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STA yzioni si ricevono all'Uffizio a 
Pungelo, Calle Caotorta, N. 3 

i, per lettera, affrancando 


‘separato, vale c. 18; 
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& le lettera 

affrancate; 


1 giornali di Vienna continuano a seguire 
molta preoccupazione le fortificazioni della 
Un corrispondente di Odessa del Wande- 
he la Russia arma le sue coste sul 
sebbene essa dica d'essere nei più 


vo 
Russia 


filali dell'Impero, q 
fiooi di buona amicizi 
l'Austria. 
Il corrispondente del Wanderer, dice che la 
quia fa tutti questi armamenti, perchè si a 
re il gran colpo che essa medita 7A 
marck ci ha ingannati, come 
francia ; noi avremo tutti e due 


impedire la realizza 
in Oriente. Di questo 

galumore to dopo i colloqui di 
(uteio, ma sinora le relazioni tra la Russia e 
non paiono mutate, e si deve per- 

contro le fantasie troppo 


provare che i rapporti tra la Germania e la Rus- 
fi sono giò più tesi. Ad Alep, il viceconsole 
prmanico, faceva anche le funzioni di console 
fisso. Ora durante la visita dell'Imperatore a 
e dopo un colloquio con Ignatieff, si sa- 

leciso di ringraziare il viceconsole tedesco 

irgli nelle funzioni di console russo, 


ron è per sè abbastanza ‘ante per srgo- 
nentare da esso allo stato di rapporti tra la Ger- 
monia e la Russia. Il fatto che un console d'una 
folenza ne rappresenti anche un'altra, è abba- 
sanza irregolare, ed ha un carattere provvisorio. 
Il Governo potè credere conveniente di avere 
ad Mlep un console proprio, togliendone le fua- 
rioni A imsonede tedesco, senza che perciò si 
possa dire che i due Governi sieno în lotta fra 
di loro. 
Da Brusselles si hanno notizie del 28, le 
quali recano che turbe di popolo giravano per 
lè vie chiedeudo la dimissione del Ministero. Se- 
tondo l' Echo du Parlament, questo voto sarebbe 
sato esaudito. Il sig. Anethan ed altri quattro 
ninistri si sarebbero dimessi, e sarebbe incari- 
ato della formazione del nuovo Gabinetto, 
sig. di Theux, uno dei capi anch’ esso della de- 
stra pura. Così ad un Ministero del partito cat- 
tolico, ne succederebbe uno dello stesso partito.Non 
si vorrebbe darla vinta interamente ai clamori di 
liberale, che non seppe avere la 
non sarebbe chi 
al potere. Questa notizia è però data del 
du Parlament con molta riserva, ed essa non fu 
ancora confermata d'altra parte. È probabile dun- 
que che sia per lo meno prematura. (. dispacci.) 
Il sig. d’ Arnim, che rappresenta la Germa- 
nia a Versailles, ha mi lato al sig. Thiers il 
suo stupore, perchè i giurati francesi assolono 
ili assassini dei soldati tedeschi in Francia. La 
iazzetta della Germania del Nord ri- 
‘gomento , dicendo che almeno dopo 
Jon ha aggiunto alla propria 
disfatta l'umiliazione di sè medesima. Il signor 
Thiers però non può rispondere altro eh'egli non 
può avere alcuna influenza sui giurati, e che i 
iurati, i quali non hanno uopo 
detti, non sono sinda« 
il sig. Thiers 
mente presto, è pro! 
duri di più tra i giornali dei due pi e 
le acri parole della Gazzetta della Germania del 
Nord sieno rilevate a Parigi e nelle altre città 


maggioranza a 


leri era annunciata la dimissione del prin- 
cipe di Metternich , ambasciatore d' Austria-Un- 
gheria presso il Governo francese. Oggi la not 
tia è confermata, e si aggiunge che possa sosti- 
tuirlo il co. Appony, sinora ambasciatore alla 
Corte di Londra. Il principe Metternich parve 
sempre sollecito di stringere una cordiale amici- 
tia tra la Francia e l'Austria. Egli però era 
alato anzitutto amico dell' Imperatore e per ciò 
poteva dar ombra al signor Thiers. Non si co- 
noscono tuttavia ancora i veri motivi di questa 
dimissione, 

La Camera dei deputati di Bucarest confer- 
mò l'Ufficio di Presidenza della precedente sessio- 
ne. Questa nomina si considera come un voto 
indiretto di fiducia al Ministero, e si spera così 
che la Camera approverà i progetti che dee presen- 

tero, per comporre pacificamente la 
i tedeschi delle ferrovie ru- 


« In Italia le disgiunto parti tendo- 
no ogni giorno ad avvicinarsi, e quindi vi 
è ferma speranza che un comune accordo 


leghi i popoli che la natura destinò a for- | 


mare una sola nazione. Il Governo del 
Re comprende la gravità della. missione, a 
cui è chiamato in. tempi. cotanto diffieili, 
ma pieni.d’ avvenire. Come ebbe il corag- 
gio di assumerla; così avrà quello di pro- 
seguirla)» to 





Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 


Togliamo queste parole saglienti dal 
discorso della Corona , pronunciato all’ a- 
ertura della 1 Legislatura l'8 maggio 
848 dal Prin di Carignano, luogote- 
nente del Re. du te parole tracciavano 
il programma consacrato dal magnanimo 
Carlo Alberto, e con ammirabile lealtà 
ne a compimento dal glorioso suo 
figli 
Ù Egli è con animo commosso da gra- 
titu ed esultanza, che vogliamo ripor- 
tare alcuni brani saglienti dei discorsi pro- 
nunciati dal Re. da quel giorno in cui si 
inaugurarono in Piemonte le franchigie 
costituzionali, e con esse l'indipendenza 
i na, fino al giorno in cui questa si è 
compiuta in Roma coll’ unità nazionale.(*) 
Quei discorsi comprovano come il nostro 
Re, sempre leale e irremovibile nei fermo 
proposito di guidare al conseguimento dei 
suoi destini e dei suoi voti l'Italia, colla 
libertà e coll’ affetto de’ popoli, raggiun- 
gesse grado a grado, e con mirabile pro- 
gressione la meta sospirata. Crediamo di 
non andar errati se affermiamo che la sto- 
non ha mai avuto, nè avrà forse mi 
di tali esempii. 

Nel 1849, in febbraio, le speranze i- 
taliane arridevano meno, la sventura avea 
cominciato a colpirci, ma la Corona pro- 
nunciava quelle memorabili parole: « Se 
diversa è ora la nostra fortuna, non mi- 
nore è la nostra speranza, anzi questa 
nei forti è accresciuta, perchè all’eflicacia 
dei nostri antichi titoli, si aggiunge l’am- 
maestramento dell’ esperienza, il merito 
della prova, il coraggio e la costanza della 
sventura. » Così sì animavano i forti. 

Nuove sventure sopravvennero e ter- 

, e Vittorio Emanuele saliva al trono 
dopo il magnanimo sagrificio del suo ge- 
nitore. Egli, ii 30 luglio 1849, diceva: 
« Le prove della fortuna che per gli a- 
nimi rimessi e volgari lvono in pret- 
to danno, possono pei cuori animosi vol 
gersi in beneficio e profitto. Un popolo 
forte si matura alla scuola delle avversi- 

sforzi ch'esso fa per uscire da u- 
na difficile posizione, gl insegnano a di- 
stinguere la realtà dalle illusioni, l' infor- 
mano della più rara come della più fe- 
conda fra le virtù della vita pubblica : la 
perduranza. lo v' invito a mostrarla , ed 
10 stesso, guidato dai grandi esempi pater- 
ni, uo ‘ne prova pel primo. » 
ittorio Emanuele ha mantenuto 
la sua 





arola. 
Nello stesso discorso il Re, disse che 
l Piemonte, raffermando quelle istitu- 

, che sole possono darci stabile e ve- 
ra libertà, acquisterà il raro vanto d’ es- 
sersi saputo guardare dagli eccessi della 
anarchia e da quelli della reazione. » 

E nel discorso seguente dello stesso 
anno, di nuovo raccomandava « di raffor- 
zare quegli or politici, affinchè gettino 
profonde radici nei cuori e nelle volontà 
di tutti. » c 

Egualmente nel 41850: « In ogni 
tempo l'impresa più degna dell’ umana 
virtu fu l’ordinare uno Stato a quella li- 
bertà, che unicamente riposa sopra giuste 
leggi, imparzialmente applicate ed univer- 
salmente obbedite. » E nel 1852: « De- 
voti alle istituzioni che, oggi compie il 
quarto anno, l’augusto mio Padre instaurava, 
duriamo nella intrapresa via, ripusando in 
quella fede che abbiamo scambievole , io 
nel vostro spontaneo ed efficace concorso, 
voi nella leale e ferma mia volontà. » 

Josì in quattro anni, consacrando o- 
gni cura a riordinare e rafforzare lo Sta- 
to, sulla base delle libere istituzioni e del- 
la bandiera nazionale, potè il Re nel 19 
dicembre 41853, assicurare « che a que- 
sta indissolubile unione (tra il Re ed il 
popolo) resa più splendida dal nobile con- 
tegno del paese, è dovuta la crescente 

npatia dei popoli più civili, l' ognora più 
stretta amicizia dei Governi più illuminati 
d'Europa. In questa unione il mio Gover- 
no trovò la forza bastante per mantenere 
colume, în circostanze dolorose e diffi- 
cili, la dignità nazionale, per preservare 
da ogni insulto il nobile principio d' indi- 
endenza che sta in cima dei miei e dei 
vostri voti. Fidate voi in me ed uniti co- 
roneremo il grande edificio che la mano 
di mio padre innalzava, e che la mia saprà 
| difendere e conservare. » E 
[He Si sache cosa accadeva in Lombardia 


nel 1853, e come questa nobile e coraggiosa 


*) Questo esame ci viene suggerito dall'ot- 
tima! I iblscazione fatta ora dal nostro Stabili 
mento Autonelli dei 20 discorsi:, della , Corona , 
dal {848 al 1871. / discorsi della Corona al 
Parlamento nazionale. Venezia, Antonelli, 1874. 











disfida compensava i li italiani sogget- 
ti all'Au na dalle riacatiera allora pe. 
tivano, © li animava di liete speranze. 

Nel 4855, durante la guerra d’Orien- 

Ss. M. pronosticava che « la pace avre! 
be assicurato a ciascuna nazione i suoi d 
ritti », e affermava « di mantenere illese le 
due grandi basi della felicità pubblic: 
dine e libertà. » E conseguente n 
pronunciava quelle parole memoral 
la pri volta in un Congresso europeo 
gl interessi d' Italia furono propugnati da 
una Potenza italiana, e venne mostrata ad 
evidenza la necessità pel bene universal 
di migliorarne le sorti. Il mio Governo, si- 
curo del vostro concorso, confortato dal 
sentimento nazionale, proseguirà costante 
nella politica che abbiamo iniziata. » 

Il 44 dicembre 4857 invitava i rap- 
presentanti della nazione « a forte e leale 

nell’ applicare e svolgere quei 

liberali, sui i sa, oramai 
in modo irremovibile la nostra politica na- 
zionale » e concludeva: « Volgono ormai 
dieci anni dacchè il mio Augusto genitore, 
chiamando i suoi popoli a libertà, dava loro 
lo Statuto. Informando |’ intera mia vita a 
quell’ atto magnanimo , ho dedicato ogni 
mia forza a fecondare il pensiero che glie- 
lo aveva ispirato. » 

E a premio di tanta costanza e di 
tanta fede si apriva l'anno 1859 in con- 
dizioni tali che nel famoso discorso del 10 
gennaio, il quale trovò un’ eco così frago- 
roso in tutta Italia, S. M. potè dire : 

« Il nostro paese, piceolo per terri- 

io, acquistò eredito nei consigli dell’ Eu- 
ropa, perchè grande per le idec che rap- 
presenta e per le simpatie ch’ esso inspira. 
Questa condizione non è scevra di pericoli, 
giacchè, nel mentre rispettiamo i trattati, 
non siamo insensibili al grido di dolore che 
da tante parti d' Italia si leva verso di noi. 
Forti per la concordia, fedeli nel nostro 
buon to, aspettiamo prudenti e decisi 
i decreti della Sivina provvidenza. » 

E questi decreti non tardarono ad av- 
verarsi; ed il Re e la nazione ebbero dal- 
la fortuna il premio dovuto al loro senno, 
al loro ardimento ed alla loro costanza. 

La fede nella divina giustizia non fallì 
al magnanimo nostro Re, e nel 41860 potè 
proclamare che « l'Italia non deve più esse 
re il campo aperto alle ambizioni straniere, 
ma deve essere bensì l' Italia degli Italia- 
ni. » E così accennava al gran fatto che 
stava compiendosi dell'unificazione nazio- 
nale. 

L’anno seguente, impazienze generose 
mettevano in pericolo la fortuna del paese: 
« Altre volte la mia parola suonò ardi- 
mentosa, ma è savio così l’osare a tempo 
come lo attendere a tempo. Devoto all I- 
talia non ho mai esitato a porre a 
to la Corona e la vita; ma nessuno ha il 
diritto di cimentare la vita e le sorti di 
una nazione. » 

E il savio temporeggiare affreltava e 
rendeva inevitabile il compimento dei de- 
stini d' Italia. 

Nell’ anno 1863, il Re diceva: « Sul- 
le basi dello Statuto consolidare la libertà, 
e colla libertà acquistare la intera indipen- 
denza, tale è l'intento al quale abbiamo 
consacrato la nostra vita. A conseguirlo si 
richiede concordia, senno ed energia. L' I- 
talia ha mostrato di possedere in alto gra- 
do queste doti. Perdurando in esse, uma- 
na forza non potrà distruggere ciò che 
abbiamo edificato, ed io fermo ed impavido 
affretto con piena fede il compimento dei 
destini d’ Italia » e nel susseguente discor- 
s0: « lo, sicuro 


fra l’ entusi 
La patri 

finalmente da ogni signoria straniera. L'a- 
nimo mio esulta nel dichiararlo ai rappre- 
sentanti di 25 milioni d' Italiani. La Na- 

e ebbe fede in me, io l'ebbi nella 
Nazione ; » e nell’anno seguente, 22 mar- 
20 4867, dava ai popoli que’ savi con 
« Ma ora che la sua esistenza è assicu- 
rata, l’Italia richiede che nelle intemperan- 
ze e nelle gare non si disperda la vigoria 
delle menti e degli animi; ma si raccolga 
a darle ordini stabili e sapienti. In. occa- 
sioni solenni già promettemmo all’ Europa 
che saremmo per lei una forza di civiltà, 
di ordine e di pace, quando fossimo rein- 
tegrati nel nustro essere di nazione; ora 
ci tocca di mantenere la promessa, e ris 
pondere alle speranze che abbiamo. fatto. 
concepire di noi. » 


Venne il 1870, ed ai 5 dicembre il 
Re pronunciava quelle solenni parole : 
« Roma ca e d' Italia ho sciol- 
a mia promessa e coronato l' opera che 
ventitrè anni or sono veniva iniziata dal 
mio magnanimo genitore. L'Italia è libera 
ed una, oramai non dipende che da noi il 
farla grande e felice; » e il 27 novemb.e 
di quest'anno nell'altro suo discorso : 
L’opera a cui consacrammo la nostra 
vila è compiuta. Noi abbiamo riconquista 
to il nostro posto nel mondo, difendendo 
i diritti della nazi Oggi che l'unità 
i è compiuta, e sì riapre una nuo- 
‘a èra della storia d' Italia, non falliremo 
Dopo questo rapido esame dei discorsi 
della Corona ci asteniamo riverenti da ogni 
commento e gridiamo : Viva il Re Galan- 
tuomo. 


La Gazzetta 
reale: 

« Il Ministero non poteva proporre al Re 
Vittorio Emanuele che un discorso di concilia- 
zione, e il Re non poteva accettarlo che tale: 
un discorso di conciliazione che dimostrasse per- 
severare il Capo dello Stato ed il suo Governo 
nell’intenzione di professare un grande rispetto 
alle persone ed alle cose eccle 
essendo cattoliche, sono in Italia al di sopra 
semplici interessi locali. È a q intenzione 
che deve attribuirsi l'articolo iu cui il Re ha 
detto che avendo proclamato la separazione del- 
la Chiesa dallo Stato , e riconoscendo la. piena 
indipendenza dell’ Autorità spirituale, debbasi a- 
ver fede che Roma capitale d'Italia possa con- 
tinuare ad essere la sede pacifica e rispettata del 
Pontefice. Questa Roma, cui il Governo italiano 
ha per tanto tempo aspirato, diventata la sede 
della Rappresentanza nazionale, reclama, senza 
dubbio, l'adempimento di gravi doveri , dappoi- 
chè l'unità nazicnale essendo compiuta e riaper- 
ta una nuova era della storia d'Italia , i catio- 
lici si domandano se tutte le promesse ad essi 
fatte dal Governo italiano saranno mantenute. 

«Il Discorso reale doveva adunque necessa 
| riamente annunziare quanto bastasse a calmare 
| le apprensioni dei cattolici ni ed esteri. Se 

non lo avesse fatto, ognuno avrebbe potuto rap- 
| presentarlo come infedele alle promesse solenve- 
fonia fatte nella sessione passata del Parlamento 


i Genova scrive sul discorso 





iano. 

« Difatti, il Diseorso reale spera di riuscire 
| a tranquillizzare le coscienze, come con ‘a fer- 
| mezza dei propositi ha saputo compiere, come 
| l’unità nazionale, mantenendo inalterabili le 
| amichevoli relazioni con le Potenze estere. 
tranquillare le coscienze si propone di lasciare 
intatte quelle istituzioni religiose che hanno par- 
te nel governo della Chiesa universale, cioè, quelle 
case che hanno giurisdizione fuori del territorio 
della nazi ne. 

« Vi saranno, senza dubbio, uomini sedi- 
centi politici, che vorranno riconoscere eccessive 
queste concessioni della politica italiana, ma, a 
dir vero, esse sono tutt'altro che fuori di pro- 
posito, e, se essi fossero cattolici spagnuoli, fran- 
cesi, belgi od americani, è ben poco probabile 
che se ne chiamerebbero troppo contenti. Quan- 
do si ha in paese un'istituzione ch' è internazio- 
nale od universale, conviene ris ettare con essa 
le Società che vi sono interessate. 

* È probabile inoltre che si debba a questa 
moderazione, se nel Concistoro della scorsa set- 
timana , il Sommo Pontefice si astenne da qua- 
lunque ‘allusione 0 protesta contro il Governo, 
poichè aveva saputo quale sarebbe stato il tenore 
del Discorso reale. Coloro che fanno obbietti da 
una parte e dall'altra circa queste reciproche 
concessioni, non sono altro che inespet 
tuosi, e in ogni caso esclusivi parti 
vogliono che trionfi l'una causa rov 
tra, meatre il Governo civile e 
di necessità collegato, buon grado o malgrado, 
con le sorti del Governo religinso. » 


ATTI UFFIZIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 27 novembre pub- 
wai 
MU” R. Decreto 9 novembre ieri puliblicato. 
2 R. Decreto 12 novembre, preceduto da 
Relazione, con cui si approva l' istituzione di 
un Consiglio direttiso presso l' Istituto tecnico di 
Modica. 
3. R. Decreto 45 ottobre con cui si istitui- 
sce nella città di Sassari un Istituto tecnico. 
4. Nomina nel personale insegnante e mi- 
litare. 


Ministero di agrieol 
© commerci 
Esposizione di Vienna. 

Il giorno 26 novembre si è adi 
il Ministero d' agricoltura e commercio la Com. 
missione incaricata di tar re i mezzi alli a 
preparare il concorso dell' Italia all’ Esposizione 
internazionale che si aprirà a Vienna il 30 mag- 
gio 1873. 

La Commissione, preseduta dal senatore conte 
Berretta e composta dei signori deputati comm. 
Buselli, comm. Castellano, cav. Di Sambuy, ca 
Éllena, comm. Giordano € cav. Virgilio, deli 
rò essere necessario che il Governo promuora 
con sollecitudine il concorso del  nosiro paese 
all'Esposizione anzidetta, e dopo avere larga- 





INSERZIONI. 


La GAZZETTA è foglio ulfizi 
fi Atti am 


gine, cent. 50 alla linea. 
Le inserzioni si ricevono solo dal nostro 


Uffizio e si pagano anticipatamente. 


mente trattato della maniera più acconcia di or- 

inare i Comitati locali e la Commissione cen- 
trale che dovranno preparare © dirigere la_mo- 
stra, e della spesa che occorrerà per questo fine, 
incaricò il comm. Boselli di formulare la Rela- 
zione, che sarà letta nell'adunanza di martedì. 


ITALIA 


Leggesi nell’ Opinione in data di Roma 28: 
Il cav. Costantino Nigra, ministro d'Italia 
presso il Governo francese, terminato il suo con- 
gedo, è partito iersera da Roma per far ritorno 
al suo posto. 

Il conte di Girgenti, di cui un telegr 
ci annunciò il suicidio, era fratello di Fe 
sco II, già Re delle due Sicilie. 

Era nato il 12 gennaio 1846 ed il 14 mag- 
gio 1868 avera sposata a Madrid la Principessa 
Isabella, figlia d' Isabella Il, già Regina di Spagna. 


ma 
ice 


Leggiamo nella Gazzetta Ufficiale del 28: 
AS. M. il Re ed al Governo pervennero 
ieri ed oggi numerosi indirizzi delle Rappresen- 
tanze provinciali e comunali del Regno, espri- 
menti i voti e le più vive felicitazioni a Sua 
Maestà, e l' esultanza delle popolazioni per l' inau- 
gurazione in Roma delle sedute del Parlamento 
nazionale. 
potendo riferire tutti indirizzi, 
diamo i nomi dei Consigli provinciali, Munici- 
pii, Sindaci e Società, dei quali sono pervenuti 
gl'indiriz: 

1 Consigli provinciali di Verona, Messina, 
Salerno, Siena, Bari, Mantova. 

Le Giunte municipali di Capua, Santo Ste- 
fano Camastra, Partinico, Porto Empedocle, Ma- 
tera, Cassino, ‘Sora, Civitavecchia, Urbino, Cre- 
mona, Trapani, San Severo, Bugnorea, Città di 
Pieve, Arsoli, Chieti, Caltagirone, Mercato di Son 
Severino, Trevi, Reggio di Calabria, Ceprano, 
Terracina. 

Le Società operaie degli scultori e scalpel- 
lini di Venezia, il sotto Prefetto d'Aosta in no- 
me delle popolazioni del Circondario, |’ Associa- 
zione liberale unitaria di Taranto. 

fotizie di Palermo, Messina, Reggio di 
Calabria e d'altre città annunziano essersi i 
festeggiato con pubbliche dimostrazioni di gipi 
e luminarie l'apertura del Parlamento in Roma. 


GERMANIA 


Berlino 27. 

La Dieta prussiana fu aperta oggi col se- 
guente discorso del Trono : 

Serenissimi, nobili ed onorevoli Signori 
d'ambe le Camere della dieta ! 

Mentre mi è dato di salutare per la. prima 
volta la Dieta della Monarchia dopo recenti gran- 
di avvenimenti, devo anzi tutto esprimere la s0- 
disfazione, che una parte essenziale dell’ onore e 
dell'esito di questa memorabile epora, è dovuta 
al popolo prussiano. 

La forza difensiva della Prussia, il cui per- 
fezionamento ho ricosciuto come il più alto còm- 

zione, già dal principio del 


patriolici sacrifi 

Mi è duopo di esprimere nuovamente al mio po- 
polo, al cospetto de' suoi rappresentanti, i più 
sentiti miei ringraziamenti per la sublime sua 
condotta. 

Mentre è dovere del risorto Impero tedesco, 
la cui dignità imperiale è congiunta colla co- 
rona mia e dei successori miei, di coltivare la 
potenza e ll zionale, è tanto più 
certo che i del popolo prussiano 
uniti al mio Governo, si potranno dedicare allo 
sviluppo delle salutari istituzioni interne della 
Monarchia. 

Rileverete dal bilancio pel 1872, che la si- 
tuazione finanziaria della Prussia, in onta ai 
grandi sacrificii guerra, è oltremo- 
do sodisfacente. colle quali aveva 
da lottare l' amministrazione finanziaria pochi 
anni or sono, sono state appianate nel 1870, e 
lo stato delle finanze, mercè i risultati della 
guerra, va sviluppandosi ognor più favorevol- 
mente. 


tati i progetti 

ranno da impiegare alla taci 

dello Stato tanto le somme risultanti disponibili 
da quel tesoro, come gl'importi derivanti da 
troiti straordinarii. 

Gli esoneri che derivano per conseguenza 
all’Amministrazione pubblica, i maggiori importi 
che affluiscono allo Stato da diverse importanti 
sorgenti che derivano dal vivo incremento del 
commercio, e finalmente il rilevante civanzo 
sultato dal decorso anno camerale, ci mettera 
no nella possibilità, nell'entrante anno 4872, di 
tener conto dei bisogni di tutte le sfere ammini- 
stralive dello Stato. 

Il mio Governo ha dovuto rivolgere la sua 
attenzione specialmente alla circostanza che gli 
pendii degl’ impiegati dello Stato, d’ anno in 
sono sempre meno proporzionati coi bi 
la vita e della loro posizio! 
un piano per un esteso 
degl' impiegati. Confido che sarete pronti 
a conceder: i necessorii mezzi, onde così por 
fine ad uno stato di cose, la ci lazione 

ibbe recare al paese serii danni e pericoli. 

Vi saranno pure dei progetti aventi lo scopo 
d'introdurre delle restrizioni nelle imposte, e vi 
sarà anche presentato un progetto per regolare 

neombenze e le facoltà della suprema Corte 
dei conti. ; 

Il vivo incremento a cui andò incontro il 
commercio e l'industria dopo la conclusione del- 





la pace, rendono necessaria la costruzione di 
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mente 











ione, e principalmente una 
maggior estensione delle ferrovie. V' è in prospet- 
tiva Îa costruzione per conto del Governo di al- 
nuove linee ferroviarie, riconesciute di ne- 
l aumento del materiale d'esercizio sul- 
dello Stato, e così pure la concessione 
di estesi mezzi per la comunicazione stradale è 
le e per ogai allro miglioramento. 
perverranno ripetutamente progetti rel 
vi al diritto di possesso. foni 
ipotecario, e siccome la_po 
permesso di modificare le spese per le operazio- 
ni matricolari, è sperabile che questa riforma 
già si a lungo desiderata, possa finalmente otte- 
nere vita. Il 
Formeranno nuovo argomento delle vostre 
discussioni le riforme dell' amministrazione in- 
terna, e vi sarà presentato il progetto per l'or- 
dinamento dei circondarii delle Provincie orien- 
in causa che il medesimo andò sog- 
getto a 


orse variazioni e supplimenti. Il mio 
Governo vuole sperare che riescirà alla comune 
ferrea volontà di raggiungere un accordo per la 
tanto importante legge organizzatrice, che è poi 
la base di molte altre riforme. 

L ropria dei Comuni tro- 
luppo sodisfacente © gli 
organi chiamati a dirigere l amministrazione de- | 
gli affari provinciali , sono già in attività in un 
gran numero delle Provincie. A 

Di fronte ai movimenti avvenuti di recente | 
sul campo della Chiesa, il mio Governo mantie- | 
ne fermo il principio di conservare al potere | 
dello Stato la sun piena indipendenza per ciò | 
che concerne il diritto e l'ordine civile, e di 
proteggere, pur riconoscendo l'indipendenza del- | 
la Chiesa e dello Corporazioni religiose, la liber- 
tà di coscienza di ogni singolo individuo. Per | 
l'esecuzione di questi principii vi saranno pre- | 
sentali progetti speciali che tratteranno intorno | 
al matrimonio, intorao all'ordinamento dello Sta- | 
i effetti legali del distacco da una | 
°hiesa. Raccomando tanto più al 
l'attenzione vostra il progetto di legge per l'in- | 
troduzione delle spese sinodali, imperocchè lo 
Stato è tuttavia debitore alla Chiesa evangelica 
dell’ introduzione dell' articolo 15 dello Statuto e | 
delle relative disposizioni, e perchè la legge pro- | 
gettata, non è che una condizione preliminare. | 

Sul campo della pubblica istruzione verrà 
chiesto l'impiego di estesissimi mezzi onde ri- 
piega bisogni rimasti negletti. In que- 
Jerrà altresì presentato nuovamente 




















































































il progetto chiesto dallo Statuto, riferibile ad una 
legge generale per l'istruzione, avendo tenuto 


conto delle considerazioni fatte nelle discussioni 









zioni, se voi sarete guidati dallo 
di fiducia e di volonterosa cooperazione, 
i cui fu penetrato il mio popolo nella recente | 
grand' epoca. 





26 novembre alla Per- | 





signor Giulio Simon che a- 
vrebbe sostenuto l'istruzione mediante il clero, | 
0 al signor Thiers, ch'egli sopprimerebbe , un 
dopo l’altro, tre giornali, avrebbe avuto l'a 
di volere lanciar loro un'ingiuria atroce. Pure 
lo fanno e ne faranno ancor di più, diametral- | 
mente in opposizione ai loro principii. A_ queste | 
repressioni s'è aggiunta la condanna del signor 
Ulbach, redattore della Cloche a ni di car- 
cere. Più di Courbet ! diss' egli ai militari che lo 
condannarono. E fu frase eloquente, che diceva | 
tutto. Courbet che atterra la colonna, che fa 
ito della Comune è condannato a sei mesi. 

Ibach, che rischiò la vita per la causa dell'or- | 
diue, Ulbach che, secondo diss' egli stesso al Con- | 
sizlio di guerra, « restò a Parigi con altri gior- | 
nalisti per difendere |’ ordine sociale mentre l’ar- | 
mata si ritirava dinanzi l'insurrezione, » è con- | 
lo. Perchè ? Forse per 
renza per un articolo 
jornali riprodusseco e che meritava 
una condanna mitissima, se pur era incrimi- | 
nabile. 

Non conosco personalmente Ulbach, nè mi è 
oltremodo simpatico, ma divido completamente i | 
sentimenti di tutta la stampa parigina pel suo | 
caso. La condanna sembrò così assurda, così inat- | 
tesa, che i giornali devoti al Governo si moni- 
festarono più stupefatti che indignati del suo 
tenore. | 
Il fato di Rossel è egli deciso? Questo è il | 
tema sul quale si fanno infibite variazioni. Le | 
notizie più sicure che ricevo sono le seguen 
Venerdì sera la seduta della Commissione di gr: 
zia durò fino a notte tarda. In essa fu decisa 
sorte dei condannati di iglia e di quelli di | 
Versailles. Le sentenze di morte furono tutte con- | 
fermate, eccettuata quella di Lullier. Il signor | 
Thiers parlò lungamente, ma inutilmeote, in fa- | 
vore di Rossel, e vuolsi anche di Ferrè. La Com- | 
missione, essendosi aggiornata al 4 dicembre, e | 
il signor Thiers avendo ieri effettuato il rapido 
viaggio a Rouen, gli amici del Rossel trovano in | 

ueste due circostanze ui itomo del desiderio 
i lasciar |’ estrema decisione all'Assemblea. | ri- 
corsi respiuti, devono, del resto, passare una tra- 
fila abbastanza lunga; cioè devono essere rimessi | 
al generale Appert, che li trasmette al coman- 
dante del Dipartimento, generale Ladmirault, il 
quale, a sua volta, li invia al istro della 
guerra. Compiute queste formalità, resta ancora 
ad apporvi la firma del signor Thiers. 

r l’effetto di quell’ equilibrio di cui vi feci 
cenno più sopra, il Duca di Gontaut-Biron è no- 
ininato ambasciatore a Berlino, onde contrabbilan- 
ciare la nomina di Picard a Brusselles e quella 
di Ferry a Washington. Il nuovo rappresentante 
della Repubblica francese è nipote della gover. | 
nante di Luigi XVII e di Carlo X, e compagno 
d'infanzia del Conte di Chambord. Appartiene al 
partito legittimista puro, e aggiunge così un 
tinta alla lista dei varii colori della diplomazia 
francese alluale. 

Si assicura che fra i pellegrini andati a Lu- | 
cerna vi fossero quasi cento ufficiali dell’ armata, 
i quali andarono a far alto d'omaggio ad En- 
rico V, in forma parlicolare, e vestiti natural- 
Vuolsi ch'essi avessero otte- 































































| ranno anche in avvenire, affinchè s'io dovessi 


| sotto Schmerling a ministro d'amministrazione. 








I 
Da Lucerna ci giunge un ultimo eco, secondo la 
quale il Conte di Chambord avrebbe messo a di- 
sposizione del Papa il castello che porta il suo 
emozione destata dall’ annunzio ripetuto 
dell'arrivo in Francia del Santo Padre si è cal- 
mato. La conversazione del signor Thiers , rife- 
rita dai Journal des Débats. viene oggi in” certo 
modo smentita, e non sarebbe «he una interpre 
tazione libera dei suoi sentimenti. 


MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA 
La Gazzetta di Vienna ha pubblicato il se- 
guente programma 
« Il Governo a cui S. M. si è graziosissima- 

mente degnata di affidare in questo difficile mo- 
mento la direzione degli affari dello Stato, è for- 
di persone che nella loro vita parlamentare 
manifestarono ripetutamente le loro convinzioni 
tiche colle parole e coi fatti. Come uomini 
e fedeli alle loro opinioni, sapranno con- 
‘e ed attuare le loro convinzioni anche nella 
izione a cui li ha chiamati la fiducia di S. | 
M. Gli atti del Governo non lascieranno alcun | 
dubbio intorno alla ferma volontà e zelante pre- 
mura di esso per ottenere che le leggi fondi 
mentali dello Stato siano da per tutto rispet 
come il meritano € per isviluppare e 
a tutte le stirpi imparzialmente Cell 
e sollecitudine, nonchè per guidare | ammi: 
strazione con mano ferma, ponendo ogni impe- | 
gno per rialzare la condizione materiale, e pro- | 
muovere gl' interessi economici dell'Impero. | 










































Il Ministero Auersperg. 

La formazione del Ministero Auersperg è un 
fatto compiuto. Non riuscirà discaro ai nostri 
lettori se diamo qui alcuni brevi dati biografici 
dei quovi ministri. 

Il priacipe Adolfo Auersperg (ministro pre- 
sidente ) nacque al 21 luglio 1821, si dedicò da 
principio agli studii legali, quindi servì nell’ese 
cito e reggimento dragoni Principe Ei 
genio di Savoia fino al 1860, prese congedo col- 
la carica di maggiore, fu eletto deputato nella 
Dieta boema nel Î867 dal grande possesso e non 
già doi feudali, fu più tardi nominato grande 
maresciallo provinciale di Boemia, cattivandosi la 
stima del suo partito ed il rispetto dell’opposi- 
zione, la quale non gli diede fastidi a lungo 
avendo ben presto abbandonato la Dieta colla sua 
famosa dichiarazione. Il priacipe Adolfo Auer 
tre anni le sedute della 
ne 
che ricor- | 
iplina militare. Allorchè il conte Po- 
il suo primo tentativo d' accordo colla 
Boemia, il principe Adolfo tenne un energico di- 
scorso di chiusura, facendo conoscere i pericoli 
per la minacciata Costituzione, la quale era ed 
è per lui l'unica via di salvamento. Il gran ma- | 
resciallo dovette quindi cedere il posto al conte 
Nostitz-Rbinek, col quale venne inaugurata l'èra 
del trionfo ezeco-feudale in Boemia, ma egli man- 
tenne ferma la sua fede politica anche come pre- 

iale del Ducato di Salisburgo, al 
venne nominato il 45 marzo 1870, | 
sotto il Ministero Hobenwart. Due volte ebbe il 
principe in questo suo posto occasione di spie- 
gare il suo sincero liberalismo e la sua fede nella 
Costituzione: la prima volta durante il banch 
della Società delle Alpi, facendo un brindisi alle | 
leggi scolastiche, alla libertà dei maestri e delle | 
scuole, la seconda volta il 14 settembre a. c 
quando fu aperta la Dieta di Salisburgo dichia- 
rando che il vero diritto storico-politico di Salis- 
burgo è quello di attenersi fermamente all’ lm- 
pero ed alla Costituzione. « Quale uomo d'ono- 
re, disse egli, venni a Salisburgo, onesti furono 
i miei sforzi, oneste le mie azioni e così rimar- 
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partire un giorno da questo paese disenutomi sì 
io lo possa pure abbandonare da uomo ono- 
rato. = — Dal 1869 il principe Auersperg è pure 
membro della Camera dei signori, nella quale 
prese più volte parte a discussioni finanziarie. 
Il barone de Lasser (ministro dell'interno ) 
nacque al 30 settembre 1815, deriva da un’ an- 
tica nobile famiglia di Salisburgo, fu promosso a 
Vienna al grado di dottore in ambe le leggi, en 
trò nel servi di Stato, era nel 1846 attuaro 
nella Camera aulica, fu eletto nel 1848 nel Reichs- 
rath di Vienna e nel Parlamento di Francoforte; 
nel primo attirò ben presto la generale altenzio. 
ne coi suoi discorsi conciliativi, ed acquistò tanta 
influenza che fu eletto ripetutamente a vicepre- 
sidente della Camera dei deputati e nel Comi- 
tato della Giunta costituzionale. Nel Parlamento 
di Kremsier fu eletto ripetute volte a cratore ge- 
nerale nelle discussioni sui diritti fondamentali. 
Sciolto questo Parlamento, entrò quale consigliere 
ministeriale nel Ministero dell'interno sotto il 
conte Stadion e sotto Bach. AI tempo di Golu- 
chowski fu nominato capo sezione nel Ministero 
di Stato. Dopo il diploma d'ottobre fu nominato 
ministto dirigeute il Ministero della giustizia, e 

















Il barone de Lasser gode fama di eccellente im- 
piegato ammiuistratiso, ed egli riorganizzò pure 
le Autorità politiche. Caduto il Mioistero Schmer- | 
ling, il barone Lasser fu nominato luogotenente 
in Tirolo sotto Giskra. Pel suo contegno liberale 
fu sollevato dal suo posto al tempo di Potocki. 
Dott. Giulio Glaser (ministro della giustizi 
è uno dei più celebri criminalisti del nostro te 
po. Egli entrò nell'anno 1862 nel campo poli 
tico. Durante il Ministero Giskra fu capo sezione 
nel dipartimento pel culto ed istruzione, pren- 
dendo una parte importante nella compilazione 
delle leggi scolastiche ed i ‘onfessionali. Egli 
diede la sua dimissione insieme al Gabinetto 
Hasner e si dedicò all’ istruzione accademica. Nel 
1870 fu eletto deputato alla Dieta di Vienna, 
da questa nel Reichsrath. | 
Dott. Carlo de Stremayr ( ministro del culto 
ed istruzione ) nacque a Graz il 30 ottobre 1823. 
All'età di 24 anni fu eletto nel Distretto di 
Kindberg a deputato per |’ Assemblea nazio- 
nale di Francoforte, dove sedeva nel centro si- 
nistro unendosi al club della Corte di Wuortem- 
berg. Nel 1850 fu nominato docente del diritto 
romano all'Università di Graz e dopo l’orgat 
zazione delle Autorità giudiziarie di Schmerling 
venne sostituto procuratore di Stato. Dal 1861 
Appena nello scorso | 
anno fu nominato deputato al Consiglio dell’: 
pero. Egli possiede molta scienza giuridica e 
ga una rar: attività. Giskra lo a 
chiamato in qualità di consigliere ministeri 
nel Ministero dell'interno. Al 2 febbraio 1870 




























































poi assunse per la seconda volta il Ministero | 
del culto ed istruzione, e vi rimase sino all'in- 
nalzamento di Hohenwart a miaistro presidente | 





1 (7 febbraio 4871 ). Il suo successore era Jere- 


cek, ed ora assume nuovamente per la terza vol- | 
ta quel portafoglio, dopo che il Ministero venne | 
per breve tempo diretto dal capo-Sezione Fidler. 

Dott. Giuseppe Unger (ministro senza por- 
tafoglio), viene nominato quasi sempre contem- 











poraneamente 
€ suo 
“ande 





ve emerse quale 
tenendo nou poc 





successi. Egli vei 
candidato al Ministero, 
di entrare nel Gabinetto 





ti 





iena. 


Nel 1853 era già professore 
del diritto civile in Praga. AIl' 
sità di Vienna era professore ordinario uel 1857. 
Nelle sue opere giuridiche fece epoca il Siste 
ma del diritto generale pri 

















cellenti monografie, fra eui: IL possesso secondo 
il diritto austriaco, 1865. 

Giuseppe cav. de Chlumetzky 
agricoltura ) grande possidente de 
compiuto i suoi studii giuridici, entrò quindi 
nel servizio dello Stato e copriva il posto di 
stituto procuratore di Stato in Brîînn. Dopo la 
caduta di Schmerling egli diede la sua dimissio- 
ne al Ministero Beleredi , giacchè diceva essere 
per lui impossibile di prendere le difese quale 


(ministro del- 

















procuratore per quel Governo, e ciò tanto meno | 


in quanto ch'essendo deputato della Dieta di 
Moravia, dovea fare sempre opposizione alle ten- 
denze feudali-federaliste di Belcredi. Sotto il Mi- 





pistero borghese, il cav. de Chlumelzks venne no- | 


minato a consigliere della Luogotenenza di Brion, 
posto nel quale si sostenne fino alla nomina del 
Ministero Potocki. A quel tempo egli s' allontanò 
dal servizio dello Stato, e si mostrò operoso quale 
deputato del grande possesso, tanto nella Dieta 
morava quanto nel Consiglio dell’ Impero. Qua: 

in tutte le questioni il cav. Chlumetzks stava col 
partito costituzionale, e partò e votò per l' indi- 
rizzo all’ Imperatore contro. H ‘henwarth. Quale 
grande possidente il ens. Chlumetzky dovette ac- 
quistare vaste cognizioni sui bisogni dell’ agri- 
coltura, il Ministero della quale venne ora affi 
dato alle sue mani. Possa egli rialzare questo 











ramo, il più vitale per la prosperità dell' Au- | 


stria! 

Dott. Antonio Banhans ( ministro di com. 
mercio ), nacque l'8 novembre 1823, in 
chelup in Boemia, assolse i suoi studii ‘all’ Uni 
versità di Praga, entrò nel 1848 in quell’ Uffizio 
fiscale, venne addetto alla Commissione dell'orga- 
nizzazione politica, e fu nominato più tardi 
commissario dirigente la Com 
nero del suolo in Karlsbad. N 
Praga, dove venne impiegato in qual 
giunto alla Procura di finanza 

















Da quel tempo era direttore centrale dei 
beni del conte Waldstein. Sotto il Ministero bor- 
ghiese fungeva egli quale capo-sezione nel Mini- 
stero dell'interno ; indi, dal 2 febbraio 1870 sino 
al 14 aprile di quest’ anno, quale ministro dell’a- 
gricoltura. La Dieta boema lo elesse deputato 
al Consiglio dell’ Impero nel 4867, e quindi nel 








| 1870. Egli attrasse presto |’ attenzione per le sue 


cognizioni e per la sua attività, e dopo la chia- 
mata di Herbst era nel Ministero forse il più 


influente membro della frazione tedesco-boema. | 





Anche nella Delegazione egli spiegava la più frut- 
tuosa attività. Egli avea fra altri referati quello 
del bilancio della guerra 

Tenente colonello Giulio cav. de Horst ( di- 
rigeute il Ministero per la difesa del paese). Fi- 
nora occupava il posto di capo nella second 
Sezione del Ministero della guerra, dove si trattò 
dell’ organizzazione dell’infauteria, dei cacciatori, 
delle truppe di sanità, dell'obbligo al servizio 
militare, del completamento dell’ armata, del- 
l'istruzione delle reclute ecc., in fine di cose 
tutte oltremodo importanti nel ramo dell'ammi- 
nistrazione militare. Tutti questi oggetti entrano 
pure nella sfera d'azione del Ministero per la 
difesa del paese. Il cav. de Horst è tenente colon: 
nello dal 26 marzo 1868, e fu in quell'anno ap- 
pena che ebbe occasione di rendersi rimarchevole 
nella pubblicita. Egli è l’autore della nuova leg- 
ge sull’ esercito, e quando questa venne proposta 
nella Comera dei deputati, egli prese parte alle 
discussioni in qualità di rappresentante del Go- 
verno e difese la legge nei suoi dettagli con 
splendido successo, talchè fu decorato da Sua 
Maestà colla croce di cavaliere dell'Ordine di 
Leopoldo, in seguito a che fu innalzato al rango 
di cavaliere dell' Impero, Anche nelle discussioni 
della Delegazione il cav. de Horst rappresentava 
il Governo, come i capi delle altre Sezioni del 
Ministero di guerra. 














NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 30 novembre. 
Prestito a premi della città di 
mezia. — Bollettino della 11. del 
Prestito comunale a premii 1869, eseguita que- 
st'oggi 30 novembre 1871, presso il Municipio. 











Serie estratte 
14475 — 6611 

Serie N. PremiiL.|Sere N. PremiiL. 
14475 8 400,000 |14475 22 50 

7 200 15 50 
604 47 500 20 50 

8 500 12 50 
14473 33 300 47 5 

5 4100 A 50 
6647 100 | 6641 2 50 
14475 48 100 9 50 

13 400 10 50 
soi 3 100 ® 50 

2 100 2 50 
14475 10 100 tt] 50 

9 100 5 50 

tI 100 13 50 
6661 18 100 20 È 
1475 25 50 

6 30 Tutte le altre 06- 

A 50 | bligazioni contenute nel- 

16 50 |le 

4 50 | estratte, sono rimborsa- 

2 50 |bilicon It. Li 

{i 50 

14 50 

19 50 

3 50 








lo austriaco (Lip- | 
| sia 1856-1863 ). A questo aggiunse parecchie ec- 





desc 





Presidente, Seguso. » 
le Municipio di Roma rispose nei 








seguenti teri 

* Presidente Società operaia scultori-Scalpelli 
Venezia. 

« Roma festante si associa alle speranze del 








cietà operaia del gentile pensiero. 
a * {f. Sindaco, Grispigi 
Dilla Gazzetta Ufficiale del Regno abbia 
rilevato che anche molti Munic 
tale solenne occasi: indirizzi al Re. 
biamo però trovato il nome del nostro. 
Î Non potremo adunque essere tacciati d’ in- 
discreti se domandiamo alla nostra Giunta mu- 
nicipale se anch'essa al fatto altrettanto ed 
in caso negativo perchè ubbia creduto di rima- 
ner silenziosa. 














blica istruzione sulla proposta del Consiglio sco- 
lastico proviuciale di Venezia, vennero decretate 
le distiazioni seguenti qual premio pel lungo e 
lodato esercizio nell'insegnamento elementare : 
| 4. Medaglia d’argento al sigoor D. Agosti- 
no Toniati, maestro in Fossalta di Portogrua 
2. Medaglia di bronzo al signor Amedeo Sti- 
| vanello maestro elementare in Dolo. 

3. Menzione onorevole alla sigoora Madda- 
lena Olivo ed al signor Francesco Rosson maestri 
elementari privati in Venezia. 

Associazione marittima italian 
— S. ML. Amedeo I Re di Spagua, venuto a co- | 
noscenza che il R. Istituto veneto di scienze, let- 
tere ed arti si fece promotore di un’ Associa- 
| zione marittima italiana dal 4° settembre del 
corrente anno attuata in Venezia, volendo mo- 
strore a questa città ed alla nuova istituzione | 
la generosa sua simpatia, fece comunicare al | 
Consiglio amministrativo della stessa Associazio- 




















ioni, degnandusi di commettere al proprio rap- 
resentante in Italia l'eseguimento di codesia 
Lestrula deliberazione. 


Valuolo in Venezia. — In mancanza 
| di di trali su questo interes: rgomen- 
to pubblichiamo i seguenti , che troviamo nella 
| Gaszetti di Trieste : 

In seguito ad informazioui autentiche, siamo | 
ia grado di dare i seguenti cenni riguardo a 
| questo morbo sviluppatosi nella Provincia di Ve- 
| nezia. 




















vaiuolo serpeggiava nel Veneziano sino dal 
| privcipio di quest'anno, ma nel mese di agosto 
assumeva nella là di Venezia un carattere epi- 
| demico. Da quell'epoca, cioè dal principio del 
| mese d'agosto a tutta la mezzanotte del 16 cor- 
{ rente, furono denunziati al Municipio di quella 
| citta 1403 casi, dei quali ne guarirono 728, mo- 
rirono 251 e 454 sono in cura. — la media 
di vennero attaccati giornalmente 13 indi- 
vidui, dei quali ne morirono 18 per cento e ne 
guarirono 52 per cento. Nei casi fin d' ora verifi- 

si riscontrò circa il 3 per ceato di natura 
ligua. Auto ridlesso alla popolazione di quella 

che secondo l' ullimo censimeuto ascende 
000 abitanti, si rileva che se l' epi- 
rlosa esiste, non infierisce però in mo- 
| do da giustiticare le voci allarmanti, che si dif- 
| fusero negli Stati vi 


Soeeorsi. — Il Municipio di Terranuova 
Bracciolina , in Provincia di Arezzo, ha spedito 
lire 5 a favore dei danneggiati dall' incendio di 
Cavarzere, 







































gaz. — Risullaio delle espe- 
rienze eseguite e contravvenzioni constatate nella 
seconda quindicina di novembre spirante : 
Potere luminoso delle sere di esperimento 
| mas. 93. 80, min. 94.92 (apparato Dumas e Re- 
gnault ) 
Depurazione : Assaggio colla carla preparata 











all’acetato di piombo, nessuna reszione. 
| © Pressio, Ile ore d'illuminazione, all’ of- 
| ficina, mas. min. mil. 40. ( Indicatore au- 





togralico di Crosley). 

In alcuae parii della cilta ove si stabilì dei 
manemetri per osservazioni contemp 
pressione oscil'ò da mill. 11 a mil. 31, 

Misuratori: Ne furono controllati N. 8 della 
portata complessiva di N. 49 beechi. 

{ Contravvenzioni constatate N. 120, cioè 118 
| per fiamme minori della misura contrattata, e 2 
| per fiamme spente. 

Orario: Dal 1.9 dicembre a tutto 40, dovrà 
essere compiuta la pubblica illuminazione alle 
ore 4.50 pom., e non potrà essere spenta se non 
alle 6. 30 ant. 

Licenze rilasciate N. 2 per fiamme N. 

Inco — Nel pomeriggio di ieri, i 
Sestiere di S. Croce, nell'abitazione ‘di © €° 
manifestavasi un piccolo incendio, che venne to 
sto spento dall'opera di diversi cittadini, e dalle 
Guardie municipali, non senza però lamentare 
| qualche contusione che nell’agire riportava una 
| delle dette Guardie. li danno aumentò a L 16 

per ia abbruciatasi. 
I Tale inceudio si sviluppò per l' inavvertenza 
di ragazzi, che disavvedutamente accesero il fun: 
co iu vicinanza alla biancheri 


Bollettino Questura del 30, 
| 7 }}ri alle 2 pom, un ladro ignoto, approfit: 
tando della porta aperta di strada della rasa di 
[Gta DI Polo, nonchè di quella del suo al 
mento, vi entrava, e riusciv: 

| Coperta del valore di L 46, * "obare una 
| pl Guardie di P. S. arrestarono ieri certo 
reato contro il buon co- 






































| Ve 
| Bullettino del 30 novembre 1871. 

| Nascite: Marchi 7. — Femmine 8. — Totale 12. 
| 


Matrimoni: 1. Bortol 
no, ceiibe, con Framoniin 








| bello ed il vero, occorre che l'arte non sia 
|a sè stessa, che ti 


migliore avvenire della patria, e ringrazia la Su- | quello ri corra 
{mig nà | divario, che, insomma, non si cominci. lo 


»  |del pensiero moderno collo studio della 


Onori@eenze. — Dal Ministero della pub- | © 









ne marittima, che vi prendeva parte con cinque |! 


questa terra di morti, che si son già fa 











uesta nuova antologia, e speriamo 
adotteta come testo pelli scuole, ma 
letta con avidità e con istruzione dai nosi 
vani. Pur troppo i cultori del belio si lamentiy; 
che lo studio delle lettere italian G 
nelle scuole tecniche e commerciali, 
verchia prevalenza delle discipline esatte 























M 
è giusto un sifatto lamento, non sempre gt 
fi cuni uomini 
di lettere proposti per rialzare le giovani mentj 








alle serene regioi 


del bello, e agli affetti gen 
tili; dacchè a far Lor 


cessare antagonismo fia |j 








Ì linguaggio del letterato 
quello dello scienziato non ci corra quel” laut 
studio 

ar] 
e del pensiero antico. E ciò si potrà consigui 
mettendo sotto gli occhi dei giovani 1 graniî 
scrittori dell’ epoca e della vita nuova, che ue 
veranno ad allettore meglio di tutte le clegguts 
del Cinquecento. E perciò salutiamo con piace 
il muovo libro, che comprende scritti di Minzoni 
Grossi, Carcano, Azeglio, Cantù, Mavtegazza, Dy 
Percoto, Leopardi, Giusti, Fanfani. Gu 
ella, Pananti, Thouar, Tedeschi, Frav: 
Pellico, Selvatico” Mariv: 
Ricotli, Pacini, Pezzoni 








Esso è diviso 
narrativa, che con 
racconti romantici, vi 
ni stori 


qualtro Sezioni: La parte 
e brevi racconti e novelle 
ggi, cenni biografici e bra: 
; la parle descrittiva, che contiene de. 
dialoghi e lettere; la parte didascalica 
isegnamento religioso, sul senti. 
etto, sulla fermezza ‘di volontà 
imo d'Azeglio, sui doveri del figlio, di 
Mantegazza, sulla obbedienza alle leggi, di © 
Cautù, ecc. ecc., e le Poesie. 
Il libro è assai morale ed istruttivo, e tut. 
tavia offre una lettura assai amena ed allettante, 
Non esitiamo adunque a_raccomandarlo vi; 
‘amente ai padri di fumiglia, ni precettori ed 
alle Autorità scolastiche. 




















organo fono-eromico del Des 
renzi. — Su questo notevole istromento mu. 
cale ci scrivono da Valdagno in data del 2: 
Consentite, egregio amico, che in mezzo 
torrenti di prosa di cui il mondo è allagato, { 
cia capolino nella vostra riputata Gazzetta un 
tantin di poesi 
Con altro nome non saprei qualificare il nuo- 
vo organo fono cromico del cav. De-Lorenzi, di; 
venuto ormai una vera illustrazione ce mostri 
paesi 

















tà il primo organo d'Ita 
me tale vi ottenne la medaglia d'oro. 

‘tamente gratissima al cav. De-Lorenzi 
novella aggiunta alle tante già mie- 
tute. Ma la palma più lusinghiera, crediamo noi, 
debb' esser quella che gli tributano le emozioni 
destate in chi ode il suo istromento. 

Non è dunque del merito del celebre artista 

che io intendo parlarvi, sibbene di queste emo- 
zioni di noi, volgo ignaro, e pur sempre suprema 
ed imparziale giuria dellefltto. 
Per le cure di questo nostro vicario parroc- 
chiale, e degli onorevoli sigg. fabbricieti opera 
del cav. De Lorenzi passò ad ornare la chiesa di 
Valdagno. 

Codesta creatura inanimata scosse ieri, per 
la prima volta, solennemente le sue fibre sotto 
la (ano di quel porteutoso cieco ch'è il Car. 
otti. 








Oh allora qual cumulo di sensazioni non 
evocò negli uditori l'onda di quelle canne fate- 
te! La creatura ed il Prometeo che l' animava, 
parevano , per così dire, intendersi fra di 
ed amarsi, palpitare, fremere, piangere, sospira: 
re, folleggiare, e corrucciarsi assieme. 

. Ai tocchi del Carlutti, }' anima del metallo 
si sprigionava con effusione per l'aria. 

Dalle gravi e putetiche melodie della com- 
punzione, agli slavci d' un brioso lirismo, dal uo 
no flebile al lieto, dal pianto al riso, per tutte le 
gradazioni più fantastiche , il portento melodico 
del De Lorenzi docilmente balzava dietro gli slan- 
ci del suo dominatore, 

Heri ed oggi, una folla compatta, per ore ed 
ore, fu pervasa da una specie di magnetismo 

Quell'organo, colle voci di tutti gl'istro- 
menti possibili, dipinse l'ira di Dio scatenata nel 
diluvio, simulò le battaglie, pregò il perdono ai 
vivi ed ai defunti, si umili) a penitenza, ebbe 
gemiti ed inni al suo creatore, fece piangere, 
tremare, sperare 

; Egregio amico! codesta è poesia bella è buo- 
na! e proclamate pure che quando un De Lo- 
renzi crea, ed un Carlutti anima, è dato assapo- 
Fare un poema veramente nuovo, un ordine di 
sensazioni nou prima sospettate, 

Abbiasi dutque la dovuta 























conoscenza chi 





con nobile ed animoso proposito, secondato da 


un'intera popolazione , volle dotare Valdagno di 








un'opera piuttosto unica che rara, facendole per 
di più servir da padrino quel fenomeno musicale 
ch'è il Carlutti. 


Chi voleva se 





ir. qualche cosa di veramente 


nuovo, doveva essere qui in questi due giorni. 


La vostra Gazzetta ch 
conoscere quanto di bello e 





da vanto di far 
i buono ha 







lasciando con un palmo di naso il be 


io 





Vostro affettuosissimo 
V.E 


CORRIERE DEL MATTI\O 


Venezia 30 novembre. 
SeMTO DEL Regno, — Seduta del 28. 
Presidenza del presi ente Torrearsa. 
La seduta è aperta alle ore 4 42. 
. Sono letti i Decreti Reali dell’ apertura della 








{ comi 


| Paolina di giorni 8. 





ia Buset 
ro. 





Tubelli Cristo 2, celi 
Goal Zanca Maria di anni 46, nuti, domenica "One 
Rossi Albenello Maria di a Ù 
Mondo Anna di sani 29, nubile, cuclirice, 
Galata , detto Ri 


i 
di anni 4, tutti di Venezi 
3 > 





merciali, tr 


Corli-Giordani Rosa 
iazzon-Dal Mistro Ant 
Vincenzo di anni 49 


vl 
inni 28 , conv 


di uni 33, coniugata, di Merzure, 


Letture moderne per le Scuole tecniche 


. Moroni 
idal Marinana president 















celi 
to Benedetta di anni 78, ve 


to 
di 





domestica. b 
ita, eocitrice. — 





| ed ha il diritto di esistere. 
re copre l' Ital 
attento stu 





— 13. N 
izzardii, Giu 





in — 46, 





* per gli Istituti 


sessione, della nomina del presidente e dei vice- 





le; essa è Una, 
La bandiera tricolo: 


dalle Alpi sl Lilibeo. Ora up 
È dev essere rivolto alle questioni 
interne. Ieri la parola del Re vi tracciò la vis. 
Propongo che tuiti i senatori firmino un docu- 
mento che ricordi il fausto avvenimento della 
riunione del Parlamento a Roma, onde esso vada 
ai posteri col nome vostro in modo solenne. Co- 
me presidente io confido nella vostra coopera- 






















le inten 
|#;; procede alla nomina dei segretarii e que- 


lla Commissione permanente di finan 

| di vigilanza sul debito pubblico. è rin: 

Had altra sedi 
SI ocede alla nomina della Commissione 

È Botabilità interna. 

Hi Ssestori. del Senato riuscirono eletti gli 
A de unatori Spinola e Chiavarina.. A Gre 

































Ippica A 
‘$i dò Jttora dei recenti Deer 2 eolie 
i senafori.e si procede al sorteggio 
bi Pmazione degli uffici. — La presidenza & 
b&rhia di nominare la Commissione per com- 
‘indirizzo di risposta al discorso del Trono. 
‘fs. Domani, alle 2, è convocata la Com- 
one per l'esame dei titoli. dei nuovi sena- 


}° popo dimani, alle 2, seduta pubblica. 1 si- 
senatori troveranno negli uffizii i fogli per 





irpoe del Parlamento a Roma. 
[*’ [a seduta è sciolta alle ore 31;2. 





pi DEPUTATI. — Seduta del 28 novembre. | 
Prima della Sessione 1871-1872, | 
Presidenza del vicepresidente Mordini. | 
La seduta è aperta alle ore 1 35 pom. | 
L'ordine del giorno reca: » 

minas del presidente. 
Nomina dei vicepresidenti, dei segretarii e dei 


fori. 
Pre. 


hi, Pezzoni 





La parte 
e novelle, 
fici e bri 
ntiene de. 
idascalica, 
I senti. 
di volontà, 
figlio, di 
gi, di GL 





vo, e tut. 
allettante. 
lndarlo vi. 
ettori ed 


ziale.) 
PE Qaorevoli colleghi! Alle varie r: ioni | 


y ci ommuovono ora, una se ne aggiunge par- | 


lla Camera, 

Mitico del mondo. Mi afida la certezza che 

Ri wi riterrete immune da ogai sentimento di 

l°rbia per lo straordinario onore, per la im- 

lari ione, 

Massari (segretario) Il appello no- 
vale per l'elezione del Presidente della Ca- | 
[pera 
(l deputati, che sono numerosi, accorrono a 
por le schede nell’ urna. 

(Le tribune pubbliche degli uomini sono af- 
Ilat:, uu così quella destinata alle signore e 
lv altre tribune particolari.) 

Terminato l'appello nominale, il presidente 
lì comunicazione di omaggi inviati alla Camera 
lh porecchie Deputazioni provinciali e da _ varie 
tippresentanze municipali, nonchè da privati cit- | 
di. 

Pres. procede all’enumerazione delle schede, 
ula quale risulta che i deputati che presero 

le alla votazione per la nomina del presidente 

o 349, quindi la maggioranza è di 175. | 

Si procede allo spoglio delle schede. 

Pres. Il risultato della votazione è il 
Biancheri ebbe voti 286 
Cairoli si VUBSE 
Schede bianche 32 

Altri voti andarono dispersi fra gli on. Min- 

feti, Mari, Mancini ed altri. 


el Do 
heuto mu- 
del 27; 
mezzo ai 
gato, fac. 
Kzetta un 






















re il nuo- 
brenzi, di 
de’ nostri 





nuto nel- 
ia 


‘emozioni 


e artista 
te emo- 
suprema 

















o parroc- 
l' opera 
chiesa di 






L'on. dep. Giuseppe Biancheri è proclamato | © 


tesidente della Camera per la seconda sessione 
‘dl'uadecima legislatura. 

Pres. Domani si procederà all'elezione dei 
lcepresidenti e segretarii 
La seduta è sciolta alle ore 3. 
Domani seduta pubblica al tocco. 


ieri, per 
ibre sotto 
il Car- 


ioni non 
fpue fata- 
animava, 
di loro, 
|, sospira- 









Leggesi nel Diritto in data di Roma 28: 
Sippiamo che le trattalive iniziate dall’on. 
Sila coi signori Bombrini, Balduino e Schnap- 
le per concludere uma operazione finanziaria, 
lì quale giovasse a provvedere ai bisogoi del- 
l‘rario, furono rotte definitivamente. 














1 metallo 


lla com- 
dal tuo 

tutte le 
[melodico 
gli stan- 


Jeri è stala aperta la Corte d'assise di Pa- 
bra. Fu pure aperta la Corte d'assise a Udine. 





A proposito dei verdetti di non colpabilità 
founciati dai giurati fruncesi contro uomini 
letusati di aver ucciso soldati prussiani ; verdet- 
È che provocarono i reclami del conte d'Arnim; 
‘kco quanto leggiamo nella France del 26 

I giurì della Senna aly 
forni fa, un giovane giardi 
ila Corto d'Assise di Melun, per attentato 
‘Wsinio sulla persona d'un sergente maggiore 
fussiano addormentato. Il giurì della Senna ha 
lwolto ieri un certo Tonnelet, che confessa‘ 
ltavia d'aver ucciso con premeditazione un sol- 
dito. Ma questo soldato era Prussiano e Tonne- 
&t tornava dalla Germania, ove, durante la sua 
allività come prigioniero di guerra, a tto 
forvista d'odio patriottico. 

* Ecco il fatto: Tonnelet ha incontrato un 

ino, sulla di Fon- 
feso, ed ha ferito il sol- 


r ore ed 
inetismo . 
gl'istro. 
nata nel 
rdono ai 
, ebbe 
piangere, 





lenza chi 
to da 
gno di 
dole per 
musicale 


rosi, a 
ren gli i 
La Gazzetta di Torino ha i seguenti tele- 
i particolari 
Versailles 28. — Non si conosce ancora la 
isione della Commissione delle grazie sui 
Sri di Rossel e Ferré. — De Rémusat ha 


rm 


amicizia 


Tide all'inchiesta relativa al libero scambio 
‘brranao partecipare anche i Consigli generali. 
Nuova Yorch 28. — L'ex controllore, Con- 


NO 


128. 


Riuistrazione delle Casse dello Stato. 





Tubes Monaco 28. 


Il Guverno italiano è intenzionato di istituire 


‘a della 
l questa città un Consolato. 


dei vice 
rimo 
lamento 
dei no- 
è una, 
tricolo- 
Ora up 
fuestioni 
p la via. 
im docu- 


o della 
o vada 
















Parigi 27. 


' obbiezioni di Gambetta contro la Chiesa e 
toaleo l'istruzione a:mezso dei sacerdoti, e ri- 
torda il contegno eroico dei sacerdoti, delle mo- 
Miche e dei zuavi pontifici durante la guerra. 


Parigi 8. 
L' Agenzia Havas scrive : 
, E smentita la notizia che il 
iers esprimera il desiderio: di\wedere : dif 
inerte costituito «il Governo della Fraoci 
estrgio n0a farà alcun cento intorno alle que- 
Moni costituzioni. 


W°<ono accordati alcuni congedi. — La no- menti personali nell'interna amministrazione. | 


ii gli onorevoli Chiesi, Manzoni, Beretta e | 


| 





| 
| 


fg il documento in memoria della conro- | Anetban e altri 4 m 


liolare per me. lo che sono l'ultimo fra voi, | posizione delle schede per la nomina di 
troro chiamato ad aprire in Roma le tornate | presidenti , dei segretarii e del questore, il di cui | 
in questa grande città, che fu do- | spoglio si pubblicherà domani. 


- | a Bara. 
il portafogli degli esteri. — È stato stabi- | 


imprigionato per infedeltà nell’ am- | 


Uno scritto del vescovo Dupanloup combatte | Cuba, il Consiglio di guerra condan 


| cedente ufficio di presidenza, locchè implic aun 
seguente: | 








C.) 
Abendpost smentisce le notizie 
‘uni iatorno a cangi 


La Wiener 


pubblicate da ale 





(G. di Tr) 
Vienna 88. 

.. La Nuova Presse ha un telegramma da Pa 
rigi ia cui è det'o che l' inviato dell'Impero ger- | 
manico, Arnim, ha espresso al Governo francese 
la sua meraviglia per avere i giurati francesi 
assolti gli assassini di soldati tedeschi. 

1 Consola i 




















; Ja 28.” 

Una corrispoadetiza della Potibatiaa Biatro- 
conte Chotek si re- 
di ambasciatore au- 





Leopoli 28. 
._Goluchowski è partito per Vienna, chiamato 
in via telegrafica. (G. di Tr.) 
1° Brusselles 28. 
L'Echo du Parlement anzunzia con riserva: 
stri suoi colleghi si riti- | 
rano. Dicesi che il conte di Theux sarà incari- 
cato di formare un nuovo Gabinetto. (0. T.) 
Brusselles 28. 
Turbe di popolo percorrono la città doman- 
dando la dimissione del Ministero. Del resto, nes- 











sun disordine. ( Cit.) 
Londra 28. 
Il Principe ereditario si trova ancora in pe- | 
ticolo di vita. ( Cia. 
Pietroburgo 28 
Il ministro della guerra ordinò che 








in- 


È 
(ou) "| 








del Sultano , il cholera va cre- 
passi. | 
Telegrammi dell’ Agenzia Stefani. “ | 


Roma. 29. — La Camera procedette alla de- | 
vice- | 








Berlino 28. — Il Reichstag approvò in terza | 
lettura le pene da iofliggersi ai preti che abusano 
del loro ministero. 





e seconda leltura la sov- 
della riserva. 

La Gazzetta del Nord parla della corruzione 
nel Belgio; in altro articolo parla sull’ assolu- 

ione degli assassini in Francia; dice che la 

Prussia dopo la baltaglia di Jena non aggiunse 
alla disfatta l'umiliazione di sè stessa. 

Stuttgard 28. — Beust pranzò col Re. Partì 
per Darmstadt onde visitarvi Dalsich. 

Parigi 29. — Il Temps dice che Rossel in- 
caricò il prete di dire ai giudici, che fecero il 

























loro dovere. Parecchi giornali dicono che il co. 
di Chambord è attualmente a Parigi. 
Il Bien Publi 





confutando la voce che l'e- 
posto, dice che tutti gli uffi- 
e soldati sono francamente affezionati all’ or- 
dine legale. 

Bucarest 28. — La Camera rielesse il pre- 








voto indiretto di fiducia al 








Roma 39 (Camera) — Risultarono eletti a 
vicepresideuti : Mordini con 249 voti; Pisanelli, 
473. A segretarii : Siccardi con 274, Massari 226 
na, 180; Tenca, 184; Farini 17 
170. Questore : Corte, con 183 voti sopra 344 | 
votanti. 
Berlino 29. — Austriache 22438; Lom- 
barde 414 414: Azioni credito 182—; Italiano 62. 
Berlino 2). — Bismarck coutinua ad essere 



















































— Francese 56.85; Italiano 65. 

249.25; Romane 141. 
; i Obblig. 179— 

Ferr. V. E. 187.25; Cambio Italia 4 1,8; ObbI 
tabacchi 481. onì 748.—; Prestito francese 
9240. 

Parigi 29. — I giornali pubblicano una let- 
tera di Rossel, seritta ieri prima di morire. Ra 
comanda al portito della Comune, se mai arri- 
vasse al potere, di non fare alcuna vendetta. 

1 Principi di Juinville e di Aumale annun- 
ziarono che sederanno all’ Assemblea al centro 
destro. 

Il Conte di Chembord è attualmente a Frols- 
dorf, presso la Contessa, indispost 

Vienna 29. — Mobiliare 317:— ; Lombarde 
che 393.50; Banca Naz. 814—; 
116.80; Austriaco 67.90. Borsa 















201.50; Aust 
Cambio Lond 
ferma. 

Vienna 29. — La Nuova stampa libera do- 
mani pubblicherà una Circolare di Andrassy in 
duta del 23 corr. Andrassy dice che due motivi 
gli fauno sperare di adempiere al compito afli- 
datogli, primieramente la fiducia assoluta nella 
viabilità e nella forza dell’ Austria, che è più 
che mai necessaria per l'equilibrio europeo, in 
secondo luogo l' intima convinzione che la poli- 
tica dell'Austria deve essere ui 
come quella di Beust. L'Austri ppo gra 
de per cercare il suo punto di gravità altrove, 
che sè stessa, e per avere bisogno di un aumen- 
to di territorio. Parlando degli affari interni, 
Aodrassy dice, che non si potrà ottenere la 
all’ interno, se non evitando tutte le compli 
ni estere. Tale politica è pure conforme ai de- 
siderii delle altre Potenze. 

Londra 29, — Inglese 93 88; Italiano 63 114; 
Turco 48; Spagnuolo 33. 

Brusselles 29. — ll Borgo 
circolazione innanzi la C:mer: 

Una Deputazione di 400 liberali, di Gand, 
venne a Brusselles per presentare un Indirizzo 




















astro. proibì la 











Brusselles 20. (Seduta della Camera.) — 
cobs dichiara che il Ministero accettò la dimis- 





missione di De-Deker. Kervyan dichiara che re- 
jo 


sterà ministro dell'interno, finchè avrà I’ 
della maggioranza della Camera. Una fol 
| merosa acclamò Bara ed altri deputati liber: 
| mentre uscivano dalla Camera, domandando 
dimissione del Ministero. 

‘Madrid 29.—Il governatore dell'Avana an- | 
nuaziò : Avendo gli studenti di medicina. profa- 
nato il Cimitero, ove fu sepolto il giornalist 

l° anno scorso 
ione spagnuola 
parecchi | 




















| duello, per sostenere la domin 


accusati al bagno ed otto a morte. 
Ta tedio eseguita immediatamente, fece | 
pressione all'Avana. I comandanti dei volonta- 
rii furono costretti ad arringarli, promettendo che 
il Governo di Cuba farebbe pronta giustizia. La 
ia crede che ta pagisarvei pe esa 
ta; tuttavia annunzia che la partenza del cor- 
Sfere per Cuba fa ritardeta di 24 ore, forse per- 
chè i ministri deliberino in proposito. 
Costantinopoli 29.— ‘che Server 


































completo rimpasto ministeriale. 
Nuova Yorek 28. — Oro 110 12. 


Ultimi Telegrammi dell'Agenzia Stefani. 


MI) 30. — È incerto se la 
siana, che incroci. rà n-ll' Atlantico, M 
ziana, che inere antico, abbia un'al 





Dispacci particolari. 

Berlino 30. — Alcune navi di guerra tede- 
sche comporranno la squadra, che per esercizio 
inerocierà qualche tempo nell' Atlantico. 

sy ienna 30. — Appoovi, ultimamente amba- 
sciatore a Londra, rimpiazzerebbe Metternich ch'è 
dimissionario. Il gen. Gablenz è messo in riposo. 
CONVETAA PIETVA SR 


La Corte d'Assise di Rovigo. 
Ecco il quadro delle cause e relative risul- 
tanze d'ogni processo svolto dinanzi la Corte d' 


assise di Rovigo. 
io, Giorgio Faval- 

















4. Grassazione con om 
li, condannato a 18 anni di duro carcere. 

2. Grassazione con omicidio, Davi Giuseppe, 
Fontava Luigia. Condannato il Davi a 19 anni di 
custodia, avendo i Giurati ammesso la scusante 
della forza, prevista dall’ articolo 95 Codice pe- 
nale italiano. La Fontana fu assoluta. 

3. Stupro. Guerra Giorgio, condannato a 10 
anni di duro carcere. 

4. Grassazione. Giovanni Roncon, Giovanni 
Toso, Ceregato Giovanni, Brocco Giacomo. Con- 
dannato Brocco a 40 anni di lavori forzati; Ce- 
regato e Roncon ad 8 anni di reclusione cadau- 
no, Toso a 7 anni di carcere. 

3. Truffa. Carlo Carminati, condannato a 
2 anni di duro carcere. 

6. Furto. Baratella Luigi, Tioli Maddalena , 
condannati a 6 anni di duro carcere cadauno. 

7. Furto. Azzi Bellino, Bonomi Lino, Berti 
Zeffirino; condannato Azzi ad $ anni di duro 
carcere, a 40 anni Berti e Bonomi. 
icidio. Luigi Carretin, condannato a 20 
anni di lavori forza 

9. Ferimento. 





























iantavigna Antonio, condan- 








nato a 3 anni di relegazione. 
10. Furto. Antonio Franzoso, Gio. Maria 
Crepaldi, Paolo Sacchetto, Giuseppe Braga, San- 


te Targa, Grottolo Marco. I primi tre, ed il quin- 
to condannati, ognuno, a 5 anni di duro carcere. 
Il quarto ed il sesto a 4 anni ognuno. 

Totale degli 7A, distribuiti sopra un 
complesso di 2 









iran Consiglio del Cantone di S. Gallo, nella 
sua seduta del 27 corr., votò all’ unanimità un 
sussidio di L. 2,000,000 per la ferrovia dello 
Spluga. 












DISPACCI TBLEGRAFICI DBLL' LGRNZIA STHPANI 
nonsa pi rrxamar —del 29 nov. — del 30 nov. 
68424 600% 


tu, ni 

26 (6 
404 98 
25.90 
508 — 
743 50 












Azivai 


Banca pes. itaî (ucicinale) 
csicai ferrovie mridionali 












PARIDE ZAJOTTI, 
redattore 4 giremte responsabile 


GAZZETTINO MERCANTILE. 
Venezia 30 novembre. 

teri arrivava da Newport il barck austr. Camilla, cap. 
Tarabocchia, con carbone per la ferruvia. 

Oggi è arrivato da Newport ii brick austr. Miro, cap. 
Fiorelli, con carbone per la strada ferrata. 

La Rendita a 62.) ia oro, e 68 per carta. Senza af- 
fari negli altri valori. la 20 fe. d'oro da lire $4 :42 a li- 
re 81:13. Carta a fior. 38:08 per 400 lire. Banconote 
austr. a 86‘/, 


BOLLETTINO UFFICIALE 
DELLA BORSA DI VENEZIA 




















Malta . . . . -—-- -- 
EFFETTI PUBBLICI ED INDUSTRIALI. 
da 
Rendita 5 °/y cent. god. 4° luglio. 67 90 — 
rata e na 
Prestito nas. 1886 cont. g. 1° ott = 


» * fincorr. » | 
Azioni Stabilim. mercant. di L. 900 

» Comp. di comm di L. 1000 
Az. Ranca nas. nel Regno d' Italia 





» Regia Tabacchi = 
Obbliga. » — E 
* Beni demaniali 
* asse ecclesiastico = 
VALUTE da 
Penzi da 20 franchi . . . . . 343 


I 


Banconote austriache . 

SCONTO 
Venezia © piazze d' Italia. 
della Banca nazionale . . 
dello Stabilimento mercantile 5 


(Telegrammi del giornale /l Sole.) 
Liverpool 28 novembre. 
Le vendite, di cotoni di ieri salirono a 23,000 balle 
ba <33 ma ben 











Middling Orleane 107 Midalag Uplaod. "0 /,; Par 
Oomrevatttà, ‘0; Pat bengai 8/ar e” re 


Upland, in spedizione, 9‘ 
Manchester 28 novembre. 





andrà ambasciatore a Pietroburgo. Abmet Vefik 





© delle finanze. Attendesi | 
f 
| 
Ì 


squadra prus- | 


| col. ferramenta , 40 col. corrigiuui 











Petrolio pronto a fr. 47 4», calmo. 
Foiroio raliato, con Die Ete 


PORTATA 
Il 28 novembre. iti: 











Per Scutari, pie 

Padean D. cca 10,008 piro corte. 
sorte, 70 col. zucchero, 70 sac. callé, 3 sac. 
me. riso, 46 col. carta, $ col. carioni , 4 bal. 









gargiolo, 41 col. pelli, 1 col. vetri, 
cas. petrolio ed str oggetti div 

'er Triesle, piroscalo sustr. Africa, di tonp. 349, 
Verona G., con 2313 risme carta, 39 col cartoni, 2 
gomma, #' col ferramenta; 92 cl. zucchero, 24 a 
nape, $ bal. bac col. formaggio 
ol stenrina, 7 soc. cord 
ia sorte, 16 col 

















li, 40 col. stoppa, 35 col. radic 
arte, 0 oi carta, 138 esc. riso 26 col 


TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 
Venezia, 1.* dicembre ore 14, m. 49, s. 6, 6 


Anversa 27 novembre. 


27 novembre. 
» 








7 col. vitriolo, 4 col. 
13 col. terraglie, 400 | 


cap 
) el 
I. ca- 





OSSERVAZIONI METBOKOLOGICHE 
fato nel Saminario Patriareale 

all'altosna di ui* 2.494 sopra il livello mediv 
Bollettino del 29 novembre 1871. 














3 78, pate. 
180 O legate ti | 


138 sac. riso, 25 | 
fiè, È col. cordaggi, 40 col. frutti | 
(e, 33 col. scope è scopette ed al're | G; 


| 


cursal 


Gant {spo fopm 
mm | mm | mu” | 
a 0° [755.47 | 749.95/747 51 





Asciutf 6.4 


100 0 f 400 





83 


pv 





Dallo 6 ant. dei 39 novembre allo 6 ant. del 30. 
Temp. n.0. BÈ 
FOLLI 55 
Btà da lana giorni 47 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 


Bollettino del 29 novembre 1874, spedito dall'Ufficio | 


centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 





gitati 
ÎÌ barometro è sceso da 2 a 6 mm. in tutta II 


al Nord e al centro; cielo nuvoloso al Sud. | 
raneo e l'Adriatico in alcuni punti sono a- 


(talia. 





SPETTACOLI. 
Giovedì 30 novembre. 
TEATRO ROSSINI 


tralto Maria Cortes. Si rappresenta l'opera : Marta. 
po il secondo atto, dalla beneficata verrà eseguita 





Dr 
rie; 





nell'opera : La Favorita, del M.* Donizetti. — Alle ore 8. 


TEATRO APOLLO. — Drammatica con 
Ciotti, Lavaggi. — La legge del cuore. Con farsa. Alle 


nia Marchi, | 


ore È 


tRAtRO MaLiBnAN. — Drammatica compagnia fioren- 


tina diretta da Odoardo Miniati. — / due ladri. 





Negli 


intermezzi della commedia, Straurdinaria ginnastica aerea. 


— Alle ore 7 e mezza. 
NUOYO TRATRO MECCANICO DELLE MARIONETTE IN 


car 


LE DEL TEATRO A SAN moisì, — Trattenimento di mariv- 


nette diretto da Giacomo De Col. — 4rlecchino e Fac 








Neerolog 


A 46 anni d'età si spense sulla sera del 25 | progre: 
novembre in Verona un’ iutemerata carissima e-| No unite le 82 G 


ritorno dag'i studi di Padova. Con Ballo. — Alle 


sistenza. Antonio Pastori, veneziano, uomo 


d’antica tempra, mente acuta, calcolatrice, rigi 
osten- | 


damente onesto, affettuoso, religioso, sen: 











E. N. EN. N. E | 
Coperio | Coperto | 
1 1 





| biati colle CARTEL 
Beneficiata della prima donna cou- | 


tazione per convincimento umano, fino a parer | 
debole, merasiglioso contrasto col carattere d'una | 
fermezza piuttosto unica che rara. A questa stre- | 


gua, egli giusto misurò, apprezzò uomini e cose. | a Firenze. 


















BANCA NAZIONALE TOSCANA 


SOCIETA’ GENERALE 
di 











di N* 48,680 Cartelle di L. 500 con l'annua rendita 


Pefesia, a | di L 25 ciascuna, libera da ritenute è da imposte 


tanto generali quanto special 
ne di it L. 1.217.000 di 
bro del debito 


rapresentanti la cessio- 
D di rendita inscritta sul Gran Li- 
ubblico del regno d'Italia a favore del 
imieipio di Firenze. 

La BANG IONALE. TOSCANA assuntrice dal 
Municipio di Firenze delle 48,680 C. LE-CESSIONI 
di rendita di L. 25 ciascuna, rappresentate dal Certi- 
ficato di Rendita di annue Ì.. {217,000 inscritta sul 

lo Pubblico del Regno d'Italia a 
favore del Municipio suddetto in forza della legge 9 
giugno 1871, e ceduta a ‘avore dei portatori di dette 
Cartelle e per essi alla Banca Nazionale Toscani in 
ordine al del 25 settembre 1871, è venuta 
nella dete ione, col concorso della Società Ge- 
nerale di Credito Provinciale e Comunale, di collocar- 
ne N. 24,000 mediante Pubblica Sottoscrizione, al 
prezzo di L. 440 ognuna col godimento 1° genalo 


INTERESSI. — Le CARTELLE-CESSIONI fruttano Il 
cinque per cen capitale nominale, 0s- 
siano L. 25 annue, pagabili semestralmente Il 1° luglio 


e I° gennaio, 
RIMBORSO, — Tutte le CARTELLE CESSIONI sono 
alla pari (L. 500) nel termine di 4 











































rimborsabi anni 
mediante estrazioni semestrali, la prima delle quali 
avrà luogo il 1° luglio 1873. 

A tenore del Contratto stipulato come sopra col 
Municipio di Firenze, rimane per patto espresso a 
carico dl Municipio stesso il pagamento dell’Impo- 
sta di ricchezza mobile e di qualunque altra tassa giù 
esistente, 0 che in seguito potesse verificarsi a carico 
delle CARTE IONI suddette, in modo che i 

ssessori di detti titoli avranno sempre a riscuotere 
indiminuito tanto l'interesse garantito, come a suo 
tempo il rimborso alla pari del capitale. 

1 suddetti interessi e rimborso saranno» pagati alle 
rispettive scadenze presso le Casse delle Sedi e Suc- 
della Banca Nazionale Toscana a FIRENZE, 
ORNO. SIENA, PISA, LUCCA, AREZZO e PISTOIA, 
elle altre che potessero essere istituite dalla Ban- 

ddetta. 

ARANZIA. — Oltre la garan 
€ proven 

CARTEL 
te la 1ormale € 
217,000 di Rendit 
ca Nazionale T 
Pubblico, risc 
per far fron 
mortizzazion 











































sopra accennate, che la Ban 
cassa direttamente dal Debil 
a parte dal Municipio l'importo 
alle tasse e il fondo occorente per l'am- 


Detta Cessione apparisce nell’ Istrumento del 25 
settembre 1871, ove è stipulato ch'essa è fatta dal 
unicipio ai portatori delle 48,695 Cessioni di I. 500 
Cessioni di L. 25 di rendita per ciascuna, e per essi 
alla Banca Nazionale toscana, la quale è specialmente 
incaricata del relativo pagamento ai portatori. 
La sottoscrizione pubblie: 

alle 24,000 CARTELLE-CESSIONI rimane stabilita alle 
condizioni seguenti 




































Il prezzo di ciascuna CARTELLA-CESSIONE di Li- 
re 500 (Cessione di L. 25 di dal 
gennaio 1872, è fissato a come 








IPPPESBO : 








al pi 
50 al 20 gennaio 1872. 


parto. 


» 100 al 20 febbraio 
« 100 al 20 marzo» 
» 100 al 20 aprile» 

All'atto della sottoscrizione sarà rilasciata una ri- 
cevuta da cambiarsi al reparto in uno 0 più TITOLI 
PROVVISORII al portatore, facenti assieme la quantità 
delle Cartelle sottoscritte o assegnate al seguito della 
riduzione, sui quali saranno successivamente quietan- 
zati i versamenti ulteriori. Col pagamento della ultima 
rata i suddetti TITOLI PROVVISORII verranno cam 
ESSIONI definitive del Muni- 











cipio di Firenze. 

Mancando al pagamento di alcuna delle rate sud- 
dette, decorrerà a carico del sottoscrittore moroso 
un interesse del 7 00 all'anno. Trascorsi due mesi 
dalla scadenza dell'uitima rata senza che sia stato s0- 
disfatto al pagamento della medesima, la Banca na- 
zionale toscana, senza bisogno di Decreto, di giudice 
o di altra formalità, procederà alla vendita in Borsa 
del TITOLO, a tutto rischio e per conto del sottoscrit- 
tore morosò. 

1 sottoscrittori avranno facoltà di saldare il TITO- 
LO anticipatamente, e verra accordato loro uno sconto 
in ragione del 5 per cento all'anno. 

I TITOLI DEI i saranno consegnati contro 

iro dei PROVVISORII interamente pagati, ma non 
prima però del 1.* febbraio 1872. Il rimborso del bollo 
sui TITOLI PROVVISORII sarà a carico del soscrit- 
tore. 

Le Cessio: 
telle defio 








di rendita rappresentate dalle Car- 
e saranno a matrice, marcate di numero 
. 1 al N, 24,000 inclusive, ed avran- 
dole (Coupons) rappresentanti gli în- 
Esse saranno firmate dal Sindaco e 
col Fisto del direttore 

















teressi semestral 
da un As 
della Ban 








nazionale toscana. 
La sottoserizione 
sarà aperta nei giorni îunedì 4, martedì 5 e mercoledì 
6 dicembre presso i sequeuti Stabilimenti e Case 
bancarie 





Banca nazionale toscana, Società gene- 








Diresso gli atri della pulente Casa del cav. Trex- | rale di Credi provinciale € comu- 
za, ri e da fiducia sen- . vi 
J ‘di a "| * Roma, Banca romana, Sede Società 
coufine. Le centinaia d'impiegati che da lui nerale di Credito provinciale € 
ipendevano lo piangono come fratello, i parenti munale, via Fornari, 221, Palazzo Tor- 
come padre, € Possa la cospicua e- lonia, primo piano; sigg. Fed. Wa- 
redità d'affet ella, ab! troppo sol- frese e comp, 


lecita, impensata, di 


partita, essere di qualche sol- 


levo alle anime addolorate della affettuosissima 





. mentre 
, venerata 
la fortuna d' amarlo, 





lemoria rimarrà 
da quei tali ch' ebbero 
in quanti lo conobbero. 





Venezia 29 novembre 1871. 
G. A. dott. L. 





PRESTITO 


DELLA 


PROVINCIA | 
di 


MANTOVA 





Il cambio dei Titoli provvisorli di 
della Provincia di Manto colle 


OBBLIGAZIONI DEFINITIVE, 








ue teneri figli, della madre ottuagen- 


la di 
non 
, ma 


pre- 


avrà luogo dal 24 corr. in pot nelle città in cui 


furono eseguiti i versamenti. 
a MILANO, presso la 
Banca Lombarda. 
A VERONA, presso i signori 
Figli di Laud: 
A VEEZIA, presso i signori 
MM. c A. Errera e €. 
A MANTOVA, presso la 
Cassa ineiale. 
Milano, 23 novembre 1871. 









|\ —___4nm1À__——m_ n 


PRESTITO A PREMI! 
DELLA CITTA’ 


DI BARLETTA 


Sottoscrizione pubblica 
n 1, 2, 3, 4 e 5 dicembre 1871 
Pao veasamento L. 5. 
(Vedi l'Acviso mella quarta pagina.) 











| dei signori Grimault @ C 





gg. J. Levi e fi 

Neg Feraud el Ml, 

Banca di ‘Toriuo ; sigg. U. 

Sigg. C. F. Brot; Mazzoni e C. succes: 
sori Uboldi. 






















» Genova, — Sigg. L. Vust e Com 
» Ferona, Sigg. figli di Laudadio Grego. 
» Bologna, Sigg. fratelli Sanguinetti. 
» Modena, » » 
» Mantova, Gaetano Bonoris. 
» Livorno, nazionale tosc leg. Angelo 
‘zielli; Felice di G. N. Modena e C. 
» Ancona, s 
Putermo, ger e Comp, 





toscana. 





Figliale dell'I. R, Slabilin 
co di Crediio per commercio ed ine 
dustria. 

La sottoscrizione verrà chiusa anche prima del 

6 dicembre quando in uno dei giorni antecedenti ri- 

manesse interamente coperto 0 superato il numero 

delle 24,000 CARTELLE-CESSIONI , ed in tal caso si 
procederà ad una proporzionale riduzione di quelle 
sottoscritte nel giorno della chiusura. 

Firenze, 25 novembre 1871 


930 
®) Tolutina. — /! 7alismano della bellezza, 
ossia il mezzo di conservare fino all'età più avanzata 
la freschezza e la gioventù, la bianchezza della pelle 
la purezza del colorito, consiste. ncll’u 
e 


la 
vantaggiosamente le Aeque di C 
da, l'aceto da toeletta adoprato fino ad oggi, ec. — 
Provate e paragonate ! Il profumo ne è delizioso. 


Trieste, 




















iornaliero 















ECINA CONTRO L'ASMA 


Ni signor Baret di Î, attuceoto da oltro tre anni 
dell'asme, nei putea coricarsi sensa provare si violente 
Sppresii cho minaci ; 
etto passare le netti su una sedia; depoché per 
io del' professore Loconte fece uso dei cigoretti indiani 
Y allevamento fu immediato le 
opprersioni cessarono, e dopo pochi giorni potè coricarsi 
liberamente. Se talora provava un qualche accesso, l'aspi- 
rasicno di poro famo degli scsi clgeretti bastava sia 
merlo. 












ATTI GIUDIZIARII. 


BANDO. 
Ia virtù di Decreto 23 novembre corrente dell’illu- 
trissimo signor presidente del Tribunale di commercio in 
Venezia, 
Si rende noto 
Che nel giorno 11 dicembi 
meridiane, nel magazzino del 
aliò Giudecca, in Parrocchia S 
la Croce, N. 76 1 @ Il piano 0 granaio, sarà dal sottoscrit- 
to proceduto alla vendita per pubbl 
secco per il complessivo peso ‘dic 
quattro separate categorie, e quiadi nei quattro lotti 
fadicati. 
La vendi 
mento del pi 
offerenti tutti a garanzia dei 


stimato ad ital. L. 0:50 al chilogi 

L. 4545: 50, 
Lotto Il. Baccalà Sampietri patiti, chilogra: 
Lotto HI. Baccalà scuro patito, stimat 

LOOP E he 

it Li 
Venezi 


là grossone, chilogrammi 49!5, stimato 
49 al chilogramma, importante L. 1770 :50. 

li 25 novembre 1871. 

AUGUSTO CALLEGARI 
Vice-Cancelliere Agg. Delegato, 


ui 
INSERZIONI A PAGAMENTO. 
N. 9979-4863. 97 
L' Amministrazione dei Pii Istituti riuniti 
di Venezia 
dovendo provvedere alla fornitura del Riso occorren= 
te ai Pii Istituti nell'anno 1872 ed eventualmente a 
tutto febbraio 1873, 
Rende noto 
che fino alle 01 del martedì 12 dicem- 
bre p. f. sarai al protocollo del suo Ufi= 
cio residente in campo S. Lorenzo, |» oe 
de segrete secondo le condizioni portate 
€ Capitolato relativi , che in tutti { giorni non festivi 
dalle ore 11 ant. allè 3 pom., sono ostensibili presso 
l'Uflicio di Economato. 
Venezia, 21 novembre 1871 
Il Presidente, 
Francesco co. DON DALLE ROSE. 





N. 760. %9 
Provincia di Treviso — Distretto di Conegliano. 
COMUNE DI $. LUCIA DI 
LA GIUNTA MUNE 
Rende noto che la solita annuale 


denominata di l i; È Li A 
SANTA LUCIA 


avrà luogo nei giorni di 


Lunedì Martedì e Mercordì 
12 18 


del pv. mese di di 
franchigie. 
8. Lucia di Piave, 20 novembre 1871 


IL SINDACO, 
Aneillotto. 


Agosti o 
PARQUETS B'INTERLAKREN 


ENRICO PFEIFFER 
vanzzia 
Sant’ Angelo, Calle del Caffettler, N. 3589. 
Qualità insuperabile. — Prezzi convenienti. 
Garanzia per la durata. —800 


imbre, conservate le solite 








ASSORTITO DEPOSITO DI 


PARQUETS 
IN LEGNANE P PAVI TI 


II” dello Stabilimento 
MILA RIP REGIA ZARI e C., di Bovisio. 
QUALITA’ INSUPERABILE. — PREZZI MODICI. 


PRIV. FABBRICA | © Neo menta Pe ut 
R. DITMAR = = 


Trasloco di domicilio. 
DI VIENNA L'avvocato Giovanni Madonini 
presso 


nte, presso la Corte d'Appello in Brescia, fu tra- 
FRANC. DE ROSSI 


lalo con Decreto della Corte di Venezia ‘in que- 
VENEZIA 


ultima città, dove, per norma de'suoi clienti e di 
chi desiderasse valersi di lui, siccome quegli a cui le 
vicino il Municipio, N. 4090, 
Fondamenta Cavalli 


"| GIUSEPPE TROPEANI E COMP. 


FORNITORI DELLA CASA DI SUA MAESTA' IL RE 
Ven S. Moisè, Numeri 44611462 


ONDACO IFATTURE 
grandi assortimenti, generi inglesi, francesi, belgi, a prezzi convenientissimi 
IN NOVITA’ DA UOMO E DA DONNA 


Seterie, Lanerie, Scialli, Mantelli, Plaid, Ombrelle, Calzami, ecc. Tappeti da pavimento e 
Tavola. pis Stoffe da Mobili. Cortineggi, Tralieci da Materazzi, Coperte seta, lana e cotone, AL 


da viagi 
GRANDE DEPOSITO 
leggi attuali non el tutto, Da aperto stu- DI TELE E BIANCHER'E DI “ GNI QUALITA' ED ALTEZZA 


Î GLIORI FABBRICHE 
dio in Calle al Ponte della Guerra, al civico Nume- DI MIGL 
ro 5355. Kseguiscono, dietro ordinazione, Corredi da Sposa e per Famalglia;a tale scopo tengono wai. 
eili di camicie, comessì, sottan pati, peignoir, cuffie, ecc 
1a che volesse fare acquisto dei generi occorrenti per corredo, dietro sua richiesta, rice. 
‘quei modelli che meglio credesse opportuni, onde facilitarsene l' esecuzione. "i 


DEPOSITO LAMPADE 


ED APPARECCHI 
| A USO PETROLIO 





eser 








ili e militari di Parigi e 


Adottato dagli Ospitali 
€ dalla marina france 


della Frar dalle ambulan, 
se e inglese, nessuna spi la al suo apparire incon- 
Irò la generale approvazione come questa, che quanti 

la conobbero, l'adottarono tosto per la sua facile, | 
semplice, economica e sicura applicazione. — Depo- | 
sitario generale per le Provincie venete, Zaghis e Bot- | 
I ner, alla farmacia greca alla Croce di Malta, dove i | 
dizioni di fabbrica. 898 |sigriori farmacisti troveranno i prezzi della fabbrica. | 


IL NEGOZIO DELLA DITTA 


M.R.PETRONIO 


situato in Frezzeria, San Marco, vicino al Caffè Lazzaroni, trovasi completamente 
assortito in Stoffe di lana, Seterie, Mantelli, Mantiglie di velluto, Scialli, nonchè Articoli 
di novità delle principali Fabbriche estere e nazionali . 

Tiene pure un deposito di Tappeti, Cortinaggi, Stoffe da mobili, Telerie e Stoffe 
906 


TTOSCRIZIONE BACOLOGICA 
Marietti e Prato di Yokohama 


ALLEVAMENTO 1872. 


Si spediscono disegni e prezzi correnti 
gratuitamente, praticandosi le stesse con- 





“H 
4° canti 
Le sottoscrizior 


di primaria qualità verdi annuali, 
i ricevono in MILANO presso i signori : 

F. Verzegnassi © Fratelli Prato di 6. 
In Venezia presso il dott. C. 
In Vicena  » B. BUSNI 
in Verona L: SPERANDIO e C. 
in Udine» ASSOCIAZIONE 
In Treviso» i 
In Conegliano SIO. 6 


———___—r——_—___mn2@2#=.—————_———————6 
CONTRO L'ASMA 
CIGARETTI INDIANI 


DI GRIMAULT E COMP., FARMACISTI DI PARIGI, 


sono un nuovo efficeciseimo medica 
piro, la vegli Igio facciali. 
ilo, Zanetti e Cortuso. ("1 


nc IZ: RA 
VESCICANTI B’ALBESPEYRES 


Impiegati negli Ospitali ed ambulanze dell’armata francese durante le guerre d'Oriente e d' Itala, 
questi vescicanti si applicano come lo sparadrappo e la loro azione è sempre prodotta dodici ore dopo 
applicazione. 
la CARTA D'ALBESPEYRES mantiene sempre un'abbondante e regolare suppurazione senza emette 
re cattivo odore nè provocare dolore. — Per evitare la contraffazione esigere il nome. d' ALBESPETAIS 
sopra ciascun vescicante o foglietto di carta. 


CAPSULE RAQUIN 


APPROVATE DALL'ACCADEMIA DI MEDICINA DI PARIGI 


che le dichiarava superiori a tutte le altre preparazioni di balsamo copaive, dopo averle esperimentate so- 
pra 100 ammalati, ottenute 100 guarigioni e riconosciuto che in generale non cagionano allo siomaca 
aleuna senzazione disaggradesole € ron darino mai luogo 4 vomito 
Leggere il rapporio d'approsazione che si trova unito ad ni facone, 
cposito per l' ingrosso all' Agenzia A. MANZONI e C., via della Sala, N. 10, i I) 
pali farmacie d'Italia. bi) uti 


\GRARIA FRIULANA 





da uomo. 


ALBERGO SAN MARCO 


Messo tutto a nuovo, aperto nel mese di settembre 
Via Pesce, 5. — Vicino alla Posta, al Duomo, ed ai Teatri 
Ristorante. Tavola rotonda, Sala di Lettura, Appartamenti, Camere da L. 1:50 in più. 
Si parlano le principali lingue Vetture ed Omnibus alla Stazione. 
ALBERGO FIRENZE 
+ ___Al Tunnel, vicino alla Stazione, 
Ristorante, Appartamenti, Camere da L. 1:50 in più. 
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MACCHINE DA CUCIRE AMERICANE 
WHELER e WILSON originali J. SINGHR 
originali da fr. 185 i da franchi 230 
H E. HOWE junior 
con medaglia originale 
per calzolai e sarti fr. 260 


GROWER e BAKER 
da franchi 215 





Aghi, fili, sete SPEDIZIONI 
ed ben condizionate 
snacchine in Provincia 


Deposito M. FLEISCHNER ==232 


Sottoportico del Cappello, N. 154. 





Prestito 


DELLA CITTA 


AUTORIZZATO CON REALE DECRETO 10 APRILE 1870 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA IN ITALIA 


150,000 


Il Municipio della città di BARLETTA, la 
ciale di Terra di Bari, emise iu maggio 187 
elpali Provincie città d Italia non soggette ad alcuna 
Municipio di Barletta si obbliga altresì di pagare le an 


ima e 


Il Sindacato rappresentante in Italia le Case assuntrici del Prestito, ottemperando alle continue richieste di Obblig: 


mediante pagamento di Lire 


Ciascuna Obbligazione, acquistata per sole L. 55 in cart 
tè le Obbligazioni, sia prima del l 


Tutte indistintan 
Estrazioni ai 150.000 premii assegnati alle me 

Tra i p Îi di va categorie havve = uno da 
— cinque da Lo dl I) 
— venticinque da IL, 
5,000, 2,000, 
alla rilevante cifra € 

Il prestito a Premii 
© per essere 

i a premii vennero sino ad ora emessi in Italia € 

di Barletta è tra i pochissimi autorizzati dal 

Per apprezzare quindi sempre più | utili 
è d'uopo fermare l'attenzione su questo fitto : che 
sano, è, venendo ammortizate, cessano d'avere un valor 
sortite con rimborso © premio) à concorrere egualmente 
un valore reale, cioè quello della grande probabilità di 
anni per l'accrescersi del numero e della importanza 


eater a 
00. 
a di L 33, 
città di Bari 


CONDIZIONI DELL'EMISSIONE “tei te vera aperia pubblicamente nel giorni I, 


iisorii liberagi di L. 5, saranno firmati dal Si 
îe 


artorizzati dal Sind; 


ti di L. 5 
liberati di ’ 


3 € 

4. Fréquema delle estrazioni : 5 

5, Uno 0 più premii anuuali di lire eem 
Mione è due milioni. 


inalmen 
ed 1 palo che GOOCà quindi sempre di Gitai supevioni 


LE SOTTOSCRIZIO. 


maia 


E. B. Scheyer Sindacato del Prestito) — a Geuoca, L. \ust e { o, 
Napoli, Onofrio Fanelli (Sindacato del Prestito) — a Palermo, fratelli Flaccomio, Gerardo Quercioli — a Piacenza, Cella e Moy 
de Maitos, Ed. Leis e Leopoldo Smith —,a Verona, fratelli Pincherli. 


mediante pubilic 


, per le sol 
ultimo del Prestiti « prem 


în virtù della Legge 19 giugno 1870 con 


SI RICEVONO : a Barletta, 


a 25.000 Obbligazioni — Rimborso assicurato col 93 0/0 di aumento sul capitale versato 


premi in Lire 33,810,000 --- 300,000 rimborsi in Lire 30,000,000 


Versamenti in valute legali — Rimborsi e Premi pagati in ORO. 


più importante piazza di esportazioni sull’ Adriatico in seguito al DECRETO REALE 10 aprile 1870 che approvava le deliberazioni 4 e 5 agosto 1869 del Consi, Ù d 

fica stero TRECENTONIA OBBLIGAZIONI impasti, SENTO ONO © garantite, men solo su beni e redditi diet dl init ol Consno mativi ANTE CsatmbIe 00. glla Depuazioe previ 
Cmposta. presente o futuri cersione, o riduzione da produrre UN ANNUA RE LINE ENTO VENTICINOUEMILA ORO $$ quali valori canunto aaa SANTE. ) 

a del Prestito ai portatori delle Obbilgazioni nelle ed'indemimute da qualsivoglia fituro Prelevaneste d Ugl ENTICINO 0; È quali valori saramio inalienabili e vincolati durante il servizio del Prestito, — l 


ni pagabili a rate, offre alla 


RATE NEL CORSO DI DIECI MESI. 


letta rappresentano un doppio capitale; 1° tivo nel iborso 

| renza a tutte le vincite indipi dentemente ‘al rimborso stesso. 
000 — cinfue da L. 1,000,000 — uno da L. 500,000 | vin ci cana o atenso della sottoserizione Îl titolo prov- 
dC fosso poi cambiato col Titolo delluitivo presso i varii agenti ed” incaricati € 

— renti di "i | @ cd 
il tutto come dal piano, nel quale va notato che i premii ascendono 5 a ‘a L. 106 

Me I cone di ques dadi RO NEL REAL Ra 55 Na un utile certo di L. 5 
simi vantaggi, per la sya speci 


letta rimborsata con L. 
ncorreranno per } 


ca carta, mentre l'effettivo prezzo di acqui- 
sul capitale sborsato, le quali stanno alle 


la, è sicuramente il più vantaggi mero di sole 200,00 presentano perciò maggiore probt= 
mit talia, è sicupagi 150,000, incontestabilmente superano di molto il quant 
germanico jomi, 
zioni di corre {i LUN 
di 
o la sorte di tito le 925 esa ; 
{ofat ! Obbligazione Serie SA88 Numero D® ha gia gusti premi, emtenmali mella terza estrazione 


Nel prestito adunque di Barl«tta un'O bligazio può guadagi 
sr Rotta da ui mamero Indetermimzto di premi prec (i emi gna cacio i pi 


e organizzazione, | 


zioni, non le esclude poi dal concorrere ft 
n vo meccanismo su cui fu basato il relativo più 
mentre invece 
e in tut 
i are altri e div 
dei premii distribuiti nelle var 


estrazioni. Per questa combinazione adunque be 


, 4, 5 dicembre. Le Obbligazioni rimborsabili in LIRE CENTO ORO, verranno emesse al prezzo di L. 55 


Lire 15 all'atto della sottoscrizione 


dal 10 al Lire 1@ dal 10 al 15 agosto 1872. 


: dal 10 al * 20 dal 10al 15 ottobre» 
B dal 10 al In tutto Lire 53 in valuta legale dello Stato. 
Il titolo liberato interamente alla Sottoscrivione si paga sole LIRE CINQUANTATRE. 


ato ed i successivi versamenti saranno quietanzati dagli } l portatore dei titoli provvisori mancasse di fare i versamenti 
pi s 


in ritardo l'interesse del 6 per 100 annuo. nen soeg gue epoche stabilite | sarà. conteggiato sulle 
r 0, non concorrerà alle este. ; giato a suo carico, 
guo Titolo prosvisorio resterà nullo e di nessun valore © 0"! Che avranno luogo durante la mora e dal 19 dice 


“ cambio dei titoli provvisorii interamente p: sati con le ligazioni it 
i qual eri ol provai n cremazione ss e azioni dive ha luogo a tut 121 dicembre 197 ca 


VANTAGGI SPECIALI DEL PRESTITO DI BARLETTA 


| 6 Premii sempre più alti coll’andar degli anni. 


7. Guarentigia speciale di titoli produccati A 
garanzia del Prestito fino alla sua estinzione. "once lire 23, 


1000 di rendita in oro costante tati a 
8. Titoli provvisorii consegnati nel Vit E O 


atto | fi 
. Possesto Continuo del Halo nello stesso della sottoserizione 


* 3a alcun rischio € qpesa per parte dei sottseritiori. olo di 0860 col titolo definitivo presso gii agenti ed inearicati es 


si permettono ulteriori emissioni di prestiti a premii, il PRESTITO DI BARLETTA rimane l'ultimo Presti n vesti 
di perme "o a premîi autorizzato dal Govérno italiano; 11 


per tutta la durata del prestito, oltre altri premii maggiori fino a lire vm mal- 


ional 


resso Teodoro Briccos e figli — a Bari, Aicardi e C. — a { <logna 


— a Girge L. Kayser — a Litorno, Moisè Levi dii Vita — 


e stonto — a Firenze, F. Wagnibre € €» 
Milano, Vogel e G., Francesco : Compagnoni — * 


Tipografia della Gazzetta. 


les de Fernex — a Venezia, 3, «H6ory riga 





all'est 
Questa 
nerla | 


glio, al 
ritirate 





P tengono scel. 
richiesta, rice. 
964 


20 di acqi 
lì stanno alle 


giore proba= 
fto il quanti 


bncorrere ri- 
relativo pia 
one. 

indi può es 


0 di L. 58 


rico, sulle 
15 dieem= 








ASSOCIAZION 
jgrazia, It. L. 37 all'anno, 48,50 
te mt, al trimestre. 
le Puovincig, It. L. 45 all'anno; 
16,50 al semestre ; 14.28 al trim. 
I\CCOLTA DELLE LEGGI, annata 
6, e pei soci alla Gaz- 
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Meta O 0 r000 cero airone? 
gi articoli non pubblicati, nom i 


Pattuiscono ; si al Ò 
gi preamento deve farsi in Venezia. 








GAZZETTA DI VENEZIA. ==" 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi è giudiziarii. 


La GAZZETTA è ‘uffiziale per la 


è giudiziorii tha Provincia di Van: 
0 delle altre Provincie sogot 

alla giurisdizione del Tribunale d'Ap- 

pello veneto, nelle quali no hevri 


giornale 


gli an 
una sola 


jutorizzato al- 








cent. 25 alla linea per 
ta; cent. 8Ò per tre vol 





Le inserzioni si ricevono solo dal nostre 
Uffizio e si pagano anticipatemente. 





VENEZIA 1.° DICEMBRE. 


Il telegrafo ha dato ieri un sunto della 
circolare, con cui il conte Andrassy ha preso 
del Ministero degli affari esteri dell’ Im- 
ustro-ungarico. Il surcessore del co. Beust 

gli agenti dll Avst % 


a delle Potenze particolarmente. Il nuo- 
to ministro cercherà di evitare le complici 
sioni; ecco tutto. Non si sa però se, oltre questa 
Nile per dir così negativa, della politica di Beu 
il conte Andrassy ne seguirà anche la politica 
sitiva, se esso avrà le stesse tendenze, le stesse 
simpatie del suo predecessore. Su questo punto 
il conte Andrassy par che non abbia voluto com- 
promette 
Il nuovo ministro degli affari esteri dell'Im- 
ro aggiunge d'aver piena fede nella vitalità 
Hil'Auslria, © dice che questa non può trovare 
il suo centro di gravità che in sè medesima, e 
che non agogna aumenti di territorio. Questa 
frase in bocca dell’uomo di Stato ungherese, 
rol dire che l’ Austria non vuole aumento 
territorio in Oriente; per esempio i Principai 
aubiani. È vero però che in questo momento nes- 
suno offre i Prineipati all’ Austria, e che perci 
la dichiarazione di non volerlì pare per lo meno 
soperfl 
'ibbiamo visto che il conte Andrassy ha detto 
che si dovevano evitare tutte le complicazioni 
all'estero, se avere la pace all’ interno. 
Questa pace all’interno però sarà difficile otte. 
serla anche col sistema adottito dal conte An- 
Il Ministero cisleitano ne sembra più che 
mai persuaso, giacchè ha conferito al nuovo luo- 
ilenente in Boemia, generale Koller, anche le 
attribuzioni di luogotenente militare. Questa no- 
nina puzza di stato d'assedio lontano un miglio, 
dd è un bruttissimo augurio di pace interna. 
La crisi mi le nel Belgio si conferma. 
I Ministero, che si è ferito da sè colla nomina 
del signor Dedeker a governatore di Limburgo, 
vrebbe deciso di dare le sue dimissioni innanzi 
ill'agitazione popolare. Il partito cle Ò 
mol restare al potere, e perciò si guarda 
dallo sciogliere la Camera, ove ha la maggiora 
u,per far appello ai Comizii popolari, nei quali 
polrebbe essere sconfitto. I ministri attuali appar- 
teagono al partito della maggioranza. 
dali provocati dalle rivelazioni dei processi pel 
flimento di Langrand Dumonceau li hanno fe- 
rii personalmente. Ora non è una buona ragi 
ae perchè la maggioranza abdicbi. Se i minist 
altuali si sono personalmente compromessi, si ri- 
tino, ma la maggioranza che li ha sostenuti 
dal suo seno un nuovo Ministero, 
osto di uomini dello stesso partito, ma non 
ti nelle ultime polemiche. 
Questo è il concetto che pare aver trionfato 
rei circoli parlamentari della ed 
tnche a Corte. Il Ministero att be 
rebbe ine: 


go ale 


com 
in 


si parlava di de Theux, 
oggi si parla di Thonissen. La n 
tncora sicura, ma è probabile però che da ul- 
lino la vada ‘a finire così. I ministri dimissiona- 
i loro amici ad aiutare il 
moro Ministero. Il partito clericale del Belgio 
rito sì, ma non mortalmente, in tal modo con- 
i. B può darsi che gli rie- 
ica pel momento, ma è certo però che gli ultimi 
fatti lo avranno indebolito, e che la sua scon- 
fita non dev'essere lontai 
La notizia che Thonissen sia stato incaricato 
di formare il nuovo Gabinetto, ci è giunta poco 
dopo che il sig. Kervyan, ministro dell'interno, 
muunciando che il Governo aveva accellato la 
dimissione di Dedeker, causa di lutto |’ imbro- 
gio, aggiungeva che il Ministero non si sarebbe 
fiato se non dinanzi ad un voto della maggio- 
ringa. Che era accaduto intanto, da far mutare 
4 un tratto l'avviso del Ministero ? Il telegrafo 
the pare ami procedere per salti, lasciando di 
tatto in tratto qualche lacuna, non ce lo dice. 
Il telegrafo annunzia il supplizio di Gastone 
Cemieux, il quale ebbe una perte, alla trista e- 
poca della Comune, a Lione. Il sig. Gastone Cre- 
aieux, morendo, non volle che gli bendassero gli 
‘echi. Sono stati pure giustiziati Rossel e Merrè, 
* il telegrafo, per giustificare quanto di 
fiù sopra, non ce ne aveva annunciata l' esecu- 
fione. Anche Rossel e Ferrè morirono dando pro- 
ta di grande impassibilità e di coraggio. Tutti i 
tonali danno lunghe relazioni , compiacendosi 
di tutto ciò che rialza i condannati. La società 
ipparecchia per tal modo una specie d'apoteosi a 
Quelli ch'essa condanna a morte. Noi non attenue- 
emo certo delitti che fanno spaventato il mon- 
do, e fecero dubitare un momento che fossimo 
tornati ai tempi della barbarie. La compassione ha 
difficilmente un eco nel cuore in questo caso. Ma 
tun fatto però, che tutte le esitazioni e le lun- 
fe che ci furono 


Îl delitto. 





, Scrivono da Roma alla Nazione che « l’ele- 
lione del Presidente ha servito ad accrescere sem: 
Me più la confusione che regnava già nell’ Aul . 
i Cinquecento, e che promette di continuare il 
tuo impero nella sala di Monte Citorio 

* Se voleste poi addentrarvi nel ricercare le 

te cagioni della manovra, facile mi sare 

iegazione. 
* Nella destra è un gruppo abbastanza nu- 

















meroso che non intende più seguire il Minghetti, 
perchè si è persuaso ch' egli, colla miglior buona 
volontà del mondo, finisce col perdere l'intiero 
partito. Codesto gruppo di deputati, che ogni di 
va crescendo, e a cui la votazione di quest’ oggi 
accresce importanza, dichiarò che non avrel 
votato per il Biancheri, perchè non voleva un 
candidato del Gabinetto, € perchè non si capa- 
delle ragioni che il Cireneo del Ministero 

fa enunciando per persuadere i dissidenti a 
far anche in questa congiuntura abnegazione delle 
opinioni loro. 

* Ora codesto gruppo di deputati non potea 
itare nella scelta del suo candidato; il nome 
di Adriano Mari si presentava alla mente di ogni 
uomo, cui premesse affermare l’esistenza del par- 
tito, e cui stesse a cuore affidare la direzione 
dell' Assemblea a mani sicure e provate. 

« Per quanto il Mari, reso edotto di queste 
pratiche che si andavano facendo a favor di lui, 
si adoperasse a ssentarle, consigliando per il pri- 
mo a non sollevare questioni di persona, e di- 
chiarando, con quella fermezza ch'è tutta sua, 
ch' egli avrebbe rinunziato quando pur fosse stato 
eletto, tuttavia il numero degli aderenti alla can- 
didatora di lui ingrossava, e minsc - 
terbidare le acque serene, nelle quali il Minghetti 
sperava di continuare a governare il naviglio, di 
cui ha preso, per la soverchia tolleranza de' suoi 
colleghi, il timone. 

* Fu allora che il Rattazzi persuase ì suoi 
amici a votare per il Biancheri; fu allora che 
il Minghetti, ignaro della manovra del Rattazzi, 
adunata la destra la scongiurò a non disperder 
i suoi voti, onde il Cairoli, che fino a domenica 
sera era il candidato dell'opposizione, non riu- 
scisse eletto. Multi della destra cederono , non 
perchè fossero persuasi della bontà di tutte le 
ragioni dal Minghetti addotte, ma perchè fra que- 
ste sembrò loro accettevole quella di risparmiare 
al nome del Mari una possibile sconfitta. Non 
pochi però, piuttosto che votare per il Biancheri, 
amarono gettare nell’urna una scheda bianca, e 
di codeste ne furono trovate 32. 

« Ma ciò che rende anco più caratteristica 
la conferma del Biancheri, è che non havvi da- 
putato che non imprechi al modo col quale sos 
stati condotti i lavori del Palazzo di Monte Ci- 
torio. Ora mi concederete che io giudichi ab- 
bastanza strano, che sì richiami al seggio pres - 
denziale, chi per ufficio ebbe la maggiore respon- 
sabilità della direzione di codesti lavori 
opo aver parlato del freddo e dell 
della Camera, perchè non sono pronti i c: 
feri, il corrispondente continua 

« È naturale pertanto che la voce che cor- 
reva ieri prenda oggi maggiore consistenza. Si 
parla d'una proroga delle sedute della Camera; 
tutti ne sentono la necessità : perchè nell’ aula è 
impossibile starvi. U Sella però vuole ad ogui 
costo far la sua esposizione finanziaria, e vuole 
ì bilanci. Si tratterebbe dunque di tener qui i 
deputati per sei o sette giorni ancora, e poi ria- 
prire le sedute verso In metà del geon 
chè prima è impossibile che i lavori sieno defi- 
nitivamente ultimati. 

« Non so se il Ministero si acconcerà a que- 
sta necessità, ma bisognerà che pieghi il capo 
alla volontà dei deputati, i quali di rimaner a 
lungo qua non vogliono per ora saperne, perchè 
non amano esporsi a render vera la profezia del- 
l'on. Mantegazza, il quale, a quanto mi si an- 
ha presagito che con poche sedute, co- 
me quella d'oggi, un terzo dei suoi colleghi sa- 
rebbe in letto per dolori reumati 


ATTI UFFIZIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 28 novembre pub- 
ca: 


4. Regio Decreto in data 45 ottobre sulla 
riscossione delle quote di ricchezza mobile 1868-69 
per la città di Napoli. 

2. Regio Decreto in data 25 ottobre , con 
cui si approva una deliberazione del Consiglio 
provinciale di Porto Maurizio. 

3. Regio Decreto in data 7 novembre, che 
approva una deliberazione della Deputazione pro- 
vinciale di Massa. 

4. Nomine nel personale militare. 

3. Le due seguenti Ordinanze di sanità ma- 
rittima del ministro dell'interno in data 25 no- 
vembr 

1* Risultando da notizie ufficiali essere stata 
attivato a Smirne una regolare contumacia con- 
tro le provenienze di Costantinopoli, dove esiste 
tuttora il cholera, si decreta : 

Art. 4. L'Ordinaoza di sanità marittima, 
Numero 12 (25 settembre 1871), relativa alle 
navi provenienti da Smirne e diutorni è reso- 
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et. 2. Le navi provenienti da Smirne ed in- 
torni, partite di colà dal 45 corrente in poi, con 
patente nelta e senza circostanze aggravanti nella 
traversata, saranno ammesse, al loro arrivo nei 


ti e scali del Regno, a libera pratica, previa 
Perla medica e risuliato favorevole delle mede- 








511% Vista POrdinanza di sanità marittima N. 18; 
Risultando da notizie ufficiali che le isole 
dell’ Arcipelago greco sono state finora e tuttavia 
si mantengono immuni dal cholera ; 
Risultando inoltre che il Governo greco, ha 
‘ate regolari contumacie contro le provenien- 
aulin Costantinopoli e di altri paesi della Turchia 
infetti o sospetti di cholera, si decreta: 
Art. 1. Per le navi provenienti dalle isole 
dell'Arcipelago Greco e dai porti della Grecia 
in terraferma, l’ Ordinanza di sanità marittima, 


rocata. 
N-4%.t 2 Le nari provenienti dalle isole del- 
l' Arcipelago Greco e dai porti della Grecia in 
terraferma, partite di cola dal 45 corrente in poi 
cop patente netta, e senza circostanze aggravanti 
nella traversata, saranno ammesse, al loro arrivo 


ai porti e scali del Regno, a libera pratica, pre- 




















via visita medica e risultato favorevole della me- 
desima. 


Ministero della guerra. 
NoriFicazioNE. 


Pervengono frequentemente al Ministero della 
guerra domande di sott'ufticiali e caporali in 
congedo , i quali richiedono di tornare sotto le 
armi e di poter essere ammessi al riassoldamento | 

remio. 
isto che esistono posti vacanti nel novero 
dei riassoldamenti che possono concedersi 
giungere al pareggio colle affrancazioni stabilito 
dall'art. 17 della Legge 7 luglio 1866, il Mi 
stero della guerra hu, con recente determinazio- 
ne deliberato di far luogo a simili domande con 
le seguenti norme: 

4, 1 sott'uffciali e caporali delle classi in 
congedo illimitato , i quali non servano in qua- 
lità di surrogati ordinari, siano di buona con- 
dotta, risultino idonei al servizio attivo, non siano 
ammogliati, nè vedovi con prole, e non oltrepas- 
sino il 35.* anno di eta, potraano essere riam- 
messi in servizio effettivo nel Corpo in cui hanno 
servito. 

2. Simile favore è pure concesso ai sott'ufî- 

e capor ri Corpi attivi dell'esercito 
e ai militari dell'arma dei carabinieri reali che 
hanno ottenuto il congedo assoluto , purchè non 
sia trascorso un anno di tempo dalla data di detto 























3. Gl'individui di cui all'art. 2 che rien- 
treranno sotto le armi in virtù degli articoli 
precedenti, riacquisteran 
e i titoli per aspirare al risssoldamento con pre- 
mio che avevi nell’ atto del congedamento. 

4. 0x Consiglio d' amministrazione del 
Corpo non siano riconosciuti idonei o non pos- 
sano per eccedenza di numero ottenere il rias- 
soldamento con premio, saranno rimandati in 
congedo illimitato od in congedo assoluto, a 
meno che non preferiscano rimanere sotto le 
armi, nel qual caso quelli di congedo illimitato 
saranno trasferti al servizio permanente e quelli 
di congedo assoluto saranno sottoposti ad una 
nuova ierma. 

5. Le domande per riammessione sotto le 
armi dovranno essere rimesse 0 personalmente 
ovvero per mezzo del Sindaco del Comune ove 
il petente risiede, al Comando del Distretto , e 
questi farà poi noto ai richiedenti le determina- 
zioni superiori a loro riguardo, provvedendoli 
indennità di via, e di mezzi di trasporto nel caso 
in cui debbano recarsi al Corpo ove domi 
di rientrare. Le domande dovranno indi 
nome e cognome, la paternità, il numero di ma- 
tricola del Corpo del ricorrente, non che l'at- 
tuale suo domici 





























ITALIA 





Camena pe: DEPUTATI. — Seduta del 29 novembre. 
Presidenza del vicepresidente Mordini. 

La seduta è aperta alle ore 4 30 pom. 

Si dà lettura del processo verbale della tor- 
nata precedente. 

Siccardi. La solennità delle circostanze mi 
pare tale da eccitarci ad alloutanarei per una 
volta dalle solite formalità. 

lo proporrei che il processo verbale della 
seduta di ieri, invece di esser firmato dal presi 
dente e da un segretario, fosse sottoscritto da tutti 
i deputati presenti alla seduta. 

Pres. Se non ci sono opposizioni 
approvata la proposta dell'on. Siccardi. 

Voci. Sì, sì. ( Bene.) 

Il processo verbale ‘di ieri sarà sottoposto 
alla frma di tutti î' deputati. 

Il presidente dà pure comuni 
aggio indirizzato alla Ca a 
Sindaco di Firenze, a nome di qi 
ibtà, 
L'ordine del giorno reca la nomina dei vi- 
ce-presidenti, dei segretari e dei questori. 

Massari ( segretario ) procede all’ appello no- 
minale per tali votazioni che si fanno contem- 
poraneamente in tre diverse urne. 

A ore 3 chiuso lo serutiaio e si 
procede all' estrazione a sorte delle tre Commi 
sioni che eseguiranno lo spoglio delle schede e 
che dovranno radunarsi questa sera nelle sale 
delle Commissioni. 

Si estraggono i nomi degli onorevoli Breda, 
Sineo, Bertani, Pianciani, Maldini, Broglio, Mo: 
relli Donato, Lovito, Murpurgo, Asproni, De Luca 
Francesco, Cerrotti, Rattozzi, Abignenti, T. 
nelli, Crispi, Guerrieri-Gonzaga, Oliva, Carini 
Castiglia, Sermoneta, Masi, Ruspoli Augusto, 
Messedaglia, Nicotera, De Cardenas, Suli ed altri. 

La seduta è sciolta a ore 340. 

Domani seduta al tocco. 





intende 























inci 4869 e 1870, con indicazione delle cause 
per cui non furono spese quelle somme. 

Il ministro delle finanze si varrà di questi 
dati per ridurre nel 1872 i bilanci di quei Mi- 
nisteri, che richiedendo fondi al di là del loro 

ivo bisogno, presentano poi sensibili residui 
alla chiusura dell’ esercizio. 








Il Fanfulla scrive 
Seca che al 
sarà armata una sq; 





incipio del nuovo anno 


coa navi in legno per 


A similitudine di quanto si è fatto per le 
navi corazzate, faranno successivamente parte 
della squadra tutte le fregate non corazzate per 
esperimentarne le qualità nautiche e studiare le 
modificazioni da farvisi 

È probabile che al comando della squadra 

destinato il contrammiraglio Brocchetti 
e un'altro contrammiraglio in sott' ordine. 

A surrogare il contrammiraglio Brocchetti 
nella altuale sua carica di comandante in capo 
del 3 Diparlimento marittimo verrebbe destina- 
to il contrammiraglio Actor, già ministro della 
marino. 








È intenzione del ministro di marina dice 
il Fanfulla di ordinare la leva di mare sulla 
classe 1851 appena saranno compiute le opera- 
zioni per la leva di terra sulla medesima classe. 





Leggesi nel Fanfull 
Nell' elenco dei di 
no alla seduta re: 
annoverare il signor Herries incaricato d'affari 
d' loghilterra ed il sig. Conduriotti ministro di 
Grecia : l'uno e l’altro al pari dei loro colleghi 
erano in uniforme, ed erano accompagnati dai 
rispettivi segretari ed addetti di Legazione. 














Abbiamo da Roma, che il giorno del 
gurazione del Parlamento, allor 





era per lui impossibile. 

Ecco le parole medesime del Pontefice, come 
le stampa il Monitore ufticiale del Vaticano, l'Os- 
servatore Romano. 

« Scese finalmente (il discorso pareva già 
troppo lungo?) a dire di quella conciliazione 
blaterata dagli empii e adombrata perfino in que- 
sti ultimi giorni con allusive pitture ( allude ad 
una stampa che rappresenta V. E. e Pio IX uniti 
a braccio ); conciliazione colla quale i nemici di 
Dio sperano vincere nobili resistenze, disarmare 
sacrosanti diritti. 

« E qui, alta levando la voce, protestò s0- 
lennemente che nessuna conciliazione era_mi 
possibile fra Cristo e Belial, fra la luce e le te- 
nebre , fra la verità e la menzogna; e alzando 
gli occhi e le braccia al cielo, pregò |’ Onnipo- 
tente a sorreggere le forze del suo Vicario nella 
dura lotta, a corroborare col divino aiuto la sua 
costanza , offerendo il sacrifizio della sua vita, 
prima che cedere agli insani divisamenti della 
trionfante iniquità. » 

Il Journal de Rome dice che |’ Osservatore 
Romano per questo articolo fu sequestrato, e pre- 
cisamente per la frase che « la conciliazione non 
sara mai possibile tra la luce e le tenebre, tra 
la verità e la menzogna. » 





























Leggesi nel Diriti 

Oggi ebbe luogo, per licitazione pri 
l'appalto delle opere di costruzione destinate 
l'editizio del Ministero delle finanze ed uficii 
annessi e dipendenti. 

L'esecuzione dell’opera fu deliberata alla 
Banca di costruzione di Milano, rappresentata 
dall’on. senatore E. Brioschi, che fece sui prez- 
zi di tariffa il ribasso del 10 25 0/0. 

Gli edilizi dovranno essere ultimati entro 
24 mesi. 


















Nella seduta 23 novembre del Consiglio pro- 
le di Vicenza fu deciso, relativamente all 

Lopigo-Cologna-Legnago, che 

cia di Vicenza concorra colla Provini 
rona, in ragione di interesse, all'imporlo di 150 
millesimi della spesa, residuante dopo che i tre 
Comuni interessati si sono già assunte le mag- 
giori spese per 810 millesimi, riservandosi però 
di approvare il quoto che toccherà alla Provio 

'u pure deciso di .5 

gni chilometro di strada percorsa ai deputati 
moranti fuori di Vicenza tutte le volte che io- 
tervengono alle sedute della Deputazione. 

Sul concorso della Provincia nella manu- 
tenzione dei porti di Venezia, è sospesa ogni de- 
liberazione finchè non venga formato un rego. 
lare Consorzio. 































generosamente istituiti a Verona due premii an- 
nuali igliori alunni delle Scuole 
per gli operai. Riportiamo qui, pel debito onore, 
i nomi dei due arlieri, che veonero premiati que- 
stanno: 

4. Maggio Giulio scarpellino, valente nell' ar- 
te sua, molto bene istrutto nel disegno e nella 
geometria piana e solida, nelle quali materie ot- 
tenne anche premii e menzioni onorevoli. 

2. Valetti Domenico fabbro ferraio meccani- 
co, più volte premiato, giovane di belle speranze, 
che eseguì lavori e presentò attestati tali da do- 
ver credere, ch'egli possa progredire molto bene 
nell'arte sua, al pari del fratello Giuseppe, che 
ottenne lo stesso premio nello scorso anno. 


FRANCIA 














ja mano al Messag- 
gio presidenziale, che indirizzerà all’ Assemblea, 
il primo giorno della sua riapertura. 

A quanto ci consta, il Capo del potere ese- 
cutivo ll’ Assemblea alcune modifi- 
cazioni costituziunali, di cui eccone il sunto: 

Il signor Thiers proporrebbe all’ Assemblea 

decidere: 


4° Che, per quest'inverno, Parigi sarà il 
soggiorno dell Asembiee. Tuttavia I° Assemblea 
nazionale sarebbe sempre arbitra di fissare ogni 
luogo di sua residenza. 

2° Che l'Assemblea si rinuo 
quinto : il rinnovamento avrebbe luogo tutti 
anni od ogni due anni. 

3 Che dai Consigli generali sarebbe eletta 










per 
gli 





l'istruzione del personale. 


una seconda Camera. Questa Camera sarebbe 





composta di 250 membri che potrebbero esse 
scelti, o fra i consiglieri generali, o fuori 


.° La quarta proposta è reli 
di governo. L'Assemblea, se 
proposta, adotterebbe 
me definitiva e impli il prolungamento 
indefinito dei poteri del sig. Thiers. 

3.* Il sig. Thiers domanda che l' Assemblea 
potere esecutivo il diritto d' inter- 
dire ai membri della famiglia Bonaparte l'acces- 
so del territorio francese, qualora esso giudichi 
che questa interdizione sia necessaria. 

rediamo di poter gi 
queste informazioni. 













alla forma 














Scrivono da Parigi 2: 
I rumori che 
abbiano avuto origini oscure, 





\a varie. Così, 








mentre a Versailles si parla di un movimento 
comunalista a Belleville, a Londra si telegrafi 
di una manifestazione bonapartista. Un certo nu- 





mero di sergents de ville venne infatti da Ver- 
sailles, ma in fondo la tranquillità non fu tur- 
bata in nessun punto. Siccome però non v' ha 
fumo senza fuoco, pare probabile la notizia che, 
in causa dell’ affare di Rossel, si volesse tentare 
una grande dimostrazione nei quartieri eccen- 
trici, 

Di Rossel stesso sappiamo che scrisse una 
lettera al Thiers, chiedendo che almeno gli si 
risparmi la degradazione militare. Suo padre, 
vecchio militare, fa sforzi inauditi per strappare 
al sig. Thiers una grazia, che questi invano di- 
chiara non esser in potere di accordare. Questa 
lotta alla luce del sole, di cui si notano le più 
minute fasi, ha qualcosa di straziante, e che de- 
compassione anche nei nemici più accerri- 

si 



























avrà dato un colpo terribile a quei disgraziati. 
Ogni giorno si notano dei nuovi effetti di questa 
lunga e inqualificabile tortura , causata dalla in- 

l'impassibile Fersè, è in preda 
id una estrema agitazione nervo» 
sa. Lullier, ch’ è sempre stato un po' stravagante, 
ha delle vere allucinazioni. Quando n' è colpito, 
egli si mette a_pronunziare dei lunghissimi di- 
scorsi in sua difeso, che crede indirizzare ad un 
presidente che non esiste che nella sua immagi- 
nazione. Cade poi in uno stato eccessivo di pro- 
strazione. Tutte queste cose ed altri particolari 
si sanno, passano amplificati nella leggenda po- 
polare e cangiano în martiri uomini che furono 
colpevoli, pazzi, od illusi 

E in un proscritto: leri e oggi son contini 
te le dimostrazioni nelle Scuole. Oltre alle gridi 
ostili contro alcuni professori, s’ è replicata osti- 
natamente quella di Viva l amnistia. 

Molti curiosi sono andati a Versailles sulla 
voce di esecuzioni fatte o da farsi, ma la loro 
cattiva curiosità è la delusa. P: ormai certo 
che i ricorsi siano stati respinti tutti, meno quello 
di Lullier e delle tre petroleuses; ma pare certo 
altresì, che le esecuzioni siano aggiornate fino a 
dopo il 4 dicembre. 


TURCHIA 


L'Unità Cattolica, pubblica la seguente te- 
stuale traduzione d'una lettera che Abdul Aziz 
indirizzò al Papa, e la fa precedere da pochissi- 
me linee, dove il grido di: Viva il Sultano! è 
ripetuto cinque volte: 

Alla dignità del maestoso, nobilissimo, affeziona- 
tissimo mostro amico intimo (sincero). 

Monsignor Alessandro Franchi, il quale era 
stato inviato in questa nostra capitale con amba- 
rdinaria per manifestare e comunicare 
d'affetto e sincet ch' è solito a Voi 
d’usare verso | fa amicizia, vien a tornare 
indietro. Fui estremamente sodisfatto delle espres- 
sioni (argomenti ) di affezione ed amicizia che 
il prelodato manifestò (comunicò) per parte della 





















































pporti ( mutui ) 
ed è a quest che fu scritta la presente no- 
stra leltera, quale, giunta che sarà per la grazia 
di Dio, e ne conoscerà Vostra autorità tale es- 
serne l'iotento , speriamo sinceramente che farà 
la grazia anche per l'avvenire di metter in opera 
il necessario generosamente per la mutua affe- 


4288, Sciaban 7. 

(1874, 22 ottobre.) 

(Suggello) 

(Imperiale) Anpur Aziz Kuan, 
Signore dell’ Impero della prosperità. 


(‘Soprascritta della lettera. ) 
Per la grazia di Dio 
Alla dignità del maestro nobilissimo e affeziona- 
tissimo nostro intimo amico, Pio Papa Nono 
Costantinopoli 28. 
Un comunicato uffiziale smentisce la notizia 
che il Governo otomano sia intenzionato d' 
trodurre dei cangiamenti nella già stipulata Coi 
venzione per le ferrovie turche. Fu bensì convo- 

















cata una Commissione, ma solo per prendere 
delle deliberazioni riguardo alla Stazione ferro- 
viaria di Costantinopoli. (G. di Tr.) 
SERVIA. 
Belgrado 28. 


Il Vidovdan, in una sua corrispondenza 
viennese, contiene estratto la Nota circolare 
di Andrassy. La medesima è in data del 25 no- 
vembre ed è del seguente essenziale contenuto : 
inistero degli esteri sarà 
cera. La missione del- 
sè stessa; essa non ha 









‘ngrandirsi, ma bensì di svilupparsi 





bi 
nel suo iuterno e di appianare le esistenti con- 
troversie. 



















NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 4.0 dicembre. 
Tasse d'esercizio. — Fu pubblicato il 


seguente avviso : 
In esecuzione al disposto dell'art. 38. della 











legge di pubblica sicurezza 20 marzo 1865, e 
dell'art, 3 della legge 26 luglio 1868, N. 4520, 
sullo concessioni governative, gli esercenti albe 





ghi, trattori, ostori, Call ed al Stabilimenti 
iti a politica vigilanza, devono nel muse 
dfscembre di ciaseuo anno present.ro, solto 
pena di decadenza dall'esercizio, l'atto di per- 
missione all’ Autorità politica del Circondario per- 
chè sia munito di visto, e contemporaneamente 
pagare la tassa di c:i al N. 32 della Tabella an- 
nessa alla legge 28 luglio 1868 surriferita. 

Tale tassa essendo ora devoluta al Comune 
per l'art, 2 dell'allegato O alla legge 11 agosto 
1870, N. 5784, si richiamano tutu gli esercenti 
a preseatare in tempo utile al Municipio, Div. Il, 
la rispettiva licenza per la liquidazione e il pa- 
gamento della tassa inerente onde possano poi e- 
bire la licenza stessa in uno alla relativa qu 
za all'Autorità di Pubblica sicurezza per la 
vidimazione a senso di legge. 

L'obbligo della vidimazione e del pi 
della ‘tassa colpisce anche le licenze rila 
nell'anno che sta per finire e a tutto 30 nove 
bre corrente, mentre per concorde decisione dei 
Ministeri delle finanze e dell'interno le. licenze 
che venissero rilasciate ex novo nel mese di 
dicembre p. v. non dovranno essere vidimate 
che nel dicembre 4872. 

Venezia, 24 novembre 1871 
Per il [f. di Sindaco, 
E. Vivente. 
































Ateneo veneto. — Adunanza del 3 a- | 










se la prima parte di una 
Sui lagni della donna in Italia nei 
rapporti itto privato, e precisamente la parte 
che risguarda la disposizione dell'art. 189 del 
Codice civile del nostro Regno, per la quale le 
indagini sulla paternità noo sono ammesse fuor- 
chò in alcuni casi eccezionali. 
Il lettore combatte i motivi della legge, e 
conchiude per l'abolizione di essa. 
la lettura ed aperta 
rpella il 
dii cos 









negativa- 


mente. 
Il comm. Caluci, presa la parola, tratta dap- 


prima la questione, accennata dal cav. Zunella 
nell' introduzione, dell’ emancipazione della donna, 








questione eminentemente sociale, questione che si 
i , che si 





inviscera nell’ ordinamento della soci 
commischia nell’ essenza della famigli 








lella, presidente del R. | 








prema e recondita ragi 
lunga mano preparati, 0 con sommo accorgi 
mento fi 

* Chi misura il merito dei libri dalla loro 
impori: roverà propositi e 
gnamenti © temperamenti di molla sapienz 
opportunità per la questione d'Oriente, che lione 
sneora oggidi le menti agitate e perplesse. 

Chi ama finalmente la patria, godra nel 
trovarvi molte e splendide prove del senno ci- 
eadimenti liberali, nazionali e eri 
Repubi Ne sarà fanto più 
la, quanto più verrà conosciuta e stu 






















diata. » 

Le Relazioni finora pubblicate 
Barozzi e Berchet sono contenute in otto volumi 
in ottavo e si riferiscono alla Spagna, alla Fran- 
cia, all' Inghilterra, agli S'ati d' Italia ed alla 
Turchia. Per compiere la Collezione mancano le 
Relazioni di Roma e quelle di Germania. Sap- 





signori 





piamo el rr parte inedite e 
preziosissime, furono già dagli stessi nostri egregii 
concittadini raccolte ed illustrate, con documenti 
impor: 
re in breve pubblicate. Ne affrettiamo ci 
rio l'edizione, e ci piace di riportare le 
parole dell’illustre Gachard che qualificò questa 
Collezione di documenti veneziani, come « la 
più importante per gli studii storici che di pre- 
sente vega la luce in Europa. » 
Vapore di salvataggio. — Nel Gas- 
settino mercantile d'ogi munziamo il naufragio 
| d'un bastimento inglese, avvenuto ier l'altro a 
























settentrione della Diga Nord di Malamocco. Que- | 


sto triste fatto ci ricliama ulla memoria, che 
oggi avrebbe dovuto andare in attività il nuovo 
vapore di salvataggio, e chiedi.mo alla 
di commercio a quale punto 








Segretarii comunali. — Nel corrente 
dicembre il dott. Giacomo Perazzi riapre un cor- 
a vautaggio di coloro che vogliono 
pararsi ul non troppo facile esame di segre- 
lario comunale. Inoltre egli spedisce tali lezioni 
anche per posta, avendogii un biennio di espe- 
rienza dimostrato l'utilità di questo mezzo. Per 
maggiori schiarimenti rivolgersi al suo indirizzo 
201, o al Caffè Chiodi a S. 





























| da un paio d'anni 


l'Archivio dei Frari, e potranno | 





altra volta tratteneva egli stesso l'Ateneo sugli | 
ufficii domestici, e notava ch'essi si fondano nel | 
produrre e nel conservare, spettando sostener | 
quella parte all’ uomo, questa alla donna; altri- 

menti non si saprebbe a chi toccasse l’ accudire 

all’interno della casa; e sostiene confermar» il | 
principio la stessa costituzione fisiologica della | 
donna. 

Però ammette che la donna possa godere | 
anche di taluni dei diritti di elezi ini 
possa esercitare q delle. profes- 
i liberali, possa occupare una certa specie | 
d'impieghi pubblici, come accade in Germania 
ed in Svizzera, ma conchiude col propugnare la 
superiorità naturale dell’ uomo in confronto della | 
donna. 

E di qua passando al tema del divieto di 
cercare il proprio padre, preferisce la legge 
liana, ossia francese, all'austriaca, attesochè le 
indagini di paternità non si fondano che sopra 
una presunzione, quelle della materoità sopra un | 
fatto. La legge italiana vuol tutelato ad ogni co- | 
sto il santuario della famiglia ; e si abbandona, 
in ogni caso, alla potenza dei sentimenti e degli | 
affetti della notura, ammettendo già lo spontaneo 
riconoscimento della paternità illegittima, anzi | 
attribuendo ai figli naturali maggiori 
lore de loro giorai che loro non attribi 
legge austriaca. Il perchè il comm. Caluci 
Ce e irimente oppo- | ciata della signora Cortes fu ralegrato da brillan- 
sta a quella dl cav. Zanella. tissimo concorso, quale veramente merita quel- 


u'quale, per lo contrario, riprende la pa-|! cccellente spettacolo. La siguora Cortes s'ebbe 
rola, e, dichiarando che nella lunga sua pratica | 8° di 
di magistrato non gli occorse mai di veder sue- 
cedere nelle famiglie, per cagione d'indagini sulla 
paternità, gravi turbamenti, insiste nella sua opi- 
nione ; nè ammette, che per le difficoltà del ri- 
convincimento si abbia a mandar impunito chi è 
in colpe. 
su 
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Venezia, il 30 novembre 4874. | 
La Direzione. i 
Onsiue) semenitelie;i == :Coli podelio:| 
dell’ arcademia istromentale e vocale offerta dog] 
perno sr Cotogni, Ciampi, signo Lat esso sofferto vuolsi che ammovti a lb. f 
toni ciladini, seguita el decorso mese di agosto; | bastone union, ebarono della botleg del pi: 
l’Aroministrazione delle cucine economiche ha | Jgiuoto F. G. a S. Croce, tre capi di pollame 
procurato di poter aprire oggi una terza cucina | valutati L. 30. 
economica a Castello. | 
Questo esercizio viene aperto nel punto più | 





Casa Reale vuol contribuire quel tanto di spesa 
che può competerle e non di più. Ma però colle 
segalure si accomoderebbe ogni cosa, fino a che 
la gran questione della competenza passiva fosse 
risoluta ! 

R. Seuola di paleogra: storia 
veneta. — La Direzione dei R. Archivio gene 
rale di Venezia ha pubblicato l'avviso seguente : 

« È aperta da oggi a tutto 20 dicembre cor- 
rente presso la sottoscritta Direzione, l' inserizio- 
ne degli allievi ed uditori nel primo e secondo 
Corso di questa Scuola di paleografia e storia 
veneta. 

« Per esser ammesso ad allievo del primo 
Corso è necessario che l' aspirante faccia consta. 
re di aver assolto il corso ginnasiale, o di avervi 
supplito con altri studii, e specialmente con quel- 
lo della lingua latina. 

« A semplice udilore si ammette ogni civile 
perso: 































‘enezia 1° dicembre 1871. 
li Direttore, 
Topeni 


Teatro Rossini. — Jeri sera la benefi- 














ger Luigi, e una pioggia di poesi 
Domani poi ci sarà la beneficiata del bari- 
tono Del Puente, il quale in unione al Guidotti, 
canterà la grande ario del Don Carlo. Deside- 
riamo a quel simpatico e valente artista un con- 
corso di pubblico del pari numeroso. 
— Il danno recato dall’ ivcen- 
ato nel Sestiere di Santa Croce, 
per dichiarazione del danneggiato , non 
ire, ma ben») alle 160 circa. 


la Questura del 
i, in giorno ed 


















Uo 














di rame che tene 
suo magazzino quasi abbandonato. Il di 
416 











questa R. Pretura urbi 





lell’ udienza 
1a condan- 









bisognoso della nostra città, e si spera che, spe- | i 
[Giitnio: sella. rasenta slug) pn vltari pont te Francesca, per questua con minacce, 
"quella popolazione di gibrnalieri indu: ] ® dU® mesi di carcere, e per questua recidiva 





condannava Gardin Giovanna a 12 giorni di 
carcere. 
Uffizio dello Stato civile di Venezia. 


Bullettino del 4 ‘embre 1874. 
Nascite: Maschi 4. — Femmine 5. — Nati morti 
4. — Totale 10. 
Matrimoni: i. Fagarazzi Giacomo, indoratore, 
iu Emilia, cameriera, nubile. — Celebra» 





raccomandasi quindi all' Ammiv 
zione di cercare ogni mezzo acciocchè l'istitu- | 
zione non abbia a mancare allo scopo prefisso, | 
ed ai cittdini di aiutarla con elargire al biso- 
gooso questuante anche con marche delle cucine 
economiche. 











R le. — É uscito in que- 
sti giorni dalla Tipografia Naratovich il volume 
che contiene la prima Parte delle Relazioni degli | 
ambasciatori e baili veneti a Costant.nopoli, cioè 
fiao all'anno 1636. Ora si annuncia in corso di 
stampa la Parte seconda che sarà compresa in 
un altro volume e compirà la serie delle Rel 






Pietro, marinaio, celibe, con Battistella Ma- 
ria, cucitrice, nubile. — Celebrato a $, Donà di Piave. 
Decessi: {. Zecchelia Dionisio di anni 49, ammo- 
gliato, calzolaio. Giuman Marco di anni 54, ammo» 
fiato; pescatore, — 3. De Mae Luigia di meri È, — 4 
zioni di Turchia. Vi abbiamo data ui Radio Siavenni di omni dr È Metegnani Ciposmeo di 
generale e vi trovammo pienamente giustificato | mogliato ‘marinaio. — 7. "ot peroni piorir t 
quanto i raccoglitori dissero nella loro Prefazione: | 40, coniugata. — 8. Valonta Enrico di anni 34. celibe, cal- 
« Le Relazioni degli ambasciatori veneti | solai Martinelli Antouio di anni 53, ammogliato, par- 
alla Porta Ottomana che imprendiamo a pub. | memi: 19 Cut tra ino 8 smmogio pi 
blicare, se male non ci apponiamo , annoverare cn eri end Lenti rrri 
ri re n , 1 — 41. Poli-Chitarin Rosa di anni 41, coniu- 
si devono fra i più importanti documenti storici | 921 Persa: 2 15. ? 
Valla Rpgira: Bascolla» Crr——1 
vuol conoscere la storia vera, spoglia f 
delle fantasticherie così comuni particolermente | CORRIERE DEL MATTINO 
negli storici dell'Oriente, e di tutto quello che Voniila 10 tire 
scrittori di pi tramandarono ; troverà nelle _ " 
Relazioni descritti miputameute fatti nuovi, om- 












































NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE 
Trieste 30 novembre. 


Se io fossi un fortunato possessore di trenta 
o quaranta milioni di fiorini, certamente oltre alle 








è ora debitamente apprezzata, vi troverà la su- 













a qualche negozietto 


Trieste ha preso a sospirare, come Tantalo, 
tro un bene che parve gia già più volte alla por- 
tata della sua mano, e sempre le sfuggì, così i0 
potrei meritarmi un busto in ni rm° ( dopo mor- 


to) nell’ aula sua coll’ assicura:!e l'oggetto dei 
Predil. lo ve- 






mento di sua prosper 









suoi sospiri, ch'è la ferrovia del o 
ramente oggi a nulla vogi Semro pe Reano. — Seduta del 30. 
tengo la piena mia libertà di disporre dei su Presidenza del presi ‘ente Torrearsa. 

detti milioni ... a suo tempo; credo però La seduta è aperta a ore 2 1/2 colle solite 





ingannarmi prevedendo che li vorrò collocar be- 
ne, e che l'affare suddetto non lo farò per pau- 
ra di perderei mezzo capitale e impiegare mal 









dl resto. la fatto di ferrovie, #1 caso, sceglie sh 
qualche linea , costosa meno delle alire per co- | pipe 
diruzione e manulenzione. è che fosse comoda | Sreziomenti, Per ato della 


passata ses- 
la 


sione, con cui la città di Firenze fu dichi 
benemerita della patria 5 
Lanza (ministro dell'interno) presenta il pro- 
getto di legge per la riforma della Guardia na- 
gionale, e quello per l° approvazione del Codice 
sanitario. 
De-Falco (mi 
senta un progell 
| l’ordinamento giudizia È 
| Ricotti ( ministro della guerra ), Ribotty (mi. 
| nistro della marina ) e Castagnola (ministro di 
| agricoltura e commercio ) presentano altri. pro- 
i di secondaria importanza. 
essivamente convalidate dal Se- 
cton, An- 








mi offrisse, a tutte sue spe‘e e senza mio aggr 
vio nè diretto nè indiretto, una ferrovia buoi 
quasi soltanto per me, s'intende che l' accette- 
| rei, ma pretenderla non ardirei. I nostri predi- | 
sti, invece, questa moderazione non l'hanno. | 
sveri bgui altra linea e vogliono il Predil 
ad ogni costo, appunto perchè suppongono che 
serva per Trieste solianto; ma se si trattasse di 
speculare quali assuntori della ferrov 
to il male che, dal punto di vista triestino 
no detto della Ponteba, a questa sola darebbero 
| la preferenza. 

Ma la lotta nostra adesso arde soltanto fra 

































| Prodil | e Lonk-Scssane-Servola-Tr Questa | dreu ni, Borgatti, D' Azeglio, Ferraris 
latmanao alia. e propizia | La Russa, Maggiorani, Mauri, Panattoni e Zoppi 
| a Fiume che este, pure tao Ri Sella (ministro delle finanze) presenta un 

la meridionale. Infalli, PET | progeito di legge concernente il bosco delta Sila 





chiede? Busta forse qualche lega di minore |"? ©alabri. 
correnza ? La ferrovia meridionale regi 


pi ù 
| di quarauta leghe alle merci che da Trieste tra- 





ptrodotti nell'aula del Senato quelli 
si trovano presenti, ai 
erisce il giuramento. 


n 
fra i vuovi senatori cl 
quali il presidente de 


















| sporta oltre Salisburgo, in confronto a quelle | 20,1 "4; che il Senato si Funisce in seduta 
che consegna a Vienna, cioè, fa pagare mAERIOT | ogrety. 
Re enna Tama Sa le | ‘La seduta è sciolta alle ore 3 
pi e ia d' x 
Ne Salo, Sori Ple di bre: | (Dispaccio particolare della Gazzetta d'Italia) 








vità debbano essere decisive per la misura dei 
| noli?! Nun il Predil, costusissimo e sterile di 
| lavoro lungo il suo viaggio, ma solo una liu 
| che costi poco e che possa crearsi un nuovo la- 





Camena ve pervrati — Seduta del 30 novembre. 
(Presidenza del vicepresidente Mordini) 

La seduta è aperta al tocco e mezzo colle 
solite formalità. 

Le tribune pubbliche © le riservate sono an- 
cora più ufollate dei giorni precedenti. 

L'ordine del giorno reca : 

Seguito delle votazioni per la costituzione 
di Pi a 














to delle votazioni e- 





| di dimiovire, col dividerlo, il lavoro delia fer-| —1Per la nomina degli otto segretari — ri- 
| rovia vecchi | masero eletti gli onoreveli: Siccardi con voti 
La linea Laak, assai meno costosa e più | 274, Massari 226, Tenca 184, Gravina 180, Fa- 
| felice, perchè raccoglierà lavoro su tutta la sua | rini 177. 
| percorrenza, più facilmente potrà esercitare la Riportarono quindi maggiori voti gli ono- 
desiderata concorrenza, non senza proprio pro- | revoli : Robecchi 470, Marchetti 452,  Melissa- 
fitto, col tenere i suoi noli a limiti sì moderati | ri 133, Bertea 122, Rasponi G. 114, 'Arrivabe- 
rendere diflicile che la sua rivale li stabili- | no 91. 
| sca più bassi, e da suscitare con ciò un grande | —1Si procederà fra questi alla votazione di 
| acerescimento di affari. Aggiungisi poi anche che | ballottaggio. 
questa linca può portarci i beneficii della con- Per la nomina dei due questori : 
| correnza molti an ima che il Predil. Rimase elelto l° onorevole Corle con vo- 
E presentemente la ferrovia Laak-Trieste | ti 185. 
| ha prevalente probabilità di riuscita. Ciò deve | Riportarono quindi maggiori voti gli onore- 
| dare all' Italia ed a Venezia in parlicolare serio | voli: Ruspoli Emanuele 167, Tenani 120. 
| motivo di ravvivare l'agitazione per la Ponte-| Si procederà fra questi alla votazione di 
| ba, imperocchè se il Predil serre almeno in | ballottaggio. 
la misura anche gl’ interessi commerciali Presidente. Si procede alle ire votazioni di 
dell'Italia, quest altra linea non li serve affatto. | ballottaggio per la nomina degli altri due vice- 
io credo di far cattiva opera contro il paese | presidenti, degli altri tre segretarii e del srcondo 
io perorando per la Ponteba, avvegnachè io | questore. Invito i signori deputati a recarsi alle 
qui non sono solo a credere essere questa la | urne per deporre le loro schede, mano a mano 
più vantaggiosa linea anche per Trieste, purchè | che si sentiranno chiamare. 
a noi si attacchi con un tronco indipendente per Si procede all'appello nominale. 
Udine, Palma e Monfalcone. Terminato l'appello ed il contro appello il 
Abbiamo fra noi chi contraria la Ponteba | Presidente dichiara chiusa la votazione, ed invita 
per sole opinioni commerciali ; però molti altri, | le tre Commissioni di scrutinio, che furono ieri 
non numerosi, ma potenti, nella loro prgerilae, | estralte a sorte, a riunirsi questa sera per ese- 
gono guidati dlle loro antipatie politiche. Sono | guire lo spoglio dei vt 
quelle antipatie che li hanno mossi recentemen- | © JI risultato delle vot. f 
te a comperare il giornale italiano che s'intitola | nella seduta di domani. o *et* snnunziato 
la Gazzetla di Trieste, e che, rianimatisi or ora | La seduta è sciolta a ore 3 4/2 pom. 
quando stava per spuntare un Ministero Keller-| (Dispaccio particolare della Gazzetta d'Italia.) 


sperg o un consimile, produssero una recrude- pbdlata 
scenza di corrispondenze Legges: nell'Opinione in data di Roma 27 
novembre: 


di articoli della Tri 
consimili contro l'italianità di Trieste. Questi Crediamo che il Mini: ia il Il 
colpi maligni danno un po' ai nervi e funno ta- | di presentare al Sc dato del Regnotta rogo Gi 
lora bollire un poco il sangue, ma nell'efltto | legge relativa alle Corporazioni. religiose è «è 
riescono innocui, o anzi slulri, come spron | ni cclsiasici, intanto che la Camera attenderà 
che il destriero più veloce spingono alla meta. | alla di è del 

Sica oso Moi, sai decchò. eni mosti SUBITI e ta 
zieatori pretesero e sperarono perfino di surro- | 
gare mediante scuole tutte tedesche la nostra 
| natia favella. E a che approdarono? A dover 
tollerare invece in casa loro una babelica meta- | 
morfosi ; a veder espulso da molte P ovineie la | 
dottissima e ricchissima lingua loro, e sostituita | 
da lingue le meno colte e meno diffuse e meno | 
dotate di letteratura e di libri, anzi da lingue 
perfino che sono appena in istato di formazione | 
e ghe finora deroni piuiosto qualicare per di 
letti. 

Non già che io creda ben utile a' Boemi 
Poluechi, Ruteni, Ungberesi, Croati e alle varie 
famiglie slave questa smania nuosa di voler qua- 
sì ignorare la liogua tedesca che pur li univa, Jni i 
se no aliro, nella cultura scientifica, per io: | senso si sarebbe. erano N green qual 


larsi a gruppi, e per segregarsi dalla altrui più | nell’ i 
active elia: "eg: pi NOTARI Cencisoro sulla poca convenienza di 


Osservo soltanto che l'eccessi lente | “4 i ri dr 
pretesa d'un parlilo eccessivo contro 1a lingua | Pa sia rato di tentiamo 
che primiera, fra le moderne, diffuse in Europa | re Roma; di più, la situagi i pre 
i tesori del sapere, meritava una lezione, e la ri- | troppo incerta’ perchè il nostro Latella SOeor 
gevelte severa, e da dove meno poteva aspettr. | pone Prricli rilento aa 
sela. paga crime | pel Governo francese; le consid 1 H 

L Qusereaore Triestino di ieri nomina fra | fanno esitare recarci io Rracla sita ni 

meda mente per l' Austria; l'Ighilterra ci ha ollerto 
Malta, ed insiste molto per farci accettare l'of- 












































































veranza : 
Del Re si raccontano mille cose diverse. Si 





dia nazionale del Palazzo Reale, ove ha voluto 
che i militi cittadini fossero meglio alloggia 
di una visita pure al quartiere della Guardie 
reale, ove saggiò il rancio e non pare che l'ap- 
provasse. Si racconta pure che, passando in pros: 
simità del Vaticano, volgendosi al Castellengo 
dicesse: « Qui sta ua prigioniero libero, mentre 
| al Quirinale v' è un libero prigioniero ». Il mole 
to è giudicato assai spiritoso. 



































ferta, ma dobbiamo noì accettare ospitali 

lità 
una nazione protestante, ed isolarci dal resto del: 
| l'Europa andando a collocarsi in un'isola? » 





Il Diritto seri 
vembre : 
Il generale Cialdini, che da qualche tempo 


rasi in Spagna per regolarti alcuni suoi do- 
mestici interessi, è tornato da ieri in Italia, ©. 


mi. Egli trova 
che provano essere alle industrie venete dannoso | trova 


frequentemente a rimarcare fatti | 


il porte A pregi sus | 
abolizione. Se Venezia deve ritirare dall'interno cain a 
gran parle delle materie prime, onde le sue in- | curato egli manto Cyieoe de molte parti asi 
dustrie si alimentano, e se aspira a mandare i | fosse adempito, ei a Rroposito che, ore 
suoi prodotti nell'interno, naturalmente deve in-| L'illustre scri bey profondamente. 
vocare che tra essa e l'interno ogni barriera sia | | idea di chiedere la SL RA che mai bel. 
tolta. Trieste invece, che ba coll'estero la_mag- | sciare definitivamente l'esoone e di la- 
gior parte del suo lavoro (la. sua importazione pu ‘esercito. 

















Scrivono da Roma 28 novembre alla Perse- 


narra una sua visita nella Caserma della Guar- | 


Corrent 
senterò, fra qualche giorno, il progelto di 
sul pareggiamento delle Università di Roma 
Padova, e l’altro sulla soppressione delle fa 
di teologi 
Sentiamo che il cav. Nigra ha avuto 
fra le sue istruzioni, auche ad assistere 
alla prima seduta con cui l'Assemblea di Versailles 
riprenderà i suoi lavori. 

— Corre voce che alcuni fra gli uomini 
| politici italiani, più gravemente compromegj 
nelle scandalose rivelazioni del processo Lay. 
| grand-Dumonceau, che ha dato luogo ai gray} 
| torbidi di Brusselles, preparano delle risposte 
| giustifica 
54”. Siamo assicurati che il ministro dell 
guerra presenterà un progetto di legge per rein. 
tegrare nel suo grado ed ufficio di generale dj 
divisione, l'on. Sirtori 

È un atto di giu! 
zione. 


pre. 
Legge 
e di 
colta 




















a e di meritata ripara. 


Intorno alla notizia del Diritto da noi rife. 
rita ieri e così concepita: « Sappiamo che le 
trattative iniziste dall'on. Sella coi signori Bom 
brini, Balduino e Schnapper, per concludere un 
| operazione aria, la quale giovasse a prov. 
| vedere ai bisogni dell’ Erario, furono rotte de. 
finitivamente » ; il corrispondente di Roma del. 
l'Italia Nuova le manda le seguenti informa. 
zioni : 

« L'operazione proposta consisteva in un 
prtito garantito sui proventi del macinato, — 

detti banchieri presentareno pure un progetto 
di Regìa coinleressata, tanto sul macinato che 
sul dazio di consumo. Come coroll 
: hi 






























‘ vano 
di vantissime nel contralto 
della Regìa dei tabacchi. 

« Il Sella sarebbesi opposto formalmente 
alie loro pretese, e da cui ne derivò la momen- 
tanea rottura delle trattative. — Dico momen. 
tanea, giacchè il sig. Schnapper, prima di ritirare 

| definitivamente i progetti, avrebbe chiesto alcuni 
| giorni per poter consultare ì suoi socii princi. 
| pali, la banca Stern, il barone Samuel de Ha. 
ber e il gruppo rappresentato dal barone Soy: 
beyran, sottogovernatore del Credito fondiario 
| francese. » 








I Leggesi nel Fanfulla 
Ci duole di dover dire, che la salute del 
| conte Brassier di Suint-Simon non gli consente 
| di durare a lungo nella sua attuale carica, e che 

probabilmente fra poco verrà nominato un altro 
| ministro di Germania in 1 











Leggesi nel Corriere Italiano: 

Il conte Wesdebien, ch' era finora segretario 
capo della Legazione dell Imperatore di Germa- 
nia presso la nostra Corte, è trasferito nella stes. 
sa qualità a Parigi. A sostituirlo è stato nomi. 
nato il principe di Liuhat, che tiene distinte re. 
| lazioni di amicizie e di parentele e che passa 

per una delle creature predilette di S. E. il prin- 
cipe Bismarck. 








Legsesi nel Cittadino in data di Trieste 30 
novembre p. p.: 
Il principe Metternich è giunto qui da 





nigi, ed ha preso alloggio all’ Hotel de la Ville. 





ia data di Parigi 28 ne 


Il conte di Chambord è ora a Parigi. È an- 
dato ad alloggiare presso il duca di Laroche- 
| foucault. 

La Perseveranza ha il seguente telegramma 

| particolare : 

| Roma 30. — Il guardasigilli presenterà un 
progetto di legge per una Cassazione unica per 

le tre Sezioni civile, criminale e correzionale, e 

riformerà l'organico restringendo le cireoscri- 
ioni. 














La Gazzetta di Torino ha i seguenti tele 
grammi particolari : 

Versailles 29. — Domani comincian 
te le divisioni militari le manovre 
| ria per abituarla i 














di ricogoi- 
jone ; un avviso ofliciale ne previene le popo- 
| lazioni rurali. 

| | Blanqui è comparso ieri dinanzi al primo 
| Consiglio di guerra per costatare lu sua id 









Si è ordinata una nuova istruzione 








ha eletto Carteret presidente e Vaulier vice-pre- 
sidente. 


Esecuzione 
di Rossel, Ferrè e Bourgeols. 


Leggesi nella Putrie del 28: 

. Stamane, a Satory, ebbero luogo le esecu- 
zioni capitali di Rossei, Ferrè e Bourgeois, ser- 
gente del 45° di linea. Quest’ ultimo era. stato 
condannato a morte dal 2° Consiglio di guerra 
sedente a Parigi, 

1 tre condennati erano detenuti alla prigi 
ne della via S.t-Pierre. leri, Rossel, verso le quat- 
tre pom., ricevette la solita visita di suo padre 
e di sua sorella. Il giorno e l'ora delle esecu- 
zioni furono tenuti secreti fino all'ultimo minuto 
| tanto pel pubblico, che per la famiglia. 

Stamane, soltanto, alle 4, Rossel, Ferrè ® 
| Bc furono svegliati ed avvertiti che 
| vicinaa per loro l'estremo momento. 
he Ferrè scrisse una lunga lettera, ed in se 
| guito acconsentì a vedere il cappellano, che ave- 

va già confortato Bourgeois. Rossel s'intralenne 
te di Ver 


























| lungamente con un pastore protest 


| sailles, il signor Passa. 
Ancora prima delle sei, la via St.Pierre ert 
da tre forti distaccamenti di corezzie- 















| 
ferre era DE 


1i della pace 


partenza, 
non abbiamo veduto che pochissime persone al 
| due estremità della strada, dieci o dodici ind 
| vidui al più, alcuni militari e pochi operai chè 
recavano al lavoro. 
._Albeggiava appena, allorchè i condannati $0" 
lirono in vettura; tutte le vie circostanti erano 
reato; MI 


















erano tirate da quattro cavalli ed appartengon? 

| alle ambulanze dell'arma 
Rossel uscì pel primo dalla prigione, e #0" 
nella carrozza a lui desti col pastore prote: 
stante. Indossa tto il que” 
si un piccolo paletot g: 





{cattone 
calzoni dello stesso colore e un gilet a qua 
tini bianchi e rossi. 


Venne in seguito Bourgeois, con kepì € ©*P* 








avanzan 
joro ant 


dine cor 
Ros 


tura dell 
da parte 
Termina 
dà il seg 
le loro * 
scariche 
in pieno 

Non 


va con | 
fazione. 
quindi 
grandi | 
Cristo d 
Ebbe pa 

Fer 
Rossel | 
cappella; 
pregò a 


cui © 
nistrazic 
ti; dici 
dell 












orrenti pres 
lO di legge 
| Roma e di 
lello fucolta 


ha avuti 
ad assistere 


di Veraniliea 





tata ripara. 


da noi rife 





Bom. 
neludere un 
vasse a prov- 
no rotte de 








pacinato, — 
un progetto 
acinato” che 
ollario a co. 





formalmente 
d la momen- 
ico _momen- 
ma di ritira) 





arone Sou- 
to fondiario 


a salute del 
gli consente 
carica, e che 
ato un altro 








segrelario 
e di Germa- 





i Trieste 30 


qui da Pa. 
de la Ville. 


rigi 28 no- 






igi. È an- 
Laroche- 


telegramma 


‘esenterà un 

unica per 
rrezionale, e 
le circoscri- 





eguenti tele 





fella cavalle» 
i di ricogni- 
ine le popo- 





egli chiede 
onale, 

lio di Stato 
lier vice-pre- 


fg eos. 
o le esecu- 
ra: ser. 


lo era stato 
di guerra 


riso le quot- 
suo padre 
delle esecu- 
itimo minuto 


alla prigio- 
n 





#'intrattenne 
inte di Ver- 


Bt.-Pierre era 
di corazzie 
llo. Le tre 
condannati 


erre era Da- 
i della pace 
Ja partenza, 

,rsone alle 
dodici. indi- 
| operai che 


indannati sa- 
stanti erano 
Jercato ; ma 
quella mat- 









militare, ma senza galloni, essendo 
pio da entemente degradato; = 
 !Frè uscì per ultimo, abiigliato completa- 
di nero. 
prot fe condaonati erano pallidi: tuttavia i 
I ialegno sembrava oltremodo calmo. Boun 
Wro.° Ferrè uscirono dalla prigione fumando 













ento dell’ esecuzione. Tulti e tre erano 
molignali dai gendormi, (che presero posto 
"i esi in ognuna delle vetture, 
ll funebre corteggio si pon in marcia alle 
(12 procedendo al passo; Un distaccamento di 
I olarmeria s'era diviso in tre squadre e seor- 
"i specialmente le vetture, le quali erano pre- 
Uihle e seguìte da forti distaccamenti di co. 
Mtiieri e dragoni con sciabola e carabina i 


U) 
il 








via Hòtel de Ville ed altre strade fino ai 
igono di Satory, ove ebbero luogo le ese- 


T gioni. À n 
'Tulte le truppe di guarnigione a Versailles, 
uo musica e tamburi, fanteria, genio, artiglieria 
°° formavano il quadrato. 
AI momento dell'arrivo del corteggio, si 
gino rulli di tamburo e squilli di trombe : le 
ettore si fermano a circa 100 metri dai tre pa- 
i ch' erano stati infissi al basso del poligono a 
% metri di distanza l'uno dall’ altro. I” pelot. 
poi incaricati dell'esecuzione, ognuno di 42 
aini, comandati da un ufficiale, si. tengono 
li froote a ciascun palo, e a una distanza di 5 










n 
®% ondaonati discendono dalle vellure e si 
marano con passo fermo al posto; destinato 
Wu nticipatamente, davanti ai pali, e nell’ or- 
fi con cui furono condotti 

Rossol, Bourgeois e Ferrè. 

Rosel si toglie il soprabi 

Rossel e Bourgeois si la gli 
at, il primo dal pastore proiestante che non 
ftbbandonò sino all'ultimo minuto. Bourgeois 
« Ferrè sono accompagnati dal cappellano. Tutti 
‘due lo lasciauo dandogli un estremo addio. 

Ferrè rifluta di lasciarsi bendare gli occhi 

Il primo pelottone d'esecuzione è formato 
hl Reggimento del Genio, il secondo dal 45. di 

[terzo incaricato dell'esecuzione di Ferrè, 







































































il 5: 
; Si ode un sordo rullo di tamburi. La let- 
tura delle condanne ha luogo simultaneamente 
‘a parte di tre cancellieri del Consiglio di guerra. 
Terminata la lettura, il comandante delle truppe 
dì il segnale: i tre ufficiali d'esecuzione alzano 
le loro sciabole: nel punto stesso s'odono tre 
cariche di pelottone e i tre condannati , colpiti 
ia pieno petto, cadono come fulminati. 

Nom vi fu agonia. Nullostante un sergente 
cirioò su Bourgeois e Ferrè il colpo di grazia. 

Tutti e tre caddero all' indietro. 

Ad eccezione Rossel che ricevette 

la viciuo al mento, nessuno dei condanna 
elpito nella faccia. 
All'ultimo minuto, Rossel manifestò il de- 
serio di vedere uno de' suoi giudici, ch'egli co- 
neceva : ma questi s' era di già allontanato. Ros- 
sel dispiacente di disse: Volevo stringergli la 
nino, e fargli sapere che io non ‘gli serbo ran- 
oire, e ch'egli fece il suo dovere. 

Subito dopo le esecuzioni , tutte le trupj 

riunite sul terreno del poligono , sf 
i tre cadaveri, con tamburi e 


inato il defilé, i tre corpi dei giusti 
intifarono deposti in tre feretri distinti, alla 
presenza d'un chirurgo maggiore dell’ Esercito , 
il Commissario centrale di Versailles e di pa- 
ttchie altre persone. 

I tre feretri furono quindi posti nelle rispet- 
ie vetture , che scortate dai gendarmi presero 
latamente la via del Cimitero St Louis, ove fu- 
mo provvisoriamente seppelliti 

La spoglia di Itossel sa 
sa famiglia. 


reclamata dalla 


Rossel aveva veduto i suoi parenti la sera pri 
ta. Sembra che Rossel abbia ricevuto la triste nuo- 
rsino con una certa esal- 


issel vi acconseniì, ma desi ] 
appellano Passa che's'assumesse tal cure. Egli 
pregò altresì il pastore da parte sua ai 

che non avevano fatto che il loro 
iorere, e ch'egli vorrebbe poter loro stringere 
ln mano. Il colonnello Merlin, presidente del Tri- 
lunale militare, che pronunciata la con- 
dina , era presente all'esecuzione, e ricevette 
quest’ attestato con emozione. 


ammi. 
TOR pone. 


Nel Vaticano regoa grande agitazione. Il Re 
l'Italia ha fatto chiedere direttamente a Sua 
Siatità, se e quando sarebbe disposto di riceverlo. 
ll Papa non avrebbe nulla in contrario a questo 
fierimento, ma vi si vppongono quelli che gli 
Jlinvo da vicino, 








fivagere una restrizione, della quota er 
cui conseguenza sarebbe quella, 
iltazione si vedrebbe posta in critici imbaraz 
ti; dice inoltre che unche la. definizione rego- 
hte della forza dell’ esercito per la prossima pri- 
avera, avrebbe le sue difficoltà, imperocchè le 
tittostanze militari della Germania non denao 
Aoeora: avuto il completo loro appianamento ; 
molivo per cui è raccomandabile di approvare 
l progetto come sta. Del resto non è abbando- 
tata l'idea di presentare un progetto di legge 


perl itare. 
organizzazione militare. Bertino d, 


(Seduta della Camera dei deputa 

è stato nominato secondo presidente. 

l! Gorerno presentò varii progelli, fra coi 
fielo dell'abolizione del Tesoro dello Stato. 

milioni, che in conseguenza di ciò; risultano 

disponibili,’ verranno impiegati per l' ammortiz- 

fizione del prestito al 8 per cento dell’ anno 

!89, è per ‘estinguere le cartelle di rendita col 


3 per 

Il bil jimostra rilevanti in- 
tai paegior. importo diponibile, di tale 
3224700 verrà impiegato per I’ dumento dello 
sReadio degl'impiegati, dei maestri elementari 
i i, mon che per’ miglioramenti, de 
utaprendere nelle Università; un, milione verrà 
riservato per la riforma delle imposte; Il 

K°0 del civanzo viene mesto a, disposizione 
lartite straordinarie. Il. ministro di finansa 
Situe-ta sua esposizione, che durò un'intiera 














"igaro, e quest'ultimo non gettò il suo che | 


MPI corteggio traversò: |" Avenue de Paris, 
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Ì 









del paese, tanto quelli 


materiali, come quegli spiritual 























demmo premura di pro- | 
i 
il 
| 


Non può essere solamente soggetto di serie con: | 
siderazion è ai pri di urgen- | 
le importunza. La sicurezza delle truppe tede- | 
Sche in Francia è minacciata oltremodo, se le | 
Assise francesi, e se i più alto locati impiegati | 
giudiziari ponno proclamare principi tanto spre- | 
gevoli per pailiare gli assassinii commessi a dan- | 
0 dei Tedeschi, | 
il asso 
ssi commessi da Francesi a 
danno di soldati Tedeschi, si esprime così 
Compiangiamo la nazione francese, che 

aggiunta a tulte le sue umiliazioni, ba anche quel- 
la, che la sua Amministrazione giud 

a in tal modo e si renda così spregievole | 
in faccia a tutte le nazioni oneste. Che ‘cosa è 
mai l’azione di un selvaggi 


luzione degli u: 


e Ja burbanzosa scommessa, l’ assassinio 
di un innocento sconosciuto? Ed un abominevo- 
le malfattore di questa specie viene assolto da 
dodici Francesi , ‘che nos. si. danno neppur la 
pena di discutere in argomento Forse, aazi è 
probabile, che il loro cuore si alleggeri, come 

ier andò alla guerra. Noi, quali pa- 

assinato innoeente, dobbiamo preo- 
dere la cosu dal lato grave, imperocchè in Fron- 
cia vi sono ancora molte migliaia di Tedeschi 
che in tal modo sono tutti esposti. L' unica col- 
pa del povero Sassone era quella d'essere un 
Palriotta tedesco. La questione non può termi- 
nare così. La Germania in questo caso non ha 
da trattare unicamente i proprii suoi affori, m 
bensì anche quelli di tutta l'um 


Brusselles 28 sera 
Il ministro delle finanze presentò oggi 
Comera un progetto di legge con cui si abolisce 
il dazio d'importazione del frumento e del riso. 

Seguì poi la discussione generale intorno sl 
bilancio della guerra. Il ministro della guerra 
propugaò il servizio militare personale invece 
del sistema di supplenza, ma nou fece alcuna 
proposta. 

La 












ittà è oggi tranquilla. Le interpellanze 
della sinistra sono state aggiornate. 
Brussellis 29. 

Secondo |’ Indépendance, è stato chiamato 
dal Re, Thonissen, deputato di Hasselt, apparte- 
nente alla destra. 

Una Deputazione di 400 liberali, di Gand, 
condotta dal loro Sindaco, arrivò qui oggi e ven: 
ne ricevuta alla Stazione colle clamorose grida 
di una folla numerosa. La Deputazione si recò 
da Bara, a cui il Sindaco di Gand tenne un di- 
scorso a nome dei suoi concittadini libe 
ritornò quindi in città fra le più entu 
dimostrazioni di approvazione. 

Brusselles 29. 

L'Etoile belye conferma che il Ministero ha 
chiesto la sua dimissione. Thonissen accettò l'of- 
ferta di comporre un nuovo Gabinetto, ma nes- 
sun membro della destra vuole accettare un po- 
sto di 














il Ministero, quan- 
tunque spinto da Orts, si rifiutò di far alire co- 
musicazioni fuori di quelle relative al bilancio. 
La situazione è talmente tesa, che la soluzione 
deve necessariamente succedere per domani, gior- 
no in cui il Re interviene alla festa comunale. 
Praga 29. 

Il dirigente della Luogotenenza incaricò i 
copi distrettuali di non permettere in nessun 
caso la dimostrazione, di esporre nei locali d' 
struzione il Rescritto di settembre, e di agir 
via d'ufficio contro coloro, che in senso dimo- 
stralivo ritirano il ritratto dell'Imperatore d 
pubblici locali. 























Praga 29. 

La Politik descrive in un suo articolo di 

fondo l’immensità della forza militare russa, e 

deplora che la politica della Russia non è, pur 

troppo, al livello di quello sviluppo militare di 
cui può gloriarsi. 





Innsbruck 29. 
Nel richismo di cotrollo dei berseglieri na- 
zionali a Sillian, 190 di loro si rifiutarono di 
prestare il giuramento di fedeltà a Welsberg. 


Innsbruck 29. 





Pest DI. 
Il conte Andrassy si è oggi congedato ufi- 
cialmente dagl' impiegati del Ministero della pub- 
blica difesa e del Ministero presidiale. Rispon- 
dendo ad un lungo discorso tenuto da Hoilan a 
nome degl'impiegati del Ministero della pubbli- 
ca difesa, rispose Andrassy, che se durante le 
sue funzioni di cinque anni, gli si affacciò tal- 
volta il pensiero che tività non era af- 
fatto inutile, ciò derivò dalla convinzione che 
l'istituzione degli Houved va ndo. Ora 
ch'egli si congeda da tutti ed anche dalla sua 
posizione di deputato, come pure dalla parteci- 
pazione alla legislazione, sente di essere confor- 
fato dal pensiero ch'egli può rimanere tuttavia 
un Honved e che lo sarà in anima ed in corpo. 
Il colonello Tongracz pronunciò un breve di 
scorso di commiato a nome di tutti gli uffii 
di stato maggiore. Il conte Andrassy disse in ri- 
sposta, ch' egli resta loro camerata, e che spera 
rivederli in occasione delle manovre autunuali. 
Si aceommiatò quindi dallo stato maggiore del Co- 
mande superiore di Buda condotto dal colonnel- 
lo Reinlander. Andrassy ringraziò con calde 
role tanto questi come gl' impiegati del Ministero 
croato. lafine si congedò egli dagl impiegati del 
Ministero presidiale, a nome dei quali. parlò 


Kando. sm 
incipe di Galles passò la notte tran- 
cu pes meglio. Il corso della febbre è 
luttavia assai regolare e favorevole. Continua la 
decrescenza nell’ eccessività dei sintomi. _ 
Bright, secondo quanto si è potuto rilevare, 
dichiarò, ch'egli si dedicherà agli affari di Stato 
solo allorquando rioccuperà il suo posto nella 
prossima seduta parlamentare. 
Costantinopoli bo 
ni premura ltenere 
‘Eodlo di Suez. Lesseps 
con tulte le sue forze. 



































L' Inghilterra si dà 
la neutralizzazione del 
dal canto suo vi si 


oppone 








| mettersi, ed invitano i loro amici a secondare 





Brusselles 30. — L' aupun: 
che ‘honissen accettò il mandato di formare il 
Gabinetto coi membri della maggioranza parla- 
mentare. 1 ministri attuali sono a di 


Thonissen. 
Ua proclama del Borgomastro dice che li 
festa comunale oggi darà luogo a grande affluen- 
di popolo, ed ila i concittadini ad evitare 
dimostrazioni. Dichiara che gli attruppamenti ver- 
ranno immediatamente dispersi. 
30. — La Banca ha ribassato lo 
sconto al 3 4;2 per cento. 
Nuova Forck 29. — Oro 110 318. 


Roma (Camera dei deputati.) — 
tinio di ballottaggio. Riuscirono eletti: Ferrac- 
ciù e Restelli vicepresidenti della Camera ; Ber- 
tea, Robecchi e Marchetti segretarii; Ruspoli que- 
store. 


Berlino 1° — Un telegramma di Rio Janeiro 
reca: Cinque Tedeschi arrestati 
libertà mediante cauzione. 
Berlino 30. — ( Reichst 





) Il Bilancio 


| militare. Delbrok non accelta il bilancio 1n massa 


per due anni, constatando la necessi 
Germania nel 1874, in cui si pagberà 
quota dell' indennità' di guerra, sia armata com'è 
attualmente. Nel popolo francese reg: 
della riviuta, che si effettuerebbe al 


ma l'idea 
più tardi 
dopo il pagamento dell'ultima quota. 

Beri 


30. — Austriache 224414; Lom- | 


barde 115.—; Azioni credito 182 1/2; Italiano 


62 18. 

Parigi 30. — Francese 56.75; Italiano 65.10, 
Lombarde 443; Obblig. 250.—; Romane 137.50; 
Obblig. 179—; Ferr. V. E. 187.—; Obbl. ferro 
Hc cpr 190.50 ; Cambio Italia 4. 

i 








Presti 
94.92; Londra vista 2576; Aggio oro p.000 12 
Î 






ia 30. — Gastone Crémieux fu 
mane. Prima dell’ esecu: 
Taro 









‘enna 30. — Mobiliare 320.80 ; Lombarde 
202—; Austriache 393.50; Banca Naz. 815,—; 
Napoleoni 9.28 1/2; Argento 45.20 ; Cambio Lon- 


dra 417.—; Austriaco 67.70. Borsa molto ferma. 
Brusselles 30. — Inaugurazione del nuovo 
Boulevard. Tutta la Guardia civi 


isteva. 








altre che gridavano abbasso il Ministero. La fol- 
la recossi i a! Palazzo Reale. Una sessan- 
IT ‘he teneva i calci dei fucili 


Il Governo francese è estraneo a questa cor- 
rente, m: 
Franeia non può determinarsi. Roon parla nello 
stesso senso. L'emendamento pel bilancio in mas- 
sa per due anni fu respiato. Approvasi il bilan- 
cio in massa per tre anni con 150 voti contro 134. 


ala 
Dispacci particolari. 

Vienna {°° — Corre voce che Pulszky en- 

trerebbe nella diplomazia. Il barone Zulauf De 


Passenburg fu nominato ministro d’Austria in 
Atene. 


Ultimi Telegrammi dell'Agenzia Stefani. 

















Parigi 1 


— Nigra. è arrivato. 






a formare 
spedirà da per tutto Com 
er sorvegliare le elezioni e deferire ai 
gli nbusi di potere. 





Nuova Forck 22. — Oro 110 38. 





Alla voce che a Marsigl 
gettare in mare da alcuni 
operai il Principe Pietro Bonaparte, questo ri- 
sponde nell’ Indépendance Belge colla” seguente 
lettera : 


« Rochefort 2A novembre 1871. 





s du Midi, che voi 
sono più di sette 
aoni che non fui a Marsiglia, e che a Marsiglia 
come altrove si dovrebbe sapere che coloro, i 
quali avessero azzardato di alzare la mano su 
di me, sarebbero stati assai male inspirati. 
* Salute. 
« Preso Naroteone Ro 











sonsi Dì vuo 
Aatallicho al 8 9/,. 
Prestito (354 al È ‘/ 
Prestito 1860. . . 
Agioni dulla Banca vas. L 
Azioai dall Istit. di ordito 


Argeato | 
saschiwi imp. matte, | 
ti da 80 feno. > ‘0. 











"Avv. PARIDE ZAJSOTTI, 
esdatiore è gerente resprasati 





La regolare e precisa puntualità, con che da 


due anni sono adempiute le condizioni del Pre- 
stito emesso dalla Città di 


tenne sempre vi questo Titolo, 
che alla piena 


sicurezza congiunge l'attrattiva 
del concorso @ vistosi Premil. e. © 
La continua domanda di Obbligazioni Ber- 





sottoscrizione, che verrà 
dicembre. 





assegnati alle Obbligazioni Barletta, e 


che ci sono parecchie vincite di 100 e 200 mila | 


lire, di 400 e 500 mila, di un milione, di due 








furono posti in | 


la fine delle convulsioni interne della | 


























| 

















GAZZETTINO 





velica passeggieri e 


Hammerfest, lo scooner dere Abelone Arisfine, cap. Pe- | 9. 50 ant 
Vi 


MERCANTILE. 


Venezia 1° dicembre. 
rano: da Trieste il 





p. sustr. Trieste, cap. 
"merci, racc. al Lloyd nun da 


tersen, cou baccalà per A. Palazzi; e da Newpori, il barck 
inglese Sisters, cop. Claporet, con carbone per la ferrovi 


La Rendita sostenuta da 62 
ta. Da 20 fr. d'oro da lire 


in cari 
tas 








NOTIZIE 





7, 8 63-ia oro, e 08:30 
3:19 a lire 34:13, Cor. 
lire. Banconote sustr. da 88 '/; 






MARITTIME. 


ll barck iaglene Sisters, proveniente da Newport , di- 


retto per qui, con carbone 
* Treton(ana della Dige N 





+ Si è investito la scorsa notte 
iord di Malamocco. Tentasi il ri- 


nelle ore pom. il suddetto 


a conoscere , che 
lera fu levato dall’iavestimento , ed è anche eD- 
porto. 


(Telogrammi del giornalo 7 Sole.) 


Vendite di cotoni, 1, 


,000 balle, 


29 novembre. 


Buona domanda pel cotone disponibile ; quello a con- 


segna, debole. 
Middiig Orleana , 10; 
Gomrawuttee, 7 3/,; Pair 


Vi sono acquirenti 
nat, 7% 





Mercato del cotone 


muti. 


Ataing Uplnd, 9%; Pair 


Bengal 
Upiand a consegna a 9 3/,; Su- 


Havre 28 novembre. 


iù calmo, ma ralche do- 
monde, Cotoni a consegne, invarid; protti, Molto. soste 


Pest 28 novembre. 


Mercato dei cereali molto sostenuto ed a prezzi in ria]- 


er Palermo 
tonn. 276, capit Ghezzo 
sorte. 


Per Bari, scooner ital. Amicizia, di tonn. 
con 2872 fili legoame in aurte, 60 
iso, 56 col. ferramenta, 4? sac. 


Mincuzsi, 
302 ma 








chiodi, 6 col. pece nera, 4 
suti, bot. vuote ed altro, 
Il 30 novembre. Ari 


20, me con Frumento Banato di funti B4, « 
3 a fior. 7:45; segala, da fior. 3:88 a 
avena senza variazioni 


PORTATA. 


ll 89 novembre. Spediti : 
 barck ital. Imperatore Dioeleziono , di 
legname in 


A., con 21,250 fili 


bal. stoppa catram., 4 € 





Da Newport, partito il 3 corr., brig. austr. Camilla, 
di tonn. 679, cap. Tarrabocchia 6. can" 907 tonn. carbos 





Spedi 
Per Trieste, 
Zennaro B., con 


it 





Postiglione, di toan. 46, patr. 


dico 
stuvia di pavera 


BOLLETTINO UFFICIALE 
DELLA BORSA DI VENEZIA 
del giorno 4.° dicembre 


CAMBI. da ® 
Amburgo . 3m.d. sc. 2‘ - - 
Amsterdam . . »53 - — 
daga: LODI =f aos 
Berlino. . . . 4 —_ — _ 
Francoforte . . "4 — —_ [osi 
Lione . .. . » 6 — — sere 
. «4 — 2662—| 
oa Spese 
Ri stes 
:$ 
da 





Rendita 5 °/, cent. god. 1° 
»° fincorr. 


Prestito naz. 1866 cont. g. 
5 fia 


Azioni Stabilim. mercant. di L. 900 


Comp. di comm di 


Az. Banca naz. nel Regno d’ Italia 


VALUTE. 
Pezzi da 20 franchi 
Banconote austriache 


Venezia e piazze @' Italia. 


della Banca nazionale. 


ARRIVATI IN VENEZIA. 


* EFFETTI PUBBLICI ED INDUSTRIALI. 











I 


da 
luglio. 67 





4° ot 


L. 1000 





Nel giorno 28 novembre. 





IE 


- Jobn 6. Das 
Davis, 
ra, tutti poss, 


Vittoria. 
Zara cav. Marco, - Conti 


'6., 
Samaja M. 


Albergo al Vapore. 
lecchi M., - Pu' tini 0. 
tigi P., tutti 
Fagulenzi ©, 
tutti tre con 
eri 
L'iter 

rianda, - 
da Lioz, tutti pose. 


F.; - Goll 





deult, ambi dalla Francia 
dalla Russia, tutti pose. 
P'Ruropa. — 
via, con famiglia a 
* Morg 


coo’ moglie, 
ambi dall'Inghilterra, tuti 





luropa, — Oressoff, tenente, dalla Russi 
- Clostre, con moglie, - Gayat d: 

con’ mogli 
ambi dall' America, - 


dalla Spagna, - 
tati (e da rest, tti pon. 
al 





ito 


— only 





e 


Bu- 








|, ambi dalla Francia 
le e seguito, - Miss 
= 1, dall'Io 





Sigg! Vezzoni C. 






ttt 


- Meriggi P., - 
terno, - Corti 
+ = Paolino P., 





, - Cortina 
- Gruseghin G., 








Couss, principessa, 
3 Cordunnier. dalla Prancia, 
Thomas, con figlia, Mosesley, 


ti pone. 
Albergo la Luna. — D' Hamilly de Chevilly , genera» 
Koehler 8. 


le, con aiutante, 








Morbio eo. Pio, 
- Canut E, da 


PHlalia. — Cavallini G., con moglie, - Luza- | 


0, 


., ambi negor., - 
Corsi, , tutti dell'interno, 
Raltani Sergio, da Atene, tatti | 


Albergo 
6. 8, - Ballarini A., negoz.; tutti dall'interno, - Sachs 
ro rini A., negoz.. terno, 


R, della 


ia, - iferman Bebrenz, da Vienna, - Reu- 
lart E, - Castagneto B., con moglie, 


ambi da Trieste, tut- 





(ti 
PPilbergo alla Slella d'oro. — Carnevali, > Alldebert 
Asberdini, tutti dall'interno, - da Ber- 
- De Lago, barone , da Vienna, - 3 della 
iera, - Kuahent, dal Belgio, - Storing, dall'Olanda, tutti 
tre direttori dei telegraîi, - Bramm 3., dalla Cracovia, con 
figlio, - Pollak, da Salisburgo, tutti poss. 


Nel giorno 30 novembre. 


Albergo Bella Riva. — Neale Plumb 1. 
Mill P. 4, ambi pose., dall 
‘Ruropa, 


Albergo F' 


., con famiglia, 
Giraldoni cav. I, dall'interno, - 


fior. 4:98 a fior. | 


















berono, ambi de 

seguito, - ca fai Nothan 

R, da Amburgo, tutti poes. 

dibergo al Cavalletto. — Garadelli C., contabile del 

snreoghi D., studente, - Palmi 
A., nel Geggietti 


5T) 













STRADA FERRATA. — onamio. 
Partenze per Milano ore 8 . 08 
ore 4 .30 pom. — Arrivi : ore 4 . 52 pom. 
— ore 9.50. pom. 
10, Afrienza per Verona : ore 6 . 80 pom. — drriwo: ore 














nil 

— ore 9 . 50 pom. 
Partenze per Padova : ore 6 . 08 ant. 
ore 1.30 pom. 







Partenze per Triet 

40 . 55 pom— Arrivi: ore 

| rtenze per Torino, via 
ore 4.45 pom. — Arrivi: ore 





| TEMPO MEDIO A NRZZODÌ YRRO. 
Veneria, 2 dicembre ors 14, ro. 49, s. 29, 3. 
CSSGEVAZIONI METBUROTOGICHE — — 
fatto nol Seminerio Patriaroelo 
ulaltonna di m' 20, (9A sopra il Hivallo modio del mare, 
Roottino dai 30 novembre 1874. 









Twosi.ne del vapore 
Umidità relativi 





Rtalo del oielo ; | 
Ozono. 100 
Acqua 









ta 
Btà della lana gio 
Maso —. 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 


| Bollettino del 30 novembre 1871, spedito dall'Ufficio 

| centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 
Cielo nuvoloso al Sud; piovoso al Nord e al centro. 
Il Tirreno e l’Ionio sono molto agitati; l’ Adriatico e 

golfo di Genova sono semplicemente mossi. 

| © Venti forti a Genova. 

Il barometro é alzato da 3 a 5 mm. in Sieil 
zionario alle coste del Tirreno; sceso da B a 6 mi 
coste dell’ Adriatico. 

Souo probabili forti colpi di vento fra Sud-Ovest @ 
Nord Ovest. 

Il mare molto agitato. 












lle 





GIARDIA NAZIONALE DI VENEZIA 
Doraaaî, sabato, 2 dicombre, asamarà il servizio la 
| 7. Compegnie del 9° Bnttaglione della 4* Logiona. La rio. 
| nice è alle ro 4 pen. hi Piazzetta di S. Marco. 
| SPETTACOLI. 
Venerdì 1.» dicembre. 
TEATRO ROSSINI. — Riposo. 








TeatRo APOLLO. — Drammatica compagnia Marchi 
Ciotti, Lavaggi. — La società equivoca. — Alle ore 8. 
TEATRO MALIBRAN. — Drammatica compagnia fioren- 
fina diretta da Odoardo Miniati. = Slenterelo sconnatell, 
| detto Don Checco. — Negli intermezzi della commedia , 
Straordinaria ginnastica aerea. — Alle ore 7 e messa. 
NUOVO TEATRO MECCANICO DELLE MARIONETTE IN CAL- 
| Le DEL TEATRO A SAN molsì. — Trattenimento di mario- 
nette diretto da Giacomo De Col. — La caduta di Borbo- 
stal ul castello dei prodigi. Co Ballo. — Alle ere 7. 


> 











fra pochi zorni sortirà la 


STRENA 


DE SIOR 


TONIN BONAGRAZIA 


trazion de la Sirena. 
Galaria de le SIGNORE de Venezia, Pa- 
icenza, Udine, Treviso, ecc. (Disegni de 4. 4.). 
IL* Galaria dei ©MIENONI (caricature de 

| A. 4. e de Silvio Rota). 
Î Testo de la Strena. 

Un poco de tuto , prose e poesio in dialeto 
| venezian de tuti i colaboratori del zornal: ghe 
| sarà da star alegri per un secolo. 


| — 

La Strena costa DO FRANCHI. Diriger 
| domande e vaglia a l'Aministrazion de Sior To- 
| min Bonagrazia, Venezia. Zoutarghe ai do fran- 
| chi, altri diese centesimi per le spese de posta. 

Ai libreri de fora sconto del 20 per 0jo. — 
Pagamenti anticipai. 957 















du: 









| PRESTITO A PREMI! 


DELLA CITTA" 
DI BARLETTA 


Sottoscrizione pubblica 
©" 1, 2, 3, 4 e 5 dicembre 1971 
pavo vensuwento I. 5. 
{Fedi l' Avviso nella quarta pagina.) 








GAZZETTA DEI PRESTITI. 

(V. l'Avviso nella 4* pagina.) 
rr 
SOTTOSCRIZIONE 
I 10,000 CARTO\ 


giapponesi annuali verdi scelti garantiti di 
primissima qualità. 


| (V..P Avviso nella 4 pagina) —9TT 
TI EIA SSR 


SCIROPP. citta 
DI:GRIMAULTE 



















noro di Gi 





lo» 
il 













nici che possede l'arto medica, cioè la China che è 
febbrifago ed il riparatore per eccellenza, ed il erro che 
it te del sangue. Oggidi è il'médicamento più 
vedici di Parigi per le signore e giovanetto 





#00 soggetto 

| a pallidezze, leucorree e irregolarità di menstruazioni. Pei 
faociulli, pei vecchi e per tutti quelli che hanno povertà 

di sangue è il riparatore il più proficuo. Eccita l' appetito, 
favorisce la digerticne e rende sl ssngue la_su 

e color naturale. Olreché jo Sciroppo le siamo sostanze 

8000 anche cembinate col vino di Malaga. 928 




















INSERZIONI A PAGAMENTO. Î 





A termini dell' Art. 839 
DOMENEGE 


I. di proc. pen. CARLO 
d'Occhiobello gia 










ETTI fu Giusepp 
i. Pretura 
in forz: 


AVVISI DIVERSI. 










del pure 
Ilo in Venezia, alla pena del duro carcere per 
ine di abuso del potere d'Ufficio, della qual pena 
{ ottenne condono per grazia Sovrana, rende pubblica 


Istituto commerciale 
ol mente di aver presentata alla R. Corte d'Appello 


FERDINANDO MARR in Venezia relativa domanda di riabilitazione. 


| Rovigo. 30 novembre 1871 
IN LUBIANA. î CARLO DOMENEGHETTI. 


Il nome dell'Istituto, pel lungo corso di 37 anni 
già conosciuto, la qualità dell'educazione e dell'inse- 
‘namento impartito , la scelta di professori lo racco- ! 
mandano al pubblico favore. 

Il corso regolare degli studii comincia col primo 























ASSORTITO DEPOSITO DI 


PARQUETS 





ottobre; però anche durante l'anno scolastico si ac- 
cettano allievi. 
insegnamento viene impartito in lingua tedesca‘ IN LEGNAME PER PAVIMENTI 
etico e statuti si possono a oppio 
eriori ragguagli e statuti si possono avere pre: 
so il direttore dell' Istituto. 63) ZARI e C., 





QUALITA” INSUPERABILE. — PREZZI MODICI. 
"= Al Negozio in Frezzeria, N. 1722, Venezia. 


i —T T_T i I--—iieerzzz sci ciioteiice ai ® 
Anno lil. 10 - Milano, S. Radegonda - 10 3 Numeri al mese 


GAZZETTA DEI PRESTITI 


RIVISTA ECONOMICA-FINANZIARIA. 
MONITORE UFFICIALE 
Di tutte le Estrazioni dei mobiliari nazionali ed esteri. 
Eco della Borsa. 
ico-finanziario più utile e più diffuso in Italia. — 
Ja indispensabile per ogni possessore di qualsiasi 
Prestiti pubblica prontamente i Bollettini ufficiali delle 
razioni di tutti i valori nazionali ed esteri, avendo istituite delle corrispondenze ufficiali in tutti i 
giori centri del mondo finanzi: — Avvisa gli lividi 
sandone l' importo. — Pubblica i prezzi correnti 






























tutti i valori d'Europa, i programmi di tutte le emissio- 
ni, avvisando gli abbonati sulla convenienza 0 pericolo di sottoscrivervi. — La Gazzetta dei Prestiti è il solo 
eriodico finanziario che per virtù del suo programma siasi vietata per suo conto qualunque speculazione 
Bancarie: onde gl’ inter i suoi non possano essere che quelli dei suoi clienti. 

Ogni abbonato abbisognando di qualsiasi chiarimento ha diritto di averlo dalla Direzione della Gazzetta 














: ; ; i Trasloco di domicilio, 


Editore, Milano, Via Solferino, N. 11. 
tutta Italia la 1. Dispensa | 


Stabilimento Tipografico di E. TREVES, 








Nella corrente settimana esco fi 


DI LUIGI FIGUIER 


‘ata di Storia na- 
rà illustrato da 














Quest'opera che sta da sè, forma il 3.9 ed ultimo volume della grende raccolta illi 


turale, intitolata: La Vita e i Costumi degli Animali. Questo volume v 
583 INCISIONI. 


In nessup trattato di Zoologia, i Molluschi (ostriche, lumache, polipi, ecc. | 
mimifere, meduse, ecc.) sono studiati come in quest'opera sotto |’ aspetto speci le delle abiludi eos 
strani istinti di questi animali. In nessun’ opera, questi animali furono rappresentati, come «i redri li 
questa del Figuier, da disegni scientifici, pittoreschi, presi dal vero, che riuniscono l'esattezza della scien 


za e l’attrattiva dell’ illustrazione. 
L’opera uscirà in fascicoli di 8 


imi H H opera completa c' IO a 50 fase. 
Centesimi 10 il FASCICOIO Meet 
Chi manda lire 4 sarà associato all'opera completa. 


Costumi degli Animali sono completi e formano 
n SLRIMFERI, con 282 incisioni. — GLI UCCELLI, con 305 
incisioni. — GL'INSETTI, con 39 




















pagine a 2 colonne in=4 con Ineisioni 














1 quattro volumi precedenti della 
ciascuno un’ opera a parte. Sono intitolati 
incisioni. — 1 RETTILI, GLI ANFIBI ED I PESCI, con 10 






riceverà le dette quattro 
Looftti bi 


ppere co? 
jento. - Pei 





CHI MANDA L.18 












GIUSEPPE SALVADORI 
OROLOGIAIO 


con 








dei Prestiti, unendo semplicemente un francobollo per la_rispost rica gratuitamente di qualunque 
commissione bancaria col rimborso delle sole spese postali. La sima clientela che di già favorisce 
la Gazzetta dei Prestiti è la miglior prova della sua utilità in questi tempi specialment quali Ja molti» 
plità del valori e le seducenti loro apparenze, rendono dille il sicuro © prolicuo collocamento dei propri 
risparmi. 


lia L. & — Svii 
Turchia e Scali di Le 


Dirigersi in Vene: 











Prezzo annuo d’ abbonamento 1 


‘a L. @ — Austria e Germania L. 7 — Francia L. $ — Inghilterra, Belgio, Spagna, 
vante L. ®@ — America L. 12. 
presso il sig. $. Bassani, Merceri 


PRESSO LA DITTA 


M. A. ERRERA E COMP. 


IN VENEZIA, Calle Larga S. Marco N. 380 
è aperta una sottoscrizione per 
10.000 CARTONI 


giapponesi annuali verdi scelti garantiti di primissima qualità 
al prezzo di Ital. L. 14 ognuno 
pagabili all'atto della sottoscrizione 
alla consegna. a a È n 
La consegna verrà fatta all'arrivo dei cartoni, che 
dicembre anno corrente. 








dell’ Orologio, N. 257. 970 














L 


» » 7 


si calcola succederà oi 
976 








Prestito 


DELLA CITTA 






GRANBE ASSORTIMENTO OROLOGERIE 


GARANTITE UN ANNO A PREZZI FISSI. 
PREZZI. 


















L de Lo a L 
Orologi da tasca in oro. . . . * 350 | Orologi da muro con peso,regol.di Vienna 50 150 
. . » argento . 150] » damuroa molle, in quadro, È 
» » + ororemontoir . 450 | ovali, oltagoni, rotondi . .46 200 
» 1 i argento» =; 45 450 » damuroapesi,conquadrantedi 
» » » metallo» . — 30 smalto, porcellana, legno, ecc. . 10 200 
» da tavolo di metallo dorato » consveglia . . . .. . .12 30 
con campana di vetro e zoc- Catene d'argento . . . SERIO 0N 20 
colo verniciato nero . . . 25 2001 Cilindri d' argento senza garanzia . .18 22 
| NB.—1 big! rilasciano tanto delle vendite e delle ripazioni devono essere presentati 


è gratui‘a la spesa della cassa e dell’ imbal'aggio. 


gratuita. Nelie spedizior ‘a 
gratuita. lie sp Uri 


l bisono per avere la rip 
Assortimento di vetri per orologi. 


SCIROPP 
CHINA - 


DI GR 

































atituente in tutt le malattie deri 
venti da scsrsezza di sangue. È 
a unque un gran vantaggio che i 
signori Grimault e Comp. hanno 
procurato ella nuedecina riunendoli 














| sotto forma di Sciroppo di China ferraginoso, e lo cenferma la sua pronta e sicura «ffic pali 
| elorosi, anemie, gestralgie, lencorree, inapettenze, menstruazioni irregolari, povertà del sangue e sopra tutto la sua u- 
tilità io favorire lo sviluppo delle le China è inoltre preparata dagli stessi fermecisti abuso di vioo di 





unita al ferro 


Zanetti e Cortus 


cente, presso la Corte d'Appello in Bresci 
mutaio con Decreto della diet 
st’ultima città, dove, 


ci 
chi desiderasse valersi di lui eni © di 
leggi attuali non sono nuove del tutto, ha tpet; oil 
| dio in Calle al Ponte della Guerra, aì civite Wet 
ro 5356. \ume: 


FARMACISTA DELLA SCUOLA SUPER, DI 


Zoofiti (coralli, fora | detta Digitale, viene adoperato col massime 
ecc.) e i Zoofiti (coralli, fora. | Contro le, malattie del cuore {palpitazioni eo 
dropi fezioni di 
Sma, raffreddori 
medici francesi hanno riconosciuto, ia 30 anni 
tica > la sua costante efficacia contro tali affezioni, 


! due volte al giorno; ai 





L'avvocato Giovanni Madonini 


rte di Venezi 
r norma de’ 








SCIROPPO 
DI 
LABELONYE 


'nue dP About, 99, tn Parigi EMAC 
Questo sciroppo , la cui base è il principio atto 
),} 
petto (Catam È 
» ecc), È più Mustri 
di pra 








sie, le al 


bronei 


lo Seiro 
solamente in bui 
inimitabili è suggel 
dall’ autore. 


Labelonye viene spacciato 
ricoperte di etichette colorite 
on una fascia turchina firmata 


Si vende a L. 7:50 la bottiglia, e L. £:50 la mex: 
za bottiglia al deposito per l'Italia, in Milano, Agen 
zia A. Manzoni e €., via della Sala, 10, e pres: 
so le farmacie Milani, Polli, Stagnoli, Pozzi e Rampat: 
zini; Como, Brambilla € Orsenigo; Prescia, Girardi 
Bergamo, Biacezzi e Angeloni ; Crema, Dapino: Lodi 
Rognoni e Formenti; Mantova, Della Chiara e Uberti: 
Verona, Frinzi; Padova, Roberti, Cornelio e Pianeri 
Mauro: Zreriso, Bindoni; Venezia, POZZeMO ; Bolo 

Bonavia; Zerugia, Vecchi; Pisa, Carrai; e nelle dre 
primarie farmacie d'Italia 





















gi 


Curacao Ferruginoso 


preparato 
NEL LABORATORIO. CH 
DI 


I. SERRAVALLO 
in Trieste, 


Prima d’annunziare pubblicamente questo mio 
nuovo preparato, ho voluto aflidario all'esperienza 
medica, acciochè ne accertasse il valore nel 
i quali |l ferro viene tuttogiorno raccomandato. 

li splendidi successi ottenuti mi servono d'at- 
testazione, @ m'invogliano a renderlo popolare, 

Questò liquore è di un grato sapore , ed è com- 
binato ad un ferruginoso ol meglio assimilabile (Piro: 
fosfato di ferro e di soda), che non cagiona costipazio» 
ni, nè nausee, nè cattivo ‘alito , come avviene spesso 
per l'uso dei Carbonati © Joduri di ferro © del Ferro 
ridotto con l'idrogene. 

‘Surrogando questi preparati che godettero fin qui 
nella terapia un posto primario, se ne surroga anche 
l'azione; e difatti, nelle lemeorree, nelle mestrua- 
zioni difficili, nei colori pallidi, in varie uff 
zioni del fegato, nella malaria, ed in molte malattie 
untive, nelle rachitidi, nelle serofele, e nei- 

ottennero effelti meravigliosi e gua 
site 

Le persone gracili, i bambini deboli, ed i conva- 
lescenti che hanno bisogno di riparare all'amemala 
conseguente ai processi morbosi soffert, invece diti- 
correre alle acque minerali di lontana provenienza, 
imbottigliate e per lo più vecchie , soggette sempre, 
se non ad una lotale, certo ad una considerevole de- 
composizione, e quindi d'effetto malsicuro, troveranno 
nell'uso di questo nuovo liquore il migliore ed 
il più eNicace mezzo perare un’ oltima salute. 

Ai bambini se ne danno due cucchiaini da ce 
igazzi due cucchiaiate , ed 
agli adulti due bicchierini da rosolio, sempre un'ora 
prima del desinare. 

Depositarii 1 £ste, Marini. — Fiesso, Franzola. 
— Legnago, G. Valeri. — Montagnana ; Andollato. = 
Padova, Cornelio. — Pordenone, Roviglio. — ttocig 
Diego. — Rica, Canella e Bettinazzi. — Telmezzo, È 
lipuzzi. — Trento, Giupponi e Santoni. — Tretkw, 
Bindoni, — Udine, Filidpuzzi. — Venezia , Zampironi. 
— Verona, Redazione del Messaggiere Veronese. — Fi 











0 FARMACEUTICO 








per 














































cenza, Valeri. 





AUTORIZZATO CON REALE DECRETO 10 APRILE 1870 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA IN ITALIA 


a 25.000 Obbligazioni — Rimborso assicurato col 95 0/0 di aumento sul capitale versato 


150 000 premi in Lire 33,81 





0,000 - 


Versamenti in valute legali — Rimborsi e Premi pagati in ORO. 


sull’ Adriatico in 





Il Municipio della città di BARLETTA, la prima e più importante piazza di esportazio: 
ciale di Terra di Bari, emise in maggio 1870, mediante pubblica sottoscrizione, TRI 
elpali Provincie e città d'Italia non soggette ad alcuna imposta presente © futura nè a conversione, © riduzione 











Il Sindacato rappresentante ia Italia le Case assuntrici del Prestito, ottemperando alle continue richieste 


inicipio di Barletta si obbliga altresì di pagare le annualità del Prestito ai portatori delle Obbligazioni nette ed indeminute da 





seguito al DECRETO REALE 10 aprile 1870 che approvava le deliberazioni 4 e 5 agosto 1869 del Consiglio muni 

da produrre UN ANNUA RENDITA DI LIRE TRECENTO FENTICINQUEMILA ORO ; i quali valori saranuo inali 
valsivoglia futuro prelevamento © ritenuta. 

di Obbligazioni pagabili a rate, offre alla 





a Premi 


DI BARLETTA 


- 300,000 rimborsi in Lire 30, 





000,000 


icipale e 10 settembre 1869 della Deputazione provin 


\TOMILA OBBLIGAZIONI rimborsabili con Lire CENTO ORO e garantite, non solo sui beni e redditi diretti ed indiretti del Comune, ma DA TANTE OBBLIGAZIONI di Prestiti delle altre prin 


lienabili e vincolati durante il servisio del Presti 





SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA IN ITALIA nei giorni 1, 2, 3, 4, 5 dicembre 1871 


25,000 OBBLIGAZIONI 





mediante pagamento di Lire 55 IN V 


Giascuna Obbligazione, acquistata per sole L. 55 in certa, verra dal Comume di Barletta rimbo 
Tutte indistintamente le Obbligazioni, sia prima del loro rimborso, sia anche dopo rimborsate, concorrerani 
Estrazioni ai S50.000 premaii assegnati alle medesime 





































rsata con L. 100 in oro. 


ione si può dire che le Obbliga 
per l'intero corso di 225 





ioni della Città di 
ro l'lleo d' sppropriazione per la 
iel Preatito di 





a ragi 
Li 










continua concorrenza 
arletta ri 

















































UTA LEGALE CORRENTE NELLO STATO per ogni Obbligazione ; pagamento da eseguirsi IN VARIE RATE NEL CORSO DI DIECI MESI. 


arletta rappresentano un doppio capitale; l' uno positivo nel rimborso 
utte le vincite Aodipeadentemente ai rimborsa atoaso, 





© il tito! pov- 











i premii di varie categorie havvene — uno da L. 2,000,000 — cinque da L.A , — uno da IL. , Titolo se Lo 
Tra premi di ppi cesorie vien s60060 utenza 90.000 —. at dacate. ll Titolo provvisorio è pol cambiato col Titolo definitivo presso i vari! agenti ed incaricati 

“entiquitiro da Wo. 27 ed in proporz vorso Der ogni OpbI 0 in L. 100 ori L. 106 ” ° 
000,500, 100, ceo.: il ale va ita di IL. 53 pagabili in comode l compratore ba un utile certo a ca, paria, aueatro tafblaro prszio: dl'acqu 

compi un” "utile ce pi î 

Rr] ; ° Matia code, rue, Dl pamarai utile certo di IL. SI sul capitale sborsato, le quali stanno alle 
È poi certissimo che le Obbligazioni essendo in totale limitate al numeri 00, proba= 
mente il più vantaggioso di quanti pre: | lita al conseguimento dei premi. i quali clevandosi al numero di bea BG@/DGO, e nr cotano perciò maggiore probi: 

i vantaggi © garanzie, il prestito | tativo di quelli assi altri prestiti in corso e danno un premio su due ODUMEXzIcn RENI 
di Barletta è tra i pochissimi autorizzati dal Governo germanico a circolare nei suoi Stati È È pur certo rimborso delle Obbligazioni con L. 100 ere in seguito alle cstrazi li aid SETA 

Per apprezzare quindi sempre più | tà delle Obbligazioni di Barletta, in confronto di quelle degli altri prestiti emessi sinora, | peutamente a tutti i 19@,00@ premi glie cefrizioni. non le esclude pol dal concorrer 









è d'uopo fermare l’attenzione su questo fitto : che le Obbligazioni degli altri Pres 
sano, è, venendo ammortizate, cessano d'avere un valore; mentre invece quelle 
sortile con rimborso 0 premio) ù concorrere egualmente e sempre in tutte le successive 
un valore reale, cioè quello della grande probanilita di guadagnare aitri € dive 

anni per l'accrescersi del numero è della importanza dei p distribuiti nelle varie estrazioni. Per questa 


CONDIZIONI DELL’EMISSION: 





a premii man m 














CARTA pagabi 
Lire 5 all’ato della 








dal 10 al 
110 dal 10 al 





no € 
i Barletta conti 
‘trazioni, conserveranno sino alla f 
premi. Il qual valore reale aumenta coll 


La sottoscrizione al Prestito della città di Barletta sarà aperta pubblicameate nei giorni 1. 
i in dieci mesi ed in sei versamenti cioè 


dal 10 al 15 febbraio 1872. 
6 aprile 
giugno 








‘e sono estratte si rimin o effettivo e non illu 





rio. la sorte di tutte Je 225 estr: 





î 











imuando /anche dopo | infatti l' Obbligazione Serie SA®# Numero B® ha gia gua 
cel prestito | Nel prestito adunque di Barletta un’Obbligazione può guadagnare 
ndar degli | ser favorita da un mumero indeterminato di premii 





combinazione adunque ben | 


sottoscrizione 


dal 10 al 15 agosto 1872. 


Lire 10 
. dal 10 al 15 ottobre» 





| 





In tutto Lire 55 in valuta legale dello Stato. 


Il titolo liberato interamente alla Sottoscrivione si paga sole LIRE CINQUANTATRE. 









bpositimente artorizzati dal Sindaco ste 
ife ati di L. 5 parteci; 
CI li liberati di L. 1 








VANTAGGI 
1. Servizio in oro, speciale a questo solo prestito a premii italiano. 


2. (ile di 0D per @/O sulla somma pacata 
3. Concorso coni 






4. Frequenza delle estràzior no per altri 3 anni. 
5. Uno 0 più premii annuali ila per tutta la durata del pi 
None e due milio 








Finaimente in virtù della 


ed il solo che godrà quindi sempre di siffatti superiori ed jonali vantaggi. 





E ‘TOSCRIZIONI S a Barletta, presso Teodoro Briccos e figli — a Sari, Mcardi e C. — a Belogna, Luigi Gavaruzzi e C: — a Brescia, 
RESSTTOATE pill pi rho gn Rayser — a Licorno, Moisè Levi dì Vita — a Mantoca, Gacteno Bonari Pai I 


| Prestito] — a Geuoca, L, Vust @ ©. — © Giryenti, 





E. B. Scheyer (Sindacati 





Sechi Ondtio Fanelli (Sindacato del Prestito) — à Palermo, fratelli Flaccomio, Gerardo Quercioli — a Piacenza, Cella e Moy — a Roma, F 


, Fd. Leis e Leopoldo Smith — a Verona, fratelli Pincherli. 






provvisorii liberati di L. 5, saranno firmati al Sindacato ed i successivi versamenti saranno quietanzati dagli | 
it 


estrazione del 20 dicem. 1871 al premio di 100,000 | 
nella estrazione 20 febbraio 1972 all’altro | 


nuo ai 150,000 premii formanti la cospicua somma di lire 23,910,0@0, pagabili pure in oro. 
d restito , oltre altri premii maggiori fino a lire um mi 


ge 19 giugno 1870 con la quale non si permeltono ulteriori emissioni di prest 


| somfcalora i portatore del tioli provvisori: mancasse di fat 
somme in ritardo l'interesse del 6 per 100 annuo, non concorrera all 7 
bre un in La il radi itolo peo rio resterà nullo e di nessun "rise 
e cambio dei titoli proyvisorii interamente pagati con le rel: i 
il qual termine i titoli provvisorii in circolazione rimarranno multi © di sno, 


SPECIALI DEL PRESTITO DI BARLETTA 


fr DATE Prep Li alt = andar degli anni, 
bg igia speciale di titoli enti "i 
sr Pr fu e ie sone re 88,000 di rendi 
Ò vvisorii consegnati nell A 
9: Possesso continuo del Ulolo proveitorio u conemio UT ione 




















a premi, il PRESTITO DI BARLETTA rimane l'ultimo Prestito a premii autorizzato dal Governo italiano 


PEL SINDACATO — ONOFRIO FANELLI — E. 
Duina — a Catania, Banca di 


D. Levi e C. — a Messina, Grill 
a Siracusa, Luciano Midolo e €. 





Andreis e C.. fratelli 
— & Torino, lì. Geisser @ G. 





° Wagniére € © 
Tipografia della Gazzetta. 


poichè ognuna di esse corre (in forza del nuovi 





to due premi, entrambi mella te 
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servono d'at- 


opolare. 
‘è, ed è com- 
labile (Piro- 





, in varie affe- 
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gette sempre, 
iderevole de- 
ro, troveranno 
il migliore ed 
ttima salute. 
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e init 
alla linea 

volta; cent. BO por tre vol 

ammi. 


le ‘i ricevono solo dal nostro 
fio e si pagano anticipatamente 





Il discorso con cui il Re d'Italia ha aperto 
{ Parlamento a Roma il 27 novembre, ha de- 
falo il più vivo interesse in Europa. Il Siéele 
five che si può dire senza esagerazione, che nel 
forno, in cui si compieva il grande avvenimen- 
#utta l'Europa fosse intenta alle parole del 
ti la generale il discorso ha fatto buona im- 
rssione. La moderazione, con cui si parla della 


lesione pontificia ha rallegrato tu 


rtisse da Roma , e desse pretesti ad agila- 
sioni, Si spera da molti in Europa, che la que- 
giooe pontificia, così intricata, così dilicata , ed 
ipirentemente almeno insolubile, sia una di 
qille che si sciolgono da sè, col tempo. Si è 


fioia in 


ita 
fan Re ed 


. Se v'è modo di Su 
i Pontefice possono stare nella stessa città, uno 
dfnlo all'altro, è il fatto che ci stieno. 'Se_il 
fe ed il Pontelice visono a Roma per. alcuni 
modus vivendi è bello e trovato, 
ciò che difficilmente si potreb. 


ia questa occasione un attitudine simpai 
po, Negli articoli dei giornali si sente bensì 
0 di amarezza, quando constatano che 
ffalia bo raggiunto il suo ideale, mentre la Fran- 
dî è sotto il peso di tante sventure. Il con- 
fato tra quello che erano i due paesi nel gen- 
saio 1859 e quello che sono adesso, si presenta 
situralmente al pensiero, ed è un confronto che 
in Francia deve destare le più tetre considera- 
rioni. Qualche giornale sfoga un po’ d’ umor ne- 
min quest'occasione, ma in generale tutti ri 
muoscono la grandezza dell’avvenimento, e la 
sggezza, la calma e la moderazione, con cui 
g'llliani seppero sempre approfittare degli av- 
tedimenti per giungere al compimento delle loro 
upirazioni. È un attitudine che non si sarebbe 
sspettata nella stampa francese un anno fa. Molti 
giornali sistematicamente avversi all’ Italia si 
sno fatti questa volta più giusti. Pare insomma 
perato da qualche tempo un mutamento 
sssibile nell’ opinione pubblica in Fran 
qardo all'Italia. 
Qualche giornale biasima il discorso Reale, 
perchè non vi si fa cenno delle relazioni dell’ Ita- 


Ma queste relazioni furono sinora così eqi 
rehe, che sarebbe stato molto imprudente par- 
litoe nel discorso del Re. Si è precisamente per 
na parlare delle relazio: , che il 
Xe non ha parlato particolarmente nemmeno 
delle altre Potenze, e si è contentato di consta 
tre che la capitale era stata trasportata a Roma, 
sora al'erare le relazioni diplomatiche cogli Stati 
Europa. 

Al Reichs'ag germanico durante la d 
sone del bilancio militare, i ministri dell’ Impe- 
"mostrarono una volta di più, che la Germa 
tia sorveglia continuamente il suo nemico d' ie- 
ti e non è rassicurata dopo averlo sconfitto. I 
niaistri Delbriick e Roon insistettero perchè fosse 
isla una somma per tre anni, giacchè nel 1874 
li Francia avra paguto la sua ultima rata d'in- 
dennità, ed è probabile ch'essa cerchi di realiz 
ue allora ciò che ora vagheggia, cioè la, ri: 
sossa, Perciò dev' esser fissata anche per l’an- 
% 1874, nel bilanci stobili 
liano corrente, acciocchè allora la Germania 

armata com'è (rice e pr 

fe un attacco. In seguito a ciò i 
sililare per tre anni fu votato dal Reichstag con 
150 voli contro 434. In Germania non. solo 
froceupano della Francia e d'una possibile ri- 
ssa, ma anche della Russia, i cui armamenti 
tisidereroli fanno una grande impressione in 
ora queste paure, è certo 
fa bene a guarda 
liehi. Così a Berlino si crede di dover vigila 
e come a Roma, Nè a Berlino, nè a Roma $ 
toe che si chieda conto ai rispettivi Governi 
l'improvvidi rit :rdi. Nemmeno la guerra del 1870 
avuto l'esito che si sperava, e che cioè per 
Qalche tempo tacessero i timori di guerra. 1 ti- 
Moti rinascono iufatti, appena concbiusa la pace. 

A Brusselles si rinnovarono il 30 novembre 
i disordini in occasione della inaugurazione del 
Nuovo bowl partiti st trovarono a 
fronte dell jcali gridarono natu! 
mente: Vi ridarono: Ab- 
hetso il Ministero ! Ci furono 
Seinte però il fatto, che molti 

i fucili coi calci in 


. Era signi- 
‘he 


tetto incoraggiante contegt 
Vihe, pare che non sia acca 


tro pel Re. 1 ) 
to silenzio ? Il di- 
o prudenza Aasdistatto il clero, € 











italiana non possiamo non rallegrarci di vederla 
affermata solenemente in" Ros. Solo triti 
cresce che il ricordo dell'ingresso del Re Vitto- 
rio Emanuele in Roma si colleghi con quello dei 
nostri disastri. Se ciò non fosse, noi dividerem 

gioia che prova in questa circostan 
Re e il popolo italiano. 










Sotto il titolo: Il discorso della Corona d'I- 
talia, la Liberté ha il seguente articolo : 

Il discorso del Re Vittorio Emanuele ha 
ione alla quale ren- 
tti del Governo sono 
una 
ide pacificazione delle passioni politiche e re- 
ligiose, che dall’ Italia si comunicherà al resto 
d'Europa, può essere considerata come prossima. 

Se quest'idee di pacificazione, di giustizia, 
d'ordine, di libertà prevalgono, se il Governo 
ino, combattendo pure i partiti estremi, ces- 
sa di lasciarsi rimorchiare da loro, il Papa, non 
si potrebbe dubitarne, resterà a Roma. 

AI di là delle vedute generali esposte nel di- 
scorso della Corona, l’attenzione si porta sopra 
un punto delieatissimo di questo discorso; vo- 
gliamo parlare della questione delle Corporazioni 
religiose ancora esistenti a Roma, e la cui so] 


















sono precise. 
Le Congregazioni religiose, « che hanno una 
parte nel Governo della Chiesa resteranno in- 
latte. » 

Queste dichiarazioni si riferiscono alle Case 
generalizie, alle Congregazioni della propaganda 
fede, della grande penitenzierìa, dei riti, ec. ec., 
che servono all'esercizio dell'autorità spirituale 
del Sovrano Pontefice. 

Quanto alle altre Corporazioni religiose, il 
testo del discorso della Corona, meno espli 
sembra indicare che la legge i vigore nelle al: 
tre Provincie d'Italia sarà loro applicata; vale 
a dire ch'esse cesseranno di possedere a titolo 
collettivo, e che i loro immobili saranno con- 
verliti in rendite dello Stato. 

Queste restrizioni non sono interamente com- 
patibili con quella libertà intera che si promette 
alle Corporazioni religiose ; ma si deve esser grati 
al Governo italiano della sua moderazione ; esso 
si è ricordato delle parole di Pio IX al nostro 
ambasciatore, sig. d'Harcourt: « Consigliate il 
Governo italiano di non andar troppo in fretta » 
e le mette in pratica. 

Aggiungeremo che si deve lasciar fare al 
tempo, questo grande maestro, nemico delle bru- 























‘sche risoluzioni, e di lasciare a lui la cura di 





conciliare tutti gl' interessi, di mitigare tutti gli 
urti e di pacificare tutti gli odii. 





Il Temps pubblica un articolo rimarchevole 
sulle condizioni dell'esercito francese. 

Incomincia col dire : 

« Quando si cerca come abbia 
scere e svilupparsi l' insurrezione della 
vera, se ne trova la ragione nella specie di de- 
menza che s' era impadronita d’ una parte della 
popolazione. Ma si può credere che l' esercito 
El vie. crente del contraccolpo di tali avveni. 
menti? Se lo snervamento prodotto da tante 
scoraggionti disfatte e da una dura ed umi- 
liante cattività, fu soppresso un istante dalla feb- 
bre della più spaventevole guerra civile, si crede 
forse che lo sia stato per non più riapparire, e 
che i nostri soldati siano atti ora a riprendere 
la loro esistenza anteriore, come se nulla fosse 
avvenuto ? » 

Poi analizza le cause molteplici che rendo- 
no malcontenti sott' ufficiali e ufficiali : 

« Qui, ufficiali, la cui posizione è incerta , 


tuto ni 




















almeno molto discussa, e senza dubbio imbaraz- 
li, sazii di disgusti e di 


zante; là, altri uti 
tristezze, che, ritori 
vedono Îa loro antica carriera in preda 
le recriminazioni che sono il corteggio dell’ 
versità, e la loro carriera usurpata da nuovi ve- 
nuti e compromessa. 

« Noi non giudichiamo: ci limitiamo ad an 
nunciare fatti irrefragabili. Quale armonia si 
crede mai che in questo esercito già disorganiz- 
zato posa regni E poi vi sono sottufficiali e 
soldati 
pressione dei lulti e dei disastri subiti dalle loro 
famiglie. Molti sono supplenti, e questa categoria 
di soldati non è certo ua elemento di ordine e 
di disciplina. ni 

« lofine, dice il foglio, vi sono gli uomini 
della ex guardia che non possono essere molto 
sodisfatti, e che ciò non di meno furono lasciati 

lomerati , in numero abbastanza grande in 
a Parigi. Abituati alle belle 















, le pensioni 
s gl' impieghi 
r questi privileggi 
CI "E ora non più servizio file, non 
i tiraente , non più comode abi 

iano ripreso | pesanti cappotti della fante. 
tia, od i mantelli usati della cavalleria , e, per 
tuanto abbondante sia il loro nutrimento, non è 
Riu quello dei mess 0 delle cantine imperiali ; 
ora mon hanno altro che la paga. » 








NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE 
___r—— 


Roma 30 novembre. 
3 La Camera ha continuato ieri la nomina 


del seggio presidenziale, e sine ne 





seconda votazione e 
0g) e conda vlne pr compro, me 
Ho alcuna importanza. Adesso dovrebbesi intra- 

discussione dei bilanci, ma confesso 


prendere 


che mi pare di scorgere nei deputati una così 
scarsa disposizione al lavoro, che non s0_ come 
quella potrà andare. Non v'è nesson dubbio che 
appena verrà innanzi la questione se debbasi o 
no accettare il lavoro fatto dalla passata Giunta, 
la maggioranza della Camera voterà favorevol- 














di 6 mesi fa; 





id andarsene a 
pa dir poco, un cen- 
. È probabile che oggi stesso il ministro 
ze prenda la parola per rammentare 
ai deputati che il Ministero ha bisogno che i bi- 
lanci siano prontamente approvati; e forse le 
parole dell'on. Sella persasderanno gli onorevoli 














rappresentanti della nazione, i quali hanno tutto 
l'iateresse a for presto, se pure vogliono antici- 


pate li 9 
tra ha proposto che la Camera si 

aduni provvisoriamente nell’ aula del Senato ; que- 
st'idea l'ha avuta tempo fa anche l'on. Lanza, 
e forse sarebbe un espediente adattato alle cir- 
costanze ; comunque sia, è molto spiacevole che 
almeno i caloriferi non siano stati apparecchiati. 
Se vi fossero quelli, si potrebbero incomit- 
ciare le sedute alle 41 o al mezzogiorno, ed in 
breve ora, i bilanci almeno, sarebbero spediti. 
non è nè una esa- 
delicatezza dei de- 
ente nell'aula di Monte Citorio fa 















aveva voluto prestarvi fede. E ciò perchè mi pare 
che da parte del Ministero sarebbe questo un er- 
rore. Presentare al Senato una legge di quella 
importanza, è lo stesso che confessare 
mente che si ha poca fede di aver proposto w. 
buona legge, e che la si vuole proporre alla Ca- 
mera rivestita dal voto del Senato, appunto per 
diminuirne l'opposizione. Ora, siccome ciò è chia- 
ro come la luce del sole, così mi sembra che 
invece di diminuire le diflicoltà, le si accrescano. 
D'altra parte il Ministero non deve mai cercare 
nessuna occasione da cui possa scaturire un con- 
flitto fra i due rami del Parlamento. Basta; è 
probabile che la notiziola dell’ Opinione non sia 
altro che ua tentativo fatto per interrogare l’opi- 
nione dei deputati. Caso mai fosse risoluto di 
presentare alla Camera la legge sulle Corpora- 
zioni religiose, il Senato avrebbe la precedenza 
su alcune leggi di ordinamento militare. Ma te- 
nete bene a mente che i veri lavori parlamen- 

ri non comincieranno che verso il 10 gennaio. 
i Italiani, confessiamolo, abbiamo l' istioto di 
perder tempo. 

S. M. il Re, insieme col Principe Umberto, si 

ad una grande partita di ca 

nelle vicinanze di Caserta. Durante la notte 

Re ed il Principe sono tornati al Quirinale. S. 

in Roma sino a lunedì 

© martedì della prossima settimana; di qui an- 

drà a Torino, e tornerà il 31 dicembre per poi 

restare tuito l'inverno. D' cra ad allora, non vi 

è dubbio che saranno terminate le trattative per 

l'acquisto di Castel Porziano, al prezzo proba- 
bile di 4 milioni e mezzo. 

Il marchese Caracciolo di Bella è ripartito 
per Pietroburgo ; così tutti i nostri diplomatici 
sono al loro posto. Il signor Goulard è atteso 
qui per la metà di dicembre, ma ancora non è 
stato possibile di trovare un palazzo per la Le- 
gozione di Francia. Neppur sir Paget ha trovato 
nulla. Del conte Brassier di Saint-Simon si han- 













































i 
imon ha, cre- 
do, 70 0 75 anni, ed all'età sua le malattie sono 
doppiamente penose. 








Milano 4 dicembre. 

(Sc) Quest’ oggi incominciarono nella città 
nostra le operazioni del censi 
lazione. La Giunta comunale di st 
certo colla Giunta municipale, non trascurò stu- 
dio, acciò l'operazione riesca possibilmente e- 
salta e tale, come da civile città deve aspettarsi. 
E però, divise la città, a sensi di legge: in fr 
zioni ® sezioni, prendendo a base delle prime, 
i Mandamenti, delle seconde, i i 
ogui Mandamento, nei rapporti 
del Comune, è diviso. Siccome poi, per secon- 
dare il voto della legge, ogni membro della 
Giunta di statistica, costituita in Commissione di 
censimento, avrebbe dovuto accompagnare ed il- 
luminare i commessi di censimento, nelle loro 
attribuzioni di redigere le tabelle dello stato delle 
sezioni e delle famiglie, di consegnare, ritirare, 
completare ed anco redigere interamente le sche- 
de del censimento delle persone, e la cosa fra 
noi, ove la Commissione è composta di cinque 
membri, ed i commessi potranno toccare i due- 
cento, riusciva d' Smposibile è attuazione, vennero 
invitati molti cittadini, che col nome d' ispettori 
di censimento, si assumessero questa parte delle 
attribuzioni della Srgers fra sodisfacen 
do le prescrizioni accompagnare 
i commessi e controllarne l' operato. Così spera- 
si di condurre in buon porto la bisogna; e cer- 
to colle imperfezioni che notansi nelle disposizio- 

i di legge in argomento, col ritardo subito dal- 
tabelle ministeriali, che solo da 
pochi giorni pervennero, mentre avrebbero do- 
vuto, per opportuna cognizione, trovarsi negli 
ufficii municipali da tanto. «tempo ; «il » metodo 
immaginato dalla nostra Commissione di censi- 





















































mento è atto a fornire le maggiori garanzie di 
esattezza e volli accennarvelo, acciò, all’ occor- 
renza, possa venir seguito in molti altri centri 
popolosi, ove s' incontreranno le stesse difficoltà 
presentatesi fra noi. 
. Il movimento industriale va qui facendosi 
viepiù importante, ed oltre alla massa impor- 
che ogoi giorno si conchiudono, 
specialmente in valori di Borsa, si moltiplicano 
gli Stabilimenti industriali e di credito. Non è 
he sorsero le Banche flombarda e di 
i titoli delle quali godono di rile- 
io, ed oggi vediamo costituirsi una 
auova Banca industriale, allo scopo di favorire 
anco con diretta ingerenza il movimento anco 
economico del paese. Tutto ciò è prova del ben- 
essere materiale della nostra regione, pi 
no agli spostati della stampa gazzetti he 
delirano ogni giorno nelle colonne dei loro gior- 
naletti, vomitando fiele ed ingiurie contro chiun- 
que non si trova nel ce corrente delle loro 
idee. Anco in quest fisco dovette far 
a quei signori ch'esiste una lezge, a cui 
tulti dobbiamo rispelto. 


Quest impresa venne assunta da un gruppo 
di capitalisti ed ingegneri, del quale fa parte il 
comm. Beliozaghi e l'ing. Vaunotti, segretario 
generale della nostra Banca di costruzioni. 

Ua congresso, che per la prima volta veri- 
ficasi in Ital radunerà fra noi addì 7 corr. 
mese, per continuare le sue sedute fino al giorno 
11. È una riunione degli apicoltori, promossa 
dali’ Associazione centrale d' incoraggiamento per 
l’apicoltura che sorse fra noi dal 4867, e 
vien tenuta in occasione della solita Esposiz one 
annuale apist pi quei gior- 
ni. Le sedute si terranno di sera, e promettono 
di riuscire interessanti per chi si dedica alla sj 
cialità, convenendovi apicoltori non solo d'It 
ma anche dell’ estero. 

Milano del resto iu questi giorni ha ripreso 
l’abituale sua fisonomia, avendo fatto ritorno 
dalla campagoa la maggior parte, per non dir 
tutti i vill , cacciati da un tempo ostinata- 
mente piovigginoso. Abbiamo una lieve diminu- 
zione nell’ epidemia vaiuoiosa, che da un anno 
circa infierisce fra noi, essendo giunta persino a 
colpire cinquanta individui al giorno. Ciò nulla- 
meno il male continua a_serpeggiare, massime 
per gli ostacoli che sorgono nel popolino contro 
la vaccinazione. 

Intaoto, dall’ Autorità municipale vennero da- 
te le più severe disposizioni, perchè nessuno ven- 
ga accolte nelle pubbliche scuole senza la prova 
del seguito innesto, ed anche la nostra Congre- 
gazione di Carità, che sussidia annualmente ben 
dodici mila persone, ha prowv perchè non 
venga erogata beneficenza alcuna a favore di co- 
loro che non provassero d'aver subita quell’ o- 
perazione. Questi provvedimenti e la stagione 
invernale speriamo valgano a far in breve scom- 
parire una malattia, che spesso tronca vite pre 
ziose, e seinpre deforma il volto di chi ne ri- 
mane viltima. 

E per chiudere con più lieto argomento di 
rovvi, che nei circoli musicali parlasi con entu- 
siasmo delle bellezze della nuova opera di Verdi 
Aida, che verrà nel carnevale rappresentata sul- 
le scene della Scala. Intanto c'è gran ricerca di 
loggie, si che la stagione promette di riuscire 
fra le più brillanti. 

Esso ha fatto così il suo dovere, giacchè esi- 
ste appunto per custodire le norme del vi 
civile, che la nazione stessa s' è di ge 
però l'avviso, che anche senza queste misure, 
nessun effetto ormai producono le abusate con- 
tumelie contro ogni ordine costituito. Quando i 
partiti, se pure a quella gente può {al nome, 
non trovano per affermarsi altro linguaggio, che 
quello degl’iasulti, delle minaccie di scendere 
per le piazze, di far man basso sopra giudici e 
Procuratori del Re, davvero la causa loro è ben 
scarsa d'aderenti , e la parola non esprime che 
il livore che li domina e l'abbandono in cui vi- 
vono. 

La parola di S. M. suonò nella gran ma 
gioranza gradita e plauso s'ebbe il modo e 
riserva colla quale vennero toccate alcune gra 
uestioni, ben comprendendosi come dalla bocca 
lel Sovrano che regna e non governa, nog potreb- 
bero uscire esplicite dichiarazioni sopra argo- 
menti, nei quali gran parte è lasciata allo svol- 
gersi degli avvenimenti, alle tendenze che sì m 
















































































































La Commissione esecutiva dell’ Esposizione 
industriale aperta fra noi loscorso autunno pub 
blicò il suo resoconto, dal quale con sommo pia- 
cere ebbesi a raccogliere, come ben 74 mila lire 
siano rimaste a f.rmar un fondo per la prossi- 


tutti i prolotti serici , nella loro 
cazione. Anche deducendo la 
avute da privati 








tiva anco presa da privati, i cui spi- 
rito pur troppo non s'è ancora bastantemente 
immedesimato nelle varie nostre Provincie , ove 
molto attendesi dal Governo e dagli altri Corpi 
costituiti, mentre cogli ordini liberi che ci reg- 
gono, è fatta grandissima parte all'attività indi- 
viduale. 

Un voto ardentissimo della popolazione della 
Brianza sta finalmente per essere compiuto. Sa- 
te, che ormai s'è costituita una Società per 
iusre il valico alpino dello Spluga. Società che 
se annovera fautori ardenti al di la delle Alpi, 
noo ne ha di meno zelanti in Italia, massime fra 
altellinesi, che, dalla nuova linea ed a ragio- 
ne, sperano immensi vantaggi alla loro Provin- 














cia. Ora un principio d'attuazione del progetto 
avrà fra poco luogo, colla custruzione del tronco 
Calolzio, che, attraversando la Brianza fa 

ino a Lecco, 


Mantova 1. 








dicembre. 


Il bilancio presuntivo del nostro Comune 
presenta un deficit di I. 364840:30, ma si ha 


la speranza di venire al fio con nuove pru- 
poro, finanziarie della Gibataco Loi 

Si è inualzato qualche lamento perchè vengono 
considerate come sedute di seconda convocazio- 
ne le sedute del Consiglio comunale che tra 
tano sul bilancio, mentre dovendosi il bilancio 
discutere per categoria, ogni capitolo è sempre 
un nuovo argomento. 

Abbiumo pure a lagnarci di un inconveniente 
he vediamo specialmente nelle scuole seconda» 
e, ed è che varii docenti si permettono di dare 
ripetizione nei locali delle pubbliche scuole i 
fanciulli da loro dipendenti. 

Oltre alla poca moralità della cosa, v' ba 
quasi un obbligo uelle famiglie di pagare la quota 
voluta al maestro, per poter così ire che 
gli scolari non frequentanti le i imposte 
dal maestro possano essergli invisi, e quindi cor- 
rere il rischio di perdere l' anno. 

Oltracciò noi può dare ripetizione a 32 
scolari in un' ora, e non tutte le famiglie 
possono permettersi ‘il lusso di pagare ai figli la 
ripetizione ; e se lo fanno, talvolta sono costrette 
di ricorrere al Monte di Pietà. 

Per la morte del compianto vostro signor 
Antonio Pastore, venne chiamato a reggere l'Am- 
ministrazione centrale Trezza il nostro sig. Ales- 
sandro Galli, che era rappresentante qui la stes- 
sa Amministrazione. Gl' impiegati di qui, nel 
tre che si compiacciono verso il loro superiore 
pel posto che va ad occupare, sono dolenti di 
perdere un sì bravo, intelligente e gentile capo, 
che tanto fece per loro, e anche a vantaggio della 
nostra città. 
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ITALIA 


Leggesi nell’ Opinione in data di Roma 30 
novembre : 





esser firmato il Decreto che 
nomina il comm. Visone reggente il Ministero 
della Real Casa. 





L’ Opinione scrive in data di Roma 30 no- 
vembre : 

Da due giorni si è sparsa la voce che la 
Camera pensi di prorogarsi, stante la. fredda 
umidità che si sente nela grand' aula delle se- 
ute. 

Ci pare poco probabile che la Camer 
per prender questa risoluzi 










e il voto del bilancio di prima previsione pel 
1872, a fine di poter anticipare le vacanze del 
iatale, durante le quali si dovrebbero metter in 
setto i varii servizi della Camera , che ci si 
dice lascino ancor molto a desiderare. 

Quonti hanno visitato gli appartamenti della 
Camera, nou sanvo intendere come a piano ter- 
reno sianvi messi i gabinetti di lettura e di stu- 
dio dei deputati, e in alto gli ufficii di segreteria 
e di questura, e molto meno come sia tolta ogui 
comunicazione interna fra l'aula e le gallerie. 

Noi crediamo che ciò che fu fatto rispetto 
ai gabinetti di lettura e di studio sia provviso- 
rio, e quanto alla comunicazione anzidelta, ci 
dice ch' era stata fatta, ma che poi ne fu ordi- 
































ra, se ne ignora |l perchè, 
Camera farà bene di nominare una Com- 
» la quale provvegga a ordinare i vari 
servizii.interni nel modo più comodo e sicuro , 
evitando ai deputati una perdita di tempo, che 
ora è troppa, e procurando più agio di lavorare, 
che ora non hanno. 











Solto il titolo : ZL deputato Civinini, | 
nella Gazzetta di Roma: fr 
È qualche tempo che il cuore ci spronava 
a qualche parola sulla mai che da lungo 
tempo affligge il povero Civinini 
Non l'abbiamo fotto nella speranza d''udire 
sempre qualche notizia di miglioramento. 
Ora non avendolo veduto comparire alla 
augurazione ne abbiamo chiesto di nuovo a 
. Egli è sempre inchiodato a letto e, 
conservi tutta la for lucidissima 
intelligenza, egli continua ver torturata 
l'esistenza da atroci dolori che lo prendono an- 
che alla testa. 
E questo lo scoppio di quel cumulo, d'om- 
scie che la calunnia, colle inesorabili ire di 
parte, gli ba per tanto tempo versate nell'anima. 
Dio voglia che le sante parole del Re sien 
intese dal cuore di tutti gl' Italia Dio vi 
lia che finalmente quest’ Italia compiuta finisca 
i la in quelle lotte di partiti che troppo 
ricordano i tempi che certo non contribuirono 
nè all'unità, nè alla gloria della patria. 

































Leggesi nell’ Italia Nuova in data di Firenze 
4° dicembre : 

leri sera (30), alle ore 8, giungevano da 
Roma, nel solito incognito, l' Imperatore e l'Im- 
peratrice del Brasile col loro seguito. 

Erano alla Stazione a far Joro gli onori del 
ricevimento, il comm. Ermolag, Rubieri, fl. di 
Sindaco, il Prefetto della Provincia, il questore 
di Firenze, il generale Cadorna ed altri perso- 
naggi più 0 meno % dI 

Sappiamo che le LL. MM., guidate dall' un. 
Rubierì, oggi visileranno i principali monumenti 
della città. 
























9 PRANCIA 
Leggiamo nella Neue Preie Presse del 29 p.p.: 
L'agitazione principiata nel Dipartimento 
della iré:me e la pretesa che Luigi. Napoleone 
Bonaparte ed i suoi complici siano messi in 
istato d'accusa, per aver attentato alla Costituzio- 
pe, nonchè per carcerazioni i legali e per as- 
sassinio, va ognor prendendo maggiori estensioni. 
Vi si sono ormai uniti i Consigli generi 


| 
I 


dei | 


Dipartimenti della Céte d'Or, Loire, Vaucluse, | 


Gard €d Aude e recentissimamente anche il 
partimento del Rodano. 
apacci 


Il Journal de Rome ba il seguente di 
rigi 
La presa di possesso di mons. Guibert, nuo- 

vo Arcivescovo di Parigi, ha avuto luogo ieri 
ll nuovo prelato ba vo- 


he resse luogo senza solen- 
pel lutto di Parigi e per le sventure 


BELGIO. 
 Anspach, Borgomastro di Brussell 
ottera direlta all’ [ndépendance belge, 
egli, in un discorso pronun 
la probabilità 


luto ci 
nità, 
tempi. 


d'un cambiamento di Mu 
SPAGNA 


Re Angedeo di Spagna diede, il 25, un gran 
banchelto, a cui furono invitati tutti gli uomini 
politici senza distinzione d'opinione. « Si ebbe 
nuora occasione di osservare, dice |’ /mparcial, 

iornale d'opposizione, che gli usi severi del 
etichetta ufficiale non si oppongono a quella 
squisita e pur semplice cortesia che caratterizza 

i gli atti dell'iliustre famiglia della Casa di 


NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 2 dicembre. 


— Leggiamo nella Gaz- 
segueute corrispondeaza, in da- 
ta di Venezia 30 novembre: 

Le questioni personali, sono sempre state e 
continuano pur troppo ad essere la piaga prin- 
cipale del nostro paese. Se queste non. fossero, 
noi asremmo argomento di contorto nel vedere 
splendere ua barlume di risorgimento economi- 
co tanti aoni di decadenza delle nostre 
fortune pubbliche e private. Ma come si può 
aprire l'animo alla speranza, fino a che diffi. 
denze intestine travagliano uomini e cose? E 
fossero slmeno lotte di principii e d'idee, qual- 
che bene se ne potrebbe pur ricavare; ma n0; 
si tratta di piccole guerre in i, di accuse 

di invidie, ipatie” grette, di 
ambizioncelle deluse ci odo gli animi, 
diminuiscono e paralizzano le forze già pur trop- 
po scarse, sulle quali il paese potrebbe e do- 
vrebbe fare assegnamento. 

Noi abbiamo qui nuovamente da due mesi 
a questa parte una questione Bembo. Come m 
diraano i nostri lettori, e' è ancora una questio: 
ne Bembo a Venezia, dopo che il Bembo venne 
eletto e rieletto deputato di quella città, che da 
cinque anni rappresenta al Parlamento, dopo che 
venue eletto e rieletto consigliere comunale e 
provinciale? dopo che tutti i responsi delle urne 
gli furono costantemente e inv mente favo- 
revoli, che ia tutti i modi legittimi la citta 
nanza gli diede attestati ima e di fiduci 
è egli giusto, è egli lecito di riunovare ora con- 
tro quest’ uomo le ardenti polemiche del 1866? 
Pare così è : non appena si sparse la voce ch'e- 
gli potesse venir eletto Sindaco della città, si 
rimisero in piedi le vecchie accuse che il buon 

to animo della maggioranza degli 

tante volte condannate. 

Capirete bene ch'io hon intendo far qui la 
biografia del Bembo, nè difendere la sua con- 
dotta anteriore al 1866: a me basta che i suoi 
giudici naturali, gli elettori, abbiano data la loro 
sentenza che ormai è chiara come la luce del 
sole, e mi basta il considerare che l' ingegno, il 
tempo, l’operosita di lui furono sempre in un 
m ia ua altro consacrati alla sua città 
natale; che, se pure qualche volta in tanto tur- 
binio di avvenimenti egli s'è inganaato, si deve 
tenergli conto della buona fede e delle oneste 
intenzioni. 

Così la pensa la maggioranza dei Veneziani, 
e così la pensò il Governo, quando pose gli ve- 
chi sopra di lui per farne il Sindaco di Venezia. 

La scelta del Governo era inoltre ispi 
da un concetto politico savissimo, e da un 
siderio che dovrebb' essere diviso da chiunqu 
ama questa città. 

Colla elezione del Bembo si mirava a 
vicinare i due partiti che dividono il Consiglio 
comunale e a metter fine a un dissidio che per 
quattro anni è stato cagione di gravissimi danni 
agl'interessi materiali e alla vita sociale della 
città. Il Bembo, corrispondendo al desiderio del 
Governo, e rincarando sul concetto medesimo , 
si mostrò non alieno dall'accettare la carica che 
gli veniva offerta, purch ! sua elezione fosse 
receduta dalla conciliaz. ae; € colla schietta 
franchezza dell’ uomo che vuole il bene senza re- 
ticenze e senza scopi obbliqui, propose egli stesso 
alla Giunta, compost quasi totalità di suoi 
avversarii, di rimanere in ufficio nel caso ch' e- 
gli fosse stato nominato Sindaco. 

Questo passo basta a dimostrare che non 
esistouo fra i due partiti differenze essenziali di 
programma amministrativo, nè dissidi inconci 
[labili di opioioni politiche ; la questione si chi 
tiva dunque evidentemente, come dianzi io di- 
ceva, tutta di persone. 

La proposta del Bembo, accolta sulle prime 
con qualche favore, venne poi dopo con molte 

Janze rifiutata dalla Giunta, che si attenne 
invece al partito di presentare al Consiglio la 


sultato della votazione per la nuova 
quale doveva attendersi da questa disgraziata 
tuazione : |’ antico facente funzione di 
cavaliere Fornoni , fu rieletto con 33 voti, il 
Bembo ebbe otto voti meno di lui, ma però 
n° ebbe abbastanza per entrare nella Giunta co- 
me assessore. 

Da ciò i 


| 


| 


| 





pe ggior: 
noni, ma per invertirla a favore del Bembo; e 


poi, dato pure che tutti i trentatrè voti del 
Forooni fossero di buon acquisto, forse che con 
iglio è compo- 


rano 
semplici sfoghi rettorici, che ogni buon cittadino 
doveva riconoscere che tal linguaggio era per- 
fettamente conforme alla verità. 

Non vi par egli quindi che il fondere insi 
me i due partiti, che per numero si bi 
e si alternano per influenza nel Coi 
pel paese un interesse di primo ordine? Or bene, 
questo scopo si sarebbe ottenuto colla elezione 
del Bembo a Sindaco, e col rimanere in ufficio 
della nuova Giunta. 

Ma ciò nou entrava nei conti d'un giorna- 
letto ch’ è sorto dai dissidii municipali e che nel 
perdurare di essi trova la vera e sola ragione 
del Ja esistenza. Questo giornalelto si pose 
quindi allo, Luo 
tere, la conc 
del ‘linguaggi 
suoi serittori 
sprir le antiche contese, e a rappresentare al 
nistero, sotto erronei colori, la situazione della 
città. Un qualche effetto di tanto lavoro pare 
l'abbia già conseguito , 8° è vero, come dicono, 
che il Lanza abbia non già revocato, ma sospeso 
il Decreto della elezione del Bembo. 

Qu | giorvaletto, lasciatemelo dire, fa, così 
operando, il male del suo paese. Esso ha inal- 
zato la band era di un severo puritanismo , che 
è forse la più atta a far impressione sopra un 
popolo novizio ella vita politica , e si presta as- 

gli effetti ottici pei quali i partigiani 

‘000 spesso come grandi patrioti; ma il 
puritani 
che hanno avuto la fortuna di rendere grandi 
servigi ul paese, può formare oggetto d' ammi- 
razione, è tutt'altra cosa quando viene profes- 
sato da giovanetti che, 0 per l’ età adolescente , 
o per ragioni di famiglia ©d altre, non hanno 
fatto ultro in pro' della patria che scrivere qual 
che articoletto di giornale, ben inteso dopo la 
partenza dello straniero. 

La verginità non deve confondersi col pu 
tanismo , e per giudicare con tanta austerita gli 
uomini che da 25 anni souo esposti allo sbara- 
glio delle lotte politiche, ci vuole un pu' di espe- 
rienza del mondo futta a proprie spese. 

Intanto d'una cosa mi pare necessario av- 
vertire il Governo: ed è che, se a Venezia si 
seconderanno le tendenze dei pretesi puritani, 
e si vorranno alienare coloro ch’ ebbero una 
qualche parte nelle pubbliche Amministrazioni 
prima del 1866, ci troveremo in breve sopra uno 
sdrucciolo assai pericolo 
grave di quel che paia al primo aspetto, e sor- 

i limiti della nostra laguna. 
dei nati del 1853. — Il Sindaco 
Venezia ha pubblicato la seguente 


Visto l'articolo 49 della Legge sul recluta- 
mento dell’ esercito 20 marzo 1854, notifica : 

1. Tutti i cittadini dello Stato, o tali cor 
siderati a tenore del Codice civile, nati tra il 
gennaio ed il 31 dicembre 1853 e dimoranti nel 
territorio di questo Comune, devono essere in- 

itti nelle liste di Leva. 
Corre obbligo ai giovani predetti di pre- 
all' iscrizione, fornire gli schiarimenti 
che loro siano richiesti, e dichiarare i titoli che 
intendessero far valere per conseguire la riforma 
© l'esenzione. 

1 genitori 0 tutori procureranno che gl 
scritti predetti si presentino personalmente, od 
in difetto, faranno istanza per l'inscrizione dei 
medesimi, non ommeltendo le occorrenti dichia- 


| razioni. 


3. Dovranno parimenti uniformarsi alle pre- 


| citate disposizioni quei giovani, che nati in altri 


Ù hanno quivi abituale dimora, senza che 
risulti aver altrove domicilio legale. 

In questo caso esibiranno 0 faranno presen- 
tar l'atto di loro nascita debitamente auten- 
ticato. 

4. Verranno notificati per cura dei loro ge- 
nitori, tutori, e congiunti ì giovani, già fossero 
militari in servizio, nonchè quelli che si trovas- 
sero fuori di Stato, 

8. I giovani che esercitano qualche arte o 
mestiere, i servi ed i lavorauti di campagna, 
esibiranno all'atto della inscrizione il libretto, il 
quale verrà loro restituito tosto che sieno state 
eseguite le opportune annotazioni riguardo alla 
Leva. 

6. Quelli che noti nel Comune risultino do- 
miciliati altrove, dovranno cola richiedere la lo- 
ro inserizione, e procurare ne sia dato avviso al 
soltoscritto, Sindaco Comune che 
verà la loro notifica. 

7. Nel caso di morte di qualche giovane 
nato nel corso dell'anno 1853, i parenti o tu- 
tori esibiranno su carta semplice l'atto di de- 
cesso autenticato dall’ Autorità preposta alla com- 
pilazione dei registri dello stato civile. 

8. Saranno iuscritti d' ufficio i giovani che 
in vista della notorietà pubblica si presume ab- 
biano raggiuoto l'eta per l' inse 9 
rovando con autentici documenti e pri 
‘’inserizione d'aver una età minore di quel 
loro attribuita, verranno conservati sulla lista di 
leva 

9. Gli ommessi incorreranno nella pena del 
carcere e della multa comminata dall’ articolo 
169 della Legge sul reclutameoto, e saranno ar- 
ruolati senzachè possano valersi del benefizio della 
sorte; sono altresì esclusi dall’ aspirare alla esei 
zione, alla liberazione, ed al partecipare ai fa- 
vori che la Legga accorda ai militari in attivo 
servizio. 


Di S. Croce, l' 11 e 12 detto. 
Di Dorsoduro e Giudecca, il 13 e 14 detto. 
Di S. Polo, il 13 e 16 detto. 


c to generale della 
‘ensimento g: la popo= 


0 politico, se in certe individualità | 


La questione è più | 


Serie Il, in tutti i Comuni dil Regno sarà fatto 
un censimento generale che prenda lo stato della 
popolazione di fatto nell zzanotte dal 31 di- 
cembre 1871 al 


| 
‘ammessi comunit: 
fine alle rispettive case. Coloro che ricusassero | 
di adempire agli alti o di fornire le notizie an- | 
tedette, 0 che allerassero scientemente la verità | 
ineorreranno in una ammenda estensibile a | 
Lire 50. 

A facilitare le operazioni di censimento, la | 
città vi in frazioni , le quali si avran- | 
no pei primi lavori come unità territoriali e cor- | 
risponderanno agli attuali Sestieri 

Tali frazioni vengono sudi 

| ognuna delle quali comprenderà una serie di nu- 

| meri anagrafici progressivi. 

| 1 commessi di censimento muniti di una 

| legittimatoria del Sindaco, verificheranno prel 

| minormeote dal 29 novembre al 10 dicembre 

{ a. e. lo stato delle singole sezioni ed intestera 
no le schede nominative in corrispondenzi 
numeri d'ordine, ed ai nomi dei capi di fami- | 
glia compresi nell'elenco relativo ai primi lavo- | 
ri di verificazione. Procederanno poscia alla cor 
segna delle schede a domicilio dal 25 al 30 di- | 
cembre anvo corrente, scrivendo nello stato di | 
sezione il none delle persone che le abbiano ri- 

| cevute. L» notizie da esporsi nella scheda do- 

| vraano riferirsi alla mezzanotte dal 34 dicembre | 

| 1874 al 1 gennaio 1872. | 


| 1 commessi comincieranno nel 4 gennaio | © 


1872 a ritirare le schede riempite, avendo cura | 
| di esaminarle attentamente a misura che le ven- 
| govo raccogliendo e di farvi eseguire in caso di | 
| ommissione le correzioni necessarie. La collezione 
| delle schede dovra essere compiuta entro i pi 
mi cinque giorni del 1878 

Cittadini ! 
| N rispetto alle leggi di cui voi deste prove 
| molteplici, mi è caparra del vostro spontaneo 
| concorso in questa operazione di censimento che 
| si compie ogni dieci anni e tende a sistemare 
| ogni ramo di pubblica amministrazione. 

I comme lì del censimento do- 
| vranno dare iglia le necessarie | 
istruzioni per la esatta compilazione delle sche- 
de, e voi avrete modo di capacitarvi così come 
io studio delle particolareggiate indicazioni i 
torno alle professioni e alle condizio 
età ed ai rapporti famigliari, possa suggerire 
quelle disposizioni amministrative e quegli indi- 
rizzi economici che valgano a promuovere ed 
sgevolare lo sviluppo del benessere mi 
raffermando l' interno ordinamento sociale. 

Venezia, li 24 novembre 4871. 

Il [F. di Sindaco, Foxsox 

Vapore di sal 
essere arrivato a Vi pi 
quale assumèrà per privata speculazione il s 
vizio di rimurchio nel nostro porto. Esso pott 
al caso prestarsi anche come vapore di salvata, 
gio nella pericolosa stagione invernale. Sicco- 
me, ove falliscano i provvedimenti che doveva- 
| no andare in attisità ieri, l'opera di tale piro- 
scafo può essere veramente redentrice, anoun- 
ziamo qui che la relativa Agenzia è presso il 





Arrivi. — È arrivato in Venezi più 
stretto incogaito S. M. il Redi Danimarca. Oggi 
alle ore 2 egli si è recato a visitare lo Stabili- 
mento di antichità Guggenheim , tratlenendovi 
più d'un’ ora, e dimostrando la sua sodisfazione. 


Sorveglianza. — Riceviamo la lettera 
seguente 

Chiarissimo sig. Cavaliere. 

Venezia 2 dicembre 1671. 

lavitato dall'insolito brillare del sole, oggi 
mi recava ai pubblici Giardini. Vi giunsi ad 
un'ora pomeridiana ; ma una torma di biricchini 
che stavano giocando al pallone nel 
terno me ne impediva quasi l'ingresso. 
mii da quell'ostacolo e da quel pericolo 
ufficiali di marina che venivauo dietro di 

, venendo colpiti da uno di que- 

nesi in parte tanto delicata quanto inde- 
scrivibile. 

Passeggiali distesamente i Giardini sin quasi 
le due, non v incontrai alcuna delle Guardie mu- 
icipali cui n'è affidata la sorveglianza ; sort 
done peraltro mi fu siguificato che stavano desi- | 
nando e che durante tale operazione erano dalle 
loro istruzioni sollevate dal servizio. 

A ciò io non aggiungo commenti: e pre- 
andola di far cenno di questo fatto nel di lei 
giornale perchè sia più rigorosamente mantenuta 
la necess:ria sorveglianza, mi dico 

Segue la firma. ) 


Cuelne economiche. — leri come a- 
vevamo preannunciato, ulle ore 1 pom. venne | 
inaugurata la III Cucina economica, a Castello, | 
via Garibaldi. 

All’ inaugurazione assistevano per la Rappre- | 
sentanza municipale, il sig. dott. Duodo, me. 

10 municipale, come incaricato speciale ; 
ate co. Tornielli per la Congregazione 

di carità; i signori Marsorello, De Vincenti, Giovo | 
Andrea per la Deputazione fraternale di Castello, | 
nonchè ii dott. Signoretti, il sig. dott. Franeesco 
Meneghini per perte del Patronato dei vagabondi | 
di Castello; sig. Ruol B. e Dorigo A. per la Vita | 
Veneziana, e varii altri signori. Î 

L'abate co. Tornielli, il dott. Meneghini ed | 
| il dott. Duodo tennero parola intoruo alla 
istituzione benefica sui vantaggi che ne andran- 
no a sentire i poveri ammalati. La Deputazione 
fraternale riograziando l Amministrazione e la | 
Società tutrice, perchè venne aperto nel circon- | 
dario di Castello questo esercizio, ha dichiarato 
| di servirsene per una gran parte delle sue sov- 

a mezzo delle Cuci 





imo acquisto, | 


Verso le ore due si portò a visitare la Cu- 
| cina il Prefetto comm. Torelli, in unione al se- 
gretario capo della Deputazione provinciale, trat- 
| tenendovisi cirea mezza ora, ed informandosi il | 
| Prefetto in ispecialità di ogni particolare del- | 
| l'esercizio, dei prezzi, delle spese, delle qualità e | 
quantità dei cibi confezionati, nonchè sull'an-! 
| damento delle altre due Cucine, addimostrando 
quella speciale sua premura per ogni istituzione | 
| che torna di vantaggio alla popolazione, ed a } 

| decoro e bene del nostro paese. 
Ateneo veneto. — Nell'adunanza del 27 


talia, nei rapporti del diri 
‘Apertasi la discussione, 
ima tessè la storia della dote, e  posci 
findo fino ai tempi biblici, di cui pur ricordò la 
laboriosa opera data da Giacobbe per guadagnarsi 
due mogli, scese fino all epoca romana, secondo 
il cui diritto simboleggiavasi nel matrimonio u- 
na compra vendita, per mostrare che iu origine 
la douna non aveva punto bisogno nell’ andare a 
marito di portarsi una dote. Erano i pregi mo- 
rali che si apprezzavano allora, come devonsi 
oggidì, non consistendo sostanzialmen 
‘he in un mezzo, atto ad agevolare 
la costituzione di nuove famiglie. Il dovere d'un 
padre di famiglia, tanto verso le sue figlie, quanto 
verso i suoi figli, sta solo nel procurar Joro una 
educazione che li ponga in istato di prorredere 
da sè stessi, al proprio collocamento, È tutto af- 
fatto un atto di liberalità, da parte del padre, 
se condiscende ad anticipare ai figli una parte 
della sua sostanza ; egli non vi può essere obbli- 
gato, se tro, perchè avanzando in età 
€ maneandogli assai probabilmente i guada 
potrebbe esporsi a bisogni, che gli rendessero pe 
nosa la vecchiezza. Il perchè, conchiudeva il Ca- 
luci, essere conforme a giustizia il principio, po- 
sto espressamente dalla legge italiana, che i figli 
non abbiano azione verso il padre e la madre, 
per obbligarli a far loro un assegnamento, per 
causa di ni nio 0 per qualunque altro ti- 
tolo. 
L'asv 
ed accede 


lalvezzi sottentra nella discussione 
l' opiuione del comm. Caluci, ma per 
altri motivi. Un Codice civile, egli dice, non è 
un catechismo; non è da esso che si devono ap- 
prendere le regole della morale; il legislatore 
civile tren conto degli affetti domestici, tien conto 
degli eventi che succedono più d' ordinario, e sa, 
r notava il Caluci nella subbietta ma- 

re il più spesso, che il padre di 

miglia, per ambizione © per altro, trasmodi, an- 
zichè sottilizzi. La legge limita la libertà; la 
legge insegna non ciò che si deve fore, ma ciò 
che si deve ommettere; un padre non deve con- 


| sultare il Codice cisile, nè la legge può suppor- 


lo, per cercar di deludere il diritto di natura. 
La legge, interdicendo alla figlia l'azione dotale, 
lungi dal supporre di appoggicre così un padre 
snaturato, suppone invece di proteggere un padre 
infelice. Ta qualunque caso, la legge non avrebbe 
altra via che di istituire un'inchiesta sull’ eco- 
nomia della famiglia, altra via che d'ivcaricare 
la proprio magistratura a penetrare ed a svelare 
il segreto dei lari dom-stici, a distruggere il pre- 
sligio del credito, a scrollare l' edificio delle re- 
puiazioni; ed è appunto di qua che la_legge 
taliana non esita di posporre l'interesse indi 
duale a quello della società, sacrifica la figlia 
sfortunata, piuttosto che perturbare l' ordine s0 
le, cui uno scandalo sempre commuove, una 
diceria sempre lede. Ma se io convengo, soggiun- 
ge il Malvezzi, nella convenienza ed opportunità 
dell’arì. 147 del Codice civile italiano, noo per 
questo convengo, anzi dissento espre-samente dal 
principio, che un padre abbia tutto finito quan- 
do ha sodistutto all'obbligo di educare i proprii 
figli; non posso persuadermi, che il diritto di na- 
tura autorizzi, a cagione d'esempio, un ricco 
commerciante ed obbligare suo figlio a fare l' a- 
gente presso altro commerciante, od a prestar la 
sua opera, in pari qualità, presso di lui, piutto- 
sto che assegnargli un capitale, che lo abiliti a 
tener casa da sè; la società stes fal caso vi 
perderebbe, perchè ove è maggiore il numero dei 


commercianti ed ivi maggiore può essere la pro- | 


sperità del paese. Un esagerato timore d'impo- 
verire, od altro simile, non può, in consegu 
per sè solo, giustificare a mio avviso, il diniego 
d'un padre a fare ai figli un assegnamento per 
causa di matrimonio, o per qualunque altro ti- 
tolo. 
di non aver reso 
ionamenti, ma pure 


Teatro Rossini. — Ricordiamo ai no- | 


stri leltori, che questa sera c’è la benefciata del 


baritono De? Puente, 1 quale, oltre al Faust, can- | 


terà l’aria del Don Carlo, e merita per ogni 
tolo d'essere incoraggiato. 

Teatro Apollo, — Ieri sera, nel Demi- 
monde di Dumas figlio, la signora Pia Marchi fu 
una Susanna d'Ange perfelta ; essa rec 
meglio forse che in tutte le altre sere. I 
Ciotti e Lasaggi furono anch'essi applandi 
nelle parti d' Oliviero e di Raimondo. Questa se- 

Ila gentile attrice. che 
ii Zoppetti, si rappre- 
nuova commedia di Ferrari: Cause ed 
effetti. Avremo teatro pienissimo. 

Banda eittadi — Programma dei 
pezzi musicali da esegt.ssi dalla banda cittadina 
domenica 3 dicembre, dalle ore 2 alle 4 pomer., 
in Piazza S. Marco. i 

4. Ma Esultanza. 

. Balle. Siufonia Zingara. 

.. Meyerbeer. Danza Alle Fiaccole. 

.. Gounod, Coro, scena e valz_ nell’ opera 


Burle del 
Marcia Flik Flok. 


Carnovale. 


| Uffizio dello Stato civile di Venezi 


Bullettino del 2 dicembre 4871. 
Naselte 1 Maschi 4. — Femmine 6. — Totale 10. 
Matrimoni: 1. Fabbro, detto Grotto, Perdinando, 

i fnpiegato, vedovo, con Filippin Maria, detta Anna, ce- 


-,3- Lori Earico, detto Zenon, sotto uffisiale di 

celibe con Rovelli Amalia, possidente, ratozio 
. Daneloa Francesco, calzolaio, celi n 

attendonte a cata, abile. ‘et, c00 Lorie Re. 

n aPecensi Vendramio.verno Mi 

. pensionata, — 2, i Bi 

5° Berna ida di mesi A. SOA Lo 

mesi 6, 

cesco di anni 

Bonivento Antor 

rotina di anni 


fenezia. — 46. Zanchetta 
5, vedovo, girorago, di Bassano. — 47. Tag! 
di anni 8Ò, vedovo, pescatore, di burano, 





| rr__2211Î__ 
CORRIERE DEL MATTINO ‘P» 


Sentiame PErio ® dicmbre. 

tiamo che, essudendo i voti di Chioggi 

è stato accordato a quella città uno neck 

Tribunale commerciale, colà residente. 

Cawena DEI DEPUTATI. — Seduta del 1° dicembre. 
(Presidenza del vicepresidente Mordiai.) 


La seduta è tocco 
solite formalità. “to 1 cisti colle 


ze sta 
"| vizii fi 


Commissioni, —o PR 


Presidente annunzia ‘il risultato del 
zioni di ballottaggio ieri eseguite. per 
Pletazone de seggio 
A vice-presidenti rimasero elett gl 
Restelli e Ferracciù. “GAL onore 
A segretarii, gli onorevoli Berten 
e Marchetti. = Diicanii 
A questore, l'onorerole Ruspoli Emanug, 
ora resta de 


Presideni 
norezole Biancheri, 
onorevoli Mordini, Pian, 


le vota. 
le con 


Vice president 
Restelli e Ferro ig 
‘Segretarii : onorevoli Siccardi, Mai 
, Gravina, Farini, Berteo, Robecchi e Mat 
Questori : onorevoli ‘Corte e Ruspoli Eat 
nuele. di 
lavito gli onorevoli componenti il 
recarsi a prender possesso delle rispettive 
‘A questo punto, entra nell'aula l'onore 
Biancheri, e si reca al seggio presidenziale, 
Presidente. ( Movi 


ca, 


Seggio 4 
cariche 


lamento it 
scenza profonda e di affet 
all'esercito ed ai volontar 
e di gratitudine alle città i 
a Torino e a Firenze. ( Bene! Bravo!) 
Dobbiamo anche una parola di gratituj, 
e di riverenza agli uomini benemeriti che conte 
per la patria diletta, 
to per lei operarono e soffrirono con l'abi 
, con l'ospitalità. (Apro 


ne, spese 


lente continua ringraziando la c4. 
mera della immeritata benevolenza che vole 
usargli rieleggendolo a presedere l' alto. conse: 
so; confida nell’ appoggio di tutti, promette |; 
più severa imperzialità nella direzione delle 
seussioni, e conclude dicendo che il popolo i 
liano, dopo l’ occupazione di Roma, ha ripreso | 
dei suoi dirit 
applausi nella Camera e nell 


) 
Massari, La Porta, Sermoneta e Nicotera 
fanno una proposta, con la quale si deliberero 

di gratitudine 
irenze. 

La proposta è approvata por alzata e sedi. 

I’ vnanimiti 

( Dispaccio particolare della Gazzetta d'Italia.) 


Leggiamo nella Gazzetta Ufficiale del 30n, 


S. M. il Re con S. A. R. il Principe Umbr- 
to faceva ritorno la sersa notte a Roma 
Alla Stazione di Santa Maria Capua Velere, 
Caserta, S. M. fu oggelto di en. 
jone per parte della popolazione 
accorsa colle Autorità tutte civili e militari a 
farle omaggio. 
Il convoglio lasciava quella Stazione lle or 
6 e 1j2 pom., fra gli applausi ed evviva clamo 
rosi, 
Il Senato del Regno, nella seduta del 30 p.p 
passò alla nomina della Commissione permanente 


la 
a membri della Commissione per la contabilità 
interna soltanto gli onorevoli Gamba e Pasolini, 
| non avendo gli altri ottenuta la maggioranza. 


Leggesi nel Diritto in data di novembre 30 
Siamo assicurati che il ministro delle finan- 
preparando una Relazione intorno ai ser. 
iarii dell’ ultimo decennio. Questa ae- 
comp:gnerà probabilmente l'esposizione finanzi 
dell'on. Sella, la quale perciò sarà ritardata 


Leggesi nella Gazzetta di Roma in deta del 


30 p. p. 

ll Mini gricoltura, industria e com- 
mereîo ha intenzione di promuovere il conler 
mento di onorificenze, e di accordare medaglie 
d' incoraggiamento e menzioni onorevoli a tutte 
quelle persone, impiegati e privati cittadivi, che 
si saranno distinte per l'utile concorso da ese 
prestato nei lavori del censimento generale e de 
e della popolazione, che andrà ad effttuir- 
si alla fine di questo mese. 


Il Fanfulla scrive in dota di Roma 30 pp: 

L'autorità di pubblica sicurezza ha seque 
strata una poesia intitolata : Non possumus, pî 
offesa alla persona del Pontefice. 


Leggesi nella 
bre 
leri sera, il f. {. di Sindaco , accompagnato 
gli assessori Carpegna e Venturi, si recò a ft 
visita a S. M. brasiliana. 
Contemporaneamente erano ad ossequiare la 

M. S. il Corpo co acereditato presso ll 

Corte d' Italia, ed il Corpo diplomatico aceredi! 

rte del Vaticano. In esso rimer 
cavasi il sig. conte d' Harcourt, fregiato d 
gran croce dell’ Ordine Piano. Era presente st 
che il Cardinale Pitra, monaco francese. 

._, Quando S. M. l' Imperatore del Brasile fue 
visitare la celebre Badia di Monte Cassino, m> 
strò premura di fare conoscenza personale del 
l'abate Tosti, scrittore della vita di Boni 
VIII, della storia del Concilio di Custanza e di 
che l'hanno posto nel numero dei 

utori delle patrie memorie. 

Espresse anche la M. S. il desiderio di 
vedere in Roma l'illustre benedettino ; e difatti 
sappiamo che, dietro segnalazione telegrafico, #! 
recò premurosamente in Roma. Come pure 

M. volle fare conoscenza coll’ingegnere Grattoti, 
uno degli oro del Cenisio. 


‘azzetta di Roma in data di 


Leggesi nel Fanfulla in data di Roma 


, pi: 
Se siamo bene informati, S. M. avendo #* 
puto che due orsi erano comparsi nelle cam 
gne di Caianello, incutendo timore nei contadi 
di andarne in trac 





Leggesi nella Libertà in data di Roma % 


.. Un autorevole giornale del mattino annut 
| zia che il Ministero avrebbe în animo di presi” 
| tare al Senato, prima che alla Camera dei def” 
tati, il progetto di legge per le Corporazioni fè 
ligiose in Roma. Se siamo bene informati, niU® 
deliberazione è stata presa ancora; ed è SP": 
bile, che il Ministero non prenda quelle che ' 
predetto giornale gli attribuisce. Ù 
| A noi sembra infatti che presentando U 
| progetto di legge di tanta I Senato (cd 
| zichè alla Camera, il Ministero non farebbe * 














ai go iper ectta cauzione, TI 
tà che si connel » », è stata venduta alla Borsa di Parigi. (AZIONI METROROLOGICHE > H 
3 'pretenta. dn prodi. ia aa paria deb; {Vl discunsione intorno al bilancio milita | dtto foglio non è in eso d° indicare a qua- GAZZETTINO MERCANTILE. | sai Tasini MITROSOLOGIOAN i 
aria di addossare sul pri Pe, tick, le lell' Ufficio . ncel- | to ammonti la somma relativa ; di ; po8s% | al'altonsa di m' 90.194 sopra ll : 
pato delle vota. 3) Parlamento use part. delle pritto_ ce | ire dell'Impero, disse: Signori tei Non pren | la notizia è confermata uficialinente. agio boma | air piccino diante 


Pollettio dal 4.* dicembre 1874 














ite per la com. © dhe a-loi ‘solo spetta. dinanzi alla Rappre: | derei la parola se l'argomento di cui si tratta, 




















non avesse tanta imporianza politiea. Deploro P i 
It gli onorevo, @@j | «929 mile | solmente che il signor Cancelre. assente! a TSlegrammi dell’ Agenzia Stefani 
Scrivono ilano all Opinione : i , nom possa parlare egli stesso; è 5 
Berton, Robecchi Serro italo TRI iI cdlefra | Porciò eli'ioiperio it sua vece. Dosrebibero pur de ate = n i dear 
re Cantù accudi sapere lutti; che no v'ha alcun dubbio, che la | Op g,celegati di tutti gli Stati d'Europa, e € 
li Emanuele, Brigola. | Germania sul five del 1874 dovrà trovarsi sullo | sten deli alfac calo. dalagte ii. coaizien | 
ara resta dua. MB) f specie ditinerario del lago di Como, | steso piede di armamento in cui trovai adesso. | Lana prior I 
= fer illo: Da Milano a Colico ; l'altra un' imi- | Afficte. che le pace le Piace armata e Roma ®. — Il ministro degli affari esteri 





n ne di Plutarco: Vita degli uomini celebri, | Settete, che la pace culla Francia oa è ancor 

ordini, Pitanet {ff ys volumi grossi ia 8°. Saranuo, probabilmente, | Piegarnente falla l'ultimo pagamento. rateale insugurendo il 

di, M fifitture di altre opere del Cantà; ma è tutta» | to, vi say 1a a 74; e, d'altro can- | 
sy Bastari, Ten. BÉ a nolvole l'operutità infaticabile di quest’ uo: | gia "la riimteo sta coni eo i rcete che mne: 
LI Ruspoli Ea ma pardon Fia © immediatamente ian l'ultimo Abiti sh Non 

sapoto far dimenticare il suo passato. bista che noi ci mettiamo sufticientemente sulli 








Stato del cielo‘ 
Oscno. 





Acque calnte > 








Delle 














































benti il seggi difesa contro la rivinta ; dobbiamo invece con a Hià dolla luna giorni. 
cariche Il Fanfulla scrive in data di Roi tenerci in mado da poterla impedire! Per rag: | Lomi eli sta Obblig. 249.—; e mu dala iaia gioral 10 
aula l' onorevole Il Governo ha determinato d' ap | >, nulla è più efficace, che lo statui- | Obblig. 479.—; Ferr. V. E. 186.75; ObbI. ferro. | 1 di Liverpool 2 nn e 
idenziale, e un iuvîato straordinario per lo scambio are a tutto il 1874. tie nerid. 190.1 Cambio Malia d.-5 Obblig, | somerte de n GUARDIA NAZIONALE DI VENBZIA ; 
dissimi d'atten. MB %ole ratifiche del trattato di commercio, stato dell'esercito non deve esse- | tabacchi 480.— ; Azioni 720.— ; Prestito fi k Donsii, domenica, $ dicembre, arsamiarà il sorvinio 'a 
dio, l'onorevel, MB ‘opehiuso coll’ Imperatore di Birmania. Allo |" "pbesla alle evenienze del caso. 50 benissimo, | 91.95 ; "Londra vista 25.75; Aggio oro p.0/00 13. By Gcmagagnla dl 2° dotiine del LL Lagina ape: 
parola nel Par. Ml Sto inviato verrà pure affidato l'incarico di | Ch°,là consistenza dell'esercito tedesco non ver- li iliare 34940 ; Lombarde | eine & 


SPETTACOLI. 





DO, è di sla i n rà affievolita da questa onorevole Camera, ma ho | 
onsissimo vi or por x tare all' lmperatore Birmano ed al Re di | voluto esporre la mia convinzione, la conviazio- | |caant rio 
ani ( benissimo! } si 30 a lire 448, Bari prim 





ne nostra, la quale arriva furs’ anche, oltre Sabato 2 dicembre. 


































s % | glin da tina a lire 480. Le qualità comuni bi 0 +; 
ne, specialmente fini del) Gre SV E | Vienna 1°. — Dicesi che Pulsky eggiando, cd ore si pretenduno prezzi mi Dalle ciato Staseppo Dott na dl 
ramo) —_—_____— dono motivi pei quali i Guserni federali. chie | importante posto diplomatico. one ei benno sumenti sensibili in fatte le | — Dogo il secondo 
o di gratitudine Leggesi uel Corriere Italiano : Mok appena Eden e: celare O | rinunzierebbe completamente al Satissico è olio di cotone, pronto, e ire 108, Gamilio Guidotti. vi 
feriti che combat. Il capo del nostro ufficio di corrispondenza | Dosso di travsazione falla dal. d ordin | mandò di lasciare la Francia in causa dei ma- co ancora resta in prime mani taglio ni dovette | Don Carlo, del M° 
patria diletta, 4 Roma, ci anauncia che la sollecitudine con | Proposta di transazione lilla dal deputato Bam- | neggi bonapartisti. | pagario da lire 407 # gg prossimo ar |, TEATRO APOLLO. 
ono con l'abue. ff] ghe seonero fatti partire perle loro rispettive | DeFE*r ( Magonza ) di stabilire ua bilancio mili- | ade [ERRE Ve lare RIA E e aree 
L e È ; al n°, ia | i Faclo Ferre ni 
pia. 49pr- B}‘esier i itolai dolo osre Legazioni di Pa-| (Te ‘lamento a ttt 878, n è amm || timi ologrammi dell'Agenzia Stefan. | it caio. i ig ii; go n | gie i ic dept) — Al 8 
Mala Ras np e di, sea , devesi ian) ale Can dileliire latorno sd ho. speciale, Dilatdio: mili * | Ala di minor fmportansa = lire , ed Ora in pretese | -—NUOVO TEATRO MECCANICO MARIONETTE IN GAL 
ioni che giungono sui seriissimi n 4 n R maggiori. | . — Trattoniment 
feora "che voll Mi "TE complicazioni ra le’ Germenie e le |! immediatamente ala vigilia del 4874 ed | Berlino 1° (ritardato) — Il Reichaag sp-| i iniati. — anche eri avemmo da Londra neovi as: | Hipotivta de Giataro Be Chl, — Pesenepo fato med 





l'alto conses 
tti, promette ja “orizzonte politico da quella parte è assai 
‘zione delle di. BÎ pinaccioso, Il fatto si è che gli armamenti co- 


ti deci- | provò alla terza lettura il bilancio militare in | menti nei caffé. (Qui nella settimana si. vendettero sacchi | Con Ballo. — 1 
Sì ses. | iaassi. onaio pure are piglia 130 Ceyiao, andento, culle lire (33. l quotale, eetenendani | "9 Pe (eo. Cos e 


‘approvazione del ridetto | cio. Quindi venne letto il Messaggio DE e ni e Pere aotogio de | SE se 





sioni politiche. Egli è 
comando nuovamente 










































A = . — 
he il popolo bilancio a lutto l'anno 1874. ( Approvazione a | del Reichstag. | lire 98 a lire 104. Senza affari nel pepe; le ultime noti- | 
Nel Fro lie HI leali della Russia non sono più ua misero. | duro.) (°°° Berlino è. — La Gazzetta di Spener consta. | si allogitera segono una pic riprese ei presi BARCA NAZIONALE TOSCANA 
Leggosi nell' Internationa | “Il ministro della guerra Roon dichiara an- |ta l'impressione favorevole qui prodotta dalla | di questa drvge. MEET 3 

(Camera e nette DÈ solita Pietroburgo ci aonuncia che l'ape: | SOT IUi che una quota biennale è inammessibile. | Circolare di, Andrasey. les etti iena Legenda bell E 
colare da PIATTO di nno dr artare topo: | Nella successiva votazione risult reetto l'emen- | | Paripi 2 — ll Journal Offciel anvunzia che | siro epoato dei poni di primo psc 4 ormai cet: | SOCIETA’ GENERALE 

eta e Nicoleralff] siruzioni delle fortificazioni di Dynamind damento riferibile od una quota biennale con |il giornale la Conslitution sarà processato per | ito; sì sspettano quei di seconda, che dificilaente si po- » 

le si deliberdro i | voti 190 contro 84 e quindi approvato il pro- | false notizie. | tano avere, prima del 36 corr. el arvighe  ricrene 

dine e affettuosi Il Fanfulla ha il seguente telegramma par- | getto di una quota triennale con voti 150 contro | Parigi 2. — La maggior parte dei giornali, | nono quelle di buona qualità che si pagano da dre so ai OCREDITO PROVINCIALE E COMUNALE 
uan | 194 È | accennando role di Delbk Su prepare | Steno” î 5 E=icic 

alzata È i 30. — tampa lil I fonaco 30. tivi in Germania, no che la | Generi diversi. — Nella settimana furono venduti due missione 
e sedu pi o sifampa liberale francese | 11 Ro giungerà qui al 21 dicembre © si trat. | Prussia ha în vista alri nemici che la. Praucia, | cerchi ino di Dolunzia sullo fr 31:28 all et, dazioto | di \ 46.600 Cartll di 1: 30 (con l'mua rendita 
elta d' Italia, ) aperrado però riocrescimento per non vedere | (rrà fiu dopo le feste del Natale; Hegnenberg è | cd altre conquiste. — Due Francesi accusati epedio; di sind | di LL > clapeana, Ubera, ga rilento a da, imposta 


fattovi uno speciale cenno della Francia. intenzionato di chiedere la sua dimissione per | aver ucciso una sentinella tedesca furono git ‘qualche partita. Scste- | ne di it. L. 1.217,00 di rendita inscritta sul Gran Li» 





ue spetta pure anche dalla Pugi 












































ciale del 30 no- Il paragrafo ri al papato ha prodotto | riguardi di salute. Il primo progetto di legge che | ziati mercoledì presso Epernay dai Prussi nute le lane cn pochi affari. Nei leguami i prezzi si man- | bro del debitò pubblico del regno d'Italia a favore del 
la migl'ore impressione nelle alte sfere gover- la Camera è la prolungezione | -—russelles 4.* (ritardato) — Anelban annun- | teogono ali, né per ora si sepcttano ribassi, essendo # Manicipio di Firenze. 
Principe Umber- ti della provvisor zia che in seguito a preghiera del Re, i ministri | »© il deposito, ed i tempi cattivi contribuendo ad imped La BANCA NAZIONALE TOSCANA. assuntrice dal 
a Roma. i _rrro ; i patrioti darenno un voto contr: | fimisero i loro portafogli. La Camera fu ag- | 'rsciufamento della poca. ruba cha Ari Si imgoao du {pio di Firenze delle 4,980 CANTELLE:CESSION 
Capua Vetere, L' International ha il seguente dispaccio : Brusselles 30. | giornata. : prezzi si suntengono per quell ti rendita di 25 ciascuna, rappresentate dal Cert 
oggetto di ei Berlino 29. — Prendono consistenza le voci In occasione della festa d’inaugurazione dei 49:50 a lire 20; di Romegna MICRO RR nane 121 
Ila popoli d'una rottura colla Russia. Si parla d’un'al- | \avori della S-nne, furono prese misure energi- | Ficò Theux di formare il Gabinetto. —— 
e militari a leanza austro-prussiana in vista di prossime con- | I mantenimento dell’ordne. Il Re non a: Londra 1°. — luglese 92 1,2, Coupone stac- | BOLLETTINO UFFICIALE | 
fingenze. i suo Ital. 63 12; Turco 48 18; Spagnuolo | Detta nona ne sat 
tazione alleate * Italie ha i seguenti dispacci : Lig Ce nella determinazione, col concorso del'a Società Ge- 
è evviva elemo. L' Italie ha i seguenti dispacci : CAMBI. da LI nerale di Credito Provinciale e Comunale, di collocar 


Pietroburgo 29. — Si affretta la | — — | ne N. 24,000 mediante Pubblica Sottoscrizione, al 






































- md 3h omo n ' 
pre 222 221 | prezzo diL. 440 ognuna col godimento. 1° gennaio 
pa dedonn een Le CARTELLE-CESSIONI fruttano il 
pile permanente | Francoforte . + +4 ——— — inque per cento all'anno sui capitale nominale, os- 
eialinà mentre i me Achille Torelli, che si irova attual- | Live» - :/0©* 5, sol nà 25 annue, pagabit sementralment i 1 luglio 
nomina cioe ro i: : naio, 

PRO LI uostri lavori so mente a Roma, ha dato or ora l'ultima mano | bondra; - + 3% 2004 alt rv le CANGULIE SION st 
mba e Pasolini. Li ci «6 = borsabili alla pari (L. 500) nel termine di 40 
Mingione e 15, = 2 2 | mediani seltzioni semescali la prima dell quali 

prossi e, 222, 223 * ugtio 

h FIS seo rada ali, ed o. deciso di FRI sv ----- | Mundi {6tore gel Contrai 
i novembre 30: lezioni favorevo! tane autore cedette, per un anno , la proprietà | par 277 277] Municipio di Firem 
stro delle fina il governatore del Tirolo sarà cangiato. | Hi "questa produzione al sig. Bellotti; "e perciò | "9" I poi da nicol 
Snipa fol Durante le discusioni nella Camera dei de- | noi non potremo udirla a Roma se non it pri- si a 

; ; ca vaglieni . Bellotti teatro | x logi 2 
izione finanzi Pr ni ntaio) quartieri sig: Bello cvorà si (ealTO | Rendita 5 0/y cent. god. 4° luglio. 68 50 — 68 60 — | possessori di detti titoli avranno sempre a riscuotere 
[o sarà ritarda ea Vea (esi ore vere dae Genti Le VALUTE. da a |l tnt tanto l'interesse parato, come e suo 

f/Dnsot, Cosap, DI eat | Pezzi da 20 franchi 21 15 — 2 44 — | tempo il rimborso alla pari del 
dos i ritiene | delle commedie nelle quali il distinto comme- | peztintte sosttiache 3413 — HA — | tem Leti Interessi è rimborso saranno, pagati alle 






| diografo napoletano di 


pi. SCONTO rispettive scadenze presso le Casse delle Sedi e Suc- 
vita della donna. Abbiamo troppa 


la ja data del semblea, per togliersi li | eursali della Banca Nazionale Toscana a FIRENZE, 





| mera si è aggiornata fino a venerdì. 

































































































































































































È sj Venezia © pie | EINORNO. SIENA, PISA, LUCCA. AREZZO € PISTOIA; — 
Brusselles 30. ingegno per dubitare ch’ ei n della Banca nazionale . . . . e che potesser cr ‘dalla Ban- 
‘lago Lettore postumo di Rossel: L' Etoile belge riferisce: Le trattative con dato il soggetto scelto da lui | dello Stabilimento mercantile: ROD Ie cho poni are Ba A 
vere il confei blica la lettera seguente toile belgi r egg! @ i 
To Genio padica da ca cet Thonissen sono andate a vuoto, ed il Re ha parita do | GARANZIA. — Oltre la garanzia di tutt gli assegna 
ordare medaglie If rizrala da Rossel al pastore Passa, pochi minuti | ene de Theux. Altendesi una | -—Notizie musicali. — Leggesi nell'Opi- | (Seleziona di gore E ARI | menti e prove gel Mantlpio di Firenze, i poegesto: 
noreroli a tulle prima del suo supplizio : | favorevole soluzione della crisi, L''agitazione va | nione iu data del 29 p. p.: i Vercelli 1» dicembre, | "i, dl CARTELLE CESSIONI gono anche sicura 
nine , Caro signor Passa; uu 4 te. | diminuendo. Ua dispaccio telegrafico da Genova, 28, ci Mercato del riso con vendita correntissime a prezzi | Je L, 1,217,000 di Rendita sopra accennate, che la Ban- 
nerale e de- V incarico, se mai il partito da me soste- | ‘2’ ’Re è sicuro d' una buona accoglienza in | annunzia, che l'Ombra, opera del maestro Flotow, | di riizo di cent: 25 | ta Razionale Toscana incassa direttamente dal Debito 
pipi nuto giungesse al potere, e minacciasse_ gli occasione dell'odie na festa comunale. | nuova per le scene italiane, è stata rappresentata | -—A Mortara il riszo salì a cent. 50. | Pubblico, riscotendo a parte dal Municipio l'importo 
firà ad effettua versari della sua vendetia, di far uso di questa s d nenti 30. l teatlo Carlo Felice, coo'brillantissimo succes- Li 30 novembre. _ | per far front ale tasse ei fondo occorente per lam 
È lettera per dir loro (dere dir dirsi) tai era Nell'articolo riferibile al diritto di cittadi- | s0. Conosciamo questo preziosissimo spartito, non Vita Cessione apparisce nell' Istrumento del 25 
Roma 30 p. p.: tima mia ora domando ialanlemene a di nanza, fu deciso dal Consiglio nazionale, che | inferiore alla Marta, dello stesso autore. Applau- fog Uplaod, 95/y; Pair | settevibre AZIO ove e stipulato, ch'essa è fata del 
ma 30 P-P.: BÎ che haono l'onore di difendere la libertà, di non | Ses. cittadino d' un Cantone possa essere esi- | dilissimo a Parigi ed in altri teatri dell'estero, fg, 07, | Afuninpio al portatori delle 48,685 canini” di L. 500 
fo Li vendicarne le vittime: sarebbe una cosa indegna Oto del diritto di cit- | non dubitiamo che ugual fato gli arriderà in l- dell'Orieana a $%/, Upland a 93/,, | o Cessioni di I, 25 di rendita per ciascuna, e per esi 
ian della libertà e di noi che siamo morti. va ollengono "la citta- | talia. Il telegramma aggiunge, che a Genova l’e- | Londra 59 nove bre Nazionale toscana, Ta quale è apecmen 
i 28 bre; ore 5 1,2 a. m. Ren | dla prima non sono sciolti dai | secuzione fu buona. | Le i nariiiaze chase 
pere 1a) dalp 0 Queste lettera era fcdoniagnata dal com. | vincoli dello Sialo, cui appartengono... —| 1Pubbilenzioni. — Annunciamo con pis- Vienna 29 novembre. — | !9,24000 CARTELLE-CESSIONI rimane stabilita ale 
‘iemna 30. x n ù ot condizioni seguenti 
,, accompagnato ini esi ‘corte marziale e fui giu tedio | La Presse annuncia che i candidati costitu- | cere Pirri rr Li ter Srl elmi dramenio, Benso com pochi fai, ua | "ll prezzo di ch cung CARTELLA CPSSIONE di Li 
pe " ste ; i : , 7:90 ; avena, debole, ‘ : | 
Ri, si recò a lar cOn a Condannato ; non giudicate e non | zionali della nobillà Desmo, voteranno FEE. ut | gi Treviso verso l'anno 1600. Esta viene edita in | # Bor! 2:30; granoturco a far. 4:30. T° gennaio 1872, è fissato a L. 440 da versarai come 
sarele giudicati Lore “ca gii i Treviso dalla tipografia Priuli. Ca Pest 29 novembre. 
i i irette. e cia Jercato dei cereali invariato, Prument 1 atto della si i 
ga “heel serisse a sua nonia nei termini. se- | diretl RIPARI Mernto ei cereali avaro, Pramento Benso, sos 49 all'atto dell sottoscrizione 
ditato presso to Il Tagblatt annuncia che il Consiglio del- Seotinture col fosforo. — Avviene tal. | nuto; di funti 81, ot. 6:60 a for. 6:70; fu di * 50 al 
atico accrediti sug È uivsa Toatelle: Compboli. | l'Impero verrà aperto al 27 dicembre. Dupo aver | volta che, accendendo ua fosforo, uno si bruci | &* Sor 7:40, for 7548; regala; da for. 3:85 a fior. 1,0 
Ta eso, riar Sao" madrina, ti disposto per la percezione delle imposte per ie | ia punta ‘i qualche di, e che spesso ad una ì Anversa 20 novembre. 100 at 20 
h i È eri i fino è icceda i i n 4, . il ‘il 
ba presente ao su scali DE porembre ASTI. Parecchi egiormstà Pi aiasia, dll uri e del | Mvre codlinara svccala ese piùga che pui meo || Pesio pense id peli un 1004120 010E stione 
anoese. it dio E No corsia cocasione : iiono che qui s'attrorano dichiararono di | ribile, b anche coll amputazione della parte in-|_ Para ratto st. sarà aperta nl giorn lunedi È, martti 5 e eretti 
del Brasile fu a I cn he | voler prender parte senza riserva al lavo so Cportodaol ale peidbairgrderi o 
c Posso dire esser questa la prima volta ci il 1 È ancora incerta la com- PAS, 3 i Bancarie * 
o o pesta la prima vi ro, È ps 
Nosate mi comunico, e sono pieno di gratitudine verso | © tg pero. di "orale sì Consiglio La scienza medica ha scoperto il modo di REGIO LOTTO. lr RR ERA RNA 
Large Gesù Cristo d' averci lasciato questo segno. | | Pera et ralizaere I fosforo che) rimane nelle piccola Estrazione del 2 dicembre A8TA : Tale di Credito. provinriale e comu 
l'csmtanta © di fl to piccolo Lisé. | dell'Impero. Pat 1°. ato oi" corsa salt "NO | caszia. A — 50 — AA — 47 — 30 multa romana. Sede dele Societa Gi 
vstan lag i b ro — 50 — 44 — 47 — 30), nona, ca romana, e 
hel numero dei ._ Eeco, Pasiano, lai Belt piera) na Alla Camera dei deputati, fu presentata una adire menula dunque la scoltatura , s' immerga | ana, sorta rorthle DS 
riapiar REI ri) al padre, lla Ad PANE Ata ant | letra del conte Andry con ci el deo | bio dito mll'aqua plat, © rà infalen STRADA FERRATA. : pie, ia Fai albo Tr 
tino; e difatti letto pedoo, terpellanza riguardo al disegno di legge sulla ri- pochi N y= DR agli. 
b telegrafica, ty sg È al | forma della Camera dei Dr and Tisza propose | DISPACCI TBIFGRAPICI DBLL'AGRNZIA STRPLNI ai ttoscrizione verrà chiusa anche prima del 
Come pure > | una affinchè il Miaistero presenti pense pi Masate del 1° die. del 2 die. 6 dicembre quando in uno dei giorni antecedenti ri- 
nere Grattoni, I; dilettnsimi, o piuttosto a | Ctmera tutti particolari relativi i confpi militari |, o gr ai ‘nino ieramente, coperto 0 superato numere 
nisio. n Map addio, iS ner tutto l'amore di cui | © faccia conoscere tò furono È fini com at procederà ad una proporzionale riduzione di quelle 
rivederci ; vi ringrazio per tulle i mento. Vi do-| Croazia tutti gli obblighi ch 0. ; nil | Rittoscritte nel giorno della chiusura. 
di Roma 30 mi circondaste fino all'ultimo momento. WI Se | do ad una parte dei Confioi_ militari ; che cosa | dr. PH [E SIN Dn 
mando perdono per non avervi amAle PIÙ e UTC | abbia fatto i ro per promovere gl'interes- | Parigi . 104 50 
do s8- glio e di avervi dato tante afflizivni. Sono fermo | 4; materiali e morali dei confinarii, e in quanto | Pref è « 43 50 120110. 06 | «i 
Me ren 0 € coraggioso. Vi abbraccio, vi abbraccio di tutto | fi mx quella parte del paese sarà rappresentata |,” = n= n 
A perg cuore, Lilo” Digta. Solo dopo avati questi schiarimenti | (*iot ne me La NUOV A Ti 0 rafia 
nei Votre enfant RossEL. | ij Governo, la Camera potrà, cascade la pra: esce na i (ino) 80 = 3860 | ar 
a Tia. trare a discutere i Azioni ferovio ioeridiona x | ar 
- Andrà a tra: Felegrommi n ino 30. | Gontal ‘militari. Dopo ciò, ebbe principio la di- | Obbig. ‘» si — [©8400 i di GIUSEPPE CECCHINI e C., in Venezia, 
Sarà a Tori i A erale del bilancio, che si limitò ad | : Partenze per Triesta « Vienna: ore 9 33 ant:--ore | Campo $, Paterniano, N. 4230, fornita di 
dell’anno ri- i Germi tacca vivamente il | scussione generale n | Obblig. sccleriantiche . 10 ere PA rivi: ore 5. 38 sot;— ore 3 . 46 pom. 
d ivi dimorerà uni pacata Sn | oggetti finanziarii. (0. T). | Banca Tuecama - - Partenze per Torino, via Bologna °° | scelti caratteri novissimi, assume qualun- 
uovo Ministero a i Parigi w # Î nata 5 lumi | ore 445 pom. — Arrivi: ore 8.45 ant. | lavoro afico a PREZZI SURE 
i i reca oggi a Versail- I] radicale Tertullia, e i rit tipogr: î) 
di Roma 90 to Beust è qui giunto e sirisee, "Domani per-| nistero a risolto di aggiornare Jezioni mal |, reo pi muma 305 TENFO NEDIO A MEZZONI viso. | 
tirà per Lond Provincie, se non giungono migliori notizie. I | Menti È, 670 Venezie, 3 dicembre ore 11, m. 49, s. 52,7. | | REEmmmmmmeemmece ie 
[mattino annuo” cati rio Brusuolles 30. | lisultato delle elezioni produrrà una decisione | presto {Bro . >. : 10138 2a, | EMI 
himo di P ; : soretgliare mediante | {n merito alla crisi, se per altro non si avcà UD | asisoidetta Banca at. suv. BIB — SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. | PRESTITO A PR 
mera dei dept” ll Governo francese fe sere Inghilterra. | | risultato giò prima d' alal in causa. delle di- | Lsiceidolriet. diem: 330 Bolktio del Ae dicembre 1871, spedito dell'Uffcio | DELLA CITTA" 
orporazioni Fe. tomi Odosha Pron Londra 30. | screpanze ch’ esistono nel Gabinetto. Il Goserno: | fm: | > È Centrale di Firense alla Stazione di Venezia. | TDI BARLETTA 
bformati, DU I To ia che il Papa non è inten- | dice il suddetto periodico, ba inoltre, deciro di | 2iiltni imp. ani Mero agitato nei golfi di Teranto e di Nepali; burre- nile» 
j ed re Times annune ‘ma che non v'è al- | inviare a Cuba 30,000 uomini, e di sollevare | | ga #0 ranehi scoso a Civitavecchi | Sottoscrizione pubblica 
‘quella che i! pitti rito Rome. ne col. Governo ila | dalla sua carica il capitano generale Balemeda. 3 il nie | Cielomuvoloso nl 1,2, 3, 4 e 5 dicembre 1891 
ia pe gr 07 La da dive, eee e | Avs. PARIDE ZASOTTI, | raino vensamento IL. 5. 
creo inaio s0- 11499 iz di ele dl Priocipe di Galle ve | sitiv; che una parte dl publ deposta | III 0 (lE iena reca Fteciso nella quarta pagina.) 60 





on farebbe e progenie I 
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INSERZIONI A PAGAMENTO. 





Della Tipografia del Commerelo u- 


scirà: 
STRENNA VENEZIANA 


Anno undecimo. 








La Strenna Veneziana (1), ch'è arrivata 
all'undicesimo anno della sua vita, e non conta per 
ora, ‘di morire, si presenta a coloro che l'han 
sempre aiutata col loro valido patrocinio. Essa 
contiene i ‘seguenti componimenti: — 

Un ritratto morale che può servire di prefa- 
zione — Pellegrinaggio a Brusuglio, Ricordi e 
pensieri di LUIGIA CODENO GERSTENBRAND; — Il mio 
Fantasma, versi di ALessaxnO Anme; — Il cognato 
della cognata, di Ennico CasteLNLOYO; — Giacinta 
Peszana-Gualtieri, di Ponreo 
setti marini, di Fiona Fus-Festao; 
In piroscafo e în ferrovia, digressioni di un buon 
î taso, pibolicnte da O. Pucci; — Cola di Rien 
si, scena drammatica di FEuDISANDO GALANTI; — 
Gabriele abate del monastero d'Arcadion, episodio 
dell'insurrezione di Candia 1866, di Ansa Manpen- 
Ceccuerti; — Assiderata, storia vera, dall’ ingle- 
se di A. F. P.; — All uragano , versi di Josi: Mania 
Heaepu, iradolti da Leorotoo Bizio; — Il ma- 
rito di Bettina, novella dall' inglese di A. F. P. 

Quattro lotogratie eseguite, sopra disegni del 































rig. A. Enworao PaoteTtI, dal sig. A. Penn, il- 
lustreranno quattro dei componimenti annuncia- 


ti, e cioè: Il mio fantasma, Il cognato della co- 
gnala, Assiderata ed Il marito della Bettina. 

Le legature, come il solito, svariatissime, in 
velluto, in seta, in legao, ecc., saranno fatte dal 
sig. F. Peonerti. Quest’ anno le coperte delle co- 
sì dette fantasie, che non vengono da Parigi, ma 
son fatte qui, conterranno vedute in fotogratia 
della città di Venezia. 

Gli editori della STRENNA VENEZIANA. 

La Strenna Veneziana è vendibile all’ Ultizio 
della Gazzetta di Venezia; alla Tipografia del 
Commercio, a S. Fantino, Calle del Caffettier, 














N. 2000; presso le Librerie di Milano, Brigola e | — 


Bolchesi, © gli altri principali Librai d' Italia, co- 
me pure a Trieste, alla Libreria Coen. 














(1) La coliezione 
miata con Medagla d'argi 
occasione dell’ Esposizione 
del 1868, come incoragi 
in passato mancava a Venezia 


Una signora prussiana 


desiderebbe collocarsi in qualità d'istitutrice in una 
famiglia 
Oltre alla propria, la detta signora può insegna» 
re le lingue inglese e francese, nonchè la musica. 
Per ulteriori informazioni, dirigersi al sig. G 
vanni Tiossi, Ponte della Verona, N. 3666. 979 





























GIUSEPPE TROPEANI E COMP. 


FORNITORI DELLA CASA VI DI SUA MAESTA’ IL RE 
Venezia, S. Moisè, Numeri 44611462 


ONDACO MANIFATTURE 


grandi assortimenti, generi inglesi, francesi, belgi, a prezzi convenientissimi 


IN NOVITA’ DA UOMO E DA DONNA 


Seterie, Lanerie, Scialli, Mantelli,. Plaid, Ombrelle, Calzami, ecc. Tappeti da pavimento e da 
put. Stoffe da Mobili, Cortinaggi, Tralicci da Materazzi, Coperte seta, e cotone, copri- 


pas GRANDE DEPOSITO 


DI TELE E BIANCHER E DI GNI QUALITA' ED ALTEZZA 
LE MIGLIORI FABBRICHE 
viscono, dietro ordinazione, Coredì da Sposa e per Famiglia;a tale scopo tengono scel 
soltane, accappatoi, pergnuir, cuftle, ecc 

volesse fare acquisto dei generi occorrenti per corredo, dietro sua richiesta, rice- 
leglio credesse opportuni, onde facilitarsene l’ esecuzione. 


| PARQUETS D'INTERLAKEN 














Ta 
piedi 
















Jei modeili che 


BANCA VENETA 








DI DEPOSITI E DI CONTI CORRENTI peatea 
CAPITALE LIRE 5,000.000 SNRige FEEIDTER 





Sant Angelo, Calle del Caffettier, N. 3589. 






La Banca veneta a Padova riceve versamenti 











sto corrente ci ndo 1° Interesse | Qualità icsuperabile. — Prezzi convanieati, 
e per 60 giorn 0 più Garanzia per la durata 800 

10, —__77-—_—_ - 
ila ‘d'imposta ila Ric- COW-POX 967 





ossia Pus Vaccino, estratto dalla pustola vaiuolosa 


Sconta cambiali sull’Ialia munite di due firme | della vacca, arrivato di fresco dell'Inghilterra 





almeno bi + 
500 fi lia scadenza di 3 mesi tubetti, che si vendono alla Farmacia ANCILLO, 
A ro in Campo 8, Luea, sd ital. L. 5. 
ME en : Lo 








Tee Pr aarenzc ; è APPROVAZIONE 
fondi paLDIA € vari Industriali a Rab de © dell’Accadenala di medicina 
dl Sicepresdent ù vi Panic 
3 Ul Direttore, SCIROPPO E CONFETTI 
USI] ExgicO Rava. DI DESPINOY 





Preparati coi princi; 
erluzzo, 





ii acquosi estratti dal fegato 
medesime proprietà del- 
sapore ripugnante. il rappor: 













‘cia delle pr 
serofola, rachitid 
e 


I sig. Despinoy. nell’etisi 
DI SCORZE DPARANCIO R DI QUASSIA AMIRA RERARONT, DULoa 


ella debolezza che accompagna le lunghe conva- 


SCIROPPO FERRUGINOSO — | 

























lescenze. 

Ii rapporto ‘he la generalità de- 
gli ammalati bene sotto la cura di 
tali prod no acquistava energia, l'ap- 
petito ri donando forza ed at- 
tivita all 


Deposito generale per l'Italia in Milano, Agenzia 
mi mi e 












+ Dapino ; \ognoni e 
{ Formenti; Mantora. Della Chiara è Uberti: Jerona, 
I Frinzi ; Padova neri Man 





Depositi in Fenezia , Bindon Pozzetto; Bologn 





789 
ASSORTITO DEPOSITO DI 


PARQUETS 
IN LEGNAME PER PAVIMENTI 


dello Stabilimento 
ZARI e C.°, di Bovisio. 
QUALITA’ INSUPERABILE. — PREZZI MODICI. 
Al Negozio in Freazeria, N. 1722, Venezia. 








Prestito 


| rate, Zampiereni. 





Perugia, \ 
armatie d'Il 















joni, © nei casi ove bisogna 
combattere la mal 


CAPSULE VEGETALI: 
AL MATICO 
ARMAGISTE A_PARIGI 





aggio di vonte- 
nere il © paive solidificato, anco 
all'Essenza di Matico del Pe- 
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i. to] 
ANNO IX. — ABBONAMENTO 1871-72 


LA NOVIT 


Giornale in gran formato delle mode, lavori femminili e di eleganza, ece, 


ESCE OGNI GIOVEDI 
5® FIGURINI GRANDI COLORATI 
eseguiti appositamente a Parigi dal valere artista cav. GUIDO GONIN. 


‘tabpea 
Perah, 








\OVITA', che entra nel nono anno di sua esistenza, non ha rivali iu Italia fra ì. giornali di 

uò iste concorrenza straniera per la copia e la squisitezza de' disegni che pubblica nel teg ed 

F'accurata scelta de' suoi annessi. — Non meno di una trentina di, disegni di mode e di lavori diera "t 

giornale I Bazan di Berlino, vengono pubblicati in ogni dispensa della Noci, prima che Veggano ln 

nello stesso £ oltre agli altri disegni che vengono eseguiti appositamente per Îa solà Nocità da artisti specigii 
Questo giornale, per la rinomanza che ha acquistata, può ben dirsi: La vera. Enciclopedia delle matt : 

dei lavori femminil 



















PREZZI D'ABBONAMENTO 










ARTO Sas tra 
Franco di porto nel Regno A ENEL 
Svizzera... 7 Lc LB-L 
rm varca: DET I6= 1! 
Portogallo, Spagna, Turchia |. «+ 36 — » 18— 4 
India. ri RAR Ma 





Un Numero separato (nel Regno) ma lira, 


in luogo del soli 
bbonamento "un greto 
let in massimo formato, carta 


LE QUATTRO STAGIONI DELL’ ANNO 

cav. GUIDO GONIN, 

li arrotolati sopra apposito bastoncino che M preserverà ds 
(Separatamente, ossia pei non assi quadri costano L. 2). 


Per abbonarsi inviare vaglia postale all'editore EDOARDO SONZOGNO, Milano, via Pasquirolo, N w 


————_——.r.r__T—————— 
IL NEGOZIO DELLA DITTA 


i gran 








Questi quattro grandi quadri verranno spe 
qualsiasi guasto. 





annui, quest 














M. RR. PETRONIO 


situato in Frezzeria, San Marco, vicino al Caffè Lazzaroni, trovasi completamente 
assortito in Stoffe di lana, Seterie, Mantelli, Mantiglie di velluto, Scialli, nonchè Articoli 
di novità delle principali Fabbriche estere e nazionali. 

Tiene pure un deposito di Tappeti, Cortinaggi, Stoffe da mobili, Telerie e Stoffe 
da uomo. 








NAVIGAZIONE A_VAPORE SUL NILO, 
ll Consiglio d’ Amministrazione di questa Società ha nominato 


( 98, Fleet Street Londra 
M.r THOMAS c00K ; 40, Domhof Colonia sul Reno 
qual suo unico agente ed ha affidato a 


22, Gallerie du Roi Brusselle 
M-' R. ETZENSBERGER, 
Grande Albergo Vittoria in Venezia, 


la sorveglianza generale dei battelli e le panatiche di bordo. Partenze regolari avranno luogo in avvenire del 
Cairo. Le prime di quest'anno sono fissate pel 16 novembre e 12 dicembre p. v. Tragitto fra Cairo (Bo 
lac) ed Assuan (Philea) e ritorao circa 20 giorni. Prezzo di passaggio, compreso il vitto a bordo, delle gu 











de locali © monture onde visitare i monumenti , I. 44 sterline in oro (1 classe soltanto). 
Per ulteriori informazioni in questo riguardo come per il viaggio di qualunque punto dall’ Europa cen 
trale nell’ itto e la Palestina, indirizzarsi ai suddetti. 824 





a Premi 





DELLA CITTA’ DI BARLETTA 


AUTORIZZATO CON REALE DECRETO 10 APRILE 1870 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA IN ITALIA 


a 25,000 Obbligazioni — Rimborso assicurato col 95 0/0 di aumento sul capitale versato 


150,000 premi in Lire 33,810,000 ---- 300,000 rimborsi in Lire 30,000,000 


Versamenti in valute legali — Rimborsi e Premi pagati in ORO. 


Il Municipio della città di BARLETTA, la prima e più importante piazza di esportazioni sull' Adriatico i 
ciale di Terra di Bari, emise in maggio [870, mediante pubblica sottoscrizione, TRECENFOMILA OBBLIGAZIONI rimborsabili 
gipali Provinole è ciltà d' Ialia non soggette ad alcuna imposta presente © futura né a eoncersione, © riduzione da produrre 
[unicipio di Barietta si obbliga altresi di pagare le annualita del Prestito ai portatori delle Obbligazioni nette cd indemini 
HI Sindacato rappresentante in Italia le Case assuntrici del Prestito, ottemperando alle continue 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA IN ITALIA nei 




















giorni 1, 2, 3, 4, 5 dicembre 1871 


25,000 OBBLIGA ZIONI 





mediante pagamento di Lire IN VALUPA LEGALE CORRENTE NELLO STATO 

















per ogni Obbligazione ; pagamento da eseguirsi IN VARIE RATE NEL CORSO DI DIECI MESI 
Dale gio Mt fio i lt ct uo 00 1 | ngi pù dr he e ubi dla CH dl Bi Lap 


Estrazioni ai 
Tra i premii di var 
— cinque da L. A00,000 





di L_ROO oroy l'altro d'appropriazione per la continua co 

Finalmente i sottoscrittori del Prestito di 
visorio firmato dal Sindacato li Tiolo prov 
| senza aleuna spesa per i nottoscrittori. 


pio capitale ; l'uno positivo nel rimborso 


nd feodentemente dal rimborso stesso. 


ti alle medes 
000,000 — cinque da 


tanote da 





000,000 — 0 /: L. 500,000 
0 — cinquantanore da Lo DOGOO 


















i pre [olo definitivo presso i varii agenti ed incaricati € 
5,000, 2000, 100% ©96.1 1] uito cose di Piste de Cogli Proporalo De premi ascendot | sto i rimtero Paci bagsbi ti comode rat, l'eomiravre Mon ue sit RPG pira carta. mentre leftivo prezo di aqui 
0, #00 d " : è premii ascendonò | d agabili ode rate, il compri i è 
pia fot IT ini di i ST MOOGO pagabili dat, come 1 ri bo, ; |L- 85 pagate nella giusta pesporzione del 83 per cento. "e © “te certo di IL. 51 sul capiale sborsato, le” quali stanno dle 
‘estito là de esita di vetta, Le molitis seo graceissioni vani le organizzazione , certissimo che le Obbligazi iendo in totale li te 
© per essere l'ultim» del Prontiti a premii autorizzati ia Ttalia, so di quanti pre: | bili leguimento del tà mirto E 
atill'a premi venoero sino ad 0 Si in Malo © al estero, 0s0 di quanti pre: | bilità al conseguimento dei premit i qu 








" uso $ 
i al numero di den 150,000, 100,000 presentano perciò maggiore proba- 


cdi sallatti spo st a 
i All 'apasia: 0 un premio su due ObbIIGAZIONE eo nente superano di molto il quan 


circolare nei 


4 cagio; 





ri e garanzie, il prestito | tativo di quelli assegnati ad'atiri prestiti in ci 
È pur certo che il rimborso delle Obbli 100 
ù oro in se : 
utamente a tutti i 190,000 premi ‘s8e corr alto alle estrazi 
no), in modo effettivo e non illusorio. | ‘te di tutte le 


est 3 
{fatti ! Obbligazione Serie BAGG Numero DB ha gia guadazioni senza rest 


di Barletta è tra Î pochissimi 
Per apprezzare quindi se 
è d'uopo fermare l'attenzione su questo Fatto : che le 
sano, €, venendo ammortiza no d'avere un valor 
sortite con rimborso © premio) ù concorrere egualmen 





utorizzati dai i 
più | mtilita delle 0) 


e dai 















quelle degli altri pre: 


ora, | pi 
mano che 801 


J0r= 
inche dopo | 





ioni, non le esclude poi dal concorrere ri 
dmngo za del nuovo meccanismo su cui fu basato il relativo pi 
ione alcuna 


pil 



























el prestito Nel prestito adunque di Barl-tta un' Obbligazione put premii, entrambi terza estrazione. 
un valore reale, cioè quello della grande probani altri © diversi pre BIO i ser gazione può guadagnare parecchi fra i premii di gol siago] ud ee 
anni per l'accrescersi del numero e della premii distribuiti nelle varie estrazioni. Per que amque ben fvorila da un mumero indeterminato di premail nel corso dell 5 catamirii °E Viento QaOdI pi 








Ia sottoscrizione al Prestito della città di Barletta sarà aperta pubblicamente nei 
CARTA pagabili in dieci mesi ed in sei versamenti cioè 


Lire 5 all'atto della sottoscrizione | 
| 


CONDIZIONI DELL’ EMISSIONI 





1,23, 4, 5 dicembre. Le Obbligazioni rimborsabili in LIRE CENTO ORO, verranno emesse al prezzo di L. 55 





Lire dal 10 al 15 to 1872. 
| * 20 dal 10 al 15 ottobre "e > 


| intatto Lire 55 in valuta legale dello stato, 
Il titolo liberato interamente alla Sottoscrivione si paga sole LIRE CINQUANTATRE. 


IL. &, saranno firmati dal Simdaeato ed i successivi versamenti saranno quietanzati dagli | Qualora il portatore dei titoli 


» MQ dal 10 al 15 febbraio 1872 | 
* 20 dal 10 . 
» 2@ dal 10 al 15 









giugno > Ì 


titoli provvisorii liberati 

























‘ " ; a at isorii mancasse di fare i v 
a ciò appositamente artorizzati dal Sindaco stesso. som o a o tore del Utoli provvisori era: 
icon libero Peg icciperanno nella estrazione del 20 dicem. 1871 al premio di 100,000 | bre Ist iu peli motmate del è per 100 annuo, non concorrerà alle eotramioni ng Stabilite dicem 
ri liberati di L. 19 concorre: estrazione 20 febbraio 1872 all’altro pre-| li cambio dei Ulolt pro NEL conio carta valore. ini e ie 
sir = ine lavi 7 sare» ii © di nessun valore rive la luogo a tutto il 31 dicembre 1872, este 
VANTAGGI SPECIALI DEL PRESTITO DI BARLE' i 
ro, speciale a questo solo prestito a premii italiano. Hi 
er @j@ sulla somma pagata. annue lire B®5, 
rso continuo ai premii formanti Ja cospicua somma di lire 23,810,000, pagabili pure in oro. ire ,000 di rendi 
anno per altri 3 anni. 


mafia per tutta Ja durata del prestito, oltre altri premii maggiori fino a lire vara mal- 


in virtù della Legge 19 giugno 1870 con 
dra quindi sempre di siffatti superiori ed eccezionali vantaggi. 


LE SOTTOSCRIZIONI SI RICEVO; 
E. B. Scheyer (Sindacato del Prestito) — a Genoca, L. Vust € 
Napoli, Onofrio Fanelli (Sindacato del Pres 
de Maltos, Ed. Leis e Leopoldo Smith 








DACATO — ONOFRI 

< 2 Brescia, Angelo Duina — 

Levi e (. — a Messina, Grill Andreis e Cogo elli Roll 
A Torino, È. Geisser e 


# a Barletta, presso Teodoro Briccos e figli a Bari, Aicardi e C. — 
A Girgenti, E. L. hayser — a Livorno, Moisè Levi di Vita 

o) — a Palermo, fratelli Flaccomio, Gerardo Quercioli — a Piacenza, Cella e Moy — 
.& Yerona, fratelli Pincherli. 








Belogna , Luigi Gavaruzzi e C. 
Mantova, Gaetano Bonoris, |. 
Roma, F. Wagnière e C. — 


Tipografia della Gazzelta. 





Siracusa, Luciano Midolo e C. 
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La Gazzert Soglio uffiziale per ls 
inverzione li Atti amministrativi 
* giudiziari della Provincia di Vene. 

tia e delle altre Provi 
alta giurisdizione del Tribunale d'Ap- 

c rn 

©» 8, articoli cent. 40 alla linea; per 
si per 


Avvisi cent. 25 alla Tidea 











j cent. 30 per. tre rol- 
i tespor gli Ati giud sd ammi. 
i, coat Jaco per 
eq di moda 4 s; son. pobblat, no si una volta; cent. 68 


i Ri e Foglio Uffiziale per la inserzione degli Attì amministrativi © gindizirii. ee nre 


a nel tesi 
cori lverd Rer 





veggano la luce si ricevono solu dal nostro 
da artisti speci rio @ ni pagano anticipatemente, 
dia delle mode 

































































Li canilicaa scelte le quae lee Gaptto la que MOSTRE COMMAPONDENZA PRIVATE | disse sd un letimonio, che quel giorn ebbe dal ITALIA 
i È Ti È n fortuna di Iratto C O 
È ll Reichalag germanico ha approvato ‘anche | 2 firma del ‘sig. Abbatueci, di parecchi deputati Roma 4° dicembre. tiglio di guerra, ché il Siria di fot. iena 
n in terza lettura il bilancio. della della Corsica e dell'ex Prefetto di Polizia, sign sa Vedete un po' come le piccole cose si | vi sembra che ciò voglia dire, che ogni Consiglio | CAMERA Dei nervrATI. — Seduta del 1.* d'cembre. 
b aoui. Questa votazione ha fatto Hpital fasi connettono e spesso producono le grandi ! Quelle | di guerra ha il suo peso e la sua misura? La- Presidenza del vicepresidente Mordini. 
gui di Nea e cea elett i, | benedette mancanze dei caloriferi e del gaz, accre- | scio a voi trarne le conseguenze, che vi parranno | Continuazione della seduta del 1.° dicembre. 
È bonapertisti edesi costone ui scono le difficoltà della situazione, e rendono più | più giuste, ricordando che si è veduto. Courbet Lanza (presidente del Coniglio ) comunica 


SE ROLO i il riordinamento dei partiti. A nessuno dei SoRaMIIO oa sei mesi. à 

5 is > utati sembra di essere venuto in Roma col il pubblico o per amore o per forza ac- 
laneleta misione del Ministero belga è ora an- | Selo di metere Pe rene buono, © questi | cella È vigliei di piccole seme iP Rota 80: 
Cuniciata ufficialmente, Il sig. d'Anetban ha di- | Eeceiato dal freddo, quegli dal cattivo odore della | almeno ilimenti pubblici governativi ci 
chiarato alla Camera che il Ministero si era di- vernice, il terzo dall’ umidità, il quarto dalla | mettono degli ostacoli. All Ufficio del. bollo fur 
messo dietro preghiera del Re. Questo ha inca- | mapcanza di luce, tutti già a quest'ora sospi-| Ono rifiutati da un impiegato i viglietti da cin- 
ticato de Theux, uno dei capi del partito catto- | rano {i ottani? di andarsene. ll Ministero è ve. | que franchi; @ quello che è più curioso si è; 
tico. LI formare il nuovo Ministero. Il tentativo | ramente inquieto di questo, e cerca, come può, | che questi viglielti erano stati dati dalla stessa 
i issen è fallito. di ripararvi Amministrazione in cambio d'un viglietto supe- 


Due Francesi accusati di omicidio sulle per- il i i riore alla somma che si devevi Il DI 
rone di soldati prussiani furono fucilati dai Pu: Sena, Al quale da principio pareva dispo. sto. stesso ullicio bob si riceve chia ugitoe, | gati 










mera come S. M., in seguito alle di 
degli onorevoli Gadda e Acton, 
pubbi 








no solito dono 
sun 
o, carta di gran 












i e Ribotty. 
seguenti progetti di legge : 
la Legge comunali 
; 2* Ordinameato dell’ amminist 
dello Stato, e di quella provinciale e co- 
ale; 8 Disposizioni sullo stato degl' impie- 









Mi preserverà da 




















h no fue sto a ritardare la sua esposizione finanziaria, è ceve che ua viglietto * Castagnola (mi di agricoltura) presen- 

irolo, N, 14, cese sopra questa | Si2Di stessi a Epernay, in territorio francese, oc- ora venuto nel proposito di affreltarla quanto più di 5 franchi alla volta, per cui se non si ta testo. "PA LrRÀ altri rog Niicon 
—__———_ stri dell’ Impero. O ed do Ls : tassi è possibile, e non mi sorprenderebbe punto che | tri me pr pagare, bisognerà fare gli acq È 

barca iroti 8. — o giui rdi reca | Ja fa là s recchie volt dei viglietti del- f i 

arto, dei Scr | che il'sg: di Thegn te a ento A cdi reca lf aos Aia rende pari tempo, il arecchie volle : 0 proci ei viglietti del Sella (ministro delle finanze ) ripresenta i 





le discussione im- 


h incia. Questi inciampi sono altret- | bi i di pri ‘igi 
Gabinetto belgio. Ne formano parte soltanto uo- | portato morte che Ria age e Questi inciampi son bilanci di prima prerisione del 1872, e ne 


o 
che il commercio non può | manda il ri vio alla stessa Commissione della 





fastidiosi 














mini appartenenti alla destra. fera ne ritraesse utile esempio. Che dirvi poi | avere altra mopela, e che il Governo ha detto e | passata sessione. 
O = quanto all'attitudine dei partiti? La tendenza | ripetuto , che questi viglietti sarebbero ricevuti Camera approva. 
TESE prevalente è pur sempre quella che iv vi ho ac- | da per tutto, | Presidente propone alla Camera di tenere le 
impletamente Ecco il testo del primo dispaccio circolare | cennato altra volta, ciòè dire che per ora, almeno, Col 4.° dicembre prossimo sarà altuata una sedute del Comitato nei giorni di martedì , gio- 





del conte Giulio Andrassy, con cui egli annun- | non si vuole affatto combattere il Mi ro ; ma | Nuova legge, o per meglio dire, una nuova im- 
rappeseotanti diplomatici della Monarchia | quanto al nodo di sostenerlo, quanto alla’ via | posta. Tutte le ricevute, fatture saldate, cedole, 
| Ministero. Questo documento, | da battere, davvero che per adesso non se ne | in una parola, ogni titolo che porta liberazione proprio seggio. 


bato prima della seduta pubblica, © che 
to si aduni per Ja elezione del 





inchè Articoli 































Ù scritto iu lingua Irancese, è così concepito: può discorrere con fondamento, giacelè non si | © saldo d'una somma superiore a franchi dieci, La Camera approva. 
erie e Stoffe e il giuoco, che ha fatto a que- Vba Di aivisio capisce nulla e da nessuna parte. Quello che | deve essere bollato, o portare una marca da 46 Sella (mi 

s'ulma nel 41870. La Germania ripeterebbe SV ie ie posso assicurarvi è, che la destra sente il desi- | centesimi. 3 la Camera delil 

dunque la stessa tattica ; essa invocherebbe Ja ne- (Sua Maestà l'Imperatore e Re si è degnato | derio ed anche il: bisogno di riordinansi è dicci. Il Piccolo commercio avrà non poco a ri- | scussione dei bilanci. definitivi del 4874, le cui 
eamzzmeereonza MEN cossià della difesa, coll’intenzione sin d'ora de. | nominarmi suo ministro degli affari esteri plinarsi, e che vorrebbe vedere nell' on. Minghetti { sentirsi da questa nuova imposta . | relazioni furono già presentate prima della chiu- 

liberata di offendere. Sobbarcandomi all'incarico che mi fu im- | un capo, non più autorevole, ma più energico cd Difatti 10 ceat. sono poca cosa quando si | sura dell’ antecedente sessione. 

L'opinione che la Russia sì trovi dopo la | posto dal volere del nostro augusto Signore, ho | attivo. Non c'è deputato di destra il quale non | tratta di qualche migliaio di franchi, ma _50n0, La Camera approva. 
perra del 4870. nell’ identi izione in cui amente la coscienza delle grandi difficoltà, | riconosca i pregi di questo eminente uomo di | senza dubbio, di qualche aggravio per il piccolo La Presidenza è incaricata della redazione 





tà la Francia dopo Sadowa; che la Russia cioè | da cui è circonda! : 
lena che la Prussi raggiunto un gra- Vi sono tultavia due ragioni che mi per- 
to di forza, che soverchia lei e le altre Potenze, | mettono d'imprendere con fiducia l'adempimen- 
fo delta e ripetuta in Francia, ed ha destato già, | t0 della missione assegnatami. 
tone vedemmo, preoccupazioni in Germania ed | La prima è la fede assoluta che ho nella 
ia Austria. Il primo effetto di quelle preoecupazio- | vitalità e nella forza della Monarchia austro-un- 
si, delle quali si fecero eco al Reichstag i mi- | Garica, la quale, oggi più che mai, è un biso- 
nitri Delbriuck e Roon, pare che debba esser |&00 ed usa necessita dell'equilibrio europeo ed 
uello di stringere di più i legami tra l' Austria | una pae indispensabili guarentigie della pace 
la Germania. generale. i Wp 
i La Gazzelta di Spener ci assicura a questo La seconda è che, secondo la “mia più inti- 
ito, che la circolare d’ Andrassy ha fatto 106, convinzione la politica de seguire mi è ira 
- lino la pi ione, perchè si trae | ciata irrevocabilmente, come lo era al 
Furopa ne \enrediiate " ione. che l'Austria e la Ger- | decessore, dagl' interessi vitali dell’ Impero 
— 


Stato, e a niuno viene in mente che il partito | det'aglio in cui non si vende che per piccole som- | dell’ Indirizzo della Camera in risposta al di- 
me. Facile e grande sarà la frode, e per questo | scorso della Corona. 

gravi saranno le multe imposte ai contravventori. La sedula è sciolta a ore 3, 

Se non m' inganno siltratta di G0 franebi per ogoi ( Dispaccio particolare della Gazzetta d' Itoli: 

ricevuta non timbrata. 
Si discorre da tutta la stampa d'un pro- L'Opinione scrive in di 

getto di fondare in Parigi ciò che esiste di già | cembre: 

in Inghilterra e negli Stati Uniti d' America, L'Esposizione finanziaria verrirfatta dall'on. 

un Clearing-Housse, o casa permanente di liqui- | Sella alla Camera nella tornata di lunedì, 11 cor- 

dazione. Credo inulile darvi qui spiegazione di | rente mese. 

questa nuova istituzione, che dovrà, a quanto 

av vien detto, fare tanto bene; vi posso assicurare Leg 

e non lusioghi, | però che gli amministratori del Bancv di scon- | dicembre È x È 

pur di trovare gente | to, del credito fondiario, della casa agricoli La Camera si è radunota oggi, alle ore 3 e 

della Banca dei Paesi Bassi, ec., hanno tenute mezzo, in seduta segreta, per discutere delle qui- 

cune riunioni per discutere questo progetto, che | stioni riguardanti i servizii interni. 

si crede polrà essere attivato verso il 13 dicem- * FEPNRL 3 

bre prossimo, per facilitare le scadenze della fine Siamo assicurati, dice l'Opinione, che il Se- 

dell'anno più cir aliro. nato del Regao ha, nella seduta segreta del 30 
Leggendo i dettagli dell'ultima seduta del 2 pa dela d Eri colla TERi dei 

h | non potrebbe agoguare alcun’ estensione delle sue Consiglio municipale della nostra città, ho rrle- | deputati, perchè questa tenga, se crede opportu- 

Ei e Dente di pe apto ciupere Been (iene POF Da RENauro Pron egienione dille sue sti gli ha fatto intravedere la Men ovuro Che meriiho; ti Pp/1d aticazio: | 89, le ue seduto pall sula de) Siani 

respritiadiia tiridbioi ADONE Coe ten gg adimento territoriale qualsiasi, che | il porlafoglio delle finanze. E questo deputato in- | ne: 450,000 franchi furono votati per le ripara: ileri è gli verita 

Me questo ‘modo non divenisse piultosto una sorgente d'imbaraz- | genuo che ieri ancora era quasi legato colla fra. | rioni di condotti di gaz © Inaterne distrutte o | riferi e gli apparecchi del gar. 

zi per le due parti della Monarchia. Serie logan li (Galeno; (0 DE 000 banchi ATI nia cia NOn 
Non è l'estensione, ma la forza dell'Impe- per la ricostruzione degli smaltitoi , e di eleuni vu i 















di Roma 4° di- 

























in avvenire dal 
fa Cairo (Bou- 
lo, delle gui- 






nell’ Opinione in data di Roma {1° 














Questa è una politica di pace, chi 

ca e ferma. 
L'Impero austro-ungarico, troppo importan- 
heg- | le per cercare la sua missione albiove che in sè 
fatto; , stesso — troppo grande per la sua estensione per 
RE e ca | sE Drena, troppa for: | aver bisogno d'un. scorescimento di. territolio. 


































ulto gli auspicii 











tti n > Imperate ri soa) 

A pg pci a ee evo slip dale | pg entre dl re ce 
, i ose ri i iure pubbliche. Da quesi cifre potete farvi | Roma, " 

Siamo sempre nell’ ordine delle conghielture; saio pre delle prodigiose risorse di cui Tata pes De rqueì o Siro pol mari | visitare un vecchio scultore bi 80 Il oder) 





da molti anni, carico di famigi 
indescrivibile. $. M. ebbe cuore di salire lo mi- 
serabili scale della sorciaia abitata dall'artista; 
gli si gettò al collo e |” 
derà cura di lui e della 


mi poichè una preoccupazione reale v'è già in 

TR debbienio pure. taverna Giato; Le Bosola 
was, e la Germai che per tre anni 
wa diminuirà il suo bilancio della guerra. La 
femania accenna bensì al pericolo di 


I vantaggi che ci procurerebbe la guerra più | i ministri sono un po'inquietati. Il Sella, col 34 Vittorini 
fortunata non equivarrebbero mai a quelli cui ch'egli non può 
ci permetterà di raccogliere lo svolgimento pro- | sostenersi in una posizione incerta, e che prefe- 
gressivo d'una prosperità, il cui slancio non fu | risce addirittura sapere quello che la _Cimeca 
arrestato un solo momento persino da una serie pensa. la mezzo a tanta confusione, io non mi 








































d pria della Francia, ma sl ‘nolo. ch'éms | acc Iaterso raccapezzo gran fatto, ma credo che, o per un nata DI puinistraPdelt interno, iva i astentena che diciamo 11) some del'ar: 
(siouia Pravcie: soli; fbgil'Abe d'occhio | 337, | difftoltà: chela Monarelia thbe ed ha | STE per l’altro, almeno una vers baltaglia 4 svista ordinanza di sonità marittima N. 16 pesato aa e A 
Ruitata. Goo ancora; pure MOPpoNizioni; Mail Driant dii. lo quali del resto, | parlamentare l'avremo anche prima delle vacan. | (4 POvembre METRO sù 

PILE fallo, che ora ia Eafper HE pomiIBnia | io rono che Gai cossegpenza. saorele di cradle eran Ministero che la provocherà, | i, facciata la manifestazione del cholera an- La Gazzetta del Popolo di 

*dicutere questo argomento con una maggi grande trasformazione, andranno diminuendo di zzi cop va assalto vigoroso e compat: | ©he in 





















DEI una pelizioe dei padri di fomig 
È r: j | t0, colla quale si cl introdotta una mo- 

Art.1. Le navi provenienti da Galatz e da altri | !°; q c 
porti del litorale del Danubio, partite. di cola | dilcazione al regolamento ricono 
dal 4.° dello spirante novembre in poi, saranno | PE Cui 2ccenna la petizione è molto importan- 
sottoposte, al loro arrivo nei porti e scali del le: è stata sr trattata in Parlamento, e vi sarà 
Regno, al trattamento contumaciale previsto del | MOlto probabilmente trattata di nuovo. Ecco la 









ridi di quella con cui lo si discuteva qualche | grande trasformazione, a "a sa pento 

giorno, è lecito sperarlo; ma esse non | to? Lo ignoro completamente, a 

ione prov in- Rath Prima era un argomento che Cito felini senza lasciare un certo vrà luogo. Non ci rimane altro 
altre prin» ‘sivamente alla stampa francese, nelle tendenze, una certa amarezza negli 

lo confido che questi sentimenti cederanno il 









































estito. — Il da come una prova della facilità che ha il 
Ipo francese d'illudersi. Oggi l'argomento si (le Go ad un più equo apprezzamento degli 
‘ue in Germania come in Aust interessi generali della Monarchia; ma jon 






















1 x sizione : 
seumme io Francia e in Illia. L'epoca del di | Lossiemo riprometterei di ottenere ‘questo risul» $ 8° del quadro delle quai perito cen | PO iii dgiori 
sb tana che | Elio ia un intervallo. non troppo lago, che in re e SISSA 2 nile 1667. È: 1 padri di famiglia soltoseritt, a tutela della 
quanto ci sarà possibile di prevenire complica- litorale del Danabio)_ € suol dintonet medi fe | legge € d tto gravemente compromes- 
zioni all’ estero, le quali, ritardando il consoli ma la data Gel 10 Is coral resta fer] SUI rivolgono alle LL. $$, o- 
damento della pace inte rrebbero ad io- Dato @ Rome, li 28 ncrelibre 4871 nor. perchè sia abrogato il numero 8 del 2° ca- 
facipe di Metternich dalla carica | ‘onpare il pensiero conciliatiro e l' andamento ELA e orata 1974: poverso dell'arlicolo 1° del Regolamento 6 apri: 
‘e austro-ungherese a Versailles, i | PEPE e stabile del Governo. tuto indurre nè a partire, né, almeno, 8 prot: , G. Lanza. le 1870, ove si prescrive che, incominciando 





tuteggi bonapartisti. Il principe di. Mette: L'indirizzo politico segnato per tal modo pertura del Parla- 

a fftù sino all'ultimo momento un a alla Monarchia da' suoi imprescindibili interessi | mento, sono altrettante cause di dispetto pei cle: 
dell'imperatore, e di fronte si maneggi Lo” | “trova, non ne dubito, iu perfetta armonia coi | ricali, Ma non 0'è che {i 

prio) la sua posizione avrebbe potuto essere | coti delle altre Potenze, le quali tutte dopo le | sfoghino la loro bile. 
il 





slolio Gone Vani dall'anno scolastico 1872-73, i candidati. alla 

di dispetto pei ce amine ring del telegra licenza liceale debbano presentare ‘l'attestato. di 

i litio ha font da | Si fa noto che è tato attivto. il cordone iran pri cer Clear pon 

lati stesso l'avrebbe riconosciuto. e | leribili seosse, per le quali l' Europa dovette | fare, che farà bene, anzi dere non occuparsi Al Ie ea iaeetio di Corfo[a Zonta giano la loro domanda alle seguenti considera. 

Webbe chiesto al Governo di essere tolto di là. passare successivamente nel corso di questi ulli- | tro che di sè stessa. Così fosse pcssibile lasciare | | _LO tren e della  tessa E he è. ron i 

and dice infatti ch'egli non abbandoni la car- | Fer": sentono imperiosamente il bisogno di | in disparte, almeno per un anno, quella bene- SEO parole dall'Italia a Zante, pole, Tiaca 1. Che la legge Casati sulla pubblica istru- 

diplomatica, e che possa esser nominato in | 2 srentire alle presenti generazioni, tanto cru- | detta questione delle Corporazioni religiose, che | € S: Maura per Cato] (di Mi pros] aL zione 13 novembre 1859, in nessuno degli arti- 

ri tali v b; un' èra di calma e di sicurezza. | davvero è la più gran molestia che abbiamo ad. Per Zaate a L. 9:30 © per le altre località | Soli ja cui discorre dell'inee mento second: 

incorrere ‘the altro luoge delmente provate, più gra ‘gna 




























i e; ua era di 'calima LA. pr 

relativo pia- Govi infatti cupa molto dei vi idditato i motivi principali che mi | dosso. Li i rio privato e paterno, accenna, vuoi direttamen- 
buperisi, che ten d'obebio do Francia, e TO are \8qpoa NAcelCaSridi "dite Va [VT BA IR delle Coeciareia darà una | |, Cvega ria, sebbene più costosa di quella ot: | 1a. tuoi indirettamente, al obbligo pei c 

"ir, ficendo vedere così che teme quel partito, uita dall’ eminente statista, al quale ho l'ono- | gran caccia nel magnifico parco di Castel Por. | tomana, è di o prsferiedi para a più colera; gli Istituti privati e pei padri di famiglia di 

ti quello che dice. Abbiamo visto che le istru- | 266%; succedere. Quindi, nel momento in cui as- | fiano. La Società si propone. d'Iavitaroi sl Reci Firenze li 28 novembre 1874. esercitare v far esercitare i loro alunni o fi- 








regolamenti 
per gli studii liceali in un periodo di tempo non 
minore di anni tre. 

2° E che detta legge 


i del sig. Picard, ministro francese a Brus- mio ufficio, non veggo alcuna necessità | il Principe Umberto, e sarà questo un mezzo per- setta Ufficiale del 28 novembre pub- | gliuoli nelle materie richieste. di 
N ino quelle di sorvegliare i bomapartisti © | i'modificare le istruzioni generali. i coi sisi | chè Sua Most visiti quella tenuta, di eni ac: |, ,t° Sessotta Uil ke 

Ialernazionali. do altre notizie, a Londra to, e no» farete che uniforme Juisto | sa E 4 Decreto 415 novembre , con cui 
i srebe una grande. qu tà di spie mandate | OFa Must: si continuando a prenderle per nor- | cohaile. Quanto alla partenza del Re sarà forse | dichitra le i Corone di COMmETR Non cri 







novembre 4859 





































di Go i bon pstra condotta. ritardata di qualche giorno, giacchè ci deve prima tan i non abbia stabilito siffatto limite di tempo alla 
det Quante ose, per, inviare, sul 0eO, (ma cell andori e. valersi del preseato!diepettto | Ficcvare la Commis o) reato e | ee e caio eiorele razione aicondarie piste Paese i 
cho da più da peosare al Governo. i modo che ermdersia comresieno, non Toffio | mer, che debbano perigl e srt a isso | # AT. 1,7 au Ordioe equestre dll Giro. | PCSCETO PIO chiare ca ere rispelto 
li Jouna) des Debats racconta, traendola | DEI Molo, Gf e consitare la sodisizione ‘ch'io | Reale: Quanto at Rest Principi, è deliberato che | pa giu all’ istruzione secondari all” articolo 

leali cor arte ‘igatiiiione, “che | Apiro senza for coniare a ter riore, sL o Belafunoto di Re di IL IR, 246: « È fatta facoltà ad ogni’ cittadino « 

toe RE Mero lego dd Mata imoe caione” della ; ; - — La Gazsetta Ufficiale del 29 novembre pub. | abbia l'età di venticinque anni compiti ed ‘i 
era de Sie etto, do Dese zie sperare che voi vi compiacerete di Parigi ® novembre. — | bliea: cui concorrano i regi rali necesserii , ‘i 
1879, elanso Ant segretario i icono, pre devolo concorso per siular- | —M—ieri dinanzi ad oo dei varii Consigli di R. Decreto 5 novembre, con cui è auto- | aprire al pubblico uno stabilimento d'atrurip i 





dempimento dell’ incarico mi è 85- | guerra compariva un ragazzo accusato di essere | rizzata la Banca popolare di Brescia. — secondaria, con 0 senza convitto, purchè siano 


, ove andava a far visita al suo an- 

































i ida: pa di Si oera tore e. rjy | sato: trovato nelle fila dei federati in un com- |’ 2 R. Decreto fe ollobre, coo cui si approva | osservale e seguenti. corshaiat i 
lita c 08 cinquant soft as prier) e Lordi onere ‘quanto mi concerne, i | battimento a eu N: Stiugotimonii erano a suo | Jo Siatulo della Cassa di risparmio e di credito |. a) Che le persone cui saranno affidati i di- 
Me ego peter Banno Reso che ierò_ nulla intentato per acquisiare di- | scarico.e fra gli altri il suo padrone, il quale at- | agrario in Loreto Aprutino. pa versi insegosmenti abbiano rispellivamente i re- 
Mippaliai è eni prg allo lo bareazioni sip non lescifella "fiducia e @ quella stima, di cui | testava che quel suo era stato sforzato | 3. Nomine nel personale della Direzione del- | quisiti woluli da questa legge per aspirare nd 
tre pi ®8 Conti, alle grida di innangi | ritti a que 8 on diritto il mio a pigliar posto fra i comunisti ; questi le carceri. insegnare in una scuola secondaria pubblica, o 
oli in: terra, si sorio trovati ini godeva Sì? colofo che servivano solto i suoi | sspeltato una sera mentre ritozatva dal lavoro, 4. L'Ordinanza di sanità marittima, in data | titoli equipoller 
‘n lo obbligarono a battersi. Ebbene, 


Mottone di eaecistori a piedî e di BED" | Grosso tut 





28 novembre più sopra pubblicata. 5) Che gl 





segnamenti siano dali. in 








hanno fatti aleuni arresti e preso la | Èrdini. iato fu condannato a ci 3. Un avviso della Direzione generale dei te. | formità del ramma în cui 
Finn la banda. Così è terminato questo Ricevete, Signore ecc. ‘Anprassi. fee, senza le favorevoli deposizioni legrafi, in data 28 novembre, più sopra pubbli- | al pubblico l'apertura dello Stabilimento, e che 
Ù sirebbe stato condannalo ad'una pens maz- | cato. ‘| ad uno stesso insegnante non possano essere af- 











Pn i, . n 
dig gono pure la circo'are ccp pri . L'avvocato stesso destinatogli dal Tribunale n fidate più di due materie d'insegnamento, » 
iti bonapartista, Î quale. raccomanda giore 


lr 1a candidatura del signor Rouher, e 

















+359, io quali 
non prescrive di finire gli studi in 
nato numero di anni, ma proscioglie perfino ta- 
le istruzione da ogni vincolo di sorveglianza per 
parte del Governo. ì 
Che la legge Casati dal novembre 1889 
sino all’ aprile 1870 fu interpretata: ed applicata 
nl sceso ia cei Ja. intendono postalenli; che 
anzi il compianto ministro Natoli avendo voluto 
col Regolamento 1° settembre 1865 introdurre | 
l'obbligo per gli alunni delle Scuole private e | 
terne di fare il corso liceale almeno in ut 
Ticenio, il di lui successore commendatore Berti | 
abrogò con R. Decreto del 3 giugno 1866 tale 
disposizione regolumentare, siccome contraria allo 
spirito e alla' lettera della piu volte citata legge 
13 novembre 1859, 
imulgazione 


ro) 
i " la 


vadri 


negli studii ginnasiali li nel giro di tempo 
che a loro fosse parso più opportuno. 

3.e Che così fatta disposizione supponendo — 
ciò che non sarà mai — una eguale potenza d' in- 
segno e una medesima volontà di studiare nei 
scolari, mentre non giova ai pigri e ai mediocri, 
è per contro di danno talvolta irreparabile ai 
ligenti e si ricebi di facoltà lu | 

.° Che il ricordato capoverso dell'art. 4.*, 

ve non fuse abrogato, sarebb: in aperla con- 

{raddizione col ine promessa d'una legge 
sulla libertà d' istruzione fatta ultimamente dallo 
stesso ministro Correnti in Parlamento , allor- 
quando si discuteva il disegno di legge per le 
guarentigie al Pontefice e al clero. 


Leggesi nell'Italia Nuova : 
Ci scrivono da Madrid che il Governo con- 
ticipazione di 25 milioni di franchi | 
di buoni del Tesoro. | 
La Baoca generale romana, la Banca veneta, | 
la Banca lombarda, la casa Weill-Schott. pren: 
dono parte a codesta operazione, in compagnia 
di varie case estere. 
Detta aaticipazione costerà al Tesoro spe- | 
guuolo circa il 13 0,0. 
I versamenti gli verranno fatti con cambiali 


sopra Parigi. 
FRANGIA 


Scrivono da Parigi al Fanfulla : | 

A proposito dell'ex dittatore (Gambetta) | 
trovo in ua foglio di Provincia che un soldato è | 
stato condannato a dur anni di carcere per aver | 
chiamata « Gambetta . il suo caporale. Non è, | 
credetelo, il mot-de-la-fin questo, ma fatto vero | 
e indiscutibile! — Cosa intendeste dire chiaman- | 
dolo così, chiese il presidente ? — Ho voluto dir- | 
gli ch'era caporale per favore, prima del suo 
turno, ch'era un Gambetta infine. — Fu coa- 
dannato a due anni. Si domanda se v 
riffa giudiziaria per ogni nome di ministro pas- 
sato o futuro lanciato come ingiuria alla. faccia 
di un caporale o di un colonnello. 


Liberté dice che il Qui vî 
giornale con cui Bergerst esprime 
di non aver potuto distrugger Parigi, è morto 
a Londra, ucciso dallo sprezzo della colonia fran- 
cese. 





La Liberté smentisce che il Conte di Cham- 
bord sia a Parigi, com’essa aveva prima annun- 


ciato. 
BELGIO. 


Il Journal de Bruzelles pubblica la lettera 
seguente, che il signor De Decker indirizzò al | 
ministro "dell'interno : 

« Hasselt, il 25 novembre 4871. 

« Signor ministro, 

« Vi sottoporre all’ accettazione del 
Re la mia dimissione dagli ufficii di governatore 
di Limburgo, che $. M. si compiacque di afti- 
darmi col suo Decreto dell'1 otiobre scorso. 

« Comprendo tutta la gravità di questa ri- 
soluzione. 

* Confesso che a primo tratto io mi senta 
sconvolto all'idea di lasciar apparire ch'io ceda 
ad accuse tanto più odiose, ch' esse vennero fatte 
nel riciato del Parlamento, dove io non ho po- 
tuto difendermi, ntrariamente a tutte 

i tituzionale venne con- 

ia, mentre’ Autorità 

giudiziaria sta facendo da due anni laboriose in- 
Vestigazioni sugli afari L:ngrand. 

Ciò mi seonvolge ancor più, dacchè nel 
mentre il sigaor Procugatore generale dichiarava 
officialmente che non v'ha prevenzione contro 
di me, il siguor Bara, di sua privata autorità | 
0sò trattarmi come un prevenuto e, senza atten: | 
dere la decisione del solo potere competente, un 
antico ministro suscita le passioni della moltitu- 
dine contro un antico collega, che tutti i partiti 
onoravano, ed oso dirlo, onorano ancora della 
lor simpatia, a cagione della indiscutibile lealtà 
del suo carattere, 

« La mia prima impressione era dunque 
quella di, restare al posto che mi venne affidato, 

« Ma la mia nomina porse il pretesto d' una 

ta d’insegne, la cui causa vera, agli occhi 
di tutto il mondo, è il bisogno di abbattere rivo- 
luzionariamente un Ministero legalmente appog- 
giato sulla vera rappresentanza del paeso, e ciò 
con uno di que' commovimenti fulminanti, sci 
guratamente divenuti storici. 

La mia dimissione è un mezzo di calmare 
le passioni e di far cessare i pregiudizi 
posso quindi assumere la responsabilità d'una 
tuazione ch'io debbo contribuire a rendere meno 


“« Adempio lealmente un dovere nell'inte- 
resse della patrie, che ho sempre amata, nell'in- 
teresse. delle nostre istituzioi i, 


lei ufficii pubblici, at- 

tendo con calma e fiducia le decisioni della giu- 
stizia del mio pa | 
« L'anima mia fu colmata di oltraggi e di | 
calunnie ma non si riuscirà a turbarla nò ad 


| presso il Municipio (Palazzo Loredan ) dal gior- 


| portuna pubblicazione, nell'interesse dell’ ignoto 


zia il suo terzo successo. 


al 


un determi. | arrivato alla cifra 


Fapprescuta pel nostro. bilancio, un peso consi 
deterole di E40,006 Gorini. vale adire quasi un 
franchi 


NOTIZIE CITTADINE 
Vene: 3 dicembre. 

rizzo al Re. — La Gazzetta U/- 
legno annunzia che anche il nostro 
ha presentato un Indirizzo al Re, in 
jone dell'apertura del Parlamento a Roma. | 
Questa è appunto la notizia che noi desiderava- 
mo, e la municipale avrebbe fatto assai 
meglio se si fosse degnata di annunziare al paese 
il fatto dell' invio dell’ Indirizzo ed il suo tenore. 
fu pubblicato il seguente avviso : 
A seconda di quanto venne indicato nell’av- 
viso municipale 9 settembre p. p. N. 37283-3643 
Div. IN, col giorno 31 dicembre p. v. scade la 
seconda rata di pagamento tanto delle quote do- 
vute dai contribuenti all’erario în seguito al 
conguaglio delle imposte sui fabbricati e sui ter- 
anni 1867-1868, quanto dei rimborsi 

contribuenti pel titolo stesso. 
vertono pertanto tutti quelli che sono 
Ò Erario della Îl rata dei sud. 


stesse seguite nella 
riscossione della I rata, e che la consegna ai 
contribuenti delle relative quitanze si effettuerà 


no 40 al giorno 30 dicembre p. v. dalle ore 10 
ant. alle 3 pom. 

Venezia, 25 novembre 1874. 

. di Sindaco, Fonsomi. 

Oggetti rinvenuti. — (Comunicato) — 
Fu depositato al Municipio un orecchino d'oro, 
rinvenuto la mattina del 27 novembre a. c. in 
prossimità al Campo di Marte. 

— Nella sera del 28 novembre, sulle ore 
dieci e mezzo circa, fu rinvenuta una broche in 
oro, alla moda orientale, adorna di piastrine raf- 
figuranti delle monete turche. 

— Nel giorno 29 novembre, alle ore 4 pom., 
furono rinvenute sul ponte di Rialto, verso il 
Tribunale d'Appello, parecchie bollette di pegno 
emesse dal Banco di Lauro Brasil. 

— Nell Ufficio di Registratura del già di- 
sciolto R. Tribunale provinciale, Sezione civile 
che risedeva a Rialto, fu abbandonata un' 01 
brell la quale è stata consegnata nel 
giorno 30 novembre a. c. al Municipio per l'op- 


proprietario. 
Le persone che intendessero far valere il 
loro diritto al ricupero degli oggetti sopra indicati 
dovranno esibirne le prove al Municipio. 
Reale Istituto veneto, di selenze, 
lettere arti. — Nei giorni 19 e 20 no- 
vembre 1871, il R. Istituto tenne le prime adu- 


i i seguenti scri 
. e. G. Venanzio: Commemorazione 
del m. e. Tommaso Gar. 

Dal m. e. sen. L. Torelli: Dissertazione in- 
torno alle antiche città sepolte in Italia. 

Dal m. e. vicesegretario G. Zanardini : Nota 
intorno un viaggio a Borneo, recentemente intra- 
preso dal botanico fiorentino O. Beccari ; 0 studii 
sopra alcune erittogame ivi da lui raccolte. 

Dal s. e. sen. A. Vannucci: Proverbi latini 
illustrati. ( Piccoli e grandi, principi e popoli, for- 
3a e dirillo, servitù e libertà. ) 

Dal Conservatore delle Raccolte scientifiche 
dell'Istituto, sig. E. F. Trois: Rapporto intorno | 
agl’ incrementi di esse. Il 

Nelle adunanze segrete, fra gli | 
vennero determinati roi delle adunanze nel- 
l’anno accademico 1871-72 coll’ ordine seguente: 

In dicembre 1871 nel 26 e 27; in gennaio 
1872, 21 e 22; in febbraio, 25 e 26; in marzo 
47 e 18; in aprile, 21 e 22; în maggio, Be 
27; in giugno, 29 e 30; in luglio, 2î e 22; in 
agosto 44 e 15. (Adunanza solenne. ) 

Da ultimo venne pubblicata la dispensa de- 
cima del tomo deeimosesto di terza de- 
gli Atti, contenente le seguenti Memorie: 

La venuta di Galileo Galilei a Padova, e la | 
‘invenzione del telescopio, del socio Domenico Berti. 
{ Continuazione e fine) 

Commemorazione della vita e 
Agostino Sayredo, del m. e. T. Ga 

Dell' esistenza d' un' alluvione preglaciale nel 
versante meridionale delle Alpi în relazione coi 
bacini lacustri, e dell'origine dei terrazzi alluvio- | 
nali, del prot. T. Taramelli (con tav.) 

Sulla presenza dell'acido urico nella cute 
del baco da seta, del s. c. G. P. Viacovich. 

Relazione sugli aumenti delle raccolte scien- | 
tifiche del R, Istituto, compilata dol conservatore 
di esse, sig. E. F. Trois. 

Parole pronunciate dal m. e. sen. Gi 
tadella , nell’ occupare il seggio presidenzi 

onore del defuuto presidente Gar. 

Lettera del m. e. segret. G. Namias, annun- 
ziante ai membri la morte dello stesso Gar. 

Rivista dei giornali, del w. e. sen. G. Bella- 
Vitis. ( Coutinuazione. ) 

Sul bisogno di dare un migliore avviamento 
agli insegnamenti pubblici dell’ architettura in I- 
talia, del s. c. P. Selvatico. 

Considerazioni sul progetto di Codice sanita- 
rio pel Regno d' Italia, del 5. c. P. Ziliotto, (par- 
te seconda. ) 

Sugli studii filosofici e letterari nello inse- 
gnamento secondario, discorso letto dal m. e. pre. 
sidente G. Cittadella nella solenne adunanza del | 
15 agosto 1871. Î 

Relazione intorno ai premii decretati nel 18741 
dal R. Istituto, ed ai | pg da esso proposti pel | 
1872 e 1873, letta dal m. e. segret. Namias. 


Teatro Apollo. — La nuova commedia 


olo Ferrari: Cause ed effetti, ebbe a Vene- | 
Fu appiaudita qui co- | 


delle opere di 
r. 


| l'on. Sella farà la sua es 


| a fare. L'on. Sella ha potuto in questi giorni 


freneticamente. 1 signori ( 
besfj fsaro essi benissimo. 
##.L'autore insomma può essere contento dei 


suoi interpreti. i 


s 
loro, ed applausi sì vivi, 
egli la replicherà. 

Teatro Camploy. — Auche questo tes- | 
tro si aprirà nella prossima stagione di carnovale | 
con una buona Compagnia d' opera. Finora sono | 
assicurati due valenti il soprano Perni, 
ed il baritono Giraldoni. 

Bollettino della Questura del 2. 
— Nessun furto venne denunciato agli Uffici di 
P. S. nelle decorse 24 ore. Gli agenti dei detti 

LL ‘estarono però tre indivivui per disor- 
rbo della puoblica quiete. 

— Del 3. Nel mattino di ieri, il vendito- 
re di pane in Sestiere di S. Polo G. A. veniva 
derubato di L. 11 dal proprio garzone V. A. 

Dalle Guardie municipali venne ieri stesso 
consegaato in istato d'arresto al Sestiere di San 

l pregiudicato D. M., perchè colto in fla- 
grante furto di oggetti preziosi a danno di B.1., 
abitante in 

nelle decorse 24 
due individui, dei quali vuo 
erchè ibondo, ed un altro per con- 
travvenzione all' ammonizione. 
Uffizio dello Stato DV 
Bullettino del 3 dicembre A87A. 
Naselte: Maschi 8, — Femmine 7. — Nati morti 
— Totale 17. 

Matrimoni: 1. Gasperini Eugenio, agente, celibe, 

con Privato Andrianne, sari ile 
Giovanni, 


jttoria di anni 9. — 9. So- 
— 3 le Picoli Sante di 


7. Guoguo Maria di suni 89, nu 
Liuogo-Marchi Dorutes 

Giovani di anni 1, mesi 6 
ni 57, nubile, dunest 


Comirat 


tò. 
41. Bevilacg 
È 


me | 





CORRIERE DEL MATTINO 


Vene: 3 dicembre. 


NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 
Roma 2 dicembre. 

La Riforma è di cattiro umore pel modo 
col quale sono riuscite le elezioni al seggio 
presidenziale, e tra le sue parole apparisce il | 
dispelto che prova, ben sapendo che l'on. Ra 
tazzi si è staccato da una parte considerevole 
della sinistra. Giova quindi seguire con diliger 
za tutto questo movimento parlamentare, 
chè la seissura fra Rattazzi e Crispi sarà piu 
tosto elamorosa. A dir vero io non me ne ri- 
prometto nulla di buono, giacchè temo forte che 
l'on. Rattazzi con la mano poco felice che ha, 
arrivi solo a confondere tutti i partiti, ma ripe- 
to, bisogna star attenti, giacchè la presente ses- 


on. Venosta. An: he questo 
arcuitutta 1° Eurepa e tir appia E 
hanuo mandato i loro rappresen'anti, mo- 
tira che niuno pensa ad opporsi ai fatti com- 
i così ” esprimermi, e 
me) ao ‘el Arasferimento della capitale. 


ive: 


viarono a $. M. 
e felicitazione i 
| Sarzana, Città della Pieve, Cesena, Mon 
, ed il Consiglio provinciale di Pisa. « 


Leggesi nella Gazzetta d' Italia in data del 
2 dicembre : ; 

La Camera, dopo la seduta pubblica 
primo dicembre, ba tenuto una riunione pi 
er prendere qualche risoluzione circa il luogo 
ove tenere le sue riunioni. 

Evidentemente l'aula 
serve, almeno pel momento. _ 

Îl freddo, l umido, l'oscurità 
ne disputano il possesso. 

lì Senato del Reguo, con una corlesia che 
sa dell'an 


Monte Citorio, non 


la sordità se 


a envalleria, ha offerto alla Camera 
la sua sala, che non presenta i difetti di quella 
di Monte Gitorio 

Ma la Camera, nonostante le generose pa- 
role del Ricasoli, con 101 voto contro 84 ha re- 
spinto l'offerta del Senato. 


Leggesi nell’ Opinione in data di Roma 1° 
dicembre : E ; 

La Camera, per quanto sappiamo , ha deli- 
berato nel suo Comitato segreto di continuare a 
tener le sue sedute in Monte Citorio. 

E più oltre: 

I difetti dell’ ordinamento della Camera © 
della distribuzione de' varii servizii si vengono 
facendo mamifesti ogni giorno più. È 

La luce dell'aula è diffusa e ben distribui- 
ta, ma insufficiente; alle ore tre e mezzo oggi 
ci si vedeva assai poco. Non essendo ancora sp- 
parecchi»ta l' illuminazione a gas, la Camera do- 
vrebbe anticipare le sue sedute alle dieci del 
mattino , o tenerle brevissime , essendo impossi 
ile in questa stegione di prolungarle oltre le 
ore 4. 

Si sente viepiù l' incomodo della mancanza 

jone tra l'aula e le tribune, mercè 


La tribuna de' giornalisti è in pessime con- 
; ‘nalisti sentono poco gli oratori di 

‘a, quasi niente que' di destra, a cui essi 
stanno di so) 

a dovrebb' essere collocata ver- 
, più vicino al semicircolo, insomma, 
in posizione di poter sentire e vedere. 

Il Comitato privato nella grand' aula, piglian- 
do l'aspetto d’ un Parlamento in seduta pubbli- 
ca, la Camera farebbe cosa utle al buon anda- 
mento dei lavori parlamentari, assegnando alle 
sedute di quello un altro locale. Parrebbe ac- 
concia la sala della Biblioteca, che a questa non 
è necessari 

La Biblioteca ocenpa un locale troppo vasto, 
con danno del servizio, dovendo gl’ impiegati af 
faticare soverchiamente a ricercare le opere che 
sono richieste. 

Ma sopra tutto si domanda da molli di 
tati che i gabinetti di lettura e s'udio 
messi al primo piano, riuniti fra loro e separati 
dalle sale d'aspetto. Eglino credono questo cam- 
biamento non solo opportuno, ma urgente. 


Il Corriere Italiano ha le segueati notizie : 
La Legazione francese accreditata presso il 





sione, cominciata con tanta calma, sarà, secon- 
] icca di battaglie. E | 
è presso a poco nelle stes. | 
istra ; ivi pure serpeggiano | 
i germi della dissoluzione, giacchè le idee non ! 
sono così concordi come per lo passato. | 
Vi ha egli da maravigliarsene? No certa- | 
mente. Un fatto così capitale come quello di Roma | 
aggiunta all'Italia, doveva necessariamente avere | 
le più notevoli conseguenze sulla formazione e 
sull’ attitudine dei pai politici. A molti che | 
sin qui apparten destra, pare ora di | 
doversi accostare stra, affinchè le idee | 
conservatrici non acquistino soverchia prevalen- | 
1a; a molti invece che militano sotto le file | 
della sinistra, pare che sia per sempre cessato | 
il tempo della politica avventurosa ed a 
ta, e che ora debbasi attendere solo a riordi 
re lo Stato. Così confermasi quella grande 
rità che in altri tempi fu disconosciuta in Ita 
con dire che i partiti non si e>stitui su 
derenze personali, nè su momentanei accordì, 
ma solamente in conseguenza di grandi fatti sto. | 
rici. L'ultimo fatto compiuto in Italia deve portare | 
i suoi frutti; e noi li vedremo a poco a poco ma- 
turare. Intanto auguriamoci che non manchino | 
uomini capaci di presedere a questa importante 
trasformazione dei partiti pc uale non 
può avvenire senza una intel 


La seduta d'ieri fu piuttosto importante, | 
non per quello che vi si fece, ma perchè ora 
può dirsi veramente che i lavori 
sono incemin fi Pi | 

è 


e 8 giorni dopo 
redandola d' Lita di prog ta i ea 
corredandola d' una quanti i | 
e di documenti. Il Sella prepara sioni un ras” I 
conto di tulta l' Amministrazione finan: 

rante gli ultimi dieci anni. Sarà un lavoro pre- 
zioso, giacchè porgerà finalmente il modo di ri 
scontrare ciò che abbiamo fatto in questo pe- 
riodo, e sarà di conforto per quello che ci resta 


conferire con alcuni deputati suoi amici, e si è 
convenuto che le sue proposte non incontreran- 
E 


| data 
o- 


Re d'Italia ha avuto ordine di trovarsi tutta a 
Roma, anche cogli archivii e colla Cancelleria 
pel 15 corrente. 

i annunzia pel 20 l’arrivo del nuovo mi 
nistro plenipotenziario francese, sig. De Goulard. 

leri è arrivato a Roma da Vienna un cor- 
riere straordi di Cabinetto latore di dispacci 
per la Legazione austriaca accreditata. presso 
Re d'la 

le s0 il conte Zalusky ebbe una lunga 
conferenza col ministro Visconti-Venosta. 


L'Italia Nuova ha la seguente notizia che 
riferiamo con riserva : 

Assicurasi che la Banca nazionale sarda ot. 
tenne l'autorizzazione di raddoppiare il suo e 
pitale, il quale verrebbe dato in prestito allo 
Stato, 

L'on. Sella annuncierebbe codesta determi- 

zione nella prossima sua esposizione finan- 


a. 
Da qui il repentino rialzo di circa 
rd 


300 lire 
operatosi sulle Azioni della Banca sarda. 


— Leggesi nella Gazzetta del Popolo di Firen- 
20 in data del 2 

La controversia sorta fra il Governo italia 
no ed il console francese di Civitavecchia non 
è ancora del tutto appianata i 
insiste affinchè il console 
dell Ereguatur italiano. 

Si sa che per semplice deferenza non si era 
chiesto al console francese accreditato l'ex 
Governo pontificio, che presentasse le proprie 
credenziali al Governo italiano. 


La Gassolta del Popolo di Firenze scrive in 


mo che fra qualche giorno una Cir- 
colare del ministro della" guerra stabilirà uo pus: 
vo termine per la presentazione delle domande 
di ammissione ai quadri delle milizie. provia- 
ciali. 

Le domande finora 
una cifra ragguardevole 
ciente..a coprire tutti i 
vuol aggiungere che la 
appositamente nomi 
ed escluse dall' 


presentate raggiun 
, ma questa © insuff 
sti ancora vacanti. Si 
Commissione di serutinio 
ta, si MOStrò assai severa 
ammissione un gran numero di 
le file dell' eseraito per 


pari tempo ch 





sita 
rt, "att 
ia nazionale, dal Municipio, 
tura, nonchè da ‘molto popolo, 
lor: mero volle fare ala al 
laudirlo. 


Pi Nella 
Umberto bi 


-cadcia 

savoia . nella cella L 

iò la caccia, nella qual 

molte beccacce, volpi e lepri oe ‘00m 

Alle tre e mezzo il Re lasciava il by 

faceva ritorno a Sauta Maria, ov' era gi + 

acclamato da quella patriotica popolazione!” 
Alle ore 4 412 pom. gli augusti. pe 

ripartirono per Roma, ve 


ove 
cise 


gesi nel Giornale di Sicilia i 
Pei pie ale 
Ieri sera al teatro Bel 

Il marchese di Villemer, dramma in 4 ar 
Giorgio Sand. Alla fine del secondo ‘ati uit È 
nuovamente la tela e si offrì agli cechi dell 2 
tatore il palezzo del Campidoglio. La 0 
Pezzana allora declamò una bella n 
nd 
Indi fu che 


Ppresenta, 


lata, Roma è nostra, che venne replicata 
entusi applausi del pubbl 
eseguito dall' orchestra l' Inno 
ll teatro era splendidamente illuminato 
I Fi 
Congresso telegrafico Internazion,| 
Leggesi nella Libertà in data di Roma è 4 
cembre: " 
La novità della giornata è il Congreso 
te 


legrafico internazionale; a questo dunque il 
d'onore. torcie 


Il Congresso viene tenuto nel 


I, esa 

lo, ala 
Congra 
Situato 
un lappel, 
la grana 
alla sinista 


quale prenderanno posto i membri del 

so. In fondo, e sopra un gradino, è 

banco della Presidenza ricoperto da 

Uu simile tappeto ricopre pure 

vola ed il banco dei segretarii posto 
della Presidenza. 

Pubblichiamo iatanto i nomi dei sigoon 

il Congresso dei rappresentanti lery 


Sulla grande tavola ed a sinistra del ban 
presidenziale prenderanno posto nel seguente n 
do i componenti il Congresso 

Jinco Effeudi, direttore generale dei telegni 
di Turchia. — Izett Effeudi, ispettore id. id, — 
M. Charles Leudi. — Mr. Brindstrom, diretti 
iu capo dei telegrali della Svezia. — Mr. Mind 
Z. Radoycovitch, direttore delle Poste e telegrat 
della Serbia. — Mr. di Luders, direttore capo 

i russi. Mr. Le Prince Ghika, 
armata ed incaricato telegrafico dell 
lentino Evaristo De-Rego, de 
legato della Direzione dei telegrati di Portogali 
— M. W. Staring, incaricato dalla Direzione dei 
telegrafi dei Paesi Bassi. — Il rappresentante de. 
la Persia. — M. Nielsn, direttore dei telegrati di 
Norvegia. — Il rappresentante del Lucemburgi 
— M. Shioda, segretario della Legazione Giap 
ponese. — M. G. Salachas, segretario della Le 
gazione greca. — Mr. Champan, delegato del Go 
verno Britannico. — Mr. Robinson, luogotenente 
colonnello, delegato — M. Allan Chambre 
delegato id. — Mr. Ailhaud, ispettore delle lie: 
telegrafiche francesi. — Mr. Hippolito Aranjo 
solto ispettore dei telegraf spagnuoli. — $. 

il marchese di Montemar ministro di Spagu 
Mr. Levy, consigliere di Stato e delegato delli 
Danimarca. — Mr. Vinchent, direttore in cap 
del telegrafo del Belgio. — Mr. Fussiaux, diret 
tore generale delle ferrovie e poste del'Belgio 
— Mr. D' Ary, consigliere aulico e delegato del 
Ministero uugherese. — Mr. Brunner de Watennil 
direttore degli I. R. telegrafi austriaci. — Mr. de 
K direttore dei telegraîi del Wurtemberg 
Gumbart, direttore dei telegrati della Ba 
Mr. le colonel Meidan, direttore gene 

rale dei telegrafi della Germania. 

Sul tavolo ed innanzi a ciascun compone 
te del Congresso furono messi a_ disposizione 
seguenti libr 

Rapport du bureau  telegraphique interno 
tional. 

Guide manuel de Rome. 

Le tariffe delle corrispondenze telegrafiche. 

Il Bollettino telegrafico italiano. 

Il Mucicipio, per cura dell'ufficio di stati. 

ica, ha fattp pubbl questo circostanza 
un manuale intilolato : Indicaleur pour l' étran- 
ger è Rome. 

La Giunta proporrà al Consiglio d' offrire ai 
delegati del Congresso un ricevimento nelle sele 
del Museo Capitolino, un invito ad una recita al 
teatro d'Apollo illuminato a giorno, e l'illumi- 
nazione a bengala del Colosseo. 


iscorso, con cui l' on. 


Signori delegati ! 

Chiamato all’onore di presedere la vosirt 
ima seduta, vi domando il permesso di proîi- 
lare d'un privilegio di cui apprezzo tutta la por- 
tata, onde esprimervi la sodisfazione del Gover- 
ne del Re, vedendovi riuniti in questa capitile 
Per uno scopo così eminentemente ulile, cost 
eminentemente pacifico. L'uso che si è introdol- 
to di estendere per mezzo dei procedimenti di- 
plomatici alcuna delle grandi scoperte scientt- 
che, costituisee a mio giudizio uno dei progre 

si più importanti del nostro secolo. 
lu uu' epoca che non è lontana, la politica 
‘a preoccupazione esclusiva dei Gabipetti. 
Ora al contrario i Governi cousiderano come 
uno dei loro di vegliare, 


no quell’ opposizione, che dianzi temev 
in pensiero sui maneggi del Rattazzi; 
bene non lo dica, spera tuttavia 


primavera, un certo numero 
provinciale saranno chia: 
di esperimento. 


Leggesi nella Nazione in data del 2: 
Ci si annunzia che la Commissione d' inchie- 


me lo era prima stata a Milano e a Padova. Al coll’ intromi 
secondo e al terzo alto specialmente scoppiarono p 
applausi fragorosi, insistenti, e si chiese la re- | sue franche, categoriche spiegazioni. 
plica per questa sera. Il quarto atto, che fa as- | Il Ministero è proprio risoluto di presentare 
sistere a tutti i particolari d'una erudele agonia, | al Senato il progetto di legge per. la soppressio. 
ebbe naturalmente un successo di emozione piut- | ne delle Corporazioni religiose. Esso crede, per | sa istudi ì Commissio: 
tosto che di entusiasmo. L' atto si chiude poi nel | tal modo di poter meno aspra l'opposi. | ta gper istudiar gli feti dell'applicazione 
modo più drammatico, e quando calò la tela, il | zione del partito cattolico di Europa e dello stes. | © alla gassa sul macinato al 
pubblico ha vivamente applaudito. | 50 Vaticano. Sarà più facile indurre il Papa a | rebbero ciato tt gonelusioni del ra 

Il quinto atto fu trovato scadente in con- | seguire la grave e pacata discussione del Senato, | contrarie al mantenimento del 
froato degli altri, ed è senza paragone il men | anzichè quella tempestosa della Camera; così | 
bello. a poco a poco, si abituerà all'idea che le Corpo. 

L'esecuzione fu degna di ogni elogio. La | razioni religiose saranno soppresse. Del rima- 
signora Pia Marchi recitò la sua difficilissima | nente, il progetto di legge sarà assai mite. Vor- | 
parte in modo inarrivabile. La scena da | rei però che la sua mitezza giorasse almeno ad | 
dei due cugini al secondo atto, la più bella | attutire l'avversione dei clericali ; e questo è ciò 
forse, anzi senza forse, del dramma, fa da lei e | che non credo. 

L 


,i lerifu il Coogresso fico inter 
Mi quel peso | salone pri asi gori idonee | 





mor ministro, le nuove a: 
alta ed affettuosa considera- 


« P. De Decxen. » 


Il Moniteur Beige del 27 pubblica il te 
Decreto Reale: da Lao nr 

Art. 1. Le dimissioni offerte dal signor De 
Decker dalle sue funzioni di Governatore della 
Provincia di Limburgo, sono accettate. 


li. 

così, che a lato delle grandi questio: 

politiche, che treppo reclamano anco 

ra l'attenzione degli uomini di Stato, si cond 

cono delle traltalive di ua carattere più pacifico 

e ad un tempo più vantaggioso, a proposito di 

paporneli argomenti, le Poste, le Ferrovie; i Te 
rai. 


Illustri seienzati, uomini tecnici e di 
grande esperieoza ami 
mati in aiuto di dipl d 

itroduzione nella. diploi 

le più preziose coguizioni positive, mi 
sembra una delle innovazioni più feconde, ne 
rapporti internazioni 

Noi ci ricordiamo ancora dei tempi in cui 
alcuni Governi sentivano di dover chiudere rig®- 


on 
{8 legge nel Pumpoto di da 
Da Santa Maria Capua Vetero ci scrivono | 
ti ragguagli sull'arrivo di 8. M.il Red 
del Principe Umberto, che si recarono ‘ieri 

cassa nella foresta reale di Gute 


N treno reale giunse in quella Stazione fer. 


Provincia. 
MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA 
Scrivono da Vienna 22 novembre alla Fran- 


















ipio, dalla Magie! 
0. de e 


O carrozze da 
il Princi 
, gran = 


t ne, 
AUGUST Persony 


Sicilia in data 





ternaziona], 
lata di Roma 2 di 


pomi dei signori 
ppresentanti le va.. 


sinistra del banev 


dei telegrati di 
del Lucemburgo. 
Legazione. Giap- 

tario della Le. 


i, luogotenente 
‘Allan Chambre, 
tore delle lipee 
ippolito Aranjo, 
eawoi, — SE 
ro di Spagna. 
e delegato della 


poste del Belgio. 
"delegato i 
per de Watenwil, 
striaci. — Mr. de 
el Wirtemberg. 
elegrati della Ba- 
; direttore gene- 
i. 

scun componen- 
a disposizione i 


Iphique interna» 


se lelegrafiche. 
ano. 

ufficio di stati- 
palo. circostanza 
e pour l’ étran- 


glio d''offrire ai 
lento nelle sale 
d una reci 
eno, e l'illumi- 





o, con cui on 
ito oggi ni 
Lo pubblichia- 


lere la vostra 


It 





imeoti di- 
perte scientifi- 
10 dei progres- 


lo. 
ana, la politica 
dei  Gabinetti. 
siderano come 











È certo che si può abusare del telegrafo: 
ji può servire a sfrenate speculazioni : 
So piramento più ammirabile della guerra 50 
"" ‘Tuttavia, questo dono merariglioso dell’ ubi- 
quità dato al pensiero umano, sopprime ben mol- 
te cause d’ ignoranza e d’ errore. La conoscen. 
sa completa, costante, istantanea degli uomini e 
delle cose che sono lungi da noi, previene molti 
malintesi e contribuisce potentemente al mante- 
simento delle relazioni amichevoli dei popo] 
Constituiti in certo modo in associazione 
i, a continuare a 






el | 
Il signor D'Amico che avrà |’ onore di di- 
rigere le. vostre discussioni, saprà senza dubbio 
fncilitare il vostro compito € renderlo più grade» 
vole. Egli si ripromette: che la dolcezza del clima 
di cui noi godiamo in questa stagione, che la vista 
dei monumenti e delle opere di arte, di cui Ro- 
ma è tanto ricca, rendano il vostro viaggio ed il 
vostro soggiorno in Italia così sodisfacenti per 
voi, come gli studii, ai quali voi state per dedi- 
ino importanti ed utili pei rapporti 







n 
Crémieux. 
I particolari della fucilazione di G. Cremieux 
a Marsiglia furono comunicati per dispaccio te- 
Jegrafico al Constitutionnel. Li riportiamo a com- 
lemento della notizia recataci dalla Stefani: 
"Quando questa mattina 30 novembre, venne 
ianunziato a Crémieux il rigetto del suo ricorso 
in grazia, egli : « Mostrerò come si muore. » 
aver poste in ordine le sue carte, egli 





D 
è flito in una carrozza che lo ha condotto dal 
carcere di Saint-Pierre, ov' era detenuto, al forte 





prendere il condannato al forte per condurlo 
sull'altipiano del Phare. 

Giunto sul terreno, e dopo la lett 
sentenza, Cromieux avesti il paletot 
snodò la cravatta e sbottonò la c 
comandò al plotone d'esecuzione di puntare al 
cuore e non al volto, perchè dovendo la sua fa- 
miglia ritirare il suo corpo, desiderava non ri- 
maner sfigurato. Dopo un colloquio di pochi mi 
nuti col rabbino, ch'egli abbracciò e baciò, si è 
avvicinato al palo munito di anelli, per legar- 
nelo in caso di svenimento. Questa precauzione 
fu inutile, poichè la sua energia non gli venne 
meno. Non gli si bendarono gli occhi. Rimase in 
piedi e gridò: Via fuoco? Viva la Repubbl . . . 

Questa parola rimase incompiuta, perocchè 
egli cadde fulminato. Avendo i medici constatata 
la morte, fu inutile il colpo di grazia 

Circa 3000 uomini erano sotto le armi. Ua 
considerevole numero di'curiosi assisteva all'ese- 
euzione. Il rabbino non abbandonò il cadavere 
durante la sfilata delle truppe; appoggiato al 
palo, egli leggeva la Bibbia piangendo. —* 

Le famiglie Crémieux e Molina, giunie in 
carrozza, -trasporiarono la salme al Cimitero 
israelitico. 































| L'Opinione ha i seguenti dispacci partico 


“Londra 1° — Domani è atteso il conte De 
us 





Pariji 4° — Il Principe di Juinville e il Duca 
d'Aumale protestarono presso Thiers contro il 
passo falto dal eonte di Parigi presso il conte di 
Chambord. 








Il Governo imperiale sta comi 
notificazione ufficiosa con cui saluta in n 
assai cortese e cordiale la Nota-Circolare di An- | 
drassy. Nel suddetto atto ufiicioso v' è anche det- | 
to, che questa Circolare cementa la fiducia che 
l'Austria e la Germania andranno d' accordo, te- 
nendosi vicendevolmente per mano. 

Berlino 2. 

La Spenersche Zeitung fa rilevare partico 
larmente l'impressione favorevole prodotta qui 
dalla circolare del conte And è il 
programma d'una franca , chiara e ferma poli- 
tica di pace. « Il valore di questo documento 
viene accresciuto più ancora dalle qualità del 
carattere di Andrassy. La sua politica viene se- 
condata dal generale bisogno della pace. Qui la 
circolare rafferma la fiducia che la Germania e 
l’Austria procederanno in pieno accordo. » 




















Pero 4 ai 
Beust pranzò quest'oggi da-Thiers. Anche 
il Corpo dip tino fu invitato al banchetto. — 
Beust parte domani. (0. T.) 
Parigi 1. 
Il conte Saint-Vallier , addetto al Quartier 
generale del comandante supremo tedesco, gene- 
rale Manteuffel, ebbe ieri una conferenza con 
Thiers e riparti tosto per Nancy. inab 


mente alle affermazioni dei gior- 
nali, assicurasi che il messaggio, di gie Ca 
conterrà alcuna sta da parte del 7 
ti irasioco Lie Permaneosa dell' Assemblea, 
rinnovazione, la creazione d' una seconda 
la consolidazione della forma repubbli- 
cana è finalmente l'interdizione del soggiorno in 
Francia ai membri della famiglia Bonaparte : que- 
ste proposte sarebbero tutte d'inizialiva  parla- 
mentare, Los, ) 
aio. 
La Politik fa una polemica contro la Nord 
deutache Allgemeine Zeitung ed incolpa LA pena 
i li carnefic 
i essersi fatta a Salis rita per © prio ch 
de desideri i Csechi, che le alleanze 
dell'Europa prendano n altra configurazione con 
ù in DO) "Liuty trae rgomento dall’ assun: 
rodn e ai ssun- 
zione di Koller per ricordare il Rescritto di set- 
tembre e per dire : « Sua Maestà converrà certa- 
mente coll’ asserto, che nel mondo onesto la va- 
lidità di un giuramento non è dipendente dal 
levar di due dita. » î 































luogo nella oa 
segnare quella sala, adducendo per motivo, che 





i pon starebbe in relazione 
ur "argrenagi a le elezi pel 


ficiali; sono prossimi molteplici treelo ch 
Pest 4 


| 
— ll Pester Lloyd smentisce decisamente la no- 
3 be Pulsaky sin per entrare nella carriera 


ghe_il ministro polacco non fosse solideri 


complessivo e h' uti 
tg dl ci 
contro che il Ministero complessivo assumesse 


l'obbligo di sottoporre al Reichsrath il progett 


lo 
ceo e di esserne solidariamente garante. È 


naturale che si rigettarono pretese simili. Se i 


Polac.bi presenteranno delle domande accettabili, 
allora si riprenderanno le trattative. 


Ultimi telegrammi. 
fi Parigi 2. 
Oggi fu compiuto il dissrmo di tutte Je 
Guardie nazionali di Francia. 
la Liberté pubblica particolareggiate noti- 


zie di sensazione sulla Russia, e parla di tesi 
armamenti. 7 





Vienna 2. 

La Presse annuncia che le trattative coi Po- 
lacchi furono aggiornate fino alla prossima ses- 
sione del Reicharath. I Polacchi compariranno si 
Reichsrath in ogni caso onde rappresentare ivi la 
loro causa. 





$ Madrid 2. 

leri fu tenuto un Consiglio di ministri sotto 
la presidenza del Re, il quale si espresse dec 
meote contrario al progetto delle Cortes consei 
vative di disarmare le guardie nazionali, consi» 
derandole fedeli e degne dell'onore delle armi. 

Atene 2. 

Il Governo greco diresse agl' inviati di Fran- 
cia e Ialia una Nuta colla quale respinge la pro- 
posta fatta di assoggettare la questione del Lau- 
rion ad un giudizio arbitro misto. 








Telegrammi dell’ Agenzia Stefani. 


Mari, Minghelti, Pisanelli, Ret- 
tassi e Ricesoli furono jnearicali dal pretidente 

la Camera di redigere la risposta al ro 
della Corona. p 

Berlino 2. — Austriache 228 34; Lombar- 
de 147.— ; Azioni credito 18434; Italiano 62 
48. Borsa ferma. 

Versailles 2. — Sono smentite le voci di 
modificazione ministeriale. 

Parigi 2. — Francese 57.05 ; Italiano 65.80; 
Lombarde 452— ; ObbI. Romane 440.—; 
Obblig. romane 477.80; Ferr. V. E. 18750; Me 
ridionali 190.—; Cambio Italia 4 1,8 ; Obblig. ta- 
baechi 480.—; Azioni tabacchi 718.— ; Prestito 
francese 9240; Londra vista 25.74 ; Aggio oro p. 
mille 11 12. 

Parigi 2. — Il Consiglio di guerra sul pro- 
cesso degli assassini di Chandey condannò Prenu 
e Wedel a morte. Altri accusati furono condan- 
nati a pene diverse. 

Brusselles 2. — La crisi mi 
sidera terminata. La composizione 
è la seguente: Theux, presidenza 
esteri ; Malo, finanze ; Thonissen, giusti 
lurt, interno; Teneus, guerra; Vanhorde, lavori 
pubblici; Dumarder, senza porlafoglio. Tutti ap- 
parteogono alla destra. 

Vienna 2. — Mobil. 323.60; Lomb. 205,80 






































Austriache 303.— ; Banca nazionale 817.—; Nap. 
9.30 1,2; Cambio Londra 117.20; Rendita Au- 
siriaca 68.15. Borsa ferma. 

Pest 2. — (Camera) — | ministri dell’in- 








terno e della giustizia, rispondendo all'interpel- 

ilhati, dissero che 
l'istruttoria dimostrò che gli operai erano di con- 
nivenza coll’ luternazionale e colla Comune, e 





lanza sugli operai arrestati e esili 


tentarono abbattere il Governo ungherese coll'ue- 
cupazione della cittadella di Buda. 
Londra 2. — La salute del P. 





ipe di Gal- 


{ les è migliorata. i 
Londra 2. — Consolidato 92 1j4; Italiano 


63 718; Turco 48 1j8; Spaguuolo 
ladrid i. — i Consiglio dei ministri pre- 
di 












pedizio: 
nsistenza il desiderio di recarsi a Cu- 
ba per dirigere la pacificazione. La convocazione 
delle Cortes è probabile. 





Nuova Yorck 2. — ll Governo manterrà nel- | 
le acque di Cuba una forza navale potente, non | 
per ostilità contro la Spagna, ma per proteggere 


gl'interessi degli Americani in caso di disordine. 
Nuova Yorck 2. — Oro 440 414. 


Ultimi Telegrammi dell'Agenzia Stefani. 


Berlino 2. — La Gazzetta del Nord parlan- 
I Brasile, accusa di conni 
la polizia brasiliana coi Francesi ivi residenti , 
Ricerche miuuziuse sono necessari 
tedesco sarebbe lieto di non avere argomento di 
domandare sodisfazione. 

Monaco 2. — Il Ministero del commercio è 
sciolto. 












dò lo stabilimento della dignita imperiale, la par- 
te gloriosa delle truppe sassoni nella guerra ; ac- 





cennò alla presentazione di alcuni progetti; disse 


che le relazioni con tulte le Potenze sono ai 
chevoli. 

tene 2. — Una Nota del Governo ai mini- 
stri di Francia e respinge la loro proposta 
di sottoporre ad un arbitrato misto l'affare del 
Laurion. 


foci 
FATTI DIVERSI 

















Il Ruy=Blas a Bologna. — Secondo 
telegrafico, testè ricevuto, il Ruy- 

imenti , ebbe ieri 
sera al Teatro comunale un successo di vero fa- 
natismo, ed al solito fu chiesta la replica di quel 








un dispac 
Blas, e non poteva essere al 





fascinante duetto d'amore. 





no appi H 
volte chiamata al proscenio. 


Notizie drammatiehe. — Scrivono da 


Parigi al Fanfulla: 


AI teatro del Chàtelet si rappresenterà un 
dramma nuovo, che per noi Italiani è d'un in- 


teresse particolare. 


'S' intitola Daniele Manin. È in cinque atti, 
e in prosa, e contiene a grandi tratti la vita del 
celebre dittatore di Venezia. :1 primo alto avvie- 
fe in quella città; l'ultimo, la morte di Manin, 
igi nistrazione del Chételet mette 








e per Trieste 
primi attori | 40 . 55 pom.— 4rrivi: ore 5. 28 








: 
BETTo 
LI Emilia, che venne a morire in rsilio | 





Le trattalive cui Polacchi sno fellite, perchè 
loro erano inammissibili. Volevano | 





Vedattore è Geronte verponsabile. 


è Vienna: ore 9 . 35 ant.; 









TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VRRO. 
Venezia, 4 dicembre ore 14, m. 50, s. 41,3. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 





letto nel Seminario Patriarcale 
all'altezza di m' 20.194 sopra il livello mediv del mare. 
Bollettino del 2 dicembre 4271. 





—_————————@ecsmmutei 
GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 3 dicembre. 








E 
Fis 


| 
Madonna del Rosario, | 


î 


ital. Rosario , di tonn, 





iruscafo avstr. Furepa, di tonn. 


burro e formaggio, 23 col. 
col. ferramenta, 40 col. pel- 
col. sommacco, 50 asc. farina gi 
filo, 2 col. ammarinato, 83 ‘bal. baccalà, 43 
seppe secche, 5 cas. medicinali ed a- 
col. cordaggi, 39 col. scope ed altre mer- 


Por Trieste, piroscato auatr. Venezia, di toon. 

Rinaldi R., con 459 col. verdura e frutti 

formaggio ‘© burro, 4 sac. farina gialla 

ol. manifatture , 4° col. chiodi di rame 
cioccolatta, 4 col. amido, 24 rac. riso, 

li, 3 cas. conterie, 5 col. semi 

cera, 5 col. precipitato ed altre merci 


© 


| presso il golfo 
nuvoloso al 


mape Maestrale. 














| condo atto dell’operi 
ra: Dom Carlo , eser 
09 | tista C. Guidotti. — 








| Ciotti, Lav: 
in 8 atti di Paolo Ferrari. (Replica). — Alle ore $. 











AI SES da Odoardo Minia 
| stica aerea. — Alle ore 7 e mesza. 





NB. — Un moggio 
quintali due e 60 kil. 
Legnago 25 novembre. 


" | LE DEL TRATRO A SAN MOIS — Trattenimento 
soerale d'aflori, ed i prezzi s0nO | notte diretto da Giscomo De Col. — La caduta di Baldu 
ore 


Continua la calma gs 
ili | sare. Con Ballo. 


i il sopraffno senza ricerca. 1 risoni più so- 
Pressi corsi in velata legale. 





L.{c.| cotanto numerosi, dei Pi 
—.|- | ancora una bella occasione per 











i pcupò di Cuba. Dicesi che | Ortiaro 








Grano. — L'assoluta mancanza di operazioni nei gra- 











luce È 
Riso. — | risi contrariamente alla buona tendenza a 
ribassarono ieri di circa 50 centesimi 
moggio in entrambi gli scacchi © gradazioni 
Dresda 2. — Il Re, aprendo la Dieta, ricor- | medesimi. 








- Sigg." Bovet, dalla Russia, - Samb: 
i e mogle” Mira Crnviord "So 8° 
- Diammord , cap., da Lond 

rase, 
‘ansen, tutti quattro dall 








gii 3, ingoga, dala Falonia, 
Motnony È, ambi dall 
ior, - Ra 6. Hoteler, snbi 


| derarsi 


quei meno, furo- 


per ben 42 Jalsificato, non merita fiducia neppure per altri arti- | 








ore 6. (8 ant.;— ore 
‘Arrivi: 





























mm. sw | ma 
Promione d'aria a O" [749.48 | 756.18 [759 34 
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ce 








SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. — 
Bollettino del 2 dicembre 1874, spedito dall’ Ufficio 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 


li mare è generalmente agitato 0 groso 
i Na 


"sereno alora ioggia e neve al i 
eno al Nord; poca pioggia e neve al centro; 


decorsa soffiarono forti colpi di Libeocio ; sta- 





rmpestoso 


La notte 


l barometro è salito da 2 a 4 mm. al centro e al 
Nord; poco sceso al Sud. 

IÎ more tende ad abbonscciersi. 

Tempo dello. 


GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 
Domani, lunedì , 4 dicembre, azeumerà Ù sorvirio la 





9 Co del 3* Battaglione della 4.* Leg La riv 
MT tn | 


3" pos 


SPETTACOLI. 


Domenica 3 dicembre. 
TRATRO ROSSINI 


iu Campo S. Maria Formosa. 













le ai 
6. Del-Puente e dall'ar- 


TRATRO APOLLO. — Drammatica compagnia Marchi, 
i. — Cowse ed effetti. Novissima commedi 





teamo malisnan, — Drammatica compagnia fioren- 
— Gerusalemme liberata. 





i della commedia, Straordinaria ginna- 


NUOVO TRATRO MECCANICO DELLE MARIONETTE IN CAL- 
mario 
| 







Ancora una bella occasione 


na. Ma la buona occasione vuol essere pigliata 
pei capelli, perchè è anche l'ultima. 

Sono 25 mila Obbligazioni del Prestito 
della eittà di Barletta, il primario empo- 
rio di grani d'Italia, e una delle più importanti 
città dell'Adriatico, che si emettono dai ban- 
chieri Scheyer e Fanelli dal 1.* al 5 dicembre 

lire 55 in carta ein varii 
i, mentre i Titoli si rimbor- 
sano in cento lire in oro efettivo. 
La somma regolarità e puntualità con che 
due anni sono adempiute le condizioni di que- 














48,50 | st'operazione, tanto per la regolarità delle estra- 
| zioni, come per il pogemento delle vincite, han- 
| no puescodio e consolidato alle Obbligazioni del 
| Barl 
Î 


l'immenso favore che ottennero sino da 





principi 

Si sa che sono ben 150 mila vincite asse- 
guate, tra le quali ce ne sono molte da 100 mila, 
da 200 mila, da 400 e 500 mila lire, da un mi- 
lione e da 2 milioni. Non meno di 4 estrazioni | 
all'anno! 

1 sottoscrittori all’ attuale emissione, col pri- | 
mo versamento di 3, concorrono all’estra- | 
zione del 10 dicembre prossimo, dotata di il 

984 | 























cite da 100 mila lire in oro 


ce ===! 
®) Lo » Smascheratore della frode, protettore del 












imputazi 
frode, confessò che. della Airina Messicana non ent 
altro che un composto di farina 0 fecola di patate, con 
farina di formentone, ossia grano 

Venne condannato per tale cai 
Corte d'appello d' Orléans. 

Lo stesso giornale /Lo SmascHeralore) riporta 
ranco le prove che tutti i certificati pubblicati di 


ione di 





‘dalla superiore 








| rigioni ottenute mediante questo miserabile compos 


sono falsi, — Più, che il dottore Benito del Rio non 
che tutta questa frode è parto e 


esiste affatto; e 
| fabbricazione ‘del detto Barlerin farmacista di seconda 


classe. 
In seguito, l' esempio del Barlerin ha trovato imi- 


| tatori in ltalia; in passato con una nominata Reva- 


lenta italica, ed attualmente con un composto di fa- 
rina di Cicerchia, specie di Cece volgare, dando a 


| questa sostanza il nome di Nuova Revalentà perfezio= 


nata dell'Asia Minore, isole Siamesi, © per autore di 
della manipolazione © fabbricazione il nome di un 
dottore Josè Sobrinos di Lisbona, membro dell' Acca- 
demia di delta città. 

loformazioni accurate assunte in Lisbona ci hanno 
accertato non esistervi affatto dottore Sobrinos. né tam- 
poco membro nell'Accademia portante consimile nome. | 
Quindi ripetesi con ciò la stessa storia di tentata con- 
traffazione del Barlerin. 

Un altro contraffattore della Revalenta Dt Bannr 
venne condannato or saranno 10 anni dalla suprema 
Corte di Cancelleria di Londra a 250,000 franchi di 
danni e interessi per avere avvelenato parecchie fa- 
smiglie “Gli ammalati. sono quindi abbastanza istrutti 
da noi per “Aromunirsi contro falsificazioni realmente 
pericolose alla salute. 

Due punti di primaria importanza sono a consi- 





1.° 1 falsificatori sono costretti ad ammettere che 
i loro prodotti venefici non hanno punto analogia con 
Ja genuina Recalenta Arabica Du Barry di Londra; 

‘2° Che il venditore 0 spacciatore. di un articolo 


coli, e dev'essere da tutti evitato. 
La 





le 
fi nutriva della carne, essa fa economizzare 50 | 
volte il suo prezzo in altri rimedii. In scatole di lat- | 
ta: 1,8 di kilogr. 2 fr 50 c.; 112 fr. 50 cent. 
1 kil. 8 fr.; 2112 kil. 17 fr. 50c.; G kil. 36 fr.; 12kil) 
65 fr. Banay DU Banay e C.*, 2 via Oporto € 34 via 








(Pei ricenditori vedi Avviso nella quaria pagina.) 

















per chitog) 









[Carne di buefCarne divi-{Carn: 
iper chilog.){(per chilog.)]{per chitog.) 





soli 


(Ezio 


min. 





2a Qualità 





min. mass. 


si 


Pane (per chilogramma) 
s8|— si 


1a Qualità 


Î 


min.mass. 


per 
riagr.) 
35 


| 30] 


di Venezia. 
Ip 


Paglia 


mit 
- —|- {504 |- -; 


[mase, 





incia 
Fieno 
(per 
miriagr.) 
[mass.} min. 
i 35] coj— so] 
| 18/— 3s]- —| 





ti della Prov 
ne [nin 
27|- 26) 
19|— 191 


min. 





‘iper miriagramma) 
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Legname combustibile 


[mass.| 
asl 





i merca 


‘minimo| 





pali 


Olio di Oliva (per ettolitro) 


2a Qualità 


mass. 
119 —| 








22.50. prezzo minimo. 


Iminimo]| 


prezzo massimo; media L. 34.50. Vino vecchio L. 32: nuovo 13: media L 





i princi 


1a Qualità 
mass. 








15 — 
18 —| 
19 —| 


min. 


Vino 





( per ettoli-] 
tro) 


18- 
(4 





min.{mass] 





Castagne, 
{per ettoli-| 
Latta) 
î 





min. 


5 





Colorati 
[mass.] 





sol- —|- -|- —|- [050 


Bianchi 
i —|- — 
18 —| 
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[mass 
19 —| 


bo s0l- | - 





— — [20 sofis 


{rn 





Lenticchie 
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min ma 
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( per etto! 
P°r9) 








min.[mass. 








Ceci 


{per ettoti-| 
P°r0) 





Portogruaro. Vino vecchio L. #2, nuovo 2 


[mass.f mi as 





2-lo- 


| min 


i 
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Ù) 


(per ettoli-| 
Li) 
13 80/12 








Segale 
tro) 


(per ettoli- 


Ci 
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‘mass. 





toli- 
min. 
50) 











Prezzi medii degli infradescrilli prodotti agrarii venduti dal 6 all’it novembre 1874 nei seguenti 


fo) 


Granoturco 
| per 


mass. 





22 a 15 per ettolitro; nella precedente settimana da IL 2 a L. 15. 


i —{18 50 


min. 











© PREFETTURA DI VENEZIA. 


Imass. 
95 — 


si 


‘24 50] 


[Frumento (per ettolitro) 
tenero da 
pane 


buon. mia! 





[25 50, 








Dolo. Vino del raccolto 1871, da L. 


MERGATI 


Portogruaro 


1 
E 
5 


i 








AVVISI DIVERSI. 


SOCIETA’ 
DEI MULINI DI SOTTO 


in Mirano. 


A tenore del protramma 15 luglio 1861 € susse- 
guenti deliberazioni degli azionisti del 27 maggio 1863 
€ del programma 15 luglio 1869, vennero oggi estratti 
col concorso laio dott. Marcocchia le Obbli 
zioni di priorità di prima e seconda emissione che 
devono essere ammortizzate il giorno 31 dicembre 
pross. vent. , È 

Sono dunque avvertiti i possessori delle Obbliga- 
zioni estratte che il pagamento verra effettuato dal 2 
gennaio p. v. 1872 în poi, nell'Ufficio della Società, 
sito a S. Maurizio, Fondamenta Corner, N. 2637, dallè 
ore 1 alle 3 pom. 

Venezia, 30 novembre 1871 


980 


LA DIREZIONE 


Distinta dei Numeri estratti delle Obbligazioni 
di prima emissione rimborsabili con fior. 100 cadauna. 


Num, 10 


20 638 661 068 669 671 683 
684 685 696 701 706, 
Distinta dei Numeri estratti delle Obbligazioni di secon= 
da emissione rimborsabili con it, L, 300 cadauna 


Num. 221 51 99 174 184 205 225 252 260 
» "290 306 396 422 447 491 567 611 615 636 

» 653 675 703-722 732 740 751 760 777.79 
801 813 827 843 877 98 95i 955 993 904 


988 
GRAN DEPOSITO 
Budelli di Fiandra 
MANICHE e VESCICHETTE 
DELLA DITTA 


ENRICO LUCCARDI 


di Vienn 
al prezzo di mezzo marengo d'oro al balletto 
di 1O@ braccia 
In Vicenza da ISIDORO MENEGHINI. 
Padova » GIOVANNI BONATTI. 
Treviso » VINCENZO DALL’ ACQUA figlio. 





" = 
ASSORTITO DEPOSITO DI 


PARQUETS 
LEGNAME PER PAVIMENTI 


dello Stabilimento 
ZARI e C.*, di Bovisio. 
QUALITA” INSUPERABILE. — PREZZI MODICI. 
Al Negozio in Freszeria, N. 1722, Venezia. 


IL VERO FEBBRIFUGO 


Del dottor Ado!fo Guareschi di Parma 
a L. una, e a L. due la boccetta in tutte le principali 
farmacie e drogh gno, € specialmente nei 
paesi ove più domina il tipo febbrile intermitt 

Questo rimedio poi è stato dal preparator 
to anche sotto forma pillolare, per comodo di quelle 
persone che non possano tollerare la sua grande a- 
marezza. Costa Lire due la scatola colla istruzione. 


LE NUOVE PASTIGLIE PETTORALI 


quali sono efficacissime in tutte le affezioni 
bronchiali e polnonari croniche ; agiscono lentamente 
ma in modo sicuro contro qualunque tosse reumatica 
o nervosa per quanto sia inveterata. Si vendono in 
tutte le farmacie del Regno a L. 1.50, e a L. 3.00 alla 
scatola, colla istruzione. 


NB. Mediante il corrispondente importo , diretto 

Alla ftrmacia del dottor Adolfo Guareschi, Strada dei 

N, 15, A imedii in scatole vengono 

di porto, per tutto il Re- 

È I liquidi , si spediscono soltanto 
per la ferrata. 

Depositi : Venezia, Ponci all’ Aquila Nera, 
Fosca: Jerona, Pasoli ; Padora, Zanetti ; Rorigo. Die- 
+ Ficenza, Valleri Dalla Vecchia; Ferrara, Nav 

ta è Perelli: Adria, Bruscaini 


DICHIARAZIONE, 


Il sottoscritto, quale procuratore del signor Blan- 
card, farmacista ‘dì Parigi, è autorizato a dichiarare 
essere affatto falsa la voce diffusa, particolarmente nel- 
l'onorevole ceto medico del Veneto, ch' egli, Il signor 
Blancard. abbia venduta, od in qualsiasi altra forme 
cedula, al signor Bianchi, farmacista di Yorona, o ad 
altri, la sua ricetta delle pi le di ioduro di 

inalterabile, altrimenti dette PILLOLE DI 


dI fern ‘anchard, non sono contraffatti che 1 
sareti pioooMi } così i signori medici. cd ll pubblea 
fraveratino una garanzia nel io 
provvedersi del vasetti game cioè da 00 pi 

4 i postano daltronde in proporsi ne meno de' 
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ALBERGO SAN MARCO 


aperto nel mese di settembre 1871. 


Via Pesce, 5. 
te, Tavola rotonda, 
Si parlano le principali lingue 


ALBERGO 


la Posta, al Duomo, ed 
la di Lettura, 


i Teatri 
Abpartameati, Camere da L. 1:50 in più 
Vetture ed Omnibus alla Stazione. 


FIRENZE 


Al Tunnel, vicino alla Stazione. 


Ristorante, Appartamenti, Camere da L. 1:50 in più TongiaNni e Mazzota, Propr. 835 


ti Pi ig lora prussiana 
desidlerebbe collocarsi in qualità d' islitutrice in una 
famiglia. x 

Oltre alla propria, la detta signora può iosegna- 
re le lingue inglese e francese, nonchè la musi 


‘ulteriori informazioni . dirigersi al sig. Gio- 
vani Tiossi, Ponte della Verona, N. 3668, . 979 


SIRRAVALLO 
= 


Questa co 

P lebre medici- 
p na conta fra 
le prime ne 


PILLOLE HOLLOWAY. 


ii ad altri rimedii, ciò è un fatto incontre- 
come la luce del sole. 
DISORDINI DELLE RENI. 

Qualora queste pillole sieno prese a norma delle pre- 
acrisioni etampoto, ‘o l'UNGUENTO sia strointo. nelle 
località dell’ arnicoe, almeno una volta al giorno, eilo stes- 
so modo ehe si fa penetrare il sale|uella carne, esso pene- 
trerà nell' arniooe , correggerà i disordini di quest’ organo. 
Qualora l'afieziona fosse | 7 l’unguenti 

Ho della vescica e, 
# convincera il paziente del sor- 
preadente effetto di queati due rimedi, 
1 DISORDINI DELLO STOMACO. 

Sono la sorgente delle più fatali malattie. Il loro effet- 
to è quello di viziare tatt”i fluidi del corpo, e di far scorrere 
un fluido velenoso per tutt’i canali della circolazione. Quale 
è ora l'effetto delle Pillole ? Esse p gl’ intestini, rego- 
lano il fegato, conducono lo stomaco rilsasato € irritato a' 
suo stato normale, agiscono sul sangue per mezzo degli or. 
gani della secrezione, e cambiano lo stato del sistema dalla 
malattia alla salute, coll'esercitaro un effetto simultaneo e 
salubre sopra tutte le sue parti e funzicoi.. 

MALATTIE DELLE DONNE. 

Le irregolarità delle funzioni speciali al sesso debo 
tono corrette senza dolore e senza inconveniente coll’ uso 
delle Hollvway. Ease semo la medicina più certa © 
più sicura, per tutte quelle melattie che sono proprie delle 
donne di ogni età, 

Le Pillole del professore Holloway, sono il 

lo contro le infermità seguenti 
fiammazione delle tonsille — Asma — 


miglior ri- 


a geveral 
tà dei mestrui — Iit:rizia — Lombaggive — Macchie sulia 
pelle — Malattie del fegat:, biliose, delle viscere — Ma 
caduco — Mal di capo di pietra — Renell 
Reumatiemo — Risi ione d' urina — Serofole 


so — Tumori in generale — Ulceri — 


epecie. 
delicate pile, elaboreta etto la srpreintendenza del 
profesaure Bollowsy, si vendono si prezzi di Sur. 5, for. 8, 
| soldi 80 per sentula nello stabilimento centrale del detto 

professore, 224 Stad, a Londra, e in tutte le farmacie del 


mondozcivilizzato, 





Questo purgatiro componto ewelua- 
sivamente di sostanze ve- 
getali, è impiegato da circa veni 
uni, dal dott. DEMAUT, nou solo con- 
tro le slitichezze ostinato e come 

specialmente 


niche in generale. Questo Pil- 


IL SOVRANO 


acista llanzon di Gaiarine, Distretto di Conegliano, 
0 pillole depurative del farmacista L. A. Spe! e eggiere i roc che cotte font poro 
vi sit ‘individuo previamente nati esiti, 0 Jesi, 
senta bisogno di salassi, sempreché, nom vi sieno nel'ind'iduo prev cat a i one 


di malattie, non eccettuato il ehellera, sì gravi che, 


di visceri, cacciando con tutti gli umori 


lori che affliggono l'umanità, garantendo gli effetti e restituendo il denaro 


lerassero primieramente consultare l' inventore. 
deo "agisce prodigiosamente sul sistema sanguigno 


rando qualunque altro rimedio sì indigeno, che estero, per 


edi ottimi risultati ottenuti, ne sono 


‘un solo periodo di tre giorni di cura. Può usarsi anche 
i giorni per prevenire ogni sorta di malattia. 
dono a ire'2 le scatole piccole, è lire 4 le 
zione dell’ inventore, come pure sarà muni 
attograta di meda ner evitare possibilmente le cont 


tte pillole, sl vendono 


lepositarii da e8s0 indicati 
dal e Rigarine, dal proprietari 
cita in S. Luca; Bologua, E. Zarri; 
G. Pagani : Oderzo, Dismutti; Padova, L. 


, unitameate alio scirop) 
Ferrara, F. 


, Gio. Ruzra. 


dn 
Ravarta Matiova, 6. Rigatell!; Mira. Rotte 
‘ornelio è Robert 


n iti : Torino, G. Ceresole ; Treviso, Zanetti; Udine, Filippuazi ; Ancona, Mess, 
Creme) tt Vicenza. Dalla Vecchia ; Portogruaro, A. Malipiero ; Mori sa Moscaleli 


DEI RIMEDI! 


tn 
tane 
n caso contrari tuti colpa ne 
e sugli organi della digestione qual de 
non pronta ed energica azione. Chat 
Della prova de' suoi incontrasiabili tati 
come cura di j 
and; oguuna sarà co 
dell et 


6, ad Il contorno dell et tte 
font, avvertendo il pubblico a non seryuaf®" 


ù 
the 
Pagliano genuino ; Venezia, A. Amettto, tin, 


Rovigo . A. Diletta, 


la pi 


Perugia, Ann. Vecchi; 


50, C. Spellanzoe 
592 





fabbricato a FRAY-BE 


GRANDE EC 


Coll' estratto preparasi istantaneamente un brodo 
fresca, e si condiscono minestre, salse, legumi, ecc. 


un ottimo corroborante per 


Due Medaglie d'oro, Parigi 1867. 
D'ONORE — LA PIU 

Ciascun vaso, come prova di aut 
stus v Liel 


Vendesi dai principali farmacisti, droghieri e vel 


Per gli acquisti all'ingrosso dirigersi in Milano 
l'Italia, ed alla filiale di Federico Jobst. 


ESTRATTO DI CARNE LIEBIG 


della Compagnia LIEBIG di Londra 


NTOS (Sud America) 


NOMIA PER LE FAMIGLIE, 


squisito a metà prezzo di quello ottenute colla cargs 


gli ammalati e convalescenti. 


— Medaglia d’oro, Havre 1868, 


ALTA DISTINZIONE — AMSTERDAM 1869, 


nticità del prodotto, deve portare le firme dei professori baron 
big e doti. Max von Pettenkoffer. nata 


ditori di 
al sig. € 





AL 


Vendesi a Ve 


INIEZIONE: VEGETALE 
, 
DI GRIMAULT EC" FARMACISTI A_PARIGI 


nella farmacia Zicms-BòTNER. — Trieste, da SERRÀVAI 


le guarizioni, 
ai 0 ogni giorn 
in tutte le parti “del” musi 
coll’ in'ezione 
Tra i mo di ques 
genere, il Gaverno russo. punt 
l'introduzione ne' suoi Stati d 
sole Capruio e Inieziuni al Muti 
ZANETTI è CONTUSO, Qt 





AUVERTENZA. 


gevuinità della nostra epecietità, li esorti 
fe scatole @ tavolette. 
importanza s000 a considerarai: {. 
analogia con la gem 
articolo falsificato, non merita fiducia neppure per 


Mettiamo in guardia gli ammalati, 
nestra Revalenta Arabico, pura ed al cioccol 
a provvedersi unicamente di tale articolo colla nostra firma sopra il sigliods 


1a Revalenta Arabica Du 


contro le varie falsificazioni velenose deli 
perciò per essore sicu'i dell 


1 {alsiicatori sono contretti ad ammettere che i loro prodot 
arry di Londra; 2.° Che il venditoro 0 spacciati 
altri articoli, e deve essere da tutti evitato 


Barry Du Barry e €, — Londra, 


NON PIU' MEDICINE — SALUTE ED ENERGIA RESTITUITE A TUTTI SENZA SPESE 


mediante la deliziosa farina igienica 


LA REVALENTA ARABICA 





Kit 


AUTORIZZATO IN FRANCIA, NEL BELGIO ED IN RUSSIA. 


Il Rob vegetale Boyveau-Laffecteur, guarentito genuino dalla firma del 

è molto superiore a tutti gli sciroppi depurativi detti di Cuisinier e di sapo ri 
merluzzo, lo sciroppo antiscorbutico, le essenze di salsapariglia, come pure tutte 

inte è l'iodio d'oro 0 di mercurio. 

stione, grato al gusto e all’ odorat 

eti, posteme, cancheri, tigna, ulceri, scabbia, 

‘na, ed atorto si crederebbe di guarirle con cure esterne. Questo Rob, utile per guarire iu 

nchi, acrimoniosi, gli scoli contagiosi recen 

tù , guarisce sopraltutto le malaîtie, che sono designate sot 

ero Îiob del Boyveau-Leffecteur, si vende al prezzo di 7:50 € 


do e principale ingredi 
Roo ti fa 
ner guarire: 
una causa 
co tempo i fiori bi 


Depotito gen 
Btner, A. 


OLIO NATURALE 
DI 


FEGATO DI MERLUZZO 
DI J. SERRAVALLO 
preparato per suo conto in Terranuova 
d’ America. 

Esso viene venduto in bottiglie portanti incro- 


stato nel vetro il suo nome, colla firma nell’ eti- 
chetta, e colla marca sulla capsula. 


CARATTERI DEL VERO OLIO DI FEGATO 
DI MERLLZZA 
per uso medico. 
di fegato di Merluzzo me- 
ha un colore verdiccio-aureo, sapore 
golog, e odore del pesce fresco, da cui fu estrat- 
to. più ricco di prince medicamentosi del- 
l'olio rosso e bruno; quindi più attivo sotto mi 
nor volume. Perfettamente utro, non ha la ran= 
dità degli altri olii di questa natura, i quali, oitre 
alla minore loro efficacia, irritano lo stomaco, e 
producono effetti © 'arii a quelli che il medico 
Vuol ottenere, € però dannosi in ogni manie: 


rale nella Casa del d. Giraudeau de Saint-Gervais 19, rue Richer, Paris. — in Venezia, 
Centenari, Ongarato e C.°, Zampironi, P. Pont 


BIRAUDEAU DE ST-GERVAIS 
piazza l'olio di fegato di 
preparazioni, il di cui fon- 


è raccomandato da tutti i medici d'ogni paese, 
scrofole, dolori. Tutte queste malattie provengono 


od antichi che affiggono sì violentemen 
di primitive, secondarie e terziarie 
fr. la bottiglia. 
te ai 


— Padova, Luigi Cornelio, Pianeri e Mauro. 


questi ullimi in un gran nu- 
‘ssanti la nutrizione, in ge- 


î 
le loro proprietà mecc 
nico-fisiche | e vinto dall'esperienza, non con- 
fessi che, ditrimenti somministrati , allo stato di 
purezza, loruerebbero gravemente’ compromet- 
tenti 
A provare poi quanta parte abbiano gl'idro- 
carburi nel complicato magistero della nutrizione, 
@ quanta sia la ioro importanza nella funzione 
polmoni e produzione del calore animai 
sli il ricordare che un adulto esala pel sol 
mone, ogui ora, grammi 35 e 530 milligrammi 
d'acido carbonico: cioè grammi 0,5119 d 
carbonico per ogni hilogrammo del peso del suo 
ido carbonico pi 
e degli idrocarburi dell 
osferico. Ora siccom 
‘agendo contro le po- 
con energia maggiore che nello 
Polluce una maggiore quantità 


di caloi La. un maggiore con- 


| eilità ed il catti 
| 0d mequisite affezioni rachitiche, 0 
| serofolose, nelle 


| lole la cuî riputazione è si diffusa, sono la base del Nuoco 
metodo depuratico , al quale îì dott DEHAUT deve tauto 
successo. Éese valgono a purificare il sangue dai catti- 
vi umori, quale ne sia la natura, e che sono la cagio- 
ne dello m: ‘ouiche, e differiscono essenzialmente d 
gli altri purgativi in ciò, ch” esse furuno composte per poter 
essere prese in un con un buon nutrimento, in qualun- 
que ora del giorno, secondo l'occupazione e’ senza inter 
rompere it lavoro : il che permette di guarire le malattie 
| che richiedeno il più lungo trattamento. Non vi può me 
| essere pericolo a valersi di questo purgativo, anche quan- 
do si sta bene. 
Depositaril: Trieste, SERRAVALLO. — Penesia, 
Moise, ROSSETTI a Sant Angelo, e ON° 
ARATO è C.a S. Luca — Padora, CORNELIO. — Vicen- 
i 34, VALERI. — Ceneda, MARCHETTI. — reciso, BINDO- 
NL — Ferona, CASTRINI. — Legnago, VALERI. — Udi- 
| ne, FIAPPUZZÌ; Vienna, Wisinger, fari, Karntnerring, 
[N18 415 


{zan 


la deteriorano, quali sono: la maturale gra- 
abito per ereditarie 


ttio erpetiche, 
nei tumori glandulari, nella carie delle 
ossa, nella spina ventosa, nella tisi, ecc. 
Nella convalescenza poi di gravi malattie, qual 
sono le febbri tifoidee e puerperali, 
la malliare ec., si può dire che la celerità della 
ripristinazione della salute sia proporzionale alla 
quantità d'ollo amministrato. 
Modo d'amministrare 
DI MERLUZZO 
DI J. SERRAVALLO. 
Senza entrare nel campo della medicina pra- 
tica, la quale ha da lungo tempo ottenuto con que 
sio mezzo i più brillanti successi, anche in casì die 
erati, siaci permesso di chiarire anche i non me- 
do il nostro olio naturale di 
rluzzo, oltrechè un me 
> eriandio una sostanza alimentare 
si corre alcun pericolo nell’ ammin 
dose maggiore di 


lo di fegato 


non 
trarlo all una 
quella che non potrebbesi dare 
del commercio, ) quali, 0 ran 





GvaRISCE radicalmente le cattive digostioni (dispepsie), 
| gastriti, nevralgie, atitichezza abituale, emorroidi, giandole 
| ventosità, palpitazione, diarrea gunfferza, capogiro ronzio 
| d'orecchi, acidità, pituita, emicrania , nese e vomiti 
| pasto ed ia tempo di gravidanza, dolori, crudezze, granchi, 
! spasimi ed infiammazione di stomaco e degl: altri visceri; o. 
gui disordine del fegato, nervi, membrane, mucose e bile, în- 
scania, tosse, oppressione, seme, catarro, Bronchite, tisi (cun 
| sanzione), piewmonia, eruzione, deperimento, diabete, reu: 


| matiemo, gotta, febbre, isteria, vizio e povertà del sangue; 
allidi colori, mancanza di 


dropisia, sterilità, lusso bienco, 
freschezza ed energia. Essa è pure il migliore corroborante 
pei fanciulli deboli è per le persone d'ogni età. formando buo- 
‘i muscoli e sodezza di carni si più stremati di forze, 
Economisza 80 volle il su» prezzo in allri rimedii e 
nutrisce meglio che la carne, facendo dungue doppia ec0- 
nomia. 
Estratto di 72,000 guarigioni. 
Cura N, 65,184, 
Prudetto (Circondari» di Mondovi), 24 ottobro 1866, 
+-+; La posso assicurare che da due anvi usando questa 
meravigliosa Mevalenta, non seato più alcun incomuo della 
vecchiaia, né il peso dei miei 84 anni. 
Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chie- 
de più oechisli, il mio stomaco è robusto come a 50 o 
mi sebto inromma ringiovanito, predica, confesso, visito am- 
malati, faccio viaggi @ piedi auche luoghi; © senlomi chia: 
ra la mente e fresca la memoria. 
D. P. CASTELLI, laureato in teologia, arcip. di Prunotto. 
È e Parigi, 47 aprile 41882. 
Signore — In seguito» malattia epatica io era caduta in uno 
tato di doperimento che durava da ben setto api. Y 
va impossibile di leggere 0 srigpre; io soffri 
vosi per tutto îl corpo, la di 
ateoti le insonne, l’agitazio:se nervosa insoppur 
ceva errare per ure intere seuza verun riposo, 
so d'ana mortale tristesna, Molti medici mi a 
inutili riunedii; omai disperando volli far prova della vostra 
foriva di salute. Da tre mesi easa forma il mio abituale putri» 
mento, Il vero nome di Reoglenta le si coaviens, poiché, gra: 
zie a Dio, essa mi ba fatto rivivere è riprendere la mia 
ione sociale, Marchesa DR BRRHAN, 
Cura N. 71,160. Trapani (Sicilia), 18 aprile (898. 
Da vent’ suini mia moglie è etata usealita da un fortissimo 
attacco nervoso € biliusu; da otto anni poi da un forte pelpito 
al cuore e da straordinaria gonflezza , tanto c 
fare uu passo nè salire au so;o gradin 
da diuturne insonnie @ da continua 


DU BARRY DI LONDRA 


Paceco (Sicilia), 6 marzo 1871 
Da più di quattro anni mi trovava affitto da diutarne in 
ioni e debolezza di ventricelo tale, da farmi dispari 
lol riacquisto della mia salute. 

Tutte le cure prescrittemi dai medici e da me serup> 
losamente osservate, non valsero che a viemaggiormente or. 
starmi lo stomaco ed avvicinarmi alla tomba. Civendo per u- 
timo esperimento avendo adoperato la Asvulenia 4rabica bi 
Barry e C.a di Londra, ricuperai, dopo quaranta giorni, la per- 
duta salute, e trovomi ora in istato florido e sano. Sia lode r- 
fili inventori della sublime Revalenta Arabica, 0 riograso 

io d' avermela suggerita. VINCENZO Manni. 
Prezzi: La scatola di latta del peso di 114 di chi 
350; Aff ch. fe, 480; 4 chi. e. 8; chi. e Hr. 4750; 
6 chil. fr. 36; 48 chil. fr. 68. 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE. 


Dà l’ appetito, la digestione con buon sonno, forza dei erri 
dei polmoui, del sistema muscoloe. ; alimento x 
tivo tre volte più che la carne. 
Poggio (Umbria), 29 maggio 4349. 
ronzio d'orecchie e di eropico re 
letto tutto l'inverno, fi 


FaancEsco Bracomi, Sindaco. 
Cadice (Spagna), 3 giugno 1868. 
Signore — Ho il gran piacere di poter dirvi che mia mo 
glie, che sofferse per lo api molti anni di dolori acuti agli 
‘ntestini e di insonnie continue, è perfattamente guarita cola 

vostra incomparabile Revalenta al Cioccolatie. 
Vicente Motano. 
Parigi, 26 aprile 4866 

— All’ età di 76 anni io ero affetto di no impoveri- 
mento di sangue, d’ insonnia, di esaurimento di forse e di nl 
focamenti accompagnati da uo reuma intercostale. Godo er1 
di rvi annunciare che l’ uso da me fatto dells vostra At 
ta al Cioccolatte mi ha in breve tempo procurato us 
perfetta guarigione. 
GALLLARD, intendente gen. dell’ armata france. 

Cura N, 68,715, gi, 41 aprilo 1866 
scessi vamente, non po 
vrmire, ed era oppressa da intonsi, 
zione nervosa, Ora esta rta denis 
fr al Cloccolatte, che le ha rese un pr 
fetta salute, Iuon appetito, buona digestione, trenquilità di 


Cora N. 70,406 


È 
piantati 


biraaa 


gione 
niste 


cinars 
appun 
gastia: 


nervi, sonno riparatore, sodezza di carni ed un'allogrest di 
spirito, a cui da lungo tempo non era più avversa. 
i DI MonTLOUIS. 
per 49 tanse fr. 


Azione dell’ Olio 
DI FEGATO DI MERLUZZO 


pe 
Prescindendo dai sali di calce, magnesia, soda 
ec. comuni a tutte fe sostanze organiche l'olio 
di Merluzzo, consta dli due serie di elementi, gli 
uni di natura organica {oletna, margarina, glice- 
rina), tutti apparicnenti alle sostanze idro-carbu- 
rate, © gli altri di natura minerale, quali sono 
l'fodio, il Uromo, il fosforo è il cloro, 
uniti ed intimamente combinati con quelli 
non poterneli separare, se non coi più poi 
mezzi analitici; per modo che si pos 
rare quasi In una condizione transitoria fra la na; 
tura inorganica © l'animale. — Quale e quanta 


rburati | ne seguire! 
en presto la consunzione 0 la tabe. quando non 
si riparasse a questa continua perdita con mezzi 
di natura analoga a quelli incessantemente con- 
sumati con l'esercizio della vita; consunzione 
€ tabe tanto più celeri, quanto un tale processo 
di reazione duri più lungamente, e che per la na- 
tura del male sia vietato l'uso degli. ordinarii 
mezzi alimentari in copia tale da contenere la ir 
dispensabile proporzione dei prineipii idrocarbi= 
rati ; in difetto dei quali devonsi consumare i tese 
suli, finelè ne contengono. 

‘Quale medicamento e quale mezzo respirato- 
rio, l'olio di fegato di Merluzzo tiene dunque il 
primo posto tra le sostanze terapeutiche , alte a 
modificare potentemente la nutrizione : e va rac= 
comandato, siccome tale, in tutte le infermità che | 


‘omposti , od altrimenti misti © manipo 
lati oltrechè essere di azione assai incerta, pore 
tano spesto disordini gastro-enterici, ci 
rene l'uso. 
lunque bottiglia, non avente incro- 
o nome € la capsula di st 
i, sarà 


Depositarii delia suddetta farmacia e 
drogheria, enezia, Zampironi; Mudoro, 
Coruelio : Este, Martini; Cittadella, Munari ; Mon- 
tagnana, Andollato ; Trectso, Bimdoni ; Line, Filip= 

: Pordenone, Roviglio e Varaschini; Tolmezzo, 

enza, B. Valeri; Verna” Pasoli © 
‘ggiato ; Legnago , G. Valeri : Rortyo, Diego : Man. 
fova, Rigatelli : Trento, Giupponi e Santoni ; rica, 


giorni eparì la 
fa le sue lunghe 





ATANASIO LA FARBERA. 


Provincia contro Vaglia po; 

LO RITO, PRIN © Comap., 2, via Oporto, Torino 

E ’ampo S. Salvatore. V. BaLtimato S. Marco, Calle dei Fabbri; 

e atuce. — Bassano, Luigi Pabi ra, — Belluno, 

, Valeri. — Mantova, F. Dalla Ci 

Rovigo; urmatiata Varuchii — 

apetti farm. — 

Moglia Leon da oi 








Majolo; Bellino Valeri, 
| Aia, Zanini farm, — 





tro 1 pui 
î LA R. DOGANA 
PRINCIPALE DELLA SALUTE 
in Venezia 
AVVISA: 
che col giorno 13 d 
1871, alle ore 10 ant 
rà pubblica asta per la ven- 
dita di merci e barche înven- 
zionate, accettando anche of- ‘£ - 
f rte segrete giusta Avviso po utile il ribasso dell’ 
deltaglisto ed elenco, che ver= her cento sul prezzo cui Vene 
ranno affissi in Dogana il 10 le in i 4 chie 
dicembre 1971 novembre deliberato l'app 
alla R. Dogana Princi- to per il trasporto e maneg- 
pale della Salute gio dei legnami vell'interno 
Venezia, 26 novembre 1871, di questo È Arsenale marit- 
a timo, ammontante aila com- | produrre uu certi 
1 RL hicetitore prine. plessiva somma di L. 12.000, | provante d'aver ilepositato în 
BoyaLoi. di cui nell'Avsiso d'asta del | una Cassa dello Stato Lo 1200 
13 otiobre ©. a, l'ammeonta- | in numeratio 64 in cartelle 
re dediti 1 ribassi sulnd cali | del debito pubblico‘ H cul 
residua a sole L. 10,5î1.57.! valore ai corso di borsamel 


ALI 


giorno in cui si eseguisce il 
deposito corrisponda a detta 
somina. 

Ji deliberatario depositerà 
Li 120 per le spese d' incanto 
e contratto, oltre all'ammon- 
tare della fassa di registro, 

Venezia, 26 novembre 1871, 

JI Sotto-commiss. ai contratti, 

Gieserre: 7 


45 per cento sul prezzo, cui 
venne in incanto del 4 caden- 
te novembre deliberata l'i 
Presa per la provvista a que. 
sto R. Arsenale marittimo , 
durante l’anno 1872, di ge: 
neri resinosi per Ja comples- 
siva somma di L. 12,000, di 
cui nell'Avviso d'asta del 13 
ottobre e. a., l'ammontare 
dedotti i ribassi suindicati, è 
ridotto a L. 9.701,09." 
Si procedera quindi nella 
sala degl'incanti, avanti il 
Commissariato generale, al 
reincanto di tale appalto col 
mezzo delle schede segrete, 
alle ore dodici mer, dei gior: 
no 18. dicembre p. v., sulla 
base dei sovra indicati prez- 
îì e ribassi, per vederne se 
guire il deliberamento detini- 
tivo a favore del miglior of- 


ferente. 
appalto 


voro sarà eseguito 
corrispondenza , al 
Capitolato di appalto , osten- 
sibile a chiunque presso la 
Segreteria stessa nelle ore 
d'Uhicio , e ciò entro giorni 
‘ntottanta successivi e de- 
orribili da quello della con- 
segna da farsi da un ingega»= 
re del genio civ 
sta si terrà in base 
alle vigenti leggi, ed al Rego- 
tamento sulla abilità ge- 


ariato ge cal 
reincanto di tale appalto col 
mezzo delle schede segrete, 
alle ore dodici mer. del gior= 
del Regolamento per l'esecu- no 18 dicembre p. v.. sulla 
zione della Legge 22 base dei sovra indicati pre; 
1869, N. 5026, sulla € zi e ribassi, per vederne ses 
lita generale deo Stato, guire il deliberamento defini. 

tivo a favore del miglior of- 
ferente. 

Le condizioni d'appalto 
sono. visibili nell' Ufficio del 
Commissariato generale dalle 
ore 10, 

‘ 


Commissari 
ore 10 ant. al 
Gli aspiranti 
per essere ammessi a presti» 
tare il loro partito, dovranno 
produrre un certificato can: 
provante d'aver depositato i 
lello Stato È 


AVV 


è pom 
A termini dell’ articolo 99 


del contratto. L'impreso, 


R. PREFETTURA Dee 
LA PROVINCIA DI VENEZIA. 
AVVISO D'ASTA, 
In seguito ad autorizzi 
corrente, N. 68 
ero dell’ interno, 
alle ore 12 merid. del giorno 
di lunedì 4 dicembre p. v., 
nell'Uficio di Segreteria di 
questa Prefettura si procede- 
ra, col metoilo dell’: stinzio- 
ne della candela ve 
Y'incanto per l'appai 
vori di pletamento della { Capitolato generafere 
rifabbrica del retettorio e dor- la propria oltartà 
mitorio della di pena | eposito di 1. 2510, in car- 
femminile alla Giulece telle dello Stato valutate a 
dato peritale di L. 25,103:083. | corso di Borsa, ed il deli 
L'impresa sarà a prezzo | ratario dovrà depositare 


la diminuzione sul 
otteni! 


COMMISSARIATO 
DEL TERZO 


DIPARTIMENTO MARITTIMO, 
AVViso. 
A termi 


entro 5 
dell’ ast 
colmi 

cembre 


in cui 
t0 corrisponda a dettasomDa. 
Il deliberatario deposii 
‘aL. 120 per Je spese di 
nto è contratto. oltre di 
l'ammontare della tassa 
registro, 
Venezia, 
Il Sotto=commiss 
GIUSEPPE ZUccoLt. 


Tip. della Ganzetto. 


presa, 


potrà rilevare a presen= 


deli= 
berapresso la Segreteria suia 
dicata. 
Venezia, 29 novembre 1871 
Il Segretario pref ttizio, 
LG. dott. Fossati. 


per essere ammes 


Part 2 del tare il loro par 


novembre 18: L 
ai contratto 


Le condizioni d' 











ASSOGIAZIONI. 






































































sERST 


È 


Sebbene non sia ancora ufficialmente an- 
unciato, pare positivo che la cr cessata 
nel Belgio, e che il signor de Theux sia riuscito 
a formare un nuovo Gabinetto. Gli uomini cui 





enute colla carne 


1868. 

în barone dua= 
ia 
DELEGATE 


| compagnia por 





le guartz 
p oga eigioni, ux sarà più cauto, perchè un'al- 
Ms del mondo le che gli toccasse, potrebbe ren- 


dere impossibile al partito clericale la prosecu- 
zione della lotta, e in tal caso, sarebbe un Mi- 
nistero liberale che dovrebbe succedere. 

Del resto il partito liberale non aveva lu- 
fferrare il potere. Lo chi 
7 alle depulazioni che sono ve 
nute a portargli indirizzi e congratulazioni per 
ii sue intarpelisoze alla Camera. lì partito libe» 
tale aveva per ora desiderii più modesti. Gli ba- 
stava d'indebolire il partito clericale, portando 


i questo 
erno russo permire 
ne' suoi Stati delle 








zioni velenose della 
r essere sicuri delle 
a sopra il sigillo del. 


















© che i loro prodotti BM in Parlamento un eco delle rivelazioni dei pro- 
nditoro o spaecinto- BÌ cessi Langrand Dumonceau, che compromettono 
dio quel partito. Questo scopo è raggiunto, l'inde- 
— Londra. Solimento del partito clericale belgio è un fatto, 
A SPESE sebbene nop sia tale ancora da cacciarlo di seg- 
gio. Alla prima occasione, il partito liber: 
trà lusingarsi di dare al suo avversario un 
ferita, © questa volta prabeltzi ha dovuto rome 
I Il #HAB6 in giornale ungherese, le trattati- 





ve coi Polacchi , perchè questi avevano preten- 
sioni, che il Ministero cisleitano non si credeva 
in grado di sodisfare. | Polacchi chiedevano che 
il ministro polacco, non fosse solidale col Mini- 
stero cisleitano, e che non ne firmasse nemmeno 
gli atti, mentre volevano che il Ministero cisleitano 
asumesse l'obbligo di presentare al Reichsrath 
il progetto di eomponimento polacco e 
rosse solidariamente garante. Siccome il 
non ha un debole troppo pronunciato per 
ione, così esso avrebbe rotto le trat- 
{alive, dichiarandosi pronto a trattare nuovamen- 
te coi Polacchi il giorno che vorranno fare pro- 
poste più accettabili a Vienna. 
Un dispaccio di Madrid 







4874, 
turno indi» 
disperare. 


i © da me serupo- 
maggiormente gos- 
nba, (vendi per ul- 
pulenta Arabica Da 
irauta giorni, la 

| e sano. Sia Vas 
rabica, @ ringre 
enzo Manmina. 
0 di 114 di ehil. fr. 
il. 0 418 fr, 4750; 




















CCOLATTE. 


ono, forza dei nervi 
ento squisito, nutri- 


9 ma 4569. 
i 0 dl arenio eo 








I sagestiani hanno potuto, coll’ alleanza ap- 
guato degli unionisti, far cadere il Ministero Zo- 
rila, e dar vita al Ministero Malcampo. Tuttavia 








Sagasta, subito dopo la caduta di Zorilla, e l' 
renimento di Malcampo, aveva fatto un discorso, 
ia eui professava di seguire la politica radica 

* Rerciò sconfessava l'alleanza cogli unioni 





CANTE Morano. 
O aprile 4866. 

LETI o impre 
ito di forse e di ol 
rcostale. Godo ora 





* non si può certo prevedere che avrà una lunga 
vita, 


Il Ministero spagnuolo ha ora, tra le altre, 
ta grave questione per le mani. A Cuba la pro- 
finazione del cadavere d'un giornalista spagnuo- 

’ sig. Ca: n, il quale è morto in duello, un 





APPENDICE. 


Nuovo vocal 

































(07 
Su questa importente pubblicazione abbiamo 
thiesto un cenno all’ onorevole deputato Broglio, 
Siccome quegli che meglio d' ” altro avrebbe 
Pluto darci notizia che sì altamente interessa 
ta la n ci ha favorito la lettera 


Fitoott farm. — 
Vicenza Luigi 


l'Ufficio del 
generale dalle 
Ne 3 


i'afl'impresa € non per approssimazione come pur troppo 


“fa ancora. 


Carissimo amico. 
Firenze 44 novembre 1871. 


lete notizie del Nuovo Vocabo- 

ingua italiana, del quale vedete an- 

la sesta Dispensa. Indirizzandovi a me, 
sio debba dire che siete cascato bene o 
siete cascato bene, in quanto che io ne 
Informatissimo ; siete cascato male, perchi 
ho, in qualche modo, mano in pasta, e gli 
j Mme domandare all’oste s' egli ha buon vino. 
Altra parte, voi mi conoscete, e sapete di potervi 


l) Le associ zioni al Vocabolario si ricevono in 
















Nuoziata 
Non so 
Tale 

ono i; 
Ù ei 


sce il deposi- 
ba detta some. 
tario desti 
pes 
sel Li oltre ale 
della tassa 


Jovembre 1871. 
5. ci con 
Tvecoti. 









GAZZETTA DI VENEZIA 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi © giudiziarii. 


anno fa, per aver difeso la sovranità spagnuola‘ 
ha provocato nuovo fermento. 

Autori di quella profanazione furono gli stu- 
denti, contro i q subito convocato un 





















l Re stesso vorrebbe recar- 
ma è probabile che questa non sia che una 

ga. Gli Stati Uniti intanto annunciano 
che manderanno nelle acque di Cuba una forza 
navale. non già per ostilità contro la S; 

difendere gl'interessi degli Americani. 
L'affare delle miniere del Laurion pare anco- 
ra lontano dalla sua soluzione. I ministri di Fran- 
cia e d'Italia avevano proposto di sottomettere 
la questione ad un arbitrato misto. Ora una No- 
ta del Governo greco risponde, rifiutando, a que- 
sta proposta. 














Sotto il titolo: /l ministro della guerra, leg- 
gesi nell’ Opinione : 

L'on. ministro delle finanze ha annunziato 
che il giorno 14 corrente, intanto ch'egli farà 
l'esposizione delle condizioni del Bilancio e del 
Tesoro, i suoi colleghi della guerra e della ma- 
rina presenteranno alla Camera alcune proposte 
di legge, che hanno con la finanza streita atti- 
nenza. 

1 provvedimenti riguardanti l’esercito e le 
fortificazioni non meno che la marineria, se so- 
no indispensabili in seguito delle nuove condi- 
zioni nostre e d' Europa, 0 nell’ interesse di quel- 
la pace, che niuno Stato forse tanto vivamente 
desidera quanto l'Italia, non lasciano però di 
pesare gravemente sul bilancio e d'esser una 
delle precipue cause dell'alterazione subìta da 
calcoli e dalle presisioni di due anni or sono. 

È perciò conveniente che il paese si preoc- 
cupi del come saranno spesi i nuovi fondi che 
si richiedono e che verranno concessi. Il Parla- 
























meato italiano non ha mai ricusato a’ varii Mi- 
nisteri che tenvero la_ direzione della cosp puh- 
j mc ‘per sodisiare ‘a' bisogni 


Ulftari"<Fano stati dimostrati necessari. Auziihe 
lesinare, esso ha anzi molte volte largheggiato, 
attestando la sua sollecitudine per l'esercito e 
per la marina, e se giunse il giorno in cui ha 
stimato opportuno di assottigliare pure codeste 
spese, le ragioni ne sono così note, che ci pare 
superiluo l'esporle. Era inevitabile che_ sì (cer 
cassero economie anche nelle spese della guen 
e della marina, dal momento che in tutti gli 
altri servigii si erano fatti tagli sanguinosi. e 
che nuove gravezze si dovevano imporre a’ con- 
tribuenti e accrescere la tassa di ricchezza mo- 
bile. Allora il Parlamento si trovava. signoreg: 
da una forza irresistibile che lo spingera 
introdurre de' risparmii anche dove si poteva 
credere che quelli: fatti fossero sovere! 
l'on. Sella, che sosteneva esser preferi 
vender parte del naviglio da guerra, e la 
pa che domandava il completo disarm: 
dello Stato, non e’ era pel Parlamento 
fuorchè quella di ridurre. le spese, evi 
eccessi a cui molti volevano trascinarlo. Non si 
può dimenticare che il paese era malcontento, 
senliva offeso il suo amor proprio, credeva i ri: 
sultamenti oltenuti impari a’ sacrificii impostigl 
Sembrava inoltre che lo spirito di pace aleg 
giasse sull’ Europa, e da ogni parte si udiva par 
lare di diminuzione delle forze militari, 
quando la guerra si avvicinava e pareva già de- 
cisa da’ ministri francesi con un cuore estrema= 
mente leggiero. 

Non v' ha osservatore sagace, il quale non 
siasi accorto del cambiamento avvenuto poscia 
nell'opinione pubblica. La guerra dell'anno scor- 
so ha asuto un’ influenza invincibile sul pub. 
blico sentimento ; il popolo stesso ha quasi istin- 

è 
















































tivamente inteso che non s' è sicuri se non 
forti, e che non si mantiene la pace se non si 
ristaurano gli ordi 


Ciò però che il paese richiede, ed ha il di- 
ritto di richiedere, si è, che il danaro sia bene 
speso, e che una buona direzione venga impres- 
sa sì nell'esercito che alla marina. La forma: 
zione d'una buona marina non s' improvvisa. 
Per quanto siano pregevoli gli elementi che 
compongono, assi tempo e grandi saerificii oc- 
CEE. PI E 








fidare, e ch' io dico schiettamente quello che pen- 
s0, indipendentemente dalle circostanze nelle quali 
mi trovo. Eccovi dunque la mia opinione. 
Cotesto Focabolario è un' opera che procede 
molto silenziosamente ; troppo ; perchè, se 
da una parte riesce, non che uggiosa, insoppor- 
tabile, la ciarlataneria, che pur di spacciare, a 
ogni modo, la sua merce scadente o avariata, 
gridando a squarciagola per le piazze e pe' 
, e ne canta e fa ricantare le lodi su tutti 
jornali, d'altra parte è pur necessario che 
all'opere veramente utili sia data una certa e 
iscreta pubblicità, se vogli 
pia che ci sono, 
al tempo stesso, vivere € prosperare. E per que- 
sto vedrei volentieri che !' attenzione del pubbli- 
co fosse richiamata un pochino più sopra il Nuo- 
abolario. 
pi a che bisogno ce n'era? È una domanda 
naturalissima, che molti faranno, ma alla quale 
è anche molto facile il dare una risposta sodi 
cente ; anzi, spererei trionfante. 
La questione della lingua è, 
vecchia da secoli in Italia, vecchia quanto la 
gua stessa. La quale, quasi non era nata, e già si 
disputava dove avesse la cuna; appena fatta a- 
dulta, si disputò fieramente dove fosse la 
sidenza. Invano parecchi valentuomi 
na sorsero a predicare, che stava lì di 
non poteva trovarsi altrove; al resto d'Italia co- 
testa parve una pretesa impertinente, e sostenne- 
ro che la lingua era un patrimonio comune. 
Un patrimonio! Traslato curioso, bislacco 



















































bhe una nazione possa avere 
militare poderosa e ben organiz 
prodotto non di alcuni anni, ma 
ed in questo converrà con noi 
chiunque abbia qualche nozione delle estere 
marine. 

Ma non è così dell'esercito. Le difficoltà 
sono minori, purchè ci si metta perseverante o- 
pera, fermezza e sapere. Non giova il tacere che 
il gen. Ricotti, allorchè assunse i 
della guerra dest 
torno a' suoi pro] 
darli ad effetto. 
diffidenti. I primi alti erano giudicati con 
benevolenza. Non 





servitù. e il patriottism 
in tutti gli spiriti l'int 
dei potenti mezzi d’ari 
ca procura, 

tismo ed 














more che non indietre 
sogrifiii, 
gli sbagli che si 
una 





li animi erano sospesi ed anco 


poca 

















menti e de’ cuori; nè crediamo di averne esa- 
gerate le tinte. 

Sono esse mulate? Chi potrebbe negarlo? 
Alla diffidenza è successa la fi 


Tutti vi si sono 





di 


























tiepiù ferido della scienza, fautrice principale 
d'ogni progresso. Se non ha ancor vinta ogni re- 
sistenza, ha però assicurato il suo posto, Îa sua 
autorità, il suo prestigio, e non è raro il sentire 
quelli che temevano le sue risoluzioni e le bia- 
simavano come poco ponderate, esprimere ora 
il voto che la sua posizione non venga compro- 
messa per mutar di partiti o di combin 
ministeria! 

Noi siamo lieti di questo salutare cambi 
mento. Il generale Ricotti, apprezzandone il 


e nei cuori. Qual meri 





profondamente nella 
da Î 















ra 
lore, deve pure comprendere quali obblighi gl’ im- 
pone. Vi ha dei dicasteri nell’ amministrazione 


talia. Non 









popolo, a repri 








compiute da una mano robusta e ferma, che 

non si ritiri finchè non siasi acquistata Ja cer- 

tezza che sono guarentite da ogni pericolo di 

fiacchezza e d' ineltezza. Soltanto gli sforzi assi- 
n 


un Garibaldi 





plinato, compatto. E ciò è parte importante della 
grande politica nazionale, che vorremmo fosse 
pure la politica di tutti i partiti. L’ onorevole 
Ricotti rappresenta, come ministro della guerra, 
questa grande politica; è perciò che importa 
possa stare saldo al suo posto, porgendo al Par- 
lamento la fiducia che i sacrificii richiesti frut- 
teranno ampiamente all’ esercito e alla sicurezza 
della nazione. 


ropa onde associarla ai 
Ah! l'Italia , altre 





vidi 








€ bisogai le assegnano ! 
La République Francaise, di Gambetta, scri- 
ve sul discorso Reale: 
In mezzo alle profonde angosce alle quali 
noi siamo in preda, non vogliamo lasciar 
re, senza salutarlo, uno dei più grandi f 
storia contemporanea: la presa di 


per parte dei rappresentanti del popolo italiano 
i le naturale e storica dell'I- 





pece. A Brusselles l' ono: 


















tuzionale, tra i cui memi 








soffre ancora di cotesti immensi sforzi. Per quan: 
to grandi sieno i suoi dolori e le sue inquietu- 
dini, per quanto terribili alle volte le sue con- 
vulsioni, la Francia, che, tra tutti i popoli, 
tanto amato l'Italia, si volge oggi a lei, è felice 
di vederia alla fine affrancata dallo straniero, 
affrancata dai suoi principii, 
80 e prospero avvenire, dopo tan 

Non temiamo di dirlo: l' Ital 
la grande fortuna che oggi le sorride. Mai, neen- 
che ne' più tristi giorni, gl'Italiani disperarono 


I’ umanità dalla ci 
ti 


Degli ev 








I° Jtali 







malgrad 
0) 













cciuti, con 






pi «he prosperar non possono , ove ci sia 
lostabilità di capi. Le riforme che non recano | goismo di pochi privilegie! 
immediati i loro frutti hanno d'uopo d'esser | spirito di eroismo: 


to una creatura dei Gesuiti, il De Decker 

torio Emanuele ha salutato la prima adu- 
panza dell'Italia unita; a Berlino Re Guglielmo 
| ha promesso alla Dieta prussiana una serie di 
leggi, ciascuna delle quali deve bruciare nelle 
| carni dei nemici della libertà di coscienza, co- 
me un ferro rovente; in Austria le gazzette han- 
no pubblicato la nomina di un Mi 


della loro nazione. L'odio dello straniero man- 
teneva in tutti i cuori un patriottismo che non 
s'è mai smentito, anche in mezzo alla più tetra 
azionale ha generato 
netta e chiara 
libertà poli 
L'Italia deve tutto al suo patriot- 
libertà. Gli è perchè gl'Italiani 
erano insieme e patrioti indomabili e liberali ri- 
soluti, che la Francia fu presa per essi di un'a- 
‘ggiò davaoti ai maggiori 

e che persiste, malgrado gli errori e 
possono commettere così da 

arte dell'Alpi come dell'altra 


0 n 
elligenz 
ione, che | 

































iglia pertanto, che 


nità politica tanto desiderata sia alîin compiut 
Se voi aggiugnete, che cotesta unanimità di sen- 
timenti è stata servita da uomi 


che crede 
, che non 
tutti gli atti dell 
pirarono che al 


ro generale, e che, lungi dal soffocarlo o dal 
contraddirlo, non cercavano che di suscitarlo e 
tenerlo vivo, avrete il segreto della risurrezione 
i n quel paese che si son visti i 

si di spegnere le speranze del 
ere i battiti del suo cuore, ad 
inceppare la sua parola o la sua azione. 





ed è perciò, che s'è avuto 
per infiammare la gioventù italiana 
© farne delle legioni. Una dottri 
grelta e falsa, non ha disseccato il cervello de- 
gli uomini di Stato; ed è perciò che.si è avuto 


intoller: 





suoi disegni. 
volte pietà delle 





| è stata ben felice, felice al punto da destare oggi 


” Italia è ridivenuta un popolo: è ve- 
nuta per questo popolo l'ora di rappresentare, 
negli affari universali, la parte che le sue ori: 
gini, le sue tradizioni concordi co’ suoi interessi 





La Neue Freie Presse, di Vienna, dice : 
Ml 27 novembre 1871 verrà segnato negli an- 
nali ultramontani non in rosso, ma in nero di 
battu- 





re indignato ha 








bri 





trova |’ autore 





fio, che il millenario delitto commesso contro 
upidigia romana, deve pagare ! 

d'ieri il più memorabile, sto. 

ricamente , è l'adunanza del Parlamento itali 

no. Malgrado molte miseria nelle condizio; 

lo molto mal 





intento, gravi 








perfetto accor. 
Là non divisioni, non' rivalità, tranne 

tà nel raggiungere lo scopo, I nobili italia- 
ni non cercavano di ricuperare privilegii anti 
e detestati, la borghesia non profittava dei tor: 








ero costi- 





iose , — il cuore 
no” deve aver balluto potente- 
vista del fatto compiuto; che non è 
una grazia piovutagli dal Cielo, mail frutto del 
lavoro del popolo e del sangue di molte migliaia 










INSERZIONI. 


elle quali non havvi 
rpecialmente autorizzato al- 
ti 





ef: 





tali Adi 

cent. 40 alla linea; per 
gli Avvisi alla linea per 
una sola volta so tre vol-. 
to; per gli alati ed ammi. 
nistrati 





t. 35 alla linea per 
; cent. 65 per tre 


TI 
ATA 
rane 





di e fa, sogno di spiriti 
onesti campioni della 
lella patri oggi l’unità itulia- 
ta — l'unità italiana 
è diventata realt im 

ieri, vegliardi canuti e fatti insensibili da mille 
disinganni e da infinito dolore, piansero calde lagri- 
me ; chi ricorda il primo apparire di Mazzini e il 
calpestato seme di speranza nella primavera del 
4848, e le ecatombe umane di Napoli, di 
di Firenze e Roi omprend 
potenti fossero ieri 





martiri. Una generazioni 
Ita irriso di 





























q 
ogoi Ital 
vita d'un uomo, l' Italia 
iuta la grand’ opera, lottando contro 











revano parti d’ un concetto la ciò che, soprattutto, ha fatto l'Italia, è la da fine, e nella sostanza, è 
organico, le considerazioni morali, che pure so- | stato il suo istinto, il suo maraviglioso gebio una vittoria sul nemico mortale dell'Austria, 
no di grande importanza per lo sp Î politico. Si esamini l'opera della liberazione e | sull’ ultramontanismo. 
si dicevano posposte a riguardi tecnici, dell'unità della patria italiana, e si vedrà se nou Sui rapporti dell'Italia coll’ estero, Vittorio 
risoluzioni avevano persino un carattere è gtato l'istinto politico di tutte le elassi quello | Emanuele survola con una assicurazione generale 
lente fretta. Queste erano le disposizioni delle | che ha condotto l’opera a buon fine. 


che sono amichevoli. Egli so benissimo, che i 
Francesi hanno agognato all’ onore di esser: 
soldati delle Chiavi, e che icurezza dell’ I 
to nell’ amicizia della Germania 














in riposa 
e dell'Aust 











bidi e delle disgrazie della patria. per tentar di 
tività. Egli è venuto svolgendo un disegno ordi. | stabilire una dominazione esclusiva operai. sole ATTI UFFIZIALI 
nato di organizzazione militare, ha saputo in- | dati, abitanti della città e della campagna, tutti ca 
fondere, vila rigogliosa nelle truppe. raforzare | concorrerano alla grand' impresa : il clero stesso | La Gazzetta Ufficiale del 1° dicembre pub 
la disciplina e destare negli uftiziali un amor | non se ne stava ozioso : c’era unità negli spiriti | blica: 





lu 4. Nomine nell’ Ordine equestre della Corona 


d’ Italia. 
2 











. Disposizioni nel personale del Genio civile 
e del Genio milita 

3. Il seguente avviso, in data 29 novembre, 
della Direzione generale dei telegrati : 

L’ Ufficio internazionale delle Amm 





vano 
difti- 











insie- 





cazioni telegrafiche fra Shon- 
Durante tale interruzione i te- 
all'Italia al Giappone si 
sano sino a Galles, Hong-Kong 0 a Sha 
condo il desiderio dei mittenti, e di là si spedi- 
scono a destinazione per posta. 


ITALIA 


Leggesi nel Diritto in data di Roma 4.° di- 
cembre: 














ante, 





dui e l' unità di direzivas. cla un Cavour, che si lusingava di poter governare La I into, Î Ti i 
concetto Procsccia? af Illia come 2] senza lo siato d'assedio, € che, colla “sua pr | preserale Erg; ‘torno al SE ina ME OLO. 
qualsiasi altro Stato, un esercito istrutto, disci- | denza ed audacia, rassicurava ed'affasa J H cn 





ai voti espressi dal Congresso delle Camere di 
commercio, il principio della libertà di commer- 
cio e di fabbricazione di metalli pri 
tiene gli Uffizi governativi ggiare ‘e col 
{rassegnare gli oggetti presentati dal pubbli 
quando siano riconosciuti ad uno dei titoli si 
guenti : 









or 









Per l'oro 900 millesimi 
750 » 
300 


Per l'argento 950 
900 


800» 

Dispone, ad esempio di quanto fu fatto nel 
Belgio, che un Regolamento approvato con De- 
creto Reale stabilirà la forma dei punzoni, le con- 
dizioni nelle quali gli oggetti d'oro e d’argento 
dovranno trovarsi per essere ammessi al saggio 
ed al marchio, il modo col quale i saggi dovron- 
no essere eseguiti e potranno essere ripetuti, le 
tolleranze da concedersi, i diritti da pagarsi” la 
circoscrizione ed i doveri degli Uffizi pubblici. 

Il Governo ha l'obbligo di stabilire Uffizi 
di saggio nei luoghi ove il Comune o la Camera 
di commercio ne facciano doi 


Ro- 

















dei 





o manda, purchè es 

‘he ha tanto lavorato | motivi per la denuncia del Concordato! Quanto od un altro ente morale guarentiscano il ri 
pel mondo, e tracciato, per le altre nazioni, l’i- | € quanto meritato dolore in un Riorno solo! Ma | borso delle spese non compensate dalla riscossione 
deale della giustizia e della libertà nella pace, | non è che il principio , il leggiero principio del | dei dici 





immesse alterando 0 contraffa- 
cendo il marchio pubblico sarebbero punite con 
le pene contemplate all’ort. 334 del Codice pe- 
nale, e quelle che si riferiscono alla dolosa al- 
terazione degli oggetti, mediante 

di materie estranee, sarebbero puni 
stabilite all'art, 234 dello stesso Codi 





el 
di. 





e. 


La legge andrebbe in vigore un anno dopo 


i di 


romulgazione per dar tempo si nostri 
prepararsi alla trasformazione della loro 












che pensiero ! 








Li 

la guerra, grazie a_Dio, in- 
cruenta, ebbe la sorte dell’ altre sanguinose; il 
numero prevalse. 
Rimase dunque stabilito — cose veramente 
da non potersi nè credere nè immaginare, e che 
parrebbero favole, chi non le vedesse co’ pi 
occhi e non le toccasse colle proprie mani 
rimase stabilito, che la lingua italiana n 
sedeva in nessun luogo, 
in tutto il paese del sì, di Susa alle 
tepide marine di Girgenti. Che poi un piemon- 
tese, parlando, non dico con un siciliano, ma 
con un lombardo, con un veneto, perfinò con 
un genovese, che' gli è pur così vicino, e cia- 
seuno di questi parlando con lui, non possa no- 
minare in modo da farsi intendere, nè i mobili 

‘asa sua, nè gli oggetti del suo vestiario, nè 
gli attrezzi della ienda rurale, nè gl 
nesi della sua officina; e si trovi d'avere, non 
dico nel suo dialetto, ma anche sforzandosi di 
parlare quella tal lingua patrimonio comune, no- 
mi diversi, frasi diverse, perfino costruzioni 
grammaticali diverse, — nessuno se n'è dato 
un pensiero al mondo! Un napoletano direbbe, 
e si badi! non lo direbbe che lui, pur credendo 
servirsi del patrimonio comune, non se ne inca- 
ricarono. Così, e non altrimenti, rimase st 
in Italia, l’unità della 
ne, prova indefeti 

li 


nopoletani e siciliani, pat 
diversa dalla toscana , 
ira patriottica alla sola 
dar tutti in Tos 
comune, si persuasero 














moni 
do 








siati maestri di. piomost 


allora il 
torre 


po 














e a 














non se ne dettero un pen- j 
siero al mondo », dico troppo; e cado, io, ne- | sentita una più sacrilegi 











e spropositato, ma che, come tanti i traslati, 









‘ze presso la tipografia Galileiana, ed in Venezia 
Fato lUieto dello Gratta 


non meno bislacchi nè meno spropositati di lui, 


mico giurato delle esagerazioni, in una esagera- | patrimonio comune, e la 
sione. Un pensiero solo sono dato; aldo 10) Ma | Zoe quel che segue? 








scriltori dovessero essere di 
Qui nasceva subito l'altra questione : Quali 
saranno gli scrittori di testo? E chi sarà incari- 
liene la patente? 

‘ Accademia della Crusca, essendo toscana, 
ingendosi a fare un Vocabolario , credette 
d'esser giudice competente, come davvero pa- 
reva; e dichiarò scrittori di testo i soli toscani 
jelo ! Non l'avesse mai fatto. 

iva; e fu un’ insurrezi 
l'Ariosto , il divino Ariosto, non sarà 

lesto ? E Torquato Tasso, incoronato 
idoglio, neanche Jui ? E il padre Segni 
E il Catdinal Bembo? E cento altri? S'è mai 
vista una così temeraria arroganza? S'è mai 





Vedendo che piemontesi, lombardi , veneti , 
no una lingua così 


la 
ma sbuffando di nol 
iden che si dovesse 
impararsi il patrimo 
bella forza ! 








E poichè i maestri 


loscani, fu stabilito che fossero 
gli scrittori. Ma siccome di scrittori ce n'è di 
sorta e d'ogni risma, e parecchi sarebbero 


lese, di milanese, di 


neziano, di napoletano, di siciliano, anche di fra 
cese, di tedesco, di tutto fuorchè di tosc: 








testo. 





Je generale. 


a bestemmia contro 
nazionalità, e la pati 


che così 
la non poteva correre; che un maestro del patri- 


0, 


trimoni» comune sarebbe diventa! 








bisogna convenirne, tutto questo 


‘oleto 
l'Accademia se l'era tirato addosso lei; e non 





aveva che a batter petto, esclamando : Mea 
culpa, mea mazima culpa. 

Perchè, siamo sinceri. Certo i toscani ave- 
rano ragione da vendere, dinchè sostenevano, che 
il solo e unico deposito della lingua era in casa 
loro ; e che tuttigli altri italiani, se ne volevano, 
bisognava che andassero a comprarla lì, Ma do: 
vevano star duri, immobili come scogli. Loro 
invece, duri e immobili, per natura 
cedettero subito il campo, e si lasciarono 
a consentire, che il deposito della lingua fosse 
invece negli scrittori; poi vollero riconquistare 
il terreno perduto, pretendendo che dovessero, 
cotesti scrittori di testo, essere tutti toscani; @ 
provocarono lo scandalo. O perchè tutti toscani ? 
Perchè, risponde l’ Accademia, i soli toscani scri- 
vono in lingua toscana ; e qui ha, certo, ragione; 
ma allora, che Dio vi benedì ‘a, chi fa testo è 
la lingua, non gli scrittori; costoro, se bravi, 
saranno testo, modello di stile; ma la lingua, 
non l’insentano loro, e la trovano bell'e fatta. 

Le lingue, una delle due, non se n'esce, 0 
son vive, o son morte. Se morte, non si parlano 
iù da nessun popolo, e chi vuol saperle le dere 

parare sugli scrittori : così il latino s’ impara 
in Cicerone e in Virgilio, il greco antico 1n 0- 
mero e Senofonte; e i loro dizionari non sono, 
e non possono essere, che spogli e citazioni d’au- 
tori. Le vive risuonano, invece, ogni giorno, sull 
bocca d'una gente, s° ‘ano lì, da tutti, dagli 

i ‘ontenta di parlarle; e 
lebbono raccoglierle dove nascono 
€ vivono, cioè nell'uso. Quando l'Accademia 





bile 











non 








ve 





e 
to 
Babele, così fu anche stabilito che gli 
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Noi felicitiamo il Miustero d' agricoltura è 
commercio della intelligente e liberale adesione 
da lui data ai voti delle Camere di commercio 
del Regno, e del nuovo omaggio che sì rende al 
pripeipio della liberta economica. 


FRANCIA 


Scrivono da Parigi, 22, all’ Opinione: 

Prima di parlarvi d'altro, io debto oggi ri- 
chiamare la vostra speciale attenzione sull'arti- 
colo di fondo del Figaro d'oggi, stranissima let- 
tera di pentimento di uno dei redattori di delto 

jornale, sig S.t-Genest, iodirizzata a Napoleone 
ÎI, è che produsse la più grande delle sorprese 
nel mondo della stampa parigina. E come diver- 
imeote? domando io, tento più dopo che suli 
alcuoi giorni or sono il sig. De Villemessant, di- 
reltore del giornale di cui trattasi, facendo la 
narrazione del suo viaggio a Lucerna presso il 
Coute di Chambord, esprimeva la sua più dolce 
inza di vedere questo Principe salire al più 
presto possibile sul trono di Francia, come legit 
timo successore di Enrico IV! Sono di quelle 
metamorfosi che assai difricilmente si arrivano a 
comprendere, a meno che non si voglia malizio- 
samente supporre che gatta ci cova. 

Ma passiamo al contenuto della famosa lt- 
tera. Sappiate dunque che il Saint-Genest disse 
all'ex Imperatore essere completamente superfluo 
il cospirare, poichè lo stesso Governo attuale già 
cospira ammirabilmente io suo favore, commet- 
tendo giornalmente nuovi errori e trascinando 
così la Francia in uno stato tale che fra non mol- 
rà bisoguo di Napoleone III, il quale po- 
come il sospirato sulvatore. 
I esule di Chisle- 
hurst essere inutile avere organi bonapartisti che 
proteggano la di lui causa, dal momeoto che tut- 
ti gli altri giornali repubblicani radicali già 
preparano il suo ritorno, sebbene maledicendo 
il suo nome; questi invece di difendere una Re- 

ubblica moderata, onesta, capace di alettare la 
cancia, celebrano i delitti della Comune e spa 
ventano la società. D'altronde il rigore dell'at- 
tuale Governo verso il partito bonapartista (è 




































Il Saint-Genest 























sempre il redattore del Figaro che così si #spri 
me a Napoleone) non prova forse ch'esso vi teme? 
Non occorre quindi che cospiriate; il vostro 


ritorno è certo, e questo si effettuerà, non tan- 
to per opera dei vostri partigiani, quanto mag 
giormente per quella dei vostri stessi nemici di 0.- 
Bidi, nemici che, non ha guari erano ai vostri 
piedi e che nuovamente rivedrete alle vostre gi- 
poichè , in questo disgraziato paese, si 
può benissimo paragonare la servilità verso il 

ovrano all'iogiuria contro l' esiliato. Ed in si- 
mile lioguaggio continua il S 
abbastanza luaga epistola al vinto di Seda 
ve ne pare? Ma, a proposito dei bonapartisti 
voglio anevra citarvi uu' altra recente diceria, la 




















ale, secondo me, farebbe torto al Gabinetto 
i Versailles. Giò, prima d'ora, ebbi a dirvi che 
Il Grand Café de la Pair era divenuto il luogo 
di convegno degli amici del regime decaduto, è 
che auzi il Boulevard des Capucines, ove appun- 
to trovi 





questo Stabilimento di primo ordine, 
to battezzato Boulevard de l' île d' Elbe. 

i pretende che il Governo faccia vssersare 
la più scrupolosa sorveglianza io quei diatorn 
e che anzi qualora questo Caffè continuasse ad 
essere un centro ostensibile di oppositori, l' Au- 
torità non esiterebbe menomamente a farlo chiu- 
dare, misura per lo meno stravagante poi 
tal caso, un altro locale sarehbe tosto scelte 
Duvernois, Rvuher, Huguel, Cassagnac, Di 
ec. D'altronde, come farebbe un proprietario di 
bottega ad impedire ai suoi consumatori di prv- 
fessare un'opinione politica piuttosto che un' al- 
tra? Ad ogni modo, converrele meco che la co- 
sa è assai strana, per non dire ridicola. 

1 IT TE RETI I POT 


NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 4 dicembre. 

Navigazione a vapore. — Sentiamo 
con piacere che la Deputa r0ue provinciale, col 
molto lodevole sollecitudine, si raccoglie orem ì 
domani per deliberare, come Autorità tutoria, 
lla decisione del nostro Consiglio comuuale a 
favore della navigazione a vapore per le Indie. 

la questa seduta della Deputazione provin- 
ciale non si tratta, è vero, della parte più im 
portaate «ella cosa, del concorso, cioè, della Pro- 
Vincia nella garantia chiesta dalla Società, ma 
semplicemente d'una formalità d'ordine, richie 
sia dalla nostra Legge co-qunale ; tuttavia anche 

uesta deliberazione è un passo in avanti nel- 
' importante argomento. 
no detto che si tratta d'una semplice 
i ordine, essendochè la Deputazione 
proviaciule deve unicamente esaminare se la de- 
liberazione possa essere sì pregiudicevole al Co- 
mune ch' essa debba iutervenire colla sua auto- 
rità tutoria per impedicne l' attuazione. 

Ml voto unanime del Consiglio comunale 
(giacchè il cons. Mauzoni ci permetterà di nou 
contarlo) composto di persone unvrevolissime ed 
esperte, che potrebbero ugualmente sedere nel 
Consiglio provinciale e nelia Deputazione, e che 
per di più sono in prima linea, e talune anche 
in doppio riguardo, chiamate a sopi 
spesa Cho eventualmente potrebbe det 
deliberata garantia, è in questo caso sì autore- 
vole che noi non dubitiamo nemmeno un istante 

























































della Crusca compilava il suo Vocabolario, fuu- 
dandosi interamente sull’ autorità degli scrittori, 
mostrava di credere che la lingua italiana fosse 
una lingua morta, come il latino e il greco an- 
tico. E infatti sorse subito la questione, quale 
fosse il secolo d'oro della lingua, e dove si fer 
massero gli serittori di testo, se al 300, o al 500, 
o anche più giu; tutte questioni , come oguu 
vede, di fiague morte, non vive. 

Eppure, per quanto , ripeto, dovesse parere 
impossibile, questa teoria, che la lingua italiana 
noa vivesse altrove che negli scrittori di testo, 
vesse imparar tutta da loro, senza che 
poi ci inappellabil 
che ne potesse dar |’ Indice — questa teoria, di 
co, fu accettata , per secoli, in lialia; e ormai 
al’ principio del XIX —, per opera, principal: 
mente, del conte Perticari , e di quel brillante 
ingegno del Monti, non era quasi più contestata. 
Ma fu lo stesso caso dell'infallibilità papale; 
quando pareva più sicura in porto, allora ap- 
punto naufragò. 

Alessandro Manzoni, quest’ uomo, nel quale 
tu non tai più da ammirare la splendida 
ispirazione del poeta 0 l'acuta. ossertazione del 
filosofo, come aveva messo a dormire, per sem- 
pre, Giove con Giunone e Venere con Marte; 
come aveva relegato tra’ ferravecchi le famose 
unità teliche, e non se ne parla più; così 
sorse a dissipare questa fumosa e nebbiosa teo- 
ria d'una lingua morta e viva a un tempo; e 
colla celebre sua lettera all’ab. Carena portò la 
luce nelle tenebre, la regola nella confusione, il 
filo nel labirinto. 

Se gli uomini fossero angeli, senza passioni, 






















































che la decisione della Deputazione provinciale | 
non sia adesiva, e quindi ci congratuliamo che | 
così l'impresa si vada avvicinando alla sua at- | 
tuazione. 

Si badi però che noi diamo questo previo 
annunzio senza la minima idea di voler eserci 
tare ale jJueoza sulle deliberazioni dell 
D-putazione provinciale, ma unicamente per 2- 
dempire all'obbligo nostro di tenere informati 
il paese su quegli argomenti di pubbl'co inte 
| resse, di cui egli segue l' andamento con febbrile 
ansietà. 

Le nostre opinioni sulla grande questione 
| furono da noi pei primi francamente manifestate 
| e forse saremo costretti a ritornarvi sopra. Ma, 
| pel caso presente, il nostro voto nou potrebbe 
andare che in seconda, o in terza linea dopo la 
brillante votazione del Consiglio comunale, legal. 
mente competente a decidere in via perentoria | 
l'argomento, la quale ha garantito al 
paese, che quell’ istituzione, dalla quale si atten 
il risveglio economico e commerciale della nostra 
città, verrà finalmen e attuata, e perciò crediamo 
affatto iuulile l'iosistervi ulteriormente. 

Cimitero. — Nella sessione del 26 luglio 
| p. p., il Consiglio comunale, assecondando l'uns- 
qime espressione della pubblica opinione, delibe- 
rava di far costruire il muro di sponda lungo i 
margini del nuovo terrapieno, il muro di ciota 
con tutte le tombe e fronti murali riservate 
monumenti, ed i muri di separazione e gli ap- 
prodi pei cimiteri dei Greci non uniti, degli Israe- 
liti e degli Evaugelici. Veniva così rimedi 
cipalmente all’enorme inconveniente, 
alla profanazione, che i nostri morti 
nell'acqua. 

La deliberazione, come dicemmo, è del 26 
luglio, e quantunque i fondi assegnati per |’ ese- 
cuzione siano ripartiti nelle annualità 72, 73 e 
74 del prestito, a quest'ora, se ci fusse stata un 
po' di buona v , si avrebbe potuto aprire 
‘incanto pei relativi lavori, e fors' anche avervi 
già dato mano. 

luvece nulla fu fatto, e persona che fu pre- 
sente al ripovimento di una diletta salma in una 
«elle tombe del vecchio Cimitero, ci manda 
ticolari veramente strazianti sull'acqua feter 
rella quale si trovavano immerse le spoglie, già 
sepolte, de' suvi cari, e sulle manomissioni cui 
fuveitero andar sottoposte, perchè si compiessero 
1 lavori di riatto resi necessorii da quell' immer- 
sio 


































giacessero 


























Basta accennare questi fatti, perchè in ognu- 


10 sorga unanime e vivissimo _1l grido, che si di 
nano si lavori decretati dsl Consiglio, e sì alt 
mente reclamati da ogni sentimento di civile pietà. 
Speriamo che la Giunta nou persisterà 
ner 

in poi. 








sflatto sorda, come ha fatto dal luglio 





316, prendendo argoni 
testè pubblicata sull’ oper a 
Commissione centrale per l’ammiuistrazione del 
tondo territoriale, abbiamo toccato dell’ amore, 
disinteresse e sapienza con che viene diretto © 
ondotto il Man'comio centrale per le Provincie 
venete a S. Servelo, dai Fate-Bene-Fratelli. Ora 
abbiamo sott'occhio : Le tavole statistiche triennali 
1868-1869 1870 pubblicate dal Padre dott. Salerio 
medico. direttore, e possiamo fornire qualche 
particolare, a conferma eziandio di quanto ven- 
ne dichiarato dalla detta Commissione centrale. 
Questa pubblicazione che fa seguito ai pre- 
cedenti rendiconti del Manicomio, che si stam- 
pano sino dall'anno 1847, incomincia con una 
dotia Relazione, nella quale è reso omaggio al 
valente col'aboratore dott. C:sare Vigna medico 
primario dello stesso Stabilimento, e comprende 
dappr.ma giustificandola, la classificazione delle 
malattie: « roania, monomatia gaia, melanco- 
via, demenza ed idiotismo, » descrivendo i casi 
dell'una e dell'altra malai 
Fra gli esistenti e gli entrati nel manicomio nel- 
l ultimo trieonio i curati furono 842, cioè 397 esi- 
stenti e 445 eutrati, notandosi uo aumento del 
numero dei pazzi, forse dipendente dall'invio dei 
cronici, e forse perchè è diminuito il ribrezzo 
che una volta sì aveva pei manicomi, e forse 
anche per l'aumento io alcuni luoghi della mi- 
seria e indebolimento delle famigliari affezioni. 
Dettagliate tubelle indicano poi le cause che 
influirono allo sviluppo delle mrlattie. mentali 
dei ricoverati, e la Relazione presenta osserva- 
zioni acute e studii su quelle cause e dettagli 
interessantissimi allo stufi» del medico non so- 
lo, ma dell'economista € del filosofo. L' età nel. 
la quale si vide predominare lo sviluppo della 
pazzia è da 20 ai 40 anui, età in cui dominano 
le passioni, i desiderii, le illusio 
Nel triennio uscirono dal 
individui, dei quali 205 guariti, e 47. migliora- 
ti, cifra abbastanza confortante, tanto piu. che 
è ia proporzione maggiore che per lo passato. 
I morti furono 145, cioè il 17 per cento, 
e in una tabella appunto sono specificate le cau- 
se di morte. Ed i rimasti alla fine del triennio 
sono 445. 
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iò la Relazione ampiamente trat- 
di cuca usato che si distingue in 
cura fisica e mentale, l'una e l'altra compene- 
Irate in vicendevole azione. 

Finalmeate la Relazione nota i perfeziona» 
menti fatti al manicomio, e quei miglioramenti 
che mancano ancora ma si faranno grsdatamen- 
te; ed un cenno sul Regolamento dello Stabili- 

Lins Le voro dere | 











sa era finita e Vinta, bisognava rassegnarsi, e 
confessare di non averci pensato. Ma gli uomini, | 
pur troppo ! non sono augeli, hanno le loro pas- 
sioni, e come! Quella confessione, che dovreb- | 
d'essere così frequente, tanto è facile il non a- 
verci pensato, è invece, per la vanità, durissima a 
masticare ; è sempre il caso descritto, con quella 
sua rara precisione, dallo stesso Manzoni, che 
| indovina perchè osserva: « la principio dunque 
« noa peste, assolutamente no, per nessun conto 
proibito anche di proferire il vocabolo. Poi, 
febbri pistileoziali : l'idea s' ammette per 
sbieco in un aggettivo. Poi, non vera peste, 
vale a dire, peste sì, ma in un certo senso; 
non peste proprio, ma una cosa alla quale non 
si sa trovare un altro nome. FinsÌmente, pe- 
ste senza dubbio, e senza contrasto: ma già | 
lè attaccata un'altra idea, l'idea del ve- 
nifizio e del malefizio, la quale altera e con- 
fonde l’idea espressa dalla parola che non si 
più mandare indietro » (1). 
Metti uso al luogo di pest-, e la 
tal quale; enon ci manca vemmeno quel male- | 
fizio, se non il venefizio, che altera e confonde 
l'idea espressa dalla parola che non si può più 
jandare indietro. Ecco, in fatti, il malefizio. 1 
ragionamenti del Manzoni erano troppo serrati 
e perspicui per nom far colpo; erano cannonate 
di buon seuso, che, volere 0 non volere, biso- 
guava sentire. L'Accademia della Crusca capì 
benissimo, e come non capire? che il suo era 
un vocabolario di lingua morta, non viva, e ne 
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| Brière de Boimont, il nestore degli alieni 








mento. Tutio ciò viene a capello, per norma al | 
nuovo manicomio femminil i 
Siamo ritornati sull'argomento, associando- 
ci alle conclusioni della Commissione pel fondo 
territoriale, anche per riparare all’ ommissione | 
che abbiamo fatta nel cenno precedente di com- 
prendere cioè nei dovuti ringraziamenti ed elogi 
quel medico primario dott. Cesare Vigna, distia- 
to alienista, noto per le sue opere sulle dottri 
ne fisiologichi tulle psicopatie e par'icolarmente 
sull’ importanza dei fenomeni negativ | 
goosi di queste infermità, lavoro che il celebre | 


























raro esempio riprodusse e commentò nel 
dico Annales medico-p.ychologigue (fascicolo 4 








luglio 1870), e disse essere uno studio che ri- 
vela uno spirito fino e delicato, il cui occhio non 
perficie fisiche, ma penetra nel | 

lavori | 


si arresta alle s: 
profondo dello spirito, non che per al 
sulle questioni di psicologia forense e sul 
ra ed altre cause e sulla perturbazione 

R Is veneto di selenze, 
lettere arti Il Regio Istituto di scien- 
ze lettere ed arti, fedele a proponimento di fa- | 
vorire, in quanto i ristreitissimi di lui mezzi gli 
concedoso, le industrie nel nostro paese, rice- | 
verà fra brevi gioroi, da Berlino, una macchina | 
cogli ultimi perfezionamenti per fabbricare s0- 
praccoperte da lettere (envelloppss). La farà por- 
fe iu azione (semprechè giunga, come sperasi, 
in buon ordine) una v due volte per settimana, 
tenendo il metodo che fu coronato di buon esi- 
to pei telai Jucquard e Armoure. 

È noto che il Regio Istituto veneto E 
qualche mese fece dare istruzione con essi a 

sazzi della fondazione Manin, dipendente dalla 

Congregazione di canto, che li acquistò poi dal 
Regio Istituto, assumendo verso il corpo soienti 
fico l'obbligo (sempre esattamente adempiuto) 
di mostrarli ed ivseguarne il magistero ad ogn 
mavifattore. Se n° ebbe il frutto che codesti ia 
gegni entrarono nelle private oficine di Vene- 
zia, p. e. in quella del sig. Trapolin, premiato 
quest’ anno dall'Istituto perchè alimentò coi pro- 
dotti della sua fabbrica |’ Esposizione permanen- 
te presso l'Istituto medesimo. 

la questa Esposizione permanente, aperta 
tutte le domeniche, si veggono gl’ istrumenti 
chirurgici lavorati dal sig. Girolamo Fazzini, e | 
, ad incoraggiare gli espositori pi 
e costanti, che saranno nell’ 
mii a tale scopo 
1 1874. Ma tornando alla fabbrica | 
perte, che finora si commettevano | 
© fuori d'Italia, spera Istituto 
uesia non ispregevole industria veduta in | 
azione nelle sue stanze, possa atteechire a Vene- 
e nelle Provincie Venete. 
Dalla segreteria del R. Istituto, | 

Venezia, 3 dieembre 1874. | 





























































Teatro Rossini. — Annuvciamo per do- 
mani la beueficiata del primo tenore assoluto, 
sig. Camillo Guidotti. Si rappresenterà la Lucia di 
Lammermoor, di Donizetti Î 

Dopo il primo atto il Guidotti canterà la 
cavatina nell'opera Otello, del maestro cavalier 
Rossini. 

Beneficiata. — Mercoledì 6 dicembre pe 
beueficiata del bravo primo attore Francesco Ciot- 

rappresenterà il dramma storico novissimo 
avvocato Felice Cavallo! Pesenti. 


Incendio. — Alle 7 circa pom. di ieri» 
sviluppavasi un piccolo incendio nell’ abitazione 
, in contrada di S. Luca N. 231. 

Tale incendio venne spento da alcuni indi- 
vidui del vicinato, e non cagionò se non il 
ve danno di L. 25, importo di una culla e delle 
coperte abbruciate. 

Il fuoco si apprese alla culla per l' inavver- 
tenza dei domestici che, inavvedutamente, abban- 
donarono lo scaldaletto con carboni accesi sotto 
le coltrici per asciugare la biancheria 

Apoplessia. — Alle ore 4 pom. di ieri, 
moriva improvvisamente il caffettiere Tonolo Lui- 
gi, abitante a S. Vitale, N. 2842. 

Suicidio. — Alle ore 4 pom. di 
diante colpo di pistola, si suicidava nel pi 
Vificio certo Rova Giorgio, contabile presso la | 
fubbricieria della Basilica di S, | 

Se ne iguora la causa 
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| coso, un vero patciott 
| detta 





— 3. Mingaroni Gabri 
ribuio. — 4. Albisati Adelaide di a 
8. Voltoiina Luigi di anni 3. 

di anni 58, coniugata. — 
















Gerardo di anni 38, am- 
reghiu Francesco di anni 
14. Bernardi Gse- 
Venezia. 





Morti fuori di Comune. 
4. Zeuchi Sante di anni 75, ammogliato, cuoco, deces- 


| s0 a Costantinopoli. 


RT  ——ìi 
Bollettino bibliografico. 


Le Emancipate. — Satira del prof. Luigi 
Fichert. — Venezia 4871. 

Dedicata a quelle donne che, fedeli alle tra- 
dizioni materne, perseverano nella santità del 
costume, questa satira contiene la storia di quef- 
le doone che spensierate, per non dire pazze 
peggio, s' incontrano talvolta nel cammin della 
vita e rovinano gli uomini nella loro fede e nelle 
sostanze. È una storia vecchia, ma il valente 

ta seppe renderla nuova ed amena, colla ni 
























fra spigliato, eppur tenuto nelle forme vi 
lute, e qua e la elevato e brillante per nobi 
ed ardite idee. Il prof. Fichert, è un bravo poe- 
ta, e ci auguriamo di leggere più spesso i suoi 
lavori. 

Un Pregiudizio. — Racconto sciale contem- 
poraneo di È. Parenzo. — Mantova, Seffer 1871. 

Nella forma del romanzo, che così facilmente 
presta alla diffusione delle ottime idee, come 
pur troppo anche delle pessime, ed in buona 
liogua, l'egregio autore si propose in questo li- 
bro di dimostrare che i pregiudizi hanvo torto. 
£ un volumetto che annunciamo con piacere. 

Del presente e futuro stato politico d' Euro- 

. — Dell'avvocato Filippo Ciriani. — Venezia, 
Grimaldo, 1874. 

Questo volume si occupa partilumente dei 
quattro Stati: Austria, Germania, Francia ed l 
ghilterra, indagando le ragioni de' loro progressi 
e ricercando le cause presenti della loro forza e 
debolezza, traendo da esse indizi del probabile 
loro stato futuro. 

Statuto della Società degli studenti e candi- 
dati trentini. — lospruck , 1870. 

È una Società che ba per iscopo la coltura 
ed eduvazione scientific 
membri, di ravvivare | unio 
liani, e tutelare i loro interessi ed il mutuo soc- 
corso. 

Ferdinando Piccoli. — Padova 1871. 

Alla cara memoria dell'ottimo giovane che 
fu assessore anziano nel Comune di Vigonovo, 
quel Siadaco, sig. Dian, delieò un breve scritto 
iu cui sono messe in rilievo le doti squisite del 
Piccoli, la cui perdita è ancora profondamente 
deplorata da quanii ebbero il bene di conoscerlo 
o di ammirarue la meute svegliata ed il cuore 
ben fatto. Era ua giovane saggio, modesto, ope- 
, disgraziato nella salute 







































A Gabriele Pincherle, 
do Dezan per laurea iu legge. — Venezi 
del Rinnovamento, 1871. 

Solenne distribuzione dei premii nel Co- 
mune di Mira, 24 settembre 1871. — Padova, 
Penada 1871. 

Contiene i discorsi d'occasione pronunciati 
maestra signora Migliorini Renier, e dalla 
giovinetta Giuseppina Milossevich, che’ presentò 
al Sindaco una bandiera ricamata dalle alunne, 

le parole del Sindaco «d il rapporto del 
sopraintendente municipale sig. dott. Pietro Gilli. 


Progetto di legge per la emissione di carta 
moneta governativa ipotecaria. — Torino 4871. 

È uao dei tanti progetti che mirano a pro- 
curare al Governo un importante cespite di ren- 
dita, che liberi il paese dal pericolo di nuove im- 
poste. L' autore, sig. Leone Tesio, dice che questo 
suo progetto, il quale si comprende facilmente 
dalla sola lettura del titolo, ottenne finora più di 
trentamila adesioni. Se ciò è vero, esso proba- 
bilmente sara preso in considerazione alle Ca- 


ode saffica di Gui- 
tip. 





























Affogamente volontario. — Dalle | 
acque del Caualgrande venne ierì estratto un | 
cadavere di sesso maschile, che in seguito alle | 
indagini fatte si rilevò essere certo Folin An-| 
gelo, ubitante a S. Giacomo dall'Orio, che fino | 
dagli ultni dello scorso mese assentavasi da | 
casa seuza lasciar traccia di sè. 

Bollettino dell 
— Nelle de 









Questura del 4.| 





di L. 41 di cui nel precedente bollettino, due per 

questua illecita, uno per contravvenzione all’ 

monizione, e gli altri per ischiamazzi notturni. 

Uffzio dello Stato ei di Venezia. 
Buliettino del A dicembre 1871. 

Femmine 6. — Nati morti 

— Totele 14. 

Aogelo, muratore, celibe, 

con Marcello Anna Maria. lavoratrice di conterie, nubile. 

2. Predica Sante, falegname, celibe, con Sanson Lui- 

lavoratrice in Fabbrica tabacchi, nubile, 

3. Tramontia Luigi, goodoliere , celibe , con Marassi 

Maria, lavoratrice in Fabbrica tabacchi, nubile. 






















prse 24 ore gl: agenti di P. S. ar- | 
restarono sei individui, dei quali uno pel furto | 





mere. Un semplice acticolo bibliografico non ci 
permette per ora di farvi osservazioni. 
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CORRIERE DEL MATTINO 
Atti UMelali 
Disposizioni fatte nel personale degli Ufficii 
esterni per l'Ammninistrazione del demanio e delle 
tasse: 
| Per Decreti ministeriali del 17 ottobre 1871 : 
Gervasoni Francesco, ricevitore del registro 
ad Adria, trasferito a Udine (Ufficio delle suc- 
cessioni); 
Orlandi Angelo, id. a Comacchio, id. ad 
Adria. 
| Per Decreto Reule e minist. del 25 ottobre 1871 : 
Sossich Antonio, segretario nell’ Intendenza 
di finanza di Venezia, nominato ricevitore. del 
[regitro @ Venezia (Ufficio del bollo straordi- 
vario). 














che non gli piaceva. Ma, santo Iddio! Chi gli dà 
il diritto di fare questa distinzione? E chi gliene 
da i mezzi? E chi gli dà l'autorità per vu 
la? Certo, una distinzione nell'uso, in fatto di 
lingua, si può, anzi, si deve fare; distinguendo il 
parlare della gente educata e per bene, dal par- 
lare dei beceri e delle cisne; ma cotesta è tutta 
distinzione di creanza, che ba le sue regole nel 
Galateo, e che s'applica, come al parlare, così 
alle maniere, ai gesti, Ò 
perfino alle idee è ai sentimenti. Ed è una distin- 
zione, si badi uello stesso sovrano che 
fa la lingua, cioè dall''Uso della gente educata; 
e non da nessun’ Accademia, nè di crusca, nè di 
maestri di cerimonie. 

Ora vedete se il Nuovo Vocabolario ha la 
sua ragione d'essere, e se ce n'era bisogno. E- 
gli è il Vocabolario della lingua che si parla, al 
giorno d'oggi, in Firenze, dalla gente per bene; 
vale a dire, della lingua che tutti gl’ Italiani de- 
vono imparare, se vogliono parlare davvero una 
lingua sola, da Susa a Girgenti, e se vogliono 
poter discorrere insieme d'ogni cosa, e nomi 
come dicevo dienzi, in modo da esseri 
casa, le parti del vestiario, 
‘he adoprano, le più domestiche e abitua 
operazioni che fanno; in somma, ogni cosa. È il 
Vocabolario suggerito dal Manzoni, nella splen- 
dida Relazione ch'egli mi fece, quand'io, mini- 














































| (1) 7 Promessi Sposi, Cap. XXXI. 


stro, benchè indegnamente, per dire come il Pa- 









| Con questo non voglio già dire che gli altri 
Vacabolari sieno roba da buttarsi sul fees: ti 
ci mancherebbe altro! La Crusca, e tutti È Vo: 
| cabolari fatti su quel conio , cioè sull’ autorità 
degli scrittori, e ultimo nel tempo, ma forse 
| primo in merito, quel mare di lingua che è il 
locabolario del Tommaseo, sono lavori impor- 
| tantissimi, dove gli studiosi di lettere imparano 
| la storia della lingua, l’interpetrazione degli a 
| tori, e dove possono attingere, a un bisogno, pa- 
role e frasi, cadute in dissuetudine, ch' essi cre: 
dono necessarie, opportune, e da doversi 















| porre, per vedere se rientrassero nell’Uso : sul. 
{ ta renascentur quae jam cecidere.... vocabuta. In. 





vece il Nuovo Vocabolario è, pei 
| tistica dei vocaboli e delle 
è la lingua del nostro tem 





così dit 








n’ hanno 


lingua più s'accosta alla toscana; 
è più facile ca- 
bardo , che 
ù dal tosca- 
imparare la lingua, 


| za di questa prossima parentela, 
| dere in fallo. Un piemontese, un Jom 

parlano dialetti così diversi € lontani 
no, sanno bene che debbono 


letteraria e sociale dei | 
degli studenti ita- | 


| 





Venezia 4 dicembre. 











NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE, 
Roma 3 novembre. 
50 Poco è mancato che il sig. Co 
sia sialo arbitro delle sorti del Mivistero ipo! 
le due discussioni che la Camera ba fat 
Comitato segreto, per ben poco non sono diva 
tate questioni politiche, L'on. Mellana, infaicr, 
l'è presa col Ministero, accusandolo d' aver my, 
cato a'suoi impegni; ed il generale Cerotti hy 








| detto ch'egli, fino dal gennaio 1871, ha avverti, 


sl Ministero di ciò che sarebbe avvenuto seguan 
do i piani del sig. Comotto. Il Lanza, dal cant; 
suo, che nou è l'uomo più tranquillo di questo 
mondo, ha risposto con qualche vivacità, e qui 
«usi. voleva invitare la Camera a propundet 








| in modo formale, offrendole, per giunta, di fare 


| 


tidezza della liugua e del verso, e con uno stile | 











biesta. In somma , la lotta è stata piutto: 
| sto vivace, ed ha anche avuto un' asprezza che 
| l'ha resa certo più sdegnos: 
Corre voce, infatti, fra' deputati che tutto è 
dipeso dall'ostinazione "con cui alcuni de' mini, 
stri banno voluto imporre il Comotto ; ice 
che il Corte ed il Malenchini hanno dato la lore 
dimissione da questori della Camera due e tre 
volte ; si aggiunge che le stesso Biancheri non & 
stato immune da parzialità; insomma, si fanno 
mille commenti disgustosi. Quale sarà la concly, 
sione di tutto questo ? Una sola, cioè, che la Ca- 
mera dovrà rassegnarsi a stare dov'è, salvo a 
correggere le parti dell'edifizio che sono più di- 
fettose. Fra tre o quattro anni, se la Provviden. 
za ci avrà aiutato, e se non saremo tanto al 
verde quanto siamo adesso, si potrà pensare al. 
la costruzione del palazzo del Parlamento; ma 
per ora, bisogna adattarsi. Durante le vacanze 
parlamentari, la Presidenza, cui sarà aggiunta una 
Commissione di deputati tecnici, farà eseguire 
tutti quei miglioramenti che si reputano indispen: 
sabili: trasportare la biblioteca al terzo piano, 
destinare la sala del primo a sala di lettura” 
mettere in comunicazione l’au'a con le gallerie 
e via dicendo. Speriamo che non siano dimen: 
ati i giornalisti, i quali anch'essi trovansi ben 
mole nella tribuna ove sono. 
omitato privato ha eletto per preside 
l'on. Piroli. Egli; per altro, ha avuto sola te 
7 voti più del De Pretis, portato insieme dal cen 
tro e dalla sinistra, E pei vicepresidenti, sono i 
candidati del centro quelli che hanno avuto i 
maggiori voti. Ciò è notevole non per altro, che 
perchè dà indizio dell'attività di questo centro, 
che vuol pure essere arbitro della situazione mi: 
nisteriale, e dietro a cui, che che se ne dica, sta 
il Rattazzi. Il calcolo ch'egli ha fatto è il se. 
da una trentina di deputati del. 
stra, e cercare di guadagnarue 60 del ce 
tro. Questa manovra sorride tanto più al depu. 
tato di Alessandria, in quanto che egli confida che 
i 30 della sinistra da cui vuole staccarsi, vote- 
ranno sempre contro il Ministero, ed in una qual. 






























































| siasi occasione importante, contribuirauno a farlo 


cadere. 

Ma vogliate di grazia tenere ben a mente quel. 
loch'10 non cesso di ripetervi ogni giorno, vale 
a dire che tulle queste manovre, tutti questi giri 
e rigiri, non hanno per adesso che un valore 
molto scarso, e non si può punto giudicare della 
non °afbfa "prelie,il Ministero, fin tanto che esso 
che i così detti malumori ‘della“le,.persuadervi 
sentati in gran parte dalle 32 schede bianef, 
significano ben poco, anzi non significano nulla 
che già non si Sapesse. Nella destra v'è una fra- 
zione, cui questo Ministero. non garba afallo, 
e che lo vedrebbe andar giù molto volentieri ; 
ma essa è contenuta e dal sentimento del suo 
dovere, e da quello delle sue tradizioni, ed an- 
che dalla prudenza dell’onorevole Ricasoli, il 
quale ha detto chiaramente ai suoi amici, ch'e- 
gli non si presterebbe mai ad una politica di 
semplice dispetto e rancore. 

AI postulto, molto dipenderà dall’ esposizio- 
no finanziaria dell'on. Sella. Egli è l'uomo più 
accorto del Gabinetto; se si accorgerà che le 
sue proposte sono accolte con positiva ripugnan- 
za, sarà il primo a trascinare i suoi colleghi 
verso il gran passo delle dimissioni, giacchè an- 
ch'egli, il Sella, è stanco, e non è troppo felice 
di trovarsi insieme con un presidente del Consi- 
glio come il Lanza, col quale non gli è mai riu- 
scito, in due anni di ministero, di andare vera 
mente d'accordo. Poichè vi parlo del Sella, vi 
dico essere annunziato un opuscolo del prof. Fer- 
rara sulla tassa del macinato; ed a me è stato 
detto che anche lo scritto pubblicato dal Digoy 
nella Nuova Antologia è dovuto in gran parte sd 
un abile suggerimento del ministro delle finanze. 
Così vedete ch'egli cerca i suoi alleati là dove 
sarebbe presumibile che dovessero essere i suoi 
avversarii, 

__ La Corte dei conti ha rifiutato di registrare 
i Decreti fatti dall’on. Correnti per la nomina 
dei professori all Università romana. Così non si 
trova modo di sistemare questa benedetta Uni- 
versità. Adesso sarebbe venuto il momento pel 
Correnti di presentare la sua legge per pareggiare 
questa e l'Università di Podova alle altre pri- 
marie del Regno; ma non so perchè indugi. 

_ La Commissione del trasferimento della. ca- 
pitale ha combinato l'affitto d'un palazzo pel 
Ministero della guerra ; così anche questo Mini- 
stero, meno la Direzione generale della Leva, s2- 
tà tutto trasferito in Roma. 


rezza 
parola per parola, non dirò come il tedesco, o l'in- 
glese, ma quasi come il francese. Invece un veneto 
può lusingarsi che, una volta corrette le desinet 
ze e la pronunzia, tutto il resto del suo dialetto 
sia buona lingua; mentre se lo parogona colla 
liogua registrata nel Nuovo Focabo'ario, vedrà 
che differenza ! 
, per carità, mi venga a dire: Tanto e 
tanto io non ne ho bisogno, e parlando con un 
toscano mi fo intendere benissimo. Anche i bani- 
Dini di tre anni si fanno intendere; anche Ve 
nerdì si faceva intendere da Robinson Crusoè ; 
ma che? gl’ Italiani avranno a rassegnarsi di s8- 
pere e parlare la loro lingua per approssimazione 
€ press' a poco? 
Ebbene, se la vogliono parlare e serivere 
precisamente, se vogliono parlare tutti una lingu?; 
la lingua del loro suolo, non quella di Fra It 
copone e del Padre Cavalea, non c' è caso, biso- 
gua ricorrere al Nuovo Vocabolario ; il solo chè 
vi dia la lingua viva, e ve la dia tutta — PT 
quanto è possibile — e non vi dia che quella 
Porri; sui CAR confusione e incertezza dor 
i some di i ità d'A- 
Uni i tempi; altro che le uni 
. lo vi parlo così chiaro e reciso perchè sono 
sicuro d’ essere nel vero; sicuro, s'intende, per 
quanto un vomo può ‘essere. E poi anche perchè 
s0 che voi amate che si parli così; e Dio vi con- 
servi in questa santa disposizione. Vale. 


Tutto vostro, 
Exiio Broctio 
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accada di 
molto lon 
vemente i 
lità ; essi 
tervi cose 

non | 
rbe che 
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più presto 
terreno si 
par con r 

Senti 
Re abbia 
che sareb 
silarlo. M 
ni dei no 
sia persua 
sonalment 
saloquio 


e li trasp 
È pei 
ni, i qual 
Papa non 
in quella 
giose, ed 


della vitte 
di circos 
gualunqu 


Se noi an 
vere press 
Nico; crei 
infuenza, 








ha avvertito 
uuto seguen. 
a, dal canto 
lo di questo 
Icità, e quasi 
propuncia 
nota, di 
stata. piutt 

prezzo che 


| che tutto è 
ni de' mini. 
tto ; si dice 
dato la loro 
a due e tre 
ncheri non è 
na, si fanno 
rà 





re 
lo- 








sOnO più di- 
a Provviden- 
mo tanto al 
i pensare al- 
mento ; ma, 
» le vacanze 
iggiunta una 


rà eseguire 
no indispen- 
terzo piano, 
| di lettura, 
> le gallerie, 
lano dimen. 
trovansi ben 


e presidente 
to solo 6 0 
me dal cen- 
enti, sono i 
ino avuto i 
ir altro, che 





Jeputati del- 
60 del cen- 
iù al depu- 
| confida che 
illa vote- 
n una qual- 
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un valore 
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le biancha, 
cano nulla 
"è una fra- 


ll esposizio- 
l'uomo più 
gerà che le 
a ripugnan- 
poi colleghi 





gi chè are 
roppo felice 
$ del Consi 
i è mai rit- 
indare vera- 
el Sella, vi 
pl prof. Fer- 
me è stato 
p dal Digoy 
fan parte ar 
Ile finanze. 
eali là dove 
bsscre i suoi 





i registrare 
la nomina 
Così non si 
hedetta Uni- 
homento pel 
pareggiare 
Î altre pri» 
indogi. 


lo della ca- 








Re ha ordinato personalmente 


pnt inale, cui trà posto uno immedia. 

















per cause note, 
organismo, 
[er e città. 
‘ton questo non intendo di i 
Olliao, che saranno moltissimi, ma soltanto 
lfetarvi quello, che con più lungo discorso 
4 me varie persone, differenti di tem 
neo e d'ingegno, le quali non restarono molto 
gatto della ottiniana illuminazione, che sa- 
soche peggio riuscita se non 
e grandi ausi 1 luna, e la calma sere 
fi una notte eccezionale. 
4 se lascio l'Ottino, posso invece con pia- 
confermarvi, per testimonianza di moltissimi 
[fratini che assistettero a quella festa, e fra 
di uo uomo autorevolissimo, il Peruzzi, 
[#9 dato veramente ammirabile il contegao 
lazione romana. Uno straniero di assai 
aggio, che la 
e ee tinta coltura e 






ia in Italia bella fama di 






compiacenza nelle prin- 
ladini di appartenere alla riu- 
ordine ed il 






Ammola, © tra l'ammalarsi e lo scappar 
È li scelta non può essere dubbia. Il che quan- 
lib dispiacere a tutti coloro, che bramereb- 
Îyo un ponderato ma sollecito esame di 
Fnipili ed urgenti progetti di legge, non 
lpgno di dire, perchè è cosa che facilmente as- 

suppone. 
l'i iomina del Biancheri, con uns prepo 
siate ed iosolita maggioranza di voti, a presi 
lie della Camera, non ha forse. l'importanza, 
ide slkeuno ha creduto di derivarne ; nulladime- 

nch' essa un sintomo della situazione, ed 


motivi di una tale improbabi- 


ià-esi continuano, e mi dispensano, del jpg; 
em cose. delteo Pa "Camera dovesse prorogarsi 
sò tenere lè sedute, ciò non avrer- 


fare sì 
iù resto possibile, perchè tutti sappiano su qual 
lereno si cammina , e perchè vuol tolte, e mi 
‘x con ragione, postume recriminazior 
Santo ripetere anche qui la noi i 
le abbia fatto sapere direttamente al Pontefice, 
e sarebbe sua intenzione e suo desiderio di vi 
tarlo. Ma io la eredo una delle invenzio- | 
li dei novellieri politici ; sebbene, d' altra parte, 
lu persuaso che il Pontefice nulla avrebbe per- 
|poalnente in contrario, anzi bramerebbe forse un 
lxloguio col Re, perchè in tali circostanze acca- 
|: spesso quello che di un fiume agghiacciato; 
fi cui, quando il primo masso è spezzato, l’acqua 
[e scorre sotto, rapida scende, divide gli altri, 
li lrasporta nella corrente. 
certo, 


















confermano uomi- 





È dunque che è di suprema necessità per l' Ita- 
li si è di saper anche in seguito bene usare 
lx vittoria ottenuta per un fortunato concorso 
È circostanze. — Se potremo, meglio che con 
@luaque rettorica dimostrazione, provare coi 
ti essere possibile la coesistenza in Roma del- | 
|'due supreme Autorità, lo Stato e la Chiesa; 
|tsoi anzi sapremo trarre utile partito dall 
it presso di noi, con noi, il Pontificato 

['9; credo che le condizioni del Resno, | 

la sua sicurezza, 















toncorrono a rinvigorirne la vita. — 

La illustre è gentile Erminia Fua Fusjnato 
li) in questi giorni Firenze, avendo accettato 
| Ministero della pubblica istruzione l' incarico 
"ignar belle lettere nelle Conferenze magi 
[ali femminili in Romi 






























rione 
che 


2 hè in cotesti 
‘mechabismi ammioistra- 
un po' di pratica, io sono profonda- 





già preseota'o il progetto per la riforma della | 


to 


sarà in numero. 


da Lucerna, 26 novembre: 


è avvenuto nella nostra città. Il Princi; 
letano, Conte di Girgenti, figlio di F. 
di Borbone, e merito 

Regina Isabella di Spagna, 
seno di revolver. Egli soffriva da lungo tempo 
di attacchi epiiettici, ed aveva presso di sè con- 
tivamente un medico speciale; questo medico 
era sfortunatamente assente da alcuni giorni. La 














La Gazzetta di Torino ha il seguente di- 


| spaceio: 


e ne vogliono! 
© incompleti. Ma sebbene | 
, e molto incerti nè sta. | 
h inconvenienti, il Ministero si trattiene 
anche in parte, questa radicale | 

hè teme l'iufluenza che politica» 
sercilare, e teme sopra tutto | 

2, le quali non s0 vedere, 03€ | 


ve e meno 
ma certo più dilettevoli, vi dirò che lessi 


La Lega lombarda è un racconto appena ab- | 
bozzato, il quale sarebbe senza dubbio riuscito | 
degno compagno di quell’ Ettore Fieramosca, che | 
tutti ricordiamo pei santi entusiasmi, che ci ha | 

ti ;1ma che io avrei lasciato fra le carte ine- | 
dite dell'autore. Aldina, Frisiano, Laufranco, so. | 
no caratteri ben disegnati, col finissimo seni 
mento, tutto proprio di lui; se non che sono 
frammenti staccati, di cui sarebbe molto arri- | 
schiato voler dare un sicuro giudizio. 

Gli Scritti politici e gli Scritti varii non han- 
no un merio reale; e quasi nessuna importanza 
presenta | Epistolario, ch'è la quarta ed ultima 
parte dell'elegante e correttiss'mo volume, uscito 
dallo Stabilimento Barbèri 

Non so se voi abbiate letti i versi scioli 
dell'Aleardi in morte di una pia e distinta 
gnora, Bianca Rebizzo. Sono una freschissima 

sono, come sempre, una leggiadra gi 

la di fiori, i quali spesso hanno molto e de- 

to profumo, e non mancano poi mai di una 
varietà di linte bene accordata e gentile. Forse 
se la copertina del libro non portasse scritto il 
nome dell'illustre poeta, pochi leggerebbero e 
nessuno si oceuperebbe di questo funebre canto, 
perchè nulla vi è in esso di peregrino, 
ordinario, di veramente nuovo; ma c'è pe 
lo che manca spesso in molli scritti contem- 
poranei, voglio dire l'onda limpida del senti- 
la luce della fede, raggiante come un' au- 
rora primaverile; c'è l'eco di sante speranze, 
che confortano nelle frequenti disillusi 
temprano nelle dolorose realtà della vi 



































Leggesi nell’ Opinione, in data di Roma 2: 
Il Comitato privato della Camera ba proce- 
duto oggi alla costituzione del suo ufticio di pre- 
sidenza. 








utato Lacava fu eletto segretario a pri- 
mo serutinio con voti 132; vi sara ballottaggio | 
per gli altri due fra gli onorevoli Pissavini , che | 
ebbe voti 89, Morpurgo, 80, Marazio 76, Ma | 






Mon ; 
la posta » Roma a persuadere il Papa a partire, 
ha compiutamente mancato | intento , malgrado 
l'appoggio di alcuni diplomati i, i quali, 
perchè sono accreditati presso la Santa Sede sti- 
mano dover essere più papalini del Papa. 









lla Nuova Roma, il m 








nistro Sella vella esposizione finanziaria propor- 
rebbe : 
Un lievissimo aumento nel dazio d' impor- | 


tazione di alcuni generi. Î 
aggravio sul petrolio. Î 
Uu' imposta sui fiammiferi © sui tessuti 
umento della circolazione cartacea, com- | 
coll’operazione del passaggio del e’ teso 
rerie alle Bunche. Î 
La stessa Roma Nuova smentisce che sia 












legge sui giucat | 
Aupu.zia invece che fa presentato al Sena 
progetto di legge sul riordinamento giudi- 








0. 
Continuano i lagni intorno agl’ incouvenien 
Camera. Si teme che lunedì non | 








Leggiamo in una corrispondenza del Bund 





leri l'altro a sera, un tragico avvenimento 
na; 
inando Il 
d'una delle figlie dell'ex 
è ucciso con un 





lo 





| Pepeu per offesa all’ onore, 1 


Carlsruhe 2. 
_ Il gen. Werber è partito per la festa di San 
Giorgio a Pietroburgo dietro speciale invito dello 
Vr. 





Triegrammi 
Versailles 2. 
Thiers comunicherà l'abbozzo del suo mes- 
saggio oggi o domani al Consiglio di ministri. 


alla denicne ate di si 


Thiers ri 
presentò per chiedere la cessazione dello stato 
assedio : essere a ciò autorizzata soltanto l'As- 


semblea nazionale. (Cit) 
Parigi 2. 
Il Paris Journal riferisce: Thiers ricevette 





I ministri proposi da Theux sono: Theux 
teso per l'estero, Dumorlier per l'interno, Tho- 
pissen per la giustizia , Jacobs per le finanze e 
Guillaume per la guerra. Questi ultimi due erano 
già membri del Gabinetto anteriore. 

Brusselles 2. 

Una massa di popolo tentò di penetrare nel 
convento dei Carmelitani, la forza la respinse e 
sciolse l' attruppamento. (Citt.) 

Vienna 3. 

Il posto di internunzio a Costantinopoi 
quanto prima occupato da un diplomatico un 
gherese. (Citt.) 
2 





Praga 
La Circolare diretta da Koller ai ci 
distretuali Ba fato qui bovisima impresione. 
oller intraprenderà uu viaggio per cie 
della Boemia, tosto che lo permetteranno le 
costanze. Il Comitato costituzionale per le ele- 
zioni del gran possesso dirama oggi le liste dei 
suoi candidati. 
Innsbruck 2. 


| bersaglieri nazionali che rifiutarono di pre- 
stare il giuramento, stando a buone informazio- 
ni, sono stati tradolti sotto scorta militare, nella 
fortezza di Franzensfest, per essere assoggettati 
agli esercizii militari per la durata di tre setti- 


mane. 
Madrid 2. 

1 ministri unionisti del Gabinetto anteriore 
eonchiusero in una loro conferenza di appoggia- 
re il Gabinetto presente. — 

Il giornale Tertullian ritiene che la fusione 
dei sagastisti e degli unionisti è ormai un fatto 
com piuto. 











ondra 2. 
giornata di 


Coh 
Il Principe di Galles: passò la 


| ieri sodisfacentemente. 






i la 
serribili ella difesa del confine fra Bulle-Boltigen 


e La Croix. 
Costantinopoli 2. 
Il Sultano conferì al Papa | Ordine d' 0. 
smaniò. (Ciut.) 


Telegrammi dell’ Agenzia Stefani. 

Parigi 3. — Credesi che il Messaggio di 
Thiers si leggerà all'Assemblea martedì. 

Aosionrasi cho i partigiani del ritorno a Pa- 
rigi aggiorneranno la presentazione della pr 
sta, in seguito al cattivo effetto dei tumulti di 
Brusselles. 








Beust partirà domani. 





portafoglio sono soltanto Malon, Thonissen, Kint, 
Budenbecke e Mayer. 
Il Re percorse la città acclamato. 


di 
questa elezione terminerà domani, 
si leggerà mercoledì, altrimenti giovedì 


Nostro dispaccio particolare. 


Chioggia 3. — ( Elezioni politiche del collegio 
di Chioggia. ) — Elettori isscritti 636, votanti 213. 
Villari . voti 79; Alvisi, 55; Bullo, 45; Fincati, 
27; Allievi, 4; Mazzini, 4; Boria, 4; nullo, 1. 
Proclamato il ballottaggio, tra Villari e Alvisi. 


Trieste 4 dicembre. 


Nel processo intentatogli dal dottor 
Cittadino fu 
condannato a tre mesi di carcere con ina- 
sprimento, a 450 fiorini di multa e alle 
spese processuali. 

rr————_—_— 

Ruy- a Bologna. — Leggesi nel 
Monitore di Bologna in data del 3: 

L'aula del nostro maggiore teatro , splendi- 
da per dorature e doppieri, ma più ancora per 
molti e simpatici visini che mostravapsi dai quat- 
tro ordini di palchi , era ieri a sera al 
ma. iccolse il A las del Marchetti, come 
no amico dopo usa longa aseoza; ti fersoo sp: 
plausi, chiamate al proscenio e si volle il bis 
della ballata del gatto, cantata egregiamente dal- 
la Stefanini Donzelli, una Casilda coi fiocchi, e 
si volle pure il dell'ormai famoso duetto 
d'amore del terzo atto, ispirato ad una di quel- 
le melodie facili e commoventi, che si spiegano 
con tutte le verità, con tutte le forze della pas- 
sione. Fu una bella serata : la Blume fu 
regina maestosa ed una tenera amante, 
Stefanini una vezzosa € brillante damigella; ji 
Campanini poi e il Silenzi, interpretarono le loro 
parti come non si può meglio. 

Questa sera si dà aneora il 
riamo che si trovi il tempo di ripetere almeno una 
volta il simpatico spartito di Marchetti. 


"Notizie teatrali. — Si parla con qual. 
che insistenza che la scelta dell'opera, che an- 
drebbe in iscena alla Scala la Forsa del 
Destino, sarebbe caduta sopra il Franco Arciere 
(Freyschòts ), di Weber. 


— Il 2 dicembre a Vienna 


Estrazione. 
ebbe lu»go l'estrazione del Prestito dello Stato 
del 4: 













































Lohengrin ; spe- 





854. Ecco le vincite principali : 
Serie 3171 N. 19 viase fior. 250,000 

» 2682 . 32 . . 25,000 

. 127 ». 96 . ». 15,000 

» 2338 +29» + 4000 
Le altre serie estratte sono 1251, 1638 e 































Gabi- | 










DISPACCI FRLEGRIPICI DNLI' AGENZIA STRPAMI. 




















REGIO LOTTO. 









BORSA Di PICISBE del 2 die. dol 4 die. 
Rendia. EI E 69124, COLA 
» #23 corr. _ -_ 
que: i . e smau FICO 
Loodra 20 68 7 
il 104 50 d04 69 
wo 50 
508 — 52 - 
748 — T6 — 
3950 — = 
4 50 UT 5 
204 — 204 — 
n ed = STRADA FERRATA. — onamo. 
> ATO | oi sota einer darti ea eni) 
eo earn Ser } 
= = |Tnea (imebliini duci 





PARIDE ZAJOTTI, — 
redattore @ gerente responsabile 







GAZZETTINO MERCANTILE, |_ 


Venezia 4 dicembre. 
rrivarono : da Trieste, il vap. austr. Venezia, 
coD passeggieri 
rsiglia ed Ancona, il 
| a 6. Cameri 
| lan, con earbue, 
ap. Vianello, con carbon 
ital. Pace 
Bachmann ; da Leith 












ap. Par. | 
brig. ital. Mater, | 
i da Neweastle, il brig | 
200 carbone per È 
ittoria , cap 
Newport, la nave 


scooner danese Anneberg, 

Schiellin ; da Trani, il 

con vino per 6. Marani 
cap. Binetti, con ,, allor 

La Rendita da 634/, a 5/, inoro. Da 20 franchi d'oro 

rta Di» 98 a for. 400 li 





Da Newport, partito il 26 ottobre, barck ital. Amabile 
ina, di tonn. 454, eapit. Gattaronchieri N., con 636 
tona. carbon fossile, racc. all’ ord. 
ottobre, barck ingl. Sisters, 
con 


Da 
di tonn. 639 tona. carbon foe- | 









Alessandria, partito 

do Brindisi ed Ancona, 

cap. Pacciotti L., con 6! 

bot. Gchi, 21 

cone, 40 dot. 
etti diverse per chi spetta, racc. alla Società 

Brenta PT 


ioni. 3 col. 
Adi 
















o, pi Germania , di ton. 437, 
cap. Zurich G., con 454 col. serdelle, 4 col. manila ture 
15 col. gomma, 49 col vini e spiriti, 23 col. olio, 10 col. 
carnuzzo, i, 44 col. pelli, 30 col. droghe, 6 
| col. vetrami, 75 bal. lms, 34 col. zucchero, 3.5 cul. frut- 

ti, 55 col. vallonea, 28 sac, caffè, 44 ces. sspone, 472 sac. 
| crusca, 5 cas. cera, 3 col. certa, 2 col. olive, co 
tone ed altre merci div. per chi spetta, raco. al Lioyd 


| anstr. 

Da Glasgow, partito il 23 o‘tobre, brig. ingl. Sarak 
Smith, di tonn. 192, cap. Smith W., con 294 tonn. carbon 
fossile, race, all’ord. 

Va Trieste, piroscafo austr. Venezia, di tonn. 235, cop 
Rinaldi R., cun $ col. manifatture, 56 col. zuechero, #1 col. 
droghe, 963 col. frutti, 6 col. chinceglie, 14 col. birra, 10 
cel. sardelle, 50 col. unto da carro, 2 col. vini, 20 col. 
miele, 2 col. cera, 4 col. vetrami, 1 sac. caffè ed altre 
merci div. per chi spetta, racc. al Lloyd sustr. 

Da Marsiglia. toccando altri perti ed Ancona, pi 
to tut. Tirreno, dì tone. 454, cep. Reggio P., cui 
olio, 747 col. fichi 4 col. at 

paste, 2 col. nociuole, 4 
taro, 1 col. liquerizia, 
| spetta, racc. a G. Cameri 


















10 col. mandorle , 3 col. 
|. vino, 5 col. aglio, 9 col. tar- | 
|. merci ed effetti div. per chi 

















BOLLETTINO UFFICIALE 
DELLA BORSA DI VENEZIA 
del giorno 4 dicembre 








EFFETTI PUBBLICI ED INDUSTRIALI. | 
da I 








Rendita 5 %/, cent. god. 4.° luglio CO) 
» 0» fincore. ‘= 
Presto nas. 4800 cont g; 1 otî 33 


corr. =. 
| Azioni Stabilim. mercant. di Li 900 


sè | 


























8., - Antonari P., 
heri V., - Rigolati 
L, - Visibelli G., 











L'Heureux C., am- | 

, da Tri 

con moglie. - Cavalier, 

È, dla 

moglie, 

+ - Boaham G.. con mo- 

cinque dall'Inghilterra, - Îlubert A, 

, totti tre dalla Francia, tutti pose, 



















Partenza 
40. 08 antim. 














{ 6 dicembre quando in u 
neon fa- | manesse inties 
delle 2,000 CA 
procederà ad ui 


per Verona: ore 6 . B0 pom. — Arrivo: ore 


Partenze per Rovigo e Bologna : ore 6 . 08 ant.; — 
50 ant; — OrO 4 480 ore 9 pom: Arr 
2 Ab ant 





ore 9 . 30 pom. 
Partenze per Padova : ore 6 . 08 

— ore 4.30 pom.; — ore 4.45 
ore 9'pom. 








TRMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 
Venezia, 5 dicembre ore 11, m. 50, 4. 44, 3. 


OSSERVAZIONI METBOKOLOGICHE 
tatto nal Seminario Patrirealo 
ll'altesna di uu: 30.198 sopra livello tedio del mare, 
Bollettino del 3 dicembre 4574. 






tom. | mm, | mo 
Pressione d'aria a O* | 759. 80758. 22 /757.% 
‘emnoraturaf Asciutta 16 





Tensione dol vaporo 
Umidità raetiva ce. 
Direzione 6 forna del 





del 
op. 


Btà della 1 gori” 
tà della lana gioroi 30, 
Pare 


Dallo 6 ant. del 3 dicembre allo 6 ant_ del 4. 
Temp. mese. |... 2.3 





A 





SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 3 dicembre 1871, spedito dall'Ufficio 
ventrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 

ll barometro è salito fino a 7 mm., specialmente alle 
coste adriatiche. 

Spirano venti di Nord-Ent. 

ll mare è agitato nel canale di Otranto. 

ll cielo é coperto, tranne nell’ Italia settentrionale. 

Sono probabili venti assai forti fra Nord e Sud-Pst. 

L’Adrintico inferiore assai agitato. 

















TARDIA NAZIONALE DI VENEZIA, 
Domani, martedì. 5 dicembre, rerumerà il rorvizio 
40 Compagnie de 3° Batteglione della 4.* La 

nione è alle ore 3/, pom. in Campo S. Maria Formosa. 


SPETTACOLI. 


Lunedì 4 dicembre. 


TEATRO ROSSINI. — Ripeso, 
Drammatica 








> TEATRO MALIBRAN. \mmatica compagnia fioren- 
tina diretta da Odoardo Ministi. — L' Inquisizione di Spa- 
gna. — Alle ore 7 è mezza. 

NUOVO TEATRO MECCANICO DELLE MARIONETTE IN CAL- 
LE DEL TEATRO A san MoISÈ. — Trattenimento di mario: 
nette diretto da Giacomo De Col. — La soffila dei dispe- 








| rati. Con Ballo. — Alle ere 7. 





BANCA NAZIONALE TOSCANA 
SOCIETA’ GENERALE 


CREDITO PROVINCIALE E COMUNALE 





di N.° 48,680 Cartelle di L. 500 con l'annua rendita 
di L. 25 ciascuna, libera da ritenute e da imposte 
tanto generali quanto speciali, rapresentanti la cessio- 


| ne di it. L. 1,217,000 di rendita inscritta sul Gran Li- 


bro del debito pubblico del 





no d'Italia a favore del 
Firenze. 


ESSIONI fruttano il 
cinque per cento all'anno sul capitale nominale, 0s- 
0 L. 25 annue, pagabili semestralmente il 1° luglio 


cennaio. 
Tutte le CARTELLE CESSIONI sono 


















= pari (L. 500) nei termine di 40 anni 
* Comp. di comm di L. 1000 94 — — mediante estrazioni semestrali , Ja prima delle quali 
Az. Banca naz. nel Regno d’Italia. — — — avrà luogo il 1° Juglio 1873. 
uufoga boca - +. en La sottoseri; 
Obblignz. =» DÈ = 
alle 24,000 CARI 
TE I dm ni condizioni seguenti; 
= = fl prezzo di civscuni 
VALUTE. re 500" (Cessione di L. 25 di rer A 
Pezzi da 20 franchi . . -_ 1,° gennaio 1872, è fissato a L. 440 da 
Banconote austriache i ‘appresso : 
SCONTO 40 all'atto ella sottoscrizione. 
x reparto, 
tie rali Ele o S| DEN form e 
dello Stabili mercentilo. . 4% —-—— » 100 al 20 marzo» 
» 100 al 20 aprile» 
ARRIVATI IN VENEZIA. La sottoserizione 
Nel giorno 4.° dicembre. sarà aperta nei giorni lunedì 4, martedì 5 e mercoledì 
6 dicembre presso i segueuti Stabilimenti © Case 
piegare > ani Bancarie na 





Firenze, — Banca navionale toscana, Società gene- 
rale di Gredito provinciale e comu- 
nale, via Cavour, 9, piano terreno. 

Banca romana, Sede della Società ge- 
nerale di Credito provinciale € co- 
munale, via Fornari, 221, Palazzo Tor- 
lonia, primo piano; sigg. Fed. Wa- 

nièrò è Comp. 

PENEZIA, Sigg. 3. Levi e figli. 

La sottoscrizione verrà chiusa anche prima del 
dei giorni antecedenti ri- 








963 












poss. 
Albergo Roma. — Darmal P., - Giusti, con fi 
Sola P., dal Brasile, con figlio, - 
» da Londra, - Dupery G., negos dalle 
possid. 
6 = fratelli 








SOTTOSCRIZIONE 
10,000 CARTONI 
giapponesi annuali verdi scelti garantiti di 





primissima qualità. 


(F. l' Avviso nella 42 pagina.) 


PRESTITO A PREMI! 
DELLA CITTA’ 


DI BARLETTA 


Sottoscrizione pubblica 
il 1,2, 3, 4 e 5 dicembre 1871 
riumo vensamento IL. S. 
(Vedi l' Avviso nella quarta pagina.) 
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TABELLA 


di classificazione degli Uffici, nonchè delle industrie e professioni soggette alla verificazione RESSO LA DITTA Una signora prussiana 


P 
iodica dei pesi e delle misure Î desiderebbe collocarsi in qualità d'istitutri 
(cogllasiione — Vedi 1a Gas etta NN. 306, 316. 317.) | Ì A ERRER A E COMP. famiglia ha EEA a LN 
CATEGORIA QUARTA | . . x re le liague inglese è francese, nonche la mute 
NEGOZIANTI CHE FANNO USO DI SOLE MISURE DI LUNGHEZZA. | IN VENEZIA Calle Larga Ss. Marco V. 380 
Gl'industrianti compresi in questa calegoria pagheranno un diritto annuo fisso : 


Per ulteriori informazioni , dirigersi 
vanni Tiossi, Ponte della Veri i. 3668, 
a) nei luoghi di popolazione riunita da 18,000 abitanti in più di . . L 150 Ì è aperta una sottoscrizione per 

d n . da 3,000 a 18,000 abitanti di . 80 

©) negli altri luoghi di. 


(APL 19, $ 6,7 e'8 della Legge 28 luglio 1661) = 10.000 CARTONI 


iapponesi annuali verdi scelti garantiti di primissima qualità 
























$ Indicazione e classificazione Pesi, misure e strumenti da pesare 

| delle industrie di cui n al prezzo di Ital. L. 14 ognui cs 
î soggette alla verificazione periodica gli ‘tenti gono tenuti ad essere Ì pagabili all'atto della sottoserizione A ‘ 3 È L. 7 
hi dei pesi e delle n legalmente provsi si alleteonsegua. 0 c » 7 








La consegna verrà fatta all'arrivo dei cartoni, che si calcola succederà nel 
















































1 | Agrimensori . ba i Misure lineari. li 976 
2 | Architetti... - LIT : Idem. dicembre anno corrente. 
3 | Bianchitori di tele PETIARE Hem 
Carradori che lavorano solo in legno. . + em. 
$ ruttori di pavimentie e e ei 1: 1) idem. Trovasi in Venezia persona benestante, pra- | 18 vit, foco CIO ne e e tentrice Coe 
8 | Ebanisti. side een Idem. tica in agricoltura, la quale offre le proprie pre- | fno caslungu 
pista ricaoli di aDberi da: basismenie ian stazioni | 5° EL medicine, Pillole e Unguento Holloway, sono il mi 
$ 1 difimeremie i...) idem. GRATUITAMENTE [COS del se Se ei saga I 
0 * e mercanti di cornici SIE Idem. ia qualche Fattoria di campagas, non confacen- | pogagicoi in generale, © glandolari = Eruzivoi scorputiche 
pi a AL nenlI : 1; dole la ia di città. — Per informazioni, dirigersi | — Fignol nella cute — Fittole nelle coste, nell addome, oo o da 
j ia d' ile diS. Mar- ! nell'ano — Freddo, ossia mancanza di calore nelle estremi Ù 0 A 
ii na af aria alfari sotto il Grmpanile di. Mar | pali Pet da Gramio — fem cune, SAPONE MIRANDA 
15 > So CAI dele Deira Sutra del degato, pad BASE DI SUGO DI GIGLIO E DI LarttC, 
17 | tagerneri. "> 963 | he — Moreicatare di retti — Oppressione di petto CD | dante n tane (o rd nile 
a Labial (bandaly Ill N A c A $ A DI U L M (e O Pene” ci: pig e ped xt) omelia rito d'acido @ parciò inoffenir, 
I fastellai. . . . D "7 | 9 sto s 
2 Seabbia — Scorbuto — Scottature — Screpolature sulle Bolta l 
$i foto t o Gi Dall ‘al'inia, seta e iottoi (Wartemberg ) {ebbro slo maoi — Scrolole — Sappurzioi uiride — | qultàvche ‘he un odi paritetto, She duc gt 
n » (li tappezzeria in cata od in stoffa . che può dare caui desidera assumere la vendita Area TORA =" ese = generale — Ulceri — Vene | è che non soffre confronto alcuno, ipo 
23. | Misuratori che adoperano solo misure di lunghezza per conto, ovvero l'Agenzia di una fabbrica, oppure Teroletiq i RSRITA TOLUTINA RIGAUD 
2 | Modiste a 4 di un deposito all' ingrosso di qui. MdA gl fiere pieni] IN 
25 | Muratori. Dirigere le offerte franco, sub E. M. 490all'Uficio di | Prai "3, Bor. 8, soldi 90 per vaso elio Stebliiminto centrale | Tolù e dalle 
i Ombrelli pubblicita Haasenstein e Vogler a Francoforle 5/1. | S44 Strad s Londre, ed la tutte le farm. drogh. del mento 
28 | Plasticatori — PIAGHE ALLE GAMBE TUMORI AL SENO Ma 
29 | Preparatori di panni-iana 789 à S 
30 | Ricamatori. . i ASSORTITO DEPOSITO DI lito. De gambe e al seno. | Estratto d' Ylangylang e Bonquet di Manille 
31 f Sarti. 3 pa ogni età furono efficacemente goarite 
32. | Sarte dia PARQUETS mentre erano state congedate dagli Ospitali come croniche. pei fazzoletti 
33 | Scalpeltini è tagliapietra: © Nel caso che l'idropisia venga a colpire nelle gambe, se | —Questi due ou 
3 | Segatori di legnami e marmi IN LEGNANE PER PAVIMENTI [pe otterrà la gusrigione usaodo l'Uoguento e ‘preodeodo | Faropa, ove hanno 
35 | Selciatori |... b le Pillole. i coll’ essen 
36 | Tappezzieri, dello Stabilimento LE MALATTIE DELLA PELLE, QUANTUNQUE 
w Toaaltori, ZARI e C., di Bovisio. DESERTE, POSSONO GUARIRE NTIERAMEI ne 7 
ne i JALITA' INSUPERABILE. — PREZZI MODICI. meinirradi abeti e dd archi ‘espandi 
Y Qui ; a ili affezioni, cedono sotto | ento celebi Ù Ù 
bi Lot gog ERE, 7 Al Negozio in Freszeria, N. 1722, V # simili affezioni, cedono ‘acia di que re | zioni più differenti e più delicate, 





Unguento, quando sia ben fregato sulle pati affetto, due © | to'al aiotto giù csttati cd 
tre volte al giorno, è quando si prendano anche le Pillole | prendere ho Suelli xa 















Pre allo scopo di purificare il sen ‘di pri n 
letta, oltre di adempi istruzione ordi na 5a pt Pepoeltaril: triste, SERRAVALLO anna: Pene et ETORNIA nIGAUD 
eletta, oltre di adempiere alla istruzi i-| semma S. Moinè , ROSSETTI a Sant’ Angelo e ON: À 
è tenuta d'imparlire le lezioni festive alle a- VALLO IN YRMsTe. s. Luca. — Padova, CORNELIO. — PE dona O Brie dentilicio a base d'arnica per tatte le cen 
dulte. Essa col fatto semplice dell’insinuazione della cenza, VALERI. — Ceneda, MARCHETTI. — Treviso, | dala carie” rafferma le gengive e preserva i dani 
N. 703. 985 sua domanda di concorso contrarrà l'obbligo di as- UNGUENTO HOLLOWAY. 7 CASTRINI. — Legnago, VALERI: 
Provincia di Padova — Distretto di Piove, | sumere le inerenti mansioni col 15 gennaio 1872, € Î 











































2 di uniformarsi a tutte le disposizioni di Legge e Re- | 
Hl Municipio di Polverara, golamenti che potessero in seguito emanarsi dalle | 
AVVISO. competenti Autorità governative, elettive e munici- | 

È aperto il concorso al posto di maestra di grado | Pi 
Inferiore in questo Comune, con l’ annuo stipendio di 






audio, PILIPPUZZÌ; — Vienna, Wisihger, farmacista, CREMA DENTRIFRICIA SOLIDIFICATA 


Non è mai troppo raecoma 








uesta elegante, nor. 
i denti il bisneo lp 
bal inconrenieti 


va, deliziosa preparazione ; esta dé 


201 È 
BEAUFRE E FAIDO |" te 5, 


La nomina è di speltanza del Consiglio comunale, | 


























Watereloset, pompe 





he contengono i 
l'a salva l'approvazione del Consiglio scolastico provin- | - 3 SEITE più delle volte acidi dannosi, che attaccano | 
MAL 0 AO. pa ear du gir EU Provo nsigi peoria | Fondamenta dell'Osmarin in Venezia to lascia alcun deposito nello spessettno, cora leda 
20, (en «rete far pervenire a queta Steria | Polverara, 2 dicembre 1871 | FABBRICATORI DI APPARECCHI A_GAS | 10,"ts, e comuica questo steso colore lle gog 
municipale la propria istanza in bollo competente ll Sindaco, 3 xt + 
franca di posta e corredata dai seguenti documenti: GIOVANNI GALLO. | tubi di piombo, ottone, ferro e ghisa ce iaglno MIRANDA 
a) Fede di nascita; —_—_—_—__—_—__{-+++&---- + i s X pmposti di sostanze toniche e fortificanti, questi d 
i Cortibcalo modico di sea è robvsla castità: | eo diro Po ma togimedio è eostesoil medi: (per conduttori di acqua | prodotti posseggono ua profamo dei più dala erat 
IRARLI È co delle ou propri amigo Goslora a aa moglie 
<) Patente italiana di maestra elementare di gra- ' È n pastina ipa) dhe 
do inferiore ; 














rh gootature duori di goa, arma © da qualunque altro MACCHINE D' IN ni 
Ù TE SO] limo impeeno regolce per fornire eran | Si mae to perito di catonguito ato |, MACC ANPFARIO 
Legga Tenno, di mordi. giusta Fark. /133 della. paola di prima ape Mal e CRISTO, | è proderro' ana guetgine perito. CAMPANELLE EL] CHE 
<) Stato di famiglia; grandi Case a Spedirci campioni e prezzi correnti. | GRANDE RIMEDIO Di FAMIGLIA ad uso famigliare 
f) Tutti gli altri documenti che meglio potesse- CARLO REIMERS e C, i Quelle malettie della pelle, a cui i fanciulli vanno per li Alberghi 
rolservire ad appoggiare l'aspiro. . 982 in Altona (Holstein). i lo più soggetti, come sarebbero a dire : erosta sulla testa e e perg 9 














Prestito a Premi 


DELLA CITTA DI BARLETTA 


AUTORIZZATO CON REALE DECRETO 10 APRILE 1870 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA IN ITALIA 


a 25,000 Obbligazioni — Rimborso assicurato col 93 0/0 di aumento sul capitale versato 


150,000 premi in Lire 33,810,000 ---- 300,000 rimborsi in Lire 30,000,000 


Versamenti in valute legali Rimborsi e Premi pagati in ORO. 


città di BARLETTA, la prima e più importante piazza di I 


i Fi 10 aprile 1870 che approvava le deliberazioni 4 e 5 agosto 1869 del Consigli P n si 
ced HAMLETTA ge rima} ngort pura Al prize ah com i CENTO OO © qa e e al rtl Gi Canio mancia e 10 sembre 186 dela benzine pe 
ite a alcuna Imposta presente o futura ne a concersone, o riduzione da produrre LN' ANNL4 KENDIT4 DI LINE TRECENIO VENTICINOLEMLA ORO 5 È quali catori saran all ANTE OBBLIGAZIO i dercisio del Preto. = 
Municipio di Barletta si obbliga altresi di pagare le annualità del Prestito ai portatori delle Obbligazioni nette ed indeminute da qualsivoglia futuro prelevamento © ritenuta. Vincolati durante il serolzio del Pretito. 
Il Sindacato rappresentante in Italia le Case assuntrici del Prestito, ottemperando alle continue richieste di Obbligazioni pagabili a rate, offre alla 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA IN ITALIA nei giorni 1, 2, 3, 4, 5 dicembre 1871 


25,000 OBBLIGA ZIONI 


mediante pagamento di Lire 55 IN VALUTA LEGALE CORRENTE NELLO STATO per ogni Obbligazione ; pagamento da eseguirsi IN VARIE RATE NEL CORSO DI DIECI MESI 


Ciascuna Obbligazione, acquistata per sole IL. 53 in carta, verrà dal Comume di Barletta rimborsata con | | a ragione si può dire che le Obbli i 
Tutte indistintamente le Obbligazioni, sia prima del loro rimborso, sia anche dopo rimborsate, concorreranno per l'inter |di n° 100 si i e e a coniata esteta raPpresolano un doppio capitale Ù n Ual to "ie Ts 
ci entemente dal rimi 


Estrazioni ai 15.00 premaii assegnati alle medesime. Pan 
tea. Tra i premii di varie categorie havsene — uno da L. 2,000,000 — cin io npoio pal campate stesso della sottoscrizione il tito! 


— cinque da L. MOO,O0O — sci da L. LOO,OOO — settantanove da 
20 r_Ogui Obbligazione essendo fissato in IL. fl 


centicinque da L. BO,O0O ; 
mel quale Va notato che i premi asceudono | sto risulta di E. D® pagabili in comode rate. il compratere ha i al I VG circa carta, mentre l'effettivo prezzo di arqu- 


5,000, 2,000, e i 
alla rilevante cifra c eni, in oro. IL. 50 pagate, nella giusta proporzione del 93 per cento, | certo di IL. 5 sul capitale sborsato, le quali sianno Sie 
ii vantaggi, per la sua speciale organizzazione , poi 








Il Municipio dell 
ciale di Terra di Bai 


































prov 
col Titolo detinitivo presso i varii agenti ed incaricati € 






























È poi certissimo che le Obbligazioni e limitate S 

stili a premii vennero sino ad ora emessi in Italia e all'estero. Fd a cagione di silfati speciali vantaggi e garanzie, il prestito | tativo di quel danno un prei , incontestabilmente superano di molto il quan 

di Barletta è tra i pi i autorizzati dal Governo leo a circolare nei suoi suati. È pur certo che is tmio su due Obbligazioni, A 
Per apprezzare quiudi sempre più l'ertilità delle Obbligazioni di Barletta in confronto di quelle degli altri prestiti emessi sinora, | petutamente a tutti RSOG0O ateo Ei esse corre fin feto glie estrazioni, non le esclude poi dal concorrere th 

è d'uopo fermare l'attenzione su questo fitto: che le Obbligazioni degli altri Prestii a premii man mano che sono eatralte ai rimbor: | hol. in modo etfetivo ni O Ds estrazioni (N forza del nuovo meccanismo su cui fu basato il relativo pi 

sano, è, venendo ammortizate, 10 d'avere un valore; mentre invece quelle di Barletta continuando /«nche dopo tofatti l' Obbligazione $ atrazioni senza restrizione alcuna 

aortite con rimborso 0 premio) a concorrere egualmente e sempre in tutte le successive estrazioni, conserveraono sino alla fl 





lel prestito Nel prestito adunque di Bar 
un valore reale, cioè quello della grande probanilita di gua e altri e diversi premii. Il qual valore reale aumenta coll’audar degli | ser favorita da un mummero li 
anni per l'accrescersi del numero e della importanza dei premi distribuiti nelle varie estrazioni. Per questa combinazione adunque ben 


CONDIZIONI DELL’ EMISSIONE ‘ ‘titti. iris it ih i Pei si pt 


Lire 


iadagnato due premii, entramabi 
\&nare parecchi fra i premi di 0) 
di nel corso delle 225 estrazioni. 








sui 








4 5 dicembre. Le Obbligazioni rimborsabili in LIRE CENTO ORO, verranno emesse al prezzo di L- 59 


dal 10 al 15 agosto 1872. 
dal 10 al 15 ottobre "e 








dal 10 al febbraio 1872. 
19 dal 10 al iS aprile 


dal 10 al 15 giugno» 55 in valuta legale dello Stato, 


Il titolo liberato interamente alla Sottoscrivione si paga sole LIRE CI. NQUANTATRE. 


liberati di L. 5, saranno firmati dal Sindaeato ed i successivi versamenti saranno quietanzati dagli | somB02lora il portatore dei titoli 
torizzati dal Sindaco stesso, 


L. 5 parteciperanuo nella estrazione del 20 dicem. 1871 al premio di 100,000 | bre 152 
Lire ero. I titoli liberati di L. 15 concorreranno nella estrazione 20 febbraio fi all’altro pre-| ll cambio dei titoli provvisori interam 





all’atto della sottoscrizione | 















ti alle epoche stabilite, sarà conteggi carico, sulle 
danuo, non concorrerà alle estrazioni che avranno luogo PPrrere g agla ti dal 15 dicem 


valore. 
mio di lire centomila oro. 


ile pag Obbligazioni definitive ha 1 T (872, alato 
azione rimarranno nulle luogo a tutto il 31 dicembre 1872, 
VANTAGGI SPECIALI DEL PRESTITO DI BARLETTA "ITA ae era: 
1, Servizio in oro, speciale a questo solo prestito a premii italiano. ; 6. Premii sempre più alli coll’andar degli anni. 


2\Utile di OB per @)@ sulla somma pagata. 3 ° 
7 Concorso continuo si 130,00 prenii formanti la cospicua somma di lire 33,810,000, pagabili pure in oro. | garana 0 ape fino alla sua estinzione. ©. °° lire B29,O00 di ren 
Frequenza delle estrazioni : & anno per altri 8 anni. 8. Titoli provvisorii consegnati nei 


E: a a A E atto stesso della sottoscrizi 
Uno 0 più premii annuali di lire cente; er. tutta la durata del prestito, oltre altri premi maggiori fino a lire um maf- | —9. Possesso continuo del titolo provet ottoserizione. 
None © ‘Que milioni. La 1 a alcun rischio e spera per parto dla cuasorio e. ,concambio di esso col titolo definitivo presso 


finalmente in virtù della Legge 19 giugno 1870 con la quale non si permettono ulteriori emissioni di prestiti a premii, il PRESTITO DI BARLETTA rimane l' ultimo Prestito a premîi autori NE 
ed Hi solo che godrà quindi sempre di siffatti superiori ed Scezionali vantaggi. 35, premi autorizzato dal Governo italiano, il 
SINDACATO — 
varuzzi € C. — a Brescia, Angelo, Duce OFRIO FANELLI — E. R. SCHEYER. 


Messina, Grill Andreis 
Midolo ‘e C. — a Torino. 


7. Guarentigia speciale di titoli producenti 












dila im oro costante ed immutabile depositi! 








Più conveniente fra tutti quelli esistenti sul mercst? 





LE SOTTOSCRIZIONI SI RICEVONO: a Barletta, presso Teodoro Briccos e figli — a Bari, Aicardi e C. — a Brlogna, Luigi. 
E. B. Scheyer (Sindacato del Prestito] — a Genoca, L. Vust e C. — a Girgenti, E. L. Kayser — a Licorno, Moisè Levi di Vita — a Mantoca, Gaetano Bonuris, 
Napoli, Onofrio Fanelli (Sindacato del Prestito) — a Palermo, fratelli Flaccomio, Gerardo Quercioli — a Piasenza, Cella e Moy — a Roma, F. Wagnière e C. 
de Maitos, Ed. Leis e Leopoldo Smith —,a Verona, fratelli Pincherlk. 










Tipografia della G-zze!ta 
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Mercotedì 6 dicembre. 
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d'intitutrice in ASSOCIAZIONI. 
gNOFA Può ins It. L. 37 all’ anno, 18.50 
chè I musice cali) pe VINTA, 6.25 al trimestre. 

Tsi al sig. Gi ag L 45 

3668 18, 


pubblicati, non ni 
0 





Oggi enqono dispenati folti 23,2, 

st hl ie bf 1718 della Raccolta delle Leggi del 4870, 
i rigenaa hell (Vol. IV) pubblicati dalla Gazz. del Regno. 
A 


DI LATTUCA. 





VENEZIA 5 DICEMBRE. 


fa 
Mila Tori 
perciò inoltre 


ho ri 
do dna te 





A Berlino continuano a preoccuparsi della 
pitica russa. Non è gia che lemano pericoli 

imi, ma pensono a premunirsi anche da pe- 
Fioli remoti. La insistenza del Governo perchè 





balsamo 





a inpiozsa vantg. {ji Parlamento volasse il bilancio della guerra in 
la pag dogitta massa per tre anni; le parole profferite in quel- 
‘nes. li armamenti della Rus- 





l'occasione dai ministri; g 
si inquietano vagamente l'opinione pubblica in 
Germania. La Francia non può sperare una ri- 
sincita, se non coll’alleanza russa. Si è perciò 
{He si crede che la Francia' ' on traseurerà al- 
una occasione per ottenerla. .. questo patto si 
{ame che essa sconfessi tul' le tradizioni della 
gua politica in Oriente, e 10 lasci carta bianca 
alla Russi 


uet di Manille 
j 


oi introducemmo 
, più Cha le, ba 
ona 

tilore ‘allo te 





p 
a per tatte le 
o 'proserva | dont 


IDIFICATA 





Prussia sara necessariamente l’amico della Fran- 
cia, e la Germania sarà necessariamente attaccata 
da due parti, il dì che le sorga contro un altro 
femico. Sono ancora preoccupazioni vaghe, ma 
che però tengono la Germai ‘erta, Questa non 
rianoverà certo l' errore della Francia e dell’Au- 
stria, e alla prima occasione sarà certamente 
preparata. 

Di queste 
pondente della Gazzetta d’ Italia, 





We ele guai preoccupazioni si fa eco anche il 


cor il quale 








ANDA rire a questo giornale, che la Germania, più 
canti, queti doo MY che mai sicura dell'alleanza. dell’ Austria, aveva 
Paella ca aggrade. fatto « pratiche confidenziali presso il etto 

pellatare. IM ;ialiano, onde si associasse decisamente alla lega 





delle due Potenze , 1na queste pratiche vennero 
accolte con eccessiva riserva e furono quasi re- 
spinte. Di qui un leggiero raficeddamento non nel- 
l'opinioze pubblica, ma nelle relazioni dei due 
Governi. Questo raffreddamento si traduce in fatti 
di poca importanza apparente, come sarebbero il 
partire da Firenze per Parigi del primo segretario 
l'ambasciata sig. di Weldheben, pieno di 

palia per l'Italia, ed il non essere intervenuto 
lRoma all'apertura del Parlamento il conte 
di Saint-Simon, la 

a. Ciò non ostante, la 
cose e gl'interessi reciproci dei due pa a 
che queste nubi debbono necessariamente dile- 


ansi.» 
#75, la notizia data dal_ corrispondente della 
Gassella d' Italia è vera, si vede che la Germa- 
nia non si lasciera certamente cogliere all’ im- 
pensala, se, ora che il pericolo pare a tutti an- 
cora rimoto, essa si è già assicurato un alleato e 
ne cerca un'altro; se ha già fatto votare il bilancio 
militare per tre anni, nel caso, che la Francia 
tolesse pigliare la riviota sulla Germania dopo 
il 1874, epoca in cui scade l'ultima rata dell'in- 
dennità': è se si apparecchia sin d'ora a soste- 
nere l'urto, ancora ipotetico, e in ogni caso lon- 
tano, di due nemici. dir 

La scelta del sig. de Theux per costituire il 
nuovo Gabinetto belgio è un atto del Re del 
Belgio, ch’ è in generale lodato. Difatti il sig. 
di Theux è uno dei capi più rispettabili della 
destra, © siccome la destra è il partito che ha 
la maggioranza nel Parlamento, così, se era ne- 





is-Bétner, 
re, ed all’ Agenzia 

























utazione provin 
delle altre prin 
el Prestito, — I 





















AZZETTA DI VENEZ 


Foglio tffiziaie per ia inserzione degli Alti amministrativi e giudiziarii. 


che non sieno langrandisti. — ( Fivi applausi a 
sinistra. ) 

La seduta fu levata insomma in mezzo al 
più viva agitazione. » 





L'articolo 45 d 


Ci viene comunicata la Relazione della Com- 
missione incaricata di riferire sull'interpretazio- 
ne dell'articolo 45 dello Si 
l'onorevole deputato Manci 
conchiusione : 

Esponendo fin qui una lunga serie di con- 
siderazioni sull'argomento assegnato al nostro 
esame, non abbiom potuto addurre, per non ec- 
cedere ogni limite, l'intero risulamento delle 
nostre accurate investigazioni , ma soltanto ciò 
che a noi, parve di più essenziale. 

La Commissione, compresa dal sentimento 
della gravità dell'ircarico a lei al lo, fece 
della più scrupolosa imparzialità guida costante 
alle sue ricerche ed ai suoi lavori. 

Giunta al termine di essi, la medesima è 
lieta di due ragioni di conforto e d' incoraggia 
mento. 

L'una è la esatta conformità delle conelu- 
ch’ essa proporrà, con quelle giù adottate 
norata di un simile in- 
carico nel 1856 dal Parlamento subalpino, e con 
le ilee fondomentali di quella precedente Rela- 
zione : questa concordia di giudizii sull’ identico 
argomento tra due Commi ii parlamentari in 
Italia, a tre lustri di distanza, ed in ciaseuna 
con perfetta unanimità di voti, non può essere 
che criterio autorevole di verità. 

L'altra è appunto, che dai comuni studi 
potè in noi ingenerarsi un così chiaro e lim 
concetti he fosse conforme ai principi 
di giustizia e di ragione costituzionale, da esserci 
appunto trovati nelle nostre conclusioni perfetta- 
mente unanimi e concordi. 

Premesse le quali avvertenze, la vostra Com- 
missione ad una ha l'onore di proporsi 
adozione della seguente risoluzione : 

La Camera, 

‘derando appartenere costituzionalmen- 
te a ciascuna delle Assembice legislative la 
petenza di decidere, con prevalenza di gi 
sulle altre Autorità dello Stato, tutte le questioni 
che insorgano sull’ applicabilità e sulla estensione 
delle garentie d' olabilità attribuite dallo Sta- 
tuto ai loro membri ; 
* Dichiara — Che in 








Statuto. 
























































salvi i casi di arresto in vero stato di fla 
za ; ma il loro diritto di non essere sottoposti ad 
accusa 0 a giudizio senza la preventiva auloriz- 
zazione della Camera è ad essi attribuito senza 
distinzione e limitazione di tempo, e perciò fio- 
chè durano in essi il mandato e la qualità di 
rappresentanti della nazione ; 
Che gli atti e provvedimenti di ogni spe- 
cie delle Autorità giudiziarie contro le persone 
dei deputati , senza la preventiva autorizzazione 
della Camera, nei casi in cui questa sia necessa- 
ria, sono necessariamente abusivi eccessi di po- 
tere, senza giuridico effetto, e non suscettivi 
qualsiasi legale esecuzione, per assoluta mancan- 
20 di giurisdizione, e per eminente nullità di 
ordine pubblico ; 

Che perciò, nè tali atti o provvedimenti , 
‘e cause di qualunque natura, possono im 
jedire all'Assemblea di esercitare o rivendicare 
È proprie prerogative, usando di tutti i suoi mez- 
ri di azione costituzionale legittimi, e special- 


























nè altr 








cessari» togliere di mezzo il Ministero Anetha 
la cui condotta aveva eccitato contro di lui 
pubblica animavversione, era logico che il Re si 
fivolgesse nuovamente sl partito della maggio- 
ranza 
L''Itali 
sig. de Theux di 
qualche dubbio sul 
spediente. « Resta a sapet 
maggioranza del Parlame 
maggioranza deli cl 
nomina del sig. di I v 
dell agiiione: bue nata ri ge da pro 
les, 0 se non 
ia ergi peo liberale, più fiducio- 
o 


occasione, di cui il Î 
so oggi nelle sue forze, Si impadromto per 




























incarico dato al 
formare il nuovo Gabinetto, ha 
la buona riuscita di questo 
re dice l' Italie, se la 
nto rappresenta ‘oggi la 
in altri termini se la 
r è stata la causa vera 


erò, che loda l'i 








o nel rimborso 
1350. 


dtole pres 
e n 
ed incaricati è 





rezzo di acqui» 
vali stanno alle 


naggiore proba= 








molto il quanti ioni generali. » Pare che il sig. 

provocare le elezioni generi à 
| concorrere ri- de Theux sia riuscito effettivamente a formare Lo 
) il relativo piar suo Gabinetto; ma è certo che lo s00] dele 


rtito liberal 
PT her venire alle ele- 
‘he le rivelazioni del 
tto per- 
gli elettori. 


zi il 





azione. 
quindi può es 











ezzo di L. 55 


no. Prima però ci fu 2 
U | è scegliendo. nell' esercizio dei mezzi di 

come la Fran: | azione le forme le più prudenti e ben'gne. 
RL lì r L'Assemblea, he sì terrà, feele a questi 

o arc tale Ml op te personalità atene 1 ue oe. hi | conigli, cominera a ore © magie 
bre 1872, elass0 Rassionate pe 1a specialità delle tempeste parla: | flciità di successo, Se vi ha parte della vita 
5 mentari apparteneva esclusivamente alle CAmGPE | pubblica, in cui la prudenza e lo spirito di con 





francesi ? A_ Brusselles | 
è stata un uragano. Un 
sig. Guillery, ha detto una © 
tare: — L' amministrazione n 
sa nelle nostre file. Noo al 
nella questione ministeriale. 
gli uomini che suranno scelli, noi 
lenlmente i prineipii costituzionali. 

« Ai membri della destra, che si 
di stabilire che i ministri non avevano 
alla volontà del Re, il sÎg- 
questa. violenta apostrofe : 


invano di dissim 
zione prodotta dagli affari Lat 
Ni riiate, dovete cedere il posto 





fo depositati ® 









sforzavano 
‘ceduto che 
Bara ha risposto con 
— Voi vi proverete 
‘che si è innanzi alla ri- 


‘a Sinistri 


mente assoggettando a responsabilità il potere 
esecutivo, se cooperi in qualunque modo, 0 non 
pedimento con tutti i mezzi che ha 
all'atto offensivo della prerogativa 
parlamentare, 0 lo faccia mettere ad esecuzione. 

« Invita finalmente il Ministero a com) 
dere nel progetto! del nuovo Codice peni 
liano una sanzione analoga a quella dell’ arti- 
colo 121 del Codice penale francese, ma con 
penalità più serie ed efficaci. » 

Dopo ciò, la Commissione stessa, esaurito il 
mandato a lei commesso, crederebbe mancare ad 
un precipuo dovere, se lasciasse sfu 
occasione senza aggiungere l' esi 
altro non men profondo convincimento, che ha 
pur raccolto dai suoi studii sulle già discorse 
importantissime questioni. 

La esperienza e la storia de' conflitti costi- 























tuzionali apprendono dovere le Assemblee poli- 
tiche, allorchè essi vengano a sollevarsi, provve- 
dere con solidarietà collettiva de' partiti alla di 


fesa delle prerogative parlamentari non solo con 
fermezza © con la coscienza di tutelare le pub- 
bliche libertà, ma altresì con grande moderazio- 
ne e temperanza di modi , col rispetto verso 

altri poteri co' quali siano in conflitto, con al 
bondare nell uso di tutti gli espedienti concilis- 
tivi, senza passioni di parte o spirito di " 








zione ottengano più che la rigida asprezza 


resistenza assoluta nell' esercizio del sommo 
la è questa de' conflitti 


diritto , 


la legge comune derono essere coloro che 
‘ata posizione civile o po- 





litica. 





Sotto il titolo Monarchia e Repubblica, l'Opi- 
nione ha il seguente articolo : 
Bastò che in quest' anno un lieve dissenso 
i manifestasse fra i due rami del Parlamento 
inglese, tanto più lieve se lo si guard 
dello spettacolo che ci porge la Repubblica più 
proclameta che attuata in Francia, perchè i so- 
liti cercatori di novità sentenziassero che le for- 
me costituzionali subivano una estrema prova in 
Europa. Noi crediamo che la prova sia stata fatta 
da un pezzo, e che ogni prese ed ogni nazione 
abbia scelto quella forma di reggimento che me- 
glio rispondeva alle sue tradizioni ed a’ suoi pre- 
senti bisogoi. Vi sono bensì paesi e Stati nei 
le istituzioni costituzionali non procedono anco- 
ra regolarmente ; ma di chi è la colpa ? Se quei 
paesi e quegli Stati avessero la Repubblica inve- 
ce della Monarchia costituzionale, andrebbero for- 
se meglio 
Quando le classi politiche specialmente sono 
0 inesperte © corrolte, metlete una forma di reg- 
gimento , mettetene un'aitra , se hanno bisogno 
del concorso di queste classi politiche per espl 
andranno sempre male. La Grecia e li 
pagna colle loro continus mutazioni di Mini- 
stero sarebbero meglio assodate, se invece d' un 
Re costituzionale avessero alla loro testa un Pre- 
sidente di Repubblica ? 
Ora è venuta la volta del Belgio. Paese 
nentemente fazionato a libero reggimento, sì trot: 
in una momentanea commozione per uno di quei 
casi, che proprio nulla hanno che fare coll” essen- 
za del sistema costituzionale. Il Governo si tro- 
và nelle mani di quel partito che ha la mag- 
gioranza nel Parlamento; ma le dimostrazioni 
della piazza vorrebbero prevalere a questa mag- 
gioranza. Da questo vediamo trarsi la soli 
chiusione, che le istituzioni costituzior 
scono colà una prova decisiva, e già si 
che il Re vuole andarsene, e così di seguito. 
Nulla di questo fortunatamente sta per av- 
ed il Belgio, che ha trovata la sua pro- 
reggendosi rant' anni sotto lo scet- 

















































non vorrà met- 


tà, quanto saggi 
anto 


tersi nella carriera degli esperimenti ch 
icano e logorano la Francia a lui v 
Non v'ha chi ignori che le Costituzioni deb- 
bono essere interpretate più secondo lo spirito 
che secondo la lettera, e tutti sanno a mente 
che le maggioranze parlamentari possono essere 
talvolta in opposizione colla maggioranza effetti- 
va dei paesi, nel qual caso bisogna procedere a 
quegli esperimenti legali che restituiscano |’ ar- 
monia fra il paese e la sua rappresentanza. Se 
nel Belgio sia venuto il caso di fare nuove ele- 
zioni, 0 se basti il cambiare il Ministero, for- 
mandolo però della stessa parte che ora 
è in maggioranza nel Parlamento, noi non sap- 
piamo. Troppo lontani, il nostro giudizio man- 
cherebbe della qualità essenziale a renderlo au- 
torevole cioè della conoscenza precisa dei fatti a cui 
dovrebbe applicarsi. 
Ma nel Belgio vi sono uomini assai pratici 
delle istituzioni parlamentari, vi ha un patrioti- 
smo calmo e ponderato, e non può esserci dub- 
bio che la crisi, per quanto dolorosa sia, non 
abbia a trovare il suo regolare e pacifico 
glimento. Le istituzioni costituzionali non 
fono dunque alcun pericolo per questa crisi, e 
noi diciamo sgl’innamorati della forma repub- 
blicana che sarebbero ben lieti se l' esperimento 
che ora si fa in Francia del loro modo predi- 
letto di reggimento, avesse quella sicurezza di 
buon esito che, a nostro giudizio, per sè il 
Belgio col suo Re e colla sua Costituzione. 


























cor- 











discutere astratiamente della prevalenza della 
Monarchia sulla Repubblica e vicev 





passo collo zelo nel praticarla. 


di pari 


nel Bel 
tro pericolo, 
feretza. È dol 
condizioni infelicissime dei locali, la Camera dei 
deputati in Roma debba inaugurare le sue se: 
dute durando un' estrema fatica a trovarsi nel 





rappresentanti della nazione che dobbiamo com: 
baitere. L'Italia deve anch'essa, al pari degli 
altri paesi costituzionali del 
fimen 
che mostrandosi sollecita delle prerog: 
libertà. Bisogna predicar coll’ esempio, e 








deputati © dei senalori, non sarebbe certa 


mente il modo a che il si. 


tamente a desiderarsi. 
paragone che vuolsi istituire fra la Monarchi 


veri sotto un Re, 





[stegon ti i 
le oneste coscienze debl destare il 

che dalla discordia fra gli alti 
iho generarsi disordini fu- 
‘stessa libertà politica, 








Presidente di Repubblica 
rebbe indegno della liberià. 


ATTI UFFIZIALI 








L' Europo, che quasi tutta ormai si governa 
in forma libera, ha molto meglio da fare che 


per trar partito della libertà di cui gode per se- 
gnare orme più sicure sulla via del progresso; 
deve soprattutto mostrare, e questo più special- 
mente sia detto a riguardo nostro, che la perse- 
veranza colla quale si è dimandata la libertà va 


Noi non abbiamo quistioni irritanti come 
o, noi abbiamo de lottare contro un al- 
nello cioè dell’atonia e dell' indif- 
loroso che, parte a cagione delle 


numero legale; ed è contro questa diserzione dei 


,, lavorare 
rmeltere in onore questa libera forma di reg- 
to che si è data, e non potrà farlo meglio 
ative della 

a 

Roma, in mezzo a popolazioni nuove a questa vita 
parlamentare, si vedesse dominare la negligenza 


stema della libertà fosse lungamente ed ostina- 

Ma, lo ripetiamo, ciò non ha che fare col 
costituzionale e la Repubblica, Chi non sa usare 
dei suoi diritti, chi non sa adempiere i suoi do- 


mal saprebbe fario solto un 
ica ;' tulto al più si prove- 


La Gazzetta Ufficiale. del 2 dicembre pub- 
1. Regio Decreto in data 14 novembre, del 
(enore : 





Art. 4. Agli insegnamenti della Facoltà di 
scienze fisiche e matematiche nell’ Università di 








Disegno di costruzioni; 
diva, Disegno di applicazioni di geometria deserit- 
iva. 

Art. 2. L'insegnamento della letteratura la- 
tina nella Facoltà di filosofia e lettere della pre- 


à è ripartito nei due seguenti in- 








Eloquenza | 

2. R. Decreto 15 novembre, con cui è insti- 
tuito un R. Consolato in Gerusalemme con giu- 
risdizione nella Palestina. 

3. Disposizioni nel personale dipendente dai 
Ministeri delle finanze, della marina e di grazia 
e giustizia. 


‘azzetta Ufficiale del 3 dicembre pub 





blica : 

{. Regio Decreto in data del 2 settembre, 
concernente concessioni di derivazioni d' acqu 

2. Regio Decreto in data del 23 ottobre si 
le norme da rimettersi in vigore col {.° novem- 
bre 1871 pei telegrammi circolari spediti da Pre- 
fetti , sotto-Prefetti e questori per sequestro di 
giornali e corpi di reato, nonchè per l'arresto 
di colpevoli. 
Regio Decreto in data del 15 novembre, 
con ‘stabiliscono i soprassoldi ai consiglieri 
delegati di Prefettura delle Provincie del Regno. 

4. Nomine nel personale dipendente di 
nisteri della guerra e della giustizia. 



































ITALIA 


Gli Uficii del Senato, nella riunione che 
tennero wercoledì, "si costituirono nel modo se- 
guente : 

Ufficio L 
Presidente, senatore Menabrea. 
Vice-presidente, senatore Pallieri. 
jo, senatore Moscuzza. 
Commissario per le petizioni, senatore Chiesi. 
IL 





Commissario per le petizioni, senatore Gamba. 
Ufficio III. 

Presidente, senatore Arrivabene. 

Vice-presidente, senatore Spinola. 

Segrelario, senatore Errante. 

Commissario per le petizioni, senatore Gio- 


vanola. 

Uficio IV. 
Presidente, senatore Des Ambrois. 
Vice-presidente, senatore Serra Francesco 
Maria. È 
Segretario, sénatore Errante. 
Commissario per le pelizioni, senatore San- 


severino. 

Ulficio V. 
Presidente, senatore Vacca. 
Vice-presidente, senatore Tecchio. 
Segretario, senatore Manzoni T. 
Commissario per le petizioni, senatore Tanari.. 


Leggiamo nella Gazzetta Ufficiale del 3 di- 
cembre : 

Il Senato è convocato martedì % del vol- 
gente mese, al tocco negli Ufficii per l'esame dei 
seguenti progetti di legge : 

4.* Modificazione alla legge per il riassolda- 
mento con premio. 

2 Conversione in legge del Regio Decreto 
19 luglio 1871 che fissa il prezzo massimo per 
ffrancazione dal servizio militore di prima 

















agli ufficiali 
Regia marina della legge 3 I 
la riforma deglì ufficiali dell'esercito. 

4 Estensione agli ufficiali ed assimilati 
nella Regia marina della legge 31 luglio 4874 
sui matrimoi ali. dell'esercito. 

Alle 2. In seduta pubblica per la discussio- 
ne del progetto di risposta al discorso della 
Corona. 


Il Di 
Roma, 

















notizie in data di 





ritto ha le segueni 









incora stato deciso se il 


del Regno. 


d secordo col suo coll 


d 
gricoli 








zione degli oggetti d'arte. 








darii. 


Per le pinacoteche e biblioteche annesse 
fiderommessi ; sull'istruzione obbligatoria ; sul 
Monte delle pensioni per_gl' insegnamenti secon- 


eli 
una sola volta ; cent. 50 tre vok. 
pe gi At ili pa mn 
n 





, cent. 50 alla linea. î 
ioni si ricevono solo dal nostro 
@ ni pagano anticipatamente. 









Progetto di legge per la riforma del Consi- 
glio superiore. 


L'Opinione scrive in data di Roma 3: 

La Commissione della Camera per l' In 
20 in risposta al discorso della Corona, si è ra- 
dunata iersera e si raduna nuovamente domat- 
tina (4) alle 10 ant. 

Credesi che l'on. Pisanelli, relatore, sarà in 
grado di leggero domani nella seduta pubblica. 
E più oltre 
Fu annunziato che la Corle dei conti rifiu- 
registrare il Decreto di nomina del cav. 
Calenda a procuratore generale presso la Corte 
d'appello di Palermo, e che al comm. Tejani si 
stata offerta la carica di vice-presidente di Se- 
zione alla Corte di cassaziune di Palermo. 

Secondo le nostre informazioni nè la Corte 
dei conti ha opposto il rifiuto che le si attribui- 
sce, poichè il 'Beereto è stato tosto da essa. re- 
gistrato, nè venne fatta al comm. Tajani l' offerta 
di nuova carica. 



























Roma 3: 





L'Opinione scrive in data 


Quest' oggi (3), a mezzodì, una Commissione 
one provinciale di Genova, 


eletta dalla Deputazi 0 
composta del senatore Cabella, dei deputati 
Parlamento Ricci, D' Aste, Boselli e Moltin 
sentava in Campidoglio al Sindaco e Giui 
ricca bandiera portante lo stemma della Provin- 
cia di Genova, e dalla stessa offerta al Municipio 
di Roma a commemorazione del solenne avveni- 
mento dell’ apertura del Parlamento italiano in 
koma capitale. o. 
Nel consegnarla al Sindaco, il dep. Molfino 
d'affetto che legano la Proviu- 













Grispigi 
zione genovese dei più cordiali ringraziamenti 
alla Liguria, che sempre prese la più viva parte 
ai dolori, come alle gioie di Roma. 
ea 


Leggesi nell' Ital 


Un nostro amico ci 
data d’ieri 3 corrente: 

Nell intento di emanciparsi assolutamente 
dall'estero, le diversè Compagnie genovesi di as- 
sicurazione marittima oggi tennero una sedut 
nella quale deliberarono di costituirsi in una so- 
la società, che prenderà il nome di Lloyd geno- 


lia Nuova in data del 4: 
i scrive da Genova, in 





vese, © ciò per potere con ingenti capitati far 
fronie a qualsiasi evenienza e rischio. 


renze, 3, ha quanto 





La Nazione, in data di 





‘ender conto di tutte le escursioni che van 
facendo nella nostra città le LL. MM. |’ Impera- 
” le sarebbe impossi 





io del cav. prof. Pollastrini ; mi 
, prevenuto in tempo, esternò il suo grave 
rammarico di non potere ricevere |’ augusto 
sitatore nella soffitta dell’ Accademia, ove egli | 
vora, soffitta alla quale si giunge per una sca- 
laccia che manca perfinò di ringhiera. Il pro- 
fessore Pollastrini, maestro dell’ Accademia , fu 
in quella topaia non essen- 
do la stanza destinatagli a studio atta a poter 
condurre quadri di grandi proporzioni ! 

S. M. Î' Imperatore visitò ieri la Casa di Dan- 
te e quella di Michelangiolo, ove si trattenne 
molto ad esaminare e leggere le poesie del gran- 
de statuario. A ore 8 di matlina si recava alla 
Biblioteca nazionale, ove era ad attenderlo il di- 
rettore conte Passerini. Ivi si occupò più special- 
mente ad esaminare i libri più rari, e si mostrò 
dotto paleografo, leggendo con straordinaria fa- 
cilità 1 caratteri antichi. 

Ammirò molto la prima edizione di mero 
e l’ Antologia greca, come chi ben sa ed intende 
la letteratura dei Greci. Volle esaminare il com- 
mento alla Divina Commedia, del Landino e l’ au- 
tografo di Francesco da Buti, allro commenta 
tore di Dante, non che molti altri tesori che la 
Biblioteca contiene. 

Nell'accommiatarsi dal sotto-bibliotecario, ca- 
jere Sacconi, gli offrì la mano, ed il conte 
Passerini, ciò vedendo, disse està, il nostro 
sotto-bibliotecario non può ol la destra, che 
perdè a Curtatone !!... » e S. M., interrompendo 
il direttore, aggiungeva : « Dove fu ferito il Mon- 
tapelli e morì il bravo fisico prof. Billa. » 
Salito quindi dalla Biblioteca nell’ Archivio 
di Stato, il conte Passerini presentò a S. M. il 
capo di quello Stabilimento, cav. Guasti, del 
quale fece notare all'Imperatore la qualità di 
editore delle rime di Michelangelo, cavute dagli 
. Ivi percorse le sale principali, mostran- 
fare assai i molti documenti pre- 
Egli ricercò parli 
ante e Michelangelo, 
e si trattenne a leggere la supplica di molti dotti 
Fiorentini a Leone X per riavere le ceneri di 
Dante; supplica firmata anche da Michelangelo, 
il quale sottoscrivendo aggiungeva che si offriva 
di Tare al gran poeta un monumento condegno. 

Prendendo congedo dai direttori Passerini e 
Guasti, S. M. dichiarava che non avrebbe potuto 
festeggiare in modo migliore il suo giorno na- 
talizio, e che intendeva completare la sua festa an- 
dundo a visitare Santa Croce e la Cattedrale. 
Ricorreva ieri il giorno natalizio di S. M. 































































an anche i seguenti : 
Riforma dell' insegnamento su i, l'Imperatore don Pedro, e il nostro Sindaco, 
Relazione suli’ Università di commendatore Peruzzi, con gentile pensiero si 
Progetto di legge per l'aumento. dello sti- | recava al grande Albergo della Pace, ove le LL. 
lio ai professori dell' insegnamento secon | MM. dimorano, ed a nome della città. presenta- 
persa va loro due magi di fiori, cinti ‘al 
Progetto di legge per la riforma delle Seuo- | gambo con due ricchissimi nastri di seta e so- 
le di Belle arti, sugli scavi, restauri e conserva- | stenuti da due eleganti coppe a Borchie di Prue- 


sio. I mazzi erano stati con bella forma e con 
colori eseguiti dal bravo 
signor Pucci, ed erano 
fiori del Giappone, niuno 
che crescono nel Brasile. 
































ll mazzo soprattutto destinato 
chactus, broouvardie € viole garofane di più co- 
lori. 


Unitamente si due mazzi, l' onorevole Sio- 
daco presentava a S. M. l'Imperatore, in tale 
ricorrenza, il seguente Indirizzo scritto su carta- 








pecora : 

Alla Maestà — Di don Pedro Il — Impe 
vatore del Brasile — XLVI anniversario — 
Della fausta sua nascita — La città di Firenze 
— Grata al vivo e dotto amore — Dell' ospit 
augusto — Per le italiane lettere ed arti — O[- 








fre — Fiori, omaggi e congratulazion 
È inutile aggiungere che il gentile pen- 
siero e il dono furono dalle LL. LL. gradi- 





tissimi. 
Avendo il venerando marchese Gino Cap- 
poni saputo che l'Imperatore bramava recarsi a 
rlo, preveniva questo suo desiderio, ed an- 
al grande 





vi 
dava a visitare ieri sera le LL. MM. 
Albergo della Pace. Sua Maestà m 
desiderio di conoscere il senatore 
@ Niccolò Tommaseo, che crediamo si recarono 
anch essi ad ossequiarl 


FRANCIA 
Il corrispondente da Parigi dell Opinione 
dice che i supplizii di Rossel e Ferrè saranno 
un ostacolo al riavvicinamento fra Parigi e Ver- 


























sailles. « Parigi voleva la grazia di Rossel. Forse 
er Rossel è stato meglio la morte, che subire 
l lungo supplizio di molti anni di galera ; ma, 


al modo stesso che fra marito e moglie una 
nuova offesa ridesta tutte quelle ch’ era state 
dimenticate, nel matrimonio di convenienza tra 








pre 
senza della corrente elettrica. Miti deputati che 
ieri erano favorevoli al ritorno dell’ Assemblea 
a Parigi, oggi sono adirati centro Parigi, e gri- 
dano che sarebbe imprudente di andarsi a get- 
fare nella bocca del lupo. » 


Il lioguaggio dei giornali ufficiosi tedeschi 
ed i reclami che si dicono fatti da Bismarck 
assoluzione d'un 
er assassinato un soldati 
fanno impensierire i Francesi, i quali temono 
che il Goveruo di Berlino vada in traccia di 
pretesti per aggravare la mano sulla Franci 

« Si assicura, scrive il Soir, che quella ser 
tenza avrebbe dato luogo ad uno scambio di di- 

ncci fra Berlino e Versailles, e che il Governo 
lì Berlino avrebbe mostrato vivamente, su que- 
sto soggetto, il suo malumere contro la Fran- 
, cia. Per altro il signor di Bismarck sa beni 
mo che il signor Thiers è affatto impotente con- 
tro un verdetto pronunciato da un giurì in un 
affare criminale, e che non ha a. sua disposizio- 
ne verun mezzo legale per riformare i giudizi. 
Non importa! La Germania trova che noi non 
fummo battuti abbastanza, che ln Francia si 
rialza troppo presto dalle sue rovine; e mentre 
essa occupa ancora sei nostri Dipartimenti, sen- 
za contare quelli che furono aonessi, con cin- 
uomini di buone truppe, non si preo- 
rse scrupolo di approti 
ne qualunque per metterci ancora i piedi 
sul collo ed infliggerei nuovi disastri. » 

EA il Soir confessa nei seguenti termini che 
la Francia non potrebbe oggi opporre alcuna 
seria resistenza : 

« Per mala sorte si ha un bel gridare a 
gola che la nostra ermata si organizza, 
sempre di vendetta e rivinta. È 
impossibile dissimularci che un tentativo da par- 
te nostra contro la Germania, sarebbe ora, 
che una follia, un delitto, e che qualunque ciar- 
lataneria, interessata 0 no, che fendesse ad in- 
durre in errore il pubblico su questo punto, o 
ad eccitare inopportunamente le passioni popo- 
lari contro la Prussia, sarebbe un' azione da 
cattivo cittadino. Guardiomoci bene dal fornire 
ad ua nemico, abile a suscitare querele ed ap- 
profittarne, un pretesto a recrimi 
denza ci consiglia di stare in g 
i ‘ui l'ultimo soldato 
to il suolo francese.» 












































































prussiano 








la occasione del banchetto offerto a 
di 


ope 
sua fabbrica, pel matrimonio di sua' 
igor Pouyer-Qertier ha pronunciato un 
liscorso da cui togliamo il seguente squarcio : 
« Oggi, più che mai, noi dobbiamo lavorare, 
ga dal nostro lavoro dipende la salvezza 
lella Francia, di questa Francia che fra breve 
riprenderà il suo posto alla testa delle nazioni 
« Sapete voi amici miei, ch 
voro di tulto il paese rappresent 
rdo annuo? la cinque 
ora di 
suolo, opera alla qu 
mie forze @ tutte le mie paziooi. 
L'Ordre scrive che il così detto patto di fu- 
sione non è concluso. La maggior parte dei de- 
putati legittimisti che nella Camera formano un 
fr0ppo imponente, dimostrano una marcata fred- 
sa al gruppo orleanista. 
[ONARCHIA AUSTRO-UNGARICA 
Pest 2. 
Il Pesti Naplo reca una corrispondenza da 
i Relazione ufficiale riferibi. 





il 























Lo scopo d'una tale Esposi- 
rire la consorleria di Ristiè € 
mettere fuori di azione il partito d'opposizione. 
Ristic non raggiungerà però lo scopo prefissosi. 
Il popolo serbo conosce il valore delle assicura- 
zioni d'amicizia della Russia, è sa benissimo che 
nell'anno 1868 veune da Pietroburgo la proposta 
di unire la Serbia al Montenegro, e d' innalzare 
< il priacipe Nikita sul trono della Serbia. Il Pe- 
ati Naplo osserva in proposito che l' esposizione 
del corrispondente sa troppo di ottimismo ; è ben 
vero che -Ristic è quegli che domina oggi la po- 
litica serba, e che il viaggio a 
nificato mon favorevole per 
Uogheria nè la Monarchia complessi 
commesso cosa alcuna che possa giustificare una 
tal politica. L' Uogheria rimane assai ferma nel- 
l' opinione che conviene appoggiare |’ 
degli Stati danubiani, ed è perciò che l' attua 
litica serba non sarà di lunga durata. 
ll Lloy ungarico riferisce da Brusselles che. 
l’ appianamento dell’ affare Langrand andò fallito 


TURCHIA 

Castantinenoli i O 

La Gassetta Ufficiale turc ica ui 

com verrei rin introiti. derivati dalle 

imposte indirette durante jmesi di settembre ed 

ottobre dell'anno scorso e dell’ eguale e- 

poca dell’ anno corrente ,- da cui. risulta, che in 

quest'ultimo periodo di tempo, sotto Besik Ab- 

med, vi fu ua introito maggiore di 1,330,000 
piastre. 










































Imperatrice, | 
era composto di camellie, rose fee epacris, eriche, | 















AMERICA 

Un negoziante del Messico scrive al Consti- 
ionnel le seguenti informazioni intorno all'ex 
rale Cluseret : 

« Abbiamo qui il vostro Cluseret, che gli 
Americani non possono più vedere. Appena giun- 
to, egli si adoperò a spargere il fanatismo poli- 
tico in questo povero paese già stanco fia trop- 
po da tante agitazioni. A tutta prima parligiauo 
di Juarez, ei non tardò a rinnegarlo. Presente- 
mente credo ch'egli sia occupato ad organizza. 
re una specie di corpo-franco, col quale, un gior- 

no 0 l'altro, sarà capacissimo di fare un pro- 
| nungiamiento, e mettere innanzi la propria can- 
didatura di fronte a quelle di Juarez e di Diaz. 


NOTIZIE CITTADINE 


Penezia 5 dicembre. 

Navigazione a vapore colle Indi; 
— Dobbiamo pur troppo dare ai nostri lettori 
una dolorosa notizi 

Nella seduta d'oggi, la Deputazione provin- | 
giale decise di non approvare la deliberazione del | 
Consiglio comunale di Venezia, colla quale questo 
accordò la chiesta garanzia alla Società per la 

i ra, e colle Indie. 

ne adunque più che la via del ri- 
orso al Governo del Re, perchè provveda dopo | 
er sentito il Consiglio di Stato. 

Le nostre opinioni in proposito sono troppo | 
note perchè abbiamo uopo di aggiunger com- 
menti. Per oggi deponiamo sfiduciati la penna, | 
di fronte a quella fatalità, che continua a pesare | 
su Vene; Î 

Non bisogna però stancarsi ed anzi, ora più | 
che mai, è stretto dovere d' ogni cittadino l'esco- | 
gitare i mezzi, cc possa combattere l’av- | 
versa fortuna , e conseguire, in un modo o nel- 
l’altro, quello che sta nei voti di tutti. | 

Per maggiore contrasto oggi poi noi leggi 
mo nell’ Economista d' Italia, il seguente arlicol 

«Il giorno 22 novembre ora decorso il C n- 
siglio comunale di Venezia ha trattato nuov 
mente l'importante questione della domanda di | 
garanzie ridotta e dal Comitato promotore | 
della Società di navigazione adriatica. Questa | 
volta il Comune di Venezia ba mostrato volere | 
in ogai modo il risorgimento dell 
dell'Adria, e venne colla sua de 
guare i timori che ormai si erano fondati intor- 
no a codesta vertenza. 

Il Consiglio com 
di Venezia la facoltà 


tuti 









































































mitato promotore della Società di navigazione, 
sul capitale di 12 milioni e mezzo allo scopo di 
istituire due rami di navigazione a vapore, l'uno 
libero e l’altro periodico e fisso da Venezia per 
le Indie e viceversa, nonchè per la costruzione a 
Venezia ed esercizio dello scalo y 

Il Comuve di Vene: 
tevole sacrificio, nello s 
nanze, perciocchè potrebbe trovarsi di fi 
10 sborso di mezzo milione di lire all 
i benefici che la istituzione della Società pro- 
mette per Venezia sono di gran lunga supe- 
riori. 

La Società adriatica di navigazione stabilirà 
una linea fissa colle Indie ed una linea libera 
per le eventuali destinazioni. Per tal modo Ve- 


















La costruzione 
ima ad infivite in- 
ità nella classe ope- 





dustrie e porterà nuova al 








istituzione della Società adria- | 
tica, quanto la garanzia del 8 e mezzo per cento | 
sul capitale di 12 milioni e mezzo sono subor- | 
dinate alla sovvenzione governat | 
sura a quella accordata alla Società Rubattino | 
| cioè circa 7 
bitare che il 
medesime facili 
raneo. La Provincia di Venezia concorrerà poi | 
nella garanzia del Comune per un quinto e la 
| Camera di commercio per un dodicesimo. Perciò 
| il Comune viene ad avere di assai diminuito l'o- 
nere che si è imposto, ma il Comune 
{ garantendo il 8 e mezzo per cento 
| alla somma versata ed alla dura! 
| che non potrà 
nore di 15, 
ri 
| l'interesse del 5 e mezzo per cento. Il commer- 
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‘ura, una sorgente di risorse | 
ssestare la sua amministra- | 





Speriamo pertanto che questa volta si riesca 
| a definire le trattative, e che presto la Società | 

presentarsi al Governo per chiedere la sov- | 
venzione relativa. » 

Lo stesso giornale scrive 

« Pare che dal Mini: 
si voglia dar sodisfazi 
peti per st 
zione tra l'Italia e le Indie. Noi vediamo con 
| piacere moltiplicare le nostre comunicazioni coi 

porti indiani; però occorre che il ministro non | 
dimentichi, nello stabilire questo nuovo servizio, | 

l'interesse grande che hanno a partecipar 
| di Brindisi e di Ancona, e rammenti che alti 
| interessi più urgenti dobbiamo tutelare nel 
stro commercio del Mar Nero, che per manca 
| di un servizio nazionale a vapore regolare va 
passando dalle nostre mani all'industria maritti- 
ma straniera, 

Battello a vapore di rimurehio e 
| barea di 
| lo che noi temevamo 
novembre senza che la Ditta assuntrice Natale | 
e Sante Vianello Moro abbia fornito il battello | 
| a vapore da rimorchio, con annessa barca di 
salvataggio, con questo di più che, secondo le 
scuse addolte da quella Ditta, il battello non 
| potrebb' essere fornito che nel marzo p. 

quando, cioè, per quest’ anno sarebbe passuta la | 
stagione più pericolosa. La Camera di commer. | 
cio, adunque, secondo le sue deliberazioni del 
25 novembre, dovrebbe ora procedere nelle vie | 
legali contro la Ditta assuntrice. Î 

Bisogna confessare che, per una ragione o 
per l'altra, Venezia va sempre soggetta a qual- 
che fatalità. 

Camera di eommerelo. — Sull' istan- 
za prodotta dai tagliatori di canna perchè il ta- 
pitale residuato dalla colletta del 1866 pegli ope- 
rai senza lavoro, sia diviso fra le varie Società | 
presentemente esistenti e precisamente fra quelle | 
che hanoo fin qui percelta la d'interessi, 
la Camera di commercio, nella seduta del 14 no- | 
vembre, approvava la massima di ripartire quel 
capitale, dando incarico ad una Commissione di 
formulare un piano di riparto secondo i migliori 





iù oltre : | 
ori pubblici 
nda dei Ve- | 

















































| eriterii di giusti 
del 25 novembre decise di non procedere ad sl- | 
cun riparto e 

di L. 1000 al 
lavoranti 


| luoga a Sen Moisè, Corte Michiel. 





zione attualmente alquanto manomessa. [e 











e di equi! 


di accordare solo una sovvenz one 
ta di mutuo soccorso dei 















in conterie. | 
‘azione, — li nostro distinto | 





"n i, come 
guo del gradimento col quale la Maestà Sua ha 
accettato l'offerta di un lavoro sommamente pre- 
gevole per la più perfetta rassomiglianza e per 
gran finitezza di esecuzione. 
degli avvocati. — La | 
n degli della | 
(erté che entro il cor- | 
uo' adinanza generale; per 
cui invita gli associati, i quali volessero sotto- 
porre alle deliberazioni dell’ Associazione qual- 
che speciale proposta, di comunicarla per iscritto 
al Consiglio dell'ordine, perchè questo, a_ter- 
mini dello Statuto, possa prenderne cognizione, 
e porla all'ordine del giorno dell’ adunanza ge- 
nerale. 
Le lettere saranno dirette fino al giorno 15 
del corrente mese, allo studio dell'avvocato Ar- 
turo Boldria, segretario dell'Associazione, in Calle 





















Stabilimento mercantile. — Questo 
Stabilimento riceve in conto corrente denari in 
Biglietti di Banca all'interesse del 3 per cento 
annuo, e ne la restituzione sino a 2000 a 
vista, L. 5000 con preavviso di un giorno, e di 
giorni tre per qualunque somma. 

La Banca N lare sito in 
campo S. Benedetto, N. 3967, riceve ogni giorno 
depositi di 
l'interesse 















somme maggiori 


d uno e più givrni vista, colle 
norme del Res i 


ento relativo. 

Libretto di pensione smarrito. — 
Chi avesse Iruvato il libretto di pensione inte- 
stato al sig. Giacomo Foutanotto, il quale venne 
perduto per istrada in questa città, farà atto cor- 
tese ed opera pia, ed anche all’ uopo riceverà una 
mancia convevieute, se porterà il detto libretto 
al suo proprietario, a Castello, Calle Caparozzolo, 
N. 103 








Teatro Rossini. — Questa sera c'è la 










serata di quel coscienzioso e finito arl h 
il Guidotti. Oltre alla Lucia egli canterà la gran- 
d’aria dell iatelligente nostro pubblico 






quest” 

dimostrare al bravo Guidotti la propri 

zione per le taute belle sere che gli ha fatto 

passare. 

Uffizio dello Stato eivii Venezia. 

Bullettino del 5 dicembre 18741. 
panaMiy Maschi 3. — Femmine 8. — Nati morti 
orale 12. 
latrimoni: i. 
con Penasso Cateri 











Brigo Antonio, fuochista, celibe, 
bile 






la, celibe, con Gabo ti E- 








Bova 
eterle-Ghezzo 
6. Foti 








gii 
stuante, tutti di Venezia. 








. | zioni dei pari 
i | quando non sia riuscito ad altro colle sue abili 
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i 
buon umore. 









“AR Lone den 
leva oltrepassare l'altezza di 32 piedi, € | i Re, che desiderava 
Tiursiemeten Cao questo limite all’ orro- | renze, dovrà probabilmen pelare fino pl 
re del vuoto, come si spiegava allora il salire chè solo domani il Senato è Firug 
delle acque pei tubi delle pompe. E Galileo, io- al messeggio Que 
terrogato pare che non sviene punto in quell la bocca 
l'acqua la misura della pressione atme- I re. 
Cona dea iiela volta. per lutta risposta, | “Tra le riforme che l'on. ministro dell 
4 iu. Quandoque bo- | ra ®, havsi 
vece il Torricelli d' esercito, I 
vera causa ed in- mposti E 





ebbe, s'intu 
il titolare per ogni Corpo d'esercito. Lu td 
nistro si limiterebbe per ora sd ottener) i 
provazione del Parlamento a questa riforma 
l'attuerebbe poi grado a grado. Una dele {°® 
coltà principali consiste appunto nella segue 
titolari, e potete bene comprendere da quali dl 
ii agitato l'on. ministro. 





ventò qu i barometro. Nè perciò va detto 
che Galileo non abbia in altra circostanza rico- 
nosciuta la pressione atmosferica, avvertita già 
prima di lui da G. B. Baliati. 

Poi il sigoor Enea Biguami piglia un tubo 
rincurvo ad U ed aperto a Ci versa 
dentro del mercurio che lu riempie in parte, met- 
tendosi allo stesso livello. tappa l'un capo 
ed allora il mercurio, attenti bene! sale nel ra- 
mo tappato fuggendo dall'altro, perchè vi è spin- 
to dalla pressione atmosferica che calca soltanto 
sul tubo aperto. Assicuro il sigoor Bignami che 
nè prima, uè poi, il mercurio del suo tubo si 

un punto, e che se Torricelli avesse 



















messi nella milizia prosvinciale, ne 

parecchie, e ciò perchè non si vuole che in 

entrino caltivi elementi. quela 
Da varie sere abbiamo in due teatri divay 






moverà | { 

Pa del lubo ed U, il barometro, | le Compagoie francesi, che recitano le oper 

proprio, non l'avrebbe inventato. di Offenbach. Il pubblico romano ha fat Lie 
Nè bisogna credere al Bignomi quando a pa- | cattivo viso, e mostra che non vuole 


saperne 





Non ha forse ragione? 


Camena per DEPUTATI. — Seduta del 4 dicembr, 
Presidenza del Presidente Biancheri, 
La seduta è aperta al tocco e mezzo cul 
solite formalità. 
L'ordine del giorno reca 
4. Nomina delle Com 
Regolamento. 
2. Discussione dei seguenti bilanci di defpi 
tiva previsione pel 1874: 
Ministero delle finanze. 
inistero degli affari esteri. 
Ministero di grazia e giustizia. 
istero dell'istruzione pubblica. 
Si dò leltura del sunto di varie petizioni 
alcune delle quali sono dichiarate d’ urgenza i 


nel- 


gina 189 fa entrare la pressione atmosti 
com- 


la fontana di Econe, puro giuoco di 
pri 










Ja l'urto di due ioni stabilite di) 


q È 

palle fenomeno apj la fisica anzichè 
alla meccanica, 0 la soluzione dello zucchero nel | 
caffè, fenomeno appartenente alla chimica anzichè 
alla fisica, 0 quando dà del teodolite una defini 
zione che starebbe egualmente bene al sestante 
» moltiplicatore. Pagi 

assunto, fin qua basterebbe, e spero 
che al signor Bignami. Lo prego solo, 





















le sue opere avsenire, di non a mai i Le 
Hel press a foco, ma per quelle porgioni simeno | istanza degli onorevoli Macchi e Morelli. 
di scibile, dove la mente umana ha raggiunto Si accordano varii congedì. 








lente. Dà lettura di una comunicazione 
| ofticiale del Ministero dell'istruzione pubblica, cy 
| quale è partecipata alla Camera Ja nomina dell'on 
| De Sanctis a membro del Consiglio. superi 
| della pubblica istruzione. 

AI seguito di heal comunicazione è dichia. 
| rato vacante il Collegio di Sansevero. 

Presidente. Si procederà ora alla votazione 
a serulinio segreto per la nomina delle quatti 
Giunte permanenti stabilite dal Regolamento che 
sono le seguenti : 

Giunta per le petizi 

Giunta per l'accertamento del numero di 
deputati impiegati. 

Giuata per l’ esame dei 
iserva dalla Corte dei Conti. 

Giunta per la Biblioteca della Camere. 
| Massari (segretario) procede all’ appello n 
| minale. 

Terminato l'appello, il presidente estrse è 
sorte due Commissioni per lo spoglio delle sche 
de; la prima per le Giunte delle petizioni e della 
Biblioteca, Ja seconda per quelle dei deputati im- 
piegati, e dei Decreti registrati con riserva. 

Le Commissioni di serutinio sono convocate 
per questa sera a ore 8. 

De Falco (ministro guardasi; 
quattro progetti di legge. 

Castagnola (ministro di agricoltura e com. 
mercio ) preseuta un progetto di legge concer 
nente la linea di navigazione fra l’Italia el 





gloriosamente la certezza, di usare un linguaggio 
preciso, e non lasciar correre quelle diflerenze del 











Qualcheduno potrà trovare per poche pagine ro- 
vesciate in moltissime diritte la mia critica trop- 
po severa; sappia però che desse avevano del 
precedenze, e che io era già scosso i nersi d 
trattati scientifici, non ostante le tre edizioni del 
signor E. Treves, che dalla prima all'ultima pagina | 
parevano serilti durante il sogno d'una notte | 
d'estate. | 
Il libro del Bignami non diede che lo seat- 
to a questo poco di sfogo, nel quale non entra 
tanto la scienza quanto il viso desiderio che dei 
libri serti rifacciano in Italia la gente seria. 
Schio li 13 novembie 1871. 
Auwenico Da Scmo. 


_—_——== = 
CORRIERE DEL MATTINO 


Venezia 3 dicembre. 



















ccreli registrati con 














NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 
Roma 4 dicembre. 

= Non potete credere quanto riesca mala- 

gevole il farsi un'idea chiara delle vere condi- 

i iti nella Camera. L'onor. Rattazzi, 





li )- presenta 


manovre, è giunto a questo di far credere a 
molti, ch'egli non soltanto è possibile, ma neces- | 
sario. leri, con mia grande sorpresi ho udito | 
pronunziare questo giudizio da uno de' più schietti 
| conservatori, il quale, anche per la sua posizio- | 





De Vincenzi (ministro dei lavori pubblici) 
presenta anch’ esso un progelto di legge. 

Presidente. Invito l'on. Pisanelli a recarsi 
alla tribuna. (Movimento d'attenzione) 












Bignami: Cenisio e Frejus. 
Offellee fa el to mestee 
ea BiGnawi da Bologna. 
Ringrazio il cav. Nicolò Baruzzi della corte- 
sissitaa spiegazione datami nella lettera stampata 
nel N. 133 del Giornale di Vicenza. Al signor 





Venezia | Euea Bignami poi ricambio cordialmente la stretta | 


di mano che mi onora. Egli nella lettera dolce 
forte, inserita nel Numero succitato, del mio ap- 
ga soltanto il negabile e mi provoca 











| con tutto il diritto a darne una dimostrazione. 








149 150, chioma forza l'attrito 








lo ‘ndere dall’ adesione. Sì sa che l'ade- 
sione è fenomeno dipendente dall'attrazione mo- 
lecolare, l'attrito dalle scabrosità superficiali, nè 








questo è in ragione di quella punto, tanto è ciò 
vero che un velo d'acqua tra due vetri, mentre 
aumenta considerevolmente la resistenza al distac- 
co, adesione, diminuisce d'assai la resistenza allo 
scorrimento, attrito, 

Alla pagina 186 parla della superficie dei 
mari come fusse di ghiaccio, ed i bastimenti tante 
slitte. La resistenza che oppone l'acqua a un 





















corpo che vi si muove per entro, si dice impro- 
priamente attrito, e non è minima che in circo. | 
stanze specialissime. La facilità delle vie di mare 





dipende da ciò, che non occorre costruirle ap- 
posta come le vie di terra, e non perchè a pari 
condizioni, sia ia generale minore la resistenza 
che oppongono ai trasporti 

Alla pagina 4159 
strare che le idee ch’ 








trito, for- 


eg! 
| za, resistenza, non sono le più limpide. Dice il 


Bigoami che se la forza necessaria a tirare qua- 
ranta quintali sopra una strada comune corri- 
sponde ad 1/40 del peso, ossia ad un quintale, 
la stessa forza ne lirerebbe 41, se non_ venisse 
assorbita dall'attrito. E noi invece asseriremmo 
che se quel quintale di forza non venisse assor= 
bito, ossia se altrito nom esistesse, tirerebbe non 
già quiotali 41, ma quiotali un numero qualun- 
que. La differenza starebbe solo nell’ accelerazio- 
ne del movimento tanto più pi 


cola, quanto più 
grande serà la. massa che il quintale. di folao 
dovrà trascinare. 


Passiame a pagina più scabra. 

E la 187 dove l’ autore fa dipendere la com- 
prensibilità dei corpi iderenza anzichè dalla 
distanza mutua delle molecole loro: confonde 

elasticità ita di i e dei liquidi, colla 
forza espansi: lei g: 
en espansiva che deriva compressione, 
con quella che si genera dal riscaldamento ; con 
fonde il passaggio dei corpi dallo stato solido al 
liquido (piombo che si fonde), col passaggio dal 
liquido all’seriforme (acqua vaporizzata), e di 
tutto insieme fa poi una sola ed indiscernibile 
confusione. 

Ma seguitiamo pure la pagina 187 passando 
alle 188. 




















ue speciale, dovrebbe considerare come un peri- | 
i colo l'arrivo del Rattazzi al potere. 
Ì 





Pisanelli dà lettura del seguente. progetto 
zi Aggiungete | d’ Indirizzo in risposta al ES alli co 
n tolto le altre cauto di malumore questa, che | rona: dI 
il Ministero è, in sostanza, più che mai diviso, e| « rande opera cui Voi consacraste 
che la scissura fra il Lanza ed il Sella non fu | Maestà, tutta la vostta rita, è compiola. 
mai tanto spiccata com'è adesso. Il Lanza è il « Il vostro Regno, noi possiamo affermarlo, 
più ostinato di tutti i ministri nel voler presen- | è il maggiore che mai vi sia stato 
{ tare ora la legge sulle Corporazioni religiose ; « Qui la Maestà Vostra sentì gli applausi 
il Sella ed il Visconti considerano ciò come un | di quel popolo, del quale aveva prima inteso. il 
| ero errore; e siccome la causa di quest' errore | lungo grido di dolore. (Bravo 
| sta negl impegni presi del presidente del « Compiuta l’opera dell'unità nazionale, 
Consiglio, cusì crescono i dispareri fra gli uni e | la nostra guida nelle relazioni estere, e nella 
r i k | politica interna, si formerà d’ ora innanzi si 
D'al'ra parte, il Gabinetto si sente stanco, | principi da noi sempre altamente proclamati. 
€ desidera che si offra un’ occasione per ritirarsi * Fidenti nella libertà, noi proclamammo 
| onorevolmente. Tutto questo guazzabuglio, questa | la separazione dello Stato dalla Chiesa. Noi per 
contrarietà d'opinioni, questi malumori che ser- | sisteremo con fede e costanza in questa si. 
peggiano da ogni parte, producono una situazio- | (Approvazione.) 
| ne intollerabile, e intanto hanno cagionato la | * Soltanto così rimarranno inviolate le re- 
partenza in massa dei deputati, e fatto svanire | gioni dello Stato; soltanto così sarà. assicurata 
peg anze concepite per un momento, Si dice | l'indipendenza della Chiesa. (Benissimo 
che le vacanze di Natale saranno molto più lu « Roma capitale d'Italia , noi dividiamo con 
| ghe. he negli anni passati, © che iAoyranno pro. | Vostra Maestà questa fiducia, non cesserà d' e 
\ezzo gennaio; così, se i / i Pi 
addarsene, si va. perdendo il miglior ae | tina) Rare cate (Sir 
favori parlami ri, Oggi. dovrebbe incominciare | 
‘ussione dei bilanci, ma niuno spera che | norma per l'avvenire d° i inspi 
la Camera sia in numero. Napoletani € Toscani Lo a put fn Al uso sio 
7 Maestà Vostra accennati. Fe- 
Freie str or i rappresentanti della =; 
ranno lieti di appoggiare l' opera de 
ncora non ha | Governo della Maestà Vostra. direlta all'apice: 
Iga a tenere qui | zione di quei principi stes 
gran parle dei progetti di legge | *« Sire! 
lai ministri, già erano co- « Una maggiore operosità spiega oggi l'Il- 
tutta, noi lo constatiamo con sodisfazione. 
si sente iù che mei sicura del suo 
icura de' suoi diritti, padrona de' suoi de 













































interesse ; e quanto a 
che se ne faranno per 
duto savio consiglio pr 
























questione finanzi 
{ ma in questo caso 
in modo che la di 
subito, ed invece 
fare la sua espo: 





| tt, eciò Benissimo! Appiausi.) 7 
| da sè, di pnt, Presidente. La discussione sul progetto d'Ia- 
insomma, rta 


| , Se uessuno domanda la parola, To metterò 
lione conviene po | si tal, 
e- | Approvato. 
Firenze. Pl È a 
sta ; vogli Frs RR sidente annunzia che l'on. Bertani la 
ne noiosa ‘e dannosa ‘cesi al pa aragtonzio | traezuesse alla Presidenza due proposte la pri- 





















a e | ma, per un condizioni ol 
po sia vero quello che pure da tutti afermasi, rai’ è degli agri nari pone gp 
tha cio fon a m n20 genio [pon si coneluderà | sione della pensione militare 2° 1ulti quelli che 
vori parlamentari. piera emmeno i la- | dal 1849 in poi cooperarono alla redenzione di 


| Roma, 
A tenore del inviate 

al Comitato princi neo saranno rinvi 
Presidente. 


, latanto l'Ufficio di P, 
1, ni ha chiamato a sè 
Î fece “i sbeato cha dentro due giorni tutti 


nza si è adunato 











ine del giorno rec 


















lee IO CAI scussione sul bilancio di definitiva previsione Pe 
vedl'al acne la spesa del Ministero delle finanze per il 187. 
zione. Quauto agli altri La discussione generale è aperta. 

doli ben da vicino, fu ric 5 iter ea. Li atetetna ero cul vico di 
rita, resentazione dei bilanci, si re 
subito, e malgrado che la Camera tenge ni rete opera sl cn men 
altri in pochi giorni. ta, | nella impossibilità di esercitare il suo sindact! 
noi in Pochi giorni. Durante le vacanze speri: | sol mart ntiltà Vega Tei L'lanri dl 


queste notizie comunicate ai deputati, | Stato. È impossibile che la Camera discuta co 








sere | 
celleri 
no, in 
eim 
{ Nar 

L 





vemei 
soppri 
sia a 
sia m 
gazio! 
È 
che q 
no fiv 
per oi 
gaor 
$ 

















> © a tietterj 


> domani 
tare fino % n 


scelta dej 
re da quali dub 


le teatri div, 

ano le operettà 
o ba fatto loro 
| vuole saperne, 


del 4 dicembre, 
lancheri. 


D @ MEZZO colle 


oni stabilite dal 
ilanci di defi. 


sario petizioni, 
e d'urgenza 
Morelli o 0 


comunicazione 
le pubblica, colla 
| nomina dell'on, 
siglio superiore 


ione è dichia. 
ro. 


lla. votazione 
a delle quattro 
egolamento, che 


del numero dei 
ti registrati con 


Camera. 
all’ appello no- 





idente estrae a 





n riserva. 
sono convocate 


igilli ) presenta 


coltura e com- 
| legge concer- 
a l'Italia e le 


avori pubblici) 
i legge. 

elli a recarsi 
one.) 

pente progetto 
rso della Co 


i consacraste, 
mpiuta. 
mo affermarlo, 


0. 
ì gli applausi 
rima inteso il 


ita nazionale, 
stere, e nella 
ra innenzi ai 


nviolate le 
prà icurata 
si 





cesserà d' es 
i di approva» 


o ormai una 
i inspireranno 
same dei pro- 
accennati. Fe- 
lanti della na- 


Pea 


ga oggi l'Ita- 
sodisfazione. 
jeura del suo 
| de' suoi de 


indosi intor- 
e la nuova 
riesca degna 
L» (Benissi 








progetto d'In- 


, lo metterò 


| Bertani ha 
oste+ la pri- 
ni degli ope 

esten- 
“quelli che 


redenzione di 
nno rinviate 
i reca la di- 
cr 


ietà e profondità che sarebbero n 
ge Bilanci, mentre questi le vengono presea- | Bl!orae le 
Qli quando siamo già presso alla fine dell'eser. sedute. 


«oa si scusi il Ministero col dire che la | 
ochi giorni. Esso era 
lanci fino dal marzo | 


Siti è la colpa se la Camera non fu convoca. | 
d'ora? i 


qpera siede soltanto da 
Cirere di presentare i 


linguaggio verso il Pontefice. 


Leggesi nel Fanfulla in data di Roma 3: 
L'incarico di serivere l'Indirizzo del Senato | 


i non 
inteso, ma per la moderazione ed i riguardi del 


del Reguo in risposta al discorso della Corona, 
| è stato affidato dalla Presiden: Ù È 
zione del- | Mamiani. za all'on. Terenzio | 
| E più oltre 
La Giunta 





junò ieri sera, e dopo 
ver preso gli opportuni accordi, ha scelto a suo 
relatore l'on. Pisanelli, il quale legge quest'oggi 
suoi colleghi, e domani potrà quin- 
sottoporlo all'approvazione della Camera. 


Il Fanfulla scrive in data dì Roma 3 
Sappiamo che stasera il Re parte alla vol- 
ta di Firenze: si crede ch' egli proseguirà il viag- 











peltato che dovesse oggi 















ra sessione, lo stato dei lavori ci | gio per Torino. 
tono nei locali della Camera lo he (asa STARE | 
to, E dopo avere indugiato fino ad ora, nono- | Leggesi nella Gazsetta del Popolo di Firenze 
suate i deputati hanno trovato di che lamentar- | i0 data del 4: 
si, e non a torto, delle condizioni della Camera. | Il Papa è leggiermente indisposto. Trattasi di 
Immagini dunque |’ on. Branca che cosa safebbe | UNa mitissima affezione reumatica. 
sato, di quanti maggiori inconvenienti i signori == 
tati avrebbero avuto a lamentarsi, se la! Leggiamo nell’ Esercito : 
gssione si fosse aperta prima. ll 28 novembre è stata distribuita ai deputa- 
L'onorevole ministro assicura la Camera che | ti la Relazione di prim1 previsione pel 1872 del 
l legge di contabilità essendo ormai attivata in | bilancio della guerr 
modo sodisfacentissimo , il Ministero quest’ anno ! —1L'on. Corte, relatore di questo bilancio, do- 
si troverà in grado di presentare i bilanci nel R avere esposto le ragioni per le quali la sua | 
termine prescritto. Termina invitando la Ca-| Relazione deve essere breve, dopo aver detto, che, 
mera a volere approvare senz'altro i bilanci | per l' ed avendo maggiore agio, una re- 
attuali. | golare discussione del bilancio della guerra pro- 
Billia. Domanda la parola. | durrà vantaggio anche all' esercito, aggiunge che 
Voci. Oh! Oh! | il bilancio di prima previsione è calcolato in L. 
Altre voci, Voti! Voti! | 148,455,920 con un aumento di L. 6,879,728 sul 


























condizioni attuali della sala delle 





Presidente. Facciano silenzio. Parli, l'onore- | bilancio di primà previsione del 1871: ma con 
vole Billio. | una diminuzione di 3.675,712 sul bilancio di de- 
Billia chiede se sia vero che il Governo | finitiva previsione dello stesso anni 
abbia fatto delle donazioni al Valicano. (Si L'on. relatore dichiara che il bilancio delli 
guerra non potrebbe emere ridotto a proporzioni 

più st anche fosse possibile fare quale! 














de. 
"lla (ministro delle finanze ) risponde ee- | 








sere stato soltanto ceduto il P.lazzo della Can 
telleria apostolica , ed essersi rimessi.al Vati 
10, in base alla legge sulle garanzie, i breviari 
e i messali rinvenuti nella Tipografia camerale. 
? Narità. ) 

Presidente. Nessun altro domandando la pa- 
rola, dichiaro chiusa la discussione generale. 














economia , e se ne faranno certo , bisogna pei 
pensare che abbiamo 400,000 uomini di 
categoria che non hanno un giorno solo d' istru- 
| zione, e che conviene improntare tutto il servi- 
| zio della milizia provinciale. Giustamente l' onor. 
Corte raccomanda al Ministero della guerra 
preoccuparsi di tutte e due le cose. 















'Sì passa alla discussione dei capitoli. |" Quanto all'aumento di L. 6,879,025 è do- 
Sono approvati senza dar luogo ad alcuna | vuto ‘in gran parte alle maggiori spese pel pri- 
discussione , ed alla semplice lettura fattane dal | mo corredo delle truppe ; all’ essere l'anno 1872 | 
Presidente, i capitoli dal 4.* al 93 inclusive, i 366 giorni anzichè 365: di aumento di spesa | 
i- | pel materiale d'artigi e per costruzione e 
P per | adattamento di edifizii militari. Tutti questi 
fa Direzione generale ‘del debito pubblico. (La | menti, dice il relatore, sono puramente giusti 
Camera è disattenta. ) Dice che il ministro delle | cati. 
finanze volle sopprimere le Direzioni comparti- 














































mentali, adducendo le ragioni dell’ economia. Il Leggesi nell' Italia Nuova in data del 4: 

fitto ha mostrato che avevano ragione gli oppo-! Alle nolizie già da noi date sui progetti 

diori della soppressione, giacchè le economie | tribuiti all’ amministrazione generale delle Poste, 
no rimaste un piissimo desi- | il nostro onorevole corrispondente di Roma 









giunge che l'egregio direttore generale, per 

| tare i continui reclami e gl’incagli che seg 
ro dalla Posta delle lettere rac- 

ibe proposto al Ministero di met- | 
modico prezzo, dei libretti 
matrice, constatanti l' identita del portatore. | 

Il titolare del detto libro non uvrebbe che 
a staccare e firmare la cedola da consegnare al- | 
l'impiegato postale contr-» rimessa della lettera | 
ad esso indirizze 





istro delle 


inanze, se pure non 
maggiori spese. 
Foci: Voti! voti ! 

Sella (ministro delle finanze ) replica bre- ; 
temente all'on. Mussi, mostrando quanto dall 
soppressione delle Direzioni compartimentali si 
sit avvantaggiata |’ Amumiaistrazione , e quanto 
sia migliorato l’andamento del servizio. ( Dene- 
























Mantiene le censure già fatte, e dice 
ramento del servizio nessu- | 
sorto ; anche questo, almeno | 
imo desiderio del si- 











Serivoao da Rovigo 4, alla Foce del Pole- | 
sine: 
| Questa notte, dopo le dodici, si vedeva un 
‘alza nuovamente per | gran chiarore dal lato di Boara. 

Più tardi si venne a conoscere che ardeva- 

no i granai degli eredi Pisani in Stanghella. 

L' incendio non sembra fortuito, ma anzi | 
li 









parla Ra: 
Molte voci: Basta! basta! Voti! voti! 


Sella (ministro ) in mezzo 
ne e all'impazienza di mer: 
che parole, che non arrivano fino alla 
buna 

















I capitoli 94 e 95 sono approvati. 
Voci: A domani! a domani ! 
Presidente. Si potrebbe ancora... 
Voci: Basta! basta ! 

Presidente. Ma mi permettano. . - 

loci : A domani! a domani 
inte. Ma facciano sile 





Egli è questa la terza o quarta volta 
breve tempo che gli eredi Pisani furono vi 
lo. Se si co- | dalla disgrazia del fuoeo. 








trista illustrazione Î 











| Codesta eper è una i el 

sede più. ! degl'incendii del Pelà a Castelguglielmo, e del | 

petto Pani Las Camerini a Buso e sul Ferrarese. I 

Presidente. Allora il seguito della discussio- | Gli abitaoti di Stanghella sono nella deso- | 


lazione, perchè per molti codesto incendio è 
| causa dell'ultima rovine. 
È poi a deplorare che gente infame appro- 
Sei Gitosse dll disgrazia per darsi E un. formale 
in data del 3: | saccheggio. Ci dicono, per esempio, che il Sa- 
cassetta di Roma ta data colta | lotto, pizzicagnolo ed oste, fu derubato d’ una 
del Sudario. Sebbene | gran parte degli articoli che teneva nella sua 
sale Re Bollef®" istorità informano, (auto. salle causa 
istanti igurgitante di po-| Le Autorità in N 
pisimi jatanti la chiesa era rieinela dal suono | dell'incendio, quanto sui ladri che approfitaro. 
dell'organo. S. M. nell'uscire fu rispeltosamente | no dell'occasione per: rubare. Speriamo che si 
tilutats. dalla popolazione. S. M. se ne mostrò | possano cogliere i rei e 5° il dovuto 
assai sodisfatta. Sappiamo si Et si cron | castigo. 
è era Bene n Anche i’ RR. Prio- Ro Vaio nera dal uignoe | pensar ii | 
ano assistito alla messa nella medesima picci fono la eua candidatura in , | 


| 

Leggesi ell’ Italie in .| 
rispondere al mandato ri 
tegreto d’ieri, l'Ufficio di 7 la 
mera s' è radunato oggi a mezzogiorno. L'inge- 
guere Comotto era presente. 

Se le nostre informazioni sono esatte, si 
avrebbe deciso di affidare ad una Commissione 
composta de presidente della. Comera, dei due | ropa_ de 
sl iso "Miglioramenti “ lo nom ho nessun titolo eccezionale alla 
necceaco di Proreeiione avrà ll diritto di ag- | sua confidenza, ma il mio nome è per essa un 
gregars: uomini dell' arte. simbolo. La mia elezione afferma energi e 

una protesta contro gli 


ne è rinviata a domani 
La seduta è scioll 
{ Dispaccio particol 





alle ore 4 e 12. si 
della Gazzetta d' Italia.) | 












i giungesse noo al 




















| di Roma 3: Per 
to 





Dipartimento. x > 

« Per la sua fedeltà nella disgrazia, per la 
sua devozione alla dinastia che ne fece la glo- 
ria, la Corsica ha eccitato in Francia e in Eu- 
| ropa dei sentimenti di alta sima e di rispettosa 











o i indipendenza ed è 
L'ingegnere Comotto, dicesi, assicurò che, | la sua indipens d 
fra due giorni, la sala delle sedute sarà scalda- oa SOT fu vittima. a ; 


luminazio- 





ta, e che giovedì gli reni di 


Merano essere rali che la Commissione Gi scrivono da Londra, dice la Libertà di 
Veniamo assicurati che la Commiunione di | nome, che in tutto il Regno cresce costantemente 
»en- | l'irritazione contro il signor Thiers per la poli- 





tica 
pira ii lattato di commercio coll’ lughil- 


Verra. 











‘Forse non sarebbe inutile io questo momen- 
to il tentare di rendere a cordiali e più strette 
le relazioni nostre coll’ loghilterra, modificando 


l'opini 
noi pure il nostro'traltato di commercio ; ma in 


p che convenga 
il bilancio, affinchè la Camera 
al termine dei lavori 








ET 


un senso anche 
lo informa. 





lese 





Il Consiglio dei ministri di Spagna si sareb- 
be a tali notizie raccolto sotto la presidenza del 











Re, e avrebbe manifestato le più vive preoccu 
pazioni. Esso avrebbe pure trattato la questione 
di una convocazione delle Cortes, alle quali do- 
mandebbe l'autorizzazione di ricorrere ai pi 


energici provvedimenti per reprimere l' insurre 


| zione di Cuba. 


«E nie 

Il Fanfulla ha il seguente telegramma per- 
ticolare : 

Parigi 3. — Il duca d' Aumale nel prender 
possesso del suo seggio all' Assembleu nazionale 
pronuozierà un discorso, nel quale esporrà il 
programma degli Orléans. 

L'Imperatore Na 


lazione sulla guerra del 1870, che contiene la 





nelto si oppongono ancora molti ostacoli. 








La Gazzetta 
grammi particolari : 
Berna 3. — Il gran Consiglio di Argovia ha 


Torino ba i seguenti tele- 





a voli unanimi la separazione dello 
Stato dalla Chiesa. 

Berlino 3. — Ai possessori di miniere nella 
Slesia venne ufficialmente comunicato che |’ In- 
ternazionale tende ivi a promuosere uno sciope- 
ro generale. 











— Telogrammi. 
ino 3. 


Ba 
Bismarck soffre di malattia nervosa. 
( Citt.) 

Monaco 3. 

La Dieta è convocata pel 14 dicembre. 
( Citt. 





Parigi 2 sera. 

Il bilancio italiano, che Sella presenterà al 
Parlamento nella prossima seltimana, sommini- 
strerà la prova che gl' introiti aumentarono per 
l'importo di 50 milioni. È questo il motivo del 
continuo rialzo della Rendita italiana, che oggi 








| veniva contrattata a 66. 25. 


Vienna 4. 
Prossimamente arriverà qui un membro del 
Consiglio federale ( svizzero © tedesco?) in og- 
gelto dell’ 


Esposizione mondiale. (Cit. ) 





200 si ba aleuta nolisi 
Ammesso che vi fosse stata una qualche turbo- 
lenza, pare che questa mon possa aver. assunto 
alcun carattere serio. 

Il Wanderer ha un telegramma da Brus- 
selles il quale annunzia che l’ex Imperatore si 
sarebbe rifiutato di ricevere a Chislehurst la vi- 





sita del Principe Napoleone statagli aununziata. 
Londra 4. 







zione! 

che essere proclamato primo pre- 

sidente della Repubblica della Granbrettagna. 
Semlino 3. 


Stando al Fidovdan, sarebbe certa anche la 
; il cambiamento dei mini 





per 
egli si è rifugiato in Italia. 
Daud 


li 3 
pascià ebbe da Hirsch all’ occasione 
contratto dlle ferrate quattro milioni. ie: 
( Gitt 


Costantino; 


del 
so egli ricusa ogni spiegazione. 


Tologrammi dell'Agenzia Stefani. 


Roma 4. — Oggi la conferenza telegrafica 

rionale deliberò di ammettere alla pros- 
seduta a titolo consultativo i rappresentan- 
ticune grandi  Compagaie di telegraîi pri- 


N 
Berlino 4. — Austriache 226 1/2; Lombar- 
de 117.—; Azioni credito 183.3]8; Italiano 63 

















114. Borsa "ferma. 
Berlino 4. — Nel territorio francese occ 
pato si proclamò lo stato d'assedio. I crimi 








contro i. soldati. tedese 
Tribunali di guerra tedeschi. 

fard 4. — Il Mercurio di Svevia ha du 

Berlii lei Distretti francesi ove furono com- 

messi tentativi d'assassinio contro soldati tede- 

i promulgò la legge marziale. Si crede che, 


achi si 
se i tentativi saranno ripetuti, il territorio sgom- 





giudicheranno dai 








brato si rioccu 
Versailles . — All'Assemblea assisterano 
Thiers e circa 500 deputati. 
Parigi 4. — Francese 57.30; Italiano 66.80; 
Lombarde ; 


452— ; ObbI. 251.—; Romane 143. 
err. V. E. 188— 
Italia 4. 






bacchi 480.—; Azioni tabaccl Presti 
francese 92.25; Londra vista 25.72; Aggio oro p. 
mille 44 112. 

Parigi 3. — Un Decreto nomina Guuntant 
Biron ambasciatore a Berlino. 

La corrispondenza versagliese del Journal 
des Débats dice che la maggioranza è decisa di 
sostenere il Governo di Thiers, nel senso con- 
servatore liberale con fermezza antirivoluziona- 
ria senza malintesi. 

Vienna 4. — Mobil. 323.30; Lomb. 205.30; 
Austriache 398,50 ; Banca nazionale 842.—; Cam” 
bio Londra 417.80; Rendita Austriaca 69.20. 

Vienna Îl ministro russo, Novikoff, 








più liberale di quello che adesso | Uitimi Telegrammi dell'Agenzia Stefani. 





leone ha scritto una re- | 


° | di Parigi per erede? 


PRESTITO A PREMI 








DELLA CITTA” 
Versailles. 5. — Assicurasi che i Principi 

Aumale e Joinville andranno oggi a nolificare a DI BARLETTA 

| Thiers l'intenzione d’intersenire all’ Assemblee. | a 

| Sperasi che dietro consiglio di Thiers aggiorne- | Sottoscrizione pubblica 


i ranno il progetto. il 1, 2,3, 4 e 5 dicembre 1671 








fuovs Forok 4 — (‘Apertura del Congrio- | manco vensauento IL. 5. 
s0.) — Il messaggio Pf raccomanda | Vedi l' Aviso nella quarta pagina.) 961 
la modificazione delle tariffe, l' abolizione di tut- 
te le imposte interne, eccettuati l'alcool, il ta- 
bacco e il bollo. Si congratula coll’ loghilierra e 


| coll' America, che sia terminata pacificamente la | 

| questione dell Alabama. Ringrazia il Re d'Italia, | 

| il Presidente della Svizzera, l'Imperatore del | 

Brasile pel concorso nello stabilire il Tribunale 

d'arbitraggio. Spera che le q estioni relative alla | 

Spagna e a Cuba si regolerannq, amichevolmente. 
Oro 4140 4,8. 


FATTI DIVERSI 


to in Fi la. — La Vie 
| Parisienne dà la seguente spiritosa fantasia ple- 


| bisci 











iu vista, la barca Nimrod, da Livi 


e il Aubino, da Troon per Genova. Pi % 


. More.) 
(Tolegrammi del giornale /1 Sole.) 


3 Lione 2 dicembre. 
Affari in sete, calmi. 
Oggi passarovo 











Noi avremo, dice quel giornale, un nuovo 
plebiscito, ma questa volta, affinchè ce ne sia per 
| tutti i gusti, saranno proposti i seguenti dician- | 
| nove quesiti : Î 
| 1 Volete la Repubblica col sig. Thiers? 

{| 2 Volete la Repubblica col Duca d'Au- 





Totale B. 74 
Peso totale chilog. 40,789. 








| male? 
| Volete la Repubblica col sig. Grévy? | Liverpool 2 dicembre. 
|! 4 Volete la Repubblica col sig. Gambetta ? | —Vendite di cotoni, 10,000 ball. 
5. Volete la Repubblica con Felice Pyat ? Mercato calmo, ma fermissizai. 
6. Volete la Repubblira col sig. GAgne? | 00m dts Orione, 10; Middling Upland, 9 4g; 
7. Volete la Repubblica col sig. Bertrou? Vi sono compratori di Uj 


8. Volete il Conte di Chambord col princi» 
in tutta la sua purezza, cioè con Don Car- 
per erede? 

9. Volete il Conte di Chamibord col Conte 





Londi b 
Mercato dei grani, calmo. Importazioni di frameote 
33,360 quarters; orzo, 6460; avena . 57,670. Chiusura di 
ieri con affari stentati e prezai invariati, 
Anversa 1.° dicembre. 
Petrolio pronto a fr. 4, in ribasso. 
Filadelfia 1.° dicembre. 
Petrolio raffinato, cent. 21. 


fe 


{1. Volete Napoleone II? 
12. Volete Napoleone IV colla reggenza del- 
| Imperatrice ? 


| 10. Volete il Conte di Parigi? 









13. Volete lo stesso colla reggenza di Na- PORTATA. 
poleone 11? C N 2 dicembre. Spediti: 
14. Volete lo stesso colla reggenza del Prin- bri la, di tono, 198, espit. 
| cipe Napoleone ? los, con 499 sac. riso, fi 


2600 quadri e pietre "tiso 
15. Volete uno Statolderato ? o piotre cotte, 41 
16. Volete un Consolato decennale? I e RIO e e DI de) 


18. Volete la Comune ? 

19, Volete la più completa anarchia ? 

È probabile che quest” ultimo quesito rag- 
n 





| 
Î 47. Volete un Consolato a vita ? 
i 


inga un’ imponente maggioran: 














85 — 
È 1780 50 
DISPACCIO TELEGRAFICO 
nonei DI vsERA de! 8 die. 
Metaliche 13%... 
Prontito 1354 al È Sl. 
Proetito 1890 
| anioni deite Becca 
att, di ero 
o 147 40 









arse 


do 





Avv. PARIDE ZAJOTTI, 
redattore e gerente responsabili 





Neerologia. 

Dolorosa cosa ella è certo vedersi dir 
d'intorno ad ogni tratto la tla degli uomini 
onesti; ma nel dolore è pur dolce conforto ri 
dare le virtù de’ trapassati e rammemorarle con 

i e grato. 














i Venezia 








dopo terribile malattia ribelle ad ogui 
sussidio dell’arte medica, assistito dagli estremi 
conforti di Religione, il di 27 novembre 
mancava a° 


quattro anni attendeva all'amministrazione di 
un suo vasto podere, e fungeva l'importante uf- 
ficio di Sindaco. 





ad og 
di illibati costumi, di carattere franco e leale, 
seppe procacciarsi e qui e fuori e presso chiun- 


que il conobbe quella stima che, non mendica 
ma spontanea, accompagna sempre gli uomini di 
tal tempra. la un compito difticile, qual era il 
suo, trovò maniera, senza pur mai mancare al 
giurato suo dovere, di giovare e di fersi amare 
Ben felice qualunque paese, ove quelli ai quali 
viene aftidata la somma delle cose possano a lui 








anima bella, l'estremo vale, e il tuo 
iposo nel bacio del Signore, ed alle 
tue virtà condegao guiderdone ; e di lassù guarda 
all'affettuosissima tua consorte che non vivera 
se non per te, ed a quanti fi nmarono e nei 
quali tuiti lusciasti di te imperituro desiderio. 














987 D. G. D. 


ja degli aventi 
mbre corri, il 
sig. Sante Munaro cessò di aver ingerenza 
negli affari della ditta Gio. Ant. Pellini fu 
Nicolo. 








986 “Ansa Luccuesi VED. PELLINI. 
BANCA NAZIONALE TOSCANA 
E 
SOCIETA’ GENERALE 
di 


CREDITO PROVINCIALE E COMUNALE 





‘artelle. s 
Il reparto sarà annunziato con prossimo 





vviso. 
Firenze, li 4 dicembre 1871. 989 



















carta, 20 col. formaggio col. cotonerie , 
4 col. aceto, 6 col. strutio, 4 col. olio medie., 97 col. dure 
ro ed altre merci div. per Alessandria; — più. 18 col. fer- 





ramenta in sorte per Brindisi; — 
col. tessuti, 43 col. zucchero, 
cona. 





Il 3 dicembre. Nessuna spedizione. 


BOLLETTINO UFFICIALE 
DELLA BORSA DI VENE: 

del giorno 5 dicembre 
CAMBI 

3m.d. sc. 9% 








sarcasa»ss 





EFFETTI PUBBLICI ED INDUSTRIALI. 
da O 
Rendita 8 °/, cent. god. (° luglio. 60 50 — 6978 
»_ e fincore. » 2-7 7 
Prestito naz. 1866 cont. g. 8425 — 8450 
» » far » . — —— _——- 
Azioni Stabilim. mercant. di L.900 740 — — 745 — — 
| + Comp. dicomm diL. 1000 94 — — 9—— 
| Az. Banca naz. nel Regno d' Italia 
egia Tabacchi . . . .. 


Le 

















| ARRIVATI IN VENEZIA. 

| Nel giorno 3 dicembre. 

Albergo Bella Riva. — Aynard C., - De Montgolfier, 
rancia, 


o TI RE 
o . — Roy B., in 
- Serena L., - Ponslorà, ambi da Lon 
| Vienna, tutti poss. 
la Ai la Luna. — Vinmara 


| ambi 
[A 





dalla Prapcia, 
Sokolowski, de 








— Astesano, 
moglie, - Sforni Isacco, - Bianchini ., - Salvadori 


avv, ame 


Adelina, tutti poss. 








lbergo £ lia 
toloo 4., dall Ungheria, - Fi 
felà, - Baeker P., da 
Berlore,- Gariiombr P, 
4 ma, 
moglie, - Cleriel F., tutti poss., dal 
Albergo di Londra Pensione. 
Meudon conte 0.. ambi della Russia 
Mattbwes, ambi dall'laghilteri con 
Mino Al Warring, - Missi Wi dog 
- Missis A, 3. Pooker, con figlia, tutti cinque dall'America, 


| totti L 
Mit PO Noi giorno 4 dicembre. 


Ki , — Arnold M., dalla Russia, - Ben- 
ny Hog, de Bremen, con og 


Albergo la Luna. ustri Gal È. dall iaterno, - 
Loggett, - Simons, - Porrest R. È, - Ci ,T., tutti 
tt” pose. 











De Narpokyno, - De 
> Mill Bi Ml 











tutti 
Como C 
quattro da Londra, - De Kaminiete, da Gubea , tu 


STRADA FERRATA. — onamo. 


Partenza per Milano: ore 8.08 
4.30 pom. — Arrivi : ore 4 . 88 pom. 





sa 
Partenza Verona : ore 6 . 50 pom. — Arrivo: ore 
10.68 anti 7 ag 
lenze . ore 6. 08 ant.; — 
ialvio: (edetotare mi Mintz 
ore 8 cai ant. 








pom. e 
— ore 4, 52 pom.; 






ore 5 . 28 ant. — 
ore 8 . 40 pom 
Partenze per Trieste e Vienna: ore 9 . 38 ant;—ore 

40 . 38 pom— drrivi:ore 8. 28 A 
80 ant.;— 


Partenze per Torino, via Bologna: ore 9 
ore 445 pom. - Arrioi: ore B.ABGII.;— ore 3.34 meri. 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 4 dicembre 1874, spedito dall' Uffcio 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 

Venti forti di Nord-Fat. 
Cielo sereno in molta parte del Nord © al centro; nu- 


Sata 0 coperte si Sl gig e di 
Mare agitato nei i e di Napoli, a Cope 
È cole meridionali della Scila 
Il barometro è sceso in media di 4 mm. 
anche al Nord e al centro dele. 
la Penisola; ‘o neve in alcuni Inoghi. 
Mare imente agitato. 
























all’altensa di m' 90.494 sopra il 











fatto nel Seminario Patriarcale 
Bollettino del 4 dicembre 4371. 








eseguita la cavatina nell'opera : Otello, del M.° Rossini. — 
Alle ore 8. 








oe 











papers] Ascietta| 
5) Bago, 











Marchi» 


ATTI GIUBIZIARII. 
























STRENNA VENEZIANA 


Anno undecimo. 








La Strenna Veneziana (1), ch'è arrivata 


contiene i seguenti componimenti: 
Un ritratto morale che può servire di prefa- 
zione — Pellegrinaggio a Brusuglio, Ricordi e 
pensieri di LUIGIA CODEMO GERSTENBRAND; — Il mio 
Fantasma, versi di ALessanpno Anmis;— Il c 
della cognata, di Exico CasreLNUOYO; — 


















i uito emanarsi dalle 
Golamenti che potessero in seguito emanafei, dite 


La nomina è di spettanza del Consiglio comunale 
salva l'approvazione del Consiglio scolastico provin 
ciale. 








fra pochi zorni sortirà la 


STRENA 




















6 0W-P0 DI 


ossia Pus Vaccino, estratto dalla pustola va; 
Sella rilica arrivato di fresco dell Toghilteen 
tubetti, che si vendono alla Farmacia ANG[3 i 
in Campo $. Luea, ad ital. L. ) 


CONFETTI" 














NUOVO TEATRO MECCANICO DELLE MARIONETTE 1x cai- | all’undicesimo anno della sua vita, e non conta per Polverara, 2 dicembre 1871. di 
a pet mauro a san wossà, — Trattenimento di mario | ora, di morire, si presenta 2 coloro che pa Il Sindaco, nni ie a cn Di ve 
PERE Ea CSI sotto retto Giacamo De Cel — Arlecchino finto Ma- | sempre aiutata col loro lo patrocinio. A GIOVANNI GALLO. A a Parigi. Enc 


La loro superiorità sopra gli altri ferugingy 
la loro costante eflicacia Contro i colori patig È 
perdite bianche; per fortificare le costituzioni linfag,, 
egolarissare la menatruazione € combattere le fpgi: 
né provenienti dallo impoverimento del sangue, sy 
mostrate da due relazioni fatte all'Accademia è 





000 de 
da nu 

































to 

itato del cielo PRETURA DI VENEZIA Pezzana-Gualtieri, di Poxrco Guenanpo MOLMENTI ; DE SIOR merose esperienze. o 
nata elena HI. Mandamento. — Bozzetti marini, di Enia Fu-Fosruro; È SPAN 11% Deposito ‘generale a | Parigi presso la farmacia La. 
che con Deereto odierno | In piroscafo e in ferrovia, digressioni di un buon \ NI la mezza se 
(PISA 7 var 7 Mendemento Ki ko A vino | ragazzo, pubblicate da O. Pucci; — Cola di Rien- | | AL il Milano Agen, 
Temp. mesa. . .. x i panca zi, scena drammatica di FERDINANDO GALANTI; — dì ti n farmacie : Vila 
Life tico fa Giacomo, maneato si vivi in questa cit, în Sesto. | ci, SCIO LI monastero d'Arcadion, episodio ui Mpazziui : Como. Brave 
: n) 3 ; de la Strena. billa € Orse irardì : Bergamo, Parto: 
pa pad tone giorni $2. s € che a tale carica veune nominato l'avvocato di questa | dell’ insurrezione di Candia 1866, di Anma Manper- unt razion delle È steristiip i Dil SR ei ea 0 Pic 
città dott. Osvaldo Vian, Ceccnetti; — Assiderala, storia vera, dall’ ingle- 1° Galaria de le SI e Venezia, Mantoca, Della Chiara e Uberti: /erona, Frinzi: o, 
GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. A en A se di a. F. P.; — All’ uragano , versi di Josì Manu | dua, Vicenza, Udine, Treviso, ecc. (Disegni de 4-4.). | ora, Roberti, Cornelio @ Pianerì Mauro :'Yreriso pu, 
Domani, mercordì, 6 di assumerà il servizio la Il Cancelliere Henepia, tradotti da Leorotoo Bizio; — Il ma- IL° Galaria dei OMENONI (caricature de | doni; Fenezia, Pozzetto ; Bologna, Bonavia; Perugia 
RO pi Pea iagee La rie. Bunco, rito di Bettina, novella dall' inglese di A. F.P. |A. 4. e de Silvio Rota). Vecchi; Pla, Carral, e nelle altre primarie farmari 
le ore 3 ‘/, por. ipo 8. Maria Formosa. yattro fotografie eseguite, sopra disegni del Testo de la Strena. un sa 

“ og! pi di 











TABEL 
di classificazione degli Ulficii, nonchè delle industrie e professioni soggette alla verificazione 


periodica dei 





A 


pesi e delle misu 





(Fine. — Vedi la Gazzetta NN, 305, 314 317, e 324.) 





CATEGO 


RIA QUINTA 


VENDITORI AMBULANTI ED ESERCENTI IN LUOGHI APERTI, 





G'industrianti compresi in questa categoria pagheranno in qualunque luogo un diritto 
fisso annuo di L. —:40. 





















$ 9 della legge 28 lug] 


















sig. A. Enxoao Pioverti, dal sig. A. Peni, il- 
lustreranno quattro dei componimenti annune 
ti, e cioè: Il mio fantasma, Il cognato della co- 
gnata, Assiderata ed Il marito di Bettina. 

Le legature, come il solito, svariatissime, in 
velluto, in seta, in legno, ecc., saranno fatte dal 
sig- F. PeoneTti. Quest anno le coperte delle co- 
sì detle fantasie, che non vengono da Parigi, ma 
son fatte qui, conterranno vedute in fotografia 
della città di Venezi 

Gli editori della RENNA VENEZIANA. 

La Strenna Veneziana è vendibile all’ Uffizio 
della Gazzetta di Venezia; alla Tipografia del 






































ialeto 


Un poco de tuto, prose e poesie in 
ghe 


venezian de tuti i colaboratori del zorn 
sarà da star alegri per un secolo. 


La Strena costa DO FRANCHI. Diriger 
domande e vaglia a l'Aministrazion de Sior To- 
nin Bonagrazia , Venezia. Zontarghe ei do fran- 
chi, altri diese centesimi per le spese de post 

Ai libreri de fora sconto del 20 per 0,9.— 
Pagamenti anticipai. 957 

















ASSORTITO DEPOSITO DI 
















SCIROPPO DEPURATIVO 
DI SCORZE D'ARANCIO AMARE 
al Toduro di Potassio 

ni 3-2. LAnozE, 

L'Ioduro di 
depurativo di 
al Beiroppo di Scorze d'Arancio amare 
tollernto da qualunque costituzione 

can scone integri delia fun 
ni deri 









siarie, non che reumatinmi , per i quali eglié il 

































È Indicazione € classificazione isure e strumenti da pesare Commercio, a S. Fantino, Calle del Caffettier, più sicuro specifico. 
È soggetto alle verilcazione periodica Al utenti 5000 fetuti ad essere N20) evaso Da Libreria di Miao A TUOI A PARQUETS 
5 7 4 ge î h al Bolchesi, e gli altri principali Librai d’ Ital 
di del pesi e delle misure legalmente provvisti me pure a Trieste, alla Libreria Coen. IN LEGNAME PER PAVIMENTI 
il _—<<2p@ dello Stabilimento 
pre i 1) La collezione d ZARI e C., di Bovisio. = 
' lori di fieno e paglia senz misure di capacità per aridi ati a 
2 ti dl grano stata depo Misure di lnognezza. Ti e E IE, anice gl prim QUALITA’ INSUPERABILE. — PREZZI MODICI, 
3 sulle. piazze o nelle | Gel 1868, come incoraggiamento ad un'industria che Al Negozio in Fresseria, N. 1722, Venezia. | 
carni bovine suine incia con pesi 0 stadera. I a sl 1a: p25 sar pais PARETO] | o giù dodici anni che io, sebbene avessi ato. 
4 » rbaggi e frutti . ; 6 idem. al srerse diverti Mico LA DITTA 966 | perati molti medicamenti suggeri 
$ "di formaggi ed altri commestibili idem. _ A Avi | ficiientis, sota acuti diri n denti 
6 pate ORpasgii i AE 0 ARE idem. = FRATE o” nessi, cariali, è le gengive quasi sempre fare 
di tele pene 1117/07. autre tinaeri INSERZIONI A PAGAMENTO FRATELLI FINO. O e do i ent; que 
HI + di lane, fili seta, aghi, spilli ecc: : ‘| Bilancia con pesi. À n CATRICE DI MANDORLATO Rovereto della sua acqua anaterina per la bocca, m 
9' «girovaghi di aceto... . .. Misure di capacità per liquidi. 4 p FABBRICATRICE DI MANDORL, venne Il salutare pensiero di adoperarla. Buon per: 
10 A Voet i fatte. idem si 708 985 E GOLUSWA VENETA Sfero e felice. esperimento, chè dopo d'averne lat 
i » + diolio. idem. Provincia di Padova — Distretto dì Piore TNRCO. si uso d'una sola bottiglia, non ebbi a soffrire dappo 
Il Municipio di Polverara. 200 svente ché alcun malore. Non posso adundue a_meno di inc. 
È îi i IL PRIVILEGIO DELL'ANTICHITÀ miarla attestare a Lei i miei più sentiti ringra. 
CATEGORIA SESTA AVVISO. ziamenti pel suo nuovo ritrovato. Li 





Avvisa 





Brentonico, 2 febbraio 1870, 





Gli esercenti industria indicati in questa categoria pagheranno un diritto fisso annuo di . 

















7, n inferiore in questo Comune, con l’annuo stipendio di | che anche in quest'anno non mancherà di for- Nel Trentino. ilissimo Servo 
(Art. 17, $ 10 della legge 28 luglio 1861.) i 5 profana 3 x VARIO 3 
TI È, . Pontari 
| alIOEBÌO. ron più tardi del giorno | Dire ai suoi Committenti Mandorlato ottimo | FTA 





per qualità ed a prezzi convenientissimi. 






























TA È i 20 (venti) corrente, far pervenire a questa Segreteria S. Moisè, Gi 
ladicesiona a caemiscazione (Pala (mig co AITLISENLI NA Das | municipale la propria istanza in bollo competente, LUIGI FINCO. ” farm. Ponci © farm. ie Ro 
i soggette alla verificazione periodica gli utenti sono tenuti ad essere franca Si posta SITA RAR "dal seu eat 2 AE — ai ri a 
È dei pesi e delle misure legalmente provvisti Certifi e robusta costitu- PARQUETS D'INTERLARE: gnago. Valeri, — Vicenza, Valeri. — Feroma, Sloceie 
| zione fisica reso nella, F. Pasoli. A. Frinzi. — Menfora, farm, Carnevi 
c) Patente italiana di maestra elementare di gra- P — Treviso, farm. al 1 (eneda. Mari 
1 | Tutti coloro che, non esercitando nessun com- | I pesi e le misure di cui abbisograno nel loro | do inferiore ENRICO PFEIFFER Pordenone, Roviglio. ‘omo Zavdie 
mercio, sono per l'art. 14 della Legge me- esercizio. | di Alestato di moralità giusta l'art. 33 della venezia mo, Zucio Ferrara. L. Camastri, — 
trica 28 luglio 1861, tenuti alla verificazione | Legge 15 novembre 0rI a Bologna, © chimico di €. Bu 
periodica dei pesi € delle misure , e coloro e) Stato di famigli; Sanî' Angelo, Calle del Caffettier, N, 3589. “Perugia, Brescia.. farm. Geri 
che richieggono spontaneamente la verifica- fi Tutti gli alt ti che meglio potesse- | Quelità insuperabile. — Prezzi convenienti. uova, far, ©. Bru 





ro servire ad appoggiare l'aspiro. 
L'eletta, oltre di adempiere alla istruzione ordi- 


Triesto, farm. Ser- 
ravallo, si 


Prestito a Premi 


DELLA CITTA’ DI BARLETTA 


AUTORIZZATO CON REALE DECRETO 10 APRILE 1870 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA IN ITALIA 


a 25,000 Obbligazioni — Rimborso assicurato col 95 0/0 di aumento sul capitale versato 


150,000 premi in Lire 33,810,000 --- 300,000 rimborsi in Lire 30,000,000 


Versamenti in valute legali — Rimborsi e Premi pagali in ORO. 


N Municipio della città di BARLETTA, la prima e più importante piazza di ll’ Adriatico in seguito al DECRETO REALE 10 aprile 1870 che approvava le 
ciale di Terra di Bari, emise in maggio 1870, mediante pubblica sottoscrizione, TRECENTOMILA OBBLIGAZIONI rimborsabili con Lira CENTO ORO e garantite, non solo sui beni è redditi diret!) ed indivetti cel Cassio 
gipali Provincie e citl dl Ialia non soggelte al aleuna imposta presente o futura nè a concersone, o riduzione da produrre UN 1NM-4 RENDITA DI LÌ ECENTO VENTICINQUEMILA ORO 5 è quali calori saranco pale ASINTE OBBLIGAZIONI sli Prestiti delle altoe priv 

funicipio di Barletta si obbliga altresì di pagare le annualità del Prestito ai portatori delle Obbligazioni nette ed indeminute da qualsivoglia futuro prelevamento 0 ritenuta. CIS SA lori saranuo inalienaDili e vincolati durante il servizio del Presti 

Il Sindacato rappresentante in Italia le Case assuntrici del Prestito, ottemperando alle continue richieste di Obbligazioni pagabili a rate, offre alla 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA IN ITALIA nei giorni 1, 2, 3, 4. 5 dicembre 1871 i 


25,000 OBBLIGA ZIONI 


e 55 IN VALUTA LEGALE CORRENTE NELLO STATO per ogni Obbligazione ; pagamento d: irsi E :L Ci "I 

lascuna obbligazione, squisata per sole E. 53 in corta. verrà dal Comaumo di Barletta rimborsata con 1. #0@ lm oro, |a rag se SE dialisi dee Cad A AND RATE NEL SORSODI DIECI MESI. 
‘ut idistint si bligazioni, sia prima del loro ri I, sé nche dopo rimborsate, concorreranno pet Lei ‘orso di PAS | di LL. i d n do capita 

Eatrazioni ni 150.00 premali assegnati alle medesimi : PO LITENT MRI Re Ti elsco coca i AL L0O ore Li are i sporopri Vincite lestipendenten 











Garanzia per la durata. 800 























liberazioni 4 e 5 agosto 1869 del Consiglio municipale e 10 settembre 1899 della Deputazione provin 






















l'uno positivo. nel rimborso 
ente dal rimborso stesso. 





ne per la cont 


Mitoserittori del Prestito di B 






































‘Tra i premii di varie categorie havvene — uno da L. ®, ,000 — cinque da L.1,000,000 — uno da L. 500,000 | visorio firmato dal Si; "nitolo pros tesso della sottonerizi il tiu per: 
— cinque a Bo 100,006 2° sei da I. BOO,OGO — seltantanove da G,00® > ciaquantanore da L. 50/000 | senza ateuna spesa per i caldo ero PrO nbiato 01 Tolo definitivo presso i tari acari o calate 
Guagiitcinque di Be. BO OOO centiiatto da E RS,OO0 — centi da Lo 20,O0@ el in proporzione da I 10,000 , | |! rimborso per oxui Obbligazione essendo fissato in IL. R0@ oro osia E 
5,00 .500, 1,000, 5: 190, 206: tuo come dll piago el quale va notato cho | premi ascendon | sto risuita di RL 58 pagabili comode Fato, conan TE Oa La 106 mentre l'effettivo prezzo di acqui. 
alla riler di > S6.810,000 pagabili tutt, como borsi, in oro. L. 53 pagate, nella gius'a proporzione del 93 per cento, e ©) “ble certo di La ale sborsato, le. quali stanno all 
ite guaren vi 3 





graadissin 





vantaggi, per la sua speciale organizzazione , poi certissimo che le Obbli 
i % 10 che bbligazioni essendo in totale limitate seo di 
ti im Etalfa, è si bilità al conseguimento dei premi. i quali clevandosi al numero di es ASS, TOGO presentano perciò maggiore role 








© ramente il più vantaggioso di quanti pre: 
stili a premii vennero sino ad ora emessi in Italia e all’estero. Ed e di siffatti speciali vantaggi e garanzie, il prestito | tativo di quelli assegnati ad altri presuti in corsi ben 150,000, incontestabilmente olto ii quanti« 
di Barletta è tra i pochissimi autorizzati dai Governo germanico a circolare nei suoi Stati. nat e f n È pur certo che ti rimborso Nelle ONMicauioNE arno un premio su due Obbligazioni, SUPERARE 











i con L. 100 o) puito a 
petutamente a tutti i IS@,00@ premii, poichè ognuna di esce red E) dii Sn cstrazioni, non le esclude poi dal concorrere fi 


no), in modo effettivo e non illusorio, la sorte di tuite le azioni senza restrizio ‘anismo su cui fu basato il relativo ni 


Infatti l'Obbligazione Serie 54®# Numero ® d 
Nel prestito adunque di Barletta un’ Olbliazione Dad Guatagegoato due premi. emtemmai 





Per apprezzare quindi sempre più l' milita delle Obbligazioni di Barletta, in confronto di quelle degli altri prestiti emessi sinora, 
è d'uopo fermare l'attenzione su questo fatto : che le Obbligazioni degni altri Prestiti a premi man mano che sono estratte si rimbor= 
sano, e, venendo ammortizate, cessano d'avere un valore; mentre ce quelle letta continuando /anche dopo 
sortite con rinborso o premio) à concorrere egualmente e sempre in tue e succesaive estrazioni, conserveranno sino alla fino, del, presfto 














lla terza estrazione. 














Sfere, ii quo dea rami pani di girare ti dr bri, ii pale e Mont Cl dr dg | e vr d un mame Imdedermdozto di pretal‘Stf freccia i fmi ognigle saint qa 
CONDIZIONI DELL'EMISSIONE " elicee ilo; gl Prestito della cità di Barleta sarà aperta pubblicamente nei giorni I, , 3, 4,5 dicembre. Le Obbligazioni rimborsabili ta LIRE CENTO ORO, verranno emesse al prezzo di La 55 
“iggiiggne jo TiBasita 
* DO dal 10 al i5 gi . In tutto Lire &3 in valuta legale dello Stato, 





Il titolo liberato interamente alla Sottoscrivione si paga sole LIRE CINQUANTATRE. 


1 titoli provvisorit liberati di L. 6, saranno firmati dal Gindaeato ed ì successivi versamenti saranno quietanzati dagli | -—Qualora il portatore dei tit vi 
» 6, I oli provvisori mancasse di fare i 
Jenti a ciò appositamente artorizzati dal Sindaco stesso, | somme in ritario l'interesse del È ‘asse di fare i versamenti alle epoch Î Ù nile 
100 ditoli Iberati di L. 5 ‘Parteciperanno nella estrazione del 20 diecue. 1628 al premio dl 100,000 | re 22 in po; i sun Tislo € e 10 gn, fon concorrrà alle esrazioni che avranno Mogo sueati tt a SUO ao ce 
I titoli liberati di L. 15 concorreranno nella estrazione 20 febbraio 1872 all’altro pre- Il cambio d sterà nullo e di nessun valore. urante la mora e dal 15 


Lire oi Litoli vvisorii interame: z 
nale di lire centomila oro. il qual termine i titoli provvisori in circatenien gati con le relative Obbii 


VANTAGGI SPECIALI DEL PRESTITO DI BARLETTA 
| £ Premii sempre più alli coll'andar degli anni. 
| cara rn eil di toi produce alnue lire 903,000 di rendita 


= Titoli To conscio artegnati bacia Stesso della sottoscrizione. 
À or lla sottose a 
iur& penso, br prega orlo. concambio di esso col titolo definitivo presso gli agenti ed incaricati © 


il PRESTITO DI BARLETTÀ rimane 1° 








igazioni definitive ha luogo a tutto elasso 


arranno nulli e di nessun valore: pi ioabte:197% 





Servizio wo, speciale a questo solo prestito a premii italiano. 


sn 
2. Utile di 98 per @)O sulla somma pagata. 
7 Concorso continne ai 130,@0® premi formanti la cospicua somma di ire 38,910,000, pagabili pure in oro, 
Frequenza delle estrazioni : © ogni anno per altri $ anni. % ì 

5. Uno. 0 più premii annuali di lire eemtemalla per tutta la durata del prestito, oltre altri premi maggiori fino a lire um maf- 
Hone e due milioni. 

Finalmente in virtù della Legge 19 giugno 1870. la quale non si permeitono ulteriori emissioni di prestiti a premii 
ed il solo che godrà quindi sempre di siffatti superiori ed eccezionali vantaggi. 


x \TTOSCRÌZIONI SI RICEVONO : a Barletta, presso Teodoro Briccos e fili — a Bari, Aicardi e C. — a Bologna, Luigi. Gavaruzzi © C. — a P/N , 
RR. Sciliar faatacato del Presto) — a Genova, L. Vunt e C. — n Girgenti E. Le Kayser — 8 Lirorso, Mois Levi di Vila — a afantoca, Gaetano Bonaria, L De Tesi € =. 0 degiatelo Dulna. 
Napoli, Onofrio Fanelli ( del Prestito] — è Fialermo, fratelli Fiaccomio, Gerardo Quercioli — a acensa, Cella  Moy — a Roma, F. Wagnitre © €: — & Sireus lucine Midola te Autre e ©. 


: Verona, fratelli Pincherli. 
de Maltos, Ed.:Leis e Leopoldo Smith —,a Yerona, Li Tipografia della © Gazzetta. 








oro costante ed immantabile depositi * 








ultimo Prestito a premii i vi f 
premi! autorizzato dal Governo italiano, jl più conventente fra tutti quelli esistenti sul merci? 
PEL SINDACATO — ONOFRIO 
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ferruginosi 
cloni pallidi ora 
sioni. lin 
utero te Utet 
“anque, s0n0 di 
ademia e da ny: 
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in Milano Age 
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Oni è Formenti 
ma, Frinzi; fas 
CO ; Zreriso, Bj 
navia ; Pertugia 
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rie è ferì 
ali eglié il 








nore! 


ne avessi ado- 
valenti me. 
sendo scon- 





di 





er la bocca, mi 
arla, Buon pe 
) dl 








im. ©. Bru 
este. farm, Ser- 
80 


tazione provin- 
lello altre prin 
| Prestito, — W 


nel rimborso 
stesso 


so. 
lo prov- 
fed incaricati e 





‘0720 di acqui- 
ali stanno alle 


laggiore proba- 
pito il quanti 





fone. 
uindi può es 


20 di L 56 


carico, sulle 
dal 15 dicem 


fe 1872, elasso 


le depositati 2 


ricati e sen 


ti sul mercato 














ANNO 1871 - 





ASSOCIAZIONI. 


Venezia, It. L. 37 all’'ar LI 
no 8 al tim e 





Al semestre, " 
per le PROVINCIE, It L. 4° all'anno; 
5950 al semestre ; 11.25 
La RaccoLtA DELL 
1gr0, 


trim. 
nata 
It. L. 6, e pei socii sila Gaz- 
it L, 3 








? oni si ricevono all’Uffizio a 
‘sant'angelo, Calle Caotorta, N. 3588, 
e di fut, per lettera, affanno 

n Vale e. 41 

Dirt 

gi 


di reclamo devono essere affrancate: 
fi articoli non pubblicati, non si 












farsi in Venezia. 


Non è ancora chiusa la discussione tra la 
Francia e la Germi sui verdetti di assoluzio- 
ne che i giurati francesi pronunciarono in con- 
Francesi accusati di aver ucciso so) 
dati prussiani. I giornali tedeschi continuano a 
tenere un linguaggio amaro e violento, e i gior. 
nali francesi più saggi si tengono puramente 
sulla difensiva, dicendo che dei verdetti del giu- 
rì non può essere responsabile alcuno, 

Si comprende però facilmente | 
che quei verdetti han prodotto in Germ 1 
verdetti di assoluzione pronunciati tra gli appla 
si dell'ud sono una minaccia per |’ avve, 
re, oltrechè una sanzione del passato. | sold: 
tedeschi dovranno occupare per tre anni ancora 
il suolo francese. L’ odio tra i due popoli si va 
aumentando ogoi dì più. I Tedeschi, che erano in 
Francia prima della guerra, ritornarono o stanno 

itornare. La Germania teme per la sicurezza 

sompatriotti, che in Francia possono es- 
mereè del primo Francese di sangue caldo, 
il quale voglia far pagare al primo Tedesco che 
incontra, il fio della sconfitta di Sedan. La pro- 
spettiva di essere poi assolti , sodisfacendo pure 
il proprio desiderio di vendetta, è un allettamento 
































di più, e i Tedeschi, che sono maestri nella teo- | 
inose, ne | 





ria delle spinte e dalle controspinte cri 
sono preoccupati grandemente. 

A Epernay i Tedeschi fucilarono tre Fran- 
cesi, accusati di aver assassinato soldati tedeschi, 
rispondendo in tal modo ai verdetti d'assoluzio: 
ne dei giurati emessi nel territorio non occu- 
pato. Ora il Governo tedesco ha promulgato lo 
sato d'assedio nei Dipartimenti occupati, ove 
sono stati commessi omicidii di soldati tedeschi 
da parte di cittadini francesi. Nè basta ancora; 
giscchè il Governo germanico minaccia di rioc- 
copare i Dipartimenti sgomberati recentemente, 
ai eci ché asi di assassinio 
sulle persone di soldati tedeschi. Con queste mi 
sure e colle minaccie si vuol esercii 
sione nei Dipartimenti non occupai 

Per tutto ciò le relazioni tra la Francia e 
la Germania divengono un po' difficili, e si è 
probabilmente per questo, che il giornale ufficiale 
di Versailles si è affrettato a pubblicare finalmente 
il decreto che nomina il sig. Gountant Biron al 
posto d'ambasciatore francese a_ Berlino. Nelie 
difficoltà costanti tra i due Governi, le quali 
questo momento paiono maggiori, la Francia ha 
risto ia necessità di regolare la sua posizione di- 
plomatica, e di acconsentire alla domanda che it 
priacipe di Bismarck andava facendo da molto tem 
po, che cioè fosse nominato un titolare defini 
tivo dell'ambasciata francese a Berlino, 

di Vienna reca una n 






































state in questi giorni dalla condotta 
la Russia, che si diceva indispettita per la nomina 
di Andrassy a successore del co. Beus'; che si 


rappresentava come nemica dell' Austria in pri- | 


mo luogo, e poi della Prussia, ora risponde per 
la prima, secondo la Presse di Vienna, alla cir- 
colare del conte Andrassy, colle dimostrazioni 
della maggiore simpatia , e l' ambasciatore russo 
a Vienna dà un gran pranzo in onore del conte 
Andrasss, per ismentire le voci corse di speciale 
anipatia della Russia per questo ministro. Non 
vogliamo certamente far valere un pranzo co- 
me un serio argomento; ma se è vero, che la 
Russia ha risposto per la prima alla Circolare 
d'Andrassy, in termini così amichevoli, vuol dire 
che quei pericoli, dei quali s' intrattiene da più 
gioni la stampa europea, sono per lo meno an- 
cora lontani. Forse ciò che ha contribuito a far 
sueltere il broncio alla Russia, è stata la rot- 
tura delle trattative pel componimento colla Gal- 
difatti ha wi 





















per metterle in rivoluzione tutta la Polonia, 
Il di che si dovesse venire alla stretta dei cont 


APPENDICE. 


Del prossimo eelisse del sole. 


Come nel dicembre dell’anno scorso la scien- 
i attendeva ansiosa il novilunio eclittico , così 
fire lo attende quest'anno e 
tioni. Il 42 dicembre p. v. acca 
Solare totale, la congiunzione della luna e 
tendo a },h 0. 18,1s ant. del t. m. ci ile di 
Venezia. Il primo contatto del cono ombroso col 
globo terracqueo è a 2.h 15” ant. in un luogo, 
È coordinate astronomiche del quale sono : long. 
È 6116 (mer. di Roma), latit. + 15.0 39". Il 
frimo punto del giobo che godrà l' eclisse cen- 
trale (3h 42% ant.) trovasi a 48.9 48' in long. E. 
ta + 19°5' di lat. L'ultimo sito della terra 
the vede |’ eclisse centrale (6.h 34* ant.) giace 
3 160.* 38’ in long. E. e a + 0.° 26 di lat. Fi- 
tilmente il cono ombroso è tangente al giobo 
27h 30 ant, in una località, la cui long. è 

A' E. e la latit — 34°. La durata adon- 
bra tai eclisse generale è di 5.h 15%, della to- 


Dal'ispezione dell dei luoghi do- 
' ispezione delle posizioni dei 
v accadono. gli estremi. dell' eclisse. risulta ad 
tridenza che |’ Asia e l' Australia sono le pre- 
selle regioni dal cono ombroso, e che nelle al- 
tre parti del mondo il fenomeno è invisibile. 

La îinea centrale infatti passa per Ceylan, 


tinentale e la parte 
Griglia ni Or s0- 










































uu DA delle Sonda. Tre 
delle isole delle Sonda. T 
"0 (18 agosto 1868) quelle medesime 
To visitate da un immenso eclisse, te, 
%: quantunque più settentrionale della Lieve J 
È con questa una certa simiglianza, anche per- 
4 la durata della totalità in qualche sito avan 
24; 6 tutti ricordano che la celebrità de 
lesse del 1868 stava appuoto nella lunga dura! 
la totalità nella parte centrale della curva 
{*501), la qual cosa non si riprodurrà che in 



























| divenuti 








foglio l'ffiziaie per la inserzi 


pare che Il caso. 


| certo che l' Austria lo farebbe; ma per ora non 


. Un dispaccio da Londra annuncia che il Con- 
siglio federale dell’ Internazionale ha tenuto un 





lunanza, nel quale h 





deciso di 


far nominare 


il sig. Dilke, capo dell’ agitazione repubblicana in 


Inghilterra, 


primo presidente della Repubblica in- 


glese di là da venire. Il sig. Dilke però non deve 
essere molto lieto di questa nomina. Essa è sog- 
ad 


getta a tre condizioni soltanto, ma diffici 
avverarsi. Bisogna Fire di tutto che |’ Inghilter 

poi che, quando essa 
ida a chiedere il 





divenga una Repubbli 
una Repubblica 


indidato all’ Intern 








suo 





che in quel caso l' Internazionale 








e finalmente, 
incora dello 





stesso parere. Durano così poco gli amori repub- 


blica; 





bolizione delle im 


ratore del Brasil 
unale d' arbitra; 
difficoltà tra Cuba e la Spagna 
pacificamente. 

Un dispac 
dispaccio si occupa più 














che 





riconosciuto ufficialmente il 





i 
Il telegrafo ci ha ieri mandato il sunto del 
Messaggio del Presidente degli Stati Uniti. 1 

Grant chiede la modificazione delle tariffe, |° 
poste interne, eccettuati”l' 
cool, il tabacco e il bollo; è lieto della sol 
zione della questione dell’ Alabama, e ringrazia 
il Re d’Italia, il Presidente della Svizzeri 
che hanno costituito il Tr 
i spera da ultimo che le 












si comporranno 


successivo ci ha annunciato poi 


Specialmente di 


ichiarando che il Governo degli Stati Uniti 


sporto della ca- 


ed ha conchiuso col Governo 


d'Italia un trattato per tutelare le proprietà pri- 


vate sul mare in caso di 
zioni. 








werra tra le due na- 


Treno internazionale. 


_Il Monitore delle strade ferrate ha le segue: 
notizie sui risultati delle conferenze non ha gu 
Parigi per il servizio comulativo fra l’1- 

e che la Società dell’ Alta Ita- 
i al Governo, caldamente invo- 
candone la sollecita approvazione, anche 


tenute 
e la Fran 
ha gie comunie: 















per po- 


ter poi giungere in tempo a preparare ed impar- 
tire ogni altra particolare disposizione pure ne- 


cessari 





appresso : 


accennali risultati si riassumono come 


4. Corrispondenza diretta’ pel servizio viag- 
bagagli, fra 47 'Sagini dell Alta al 





giatori e 
e 19 Stazioni della Parigi 
2. Servizio della grande e 





ione-Mediterraneo. 


piccola velocità 


fra 176 Stozioni dell’ Alta Italia e tutte quelle 
della Parigi-Lione-Mediterraneo ; queste ultime 


zio in base alle tariffe speciali. 


limitate per altro a 210, in quanto a tale sersi- 


Le tariffe del già detto servizio a grande e 


piccola velocità sarebbero : 
Da parte dell'Alta Itali 


1. Le tariffe generali a basi differenzia! 





con 


e senza condizioni di percorrenza © di peso, quali 
sono state già ‘da più di otto mesi proposte al 





pverno pei riordinamento del 





riffe sj 








servizio interno; 


di transito a piccola gelocità ; 
li 


grande velocità ; 





ille: speciali 

velocità, senza sovrattassa 

praccennate al N. 3 per 
Venti tariffe speci 








Alta 





comuni, grande 


iunentesi a quelle so- 





comuni , piccola ve- 


locità, anch’ esse senza sovrattassa , riunentesi a 


quelle di cui al N. 4 dell’ Alta 

4. E tutte le ta 
mente esis!enti sull 
che nou siano vincola! 











Ital 


ffe speciali interne, attual- 
Parigi-Lione-Mediterraneo , 
a percorrenze locali, € 


che sarebb.ro estese ai punti-frontiere di Modane 














*Giovedì 7 dicembre. 








due Società. 
Le stesse Società avrebbero 








e quelle 
di Boulogne, Calais, Caen, Dieppe, Dunkerque, 
Fecamp, Honfleur, Havre, Rouen, S. Valéry, Trou: 

in quanto al traffico da e per l' Inghilterra, 
e le altre di Erquelines, Givet, Mousaron, Quévy 
e Quievrain, relativamente al servizio da e per 
il Belgio. Questa stessa tariffa sarebbe applicata 
con una leggiera differenza per le merci în pro- 
venienza © in destinazione esclusiva delle località 











ferenziali dell’ Alta Ita- 
lia, con e senza condizioni di peso 0 di percor- 
renza, contengono bensì le basi generali apj 
bili ai trasporti incondizionati, ma presentano i- 
noltre basi diverse e progressivamente minori, 
in proporzione della maggior distanza a_percor- 








AZZETTA DI VENEZIA. 


ne degli Alti amministrativi 


e giudiziarii. 





_L'Amministrazione dell'Alta Italia, ispiran- 
dosi al principio degl’ interessi comuni, ha_ asso 
ciato a sè in tutte le pratiche fatte colla-Parigi- 
Lione-Mediterraneo, anche le Amministrazioni 
ferroviarie italiane delle Meridionali e ‘romane, 
alle quali ha pure comunicato le accennate 
riffe, estenderebbero anche alle principali 
Stazioni di quelle linee. 








Il 7imes, che un mese fa aveva levato a ru- 
mote tutta la stampa inglese ed italiana, asse- 
rendo che il porto di Brindisi era presso a poco 
nello stato in cui trovavasi dodici anni fa, fu 
costretto a pubblicare in uno dei suoi ulti 
meri il seguente brano : 

« Un rapporto del console di S. M. Bi 
‘a a Brindisi, diretto al Ministero deg] 

















in questi ulti 
che, in opposizione a qua 
si vapori della Società peninsulare e Orientale, 
non solo possono avvicinarsi, ma hanno perfino 
le loro cabine immediatamente aderenti a uno 
dei quai del porto interno, sicchè con tutta l'a- 











rersi sull’ Alta Italia dai trasporti stessi. Così pure 
esse presentano altre basi inferiori alle generali 
per quelle merci che, indipendentemente dal 
distanza a percorrere, raggiungano determinati 














Questa tariffa sarebbe applicabile di di- 
ritto, sempre che non riuscisse. più farorerole 
differen- 


il computo di quelle generali a basi 
ziali. 





speciali comuni a grande ed a 
, laluna delle quali sarebbero ap- 
determinate Stazioni, conterrebbero 
condizioni di peso e talvolta anche di percor- 
renza, sia su ciascuna delle due reti, sia su 
Itanto dell’ Alta Italia. 



















ransito e quello ancora d' 
prodotti stranieri. 
troppo ancora necessaria , n) 
uno scambio di commercio, e, specialmente in 
quanto al combustibile, non sarà mai abbastanza 
favoriti # 
ò posto, le quattro tariffe speciali 
a gran velocità comprenderebbero ; le derrate 
alimentari, la cui nomenclatura sarebbe molto 
estesa, ed i legumi freschi in spedizioni 
meno 50 chilogrammi da e per tutte le Stazioni 
ammesse al cumulatio; — i poponi 
diretti a Parigi, Digione, Lione iot-Etienne e 
Belfort — gli agrumi dastinati a Parigi, Gray e 
Belfort — ed i recipieati vuoti ed imballaggi di 
ritorno, anch'essi da e per tutte le Stazioni 
ammesse al servizio cumula! 
Vi sarebbero inditre 20 ti 
muni a piccola velocità. 
La tariffa internazionale di transito da e per 
l'Inghilterra ed il Belgio comprenderebbe quattro 
serie di merci. 
[ole met 



































un remoto avvenire. Quando pubblicai i calcoli 
sull'eclisse del 22 dicembre 1870 in questo stesso 





periodico ri 


rdanti la nostra 





ittà , accennai 


di volo ai grandi problemi di fisica solare, non- 


chè di stretta astronoi 





di eui erano fatti se- 


gno gli eclissi. Per essi si possono correggere gli 
elementi dei due astri, qualora le tavole presen- 


rabile tenebrore , in mezzo a 


do il satellite occulta il sole, allora in quel mi- 








la qu 


puel fremito con- 


vulso della natura, che geme, la scienza severa 
misura, esamina, studia. Quando la luna avan- 
zasi sulla fotosfera , negli ultimi istanti di luce, 


sformasi il lembo solare per le 
luna, 





prominenze della 


,, di poi nascosta la fotosfera appare all’ ocu- 
libero da vetro colorato uno strato brevis- 
imo argenteo , pel quale puossi credere che la 


totalità non sia ancora cominciata, mentre lo è; 
lo strato argenteo luminosissimo se ne fugge in 


un Masio e aj 
sco Ò 
Siversisima intensità con strani 


re un orlo rosato, indi il di- 
luna avvolto da un’ aureola di 


pennacchi, men- 


tre dai bordi del satellite emergono immani getti 





di mat n SET 
Tali sono i principali 
senta un eclisse di sole, ed 





Pella costituzione fisica del 
mo ancor poco, ma tuttavia in 


rosea, che appellansi protuberanze. 
ki ali iengaseni,, che pre- 
è appunto all'inda- 
dell'essenza di questi fenomeni che del 1842 
i la scienza tanto si affatica. 


sole noi sappi 
tn decennio ab- 


biamo lavorato quanto non fecero tulti i secoli 


ssati uniti 
P Secondo 


rti cenîrali sarebbe più 


parti central conii idee di $ cchi © di Faye si 
coll ipotesi 


jettono mirabilmente 
fer la quale il nostro sistema 


i di à 
sarebbe stato in 





un’ epoca incomensurabile una delle nebulose del 
cosmos, che col condensarsi e collo sviluppo sem- 
pre crescente delle forze tangenziali avrebbe ge- 
nerato il sistema presente, mentre il residuo con- 
densato della nebulosa sarebbe il sole. Attorno 
a questa enorme massa gasosa sta la fotosfera 
solare, nebbia luminosa di vapori metallici , la 
cui discontinuità genererebbe una macchia , la 
quale perciò sarebbe una cavità. La flutti 

di questa nel di queste nubi lumi 
presuppone un' atmosfera 
stra. La parte anteriore della 
uno strato leggiero continuo com) special 
mente di idrogeno (cromosfera), le eruzioni della 
quale sono le protuberanze , le cui forme di 
neate ammettono di necessità un mezzo resisten- 
te (corona). 

Le splendide concezioni di Secchi hanno de- 
gli oppositori in chi persiste a vedere nelle mac- 
chie delle nubi relativamente oscure, e nel sole 
un nucleo solido: Non è da me, nè ho spazio 
di sviluppare le ragioni, per le quali siamo in- 
beese a Nappa le teorie di Secchi, Larrpet 
el le di Spoerer; bastami aver accennato alla 
Seal Tueatai sto ‘alcuno si senta stimolato a 






















La 
Stazioni di Terranova e di Augusta, fu fra le 
più fortunate. La polarizzazione della corona fu 
constatata da Blaserna, comprovando così che 
quella aureola ha luce riflessa. Denza fece le os- 
servazioni iche di essa e vi scopiì 
due linee lucide, una presso la E ed un’altra 


gevolezza imm le possono sbarcare i passeg- 
ed anche un piocolo carico di 
mercanzie che abbiano a bordo. 

« I seguenti lavori furono intrapresi dal 
Governo italiano nel 1866 e completati l’anno 
scorso: due quai nel porto interno, lunghi rispet- 
tivamente dai 466 ai 490 metri, un muro di ripa- 
rv, nel canale d’ingresso comunale, che mette in 
comunicazione il porto esterno coll’interno ; un 
argine largo 380 metri che chiude la bocca 
delle Puglie, fra l'isola di S. Andrea e il con- 
tinente; un molo lungo 280 metri sporgente ai 
l'Est del Forte del mare. Il risultamento di tutti 
questi lavori è stato una vasta sistemazione dei 
i , il canale d'ingresso, o canale di comuni- 
zione, l’ ancoraggio assicurato nel porto ester- 
no, « impediti gli ammossamenti di ghiaia e sab- 
bia fatti dalle correnti del litorale. Fin dall' an- 
no 1863 sono state fatte escavazioni per 2,300,000 
metri cubi, e ora l'acqua dall'ingresso del por- 
to esterno ai quai della città ha la profondi- 
tà di otto metri. Undici anni fa, l'interno del 
porto di Brindisi era inaccessibile anche alla pic- 
cole navi, e il porto esterno escludeva ogni pos- 
sibilità di ancoraggio. » 





























NOSTRR CORRISPONDENZE PRIVATE 





Roma 3 novembre (mattina). 





Giunte. Il vostro 
pratico che spesso i altri 
lì riconfermare in ufficio 










nistra, ed egli medesimo, parmi, ha dovuto riti- 
rarla. 


ei 

















La GAZZETTA è foglio uffzil 
ine degli Atti 
ella PrO 
altre. Provi 
alla giurisdizio 
il 








AO alla linea ; per 
gli Avriti cent, 25 alla linea per 
una sole vo 80 per tre vol- 


e tra 
volte. inserzioni nelle tre prime pa- 
gjne, cent. linea, 

Lo insernioni si ricevono soio dal vostro 

Uffizio e si pagano anticipatamente, 








Dove è più probabite che sia data una bat- 
taglia »l Ministero, non foss' altro che per as- 
saggiare le forze, è in occasione del bilancio 1 
ed a proposito del disavanzo che riscoi 
trasi non sarà anch'essa una battaglia sterile, 
giacchè tutti sanno che l'on. Sella ha già pre 
parato i mezzi per colmare questo disavanzo, ed 
è inutile rimproverar lui perchè esso risulta nel 
bilancio. Dopo ch’ egli avrà esposto i suoi pro- 
getti, e quando si tratterà di diseuterli, allora 
potrà impegnarsi una seria battaglia, ma adesso 
non possono farsi che discussioni puramente teo- 
riche e senza costrutto. E, o io m'inganno a 
partito, o voi vedrete che quando sarà venuto il 
momento di guardare in faccia alle proposte del- 
l'on. Sella, il partito moderato, quello che 
nutre rancori e che sa anteporre l' interesse d 
paese ad ogni altra considerazione, sarà piuttosto 
propenso ad appoggiare il ministro, che a_rov 
sciarlo. lo so intanto che l'on. Sella ha confe- 
ito con alcuni de’ più ragguardevoli uomini 
della destra, loro esponendo ciò che intende di 
fare ; e che, salvo alcune particolarità di minor 
conto, ha avuto la loro adesione. 

A confermarmi in questo giudizio val anche 



































compiere 
tutte quelle riforme che riferisconsi ai rapporti 
dell'Italia colla Santa Sede; e, per parlare più 
chiaro, clie debba lasciarsi a chi ba portato di- 
‘alla Camera la legge sulle guarentigie, l' uf- 
ficio, di portarle anche quella sulle Corporazioni 
religiose. Questo concetto è troppo ragionerole, 
perchè alla fine non prevalga, @ sono. persuaso 





















che gli stessi dissidenti della destra saranno 
ne disposti ad appoggiarlo. Quando uno nutre la 
speranza di raccogliere un'eredità, cerca che sia 





quanto più è possibile sgravata da pesanti debiti. 

Avrete già letto in altri giornali che mons. 
Mermillaud, venuto in Roma per indurre il Papa 
alla partenza, ha completamente fallito. Sono in 
grado di aggiungervi che le disposizioni d’ animo 
di Pio IX sono assai miti; e che, se ogni pen- 
siero difconci ne è tuttavia lontanissimo, non 
mancano però i segni e le prove che il Papa è 
alieno da qualsiasi pensiero di acerba ostilità. So 
ch'egli ha disappr d'alcuni fo- 





rovato la violen: 
gli clericali, e so altresì che ha parlato con molta 
deferenza non solo del Re, ma anche dei Reali 
Principi. Noi possiamo essere certi che il Papa 
non lascierà Roma, non tanto perchè tale è il 
suo volere, quanto perchè a confermarlo in que- 
sta intenzione adopransi alcuni eminenti preiat 
che possono facilmente giungere fino a lui. 
che da noi richiedesi è di non dare ascolto alle 
voci di coloro che vorrebbero trarci a passi ar- 
rischiati. 












gi 

€ benevola adesione che riceviamo da tutti i Go- 

verni esteri, i quali senza distiozione hanno ap- 
laudito al discorso della Corona. Sono incalco- 

vantaggi che possiamo raccogliere in cit- 

que o sei anni 













Sono concluse finalmente le trattative per 
l'acquisto di Castel Porziano. Il duca Grazioli è 
isceso sino a 4,100,000 lire, di sei che ne vo- 
leva. L'on. Sella può in certo modo dichiararsi 
sodisfatto d'avere con la sun ostinazione otte- 
basso, ma forse era facile averlo 
ii ia, è bene che 















cati bellissimi e pronti a riceverlo. 


_—r—_cemeemarre 





Dai quali tre fatti scelti fra i migliori ed i 
più sicuri, potrebbesi dire che la luce della co- 
rona è puramente solare riflessa. Ma che cosa 
sia questa corona, oggi giorno non lo si sa; è 
assai probabile che appartenga al sole, quantun- 
que Watson, per esempio, pensi che a questo ne 
appartengano solo 5'; altri, dagli svariati 
spetti sotto cui si presenta, non esilarono a. ci 
lerla fenomeno ottico della nostra atmosfera, 
quantunque anche questa supposizione sia ins 
stenibile. È cosa certa che le protuberanze de- 
vono subire la resistenza d'un fluido più denso 
dell'idrogeno, poichè le Joro forme delineate e 
compatte lo esigono. Che dire dei pennacchi, che 
formano Ja parte più misteriosa ancora della 
corona? Appartengono a quella o alla nostra 
atmosfera ? Prenderà vigore l'ipotesi di Serpieri, 
confermata da Tacchini, che sieno emanazioni 
elettriche prodotte dall'attrazione dei 
Su questo punto regna il caos, e speriamo che 
il prossimo eclisse ci annunzii qualche fonda- 
mento di verità. 

La cromosfera invece e le sue esagerazioni 
(protuberanze) sono meglio conosciute. Secchi, 
ad Augusta, il dì dell'eclisse avanti il contatto, 
fece osservazioni speltroscopiche delle protube- 
ze, le tò colle fotografie durante 



















quali coni 
la totalità. Donati vi scoperse naturalmente le 








strie dell'idrogeno con altre d’ incognita origii 
Da questi brevissimi cenni sì potrà faci 
mente arguire di quanto interesse per la scienza 
sia il prossimo eclisse, passato il quale, solo il 
1887 ne fornirà uno adatto a studii Frei 
La spedizione ioglese sarà preseduta illustre 
Loekver, e la francese da Janssen, che affrontò 
nel dicembre passato tutti i pericoli d'un aereo 
viaggio, carico di strumenti, per avere l'onore 
di rappresentare ad una solenne manifestazione 
della natura la Francia, che era travagliata dalle 











probabilmente dell’ azoto. 
Winlock a Xeres constatò la continuità dello 


spettro di essa con righe brillanti. 


armi tedesche. Il Governo italiano si astenne dal 
concorrere al convegno della scienza per mezzo 
almeno di alcuno dei suoi scienziati, che avreb- 











be potuto unirsi ad alcuna delle associazioni 
straniere. È 

Se le osservazioni strettamente solari non 
ebbero per l’eclisse decorso un completo svilup- 
po, il magnetismo terrestre sortì la più bella 
delle palme. Sapevasi, e fu confermato per mez- 
20 di simultanee osservazioni su molti punti del 
giobo per iniziativa di Diamilla Muller, sapevasi, 
dissi, che la variazione segue il tempo 
medio solare, e che la punta N. dell'ago trovasi 
dopo il passaggio del sole al meridiano ad un 
massimo di declinazione occidentale; or bene, 
mentre i giorni che precedettero e seguirono l'e- 
clisse diedero le naturali variazioni diurne, il di 
dell'oceultazione e poco dopo incominciato ìl 
contatto, l'ago cominciò colla punta N. a muo- 
versi verso Levante, giungendo nell'istante della 
totalità ad un minimum di declinazione perfetta- 
mente rovesciando il normale movimento diurno. 
Il fenomeno fu constatato non solo lungo la to- 
talità, ma anche a Bologna, a Firenze e a Ca- 
podimonte, dove l'eclisse era parziale ; nè puossi 
credere che ciò sia accaduto per una burrasca 
magnetica , poichè la coincidenza' precisa delle 
fasi colla variazione in luoghi diversi induce a 
trovare le ragioni di quella nella diminuzione © 
cessazione della luce solare. 

-Le regioni dove accadrà il novello eclisse, 
lasciano opinare che colà le condizioni atmosfe- 
iche sieno migliori assai, almeno in alcuni punti, 
di quello che furono in Europa ed in Africa; 
oltrechè il sole essendo più elevato dall’ori 
zoate permetterà delle migliori e più sicure 
servazioni. ; 

La sorte favorisca gl' illustri campioni della 
fisica celeste, poichè il bisogno del vero è insito 
nel cervello umano, anche se esso nuoti nelle a- 
stratte concezioni della scienza. 


20 novembre 1871. 















































































































È ] precisi, 

L'altra sera il sigoor Miaghetti mentre v Ma essendosi ripetuta la votazione, l'on. Mas- | popolarità che acquistata, e quindi seora Eccone il = 

di casa la pri pesca Bariatiosky, fu aggredito | sari fu ammesso ieri a far parte del Circolo con | sorpresa la Fester Aggiunse che dopo a dat- so LEE HD re Mera e pe 
quattro mascalzoni. Questo fatto ha lauto più | 57 voti favorevoli contro 3 contrarii, e la_mag- | di rese) peg 2 ara gli Ari 

commosso la cittadinanza, in quanto che di gior parte dei socii del Circolo vollero testimo- Meno pags cda AS ser An] comunale : ‘ezio e Ta "provincia 

mili ne avvengono di frequente. Le guardie di | niare la loro stima per lui, andando a mettere zione che ormai è inevitabile in ogai occanone. 3 Sio vembre 4874, | della legge comunale e provinci Plicolo 434 

pubblica sicorenze ed i carabinieri sono del tutto | il loro voto. . RA siae Fe bblica ‘ e più a nl Lo e) SE saprorto, iaia aa omiecile don tm 
fcieoti ai bisogni di Roma, che, dopo Napoli, GERMANIA le prese parte alla questa Deputazione coll’ attergato prefettizio N vembre 4871 del Consiglio comunale d; I 




























invia gli atti alla R. Prefett 



















A la più vasta città d'Italia. pi gt n l-| i I 
ino 4. tre il Ducrot, i generali Ladmirault, Appert, Vi- | mero 19578, con cui viene assoggeltata zia, e i / pe 
caga Sprea a È infondata pino io fra i deputati | n0y, una Deputazione dell’ Assemblea e una quan- | provazione di questa Deputazione provin conseguenti praliche di ordine. Perle 
ITALIA che E ivi” anzene, visoo prote depulai lità di volontarii e franc tireurs dell’ anno scorso. | deliberazione di quel Consiglio comunale 22 pur Venezia 3 dicembre 

s fettera ® Bismarck contro le espressioni di sfog» Ogg! stesso ugurato il monumento dedi» | corrente, cou la quale davasi facoltà alla Giunta Il deputato relatore, Sor, 

contenute nel discorso di Delbràck. L' inviato non, 219 al bravo Franchetti, morto in causa delle | di concorrere nella garanzia del 5 e mezzo per Sconel stradali. — Ci associan, 
È ferite ricevute cento all'anno sul capitale di 42,500,000 lire, | reclamo mosso dal Rinnovamento Parti 
a 


Scrivono di cl i 
sono da Roma 3 alla Gazzetta del Po-| fece che telegrafare al Governo francese il rap a tiolo i1Di | Sio scopo d'instituire una navigazione a vapore | riattivato il selciato della Calle delle Mun 


























lo di Firenze : DI È 

SIETE se porte sivdigraiz i senno e erni volon: sil'Assemrblea, ma si annunzia un suo discorso, | da Venezia alle lodie, chiesta dal Comitato pro- | S, Samuele. In fa ghe 

sr | terosi in cui l'attitudine dei Principi d' Orléans sarà | motore pel corso di 15 o 20 anni, con la ere: | cio, sia per le pEr ta 

VRANCIA chiaramente definita. zione di uno scalo d'alaggio, a condizione per | quella specie di el] 

| dall sipeodio degli ufficiali | ceva rtono de Parigi 2 dicembre sta Perso BELGIO. air: ceti È eteroge Fi 
'orse questo proposito veranza : cs È a) che il Governo accordi una oi a selciarla, ma a ricoprire all 

che ritardo: noo averlo trovato, com'era fucile | | Non v ho mai parlato dell' ucci pena Brussllest.* dicembre, al Temps: | non minore di quella accordata per la linea del | gio il terreno, Essa è nel Sestiere di SMNE 












Mediterraneo; 


o Toi I, n “ge: 
Palsrto Tea una delle più. burrascose di tutti queti giorni | N°502" Provi 


| prevedere, la piena approvazione dell'on. mipi- | o È 
él ma è pur certo però, che il | Senza provocazione, e che il giurì, in mezzo concorra con un quin- hiostro chimi: 





— Avendone fatt, 











ato délle finanz 

. 3 : d'agitazione parlamentare e di pubbliche dimo- | de) i, 
ministro della guerra intenda di i? | l'approvazione generale, trovò di asso! DE : to dell'anvua esposizione del Comune; i 
prie tiorme, con una disposizione altamente r- plelamente. Questo folto avvenne quiodici giorni DEIR E RO Sa TE CApel ire) € ehe del pari concorra la Camera FiPoLna, Senta, GI Tico per man di 
} chiesta dal [ 9 - | fa, e l'aveva notato, perchè mi sembrava allora o, A ni 18; nostri lett DICO per registri, 
il Deidalle agove gal guosa estocssicho, alle que billion as Sosio le due e mezzo. Le tribune sono af- | mercio con MIISS 1; seduta, e visti gli alle- | COPIS-lettere, della fabbrica di prodotti chimici 









ll eser- | anormale, e destò in me una dolorosa sorpresa. 
| Non è assassinando i proprii avversari che i 
—_—P_——_ Francesi possono sperare una rivinta, e ancor | 
i La Gazzetta d' Italia scrive in data di Fi- | meno assolvendo quel e si rendono colpevoli 
renze 4: di questi misfatti. Or: 
La conversazione offerta ieri sera dal Sin- | sentimento di giust 
| daco Peruzzi a S. M. l'Imperatore del le, | dato luogo ad un incidente politico. Il pi 
| riuscì bella e animata, principalmente per due | Bismarck, a mezzo del Quartiere generale 
| ragioni: perchè la scelta delle persone era stata | Nancy, ha chiesto delle spiegazioni, ed il viaggio 
fatta con molto gusto e con molto tatto, e per- | a Versailles, nunuaziatoci dal telegrafo, del sig. 
chè era stata sbandita ogni musoneria oficiale, | de Saiu!-Vallier ebbe per iscopo di terminare 
ichetta, e vi regnavano soltanto la bene- | questa differenza. In tempi normali, la rispos 
dimestichezza, e quel piacevole lasciarsi an- | sarebbe semplicemente che il ‘ overno n 
dare che non trasmoda mai quando si fa tra | esser responsabile dei verdetti di un giurì. Ma 


specialmente educate, il principe Bismarck ha no mezzi poteoti « Il Re, avendoci Cp Loti portafogli» suo indeclinabile dovere,in una proposta che do: 





follatissime. Al di fuori furono prese le stesse i G. Fabbi e Comp. di Bologna, che si vende a \, 
4 i uniti, prima di venire ad esporre i motivi | 6;,; ‘ ale 
delia di percefi goa la via della Lem a ente, Gli uniti Primipe della Depulazione provinciale | nesta, solto le Procuratie. nel negozio. Teusli 
ata, e i cancelli del parco, da questa parte. | in sede di tulela, non sarà irutile ricordare che date, Suso Ds core IR Penne fg, 
forte oa berriera vivente, dietro la quelo s'a- | qoeete siena Depulazione, desiderosa di condi: | eocellentemente alla riproduzione per mele 
i i dire alla prosperità di Venezia, per quanto lo | Coca " 
een E tire | potevano Eruiorlare le forte ceonomiche: della | ©opis-lettere. è perfettamente scotrerole e i, 
suo dell'aula parlamentare, nella fa. preseetire | provincia, e le viste di usa prudente ammini: SCiWga RBESRANZA EGO par; Pole, cre abi 
SO “Toni Minieri sono sì rispettivi banchi strazione, non esitò dal proporre al Consiglio | persuadersene lo provi! somcne: Cray 
- i. | provinciale, nella seduta 23 ottobre p. ! 
Ri infila Ma pda er On Prmere l'obbligo di concorrere in una Foot Tombola di Pal 
Ì h di navigazione a vopore, con un numero di 
io e zioni fino aila somma di 1,500,000 lire. 
È ; Ma se la Deputazione proviur 


li devono far fronte auche gli ullie 
cito, come ogni altro ordine di cittadini 






































































sato novembre non era 















































































































































































































































































































































































































































| atriziuto fioren'ino, le lettere, le scienze, ottenere una sodisfazione più efficace. In i 
| $ ; e, e o | toposta ai lumi e alle deliber 
| 10 copiosamente rappreseutate, e la | Germania vi sono ancora circa lento Francesi, | l'attuale situazione, la Camera stimerà opportu- ni "l'on faida libare: Ora ci viene comunicata l'estrazione dei {y 
Ì fentile ospitalità di Firenze era rappresentata | detenuti per colpe ord il sig. Thiers | 9o, seuza dubbio, di aggiornarsi fino ad ulterio- | 1,116 regoie numeri suppletorii sortiti nella detta estrazion, 
il all'egregio nostro Sindaco, dalla sua «signora, | era sul punto di far amnistiare. D' altra parte, le | "® *(FOCRE: i n telligente, nè da quelle di una savia ammi Essi sono i seguenti : 
tI € da alcuai membri della Giunta. misure repressive nei Dipartimenti occupati eran Q razione produce l'effetto d'un | rione pubblica, maggiorminte dovrà a queste re- Cinquantatrè — Trentuno — Quattordici — 
| Le splendide sale del quartiere Mediceo bril. | cessate. Una cosa e l'altra potrebbe cangiare | c0!pO Tutta la Camera è in piedi ! | #o}e attenersi, quando viene chiamata, in sede di | Otto — Trentatrè — Quarantanore — Sessaat. 
fosi. e per la ricchezza, | d'aspeito, secondo le minacce del Cancelliere | Dalla di ti inistra piovono interpellan- | £steja, a decidere sopra una proposta che, se da | quattro — Quarantasette — Ollanta — Sett 
| 4 dello teppezzeri, del E Rirniebaiua darai un canto il desiderio che tutti abbiamo di veder | tolto. ui e 
rati: severe senza monotonia, maestose senza Lo reoccupa molto di 2 gel 3 n e si 
| perdere in eleganza e leggiadria. Anche coloro faccenda, fu sul puot li protbire la ce. | beck propone alla Camera di votare dei crediti | Shparire briloni Senieolao begin: eri Ara Sio cal iregpeipo) Prete di 
' \ | puoto d e | beek propone alla Camera di vulare del credit | apparire brillante e generosa, dall'altro potrebbe | pezzi musicali da eseguirsi dalla banda citi | 
| | che essendo del paese conoscevano l'appartamen- | rimonia funebre che sì doveva celebrare oggi, | P" DI ee Lo | essere causa della rovina economica del Comune, | giovedì 7 dicembre, dalle ore 2 alle 4 
to rimasero meravigliati non meno dell' augusto | anniversario di Champigny, di Villiers e di Brie. | 'tmpo indeterminato. L' on, Coomans, deputato | © ciò che torna lo stesso, erèare un set |'Brrsenva Marco: — pila) lite fi 
i ospite imperiale, e di quelli che per la prima | sur-Msrne. Però egli ha I permelteria, a | cattolico, constata che è il Re quello che ri ortabile ai contribuenti.” nat 1. Marcia. > : 
| volta entravano in Palazzo Vecchio. atlo che non vi sieno discorsi di sorte, nè ministri, constatazione che i ministri | POT ; ico n | 
‘ pi n rie, È Atteso che pertanto non è compito della 2. Coccon. Sinfonia Principe Umberi 
I L'Imperatore non si fce lungamente aspet- | mostrazioni apti-tedesche 0 comunali Il sig. ino con grande energia. |. . | Deputezione provinciale, in sede di tutela, occu- A URGI Masutka cellosie ere, defini 
7 «Pi tare. Ricevuto dal Sindaco e dalla Giunta, volle | Trochu non assiste a questo servizio funebre, ca. Coomena, esi presse’ di tirer'in'caso- | Deputazione provinziale ia anta di lulela, porte || LS Ricel. Hasurka nell'opera Birvalo di in [ 
| dopo aver risposto acconciamente alle parole del | esseado partito espressamente per la Breltagna, | PO la persona reale, grida che il paese oggici | Eirila, ma esaminore e siodacare la deliberi "4. Donizetti le dell’ J 
Ì Siadaco, gli. fossero presentate le persone che | La presenza del generale Ducrot darà luogo for: | "Uole 1 funerali della Costituzione, € che Halo | rione solto il punto di vist della sd pi noione. Flea Ma pi [ 
trovavaosi nelle sale, © fa con tutti d'una squi- | se a delle grida poco simpatiche per esso. Gi'in- | {tè compiuto, suona l'agonia del regime par- | nionca ed opportunità nei riguardi amministra. | "5. Ascher. Polka I Piferi | 
È Cao di modi e d'una gentil inarrivabili, | vitati e i parenti dei caduti sono partiti con un | ‘° n de role, il disordine è al colmo, | tivi ed economici del Comune ; 6. Hulewy. Duetto nell'opera Ebrea. ri 
Il ua Miestà parla beuissimo l'italiano, lo parla | treno espresso, e il nuovo Arcivescovo di Pari i pai à "| cl ) p i dell ni, e 
È e N | L'onor. Coomaus continua dichiarando che, a Atteso che, ritenuta, perchè avvenuta, | 7. Guugl. Valz / Canti dell’ Izar. 3 
con vera purezza ed eleganza, e conosce molta | che offiziera , sarà il solo che profferirà alcuue | = n desione della C; i à I 
arte della nostra letteratura nazionale. Di sala | parole d' occasione | partire da oggi, egli domanda il suffragio univer- | Cesto della Pro ice ga Sb 8. Giorza. Galop Monte Cristo. della 
ia sala visitò tutto l'appartamento, e fermandì agi è pure l'anniversario del colpo di | le, amando meglio di vedere gli operai e il | 10°, ‘opportarsi. dil Comuoe ascenderebie Teatro Rossini, — leri sera vi fulw B] Actor 
i spesso, e sedendo, formara attorao a sè deicroc- | Stato che i bonapartisti nou pensano celebrare. | popolo nei comizi elettorali, che nella Piazza tha 4971 ON sera bee ie n SIR nunziata beneticiata del Guidotti ed è superfluo Pana 
: chi numerosi, © pigliava diletto grandissimo alle | Noo così l'altro prossimo del 10 dicembre (ii | UY® essi fanno © delle sommosse che voi applau- | 4e4 quinti Pydeedicri pad a] il dire ch'egli vi fu coronato da eo | 
più svariate Volle gli fosse presen | primo plebiscito ); ma il Governo è deciso di | dile-= 2 ug | Sol guiato: che pei arena veto area lla applausi, corone d'alloro € poesie. Dir. È Bellu 
| Tata l'egregia poctessa signora ‘Milli, la° quale | impedire ogni dimostrazione anche in questo | |, DoPO il discorso del Coomans, l'on. Guil: | g° ria, dice dovrebbero a carico dello sesso | 129 Piuttosto una parola di coscienzioso encome Bh —Morz 
Ì pregata improrrisò ua bel sonetto. senso. L'Imperatore si è occupato in questi ul. | 'etY, rappresentante di Brusselles, si alza per | Pisino tiag iii lap stesso | a questo valente artista, che per tutta la stagio. 
L'Imperatore sole anche conoscere il signor | timi tempi di srivere aoch' egli la propria di- | mostrare il giuoco pericoloso che giuoca la de- Paure appole preti tinte Perle dla na la più viva appro @__Giun 
| autore degh applauditi i fesa, che verrà pubbl'cata qui alla metà di gen- | 52. L'oratore ripete che non è nelle file  del- aa ; nel Faust, che ne 
| line è ponente i E LI forse della Pragsia | la sinistra che il Gabinetto caduto troverà î suoi |, Cucglioto dalle stesse discussioni avvenute Rell'emolita ‘soci Di 
o quattro sonelli che il Fucini recitò a memo- | e la guerra del 4870. ll manuseritto, tutto di suo | SUCcessori : protesta infine in nome nel Consiglio comunale, più che possibile, un sen- | tenori, i quali, più che «mettere qua e la alcu fl _ tinio 
fia commentandoli dopo averli seatiti, ia modo | pugno, era giò pronto per la stampa ; ma per | ‘olleghi e della nazione intera_ contro gli at-|Sibile aggravio risulterebbe probabile almeno per | note accentuate e saglienti, conoscano a fondo [ 
du far comprendere che capiva benissimo anche | alcune moditicazioni che vi si dovevano fare, fu di cui e è fatta segno. — | UD corso non breve di anni; | fa vera arte del canto italiano, con tutte le ue Bl 9 riu 
lo strambo linguaggi» dei Pisani. Per uno spe- | rinviato a Chislehuest. Attendiamoci a polemiche | . y teso che la stessa insistenza del Comitato | finezze e gradazioni, s'investano veramente di Bi che | 
cialmente dei sonetti, quello intitolato Due giu- | srdenti su questa difesa di Napoleone MI. Per fi- i vpi ngn oiran 2! | varii caratteri e delle passioni dei personaggi che 
seduta, mostrò pi ‘randissita, | nire con esso. registro una voce abbastanza se- | "e2le si è rivoltata contro la coscienza della ea cento, eselusa ogni altra combivazione | devono rappresentare e diano al canto tutt que. la sj 
© ne chiese all'autore l'aulografo, che stemat. | ria, che lo iavia al Coiro onde passarvi l'iaver- | 2i00e, quando il Sovrano ha veduto che il col Comune e colla Provincia, lascia forte motivo | l'espressione toccante e drammatica, ch dei one 
I fa pantualmente recapitato Sua Maes è | no, îl che darebbe uo po'd' Inquirtudine al | Nistero aveva perduto ogui prestizio, che il Gabi. | 2 pere che ate uulità sieno problema- | specialità della nostra nazione, e curino ogni più 
| chiese #6 i souetti erano pubbi pettorina i, imbarazzato del che restituire la ogpi- | Pelt© era assolutamente disistimato, non solo | tiche. © si tema piuttosto sul buon esito dell’im- | piecolo recitativo con quella stessa intell La cuna 
| [0 rispoadere che si stampavauo adesso, si fece pro- ruta nel 1867 a Parigi. | nel Belgio, ma anche all'estero. « Era vostro | Pî*S9; - » | diligenza, ch'altri riserbano per una sola pr 
di meltere che una copia gli sarebbe inviata appe- Il viaggio di Villemessant del Figaro a Lu- | °5 , l sig. Bara, rivolgendo: . Atteso che, tanto più è temibile la buona | ad effetto, noi non esitiamo & proporre il Gu osser 
| Ei ele e niortine cerna, © la soria ch' egli ne diede hen fatto pes- che il Re ammmistiasse con voi gli scan- | liUScita, daunosissima concorrenza | dog; quale modello anche ad llcane delle pi desi 
I Hi SIIMIGA © IDSISMSLI rinfreschi ferono | sime impressione. Non ‘sì trova conveniente sel delle imprese Langrand. la Società della Peninsulare ci potenti mezzi di | decantate celebrità. Ognuno lo prspedla ag 
fl distriduiti nella serata e l'Imperatore noa si ri- | capo della legittimità di aver trattato così inti- di lui, l'ex ministro della giustizia , | CUi buò disporre, senza dire di altre Svcietà, © | ciale predilezione nel terz' otto del Faust, € ne 
tirò che verso le undici, dopo aver ringraziati | mamente un vomo di talento sì ma che ia fon- Si fa a difeniere gli alli del Ministero | 56022 dire degli eventi politici, che possono av- | commoventi è melanconiche melodie della Mara sii 
| vivamente il Sindaco, e con parole che non | do non gode la stima di nessuno. I repubblicani verarsi ia ua lungo corso di tem Mesiapche Hinllavdasi ‘alla. rese d'icri asa dl A 
| erano solamente dettate da natural cortesia, ma | hanno luogamente tratto partito da questo fatto, In allora, l'on. Frère-O;ban si alza a sua Alteso che, d non apparirebbero | Lucia, convien fargli assolulamiente di gioie ff 
i da un seatimento che esprimeva il vero diletto | il quale oggi è fiualmente consacrato da loro con ministri hanno discono- precisi irrita quali dedurre la | tanto per la fina intel pre dei 
i dell’ animo. che, come al solito, fa prima sop- izioni del regime parlamentare e | P' se non la certezza, di olii per la | dramuuetico del sto incerta quoato Rete fl no. 
| Partito |’ Imperatore, l'eletta riunione a po- | pressa e poi permessa di storia politica della nazione belgia. Finalmen- | ©i!tà di Venezia; Se iuaiioe! alta Gi I no Trai lea 
î co a poco si sciclce, è Ia tutti rimase è riesarrà | la i deus compagnons a », dopo una discussione eccessivamente violen- infatti questi utili non potrebbero essere | © melodiosa di tuti gli adi sonde ta si Bi le. 
| gp_a poco ai cile, e in full rimase e rimarca | 1a i deuz compagnona all ci di Wola, ua | 2 ie iiasura è pronoziote, © Ta Comera si | ch 0, iatrcse del capitale, il quale delle spo” Stimente eicbrato quei Sars avono al Dosi: E nero 
Nell’ ci aggiorna. PI rel in gri ha n; 
f serata. | feti seprnsione ammo sunset consisapo, per e ni Muti Goa Veli. o le our 0 queste parti è assai difficile, a nustro ani ne d 
IIRRIE Leggiamo nel Giornale di Napoli del 2: | di Figaro, e Villemessant ha in testa la Corona | "i malla quanio'a) questi; (d'g piace denso allea Lepore, cho Ja: (8 
| | Abbiamo in Napoli uno sciopro di percet- | di Franeia. Sulira ua po'arrischiata, ma in so- | ‘uNue accolla coa nva dubbie dimostrazioni di RIO di Rei ara 0, 1 pocppezione (di puistealliin Rei Dossi 
| tori, stanza giusta spirito. giubilo. personale di marina, ma questo difettando oggidi "i 3 Î 4 
I Consigli comunali, per la nuova legge sul- | LA Constitution si è impedronita d'on we- Un dispaccio privato da Brusselles , in data |!" Venezia, e quello che potrebbe formarsi <s glio snai Regi ira de 
| la percezione delle imposte , dovevano delibera- | noscritto di Russel degli Ultimi giorni, e lo pub- | del 1° dicembre, reca: gendo una luoghissima preparazione, gli st pendii | finty gaia ‘Port, e che fu da lui detta ci ho, 
Il te Farcesione, dallo impone dovevano delibere | poncio di Duniel deg Dc eno di | «li Re, commosso degli avvenimenti oc-| Manto ed i salari andrebbero in gran perte a | il'tentro a rumOPE. (da lora vece Ml T-nto: 
Ì bre, se intendessero confermare ia ufticio gli at- | esser lette e che fanno luigamente riflettere, | corsi, v Le dimo. | ‘"!2ggi0 d' individui non appartenenti alla città iena tiferi 
I tuali esaltori, 0, noa volendo confermarli, se pre | Scritte nelle 72 ore che precedettero l'esecuzio. | strazioni sono di nuovo iucominciate; si teme | n finalmente le utilità generali derivanti al come | g quei ©py " Gvidotti se ne parte, rimanend. sa 
ferissero nominarli per concorso d'asta pubblica | ne, riflettono i sentimenti interni d' un uomo che | che possano essere inevitabili dei conftiti. mercio della città, ma queste son oggi un ignoto, | % 1% che pare, chiuso il teatro Rossini nell 
(IT © per iscelta fra una terna proposta dalla Giun- | resta un enigma. Russel stesso scrive: — « Che NONARCA che uon potrebbe chisrirsi che in un lontano av: | Prosima stagione di carnevale, ma noi sum Ca 
pipollicrnd Pena IURI see Rel siena acre Li da IONARCHIA AUSTRO-UNGARICA venire; certi di esprimere il desiderio generale, asse e ha 
i Or tutto ciò, nella sua tornata di mercole. | bizione? » e nun può rispondere a queste doman- Vienna 4. — Alteso che, nell'attuale non lusinghiera con- | 12%dolo, che il pubblico veneziano. saluterà e e pi 
li Tee e e a dineree | fe salto pretesto C'è troppo giovane per scrivere | — La Montagareeue, in un articolo manifesta. | dizione economica del Comune, sarebbe improv- | di rivederlo” il momento, in cui gli sarà dio pa 
ha deciso di mantenere in Ufticio gli attuali per: che voleva fare, e che non avrebbe poluto | MN! ispirato e che porta per titolo I compiti | vido ed inconsulto l' azzardo di duver aggiungere “i lo e nuovamente applaudirlo sulle no do d 
cettori, tissando loro un aggio del 2 e 4,2 per | «he eseguire. Dice che quando scoppia la guerra ci- | def Ministero, discorre degli oggetti, a cui sarà |) tante spese od obbligatorie, 0 facoltative, ma | “© 5080. co 
cento, tile è dovere d'ogni cittadino di prender parte | "!Zitutto necessariamente rivolia la sua attività. di necessità, una nuova eventuale di tanta’ im- Bullettino della Questura del 3 dhe 
Da parte loro, invece, i percettori non ne | da uno o dall'altro lato, e che credette fare il Fra questi l'articolo fa risaltare la questione del. | POrtanza, e con la prospettiva di dover forse, o | — Nelle decorse 24 ore questi agenti di P. 5 
hiuno voluto sapere, e, GOG una lunga letera, | suo, dovere senza. mai credere al successo, « |!2, riforma elettorale, emancipando il Consiglio | presta 0 tardi, assumersi ii mantenimento della | srrestarono due individui per disordini e ion 
diretta alla Rappresentenza comunale, hanno $ V'kanao uomini — dies amaremante. — che:si | Sl IMPE + l'eventuale apy laguna e dei canali, val quanto dire una nuova | furto d'una camicia, commessi in un Caffè t 
ato di volere a dirittura ritirarsi. ‘ dicono repubblicani e che non erano in nes- | d*l!e elezioni dirette per necessità nel Tirolo, ed | pesa obbligatoria, incalcolabile ad:ss0, ma certo | Sestiere di S. Polo, nta il si 
difficoltà. Îl Municipio, | « suno dei due siti iu quell'epoca. Essi mi la- infine dei provvedimenti eventuali contro le Rap- | dì non lieve entît Del 6. — n 
Ni fg ri presentanze distrettuali della Boemia, Atteso che, sebbene siasi parlato di econo. | te, certo di Go mene Pomeriggio del dante ME hac 
fatto dire ai percettori di proporre essi stessi le INGHILTERRA Stefi C. G., mentre usciva dalla chiese dl" lott 
condizioni dell'aggio che credono dover perce- i ° efano, venne derubato del! portafoglio col med 
pire. Ed i percettori. huono dichiarato che non | I SETE ST a IL aa dipeso: menta te de i $ pal 
| sono mossi dalla ragione del maggiore 0 minore | dey, di cui non parlerò, poichè orm: n arrenelle decorse 24 ore questi agenti di PS svili 
| aggio a declinare l’incarico della percezione del- | varie circostanze raccontato tutti. gl” Wien dissotrazione ba tavalo Metano O A ee eb de e 
I ia apao: ma la cassa del loro vilo è la | L'infelico Chaodey è morto sach'emo, gridando; | graphie-Holi. ia levore di Rus © Pri Cb ili presentemente, ma probabilissime in | della" pebbiic gatto per disordini con dii 
| Suore legge la cul attuazione , a foro credere; | come Cremieat: Via le Repubblica Singolare | Sita una pamseggiat con. bandiere ressa reato | "e Cao di quiadiei o vent’ aoni lla pubblica quiete, ed il terzo per avere 
| riuscirà rovinosa per gli esattori e vessatoria pei | le e singolare peese, ore i fucilati muoiono | di ero.. ». la eco. bandiere rosse velate Alteso che sebbene l'erezione d'uno scalo | "petit coi denti un dito a C.D. 
contribuenti. d'ambe le parti coll'istesso fanatismo! Tra gh o gio fosse cosa desiderabilissima, e Nella decorsa nolte gli utessi agenti (ti pred 
/ ‘Eeso "li punto a cui è giuata la questione. | assassini di Chaudey v' hauno le più schifose | “***©emmmmmemmessemesaze | Spporiare un vanleggio immedisto agli oper Mugi ronta ia. porla d'lagremo” dello bag 
| Noi, avendola esposta solo come cronisti, ci sia- | gure possibili , ed è certo che alcuni verranno NOTIZIE CITTA! della città, ove verrebbero dispendiate ‘le prenv: | danno fi sonete di Dorsoduro, senza rile ba 
| mo astenuti di ogni commento; però non sap. | condannati a m \ D DINE visate lire 1.500,000, ciò per aliro non potreb: | “eo o, di sorta. che 
piamo tacere che ia una corrispondenza da To. | Ormai il ritiro del principe di Metternich è Venezia 6 dicembre. besi mai considerare quale correspettivo corrispon: | Gue ttino dell'Ispettorato dell’ ET 
rino all'Opinione si legge come il Municipio to- | cosa ufficiale. Probabilmente sarà sostituito dal | _Navigazi ‘apore. — Come ab. | 2! 21 pericolo del Comune di dover esborsare | Cardio munielpaii del si — Gt gli 
riuese abbia confermato per ua quinquennio i d'Appony. Il principe voleva i ia accenuato, giovedì scorso la. Deputa. | P*'*SChi milioni durante l'impresa. | genti municipali consegnarono al R. Procura! TAM 
suoi percettori, fissando a loro favore l’aggio | dal 5 settembre 1870. La ragione principal zione provinciale non prese alcuna deliberazione Ats0 che in ultima analisi, concretandosi | (el Re certo M. A. girovago venditore di el dirt 
dell'4 e 112 per cento ... nè il corrispondente ac- | questo cangiamento, che desta molta impressione | sull’argomeoto, perchè il Prefetto presidente, vi. la proposta in un contratto tocci, per opposizione ed offese agli agenti #8" incd 
cenna alla benchè minima opposizione per parte | nel grau mondo psrigioo , è nell'amicizia in'i- | sto che erano presenti solo 3 deputati, non trovò in Ruga a Rialto. ber 
dei percettori. Se l'esempio dei loro colleghi di egli a per Napoleone III, amicizia | opportuno che procedessero ad una deliberazione leri, le suddette Guardie denunciarono ! ia 
Torio facesse cedere i peestiori nostri, sem. gnor Thiers, nè eli stess, posonodi- | {anto important. Ma siccome la successiva se: contravvenzioni. deb 
mo i di veder finita la questione; se poi re. Ad onta dell'arrivo imminente del | duta avrebbe avuto luogo dopo otto giorni JI 9 i 
l'esempio non valesse a nulla, senza perier più { vostro Nigra, nei circo acenien ST | Prefetto, nella mira di sodistere al dedderto pe: briga Scrorilorme dica dra lo 
tempo, il Municipio non durerebbe fatica a tro- ramente, che per le stesse ragio! nerale, anticipò la riuniooe e desiderò che fosse- ullettino del 6 dicembre 4871. 
vare nuovi percettori con opinioni meno severe no non tarderà ad essere sosti i anche i deputati Naselte: Maschi 3. — Femmine 4. — Tot? dell 
contro la nuova legge di percezione. da un altro persona Il candidato simpatico | supplenti , perchè la decisione fosse presa dal Decessi: 1. Sartorello Ant di anni 99, van 
een a quei circoli è il si 7 maggior numero e fosse più autorevole. Deputazione, pei A gno 
Leggesi nel Fanfull P.$. — La ceri Per consguenza ieri si raccolsero, sotto la nella sua Relazione al Consiglio | e Cerio di giorni ar ni, dol 
Un mese fa sì è sto luogo a disordini, come si temeva. Ver denza del comm. Prefetto, i signori deputa- | |a di propose di respingere, e fu respinta, | 5: Tullio Lucia di auni 34, Licaligate dol 
i scritto. molto a proposito di ciò ch'era avve-|mila persone vi assistev nob. cav. G. B. Angeli, cav. Pietro | 1,0 °manda della garanzia del 6 per cento a ca | $“yvittoria di anni 1. — è. bottaro tog 
nuto all’on. Massari, ch'erasi presentato a far | tari che presero parte alle battaglie dell’anno | Suli . Antonio Brusomini, ‘Antonio Val. | ri°© dell'intera Provincia, sarebbe incoerente. se | co, at tesi  !urigano Luigi di tale 
arte del circolo della Caccia in qualita di socio | scorso. ll generele Ducrot pariò brevemente, as-| vasori, e avv. Autonio Chiereghi eis Nedien i Faninio napo | Si ri e tra 
datore L'on. di Bari fu black boulé con sei | sicurando che tutti in quei giorni fecero il loro |, La Relazione fu agpeoria dai deputati, al- | Piste pure dn concorso da quinto della Pruvib: n, nor 
ti neri. egli Î l unanimità, col voto 9 stessa, si sobbarcasse al cari fuori di . 
voti dovere, ch'egli conosceva quanto fragile era la mi relatore. oltre un mezzo mili carico eventuale di ini-Solella Giuseppina di ann 14, coningo È d'e 
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CORRIERE DEL MATTINO 
Venezia 6 dicembre. 
Siro peL Regno. — Seduta del 5. 
Presidenza del presi ‘ente Torrearsa. 5 
L'ordine del giorno reca la discussione del 
isposta al discorso della Corona, 


| 





pe 
zione delle Commissioni per la biblioteca del 
easto e per la sorveglianza del debito pub- 


blico. Ù 
L'ordine del giorno reca la lettura dell’ in- 





a 
i segni della più grande attenzione dà lettura 
dell'indirizzo , nel quale è detto che le parole 








{el Sorrano ricolmarouo tutti gli antmi di leti- 
Sa, di ammirazione e di gratitudi 
che il Senato, che l' Italia dimentichino 





mai i loro doveri. Qui tutto ci parla di gran- 
festa e di eroismo. 

La religione e la Chiesa devono essere e vi 
ere iodipendenti ed inviolabili. È quindi condi 
lione necessaria di vita la loro unione morale 
tilo Stato e la loro separazione giuridica dallo 
Stato. Noi rimarremo rispettosi accanto alla sede 
Jibera del pontificato, e renderemo così tranquille 
| coscienze cattoliche. Noi aspetteremo con fi- 
ducia che una legge definitiva regoli le condi- | 
fioai degli enti ecciesi 

L'indirizzo non può che approvare tutte le 

role del Re. (Bene imo !) 

Il progetto d'indirizzo è approvato. 

Si estrae a sorte la Commissione incaricata 
di presentare l' indirizzo a S, M. 

(Dispaccio particolare della Gazzetta d'Italia.) 


Cauena pei DEPUTATI. — Seduta del 8 dicembre. 
Presidenza del Presidente Biancheri. 

La seduta è aperta alle ore 2 1/2 colle so- 
lite formalita, 

L'ordine del giorno reca : 

Seguito della discussione dei seguenti bilanci 
definitivi della spesa per il 1871: 

Del Ministero delle finanze ; 

Del Ministero degli affari esteri; 

Del Ministero di grazia 

Del Ministero della pubblica istruzione. 

i da lettura del sunto delle ultime petizio- 
ni, e si accordano alcuni congedi. 

Presidente dà comunicazione alla Camera 
della avvenuta nomina a senatori degli onorevoli 
Acton, Andreucci, Cadorna, Ferraris, Garzoni e 
Panattoni. 

Sono quindi vacanti i Collegi di 
Belluno, Siena, Pontremoli, Torino 2°, Borgo a 
Mozzano e Lari. 

Presidente dà lettura di alcuni verbali della 
Giunta per la verifica delle elezioni, le cui con- 
dlustoni sono approvate dalla Camer: 

Presidenta invita le due Commissioni di seru- 
tinio per le votazioni eseguite nella seduta d’ ieri 
per la nomina delle quattro Giunte permanenti , 
a riunirsi questa sera per lo spoglio delle schede, 
che non potè effettuarsi ieri sera. 

Si riprende la discussione del bilancio per 
la spesa del Ministero delle finanze, che fu ieri 
approvato fino al capitolo 95. 

approvano i capitoli successivi senza al- 


















































cuna 








osservazioni il ministro Sella, e propone sui me- 
desimi un emendamento. 
La Commissione consente, e la Camera ap- 
va. 
Gli onorevoli Mannettî, Camerino , Plutino 
te 


{Rumori, interruzioni. ) 4 
Sela (ministro delle finanze) incomincia 

ere le accuse che si fanno alla tassa 

, accuse che no: oggi 

pure il pregio della novità. Non è vero, del re- 

sto, che la tassa del macinato sia stata infrut. 












tifera. Chi dice questo, mostra di non conoscere | 


lo stato presente delle cose. z 

L'on. ministro si dilunga molto per dimo- 
sirare che i resultati finora ottenuti sono buoni, 
lano corrisposto alle previsioni più discrete 
ragionevoli. Quando la tassa sarà entrata 
bitudini del paese, e il mo- 
do di esigerla sia meglio chiarito, io ho ferma 
filucia (dice il ministro ) che i risultati sarann 
di gran lunga migliori ; 

Voci a sinistra. Oh! Oh! ( Rumori, interru- 
zioni. ) 
























dei contai 
se dirmi, con una mano 
stro delle finanze, se 







se che col 


dirmi quali sono le spe! coli 














iacomportabile tassa h: La 
facendo un pubblico appello all'esperienza, que- Leggiamo nell’ Italia Militare del 2 
sta ci possa dire se la tassa del macinato si Crediamo per lo meno prematur 
conservare É Lone tel ROTA sa Ta da sc; ore Lire i 
Dil into su co! doma tata la agi . Le nostre 
i bratora. solfa al ininistro, continua : sono abbastanza floride, ed i bisogai militari di 
one amo a far plauso alla scienza | sitro genere sono grandissimi perché si possa 
dell'on, Sella, no il primo a rire sperare in questo momento un aumento di sti- 
vanti al suo no... { Viva (e dipeso pendio. 
guori, l'opposizione non mi fa velo alla mente ; —___ _ i 
io poor: elevato ingegno, la [ongia Loggeei nell Cored le iran di 
trina del ministro delle ri) pot te Domeni o 'i,2 pom. dalla casa del- 
‘nani i solo ed inerme, fu 2g- 





stato. progressivo nel 
è ciò può bastare come 


vivissimi. Un deputato 
Il Presidente scam) la. ) 
Vannelli aggiunge nuove critiche alla tassa. | 
Altri non domandando la parola, è posto ai | 
capitolo, che resta approvato. Î 
. Si approsano quindi senza froppe vsserva- 
zioni i capitoli segueuti. fino al capitolo 152. 


| tassa del macinato in Ital 
| 






voti 


molte Pro presta dalle Guardie doganali, | 

grazia di loro se il contrabbando si 

è spaventusamente to, ed iavita il ministro 

ella a preadere disposizioni severe sulle Guar- | 

die doganali onde siano punite le contravvenzio- 
ni, secondo che dispongono fe leggi. 

Dopo alcune repliche del ministro delle fi 
nanze, si approvano i seguenti capitoli fino al | 
capitolo 480. I 
Bertani, sul capitolo 181, domanda che la | 
Camei un' inchiesta maggiori 














face io tuti 
Una voce delle tribune. Infatti non ci vede. 
( Harità.) Î 
Presidente. Silenzio. 
Voci. È tardi. A domani! A domani! 
Il seguito della discussione è rinviato a do- 
mani. 
La seduta è sciolta a ore 4 4,4 | 
(Dispaccio particolare della Gazzetta d'Italia.) | 


| 
Roma 5, ore 220. — li Comitato priva 


della Camera nella sua seduta di questa mattina | 
ha terminato la costituzione del suo seggio, eleg- 
nei 











gli onorevoli 





Leggesi nell’ Opinione in dal 

La Camera se non era affollata, 
un numero notevole di deput: 
trovassero che nell’ aula si comi 










| per cui la se- 
duta si dovè chiudere prima delle ore cinque, 
dopo approvati i primi 95 capitoli del bilancio 
delle spese del Ministero delle finanze, senza di- 
scussione importante. 











ve in data di Roma 4: 
che S. M. il Re parte da 
Roma dopo ricevute le due Deputazioni del Se- 
nato e della Camera per la presentazione del. 
l'Indirizzo ia risposta al discorso della Coron 
i fermerà alcunì giorni a San Rossore, poi 

Torino e sarà di ritorno a Roma pel 
capo d'anno. 





















| 
10 | 
La Nazione ha da Roma : | 


ivergenza d’ opinioni, e | 
della legge, e 





putati. | 


| Il Fanfulla ba în data di Roma 4 le seguenti 
notizie : | 
Nel 





| 





raccolto del 1872 che si calcola quasi per 200 
mila lire. 

— AI Quirinale sono stati progettati molti | 
caogiamenti nella distribuzione degli appartamenti | 
Reali. 





Il Re non trovando di sua convenienza l'al. | 
loggio che finora gli era stato assegnato, ha de- | 
ciso di andare ad abitare nel piccolo apparta 
mento che forma architettura a parte nella via 
delle Quattro Fon e dove è presentemente 
l'Ufficio delle Reali cacce. 

È assai probabile che la Deputazione 
delle due Camere incaricate di presentare gl' In- 
dirizzi in risposta al discorso della Corona ver- 
ranno ricevute da S. M. il Re domani mattina. 
— Oltre monsignor Mermillod, altri. perso- 
«aggi esteri, non ecclesiastici, erano qui venuti 
persuadere il Santo Padre sd abbandonare 
Roma. Lo scopo di questi signori era precisamente 
quello di suscitare imbarazzi al Governo italia- 
no; ma esso è andato interamente fallito. 

— Stamane l'Accademia degli Arcadi, rap- 
presentata dal custode del serbatoio e da sei pe 
stori anziani, deve aver presentato al Santo Pa- 
dre un volume di versi in rallegramento che su- 

rò gli anni di Pietro. La maggior parte degli 
Arcadi ha contribuito alla compilaz one del vo- 
lume © con danaro, 0 con versi. La sua legatur: 
è splendida. Il cav. Cesore Cantù ha estesa la 
prefazione del libro. 


Nella seduta del 4 dicembre della Camera 
dei deputati, De Falco guardasigilli, presentò dei 
progetti di legge, relativi alla professione di av- 
vocato e procuratore, un altro progetto sui gia- 
tali e un altro ancora sulla tariffa giudiziaria. 














































i quali lo d 
denari e dell'orologio che avera indosso. 








‘cistra in una 


serpellare sul- 
le esecuzioni. 


U Monitore di Bologna ha il seguente di- 
spaccio particolare : 
| igi 5. — I Princi 
i | ranno il ritorno delle 
Si apre la discussione sul capitolo 153. | 
Merizzi lamenta il pessimo servizio che in | 


di Luigi Filippo. 


grammi : 
Vienna 5. — Il Vaterland fa un appello ai 
in cui li esorta a volare per i depu- 
tati eletti per la Dieta di settembre. Nessuna | 
trattativa col liberalismo, nessun frazionamento 
nel partito clericale. 

Berlino 5. — Schweinitz fu incaricato di 
notificare al Governo austriaco, in risposta alla | 
Circolare Aodrassy, il pieno sodisfacimento del 
Governo prussiano per la politica di pace da 

zi 

















Parigi 4. — L' ambasciatore italiano Nigra, | 
trovò fredda accoglienza presso il Governo fran- | 





cese. Di ciò son cagione i suoi 
coi bonaparlisti. 

La presentazione del messaggio di Thiers 
venne ritardata in seguito a rimostranze del cen- 
tro destro contro alcuni passi soverchiamente 
progressisti. 


Telegrammi 


ichi rapporti 


Berlino 4. 

Il cancelliere aulico 
federale una legge per regolare l'amministrazione 
boschiva nell’ Alsazia-Lorena, secondo il sistema 


prussiano. 
Monaco 4 


Ambe le Camera della Dieta sono convocate 
pel 12 corr., per riprendere la loro attività stata 
interrotta dal Reichstag. 





Parigi 3. 


Leggesi nel Soir: Il signor Rouber hu do- | 


mandato al Governo un passaporto per andare 
in Inghilterra a render conto all' Imperatore della 
liquidazione della lista civile. Questo passaporto 
è stato immediatamente accordato. 
Parigi 4. 
Nell' elezione suppletoria avvenuta nel Co 
siglio municipale fu eletto il cardidato radi 
Cadet. (G. di Tr.) 
Parigi 4. 
Ul generale Chanzy diventerà ministro della 
guerra în luogo del generale Cissey. (Citt.) 
Parigi 4. 
Alla seduta dell'Assemblea erano presenti 
Thiers e circa 500 deputati. Dopo l' estrazione a 
sorte degli Ufficii, la seduta fu levata. I Princi 
d'Orléans non comparvero. Domani si procederà 
all'elezione del presidente. (0. T.) 
Parigi 4. 
È alteso qui il direttore delle poste tede- 
sche, Stephan , per conchiudere diffinitivamente 
la Convenzione pestale. 


L’arcidecano di Pilsen si rifiutò di dar se- 
poltura ad una donna protestante 
marito cattolico nel Cimitero dei cattolici. Il Sin- 
daco però aprì egli stesso il Cimitero, e fece ese 
guire il desi della decessa. Ne derivò una 
querela concistoriale, ed il club czeco è non po- 
co imbarazzato per questo conflitto col clero. 








ad. 














Pest 4. 
Secondo una corrispondenza del Pester-Lloyd 

da Vienna , nei 1 

affari politici si opina che il co. Andrassy « più 

facilmente che qualsiasi altro uomo di Stato 

riescirà ad ottenere rapporti migliori © più stretti 

colla Russia. 








Pietroburgo 4. 
stro della guerra francese, generale 
atteso in missione militare. 
(Ciu.) 
4 





Il Sultano vuole introdurre la successione 
al trono diretta ed ereditaria, e nominare Princi 
ereditario suo figlio Izzidi 
pote Murad. Ciò è causa di grande agitazione. 

Washingion 4. 

Il Messaggio del Presidente al Congresso fa 
cenno dell appianata vertenza dell’ Alabama e 
la visita dei Granduca Alessio, in cui rav- 








vi 
dei rapporti cordiali colla Russia. Dice che il 
procedere ingiustificabile dell’inviato russo K. 
vkasy rese necessaria la domanda del suo 
chiamo. Quanto alle questioni relative a Cuba, 
osserva ch'esse verranno risolte amichevolmente 


mediante una politica conciliativa. (0. T.) 
Telegrammi dell’ Agenzia Stefani. 


Londra 5. — Aj presentò ieri alla Re- 
gina le sue lettere di richiamo. 

Costantinopoli 5. — Dietru istigazione del 
ministro della Germania, la Porta telegrafò oggi 
al Principe Carlo, invitandolo a fare un acco- 
modameato sui reclami degli azionisti concessio- 
marii Su 

Washington 4. — Il messaggio del Presi- 
dente dice: « Il trasporto della capitale d'Itali 
a Roma venne riconosciuto dal Governo ameri- 
cano. Un trattato venne conchiuso fra gli Stati 
Uaiti e l'Italia per la protezione delle proprietà 
private sul, mare, in caso di guerra tra i due 
paesi. » 


——_ 

Berlino 5. — Austriache 225 112; Lombar- 
de 146.— ; Azioni credito 181 414; Italiano 63 
414. Borsa ‘calmi 

Versailles 5. — (Assemblea) Grevs è rilet 
to presidente con voti 544 sopra 521. 

Sono pure rieletti gli antichi vicepresidenti 
e merstetit 1 riornati esp ; 

Parigi 8. — I giornali jimono sentimen- 
ti di dolore per lo stato d'assedio dei. Diparti- 
menti occupati. Raccomandano la. pazienza. Si 
assicura che Thiers oppongasi che i Principi 
d'Orlé. ssemblea. 
































incese 

mille 42 42. 
Vienna 5. — 

Austriache 396.— 


Mobil. 848.50 ; Lomb. 203.80; 
Banca nazionale 811.—; Nap. 





e 


—_—______— | Rendita 
Il Progresso di Trieste ha i seguenti tele- | 
Oro 


per la concordia | 


tò al Consiglio | 


o al suo | 


inno ingerenza in | 


una prova consolante della continuazione | 
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gli abusi deli 





Iteranno. La 
























d’ Orléans domande- | —DISPACCI TALBGRAPICI DELL'AGENZIA STEPANI. 
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| Gomi 





{ Parigi. — 








| ++ fino 

| Prestito naz. 1866 cont. 
Î VALUTE. 
20 franchi 
austriache 


| Pezzi da 
| Banconote 





ordine. 


patr. Vianel 
Da 


all'ordine. 





| patr. 


lordi 





lep 


Î 





Marsiglia ; > 


di ton. SI, pi 


“Da Crgla 


Totale 
Peso totale chilog. 0994. 





lendita 5 °/, cent. god. 4.° luglio 
fi 





Da $. Maura, trabsccolo 






lo 
VI 


Da Newport, partito il 48 ottobre, Drigant 
Graf von Arnim, di tono. Lor 
cas. e 500 bar. peti 

Da 





Da Molfetta, pielego ital. Benvenuto, ‘ 
Mancini M. A., con 60 col. vino, 2 col. paste, racc. 
Marani 


Da Pola e Fasana 
t, 
vecchia, brigant. ital. Most, di tonn. fl 
| Ercolessi A., cun 4500 quint. terra 








Avv. PARIDE ZAIOTTI, 
redattore e gerente responsabile. 


—r—————————_—6@6@& 
GAZZETTINO MERCANTILE. | 
Neri Peri ; i 


i brif 






per 
timento race. a Luigi Ivancich; ed oggi, da Trieste, il 
p. sustr. Milano, con passeggieri e merci, racc. al LIoyd 
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Liverpool 8 dicembre 


| Vendite di cotoni, 45,000 balle. 
| Mercato ia buona domanda, tanto per la roba a con- 
| segna che per la pronta. 





| BOLLETTINO UFFICIALE 


DELLA BORSA DI VENEZIA 
del giorno 8 dicembre 

CAMBI. da 
8% 


4 
4 
4 
6 
3 





Or.» . 





da a 
5 





5% 


PORTATA. 


N 4 dicembre. Arrivati: 
Da Pesaro, pielego ital. Buona fortuna , di tono. 60 
| patr. Badia L., con 118 pezzi legname da costruzione, 





4 di tonn. 89, 
, A part. onsa € 
uranelli A. 


» cap. 






















pielego ital. Zucia , di tonn. 


‘con È part. terra saldame, all'ord. 





+ race. 


ona, pielego ottomano Bella Resa, di tonn. 30, 
ini Ssjukur, con 48 col. olio, 4 col morga, 60 ba 


Pe 


ti G., con 824 tonn. carbon 
‘hmano. 


Milnà, pielego austr. 
ich M., con 48 cul. vino 


itica estera prenderà 
ione jaicdipliea modificata. I 











Rruse E, con 6562 
rolio, race, a Blumenthal S.'A. e C. 


patr. 
a 6. 


109, cap. 


str. Vitto: 


‘ord. 
tito il 4.* ottobre, brig. ital. Pace, 


Kragl Asvuero, 


Per Trieste , piroscafo sustr. $. Ca 


tono. 445 
cap. Cattich G., 969 sac. 80 bol. 
i. Cattich G. coo 909 se. rito, 30 col. 












“| 
li 
| 
Frizziero 6., con 680 sac. crusca, 11 bo”. 
$0 peszi legno campeggio , 4 
fag, 3 csì pito, 40 ber. resineo di 


4 part. soda alla rinf., 30 sac. 
i. ferro 





troli 
| 2 col. fiet i’ ord, 
Da Trieste, pielego ital. Venere, di tonn, 76, patr. 0, 
Ghezzo, con 4 part. carbua fossile, sll'ord. 
ì Da Treste , giciego ital. Moderno, di tonn. 88, pate. 
Nordio D., con 78 cul. zinco, 28 col. cemento idraulico, 68 
col. seme di lino, 5 col. eloruro di calce, 33 col. chiodi , 
487 per. legno compeggio, 06 col. mobile ed effetti dir., 
ordine. 








TAMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 
Venezia, 7 dicembre ore 14, m. 54 


USSERVAZIONI METBOROLOGICHI 
il fatte nel Seminario Patrisrcale 
slallessa di n! 30.494 sopra ll Livollo medio dei mare. 


Bollettino deì 5 dicombre 487! 

































(08) 
Pensione del vapor: 
Umidità relativa 
Dironione e forsi 


ento. - 
Stato del cielo 





Bollettino del 3 dicembre 1871, spedito dall’ Ufficio 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 
ielo 0 nuvoloso al centro © al Sud, e in al- 





cuni paesi al Nord della Penisola; piccole piogge fra An- 
Leuca. 


cona € Capo 
L’Ad 














SPETTACOLI. 
Mercordì 6 dicembre. 
TEATRO ROSSINI. — Riporto. 
| rearto apotto. — Drammatica compagnia Marchi , 
Ciotti, Lavaggi. — / Persenti. Novissime dramma storico 
in 8 versi, dell'avv. Felice Cavallotti. ( Beneficiate 
del primo attore Francesco Ciotti ). — Alle ore 8. 
NUOVO TRATRO MECCANICO DELLE MARIONETTE IN CAL- 
LE DEL TEATRO A SAN mois. — Trattenimento di mario- 
nette diretto da Giacomo De Col. — Arlecchino Califfo per 








—rr_——_ 


GAZZETTA DEI PRESTITI. 
(V. l'Avviso nella 4* pagina) 


| 
[bietet 
Ì 
| 





esp. 


| loro un aspetto aristocratici 
se | 


gli articoli a buon mercato sparsi al giorno d'oggi 
nel coi della profumeria. 
re loro un vero servizio indicando 





















del 






retdiap) 3 iu, Violette ecc. 
ruzza, Drazzora murtr. Madia del | 99%. dior la firma Rigaud 6 C.,, per evitare Ro) 
ord. contraffazione. 
| ielro di Brasza e Spalato, pielego austr. Ma- | 
| donna delle Grazie, di toon. 48. patr- Vuscorich G., con _ 
| 34 col. vino com,, 6 col. olio, 6 col fichi, rd. lute a tutti colla dolce Revali Ara- 








ken DU Bannr di Londra, delizioso allmento ripara- 
| tore che ha operato 22.000) guarigioni senta medicine 
27, | e senza purghe. La Rtevi ‘economizza 50 volte 
* | fi suo prezzo in altri rimedii, restituendo perfetta sa- 
nità agl' organi della digestione, ai nervi, polmoni, fe- 
gato è membrana mucosa, perfino ai più'estenuati' per 
ligestioni (dispepsle } 


n 

causa delle cattive e laboriose digest 

| gastriti, gastralgie, costipazioni abituali, emorroidi, 
gontiezze”, 


ro è 
pitulta, nausee e vomiti in 


bronchiti , 
Jartriti, eruzioni cutanee, deperi* 








al 














vi quelle di S. S. il Papa, 
la march di ian et 





nr e Comp., 2, via Oporto e % via Pros 
rino; ed inProvincia presso i farmacisti e i dri 
ri. la Revalenta al Cioccolatte, in 
scatole di latta per 12 tazze 2 fr. 50 cent; per 24 tassé 
| 4 fr. 50 cent.; per 48 tazze 8 fr.; in Tai 1 per 12 
tazze 2 fr. 50 cent.; per 24 tazze ‘4 fr. 50 cent.; per 48 
tazze 8 fr. 
Badare alle falsificazioni volenose. 


punti di primuria importanza sono a consi- 


lvere : 





foe 












| di toon. 24, patr. È com, sb | ‘‘ “1” 1 falsificatori sono costretti ad ammettere che 
pres, 1,oro prodotti xenfii non Ranno punto anlogia co 
- - Spediti: la genuina Revalenta Arabica Du di Londra; 
Por Aerkiglia, toccando Trieste ed altri porti, piro- | ‘ ‘2° Che il vendilore o spacciatore di un articolo 
nea il. Tirreno. di toon. ABI. cop. Reggio P., coni cas, | falsificato, non merita fiducia neppure per altri arti- 
tondele di cera, d0 cas. scariche, 89 aac. rie 4 col fr: | coli, © dev'essere da tutti evitato. 
famenta, 3 col. vino, col. vestiti teatrali, 88 bal. bacca | (Pri ricenditori vedi l'Acvlso nella quarta pagina.) 





















Operazioni di sconto e di 


‘sivaltanti all'Amministrasione centrale il 18 novembre 1871 
Quindicina dal 8 al 13 novembre 1874. 


Sconti |anticipas. | Totale 


598,090) 
‘900] 
438/878] 


323,509) 


409 
1,161,915 100” 
‘934308 


Li 


di 


"I 


| 


[PIETRA 







SPEZIE 









E 


anticipazioni | detto termine far pervenire a questa Segreteria la 
ia istanza i le, ‘dai seguen- 
fatte dalla Banea nazionale nel Rogno d' Italia | D'Opria istanza in carta legale, corredai ‘gu 


luogo di sua ultima dimora; 


suddette 


firms... 1400109] tirezoal son t0s 
Milano ; .; A7B4368] 215340) 4960604 | EI 
Napoli ; ;: 1,916.98] 3141.908 | 


maggiore attività e sodisfazione l’esercì 
mansioni. 


bia a trovarsi in Comune per l'esercizio delle 
mansioni col giorno 31 del 








Con istromento 21 novembre 1871 atti 
nocchi al N. 
ocumentii na ciale fra i 
Fede di nasci 
Attestato di moralità rilasciatogli dal Sindaco del | Case nazionali ed estere con la firma sociale 

MIEZ ET DECOL 

Fedine criminale e politica; 
Altestato di sana e robusta costituzione fisica : 
Diploma di laurea, € ra pratica in ambo le 
tà. 
Lo stipendio annuo resta fissato in I. 1370:18, pa- 


in rate mensili posticipate dalla Cassa del Co- 


della Società. 
Lire diecimila in oro. 


dott. Fi- 
1231, si è costituita la Società commer- 
igg. Eugenio Miez e Andrea Luigi Decol 

avente per iscopo commissioni € rappresentanze di 


e sede fissata a Venezia a tutto settembre 1872, e da 
i ‘rreviso fino al 1886 termine 
della spia © dr rte fu stabilto in ital 


990 





mune. 


La popolazione del Comune consta di 2180 abi- 
metà circa dei quali essendo poveri, il medico 
loro prestare cura gratuita. È 

L' eletto dovrà essere provvisto a tutte sue spese 

cavallo e velcolo, per poter cosi disimpegnare, con 
elle sue 


BANCA VENETA 


CAPITALE LIRE 5,@00.000 





La nomina seguirà con le norme tracciate dalla Banca veneta a 


| vigente Legge ‘comunale e provinciale; e l'eletto do- 
vrà uniformarsi alle 
| quell che dalle compelenti Autorità venissero emesse. 


rescrizioni sanitarie nonchè a Il 

Per somme versate vincolate 1a 
l'interesse corrisposto è del 4 f;® 
Senza trattenuta 


chezza mobile. 


“lesiderio della Giunta che il nuovo eletto ab- 0, 


. v. dicembre. 
Ponte Casale, 30 novembre 1871 
Il Sindaco, 
GIO. CARRARO. 
Gli Assessori, 
rancrazio Francesco. 
‘uri Valentino. 


almeno 
26010 







fino alla scadenza di 3 mesi 





Il Segretario, 


Dom. Munera. Fa anticipazioni 


fondi pubblici e valori industriali 
Il Vicepresidente, 
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municipale la propria istanza in bollo competente, 


Legge 15 novembre 1859; 


Po a alte d 


naria, è tenuta d' impari 
dulte. Essa col fatto semplice dell'in 


M. A. Jacur. 
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Provincia di Padova — Distretto di Piore 
Il Municipio di Polverara. 








(venti) corrente, far pervenire a questa Segreteria 


n Jin dello Stabilimento 
ica di posta e corredata dai seguenti documenti ialo. 
a) Vede di nascita; $ ZARI e C+, di Boy 

pi Certificato medico di sana e robusta costitu- 
ne fia 


©) Patente italiana di 





maestra elementare di gra- 





DI DEPOSITI E DI CONTI CORRENTI 


‘adova riceve versamenti 


giorni 0 più 
sulla Rie- 


Sconta cambiali sull'Italia munite di due firme 


Il Direttore, 
Ennico Rava. 


759 
AVVISO. 

t fest perio il brain al peso tera di grado ASSORTITO DEPOSITO DI 
inferiore in questo Comune, con l'annuo stipendio di 

Hal. È. 500 è l'alloggio. nedane PARQUETS 

pas Ogni aspirante dovrà, m tardi del giorno IN LEGNANE ER PAVI NTI 


QUALITA” INSUPERABILE. — PREZZI MODICI. 
Al Negozio in Fresseria, N. 1722, Venezia. 





inferiore ; 


d) Attestato di moralità giusta l'art, 33 della 





e) Stato di famigli 
Î) Tutti gli altri documenti che meglio potesse- 
are l'aspiro. 
adempiere alla istruzione ordi- 
‘è le lezioni festive alle a- 


Budelli di Fiandra 


comanda di concorso contrarrà l’ obblig 








GRAN DEPOSITO 
MANICHE e VESCICHETTE 











Palermo. . . . . 384,834 435,667, 810,498 sumere le inerenti mansioni col 15 gennaio 1872, e 
Pt | dszon] — 62088 O di uniformarsi a tutte le diepoi ioni di Legge € Re- DELLA DITTA 
Do x [ olamenti che potessero in seguito emanarsi dall 
Gatti 194398] "IAJON| 13854 Competenti Autorità governativo. Glelive e smuallle ENRICO LUCCARDI 
Campobasso 50,645] 4Q4IOOI 98752 pali i 
Catania . . AI RIcIE Al, Se la nomina fe pesata di - Sue] comunale, di Vienn: 
Catanzaro 485: l va l'approvazione del Consiglio scoias si Si 
Cossa. ; 130740] 3045 dialer È sa ico provin | ui preszo di mezzo manrengo d'or al balltlo 
Girgenti; . 478,190] 33800) Polverara, 2 dicembre 1871. di 10@ braccia. 
Messina; AISSBA] Biz Il Sindaco, In Vicenza da ISIDORO MENEGRIN. 
pr 4 GIOVANNI GALLO. Padova » GIOVANNI BONATTI. 

Calabria 62,895) % v ù i 
Mo # a nl 008 Treviso » VINCENZO DALL’ ACQUA figlio. 
Sirscuse, ‘ 23884] ‘43304 _——— DI IN SEEIEICI 
Trapani . Ba504] 0,854) = 
Totalo generale . L | 30,133,157,_7,1053%| 











AVVISI DIVERSI. 
E USCITA LA 


Tariffa delle Leggi sul Bollo | 


per i 
FRANCESCO ARGENTINI 
Segretario d’ Intendenza. I 
Quest' opera abbraccia tutte le Leggi in ma- 
Wii I DOO spiga od metile clio mi ia 
modo facile € sicuri 
tutti coloro ehe avessero bisogno di usarne. 
Vendesi all'Amministrazione della Gazzetta 
di Venezia, al prezzo di L. 1150, e si spedi- 
sce franco in Proviucia, mediante vaglia postale. 
N. 692. 
Proelncia di Padova — Distretto di Consele 
Municipio di Porte Casale. 
AVVISO DI CONCORSO. ' 





INSERZIONI A PAGAMENTO. I 
| 





Cairi 























la sorveglianza generale dei battelli e le panaliche di bordi 


lac) ed Assuan (Philea) e ritorno circa 20 giorni. Prezzo di pas 
de locali € monture onde visitare i monumenti . L. 


trale nell' Egitto e la Palestina, in 


0, per cui riesce utile a ‘II IRA ZI SAT OI II 
PILLOLED:1ODUROv: FERRO di MANGANESE! 


APPROVATO D'ALL'AGCADEMIA vi MEDICINA o PARIGI 


Parigi, hanno dimostrato chi 
sempre deve trovarsi coogiuntamente col ferro. 





Il Consiglio d' Amministrazione di questa Società ha nominato 


98, Fleet Street Londra 
40, Domhof Colonia sul Reno 


M.r THOMAS coo) 
22, Gallerie du Roi Brusselle 


qual suo unico agente ed ha affidato a » 


M‘ R. ETZENSBERGER, 


Grande Albergo Vittoria in Venezia, 


‘o. Le prime di quest'anno sono fissate pel 16 novembre e 12 dicembre p. v. 





4 steri 





visit oro (L* classe soltanto) 
Per ulteriori informazioni in 





irizzarsi ai suddetti 


che, linfatiche @ serufolose, 
pre di 


DI BURIN DU BUISSON 


neerche 
Brusseli s, Gen 











Questo pillole vengono du-que a colmare una 


ta e bine spommo vi è 
sucesso 0 intulleravza colle pre- 
potezioni ferruginose ordinarie. Le 
professori Hannon di 

ul © Petrequin di 
Lione, Berzeius © Troussceu di 
doveva attribuire questo spiacevole stato all'ansenza del manganese nel sangue che 


lo. Partenze regolari avranno luogo in avvenire dal 


‘Tragitto fra Cairo (Bou 
gio, cmpreso il vitto a bordo, delle gi 





questo riguardo come per il viaggio di qualunque punto dall' Europa cen- 


82 









cuba importante nella terapeutica, ed è a questo titolo che hanno 


Rendendosi vacante il posto di medico condotto ricevuto l’ approvazion:: dell'Accademia di medicina, e dei princ:pali Corpi scientifici, Esse s00v impiegat: coa un sue- 


in questo Comune da oggi a tutto Il 20 dicembre a. 
eala aperto il concoiso alla condotta medico-chirur. 
gica 


coeso 





‘Chiunque intenda aspirarvi, dovrà entro il sud- | 


della menslruazione, è debbuno essere preferite alle pillole dell iodu 
serofolose, cancherene è di natui 
Vendonsi, a Vene: 


0 sempre sssicurato coutro i pallidi colori, i 





di ferro 





sifiitea 
Z4GHIs-HOTNER S. Antonino. — Trieste, SERRAVALLO, ZANETTI € € 













Jali dello siomaco, \ impocerimento del sangu-, l'irregolarità 
lo per tutte le affezioni svemiche 
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MONITO 


Di tutte le 


che per virtù del suo program 


‘essi suoi non possano essere cl 


jo di qualsiasi chi: 
dei Prestiti, unendo semplicemente 
commissione bancaria col rimborso del 


la Gazzetta dei Prestiti è la miglior prova della 


risparmi. 


lia L. & — Svizzera L. 
Turchia è Scali di Levante L. 


Austria 









AVVERTENZA. 


lano, S. Radegonda 


TTA DEI PRESTITI 


RIVISTA ECONOMICA-FIN. 


Estrazioni dei calori mobiliari nazionali ed esteri. 


ilo per la risposta. — ; della 
pane Pe postali. La numerosissima. Clientela che di gia liu, 
‘sua utilità in questi tempi specialmente, nei 


pit dei valori e le seducenti loro apparenze, rendono difiie il sicuro è proficuo collocamento dei pet 
d’ abbonamento : 
nia L. 9 — Francia L,  — Inghilterra, 
— America L. 12. ; 
Dirigersi in Venezia presso il sig. $. Bassani, Merceria dell' Orologio, 


Mettiamo in guardia gli ammalati, contro le varie falsfic 
nestra Revalenta Arabica, 









10 3 Numeri al 


Mena 









TARIA. 
UFFICIALE 





le e più diffuso 
Ogni possessore 






10 ttala 
di quat, 
italia 
LU ing 
te le e 


della Ga, 
S' incarica gratuitamente di yo 


Savoris, B + 
QUAI Ta put 


















Belgio, Spagr, 
27 


cn 
jra ed al cioccolatte perciò per vssere pr) Pel 


init della nostra specialità i sortiamo a provvedersi unicamente di tao articolo colla nostra fina 60pra i sigigt 


tole @ tavolette. spa 

"Due puati di primaria importanza sono a considerare 
renefici non hanno punto ana Y 

re di un articolo falficato, non merita 






DU BARRY 


gestioni (dispepsie) , 
gstriti, evralgie, stitichezza abituale, emorroidi, glandole, 
rentosità, palpitazione, diarrea  gonfiezza, capogiro , ronzio 
orecchi. acidità, pituita, emicrania , nausee e vomiti dopo 
pasto ed in tempo ui gravidanza dolori , crudezze 
spasimi ed infiammazione di stomaco e degli altri visce 
oi disordine del fegato, nervi, membrane, mucose © bile, 
sonia, tosse, oppressione, asma, catarro, bronchite, tisi (con- 
sunsione), pueumouis, eruzione, deperimento, diabete, re 
matismo, gotta, febbre, isteria, vizio e povertà del sangue, i- 
dropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi colori, mancanza di 
freschezza od energia. Essa è pure il migliore corroborante 
pei fanciulli deboli e per le persone d'ogni età. formando buo- 
muscoli e sodezza di carni ai più stremati di forze. 
Economisza 80 volle il suo preszo in altri rimedii 
nutrisce meglio che la carne, facendo dunque doppia eco- 
nomia. 
Estratto di 72,000 guarigioni. 

Cura N. 65,184. 

Pronetto (Circondario di Mondovi), 24 ottobre 1866. 

. + . . La posso assicurare che da due anni usando questa 
meravigliosa Revalenta, oa sento più alcun incomodo della 
vecchiaia, né il peso dei miei 84 anni, 

Le mit diventarono forti, la mia vista non chie- 

i il mio stomaco é robusto come a 30 anni. lo 

ringiovanito, predico, confesso, visito am- 

malati, faccio viaggi a piedi aoche lunghi, e sentomi chia- 
ra la mente © fresca la memoria. 

D. P. CasTRLLI, laureato in teologia, arcip. di Prunetto. 








ceva errare per ore intere senza verun riposo, era sotto il 
so d'una mortale tristezza, Molti medici mi avevanu prescrit 
inutili rimedi; omai disperando volli far prova della vostra 
farina di salute, Da tre mesi essa forma il mio abituale outri- 
mento. IÌ vero nome di Revalenta le si conviene, poiché, gra- 
gie a Dio, essa mi ha fatto rivivere e riprendere la mia pogi- 
zione sociale. Marchesa DE BREMAN, 

Cura N. 74,160. —Trepani (Sicilia), 18 aprile 4808. 

Da vent’ anni mia moglie © stata assalita da ua fortissimo 
attacco nervoeo e bilioso; da otto anni poi da un forte palpito 
al cuore e da straordinaria goufiezza , tanto che noa poteva 
fare un paseo né salire un soio gradino; più, era tormentata 
de dinturne insonnie e da continua mancanza di respiro; l'ar. 
te medica non ha mai potuto giuvare; ora facendo uso dell 
vostra Revalenta Arabica Du Barry in sette giorni spari la 
sua gonfiezza, dorme tutte lo notti intiere, fa le sue lunghe 
passeggiate, e trovasi perfettamente guar 


ATANASIO La banpgaA 
Spedizione in Prot 


DEPOSITO PRINCIPALE: 

RIVENDITORI: Venecia P. Poi 
ZAMPIRONI; AGENZIA COSTANTINI; fu 
E. Forcellini. — Feltre, Nicolò dall Armi. — Legnago, 
LL Diamutti. — Padova, Roberti ; Zanetti ; Pianeri 
logruaro, A. Malipieri /urmacista. — Rovigo, A. Dogi 
Udine, A. Filippuszi ; Commenaati, — Verona, 
Mai limo Valeri. — F'ittorio-Ceneda, L. 
Ala, Zanini farm. — Bolzano (Bozen) Fortunato Leni 
— Rovereto, 
copo Serravallo, /arm. — Zara, N. Androvie, /a 











È, farm. 























n ina Revalenta Arabica Du 
Ma cit foce neppare per altri articoli, è deve cesere to, 


NON PIU' MEDICINE — SALUTE ED ENERGIA RESTITUITE A TUTTI SENZA SPESE 
mediante la deliziosa farina igi 


LA REVALENTA ARABICA 


1 falsificatori sono costretti ad ammettere che i 


lot prod; 
rey di Londra ; 2° Che il venditore u bre 


© preci 


Barry Du Barry © €. — Londra, 













DI LONDRA 
Paceco (Sicilia), 6 marzo 1871 


Da più di quattro anni mi trovava affitto da diutorno is. 
ioui e debolezza di ventricolo tale, da fermi dispre; 
lute. 











timo esperimento avendo ad 
Barry e C.a di Londra, rici 
duta sslute, e trovomi ori 
gii inventori della sublime Revalenta Arabica, e rog 
o d'avermela suggerite. Vincenzo Maxwim, 
Prezzi : La scatola di latta del peso di {14 di ehi, 
2.50; 1,2 chil. fr. 4.80; 4 chil. fr. 8; $chil. ed; fr. 17%) 
8 chil. fr. 36; 48 chil. fr. 68. i 
LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE, 
Da l’ appetito, la digestione con bui 
dei polmoni, del sistema muscoloe. 
tivo tre volte più che la carne. 
Poggio (Umbria), 29 maggio 1869 
Dopo 30 ani di ostinato ronzio d'oreechie 6 di eronice ra 
matistno da farmi stare in letto tutto l'inverno, finalmento 
liberai da questi martorii mercé della vostra merariglion fe 
valenta al Cioccolatte. 
Fnanossco Bracon, Sindaco 
Cora N. 70,406 Cadice (Spagni 
Signore — Ho il gran piacore di poor diri che na n. 
glie, che sofferse per lo spazio di molti anni di doeri seni i 
intestini e di insonnîe continue, è perfettamenta guarita cola 
vostra incomparabile Nevalenta al Cioceolalte. 
VICENTE Motan 
Parigi, 26 aprile 1886 
Signore — Al età di 76 anni io ero affetto di un impor. 
mento di sangue, d' insonnia, di esaurimento di forza e dini: 
focamenti accompagnati da un reuma intercostale. Godo eri 
di potervi annunciare che l'uso da me fatto delle vot A 
valenta al Cioccolatte mi ha in breve tempo procurato wu 
perfetta guarigione. 
GAILLARD, intendente gen. dell' armata france, 
Cura N. 65,715, Parigi, 41 aprile 1866 
Signore — Mia figlia cha soffriva eccessivamente, neo p 
teva più né digerire né dormire, ed era cppressa da inscati, 
da debolezza e da irritazione nervosa. Ora essa sta beninin: 
razie alla Recalenta al Cioccolatte, cha ie ha rese um pr 
fetta saluta, buon appetito, buona digestione, tranquillità 
nervi, sonno riparatore, sudezza di carni ed un'allegrenta é 
pirito, a cui da lungo tempo non era più avvesza. 
H. Di MontiOv, 
Prezzi: lb pole + sestole di latta per 1 tarra 













so0na, forsa dei er 
limento squisito, per 















































ncia contro vaglia postale o biglietti della Banca nazionale. 

Barry Du Barry e Comp., 2, via Oporto, Torino 
ipo S. Salvatore. V. BELLINATO S, Marco, Calle dei Fabbri; 
0. ANGILLO Campo S. Luca. — Bassano, 
Naleri. — Mantova, P. Dalla CÌ 
lauro. — Pordenone, Roviglio ; farmacista Varaschini, — fur 
6. Caffagnol 
Francesco Pasoli ; Adriano Frinzi ; 
Morchetti, farm. — S. 
ri, drogh, — 
iccolrovazzi e Sacchiero, drogA. — Trento Sei 





3 50; per 24 fr. 4 50; per 48 fr. &; per 420 ir. 47 30, Into 
volette : per 43 tozzo fr. 3 50; per 24 fr, 4 50; per 48fr4 












Luigi Pabri, di Baldassare, — Beluro, 
— Oderzo, lo. Civtt; 





a — 





Trev so, Zanini, farm. ; Zanetti farm. — 
Cosnre Beggiato. — Vicensa Le 
Vito al Tagliamento, Pietro Quartara /arn 
Fiume, G, Prodam, —— Klagenfurt, G. Pirabiche, 
Piazza delle Erbe (Gazz. di Trento) — Trieste, 
Aljinoric, drogà. (1) 


















totale 
l’asta, pei caso che intendesse 














* aspirare all’ acquisto dei detti 
Gaia il mig. prof. dott. Adolfo 

Na 4. pub. È Boer' prime iscritto ipso 
| mente sui beni medesimi. Oitre 
tì Regio Tribunale civile @ ' il deposito per cauzione della de- 
correzionale di Rovigo, rende libera, ogni aspirsnte, nessuno 






noto, che procedendo sopra la 
juisitoria 4.* corrente N. 67, 

R. Tribunale di commercio 

. ia Milano, terrà nella sua rala 
‘udienza nel gi Dove geo- 
paio 4873,0r0 10 aatimeridiane, 
il terzo esperimento d'asta a 
qualunque prezzo dei beni del 
del concorso dei ere- * 

ditori di Earico Dalmayda, di 
s 10 il suddetto 
Poi 'odleditto 13 gone» | 
io 1860, N, 759, e dei quali la 
descrizione ia calce a detto e- 
sperimento d'anta sotto le se 
guenti 


eccettuato dovrà 



























delle persone, le cui offerte riu» 
scissero più vantaggiose al cvo- 
corso. 

IV. ll deposito prestato dal 
doliboratario nei modi accennati 
all'art. 2, per cauzione della de- 

ibera commoque costituito, ver- 
pronto alla R Caso del de 
per cauzione del- 
lat adempimento di 
tutti i patti di questo espitolato 
fino al completo pagamento del 
prezzo di delibera, 

40 consens di quei creditori, che 
trovassero di accordare dilazio- 
ne per il capitale liquid ad essi 
dovuto 0 fino a che non sarà stato 
pronunciato 0 non sarà passato 
ia cosa giudicata il Decreto di 
delioitiva’ aggiudicazione della 
proprietà degli immobili suba- 

i. Tale deposito anche quan- 
do consistesse in danaro sonante, 
considerato come 
del prezzo di de- 








I. Gl'immobili si vendono 
collettivamente io tua solo lotto, 
od anche distiotamente in due 
Jotti così e come furono deserit- 
ti nella relazione di 









ti 








scale Girolamo) dott. Geneli 
ciò delegati dalla R. Pretura di 
Arinno Polesine con Decreto 8 





offrire. all’ incanto, gli oblatori, 
dovrsuno prima depositare alla 
cancelleria del R. ‘Tribunale ci- 
vile @ correzionale di Rovigo la 
somma corrispondente al deci- 
mo dei valori di stima che sono 
di italiane L. 490 534:43, pel 
lotto I, compresevi le macchine 
ritote Lire 7,500:70 e di Lire 
15/97040- pel lotto Il, format 
to in complesso L. 204,310:53, 
Questi depositi dovranno far: 
in valuta avente corso legale 
od anche in cartelle di rendita 
iscritta eul gran Libro del de 
bito pubblico del Regno d'Italia 
al portatore, calcolate all’uitiun 
corso della "Borsa di Roma, e- 
scusi coninamente i certi 
di reudita nominativi © 0g 
tro titolo, effetto e valuta; e ri 
merranno per conto del delibe- 
ratario 0 dei deliberatarii a cau- 
zione dell’ adempimento del con- 
tratto in ogni sua parte compre- 
SO i rimborso dello spes. Vie: 
ne esunerato iui 
l' obbligo di evegui 






















rischio e spesa. del 
tario, senza alcun inte» 
resse a carico della massa sub- 
astante, 

V. Il deliberatario re 
sona da dichiarare dont mon 
festario all’ atto del chiudimento 
del protocollo d' asta e farlo in- 
tervenire alla Grma del medesi- 
mo e dei presenti capitoli, 0 di 
mettere in protocollo il corri 
apondente mandato in forma re- 
golare; altrimenti si riterrà fatta 
la delibera al nome e per l'in 
teresse proprio dell’ offerente. 

VI. Nel caso in cui il deli- 
beratorio nou #imor Mi- 
ano, dovrà nel 




































































denza delle al iL delierat LA 

cl te "ad rato 25, Bosco ceduo dolce, clat 
i gr chio il prato dt | ment, fame ir del de | cime put i et mobili lessi di rio mancante in tutto od soche las prima, pertiche metriche | se sectato tt tt a 
olo far tenere. dl ami: pot, de Foo sd into | Sl 1a parto l'eroe Sg pg, perte met “volata 
Io] ozio fate | hf ie loin di. 30-77 vali Gio 104 | te al ET 
cousoreo un mandato di pro ura | delibera ed cessi è delle hè mon 0v:; forza dell presente capitato ne” clone ara t tipi iazio 

‘o la persona domici ara uatsa dei | perizie, cosicché per qualunque | creditore concureualo di chieti 3. Aratorio " Potale dai 

Sileno, Bel quale ma e questa | ainale del co ritor cen facolta questi i | direi di emeasicm, ovobi ‘e corico ded berto! cl 1 UO atberto itato, È." Totale della posse 
leporilta Cecità ed in aiuno del Sutervenie per lui, e di nine > Pert mete. H40 I, terna, pert. mete 


ricevere notificazione, ci 
to stesso come se fuse s-guita 


cancellazi. re quelli 






i. 6 per cento all'anno per tutto 
TX. Il possesso 

torale gediwento degl’ immobili 
pesti in vendita, si ritiene coo- 





il lempo 





i duraese lo borse. 
XII. Il deliberatario, tueto 
che abbia. © non prima di avere 
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riduzione di prezzo. Non potrà i DA ren 

gesso a favore del deliberatario | vttenuto il Decreto di defiitiva | perciò il deliberatario get o primo, pert. mete. 31.08, valo» Gara 

moi mi li | Gia mie, 81 a | e gti cn |P I pria lo ta pe core" 7 tino sii, cia | Ms a 

gelegati pei ter [n carico ul prezzo gl’ itren | mo degl immobili scquitati e | ro poroiento, ne e tl po n medesima, 0 di quella della Le: S'aggiunto Îl ug 

pr ron pe ro ii termine di legge, sotto pe effetto regulare a- | delibera, tenuto in questo caso . | valore suddetto,» 1886547 

felibera poiché in 10 da pagarsi alla na del risarcimento d' vi meno nel caso che | il deliserei rifusione dei se Totale velore n 

easo di manento adempimento di e domicilio dell no derivabile in caso di ‘, | avvenissero rotte d’ argini e in-' frutti percetti o bili, ed al del Lotto 1 I 190,394 
tale obbligo si passerà indilata- | atratore in Milato, o da enso | ed a lui incomberà perimenti di n percepibili, ed al 





| mente ad una nuova eobasta di 


giorno sollanto entrerà egli net 
detti fendi senza nuova 


tto di godimento dei frutti 
è possemore, mentre. per 
quelli maturati anteriormente a 














venute dopo le ultime ret- 


















epperciò dovute e lustrazioni censuarie e- | fusero stati previsti "a eg er) stima 10,834 : 80, °638. Prato, port. metriche 
ad an prezzo minore della stima | a concorso, seguiranno i co | seguite per petizione 2 gennaio | di time a te Bedini esco deliberata obblighi i primili Prato onturale, ciaese | 40:52 ‘ È 
dall'ultimo paio dl 97198 tara i. Caro” | sic consu del (8 der pi flat gui preti ci nie Gira" aloe | a, _90- Zero porte 
ultimo periudo del $ 43 ia sig, co le icem= " ima 390 : 40. . 
del Regolamento. nera del | 1 Nava Dalmdo, Fal cao | bre, 1806 e dover sottutare Borrerpatioi etiaremo polvon, secon Prato natural, slam | 37_1370. orto, pet mer 
le austriaco tuttora ! che la vvenirae dopo il | qualunque conseguenza ne deri» orroltiri, nda, pert. metr, 34, 

Però il deliber 4 nbre 1871, epoca del- | vasse a suo carico, mentre ai ‘rosta ai di lui eredi valore di stima aires 600 indi, Bissoggio da 109? 
parziale 0 tutale l accordato gudimento degl'im» | contrario saranno a suo esclusi- U 45. Prato naturale arborato { pert. metr, 8.00 
è diretta convenzione coi signo. mebili duvrà il deliberatario par- | vo vantaggio gli eventunli su: ! di li pert. meta, 88 © 86, 4591, Pascolo, pert. net 
ri coniugi Angelo Fogazzaro ed ziale 0 totale rifoudere al con- | menti e miglioramenti che tereno lore di stima 4,125, d ENTI è 
Eorichetta Dalmaydo © con altri corso, sopra semplice nota del- | fossero o verificati 0 si vi (e, e fa vendita è del i, !4 Pascolo, ‘classe prima, 4595, Zerbo, pert. melt 
ereditri ipotecari che credes- l'amministratore giudiziale tutte | fcassero in dipendenza forse contemplato cod canto non pert. metr. 404. 20, valore dî { 152:.77. 
sero accordo dlzini si po-_ lè spes di custodia vigilanza | nodezine del Fo i! Sorazione che i detti caseggini pitoli, sarà omervata lata cto stima 4048. Totele pert. metr. 972955 
gameoto, conservando le rispet degi immobili che fossero. ce- iL 1 concorso vende gli e macchine, rimangono atticu- fici predetto. n 13. Pascolo, classe secenda, | valore di stima vi 
tiva ipoteche, 0 modificandone i { immobili quali sono descritti nel- rate anche per l'interesse della processo civile atei ert. metr. 392.47, valore di ‘Totale complessivo dei é 
patti, potrà computare ia conto | la succitata relazione di stima - massa subentante, di mi do, che ‘ma 1,754 : 89, Lotti L, 204,310:85 
di pagamento quelle somme che 15 dicembre 1869 e nell'allega- in caso d'incendio, non si'larà 46. Palude da Looché 5° inserisca per"! 
la Delagazione © l’ amministra» to 





dicembre stesso a corpo 
a mirura, e nello stato in 
cui si troveranno all'atto della 

materiale immissione in posses- 
10 del. deliberato o del del 
beratarii e come competono, o 
possono cumpetere in fatto ed'in 





tore del concorso fossero per ri- 
conoscere essere indubbiamente 
dovute si creditori medesimi sul 
prezzo di delibera, rimossa su no agrario 1872, quanto per 
ciò qualsiasi contraria eccezione, scorte di stramaglie, ed altre 
e senza alcuna responsabilità in che potessero spettare al delibe- e 
ogui caso a carico dell’ anzidetta _ratario, e tutto ciò ee.ed in quaa- ' diritto ai concorso medesimo, e 
rappresentanza concorsuale. to gia didiritto, ed uso nel paese. ! non altrimenti con tutti i fsi 

VIII. Saranno inoltre a ca- XI. A datare dello stesso ' ed infissi e che non vennero e- 
rico del deliberatario geuerale o giorno 1.° novembre 4871, sa- epressamente ommessi nella re- 


compensi, tanto per le spese di e 
lavoro, e seminszioni che fosse- 
ro state fatte da questi per l’ao- 





















dei deliberatarii parziali in pro- ranno e i ersiario lezione, di stima. 0, dichiarati 
porzione dei prezzi di delibera tutte le imposte e le so- di ragione dell’ affittuaria, o 
Fatto le epose dell'asta giodizio- vrimposte comunali provinciali, © dei eubefituari, © como si 


cousorziali, ordinarie € straordì- troveranno all’ atto del traaferi- 
notifiche a' ereditori concorsuali, che a titolo di prestito } mento com tutti i diritti, e le 
delle pubblicazioni " ioni, e | serrità attive e psssive, non 1 
anche nei giornali ufficiali, le ricoetruzioni d'argiui in dipeu- ' acluse le vicendevoli di’ passag 


e comprese quelle dell'istanza # 




















estimo © numeri di mappa, come 
pure per qualunque deteri 
mento € mancaza 





n uggetti com 
rie di lui pitale © dei re» | presi e descritti nella perizia, 
mento di propri fativi inleressì nella mivura del | per qualsiasi emergenza di meg- 


gioni © diven 
ton competerà al deliberatario 
alcun diritto di reintegro, è di 


nondazioni dei poderi, u si sco- 
prissero oneri afficieuti gl'im- 
mobili di natura tale da dimi 
Buirne il valore, quantunque #p- 
reotemente e realmente, non 





luogo al pagamento del danno 
liquidato, se non ehe ia cupcor. 
to, e col consenso della Re 

sentanza comunale. Îl‘delbere: 
tario dovrà inoltre, prova 

Roppresentanza medesima. fvtt 
maaucora della scadenza 
latisi premi; di 

















Viucoli ed oneri, 















pieno sodisfacimento 
concorso d'ogni danno emerger 
te, da eseguirsi col fatto de) 
sito, ed in caso di eua ineuffi- 


verso il 



































che dell'of- 
i dovrà de 
positare in questa concellerie, 
giusta l'art. 2 scddetto, viene 
determinata pel 1° lotto in ital. 
L. 7000, e pel l° in it L. 706 
Biglietti della Banca nazioni 
Descrizione dei fondi, 
peg Freterne ela ren Pri. 
ioni, pesti nel 
Porto Belle, mandamento ne 





delibere. 
mm desime 
















Lotto primo 
Podere denominato la Fraterna, 





valore di sti 
4. Araturio arborato, class 

prima, pert. n 

ture di stima 566. 
8. Aratorio arborato, classe 

soconda, pert, mete. 60.01, va- 

tore di stima 9,520 :49, 
6. Aratorio n 


stima 21,4Î9:60, 
10. Risaia, classo terza, per- 
tiche mete. 270.53, valore di 





se unica, pert. met 
valore di stima 207 
17. 


risno, Provi mi à da canne, cl 
{Sloane per Ly prima, pert. met. SORA 00 ne Firmato, Sì 
ore di tima 98/6400 o, Soresina 0 
Setenta 10, “OA Pda "L'ala dt Cet du i 
Li 4620 72 cp pena na 



























































6,100 : 05, 






| valore di stima 428 





r. 41.98, va- ' dore Fraterna, cio 
| a vapore fisse orizzontale, ste 
ma Schlegel, della forze di 

effettivi, Trebistoia dop 
pio Dattitoio, turbine a mare 








lice, clarse 





















la, class» seconda, 


357.46, valore di Lotto secondo 


Podere Presa Priuli Zulion. 
495. Palude da canon, pi 
tiche metriche 866 . 35. 






























volte nel foglio ufficiale di 
nezia © della Lombardi in I° 
ano è nei foglio provincie 
Voce del Polesine, e si pubb 
chi nei luoghi soliti di 99% 
città e della Pretura di Ari 
Polesine. TA 
Rovigo dal I. Tribunale 
vile corret, i 6 ottobre 487 


Il presidente 
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port, metr. 87.70, va. |-— Tip. della Gorselt 


lima 3,94 
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umori al’ mese 
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diffuso la 
essore tn "lalla, — 


i 
ettini uffiogelbiasi 
ili in et dele 
di tuttaton presi 
di Preogi Cmlssio. 

Prestiti è geo 
Nque speculazio!® 


0 che i loro prodot 
pnditor 

itato, — ° PIOciato» 
— Londra. 


A SPESE 


}ICA 


), 6 marzo 1874, 
to da diutorno indi. 
da formi dioperare 


ci e da me 
maggiormente gua. 
nba. Vert, por di 


th 





ca, @ ringn 
enzo Manmima. 
di 114 di ehi) 

0418 fr. 170%; 







CCOLATTE 


ono, forsa 


to maggio 1860, 

die © dl'Eroaioe re» 
ormo, finalmente mi 
ra meravigliosa Ae. 


coni, Sindaco, 





to della vostra Ae- 





4 50; per 48 fr. 8, 
Zionale. 

rio, Torino. 
Calle dei Fabbri; 
mare. — Bellu 
lerzo, L. Cinutti; 
raschi Por 
Zanetti farm. — 
- Vicenza Luigi 
uartara farm. — 
i, G. Pirobacher. 
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«duo dolce, clas- 
. metr. 40.40, 
n 1,577 : 60. 











, possessione Fra- 
metr, 7,777 
n 428,0: 
rntatenti ‘sul pe 
"iv, macchia 
srizzontale, siete 
della forze di 19 
, Trebiatoia do 
prbine a macchi- 
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no con Num. 85 
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Venerdì 8 dicembre. 








ASSOCIAZIONI. 
venezia, It, Li 37 all'anno, 18,50 
Ur ,, sn sro * 
Lovivcis, It. L. 45 all'anno; 
Li semestre ; 41.95 al trim. 
CONTA DELLE 160! , annata 
ig, To 0,0 pi sodi lle Gan 
n it he 8 
qu amociationi i ricevono all'Uffizio a 
’.tnr angelo, Calle Caotorta, N. 3565, 
Sti fuori, per lettera, affrancando È 
pur Uì foglio separato, vale e. 45; 
fogli 


arretrati e di prova, ed i fogli 
dalle inserzioni giudiziarie, cent. 
fosso foglio, c. 8. Anche le lettere 
li reclamo devono essere alfrancate; 
gi articoli non pubblicati, nom, 
E atituiscono ; si î 






agi psamento deve farsi in Venezi 


VENEZIA 7 DICEMBRE. 








L' Assemblea di Versailles , che si è riunita 

1 4 dicembre, ha rieletto il sig. Grevy a suo 
presidente con 5H4 voli in 521, ed ha rieletto 
nre i vicepresidenti e i segretarii della prece- 
Hente sessione. Si attendeva per oggi il Messaggio | 
del sig. Thiers, del quale si parla da tanto tem- | 
), perchè tutt nali hanno voluto prevedere | 
E} che il sig. Thiers avrebba detto e ciò che a- 
ffebbe taciuto. 1 giornali ufficiosi annunziano che 
ji sig. Thiers non avrebbe fatto alcun cenno del- 
le questioni costituzionali. Altri giornali invece 
tendono sapere e ripetono da più giorni, che 
Frig. Thiers accennerebbe nel suo Messaggio spe- 
talmente tre puoti , e cioè: consolidazione dei 
teri del presidente ; rinnovamento dell’ Assem- 
lea per terzo ogni due anni; istituzione d’ una 
mera eletta dai Consigli generali e 




















Potrebbe darsi piuttosto che le questioni co- 
dituzionali fossero suscitate da qualche deputato, 
età dell'iniziativa parlamentare. In tal caso 
igaor Thiers seguirà, per combalterle o per 
appoggiarle, la condotta che crederà più oppor- 
toa. Si dice per esempio con una certa asseve- 
ranza ch'egli sia favorevole alla proposta, che si 
fiscute con grande vivacità dalla stampa fran- 
tese, della rinnovazione dell’ Assemblea per terzo 
ogni due anni. Il modo di elezione dell Assem- 
blea sarebbe in tal modo analogo a quello dei 
nostri Consigli municipali. È una proposta che 
trova in Francia sostenitori ed oppositori altret- 
tanto valenti, e che si difende da taluno come 
quella che impedirebbe le scosse troppo rioleate. 
lì Francia però ora ci hanno avvezzati ad una 
vicenda continua di colpi di piazza © di colpi di 
Siato, La questione dell’ organizzazione dell’ As- 
semblea diventa però una questione di minore inte- 
resse. r 

A questa sessione dell Assemblea di Vi 
les si sa che vogliono prender parte anche i 
cipi d''Orltans, i quali credono di essere liber 
dalla promessa da loro data, di non partecipare 
appunto ai lavori dell’ Assemblea. Sì sa che que- 
sia promessa fu da loro data prima della conv: 
lidazione della loro elezione e che parve anzi una 
condizione sine qua non della convalidazione. 

Ora i Principi credono di aver fatto anche 
troppo, mantenendo la loro promessa per una ses- 
sione, Alla nuova sessione essi credono di aver 
il diritto d'intervenire. Alla prima seduta i 
cipi non sono però intervenuti. ma si dice che 
essi insistano, sebbene il sig. Tuiers, il quale non 
erede che l’orleanismo sia ancora un frutto ma- 

i starsene in disparte. Gli or- 
‘e meno prudenti del signor 
Thiers, spingono invece i Principi ad andare alle 
sedute, e non comprendono che questi arrischisno 
in tal modo di compromettersi. I loro avsersarii 
potranno facilmente tirarli sopra un compo pieno 
d'insidie, per costringerli o a sconfessare le loro 
prelensioni dinastiche, e compromettersi verso lì 
proprio partito, 0 a confessarie e compromeltersi 
verso i partiti avversarii. Sì è perciò che il sig. 
Thiers non vuole i Principi all'Assemblea, e non 
si sa ancora se egli avrà tanta influenza sul loro 
'indurli ad abbandonare il loro dise- 
"Thiers pare già un amico infido, e 
begli troppo frequente- 
Repubblica gli fu 
i rimettere intatto 
questo sacro deposito. È uo’ antifona che agli 
Orleanisti piace essi trovano poi 
che in bocca del sig. Tbiers quell’ antifona stuona 
assai, 
























































nnuncia che i giornali francesi 

decreto che 
menti fran 
consigliano 










esprimono tutti il 
proclama lo stato d' 
cesi occupati dalle truppe 
tuttavia la pazienza e la cali 
no può venire in mente oggi 
il vincitore. La proluogata 
in Francia è così una cau 
odi tra le due nazioni, 
Ministero cisleitano 1 » 
nere ora "usa breve sessione del Reichsrath » di 
fargli votare ì bilanci, della cui votazione, ee) 
farebbe una questione di fiducia, e di appareo” 
ebiare poi per la ventura sessione | b 
gelli di legge, che intende di presentare secoue o 
il proprio programma. inistero cis 
tano proroga tutte leq! 
tempo. La questione ezeca, 
le elezioni diretto, n 
sessione ventura del Reichsrath. In questa. 
nistero basta che il Reichsrath gli voti i bilanci. 











ha intenzione di te- 
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Ucelsione dell’iostaggio pai pes 
L' affore dell’ assassinio dell' ostaggio ©?‘ 

Chaudey Veone il 30 davanti il Consiglio di guer- 
ra sedente a Versailles, sotto la presidenza re 
Jonnello de la Porte. Chaudey, arrosto; alla tesa 
di Parigi, redattore del Siete, era da lungo te 
10 fatto oggetto dell’ odio di Raoul Rigault. fe 
pena quest'ultimo era arrivato alla Prefettura li 
polizia, aveva dichiarato che Chaudey, il quali 
pertanto l'aveva difeso. Lemie frei 
rebbe una delle sue prime vittime. Sl. “reso 


il 22 gennaio 1870, ‘comandato il fuoco sulla piaz- 





leve 




















Rigault sperava di fai 
dal gini d'accusa, ma l'ingresso | 
Parigi non gliene lasciò il tempo; 


allora di accorrere alla prigione di 





ri di uo 
Li maggio a issinare lavi ima. Alcuni po- 


Foglio l'ffiziale per la inserzione degli Atti ami 


veri gendarmi divisero la sorte dell’ infelice Chau- 
dey. Cinque accusati di partecipazione a questo 
delitto compaiono : sono Presu de Wedel, iuge- 
gnere costruttore, Henri Benn, fabbricante di pas- 
samaoterie, Henri Martin Berthier, cesellatore, 
Jean-Victor Pollet, fabbricante di passamanterie, 
Pierre-Auguste Soipteur, calzo! 

AI capo d'accusa di complicità d''assassinio 
si aggiuogono quelli di saccheggio, d' usurpazione 
di fanzioni, d'arresti illegali e porto d'armi in 
un mové nento insurrezionale. 

Si procede dapprima all' interrogatorio di 
Pretu d Wedel. ©, ni 

Nel momento dell'assassinio egli éra dete- 
nuto per truffa, e rivestiva le funzioni di biblio- 
tecario a Santa Pelagia. Egli nega di aver parte- 
cipato all’ assassiaio ; egli non fu che spettatore. 
Benn interrogato io seguito, dichiara ch’ era se- 
gretario della prigione. 

Egli nega pure la partecipazione. Berthier , 
terzo accusato , dice ch'egli assistè alle esecu- 
zioni, ma costretto e forzato. Egli teneva in mano 
una lanterna, erede aver visto Preau de Wedel 
sparare. Pollet dice, che soltanto 

bbe l' esecuzione; egli era di guardia e dor- 
miva. Finalmente Soipteur ricusa di 
alle domande del presidente. 

Ecco ora alcuni dettagli sull 
stratti dal rapporto presentato dall’ accusa. Que- 
sto rapporto rimonta anche più indietro, e pren- 
de lo sfortunato Chaudey nel momento in ci 
Proeuratore della Comune lo fece comparire da- 
vanti a sè. 

fn questo momento Rigault aveva con sè 
nell' Ufficio il suo segretario, Slom, un commis- 
sario di cui non fu pronuaziato il nome, l'i 
glese Benn, Preau de Wedel, Clement e Gentil ; 
Chaudey entrando, salutò gentilmente Rigault, 
questi gli rispose con un fare secco : « Salute! 
ed interpellandolo altament: Cittadino Gust 
Chaudey, gli disse, io ho l'incarico di fare le 
esecuzioni nelle prigioni ; fra cinque minuti voi 
sarete fucilato. » 



























































fucilati. » 

« Ma pensateei bene, Raoul Rigault, che io 
sono un eccellente repubblicano, che i0 ho vo- 
luto sempre e voglio ancora la Repubblica fede- 
rale, e facendomi morire, i, non soltanto com- 
mettete un assassinio, m: più compromettete 
la santità della causa che noi difendiamo, voi uc- 
cidete la Repubblica! » Voi non volevate 
uccidere la Repubblica, ma annientare noi, il 22 
gennaio, allorchè faceste tirare sul popolo, dalle 
finestre dell’ Hotel de Ville. » 

Questa accusa tanto vile, quanto bugiarda, 
trovò Chaudey perfettamente calmo. « Voi v'in- 
gannate, Raoul-Rigault ; voi dovete sapere che 
non rivestivo che funzioni puramente civili; i 
era aggiunto al maire di Parigi, e non avevi 
diritto di comandare il fuoco, non essendo 
vestito di alcun potere militare. » — « È possi- 
bile, ma voi sarete fucilato: voi, e tutti gli o- 
staggi della Comune. » — « Ma, cittadino Raoul- 

» — « Basta, io non ho il tempo di 
diverti e poi, volete voi confessarsi ? » 

Chaudey prese queste domande per un sar- 
casmo, e seinpre calmo rispose : « Nou scherzate, 
Raoul-Rigsull; voi sapete bene ch'io non ho de- 
siderio di confessarmi. — Voi siete un assassino, 
rispose il procuratore della Comune, voi foste la 
causa dall'assassinio di Blanqui. — «È falso, 
replicò Chaudey, che Blanqui sia stato assassi- 
nato, lo sono ia grado, se voi volete ritardare 
la mia esecuzione, di farvi avere notizie di Blan- 
qui ed anche di farlo mettere in libertà. » Ri- 
gaul! sempre più furioso : « Voi siete, ‘adunque, 
fncora in corrispondenza con Versailles ? Voi lo 
sapete bene, Blanqui fa assassinato, e gli ostaggi 
pegheranno per lui! » Ebbene, rispose. Chaudey 
Foo un ammirabile sangue freddo ed energia, 
Voi vedrete come muore un repubblicano. 

Durante questa conversazione, in cui la cal- 
ma della verità resisteva freddamente e dignito» 
samente alla forza della menzogna, Raoul Rigault 
aveva dettato al suo segretario Slom un processo 
verbale dell' esecuzioni 

Eccone a un di presso il tenore, secondo la 
deposizione di un testimonio : 

“Pot” Davanti a noi, Raoul Rigault, membro 
della Comune, procuratore della detta Comune, 
sono comparsi : 5 © 

« Gustavo Chaudey, ex-aggiunto al maire di 
Parigi, Bauzoa, Capdeville, Pacolte, guardie re- 
pubblicane, ed abbiamo loro comunicato che i 
Versagliesi tirandoci dalle finestre, ed essendo 
tempo di finirla con questi maneggi, essì sareb- 
bero immediatamente fucilati nel cortile di que- 

ta casa. 

MA 0° Parigi 23 maggio 4871. 

‘ Îl procuratore della Comune, 
* Raoul Rigault. 
« Il segretario del procuratore, 
« Slom. » 

dopo l'energica risposta di Chauder, 
i nomina! Pitiu de Wedel, Gentil e Clément, 
ile erano poco prima usciti, tornarono alla por- 
(2°della cancelleria con un pelottone di Guardie 
nazionali, ch' essi ereno andati a cercare per l'e 
nazicione. Il capo-posto aveva impiegato un certo 
tempo a radunare questo pelottone; perchè le 
Guardie nazionali chiamate da prima si rifuta- 
odiosa bisogna. È 

esecuzione, composto di olto 
A i ciascuno dei due posti di S. 
a, era comandato dal sottotenente Ltonard, 

posto, al quale era aggiunto il sergente 1 
Bondier. Tutti ‘ppartenevano al 248* battaglione 
federale: ind ba fatto caricare le armi nella re- 
trostanza della a 
s0 le cartuece 
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comunicazione l'uno dei posti colla strada di 
circonvallazione, di maniera che la manovra non 
aveva potuto essere osservata dal di fuori. 

Informato che tutto era pronto, Rigault uscì 
dalla Cancelleria con Chaudey. Egli era accom- 
pagnato dal suo segretario, Siom, dal commissa- 
rio rimasto sconosciuto, da Préau de Wedel, da 
Clement e da Gentil 

Lo sfortunato Chaudey fu condotto nella 
strada di circonsallazione, e durante questo tri 
gitto lugubre fu esposto alle minacce ed alle 
imprecazioni di coloro che lo conducevano. Ber- 














thier, cugino di Gentil, rischiarava la marcia con 
una lanterna. 
Arrivando nella via di circonvallazione, il 







Chaudey gli disse per la seconi 
dete come muore un repubblicano 
porsi appresso della lanterna che 
due muri. 

Rigault riprese: « Quando i Versagliesi mi 
avranno nelle mani, non mi faranno tante fi- 
nezze. » 

Egli era situato alla sinistra del pelottone di 
esecuzione, con la sua spada alla mano; la sol- 
levò, e comandò il fuoco. Il pelottone scaricò le 
sue armi, ma colpirono troppo alto, Chaudey fu 
soltanto ferito leggiermente al braccio sinistro. Si 
mise a gridare: « Viva la Repubblica! » nel 
momento in cui Raoul Rigault comandava di far 
fuoco. Gridò una seconda volta: « Viva la Re- 
pubblica! » nel momento in cui fu ferito, e ri- 
petè una terza volta questo grido nel cadere fe- 
rito da Clement che avanzandosi, gli aveva sparato 
un colpo di fucile nella pancia ed un altro nel 
petto, quasi a bruciapelo. 

Gentil gli sparava col revolver nella testa 
quasi nello stesso tempo, dicendogli : « Aspetta. 
te la darò io... la Repubblica! » E Préau 
Wedel, che nega ostinatamente di essersi trovato 
armato in quel momento, diede il colpo di gra- 
zia a Chaudey, spaccandogii il cranio col calcio 
del chassepot. 














Sotto il titolo: Cose di Spagna, la Gazzetta 
del popolo di Torino ha il seguente articolo, che 
riproduciamo com riser 

La generosa offerta del Re Amedeo di capi- 
tanare egli stesso la nuova spedizione di Csba 
(30 mila uomini) è considerata come una in- 
diretta ed onorata proposta di abdicazione. 

Da quanto pare, il giovane Sovrano è stue- 
co e ristucco, non del popolo spagnuolo, one- 
stissimo e lealissimo, ma del mondo politico che 
s'è formato artificialmente in quel Regno, e che 
altro non conosce che lo sfogo delle proprie pas- 
sioni. 

in quella guisa che fu sventura pel Governo 

del 4 settembre ia Francia l' essere sorto in mo- 
menti in cui non si potevano ereditar he disa- 
stri, così fu una tristissima fatalità pel Re Ame- 
deo l'essere assunto al trono di Spagna allora 
appunto che li Spa è condannata a perdere 
Cuba, la regina delle Antille. 
Era questa una delle considerazioni per cui 
dimostravamo così poco favore per |’ acceltazio- 
ne del trono di Spagna per parte d' un Prin- 
cipe italiano. a 

Cuba è un gioiello troppo bello ( troppo rie- 
co) perchè la Spagna si rassegni a cederlo per 
prezzo; e la Spagna è troppo fiera per abban 
donarlo per viltà, e prima d' essere esausta di 
forze. 

Ma d’alira parle, non v'è uomo di senno, 
il quale non comprenda che a tanta distanza 
dall' Europa, a tanta vicinanza degli Stati Uniti, 
Cuba è perduta’ irremissibilmente, e che non è 
quistione che di tempo. 

Il progetto del Re Amedeo di recarsi a di- 
fenderla egli stesso non è un’ avventatezza gio- 

N pirazione, la quale, certo, nou 
che è la sola che, quando Cu- 
ba dovrà perdersi, potrà lasciare intatto il pre- 
stigio o almeno popolare la memoria della nuo- 
va Dinastia. 

li statisti spagnuoli favorevoli a questa, non 
che osteggiare il generoso progetto, dovrebbero 
propugaario, nell'interesse non solo d'un uomo, 
ima dell'avvenire della Spagna costituzionale. 























NOSTRE CORRISPONDENZB PRIVATE 








Roma 6 dicembre. 

Quand’ anche l'on. Comotto non fosse già 
riuscito a meltere a posto alcuni caloriferi che 
cominciano a riscaldare l'aula di Monte Citorio, 
a poco, il freddo dei giorni scorsi non sa- 
febbe più avvertito, ‘ stante Îa vivacità ed il ca- 
lore delle discussioni. Sul serio, la Camera co- 
mincia davvero a vivere di vita robusta, e la di- 
scussione che ha avuto luogo ieri, considerata 
come una semplice avvisaglia, dà a divedere che 

le battaglie prossime saranno ardenti e spesse. 
L' Agostino Plutino è stato quegli che ha 

mosso principalmente il fuoco d' ieri. Con quell 
vivacità di parola che gli è propria, ed a cui va 
congiunta una voce potente, l'on. Plutino ha se- 
alato alcuni dei più grossi inconvenienti, cui 
macinato, scongiurando il 
































inistrativi e -giudiziarii. 


badando ad alcuni degl’ inconvenienti parziali cui 
dà luogo. Il fatto è che noi abbiamo seguitato 
per due anni a credere che il contatore non con- 
tasse, ed ecco ora chei dati raccolti dimostrano che 
conta per lo meno meglio di qualsiasi altro or- 
diguo. La Riforma d'ieri sera dice che l' onor. | 
Sella deve essersi accorto essere |’ Opposizione | 
in grado di dargli delle severe lezioni a_ propo 
sito della tassa sul macinato. Ebbene, io credo 
invece di potervi dire che la Riforma è indietro. 
Due mesi or sono eredevasi generalmente che 
l'imposta suli ione dei cereali avrebbe 
dato agio alla sinistra di battere il Ministero; 
oggi, dopo i risultati ottenuti, e dopo che è nata 
la fondata speranza che da codesta imposta po- 
tranno ricavarsi, forse, l’ anno prossimo, una ses- 
santina di milioni, slle genti più savie e ragio- 
nevoli pare che il miglior I ito sia quello di 
lasciarla funzionare tranquillamente, badando so- 
lo a correggere via via i più grossi sconci che 
essa presenta , 0 per la varietà delle tariffe 

per la sperequazione dei molini 
cienza dei contatori © per qu altro motivo. 

Mentre le discussioni si animano nelle pub- 
bliche sedute contivua il lavorio pel riordina- 
mento dei partiti. L'on. Rasponi ha convocato 
anche una volta i suoi amici, e questi hanno 
avuto l'amal di nominarlo suo presidente. 
Questi amtci non si sa davvero che cosa voglia- 
no, ma non pare davvero che vogliano nulla di 
bene. Essi, a di 
del centro, dovrebbero aj i 
binetto, il quale, in fin ° i conti, all no rel 
personaggi pur più notevoli, è uscito dai banchi 
del essre 1 sd Too dichiarano che intendono 
di custituirsi per dare lo sgambelto al Ministero 
quando ciò sia possibile. E dovrebbero almeno 

Rattazzi, il quale pur va dicendo 
staccarsi dalla sinistra e a costii 
egli pure un grosso centro, e invece fanno sa- 
pere a tutti ch'essi col Rattazzi nulla-hanno nè 
aver vogliono di comune. lo temo assai che que- 
sti Rasponiani abbiano a fare da ultimo una me- 
schina figura, tranne il caso che per dispetto, e 
pure per fare qualche cosa, non finiscano per dai 
i loro voti al Rottazzi nel momento supremo di 
una votazione importante. 

Assai più serio e più pratico è I impegno 
che pare abbiano preso alcuni deputati delle Pro- 
icie meridionali, che sino ad ora appartengono 
alla sinistra. Essi, che hanno praro il Lea 
tera, paiono addirittura disposti ad appoggiare i 
red dell'on. Sella. Ciò, come ; 
molto positivo, giacchè il ministro delle finanze 
può raccogliere una ventina di voti sui banchi di 
sinistra per le sue finanziarie proposte. Capite 
bene ch'è quasi rimosso uno dei principali pe 
icoli di prossima crisi finan: Insomma, per 
ora bisogna contentarsi di stare a vedere tutto 
questo armeggio, angurandosi che ne esca poi 
qualche cosa di buono! E ne uscirebbe davvero 
se non ci fosse di mezzo quella benedetta que- 
stione delle Corporazioni religiose, che par fatta 
apposta per mandare a monte le più felici e si- 
cure combinazio: 

S. M. il Re riceverà fra un'ora le deputa- 
i rlamento, ed una del Congresso te- 
lernazionale, che desidera di presen- 

























































































di riograzi 
l'ospitalità conceduta al Congresso in Roma. 


La GazzeTTA è foglio uffziale per la 
inverzione degli Atti amministrativi 
* della Provincia diVene- 
delle altre Provincie soggette . 











tina sola volta; cent. 50 per tre vol: 
ta; per gli Atti giudiziari: ed ammi- 
stfaivi, cent. 25 alla linea. per 
sola’ volta ; cent. 65 per tre 
‘inserzioni nelle tre prime pa 
gine, cent. 50 
inserzioni 












le 
Uffizio e si pagano anticipatamente. 








la seguito a comunicazione dell'Ufficio ira 
teraazionale delle Amministrazioni telegrafiche, 
si fa noto che è stato attivato il cordone tele. 
grafico sottomarino tra Wladiwostock ed il Gi 
pone. 

L'ammontare della tassa pei telegrammi di 
20 parole diretti dall' Itatia al Giappone è di lire 
406 per la via austriaca e di lire 407 per quella 
ottomana. 

Questa linea non può per ora dare sfogo 
che ad un limitatissimo numero di telegrammi. 


ITALIA 


Ecco, secondo l' Italie, quali sarebbero le basi 
generali del piano finanziario che l'on. 
sporrebbe lunedì alla Camera dei dey 
produciamo, perchè completano le 
che togliemmo da altri fogli roma 

Conversione facoltativa degl’ imprestiti re- 

bili in rendita con 9 

L'on. Sella spera, mediante questa opera- 

zione, alleviare il bilancio dell’ enorme carici 

dell’ ammortizzazione di questi imprest 

N ammontare di que: 

79 mil 

de inoltre che questo provvedimento 
volmente rialzar la rendita. 

2° Imposizione d'un dazio sui tessuti pro- 
venienti dalle manifatture nazionali, ed aumente 
del dazio che colpisce i tessuti provenienti dal- 
l'estero. 

3 Aumento de' dazi di dogana su tulli o 
quasi tutti gli articoli lasciati liberi dai trattati di 
commercio, specialmente sul caffè. 

Lo zucchero sarebbe così aumentato, ma in- 
direttamente, per non urtare contro i trattati. 

Quanto ai bisogni di Cassa, il ministro vi 
farà fronte mediante un aumento diretto 0 indi- 
retto della ‘circolazione fiduciaria. 

Il ministro presenterà, in ultimo Juogo la 
Convenzione che affida il Servizio di tesoreria 
alla Banca nazionale ed al Banco di Napoli. 


Leggesi nella Libertà in data di Roma 4: 
, Com'è noto, le provviste di vestiario per 
l'esercito che si conservavano nei magazzini mi- 
litari sono completamente esaurite. 

Sappiamo che fra pochi giorni sarà aperto 
l'appalto per le provviste di vestiario, secondo 
le nuove uniformi € per cinquecento ’ mila uo- 
mini. 

Questo appalto sarà diviso in diversi lotti, 
e gl’incanti avranno luogo in tutie le principali 
città d’ Italia. 


La Gazzetta d'Italia scrive in data di Fi- 
renze 5: 
È arrivato ieri sera a Firenze il generale 
idherbe, celebre per aver preso mol 
guerra franco-prussiana, comandan- 
1 ta del Nord, 
capitana di Bapaume e di 
San Quintino. Il generale Faidherbe è alloggiato 
ce le persone del suo seguito all' Motel de 
fome. 


Leggesi nella Gazzetta d'Italia in data di 
Firenze, 9: 

L'Imperatore del Brasile e la sua augusta 
consorte sono partiti stamane col loro seguito, 
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note- 





































ATTI UFFIZIALI 








Sulla proposta del ministro rio di 
Stato per gli nffori della guerra , S. M. ha fatto 
la segueate disposizione in udienza del 1% otto- 











bre 1871: 





nello. nell' arma 
piego in seguito a parere d'un Consiglio di di 
sciplina. 









retario 


iroposti 
Pubbl fatto la 


S. M. sul 
di Stato per la pubblica i 
seguente nomina : 

Paysio Ignazio, professore titolare di filosofia 
nel Liceo di Belluno, promosso titolare di se- 
conda classe, ivi. 


ha 





La Gazzetta ufficiale del 3 pubblica il se- 
guente avviso : 
Direzione generale delle carceri chiu- 
derà i suoi Ufficii in Firenze il di 16 del cor- 
rente dicembre, e li riaprirà in Roma il 31 del 
mese stesso. 

« Il carteggio diretto alla prefata. Direzione 
generale dovrà cessare negli ultimi giorni della 
prima quindicina di dicembre, in modo che non 
vi giungano affari dopo il giorno 43, e serà ri- 
preso per Roma il f.* gennaio p. v. 

« Gli urgenti che possono essere trat- 
{ati telegraficomente e i telegrammi, si riceveran- 
no a Firenze fino a tutto il giorno 16, dopo il 
quale saranno diretti a Roma. 

viata a Roma doj 
mbre la cot 


























la pri 
ra po- 










pa tratti 0 altre comunicazi 
lative alle forniture carcerari 
nno ora rinnovando gli appalti; 
« b) Opere agli edifizii carcerarii per le 
sono in corso appalti, 0 i rel 
«e) Trasporti di detenuti, limitatamente ai 
contratti che scadono il 34 dicembre. » 


La Gazzetta ufficiale del 4 dicembre pub- 
bli 


lica © 

1. R. Decreto 5 novembre con cui è dichia- 
rato alienabile un fondo demaniale in Comune 
di San Basile in Calabria Citeriore. 
2. Nomine nell’ Ordine equestre della Coro- 
d'Italia: 
3. Disposizioni nel personale militare, della 
marina, della pubblica istruzione e nel giudi- 
ziario. 

‘4. Il seguente avviso, in data 2 dicembre, 

della Direzione generale dei telegraîi : 














prendendo il convoglio di Pisa e Spezie. Lascia- 
no una bella e grata memoria nei Fiorentin 
quali (bisogna dirlo senza modestia), hanno 
to ancori volta le prove chè non è scroe- 
cata la fama che godono di gentilezza ospital 
ra. L'Imperatore e l'Imperatrice sono stati 
che contentissimi dell' Albergo della Pace, dove 
erano alloggiati, e stamane infat, il ciambella 
no imperiale Bon Retiro, ha lasciato al signor 
Anlonio Salri, proprietario dll'Abergo, an cer- 
tificato, nel quale le LL. MM. si dimostrano gra- 
tisime per l'eccellente servizio, e per le atlen 
zioni e le cure d'ogni maniera che il sig. Salvi, 
la sua consorte e il personale dell'Albergo hanno 
loro tributate. A questo mondo non si vive solo 
di pane, 6 io scommetto che il signor Salvi, è 
più contento di questo certificato, che di aver 
guadagnato qualche mezzo migliaio di lire di 
iù. 





























Alla Stazione erano ad ossequiare le LL. 
MM. la priocipessa Vittoria di Borbone-Capua 
nipote dell'Imperatrice, e il Sindaco Peruzzi 

IM. si recheranno a Torino, ma 











ima invieranno a Firenze 
un pubblico ringraziamento per le belle acco- 
glienze che vi banno ricevuto. 


Scrivono da Palermo, 2, alla Libertà di 
Roma: 

La mozione presentata dal prof. Todaro e 
dall'avv. Mornillo al Consiglio municipale di Pa- 
lermo, chiedente un Prefetto civile per fare nien- 
te altro che un insulto al generale Medici col 
proposito di riusci perfidi fini, e ch'era 
firmata da 47 consiglieri, fu ripresentata nell' a- 
dunaoza d' ieri, perchè il Consiglio deliberasse. 

L'adunanza fu un vero pandemonio, e quan- 
tunque a porie chiuse, si udirono di fuori le 
voci spaventose che facevano i consiglieri. Sopra 
tutte rimbombava quella del prof. di botanica 
cav. Todaro, e più convulsa e più lungamente 
incitata quella dell' avv. Mornillo, che voleva ad 
ogni costo persuadere e convincere i consiglieri 
essere di loro competenza legalissima fare questa 
dimanda al Governo. Tutti e due parlamentaroro 
invano, additando tutto le ragioni avvocatesche. 
A tagliar netto la quistione si levò il comm. Ca- 
sliglia, che con la sua autorità feco tacere gli av- 
vocati, e affacciò, come si dice, la pregiudiziale, 
dimostrando che il Municipio non ha nessun di- 
ritto a far queste mozioni © deliberazioni. E la 
conclusione fu questa che una trentina volarono 
in contrario , e restarono soli i soscrittori della 
mozione, anzi non tutti, perchè due ritirarono 
la loro firma. 

Così, oltre che questo è un trionfo pel ge 






















































nerale Medioi, il Municipio è seisso, 
pizzico di dita per farlo cadere. 


Ta mezzo alle grida che accompagnavano que- | 


sta rumorosa discussione, tutto ad un tratto di 
fuori si udì un gran colpo come di una palma 
di mano che avesse battuto su una faccia molto 

‘assa. Che è, che non è? è proprio uno schiaf- 
to dalle violenti parole 








subito ripercosso per tutta Palermo, e da per 
tutto si vede gente che si smascella dalle risa, e 
gi non si paria e non i ride se non dello e 
fo al prof. Todaro 

A arriva il nuovo Arcivescovo, 
Todaro spera che la mano e 
vescovile gli levino dalla guan- 
cia il bruciore e il lividore. 


FRANCIA 


Sul colloquio Versailles dal conte 
Beust con Thi Corrispondenza francese di 
ce che l’ accoglienza fu cortese sì, Iquanto 
fredda, come in questo momento lo sono i rapporti 
fra i Gabinetti di Vienna e Versailles, i quali 
non vanno più in là di quello che prescrive la 
cortesia internazionale. Il conte Beust poteva, 
seoza troppo accostarsi alla verità, assicurare il 
Presidente della Repubblica, che il Governo im- 
periale accompagnava col più sincero interesse 
e coi migliori augurii l' opera di riordinamento 
alla quale Thiers si era consacrato; il Presiden 
te della Repubblica, invece, si astenne dall' esp 
mere qualunque siasi opinione sugli affari inte 
dell'Austria. Del resto parlarono più che altro di 





























loro ricordì privati, tonto 
più che i due uomini di Stato nella loro luoga 
carriera politica avevano più volte avuto occa- 
sione d' incontr 





e basta un | 





late di Parigi e di Vienna, | 


| preoccupare il paese, e non senza ragione, giuc- 
| chè se 


Secondo una corrispondenza della Neue Freie | 


Presse da Parigi, l'ultrarepubblicano, ex generale 
francese Cremer, è ora 
Russia, formando 
legione straniera , in cui si sono già arrolati 
3000 Francesi 








Riproduciamo con riserva le seguenti linee 
Soir: 


Il generale Faidherbe ha ordine, al suo ar- | 


rivo in Roma , di far tosto visita al Re d' Ita 
@ di recarsi presso di lui se avesse già la 
la città eterna. 
Si crede che il generale sia in 
missioni importanti presso il Re d' Ital 
tano ed il Vicerè d'Egitto. Egli è accompagnato 
dal suo segretario generale, sigaor Varlin: 










La Constitution ba pubblicato il testamento 
di Rossel, dal quale togliamo il seguente curioso 
brano: 

« Vi sono degli uomini che si dicono repub- 
blicani, e che in quest'epoca lasciavano 
più vedere in aleun luogo; essi 
rite oggi, e doma 
per farne una bandiera od un'arma. Sappiano 
essi, che io non appartengo al loro partito. lo 
sto fra quelli che sì battono, e « andrei piutto- 
ato a raggiungere i zuavi della Vergine, che certi 
democratici incolori, 

che vane parole e nessun braccio ». 
nulla, anche quando lo si adorna col 
nome di Repubblica e con quello di patria. » 
















Scrivono Pa 





gi al Fanfulla : 


1 giornalisti che approvarono le esecuzioni e 
che narrandole hanno avuto il torto d' inveire | 


sopra ... i caduti ( Rossel, e Ferrè) ricevono lettere 


anonime di minaccia. Si distribuiscono clandesti- | 


namente i numeri d'un nuovo Père Duchéne. 





Vicino a S. Sulpizio le case dei clericali furono | 


trovate segoate con una marca rossa in forma 
di ferro di lo. Un soldato è stato ueciso da 
un ex comandante comunalista. I sobborghi 
mati per fare una sommossa o tentare una 
cita impossibile, non lo sono tanto da no 
ter darsi a vendette clandestine. 
BELGIO. 


agitazione di Brusselles. 















Lv 






in tutta la popolazione della ca 
vincie, giacchè buon numero 

ro a Brusselles per a solennità del- 
l' inaugurazione dei lavori della Sonne. 

Solo verso le 11 4,2 Leopoldo II fece dire 
al Borgomastro che nou assisterebbe alla festa. 
Latore di questo messaggio fu il signor Jules 
Devaux, che si recò espressamente all' Hotel de 
Ville. Il Re si scusò semplicemente di non po- 
ter ottemperare all'invito del Municipio brus- 
sellese. 

Il Municipio di Brusselles era tanto persuaso 
della presenza del Re alla festa, che il Borgo- 
mastro stava terminando il discorso che doveva 
indirizzare al Sovrano nel momento stesso in 
gui il sig. Devaux gli fece conoscere il contror- 
dine reale. 

L'assenza del Re, anzichè impedire le di- 
mostrazioni, le rese più violenti. In parecchie lo- 
ealità dei nuovi stradoni v' ebbero anzi dei co- 
Alcuni studenti del- 
, avendo com- 
Viva il Ministe- 

iò su di 
inseguendoli fia 
del Journal de Bruzelles, ove 





rovinciali giun- 


























messo l'imprudenza di grid 
ro! Abbasso Anspach! la fol 
essi; che si diedero alla fuga 
dentro gli uftic 
si erano rifugi 
L' asteasione del Re fu a totale beneficio del 
borgomastro sig. Anspach. Su tutta la linea per- 
corsa dal corteggio, formato dal Cunsiglio co- 
preceduto dal sig. Anspach, questi fu 
inte e vivamente acclamato. Le grida 
jva il Borgomastro, scop| duvunque, e 
la guardia civica che disteni 
imbandierate, univa le 
del pubblico. Gli uffizi 

























dell 
salutavano colle sciabole, e i 
loro berretti. A 


queste acclamazioni si mescola- 
lbbasso il Ministero! 





nella Provincia da parte dei cattolici e dei li- 





Ad Aoversa si sta firmando nel campo 
caltolico una pelizione colla quale si domanda 
nientemeno che il trasferimento della Corte e 
delle Camere in quella città. 

Le dimostrazioni 

Dopo la cerimonia della Senne, la folla per- 
corse la città schiamazzando e cantando; reca- 
tasi sotto le finestre del Palazzo reale, vi cont - 
nuò il tumulto colle solite grida. 

















Leggonsi nell’ Etoile Belge i seguenti parti- 
«olari sulla sera del 30 novembre : 
La città ha presentato durante tutta la se- 








rialzeran*o il mio cadavere | 


quali non hanno per la | 


stensione del Re alla festa comunale del | 
30 novembre produsse il più deplorevole effetto | 
ale e delle Pro- | 






giorni, regnava 
qualche inqu e la maggior porte dei bo 
tegai aveano chiuso le loro vetrine fin dal cader 
della notte. 

| Affretti 





joci a dirlo, questi timori non si 
numerose bunde banno percorso 









ancora la città, 








d' inquietante. Tutta 
queste bande, trovan 
ni, che si stavano di fronte 
costruzione, se n' è impadron ed ha spezzato 
i vetri della casa dove si stompa il Journal de 
Brusselles. È un nuovo atto di violenza che di- 
spiace assai di dover registrare. Noi siamo lieti 
di dire che la polizia ha preso le misure neces- 
sarie per proteggere la casa contro nuovi at- 
tacchi. 

Tutta la Guardia civica-era stata chiamata 
solto le pattugliavano per 
Ù preso la sua calma; 

a e se ne 

































Apprendiamo di 


il commissario di polizia, Leensers, voluto scio- 
gliere una banda tumuluante che portava delle 
force accese, furono scagliati sassi contro la 
forza e un mattone fu per colpire il sig. Lee- 


naers alla testo. La truppa riuscì a fare sgom- | 





NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 7 dicembre. 
Naviga: a vapore. — La deci 
sione della Deputazione proviuciale continua a 








sa dovesse essere definitiva, e convenisse 
rifare a capo la via, con tutte le maggiori dil- 
ficoltà che sempre derivano da un insuccesso, la 
situazione sorebbe abbastanza critica. 
Certo che la perdita di tempo, che in qua- 
lunque caso sarà una conseguenza di quella de- 
liberazione, è già di per sè un danno; ma, fi 
fuorchè per la rottura dell'osso del 
tutt 








è rimedio, e la decisione d' una | 
| Istanza superiore, il Governo del Re, può d'un 
| tratto annullare Îa deplorata delibere 

Delle buone disposizioni in genere del Go- | 
verno a favorire la costituzione della nostra So- | 

















zioni uguali, se non meritevoli di maggior ri- 
guardo; e perchè, da ultimo, anche di recente, 
perveunero appunto dal Ministero d’ industria, 
agricoltura e commercio, dichiarazioni assai lu- 
singhiere pel buon successo dell' intrapresa. 

Non è dunque supponibile, in tesi generale, 
che il Governo, al quale interessa che la. cosa 
giunga ad una pronta attuazione, possa invece 
soffocarla nel suo nascere, troncando le ali alla 
deliberazione, universalmente applaudita, del no- 
stro Consiglio comunale e della nostra Camera 
di commercio. 

Noi confidiamo adunque che, come la De- 
putazione provinciale non approvò la decisione 
del Consiglio comunale, il Governo del Re non 
approverà ed anzi revocherà quella della Depu- 
| lazione. 











ciò sperare ci conducono, non solo le 
considerazioni generali suesposte, ma il tenore 

di esse. 
lafatti, se è certo che quella deliberazione 
apparisce suggerita da una scrupolosa sollecitu- 
dine pel benessere materiale del nostro Comune ; 
se molte delle sue considerazioni di dettaglio si 
appoggiano ad indiscutibili dati di fatto, è del 
pari îndubitato che da essa emerge anche un 
soverchio studio di prendere in considerazione 
unicamente tutte le possibili eventualità sfavore- 
dell'impresa, anzi la peggiore delle ipotesi, 
senza tener conto dei tanti lati vantaggiosi, che 
d'altra parte offre, ed un assoluto disconosci- 
mento di quello ch' è anzi il precipuo, il vero 
motivo impellente a fare qualunque  sacrifizio 
presa trovi finalmente la sua attua- 

















Noi ci guarderemo bene dal soffermarci ai varii 
| Atteso che della deliberazione, giacchè saremmo 
| obbligati a dilungarci in modo incompatibile collo 
spazio riserbatoci ; ma ci fisseremo unicamente 
su quell’argomento che in sostanza è il perno 
deliberazione, e che, per fortuna nostra, è 
quello di cui appuato un Governo centrale, che 
ha ionavzi a sè una raccolta di molteplici espe- 
rienze e vede le cose da un orizzonte più ampio, 
non può nun riconoscere di primo tratto l'erro- 
nei 











tà. 

Infatti la Deputazione provinciale disse che 
le utilità generali derivanti al commercio della 
città (dalla navigazione diretta colle Indie ) sono 
oggi un ignoto, che non potrebbe chiarirsi che in 
un lontano avvenire. 

No, queste utilità non sono un ignoto, sono 
una cosa certa, assicurata dall'esperienza com- 
merciale dacchè mondo è mondo, e confermata 
dall’ esempio di tutte le città commerciali della 
terra. Venezia fu grande unicamente in forza dei 
suoi commercii coll’ Oriente, di cui per la sua 
posizione geografica e per la sua intraprendenza 
era il principale intermediario. Scoperto il giro 
del Capo di Buona Speranza, Venezia perdette i 
vantaggi della sua posizione geografica, il suo 
commercio andò sempre più languendo e la città 
cadde in sempre maggiore decadenza. Tagliato 
| istmo di Suez, Venezia fu rimessa nella precedente 
posizione favorevole, e tutti gli statisti le preconi 

Jo un brillante risorgimento. Ognuno si 


















pore limi 
getta a trasbordi ed a mille incertezze di là alle 
lodie, od una lentissima navigazione 
Genova, che nelle cose commerciali può es- 
sere maestra a tutti, e quindi anche alla Depu- 
tazione provinciale, l’ha tosto capita, ed applaudì 
con animo riconoscente agli animosi sforzi del 
Rubattino, e non ristette finchè, con instancabile 
ità, non ottenne che il Governo assicurasse 
conveniente sovvenzione alla linea di na 
ladie. Se vuolsi | 


















4 parità di condizioni con Genova ; altrimenti il 





| le ha assegnato Iddio. fi 





| che quando vi 








commercio dell’ Asia, che dovrebbe ristorare Ve- 









trovando più facili, più dirette, più pronte 
mì per Genova e per Trieste, pre- 
e Venezia perderà tutto il | 
sizione geografica, che | 
doloroso il dover dif- | 
fondersi a spiegare siffatte cose, ma pure la è 
così. 


sceglierà que! 
frutto della magnifica 











che sacrifizio, se vogliono veder Venezia guarire 
da quel torpore, che ne paralizza le membra ; e 
l'aumentato commercio darà alla nostra città 
e tanta ricchezza da poter ampiamente e ad 
usura compensare i sacrifizii fatti 

M: siccome del pari tutt si 
entro i li le, anche la li- 
iretta di navig re non darà sif- 
fatti frutti sino dal primo giorno , e dovendosi, 
per così dire, forzare la mano al commercio, ci 
vorrà un anno e forse due prima che la linea, 
oltrechè al paese, sia a sè stessa lucrosa; ed sp- 
punto perchè forse nessuno vorrà sobbarcarsi al- 
le perdite dei primi due auni nella fede dei certi 
guadagni avvenire, è necessario che quest 
sia corsa da chi vi ha imm 
chi ha la certezza 
più tardi il beneficio, ed è 
la sovvenzione , ridotta nell 
forma della garanzia d'un limitato i 
l' aff.re fosse indubbiamente lueroso fia 
me, 
bisogno di garanzia, ma allora non vi sarebbe 
bisogno nemmeno dell’approvazione della Depu- 

provia 

È vero egualmente che 
rivolgono là dose trovano il 











può ottenersi 
































gliano transitare per di qui, la speculazione pri- 
vata sccorra a procurar loro i mezzi di trasporto ; 
ma è egli lecito a chi ama il paese, è egli cauto 
il eullarsi in braccio ad una tale eventualità, spe- 
rando che gli altri facciauo quello che non ci 
sentiamo in caso di far (*) e che gli utili 
vengano perc ichè da noi mede- 
simi? E poi ci aggiriamo sempre entro ad un 
circolo vizioso, giacchè questi 
fautori dell'ine:zia, dell' aspettare che la manna 
scenda giù dal cielo, che la concorrenza degli 
altri porti di mare, più fiduciosi, più intrapren- 
denti, non sarà per rubarci anche quel poco che 
abbiamo ? 

Queste considerazioni sono quelle medesime, 
le quali hanno inspirato al nostro Governo di 
sopportare sì ingenti sacrifizii per forare il Mon- 
cenisio e per attraversare ora il S. Gottardo, € 
quindi non possiamo dubitare ch' esse_noi 
gano anche a fargli annullare la. deliberazione 
della Deputazione provinciale. 

Sicuro che ci vuole un po' di fede nell’av- 
venire; ma questa fede non è un gran merito, 
quando è sorretta da dali così cerli e così si- 
euri, quali sono quelli che ci vengono forniti dal- 
la costante es za commerciale di secoli, e 
dall’esempio di tutte le altre città marittime, 
sorte per tal via ad insperate fortune. In qualun- 
que caso poi è quella stessa fede, che ci fa pro- 
fondere tanti daneri nell' educazione popolare per- 
chè le sorgenti generazioni ne ritraggano il frut- 
to, che ci fa contrarre prestiti per ì migliora- 
menti edilizi, è quella in fine che cuntraddistin- 
gue l'uomo dal bruto. 

Non disanimiamoci adunque e speriamo nel | 
nostro avvenire. 




































() Non orcorre che torniamo a ripetere ancora 
una volta che la Peninsulare assoggetterebbe Venezia 
al danno dei trasbordi ed alle incertezze derivanti da | 
viaggi parte per mare e parte per terra, non volendo | 
essa obbligarsi a fare il servizio di una linea diretta, | 
se non quando lo froci di sua convenienza. 
dei contribuenti alla tassa 
— Dal Municipio di Venezia venne 
pubblicato il segueute Avviso : 

Reso esecutorio dalla R. Prefettura di Ve- 
I Ruolo dei contribuenti alla tassa comu- 
nale di esercizio e di rivendita di qualunque 
merce per l’anno 4874 , il medesimo resterà e- 
sposto al pubblico nella Residenza municipale 
(Palazzo Loredan) dal giorno 4 a tutto il giorno 
18 corrente, per opportuna conoscenza degl' in- 
teressati , a tenore di quanto dispone l'art. VIII 


to coll’avviso 8 giugno 
20736-2088 Dv. II 


avvertenza che nel ruolo medesimo, 

i professioni, arti ed industrie 
già inscritti nei registri della locale Camera di 
commercio, furono compresi gli esercenti arti e 
professioni liberali. 

Contro |’ assegoamento dei contribuenti alle 
varie categorie e la tassazione relativa è ammes- 
so il ricorso alla Deputaziane provinciale entro 
i quindici giorni successivi ala pubblicazione dl 
ruolo. 

Si fa noto in pari tem norma degli 
inseriti nel ruolo saddelto, che! la scadenza dl 






























Cattolie 
| Si 


4%, per n 
AT) 
Effetti pubblici $ © "a POT "o 
Venezia, il 6 dicembre 1871. 
La Direzione. 
Dichiarazione, -- Legezsi nel Veneto 
eo 





mo in grado di potere pubblicamente di- 
rtite della azienda ammi 

iceria di S. Marco furono 
scrupolosamente lasciate dal sig. Giorgio Rova in 
piera evidenza fino all’ ultimo centesimo. 

Teatro Apollo. — ll dramma del sig. 
Felice Cavallotli : / Pessenti, fu ieri applaudito , 
non però senza contrasto. 

È una beila scena d'amore nel [secondo 
atto, non nuova, ma piena tuttavia di movimen- 
to drammatico. Qi scena però non compensa 
{ulto ciò che vi è di inverosimile negli altri atti 
e specialmente nel terzo, ove si vede quali casi 
stranissimi potessero 
Stato del duca d'Alba. 4 
Il dramma porta il nome glorioso di colo- 
che hanno saputo abbattere , dopo sforzi i- 

gnuola nelle Fiandre, ma 
utore non ce la fa pun- 





chiarare, che le 
strativa della Fabi 

























drammi 
lirica. 
Bullettino della Questura del 7. 
— Nelle decorse 24 ore, ques di P. S. 
arrestarono V. G. in flagrante furto di wn pen- 
none, che trovavasi nella barca di V. G., situata 
presso la Riva degli Schiavoni. — I medesimi 
agenti arrestarono pure certo F. R. prevenuto di 
percosse e di guasti maliziosi a danno dell’ oste 
R. G., abitante in Calle delle Bande, N. 5275. 


Uffizie dello Stato civile di Venezia. 
Bullettino del 7 dicembre ARA. 

Nascite: Maschi 5. — Femmine 7. — Totale 12. 

trimonis 4. Piccoli Giuseppe, guardia doga- 
Barbara, sartora, nubile 

in Sante di anni 78, vedovo, 

2 Luigia di anni 4. — 3. Berengo 

61, vedovo, possidente — 4. Venturivi-Ci- 

di anni 85, vedova, — 5. Cecchini Giuseppa 

6 È 















































rpa Giuseppe di anni 2, mesi 6. — 
Pi. "8° Capozzo-Plebani Mari 
là Domenica di anni Ò. 
Pusinich Giuseppe di annî 
63, nubil —_ 18 
dori Maria di anni 34, © ce 





44. Alferi Giacomo di anni 80 ammogliato, facchino. — 4 
Locatelio Leonardo di anni 46, ammoglisto fabbro. 46. 









la Rizzardini Laura di ‘anni 80, vedova. 
i Traversi Teresa di 





net 

— 19. 

‘20. Fuga Francesco di anni 45, ammogliato, vet- 

di Murano. — 21 Bon, detto Ciapette, Giuseppe di 

anni 68, aminoglia tore di Burano. — 2. Semen- 

zato Chiesatto Maria di anni 58, vedova, cucitrice di Pa- 
va. 





Morti fuori di Comune. 
4. Rota Gregorio di anni 46, celibe, ombrellain, de- 
cesso a Vittorio. 


Cie iii] 
CORRIERE DEL MATTINO 


Atti uffiziali. 

Con R. Decreto 15 novembre 1871 il cava- 
liere Viucenzo Caleuda , reggente la procura ge- 
nerale presso la Corte d'appello di Catanzaro, è 
stato destinato alla Procura generale presso 
Corte d'appello in Pi 














lero dell’ istruzione pubi 

Avviso di concorso. 
Essendo vacante nel R. Conservatorio di mu- 
sica di Milano il posto di direttore degli studii, 
retribuito collo stipendio annuo di lire quat 
mila ottocento, oltre l'alloggio e il combus 
bile, è invitato chiunque desidera di attendì 
di presentare i suoi titoli a questo Ministero en- 
tro il mese di dicembre prossimo. 

Roma addi 23 novembre 1871. 
Il Direttore capo della seconda divisione 
G. Rezasco. 











Venezia 7 dicembre. 


Risultato degli esami di licenza tenuti nelle | 
ve Sessioni estiva ed autunnale dell’ anno sco- | 
lastico 1870-71 : 





terni approvati 2 respinti 4 ; esterni approvali 0, 





amministrazione commer. 








pagamento della tassa relai 
giorno 34 dicembre corrent 





Venezia, 2 dicembre 1871. | 
UTA 





Sindaco. Fonxom. | 
di 







ministrazione, si occupò ad evadere tutte le pen- | 
denze per liquidazioni ed altro, rimaste inevase di 
la cessata Commissione centrale. Deliberò di far 
ritirare dal comio i pazzi eronici ed innoci 
degenti a S. Servolo, onde dar luogo ad altri 
aventi bisoguo di pronta cura. Deliberò 
iffidare tutte le Prot i 

nuare a tutto marzo p. v. gl 
diti, sotto comminatoria, in caso diverso, che il 
Comitato non potrebbe ulteriormente occuparsene. 

Istituto Coletti. — Sentiamo che, co- 

minciando da sabato prossimo, saranno in questa | 
benefica Casa di i 
tolte alla setti 






















ri progetto già da molto tem- 
po accarezzato dal Coletti, di far impartire le- | 
zioni di disegno si suoi giovani operai, diviene | 
ora una realtà, di cui è impossibile sconoscere 
l'importanza ed il merito. Si faccia dunque animo | 
il nostro Coletti, e con sempre eguale 
ardimento nel suo’ apostolato di civiltà. ll suo 
Istituto è in continuo aumento, come gli aumen- 
tano sempre le simpatie generali, » non si stan- 








| PS 








al approvali 6, resplati 4 
ione di amministrazione e commercio; 

interni approvati 2, respinti 0 

Istituto R. di marina mercantile. 

9) Capitani di lungo corso ; interni appro. 


6, respinti 0. 

pale ateo nie 
| spinti 4. N A 
| vati 0, respinti 1. 
po 


Il preside, Busoni. 














14 classe ; esterni appro- 





Camena pei pEPOTATI. — Seduta del 6 dicembre. 
Presidenza del Presidente Biancheri. 


La 
solite formalità. 
La Camera è quasi deserta. 
tati ti. 
L'ordine del giorno reca il seguito della di- 


scussione sui seguenti bila 
nameione pei pegn inci di definitiva pre: 


Del Ministero dell 
Del Mini er finanze. 
Del Mi 











accadere nelle prigioni di | 


Giacomuzzi Giuseppe di anni 26, celibe, guardia di Que- | 


7, vedova, do- | 
Collatto Francesco di anni 3, tutti di Vene- | 










seduta è aperta al tocco e mezzo colle | 


Si contano appena una quarantina di depu | 




















- ir 

dello quattro Giunte permanenti, comun 

le elezioni fatte nella seduta d'icri l'anie 

risultate nulle per mancanza. del name. °t 

io di votanti. Propone che le nuove CÈ 

zioni si facciano nella. giornata di lunegi e! 

simo. pro 
La Camera approva. 

Presidente comunica quindi alla Ca 

| la Gommnissione incaricata di 





nomi 
ica che 


mera che 
tare l'Ingi 
is n TONE è stata 
ricevuto questa mattina alle ore 40 anti 

dal Sovrano. meridia 


| Ss. M. di: 












che accoglieva con 
disfazione i sentimenti che gli veniva; 
di 





somme 4, 
ino 
vappresentanti della nazione, che si uit 
grano perchè l'opera nazionale fa intieramen, 
compiuta. 








|" Soggiunse sperare e aver fiducia che coi g 
| correre del tempo la nazione prosperera gar 
pre più, in grazi mente dell’ alacrità , 








dello zelo con cui 
tan! 
se 
alla 


pente 
i 





Dopo 
| discussione del bilancio 
| le finanze che ieri era ri 
pitolo 481. 

Beriani, continuando le osser 
ciate sul titolo dei maggiori assegoamenti , do: 


questa comuni 
sivo del Ministero de 
la interrotta al ci. 








joni comin 





nda conto di una somma di 20,000 lire ch 
si riscontra, desiderando sapere se sia sia 
no pagata. 

Sella (ministro delle finanze) prende nu 
della domanda di Bertani, e dice che, dy 
| aver verificato come stia la cosa, potrà rispce. 
dere. 

| © Esaurito l'in 
za discussione gli 












dente, vengono ammessi ser 
menti che risultano in di 
versi titoli, e la Camera approva senza ulterioi 
| osservazioni tutli i capitoli compresi fra_il e 
| pitolo 181 e il 229. 
| rego *4si domanda alcune spiegazioni sol cn 
tenuto di quest' ultimo capitolo. 
Sella (ministro delle finanze) dà ampli chia. 
rimenti I 















rgomenti esposti dal 
tto per le dategli 








gi 
ministro, si dichiara sodi 
delucidazioni. 

Vengono approvati senza discussione i capi. 
| toli successivi fino al 254. 
| Minervini chiede che si affretti la resti. 
| zione delle somme sccenate in questo capitolo 
| a chi di diritto. 
| Sella (ministro delle finanze), spiegando ji 
| perchè tale restituzione non fu ancora compiuti 

promette che lo sarà prima della fine dell'aun 
| corrente. 

Vengono approvati senza discussione i capi. 

| toli che seguono. 

Billia, sul capitolo 263, dice che la fabbri. 
cazione dei tabacchi da fumare in Italia, lascia 
molto a desiderare; si lagna della loro ‘cattiva 

| qualità, e crede dover raccomandare al ministr 
| di dare gli ordini opportuni onde questa fi 
| bricazione venga accuratamente [sorvegliata « 
palsvisnle migliorata. (Approvazione nelle in 
rune.) 

Presidente. Silenzio. 

Sella (ministro delle finanze). Non bisoga 
prender troppo sul serio i reclami e i discorsi 
dei fumatori ; a sentirli, i sigari della qualit 
| precedente a quella che si fuma, sarebbero sem- 
pre i migliori; ciò perchè i fumatori stessi no 
si ricordano di ciò che fumarono in addieto 
(Harità generale.) Nonostante , per. compiacere 
l'onorevole preopinante, prende atto di quest 
lagoanze, e promette di riferirne all'ammiu- 
strazione della Regia cointeressata, onde dia gi 
opportuni provvedimenti, qualora si riscontri che 
sono fondate. 

Billia. Vorrei potec ringraziare fin da ade» 
so l'onorevole ministro delle finanze, ma sicco 
| me so per esperienza non doversi contar frop 

sulle promesse, mi riserbo a farlo quando pe 

trò constatare realmente che vennero adoltali 

| mecessorii provvedimenti onde migliorare il t- 
eco. ( Harità. ) 

Dal capitolo 263 al capitolo 296 ch'è l'ù- 
timo del bilancio, la Camera approva senza di 
scussione. 

Viene egualmente approvata la somma folle 
| a cui ascende il bilancio, 

Presidente. lu seguito all' ordine del gior. 
essendo esaurita la discussione sul bilancio pr 
| sivo del Ministero delle finanze, si passerà al li- 
{ lancio del Ministero degli affari esteri. 

| La discussione generale è aper 
| Morelli chiede delle spiegazioni sui disorditi 
| avvenuti a Lima in occasione dell’ anniversario 
| del 20 settembre, che la colonia italiana vole 
giustamente celebrare in quella città. Domani 
se il contegno del nostro console fu all' alter 
del suo dovere, e legge una lettera stampati © 
{ pubblicata nei giornali, dalla quale risulta che 
sarebbe anzi luogo a Pi severamente. 

| Visconti Venosta (ministro degli esteri ) dit 
aver piena coguizione degli avvenimenti, e sett 
come si condusse il console in tutte le fasi di 
medesimi che riepiloga con sufficiente ampient; 
dimostra doversi all’azione ferma, ma conci 
tiva del console stesso se non avvennero grit 


















































inconvenienti. Conclude col dire che la condo 
ta di quel funzionario fu da lui completamente 
approvata 

- Morelli. Si dichiara sodisfatto. ( Marità} 


Presidente. Nessun altro domandando la 
rola, dichiara chiusa la discussione generale. 

Si passa alla discussione dei capitoli. La &* 
pprova successivamente senza div* 











jone. 
Viene egualmente approvata la somma co 
plessiva del bilancio. 9 
Presidente. L' ordine del giorno reca l' esnt 
del bilancio del Ministero di grazia e giusti 
La discussione generale è aperta. 
Nessuno domandando la parola, la discus» 
ne generale è chiusa, passando a_ quella d 
pitoli. 
La Camera gli approva dietro la sempli* 
leltura e senza discussione. 
Portis muove domanda al ministro ue 
Uli, onde sapere se l’ultimo ordiname» 
rio approvato dal Senato nella decor 
igliori le condizioni finora tropp® 
le dei pretori saponde i 
De Falco (ministro guardasigilli rispoo! 
senso affermativo. Dando ample spiegs0% |, 
questo nuovo ordinamento, dice che compr 
una nuova e più giusta circoscrizione terrilori, 
un allargamento nelle competenze dei orsi 
le miglioramento delle loro 


Ministet® 



















io pel 


ivramento= 
giuramento 
del 


res 
Presidente. L' ordine del giorno rect 
scussione del bilancio passivo del Minister? 
truzione pubblica. 
La discussione generale è aperta. 























alla Cameri 
tare ind 
: 






le) prende 
Maiale 


a, potrà rispon. 


lO ammessi sen. 
ultano in di. 


senza ulteri; 
presi fra il pa 





gazioni sul con- 
) dà ampli schia- 


menti esposti dal 
per le dategli 


scussione i capi. 


retti la  restitu. 
questo capitolo 





), spiegando il 
incora compiuta, 
la fine dell'auno 


Jcussione i capi- 


e che la fabbri. 
in Italia, lascia 
la loro ‘cattiva 
lare al ministro 
de questa fab. 
sorvegliata e 
azione nelle 


Non: bisogna 
e i discorsi 
della qualità 
sarebbero sem- 
stessi non 
no in addietro. 
per. compiacere 
atto di queste 
ne all’ammini- 
ta, onde dia gli 
n si riscontri c 


are fin da ades- 
anze, ma sicco- 
si contar troppo 
arlo quando po- 
nnero adottati i 
migliorare il ta- 


>) 296 ch'è l'ul- 
prova senza 





la somma totale 


dine del 





ul bilancio per 
si passerà al bi- 
esteri. 






a itali 
città. Domanda 
le fu all’ altezza 
era stampata © 
le risulta che vi 
severamente. 


avvennero gr 
che la condot- 
completamente 


. ( Iarità) 
sandando la pa- 
Je generale. 
capitoli, La Ca 
senza. discus: 








la somma com- 


reca |’ esame 
asia e giustizia. 


la, la discussio- 
quella dei c8- 


ro la semplice 


mipistro guar 
Jo. ordinamento 
j nella decorsi 
ora troppo di- 


ili) risponde in 
Wilnegazioni #8 
com) 

Che rerrilorile 
dei funzione 
delle loro 009° 


pel! Ministero 









2 iessuno domandando la parole, la discus. 
ale è chiusa e si passa a quella” dei 





oauisce al desiderio dell' on. Massa. 
00 rn numero 88 è i sete 
numero 24 e il 34, 
liana 


i capitoli 


trova insufficienti le somme | 

qcaplolo 38 e sollecita dal minitro” maggiori 

Iuegoamenti per l' avvenire. Î 
Correnti (‘ministro dell'istruzione pubblica ) | 


aopuisce. Ì 
Il capitolo 35 è approvato, e vengono egual- | 
meate approvati i susseguenti fino al 61 a 


sussione. 

Billia sul capitolo 62 domanda che cosa signi- 
fchi ed a qual uso venga erogata una somma 
che trova inscritta . sotto il titolo: Altre spese 


divers. . 

Correnti ( ministro dell'istruzione pubblica ) 
dice non essere l'economo del Ministero € non 
dover perciò dare nessuna spiegazione in pro- 

Ri 
Peron! oh! a 
Billia. Nella 














a che le parole dell’ onore- 
che nessun deputato 











leva 
come quelle che at- 
viduale. 
se dell’ onorevole Cor- 
reati che attacca genericamente la stampa, e di- 


ce che questa meritava dal ministro maggior ri- 
spetto, avendo reso e rendendo tuttora grandi 
servigi al paese. 

ini, Busacca e Michelini fanno diverse 
raccomandazioni al ministro. 

Il capitolo 62 è approvato e sono egual- 
mente approvati senza discussione i successivi. 

Viene dpr egualmente la somma com- 
plessiva del bilancio. 

Presidente. L'ordine del giorno reca la di- 
sussione del bilancio passivo pel Ministero del- 
l'interno. 

La discussione generale è apert: 

Nessuno domandando la parol 
ione generale è chiusa e 
aapitoli. 

Questi vengono successivamente appro 
waza discussione. 

£ pure approvata la somma complessiva del 
bilancio. 

La seduta è sciolta alle 4 14 pomeridiane, 
ela discussione è rinviata a domani al tocco 

la continuazione dell’ esame dei bilanci. 

(Dispaccio particolare della Gazzetta d' Italia.) 


ell' Opinione, in data di Roma 5 











la discus 
quella dei 


















corrente è 
Questa mattina si sono radunati parecchi 
lati che hanno sede sui banchi del centro 

più verso la sinistra che verso la destra. In que- 

sa riunione essi avrebbero formato un seggio 
provvisorio, presieduto dall’on. Gioachino Ra- 
poni. Che cosa vogliano e qual programma ab- 

iano per formar un partito nè di destra nè di 

li mezzo centro, ignoriamo. Ci si 









di deputi pol 
derebbero a stabilire alcune basi di un progra 
ma sul quale fermare un accordo col partito li- 
herale di destra e del centro. 





___—_——_ 
Leggesi nell’ Italie in data di Roma 5: Ci 
assicurano che alcuni deputati del centro hanno 
tenuto questa mattina una riunione. Si sarebbe- 
ro costituiti, eleggendo provvisoriamente , come 
presidente , l'onor. Accolla , e vicepri 
onorevoli Ferracciu e Rasponi Gioucl 








Il Panfulla ha le seguenti notizie in data di 
Roma 8: 

La lettura dell'Indirizzo in risposta al di- 
sorso della Corona non essendosi potuta fare al 
Senato prima di quest'oggi, è assai probabile 
the le Deputazioni delle due Camere saranno 
ricevute da S. M. il Re o questa sera o domani 
mattino In questo secondo caso S. M. partirà, 
come prevedevasi ieri, domani sera. 

— Nella stessa occasione, una: Deputazione 
del Congresso telegrafico internazionale sarà rice- 
vuta da S. M. il Re. 

— Questa mattina il Comitato privato della 
Camera dei deputati ha compita la costituzione 
del suo Seggio : allo seruti ballottaggio sono 
stati eletti vice-presiden 
vacchino Rasponi, © segretari 
Morpurgo, 

— La Giunta della Camera dei deputati in- 
cariceta dell'esame delle operazioni elettori 
tenuta la sua prima adunanza in Roma q 
mattina a mezzodì ; ha riconfermato a presi 
l'oa. Pisanelli, a segretario l' onorevole Puccioni ; 
ed ha riconosciuta la vali parecchie ele- 
ziooi succedute durante l'intervallo delle ses- 
sioni. 


La Gassetta di Torino scrive in data del 6: 
C'informano da Roma che quasi tult' i de- 
putati veneti si sono posti d'accordo con i 









gli on. ni e ( 
gli on. Pissavini e 























tolleghi delle Provincie romane per provv 
una buona volta alla sorte dei difensori di Ve 
nezia è di Roma 





Vinte della Francia in Italia non 
tioni assai concilianti, ma è ” 
mato da sensi di molto affetto verso l' 


mente ani- 
Italia. 


L'Opinione ha da Torino, 5: ‘ 

Va eesdio ‘comunicato dal camino d ing 
casa attigua, causa puramente accidentale , 
#'appicò ai locale della Camera di commercio. 
ll fuoco fu spento in breve ora. Nessun vuoi 
andò perduto, nè alcuna disgrazia da_ segnali: 
re. Abbruciarono le carte dell’ Archivio , e pi 
fueso complessivo si reputa di circa 20; 

ire. 





— La Gassetta di Torino reca i seguenti par- 
Nana 0 set 














È di ciò vanno lodati i 
carabinieri, dalle Guardie di 
| dalle truppe del distretio e dalle pompe dell'Ar: 


rele: aiutati dai 


Su questo fatto riceviamo ancora, al mo- 


lari che 

"Tn 
. Le carte di valori e documenti im 

pei quali poteva correre pericolo atfmaglirà 

citamente poste in salvo mercè la sollecita dili- 

genza del cav. Ferrero, segretario della Came- 

ra d’agricoltura e commerci 


possono rassieurare di molto gl’ iute- 





i RT î 
il selfornali di Parigi hanno da Ciamber, è, 


fermano la decisione del Papa di non lasci 

ma. La città di Trento Gre vieta alia 

dalla maggioranza dei Cardinali come futura re- 

Bir COSTA nel caso in cui Pio IX 
eredul lì non poter più li il 

suo soggiorno al Vaticano. e PP are 1 






sato | auto- 
rizzazione di vendere sulla via pubblica il gior- 
le La République di Montpellier, perchè, dopo 
annunziato l'esecuzione di Rossel, quel givr- 
le ha aggiunto : 
« Posa il sangue di quella nobile vittima 














La Constitution racconta che il Consiglio co- 
munale di Tolone, in segno di lutto per la morte 


ossel, sospese la seduta che avea cominciato, 
quando venne l' annunzio dell’ esecuzione. 





Leggesi nell' Avvenire d'Egitto del 30 no- 
vembre : 

Se le nostre informazioni sono esatte, 
Imperatore Napoleone lil insieme alla propri 
miglia, si recherà in Egitto per passarvi la sta- 
gione ‘invernale. L' illustre famiglia si fermerà 
nelle campagne del Cairo e precisamente all'A- 
ssi 


lex 





Diamo questa noi 


ia con tutta riserva, non 
garantendone la veriti 





Il Fanfulla ha il seguente telegramma por- 
ticolare : 

Parigi 5. — Nolizie particolari giunte al- 
l' Ambasciata inglese sulla malattia del Principe 
di Galles fanno presentire la possibilità di una 
disgrazi 

I partiti nell’ Assemblea di Versailles sono 
più che mi e la loro attitudine apparisce 
più spiccata che nell’ autunno. 














tori L® Ebertà ha i seguenti dispacci partico. 
ari : 





Berlino 4. — I rapporti colla Francia si sono 
fatti piuttosto tesi. Arnim ha presentato a Ré- 


di Francesi rei d’assassinio contro soldati te- 


i. 
Il Consiglio di guerra tedesco in Naney pro- 
nunciò molte sentenze gi morte. 
Brusselles 4. — ll' Gabinelto è ancora in- 
completo. La calma è ritori mi. 











Tolegrammi. 
Berlino 5. 

Il ritiro del generale Roon dal Ministero 
della marina e l'assunzione del medesimo per 
parte di Stosch succederà, dietro recente dispo- 
sizione, col primo gennaio. 

Monaco 3. 

Il Redattore del Messaggere Bavarese, ch' era 
stato accusato per off:sa d'onore a danno del- 
l'Arcivescovo di Monaco, è stato assolto dalla 
Corte d’ assise. 

Pigi 5. 


1 giornali danno sfogo al sentimento dolo- 
roso per la proclamazione dello stato d' assed 
nei Dipartimenti francesi occupati dai Prus 
essi constatano che la forza è dalla parte dei 
Prussiani, e raccomandano quindi di armarsi di 
pazienza. 








Ernesto Renan riprese ieri con gran concorso 
di gente, le sue lezioni nel Colllge de France, 
iò gli era stato proibito sino dal 1862 
ricata delle fortificazioni 
propone che delle 23 piazze forti esistenti nella 
Francia settentrionale, se ne teogano sole sette, 
cioè: Valenciennes, Dousi, Cambray, Lille, Mau- 
beuge, Calais e Péronne. 
Ii Journal des Débals sostiene che ln mag- 
gioranza del Corpo legislativo è avversa al ri- 














torno a Parigi. | Principi d'Orléans entreranno 
nell’ Assemb'ea nazionale appena nella prossima 
settimana. 

Parigi 6. 


Il generale Faicberbe è incaricato di presen- 
tare a Vittorio Emanuele una lettera del Presi- 
dente della Repubblica, relativa al discorso testè 
pronunciato dal Re d'italia a Roma. ( Citt.) 
Brusselles 6. 
La seguente lista ministeriale ha probel 
di riuscita : De Theux ministro senza portafoglio; 
Aspromont-Lynden, senatore, affari esteri; Del- 
court, deputato, all'interno; Malou alle finanze ; 
avvocato Landsur, alla giustizia; Moncheur, ai 
lavori pubblici ; Guillaume, alla guerra. 
. (0. T.) 
Vienna 6. 
Un gran partito del Consiglio municipale 




















I eleggere Kopp (radicale) a stro. 
vuol eleggere Kopp ( ) sara) 
Pest 5. 
(Seduta della Camera dei deputati) — Bòm- 


ches' dirige al ministro delle comunicazioni le 
seguenti interpellanze : Il ministro è egli a co- 
goizione che nella Camera e nel Senato di Bu- 

i sta discutendo il progetto di legge in- 
‘eongiunzione delle ferrovie rumene 
colla linea ferroviaria uogarica orientale? Sa 
egli che quelle discussioni sono basate sul pro- 
gelto del Governo rumeno, con cui si, propone 
Sn solo puato di congiunzione, quello del passo 
di Oitor? ll ministro, qualora non ha coguizio” 




















Si crede che la causa dell’ incendio sia pro- 


ti da Napoleone a Chisleburst. Rouher, 





mento d'andare in macchina, i seguenti partico- | 


“ Le lettere di Roma del 30 novembre con- | 


dere su coloro che ne assunsero la respon- | 








musat una energica protesta contro l'assoluzione | 


Gavini sono di già arrivati. 
Attendonsi 


i importanti deliberazioni. (Citt.) 
| HI conte pi presentò ieri alla Raga 
I ORA 
la sua lettera di richiamo. o 


1 Londra 6. 
La Turchia rese avvertita l'Inghilterra delle 
| macchinazioni degli Stati vassalli. © /Gitt.) 
Belgrado 5. 
re adi per posto che tto i Ministero s- 
limissionario, e c' la lit » 
| derà una direzione affatto diversa. a 


Î Madrid 5. 
| È da qualche tempo che il Re Amedeo si 
| mostra molto a lasciarsi influenzare dai 
{ clericali, la qual circostanza produce grandi ma- 
| lumori in paese. È concepibile che in tal modo 
| l'esistenza della nuova dinastia è asssi proble- 
matica. Gli oppositori raddoppiano i loro sforzi. 
Telegrammi dell’ Agenzia Stefani. 
Roma 6. — (Camera.) Si approvano dopo 
brevi discussioni i bilanci del Ministero dell'i- 
| struzione, di grazia e giustizia, e dell'interno. 
| i 6. — Il Consiglio di guerra ha con- 
| daunato ieri a morte Lisbonne, membro della Co- 
mune. 
| Vienna 6. — La Neue freie Presse ba quanto 
| appresso: Il Ministero farà della pronta appro- 
vazione del bilancio da parte del Reichsrath una 
questione di fiducia. 


|" La sessione del Reichsrath sarà brevissima , 
| a tin di permettere al Governo di elaborare i pro- 





| gelti da presentarsi nella prossima sessivne. Ciò 
verrà annunziato nel discorso del trono. 
Nuova Yorck 8. — Oro 410 14. 
| Berlino 6. — Austrische 226.—; Lombar- 
de 116— ; Azioni credito 181 414; Italiano 62 
| 718. Borsa ferma. 
| © Berlino 6. — Bismarek sta assai meglio. 
| i 6. — Francese 56.90; Italiano 66.30; 
| Lombarde 445; Obblig. 254.—; Romane 143.—, 
Obblig. 178.—; Ferr. V. E. 188,50; Obbl. ferro: 
vie merid. 192— ; Cambio Italia 4 1,2; Obblig. 
tabacchi 481.— ; Azioni 720.—; Prestito francese 
9137; Londra vista 23:77; Aglio oro p.0,00 12 
Î 













Mobiliare 318.40 ; Lo: 


imbarde 
a #07. 








al giornalismo czeco, che minaccia l' azione della 
Russia, dicono che nè a Vienna, uè a Pietrobur- 
go esiste l'intenzione di sollevare una questione 
che possa turbare l'accordo dei due Gabinetti. 

Brusselles 6. — Picard presentò al Re le 
credenzi: 

Londra 6. — Inglese 92 114; Ital. 64 38; 
Turco 48 114; Spagnuolo 33. 

Londra 6. — ll Principe di Galles migliora. 
Beust è arrivato. 











| Elezioni 

Votazione del 3 dicembre 4874 : 

Î Collegio di Reggio Calabria. — Inseriti 702, 
votanti 429. Eletto Nanni con voti 239. 


FATTI DIVERSI 


Lohengrin. — Leggesi nella Gazzetta del 
Popolo di Firenze in data del 4: 

Anche Livorno avrà la fortuna di vedere e 
sentire il Lohengrin trasportato nelle sue mura. 

lafatti, il capolavoro di Wagner, dopo aver 
ricevute le smanacciate de' Fiorentini al Pagliano, 
partirà col treno diretto per Livorno, lo 
aspettano a braccia aperte nel testro Goldoni. 


Parodia del Lohengrin. — Leggiamo 
nel Trovatore : 

Al teatro Brunetti di Bologna si ha inten- 
zione di dare un Piccolo Lohengrin, che dovreb- 
be stare come il Petiù Faust di Hervé, al Faust 
di Gounod. Sarebbe quindi una parodia. Ma per 
quanto noi Italiani abbiamo pochissima disposi- 
Je a siffatto genere di spettacoli, pure la cosa, 
in piena attualità, potrebbe tornare più che op- 
portuna alla cassetta dell’impresario. Il cigno sa- 
rebbe trasformato in Pippo Pippi trascinante la 
Tetramondo sarebbe d' Arcais, Lohengrin 
Sindaco di Bologna, ed En- 

.. l'impresario’ del Co- 











bi 























munale! » 

E noi domandiamo al Trovatore in quali 
persone del gentil sesso saranno trasformate Elsa 
ed Ortruda .... 


A —_ 
Giornali. — A Trieste si pubblica un 


si annuozia così: 





nazionali 
alte popolazioni di alipe aliena. che ne divi 
dono le sorti politiche ; porterà giornalmente una 
rassegna politica, actico i di fondo, articoli d'in- 
teresse cittadino, rassegne economiche e finan- 
ziarie, arti 

nel mattino anticiperà di qualche ora la pubbli- 
cazione de' più importanti telegrammi e delle no- 
tizie marittime e commerciali 
















tra i mag- 


sì a Trieste che nelle altre città italiane. 


Un sovrano ehe non vuole essere 
imbrogliato nel conto. — Leggesi nella 
Gazzetta del Popolo di Firenze 

Capitò, sere sono, ua belissimo casetto a 
un valentuomo della ciltà, che aspettava a bocca 
aperta il tordo sulla fra 

Ua bel ino co’ baffi e col nastro al- 
l'occhiello del soprabito, gli avea detto: Ebi 
monsù , stasera verrà il mio padrone al vostro 
teatro, fate di riceverlo come va, e serbategli 
tre palchi in prima fila. 

Il buon uomo non capì a sordo, e ci 
mato il tappezziere e il lumaio , disse loro 
ammaonissero tre palchetti , accomodandoli con 




















nuovo giornale, intitolato il Progresso, il quale 


he e di belle lettere, ed uscendo 


li e riviste 











nel camerino dell'i , € disse 
. impresa, e al porer 





che della sua fatta ° 

con persone sua fatta non si scrive 

conto ; faccia I 
h 








ipigliava l'altro, il conto, | 
Ebbene, se vuole il conto, eccolo qui. | 





Il $ dicembre. Arrivati 








Tre via venti sessanta ; sessanta lire e tutti pari. De Newport, partito il 33 ottobre, brig. ital. Genitore, 
A questo punto sembrava terminata la pics quene Mel, ceo Barnett È, esa Fhe pun. sopra dA 
La commedia era forse finita, ma ci man- fi 

cava la farsa. sa 0, pad Scorpa deri [ecguseii ea] yo] 
Spalancate gli orecchi gas. sapone, 8) bar. arringhe, 4 part. pietre @ coppi cotti, 


4 part. scope di cana, 4 part. stuoie ed altro. 


ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 5 dicembre. 
Atbergo Raole Dont, — Prookia BM, dall ito 
no, - Deunt L., maggi io, - Beldere, cop. - 
_.| Belsceg, tutti ce da Londra, « De egli do hi 
de Veleuten, barone e ‘dall'Olanda, co sogolto, 
- Portelin 6., con moglie, - Gonellain G., coa nipote, em 
bi dalla Prancia, tutti pose. 


Mentre il povero padrone del teatro stava 
le lamentazioni sulle proprie sper: 
deluse , capitò il serenissimo , il serenissimo in 


Voi m' avete chiesto sessanta lire? dis- 
s' egli con tanto di muso. 
— Serenissimo sì; 


























° Altar de iena Dall” ghe nti gela 
lente ! ripigliò il serenissimo; ho letto | 67000, colonoello, » Orseniga F°, nego, tutti del È 
sul cartellone che i palchi costano, in prima fi- 20 pu Comic, da Fri, n miglio, - dorme, 
la, dieci e non venti; sicchè ecco qui trenta li- | possid. s È 





re, e siete pagato, arcipagato. 
E volto il preterito, se n° andò. et, 
* Con questi ospiti si rimpolpa Pirenze!... © | Breyberg, ca vi 
Alla Targa" pi ragi Medlcb, ta Monta, ut pi 








STRADA RAT, 
Partenze per Milano: ore 6. 08 ant. 
— ore 4.30 pom. — arrivi 
—008.9, 50. pom. Ù 
o erona È L— Arrivo: 
® Dora ore 6. 50 pom. — Arrivo: ore 
per Rovigo e Bologna: ore 6 . 08 
0.00 ang and pon ore 8 pon 





Terremoto, — A Caldarola ( Mirche ) fin 
dalla notte del giorno 22 novembre, frequenti 
scosse di terremoto ondulatorio, direzione 













lizzate, per le notizie ri 

foria di quel Mandamento. Nel 
petono fino al numero di quin 
nolte, con intensità varia e sempre crescente ; ac- 
esdoto sà intervalli quasi regolari © per lo più 
nelle solite ore. 















DI*PACCI THLEORAPICI DELI” AOENZIA STHANI 





nossa pi rinansa = de' G die. dol 7 die. ore 9.38 
mano ent sanare 
sue LIRLI 
2672 s7 | 
14 84 104 87 
84 50 RA 87 
soa — 505 — 

di RO. 7150 — 748 — 

Banca nas. (vozicale) 3550 — 3650 — 

Azioni ferrovie meridionali 448 98 Mo — 

Obbligo» » 204 — 904 — 

Barni» » = 807 — 

Obbiig. ecclesiastiche #5 60 85 n Patriarcalo 

reca giro O, ati di 12! 30.494 sopra ll livello medio del mare. 





Bollettino da' 6 dicombre 4870. 











nonsa pi vnma dei 5 die. 
Metalliche al 6 0/,. 50/25 
Prestito 1954 at È 69 08 
Prestito 4880. . 108 90 
Azioni delle Bazica nas. nos. BH 

i nioni dell Int. di 318.5) 
imudre . 147 85 
Argento 117 60 


ino. anse. 
da 0 tesse 














Delio 6 ant. del 6 dicembre allo 6 
Tenep. "e 
minia 
Hité della lona giorni 24. 
Vane — 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. > 






ed oggi, da Trieste, il vap. austr. Euro- 
on marci, racc. sl Lloyd austr.; e da 











I, cap. R E NO. — 
re go Jonin cip. Batop, cos merci, | Bollettino del 6 dicembre 1874, spedito dall’ Ufficio 
mee i nendita è 63), i 69:49 in carta. Da 20 Vrenne alla Siazione di Prnesia. 
fa oro, e 69:40 in carta. Da i bee 3 
fr. d'oro da lire 24:47 a lire BI :18. Carta a fior. 58:08 | cortissimi del el pri quercia Dell ol pra 
| fer 100 e. Bsoconcie sotr. @ 89, e lire 2:98 a lire | forti del quarto quadrante pllifeiott ira e per 
per Po 





i 
(Telegrammi del giornale N Sole.) I 
Lione 3 dicembre. | 

| 


Continuerò il domii 
L’lonio 


GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 
servizio le 
a 





Totale B. 74 
Peso totale chilog. 8479. pa: 
4 33,000 ball. Giovedì 7 dicembre. 

sure pei 
condi'ato del'opera di 


É 
di cotoni di ieri salirono 
Oggi, 13,000 balle. 

Mercato animato. 









Moria. — Dopo il se- 
©. Guidotti, verrà replica» 






lista 








ling 40; Midaling Upland , 9 %/,; Peir | ta la cavatina dell'o 
Coma uti, 1‘; Pair ben zione della stagione 
. TRATRO , — Dr Marchi, 
pa Filadelfia 4 dicembre. | cioti Lavaggi. = dl figlio di Giboyer. — Alle ore & 





LE DEL TRATRO A SAN MOLSÈ, — 
nette diretto da Giacomo De Co. — Aoberto il Diavolo. 
Con Ballo. — Alle ore 7. 





VENEZIA 
""—@"@u@«@©@MaT*SSsmesq©MEu 


— GIUSEPPE SALVADORI 
OROLOGIAJO. 


(Vedi l'Avciso nella quarta pagina..) 


dicine, è stato 
scoperta della 
Londra, la quale economizza 50 volte il suo prezzo 
in altri rimedii col restituire salute perfetla agli orga- 
ni della digestione, nervi, polmoni, 
na mucosa, rendendo le forze al 
risce le caîtive digestioni (dispepsie), 
gie, costipazioni croniche, emorroidi, glandole, vento- 
a |gsità, diarrea, gonfiamento, giramenti di testa, palpita- 

zione, tintinnar d'orecchi , acidità , pituita , nausee @ 
vomili, dolori, ardori, granchi e sbasimi, ogni disor- 
dine di stomaco, del fegato, nervi e bile, insonni , 
tosse, xa, bronchitide, tisi (consunzione), malatti 
cutanee, eruzioni, melanconia, deperimento, reumati- 
smi, golta, febbre, catarro, convulsioni, nevi an= 
gue viziato, idropjsia, mancanza di freschezzi 
nergia nervosa. anche la migliore nutrizione 
Finvigorire bambini e fanciulli 

ri 














* EFFETTI PUBBLICI ED INDUSTRIAL. 
da 
Rendita 5 0/, cent. god 4.° luglio 
n° facore,  » 


. corr. 2 
Prestito naz. 1866 cont. g. 4.° ott. 
» »  fincore. 















» Regia Tabacchi . . . «> 








u Barry e Ca 


5 it Oporto e di via Provvidenza, Torino: ed in Pro» 














li intenzionato di lere | tutto quel garbo che richiedeva la qualità del Venezia e piasse d' Italia da . vincia presso i farmacisti e i droghieri. Raecomandia- 
ne di calo i Ungheria e di spiegare al Gover- Tiiile Srvaliore 110 /con Mr BMlE © =" della Banca nazionale. so — 2 _|mo anche la Revalenta al Cioecelatte, in 
È Seno, in base alle determinazioni del $ 2 Venne la sera, e il pezzo grosso capitò in | dello Stabilimento mercantile VI i Pa er IDE 
fell articolo di legge 45 dell'anno 4868, che il | teatro, e pigliò possesso de' tre palchi ingom- PORTATA 10 tate 1° 50 ci per 2 tazze 4 fr 90. per dla 
Sorerno ungherese e la sua legislazione, pur ri- | brandoli colla sua servitù, ch' era molta e fio- A È re 8 fr 
speltando i diritti di uno Siato vicino, non sarà | rita. pal 3 ficombre. Spediti: venezie di icon. 338, cap | Badare alle falsificazioni velenose. 
Sai per lasciarsi indurre da un fatto stones i Tutta la gente Frag e ter -R Rinaldini a frutti ed erbogi I pie Due punti di primaria importanza sono a consi- 

risoluzioni che re | luto essere ne' panni nelle ina A°col. : : 

p [mneiioga interessi della nostra patria ? | cui tasche si lola vicina a venir giù una piog- ae 3 sec. 5 col. carta, 3 col. medicinali , 1° 1 falsificatori sono costretti ad ammettere da 
ine: inuazie la chiusa La ec ite ci | 33 oi. ire, 2 cul. formaggio, 3 cas. conterie, 1 co. ber: | i J0PO prodotti venefici non hanno punto analogia co 

Dopo ciò seguì la continuazione 0. ; 22 col. maaifttare ed altre merci div la genuina Revalenta radica Du Barry di Londra; 
della discussione generale intorno al bilancio. , chie, ilogo sus. Nuovo Mdilerzano, |, 2 Che ll venditore spacciatore di un article 
Londra 5. Altro che pata. use | di tana. A, petr. Filppich P_ com 4 sn. sega, 98 saie | falsificato, non, merita fiducia neppure per altri articoli 

invi z iL * evitato. 
Tutti i principali bonapartsti furoo invite | _ Vero la fine dello spettacolo, ii lio fer, | evita Cagomena, di | © (6 Ficenori edi Perso nell quarta pagina 














« dovrà loro prestare cura gratuita. 





















Con istromento 21 novembre 187 
nocchi al N. 1931, si è costituita la Società commer- 
ciale fra i sigg. Eugenio Miez e Andrea Luigi Decol, 
avente per iscopo commissioni e rappresentanze di 
Case nazionali ed estere con la firma sociale 

ALLIEZ ET DECOL 
€ sede fissata a Venezia a tutto settembre 1872, e da 
detta epoca a S. Bona di Treviso fino al 1886 termine 
della Società. — Il capitale sociale fu stabilto in ital. 
Lire diecimila in oro. 0 


INSERZIONI A PAGAMENTO. 


* (AVVISI DIVERSI. 


N. 69) 968 
Provincia di Padova — Distretto di Conselce. 
Municipio di Porte Casale. 
AVVISO DI CONCORSO. 


Rendendosi vacante il posto di medico condotto 
in questo Comune da oggi a tutto jl 20 dicembre a. c 

















resia aperto ll concorso alla condotta medlco-chirur- 
Li 


ASSORTITO DEPOSITO DI 


PARQUETS 
IN-LEGNANE PER PAVIMENTI 


dello Stabilimento 
ZARI e C.*, di Bovisio. 
QUALITA’ INSUPERABILE. — PREZZI MODICI. 
Al Negozio in Frezzeria, N. 1722, Venezia. 





‘Chiunque intend: 





aspirarsi, dovrà entro il sud- 
ervenire a’ questa Segreteria Ja 
‘arta legale, corredata dai seguen= 











‘umenti > 





n; 
ralità rilasciatogli dal Sindaco del 
ultima dimora 





‘a, e di libera pratica in ambo le 





Lo stipendio annuo resta fissato in L. 1370:48, pa- 
gabili in rate mensili posticipate dalla Cassa del Co- 
mune. 

La popolazione del Comune consta di 2180 abi 
tanti, metà dei quali essendo poveri, il medico 


IL VERO FEBBRIFUGO 


Del dottor Adolfo Guareschi di Parma, si vende 
Ja, è a L. due la boccetta in tutte le principali | 
farmacie e drogherie del Regno, e specialmente nei | 
paesi ove più domina il tipo febbrile intermittente. 
‘Questo rimedio poi è stato dal preparatore ridot- | 
to anche sotto forma pillolare, per comodo di quelle 
persone che non possano tollerare la sua grande a- | 
Marezza. Costa Lire due la scatola colla istruzione. 





La STRENNA VENEZIANA 








l'eletto dovra essere provvisto a tutte sue spese 
di cavallo e veicolo, per poter così disimpegnare, con 
maggiore attività e sodisfazione l'esercizio delle sue 
man 


patrocinio. Essa contiene i 


Un ritratto morale, che può servire di 




















ra tniform LE NUOVE PASTIGLIE PETTORALI sTENBRAND ; — Il mio Fantasma, versi di AL Pra Ca 
esi Le quali sono effie zana-Gualtieri, di Pompeo GHERARDO MOLMENTI; o ozzetti pl San 
Lancio] dead e polneeri cale gressioni di un buon ragazzo, pubblicate da O. Pucci; — Cola di Rie 






ma in modo sicuro contro qualunque tosse reumatica | 
o nervosa per quanto sia inveterata. Si vendono in 
tuttesle farmacie del Regno a L. 1.50, e a L. 3.00 alla 


scatola, colla istruzione. 


p. v. dicembi 
30 novembre 1871 


Hl Sindaco, 
GIO, GARRARO. 


mansioni col gi 


Ponte Casa! 








dall inglese di A. F. P. 
l'inglese di A. F. P. i 

Quattro fotografie piego 
| menti annunciati, e cioè: J/ n 


— All'uragano, versi 








NB. Mediante il corrispondente importo , diretto | 
Alia farmacia del dottor Adolfo Guareschi, Strada dei 
Genovesi, N. 15, Parma, i rimedii in scatole vengono 
spediti per la posta, franchi di porio, per tutto il Ke- 
gno e per l'estero. | liquidi, si spediscono soltanto 


per la ferrata. 
Depositi 1 Venezia, Po 
Fosca; Verona, Pasoli ; 3 


#0; Vicenza, Valleri e Dalla Vec 





Il Segretario, 
Dom.' Muneraitì. 


PARQUETS D'INTERLAREN 





le coperte delle così dette 
Venezia. 





















presso ra e Perelli; Adria, Bruscaini. 5 È PE i 
ENRICO PFEIFFER —_____ — La Strenna Veneziana è vendibile all’ Ufi 
VENEZIA Medaglia alla Società delle scienze di Parigi del Caffettier, N. 2000; 


Sant’ Angrio, Calle del Caffettier, N. 3589. ste, alla Libreria Coen. 


Qualità iasuperabile. — Prezzi convenienti. 
Garanzia per la durata. 800 


DEPOSITO LAMPADE 


ED APPARECCHI 
AD USO PETROLIO 


DELL' IMP. REGIA 


PRIV. FABBRICA 


R. DITMAR 


DI VIENNA 
presso 


FRANC. DE ROSSI 
IN VENEZIA 
‘vicino il Municipio, N. 4090, 
Fondamenta Cavalli. 


NON PIU' CAPELLI BIANC 
MELANOGENE 
per cesellenza 
DI DICQUEMARE AINÉ, DI ROUEN 

Per tingere all’istante in ogni colore i ca- 
pelli e la barba senza pericolo per la pelle 
6 senza alcun odore. Questa tintura è supe- 
riore a quelle adoperate fino al giorno d'oggi. 

Fabbrica a Rouen, piazza dell'Hotel De Ville, 
47. — Deposito a Parigi, Rue d'Enghien, 4 

Prezzo 6 fr. 











" (I) La 





983 
UNA CASA DI ULM 


( Wirtemberg ) 

sito centrale a Torino presso l' Agenzia D. Mon- | che può dare cauzione, desidera assumere la vendita 
nO, via Ospedale, 5, e presso i principali parrucchieri | per conto, ovvera l' Agen a fabbrica, oppure 
‘ profumieri delle città d' Italia. În Venezi Eer- | di un deposito all'ingrosso di qi 
gamo, profumiere e parrucchiere e in Fr igere le offerte franco, sub E. M. 490all'Ufficio di 
6. saverio, sotto le Procuratie Nuove, N ita Haasenstein e Vogler a Francoforte s/m. 


GIUSEPPE TROPEANI E COMP. 


FORNITORI DELLA CASA vg DI SUA MAESTA’ IL RE 
Venezia, S. 


Moisè Numeri 1461-1462 
FONDACO MANIFATTURE 
grandi assortimenti, generi inglesi, francesi, belgi, a prezzi convenienti 
IN NOVITA” DA UOMO E DA DONNA 


Seterie, Lanerie, Scialli, Mantelli, Plaid, Ombrelle, Calzami , ecc. Tappeti da pavimento e da 
Tavol: Stoffe da Mobili, Cortinaggi, Tralicci da Materazzi, Coperte seta, lana e cotone, copti- 


piedi da viaggio. 

È sr È GRANDE DEPOSITO 

$i spediscono disegni e prezzi correnti E BIANCHER'E DI GNI QUALITA' ED ALTEZZA 
DELLE MIGLIORI FABBRICHE 


gratuitamente, praticandosi le stesse con- 
dizioni di fabbrica. 898 Eseguiscono, dietro ordinazione, Corredì da Sposa e per Famiglia: tile scopo lengono scel- 
li modeili di camicie, comessi, soltane ppatoi. pe:guoir, cuftie, ecc 


nr I8B.—La persona che volesse fare acquisto dei generi occorrenti per corredo, dietro sua richiest 


CONFETTI D ERGOTINA verebbe quei modelli che meglio creilesse opportuni, onde facilitarsene l' esecuzione 











































imi 








DI TELE 















































DI BONJEAN ———€———————€6m& ni 
Medaglia d'oro della Società di Farmacia e ALBERGO SAN MARCO di | 
i Parigi. Messo tutto a aperto nel mese di settembre 1871. z 
sono adoperati col massimo suc- | È « x Via Pesci lla Posta, al Duomo, ed ai Teatri 

medici d'Europa contro le e- |{ € Ristorante, Tavo! ru Appartamenti, Camere da I. 1:50 in più, 
morragie di co dal È noce gli sputi di peer Lal Si parlano lc principali lingue _ Vetture ed Omnil alla Stazione. » 
senterie cio diarree croniche, || = ;0 FIRENZE : 
pe Gisesniario ra Senseo ervniche, || = ALBERGO FIRENZE z 
gorghi e le perdite uterine delle donne. 1’ ene ere NUR ” 






Ristorante, Appartamenti, Camere da L. 1:50 in pi TORRIANI e MAZZOLA, Propr. 





loro azione sulla circolazione ne fa uno dei mi 

mezzi per combattere le malatile di petto. 
Deposito : Farmacia Labelonye e C. C x sia 
Si vendono a L. 3:50 il flacone grande, e L, 2 il 

fiacone piccolo, in Mano all'Agenzia Manzoni e C., via 

sala 10, deposito generale per tutta e nelle 

farmacie Milani. Polli, Stagnoli, Poz: vazzini ; 

Como, Brambilla e Orser 3 Ber 

gamo, Piacezzi e Angeloni 

gnoni e e 

Verona, Frinzi; Padora | Roberti, Cornelio e Pianeri 

Mauro ; Zreciso, Bindoni; Venezia, Pozzetto ; Bologna, 

hi ; Pisa, Carrai, e nelle altre 


Cu ; GROWER e BAKER 
708 da îranchi 285 











682 


MACCHINE DA CUCIRE AMERICANE 
WHELER e WILSGN originali J. SINGHR 
originali da fr. 185 da franchi 230 


E. HOWE junior 
con medaglia originale * 
percalzolai e sarti fr. 260 
































SPEDIZIONI 
ben condizionate 
in Provincia 


VENEZIA, Piazza S. Marco 
Sottoportico del Cappello, N. 154. 


li Ospitali civili e militari di Parigi e 

della Francia, dalle ambulanze e dalla marina france- Aghi, AU, sete 
se e inglese, nessuna specialità al suo apparire incon- ed 

trò la generale approvazione come questa, che quanti | O per cata 


la conobbero, l'adottarono tosto per la sua facile, | 
eposte M. FLEISCHNER 


jemplice, economica e sicura applicazione. — Depo- | 
SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE NEL REGNO D'ITALIA a tutto il giorno 18 novembre 1871. 


sitario generale per le Provincie venete, Zaghis e Bot- 
ner, alla farmacia greca alla Croce di Malta, dove i 

Attivo Passivo 
Numerario in Cassa nelle Sedi e Succorsali, . 









istruzioni gratis. 














signori farmacisti troveranno i prezzi della fabbrica. ! 
















«La 495,354,759/50) TS FIRPARRRICIE DIRO 
lietti in efroolazi 


105010520] 02} 





















Baercizio delle Zecche dello Stato . . . > col 
Stabilim. di circola». per fondi somminietr, (R. D, 4.° maggio 1896). | 46,450.250| _| ld. somministrati 

Portafoglio. . LL . > . e. e e] 994804.901 43/Poododirisera. . . . - ialplali > "Li "Api 
Anticipazioni nello Sedi e Suceurali © > 1. 110111 lo ore, $ disponibile LÒ19, 

Anticin. al Governo (R. Deeroti 1° ottobre 1850, 0 20° giugne 1865). Tesoro dello Stato cooto corr. } n iapcitio "» “#90,594|213 | - 49900 |80 
Tesoro dello Stato (Leggo 27 febbraio 1856) . [Conti correnti (disponible) pelle Sedi e Saccaraali. . . > » > «| ASst4Lat4l7i 





Conti correnti (non seno nello Sedi e Soccacsei 40,483,389 |85 

feti all'ordine a pagarei (articolo 21 degli Statut). 

50,000,000 Mandati e lettere di eiio a pagarsi se A 

16,000, cagione delle’ Obbligazioni As Ecelesisstico 

7,946,551|61|Creditori diversi. . . . . . . . | . . > 
818,474|44[Risconto del semestre 

20,000,000] {Benefizii del semestre in corso 





Id. Conto mutuo di 650 mil. in bigl. feto ita SI agosto 1870) 


è 16 giugno 1871 
n id di 30 (ia. "al'agoeto 1870 ). 





id. in oro 








versi 








saldo asioni ; - ‘300| |Depositanti di oggetti e valori (eda so. DE 
Debitori diversi . . . . 23,497,690/01 |Ministero delle finanse C. obbligazioni Asse Ecclesiastico da alienare. 
divenne. , ... |. + sé 4,1 22,230|69| Debito I. con cambio Cartelle di read. 5 e 3 0/0 Pen] 
Jodennità agli azionisti della cossata Banca di Geno' "444,141 |20|Creditori di Cartelle rendita depositate pel cambio» ‘449,686,700: 
Depositi volontarii liberi . . . . . . 
Depositi obbligatorii © per cauzione 
fa camma ira asi ito 
Obblig. dell'Asso Eccles presso la Banca nas. Toso. 
ora 
fo cam nici 
Cartello del debito pub-| Banca Toso. 
blico. pé i frat. De Rothechi 
(presso il deb. pubbl. 


\conta per ora di morire, si presenta 


id isodio dell’ h RG Ù 
qbate del monastero d'Arcadiom, P di José Mania Henepia, tradotti da Leororno Biz'0 ; — Il marito di Bettina, novella dal. 


fantasma, Il cognato della cognata, 


na disegni del 


Le legature, come il solito, svariatissime, 
fantasie, che non vengono da 


presso le Librerie di Milano, Brigola e Bolchesi, 





L. |3,363,891,608|07 





Dalla Tipografia del Commercio 


È USCITO: 
STRENNA VENEZIANA 


ANNO UNDECIMO. 








(1), ch'è arrivata all’ undecim 






pqnato della è 








gssupro Arp; — li nata, 












dia 1866, 





psurrezione di ( 





A. Erworao PaoLETTI, dal sig, A. 














ASS 





GRANDE 


Orologi da tasca in oro 50; 





della Gazzetta di Venezia; alla Tipografia del Commercio 
e gli altri principali 





o anno della sua vila, e non 


a coloro che l'han sempre aiutata col loro valido 
seguenti componimenti: 


i prefazione, — Pellegrinaggio a Brusuglio, R 








icordi e di Lui Consxo - Gir 
di Evgico C stELNUOVO ; — Gincinta Pi 

In piroscafo e in fi 
ERDINANDO  GALANTI; 
METTI; — Assiderata, storia vera, 








Pgrivi, illustreranno quattro dei componi- 


Assiderata ed Îl marito di Bettina. 
n velluto, în seta, in legno, ecc., saranno fatte dal sig. F. PEDRETTI. Que 
Parigi, ma son fatte qui, conterranno vedute în fotografia 











anno 
della città di 

Editori della STRENNA VENEZIANA, 
S. Fantino, Calle 








librai d'Italia; come pure a Tris. 


collezione delle Strenne Veneziane fu premiata con Medaglia d'argento dall'Istituto Veneto in occasione dell' Esposizione industriale dell 
primavera del 1868, come incoraggiamento ad un'industria che in passato mancava a Venezia. 


.r11-------—-——————mkm_ 
‘ GIUSEPPE SALVADORI 


OROLOGIAIO 


ORTIM 


GARANTITE UN ANNO £ 
PREZZI 


Venezia 
Calle 
dei Stagner 
NET 


ENTO OROLOGERIE 
PREZZI FISSI. 








da 4. al 
Orologi da muro con peso,regol.di Vienna 50 15 








. » » argento B 50{ » = damuroa molle, ia quadro, 
» oro remontoir . 50 | ovali, ottagoni, rotondi . . 16 240 
a +» argento» 50| » damuroa pesi,con quadrante di 
» »  » metallo» «=. — 30 smalto, porcellana, legno, ece, . 10. 20 
» da tavolo di metallo dorato »  consveglia . . .... 12 5% 
con campana di vetro e zoc- Catene d’argento . . . . ERI 
colo verniciato nero 25 200} Gilindri d'argento senza garanzia . .1$ % 
NB.—1 biglietti di garanzia che si rilasciano tanto delle vendite che delle ripazioni devono essere presental 





al bisogno per avere la riparazione 
Assortimento di vetri per orologi. 


‘atuita. Nel'e spedizioni è gratuita la spesa della cassa e de 


| imbal 












genuinità della nostra speciali 
fe sestole @ tavolette. 

Due punti di prim 
venefici non hanno pusto analogi 
re di un articolo falsificato, non merita fiducia neppure per 








importenza sono a considera! 


Mettiamo in guardia gli ammi 
= nestra Mevalenta Arabica, pura cd al cioceolatte perciò per essore sui del 
li esortiamo a provvederzi unicamente di tale articolo colla nostra firma sopra il sigillo de- 





con la genuina Revalezta Arabica Du Barry di Londra 


velenosa deli 





1 falsificatori sono costretti ad ammettere che i loro prodtt 
Che il venditore o spacci 
altri articoli, & deve essere da tutti evitato. 


Barry Du Barry © €. — Londra. 








NON PIU' MEDICINE — SALUTE ED ENERGIA RESTITUITE A TUTTI SENZA SPESE 


mediante la deliziosa farina igienica 


LA REVALEN 


TA ARABICA 


DU BARRY DI LONDRA 













digontioni (dispepaîe), 
sbitusle, emorroidi, glandole, 
‘a g'nfiezza, capogiro, ronzio 
ieranfa , nensee e vomiti dopo 
za, dolori, crudezze , grauchi, 

co e degli altri visceri; o- 
ervi, membrane, mucose 0 bile, in- 
ione, asma, catarro, bronchite, tisi (co 
sunsione), pneumouia, eruzioue, deperimento, 
matismo, gotta, febbre, isteria, vizio e povertà dcl sangue, 
dropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi colori, mancanze di 
freschezza ed energia. Essa è pure il migliore corroborante 
pei fanciulli deboli e per le persone d'ogni età. formando buo- 
Di muscoli e sodesra di carui ai più stremati di forse, 

Economisza 80 volle il suo presso in altri rimedi e 
nutrisce meglio che la carne, facendo dunque doppia eco- 
nomia. 

Estratto di 72,000 guarigioni. 

Cora N. 63,184. 

Prunetto (Circondario di Mondovi), 24 ottbre 1866, 

. + « La posso assicurare che da due anni usando questa 
meravigliora Revalenta, non sento più alcun incomodo dell 
voectiia, sia did miei 84 8a veraniari 

mie diventarono fi 
da più ocelli, li io stemaco è robeato como ad ca 
rn eo icona ringiorazito, rei, ito 
faccio viaggi a piedi suche lunghi, e sentor 

ra la mente è fre ta La memoria. ve seoter ch 

D. P. CasraLLI, lanreato in teologia, arcip. di Prunetto. 


Parigi, 17 
Signore — lu seguito a mal ELI Se 
atato di deperimento che dura 
va impossibila di leggere 
osi per tatto i corpo, la digestione era difiisima, perni 


sotto il 
inv prescritti 
vostra 


ero nome di Revalenta la si convi 
sa mi Da fatt rivivere © riprendere l mie fat: 
Ji Mi 


















































da un forte pal 
al cuore e da straordinaria gonSiezsa, tanto che non potere 





Tipografia della Gazzetta, 


Paceco (Sicilie), 6 marzo 1871 

va affitto da diuturne is 

sr ; icolo tale, du formi dinpert 
) rincquisto della mia salute. 

Tutte le cure preserittemi dai medici e da me semi 
losamente osservate, n: ‘0 che a vismaggiormenta ro 
starmi lo stomaco ed avvicinarmi alla tomba. Creudò per 
timo esperimento avendo adoperato la A rcwienta Arabica lo 
Barry e C.a di Londra, ricuperai, dopo quaranta giorni, a pr 
duta salute, e trovomi ora in istato florido © sano. Sia lodt 
gf inventori delia sublime Revalenta Arabica, è ring 

io d’ avermela suggerita. Vincenzo M 

Prezzi: La scatola di latta del peso di {14 
250; 112 4.30; 4 chil. fr, 8; $chil, e f18 fr. 1750; 
6 chil. fr. 36; 42 chil. fr. 68. 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE. 


Dà l appetito, la digestione con buon sonno, forsa dei nerti 
dei polmoui, del sistema muscolor. ; alimento squisito, putr- 
tivo tre volte più che la carne. 
Poggio (Umbria), 89 maggio 1869. 

Dopo 80 anni di stato rondo d''receie edi eroe e 
matismo da farmi stare in letto tutto l'inverno, finalmente mi 
liberai da questi martorii mercé della vostra meravigliosa fi 
valenta al Cioccolatte. 


































È Fnancrsco Braccni, Sindaco. 
‘ara N. 70,406 Cadice (Spagna), 3 giugno 1864. 
Signore — Ho il gr piacere ‘poter lirvi che mia n° 
glie, che sofferse per lo spazio di molti anni di dolori acuti 4g 
intestini e di insonnie continue, é perfottamento guarita cl 
vostra incomparabile Revalenta al Cioccolatte. 

Vicanta Moral. 
Parigi, 26 aprile 1886. 
Signore — All’ età di 76 anni io par "etto di in impoveri 
mento di sengue, d' insonnia, di esnurimento di forse è d 
focamenti accompagnati da un reuma intercost 
vi annunciare che l'uno da me fatto della vostra N 
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La proclamazione dello stato d' assedio nei 
Dipartimenti francesi occupati dalle truppe tede- 
ghe e la disposizione, che gli attentati contro i 
folati tedeschi sieno giudicati d'ora in poi dai 
Tribunali militari tedeschi, sollevano la più vi 
indigoszione nei giornali francesi. Lo stato d’as- 
gedio fu una rappresaglia ordinata dal Governo 

iano per verdetti dei giurati che assolsero 
W cittadino francese, un certo Tonnelet, accu- 
gato d'aver ueciso con premeditazione ua sol- 
fato tedesco. Fu un verdetto ispirato dall'odio 
nazionale, che fece un' impressione tanto più gra- 
e in Germania, giucchè colla speranza dell'im- 
punità, che quel verdetto autorizza, le vite dei 
Midati tedeschi, che desono oceupare ancora per 
tre il suolo francese sono minacciate. Il Prin- 
cipe di Bismarek aveva sin da principio fatto 
sentire che avrebbe fatto una rappresaglia, e que- 
sta non si fece attendere, 

La Liberté esclama : « Ecco la conquista bru- 
tile, ecco la forza che opprime il diritto, che 
sosta la base della giustizia, e che consegna 
diulice straniero, coll'elmo ‘n testa, colla scia- 
hola al fianco, coll’ minaccia in bocca , i conta- 
dini trancesi, curvi da quattordici mesi sotto il 
giogo prussiano, e il cui solo delitto è quello di 
trovarsi, in certe ,, trascinati dal desiderio fu- 
rioso di rialzare la testa sotto l’ insulto e ii 
sprezzo. » 

Il rappresentante del pubblico Ministero nel 
processo di Tonnelet, che è stato quello che, ha 
filto più chiasso in Germania, aveva chiesta l'ap- 
plicozione della giustizia francese anche verso i 
Prussiani, ed aveva fatto valere solo le circo- 
stanze mitiganti. Il sig. Lachaud, |’ avvocato di- 
fensore di Tonnelet, intonò tutta la sua arringa 
sopra questa frase: « Non biasimate l' odio con- 
tro i Prussiani, questo odio è la speranza, è 
l'onore ». In queste parole si trova la spiegazio- 
ne del verdetto di assoluzione dei giurati. Fu un 
verdetto essenzialmente politico. Anche la giu- 
stizia resta offascata innanzi alle crudeli conse- 
guenze d' una guerra d'invasione. 

Se però sì comprende benissimo la violenza 
delle. passioni in Francia, se sono spiegabili gli ec- 
cessi di tutti: dell’ accusato, del difensore, e dei 
giurati, convien essere giusti e riconoscere che 
innanzi al fatto di giurati che assolvono un ac- 
cusato, il quale confessa d'aver incontrato un 

e alle prime parole di 
ito un coltello nel cuore, 
ico si allar- 


















































































politica, 
del giuri 
gli eccessi dei 
Del resto tutt 





possiamo 
perder d'occhio la giustizi 
certamente offesa dai giura! 
nelet. 

11 telegrafo annuncia 
è stato un gran meeting per deli 
forma della Camera dei Lordi in Inghilterra ; 
questione ch'è ora più che mai all'ordine del 
giorno in Inghilterra. Fu adottata una proposta,. la 
quale è contri principio ereditario . cioè 
al principio costitutivo della Camera dei Lordi ; 
dichiara che il potere legislativo non può eser- 
citarsi se non da rappresentani eletti, e doman- 


APPENDICE. 
pioltali ti pda 


Iibilografia, — Paolo Lioy — Chi dura 
la vince; racconto — Milano, 1874. 


Molti hanno discorso delle ragioni per le 
quali lla nostra letteratura mancano, quel libri 
Sopolari, di cui è ricca Inghilterra e forse più 
Fobncia. Principalissima anzi unica fa dello es- 
Pan iatura della liogua nostra , che non es: 
Sere da n nicile a tollerare incrementi da altri 
idiomi come le lingue germaniche, nè molle e 
pieghevole e del continuo rimpastal ile come la 
francese, non può adattarsi a quel genere di 
aria” che è destinato a correre per le mani 
degli operai. lo veramente non ho poluto ancora 
degli ePrmi di tale ritrosia della nostra lingue, 
€ quel non possumus, che moltissimi degli serit- 
tori popolari vedono sul frontispizio del voca- 
Dolario, mi da maledettamente ai nervi come 
tutti i non possumus che furono pronunci dac- 
ti igado è mondo Difficoltà maggiori che per 
fe altre. lingue ci saranno di certo: io non to” 
glio mica negri co se lo volessi in coscien- 
4a non lo potrei, perchè quand’ ero scolare s0 
quanto difficile, esempio, mi riuscisse tra- 
quanto a" italiono popolare il popolare francese.» 
anco presciadendo dalla impussi ia che opo- 
ne il carattere fisiologico e filosofico d’ ogni = 
guaggio a lasciarsi perfettamente surrogare 


RUABEIO perchè ogni idea nasce vellila colle 


ingua parlata da chi l’ ha conce- 
pero di tiae. quella idea in un glio 
Tiloma si potrà, ma non sarà più quella idea: 
sarà un ritratto ‘fotografico, ma non Kde gergo 
Dunque, dico io, difficoltà ce ne ssrante. più che 
per le altre lingue, © sicuramente più che pe 


che a Birmingham vi 
liberare sulla ri: 
















































da l'abolizione del potere legistativo dei Vescovi. 
La risoluzione del meeting altera, come si vede, 
radicalmente tutte le basi della Costituzione in- 
glese. La maggior parte dei giornali, i quali com- 
battono pur da molto tempo con energia la Ca- 
mera dei Lordi, non si sentono in grado di an- 
dare sin là, e disapprovano la proposta del 
meeting. L' agitazione però contro la Camera dei 
Lordi continua con una vivacità ed una costa 














I gi divertono a tener vive 
sempre le preoccupazioni austriache riguardo al 
Russia. Le recenti dimostrazioni di quest'ultima 





Potenza in favore 
cambiare sistema 






y, non hanno fatto 
giornali czechi, i quali rap- 
la Russia, come quella che 

lle nazionalità non te- 















affari esteri. 
Elenco degli atti di morte pervenuti dall’ e- 
stero nel mese d' ottobre e trasmessi al Ministero 
di grazia e giustizia per la debita trascrizione 
nei registri di stato civile del Regno. 
Lazzorolto Antonio, di Belluno, morto a Ro- 
semberg. 
Bassi Sebastiano, di Pieve di Cadore, id. a 
Braila. 
Suman Francesco, di Monselice, idem a 


, di Ponteba (Udine), id. a 











Galatz. 
Barpi Giovanni, di Mel (Belluno), idem a 
Pest. 


Menegaz Luigi, di Seren (Belluno), id. a 
Vienna. 
Dona Luigi, di Trebaseleghe ( Padu id. id. 
Olivata Pietro, di Pieve di Cadore, id. a Bu- 
carest. 
Vianello Luigi, di Pelestri 
Bujacich Maria, di Venez 
Zambelli Angelo, di Vall 
Guelma ( Algeri ). 
De Tommas, 
a Fiume. 
Dalesco Pietro, di Belluno, id. a St-Gallen. 
Rizzo Raimondo, di Boara, id. a Seraievo. 
Marchi Andrea, di Soliera, id. a Fiume. 
Sovran Cesare, line, id. a Vienna. 
Maurya Autonio, di Rodda ( Udine) 
Sgolmin» Giuseppe, di Zermeghedo 
za), id. a Mala Bukovea ( Carinti 
Bordoli Martina, di Asiago ( Vicenza ), id. a 
Ostelsheim ( Wirtemberg ). 


ITALIA 


——_ 
Ecco l'Indirizzo del Senato in risposta al di 
scorso della Corona. 


id. ad Anversa. 
al Cairo. 
Cadore, 









di Capo di Ponte (Belluno ), id. 














colmarono di letizia, 
tudine, Pensammo l'Italia tornata signora di sè, 
Roma restituita all'Ital 
e di prove, la vostra 
di gloria immortale. ; 

In questa metropoli augusta, dove la patria 
nostra, divisa e squarciata per lunghi secoli, si 
ricongiunge la prima volta nella persona e auto- 
rità de' p oprii rappresentanti ; in questa città im- 








alta e costanza premiata 








francese, ma la impossibilità non so vederla, e se 
toglia 


un giorno, qualora mi_ prendesse 
scrivere un libro pel popolo, dovessi 
tare scoraggiato la penna, prima di dire : 
gua non mi obbedisce, guarderei nel mio cer- 
dello per vedere se mai in qualche buchino non 
li fosse rimpiattato un pregiudizio , che ai di 
della scuola si fosse cacciato ) dentro, a perpe- 
{uo testimonio della mia diligenza nell’ ascoltare 
il professore. — Proprio così come la dico : | 
dè fitto nel capo che la tanto lamentata diffi- 
tolta della lingua nostra sia un pregiudizio che 
Sè rimasto quando, essendo a scuola, si doveva 
fue volle per settimana tradurre le nostre idee 
Rella lingua di Firenzuola 0 di Bartoli o di qual- 
Che altro dei santi Padri della nostra letteratura, 
rofonda venerazione e ai 
er le tante belle parole 


yr troppo dis- 
che 








Di 

















lingua, nella quale 
tal qualche idiotismo orribile, ma 
che in compenso il trentino può parlare a Noto 
Sicuro di farsi intendere, como quel di Noto, se 
i usa, è sicuro di farsi capire a Trento. — Ora 
Homerdo fo: quale è di queste tre lingue che 
non è maneggevole ? . . è 
senza risposta, perchè 
sarebbe proprio tempo 
È certo, dunque, e lo 
non v ha idea nè cosa ci 











terivere dalle parole, sempre inteso però limita- 








periture onde si origina la storia e la civiltà 
Ile schiatte latine, noi non iscorderemo che 
ogni cosa parla di eroismo e grandezza , perchè 
vi si mantenne saldissimo quel culto del dovere, 
la cui dimenticanza espiammo con ineffabili scie- 
guren e il cui risorgimento durevole ci serberà 
fe nuove fortune e il riacquisto prezioso della 
libertà. 

N 











questa, Sire, vogliamo disdetta ad alcuno 
e ussai meno alla Religione e alla Chiesa che per 
propria natura sono indipendenti e inviolabili ; e 
quanto è più da cercare la unione mora 
esse e lo Stato, tanto diviene più necessaria la 
separazione loro giuridica. 

Così noi dimorando rispettosi d’ accanto alla 
libera Sede del Puntifcato, proseguiremo a tran- 
quillare le coscienze cattolici 

Aspettiamo per tutto 
stro Governo il disegno di 
giusta sempre le massime di 
condizioni degli enti ecclesiastici. 

Sollecitati dalla Maestà Vostra, noi tornere- 
mo, con maggior quiete e non minore diligenza 
a studiare e curare i gravi interessi economici è 














ciò con fiducia dal Vo- 
e, il quale debbe, 
là, definire le 








Approviamo il concetto di riordinare e allar- 
gare al possibile le franchigie ammiuistrative locali 
cagione feconda di operosità e guarentigia in- 
sieme di ordine e conservazione. Ma fondamento 
primo di ordine e conservazione è la sicurezza 
pubblica. Onde noi aspettiamo dal Vostro Gorer- 
n0 le proposte di legge che mirano, a convalida 
re ed unificare il Codice penale e l’ Autorità giu- 
diziaria , e togliere alla salutare istituzione dei 
giurati le mende che l’esperienza ha messo in 

















pa frastornata da esigenze poli! 
lavori di pace e di civiltà, e 
ne accenna con giusto compiacimento i segni e 
le prove, e fra queste le viscere delle Alpi tra- 
forate da parte a_ parle con ardimento e perse- 
veranza, degne dell'Italia antica. 


Maestà Vostra 


leggi della natura non mutano, e se noi 

vn mancheremo troppo a noi stessi, la felice 
tura della Penisola per mezzo al Mediterraneo 
costituirà fra breve uno dei centri invi 
del commercio mond 
Opportunatamente, o Sire ci ricordaste gli 
studiosi congressi e l'insegnamento professionale 
e scientifico. Attendiamo che il vostro Governo 














c'inviti ad accrescerlo e migliorarlo, memori che 
nell’ età odiern 


ogni forza, ogni ricchezza, ogoi 
, rampolla da vasto e profondo 





i ci chiamate è sopramodo la- 
boriosa e difficile. Pure ci reci ‘a debito di 
accettarla senza orgoglio e senza viltà. Fortunati 
davvero se potrem riuscire non ingrati alla Prov- 
videnza, non troppo inferiori alle memorie di 
Roma € alla trionfale grandezza che spira alla 
cima dei Sette Colli. 

















Feco il testo dell’ Indirizzo al Re, letto nella 
seduta del 4 dicembre della Camera dei deputati. 
Lo togliamo dal resoconto della Nazione : 

« Sire! 

« L'opera a cui la Maestà Vostra ha con- 
sacrata la vita è com) 

« Alla portentosa vostra lealtà, alla perseve- 
ranza vostra nel capitanare le grandi ioni 
della Nazione, alla fede che il popolo it 

costantemente in voi e nel glorioso destino 
Fhe lo attendeva , si deve se l'Italia conseguì la 
sua unità e se in oggi i rappresentanti del po- 
polo sono radunati nella città eterna. 

« Voi ci avete ricordato, o Sire, per qi 
virtù) per quali sentimenti, per quali auspicii le 

















— es 
tamente alla condizione intrinseca delle idee, che 
nella loro essenza non si lasciano sempre vestire 
compleiamente dalla parola; ma a questa del 
cienza, comune a tutte le lingue, ripara la i 
telligenza del lettore, nel quale dee confidare chi 
scrive, e questa confidenza mentre dà rapidi 
allo stile e, ciò che sembra un paradosso, maj 
giori e più splendidi colori allo scritto, è la pie- 
fra del paragone dove si provano i veri seriltori, 
i quali tanto più sono mediocri e più diffidano 
ehi legge, e più quindi si smarriscono nelle 
particolarità, diffondendo così su quelle la luce 
The dovrebbe in gran parte riverberare sulla idea 
o sulla cosa principale. 

Tutto questo ho detto perchè le sono idee 
che mi frullano in capo ogni volta che leggo li- 
bri scritti pel popolo, e perchè mi parve sempre 
fosse dovere della critica fare qualche cosa più 
che rimanere negativa, ma dovesse anzi adope- 
rarsi a togliere il pregiudizio; pel quale si dà 
colpa alla nostra lingua i insufficienza invero 
non esistente — insufficienza che nasconde in ve- 
ce nei non valenti la impotenza e nei valenti la 
devozione a quelle forme cristallizzate della lin- 
gua, che non rendono mai © difficilmente il no- 
stro pensiero, e che fa incontrare a chi scrive dif- 
ficoltà tante volte insormontabili. 

‘Anche il signor Lioy si trovò davanti le 
difficoltà vere e fittizie della nostra lingua, e 
volle vincerle, e parmi egli le abbia vinte qua- 
si sempre. Si risente qua e là il letterato; si 
vede di tanto in taato lare quello stud:oso 
scrittore ch'è il signor — ma se alcune 
volte si è costretti a confermare che il suo dis 
bro è scritto troppo bene, in moltissime altre bi- 
sogna dire che la frase è viva, la parola effica- 


























ce. lo stile rapido, colorito, copiato dal vero. 
Parrà strano che io nel dar notizia d'un 


pirazioni del popolo intero divennero una splen- 
ida realtà, e perchè l'Italia raccolse, dopo tanti 
secoli di 1 lotte, di sacrifici, le sue 
x sell membra e divenne, sotto lo scettro glo- 

della Casa di Savoia, libera custode dei pro- 
prii diritti e padrona dei proprii destini. 

— « La parola della Maestà Vostra fu in que- 
st aula salutata da ovazioni entusiastiche dei rap- 
presentanti di quel popolo, di cui Voi raccoglie 
ste in tempi calamitosi il grido di dolore. 

« E la Camera dei deputati , manifestando 
la sua esultanza pel solenne avvenimento, ravvisò 
nei principi Vostra enunciati quella 
iggezza di consiglio che dovrà 
ra ed una, un paese forte 
di prosperità 

« La Camera riconosce che il giorno è ve- 
nuto onde altendere con lena infaticabi 
dere più solide le istituzioni mili 
nare l' Amministrazione, a dare un gagliardo svi- 
luppo a tutti i germi di produzione , a tutti i 
mezzi di prosre commerciale e industriale. 

« L'Italia ha bisogno di pace e di lavoro, 
di pace pur mantenendosi preparata; di lavoro 

accrescere la propria ricchezza , rialzare il 
proprio credito e diffondere ed accrescere i be- 
neficii dell'istruzione e della civiltà. 

« La Camera è ben lieta di 

incipii da Vostra Maestà proclamati 
eta che si mantengano inalter: 
porti all’estero; essa riconosce urgentissimo di 
dar mano solerte alle riforme nell’ Amministra- 
zione interna. 
























































stra i più 
è sicura d’interpretare i caldi ed i più ma 
sti sentimenti del popolo italiano; è sicura di e- 
sprimere quell'esultanza che le parole della M. 
V. destarono nel paese. 

« Per l’l'alia compiuta è aperto un nuovo 
avvenire, e più gravi si sono fatti i doveri pei 

ti del popolo. 

biamo piena fiducia, o Maestà, che 








la nuova vita 
una nuova storia, e l'una e l'altra saranno de- 
gne di un grande paese. » (Segni di approva- 
zione.) 

1° Indirizzo è approvato all’unani 

Si estraggono a sorte i nomi di 
che dovranno comporre la Commissione incari- 
cata di presentare l'Iudirizzo a S. M. 

La Commissione risulta composta dei se- 
guenti onorevoli : 

Guerrieri Gomi — Barazzuoli 
— Carutti — Farini — Merzario — Merizzi — 
Pianciani. 

















Ecco il testo delle proj presentate alla 
Camera dall’on. Bertani saro 

« I sottoscritti : 

« Considerando che la pubblica opinione ri- 

conosce, e il Municipio di Roma, con animo 
grato, lia insiguito di medaglia commem ; 
quali benemeriti della patria, tutti quelli che 
dal 1849 al 20 settembre 1870, nelle diverse 
imprese militari propiziarono coll’opera e col 
sangue la liberazione di Roma; 
Considerando che, fra quei benemeriti , 
coloro i quali sono morli per ferite toccate in 
quelle battaglie, e-i superstiti che per esse sono 
tuttora impediti nel libero esercizio della 
meritano una maggiore considerazione dalla pi 
tria riconoscente ; 

« Propongono rispettosamente alla Camera 
il seguente progetto di legge: 

“ Articolo unico. Tutti coloro che, 
rite riportate militando nelle diverse imprese 
di par per la liberazione di Roma dal 41849 
al 20 settembre 1870, sono morti o superstiti, 















per fe 


libro nuovo abbia cominciato a parlar della for- 
ma, onzi della parte che apparentemente è meno 
importante della forma, cioè della parola e dello 
stile, e, Dio liberì, mi si sarà creduto un pe 
dante. Non mi faccia questo torto il lettore, ma 
pensi ch' io, come tutti, quando ho un libro 
Buovo per le mani, osservo prima d'ogni altra 
cosa se abbia uno scopo ben determinato, e se 
lo trovo, mi domando se l'autere l'abbia. rag- 
giunto. Chi scrive pel popolo deve farsi inten- 
è tanto ovvio che ripe- 
e pur troppo 




















questo 
vo avanti colla lettura, se no, 
dicendogli a mo' di requiem : Mio caro, hai sba- 
gliato vocazione ! 

Il libro di Lioy il popolino lo capirà : ecco 
la prima condizione mantenuta: Adesso vediamo 
il resto. 

È un trattatello di morale: di quella mo- 
rale alla buona, che occorre a tutti, in tutti i 
Momenti, morale facile, allegra, non di quella 
che v'impone i suoi comandi col cipiglio. 
£nche un trattatello di morale così fatta non po- 
{rebbe riescire efficace se non s'insinuasse fra 
le buone maniere, con tutta 
l'atte del non parere. Di questo doveva essersi 






















Mario non tocca ancora |’ adolescenza, rimane 








vennero, comunque e per sempre danneggiati nel 
pieno e libero uso delle loro forze fisiche, e non 
furono, per sè 0 per le loro vedove e famiglie , 
giù contemplati dalle precedenti leggi, vengono 
reggiati nei diritti di pensione mì militari del- 
| esercito regolare. 
N — N. Famuzi— F. Cceci. 
ritti propongono rispettosamente 








alla Cameri 
« Che, inspirandosi alla giustizia, all'oppor- 
tunità, alla prudenza, e riconoscendo doversi ri- 
rare i mali e prevenire i danni che il disagio 
Ila numerosa classe agricola può cagionare al- 
l'ordine sociale ; 
« Voglia deliberare : 
« Un'inchiesta, 
“ Sulle condizioni attuali della clas 
principalmente dei lavoratori del 








gri 
terra 






« Sono sottoscritti finora : 

« A. Bertani — Ang. Mazzoleni — A. Ghi 
nosi — Mussi Giuseppe — Crispi, — 
Rocchetti — Ferd. Landuzzi — Gia 
como Merizzi Miceli — Ascanio 
Branca — Giuseppe Mazzoni — A 
Billia — Cucchi — Paternostro Fr. 
N. Fabrizi — D. Farini — Clemente 

Corte — Dal Giudice Giovanni — Del 

iudice Achille — Ripandelli Ettore 

-_ icotera — G. Tamaio — P. To- 

scano — Zupi — Carrelli — La Porta 

— Abignenti — Sorrentino — Cosenti- 

ni — Suardi — Della Rocca — La 

Cava — Borruso — F. Florena — F. 

Zuccaro — S. Polsinelli — Solidati — 

Cannella — Merialdi — Strada — 

Tasca — Damiani — Macchi — Za- 

nardelli — Cucchi — Ercole — V. 

Spronieri — Musolino — A. Greco. » 


























Leggiamo nell’ Unità Nazionale di Napoli 
le seguenti notizie, intorno al nuovo. progetto 
di legge per la circoscrizione giudiziaria e sulla 
unità della Corte di cassazione. 

Col primo sono soppressi 40 Tribunali cir- 
condariali, di cui appena tre nelle Provincie na- 
poletana ; sono soppresse le sezioni di Corte di 
appello, meno quella di Potenza, e non sono 
toccate le Corti d' appello. Col secondo progetto 
viene istituita la Corte di cassazione unica, con 
quattro sezioni : ricorsi, sezioni civile, eriminale, 
correzionale ; essa avrà un presidente, qualtro 
ticepresidenti, 36 consiglieri, un procuratore ge- 
nerale, quattro avvocati generali e sei sostituti 
procuratori generali. La legge, se sarà appro- 
vata, si tradurrebbe in atto il primo gennaio 















dice penale. — Mezzo lavoro è faito; 3 . 
ticoli sono belli e finiti. Il resto sarà completo 
fra un paio di mesi, ed il progetto sarà pre- 
sentato alla Camera nella prima quindicina di 
febbraio. 

La questione sulla pena di morte non è 
ancora risoluta. Essa, entrando nel concetto ge- 
nerale del Governo, dovrà essere discussa e de- 
cisa prima nel Consiglio dei ministri. 








—_ 
La Direzione generale del Debito pubblico 
pubblica nella Gazzetta Ufficiale la situazione al 
30 novembre 1871 del cambio delle cartelle del 
Consolidato 5 per cento. 
Eccone il riassunto : 
Cartelle vigenti al primo 
1,587,786 colla rendita di L. 
Cartelle non ancora presentate al cambio 
722,684 colla rendita di L. 76,459,330. 
Le cartelle presentate al cambio in settem- 


giugno 4871 
073,490. 











orfano dei parenti; congiunti che lo raccoglies- 


bre, ottobre e novembre furono 865,102, colla 
rendita di L. 86,614,160. 

Cartelle ammesse al cambio 854,224, ren- 
dita L. 85,185, 760. 

Cartelle in corso di combio 13,881, rendita 
L. 4,428,400. 

— 

Leggesi nell'Italia Nuova in data del 6 : 
Come abbiamo aunuoziato, il ministro dei 










sero non ne ingherlino e Un 

drone ch'era legnaiolo un bel dì gli diede com- 
lo. Solo, quel poverino trova triste conforto 
nell'andar ‘a pregare sulla fossa del padre s 
dal quale aveva ereditato, unica ricchezza, que- 
ste parole: povero ma galantuomo ! Mario aveva 
fame un dì, che da un haroccio che passava vi- 
de cadere una borsa con del danaro; a raccat 
tarla fu veduto da Sandruccio, una birba in em- 
brione, che lo confortava a partire con lui il 
denaro trovato. La tentezione era grande, l'o- 
nestà vinse; e quando il mugnaio disgraziato 
che l'avea perduto tornò sui suoi passi per cer- 
care il danaro, Mario, schernito dal compagno, 
glielo restitui. Da quel giorno il giovanetto fu 
raccolto nel molino, dove sarebbe rimasto Dio 
sa quanto, se il torrente non si fosse seccato 
nell'estate e avesse con ciò reso più misero il 
povero mugnaio, che a diminuire la famiglia fu 
costretto a licenziare il ragazzo. Il quale s'era 
affezionato alle persone e oi luoghi, tanto più 
che aveva trovato lassù uno di quelli speziali 
leggendarii, che gli aveva prestato una storia 
delle invenzioni antiche e moderne, la quale 
com'egli seppe leggerla coll’aiuto dei due fi 
gliuoli del mugnaio, gli mise addosso la febbre 
dell’ inventore, che allora si manifestò nel desi- 
derio di trovare una forza, che fuori dell'acqua 
e del vapore, movesse il molino durante Ja sic- 
cità estiva. — Da quello cosa partì accarezzan- 
do cotesto sogno, e in città allogossi presso 
stipettaio con buon salario, e, giudizioso com 
ra, diventò padrone di bottega, e nel 48 fu sol- 
dato fino a Novara. Finita la guerra sposò don- 
na, che gli fu compagna fedele e tutelare, da 
cui ebbe una figliuola. Lavorò per vent’ anni, or 
con lieta, or con meno prospera fortuna — 
me il più degli operai, senza accumulare milio- 











































mera n'è rimasta stupefatta. Non vi resio mal. 


bblici aveva invitato il direttore gene- 
rale delle Poste a trasportare più presto a Ruma 
la sua Amministrazione. 
L'on. Barbavara, dopo d'aver visi 
Roma varii locali @ trovata |’ impossibilità ma- 
teriale di potervisi installare, diede avviso a tut 


Leggesi nella Gazzetta di Torino in data del 
0 corr, : 

S:ppiamo che l'Imperatore e l' Imperatrice 
del Brasile giungeranno in Torino sabato sera , 
prendendo alloggio all’ Hétel d' Europe. 

Probabilmente domenica mattina le predetti 
Maestà si recheranno in compagnia dell'on. Grat- 
toni a visitare il tunnel del Frijus. 


FRANCIA 


A proposito di quello strambo ingegno del 
Emilio de Girardia e del suo ultimo libro 
più strano ancora, intitolato: Del diritto di pu 
nire, scrivono da Parigi alla Perseveranza : 
Uo' idea per giorno! 
sig. de Girardin. Mentre eg 
dente polem 
blema politico 
era, che si scorge esser da lui credu 
[att] della sua vita le 
temeno che 
Beccai 


itato io 


più avuto luogo che verso la fine del 1872. 


di completare 


dei lati del suo carattere, egli aonunzia che tale 
è il suo scopo. Quindi è come seguito al libro 
Dei delitti e delle pene, ch' egli pubblicherà quello 
Del diritto di punire (Plon, editore). 

Sarebbe veramente troppo azzardare il voler 
emettere uo giudizio sull'idea fondamentale del 
nuovo scritto di E. de Girardio. A prima vista 
ha l'aria d'ua paradosso; forse non lo è. Ab- 
biamo il diritto di pensare, che non fu mai con- 
testato ia nessua' epuca, vistane l'impossibilità ; 
conquistammo il diritto di dire e stampar tutto | 
(il che non mi pare si possa assolutamente an- 
cora). Ebbene, dice il sig. de Girardio, dopo luo- 
ghe riflessioni, io mi sono persuaso che questi 
due diritti devono essere completati dul diritto 
di /are tutto, 

Beccaria aveva preso per divisa il raddolci- 
mento delle pene corporali ; ìl signor de Girardia | 

azia quella dell’ abolizione delle pene corpo- | 
ali. Egli vuole che la società, mediaute l' edu 
cazione, mediante le riforme, cangi totalmente 
la natura umana, così che il rubare, l'uccidere, 
il commettere un reato qualunque, non possa 
esser più calcolato che un caso di malattia. Qi 
sto libro è scritto a tule scopo, e sarà oggetti 
delle di i dei moralisti e degli economisti 
politici. a quanto al sig. de Girardi, egli com- 
prende che sarà per lui una vittoria il solo esser 
discusso. Il suv successo, dice, se fosse conse- 
guito, sarebbe la meggior gloria che un uomo 
possa conseguire. Sarebbe l'umanità riposta 
Sulla sua base » @ « sul propri equilibrio. » 

Naturalmente il sig. de Girardi, volendo 
abolire la penalità legale, ha cercato ua mezzo 
eflicace onde surrogarla. Secondo lui, dunque, la 
pubblicità penale sarebbe sulticiente per proteg 
gere la societa. Egli quindi vuole che i giudici 
proclamiao che uu individuo ha commesso un 
atto criminoso, e che lo constati; 
meato ch'egli chiama Iscrizione di vita, e che 
diviene il perno di tutto il suo sistema” sociale. 
Questo certificato conterrebbe: l'atto di nascita. 
la carta elettorale, la professione, il censo, le 
rendite e le tasse; avrebbe delle finche, ove l'e- 
sattore registrerebbe le ricevute delle tasse, ove 

maire noterebbe l’ adempimento dei diritti ci- 
vili. 
Il giudice, o gli esecutori della giusti I 
rieatriamo nella grande riforma penale — 
v inscriverebb»ro le pene subite, o, meglio, i de- 
litti commessi. Ora, il sig. de Girardin vorrebbe 
che il colore dividesse in tre grandi categorie 
dividui soggetti alla legge. La carta 
bianca dinoterebbe quelli di una vita pura da 
ogui contatto culla giustizia ; la carta gialla quelli 
che haono commesso delle infrazioni alle leggi | 
del paese; la carta verde quelli che si sarebb ro | 
ravveduti, e con una condotta regolare ed one- | 
sta durante un certo tempo avrebbero cancellato | 
le colpe anteriori. Non mi pare che il signor de 
Girardia indichi ua secondo passaggio dalla carta 
verde alla bianca ; così egli, umanitario, non am- 
mette che la vita intera d'un uomo sio suffi- 
ciente ad espia li 


per preparare la società a questa 
grande rivoluzione. 

ll sistema del Girardin sarebbe forse attun- | 
bile in una società meno civiliszata della nostra. | 
È a temersi che se fosse messo 
torneremmo allo stato di nat 
tuo e al mio, e in q 
personale; senza quell’ innocen; 
sisteva forse una volta, e che non esiste più ora 
certo. Ventott' anni per moralizzare Parigi e 
Londr: pochi 

M'arresto su queste osservazioni che ricor- 
rono abbondanti al pensiero. Il sig. de Girardin 
ha impiegato, dice, dieci anni in questo lavoro, 
e infatti le citazioni di tutti gli antichi e mo- 


esecuzione, ri- 


ni, nè darsi al vizio, nè sciupare gli scarsi gua. 
dagai, ma consumando in famiglia il poco da 
poter metter da parte nei dì in cui non iscar- 
seggiava il lavoro. Erano corsi vent'anni dal 
giorno della nascita del 

22, quando, lui 

battee 


mio anche sul necessario lo sostenne per uu 


impiegati che il trasloco definitivo non avreb- | 


derui criminalisti , l'esume delle diverse legista- 
zioui, la rivista di tutte le pene dimustrano uno 
studio profondo e nn sapere straordinario. Non 
| è soltasto buvno a leggersi dai moralisti e dagli 
spee alisti per studiarlo , discuterlo e confutario, 
| cecorrendo ; isce anche il profano, essen 
lo un'esposizione completa , si può dire, delle 
dei più grandi autori i questo genere. 

Italia, i0 credo, spinti da questo breve 


je degli Stabilimenti agricoli sa- 
rebbero pronti a riceverlo. La pubblicità del de- 
lit'o sarebbe, secoudo il chiaro autere, perenne 
in causa degli scopi molteplici dei certificati. Ogoi 
| fuozione della vita, anche la piu semplice, | 
trata in un club, per esempio, l'am 
una Società © in un opifizio secondo 
ciali, esigerebbe che fosse most 
€ il solo colore sarebbe tanto sufficiente all'e- 
selusione, che colui che non l'avesse bianco non 
oserebbe neppure presentarsi. 

Se ciò riuscisse, si potrebbe opporre al sig. 
de Girardiu ch'egli sostituisce alle pene attuali 
| delle pene morali più atroci e più terribi 
delle pene materiali che lo sarebbero altretta 
Infatti, egli vorrebbe che un viandante, av 
ottenere ricovero e vitto, fosse ubbligato a mo- 
strare questo famoso certificato, e chi | avreb 
be giallo si vedrebbe — naturalmente, secoi 
lui — rifiutare l' uno e l' altro. Sarebbe il marchio 
sulla fronte moderuizzato. 


MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA 


Togliamo dalla rivista politica della Neue 
freie Presse di Vienna del 
La sinistra repubblicani 
zionale di Vers bato uu’ adunanza 
preliminare, alla quale iotervennero circa cento 
de' suoi membri. Il club si dichiorò unanimemente 
a favore del ritorno a Parigi; fu però deciso di 
non presentare per ora qualsiasi progetto relativo 
per non ispaventire la destra. Si decise anzi di 
usciare che il progetto venga presentato dal cea- 
tro, e che il Comitato del partito si metta iu 
accordo con Thiers intorno al modo da ossers: 
re nella presentazi 
poi che la proposta del ritoruo a Parigi venisse 
rigettata dalla maggioranza della Camera, tutti i 
membri della sin stra repubblicana dimandereb- 
bero la loro dimission 
Come già annuacianmo, il 2 corr. si so- 
nizzò la bsttagha di Champigny e l'Arciv 
di Parigi tenne un discorso di occa 
Vi comparse anche il commediante di Champi 
guy 


dell’ Assemblea na- 


lla Francia, fu cori 
dalla folla con un e.viva alla Repubblica. 


Rokoezky onde tenersi una 
ciò che non fu loro accordato |, essendo quella 
piazza occupata dal mercato. Subito dopo ebbe- 
ro luogo pubbliche riunioni, nelle quali si tene- 
vano violenti discorsi contro la Monari 
Costituzione , le le diritto di pro; 
gi la Comune di Parigi. Di 
43 arrestati, cinque, essendo forestieri @ privi di 
\ezzi di sussistenza, furono espulsi dall’ Unghe- 
ria, e contro gli altri venne iniziata una proce- 
dura giudizi Il risuliato di questa procedu- 
ra pose in chiaro che aleuni membri dell’ Asso- 
lazione operaia di questa città si trovavano in 
‘municazione con |° /nfernazionale e la Comune 
di Parigi, ed avevano per iscopo di abbattere la 
forma di Governo attuale in Ungheria , subor- 
nando i militari , e quindi occupare la’ fortezza 
luda. A Pest si era costituito un club soci 
in parecchie citta. dell' Ua- 
i arrestati vennero, secondo i 
ti della procedura, divisi in tre categorie: 
nella prima categoria furono compresi cinque 
membri del Comitato centrale dell* Internazionale 
di Ginevra ; nella seconda quegli operai che 
carono di diffondere i principi dell’ Internazio- 
nale; nella terza, infine, i semplici dimostranti 
che furono piede libero, 


0 scipito giornalucolo della città semin 
zizzania e parolone, che volerano essere demo- 
‘atiche ed erano buffonerie; non si smosse 
quando lo dileggiavano per la sua virtù; stette 
fermo al pover» banco, trascinò sempre la_po- 
vera pialia e fu bene; quando gli altri avevano, 
al finir del gridio, arsa l'ugola e la tasca più 
vuota che mai, egli viveva colle sue donne se 
non collo stomaco allegro, almeno colla coscien- 
za tranquilla ed è già molto. Senonchè gli stenti 
e il lavoro lo fecero ammalare. Peggiore disgra- 
zia di questa, dopo i debiti, noa poteva capitare, 
nche qui la Provvidenza aiutava quell’ uo: 
mo virtuoso: accanto al suo letto aveva confes- 
sore e confortatore ua antico compagno divenu- 
to curato, tipo angelico di prete, che se fosse in 
realta più cumune farebbe ricon: 
tutti i maogiapreti, di 


ne del medesimo. Pel caso | 


Duerot, che tenne pure un discorso, e che, | 


ione popolare, | 


|. Helfy si dichiara non sodistatto della rispo- 
sta. La Camera prende alto delle dichiarazioni 
del ministro. 

Lo stesso ministro risponde 
terpellanza di Piachr relativa 
rad. Tissa propone di metter 
Cone il Ministero per aver agito illegalme: 
(Grande ilarità a destra, fragorosi eljeu a sini- 
stra.) La Camera continua la discussione del bi- 
lapeio. 

I giornali di Pest del 2 si mostrano molto 
impressionati per le rivelazioni del ministro sui 
rapporti di alcuni operai uogheresi coll’ Interna- 
zionale. 


v nf vi 
NOTIZIE CITTADINE 
Venezia 8 dicembre. 

Tassa sul domestiei. — Fu pubblica 
to dal Muuicipio 1l seguente Avviso : 

In appendice all’ Avviso municipale 15 no- 
vembre 1871, N. 46396-4461, div. MI, si rende 
noto, che il ri i contribuenti alla tassa sui 
domestici per l'anno 4871 venne passato alla 
scossa dell Exatiore comunale, e che il termine 
utile pel pagamento della tassa medesima scade 
col giorno 15 dicembre corr. 

Venezia 3 dicembre 4871. 

Il ff. di Sindaco, Fonnoni. 
Notizie ricevute da 

Roma ci prevengono che i nostri deputati si 
no messi d'accordo con altri loro collegi 
ispecie con i deputati romani, per provvedere alla 
sorte dei difensori di Roma © della Venezia. 

0 sapere che molti deputati di altre 

liane riconoscono l'equità di codesti 
provvedimenti. 

Bullettino lla Questura dell’ 
— Alle ure 10 pom. d'ieri, questi agenti di P. 
arrestarono il pregiudicato S. A., perchè trovato 
in possesso di una tavola, ch' esso implicitamente 
confessava di aver levata dall'ormatura, che tro- 
vasi attorno ad un pozzo in riparazione, in Cor- 
fe Nuova a Castello. 


Uffzio dello Stato civile di Venezia. 


Bullettino dell'8 dicembre 41871. 
Jaweite: Maschi 8. — Femmine 4. — Nati morti 
de 43. 


| 
| 
| 


|. 


Ferdinando, lavorant 
Fagherozzi, detta Polo, 
| 4. Muro Giova: 
| 1a, nubile. 
Decessi i 1. Rinaldi, 
anoi 4. men 6. — 2. 


‘anvi 23, celibe, falegname, 
Boitega Gio. Matt. di anni 33, celibe, 
(Veneto). 
Î Morti fuori di Comune. 


lamei Antonio di anni 1, mesi 6, decesso in Anno 
to). 





Cn 
PORRIERE DEL MATTINO 


Venezia 8 dicembre. 


NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 
Roma 6 dicembre. 


2 Anche oggi la seduta della Camer: 

ta assai vivace. Mi dispenso dal riferirvene i par- 

ticalari, giacchè i vostri lettori possono desumerli 
| dal resoconte parlamentare, che voi stessi pub- 
blicate; ma debbo tuttavia farvi un’ osservazio- 
| ue, ed è che lo stesso onorev. Morelli, lo. stesso 
Billia mostrano apertamente lo sforzo che fanno 
| 


le, sono sempre ‘nti e quasi sempre 
| ingiustissimi, tanto più che si fondano principal- 
| mente sopra notizie raccolte nei giornali e spes- 
| so io’ quelli meu bene informati; tuttavia, ri- 


| peto, l’asprezza del concetto è miligata assai da 


| una certa moderazione nella forma alla quale 
quegli onorevoli deputati non evano. per 
| fermo abitui Da che divende questo muta- 
mento ? Da null' altro che dalla pratica ch’ essi 
hai tto della vita parlamentare. Volere o no 
‘espiraudo continuamente l'atmosfera della Ca- 
mera, e ben sapendo che quivi sono soltanto a 
{ scoltati coloro che parlano con calma e sanno 
| astenersi dalle tribunizie declamazioni, bisogna 
| che si correggano e che si adattino alle consue- 
| tudini pievaleoti. Mi ricordo bet 

| fatto questa ste 

l'on, Nicotera 


desso è alla vigilia 


= | di diventare deputato ministeriale; oggi mi è 
Ì mente udendo il Morelli, il quale, ve | 


tornato a 
| lo assicuro, ha parl 
tanta precisione di 


con tanta calma e con 
uaggio, che tutta la Ca- 
dalla tentazione dell'ozio, 
| uomi 


ta abbastanza bene, 
dove fa premiato, 
tremila lire. 

la questo punto della narrazione il signor 
Lioy serive alcuni capitoli così vivamente inte- 
ressanti che è difficile non saltare qualche mezza 
gina per vedere come la cosa va 
IL premio, 
macchina al molino, d 


fea passato una parte 
dell’ 


lescenza e qui il libro finisce. — Il bam- 


. | dente anche sui deputati dell’ estrema 


levadore per l'avvenire, giacchè il Morelli è tan- | 
ba ione bero) da un giorno all'altro 
scappar fuori con le più originali proposte; ma 
| mi compiaccio del preseote. E chi sa che que- 
{ st' aria di Roma nou finisca per avere un ascen: 
non li riduca poco a poco alla moderazione del- 
le forme. Sarebbe già un bel guadaguo. 
Attorno al nome dell'on. Bertani si fa un 
gran rumore. Che cosa vuole egli? A che cosa 
ira ? 3 

"217 Gredo che suo scopo priacipale sia quello d 
| staccare completamente una gran parle della 
nistra dal Rettazzi per costituire, anche lui, un 
partito nuovo. Ciò è molto più fscil 
a farsi. Tra gli uomini della vecchi 
ne hanno alcuni, ed i più autorevo 

rimasti per 10’ anni sullo 
se ed ogoguano ad arrivare su 
quello dei ministri. Ora, poichè sono convinti, 
| come hanno detto essi medesimi più di una volta, 
che solo il Ratlazzi può essere l'uomo capace 
di portarli al potere, conoscendoli, colla sua an- 
tica fede monarchica e colla sua devozione per- 
sonale al Re, così non credo che si  stic- 

altro che nel giorno i 


lasci tulti con ua palmo di naso, Il Bertani, 
probabilmente, rimarrà solo, 0 con pochi ; e sicco- 
me non credo che sia pui quel feroce ‘ed ope- 
roso cospiratore che alcuni pensano, e siccome 
oramai a Roma ci siamo, penso che fi 
tornarsene a Genova. Del rimanente, per ora non 
ha presenti proposta di un’ inchiesta 
sulle condizioni delle classi agricole; ma quest 
proposta è così ragiot , e vale per lo meno 
a calmare tanti timori, che sara probabilmente 
accolta e dalla destra, e dalla sinistra, ed il Mi- 
nistero sarà felicissimo di darle anche il suo ap- 
io. 

Iotanto, come vedrete dai resoconti, buona 
par'e dei bilinci 1871 sono approvati ; oggi 
saranno quelli che ancor restano, e forse 
comincierà l'esame dei bi 
sempre fermo che, dopo l' esposi 
la Camera preoderà le vacanze. Auguriamoci che 
abbia un po' di discrezione, e che non deliberi, 
come già fu detto, prolungarla sino a mezzo 


geanaio. 


putazioni del Senato e della Camera. Erano pre- 
senti al ricevimento tutti quanti i ministri. È 
stala questa una vera novità. Ben è vero che 
olti anni indietro costumava ccsì; ma oggimai 
l'uso era talmente dimenticato che niuno sì a- 
speltava d° incontrare il Gabinetto nella sala del 
Re. Credo che Sua Maesta non ne sia stato trop- 
po sodisfatto. Sapete quanto pocu Vittorio Ema- 
nuele sia amante delle cerimonie; gradiva egli 
per lo passato e accoglieva famigliarmente le De- 
putaziooi parlamentari, e parlava con esse a cuore 
aperto ; oggi, invece, quell’ apparato cerimonioso 
imposto una maggiore riserva. leri 

tavasi che il Re erasi piacevol- 

mente vendicato de’ suoi mioistri. E ciò in due | 
moli. Nell'atto di accommiatare la Deputazione | 


parole : 

* Spero che il Senato potrà sempre andar | 
d'accordo ... con questi mi ed 
accennato i ministri. Alla deputazione del 
mera poi ba detto: « Loro signori si trov 
male nell'aula di Monte Citorio » ed ha sog- 
giunto poi sempre scherzando: « Già la colpa è 
del Ministero. » 

Sarebbe puerile dare importanza a queste 
parole dette dal Re; tuttavia mi pare che mo- 
strino ch'egli non ha troppo gradita la presenza 
dei ministri. E poi, uno © due, pazienza... ma 
nove coppi ! Del rimanente, è bene che si 
sappia che il Re ha detto e ripetuto ch'egli è 
risoluto a percorrere sempre la via per la quale 
ha proceduto sino ad ora, che confida nella coo- 
perazione del Parlamento, e spera che quind' ia: 
nanzi tutti si adopereranno col medesimo ardore 
a consolidare l’opera compiuta. 

Ho accennato dianzi all” ione finan 
ziaria dell'on. Sella. Secondo una’voce che ho 
udito stisera, il ministro delle finanze propor- 
rebbe alla Camera non un solo mezzo, ma più 
d'uno per arrivare al pareggio, o almeno per 
procacciarsi intanto le somme più necessarie. lo | 
credo poco a questa voce, giacchè mi pare che, | 
quando s: parla di mezzi per riassestare le no. | 
sire finanze, ci sia ben poco da scegliere, € for: 
tunato chi ne trova uno; ma se fosse vero, se 
il Sella facesse proprio così come si dice, dubito 
forte che il suo calcolo sia sbagliato. Alla Ca 

rebbe cattivo senso vedere il ministro che 
cerca di declinare la sua propria responsabilità, 
addossandone la più gran parte sulla Camer 
stessa. Basta, vedremo. 
Cixena pei perorami — Seduta del 7 dicembre. | 
Presidenza del Presidente Bi cheri, | 
La seduta è aperia a ore 2 colle solite for. 





La Camera è anch' oggi spopol 
L' ordine del giorno reca da di 
| seguenti bilanci di definiti 

| 1871: 


| 


po averne sciupato il 
ubblicato un libro 
| venduto ai salumai, è costretto pitoc- | 
camente a guadagnarsi tre lire al giorno ggo- 
bando alla Prefettara ; marito e padre che ricor. 
| de gl’ immortali originali di edi Dikens. — 
| V.è una povera serra, che ti strappa lo lagrime, 
| vè un prete reazionario, che fa la sua compar: 
€ sparisce; un medico che continua a_ fare 
da progressista ad onta delle irose scioccherie 


| di poesi 


scussione sul bilancio del Mini 


del Senato, il Re ha detto presso a poco queste | 


ri 
ci senta, dopo 
prima che sulla penna sul portamonete. — Il 


Del Ministero di agricoltura’ e i; 
Del Ministero dei iavori pubblici netto; 
Sì dà lettura del sunto delle 


li 
zioni , alcune delle quali sono dichiara 
genza. ur 


Si accordano varii congedi, 
Presidente. L'ordine del giorno re |, 
‘sul bi iStOrO. della gueye 
La discussione generale è aperta. ui 
Meriszi muove lagnanze per la i 
pubblicità data alla circolare, oa le quale ciale 
devano di pubblica ragione le norme e ji wt 
utile per presentare le domande di ampia 
al volontariato di un anno. Assicura ci n 
giovani, i quali rano nel caso di 
tittare della nu di arrolame; 
furono informati della circolare mini 
lo furono troppo tardi, quando era 
termine stabilito. Così essi non hanno 
dere di un benefizio che accordava la 


nu 
ge, e si troveranno all'epoca: della Jane ora È 


leva in us 
|e svantaggiosa, senza che ciò depp 


pos 
seriversi a loro colpa, ma a colpa del Minist, 
che non si curò di dare alla nuova legge a wr 
gior. possibile pubblicità ,, come avrebbe dorsi, 
fore, trattandosi di una legge che veniva app, 
cata per la prima volta. pl 

icon ( ministro della 
egli non crede di meritarsi il rimprovero din 
togli dall’‘on. Merizzi. Egli sapeva benissimo quin 
ti giovani avessero interesse a conoscere le dr 
sposizioni della nuova legge sul volontariato < 
le norme e il tempo : 
la prima volta; penei 
provvedimenti necessa 
re emanala in proposito dal Ministero della gue: 
ra avesse tutta la possibile pubblicità, e not cr 
de che nulla, di quanto potevasi fare a quaty 
proposito, sia stato trascurato, 

Nonostante egli si dicl 
dere cogaizione dei reclami che 
presentati dagi e si riserba di pren. 
dere quei provvedimenti che fossero fondati. wr 
pra l'ignoranza veramente scusabile dei. recla; 
manti. 

Merizzi prende atto delle dic 
ministro della guerra. 

La discussione generale è chiusa 

Si passa alla discussione dei capitoli. 

AI capitolo terzo è proposto un aumento, 

Gli altri capitoli del bilaneio sono tutti ap. 
provati senza discussione. 

È pure approvata la somma complessiva del 
bilancio. 

Si passa al bilancio della marina, e se ne 
approvano si mente tutti i capitoli alla 
ice lettura fattane dal presidente. 

jene in discussione il bilancio del Ministe- 
ro di agricoltura e commerci 
La discussione generale è aperta. 
Billia. Solleva nuovamente la questione re. 
iva alla cessione al Vaticano dei messali, bre. 
ed altri oggelli ecclesiastici, che furono 
trovati nella tipografia Camerale. 


guerra ) replica che 


far sì che la circola. 


disposto a pren. 
potessero essere 


razioni del 


verno, quanto 


a 
| per ciò che concerneva l’ Amministrazione ecele: 


Siastica. 

Tutto ciò che si è trovato di riguardante 
l'ammipistrazione governativa, è stato ritenuto, 
riguardandosi il Governo italiano come suben” 
trato nelle ragioni di quello ntificio. Il resto 
che si riferiva puramente all’ Amministrazione 
ecclesiastica, il Governo non avrebbe avuto sl- 
cuna ragione per ritenerlo, e lo ha restituito 
al Vaticano. 

Griffini raccomanda al ministro di favorire 
l'industria dello zucchero. 

Castagnola (ministro ), risponde che ha già 
fatto, e continuerà a fare tutto quello che potrà. 

La discussione generale è aperia. 

Berlani rivolge vivissime raccomandazioni sl 
ministro, perchè voglia preoccuparsi delle condi- 
zioni dell'agricoltura, che sono tult' altro che 
prospere in Il 

Dice che qualunque spesa si debba incontra- 
re per favorire il maggiore sviluppo dell'indu- 
stria agricola deve riguerdarsi come eminente 
mente produttiva, non potendosi porre in dubbio 
che quell'industria sia uno dei principali fattori 
della prosperità nazionale. 

Eccita dunque il ministro a proporre alla 
Camera maggiori spese per il suo miglioramento; 
le sue proposte non potranno essere che favore- 
volmente accolte dai rappresentanti degl' interessi 
della nazione. 


‘ori pubblici, 
discussione generale è aperta. 

._ Billia attacca le convenzioni relative al ser- 

vizio postale marittimo, e dice che le spese che 

per questo si fanno sono T 


incontestabili virtù 

ma scrisse do] 
po avere a lungo trattato colla 
e, diciamolo adagio che non 
ver portato la mano benefica 
libro è vero: chi volesse. persuadersene_ rilegge 
fotografata una piccola 


È 


E adesso mi sia permesso tornare dond'ero 


i, ma aggiunse agli altri un nuoro 


| di alcuni codini, che i d'i- 
| giene, ch'egli dava un Tonio, buon 
| ragazzo, ma ; uno Sturmo, fratello 
| del sigaor Marco Piccini, che avendo lavorato 
{ sul serio, invece di studiare il greco e il latino, 
, di stampare poesie amorose, fa il gruzzolo 
v'è la Cecca, moglie di Mario, donna ua ti 

| no ignorante e brontolona, 

| verissimo ; un Sandruccio, 

| suggerito a Mario di ri 


partito, civè alla forma, e ripetere che molte dil- 
ficoltà paionmi in questo libro superat 

tutte, sebbene per tuite, anco se maggi 

bia lena il sig. Lioy. — Al quale dirò, se avrà 
avuto pazienza di contiau 
q 


Remigio, dopo aver consolato lo spirito al po- | bino tisicuzzo e miogherlino è ca 
vero iufermo provvide anche al resto col solle- | guadagna e ne avanza, è sulla 
citare dall 


poco. ma neauche questo bastò. po bottega, ne 
L strada di otte. 
gio per una macchina nuova, be- 
nefica i suoi antichi benefattori e ha tremila 
alla cassa di risparmio. Che rolete di più? 
Mario non è uno di quei soliti tipi eccezi 
che per li prodigiosi successi, sono guardati @ 
irati dal lo come inimitabili; non è 
uegli ingegni | uno di quei tipi monomaniaci, che stentano tutta 
continuo fra una |la vita e la fanno stentare alla 
sione dei proprii meriti e gli 
li far qualche cosa di buono senza 
‘surcesso li firoca : 


to a versare il suo obulo della previdenz 
i- { Guarì, trovò lavoro, le cose sue prosperarono 
jea compiuto per adoperarne il legno. Il i 
sacrificio era grande, ma per compenso non avea 
fatto debiti, che costituisce la più tremenda delle 
disgrazie d'un operaio. Ciò non era che tenue 
sollievo ; lenti, le privazioni me con. 
tinuaroao anc le tentazioni al vizio, allo 
scoraggiamento si facevano più tremende che 
mei, pure viuse la virtù la rassegnazione opero- 
sa di Mario; non si suiosse quaudo collo sciu» | 
però i suoi compagni di miseria credevano a-| 
prirsi una miniera, non si smosse quando a trup- 


domandare dai men colti, come ame accadde, 
che cosa voglia dire: fumiere e spuntino e cappi 
€ nilfolini e giostrone è mogliazzo ecc. 

Vi paiono pedanterie ?... Sia con Dio, ma è 
la mia idea e ho voluto dirla, 


ingegno e di spi- 
bel caratteri n 


.. Paolo Lioy è un vomo d' 
rito, e, quello che è più, è un 
la è una 


fatto contro il Creatore. MappaLozzo. 


pe i malcontenti andavano urlando per la città : 


Rudio diventò spacciatore di moneta falsa, — 





tnora questo, mora quello! non si smosse quando 


Mario nella prospera sorte non si lasciò vincere 











lelle ult A 
dichiarata et 


tig 
rebbe dovuto 
veniva appli. 


ra) replica che 
improvero diret 
benissimo quan. 
conoscere le di: 
volontariato , e 
applicazione 
Ò , prese tutti j 
| che la circola: 
stero della guer. 
icità, © non cre. 
fare a questo 





ichiarazioni del 


usa. 
capitoli. 
un aumento, 

> sono tutti ap. 


complessiva del 


Darina, e se ne 
i capitoli alla 
dente. 

fio del Ministe- 


erta. 

i questione re. 
bi messali, bre. 
, che furono 


tura 
imerale sotto 
di stampare 
verno, quanto 
trazione eccle. 





li riguardante 
Mato ritenui 








pministrazione 
bbe avuto 
i ha restituito 





ro di favorire 


de che ha già 
ello che potrà. 
ria. 

imandazioni al 
si delle condi- 
utt altro che 


bba incontra- 
po dell'indu- 
me eminente 
prre ia dubbio 
ncipali fattori 


proporre alla 
iglioramento ; 
e che favore 
degl’ interessi 


commercio ) 
cet di far 
ricola, e pro- 








capitoli, che 
del Ministe- 


la. 
lative al ser- 





io che non 
ino benefica 
nete. — Il 
ne rilegge 
luna piccola 
talia : ed è 
li virto del 
nello seri- 
ne librai 
amore 
nuovo 















Vincenzi 





censui 





too le 
i. 

2 gra | della | Gestione) contesta la 
za di suscitare simili questioni 

atte diecomione dei Miesta ee © 9 | 

idente non ha seguito. 





eoumerando le immense difficoltà che ha do. | 


Billia replica, e dice, che se il Ministero | 

trasportare degli obelischi, lo si | 
riconosciuto impari a sostenere’! 
toe co grave (ilarità); 
24 re, 


i” freridento dà schiarimenti sulla parte 


alla Presidenza nella scelta di Monte Citorio, | 
dice che è pronto a dividerne la responsebilità' | 
Riconosce che Ù Sr stanno per ora con | 
lio disagio, ma li esorta ad avere un po' di 
Piloranza. {fumori a sinitr. io 
‘Mussi dice che la responsabilità del traspor- 
p ricade tutta e soltanto sul Ministero, © Lo” 
Bonfadini difende l'operato dell’ onor. Gad- 
&, commissario governativo. ( Nuovi rumori a 
intra 












L) 

De Vincenzi (ministro ). Invito la Camera 
4 000 proluugare una discussione che non si può | 
fire oggi con sufficiente cognizione di causa. 
Quand r presentatà la Relazione sui lavori 

trasferimento , allora mera 
La iare un giudizio illuminato. Li si 
Cerroti pronunzia qualche parola in mezzo 
alla disatteazione e ai rumori della Camera. 

Asproni dice che la Camera non è in con- 
dizione da poter dare un voto. | 

Nisco propone che si proceda alla votazione | 


































del bilancio, rinviando ogni discussione sulla re- | 
spnsabilità del Ministero. ( Confusione, rumori. ) | 
Damiani ed altri chiedono di interpellare il 
ministro guardasigilli sulla legge re'ativa alle 
razi Jose. 
De Falco (ministro ) dà alcune spiegazioni | 
in proposito. ni Ì 
L'agitazione e i rumori continuano vivissimi. | 





La discussione è rinviata a domani 
La seduta è sciolta alle ore 4. | 
(Dispaccio particolare della Gazzetta d'Italia.) | 





‘Questa mane, alle ore 40, furono ricevute 
da 3. M. il Re, le due Deputazioni del Senato 
t della Camera incaricate di presentargli i di 





Indirizzi in risposta al discorso della Corona. 

Il ricevimento è stato quest’ anno solenne 
ed erano presenti anche i ministri, mentre ne: | 
gii anni precedenti il Re riceveva privatamente 
È Deputazioni | 

S. M. ha ringraziato così il Senato come | 
la Camera dell'appoggio costantemente accorda 
che condusse l'Il 
unità, e esi 














A questo proposito la Gazzetta del Popolo | 
di Firenze ha i seguenti particolari : 

Virtorio Emanuele, zandosi alla Depu- 
tazione della Camera, escì io queste parole: «Ma | 
mi dicono che loro stanno molto male nella nuova | 
iala. Già, soggiunse sorridendo, la colpa è del 
Ministero.» L'on. Lanza dovette rispondere al sor- 
riso reale con un altro sorriso che non dovette 
essere molto spontaneo, e fece due passi indie 
Iro. « Soprattutto, soggiunse il Re, mi dicono che | 
la sala è molto oscura e che non ci si vede sf| 
fatto. » 

Ia situazione cominciava a diventare molto | 
imbarazzante, e l'on. Pisanelli, dato fuoco alla 
macchina, giunse in aiuto de’ poveri ministri e 
pose five a due o tre secondi- di silenzio com- | 
promettenti. Maestà, diss' egli rivolgendosi al Re, | 
tutti credono che la colpa pi le si i 
nistro delle finanze, il quale fece in modo che 
la Camera riescisse molta buia perchè i deputati 
noa ci vedessero, 0 ci vedessero male, le cifre 
del bilancio. Î 

Questo tratto di spirito restituì il sorriso a 
tutti i presenti, compreso l'on. Lanza, e le De- 
pulazioni presero quindi congedo. x 

Vi ho ritratto fedelmente questi piccoli epi- 
sodii, perchè gettano, senza volerlo, una certa 
luce sulla situazione politi 

Legresi nella Riforma io data di Roma 6 
sullo stesso argomento : 

Circa ad alcune parole forse un poco esa- | 
gerate intorno a chi fosse stato l'autore o gli 
dulori del risorgimento I Re avrebbe 
detto che non solo egli, 
huilo a tale successo ; indi, parlani 
Monte Citorio, disse allo indirizzo del Ministero 
ia generale e dell’ on, Sella in particolare, alcu- 
ne frasi che, in qualunque senso sì volessero 
prendere, non crediamo abbiano potuto tornar 
gradite agli onorevoli ministri. 

Noi non annettiamo grande importanza alla 
conversazione seguita dopo la lettura del discor- 
te non vogliamo ripetere quello che i 
oigi dicevano, cioè che le frasi 
fossero un sintomo della situazione presente, 
dizio di quella avvenire. 

Leggesi nella Libertà in data di Roma 6 di- 
cembre : 

S. M. il Re è partito quest'oggi a ore 1 
pm. con un treno speciale, che per la via mi 
femmana, andrà fino a S. Rossore. Sono partiti 
toa S. M. il generale Bertolè-Viale , i colonnelli 









































Nasi, Galletti , Spinola ed il comm. Adami me- 


Doria , Pre- 
to di 


dico di Sua Mai 







Princi, 
Gadda , Pri 
f. di Si 
poi sopraggiunti S. A. R. il Principe Umberto, 
ed il Presidente del Consiglio dei ministri. 
S. M. prima della partenza del convoglio 
è trattenuto alquanto con varii personaggi a! 
dati a fargli omaggio. Discorrendo con l'on. Gi 
Sigai, S. M. ba detto che trovavasi molto con- 
teato del soggiorno di Roma. « Dicono che io 
ton istò volentieri in Roma ; al contrario, ci stò 
Missimo, e tanto è vero, che vado via solo per 
Wchi giorni. Tornerò presto e mi propongo di 
Massar qui tutto l'inverno. » 


_—_ 


del Pri nella Gassetta di Roma in data 


. Confermasi la voce che il ministro dell'istru- 
lione pubblica abbia presentato le sue dimis- 
sioni. 



















—_____________ 

La Gazzetta di Roma scrive in data del 6: 

Il lavoro dei partiti dietro le quinte per LA 
mi 





( ministro) confu- | 









| gio veoga presentati 


| strema destra presenterà la proposi 














al commendatore Rattazzi, 


at 
che in questi giorni ci si assicura abbia fatto del 





A Roma noi vorremmo che i cambi | 
ministeriali cessnssero dall'antico programa dele | 
rire, Paget | 
crisi, se c'è ragione di farle, faccia 
bene, e serie, e con lotta franca nel ee 
Kale a ciò destinato, nella Camera, con ampia | 
ussivne, sopra qualche questione di principio. | 
A proposito del battibecco fra il mi 
della plbblica cevoli 








tro 











} ‘a istruzione e gli onorevoli Billia e 
Mussi (V. Gazzetta d'ieri ), la Gassetta 
Popolo di Firenze dice: 1” 1 Si - 





N pubblico poco ce ne capi, perchè non sa- 
e 





giornale su quest | 
mento. Del resto, la seduta non off nulla d'ime 
portante, 


Leggiamo nella Neue freie Presse: 

« Com' è noto, dispacci da Versailles dipin- 
sero il principe Bismarck come ammalato grave- 
mente, anzi in pericolo di vita. Cenni che rice- 
viamo da Berlino fanno su che l’annun- 
ata indisposizione del cancelliere dell’Im 
germanico sia da lnngo tempo cessata, ma ch'e- 
gli ha motivi politici per non uscire dalla 
tezza provocata dalla recente sua indisposizione. 

Havvi infatti alla Corte un partito, il quale 
chiama respoussbile la moderazione di Bismarck 
































uesto avversario al- 
tolocato della sua pi l non essere ancora 
vrenuto il licenziamento di Manteuffel sarebbe 
le per cui il Cancelliere persi- 
Janere nel suv ritiro. 
















ina, nel suo Numero sera- 








Il Giggnale di Pietroburgo, 
soluzione” degl’ individui che assassinarono in 
Francia soldati tedeschi, prende le difese. delle 
Corti d'assise francese, e dice: «Per buona sor- 
te, che non ci vuol gran fatica per. riconoscere 


rlando dell’as- 





che in quest'aflire non v'è questione che possa 
essere argomento di discussione fra Governo e 
Governo. Per quanto sia deplorabile l’assoluzio- 
ne in discorso, i rapporti delle due nazioni non 
si migliorerebbero punto, anche qualora questi 

tti dovessero essere fatti oggetto di recla- 
ternazionali. L'istituzione della Corte di 
assise non è priva d’imperfezioni, e queste sono 
ancor più sensibili quando la questione veste un 
carattere internazionale. Vi sono però visibil- 
mente delle circostanze miliganti che stanno a 











favore dei giurati francesi.» 
La stampa dell’ Europa civilizzata non divi- 
de fortunatamente le foglio russo. 





Secondo la Corrispondenza Havas è proba- 
bile che prima ancora della lettura del Messog- 
Assemblea nazionale, per 
iniziativa parlamentare, la proposta di trasferire 
la capitale a Parigi. 








1 fogli clericali francesi annui 





Il Governo della Repubblica è invitato ad 
offrire al Pontefice l' ospitalità in Francia, se gi 

eventi, 0 anche la sua semplice volontà, lo indu- 
cessero a lascior Romi 














Il Pungolo ha i seguenti suoi dispacci par- 
ticolari : 

Roma 7. — La Nuova Roma dice che il Re 
partendo assicurò che il suo ritorno si effettuerà 
entro. il mese. 

Si ritiene che al ricevimento solenne del 
primo dell’anno, in Roma, il Corpo diplomatico 
estero sarà al completo. 

Lo stesso giornale riferisce che la Camera 
si aggiornerà dal 15 corrente al 42 gennaio. 

Annunzia pure che la Banca generale , col 
concorso di cospicue case bancarie di Vienna, 
Londra ed Egitto, istituirà una Banca Italo-Le- | 
con sede in Alessandria e Costantinopoli. | 


seguenti tele- | 
grammi partieolori : | 
Pest 6. — Riguardasi come fallito il grande 
affare ferroviario ungherese. | 
L'inondazione del Banato cresce. Sono som- | 
mersi immensi terreni. 
Berlino 6. — Il ministro Roon ritirossi e | 
venne sostituito da Stosch 

















Tolegrommi. 
Berlino 6. 


L'Imperatore ritorna venerdì da Annover 
ov' ebbe un'accoglienza entusiastica. L' Impera- 
tore diresse una lettera di ringraziamento al Co- | 
mitato della Prussia occidentale, di cui è presi- 
dente il capo Sindaco di Danzica, e membro del 
Reichstag, Winter, per avere iniziata la festa se- 
colare u commemorazione del ritorno della Prus- 
sia occidentale al complesso dello Stato prus- 


siano. 
Bertino 6. n 

La Provinzial Correspondenz parlan la 
proclamazione dello stato d' assedio nelle Provin- 
ie francesi occupate dai Prussiani, dice: « Que- 
sta misura avente il principale scopo di procu- 
rare sicurezza oi Tedeschi in Francia, è spera- 
bile che servirà in pari tempo a persuadere i 
Francesi, che essi non sono nient' affatto in po- 











sizione di corrispoudere impunemente alla mi- 
tezza della Germania con petulanza ro 
cazioni. » Lo stesso foglio dice in riguardo | 
alla nota Circolare del coote Andrassy: « Men- 


tre il conte Andrassy con quel suo documento | 
confessa non solamente di voler seguire un’ aper- | 
ta pace, ma di voler anche osservare | 
quella linea di politica che gli fu tracciata dal | 
suo antecessore, la jsua assunzione al posto di 
ministro degli affari esteri, ci è nuova caparra 
per la continuata e sincera alimentazione dei 
rapporti veramente amichevoli nuovamente e tan- 
to visibilmente raffermati fra l' Impero tedesco 
ed il vicino Impero situato al Sud Est. Per 
l'osservanza di questar politica ci fornisce piena 
raranzia anche la sublime ed importante perso- 
fialità come pure la condotta politica fin’ ora di- 
mostrata dal nuovo ministro. » La Provinisal 












mento. 





PI 

Il clero dichiara per mezzo dei proprii or- 
i, a proposito della recente legge punitiva coo- 

Foti fin Di pulpito, che si deve casse 

iù a Dio che agli uomini. 

paio Versailles 6. 

Thiers ottenne da Beust l'assicurazione che 












lare abbasso il Ministero ferre in modo 
tioso, Una seria porzione della Camera va ag- 


V Austria manterrebbe inalterata la politica, segui- 
ta fino ad ora. (Cit) 
























Parigi 6. Pera 7. — Fored pascià , fi i 2 
lx HI si niaià colla D ni n= a pascià , fu nominato mi- Pat latta per 12 tazze 2 fr. 50 c.; per M tazze 4 
| Journal des Dibats si congr tro stafà fu nominato mi- Le per 8 tace 8 fr; per 
Francia, che nellelezione dei membri. compo. | Misto delta Data rile, Mustafà fa nominato mi- | 1; 30, Pet dA azien De gruie 


nenti gli Uficii dell’ Assemblea nazionale, la vec- 
chia maggioranza ha dato prove di fermezza. Lo 
ico sostiene che una gran parte dei 
deputati esporrà importanti obbiezioni contro 
l'ingrandimento del numero delle cedole di Banca. 
DI Parigi 6. 
Paolo Dalloz è stato nominato direttore 
Journal Offciel. Wittersheim, che stampa fin a- 


desso quel giornale, intenta un al Go- 
verno, chiedendo da questi un indennizzo di cia- 
que milioni. 

Parigi 6. 


È difficile che il conte Appony possa essere 
designato ad ambasciatore dell' Austria-Ungheria 
a Parigi, ed è anzi assai probabile ci 
sto rimanga per ora vacante. 







che al precedente mini 
scito di combinare il nuovo Gabinetto. 
Brusselles 6. 

Il nuovo Gabinetto Malou non comprende 
in sè nessun membro del partito liberale. Tutti 
i muovi ministri sono seguaci della politica pu- 
ramente clericale. 








— la un meeting tenuto a 
forma della Camera dei li 
contro il principio eredi 
il potere legislativo deve 
esercitarsi soltanto da rai tanti eletti, e do- 
mandando l'abolizione del potere legislativo dei 
Vescovi. I giornali disapprovano queste 
Nuova Yorck 6. — Oro 409 3; 











tario, dichiarando che 








Berlino 7. — Austrioche 226 3j4; Lombar- 
de 1164/2; Azioni credito 182 1/2 ; Italiano 63 


Parigi 7. — Francese 56.95; Italiano 66.50 
Lombarde 445 ; Obblig. 253.—; Romane 137.—; 
Obblig. 178.75; Ferr. V. E. 188.25; Obbl. ferro- 
vie merid. 193—; Cambio Italia 4 14; Obblig. 
tabacchi manca ; Azioni 718.—; Prestito francese 
91.50 ; Londra vista 25.80; Aggio oro p. 000 14. 

Brusselles 7. — Il Gabinetto è costituito : 
Theux, ministro senza portafoglio; Aspremont, 
affari esteri ; Delecourt, interno; Malon, finanze; 
Landseer, giustizia; Moncheur, lavori pubblici ; 


Guillaume, guerra. 
Mobiliare 32240 ; Lombarde 
dae; 

















Vienna 7. 
204.80 ; Austriache 397. 





Versailles 7. — (Assemblea) — Il Messag- 
gio di Thiers constata i progressi quotidiani 
so la pace coll’ estero, e la riorganizzazione in- 
terna. Per apprezzarli bene non bisogna dimen- 
ticare lo stato in cui l’ Impero condusse la 

cia. 
Dopo un’ insurrezione senza esempio, possia- 
mo dire che la somma dei beni sorpassa quella 
dei mali. Le nostre relazioni coll’ Europa sono 
pacifiche, benevoli. Quelle colla Prussia perfetta- 
mente regolate. Le imposte rientrano facilmente: 
l’esercito fu la nostra prima consolazione nelle 
disgrazi 

L'ordine materiale sembra completamente 
ristabilito. Lo scioglimento delle Guardie nazio- 
nali non provocò resistenza. Circa la completa 
riorganizzazione della Francia, bisogna domandar- 

tutti coloro che conoscono 























La politica di Francia è politica di pace sta- 
ligaitosa. Se, contro ogni probabilità, duves- 
» non sarebbero 
vuole ridive- 


bile, 
sero sopravvenire avveniment 
l'opera della Francis. La Franci 
nire ciò che ha diritto di essere, ciò che tutti 
gli Stati hanno interesse che sia. 














D'altronde gli Stati che parteciparono alla 
guerra sono stanchi, e i testimonii furono vera- 
mente aiterriti. Il Messaggio racconta la conclu- 
sione della convenzione colla Germania relativa 
ale per l' Alsazia. 
completa liberazione del ter- | 

vurato di separare la popo- 
È te Domandiamo alla 
popolazione di raffrenare i suoi risentimeni 

Il Messaggio dice che la Francia molto sof 
ferse dai trattati di commercio ; conchiude diceo- 
do: Abbiamo deciso di denunziare in febbraio il 
trattato coll’ Inghilterra e di trattare durante 
trattato resta i x 
Il Messaggio parla delle rel coll’ este- 
Colla Spagna le relazioni continuano ami- 
re colla Svizzera , e col Belgio. 

non esiste dalla’ sua parte, nè 
dalla nostra alcuna dificoltà ; non le indirizzia- 
mo consigli perchè non ne diamo ad alcuno, ma 
raccomandazioni in nome del mondo cattolico 
è l'indipendenza della Santa Sede sia ri: 
gorosamente mantenuta. 

Cirea Roma, non-facciamo giungere che pro- 
foodi simpatici rispetti pel venerabile Pontefice 
che le sue sventure rendono altrettanto rispettabi- 
le che le sue rare viriù. 

Circa l’Austria, fscciamo voti per la sua 

perità, come essa lo fa per la nostra. Circa 
i Russia’ abbiamo le_ migliori relazioni basate 
sugl' interessi reciproci. 

ll Messaggio ritorna sulla situazione interna. 
Constata la difficoltà di formare una buona am- 
ministrazione. Possiamo dire oggidi che ricev 
mo da ogoi parte attestati di sodisfazione. ( Cla- 
morose interruzioni a destra.) 

Il totale del bilancio ordinario e straordi- 
nario è 2 miliardi 742 milioni. 

Le spese furono ridotte di 138 milioni. Il 
debito fluituante ridotto a 628 ; l'ammortamento 
funzionerà regolarmente. 

Circa le nuove risorse necessarie, l' Assem- 
blea sceglierà fra le imposte sulle materie pri- 
me ed altre. La 



















































ica sarà autorizzata ad aumen- 
tare la circolazione. 

Il Messaggio parla dell’organizzazione del- 
l'esercito, Parlando del servizio obbligatorio, di- 
ce: Ogoi francese deve il sangue alla patria in 

, ma non ammette che in tempo di pace 
ogai Francese si costrioga al servizio attivo. (Pro- 
deste 





loro case a custodire le citt | 
‘Thiers riassume che la Francia vuole la pa- | 
ce, l'ordine, la riorganizzazione militare e finan- | 


ziaria. 
Fa appello alla moderazione e alla giustizia 








zi 


numerose.) 
Se si adoltasse una cosa simile, la Fran- | È 














di — Invitato dalla 
pei Milano preseduta da S. E. il 
ministro Visconti-Venosta e dal chiar. 
Gaetano Guastalla, il deputato Paulo Fomi 
sera del 9 corr. un discorso a Milano intorno 
alle nuove condizioni militari ed al servizio obbli- 
gatorio. 














rapporti economici e sociali fra il capitale e il 
, intitolata JI Capitale e la mano d'opera 

dop» essere stata accolta freddamente al Nic 

di Firenze, ebbe applausi molti e cordiali 

Ferrara. 

Nientemeno che diciassette chiamate all'au- 
tore. 

La causa di questo cambiamento, anzi di 
questo rovesciamento del giudizio, non è tanto 
a cercarsi nella diversa indole dei due pubblici 
(sebbene non piccol ) comportandosi su quel- 
le scene delicate e quasi schifiltose la commedia 
popolare) quanto nelle molte e belle modifica» 
zioni introdotte dall' autore. La commedia non 
è sempre necessario ch' esca di getto, e i capo- 
comici hanno torto a non ridare modificati i 
lavori che non incontrano a di 
del pubblico, rendendo così 
questo € della i 
qualche cosa, 
al quale direttamente si riferiscono. 

Le modificazioni apportate dal Carrara al 
suo lavoro, sono le più opportune. — Egli ha 
sfrondato | rte_ domesti: e ha cessato di 
alludere contiovamente ad antefatti ignoti sem- 
pre all’uditore, il quale viene a teatro per pas- 
sarsela, intende dividere l’ attenzione fra la sce- 
na e i palchetti, e non vuol proprio saperne di 
quei lavori, dove non può perder parola senza 
smarrire il filo drammatico o psicologico del- 
l'azione. 

Perchè non ha l'autore fatto prima tutto 
ciò? Perchè il Bellotti-Bon non fece forza al 
suo primo scoraggiamento, e non ce l'obbligò ? 
— Gli autori non si emendano che emendando 
i proprii lavori. Gettar via, pensare ad altro, è 
anteporre il digrossare, il fondere, al cesellare , 
mentre ci vuol questo e quello a fare uno scrit- 
tore sul serio. 

Il Carrara fece perlanto benissimo, ripre- 
sentandosi al pubblico col suo lavoro, e noi 
del successo ci rallegriamo per motivi letterari 
e civ 

Occuparsi del capitale e del lavoro, non 
far la corte nè a questo, nè a quello, conqui- 
stare applausi senz’ accarezzare nè interessi, nè 
passioni, cioè senza mendicarli, vuol dire servi- 
re il paese come poeti non solo, ma come one- 
sti, serii e coraggiosi patrioti 

L'autore della Quaderna di Nanni e della 
Guardia borghese, scrive bene e si porta me- 
gli 












se servono 2 
gliorare il lavoro, 





























Egli è un dovere di cittadina carità, segnare 
pubblicamente con note di sentito cordogho la 
mancanza ai vivi di coloro, che in qualunque 
modo si resero benemeriti della soci 

Antonio Zuecoli moriva in Milano nella 
sera del sei corrente. 

Il suo nome non può essere nè ignorato nè 












dimenticato in questa città. E prima e dopo 
memoranda epoca della gloriosa nostra rivoli 
zione, e prima e dopo l'anno 1848, egli ha so- 








stenuio con ità, e con. profonda 
intelligenza, l' amministrazione di quei più Istituti 
che erapo afidati alla direzione del nostro illu- 
stre concittadino nob. Marco Molin, di sempre 
ra e benedetta ricordanza. Nel sostenere i diritti 
di questi Istituti, nell’ aumentarne le rendite, nel 
regolarne gl'interni ordinamenti, | amministra- 
tore ed il direttore procedevano con mirabi 
cordo, AI legame derivato 

gli ufficii, un nuovo e più prezioso legame è 
bentrato, il legame dell'amicizia. Quando mori 
Marco Molin, a testimonianza del suo cordoglio, 
Antonio Zuccoli ne tesseva sui giornali della 
nostra Venezia i meritati elogii. Noi, che di Mai 






























vogliamo saldare uo debito di gratitudine 
ido di Antonio Zuccoli nell'ora della sua 


por- 


troppo presto distrutta da 
gli 


ssegoata 






passionato sostenitore dei diritti 
dell'umanità destinata a soffrire i rigori della 
miseria, così fu padre giusto e provvidente. L'a- 
more per i suvi figli, e de' suoi figli l'amore, furono 
per esso una legge , in faccia alla quale non ha 
mai mancato. Del suo bene operare, e della ri- 
gidezza con la quale ai suoi doveri di padre 
egli ha sempre ottemperato, raccolse il meritato 
guiderdone. 1 fizli hanno circondato di amore e 
di riverenza il loro padre, ne hanno imitato e 
ne imiteranno sempre l'esempio, l' onore del 
suo e del loro nome sarà sempre rispettato. 
Con la sicurezza nel cuore di avere fornito 
il còmpito suo, Antonio Zuccoli lasciava la ter- 
ra, la patrie, la famiglia, per ricongiungersi alla 

















diletta sua moglie, all’adorata sua figlia che 
tanto lo banao preceduto nel soggiorno 
dei defunti. 





Tu dicesti che Marco Molin era uomo di- 
slinto, più che per la nobiltà della stirpe, per 
antiche e segnalate virtù, io dirò che tu eri 
degno d° essere suo amico, e che, senza volerlo 
dicevi allora di lui, ciò che ora io dico di te, nel. 
le amarezza della tua perdita, e nella 
nza di rendere un giusto tributo di elogio 
e di lagrime alla tua memoria. 

VicoLo” avv. RENSOVICH. 


















Avv. PARIDE ZAJOTTI, 
redattore e gerente responsabile. 


il Papa med 
Dt Bannt di Lon- 
vedali, niuno 





je nè purgi 


lella carne, essa fa economizzare 50 vol- 
i ‘rimedì. In_acatole di lat 
I@2hil 4 fr. 50 c.: 1 kil. 8 fr 














n 
Torino ; ed in Provincia 
Ri 









0, 
lei polmoni, del loso i 
lo. Rutritivo tre volte più che la ca 
tomaco, il petto, i nervi e le carni. È sotto ogni ri- 
guardo preferibile agli altri cioccolatti. Inpoleere : sca- 





imento squi» 
ne, fortifica 10 








dell’ Assemblea. 
Il Messaggio fu accolto bene. 











co Molio abbiamo raccolta tutta la eredità degli | 120 
et 





uesta deliziosa farina | 





8 franchi. 
Badaro alle falsificazioni velenose. 
derPi% punti di primaria importanza, sono a consì- 


1.° 1 falsificatori sono costretti ad ammettere che 

i loro prodotti venefici non hauno punto analogia con 

la genuina Revalenta rabica Du Barry di Lon 
2 Che il venditore Ga rgiid ‘di un articolo 

falsificato, non merita fiducia neppure per altri arti» 

coli, e dev' essere da tutti evitato. 

(Pei rivenditori vedi l'Avolso nella quarta pagina) 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 8 dicembre. 
i egnati, ave 
tap, Matcinson, ma mordi, tace i 
il vap. austr, £uro- 

I 














Matrier 
La Rendita a 631) 
d'oro da lire 2 :47 7 
| per 400 lire. Banconote sustr. a 88, @ lire 2596 a lire 
1:26), per fiurino, 


(Telegrammi del giornale /7 Sole.) 
AR Lione 6 Ò 
sioni aferi in sete continnano limitati ed a pressi ste 


Ugg passarono alla condizione : 
Praneia 


in oro, e 
a 















Orgas @ Nalia; 7 Asiat. 
Trame. rancia e Italia; 46 Anist, 
Gregge : » 33 Francia @ Italia; 9 Anlat. 
Pesate: » 6 Prancia @ Italia; 4U Asint 


Totale B._79 
oso totale chilog. 8164. 
Havre 3 dicembre. 
Mercato del cotone in buona domanda, e prezai in mi 





glioramento. 
Pest 6 dicembre. 
Mercato dei cereali calmo, ma 
Frumento Banato poco of 
da fior. 70 a fior. uti 85, da fiur. 7 fior. 





da for. 5:85 a for. 





‘1; avena, da fior. 








95; formentone Banato da fior. 8:28 # 
yrso da fior. 2:35 a fior. 3. 
Anversa 3 dicembre. 
Petrolio pronto a fr. 49, in sumenio, 
Filadelfia 8 dicembre. 
Petrolio raffinato, cont. 28‘. 
Treviso 8 dicembre. 
Listino dei cereali. 
Per ogni ettol. 
Frum.nvovosemina Piave da It. L. 95.50 ad It. L. 34.— 
» nuovo nostrano =» 28.78» 33.88 


Granoturco nostrano e giallo 
colorito 






»  giallone e brigant. 


ross 


AT. 
guaglio della lira 


| ‘© Una libbra grossa trivigiana corrisponde a chil. 0,546. 
Legnago 2 dicembre. 
Mercato di scarsi affari, ed i prezzi sono pressoché 


nominali. 
Presti corsi in valuta legale. 











L.[0. 












Fava lupinva 110111) 180° 7 

| Fava lupiva 00110) 6 

| tino: — ini da semi mlssl'Slio 

er pintore >... . . ... 1) 

| 3050] 34|50 
39|50) 

| nl |ssl 
s6l 

| ssi 

| Pagiuoli Gianchi 1 1/1/7 s| |» 

| Altre specie. . 0.) ul |x 





| Pinetti i °/o motti 








Sms, — Tri 


foglio 
| Birba Spagna . 
| OLsoss. — Cona 

| Lino... 
| Bavizzone È 


| Kicino per 0/0 chi. 11117 
| Selo da nin 
| ARRIVATI IN VENEZIA. 





. — Kowalewsky, - Aurep-Elmpt, 
| contessa, con seguito, - Maiendorf, conte, tutti dalla Rus: 
sia, - Legrand E, con moglie, - Chomette, ambi dalla Fran- 
ia, - De Behauit A., dal Gand, con moglie @ seguito, « 
Osterroth da Berlino, con moglie, - Hudsua, barune, dal- 
hilterra, - Lotzow, 

tut 











conte. da Vienna , con famiglia € 









lo, conte, - Costi C. 
- Edi 









uni Ì A, tutti tre 
W., dullAmerico, - Muir A., dalla Russia, 
fa - Berthet, - Fleur L., con famiglia, » 
Gedolge, tutti tre dalla Francia, tutti pose. 
Aero la Luna. — Musso P., con moglio, 
| G., con famiglia, ambi dall'interno) - van Genechten Bo- 
Anversa. cou moglie, - Rendow P., dalla Pran- 
A., da Trieste, tutti pi 
lella d'oro. — g Lo,» 
tutti 





- Stella 












mei 


lino, » 
ambi da Vienna, 
ra, - Kobl A., studente, dulla Ca 


Abergo Roma. — Picoli co, G. dllin 


., - Gilbert Poller, 
Munck G., fotografo, 


| Fia. tuti pome. 








miglia, - Puthoo Tar. ,, - Horwaih baronessa Ottavia, com 
| seguito, - Lepetit L., negoz., - Cleriel P., - Duoy C., tut- 
di tre della Francia, tutti poes. 

Î Nel giorno 7 dicembre. 

|. Albergo la Luna. — Cordano F., - Moro Angelica, am- 
| bi con fa i dallinten 








Terri 
con 














| PartenzeperMilano:ore 6. 08 ont.;— ore 9 . 50ant.; 
— ore 4 .30 pom. — arrivi : ore 6 pom; 
ore 9.50. por. 

Partenza per Verona : ore 6 . 50 pom. — Arrivo: ore 
03 antim 





| io. 


ant.; — ore 19 34 pom. 








ore 9. 8) pom. 
Partenze per Udine: ore 8.34 antim.; — ore 9.38 
i 8.40 pom.;— ore 40. 55 pom. — Arrivi: 


1.35 ant; — ore 3. 48 pomj— 
















fatto nel Seminario Patriarcale * 
all'altonza di m 90.494 sopra il livello medio del mare. 
Bollettino dal 7 dicembre 1374 








Dalle 6 sot. del 7 dicembre allo 6 ant. del'8. 
. mass. , ... 0.5 
Htà della luna giorni $8. © © i 
ace ? 
Paso —. 








SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 7 dicembre 1874, spedito dall Ufficio 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 
Mare al Sud in € a Capo Gargano. 
Venti forti di Nord-Ovest. 

Cielo nuvoloso ; piogge in Sici 
Hi berometro è salito fino a 6 mm. al Nord e al cen- 
tro; fino a 43 mm. al Sud delli tali. 
i tempo va diponendosi al bell 


GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 
Dotsani , sabato, 9 dicembre, neramerà il servizio in 


das del 4° Battagtione della 1.* Legione. Le rie 
ione è alle ore 3 '/, pom. in Campo S. Gio. Batî. in Bragora. 


SPETTACOLI. 
Venerdì 8 dicembre. 
nato Rossini, — L'opera : Faust. ( Ultima rappre» 
sentazione della stagione). — Alle ore 8. 


TRATRO APOLLO. — Drammatica compagnia 
Ciot Lavaggi. — Cone ed ef. (3° 
ore 



























larchi , 
). — Alle 





ramo WALIBRAN. — Drammatica compagnia fioreo- 
tina diretta da Odoardo Miniati. — Mayno della Spinetta, 
capo di 800 banditi. — Alle ore 7 e mesze. 

NUOVO TRATRO MECCANICO DELLE MARIONETTE IN CAL- 
Uh DEL TEATRO A San moss. — Trattenimento di mario. 
nette diretto da Giacomo De Col. — Roberto il Diavo'o. 
(Replica ). Con Ballo. — Alle ore 7. 


———__ ms] mm 
di sconto e di antiei 
fatte dalla Banea nazionale nel Regno 4 Ital: 


rivaltanti all'Amministrazion centrale il 2 dicembre 41871 
Quindicina dal $0 novembre al 3 dicembre 1! 

















Sconti [anticipas. | Totale 





2,184,373 
8.336.608] 1.307,306 
Loss] sos 
377,042] = 39,0% 
653,368 

84,308 

206,198 

509 


802,540] 2,483,919 


10,143,974 







421,149 
297,098 
467,485 

50/387 
407,154 

63,808 
998541 
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[FETETI 










“I 


TI 





679,888 
133,678 
ASLO74 
126,008 
ITAA7 
418302 
270,462 
170.047 
483,398 
TREINTI] 
49.338 
nu 
gui 
198912 
64,754 


6,890,206] 48 187720 


AVVISO AIN 
N. 9 
Mediterraneo — Italia. 
Gavitello sulla secca S. Vito = Taranto. 

Si rende noto essere stato posto un nuovo gavi- 
tello sulla secca presso la punta S. Vito, quello gia 
esistente essendo scomparso, come dall’ Avviso ai na- 
viganti N. 43 del 15 luglio 1870. 

Il gavitello è di forma conica dipinto di rosso : 
sporge metri 2, 10 dal mare, è ormeggiato con due 
ancore in metri 7,25 di fondo a bassa marea e si 
scorge con tempo chiaro a 3 miglia. 

Dai gavitello rileva 1 finale dellisoa di S. Paolo 
per i 55° 190. ed il fanale di Punta S. Vlo per &. 


Rilevamenti magnetici. — Variazione 15°30 N. 0. 
Servizio scientifico della R. Marina, 
Genova, 15 settembre 1871. 
Il Direttore superiore. 
A. IMBERT. 





TIGANTI. 5 





N. 95. 
Adriatico, 
Attivazione della Stazione semaforica 
sulla punta Premontore dell'isola di Lissa. _ 
R. Governo austro - ungarico notifica quanto 





A principiare dal giorno 1.° settembre ‘1871 venne 
attivato il servizio regolare del neoeretto Semaforo 
sulla punta Premontore dell’isola di Lissa, nello sco- 
po di poter corrispondere coi bastimenti che vi pas- 
sano in vista, mediante i segnali del Codice interna- 
zionale (Codice commerciale dei segnali ad uso dei 
bastimenti di tutte le nazioni). 

ll posto semaforico è congiunto con la rete tele- 
grafica del continente. Esso accetta anche dispacci 
scritti per essere trasmessi a mezzo del lilo telegra- 


fico. E 
1 più interes dall'Ufficio centrale 

meteorologico ver i al posto semafo- 

rico, sono gratuitamente segnalati ai bastimenti i 

ne facessero ricerca. 

presagita tempesta, viene innalzato il 

segnale corrispondente. 


L'apparato semaforico presenta alla vista di chi 
lo scorge dal mare, un into in nero, che si 
erge verticalmente sopra un editizio dipinto a' larghe 
fasce orizzontali bianche e nere e collocate 76 metri 
in Libeccio del faro ivi esistente. Dalla varea di un 
pic assicurato a quest'albero vengono esposti i se- 
gnali a bandiere e di lontananna contemplati dal sud- 
detto Codice. 

Invece di questi ultimi segnali il posto semaforico 
si serve anche di tre ali nere, che formano parte del 
suo apparato, Je quali durante la segnalazione, sono 
presentate sempre tutte e tre alla destra © tutte e tre 
alla sinistra dell’ albero. Con esse, a seconda della Joro 
posizione si sostituiscono i tre segni 0 simboli dei se- 

di lontananza, giusta quanto è indicato dal Co- 

7 messa Orizzontale indica il pallone ; posta 
a 45° verso terra, il pennelio : e situata a 45° verso il 
cielo, la bandiera. Una sola ala tenuta orizzontale e- 
sprime il pallone, cioe l''intelli 

Un disco nero espostoalla cima del 
dizio che l'apparato semafi 
segnalamento secondo il Codice internazionale : quan- 
do invece è in istato di riposo, il disco non è piu alla 
cima dell'albero, ed assieme alle ali trovasi nella di- 
rezione verticale dell'albero stesso. 

Quando l'apparato,; rispetto a chi lo osserva dal 
bastimento, riesce con la sua proiezione sulla monta- 
gna oscura dell'isola, le tre ali ed il disco, ond'esse- 
fe meglio distinte, veugono presentate in color bianco. 

Siccome nella segnalazione coll’ uso dei segnali 
di lontananza (pallone, pennello € bandiera) ed anche 
coll’uso delle ali del Semaforo, ogni segnale che si 
fa. acc-nna soltanto una lettera, così il posto semafo- 
rico per far conoscere che ha terminato il segnala» 
mento di un gruppo di lettere, espone il pailone , 0 
mette l'ala superivre orizzontale dopo finito ogni grup- 
po prima di-segnalarne un aitri 

Allorchè poi espone segnali d’urgenzi 
dei quali esprime una parola vd una frase 































invece innalza il pallone, o mette l’ala orizzontale lo- 
po ogni diverso segnale. 

li posto semaforico, nel comunicare un dispa 
ad un bastimento, mediante bandiere lo separ: 
parti, cioè indirizzo, testo e firma: ciò fa coll’ innal- 
2are dopo i segnali di ciascheduna parte il pen 
d'intellisenza od il pallone, ovvero mettendo | ala s 
periore orizzontale. 

Ai segnali fatti dal Semaforo, il bastimento rispon- 
de coll’innalzare il pennello d'intelligenza 0d un pal- 
lone. Se il segnale non riescisse co 
intenderne il significato, esso invec 
le QC (ripetete l'ultimo segnale 0 mettetelo in posi- 
zione più visibile), e trovandosi a grande distanza in- 
nalza è corrispondenti segnali di lontananz 


joni tra bastimenti ed il Semaforo 
imente a mezzo dei segnali del 


spacci semaforici devon 
gua italiana. Quelli provenienti 

mare sono trasmessi alla destinazi 

detto Codice quando quello che spes 
domanda espressamente. Se però ciò non e 


1 i dispacci vengono tradotti in linguaggio ori 


capo della stazione semaforica € îras 
alla destinazione. 

Hi bastimento che vuole trasmettere al posto 

forico un telegramma, dopo avere alzata la propria 
bandiera nazionale, avente al di sotto il pennello 
stintivo del Codice, espone il segnale che indica il 
nome del bastimento, 

Se vuole che il suo 
ma trasmesso in 
segnale @ 

Indi fa i segnali occorrenti 

1° Per l'indirizzo, cioe per 
destinatario, valendosi del siliabari 
I del Codice, e per 
facendo uso di 


în tale guisa 


a tradotto , 





ispaccio non 


‘are il nome del 
io a pag. 186 parte 
mere il luogo di destinazione 


sillabario. La firma però non è n la se ji tele- 
gramma proviene dal capitano del bastimento. 

1 segnali relativi a ciascheduna delle tre parti com- 
ponenti il dispaccio vanno se coll innalzamento 
del pennello d'intelligenza 0 di un pallone. 

Quando la distanza fosse tale da ammettere che 
dal Semaforo non venissero distinti i colori , il basti- 





mento fa uso dei segnali di lontananza. 









Ai segnali fatti dal bastimento il semaforo rispon- | se non ad una totale, certo ad una Conto epiche | 
de coll’ innalzare il pennello d'intelligenza od un pal er? ci nmove liquore ii migliore ed i 
lone, © col mettere l'a'a superiore orizzontale. SIE na cre gi salute, | 
Î ‘Ai bambini se ne danno due cucchiaini i 
Il pagamento della tassa per un telegramma sica | jue volte al giorno; ai ragazzi due cucchiaîale; ta | 
sal'acetratario sè REA o | agli adulti due biccliterini da rosolio, sempre un'ora | 
ditre indicazioni che interessano il mittente dei | prima del desinaré L.. Marini. — Fiesso, Franzoia. | 
dispacci diretti a Dastimenti, ed î destinatario di quell | a pi sontagnana ; Andolato, — | 
enti dal mare contenute ni e gd iglio. — Rovigo, | 
PENSI agosto 1960 N. 795 del preeseio 1 Go- | pedora, Corelio, 7, fordnent pe 0. vio: | 
verno centrale marittimo. sk Sa el 
Servizio scientifico della R. Marina, {puri — iimo” FilidbuazI. — Vene 


Genova, 20 settembre 1871. 3 Pene 
soa Il Direttore superiore. | Verena, Radazione del Messaggi 
A. INBERT. 5 


r—r————ss 
| INSERZIONI A PAGAMENTO. 


| AVVISI DIVERSI. 


0. 988 
Provincia di Padova — Distretto di Conselce. 
Municipio di Po-te Casale. 

AVVISO DI CONCORSO. 


ASSORTITO DEPOSITO pi "" 


PARQUETS 
IN LEGNANE PER PAVINENTI 


dello Stabilimento 
ZARI e C.*, di Bovisio, 

QUALITA’ INSUPERABILE. — PREZZI yoyy, 

Al Negorio in Fresseria, N. 172, Vengny © 

























Di 3-P. LAROZE, FAMIACITA Ary 
Tutti medici s0n0 d'accordo sel ricon 

al Bromuro Potassio, 
[| sione sedntiva e calmante su tuto" ni 
banito allo Sciroppo Larexe 





lonorevole ceto medico del, Veneto, ch' 
Biancard, abbia vendut r 
ceduta, al signor Bianci ta di 


jua ricetta delle pe 
'ianterabile, altrimenti dette PILLOLE DI US ENIORI nosso delle pren 
| fanciuli, per calmare l'agitazione, Finton 


che delle Pillole di ioduro | 16 dome di dentizione. Flacone, fr. 
rd, non sone contraffatti che | Fabrica, Spedizioni : Ditta 
Rendendosi vacante il posto di medico condotto | ‘ignari medio. 64 dl pubblico E li 
in questo Comune da oggi a tutto il 20 dicembre a. c. vere e Depositi in Venesio : P. Onga- 
resta aperto il concorso alla condotta medico-chirur= sone ‘grandi Zampiereni  — ) 














































copri 
li documenti | 

Fede di nascita ; 

Attestato di moralità rilasciatogli dal Sindaco del 
Juogo di sua ultima dimora 

Fedine criminale e politica : 

Aitestato di sana e robu-ta costi 

Diploma di laurea, € di libera pr 
suddette Facolta. 

Lo stipendio annuo resta fissato in I. 1370:18, pa- 
gabili ia rate mensili posticipate dalla Cassa del Co- 
mune. 

La popolazione del Comune consta di 2180 abi- 











NON PIU SOLTO "DI" 


SCIROPPO DI RAFANO IODATO]:..:: ni 


0i GRIMAULTE C' FARMACISTI A PARIGI ga 


Grescione ehe” entr x 
tierament DI i 
Eacorkutci, Ae/ano cvelearia. Esso € riccomandato da tutti i med ci di Parigi cui mericiva dei fnciuli pi a 
tanti, meta circa dei quali essendo poveri, il medico : battere il (infutismo, la serofola, il rachiliemo, la pallidezza e la mollesza delle carni, gl ingorghi delle glandot 4 
dovrà loro prestare cura gratuita. eruzioni della pelle € della testa così frequenti nei piccoli fanciulli. E preziono contro le di etto tipi 
'L'eletto dovra essere provvisto a tutte sue spese ' cita l'appetito, favorisce la digestine e s' impiega cun euccenso taato nei ragazzi che negl'indisidu di tutte 
di cavallo € velcolo. per poter così disimpegnare. con ! © Vendesi a Venezi», nella farmacia ZAGHIS-BOTNER, — Triesie, da SEARAVALLO, ZANETTI @ CoRTUM . 
maggiore attività e sodisfazione l'esercizio delle sue | 
mansioni, — 
| La nomina seguirà con le norme tracciate dalla 
vigente Legge comunale e provinciale ; e l'eletto do- 
tra uniformarsi alle prescrizioni sanitarie nonchè a 
quelle che dalle competenti Autorita venissero emesse. 
È desiderio della Giunta che il nuovo eletto al 
bia a trovarsi in Comune per l'esercizio delle sue | 
mansioni col giorno 31 del p. v. dicembre. 
| Ponte Casale, 30 novembre 1871 
' Il Sindaco, j 
GIO. CARRARO. I 
Gli Assessori, | 
Pancrazio Francesco. il 
Turri Valentino, j 
Il Segretario, 
bom.” Muneratti. | 


» prodi tt 





zione fisica; 
in ambo le 








tncoven 





posizione contiene naturalmente del Judio ch' è 











Mettiamo in guardia gli ammalati, contro le varie falsifivazioni velenne 
AVVERTENZA. veri %-ca/enia Arabica, pura sd al cioceolatta perciò par essere div i 
gersinità della nostra specialità, li esortinmo a provvederei uniesmento di tale articolo colla nostia firma sopra il iglo4, 
fe sentole è tavolette. 
Due punti di primaria importa 
venefici noa hanno puuto analogia con la genti 
re di un articolo falsificato, non merita fiduci 




















ja ono a considerarai: 1.* 1 falsificatori sono cuetretti ad ammettere che i loro prot 
Revalenta Arabica Du Barry di Londra ; 2.° Che il venditore 0 rpaccu: 
neppure per altri articoli, e deve enrere da tutti evitato. 


Barry Du Barry e €. — Lond 
MEDICINE — SALUTE ED ENERGIA RESTITUITE A TUTTI SENZA SPESE 


mediante la deliziosa farina igienica 


LA REVALENTA ARABIC: 


DU BARRY DI LONDRA 


gestioni (dispepsie), | 























Con istromento 21 novembre 1871 atti dott. Fi-! 
nocchi al N. 1231, si è costituita la Società commer- 
ciale fra i sigg. Eugenio Alliez e Andrea Luigi Deco] , 
avente per iscopo commissioni e rappresentanze di 
Case nazionali ed estere con la firma sociale 

ALLIEZ ET DECOL 
€ sede fissata a Venezia a tutto settembre 1872, e da 
delta epoca a S. Buna di Treviso fino al 18*6 termine 
| della Societa. — Il capitale sociale fu stabilto in ital. 
L ila in oro. 2 


ia), 6 marzo {N 
Da più di quattro anni mi trovava alfitto da diutarn: i 

I dsbolezza di ventricolo tale, da farmi diqpmn 
el rincquinto della mia ralute. 

| Tutta le cure preecrittemi dai 

orameute onservate, nua valsera che è viemaggiormenta ca 

| atermi lo stomaco ed avvicinarmi alla tormbe. Cod. prc 

o esperimenti. avendo ac la Ascurento Arabica 

deperimento, diabete, rew- | Barry e C.a di Londra, ricuperaî, dupo quarauta gior, 

‘ zio e povertà del sangue, i- | duta salute, e trovomi ora in istato Aorido @ nano. Su hd 
rupisia, sterilità, Duse) bianc id colori, maneanzs di | gii inventori della sublime A-va/nta Arabica, e ring 
freschezza ed endrgia. Essa è pur: il migliore corroborante | Îio d' avermela suggeriti Vincenzo Maw 
isa pei fancioli deboli per J persone daga età. formando buo. | Prregzeia La cestla di latta dl peoo di fi deli 


ae n, > ii muscoli e sodezza di carni ai più etremeti di forze. page pe pe E y 
Il miglior libro conosciuto Re E Scola: 


Economizza 80 volte il suo prezzo in altri rimedii e ui i 
nutrisce meglio che la carne, facendo dunque doppia eco- | È ©Pil- Ir. 36; 42 chil. fr. 05. 
sulle malattie sessuali, riprodotto in 

Personale, lavoro originale di Laure 


nomia. | LA REVALENTA AL CIOCCOLATTI 
Personale, lavoro or Estratto di 72,000 guarigioni. Dà l’ appetito, la digeetione eon buon sonno, forze dei eri 
on 60 ligure el Cora N. 65,184. | dei polmoni, del sistema muscoloe. ; limnto aqui tt 
pari tempo ji più positivo Pranetto (Circondario di Mondovi), 24 ottubre 1848. | tivo tre volto più che la carne. 
ro afuto nei casi ... La posso assicurare cbe da due anni ussodo quanta | 
» da De: DITTA! meravigliosa Revalenta , non sento più alcun incomdo della 
} con ogni sorta di 


vrechinia, ne il pero dei mici 84 zoni. 
attenzione che ogni esemplare 


pasto ed in tempo Gi gra 
spasimi ed infiammazione di 
gni disordine del fegato, nervi, membrane, murore e bi 
soania, tosse, oppressione, asnia, catarro, bronchite, tisi (cor 


vmaco e degl Visceri; 











39 maggio 188 
e di eronicone 

0, fnalmenten 

ra viglon | 


Dupo 20 anni di ostinato ronzio 
yrani stare in lotta tutto l'in 
liberai da questi martorii mercò della vost 
valenta al Cioccolatte. 
Francesco BRAGCMI, Sindaco 


Cadice 


















Le nie gambe diventarono forti ls mia vista nua chie 
0 de più occhiali, il nio stomaco è robuato come a 50 anni. lo 
della Edizione originale di Laurentius è munita del suo pi vento imonima riagiovazito, predico, conleeso, visito emo 
me 1 timbro a secco; quitidi NON PUÒ NASCErE UNO mula, fccio viaggi ® pidi 40che luoghi, © noto 
scambio 
; mente è fresca la memori. 
Questo libro ulile ed istruttivo viene spedito con- 9 vato fe toslagio. scim.di Freazzio 
tro iuvio di L. &, dalla Dita Gerold e È. Wiraî in i "°° CAstRiA, laureato in icolvgia, arcip. di Prunett 
Hienna, come pure dall'autore in Lipsia Mokestrasse. | _ signore = ta seguito® Man tini nente guarita cl 
È atato di deperimento che durava de beo sito ann. Mi riaac. | Y!% incomparabile Revalenta al Cinccaloli 
va impossibile di leggere o scrivere; iv aoffriva di battiti ner- | Vicente Morin 
È ; È osi per tutto l corpo, la digestione era difcilision, presi | ig, 90 aprile 1966 
Curacao Ferruginoso ateati le iusognie, l'agitazione nervosa insopportabile, mi fa- | Signore — All’ ni io ero affetto di no impor ff 
Prendo n per ore intere senza vorun riposa, era rotto i! pe- | mento di angue, di esaurimento di forze è dn 
NEL LABORATORIO CINICO. FANWACELTICO aut violi pi depone roll fc prove. dele rosta | di poteri samenetato che Fun do ne foto dll van 
Di (e. Da tre nuesi essa forma il mio abituale nutri- ! valenta a/ Cioecolatte mi ha in breve tempo procur 
SERRAVALLO mento. ll vero nome di Aecalenta le si conviene, perfetta guarigio 
ll Wivieatà — — GANIARD, iutendento geo. dell'armata franos 
Prima d'annunziare pubblicamente questo mio Pe reaia pePeigia 1 aprile (04 
nuovo preparato, ho voluto alfidarlo all' esperienza Rgnore — Mia figlia cha sofiri 
Pda PIA ne urna dario ali perienta | ba vent snai e ita alta da a forio | tva più n dissi druidi ro spprese dn 
Sto vie tltegtono rarvomandatr !T | atto erro è iob; di tt sui i de u ft api | de debolezza € de itzione ran Ore 1 na base 
STU e da straordinaria gonfiezza , tanto che non puteva | grazie alla Recalenta c! Cloccolalte, che le la reso un 
ali pet fsre uu panso ue salire ua euio gradiuo; più ers tormentata | fetta salute, buon #ppetito, buona dig tranquilità 
Ta Aiup da diuturoe insonne @ da continua mancanza ci respiro; l'ar- | neFVÎ, souno ripareture, sodezza di carni ed un' allegre 
Dad un ferruginoso sl Meglio decimliabile (4007 | t® medica uon ha mai potuto giovare; ora facendo uso della | Spirito, x cuî da fungo fempo nun era più evverza 
flat di era dd e Copa cigaro: | Ya Rcaleta Arabica 6 ary i mit gu apri a DI Mownovs. 
ni, nè nausee, nè cattivo ‘lito , come” avviene spesso | #% S0uffenza, dorme tutte le notti intiere, fa lo sue lunghe | | Prezzi t In polcere ; scatole di Intta per 19 ta! 
per l'uso dei Carbnali e Joduri di ferro © del Ferro | PAt9vAGioto, e trovasi perfettamente guarit 330; per 84 ir. 4 80; per 48 fr, 8; per 420 tr. 47 50. Int 
ritto con È rgen ATANASIO La BARBERA. _ | voleste: per 45 tense' tt, 3 805 per' da fr, 4 0: per 481 
surrogando questi preparati che godettero fin q incis i IT | 
Sato primario, pe netta niche | pote cone ia Provincia contro vaglia postale biglietti della Banca nazionale 
‘meorree, nell: mestrua- KP. RINCIPALE: Barry Du Barry e Com; orto , Tor 
colori pallidi, in varie alle- | —KIVENDITOKI: Venezia P. Ponel, form. Coni “gone eh isla 
fegato, nella malaria, ed in nolte malattie | ZAMPIRONI; AGRNZIA COSTANTINI a pare 
fa tile rmelabtidi, helle merofole, € nei- | E. Foce, - Feltre, Nieol dall Ar dott Ra, 1. ca 
s' ottennero effetti meravigliosi e -_ va, Roberti ; Z dee eran e 
Famsegie, e gue ig guae | Li Dismutti. — Psdova, Roberti ; Zanetti; y x fa h 





togruaro, A. Malipieri farmacista. — Rovigo, A. Diego 6. Ca 1 “N 
Le pe i, i bambini deboli, ed i conva- | usi ; Commessa VALE desi ao p Preio, Sedie: farm, Lenti Mm 
che hanno bisogno di riparare il mena | Majo; elit Vaie, c FutomazZonae È mosso Paoli; Adrano Prini Coro Beggsto. — Nessa, bl 


Marchetti, ferm. — S. Vito al Tagliamento, Bistro Quartora (arm. * 
Bolzano (Boz=n) Fortunato Lszaai, drogh. Piume, 0. pene "i agenfioto ‘o Piroba be 

(rogh. — Trento Seisor, Piazza dello Bi di Trento), — Trieste, W 
Zara, N. Atdrovie, farm, == Spalalo, Aiiso ragpiia (cea Tn a 


lente ai processi morbosi sofferti, invece di ri 
correre alle acque minerali di lontana provenienza 
imbottigliate e per lo più vecchie , soggette 


Zanini farm 








migliore, è, se eguali, si 
cederà 
mento. 


ATTI UFFIZIALI. 


N. 19620 Div. I. 
© PREFETTURA 
DELLA PROVINCIA DI VENEZIA, 








tivo Avviso succitato. 











n bere I SATI. —*grammi 25,000 di canapagreg- | corso di 
di seguito deliberamento. iaia gia per la somma di L. 26,250. | alla stessa somma. 
seguito all’ incanto le- N. 2006. 2 pubb. Ta consegna del Le oferi 








nutosi da questa Prefet- LA R. DOGANA materiale sara fatta in que 

tura conformemente all'av\is0 ‘ savreR- Arsenale marittimo nel ter= | potranno essere presei 
quaP, novembre Di Pes n i nine (ai onoei Gua dalla dala che al Ministero d 

N. 5. appalto dei javo- della comunicazione im- 

ri di completamento della ri- AVVISA: presario dell'approvazione del 


fabbrica del refettorio e dor- 
mitorii della Casa di pena fem- 
minile alla Giudecca, venne 


che col giorno 13 4 








L. 24,600. 
Il termine uile { fatali 
rassegnare offerte segri 

Te in carta da Dollo in di- 

minuzione del suddetto prez- 

20 di delibera, le quali non 

potranno essere minori del 

ventesimo, e che dovranno 
essere accompagnate dal de- & 

ferarta Val CR COMMISSARIATO G 

4 nea nazionale , 

cartelle dello Stato, valutate Ro 

a corso di Borsa, scade col 

mezzogiorno di sabato 9 cor- 

ento. Ù 


dicembre 1871. 
Dalla 
pale della Salute, 
Venezia, 26 nov 
Il R. Ricevitore prine. 
BONALDI. 























AVVISO D'ASTA. 


più offerte, sarà preferita la ant. 
termini del Regola» 
Del resto, varrà il primi- 


Venezia, 4 dicembre 1871. 
Il Segretario prefettizio, 





1871, alle ore 10 antim., ter- 


. Dogana Princi- 


embre 1871. 


ERALE Sui prezzi d'astail ribasso mag- 


DIPARTINENTO MARITTIMO. 


Si notifica che nel giorno 
(ve fossero presentate 90 corr. dicembre, alle ore 11 







pro- neràle del suddetto Diparti= per e 
mento a ciò delegato dal Mi- 
nistero della Marina. nella sala esibire un certifi 
degl’ incanti sita in prossimi- } guito deposito 
tà di questo R. Arsenale si | Casse dello Stato 
procedera all’inicanto pel ‘le- { ma di L. S 

liberamen'o della provvista | 0 
durante l'anno 1872, di chilo- 


re ami 


lativo certificato 


contratto. 


Le condizioni generali e 


dell’incanto. 


lei tre Dip 
€ presso il Mini- 
stero della Marina. 
L'appalto forinera un solo 
T 


mezzodì del’ gior 
beramento. 


10. 
Îldeliberamento séguiràa 5 icanto € 
schede segrete, a fivore di co- ; O 

lui, il quale nel suo partito fir- ' sa di registro. 


mato e suggellato, avrà offerto 
ia | 


giore, ed avra superato il mi- 
nimo stabilito nella scheda ‘6 
segreta del Ministero della 
Marina, la quale verrà aperta 

dopo che saranno riconosciuti 

tutti i partiti presentati. 


iPPE Ze 









ii i Commissario ge- Gli aspiranti all'impresa 
sì a pi 
tare il loro partito, dovranno 


cartelle del di 
Dlico italiano; il cui valore al 
Borsa corrisponda ‘ 


stesse col re- 


ai Commissariati generali del 


rittimo, avvertendo però che 
non sarà tenuto conto delle 
medesime, qualora non per- 
vengano prima dell'apertura 


1 fatali pel ribasso del 


ventesimo, sono fissati a gior- 
ni ventidue, decorrendi dal 


Il deliberatario dell'ap- 
pallo depositrà L. 150 per le 
sed 
lire all'arnimontare della tu 


Venezia, 8 dicembre 1871. 
Il sotto-Commiss. ai contratti, 


COMMISSARIATO GENERALE 

DEL TERZO 

DIPARTIMENTO MARITTIMO. 
AVVISO D'ASTA, 


Sì nolitica che nel giorno 
28 dicembre c. a., alle ore 11 


suo partito firmato e sug- 
gellato, avrà offerto sui prezzi 
d'asta il TARRA RITO ed 
avra superato Îl Minimo Sta- | 4 sotto. 
bito nella scheda segreta dei |‘ ‘°!0-Commiss. ai contratti, 
Ministero della Marina, la quale Gicssere Zuccoi, 
verra aperta dopo che saranno — 
riconosciuti lutti i partiti pre- f CO! DENEI È 
ricono partiti p MMISSARIATO GENERALE 
I aspiranti all'impresa 
per essere ammessi a presen 
tare il loro partito, dovranno 
guibire un certiticato di ese ; 
n Ò guito deposito in una delle 
lla Marina si procedera allincano pel | Case delio Sato della som 

iberamento della provvista { ma di 808, in numerario, 
durante l’anno 1872 gi ferri fi- | 0 in cartelle del debito pub 
ni di prima qualita di fabbrica | blico italiano, il cui valore al 
nazionale in verghe e lamie- | corso di Borsa corrispon 
re, per la somma di L.. 8080, | alla stessa somma. 

La consegna del suddetto Le offerte stesse col rel 
materiale sara fatta in questo | tivo certiticato di deposito, 
R. Arsenale marittimo entro | potranno essere presentate 
quattro mesi decorrendi dal | auche al Ministero della. Mi 
giorno della partecipazione | rina ed ai Commissariati g) vi quest oggi 
data al fornitore dell’ appro- Dipartime: col ribasso di L. 3:05 per o- 
vazione del contratto. imo, avvertendo però | 8"i cento lire u' importo. 

Le condizioni generali e Che non sara tenuto conto || neo ino avvertito 
parti Storto coi mes: delle medesime, qualora non [1 Pubblico, che i termine te 
zi dei suddetti materiali , so-, berverranno pr di resto suontare le ollerte 

lara gel gi Fibasco del ventesimo sca- [ 
i le al mezzodi del giorno % Ve 2 dicembre I° 
seni lai pe riso del | 62 eso, di giorn 25 ("Nei OTT qc 
ni ventidue. decorrenti gi | | orologio dell'Arsenale ma- Lr 
mezzodi del giorno del delle | itimo; spirato il qual ter don 
to mine, non sarà più accettata - 


n qualsiasi offerta 
NI deliberatario dell’ap- | ©’ Chiunque in ci TETTE 
lo, depositerà L. 100, Der | za intenda fare la suindicata “ba 
le spese d'incanto e contrai- l diminuzione del ventesiuno Tipografia della 69: 




























to, oltre all’ ammontare dell 
tassa di. registro, Gr 
Venezia, 6 dicembre 1871, 


deve, all'atto della presenta- 
zione della relativa offerta a 
questo Commissariato gene= 
rale. accompagnarla coi de- 
nosito prescritto dal succitato città il 27 novembre steso 0 
Avviso d'asta. ne accettata con benefico di 
Venezia, 4 dicembre 1871. ventario dal signor Levi 
Il sotto-Commiss, ai contratti, fu Lar 
GIUSEPPE ZeccoLi, Cava 
pai n 11 Cancelliere 
Bunco. 
PRETURA DI VENFZIA 
III, Mandamento 
Si rende pubbli 
to, che io verbale 300 
p. p., ricevuto del 
Cancelliere, la eredità bu 
dla Avo Giovanni Bb 
n poten 
47 novenb 


scorso, ricevuto dal 
to Cancel! 

donata da L 

mo, mancato gi viti 


ito di ese- 
una delle 
della som- 
n contanti , 
ito pul 








DIPARTINENTO NARITTIMO. 
AVVISO 
di seguito deliveramento 


4 termini dell'art 95 del | ATTI GIUDIZIARI! 
Regolamento per l'esecuzio» 


ne della legge 22 aprile 1869, 
sulla Contabilità generale de PRETURA DI VENEZIA. 


lo Sito, si notica che l'im : ento. 
bresa per da pruvvistà a que- | Si rende pubblica 
40 Megio Arsenale durante | to che ia verbale St monono 
cad ato ricovuto dl sottoreri. 
0 Cancelliere, Ja eredità abbm: sreRTe 
donata da Gaglieni. Mu questa città n 17 Due 
fu Dovide, mancato. a sten, vento costati 
questa Ci N 2 cei "PIO neficio d'inventar Ù 
Limo scorso, venne accettata con gunto Cecilia 10 Ant 
beneficio d'inventario dal co linee pr Yip 
avrocao dott Marco Levi, due 
la au qualità di curatore de 
interdiceod Orefe ta 


di deposito Ja degl'incanti sita in pros- 


simita di questo R. Arsenale, 





ente no- 


10 del deli» 


di lei figli Pia. 
Giuseppe, Atti, Luigie «0° 
gusto Avon del fu Gioventi 
meone, vedo j lista suddetto, tutti minori 


contratto , 


l'Ufàzio del Commissariato ge- 
nerale di Marina. 

ou L'appalto formerà un solo 
lotto. 

















PRETURA DI VENEZIA. 
Ill. Mandamento, 


Si rende pubblicament: 
to che in verbele 50 novembre 








il deliberamento segui- 
rà a schede segrete, a fa- 
vore di colui, il quale nel 
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TO DI 


Yo) 








ASSOGIAZION 


FIMENTI 

venezia, L 37 all'anno, (8.80 
sto, 3 rime 
ZIA MODICI, 
 Vanarin 


‘ricevono all’Uffsio a 
‘angelo; Calle Cuotorta, N. 3568, 
lettera, affrancando i 


Vai 
S fori, 

fuori, 
teggi. va 


{ell inserzioni gî , cent. 
fisso foglio, c. 8. Anche le letter 
li'reclumo devono essero affiancate; 
tivoli mon pubblicati, noo si 
"000 bruciano. 


| gi pagane deve farsi in Venezia. 


VENEZIA 9 DICEMBRE. Da Londra giungono tristi not 

lute del Principe di Galles. Un nostro dispaccio 
pri data d'ieri, reca che era oramai que- 
stione di ore, che la costernazione era generale 
e che era stato dato l'ordine di tener chiusi i 


teatri. 









il Messaggio del si 
lione della definitiva 
‘a, se non per di 


. Thiers non tocca la que- 
organizzazione della Fran- 





bi al tempo ed a - — P.$. Un dispaccio giunto più tardi, reca che 
‘lunque partigiano dello statu il sig. Duchatel aveva chiesto all Assemblea di 
ina lettera resa pubblic Versailles l'urgenza sul progetto di legge, che 
| desiderio del trasporto dell’ Assemblea da Ver- chiede il trasporto dell’ Assemblea e is) potere 





esecutivo a Parigi, wa l'Assemblea ha respinto 


silles a Parigi, nel suo Messaggio non fa cenno | { 
l’argenza, però a debole maggioranza. 


lemmeno di questo 
Il sig. Thiers 





rallegra dei progressi fatti 








lla Francia verso la pace coll’ estero, e la tran- 

bilità ineraa. Egli fa ua quadro particolareg- e te eg vigazione per l' Adriatico, 

sito delle relazioni della dead Poli estere. |, _ Come prime pubblicammo una lettera del- | alle condizioni mese 
l'onor. D' Amico, così adesso pubblic! lamo que- Società nazionali, relativ 


fila Spagna, colla Svizzera , col Belgio le rela- 
fini sono amichevoli ; colla Prussia sono rego- 
“e: coll’ Italia non v'è alcuna difficoltà, la Frau- 
non le dà consigli, perchè non ne da a_nes- 

a beosì raccomandazioni perchè |’ indi- 
padenza del Pontefice sia rigorosamente mante: 
Rita; al Pontefice la Francia espresse il suo 
profondo e simpatico rispelto ; quanto all’ Austria 
È Francia fa voti perla. sua prosperità 
fAustria li la Prancia; quanto alla Russia 
glori basate sugli intere: 


| relazioni cia sono le_mi- 
‘treranno queste gradazioni diverse, per 
ere un saggio del grado di simpatia, che il 


d' Italia. 
interessi 


st' altra che troviamo nell’ Economi 
Essa, è tutl'affatto favorevole 






























i 





















sito con le Indie? 


di relazioni commerciali coi 
relazioni stabilite 
mano la clientela 
Lloyd austriaco. 

potentissime 

si troverà a lottare 


si costituisse ed ottenesse i 


Inghilterra e l'Austria danno alle loro Compa- 
gnie, ed ai sacribizii 
per portarle al 
vano, è 
nostre Soci 


altrimenti, sarebbe forse più opportuno 
le nostre forze, e spingere i sactifizi 
l'estremo limite, per costituire una sola ma 
tentissima Compagnia ehe a vantaggio di ul 
vali. Nei primi 


bero enormi, ma non dubito che a questi patti 














es 
di 
icurato ai porti 


I porti nostri mancano di ra 





porti 

a Marsiglia ed a Trieste for- | l 
della Peninsulare inglese e del 
Ora sarà contro tali Compagnie 
mezzi finanziarii e di azione che 
da una parte la Societa Ru- 
jualunque Società che 

legio della na- 








tra quella 







da quelle Potenze sostenuti 
grado di Moridezza in cui si tro- 
’evedere la rovina inevitabile delle 
navigazione. 

non fosse possibi 








Se adunque a noi fare 






nostri 





jani lottasse contro le Società estere i- 
anni la perdita sarebbe certa, ed 
vrebbe sostenere lo Stato sareb- 








sacrifizii che 











MTA era ho per le altre Potenze. La irse più | sente obbiettivo di Venezia dev' esere sem | ' 
e are, PO c di Ve v pre | si finirebbe per trionfare, perchè havvi a_ favore 

scontata Roe io glo Rust, po quello che siano evitati i dannosi irsbord. | de porti nostri la brevità delle dista 
ar ie italo colla quale non v' Quando la Peninsulare ci parlerà di viaggi ‘Fortunatamente, a mio credere una di que- 
h Li diretti, comincieremo a discutere; ma finchè essa | ste Società estere di navigazione si risolverebbe 











l'diffcoltà e alla Prussia , con cui le relazioni 

sno semplicemente regolate. 

1 reciproci interessi della Russia e della Fran- 

dia sono le due parole che possono dare mag- 

fiv: occasione a commenti, adesso che si porla 

fio degli armamenti della Russia e delle sin- 

ie di questa per la Fran Ma il sig. Thiers 
sere che la Francia seg: 

e dignitosa, e che se 

lenti itpreveguti, que 

una ri- 


sì limiterà a volere una sovvenzione unicamente 
per venire da Brindisi a qui, cioè per far quello | 
Fhe deve assolutamente fare, se non vuole colà 
morire d’inedia, noi non discutiamo nemmeno, 
;acchè l’unica di speculazione è troppo 
palese. Ecco ora la lettera: 
IL 
Egregio sig. direttore, 

Nella precedente che le diressì, esposi le mie 
idee generali sulle Società di navigazione, sulla 
quistione delle sovvenzioni governative, e sulle 
fine che conveniva alla nostra Italia fare eser- 
citare da una navigazione a vapore periodi 
fo terminavo accennando ad una proposta della 
Peninsular and Oriental company, per la navigi 
Zione tra i nostri porti dell Adriatico e l' estre 
mo Oriente. Ora mi permetta che io profitti di 




















dovessero 2 

si non sarebbet 

sposta a coloro che © è 
Sfar dal suo canto ogni occasione per proto- 
del difficoltà tra la Russia e la Germania, e 
dando questo l'unico modo di ottenere la sospi- 


‘Thiers soggiunge subito dopo che la 
ò che ha diritto di essere, 




















































senza eccitarlo im- 


F 
prudentemente. 
Ci pare infatti che 
possa fare al Messoggio 
puato quello di aver omm 
leva aumentare l’ irritazione esi € 
‘fuori di tempo di riscossa 
guerra straniera e dalla 
uttavia l'invasione 
ig. Thiers si dee lo- 
e per aver cercalo 
olto naturale, 
nsiero che 


ro delle Alpi 
timate, e sarebbe dolo! 
d' un ordine secondario 
frutto dei sacrifizii sosteni 
Quando si parla dell 
gnuno sa bene che non si tratta di ire o quat 
£Fo vagoni di pacchi e di lettere, di cui la valigia 
propriamente delta si compone; ma sotto que- 
Ho appellativo si abbraccia tutto il traffico asi 
tico-curopeo. E naturale che la valigia. postale 
percorre il più diretto e breve cammino ; quindi 
Percorso che segue la valigia indiana indica al 
lommercio la via” più facile e pronta agli scam- 
orientale e l'Europa ; però non 
Italia il passaggio del- 
io abbia a se- 


dare pei 


invece di raligia delle Indie, 0- 


d'una pi 

del sig. Thiers, chi 

Bligatorio, Il Presidente dell 

die che sarebbe una rovina. per | 

diste Che ehe ogni francese indistintamente do. 


dito fare il servizio militare anche in tempo di 
pace. toni iraficese sarà obbligato a prender le 
Pim in fempo di guerra, ma in tempo di pace; 
il Governo ordinerà UD contingente i 90 
mila uomini. La Francia avra così 800 mila vomi- 
ni, di cui 450 mile resteranno sempre sotto le 
Bandiere, gli altri a custodire le_cilta 1 signor 
Thiers non rinuo id alcuna Cere Portici sa 


che l'esercito re- 
n ciò vi deve 
per quelli che 
intenzione 










































bisog! e lo 8 

bisofna che sulla stessa via si stabiliscano rap. 

porti € le relazioni che creano e sostengono il 
commercio stesso. 

Ora se la valigia indiana, attraversate le 

fa indicato il suo porto d'imbarco in quel- 

DA Brindisi , è certamente lo stesso del com- 

mercio delle merci ricche e del movimento dei 

ri agiati, che possono sostenere la, spesa 

giali, inea ferroviaria da Bardonne- 

altrettanto di 





sterà presso a poco 
essere qualche cosa 

temono una nuova guerra. 
meno del sig. Thiers, la riscossa 


quella speci 
le soppor 
di 
T 0° altra aatip ; i; questa 
ha voluto sfogarla interamente. Eg! 
ha soluto sofferto molto dai trattati di com 
che quello coll’ Inghilterra sarà denun- 
febbraio, e che durante l'anno si trat- 
eun altro, il quale dovrà na- 
tera per de ceagere più in armonia colle fenden- 
2e protezioniste del signor Thi 
‘Quanto all’interno, il sig: 


jg. Thiers h 


juesto momento al porto 
‘Trieste hanno fatto eapo 


vancelliere 
Bu 





A DI VENEZIA. 
landamento. 
, pubblicamente no- 
erbale 50 novembre 
to dol sottoserittà 
la eredità abbando- 
ì Giovanni Battista 
mancato ai vivi in 
ml 47 novembre 
+ accettota con Dee 
a vedo» 


gio 
fica 





gio infatti non poter 

è timido quanto all’ ot 
ui 

non locca nemmeno neque sui 












Data o, | estero, il Messaggio è tanta si 
cl go quer Foce ‘scadizioni altuali della Francia 5 
iva nesta è opera patriottica, di cui si Te o, dir cn tuiepi, è 


tà 
anto è perchè 

dovranno, fare Lo pe, ' comodi 
Le che Trieste e Marsiglia 
commercio delle co- 


Sohto al sig. Thiers. 

ù i o nia stato annunciato giorni fa che 
0 ‘belga era costituito, erano 
nuo! telegrafo ci ha re- 


ad abbandonare Marsigli 






della scienza. 
zione dell’ ultimo 











usura ; 
accettando la proi 
che oggi paga all' Adriatico-Orientale venisse im- 


nale che intraprendesse il servizio )] 


Essa chiede di stabi- 
cessa di essere 





‘e la sua sede in Ven 





la pericolosissima concorrente della Società na- 
zionale del Rubattino, 
suo conto contro l’altra concorrente estera a 


e si assume di lottare per 


razionale si stabilisse in 
rsiglia rispetto a Ge- 
i contro a Trieste. lo 


domando, agiremmo noi saggiamente esitando a 





Certo nessuno può 


Franci 

i Itri Stati hanno interesse che ospitalità che accorda a queste mie I 

prg si ica, la quale può lusingare yrevole periodico, per trattare parlando Je questo un errore, ed all’occa- 
ì Perdo abbia una gran- | sione sarei tra i più accanili a combatterlo; ma 






credo che sia anche 
oe assoluta ed 
co i esatti priocipii 
aio ricordo come nella tra Se. 
Congresso commerciale tenuto 
, quando si pose a partito la proposta 
overno mai dovesse sovvenzionare So- 
e, un autorevole indu- 

rgomenti a combat- 





in modo tale che non 





una Società concorrente. La pEnisalare sì sosti 
tuirebbe a questa Società esistente senza esten- 
dere il tempo 

vi 

e ciò con immenso vantaggio 
nessun danni 
marineria nazionale perderebbe quattro 
sotto propria bandie' 


del contratto, estendendo però 
ed all’ Australia, 
commerciale, € 
quello che la 
piroscafi 





dall'Egitto al Giappone 
industriale , tranne 
Però a questo danno si può rimediare con 


ove la economia che la finanza farebbe 
la inglese sulla sovvenzione 





Compagni 





iegata nel sovvenzionare una nazio- 









zi so che una 






n ullimo sì dice dagli oppositori alla pro- 
posta inglese, come accettandola, noi ci melte- 
femmo a rischio di veder sospendere iz 
delle Indie nel caso di una guerra 
ndesse parte l' Inghilterra; ma questa a me 
sembra una opposizione: che ogni valore 

che quel servizio ‘ci sareb- 
fe sempre assicurato per mezzo della Compa- 











Es 
apieg porto pi il traffico della ta poi 
in Li fico la e 

povera, perchè q può 





i piccoli tl è mem ta 
val , © stal rà 
pe apra dl lia SAMO 





‘ancelliere i qualii non sono gli 
Bunco. bi Però il co- 
ti_ 
he n ia sotto le ali del 
puro, e si Facene anti capi del 


guasti Le “fialou , ministro 
Gabinetto precedente. 


| della Gazietta. 






suoi grossi piroscafi a 
avremo guadagnato noi ? Avremo per- 






duto molto probabilmente il commercio di tran- 


sulare per 
Società Adriatica difficilmente riuscirebbe a to- 
glierlo al Lloyd 





avrebbero forza per lottare con le Compagnie e- 
stero più potenti, meglio soccorse e con clien- 
tela assicurata. Avremo i 
za di altro milione all 
prorreduto all'importantissimo servizio del Mar 
lero. 


traverso l'Italia è un interesse grandissimo di 
tutto il paese, e di 
lunque cons 






si persuada della parte che può competergli e se 
ne contenti. 


spetto alle Indie è il porto dell 


di passeggieri agiati e della valigia postale. 
Festo, come quello di Messina, può anche es- 
sere pel traffico asiatico un porto di deposito. 


ladie sono pri 
una condizione 


s 
lo sviluppo del commercio interno con quelle 
lontane contrade. 


forze per assicurare ai porti 
maggiori del commercio asi 
lotta uno dei più potenti nemici 
campo e diviene 

senza esitazione 


navigazione è di una grandissima importanza per 
la nostra marineria met 
mercio: il Governo deve risolverla nel suo com- 


n 
mento perchè gli uomini competenti lo 
in essme e lo discutsno. So bene che le mie 
idee, quanto alla Peninsulare, incontrano moli 
opposizione, e quel che mi sorprende, a Brindi 
più che altrove : jo dubito che questa opposi 
Ne possa fare sul Governo una seri 
ne; richi 
coli che s'incontrano secon 
predomina, ho però la coscienza di avere adem- 
pito un dovere. 


graziandola 


dato al Presidente della Repubblica 
gnor Thi 


cese, a Versailles. 


cupata dalla necessità di facilitare le relazioni 
del Dipartimento delle Alpi-mt 
vincie del Piemonte, ove 

mercato delle derrate necessarie alla 
mentazione, come pure una imi 
zione per lo spaccio 

ritorio, aveva da lungo 





Camere 
Provincie italiane limitrofe, interessate a fa 
tare l'esportazione dei prodotti di cui esse ab 


bondano, in cai 










































asiatico europeo, 
è difficile che riesca 
portarlo a Geno: 





austriaco per portarlo a Vene- 
. Potremipo così dopo breve tempo vedere 
rovina delle due Società nazionali, che non 






la finan- 
ino senza aver neppure 








Il commercio di transito asiatico europeo al 


fronte a questo interesse, qua- 
iderazione locale deve cessare. Però 
quistione tutti i porti tali: hanno rela- 
mente un interesse conforme, quando ognuno 





Non mi stancherò di ripeterlo: Brindisi ri- 
merci ricche, 





Le teste delle nostre linee commerciali colle 
Venezia e poi Genova; non è 
le di questi porti, ma è 
della loro posizione. 

e Livorno sono i porti 
meglio ci possono assicurare 











ito alle Indie 







Noi 


io credo che noi 
dovremmo stendergli la mano, 
facendo così, non solo gl' interessi del commer- 
cio, ma pure quelli della industria marittima. 


nostro alleato ; 





Egregio Direttore, la quistione delle linee di 





tile e pel nostro com- 


lesso dando sodisfazione a tutti gl' interessi ; i0 
on ho voluto che mettere in evidenza l’argo- 
prendano 





Con ogni stima e considerazione, sono, rin- 
Suo deo. ed obbl. 


E. D' Auico 
deputato al Parlamento. 








lizza ha man- 
francese, si- 


La Camera di commercio 


Thiers, il seguente Indirizzo : 
signor Presidente della Repubblica fran- 





« Signor Presidente, 
« La Camera di commercio di Nizza, 


ime colle Pro- 
trova il principale 
nostra ali- 








dei prodotti del nostro ter- 
tempo concepito il pro- 
‘una strada ferrata tra Nizza e Cuneo. 
ricesuto diverse comunicazioni della 
di commercio di Cuneo, organo delle 


bio di quelli della regione Sud- 
Est della Franeia, e che sono disposte ad imporsi 

i per ottenere la realizz 
tto di strada ferrata. 


o municipale di 
per richiamare la 
ra una questione 
partimento. Essa 
pa 


coltà di dalla stagione 
delle nevi, ha per effetto di sopraccaricare di 
spese considerevoli le nostre derrate di prima 
necessità. ; 
« Lo scambio dei prodotti delle due regioni 
non può del resto mancare di dar luogo ad un 
movimento commerciale portante, tale da gr- 
rantire facilmente l' int dei capitali impe- 
gnati in questa impresa. 

« Diversi progetti per valicare le Alpi-ma- 
rittime per mezzo di ui te di una strada 
ferrata sono allo studio. La città di Nizza pre- 
ferirebbe naturalmente quello che l' uni 
Piemonte pel tragitto più diretto, ma qualunque 
sia il progetto che sarà definitivamente adotta 
to, il nostro Dipartimento e la regione che gli 
è vicina non lascieranno di trarne immensi van- 

















im 
leresse 








di commercio si fa premura, 
di fare un sollecito ricorso 
il Gorer- 


« La Camera 
Presidente , 
benevolenza , affinc! 
no, di concerto con quello del Re d' I 
ti, nel più breve termine possibile il progetto 
che sarà giudieato più conveniente , e conduca 
la soluzione di una questione da cui dipende in 
gran parte l'avvenire del nostro Dipartimento. 
sui Fascrs col più 
idente, i vostri ul 

Leni « | membri 
« della Camera di commercio di Nizza. » 












dientissimi servi. 





per la Borsa ; tutti 
no ribassato sensi 
La Banca di Franci 
una parte del suo capitale, che consiste in ren- 
dita, e da questo fatto 
timore che si è propagato dai banchieri fino ai 
particolari. 
ed i banchieri esteri, che hanno sottoscritto al 
l'ultimo prestito in grandi pro] 
ordinato ai loro agenti di vend 
i loro capitali. 


nullameno la fiducia non è ancora 
giuogete 
certezze ; 
strazione 
Ferrè; 
Lap : 

si aspetta il discorso del Presidente all'Assem 
e così di giorno 


uffiziale per la 


ta 6i 





i ed ammi 

nistrativ , cent. 35 alla lines per 
una sole’ volta ; cent. (68 per ina 
tolte. lasersioni nelle îre prime pa- 
gine, cent. 50 alla linea. 

La inserzioni si ricevono solo dal nostre 
Uffizi e si pagano anticipatemente. 








NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE 





im: 
valori pubblici francesi har- 
Imente ed eccone la ragione. 

aveva messo sul mercato 


(M) N mese e la 





ebbe origine quel poco di 





Tutti vendevano, nessuno comprava ; 





zioni, avevan 
[ere e di realizzare 
Questo fu il principio, e qi 
rue la Banca abbia cessato le sue vendi 
ritornata. Age 
a queste oscillazioni finanziarie delle 
si temeva fra le altre cose una dimo- 
le delle esecuzioni di Rossel e 
però passato senza torbidi ; 
. Oggi 
bi a, 
giorno v'è sem che 
cosa che esercita la sua influenza sui valori pub- 
blici. In quanto ai valori esteri in generale, essi 
in proporzione che i fondi pubblici fran- 
cesi diminuisano, ed il 5 per cento italiano, per 
esempio, fu sempre ricercato e si tenne sempre 
fermo. 5 
La Banca di Francia sarà probabilmente au- 
torizzala dall’ Assemblea a mettere in circolazio- 
ne per 600 milioni di viglietti di più, a condi- 
zione però che aumenti il suo capitale del dop- 
le della Banca di Francia è di soli 
e mezzo, ed ha emesso per 2 mi- 
ilioni di viglietti. Come vedete, la 
ja che reale, ed è 
ima che, aumentando il nu- 











il giorno è 
temeva il 2 dicembre, e perchè 











































di garanzia, col 
.. A queste condizioni 
ig 10 e 5 franchi, emessi dalle Società 
banearie di Parigi, e questo diritto resterà alla 
sola Banca. Ciò confermerebbe l' opinione da me 
espressa qualche tempo addietro , cioè che la 
Banca nazionale sola dovrebbe emettere viglietti ; 
in oggi il Governo si avvede dell'errore com- 












pigoy ; 
giornali, però 




























zo ai cadaveri 
da quel suo m 
bra una grande stonatura. 


ATTI UFFIZIALI 
Gazz. UN. 6 dicembre. 
VITTORIO EMANU 


PER GRAZIA DI DIO E 
[ 








N. CLIL 








Viste le deliberazioni del 2 aprile 1870, e del 3 
aprile 1871 dell’ Assemblea generale della Società, a- 
fbnima col titolo di Rinnocata /. R. privilegiata Fila- 
Tura e Tintoria di cotone in Pordenone, colle quali è 
modificata la denominazione della Società, è prorogata 
ta sua durala, e 5000 recate alcune variazioni al suo 

ut 


Visio lo Statuto della Società anzidetta, stato ap- 
provato dal Governo ‘agosto 1856 
Visto il titolo VII, lib. I, del Codice di 


cio; 
Visti i Nostri Decreti del 30 dicembre 1865, N. 
2727, è del 5 settembre 1869, N. 5256; 
‘Sulla proposta del Ministro di agt 
stria e commercio : 
‘Abbiamo decretato e decretiamo : 
Art. |. La citata Societa anonima ‘assumerà la de- 
ata Filatura e Tinto- 
continuerà la sua durata 








immer 








oltura, indu- 















dificazioni e le agi 
Assemblea generale di detta SO: 
aprile 1871, contenute nel pro 





esso verbale della 





Ari Detta Società contribuirà per annue lire 
centocinquanta. peli a trimestri anticipati , nelle 
spese degli ufticli d'ispezione. 

‘prdiniamo che il presente ecreto 
nigi dello Sao; sia Inserto nella Raccolta ufticial 
ticile leggi e dei Decreti del Regno d' Italia, mandan- 
So a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osser- 


vare. 
Dato a Roma addì 22 novembre 1871 
VITTORIO EMANUELE. 
Castagnola. 








munito 








__ 


La Gazzetta Ufficiale del * dicembre pu 





4. Una rettificazione ad un R. Decreto del 14 
ottobre sulla circoserizione del Comune di  Cur- 
tatone. 
2 La notizia che con R. Decreto 15 no- 
vembre 4874 il cav. Vincenzo Calenda reggente 
la Procura generale presso la Corte d' appello di 
Catanzaro, è stato destinato alla Procura gene- 
rale la Corte d'ap] di 

Elenco degli atti di morté pe 
l'estero nel mese d'ottobre e trasmessi 
stero di grazia e giustizia per la debita traseri- 
zione nei registri di stato civile del Regno. 


LIA 


Siamo informati, dice l'Opinione in data 
del 6, che l'on. ministro guardasigilli. presente” 
fa fra breve al Parlamento la proposta di legge 
per la riforma del sistema de' giurati, è un po” 
più tardi quella del Codice penale. 













































Camera s0- 
d’avso- 
e del. 


I progetti da lui present 
no quelli del notariato, delle professioni 
cato e procuratore, della tariffa giudizi 
le decime di Terra d'Otranto. 














dei conti ‘avrebbe fatto al Ministero della pub- 
blica istruzione dei Decreti di nomina di alcuni 
professori. 
Da nostre informazioni risulta che il rinvio 
fu motivato dalla traseuranza avvenuta nel tr 
smettere alla Corte stessa i Decreti che accelta- 
vano la dimissione dei professori non giuranti ; 
e la Corte non poteva registrare i Decre 
cui questi erano surrogati, se prima non aveva 
registrati i Decreti relativi alla dimissione: 
Leggesi nel Tempo in data di Roma 6: 
Sappiumo che il ministro delle finanze in- 
terverrà in una riunione privata di molti de- 
putati di destra, a fine di potere scandagliare le 
disposizioni della maggioranza innanzi di fare 
l'esposizione finanziaria. 


amo nella Gassetta d' Italia in data 
dari 
Crediamo poter assicurare che il generale 
Faidherbe non è latore di nessun autografo pel 
e d'Italia, come annunziarono alcuni giornali 
austriaci. 


La Gazsetta del Popolo di Firenze scrive in 
la del 7 


























dati 






za di aver messo le mani sopr 
Minghetti, il quale seppe dare 
iù minuti particolari sui tratti 





fio" uetara 





caratteristici e sul vestiario di coloro che lo ag- | 


lirono. Jeri sera, in una bettola, gli agenti 
la Questura in borghese posero le mani sopra 
quattro brutti cefd, i quali corrispondono preci- 
sameate alle informazioni date dal Minghetti. 
Questo dopo pranzo dovere aver logo il con- 
to. 





Il 7 corrente fu solennemen'e inaugurato il 
circolo delle Assise di Treviso. 


L' Adige di Verona nota con dolore che il 
4 dicembre, per la seconda volta, nel breve pe- 
riodo di un mese, la sessione del Consiglio pro- 
viaciale non ebbe effetto, per mancanza del nu- 
mero legale dei signori consiglieri. 


GERMANIA - 


Strasburgo 6. 
a Notificazione del supremo 









U 
toglie al foglio berlinese Germania, il di 
spaccio nell 








Alsazia-Lorena. 


FRANCIA 

un uomo di spirito que- 
situazione attuale della Francia 
« Essa è molto dolce... gli è come quando uno 
si getta dalla torre di Notre Dame; da princi 
pio si sta meno male di ciò che pare, ma gu 
quando si tocca il selciato. » Il selciato è la for- 
ma definitiva del Governo. 

















è molto accreditata la noti 
il signor Thiers sarebbe disposto a ri 
almeno egli ne fa correr la voce) piuttosto che 
lasciare i due Principi d'Orléans” prender posto 
alla Camera dei deputati. 






Il Fanfulla ha il seguente telegramma par- 
{ticolare : 


Parigi 6. — 1 Principi d' Orléans ebbero un | 


lungo abboccamento con Thiers per discutere 
intorno alla convenienza di prendere parte op- 
pure no ai lavori dell’ Assemblea. — Non essen- 
do stata presa decisione alcuna, deciso di 
sottomettere la questione ad un giurì amiche- 
vole. — Tiers manifesta l' intenzione di appog- 
giiarsi maggiormente sulla destra. Simon lascie- 
Febbe il portafoglio per cedere il posto a Saint- 
Mare Girardio. 











Il telegrafo ci segnalò la nomina del signor 


Goutant-Biron ad ambasciatore di Francia a Ber- 
lino. Ecco ciò che scrive in proposito di questo 
« Il vi 


personaggio la Gazette des Etranger: 
sconte di Goutant Biron , deputato dei 
renei, è nipote dell’ex-nia dei figli 

solto Luigi XVIII e Carlo X che presedette si 
l'educazione della Duchessa di Parma e del co. 
di Chambord. Il visconte Goutaut-Biron abita or- 
dinnriamente il magnifico castello feudale di Pa- 








vailles a tre leghe dalla città di Pau, nei Bassi | 


Pirenei. Il sig. Goutaut-Biron ebbe 19 gli. Quat- 
tordici vivono ancora. Tre di essi sono uflic 
Il deputato dei Bassi Pirenei si 
finora specialmente oc 

nomia politici 



















popolare a cinque centesimi per innalzare una 
statua a Gastone Crèmieux. 


BELGIO. 


Leggiamo nell’ /ndépendance Belge la seguente | 


versione sul modo col quale il Re ha fatto co- 
iistri l'intenzione di chieder 





por 

Il Ministero 
strazioni popoli 

Venerdì mattina il barone d' Anethan è chia- 
mato al Palazzo. 

Il Re ed il capo del Gabinetto s'intratten- 
gono sulla situazione. 

Il ministro insiste sulla necessità di ricon- 
durre l'ordine anche coi mezzi più energici. 

li il più diplomaticamente. possi- 

ento di far intervenire 















parla, a lui non 
sembra una vera sommossa. 

Egli udì del. rumore, intese delle gi 
sa che la popolazione uscì dalla sua calma 01 
paria. 

Le manifestazioni alle quali si abbandonò 
sono biasimevoli, ma procederano da un senti- 
meato scusabile, e d'altra parte non ebbero se- 
rie conseguenze. Non sono dunque da temersi 
nè per la loro origine nè per il loro risultato. 

In queste circostanze l’ intervento dell’ eser- 
cito, misura grave e spesso pericolosa cui non 
conviene ricorrere che all’ estremo, sarebbe affatto 











‘ebba stato il linguaggio del So 
I vivo il capo del G 
vò che il Ministero, senza le energiche misure, 
non avrebbe potuto rispondere della tranquillità 
pubblica 

Il Re rispose: « Allora vi chiedo i vostri 


portafogi 
IONARCHIA AUSTRO-UNGARICA 
Un corrispondente della Neue Preie. Presse 
scrive da Pest, 2: 
Mentre in Germania sorge sì energica oppo- 
















‘a deciso di finirla colle dimo- | 












' sizione contro le pretese del Papa iofallibile, i 
Uogheria gli Ebrei ortodossi si separano dagli 
altri ed istituiscono, in base al Sciulchan Aruch, 
una Comunità già riconosciuta dal ministro un- 
gherese dei culli. Con ciò la faccenda non è fi- 
ita. La del tempio, degli oggetti del 
culto, delle Scuole e di tutto ciò che formav 
patrimonio di tutta la Comunità, come esiste 
prima della scissura, sarà causa di grandi liti. 
Entrambe le parti sostengono il proprio esclusivo 
diritto di proprietà. Entrambe le parti danno a 
sè stesse il nome di veechi Ebrei, ed alla parte 
avversa quello di eretici ed 




















La Gazzetta di Torino ba il seguente tele- 










| do. A questo proposit 
| corsi fra i Gabinetti d' Au 
Pest 
ipio accettò dopo una lunga ed a- 
| nimatissim: discussione l'offerta del Vescovo di 
Vesprio, appoggiata dal Magistrato , di erigere a 
Pest una Scuola femminile diretta da mouache, 
e di mantenerla a proprie spese, se la città met- 
te gratuitamente a disposizione il fondo. 
Il Naplo dimostra nel suo Numero odierno, 
che l'approvazione di questo progetto sta in op- 
posizicne alla legge scolastica. 


e di Russia. 























Il partito Deak terrà questa sera una con- 
ferenza il cui scopo precipuo è quello di prepa- 
rare un’ ovazione al Ministero Tuth, che trovasi 
istato d'accusa. Il miuistro non com 
Parlamento sino a tanto che pende su lui 


cusa. 
INGHILTERRA 


Neli” oscasione della distribuzione de' premii 
ad Halifax, il ministro Lowe tenne un discorso, 
ia cui difese la politica del Governo verso l'Ic 
landa e biasimò il modo, con cui Dilke (11 noto 
deputato repubblicano ) pose in compo la que- 
stione del'a lista civile. Egli smentì tutte le as- 
serzioni di Dilke, e si riserbò una risposta in 
Parlamento. 








ae 














1 Francesi esuli avendo fondato due Sezio- 
ni distinte dell’ Internazionale a Ginevra e a Lon- 
il Consiglio generale di Londra 


RUSSIA 
L' Opinione ha il seguente dispaccio parti- 
| colare: 











urgo 6. — È stata nominata una 
Î Je militare pe compiere il sistema di 
fortificazioni di Varsavi 









NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 9 dicembre. 

Istituto Coletti, — Essendosi veri 
| qualche volta che taluno approfittando del nome 
{ è della causa simpatica di questo Istituto, si fece | 
{ con-un pretesto 0 coll’aliro a raccogliere of- 
. siamo pregati di avserlire che' gl’ incaricati 
becemerito ab. Coletti sono sempre muniti 















— È venuta la neve senza che l'Ufficio t 
pale se l'aspettasse, perchè contrariamente 
ai buow usi non ha fatto battere i ponti e i 
pericolosi, e chi passa p. e. pel cam- 
Morti a S. Stefano non può che spa- 
I lucidissimo stato di quella poco co- 
mada gradinata. Inoltre oggi è il terzo giorno 
dacchè la neve è cessata, e benchè fosse venuta 
| iu piccola quautità, la si ammira tutiora nei campi 
e nelle strade più larghe, e con manifesto pericolo 
la si trova sui ponti più remoti, ed anche sopra 
taluno dei centrali. Come va questa faccenda ? 
Non parliamo del proverbiale lavoro della Calle 
Larga che depo tanti e lanti mesi non è ancora 
ultimato, nè di quello della Piazza di S. Marco, 
| che, a testimonio de'la sollecitudine municipale, 
giace da un pezzo quasi abbandonato. 


Meridiana a tempo medio di Ro- 
ma. — Nel corule principale dei R. Istituto tec- 
nico e di marina mercantile fu, in questi ultimi 
giorni, per cura dell’ egregio preside cav. Busoni, 
costruita una meridiana a tempo medio di Roma. 
È la prima e Ja sola che s'abbia a Venezia. Essa 
è l'opera diligentissima del professore di quel- 
l'Istituto Audrea doti. Zambelli, il quale per essa 
ebbe a caicolare circa duecento punti. 

ln luogo delle ordinarie leggende, che ac- 
compaguano le meridiane, sta per questa un qua- 
dro, nel quale è indicata l'ora che un orologio, 
regolato a tempo medio, dovrebbe seguare nelle 
principali città d'Italia e nelle prime capitali di 
Europa quando a Roma è mezzogiorno medio. 
puo poste în due colonne, 
no ad oriente 0 ad occi- 
| dente di Roma, cosicchè con una semplice ispe- 
zione del quadro puossi avere un'idea della foro 
| posizione rispetto al meridiano di Roma. 

iccome molti potrebbero avere interesse di 
| conoscere tale mi jamo creduto 
| conveniente pubblicarne un cenno. 
Tentro la Fenice. — Ci gode 
| di annunziare che, almeno per quest 
| maestro Trombini rimane primo vi 
Fenice. Infatti alla sua lettera di riou 
| Direzione della Fenice rispose colla seguente : 
| « Venezia li 28 novembre 1871 
| « In forza della decennale scrittura in corso 
© più ancora per non privare l'orchestra del | 
Teatro la Fenice di uno de' suoi più validi ap- 













































poggi, la scrivente Direzione non può accettare | 
| la rinunzia proposta da V. 8, colla sua lettera 
27 corr. 


| © « Lusingata che V. S. vorrà recedere dalla 
presa risoluzione, la prega -di voler aggradire le 
proteste di stima e considerazione. 
« Il Direttore anziano 
« Giovanwi Lazzari. » 
lu seguito a ciò, il Trombini, assai nobil- 
mente insistette nella rinunzia, almeno pegli an- 
ni venturi, con questo 
| «lo cederò per quest'anno alla forza supe 
riore, e terrò il posto di primo violino alla Fe- 

















d'ora per aliro iatendo di conf 
rinunzia al suddetto posto per gli 
avvenire. 

« La Direzione consi 
la quale accettai l’ufticio di primo violino, e noa 
intenderà violentare la mia libertà di provvedere | 
al mio decoro. 

« In attesa d’un ulteriore riscontro la pre- | 
go di voler aggradire le proteste di stima e con- | 
siderazione. | 

«* Cesune Tnowsini. » | 
La Direzione della Fenice così definitiva- ! 
mente lu riscontrava : j 
« Venezia 6 dicembre 1871. | 


























| Arsie 





» Se torna oltremodo gradito alla scrivente | 





Direzione di rilevare 
novembre p. p., che l'orchestra del eatro la 
Fenice può calcolare anche per la prossima si 
gione 1871-72 della valida di lei cooperazione, le 
è altrettanto penoso il vedere rinnovata la do- | 
manda dello scioglimento della sua scrittura per 
gli anni avvenire. 3 | 
* Perciò non volendo la Direzione in veru- 
na guisa violentare la sua libertà, ne accorda a | 
malinewore lo scioglimento, a tenore del $ 15 del 
rigente regolamento d'orchestra. 
* Con la massima considerazione 
* Il direttore anziano 
« Giovan Lazzan. 


Sarà questa una soluzioce definiti 
riamo di no. ll maestro Trombini ha egregi 
mente provveduto al suo decoro. Una futu 
Presidlenza riraedierà agli errori di taluno della | 
Direzione attuale. 


Teatro Camploy, — Ecco l'elenco del- | 
la Compagnia di canto, che udiremo nella prus- | 
sima stagione di carnovale e quaresima al Cam- 
ssuluta: Carolina Ferni ; al 
ppina Angeleri ; contralto : 
Teresina Ferni; primo baritono: Leone Giral- | 
doni; primo tenore: Antonio Aramburo; basso | 
profoudo: Melzi Cesare, colle seconde parti re- | 
Ì estro concertatore e direttore d'or- 









































Per prima opera si darebbe la Norma, per 
seconda la Favorita; oltre a queste se ne da- 
due, una delle quali affatto nuov: 





io è il Carcano. Egli ci diede que- | 
a quella buona Compagaia, compo- | 
-Gallo, del Bertolasi e del Zucchi, 
al 


Teatro Ma- 





che precedelte l’altra eccezion 
l'altra buona Compagt 
i, della Schmerbofsky e del 
che con lauto successo ha ora termi 
recite al Rossiui, ed ora ci offre questa, che po- 
trebbe forse essere anch' essa eccezionale. Gli au- 
guriamo adunque, di cuore, prospere le sorti. 
sJerto. — Questa sera alle ore 8 e 
mezz: ara un concerto vocale ed istrumen- 
tale dato dal professore di Oboe e Corno Inglese, 
sigaor Leopoldo Pompei, col gentile concorso 
della signora Maria Cortes e dei signori Camillo 
Guidotti, Giuseppe Del Puente, Paolo Emilio Go- 
vet e del maestro signor Edoardo Zandiri , non- 
chè del signor Raffaele Carcano. 
— Verso le ore 6 pom. 
re furono rinvenute a S. Fan- 
entro un insolto di pelle. Per 
il proprietario esibire al Municipio 
le prove del suo diritto sl ricupero. 
Bollettino della Questura del 9. | 
— Ladro ignoto penetrò ieri mi nell 
tazione di M. B., sartora, a S. 
rubava d'un vestito di seta, del 
cirei 



























Polo, e la de: 
valore di I. 40 
n) 
Nelle decorse 24 ore questi agenti arresi 
sono nel Caffè Cipolato a Ss. Apostoli, 4. indi 
dui, i quali dopo avervi bevuto e mangiato, si | 
rifiutarono di pagare il conto, maltrattando i- 
noltre i garzoni del C: 
Uffizio dello St le di Vi. 
* Bullettino del 9 dicembre ABTI. 
Nascite: Maschi 6. — Feovnins 3. — Nati morti 
Totale Mi. 








zia. 













le, celibe, con Vardanega Gi 
to in Lorenzago ( Belluno ) 
Liberale, sarte. celibe, con Binetta Maria, 







sartora, 


Decessi: |. Bucchia Maria 


jnî 60, nubile, pus- 
ridente. — 2. Horgoni Antonio di anni 





4. ammogliato. car- 
4 Sopelsa Augela di mesi 7. — 5 Kebuffi An- 
na di giorni 3. — 6. Fezzi Carlotta di mesi f. - 7. Lan- 


cerotto-Tagliapietra Angela di anni 70, vedova. — 8. Fen- 
tanivo Fabris Ana2 di anni 20, c.niugata. cucitrice. — 9. 
te Grandis-Menossi Maria di enni 78 

10. Veronese-Dedemo Filomena 
citrice. — I4. Piva Li 

2. Bonis Antoni. 










gazzaro proglinto , ato 
D'Este Anna di anvi 2, mesi 6. — 18. Schiavon Pio di 
mesi 4 — 49 Geretto Giovauna di enni 40, nubile, stira- 
trice, tutti di Venezia 


ei] 
CORRIERE DEL MATTINO 


Atti uffiziali. I 
Disposizioni fatte nel personale delle Intendenze 
di finanza: 
Per Decreti Reali e Ministeriali del 34 ttobre 1871: | 
Susan dott. Niccolò, vicesegretario di 3.a 
classe nell'Intendenza di Rovigo, id. id. di Padova ; 
la o 


= 





| 











‘sco, speditore copista di 3.a 
classe nell’ Iutendenza di Brescia, trasferito in 
quella di Verona 
Elenco di disposizioni fatte nel personale giudi 
siario: 
Con RR. Decreti del 25 olt:bre 1871. 
Paladini Antonio, pretore del mandamento 
di Arsiero, tramutato al mandamento di Occhio- 


lo; 
Facchini Giuseppe, id. di Occhiobello, id. di 





pretore del mandamento di Moggio; 

Maria Augusto, pretore del mandamento di 
I mandamento Locana ; 
, id. di Grezzana, id. di Vil 








Alessandro, id. di Longarone, id. di 
Grezzana ; 

‘helotto Giovanni, aggiunto giudiziario in 
disponibilità, applicato al Tribunale di Pordeno- | 
ne, nominato pretore del mandamento di Longa- 
rone 














impari Giuseppe, id. alla Pretura di Moggi 
applicato lle Pretore di Pordenone; & 

Tittoni Giacomo, uditore applicato al Tribu- 
nale di Treviso, incaricato delle funzioni di vice: 
pretore del mandamento di Biadene. 





Venezia 9 dicembre. 

È uscita la seconda Quindicina del mese di 
ottobre del Bollettino ufficiale della Prefettura di 
Venezia. 

Essa contiene : 

4. Circolare 16 ottobre 4871 , del Ministero 
dei lavori pubblici sul trasferimento a Roma della 
Direzione generale dei ponti e strade, della Ra- 
gioneria centrale e dell’ Uficio dei contratti 
Circolare del Mivistero di agricoltura, in- 
dustria e commercio , sui trasferimenti a Roma 
della Divisione IV, Sez, I,, del detto Ministero. 

3. Circolare 18 febbraio 1874, N.10774-140-1, 

















| ed imbroghiata, v'è anche questo, che quasi tutti | 


A, j 
sulle norme pei resvcoati | 
delle carceri giudiziarie. o 
4 Circolare 10 ottobre 1874; N 47091. Div. 









del 


{E AA. Tosse, della 


Div. Il, della R. Prefettura della Provincia di 
Venezia, e Circolare relativa, col quale viene ap 
provata’ l' annessa Tabella delle industrie soggette 
alla periodica verificazione dei pesi e delle mi- 


597°: 0, Circolare 31 ottobre 1871, N. 2212, del 


Consiglio per le Scuole delia Provincia di Vene- 
zia sui provvedimenti contro il vaiuolo. 

11. Circolare 6 ottobre 1874, N. 373, Corr., 
dell'Ufficio del Procuratore generale presso | 
Corte d'appello di Venezia, sulle disposizioni re 
lative agli oziosi © vagabondi, ai mendicanti ed 
altre persone sospette. 

1 "Ciroclare 20 ottobre 4874. N. 33800, 
Div. V, Sez. Il, del Miuistero dell'interno sul 
nuovo metodo di Tabella per le indeanità di tra- 
sloco. 

43. Circolare 13 ottobre 1871 , Div. Ufticio 
HI, del Ministero delle finauze € Circolare 17 ot- 
tobre 1874, N. 17425, Div. Il, della R. Prefettura 
della Provincia di Venezia 
nuova legge sulla riscossione delle imposte dirette. 

44. Circolare 22 ottobre 1874 della R. Corte 
dei Conti, sul trasferimento del suo Ufficio a 


Notificazione 14 ottobre 1871, N. 48800, 
I. del Ministero dell’ interno sul tra 
meria centrale del 




















Ministero stesso. 

16. Avviso 20 ollubre 1874 dell’ Ammini- 
strazione del Debito pubblico, agli esibitori di ti- 
toli di rendita al poriatore per tramu'amento 0 
per altre operazioni di Debito pubblico. 





17. Giurisprudenza amminisi 

18. Elenco delle Leggi e RR. Decreti inse- 
riti nella Gazzetta Ufficiale del Regno nel mese 
di ottobre 1871. 


È uscita la prima Quindicina del mese di 
novembre del Bollettino ufficiale della Prefettura 
di Venezia. 

Essa contiene : 

4. Circolare 24 ottobre 1871, 10.212, 
Div. I IIL, del Mivis'ero di agricoltura 
commercio sull’ ammissione presso 
slituto forestale di Vallombrosa. 

2. Disposizione del Ministero della pubblica 
istruzione sul prestito dei libri e manoscritti delle 
Biblioteche governative. 

3. Avviso 24 ottobre 4871, N. 43486-4445, 
Sez. I, Tasse, della R. Intendenza di finanza sul- 
l'osservanza della legge sul builo per l'affissione 
degli stampati. 

4. Circolari 3 ottobre 1871, N. 3765-1451, 
del Ministero delle finanze, e 10 novembre 1871, 
N. 18373. Div. tI, della R. Prefettura della Pro- 
vincia di Venezia, sulle Lotterie estere. 

3. Circolare 3 novembre 1871, Div. ammi- 
nistrativa del Ministero delle finanze, Ufficio del 
macinato, sulla tassa sul macinato nel 1872. 

6. Giurisprudenza ammiuis rativa. 














NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 

Roma 7 dicembre. 
= Quell'abilissimo uomo ch'è l'on. Rattaz- | 
zi tanto ha fatto oramai, ch'è riuscito a metter 
paura ai ministri, ed io gran parte auche ai de- | 
putati della destra. Sapete che tra gli altri fevo- 
meni della situazione parlamentare così confusa 








i deputati delle Provincie meridi 
nuti qui col fermo proposito di costituirsi in par- | 
liti staccati, e di appoggiare principalmente quel- 
la Amministrazione che si mostrasse meglio di- 
sposta a favorire gl'iateressi delle Proviucie me- 
ridionali. Oca il Rattazzi nou ha mancato di fare 
intendere ad alcuni dei sui antichi amici che 
egli era l'uomo che ci voleva proprio per loro, 
ed ha soggiunto altresì che, nel caso fosse chia: 
mato a comporre il Gabiuelto, avrebbe dato in 
«sso una larga parte gi deputati del Mezzogiorno. 
Queste cose risapute hanno fatto nascere il dub- 
bio che il deputato d'Alessandria potesse pro- 
cacciarsi a uu tralto un'altra ventiva di voti, € 
resero più che mai manifesta la necessità di nuovi 
€ più stretti accordi. E poichè si ode ripetere da 
più parti che forse ia occasione del bil 
il Rattazzi darà la sua 
stero, così cresce nella di 
gersi e di provvedere. 
Se non che l'on. Minghetti, ch'è ritenuto 
preseutemente come il capo della destra, spiaco 
a molti, 0 sia perch'egli è stato tre 
cente verso il Miniero, o sia percio metti; 


ali sono ve- | 










































uella energia che richiedesi in un capo partito. 
fatto è che alcuni, e fra gli altri il Pianelli ehe Î 
tra i meridionali è sempre considerato come il | 
capo, hanno fatto parlire al Ricasoli, rappresen- | 
tandogli R necessità ch'egli si. ponga alla testa 
lella destra, e si adoperi a raccogli 

La loper ‘cogliere le sparse | 

Ove il Ricasoli acconsentisse, farebbesi di 
tutto per modificare l’attuale Gabinetto, facen- 
dovi entrare lui e qualche suo amico, e dei mi- 
istri preseuti non conservando che il Sella, il 

l Visconti ed il Ricotti. E per tal modo 
i rerebbe il pericolo di un’Amministra- 
zione Rattazzi. 

Volete che vi dica ciò ch'io penso di tutt 
questo armeggio? Penso che la dba, ‘ansia 
cercare di scongiurare per mezzo di vie | 
e tortuose l’arrivo del signor Rattazzi, ovina Î 
far di tutto per mettersi d'accordo col Ministe. | 
ro, ottenendo da lui quelle concessioni che ha 
diritto di chiedere. Aggiungo inoltre che ordina- 
riamente questi piccoli pasticeetti ministeriali non 
arena FE aggiorare lo stato delle | 

; e valgono i I I 
gote; e valgono il più delle volte a far giungere 


al 
tiamo gli avvenimenti. ©. PT pet. | 


Quelli d'oggi non sono guari favorevoli. 
seduta è stata piultosto bu faraona 
sedula è stola piatosto. burrascosa, Diseutevas 
tivo ai | 
fierissima opposizione, massi i i 
Serissima opposizione, massime pei lavori de a 
responsabilità degl’ inconvenienti che si veri 
ma non è riuscito a nulla, anzi non be rac) 














anzichè | 
























non ha neanche 








la 
del 





fatta dal Damiani; ma dietro a lui v'h 
e forse lo stesso Mancini. Iniuz! 
jeme, v' ha molta inquietudine ego 


in00 





gran voglia di menare se non le mani, le }° 





gue; tanto che oramai mi pare meno 

che si arrivi alle e senza che prime si 
bia avuto luogo una , DO vero see 
della parole. Dovete, per altro, notare. che 


ad ora i capi della ‘sinistra hanno taciuto, gg 


di più per credere che stanno montando lau 
china. 


Camera DEI DEPUTATI. — Seduta dell 8 di 
Presidenza del Presidente Biancheri. 

La seduta è aperta a ore 2 colle solite {y 
malità. i 

L'ordine del giorno reca : 

{. Seguito della discussione dei seguenti; 
lanci definitivi pel 1871: é 

Del Ministero dei lavori pubblici ; 

Dell’ entrata generale dello Stato. 

2. Discussione dei seguenti bilanci di 
previsione pel 1872: cx 

Del Miaistero dagli affari esteri; 

Del Ministero di grazia e giustizia ; 

Del Miniero dll guerra. 

Sono dichiarate d'urgenza alcune 

Si accordano varii congedi. petizioni 

Sella (ministro delle finanze ) propone ch 
venga deferito alla Commissione generale del bi 
lancio l'esame del progetto di legge concernente 
l'autorizzazione per il prelevamento di somme 
dal fondo stanziato per spese impreviste, 

Billia combatte la proposta. del ministro 
delle fhanze. cib 

Minghetti parla brevemente in a 
tenga 1 Nessa, sostenendo che la Codec 
del bilancio non può avere dati sufficienti pe 
pronunziare con cognizione di causa un giudi 
zio sulla opportunità e convenienza di approvare 
il domandato prelevamento. 

La proposta è approvati 

Si riprende la discussione sul bilancio del 
Ministero dei lavori pubblici, del quale furono 
i i primi 48 capitoli. 
iscussione, sul finire della seduta d; 

sospesa al capitoli 48 bis « Traspor: 

la capitale. — Lavori per. adattamento. dei 



































ieri, ri 









I capitoli dal 48 bis fino al 113 si 
vano con brevissime discussieni. 

Si passa alla discussione del capitolo 114 

Pissavini domanda alcuni sehiarimenti in. 
torno ai sussidi che il Governo continua a pe. 
gare alle Società delle strade ferrate. Ricono 
scendo in massima che le sovvenzioni chilome 
triche si debbano per alcuni casi pagare , crede 
di ravvisare però che non si adoperi una giusta 
e discreta misura. 

De Vincenzi (ministro dei lavori pubblici) 
replica al preopinante, svolgendo ' argomento 
delle sovvenzioni e dando le spiegazioni ch' era 
no domandate. 

A Presidente. È sodisfatto |’ onorevole. Pisst 
vini ? 

Pissavini dichiara di non avere per ora al 
tro da aggiungere. 

Il capitolo è approvato, e si approvano i 
seguenti fino al 124 

122, 
che 


sppro. 

















Bonfadini, sul capitolo 
il Governo si adoperi perchè sia sollecitata la 
costruzione della ferro II nume della fer- 
rovia non c'è stato possibile rilevarlo nel nostro 
telegramma.) 

De Vincenzi (ministro dei lavori pubblici) 
replica che le sollecitudioi sono anche nei voli 
del Governo , e aderirà ben volentieri alla rac- 
comandazione dell’ on. Bonfadini. 

Ml capitolo e i seguenti fino al 123 sono ep. 

provati. 
._Asproni, sul capitolo 126, raccomanda che 
si affrelti l'impianto dei telegrafi nella sua ne- 
tiva isola di Sardegna. G 
, Dopo alcune osservazioni in risposta del 
l onorevole ministro, il capitolo è approvato, e 
punaliceato si approvano i capitoli seguenti fino 
al 148. 


raccomanda che 




















ul capitolo 449, richiama l' ateo: 
zione del Governo e della Camera sulla ferro- 
via della Ponteba. Codesta ferrovia, 









cessilà ora più che mi 
chi alpini allacciano l' I 
moni del centro d' Europa, 

De Vincenzi (miuistro dei lavori pubblici ) 
replica che di quesio progetto si occupa alacre- 
mente la Commissione nominata dal Governo, e 
dice sperare che non passerà gran tempo prima 
che un rapporto della Commissione sia presen» 

Sella (ministro delle finanze) aggiunge che, 
sebbene il Governo sia auimato dalla maggior 
buona volontà per mantenere la fatta promessa, 
pure è dolente di dover dire che la ragione dei 
fitardo nel mantenimento di quella. promessa 
consiste tutta nelle difficoltà finanziarie. 
_Billia. L' onorevole ministro delle finanze ci 
ripete troppo spesso il ritornello delle economie 
Stanno bene le economie, ma bisogna , 0 signo 
ri, che la giustizia distributiva non sia sottopo- 
sta al programma delle economie ad ogui costo. 
E facciamole pure in nome di Dio queste eco- 
nomie, ma fucciamole dove si può: facciamole 


con le principali ne- 









| sulle inutili spese di rappresentanza che divore- 


no tanta parte del nostro bilancio. (Rumori) 

Dopo altre osservazioni, il capitolo è penro= 
lo, € si approvano ì seguenti capitoli fino 
oi pre guenti cap 
— , Pancrazii, sul capitolo 193, domanda al mi- 
nistro dei lavori pubblici che dichiarino di 
prima categoria certi lavori ch' egli designa 

De vincenzi (ministro dei lavori pubblici) 
replica che quei lavori furono classificati in se- 
conda categoria sulle ragioni addotte dal Consi” 
glio superiore dei lavori pubblici. 

Pancrazii. In tal caso mi permetterei di pro- 
porre che la contestazione si deferisca al Consi 
glio di Stato. 

De. Vincenzi, replica ancora lungamente. 
Non accettar la proposta, ma s0- 
Ri sfpando le Provincie di Arezzo e di Sie 

lavo presentato le i in contrad 
toe e loro ragioni in 
È approvato il capitolo, ed è quindi appre- 
tutto il bilancio del Ministero dei lavori 
i 














vato 
pubblici. 
L'ordine del giorno reca la discussione del 
ncio definitivo d'entrata per il 1871. 

Sulla semplice lettura fattane dal presiden- 
te, e con brevi osservazioni si approvano tutti i 





capitoli di questo bilancio. 


L'ordine del giorno reca la discussione de 


legge sui bilanci dell’ li 
LA inci dell'entrata e della spe 

















ì anche Ul 
dell’ articolo 
de riguarda, p; 
inter] 


il 





dei seguenti pi. 


blici ; 
Stato. 
bilanci di prima 


teri; 
ustizia ; 


alcune petizioni, 


®) propone che 
| Generale del bj. 


in io del 

la Common 
li sufficienti per 
causa un giudi. 
pza di approvare 


sul 
I 
sa 


della seduta 
8 dis « Tras b; 
adattamento del 





1413 si appro. 


capitolo 4114. 





rgomi 
azioni ch' era. 
Jorevole  Piasà- 
ere per ora al- 
si approvano i 
raccomanda che 
sollecitata la 


nome della fer- 
varlo nel nostro 








vori pubblici ) 
anche nei voli 
entieri alla rac- 


al 125 sono ep- 


raccomanda che 
fi nella sua ne 


o risposta  del- 
è approvato, e 
li seguenti fino 


chiama |’ atten- 





tanti altri sboe- 
le principali ne- 


lavori pubblici ) 
‘occupa alacre» 
dal Governo, 
n tempo prima 
ne: sia presen» 





aggiunge che, 
della” maggior 
fatta 


i) 
fino 


manda al mi- 
dichiarino di 
li designa. 

vori Portal 
issificati in se- 
te dal Consi- 


indi al 
ne lerori 





€ Lanciabrolio fanno alcuse 
vazioni sul modo di compilare i bilanci. 

Sella (ministro delle finanze) repli 
stenendo la bontà della compilazione dei bilal 


di, dice che il modo di compilarli. migliorerà 


dun mano che verrà in tulle le sue Dl 
pleaia la nuov lego di coni, troia 
Dopo altre osservazioni 


articoli della legge. 
Psesidente. Domani si 


ne a serutinio di 
5 ore l'interpellanza del 
l'art. 16 della legge sulle 
alcuni je dimenti che si domandano 
nistro di grazia e giustizia. 





è assente. 
Lassaro L'on. Damiani ha dovuto allonta- 
narsi dall'aula per pochi minuti. (Zlarità.) 
Sella (ministro delle finanze) propone che 
moa s interrompa la discussione dei bilanci, i 
quali intanto potranno discutersi via via ed sp- 
provarsi anche dal Senato. 
a Camera approva il rinvio dell'interpel- 


Voci. A domani! a domani ! 
Presidente. Domani dunque all'ora solita. 
La seduta è sciolta a ore 4 1,4 
Nonostante che la seduta sia sciolta, resta- 
no nell'aula molti deputati. per assistere alla 
a dell'illuminazione. GI’ inservienti della 
mera girano con le canne ed accendono i 
becchi del gez, ma questa prova non riesce. fe- 
licissima, e per consenso di tutti occorre porta- 
re nuove modificazioni all’ illuminazione, la qua- 
le, così com'è, riesce difficoltosa. 
qu(Pispaccio particolare della Gaietta: 1 
talia.) 











Leggesi nell’ Opinione Nazionale in data di 
Firenze 7: 


Firenze S. M. 


continuano. La 
legge sulle Cor- 
i religiose è deliberata in massima, ma 
sul modo di presentazione e sulla sostanza della 
legge l'accordo non è stabilito. 


Leggesi nel Fanfulla in data di Roma 6: 

leri sera correva voce che il ministro Cor- 
renti avesse data la sua dimissione dall’ ufficio 
di miaistro di pubblica istruzione. Alcuni gi 
nali ripetono quest' oggi quest’ asserzione. A noi 
risulta ch' essa non è punto vera. 




















Riferiamo dall’ /talie le informazioni seguenti 
sull’ esposizione finanziaria del ministro Sella, 
che dev' esser presentata nella seduta di lunedì 
prossimo alla Camera, 

Le previsioni del Sella non si riferiscono 
ncio del 1872, ma si estendereb- 
bero agli anni seguenti. 

Il Sella è di parere che medionte le misure 
ch'egli propone, si potrà, senza ricorrere ad al- 
cuna operazione di credito, e col solo natarale 
stiluppo delle imposte che da qualche tempo è 
molto considerevole , arrivare all’ equilibrio del 
bilancio. 

Questo risultato serebbe tanto più notevole 
in quanto il ministro stesso riconosce nella sua 
esposizione ria la necessità di sviluppare 
le nostre forze di terra e di mare, e di aumen- 
tare e migliorare il sistema di difesa del paese; 
soltanto egli crede che si dovrà sodisfare grada- 


























modo da 





allo Stato pet imposte, sì 
coatribuenti, ba potuto essere rea 
cassi delle Tesorerie pare che si 
quest’ anno a 1100 0 4200 milioni. 


dai Comuni, sia dai 








macina non deporrà il suo rapporto che dopo 
le vacanze di 





possiamo fin d'ora annunziare che 
la maggioranza della Commissione si pronuncia 
energicamente per la soppressione dei contatori. 

Si sa, che il signor Sella fa del contatore 
una questione di Gabinetto, o almeno «di porta- 
foglio. A 

Leggesi nel Journal! de Rome in 

Und” riunione di deputati napoletani ebbe 
luogo ier l'altro. Questa riunione aveva per isco- 
po, crediamo , di preparare un accordo sopra que- 
stioni riguardanti gl'interessi speciali delle Pro- 
vineie meridionali. Se noi siame bene informa! 
s'è parlato, in questa riunione, della Conven: 
ne che aftida il servigio della Tesoreria allu Ban- 
ca nazionale ed al Banco di Napoli, che l’onor. 
ella deve presentare lunedì prossimo alla Ca- 
Ta seguito a questa Convenzione, il bigliet- 





























m 
to del Banco di Napoli non avrebbe che il corso . RE Là ea À n e pauseaoti s0n0 attualmente eviai con la cr 
ligale nelle altre Provincie italiane. piane, 1 Principi della Casa Orléans pri dA ui 3000 amico personale, ma del quale non di» | Suddetta deliziosa farina di salute, la quae resti 
nioae avrebbe manifestato il desiderio e! T- | deputati. dell'Assemblea nazionale e quindi in- | vido tutte le ide politiche, salute perfetta agli organi della digestlone, economi 


so forzoso venisse accordato a questo biglietto 


Banca nazionale. 





come a quello dell 
Non è improbabile, che, 
scussiote, alla quale darà luogo qi 





uesta Conven- 
zione, la parificazione dei due biglietti sia for- 


malmente dimandota. 






Dall' on. mi gua 
alla Camera una domanda di 
dizio contro l'on. Federico Ga 





ega la ragione della domanda : 

Meta da TATE ellvnsa. di presidente della Co- 
mera dei deputati. 
Ia esecuzione di ordit 
tore di Lucera del 20 luglio 4874, {ra 
dal procuratore del Re con nota dell' 1 
rente mese, invio. all'E. V. gli 

a carico dell'on. d 
nale Federico Gabel 








gnor Raffaele Celentano, querelante. 


al a lere la 

luta dalla legge. 

st Il procuratore generale del Re, 
F. Ansiti 


Il" Opinione in data di Roma 1: 


nel 
> it lio del 3 
La foce della, verità nel suo foglio deine 


corrente, narrava che il giorno precedent 


guardie svizzere che accompegnavano il Santo 
rde, accostatesi alla fine- 
colle loro alabat nr 


Padr 
sire, e con esse monsignor De 





osser- 


replica, so- 
n 


il più possibile fra. loro "il: consuntivo a. ii 
ro. 


sono approvati i due 


nel corso della di- 


Ilî, La seguente 
lttra del procuratore generale del Re a_Tranî | 


tato al Parlamento nazio- 
imputato di offese col mez- 
10 della stampa (giornale La Capitanata ) al si- | 


Si compiaccia provocare per l’autorissazio- | dal u 
deliberazione della Camera vo- | to di pron 









italiano, che sta di dò un terribile in- | 
distro, monto 1 lei © I ciò cost tt 
die e l'Arcivescovo. 


| ._ Abbiamo assunte particolari notizie a tale 
riguardo, e siamo in grado di accertare anzitut- 
to che non v'era alcuna consegna scritta al po- 


- Lubiana 7. | 
1 terremoti durarono, con variata veemenza 
dal 3 corrente sino a questa mane alle 7. A 
Nassenfuss , ch'era il centro di quelle scosse, si 
era in gran timore. 


Decesso. — Annunziamo con dispiacere 
l1 morte del nostro concittadino, bar. Giacomo | 
Giorgi sì benemerito dell'industria e dei 
commerci, avvenuta a Firenze, nella notte del 
5 al 6 corr. 


Le lussazioni del femore e na 
Dal Cln. — Nel fascicolo 12 del giornale Lo | 
Sperimentale, che si stampa a Firenze, troviamo | 
una leliera chirurgica indirizzata dal dott. cav. 
Plinio Schivardi al prof. comm. Burci, intitola- | 
ta: Regina Dal Cin, la concia-ossi 
presso Vittorio. lo essa è analizzato, senza le 
preoccupazioni della bottega, l'operato della Dal | 
Cin, sotto il punto di vista storico e scientifico, | 
€ reso conto del modo suo di ridurre le lussa- | 











Pest 7. 
proposta di Tisza di porre jl ministro 
Toth in istato d'accusa vene respinta a grande 

(Cit) 





sto di guardia all' Arsenale di Belsedere, d' im- 
pedire che alcuno si affacciasse alle finestre dei 
| fabbricati attinenti al Vaticano e alla caserma dei 





maggioranza dalla Camera. 





Londra 7. 

Si teme che il Principe ereditario sarà vit- 

tima di una lenta consunzione. (Citt) 
Londra 7. 

Vi furono delle trattative per parte dei tory 
riferibilmeute ad una coalizione solto Derby, pel 
caso che avsenisse la caduta di Gladstone. 

Si mantengono le voci di un nuovo prestito 
“francese. 


Telogrammi dell'Agenzia Stefari. 


Parigi 8. — Il Journal des. Dibats esprime 
la sodisfazione d ggioranra pel Memeggio. 















| dal juenti. 
ec0 veramente com'è il fatto che venne 
| riferito dalla Voce della verità : 

leri l’allro mattina alle vito circa ls senti- 
nella, che sta di guardia in fondo al Viale del 
Belvedere presso l'useta dell' Arsenale pontifici 
ebbe un breve diverbio con due Svizzeri che 
affacciarono alla fiuestra. Poco dopo il mezzodì 
si presentarono di nuovo alla stessa finestra due | 1 giorn 
Splazeri, ai quali la sentinella che era di fazione | dimostra tro;pa defereoza alla maggioranza. Molti 
intimò di ritirarsi, e gli Svizzeri si ritirarono. | giornali deplorano che Thiers non abbia adottato 
, autorita militare appena intvmata del- | completamente il servizio militare obbligatorio. 
l'accaduto punì, per aver ricevuto e futto ese- | Londra 8. — Il Principe di Galles passò 
guire la detta abusiva consegna, il, capo posto | una notte inquietissima ; febbre inolto aumenta. 
col mazimum della sala di disciplina di rigore, | ta. 1 Times ed altri giornali criticano il Messog- 
e il capitano d'ispezione, che fu precedente: | gio di Thiers. 
taente in servizio, con venti giorni di arresti d: |"° ‘Nuova Forck 8. — Oro 109 34. 
rigore. I 


Abbiamo da Parigi, dice il Fanfulla, che il | 
Governo francese ha veduto. voleotiri ritornare | Perde 115 112; Ax 
il cav. Nigra. Il co. di Rémusat sta fermo più | 93 41 
che mai nel concetto di mantenere le rel: 


constatare colla propria presenza. 

Appena ne avremo spazio sufficiente, ripro® 
durremo l'articolo per intiero. Frattanto cì li 
mitiamo di riportarne la seguente conclusione 

« Riassumiamo. La scienza dunque è d' 
cordo colla Dal Cin nel ritenere possibile la 
| duzione di antiche lussazioni e il suo metodo di 
operare fu già usato da altri chirurghi. La dif- 
ferenza fra essa e la 
questa ritenne la possibilità una ec 
tata ad un numero infinitamente minimo di ca 
meatre invece per quella è quasi una regola ed 
è basata su d'un numero abbastanza grande di 
questi. 

* La scienza dev'essere grata alla Dal Cin 
E {di un tale risultato ed anche per avere dimostrato 
4 | ampiamente con un gran numero di fatti 
ME He fe09, 4 fiato | che si possono ridurre delle lussazioni anch 















radicali criticano il Messaggio perchè 























Versailles 8. — (Assemblea. ) — Pouyer Quer- 
rogetto che restituisce i beni 







penisola. La pol 
adesione dei suoi colleghi. 


Il Pungolo di Milano ha il te dispac- | Governo dirà la sua opinione allorchè s'impe- 
PAIS ce risente dispre- | Fnere la discussione. L' urgenza è respinta a de- 
Roma 8. — La Nuova Roma annunzia che | Dole maggioranza. n 
il ministro della marina, Riboty, presenterà lu- | Versailles 8. — (Assemblea) — Hervé pro- 
nedì alla Camera l'organico generale del Mini- | PORE UO plebiscito perchè la Francia decida se 
stero della marina. vuole Repubblica © Monarchia. L'urgenza è re 
L'esperimento dell'illuminazione dell'aula | SPinta quasi all'unanimità. La proposta di Mi- 
parlamentare, che doveva farsi ieri. sera, fu ri. | i80d di levare lo stato d'assedio nel Rodano è 
mandato ad oggi. | Paiplala: La proposta Faye che chiede li. 
La Commissione del Tevere chiuse le sue | Pertà delle riunioni pubbliche per le elezioni dei 
discussioni, incaricando l'on. Possenti di redigere | Consigli generali è respinta dopo violenta discus- 
la Relazione. | sione. La proposta di Rouvier di levare lo stato 
d'assedio a Marsiglia è respinte. 


| La Gazzetta di Torino ha i seguenti dispacci Va Penone DA, 


parlicola 

Versailles 7. — Duchàtel formulerà la pro- 
posta del ritorno a Parigi, che sarà appoggiata 
dal Governo. 

Parigi 7. — È arrivato il Principe Murat, 
e si attende in giornata Pietri. 

Pietroburgo 7. — Per disposizione ministe- 


ed il riposo per 45 0 20 bastano ad ottenere che 
la natura apporti al nuovo domicilio daté al capo 

re tulti quei mat le sono necessarii 
per la costruzione del nuovo fabbricato legamen- 












jo onesto! 


lersera verso le ore 6 appic 
al fienile della possessione Coreggiara di 
principe Pio, situata a due chilometri 
Crespino. In pochi momenti le fiamme distrugge- 
vano il detto fienile, impedendo fin anche di sal- 
vare tutti gli animali de' quali sei perivano. 

Il danno celcolasi a circa 7,000 lire. ll co. 

icurato, non però pegli animali 

la causa dell’ 
. Molta 
fra cui il sig. Sindaco, 
scì inutile. Stamane subito 
fu sopralluogo e procedè 
ignota n' è la ‘causa. 

















Parigi Italiano 66.48; 

| Lombarde 445; Obblig. 231.50 : Romane 135.—; 
Obblig. 178.—'; Ferr. V. E. 188.50; ObbI. ferro. | 

merid. 19375; Cambio Italia 4 1,4; Obblig. 

tabacchi 480.—; Azioni 720—; Prestito francese 
o oro p. 0,00 45. | | 


Ital. 64 318; | alacremente, ma finor: 















Londra 8. — Inglese dI 71 


| Turco 47 7,8; Spagnuolo 32 3; 











| riale, la lingua russa è resa obbligatoria per l'in- rn alianti Lohengrin. — Leggesi nello. Gazzetta 
Teepssinoi si ie itivose Le art ip grande prostrazione di forze. | Toscana in duta del 7: 





seg 
| stano. | 
maghen 7. 


|, Si era sparsa la voce che il Lobengrin sa- 
| 
| dute di neve sono impralicabili le ferrovie di 


Dispacci particolari. rebbe passato a L 10, € già si progettava di 
orsi ni eseguirlo, ma ci siamo informati e possiamo 
Bucarest 9. — Il Giornale di Bucarest pub- | sicurare che, per il giorno 44, tutti gli 
} blica un articolo che accusa l’Austria di voler | debbono trovarsi alle loro piazze rispettive, 
annettere la Rumenia col soccorso della Ger- | gione per cui ogni speranza che il Lohengrin 
mania. sia eseguito a Liverno è svanita 
Berlino 7. Costantinopoli 9. — Il Patriarca Greco fece —_—————_—_ 
| Il viceammiraglio Jachmann venne nomina- | venire dal Monte Athos la Cintura della Vergine | . Comeerti musieali. — Nel concerto da- 
to comandante superiore della marina e membro | onde scongiurare il cholera. Durante la proces- | !osî 21 Teatro comunale di Trieste a vantaggio 
del Consiglio d' Ammiragliato. sione ebbero luogo aleuni disordini. !ì Patriarca | della Società filarmonica triestina di mutuo soc- 
Berlino 7. |colla Santa Ciotura si rifugiò in una taverna, | ©0's0, furono eseguite fra altre cose la grande 
Nei prossidii giorni per parte della flotta te- | di dove arrivò al Patriarcato per altra porta. | Sinfonia del Freyschiis di Weber, quella del 
| desca verrana:: allestite e rese disponibili al ser- i Tannhauser di Wagner, ed il prologo del Mef- 
| vizio le corvette Elisabetta ed Augusta e la fre- stofele dell'avvenirista, sig. Arrigo Boito. 
| gata corazzala Principe ereditario. La ciurma sa- 
rà composta di uomi della riserva che vengo- | sl 


























Nostro dispaccio particolare. 
















TIZIA STUFANI. 












uo richiamati dal permesso. I navigli saranno di- | Londra 8. del 9 dic. 
relti nell’ Atlantico come squadra di evoluzione, | Tutta la speranza pel Principe di 70414, 
sotto gli ordini del viceammiragiio Jachmann. "| Galles è perduta ; è solo questione di ore -_" 
and ella Camera dei deputati si vabno pr-pa- | costernazione generale; è dato ordine di a 
rando discussio A i chiusi, 

prima del Nutale, intoroo alle petizioni riferibili | '@NeTe gli spettacoli chiusi. tito 


alla questione cattolica. | _—————_——_—_—__ 






































Versailles 7. obi. tstasca! 
La risposta di Thiers ai Principi d'Orléans Cronaca elettorale. | dio Va 
è attesa per dopo domani. | Collegio di Chioggia. | halond ferrorio meridione! 
E certa la dimissione dei ministri Larey e| È i ii che nella | 886 ® —* 
BILI (Gt) Il commendatore Pasquale Villari, che nella | (lE 3 a 
| Parigi 7. | elezione di domenica scorsa, rimase in ballottag- | Obbiig. ecelonisstion . 85 30 
È 3 rigi ‘- (gio coll Alvisi, h dito a Chioggia la seguen- | Bavca Toscane . 1806 — +, 
Si assiura oriai decisa la conservazione | te Jettera di rinunzia : | TULEGBAPICO = 
dello statu quo. Il progetto di trasloco a Parigi i elettori del Collegio di Chioggia. zone) Di vai dal B die. = 447 di 
sarebbe rimesso a iempo indeterminato. | Nella scorsa domenica, procedendo alla ele- | ms:-iticne ai 8 50 Pai 
Il danvo prodotto dall'incendio dei magaz- | gione del vostro deputato, voi mi deste ua segno | Prer:i» 1504 at È 68 90 6875 
zini del Louvre, già liquidato dalla Compagnia | g; alta fiducia e di stima, pel quale mi sono tro- 401 80 102 — 
assicuratrice, è di poco rilievo. (Cit) to in ballottaggio con prevalenza di voti. lo | 807 — si 
Parigi 7. |vengo a testimoniarvene tutta la mia ricono. { 347 10 11740 
L'Assemblea nazionale decise i la pre- | scenza. U75 1785 
pi di Orléans, che vi assisterono | "°° Io però sento ancora il bisogno di di 8574, 55- 
che per ciò che riguarda la Peti- | rarvi che sono nella impossibilità di promuovere 980% 950% 








e per la restituzione dei beni confiscati alla 


zio; i i particolari e determinati interessi. del 
fumiglia Orléans, si passi all'ordine del giorno. 


Gullegio, con quella pronta efficacia che molti di | 
Vi fuogeva come relatore il deputato Bocher.| voi desiderano e sperano, pure subordinandoli | 
(Bocher ai tempi di Lujgi Filippo era ammini- | agli interessi della Nazione. Non debbo lasciarvi 
stratore dei beui degli Orléans! Nota della Re- | alcuna illusione, nè posso farvi alcuna promessa. 
dazione della Neue Freie Presse.) È Per questa ragione sono costretto a dichiararvi 

| Principi di Orléans si asierraano intanto | che declino l'alto onore e ritiro la mia candi» 

ll'oceupare il loro seggio nella Came- | datura. 

leputati, Con ciò io non intendo disertare la mia ban- 











Avv. PARIDE ZAJOTTI, 
redattore e gerente responsabile. 








3?) di 72,000 guarigioni ottenute mediante la | 
deliziosa Revalenta Arabiea Du Binny di Lon- | 











za mille volte il suo prezzo in altri rimedi, e guari 


Voglio solo esser fedele a me stesso e leale | sce radicalmente dalle cattive digestioni (dispepsie ), | 
gastriti, gastralgie, costipazioni croniche, emorroi 


voi, i 
7 dicembre 1871. glandole. ventosità, diarrea, gonfiamento, giramenti di 


vitati da Thiers di non parteciparvi, deposero il 
loro mandato onde prato, in tel modo la 
promessa fatta al Presidente della Repubblica, 











; pitazioni i cidita, p tuita, 
Qualora , come è quasi certo, vengano rie- Pasquale Villari. testa, palpitazione, tintinnar d' orecchi, acidità, p tuita, 
letti ni loro Gircondari, ia queslo esso ocet- | —_ Pare che questa rinuncia Sa sta ispirata | PAUSE, e 0; dolori; ardori roche an; | 
peranno senz’ altro il loro posto. 1 comm. Villari dal dubbio che avendo egli man- | insonnie, tosse, asma, brorichite . tisi |consunzione ), 
Vienna 8. | data a' suoi elettori la notizia dell’ istituzione in | malattie cutanee, eruzioni, melanconia, deperimento , 








reumatiemi, gotta; febbre, catarro. consulso 
vral pigue viziato, idropisia, mancanza di fresi 
ta'ell'eterta nervosa. N. 72060 cure comprese quel 
le di S. S. fl Papa, del duca di Pluskow e della signo» 
ra marchesa di Brbhan. cer. In scatole di latta: 1}t di 
kil. 2_fr. kil. 4 fr. (N ] 8fr.: 
kil. 17 fi 36 fr. 12 KiL. 65 Y 
e Ca, 2 Via Oporto e 34 via Provvidenza, T' 
rino; ed in Provincia presso | farmacisti e i droghie- 
| ri. Raccomandiamo anche la Revalemi € 





L'odierna freie Presse aununcia che il | Chioggia d'un Tribunale di commercio, notizia che 
ministro della giustizia è intenzionato di eseguire | poi non si verificò ed era per lo meno imma- 
le riforme del Codice penale mediante la Propo: | tura, ciò potesse dagli elettori essere interpretato 
sta d'introdurre sollecitamente in Austria il Co- | come una manovra elettorale. 
penale germanico. Dalla stessa fonte parl | Sertiamo infatti che anche il nostro Prefet- 

otizia che sia prossima l'elezione di alcuni | to il quale aveva mandato il lieto annunzio al | 
nuovi membri della Camera dei signori. Commissario di Chioggia, ieri stesso lo fucev: 

Vienna 8. smentire, scrivendo a quel R. Commisario ed al | ri. iccomantiamo anche la Bevale Cleo; 

L'ambasciatore dell'Impero germanico co- | Sindaco. a | cel A anna” 
musici vicsliisaio la ra a Ire (I ———2___ OI. 1 dance per 12 taz 9 fr. SÒ 0.5 per 34 tazze È 
colare Andressy. 

Le sentenze di Publilio Siro v0/9a- 


| fr. 50 c.; per 48 tazze 8 fr. 
568 | 20 di Pubil Badare alle falsificazioni velenose. 
. ispondenze viennesi | rissate da Pietro Canal. Padova, 
11 Polkrek nelle sell ul Risulta | —— Ancunciamo con piacere questa inter: 


























Due punti di primarie importanza sono a cont 


1.° 1 falsificatori sono costretti ad ammettere che 
4 loro prodotti venefici non hanno punto analogia con 
la genuina Mealenta Arabica Du Barry di Londra; 
|" "2° Che il venditore 0 spacciatore di un articolo | 
falsificato, non merita fiducia neppure per altri arti- | 
coli, e dev'essere da tutli evitato. | 
(Pei risenditori vedi l'Acciso nella quarta pagina.) 


o EI 
GAZZETTINO MERCANTILE. 
Venezia 9 dicembre. 
Jeri arrivarono: da Trieste, il vap. nustr. Venezia, 








della forma. 
Il testo latino seguito è il riveduto da Wolffin 
e pubblicato in Lipsia nel 1869. Sono indi- 





cate le cose che si credono sparie, quelle non 
date dai Codici, e quelle estratte dal trattatello 
De moribus che passa -solto il falso nome di Se 





Azzano | © 


zioni, che il chiarissimo dottore non disdegnò di | '* 




















da Alessandria, îl vapore ital. di Corignono 

Cra riti drtenato, dI oggi, 
ustr. 5. Curlo, capit. Egger, con mer 
nustr 





a. — La Rendita, pronta, a 6 in oro, e 69:65 
in cata. Prestito naz, da 84 ‘/, a 84 ?/,. Presti- 

845, a 37, Da 90 fr. d'oro a lire 3:18. 
fior. 38 per 100 lire. Banconote austr. da 86 a 
lire 2:20 1/ 26%, Ù 


to veneto 





Mae 
tale. Granoni esteri pronti a lire 34:51 (schiavo) restando pit 
fischi quelli per futura consegna. Qualche ribasso nei prezei 
dei risoni in confronto dell'a'ira settimana. Poche furono” 9 

mantenendosi fermi i prezzi da lire 38 a 
qualità mercantili, e da lire 41 a lire 44 per 





— Sostenuti sono sempre i cotoni con doman- 
de pel consumo. Nella settimana non si ebbero a notare 





i 
vendite, sppunto iu forsa che i possessori elevarono le lo- 
ro pretese 









te spedizioni per l'interno. ll nostro deposito va restrin 
dosi assai, e le qualità buone comuni vanno maneando. Ven» 
devansi quelli di (da tina) a lire 420; di Vasto a 
lire 422; di Corfu da lire 442 a lire 447 in ‘oro secondo 
la qualità. 1 sopraffni di Puglia da lire 156 a lire 160. Mo 
opoi comano uovo a lire 138, Negli oli di cotoo, mel 
lo ricercati sono i pronti, che pel detta 0 
hire 407 0 lito 108° Diego svga di focero bat iotare 
consegna da lire 108 a lire 403 :50. 

trolio. — Poche furono le vendite nella. rettimana 









minuito, per le importanti spedizioni fatte 
lo scorso mese. In questa settimana si ebbe l' 
carico di 5600 cassette e 500 barili, il quale fu messo 
ruagoazio. 

Coloniali. — Pei caffè, dobbiamo ripetere ciò che di- 
cemmio la scorsa settimana, cioé, che s000 sempre doma. 
dati, ma senza affari, in forza della scarvezza di deposito, 
limitandosi le vendite al puro consumo ed a presti moltò 
sostenuti. Pochi affari negli zuccheri, scai no pop 
ti, che pel dettaglio si sostengono da liro 98 a lire 404 

Vini. — Discrete domande si ebbero nei vini di Dal- 

















mazia; ne arrivarono tre carichi che si vendettero pel con- 
sumo re 3) lire 32 l’ett. daziati. Altri tre cari- 
chi ne Puglia che non ancora furono ven: 





neri diversi. — Nella settimant 
ccalà , del quale coniuge sono le ricerche, 

cialmente per le qualità buone. Diverse furono le 
per l'interno sulle lire 90 ii quintale. Sostenuti si reg- 
gono i prezzi del canape, la di cui esportazione si fa sem- 
pre più importante. Senza affari nelle lane, in causa del 
4 depositi; 











BOLLETTINO UFFICIALE 
DELLA BORSA DI VENEZIA 
del giorno 9 dicembre 
CAMBI. da 
Bm.d. se. 34, 496.80 — 








EFFETTI PUBBLICI ED IND 


Rendita 5 9/, cent. god. 4.* luglio. 
» + fincorr.  » — 
Prestito nes. 1868 cont. g. 4° ott. 
» *  fincorr. » 
Azioni Stabilim. mercani 
» Comp. di comm di 
Az. Banca naz. nel Regno d' Ital 
» Regia Tabacchi 
Obbligaz. » 
Beni dem: 
asse ecclesiastico 
VALUTE. 
Pezzi da 20 franchi . 
Banconote austriache 
SCONTO 
Venezia € piazze & Italia. 
della Banca nazionale . . . 
dello Stabilimento mercantile | 


REGIO LOTTO. 
Estrazione del 9 dicembre 4874: 
VENEZIA. . 25 — 28 — 87 — 40 — 64 


STRADA FERRATA. — onan 


ore 6.05 ant.;—ore 9 . 50ant.; 
pom.; — ore 6 pom.j 








lia 


























Partenza per Verona : ore 6.0 pom. — Arrivo: ore 


Partenze per Rovigo e Bologna : ore 6 . 08 ant.;— ore 
ti, 











5) ant.; — ore 4 . 45 pom.; — ore ® pom. — Arrivi: 

ore 8 . 4b'ant.; — 42. 34 merid.; — ore 4. 52 pom.; 
— ore 9 . 50 pom. 

Partenze per Padova: ore 6 . 0% ant.j — ore 9 . 50 ant; 

— ore 4.50 pom.; — ore 4 . 4 j 

— ore — Arrivi: ore -08 

‘re 43 34 pom.; — ore Y Pata 





an 
ore # . 5) pom. 

Partense per Udine: ore 8 Lo 6 
unt.;— ore 8.40 pom.;— ore 10. 55 pom, — Arrivi: 
ore 5. 28 ant. — ose 9. 35 ant; — ore 3. 48 pom;— 
ore 8. 40 pom. 

Partenze per Trie 
10 . 55 pom— Arrivi: 

Parienze per Torino, via Rolo 
ore 445 pom. — Arrivi: ore 8.45 ant.; 












e Vienna: ore 9 . 35 ant.;—01 
3. 28 ant, 3 dl 








TEMPO MEDIO A NEZZODÌ VERO. 


0 dicembre ore 11, m. 52, 


ISSERVAZIONI METBOROLOGICHE 
fatto nei Seminario Patriarcale 
ail'attonna di m 30.494 sopra di livello medio doi mare, 
Bollettino de'l’8 dicembre 1871, 














equa cndente |; 1 


Nelle 6 ant. dol°8 dicembre allo 6 ant. del 9. 
e 1 


118 











SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. — 
Bollettino dell'8 dicembre 1871, spedito dall'Ufficio 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 
Cielo generalmente sereno; coperto all'estremo Sud 


È 





ye tranquillo. 
lito da 2 a 44 mm. al Nord e al centro; 





Domani, domenica, 40 dicembre, sesumerd il servizio la 
48 Copapagnia dei 4. Battaglione della {.* Lagione. Le riu. 














peday Marassi, con passeggieri e merci, racc. al Lloyd sustr. 





ione è alte ore 3 ‘/ pom. in Campo S. Gio. Batt. in Bragora, 








tRatRO ROSSINI. — 

rato arorto. — Drammatica compagnia Marchi, 
Ciotti Lavaggi. — Guuse ed effetti. (A* Replica. — Alle 
ore 

NUOVO TRATRO MECCANICO DELLE MARIONETTE IN CAS 
LR DEL TRATRO A SAN Mosrì. — Trattenimento di marie 
nette diretto da Giacomo De Col. — Mobertv il Diavolo. 
(3° Replica ). Con Ballo. — alle ore 7. 

GRAN SALA DELL'ANTICO RIDOTTO A SAN MOIBÌ — 
concerto vocale, ed istrumentale che darà professore di 
“hoè è corno inglese Leopoldo Pompei. — Al 


——————_ 
INSERZIONI A PAGAMENTO. 


AVVISI DIVERSI. 
E USCITA LA 


Tariffa delle Leggi sul Bollo | - 


per 
FRANCESCO ARGENTINI 
Segretario d' Intendenza 

opera abbraccia tutte le Leggi in ma- 

teria di bollo, spiegate con metodo chiaro ed in 

modo facile e sicurissimo, per cui riesce utile a 
tutti coloro ehe avessero bisogno di usarne. 

Vendesi all’ Amministrazione della Gazzetta 


sce franco in Provincia, mediante vaglia postal. 
ISTITUTO PER RAGAZZE. 


Institution Wyss, Pensionnat pour 


Jeunes demolselies è Neuveville prés | s0, nelle farma 


Neuchatel (Suinse). 

Education religieuse et morale. Vie de famille, E- 
tude special de la langue franci il'anglais et l'al- 
lemi sont facultatifsi, enseignement dans toutes les 
sciences, plus, la musique (piano et chant) d' après la 
méthode du consersatoire de Stuttgart. Dessin, 0u- 

“pd 

ek prospectus s'adresser à Bale 
& Mr GiLLÉRON, professeur de ci Resengar- 
ten; à STUTTGART a M. M. S. STARA, 
professeurs au Conservaloire; a NEVYEVILLE a M. M 
des leurs Révgi et STIERLING 0u a Mespames F. el 
0. Wrss elles memes. Ù9o 

Il sottoscritto mediante autorizzazione del 
ministro segretario di Stato per gli affari di gra- 
zia e giustizia, rende di pubblica conoscenza, con- 
forme al disposto dell’ art. 421 del R. Decreto 17 


novembre 1865, di avere avanzato al R. mini- | nia 


nistro di grazia e giustizia per S. M. ilRe, do- 
manda: « che, previe le pratiche di metodo, egli 
« per sè, famiglia ed eredi, sia autorizzato a ri- 
« tenere siccome mutato in quello di Ruschi, l’o- 
“ riginario proprio cogaome di Rutzkj, e a farsi 

rivere sotto il primo nei registri dello stato 
‘ civile, e ciò senza pregiudizio alcuno dei dirit- 
« ti che per qualsivoglia titolo legittimo potesse- 
« ro ad esso, famiglia ed eredi competere dipen- 
1 dentemente all’ originario proprio cognome. 


« Venezia 8 dicembre 1871. preziosa 4° amministrazione del p 


« Evcemo RUuscui. è 


BANCA VENETA 
DI DEPOSITI E DI CONTI CORRENTI 
CAPITALE LE ROGO 000 
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La Banca veneta riceve versamenti in conto cor- 
rente corrispondendo 1° interesse del 4 ©10. 

Per somme versate vincolate per 60 giorni © più 
l'interesse corrisposto è dell 4 î12 010 

Riceve versamenti in conto corrente in oro vin- 
colati per 60 giorni almeno corrispondendo I° imte- 
resse del 4 010. 
Senza trattenuta d'imposta sulla Ric- 

mobil: 


Fa anticipazioni è sossenzioni contro deporlto di 
fondi pubblicì e valori industriali a S 112 ®®. 


ilascia lettere di credito sull'Italia e sull’estero. 

Sconta effetti cambiarii sull' estero ai corsi di 
giornata. 

S' incarica dell'incasso e pagamento di camb 
e coupons in Italia ed all'estero. 

S'incarica per conto terzo della trasmissione ed 
esecuzione di ordini alle principali. Borse d'Italia € 
dell estero. 

Padova, 1,° dicembre 1871 

Il Vicepresidente, 


Il Direttore, 


Ci) Ennico RavA. 
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PEI GELONI 
vafia rpg 

(VULGO BUGANZE) 

Le molte guarigioni ottenute mediante l'u 
di questo olio balsamico, ha indotto l'autore a ren- 
derne pubblico lo smercio pel bene dell’ umanità. 

METODO DA USARSI 

ngendo per tre sere di seguito la parte affetta 
ottiene |’ immediata guarigione : avv ertendo che de 
essere ben riscaldato , aflinchè più facilmente venga | 
MatorbILO ; si può anche farne uso quando i geloni 
sono ulcerati. 

‘si vende nella farmacia dello signora Orso! 
Ongarato in Mestre, © nel negozio di biave d 
Geremia Miotto, in Campo Santa Margherita 
N. 9669. 
îl prezzo di ciascuna boccetta è di cent. S@. 





Pei CAPELLI © la BARBA 
sive arie viene e 


| 
è de 8 ATI n | 
i wporonta vom ! 


REPARATEUR 


AU QUINQUINA 
Preparato per F. CKUCQ. Chimista Iles, g-d. £. 
PARIS— 11. RUE DE TRÉVISE — PARIS 
Monpnes, f, Biniufort street, SW, Lowones 





Il solo prodotto che, senz’ essere una] 
tintura rende progressivamente il colore 
primitivo ai Capelli ed alla Barba, 

| SI APPLICA DA SE STESSI 


e non ha l'enorme difetto di mon 


in Venezia, alla Farmacia Zamapiromi ed al-! 
v'agenzia Longega. Wi; 


PARQUETS D'I INTERLAREN | 


ENRICO PFEIFFER 





La NUOVA Tipografia 
di GIUSEPPE CECCHINI e C., in Venezia, | 


scelti caratteri novis: 
que lavoro tipografico a PREZZI DISCRE- co, N. 31, Vei 


TISSIMI. 


di Venezia, al prezzo di Ko f350, e si spedi- | Oxa per bambini 
leggi 


signori medici, altre facilitazioni 


rona 
Vicenza ; Reale farm. ital. al Duomo, Firenze. 


INALTERABILE. 


smo, nell 
cuore ed 


preferenza su qualunque altro } 
perchè non arreca disgusto alcuno nel prenderio 


principio attivo di questo, dall’ 


Trovasi in Venezia persona benestante, pra- 
tica in agricoltura, la quale offre le proprie pre- | 
stazioni Ì 

GRATUITAMENTE | 


in qualche Fattoria di campagna, non confacen- 
N. 4230, fornita di \in dato di cità. — Per informazioni, dirigersi 


i, assume qualun- | s)j Agenzia d' affari, sotto il Companile dis. tar 


$. Paterniano, 


747 ic - 
COW-POX ai 
ossia Pus Varcino, estratto dalla pustola vsiuolosa 
della vacca, arrivato di fresco dall’ Inghilterra in 


789 
ASSORTITO DEPOSITO DI 


PARQUETS 
IN LEGNAME PER PAVIMENTI 


dello Stabilimento 
ZARI e C.*, di Bovisio. 
QUALITA’ INSUPERABILE. — PREZZI MODICI. 
Al Negozio in Frezseria, N. 1722, Venezia. 


IL NUTRIMENTO SOLUBILE 
sietema VON LIERIG 


di I, PAOLO LIEBE in Dresda 


chimico farmacista laureato 
isce (colla semplice soluzion 
a) la migliore imitazione latte di 
in rimpiazzo di balia); il più 
mento per eonvatescenti, elorotici, 
invalidi, ammalati di stomaco, 
Raccomandato da molte autorità medie 
Programma gratis e franco: per esperimenti dei 


|in Campo S. Luea, ad ital. L. 3. 
4 

IL VE | 

Deb dottor Adolfo Guareschi di Parma, si vende | 

€ a I. due la boccetta in tutte le principali | 

cie e drogherie del Regno, e s, 

paesi ove più domina îl tipo febbrile intermittente. 

= ‘Questo rimedio poi è stato dal preparatore ridot- 
to anche sotto forma pillolare, per comodo di quelle | 


persone che non possano tollerare la sua grande a- | 
Iharezza. Costa Lire due la scatola colla istruzione. 


LE NUOVE PASTIGLIE. PETTORALI 


e quali sono efficacissime in tutte le affezioni | 

hiali e polmonari croniche ; agiscono lentamente 

a in modo sicuro contro qualunque tosse reumatica 

ervosa per quanto sia ìnveterata. Si vendono in 

tutte le farmac del Regno a L. 1.50, e a L. 3.00 alla 
scatola, colla istruzione. 

NB. Mediante il corrispondente importo , diretto | 
illa farmacia del dottor Ado!fo Guareschi, Strada dei 
Genovesi, N. 15, P imedii in scatole vengono 
spediti per la posta, franchi di porto, per tutto il Re- 
gno e per l'estero. 1 liquidi , si spediscono soltanto 

| per la ferrata. B 5 

Depositi: Venezia, Ponci all' Aquila Nera, ©. | 

Perona, Pasoli; Pudoca, Zanetti ; Rovigo. Die- 
Valleri e balla Vecchia; Ferraro, Navar- | 

Adria, Wruscaini 57 | 
| 


rese m arena pera ese reds comi carenze 
preparate nella farmacia e nel più volte pre: ito laboratorio chimico GALVANI 


DAL PROPRIETARIO 


GIROLAMO DIAN 


Campo S. Stefano, Venezia 


CARTA SENAPATA - îivizt, 
asi della Soci 


er_eui 


Il nutrimento solubile si vende a L. 2:50 per va- 

cie di Zaghis-Botner, Venezia ; Gaet. Bi 
7Ì | Franc: Cortuso, | 

i, Cdine ; Adr, Frinzi, Ve- | Fosc 
i Dalla Vecchia © C., | go ; Yicen 

374 lra e Pe 


Milano, Corso Viti. E 
, Corso; Franc. Con 
fî Tommasi, Afantoca ; St 


inzione. — Depositarii: Reggio di Emi- | 


PILLOLE DI PROTOBROMURO DI FERRO 


Il protobromuro di ferro è uno dei rimedfi più efficaci della 
medicina del giorn | 
Infatti per mezzo di questa combinazione del bromo col ferro si è giunti ad ottenere una doppia azione, 
le a dire a togliere i disturbi n nello ste a ricostituire la crasi del sangue. E posciachè sap- { 
per esperienzi el sistema nersoso portano alla lunga una cattiva composizione del 
gue, è questa alla sua volta ‘disturbi nervosi, così è facile intendere quanto debba tornare | 

di ferro nelle forme morbose dell'una e dell'altra 
Leromandato ed agisce potentemente nell'Epilessia. ne 
. nel Cardiopalmo 9 palpitazione di 
‘0 giova pure nella Clorosi, nella 
a ed in genere in tutte quelle al- 


uro di ferro viene Isteri- 
nella Ip 
e forme di com 
Amenorrea, purchè 
a che derivano dalla 
Il protobromuro di ferro îu pillole chimica 
eparato di tal ge 


Il protobri 


autore, merita la 
ila della sua combinazione, sia 


Si vendono in boccette al prezzo di ital. L. 2:25 ogni cento pillole, e di ital. L.1:50 


ogni cinquanta. 


PREMIATO CIOCCOLATTE LICHENSTENICO.| 


inbinato perfettamente alla si ricava dal Lic e che è il 
pca della sua invenzi per combal- 
ui il sistema digerente 
le ecc. ecc. 
Drobatz. — Spalato, A. 
Zanetti. 


iesto Cioccolatte 1 Isandicus. 


tere le irritazioni degli oi 
è reso languido di 
— agusa. 
ri ste, € 
Un pacco costa ital. L. | 
| 


NUOVE PREPARAZIONI IGIENICHE DELLA BOCCA PREMIATE. 
NUOVO DENTIFRICIO -LL’ACIDO FENICO 


che mantiene i denti bianchi e puliti da materie straniere, impedisce lo sviluppo degli esseri parassiti e per 
conseguenza la cari», rafforzando la tenarita delle LL. ® alla ho 

’ per arrestare i prog 
MASTICE ALL’ ACIDO la carie del denti © calmare il | 
Prezzo cent. 75 


give. 


rezz 
FEMIC 
dolore. Viene anche usato come ehergico emostatico nelle esterne ew orragie. — 
bottigli: 


OPPIATO 


NB. — | sigg. Farmacisti. Garofolett a Wilsno e € 
gli anzidetti articoli il 


Prezzo centesimi 90 il va-| 


per pulire e conservare i denti. — 
setto. 


melle a Padova, sono depositarii di tutti | 


0 DEI RIMEDI 


ne, Distretto di Conegliano, guarisce ogni sorte | 
‘brevissimo tempo | 
‘sioni e spostamenti 
impre dei tanti ma- 





urativo, 
fi atte 


Ja og e api; ognuna sarà correala dellistru= 
figie, ed ll contorno della firma pure 
autografa del medesimo, per evitare possi vert lo N 
gutograa del medesimo, per ei , avvertendo il pubblico a con servirsi che 
A Gajarine, dal proprietario, 
elsta in Campo S. Luca; Bologna, E. 
C. Pagani; Oderzo, Dismutti; Psdova, L 
cile, Busetti; Ceneda, Marchetti : Torino, G. Ce 
Verona, Frinzi e Pasoli, grossista ; Vicenza, Della Vecc 
ittanini ; Castelfranco, Gio. Rutzs. 


lo sciroppo Pagliano genuino ; Venezia, A. Ameli 

Ferrara, F. Navarra; Mantova, 6. Rigatelli ; Mira, Roberti; 

iberti ; Perugia, Ann. Vecchi; Rovigo. A. Diego ; Si 
viso, Zanetti ; Udine, Filippuzzi ; Ancona, Moscatelli 
Portogruaro, A. Malipiero; Moriago, C. Spellanzoa; 





Dì LERAS} FARMACISTA=DOTT.TN SCIENZE Pet 
ne attaccate da 'eucorrea, è facilita in un modo soprende Lita ilira 
siato di ferro ridona al corpo le sue forze scem 
ficili, ed è utile lanto ai ragazzi che ai vecchi, poiché anzitutto è tonico e riparatore. Efficacia rapidità 
fetta tolleranza e veruna costipazione e niua azione pei denti , sono i titoli che impegnano i siguori medici per pre- 
scriverlo ai loro ammalati, — Pei fanciuili @ persone delicate vi è pure lo Sciroppo di fosfato di ferro. mi 

Vendesi a Venezia, nella farmacia ZAGHIS-BOTNLA. — Trieste, da SERRAVALLO, ZANETTI e Cortuso, 


te lo sviluppo delle gi 
© perdute, 3° impiega dopo le gravi emorragie, 


ione, per- 


sua 


tubelti, che ‘si vendono alla Farmacia ANCILLO, | Tavoi 
| piedi da viaggi 


cialmente nei | 1 modelli di camicie, comes 


GIUSEPPE TROPEANI E com 


Venezia, S. Moisè, Numeri 1461-1462 
iis 
FONDACO MANIFAT'I URE 
grandi assortimenti, generi inglesi, francesi, belgi, a prezzi convenientissimi 


IN NOVITA’ DA UOMO E DA DONNA 


scialli, Mantelli, Plaid, Ombrelle, Calzami ecc. Tappeti da pavimento e 4 
Mobil” Corlinaggi, Tralicci da Materazzi, Coperte sela, lana e colone, cop, 


GRANDE DEPOSITO 


DI BIANCHER'E DI GNI QUALITA' ED ALTEZZA 
PERI DELLE MIGLIORI FABBRICHE 

i posa e per Famiglia:a tale scopo lengono seg 
sottane, 


Seterie, Lanerie, 
— Stoffe da 


kseguiscono, dietro ordinazi 


“ énti per corredo, dietro sua rirliest 
NB. La persona che e corredi vista. ric 
verebbe quei modelli che megi facilitarsene l' esecuzione. i 


——________—_——___-__————_—r—_—————= 
ALBERGO SAN MARCO 
Messo tutto a nuovo, aperto nel mese di settembre 1871. 
_ Vicino alla Posta, al Duomo, ed ai Teatri 
tamenti, Camere da L. 1 


1 50 in più, 
Vetture ed Omnib 


alla Stazione 


Î Appartamenti, Camere da L. 1:50 in più. 


VERO ESTRATTO DI CARNE LIEBIG 


della Compagnia LIEBIG, Londra 
FRAY- BENTOS (Sud America ). 


Ristorante. 


fabbricato a 


TUTTI 1 VASI SONO 


= PRESENTEMENTE 
TRACTUM CARNIS LIST 


COPERTI 
CON CAPSULA 
METALLICA. 


La nuova etichetta porta traversalmente il fac-simile in inchiostro azzurro della 


professore Justus von Liebig. 
Per maggior autenticità e controlto, i vasi portano anche le firme 


ge-53 Pope, 


SAREI, 
Vendesi dai principali Farmacisti, Droghieri e venditori di 
Per gli acquisti all'ingrosso. dir in Milano al sig. Ci 
l'Italia, ed alla filiale di Federico Jobst. 


Der HI «e 


il Rob vegetale del dott. ROYYEAT-LAPFEOTEUR. sutorizzati o cuerentito genuino dalla firme del dot. 6 
rauderu de Saiut-(rvaia, guerisce radical le affezioni cutance, % conseguenze della sogna #4 wise 
nidi provenienti dai porto, dall'età crilico, e dall'acrimonia degli umori Questo Rob di facile di 
e gltorto 6 oprtito reecomandeto contro le malattie segrete, recenti è inveterate, ribelli al copaire, 
ivo potente, distrugge gli accidenti cagionati da! mercurio, ed aiuta la natura a ebarazzarsene, ciau 
ne ha preso troppo. 
i Luigi XVI, da un decreto della Convenzione, dalla legge di Pratile, mo 
sanitario dell’ armata belgia, ed una decisione del 6 


ommestibili. 
lo Erba, agente della Compagnia per 
290 


il vero ROB 
Royvesu-Lafecteur 





REI DNS IO III DICIAMO REAO RESO NI FIA 
Mettiamo în guardia gli ammalati, contro le varie faleifi 


AVVERTENZA. scie Revalinia drebica, para cd al cioccolata perciò per sere sicuri eli 


fentinità dela nostra npciatit, i morta a provsedersi unieemente di tale erticolo colla nostra firma sopra il sgil de 
sestole e tavolette. 

Due puati di primaria importenza s0no a considerarsi: 4.1 faleficatori sono costrett 
venefici uva hanno punto analogia con la genuina Revaleata Arabica Du Barry di Londra 
re di un articolo falsificato, noa merita fiducia ueppare per altri articoli, & deve esse 


Barry Du Barry e €. — Londra. 
NON PIU' MEDICINE — SALUTE FD ENERGIA RESTITUITE A TUTTI SENZA SPESE 


mediante la deliziosa farina igienica 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY DI LONDRA 


Gvanisce radicalmente le cattive digestioni (dispepsie) , 
gastriti, nevralgie, stitichezza abitnale, emorroidi giandole, 
entosilà, paipiazione, diarrea goofienza, capogiro , ronzio 
d' orecchi, acidità, pituite, emicrania , nausee e vomiti dop 
pasto ed in tempo ci gravidanza, dolori , cruderze 
apazimi ed infiammazione di stomaco e degli altr 
gni disordine del fegato, nervi, membrane, mucose e bile in- 
sunuîa, tonse, cppressione, asma, catarro, Bronchite, tisi (coo- 
sunzione), pheumonia, ,, deperimento, diabete, rew- 

st, febbre, Tizio © povertà del sangue, i- 
pisa, sterilità, lusso bianco, i pallidi colori, mancanza di 
freschezza ed «nergia. Essa é pure ii migliore corroborante 
pei fanciulli deboli e per le persone d’ogni età. formando buo- 
ui muscoli e sodezza di carni ai più stremati di forze. 
Economisza 50 volte il suo presso in aliri rimedii e 
nutrisce meglio che la carne, facendo dunque doppia eco- 
nomia. 
Estratto di 79,000 guarigioni. 
Cura N. 65,184, 
Prupetto (Circondario di Mondovi), 24 ottobre 1866. n i 
, Là pomo asticurae che da due son usando questa ero Gen parta DA. ghi carne 
meravigliora Revalenta, non sento più alcan incomudo della | Poggio (Umbria), 29 maggio 154 
vecchiaia, nè il peso dei miei 84 anni. Dopo 20 anni di ostinato ronzio d'urecchie » di eroniee rit 
"Le mie gambe diventarono furti, la mia vista non chie- | "stiStmo da farmi etare in letta tutto l'invorno, finalmente 
| de più occhiali, il mio stomaco è robusto come a 30 anni. lo | “D3rti da quenti martorii mercé della vostra meraviglio 
ma rt go E a e age vo | PS SS aa 
ocio a piedi suche luoghi, e sentomi cl 'RANGaSCO BRAGGN 
ra la mente @ fresca la memoria. Cura N. 70,406 Cadice (Spagna), 3 giugno 4461 
‘D.P. Cusriuad, lbresto in tolgi, arci. di Pranetto, | _ Signore — Ho il gran piacere dl REI che mia se 
Parigi, 17 aprilo 1869 più ‘che sofferse parto spazio di molti anni di dolori acuti 

Signore = ln segalio s mel | fatentini © i insonnie continue, è perfattamerte guarito" 
stato di deperimento che dura 4 Di. | vostra incomparabile Revalenta al Cioccolatie 
ra impossibile di leggere o scrivi di VicgnTa Motano 
vosi per tutto il corpo, la digestione era difficiliasi 
atenti le insonnie, l'agitazione nervosa insopportabile, mi fo- | 
ceva errare per ore iutero senza verun riposo, era sotto Î 
so d'ana mortale tritenza, Molti medici mi avevano prescriti 
inutili rimedii ; omai disperando volli far prova della vostra 
farina di salute. Da tre mesi essa forma il mio abituale nutri 
mento, Î vero nume di Revalenta lesi conviene, poichi, gra- 
zie a Dio, essa mi ba fatto rivivere e riprendere la mia posi- 
pena N Marchesa DE BRRHAN, 

rara N. 74,160. Trapani (Sicilia), 48 aprile (868. 
i _ Da vent’ ani mis moglie è stata aealita da un fortino 
attacco nervoso e bilioso; da otto anni poi da un forte palpito 
al cuore e da straordinaria gonfiezza , tanto che non potera 


Ld atnmettere che i loro prodti 


Paceco (Sicilia), marzo 1871 

Da più di qusttro anni mi trovava afflitto da diuterne ib 
colo tale, da farmi disperse 

del riacquisto della mia 

Tutte le cure preocrittemi dai medici © da me serpe 
losamente osservate, nun valsero che a viomaggiormenti a 
atarmi lo stomaco ed avviciverii alla tomba. (venda pers 
timo esperimento avendo adoperato la A-vurenta Arabica Dt 
adi Lond po quarauto giorni, a pe 

, 0 trovobsi ora in istato florido c sano, Sia ld? 
gli inventori della sublime Revalenfa Arabica, e riogrus 

Dio d' INCENZO MANNI. 
tola di latta del peso di 14 di eb f 

20; 1 chi. fe, 4.505 4 chi. fe 85 S'ebil. e Aj8 (1. 4750 


Dà l’appatito, la digestione con buoa sonn 
dei polmoni, del sistema muscoloe. ; alimento 


| me 
| foca 


valenta al Cioccolatte mi ha in breve tempo proeu 
perfetta guarigione, os 
GAILLARD, intendente gen. dell’ armata fante 
N. 68,74 Parigi, 41 aprile 1864 
adrnre si Mia figlia che soffriva eccessivamente, feta 
né digerire né dormire, ed era oppresta da its 
da debolessa 6 da iritasione nervose. Ora esa sta bisi 








VESCICANTI b'ALBESPEIRES — 


Impiegati negli Ospitali ed ambulanze dell’armata francese durante le guerre d'Oriente e d' Italia. 

fps] Jescicanti ‘si applicano come lo sparadrappo e la loro azione è sempre prodotta dodici ore dopo 
applicazione. 

La CARTA D' ALBESPEYRES mantiene, sempre un'abbondante e regolare auppurazione genza emette 

re caltivo odore nè provocare dolore. — Per evitare la contraffazione esi l ALBES s 

sopra ciascun vescicante 0 foglietto di carta. lese Isae A ARRETRARE 


CAPSULE RAQUIN 


APPROVATE DALL'ACCADEMIA DI MEDICINA DI PARIGI 


che le dichiarava superiori a tutte le altre preparazioni di balsamo copaive, dopo averle esperimentate so- 
pra 100 ammalati, ottenute 100 guarigioni, e riconosciuto che in generale non ‘cagionano allo stomaco 
lituna sensazione disaggradecole e non danno mai luogo a vomito. 
PeRREre i rpPOri Tone TO e, via dla Sai, N. 10, in M 
eposito per l'ingrosso all' Agenzia A. NI e ©., via del . 10, in Milano, e nelle princi 
farmacie d'Italia. uti 


rie alla Revalenta al Cioccolatte, che le ha rese utt P° 
fin ite, buon appetito, buona digestione, tranquilit 4 


fare un passo né salire an soio gradino; più, era tormentat 
nervi, sonno riparatore, sodenza di carni ed uo' allegrest © 


da diturne insonnie @ da continma mancanza di respi 


te medica von ba mai potuto gio' i 
TITTI go Cpo pe rp mon 


sua gonfiezza, dorme tutte le notti intiere, fa le sue lunghe È 
n la A Prezzi: in ; i latta per 19 ta 
passeggiate, e trovasi perfettamente guarita. 2 50; per 24 fr. 4 o per At rca METTE 


n volette : per 48 i; SITI 
Spedizione per 48 tazze fr. 2.50; per 24 fr. 4 50; 1" 


Provincia contro vaglia postale o biglietti i 

i della Banca nazionale. 
DEPOSITO PRINCIPALE: Barry Du stan Comp., 2, via tor; Tur 
Marco, Calle dei 





(Bozen) Fortunato Lazzari, drog/ 
copo Serravallo, farm. — Hei drogh. — 


Tipografia della Gazzetta, 








sespoetoeno 





[ 
i 
1 
i 
{ 
: 
| 








avimento e 
cotone, pl 


ZA 


po tengono segl- 





richiesta, 













!più, 
me 


lella firmo del 
DALAI. 


Compagnia per 
290 





lo digeatione, grato 
ribeli l copie i 





sg: di Pratile, anno 
| decisione del 





generale del Rob 
cri, Zaghioe 


i ted 


zioni velenose della 
ar easere sicuri dlle 
a sopra il sigillo del- 


e che i loro prodotti 






ta giorni, la per- 
sano, Sia lode se 
(rabica , e ringrazio 
ccsnzo MANNIMA. 

0 di 44 di ehil. fr 
i), 0 418 fr. 4790; 








CCOLATTE. 


ponno, forsa dei nervi 
mento squisito, nutri 


159 maggio 4309. 
bia » di eronico rew- 
vorno, finalmente mi 
tra moravigliona Re 


fatto del 
tempo procurato UnA 


ll armata francese. 
i, AA aprile 4809. 
sivamente, ne, ala, 
pron da 
are 
le da cre 
‘0° allegress® 
vento. 
1: MONTIOU8S- A 
latta per 49 tanne 1 
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GAZZETTA DI VENEZIA. 


Foglio Tifiziale per la inserzione degli Atti asaministrativi 





e giudiziari 








VENEZIA: 10 DICENBRE. 


Il Messaggio del. sig. Thiers non ha destato 
l'entusiasmo nè della: destra , nè della sinist 
dell Asseuiblea. La destra tiene il broncio al si 
Thiers, perchè, in una lettera a Giulio Janin pub- 
blicata tempo fa nei giornali , egli ba pregiudi- 
cato la questione del trasporto dell’ Assemblea a 
‘ Parigi, mostrandovisi: favorevole. Inoltre, essa è 
malcontenta, perchè avendo il sig. Thiers i 
dividere coll’ Assemblea il diritto di g: 



















ii, por confondersi colla maggioranza,-tanto per 
ifar‘oredere che sieno essi medesimi la maggio- 
gatza; serbano. rancore al sig. Thiers per la sua 
opposizione all' ingresso dei Principi d'Orléans nel- 
l'Assemblea. 

Il sigaor ‘l'hiers si oppone infatti 
mente alla; partecipazione dei Priucipi 
dell Assemblea , che un’ gi 
to, che egli era deciso d' interpella: 
cipi direttamente , nel caso che avessero a- 
yuto l'audacia di presentarsi alla prima seduta, 
dopo ehe avevano promesso di astenersi. Ora si 
dice che i Principi abbiano deposto il mandato. 
Siccome tutto fa credere che saranno rieletti, al- 
lora si ripresenterà all' Assemblea la questione 
della convalidazione delle loro elezioni , j 
Assemblea le conferma, senza che i Principi 
ciano nuovamente la promessa di astenersi, essi 
inno il diritto d'intervenirvi. Ma in tal caso 
‘Thiers avrà egli alla sua volta l’audacia di 
combattere la convalidazione della loro elezione ? 

4a posizione del signor Thiers, quaudo il 
Duca d'Aumale e il Principe di Joinville fossero 
alla Camera, diverrebbe molto difticile. Dal mo- 
mento che essi vi si trovassero , verrebbe ad 
essere rolla, come nota un giornali 
vore, quella' speoie di tregua di Dio tra i partiti, 
che il sigaor Thiers si è sforzato sinora di man- 
tenere. li signor Thiers, che non si sente ia 
do di dominare la tempesta, non vuole che si sca- 
tenino i venti. Colla coscienza di non poter 
tincere le difficoltà, egli le proroga indetermi 
tameate tutte. Questa è la sua politica. Ma qu 
to può durar questo giuoco ? Già il partito or- 
leanista, che si sente o si crede forte, dà segni 
d’impazienza. E le impazienze d'un partito pro- 
vocherebbero subito quelle degli altri. 

Se il sig. Thiers però non vuole che i Prin- 
cipî d' Ocfeans intervengano alle sedute, in com- 
peoso egli ha fatto proporre all' Assemblea dal 
signor Pouyer Quertier, ministro delle finanze, 
la restituzione alla famiglia d'Ocleans dei beni 
confiscati nel 1848. Si tratta di 100 milioni 
che la famiglia d' Ocleans sta per ricuperare in] 
gesto modo. | gisraali repubblicani biasimano 
vivamente la premura degli Ocl a chiedere 
400 milloni alla Francia, nel momento in cui 
essa piegare sotto il peso enorme dell'in- 
dennità di guerra. Gli Orleans però risponderan- 
No, che di fronte a un'indeonità di 5 miliardi, 
400 milioni non sono w ja. La guerra 

ussiana ci ha avvezzati infatti alle grandi ci- 
free 100 milioni paiono una bagatella in con- 
fronto. 1; è 

La questione del trasporto dell' Assemblea e 
del potere esecutivo a Parigi, si è già presentata, 
‘come abbiamo ieri annunciato, all’ Assemblea di 
Versailles, e questa ha respinto, benchè a debole 
maggioranza, l'urgenza. Questo è un primo 
vertimento pel sig. Thiers. È vero che il Go 
no non si era pronunciato, e che il ministro del- 
l'interno si riservò a dire la sua opinione, 
discussa, ma siccome il signor 
citata lettera al sig. Janin, aveva 
‘apertamente il voto che l' Assemblea 
torni a Parigi, così l'urgenza ricusata dall’ As- 
semblea dinoia già le tendenze ostili. della mag- 
gioranza. 

HI Governo stesso 
a fiducia in Pari 
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cesse un plebiscito pet 
se voleva la Monarchi 


non ispira, 
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mente, ni 
Le notizie sullo sta 


ngonO 
tl. Pare che si dis 


Ua di 


di volere l'an essione dei 

col concorso deila Germi 

jnlalti che i Principati si 

agare le prime spese dei coll 
burgo. 


1 Sali x 
ATTI UFFIZIALI 


cina iiee 
N. 491434852. Sez. A, 1 Tasse. 
Avviso. 

Con riferimento al precedente avviso 19 ago- 
sto'u-a. N. 34106 "aserilo in questa Gazzetta al 
N: 206 dei 24, dello mese si risorta Pr 00 

te effetto di ragione e 
ligccnioni, eredità, mule donazioni per causa 
uando il tertatore, il dennate 0 da 
i morte dipende te 
i vg donata 0 legata, sia 


della Leggo di re 





no quelli che dovranno 
uii di Gastein e 

















iudicazione debbo- 
colbpetente Ufficio del 





ntembre 1874 non | rimandata 


Registro entro il 34 dicembre corrente a meno 
che il prospetto ereditario sia stato già prodotto 
| al cessato Uilicio di Commisurazione o sia giò 
seguito il pagamento delle tasse relative. 
E siccome col 30 ottobre p. p. è già sca- 

le utile per la denuncia delle ren- 
beni mobili ed immobili apparie- 
neoti ai corpi morali indicati nell'articolo 4 del- 
la ile 1862, N. 587, così, allo scopo 
di ovviare ulteriori cousegueoze penali per l' om- 
ritardata notifica, »i dilfidano tutti gli 
Amministratori 0 rappresentanti della Provincia, 
dei Comuni, degli lututi di carità, e di benefi- 
cenza, delle fabbricerie, dei beuefizii ecclesiasti 
e delle cappellanie anche laicali, delle Case reti- 
iose, dei Seminarii, delle C»ofraternite, delle 
Associazioni di arti e mestieri , deg'i Istituti re- 
ligiosi di ogni culto e degli altri Stabilimenti, 
eccezione delle Società commerciali ed indu 
riali di credito o di assicurazione e degli A: 
infantili, a produrre al più presto possibile 
deouneia di che alla Legge anzidetta onde non 
incorrere in nuove penalità le quante 
un vlteriore ritardu si dovessero rilevare d' 
i redditi dei predetti corpi morali e Stabilimenti 
di manomorta per l' applicazione delle tosse pre- 




























































fine la Legge per le tusse sulle 
Società industriali e commerciali e sulle assicu- 
i 21 aprile 1862, N. 588 ed in particolare 

i 28, 29, 37, 38, della Legge 19 laglio 

. 4480 concernenti 
pne delle cartelle, certi 

















1 le oper pazioni 0 sovvenzio- 
pra deposito o peguo di merci, titoli o va- 
delle Casse di risparmio, delle So- 
lente le operazioni «he 
fanno nel Regno le Società stramiere. 
Dalla R. Intendenza Provinciale di Finanza. 
Venezia 6 dicembre 1871. 


L' Intendente, Grarra. 


NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE 











Roma 9 dicembre. 


20 È inutile che torni a parlarvi anche vg- 
gi dell’armeggio costante dei partiti porlamenta- 
he vi ho seritto nell’ ullima lettera, de 
giacchè, all'infuori di quello, 
10 che conversazioni particolari, 0 so- 
iduali. Mi preme per altro farvi notare 
particolare, cioè, che l'estrema sinistra, la 
ben pochi deputati , pare che 

|el numero col 
















ua 
quale si compone di 
voglia compensare la scarsezza 
grande scalpore. Non possono attribuirsi ad altro 
gli appunti e le censure dirette a volta a volta 










dagli on. Billia e Mussi ; ed il modo 
sale hanoo abbandonato ogni questio- 
ne sul trasporto della capitale e sui lavori della 
Camera vi dice chiaro ch' essi non 
tro in mira se non che di fare un po 
Quaoto ad ogoi rimanente, bisogi 

re per veder chiaro l' esposizione finanzia: 
Sella, intorno alla quale io non vi ho più par- 
chè non avrei saputo che 

ra 
































simo, giacchè 
consiste nell’ aver 
dare via, 









speci 
st'ul 
ciosa. 

Così a destro, come a sinistra bavvi un for- 
tissimo gruppo di deputati, i quali non vogliono 
assolutamente saperne del contatore meccanico ; 
nè le cifre esposte dall'on. Digny, nè le conside- 
razioni svolte dall on. Ferrara li hanno persuasi. 
Sono venuti qui impressionati dalle conversazioni 
avute coi loro elettori, e poichè questi si lagna- 
no, anch' essi fanno altcettanto. Capite bene, che 
io non entrare nel merito di questa que- 
sta questione capitalissima; debbo però fare una 
osservazione molto semplice e forse anche molto 
vera. Assai probabilmente il gridio che si fa con- 
iro il contatore, meccanico non deriva da altro 

non che dall' essere. questo il. mezzo. adope- 
preferito. Si grida contro di esso per non 
re addirittura contro la tassa. È molto pro- 
lesse il sistema, degli. appalti 















gri 
babile che se pi 
e quello chi è in 
rider: ri, 
fatore. A feta parmi dovrebbero pensare i de- 
putati, giacchè, in fio dei cont tatlasi di una 
lelle principali nostre imposte, e_potrebb' essere 
molto. p-ricoloso lo sconvulgerla iulta. quanta sp 
incia a prome'! i ul L 
cinte dell'on. Damiani intorno al- 
cenligie è stata 
4872. Si rife- 














I 
ro; dal Ministero di grazia e giustizia 
o con unica Circolare, che il Governo 


fu ri 
congratulavasi colle persone scelte dal Santo Pa- 
dre per l'insigne ufficio ricevuto; e che appena 


gli fosse stato possibile riconoscere i valevoli li- 
toli di questi signori, avrebbe pensato a farli en- 
trare in dei beni temporali. A questa 
Circolare, per comando espresso del Vaticano, 
nessuno ha risposto; snzi affermasi che le Bolle 
ufficiali sono tutte trattenute, appunto perchè 
niuno abbia da presetarle al Governo. 

eri sera, festa dell' Immacolata Concezione, 
molte case erano illuminate; non accadde però 
il più lieve inconveniente. 






Camera pei DEPUTATI. — Seduta del 9 dicembre. 
Presidenza del Presidente Biancheri. 
La seduta è aperta a ore 2 colle solite for- 
malità. 
La Camera è affatto deserta. 
L'ordine del giorno rec: 
4. Votazione a scrutinio segreto del pro- 
in di legge concerneote i bilanci definitivi del 
4871. 
2. Discussione dei seguenti bilanci di prima 
previsione pel 1872: 
Del Muaistero dagli affari esteri; 
Del Misistero di grazia e giustizia ; 
Del Ministero della guerra. 
lamiani (sul processo verbale). Si duole 
che il ministro guardasigilli siasi mostrato ieri 
scortese a suo riguardo, chiedendo il rinvio della 
sua interpellanza, mentre egli era assente ; chia- 
ma giudice la Camera della convenienza di que- 
sto fatt 
Ad istanza dell'on. La Cava è dici 
d'urgenza una petizione. 
Sì accordano varii congedi. 
Presidente fa dar lettura di due proposte 
sottoscritte dall’on. Bertani ed altri, ammesse 
alla lettura dal Comitato nella sua seduta di 
questa mattina, la prima per un'iuchiesta sulle 
condizioni degli operai agricoltori ia Italia, l'al- 
tra per l'estensione della l-gge sulle pensioni 
militari a tutti quelli che dal 1849 in poi coope- 
rarono alla redenzione di Rom: 
Presidente. Si dovrebbe ora procedere alla 
votazione per scrutinio segreto della legge sui 
bilanci del 1871, ma, in vista dello scarsissimo 
numero di deputati presenti, questa votazione è 
il alla seduta di lunedì. L'ordine del gior- 
desso la discussione sul bilancio di pri 
















































ragione esige che si 
e senza che la Camera abbia agio è 
accuratamente le varie proposte del Governo. Si 
accordi invece l'esercizio provvisorio, e si rin 
ogai discussione sui bilanci ad altra epoca, in 
cui si possa farlo con maggiore calma e ponde- 
razione. 

Bianchi non divide le opinioni espresse dal 
preopinante, e crede invece che possa benissimo 
oggi farsi la discussione dei bilanci, restando li- 
bero a ogni deputato il fare quelle’ osservazior 















all'esame della Camera, che esso vuole una di- 
scussione seria e profonda, e non vuole un voto 





sommario, 
Billia insiste nelle opinioni già manifestote, 
dicendo chiaramente, ch' egli non vuole che la 
Camera s'impegni oggi col suo voto per rigu 
do ai bilanci, accordando così al inistero una 















eccessiva fiducia ch'esso non merita. 
Michelini si associa alle idee es dal 
l'on. Billia, dicendo che la Camera deve far te- 


soro dei precedenti parlamentari. Anco l'anno 

decorso la Camera approvò sommariamente i 

bilanci preventivi nella fiducia che il Governo 

rebbe affrettato a preseotarli definitivi, come 

solennemente promesso ; qual conto il Mi- 
messa. 







mantenesse, lo abi 
Castagnola (ministro d' - 
merciv) combatte con molte argomentazioni il 
sistema dei bilanci provsisorii, da cui conviene 
liberarsi una volta per sempre ; soggiunge che il 
sistema attuale è prescritto rigorosamente dalla 
legge ultima sulla contabilità alla quale è bene 
attenersi streltamente. La discussione dei bilanci 
essendo una delle quistioni le più importanti che 
interessino il paese, occorre che la Camera vi 
si dedichi colla maggior possibile alacrità, e per: 
ciò se le manca il tempo necessario per esami- 
barla seriamente nelle sedute quotidiane potrà 
tenere delle sedute straordinariè nella notte. 
Billia non è persuaso degli argomenti ad- 
dotti dai mivistri e insiste nella sua proposta. 
Lanza ( Presidente del Consiglio) prende a 
sua volta la parola per combattere le argomen- 
tazioni del Billia. Incomincia dall'esteroare la 
sua profonda meraviglia. pel veder sorgere di 
banchi dell’ opposizione la dell’ eserci- 
zio provvisorio, dopochè la sinistra combaltè 
quel sistema in ogni circostanza giovandosene 
anche come arma politica onde rim re al 
Governo di essere il primo a contravvenire alle 
































alla nomina dei. Ve- 
in che cosa possa ad- 





risce, a quanto affermati, 
scovi. lo non s0 davvero 


leggi. [ Rumori a sinistra. ) 
La nuova legge di contabilità esige in modo 


assoluto che questa discussione sia fatta ; questa 
discussione è possibilissima, e può venir. fatta 
con la massima attenzione dal giorno che corre 
sino alla fine dell’ anco. Non mancando adunque 
il tempo, prega la e la Camera ioliera 
di volersi associare alle idee ed alle proposte del 
Governo. 

Rattazzi (Movimenti d'attenzione ) esordisce 
col dire che sì sono giò perdute inutilmente di- 
verse sedute, in una discussione ozioss sui bi- 
lunci del 4871. L'anno essendo quasi al suo 
termine, e le spese eseguite pressochè intiera- 
mente, sarebbe stata miglior cosa il votare com- 
plessivamente quei bi i, riserbando 
uo tempo prezioso per quistioni di una reale € 
pratica importanza. Checchè se ne voglia dire, 
il caleolo delle sedute che possono tenersi. pri 
ma del f.° gennaio 1872, mostra ch' esse sa- 
ranno ben poche ; dunque la seria discussione, 
uo diecnesicne proficua è materialmente im- 


















e. 

Eotrando in altro ordine d' idee, fa credere 
che la legge di contabilità non volle’ inibire in 
modo assoluto gli esercizi provvi 
presentarsi dei casì, in cui sia in 






darli. 
Col sistem: 





che a prima vi- 
ibolisce nel caso 
attuale il provvisorio, anzi si sostituisce un prv- 
visorio annuale, ad ua provvisorio mensi'e, ond'è 
che i danni del sistema proposto dal Ministero , 
sono assai maggiori di quelli emergenti dal si 
stema propugoato dall’ opposizione. 

Lanza (presidente del Consiglio), appli 











dosi specialmente a confutare |’ ullima parti 
discorso dell'onorevole Rattazzi, fa osservare che 
di 





tardi quelli detiuiti 
scussione più lata e’ più profonda. 
onde evitare che si dica che il Ministero vuole 
esercitare una qualsiasi pressione sulla Camera, 
le propone di applicarsi con maturità di consi- 
glio e in tutta calma alle discussioni dei bilan- 


i, pei quali riserbasi una di- 
vnostante 





ci, senza preoccuparsi nè punto nè poco del 
tempo che le rimane dispomibile. Che se poi ri- 
sultasse realmente che quello compreso fra il 
giorno attuale e la fine dell’anno non è suffi- 
cente per la regolare discussione, allora solo 
potrà il Governo chiedere l' esercizio provvisorio 
ogni modo vi sarà sempre un guadagno e- 
dente. 
Fenzi approva le ragioni esposte da' Presi- 
dente del Consiglio e vi si associa completa- 
mente. 











a sinistro.) 

Depretis divide le idee di Rattazzi, e di- 
chiara di appoggiarne le proposte. 

Billia torna a proporre che per prima cosa 
la Camera conceda al Ministero l'esercizio prov- 
visorio, considerando questo provvedimento come 
il solo effcace onde lasciar libertà completa d'a- 
zione per un coscieozioso € riflessivo esame dei 
bilanci. 

La Camera respinge la proposta dell’ onor. 











illo. 

Dopo di ciò Billia dichiara che si 
dalla Camera finchè si discuteranno i bilanci , 
perchè non crede coscienzioso l'assistere a u 
discussione illusoria. (Oh! Oh! Rumori, ilarità 
e agitazione. ) 

Biliia si ritira. 

Sciolto questo primo incidente, Mellana sorge 
a dimandare che la votazione si faccia non sol- 
tanto per categoria, ma articolo per articolo, 
questo modo su'tanto potendo aversi una etf 




















‘e 





inghetti respinge li 
come inutile, e sostiene | 
della Commissione. 

Guerrieri-Gonzaga appoggia la proposta di 
pplicandosi lungamente a dimostrare la 
di fare una giusta votazione sui copi- 
toli grossi, perchè i deputati possono approvare 
qualche parle e non tutto. 

Sella risponde che colle falte proposte rie- 
sce più facile l'omministrare con una somma 
minore, e sviluppa questa tesi benchè dica che 
ta cosa sembra a prima vista paradossale. 

Guerrieri. Gonzaga e Mellana tornano a pren- 
dere la parola per dilucidare e sviluppare di bel 
nuovo la loro proposta di cui raccomendano l'a- 
dorione. 

"Torna di bel nuovo a replicare il ministro 
delle finanze. 
cheri ( Presidente ) dice che si voteranno 
ta e seduta secondo il deside- 
e dell'onorevole Michelini in 





proposta di Mellana , 
cordo colle proposte 























i capitoli. per 
tio della Camera 





l'onor. Dani 
La discussione generale sul bilancio di 
ma previsione del Ministero degli affari esteri è 
chiusa e si passa aila discussione degli articoli. 
Il primo articolo è approvato. 
(A domani ! a domani ') 
Presidente vista l'ora tarda dichiara sciolta 
la discussione alle 4 e mezzo pom. 
(Pispaccio particolare della Gazzetta d' Italia.) 


La Gazzetta d' Italia ha da Roma 

















La Camera riunitasi in Comitato privato al- 
le ore 41, ba esaminato il progetto di legge pre- 
sentato dal ministro dei lavori pubblici, d'ac- 
cordo con quello delle finanze, nella tornata del 
4, col quale si stabilisce una Convenzione fra il 















Governo e la 
dionali per l'esercizio delle ferrovie calabro-si- 
cule, Ha concluso definitivamente coll’ approvare 
la Conv in Roma il 21 ottobre 

Vi i, contrattanti 








conto delle ferrovie meridionali. 





L'Opinione prevedendo la mozione  Billia 
(V. Camera dei deputati) scriveva in data di 
Roma 8: 

Il pensiero di accordare la facoltà per due 
mesi di riscuoter le tasse e far le spese non po- 
irebbe essere sostenuto nella Camera con ispe- 
ranza di riuscita. 





Leggesi nella Riforma in data di Roma 8: 

Questa sera dopo terminata la seduta si è 
sperimeutato il nuevo sistema d'illuminazione 
nell'aula di Monte Citorio. L'effetto è stato poco 
gradito, imperocchè la oscurità della tinta assor- 












bendo molta luce, ciò che rimaneva non solo è 
apparso insufficiente, ma contribuiva a rendere 
sempre più triste l'aspetto dell'aula. A quanto 





sembra l opinione 
unanime, 

Ugualmente molti deputati dichiaravano che 
se non tolgono le correnti di umidità che ven- 
gono dai ventilatoi sotterranei, essi non polranno 
più assistere alle sedute. 

Oggi, mentre nell'aula il termometro se- 
guava quindici gradi, tutti avevano i loro pa- 
strani ed il capo coperto, ndosi general- 
mente fredde l' estrei 


Leggesi nel Fanfulla in data di Roma 8: 

Da una lettera di Versailles scritta da pet 
sona degna di fede rileviamo che, nei colloqui 
recentemente avuti dal conte di Beust col signor 
Thiers, l'ex-cancelliere austro-ungarico, oggi am- 
basciatore a Londra, egli toccasse l' argomento 
delle cose italiane, € ricordasse al capo del Go- 
verno francese quanto convenga agl' interessi del- 
la Francia di serbare l'amicizia dell’Italia, e 
come questo scopo è pienamente raggiunto, quan- 
do s'abbia cura di dimostrare che nou c' è nes- 
suna intenzione di 
ti nella penisola. Il signor Thiers, senza dissi 
lare gli ostacoli che incontra, avrebbe dic 
to ch'egli era dello stesso parere del diploma: 
tico austriaco, e ch'era ben risoluto a far pre- 
valere quella politica. 


favorevole è stata oggi quasi 

































Sul Messaggio di Thiers l’ Italie scrive: 

La questione di Roma ba fatto un gran pas- 
so da cinque mesi e mezzo. AI mese di lugl'o, 
al capo del potere esecutivo diceva : « Che cosa de- 
vesi fare? Non si vuol certo ricorrere alla guer- 
ra. L'Italia ha l'appoggio di tutta l' Furopa. » 
Non si poteva essere più espliciti; le difficoltà 
esistevano, ma non si sapeva come affrontarie. 
Oggi, al contrario, il presidente della Repubblica 
dichiara che non esistono difficoltà tra i due 
paesi nè da una parte, nè dall'altra. È un pro- 
gresso e un progresso notevole, Fra sei mesi, se 
il sig. Thiers sarà ancora al potere, lo udremo 
forse constatare che regna fra la Francia e l'l- 
talia la più cordiale amicizia. 
stro patrio! 


















L' Italie scrive in dal 

Correva voce oggi nei corritoi della Came- 
ra, che l'on. Rattazzi intende di proporre l'a 
torizzazione provvisoria pei bilanci di prima pi 
visione del 1872. Questa proposta non è forse 
tigorosamente conforme alla nuova legge di con- 
tabilita, che non permette più gli esercizii prov- 
visorii. Ma si può modificare il carattere e fare 
lo di legge che approvi in massa tutti 














Leggesi nel Fanfulla : 

Una lettera di Yokohama in data del 14 ot- 
tobre, ci anmunzia che l' equipaggio della nostra 
fregata Vittor Pisani è in otlime condizioni di 
salute, malgrado-i disagi di una traversata pro- 
cellosa. 

Il giorno 42 ottobre nel porto di Yokohama 
si è scatenata una fariosa bufera, che schiantò 

alberi da terra e fece gravissimi danni. Per 
uona sorte la nostra nave ne è andata illesa. 

E ciò si dovette alle savie disposizioni pre- 
se in precedenza dal comandante Lovera, uno dei 
più stimati e dei più, distinti della nostra ma- 
rina, che guidando: bbassamento del baro- 
metro, mise i coperto d'ogni 
danno, La cosa fa tento più onore sl comon- 
dante in quanto che sembra che le qualità pau- 
tiche della Vittor Pisani lascino molto a desi- 
derare. 
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Lo Sbarbaro l'ha rifiutata. L' Associazione uni- 


versitaria di Modena, sere fa tenne un’ adunanza 
generale © deliberò un indirizzo al prof. Sbar- 
baro, « per esprimergli il vivo delore della sco- 
laresca tutta, nel non vedere più il suo nome 
nell'elenco dei professori. » 















Scrivono di 

leri, per deliberato della Giunta, couvocata 
di urgenza dall emerito Sifdaco, si recavano a 
Firenze presso l'onorevole deputato di Pistoia 
cav. Civinini , gravemente ammalato, due consi- 
7 glieri del Municipio incaricati d' informarsi uf- 
ficialmente dello stato di lui e presentare alla 
madre, che amorosa lo veglia , una lettera del 
Sindaco dettata con quella squisita delicatezza 
che lo distingue, colla quale per suo mezzo la 
città di Pistoia offre al suo benemerito rappre- 
sentante iu. Parlamento quanto umanamente è 

bile, a salvare e conservare ita così 
preziosa € così cara a tulto quanto il paese. 


















jiamo nella Corrispondenza Havas: 
ll ‘signor Chigi avrebbe fatto sapere al 




















Gnor Thiers, che nel easo in cui il Papa lascias- | 
te Roma, 6 ove s'opponessero degli ostucoli | 
tici gravi al suo venir a risedere in 

rancia, S. $. avrebbe deciso di ritirarsi nel Se- | 
muinario cattolico di Parderbonn, situato sui | 
confini fra jl Ducoto di Pusnania e la Slesia. 
Delle offerte a i oggetto sarebbero state 
fatte a Pio IX dal 


Governo tedeseo. Î 
Si legge nella Patrie : 


È un fatto accertato che il SE Thiers ba | 
proluagato lunedì la sua presenza alla Camera , 
ove non avera da fare cosa alcuna, all' unico 
scopo di sorvegliare l'arrivo dei Principi. Era 
risoluto all'evenienza di salire alla tribuna ed 


sforzi 
l'Assemblea scelga! Essi ud io!» 


Il Fournal de Rome ba il seguente dispaccio : 
Parigi 8. 

Il Messaggio del sig. Thiers ha prodolto una 
impressione diversa secondo i partiti. Il passo 
che riguarda l'Italia è stato generalmente bene 
accolto, benchè i legittimisti e gli ultramontani 
dell' estrema destra abbiano più o meno altar- 
mente manifestato la loro disapprovazione a que- 
sta politica conciliante. | 


Il Fanfulla ba i seguenti telegrammi parti- | 
— ll Figaro, annunzia che furono | 
i porti del Nord delle navi ar- 
sorvegliare un temuto 


accusato di libello famoso e di contravvenzi 
alla legge sulla stampa, per la pubbli 
articoli contro il Sindaco e il Municipio ci 
lavori municipali, fu condannsto fa il pri 
reato a sei mesi di carcere e 300 lire di multa; 
© per il secondo reato a 81 lire di multa. 

Inoltre fu condannato al pagamento dei dan- 
ni da liquidarsi alla parte civile e alle spese del 
processo. 


La Gassetta d' Italia ha il seguente dispac- 
cio particolare : | 
Monaco 8. — Non è vero che Lutz tasca | 


sibile che Bismarck facesse tale proposta, tm 
tz è qui necessario per l'opera auti-infalli- | 
bilista. | 
Sono tornati da Lucerna il Re, la Regina 
di Napoli e conti di Trani e Caserta. 
Domani il dottor Schubert farà una lettura 
politica alla Centralballe. 
È imminente la costituzione di una Asso- 
zione liberale per aiutare il Governo contro 
le mene dei clericali. 
È falso che l' Autorità pensi di proporre al 
Reichstag una legge contro il clero. 
La Regina di Spagna è sempre qui. 


La Gassetta di Torino ha i seguenti tele 
grammi particolari : 

Versailles 8. — La Commissione rigetta i 
progetto del guardasigilli tendente a far nomi 
mare i consiglieri di Stato dal Presidente dell 
Repubblica e conclude perchè quell’ attribuzione 
sia devoluta all’Assembica. 

Parigi 8. — Si è decisa la creazione qui di 

io centrale del materiale di guerra e 

Pietroburgo 7. — Il Principe Federico Car- 
lo, il Principe Augusto di Wùrtemberg, il Duca 
Paolo di Noklemberg, il coute Molike, 1 general 
Werder, Alversleben e Barnekuw e tutti 

invitati, sono giunti per la fest 
Giorgio. L'Imperatore era ad incontrarl 
a Zarskoje Selo. 

Pest 8. — Nella Camera alta venne appro- 
vata la legge sull’armamento. Domeui sarà pro- 
posta quella sulla cauzione dei giornali 

Versailles 8. — La risposta di Thiers ai 

incipi d' Orléans è attesa oggi. È certa la di- 
missione dei mi Larey e Simon. 


N! Citadino ha 1 seguenti telegrammi parti 
colari: 

Parigi 8. — Il messaggio di Thiers non fe- 
ce favoresole impressione. 

Berlino 8. — L' ambasciatore tedesco in Ita- 
lia Brassier de Saiut-Simon passa per ragioni di 
salute in istato di riposo. 

Bucarest 8. — Fra questo Governo e lu 
Germania esistono delle gravi differenze. 

Scutari 8. — I Miriditi scacciarono Mustafò. 


Telegrammi 


Il Governo del Br: si rifiuta di dare qual- 
siasi sodisfazione nella vertenza tedesco-brasilia- 
na; egli è perciò che per parte tedesca si allesti- 
sce una squadra navale. 


Pari. i 8. 

I giornali radicali sono malcontenti del Mes- 
saggio. La Republique francaise dice: Thiers ha 
avvilita la sua autorità e lu sua dignità dinanzi 
ai nemici della Repubblica. Egli non si gettò iu 
braccio alla destra, ma si prostrò si piedi della 
medesima. 

Lo stesso giornale rinface oltre a Thiers, 
d'aver detto, che l’Assembi ionale è so1 
na e ch'egli è semplicemente un delegato di que- 
ata. Non è così che si potrebbe parlare ai reali- 
sti a Versailles. 

Il Sidcle e la Constitution rimproverano il Mes- 
saggio di non aver detto nulla nè intorno alla pub- 
blica istruzione, nè in riguardo al ritorno a Pa- 
rigi ed all’ amnisti 

Molti giornali conservativi e radicali bi 
mano Thiers di non aver appro impleta- 
mente l'obbligo generale al servizio militare. 

Parigi 8. 

Del Messaggio di Thiers ottennero |’ unani- 

me approvazione della Camera solamente quei 
unti in cui si attacca senza alcun riguardo 
Impero napoleonico. Il Siele critica il luoghis- 

simo discorso di Thiers, dicendo, che in fine dei 

sonti non si sa cosa è che voglia esso Presi- 
inte. 


Aia 7. 

Il ministro della guerra dichiarò oggi, nella 
seconda Camera, ch' egli ha messo il suo porta- 
foglio a disposizione del Re, in causa della con- 
tinuata disparità di opinione esistente fra lui e 
gli altri ministri intorno alla questione della ri- 
organizzazione dell’ esercito, mediante apposita 


nina Londra 8. 


Il Times, il Daily News e la Morning Post 
eriticano acerbimente il Messaggio di Thiers ; 
deplorano il perfetto silenzio tenuto intorno alle 
questioni del giorno, e trovano che la fiuci 

ni , 


n dei piani fia 
soria. Il. Times dice: « La Repubbli 


me l' Impero, la pace con un putente ese 


chezza nazionale, | aumento delle spese, | 
grande organizzazione militare e finalmente l’ au- 


mento della carta monetata, onde facilitare ' mergere. 


con questa il cammino sul declivio. Thiers procu- 
ra al suo successore un esercito addestrato ma 

‘he un popolo aggravato ed ignorante. 1 Fran- 
cesi si rendono corresponsabili se non evitano il 
completo eseguimento di una politica tanto fa- 
tale.» 


È. qui arrivato il Re di Danim 
preso alloggio nel Palazzo Reale. Il Re Giorgio 
gli era andato incontro sino a Corinto. 

Erserum 8. 

lo aleuni villaggi situati sul confine è seop 
piato' la peste. La Porta ordinò che si prendano 
le più rigorose misure onde evitarne la propa- 
gazione. 


Ultimi telegrammi. 


Da un bollettino pubbli 
alle ore 8 si rileva, che il Pri 
che la spossatezza non si è aumeutata e che lo 
stato generale di salute si è alquanto migliorato. 

Pietrobi 

Duraote il banchetto dato in oc 
la festa di S. Giorgio, l'Imperatore portò un 
brindisi a'la salute dell’ Imperatore della Germa- 
nia, quale il più vecshio fra i cavalieri di que- 
st Ordine, nonchè alla salute degli altri cavalieri 
di quest Orline appartenenti all'esercito germa- 
nico, i cui degni rappreseutanti egli vede oggi con 
orgoglio. 
L' Imperatore desidera e spera che una in- 
lima amicizia continui anche fra le future ge- 
nerazion, come regnò fino da tempi immemo- 


rabili la fratellanza di armi di entrambi gli e- | 


serciti. 


Lo Czar scorge in ciò la migliore guarenti- 


gia della pace e dell'ordine legale dell'Europa. | * 
di Prussia rispose con | 


Il Principe Federic 
un brindisi all’ Imperatore delle Russie. 


Telegrammi dell’ Agenzia Stefani. 
Londra 9. — Nella malattia del Principe di 


| Galles nessun cambiamento; tutti i membri del- 


la famiglia reale furono chiamati presso il Prio- 
cipe. Il ministro dell'iuterno arrivò a Sandrin- 
glam. Tutti i giornali preparano i lettori pela 
peggiore eventualità. Il Morning Post crede che 
in caso di morte il Parlamento si  convocherà 
immediatamente, allo scopo di votare il bill di 
ordine ministeriale impone restri- 
importazioni di bestiami, fini, pelli ed 

alcuni altri articoli dalla Franci 

Nuova Yorek 9. — Oro 410 4,4. 


Ultimi Telegrammi dell'Agenzia Stefani. 


pone l'abolizione delle imposte sul 
macelli, e deil' ultima categoria dell’impusia sul- 
la rendita. 

ersailles 9 (Assemblea) — Ordinaire attac- 
ca violentemente la Commissione delle grazie. La 
Camera vota quasi all’unanimna la pena di 
sura contro Ordinaire. Il ro di giustizia 
presenta la legge contro i giornali che offendono 
la Commissione delle grazie. L'urgenza è appro- 
vata con grande maggioranza. Îl ministro delle 
finanze presenta la legge per aumentare la cir- 
colazione della Banca da 2,400 a 3000 milioni. 
Il progetto autorizza la Banca ad emettere bi- 
glietti da 10 e 3 franchi. Il ministro presenta i 
bilanci delle spese e delle entrate pel 1872. Si 
procede alla relazione delle petizioni. La Cumera 
vota la questione pregiudiziale sulle peiizioni 
chiedeoti l'ampistia di tulti i crimini politici 
dopo il 4 settembre. 

i Francese 56.5) 


4114; Obblig. 
tabacchi manca ; Azioni 720.—; Preshito' francese 
90.50; Londra vista ; Afgio oro p. 0,00 
14 3;4. Borsa debole. 

Parigi 10. — Il Journal de Pari 
Thiers e gli Orléans si sono accordati. 


dice che 


è gelata. 
Vienna 9 iare 318.— ; Lombarde 
205.50; Austriache 397—; Banca Naz. 810.—; 
2 1,2; Argento 4525; Cambio Lon” 
Austriaco 68.80. Borsa ferma. 
Pietroburgo 9. — Al banchetto dato per la 
festa dell’ Oraine l' Imperatore fece 
all'Imperatore Gugli 


NOTIZIE CITTADINE 
Venezia 40 dicembre. 


M zione 
lavorato molto neilo sgow neve, prin- 
cipalmente sul S. Marco, ma rimane l'inconve- 
niente dei gradini troppo lisci dei ponti. Sulla 
gradinata da una sola parle del Campiello dei 


Morti a S. Stefano sono ieri cadute sei persone ; | 


e si noti ch'è la meno pericolusa. Da ogni parte 
ci giungono reclami vivissimi in proposito. 


Possiamo dare | 


un lieto annauzio a quanti s'interessano delle 


Il termometro è sceso a 21 gradi, la Senna | 


| meritati lucri. 


Benefieiata. — Mercoledì prossimo, 13 
teairo Apollo avrà luogo la 
prima attrice, signora Pia Marchi 
commedia ia tre atti rappresentata a Vene- 
zia, di Paolo Ferrari, intitolata: La cameriera 
altrice. L'invito non ha bisogno di preghiera. La 
signora Pia Marchi è troppo nelle buone grazie 
dei pubblico, perchè noi osiamo raccomandar- 
| gliela. Ognuno si affretii adunque a procurarsi 
il palco 0 lo scanno per mercoledì. 
Bollettino della Questura del 10. 
— Le pattuglie siravrdinarie ordinate que 
st Ufticio centrale diedero buon effetto , inquan- 
tochè ieri sera alle 9, in Sestiere di Castello 
{ arrestarono in flsgraote furto di 150 lire circa 
| di vino nero contenuto in un grosso mastello 
tre travasstori, e ciò in danno dell’ Impresa vi- 
veri della R. Morina, Contemporaneamente arre- 
sturono pure la S. C. siccome manutengola, pres- 
s0 la quale sequestrarono il vino rubato, | 
Condanna pretoriale. — Nell'udienza 
del 9 volgeute questa Pretura pronunciava la sen- | 
lenza di condaova a tre mesi di carcere sei 
di sorveglianza speciale in odio di Cian Ginsep- 
pe per mancato furto e contravsenzione all’ am- 
imonizione. 
Îlo Stato civile di Venezia. | 
Bullettino del 10 dicembre 1871. il 
Naselte 1 Maschi 8. — Femmine 6. — Totale 44. | 
|atrimaoni 1 1. Varuti Giuseppe, dentista, celibe, | 
Stefani Luigia, sartora, nubile. 
2. Abele Antunio, falegname, celibe, co Veneran Do- | 
priata Gio. Batt., capo reale timoniere, celibe , Î 
Antonia, civile, nubile. 
ono, operaio alle fomaci, celibe con 
nubi 


Antouio, bareaiuolo, celibe, con 
vanni, macchinista nella R. Marina, ce- 


nubile. 


ignora Vittorio 
cerco di anni 3. ved 


tari vagelo di ann 
di ami 


vo, N. pensionato, — 
vo , pescat. 
‘Du 


to, impiegato comunale, tutti di Venezia. 
te, detta Cuccia di anni 13, di Bruggi- 
ne (Pad 
Morti fuori di Comune. 
4. Richelmi Amab lia di anni 44, decessa a Borgorico. 
| — 2 Gianulii tLsabetta di mesi 1, decessa a Mirano — 
| 3. Baruni Pietro Antonio di anni 3%, decesso a Padova. 





| Analisie delle cose pubblicate da 
| Giuseppe Dal Giudice. Napoli, 1871. — Ci venne | 
spedi lavoro degli uffiziali del grande | 
poli a difesa di quell'Istituto ed 
| a entica dei lavori ivi fatti dal sig. ispettore Dal 
| Giudice. 
Resoconto morale del Comune di Mira. Pa- 
| dova, Pevada, 1871. 
| Prospetto delle Scuole del Comune di Sala. 
| Mestre, Longo, 1871. | 


FATTI DIVERSI 


Wl Lohengrin a Firenze. — Riassu- 


di aver detto che in platea si poteva liberamen- 
te circolare, soggiunge : « L'esecuzione dell’o- 
pera, dicetta dal cav. Mariani, il quale volle, seb- | 
bene malato, presiedervi, fu maravigliosa. Molti 
furono gli applausi a varii pezzi di musica; al- | 
tri però vennero accolti con qualche segno di | 
disapprovazione. » | 

La Gazzella toscana così riassume la storia 
della serata: « Naturalmente gli spettatori par- | 
tivano dal concetto, che il Wagner è il capo di 
una scuola, la quale non metterà mai profonde 

ici in Italia; ma, conceduto codesto, la msg- 
gioranza del pubblico ha dovuto ammirare il pe- | 
regrino iagegno, la immensa dottrioa , il gusto | 
| elettissimo d'un uomo, che all'arte ‘ha consa- 
crato tuto sè stesso. 


| renze: 

* Finalmente ieri sera, si spalancarono le ca- 

| teratte del cielo, e comparve il celeberrimo Lo- 
rin ! 

Il Lohengrin doveva uccidere ln musica i- 

i Rossini, Bellini, Doniz. | 





Invece non ha sepolto nessuno ! 

Anzi ha fatti crescer d'un palmo il Petrella | 
e l'Usiglio! 

Oh! 


arti belle e del decoro della nostra Venezia. In- | sic! 


sta e fonditore in bronzo, 


fatti quel valente 
i dal signor Demetrio de 


ch'è il Michieli, 
Koudriavtzeff di OJessa una gra 

sione, che lo mette in grado di far figurare bene 
sè stesso e Venezia all'Esposizione mondiale di 
Vieuna del 1873; gli fu commesso, cioè, di ese- 
guire, in proporzioni perfettamente uguali all'o- 
rigiale, i gruppo ia bronzo del Compagna, che 
trovasi sopra Îa sacra mensa dell'altar maggiore 
della Chiesa di S. Giorgio maggiore, e 
senta : Il Salcatore sul Mondo che vien sostenuto 
da 4 Evangelisti, gruppo che, nel suo assieme, 
conta l'altezza di 4 metri. — Di recente il Mi: 


il Michieli guadagni materialmente gran che, ma 


stero non solo la sua maestria nel , Da 





Le prospettive dell’ asvenire sono: La 
zione del commercio, la diminuzione 


altresì il buon gusto e Ja finitezza dell’esecu- 
zione. 
\ 


re- | 


È una messa da morto suonata sulla fisar- 
| monic: 
| Buona pel due di novembre.» 
| «E il celebre maestro Wagner? 
| Torni a ber la birra. ia Firenze c'il vi 
in fiaschi. 
Oguuno a casa sua, e Dio per tutti. + 


. La Madonna di Erbezzo. — L' asser. 
| zione che di quando iu quando apparisce la 
| donna sopra un monte presso Erbezzo nella Pro: | 
| vinei Verona avera messo in combusi 


| dato sul ione ecclesi 

La non risulta giuridi te 3 
° 

e così saviamente coerhiode: siedo 
._ * Ma poichè (fino ad ora per lo meno) giu- 
ridicamente non si può attestare esservi verità | 
nel fatto divulgato; così troviamo di ordinare a | 
tutto il nostro veneto cler> di astenersi dal fo- 


| marchese di Saluzzo, e dell’ industria e costanza 


Tunnel antico in Italia. — La fer- 
ro »a il Brenner, travers sotterraneamente 
per dodici chilometri L Co isio e fi pale La 

otrera per la valle italiana i 
tiecere del Gottardo, e uscendone nella valle del- 
la Reuss si troverà nella Svizzera tedesca. 

Ma esiste tra la Francia e l’Italia un altro 
passaggio subalpino finora di poca celebrità. Eil 
foro della Traversetta, che serve di strada comune 
fra Saluzzo ed Embrun. ; 

Il foro comincia in Ita! altezza di 2400 
metri al di sopra del mi 
tezza del Moi i 

Fu comi ; 
chese di Suluzzo, d'accordo col conte di Pro- 
venza, e scavato nella roccia, dice il dizionario 
storico di Moreri, col ferro e col fuoco. 
tuonel, monumento insigne del buon volere del 


nda 
ri. Per contratti 2° consegi 
qualche cosa, di cui ecco la nota dai 


Sea'E 0 Bab le Choprab 

1 jroml Mas 220 
LL 01 C. Rayaputt Dilo Mds 275 è Ra, 
tollab Maida 


Mds 400 Re, 340; M 
Mirhoot Mar 160 a Ra, 297.8 


Triet, 
Hotthinson Giliam P. 


» 
ne per 6. 8. Pardo, racc. si frat. Pardo di 6,0 di cute 
ale, pirorcalo sustr. Mila 


tonn, %| 
Tagliani P., con 12 col. manifatture, di coi 
Teo ib a trotto miete ‘sutchero, di ci} 
73 suc. caffé, 8 cul. chincaglie, 8 col. vini, 


della popolazione alpin: 
PEPE 76 sac. crusca, 3 col 


è lungo 2000 metri. 


lO Corta 


8, c 
0 dot 


provinciale scolastico di Pavia ha stanziato 
cospicua somma di lire 67,400 in sussidio agl' in- 
segnaati della Provincia, non credendo abbastanza 
retribuite le fa'iche in ispecie dei maestri pri- 
mari 


immedia antien. — Si legge nella 
Gazzetta di Genova del 2: i 
Avremo luvedì, al teatro Doria, una curio- 
sa commedia intitol .ta_L’ equivoco. Diciamo cu- 
riosa, perchè l'a itore, Luigi Marchese, preclaro 
letterato genovese sul priacipio di questo secolo, 
volle scriverla senza la lettera A. Questa com- 
ia giaceva negli scaffali di qusIche bibliote- 
dal 4812. 


i RIE 
te 
Iture, 20 bot. allumina, 

6 bot. cen i ar ® 


tallo giallo, 2 da 
all'ord ; — più, d 
265 sac. vallonea per G. 
L' 8 dicembre, Arrivati 

Da Trieste, piruscafo ustr. Europa, di t 
Scondli €, con 135 co. seg, 62 ppi 
manifatture, 29 col. olio, 46 col. ferramenta © metalli 
col. pelli, 17 col. di 488 sac, piselli, 1g 
bal, lana, 31 cul. x 4 col, carta, 54 col 
zucchero, 18 bal. cotone, 2 col. caviale, 30 co. gr 
16 col. cornumi ed altre merci div. per chi spet (net 


al Lloyd austr 
, piroscafo austr. Venezia, di tonn. 938, ey 


son 3 col. 4 cas. ra sn 
date pie 7 nè, 


rose ed opere: 


rette c 
richiama ora alle luce della ribalta. 


A questo Numero va unito, un Sept 
mento contenente il Protocollo delle sedute 
del 23 e 24 novembre, ove fu trattato l'af= 
fiare della Navigazione colle Indie, e che per 
la sua importanza viene distribuito a tutti 
i soci. 

Avv. PARIDE ZAJOTTI, 

redattore e gerente responsabile. 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 10 dicembre. 


STRADA FERRATA. — oRaRIO, 
Partenze per Milano: ore 8. 05 snt.; — ore 9. Want 
— ore 4.30 pom. — Arrivi: ore 4 . 8 pom.; — ore 6 pom 
iaia LE den 
rienza per Verona : ore 6.50 - n) 
10.03 entim gie 








. 30 
Purtenze 
— ore 1.30 
— ore 9 pom. — Arrivi 
ant; — ofe 1234 pom. 
ore 9 . 8) pom. 
Partenze per Udine 
ant.;— ore 5.40 pom. 
ore 5.28 ant. — ose 9. 
ore s. 40 pom. 
irtenze per Trieste e Vienna: ore 9. = 
40. 85 pom.— Arrivisore 8. 28 sni sic 
Parienze per Torino, via Bi re 9. SO ant; 
ore 445 pom. — Arrivi: ore 8.45 ant.; — ore 12.34 meid 
TEMPO MEMO A NEZZODÌ YRRO, © 
Venezia, 11 dicembre ore 11, m.53, s, 30,0, 


| OSSERVAZIONI METBOROLOGIC 
- fatto cel Seminario Patriaealo 
all’altenza di ra! 20.494 sopra d livello tcedio del ace 
Bollattino dal 9 dicembre 4371. 


n ed Ancona. il piroscafo i 
Odone, cap. Bastreri, con merci, racc. a G_ Camerini. vm. — Arrivi 
55 ant.; — ore 3. 48 pom:— 


Singapore dal 25 ottobre al 18 novembre. 


giorno 29 sett. p p., è arrivato da Marsigli 
)il 





gîi ultimi quindici gi 
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SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. — 
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‘33.50 al semestre; 44.25 al trim. 

1a RACCOLTA DELLE LEGGI, annata 
io, 1, 9, pei soci alla Gaz- 





gi 

Fogli arretrati e i 
1004 hoersini giudilai, cent. 3 
Mezzo foglio, c. 8. Je lettore 
di reclamo devono essere affrancate; 
gli articoli non ti, nom di 
festituiscono ; si . 

ogii pagamento deve farsi in Venezia, 





Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi 


» si 








‘inserzione degli Atti amministr 

è giudiziari della Provincia di Ven 

nia e di 

alla giuri ribumale 

pello veneto, nelle quali non havvi 
orale specialmente autorizzato al 
fnserzione di tali Att. 

© ren gii artico cent. 40 ata tinea; 


e giudiziarii. 


La GAZZETTA è foglio uffiziale per la 













por 
cent. 95. alla linea per 


gli Avrisi 





ona 
volte. Inserzioni nelle tre prime pa- 
gioe, cent. 50 alla linea. 

rioni si ricevono solo dal nostro 
Uffzio è si pagano anticipatamente. 








VENEZIA 11 DICEMBRE 








Anche quest’ anno la festa dei cavalieri di 
Giorgio fu fatta a Pietroburgo colla solita so- 
Lo Czar diede un banchetto , al qual 
assistevano i Principi della Casa di Prussia 
generali. dell'esercito prussiano , che sono c 
Îieri dell'Ordine di S. Giorgio. Lo Czar vi fece 
un brindisi all' Imperatore di Germania, quale il 
più vecchio cavaliere di quellOrdine militare, 
nouché alla salute degli altri cavalieri apparte. 
nenti all’ esercito prussiano. Lo Czar espresse il 
desiderio che un intima amicizia « continui an- 
che fra le generazioni future, come reguò sino 
da tempi immemorabili la fratellanza d'armi di 
eutrambi gli eserciti. « Il Principe reale di Prus- 
sia ha risposto a questo brindisi, con un altro 
allo Czar, del quale però il telegrafo non ci ha 
trasmesso il sunto. 

Le parole profeite dallo Gzar al banchetto 
della festa di S. Giorgio non si devono conside- 
rare soltanto come un atto di cortesi 
col quale lo Czar è legato 

i parentela , mi 
come una risposta alle voci corse in questi giorni 
in Europa di dissidi tra la Russia e la Germa- 
nia, nei quali si voleva vedere già il germe di 
conllitti futuri e di alleanze della Russia con al- 
ire Potenze. 

Queste voci sono alimentate da un partito 
russo avverso alla Germania, e favorevole invece 
la Francia e che ha © crede di avere l’ap- 
poggio del Granduca ereditario di Russia La po- 
litica attuale del Governo dello Czar non pare 
ad ogni modo quella che certi giornali russi 0 
francesi sperano, e temono invece sleuni giorna- 
li di Vienna e di Berlino. 

Le dimostrazioni fatte dallo Czar al banchetto 
di $. Giorgio dovrebbero per qualche tempo alme- 
tare coloro, che vanno predicando da 
rni che l'alleanza tra Îa Russia e la 
già un fatto compiuto. Se fosse così, 
ar non avrebbe certo detto ch’ egli sperava 
che l'intima amicizia continuerebbe ancora fra 




















































Imperi du 
ture generazioni, si potrebbe scorgere 
apprensione del padre, che il figlio voglia seguire 
una politica diversa. Non è ad ogni modo da fare 
gran conto sulla condotta che accenna di voler 
seguire un Prineipe ereditario, mentre il padre è 
ancor vivo. È una storia sempre vecchia, e sem- 
pre nuova. Il Principe ereditario mostra abitual- 
mente delle simpatie per l’opposizione, ma quando 
questa crede d' esser sicura, vedendo che il Prin- 
cipe sale i gradini del trono, si accorge troppo 
spesso con istupore che il nuovo Sovrano rifa la 
politica del suo predecessore. 

Lo Czar aggiunse pure che questa intima 
unione della Germania e della Russia era la mi- 
gliore guarentigia della pace e dell'ordine legele 
in Europa. Questa speranza dello Czar è stata 
commentata da un articolo della Gazzetta della 
Borsa di Pietroburgo, che il telegrafo ci ries- 
sume. 

La Gazzetta della Borsa dice che il brindisi 
dello Czar è un vero programma della politica 
russa in avvenire; che l’ alleanza della Germania 
e della Russia vuol dire pace durevole, univer- 
sale, opponendosi agli elementi distruttori del- 
l'Europa, senza essere però la reazione. In que- 
sta frase è designata chiaramente |’ Internazio- 























nale, contro la quale si diceva che fossero diret 
ti principalmente i colloquii di Gastein e di Sa- 


lisburgo. 3 
La Gazzetta della Borsa cerca anzi di cal- 


mare gli animi, cui le ambizioni russe fanno 
press Il giornale di Pietroburgo dice infatti che 
la Russia non minaccia punto l'ordine stabilito 
Europa, e che con le riforme introdotte in Rus- 
sia, l'antica politica russa è cessata. 

Non sappiamo quanti erederanno a questa 
profonda mutazione. Certo è però che queste di- 
chiarazioni vengono a smentire recisamente tutte 
le voci corse di malumori tra la Germania e la 
Russia e di alleanza in formazione tra la Russia 
e la Francia; voci delle quali ci eraramo preoc- 
cupati anche n 

Il Journal de Paris vuol sapere che sia suc- 
ceduto un accordo tra il sig. Thiers e i Principi 
d'Orléans, a proposito dell'intervento di questi 
ultimi alle sedute dell’ Assemblea. Il telegrafo pe- 
rò che ci reca questa notizia, non dice in qual 
modo la questione sia stata risolta, se cioè i Prin- 
cipi interverranno o no all’ Assemblea di Versailles, 

Quest' ultima intanto ha adottato la questio- 
ne pregiudiziale sulle petizioni che chiedevano 
l'amnistia politica. La maggioranza dell’ Assem- 
blea non par punto disposta nè a concedere amni- 
stie, nè a far gra 

Siccome però i suoi rifiuti provocano gl’ in- 
sulti dei giornali e dei deputati della minoran- 
1a, così è stato già presentato all’ Assemblea dal 
Governo, un progetto di legge contro coloro ap- 
punto che insultano la Commissione delle grazie, 
e il sig. Ordinaire, deputato della sinistra, che 
si permise di attaccare la Commissione delle gra- 
zie, fu solennemente disapprovato dall’ Assemblea, 
che approvò un voto di censura contro di lui, 
quasi all'unanimità. 

Il ministro delle finanze francese ha presen- 
tato all'Assemblea di Versailles il progetto di 
legge, che aumenta la circolazione della Banca 
da 2400 a 3000 milivni. Il progette autorizza la 
Banca ad emettere biglietti da 10 e 5 franc! 






































Dal resoconto ulfiziale della seduta della Ca- 
mera del 7 corr. togliamo le due seguenti inter- 
rogazioni, fatte da due deputati veneti : 

Pasini. Fra le leggi state presentate dall’o- 
norevole ministro d' agricoltura e commercio non 
veggo quella sull’ istituzione nel Veneto del cre- 
dito fondiario, legge che era già stata adottata 
dalla Camera nella sessione precedente, e lieve- 
mente modificata dal Senato. 

lo pregherei quindi l'onorevole ministro di 
volermi dire se sia sua intenzione di presentare 
quel disegno di legge quanto prima. 

















Castagnola (ministro per l' agricoltura, indu- | 


stria e commercio). Posso assieurare la_Camera 
che fra pochi giorni il progetto di legge a cui 
accennava l'onorevole Pasini le sarà di nuovo 
presentato. Si è indugiato alquanto, perchè l'e- 
sperienza ed alcuni studii fatti hanno suggerite 
delle modificazioni. Ma, ripeto, fra non molto 
tempo questo progetto di legge verrà presentato, 
onde le Provincie della Venezia, di Roma e della 
Sardegna possano, eome le altre Provincie del 
Regno, godere del benefizio del credito fondiario. 

Pasini. Ringrazio il signor ministro di que- 
ste spiegazioni e mi dichiaro sodisfatto. 














Lioy. Desidero mosere all’onorevole mini- 
stro di agricoltura e commercio una domanda, 
benchè io confessi che a questo punto arriva un 
po' fuori di posto; ma io spero che la Camera 
mi consentirà di dire brevissime parole, anche 
per evitare che io debba formarne tema d'una 
interpellanza speciale, che certo farebbe perdere 
un tempo maggiore. So poi che I° argomento non 
è al tutto estraneo agli studii dei quali ora ap- 
punto si occupa il Ministero di agricoltura e com- 
mercio, poichè , tra i quesiti che sono stati sa- 
pientemente presentati alla trattazione dei comi- 
zii agrarii, ho veduto che vi è pure quello rel 
tivo alle servitù agrarie. 















Ora io richiamo l’attenzione del sig. mini- 
stro sopra un fatto di grave importanza per mol- 
tissime delle popolazioni alpestri di alcuni Co- 
muni del Veneto. 

Fino al 1856 precipua fonte di sussistenza 
per le più povere fra codeste popolazioni era in 
parecchi Comuni il diritto di pascolo e di erba- 
tico che si esercitava sulle terre comunali. 

Ora avvenne che nel 1856 il Governo au- 
striaco, colla patente del 25 giugno, aboliva in 
quelle Provincie la sersità del pensionatico. Ed 
un’ interpretazione assur.la, iniqua, fece sì che si 
comprendesse il diritto di pascolo e di erbatico 
nel diritto stesso di pensionatico, onde ne accad- 
de il danno gravissimo per quelle popolazioni 
che si videro tolto codesto diritto esercitato da 
loro per consuetudine più che secolare, o per gli 
Statuti dei Comuni approvati dalla Repubblica 
veneta, 0 in virtù di antiche investiture, o come 
resto dell'antica comproprietà del suolo comu- 
nale fra tutti i terrazzani. 

Eppure era evidente la differenza tra le due 
diverse sersitù che si volevano in una sola con- 
fondere. La servitù di pascolo e di erbatico ac- 
cordava agli abitanti di certi Comuni il diritto 
di raccogliere l'erba e di condurre gli armenti 
bovini a pascere nei fondi" comunali, pei prati, 
dopo il taglio della seconda erba, per le altre 
coltivazioni dalla metà di ottobre alla fine di 
marzo; il pensionatico invece costituiva un di- 
ritto speciale nel padrone della così detta posta, 
ch' era una estensione di terreno speltante ai 
terzi, di mandarsi al pascolo pecore non sue, 
metà di ottobre alla fine di marzo. Di 




































era la specie degli animali nelle due servitù, di- 
verso l'uso che poteva farsi del foraggio, diver- 
sa la durata e l’ estensione del diritto, diver- 
so il titolo d’ investitura che nel pensionatico 
era jure proprio, nell'erbatico jure communi- 
tatis. 

Ed è da aggiungersi che la_interpretazione 
erronea della legge 25 giugno 1856, fatta dalle 
rìe distrettuali e da certe Delegazioni 
, si da sè stessa la scure sui pie- 
di, imperocchè veniva ad ammettere la diffe- 
renza, tra le due servitù, quando per quella del- 
l’erbatico non acconsentiva vi fosse indennizzo 
alcuno, col fulile pretesto ch'era bastevole la 
compensazione prodotta dalla reciprocanza del 
diritto e la conseguente consolidazione dell’ utile 
e del danno nello stesso Comune ! 

Sarebbe ora superfluo e intempestivo fare 
la storia dei mollelici reciami che si solleraro- 
no da quelle offese e tradite popolazioni. Basti 
Ne ia n ceo di costei amebti giuose persino 
a commosere il Ministero austriaco, il quale, 
concorde in questo colla Congregazione centrale, 
riconobbe che non si poteva pretendere che la 
legge del 1856 col pensionatico abolisse anche il 
diritto di erbatico. 

Ma ogni proposta di legge per regolare con 
appositi prosvedimenti la condizione anomala di 
codesti Gomuni, restò senza effetto, ed ora noi 
siamo dinanzi ad un flagrante arbitrio che si 
riproduce ogni giorno dal 1858 a questa parte ; 
noi vediamo inascoltati i più legittimi lamenti 
di povere popolazioni, le quali si lagnano di es- 
sere frodate d'un loro diritto, e non d'uno di 
quei diritti più 0 meno astratti, più o meno im- 
portanti, che tante volte bastano anche in que- 
st’ Aula a sollevare le pi 
un diritto sul quale ei 
tamento ! E questo diritto è soppresso p: 
fallace interpretazione di Autorità seco 
esso non è sospeso da un articolo di leggi 
si continua a conculcare, perchè la spada 
gendarme lo conculcasa per il passato! 

.. lo prego l'onorevole ministro di far esami- 
nare questa pratica che deve trovarsi nel Mi 
stero d'agricoltura e commercio ; veda i reclami 
RIDI AE ANACAPRI 



























dine, e faccia finalmente giustizi: 
7 tamente io desidero che la proprietà sia 
libera, assoluta, scevra di tutti quegl’ intoppi , 
che col pretesto di favorire una pastorizia lan- 
guida e tisica, inceppano e rovinano l' agricoltu- 
ra, ma io domando che anche la servitù dell'er- 
balico € del pascolo sparisca colpita. dalla legge 
e non dall'arbitrio, sparisca con un equo prov- 
vedimento, che s' ispiri al principio delia inden: 
nità che va accordata a chi viene spogliato d'un 
suo diritto. 

Ed io spero che la mia preghiera sarà bene 
accolta dal signor ministro, perchè in circostan- 

ili fu sempre a codesti principii che #° ispi- 

latura ital dalle leggi relative agli 

ademprivi di Sardegna e alle servitù di pascolo 
e di legnatico di ino, fino alla legge sul 
vagantivo nelle Provincie di Rovigo e di Venezia 
votata dal Senato nella passata sessione. 

È questa la preghiera che io muovo all’ on. 
ministro, e sono sicuro che, se egli prenderà a 
cuore la cosa, farà opera altamente benefica, e 
rassicurerà anche quei paesi che sono spesso mi- 

i di perturbazione dell'ordine pubblico per 
questa controversia che da molti anvi si prolun- 
ga a danno della ed a scapito degl'in- 
teressi legittimi e di suprema importanza per cen- 
inaia d’ infelici famiglie. 

Ministro per l’ agricoltura e commercio. Cot 
fesso sinceramente che al giorno d'oggi non 
rei in grado di rispondere categoricamente alle 
diverse osservazioni e domande che vennero fatte 
dall’ onorevole preopinante ; però io prendo l' im- 
pegno di studiare la cosa, e, ov'egli lo ereda, 
quando si discuterà il jo di prima previ- 
sione del 1872, a questo stesso capitolo prenderò 
l’occasione per manifestargli intero il mio pen- 
siero, ed i risultati degli studii che mi sarà riu- 
scito di fare in proposito. 
















































In un articolo della Perseveranza sul risve- 
glio economico in Italia, leggiamo : 

| capitali escono alla luce e si associano, e 
quest'è già grandissimo progresso, nelle im) 
di costruzioni, nella fondazione 0 nel 
namento di Stabilimenti industriali, nelle Banche 
di credito. . . 

Tutto ciò, trenta ancora una volta, è 
splendido ; ma'il bagliore di nuovo gi 

Sean. 


no, che sorge così non 
deta gli och, le speranza ll wvvesire non di: 


ve scompagnarsi dalla prudenza. 

Cotesto movimento economico e finanziario, 
al quale assistiamo, è vero © fittizio? O per dir 
più esatto, sta nei limiti del bisogno, o 

La domanda non può sembrar il 
dubbio irragionevole a chi sappia l'indole deli- 
cata e direm quasi sensitiva di quel potente fat- 
tore di ricchezza, che si chiama il credito, e lo 
scopo, al quale esso deve servire. 

Ii credito moltiplica le forze, feconda il la- 
voro, promove la prosperità, dove? Dove la pro- 
rità è già in sul crescere, dove il lavoro è gi 
abbondante e può aumentare ancora, dove le for- 
ze non bastano ai bisogni. Senza di ciò il cre- 
dito consuma irremissibilmente sè stesso, e la 
“ia dietro di sè un vuoto, che difficilmente si 

‘na a riempire. 
Ora in Italia le industrie e i commerci han- 
+ certamente fatto notevoli progressi negli ul- 
Jimi anni; lo abbiamo affermato noi stessi. E 
forse i pochi Sta 































bisogui, ed era necessario aumentarli. Mi 
acqua e non tempesta. In due o tre mesi noi ab- 
0 TA TIA E OTT 








biamo veduto una di cotesti Istituti sor- 
gere ll per ll nelle principali città del Regno, e 
tutti con cospicui capitali, e tutti promossi dai 
migliori uomini del paese. Che cosa significa que- 
sto fatto? Forse che i commerci e le industrie 
si sono repentinamente moltiplicati per modo da 
rendere necessario tutto questo apparato di ca- 
pitali, che si dichiarano pronti a‘soccorrerli? N 

e fermo, giacchè, se anche non si sap 
industria e commercio non sono per la loro stese 
sa natura suscettivi di sbalzi improvvisi tanto în 
meglio, che in peggio, ma procedono lentamente 
e gradatamente, tutti sanno in fatto che in Italia 
cotesto rapido incremento non s'è verificato, quan- 
tunque tuîto segnali un progresso costante e ere- 
scente. 

E allora a che cotesta abbondanza d' Istituti 
uali, avendo identità di scopo, saranno costretti 
a farsi una concorrenza dannosa ? A che cotesti 
aggi, che nelle principali Borse vediamo godere 

ioni, di Società di credito, che sono ancora 























Se qu fatti non sono effetto di manovre 
vulatrici, vuol dire che chi compera le azioni 
Il' Istituto A o dell'Istituto B, pagando un og- 
gio, il quale talvolta sale fino a un terzo del va- 
lore di esse, confida che i dividendi saranno pi 
tali, da compensarlo della maggiore spesa, a cui 
si assoggetta ; ciò, che implica un'altra supposi- 
zione, cioè, che gli affari della nuova Banca sa- 
ranno, non appena essa comincierà le sue ope- 
razioni, tanto numerosi e felici, da consentire to- 
sto de' pingui guadagni. 

Ora noi vorremmo ingannarci, ma temiamo 
che qui sotto covi un'illusione, la quale potreb- 
be recare funeste conseguenze. L' impiego del de- 
naro nelle speculazioni di Banca è quello, che 
alletta di più, perchè promette di essere più che 
ogni altro rimuneratore. È adesso che la rendita 
salita tanto, da non dare più quei 
che se ne traevano una volta, è 
danaro cerchi altri collocamenti 
e preferisca appunto quelli della Banca, i quali 
sono i più spediti. Di qui, crediamo noi, questa 
ressa, che vediamo, di aprir Banche e di parte- 
ciparvi. Le prime istituite rispondevano a un bi- 

vero, e furono accolte con festa. L’ esito 
di esse e l'abbondanza de' capitali determinò la 
fondazione delle altre. 

E ora siamo ad averne una pletora, e a chie- 
derci se potranno davvero tutte trovare quel da 
fare, che cercano, e se le speranze, che oggi s0- 
no ancora verdi, non si muteranno in gravissime 


ent leggero, perchè ,, oltre il 

non è 40 oltre il 
danno E remo quelli, che vi perdessero il loro 
denaro, ne avremmo un contraccolpo nel panico 
e nello scoraggiamento, che si diffonderebbe nel 
pubblico, tanto più gravi quanto più il paese è, 
si può dir, nuovo alle peripezie del credito. 

Noi crediamo fermamente che i capitalisti 
italiani farebbero bene a fermarsi su questa chi- 
na; sarà già molto, se l'attività del paese oflrirà 
a tutte le Banche sorte di recente materia di u- 
na modesta operosità. I capitali nostri hanno in- 
nanzi a sè un'altra via, forse non altrettanto 
promettente, ma in compenso più sicura, gl’ im- 
pieghi industriali. Per poche e piccole che 
le industi di cui l'Italia è capace (e non bi- 
sogna are quella primissima dell’agri- 
coltura), certamente esse non hanno ancora ot- 
tenuto lo sviluppo, a cui possono giungere. Se si 
pensasse a soccorrere, se il denaro esuberante 
sul mercato si versasse a fecondarle, si farebbe 
opera utile al paese e insieme sì. {roverebbero 
collocamenti sicuri e profittevoli. 

In generale la speculazione di Banca è quella 
che attrae più facilmente, e che si acclima per 
la prima in un paese; la speculazione industriale 
e l'agricola vengono dopo, perchè esigono un 


nni ominezifcci 






































APPENDICE. 


re di Firenze. 
Firenze, 10 dicembre. 

semplice 

abbia ve- 





Cori 













per la confusione 
nzi di un tutto, e che 
pia disporli, e trovare a 
formano un insieme ordinato, 
dersi, e resistente? dc 
Questo ho voluto dire per venire quindi 
alla conchiusione, che della nostra Camera dei 
deputati. io non ho Lire stiduciata opinione, 
che alevni mostrano di avere; e che anzi una 
ottimi, e una eletta di uomini, 
ti, potrebbero 

dove desi- 


















lo sguardo alla stella, gui 
ilalitne : così, che accade allora, che quelle di 
verse forze si sciupano in lotte infeconde, o ri 
mescolate e confuse. 9 

Mein disse | augusta parola del Re, che l’o- 
nale col possesso di Roma è compiu- 
quindi, lasciando da parte i e) 
Ù tutto, nè guari occupan- 

ci sono, ©. d lsiono compincersi nellagi 















que 
do che piacersi 

Lari di colto Gaccole della discordia, perchè un 
grande partito moderato, con programma deter- 
finato, con volontà ferme, non sembra che vo- 
gliasi ancora costituire? & pure la possibilità 





c'è, perchè ci sono le parti di un tutto omoge- 
neo, armonizzante. I pezzi ‘geometrici , comba- 
cianu agli a così da formare un grande 
solido unico ci sarebbero ; — e non ci avrà dun- 
que da essere la mano, che sappia disporli ? 

Il Minghetti, cui certo non falliscono nè lo 
splendore dell'ingegno, nè l'onestà dell’ animo, 
che della temperanza sente i doveri e i diritti, 
sarebbe o dovrebbe essere il capo di questo prin- 
cipale partito. Lo designano tale Je sue prece- 
denze, l'autorità del suo nome. Eppure, da quanto 
ho sentito dire, e da quanto vedono anche coloro, 
che non si curano di studiare un poco il sottostrato 
politico, nulla c' è di preparato, e se le forze 
non mancano, manca la volontà. Un ibrido cen 
tro è attratto con pericolosa iacostanza nell’ or- 
bita di qualche astro minore; mentre |’ onore- 
vole deputato di Alessandria, che certamente è 
una potenza parlamentare, che conosce i mezzi 
dei partiti e le vie, nè ha difetto di acutissimo 
ingegno, combatte una battaglia, che forse non 
approfitta nè a luî, nè alla patri 

Persisto ancora a credere nè vicina nè pro- 

rgomenti di 











tro, sempre so, di 
pauriranno, e moltissimi 
perchè loro e i loro ami vedra 
che non entrare in alcuna combinazione. 
°° È il solito dietro scena di queste fasi parla- 
mentari. 

Ritengo che tornerà gradito assai alla Ca- 
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Regno, che 
divisò di far 









Li 
e aderenti vedranno 





è per fare, sulle defici 
mezzi per sopperirvi io 





tutto ciò è molto segreto, ed è bene che sia ta- 
le; — soggiungerò solamente che, allo st: 

cui sono le cose, il ministro ha sempre un gran- 
de argomento per sè, — quello di dire, — se non 
piace a voi, e voi fate meglio. Siccome peraltro 
questo miglio è un’incognita di là da venire, 
non credete che molti si adagieranno su quella 
soffice frase, di lasciar fare e lasciar passare? 

Non sarà certo sfuggito ai lettori intelligen- 
ti ed a voi l'Indirizzo recentissimo del Senato 
al Re. Non vi parlo della forma splendida e no- 
bilmente severa. Di ciò è punto da farsi le me- 
raviglie sapendo che Mamiani ne fu il redattore. 
Ma quello che importa notare si 
st' alto potere dello Stato, nella abituale parafra- 
si del discorso reale, ponesse in più spiccata evi- 
denza alcuni punti,  scol; meglio la idea; 
correggesse di qualche altra Ja imprecisione; e 
trovasse una dizione, ceregia per chiarezza, ri- 
verenza e stabilità, nel parlare della Chiesa cat- 
tolica e dei rapporti collo Stato. 

Già molto ‘tempo Jaasosi vi ho detto che 
la Legazione francese sarebbe presto partita per 
Roma ; ora ciò riconfermo, ed aggiungo che ne 
sono cominciati i preparativi. Il conte Brassier 
di Saint-Simon, rappresentante la Germania, ieri 
era in cocchio chiuso alle Cascine. La perma- 
nenza del Nigra a Versailles è tutt'altro che 
certa; e mi fu assicurato che lui stesso chiede 
di essere sostituito, desiderando la Legazione di 
Londra, che diventa ora importantissima le 
condizioni politiche dell’ Inghilterra ; la difficoltà 
delle quali aumenterà per la morte, ormai quasi 
certa, del Principe di Galles. 

Mercordì fu sevperto e consegnato al Muni- 
cipio di Firenze il grandioso monemeoto innal- 
zato al benemerito commendatore Nicola Demi- 


doll. 
È lavoro dell’illustre Lorenzo Bartoli 
ne sertrerò ma a perte, Game l'Imporianna det 
ito lo esige. irò che la splen- 
idissima forma non basta, e al concetto si 
sono ed anzi si devono fare varie censure. 
st’ opera dell'insigne artista è dessa dunque per 
l’arte ua progresso o un regresso? Risponderò 
quanto prima. 
































Il Sindaco Peruzzi, da quel perfetto genti- 
luomo, e da quella distinta persona ch'egli 
ebbe la felicissima idea di preparare, in uno dei 
trascorsi giorni, una conversazione’ serale nel 
magnifico appartamento di Leone X, in Palazzo 
Vecchio, invitando quanti sono in Firenze illu- 
stri nelle scienze, nelle lettere e nelle arti, e di 
pregare poi l'Imperatore del Brasile (ora di già, 
come sapete, partito) a volerla onorare di sua 
presenza. 

Il Principe accettò di buon grado , e stette 
tre ore, sempre in piedi, passando di sala in 
sala, e conversando con tutti. Anche in questa 
occasione ha dato prova di quella distinta coltu- 
ra, e di quel intelligenza, di cui 
“scrissero iutti i giornali. Si trattenne lungamen- 
te a discorrere con Gino Capponi, col , Tomma- 
seo e con l’egregia donna Giannina Milli, la 
quale, pregata, improvvisò un sonetto a_ rime 
obbligate, di cui l'Imperatore, con pensiero as- 
sai gentile, diede il soggetto, dicendo lui il pri- 
mo verso, ch' era un saluto alla leggiadra e cor- 
tese Firenze. — Nella sicurezza poi di far. cosa 
gradita a tuti coloro che conobbero la Milli, nel 
suo breve soggiorno a Venezia, aggiungo che il 
Principe desiderò presentarla il domani all’ Im 

‘atrice, e le lasciò il suo ritratto da lui stesso 
firmato; volendo poi in ricambio la. promessa 
che la gli manderà la traduzione di alcune poe- 
sie del  Lopgfellow , dall'Imperatore chiamato 
«uo amico; traduzione a llustre don- 
na lavora da qualche tempo, con risultati degni 
veramente del suo splendido ingegno. 

Dirvi che il Lohengrin del Wagner qui ha 
piaciuto, sarebbe dirvi proprio una bugia. Furo- 
no applauditi i due famosi preludii, qua e là 

jalche pezzo, ma l'insieme lasciò’ freddissimo 
pubblico. E notate che il vasto teatro Paglia- 
no, principalmente venerdì sera, era gremito tut- 
to di gente scellissima, avvezza ai buoni spetta- 
coli, e i più, disposti anzi a cogliere ogni ripo- 
sta bellezza dello spartito. Il viglietto d'ingresso 
si paga 5 franchi; 20 la sedia, 80 un palco di 
prima fila. L'introito della prima sera fu di cir- 
ca ventimila lire, ma iersera fu molto minore. 
Non è vero che questa artistica carovana passi 

- 

































































poi a Livorno. Domani si scioglie. 

Nell’ aristocratico Nicolini, davanti un pub- 
blico a modo, spiacque e fu zittita la Triste realtà 
di Torelli ; ebbe invece applausi, e questa sera si 
replica, una brillante commedia del Bersezio Da 
galeotto a marinaro. Fra giorni qui è atteso il 
Ferrari, che viene a dirigere, nello stesso teatro, 
la recita della sua bella e recente commedia, 
Cause ed effetti. 

Da cinque giorni qui c'è un freddo, che i 
Fiorentini non ricordano da molti anni l' egua- 
le. La neve, caduta mercordì notte in gran quan- 
tità, s'è tutta agghiacciata con Ja temperatura 
che abbiamo di cinque gradi sotto lo zero. Le 
vie si sj ollecitamente quan: 
to sarebbe però tene: 
conto dell'imbarazzo, in cui si trovano il Muni- 
cipio e quel bravo uomo del Sindaco , perchè a 
questa novità non erano certamente preparati 



























e le castella qui e là sparse, i campanili tur- 
riti, e le graziose villine interrompono la bianca 
superficie dello scosceso terreno. 
Or ora ho sentito dire che giunse un di- 
spaccio telegrafico ad una, famiglia inglese, qui 
ta, recante la notizia che questa matti- 
na morì il Principe di Galles. Il fatto, che po- 
liticamente non è grave, sì perchè succede im- 
tamente, il secondo dei tanti figli della Re- 
ittoria’ nei diritti del defunto, sì perchè 
questi finora non aveva preso quella’ parte, che 
altri avrebbe desiderato prendesse, negli affari 














intelligente di w o fecondo e le cupide 
crudeltà di scapigliate rivoluzioni. 
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dio 
al secondo 
disastri. 








Di questi giorni l'opinione pubbli 
mania si preoccupò vivamente di un fi 
grave: dell'assoluzione, cioè, di un certo, Tor- 
fnelet, accusato d'aver ucciso a sangog freddo 
un soldato tedesco a Fontenoy. La stampa diede 
in Iscandescenza ; sepentiano raciasimo è stato | 











Journal de Genève narra il fatto: 

« Il 5 novembre scorso, a Fontenoy, nei din- 
torni di Parigi, un uperaio verniciatore, di nome 
Tormelet, d'anni 28, soldato durante la guerra, 
trovandosi ad una partita di piacere con de' com- 

goi, giurò di « faire passer au bleu il primo 
Brlsslano che avrebbe incontrato, » Era di mate 
tina, e non a 
Scommise persino, dicono i testimoni 
mioare » il « suo Prussiano » prima 
in città. 

« Alla sera, giunto presso il forte Rosoy, 
ide passare un soldato tedesco. Gli ressa, | 
e gli domanda s'è prussiano. Il soldato gli ri- 

nde : « Sazon, nir Francais. » Non aveva fi- 
nito di dire, che s' ebbe una coltellata nel cuore. | 
Lo sciagurato vacillò, poi cadde morto. | 

« Il 24 nov. il colpevole compariva davanti | 
al giurì della Corte d'assise della Senna, La sta | 
del Tribunale era affi rava la voce che 
feso un bel giovine 
























ch'egli odiava i Prussiani, e che, venuta l'ora 
della revanche, avrebbe fatto di tutto per massa- } 
crarne una buona mezza dozzina. E il Presidente | 
a lui: « Se non aveste dett» che questo, tutti vi 
loderebbero. In questa Assemblea tutti dividono 
cotesti senlimenti ; oi tutti odiamo i Prussiani, 
ed aspettiamo impazienti il dì della revanche. 

L'avvocato Lachaud difese « le brulant pa 
triotitme + del prevenuto, e lo chiamò un eroe. 

Il giurì pronunziava poi sentenza assolutorit 




















Il conflitto Germania 
col Brasile. 

Ecco l'origine di questo conflitto. Gli uff- 
ciali e i marinai della corvetta tedesca Ninfa, 
ancorata nel porto di: Rio Janeiro, furono tre 
volte assaliti dai Brasiliani mentre erano a terra. 
La rissa più grossa successe il 19 ottobre. Cio- 
que ufficiali ed un cadetto si trovavano nella 
sale da pranzo dell' W6te Central, allorchè, sen- | 
za esserne prevenuti, circa’ 70 persone, tra le 
quali 20 poliziotti armati, piombarono su di lo 
ro. I Tedeschi inermi si difesero disperatamente 

vedendo d'aver a fare con troppi 
strapparono loro le spade e comincia- 
rono una lotta sanguinosa. Ventun Brasiliani ven- 
nero stesi a terra gravemente fi 

Ma i Tedeschi dovettero alla fine cedere, e 
vennero tradoiti in prigione. Il rappresentante 
della Germania chiese che fossero rimessi in li 
bertà, e non l’oltenne. Arrivata la nuova a Ber- 
lino, il Governo ripetè l'invito di rilasciare i pri- 
gionieri 

Ad aggiungere forza al mandato, l'ammira- 
glio riceveva l'ordine di preparare l'invio di 4 
navi da guerra a Rio Janeiro. Queste però non 
sono partite, poichè sembra che il confhito 
in via di accomodamento. I marinai tedeschi fu- 
rono estratti dal carcere. 

La Norddeutsche allgemeine Zeitung dice che 
la Polizia ha agito dietro le istigazioni de' Frao- 
cesi residenti a. Rio Juneiro, e d'accordo con 
essi, ed invita il Governo ad istituire una rigo- 
rosa inchiesta su questo fatto. 


ATTI UFFIZIALI 
Mi La Gazzetta Ufficiale del 6 dicembre pub- 


. Ua R. Decreto del 28 novembre concer- 
nente la massà deconto-vestiario dei condannati 
ai lavori forzati. 

2. Un R. Decreto del 12 novembre con cui 
si approva l’ aumento del capitale della | Società 















































di Reggio d' Emilia per la fabbricazione del ce- | 


mento. 

3. Ua R. Decreto del 22 novembre col qua- 
le si approva la modificazione del titolo alla So- 
cietà di filatura e tintoria in Pordenone. 


La Gazzetta Ufficiale del 7 dicembre pub- 
cà 














bll 

4. Regio Decreto 22 novembre, preceduto 

da Relazione al Re,con cui si approva il Rego- 

lamento per l' amministrazione del legato Letter 

la libreria dell’ ufl del Genio civile nella 
fovincia di Venezia. 

2. Disposizioni nel personale delle Jatenden- 
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| zi0pi,.—.Bilancio.di, piesisione. definitiva dell'ene.) 
trata e delle spese per l'anno 1871. — Stato di 


ima previsione dell'entrata e delle spese per 
no 1872. — Prelevazioni dal fondo per le 
spese impreviste. sE, i potariato. — Sul- 
‘esercizio d ofessione di avvoca! ‘proeu- 
ratoré, = Sulla tariffa degli atti giudiziari in 





materia civile. + Convenzione colla Società Ru- | dii 
ii 


Bettino. Circeo della navigazione per 





Leggiamo nella Gazzetta Ufficiale : 
Elezioni politiche. 

Per errore occorso nel telegramma, l'ele- 
zione pubblicata nel numero di ieri l'altro (5 
dicembre) e riferita al Collegio di Reggio di Ca- 
labria, vuol essere rellificata come segue : 

Cottegto di Caulonia controversa: 
perchè la sezione principale ritiene dubbii p 
recchi vot pne di Stilo proclamò il bal 
lottaggio tra Nanni e Cres 



















L' Italie è assicurata ‘essere intenzione del 
ministro di azrieotturs e commercio di creare 
un numero determinato di ispettori, coll’ ineari- 
co di sorvegliare, nelle diverse Provincie del 
Regno; le operazioni del prossimo censimento ge- 


nerale. 
GERMANIA 


È venuta alla luce Ja nuova tabella degli 
stipendi degli impiegati. Un direttore generale 
di Mioistero cresce di 500 talleri (1775 fr.) al- 
sidente di Governo di 300. talleri 


















talleri (3 
75 talleri (281 25), un geudarme, guardia fure- 
le di 35 talleri (131 25 fr.) 
one degli istitutori di Se- 
varia dai 450. agli 
800 talleri, e que direttori dai 1000 ai | 
1400 tallerì. Il minimum negli impieghi giudi- 
Ieri, e il mazimum. dello 
ce di prima istanza 1400 


FRANCIA 


Serivono da Parigi 6 alla Perseveranza: | 

I? Consiglio di guerra hi condannato a mor- | 
te il colonnello Lisbonne , ehe non potè giudi- 
carsi cogli altri copi della Comune in agosto, per 
una pericolosa ferita da lui riporta'a battendosi 
Non è che di questi giorni, reggendosi sulle stam- | 
pelle, che potè assistere al processo. Ex attore | 
dei boulevard, mercante ambulante, e diverse al- | 
tre cose, solto la Comune, il Lisbonne si mostrò | 
uno dei più feroci e dei più furibondi. Si annva- 
zia, in pari tempo, che un aiutante di Rossel si | 
è costituito da sè prigioniero per seguire la sorte 
del suo capo.La lettera colla quale fu presa la 
singolare ed eroica decisione non fu’ pubblicata | 
giorni fa, perchè non si credeva che avrebbe te- | 
nuto la parola; ma oggi la Gazzetta dei Tribu- 
nali: aomunzia positivamente il fatto. Egli s'è de- | 
ciso dopo il supplizio di Russel. 





e 
s 
a 

ES 
Ea 
E 
3, 
È 
® 

































| 
liti i 
La Gazzetta d' Italia scrive in data dell'8: 
Un viaggiatore giunto questa mattina dai 
Dipartimenti francesi dell’ Est, ne dipinge la desola- 
zione in conseguenza deli’ ultima misura di rigore 
presa dall Autorita tedesca militare. Alla Stazione | 
di Epernay, dopo le 8. di sera, il viaggiatore è 
accompagnato .all' Albergo da due soldati prus- 
siani; la circolazione è impelita, e chi per neces- | 
sità urgente è obbligato ad_escir di casa, deve | 
presentarsi al posto il più sicino onde avere la 
debita scorta. Simili precauzioni 
Reims. 














Togliamo con riserva dal Soir: 

Quantunque non si parli più dell'accordo 
fra le Potenze, rispelt» a misure eccezionali da 
prendersi contro l' Internazionale, crediamo sa- 
pere che l'accordo esiste in principi 

Il signor de Beust avrebbe trattato questo 
affare col siguor Thiers, al suo passaggio per 
Versailles, ed ecco quello che sarebbe stato con- 
venuto col consentimento dei principali Stati 
europei ; 

All Assemblea nazionale verrebbe n= 
tato un nuovo progetto di legge contro l' Asso- 
ciazione degli operai, che aggraverebbe le pe- 
nalità ora comminate e provvederebbe ai casi 
estradizione, ecc. 

Una volta votata questa modificazione, la 
giurisprudenza adottata’ dalla Camera francese 
sarebbe il punto di partenza di convenzioni 
ternazionali, che sarebbero sottoscritte da tutte 
| le Potenze europee, eccettuata l' Inghilterra. 


Mi a a icon se ct-asianeni 


NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 41 dicembre. 
| | Navigazione a vapore colle Indie. 
— 11 Consiglio comuuale è convocato per mer- 
coledì, anche per deliberare in proposito alla 
| migerata decisione della Deputazione provinciale 
ton dubitiamo che voterà unanime il ricorso al 
| Governo del Re. Abbiamo frattauto sentito con 
| piacere che il benemerito Comitato esecutivo ha 
| ottenuto dai capitalisti una proroga delle loro 
| obbligazioni fino a tutto gennaio. 
Da ogni parte riceviamo lettere di condo- 
glianza per quella deliberazione e pee la confu- 



































ze di finanza, nel personale del Ministero d° a- 
gricoltura, industria e commercio e nel person 


giudizi i 
ITALIA 











Progetti di 
stri si due rami de: Parlamento: 

Al Senato. — Riordinamento della Guardia 
jonale. — Codice san —_ Conversione | 
del R. Decreto 19 luglio 1871 sul prezzo 

l'affe»scazione dal servizio militare 
—- Modificazioni alla legge pel | 

premio. — Esteastone agli | 
della 























leg! 
- me agli ulicali ed ast 
legis marina del ge luglio 
atrimonii degli uffcati dell reo. | 






vlizione del vagantivo nelle Provincie di | 
sagzio 


Venezia e di Rovigo. — Disposizioni sul 

dei metalli preziosi. — M 
zioni alla legge sull’ ordinamento giud 
Sila delle Calabrie. 

Alla Camera dei deputati. — Modifica 
della legge provinciale e comunale. — Riordîni 
mento dell'ami razione 
— Stato degli impiegati civili. — Provvedimenti 
relativi alle miniere. — Legge forestale. — Legge | 











ro. — | 


















presentati dai varii minì- | P 


sione delle lingue, che in un argomento di tanto | 
interesse sembra essersi introdotta a Venezia, sic- | 
| chè si vide la Giunta, prima. andare d'accordo 
colla Deputazione provinciale nel mandar alla 
malora il progetto, di cui il fl. di Sindaco era, 
0 a dir megl pariva, promotore ; poi la De- 
zione provinciale avere ad insolità alleati la 
Stampa ed il Tempo. 

Sembra però che la confusione domini an- 
che altrove, giacchè vediamo i meridionali allar- 
morsi per l'idea che la Peninsulare possa far ca- 
po ‘a Venezia, ed. accingersi. già a. combattere 














| Dio! quale degenera: 


| Società bell'e 





occuparsene. 
ai nostri nipoti il mondo come l'abbiamo tro- 
vato, e se, tra le pieghe del portafoglio, o tra la 
fodera e il dreppo del taschino ci riesce a tro- 


sare un biglietto o una monc!uecia dimenticati, |. 





ebbene, iompoei Lera da 

de i ri 

inastia dei Bisogmosi. 

« AI peroaeielitezizion è una maschera. 
erolei 








ci ricorda @ariosi ch 
galere la bandiera 
« Ma, oltre a quello dell'inerzia, il fatto del | 
io provinciale di Venezia ba un'altro si- | 
ato. 
« Perchè fu rigettata l'iniziativa del Lloyd? | 
Soltanto perchè una;mezga dozzina di capi sveo- | 
#'incucciarono ‘a {at venire » Venezia la Pe- | 
ninsular ad Oriental Company. Porto d' affittare ; | 
e poi si legosno setgli strani ri ci chiamano: | 
paese locanda ! 
« So di pratiche attivissime che si stanno 
mandando innenzi a quest uopo. Vengano a ca 
e sapete che ne avverra? Tutta l'Italia meridio- 
nale insorgerà col mezzo de' suoi deputali, 51 rav- 


















viverò, e questa volta cop ragione, l' antagonismo | 
tempi della convenzione, Pasini per 
ei 


prodottosi 
il prolungamento da Brindisi fino a Venezi 
viaggi dell Admatico orientale. È un pregiui 
ne convengo, ma che fare? Contro i pregiu 
non c'è ragione che leuga, e però contro la fis- | 
sazione dei meridionali per Briudisi ogni buona 
intenzione, ogui deliberato proposito s1 spezzerà. 
Quest è il vio parere ; liberi voi d'averne uno 
diverso. ma io li conosco i miei polli per averli | 
veduli alla prova, e però vi dico francamente : | 
:l Consiglio proviuciele di Vecezia ba fatto come | 
il cane della favola : si lasciò cader di Locca il pez- | 
zo di carue per dare di morso alla sua imagine | 
riflessa nell’ acqua. 

* Melto pegno che se ne pentirà : ma sarà 
ancora in tempo? » 

Lo stesso corrispondente poi ha messo in | 
allarme anche il giornalismo napoletano colla se- | 
guente corrispondenza da Roma, in data del 7 | 
dicembre, pubblicata dalla Gassetta di Napoli : 

«It Consiglio provinciale di Venezia ha ser- 
sito per le feste la vostra Bi Forse non è- 
veva punto puato l' intenzione di farle del danno ; 
ma ‘in realtà se le cose non  pigliano un' altra 
piega, e la rappresentsnza nazionale e’ è appunto | 
per far contrasto a certi sviamenti, glielo avrà 
fatto davvero. 

« Mi spiego. 

« Venezia da più che cinque anni va cercando | 
la maniera di erescere importanza al suo porto | 
e al suo commercio. + | 

+ Un'idea che sorge ovvia e spontanea era 
quella d'una grande Societa navigatrice creata | 
sul posto e alitnentata coi cal veneziani per | 
servire precipuamente agli interessi veneziani. 

« Quest'idea non trovò melia fortu | 

« Ge n'era un'altra;e avea già trovato chi 
si prestava ad incarnarla; portare a Venezia una | 
ta, che, dietro certi compensi | 
non esorbitanti, vi costitui:se il primo nucleo | 
d'una flotta commerciale. | 

« Presso il Consiglio municipale questa propo- | 
ore, e una sovvenzione, solto | 
jnzia sugli interessi dei capitali | 
investiti in quest’ impress ta. 

* Quand’ eccovi il Consiglio. provinciale | 
di frego sulla partita. È il suo capolavoro di ieri | 
l'altro. 

« E il perchè? Ve lo melt giù in due Dall 































































posto in di attirare in quelle acque la Pe- 
Linsular and Oriental Com Ln la Socie! 

glese, per quanto ue so, è gia entrata in nego- | 
ziazioni : e il voto del Consiglio potrebbe. affret- | 
tarne la conchiusione definiti | 

«E allora che ne sarà 
le porterà via la valigia delle Indi 
non vi ba dubbio. Ma, toglietele il vantaggio d'es- | 
sere il porto centrale di quella Compagnia nelle | 
acque europee, e vedrete quel che le serba 
venire. È indubitato che la presenza a Brindi 
d'una flotta. commerciale di prim'ordine 
dava iniziando quel movimento e quella vita cl 
possono soli. giustificare le spese che vi fece il 
Governo con tanta prodigalità. Precisamente come 
si tornasse a ricolmarne il porto. 

« Siele avvisati ; provsedete. 

« Vedo risorgere, e questa volta con ragione, 
gl’ increseiosi antagonismi prodottisi all’ epoca | 
della Conveozione per il prolungamento 

ino a Venezia dei viaggi dell’ Adriatico Orientale, 
e dico francamente: si | sproposito. » 


Abbiamo affermato che il corrispondente di 
iornali sia una stessa persona, e per- 


“« A Venezia e' è un partito fortissimo che sel 
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siglio provinciale, anzichè di quella Deputazione. 
Resta però fermo ad ogni modo che sorgono così 
nuovi imbarazzi a danuo di Venezia. 

Pussa questo. nuovo segnale d'allarme riu- | 
nire gli animi in un concorde proposito, e far | 
rieordare che, al disopra d'ogoi gara, d'ogni in- | 
teresse privato, deve stare. l'interesse di Ve» | 
nezia !! | 

Pubblicazione della lista genera. | 
le è permanente del giurati. — Dal Mu. 
nicipio fu pubblicato il seguente Manifesto: © | 

Il Sindaco, a termini degli articoli 90 e 91 | 
del Decreto 6 dicembre 1865, N. 2626, sull’or- 
dinamento giudiziario promulgato nel Veneto col. | 
la legge 26 marzo 4871, N. 129, Serie Il, rende 
noto che nell'Ufficio dell’ Amministrazione co- | 
munale presso la Divisione f, s1 trova' affissa la 
lista generale permanente dei giurati debitamen- 
te formata dalla Commissione nominata i 
samente dal Consiglio comunale, afnchè chiun- 
que ne abbia interesse ne prenda cognizione. 

Coloro che si credono indebitamente isoritt 














godenti il diritto elettorale politico resi. | 
denti nel Comune, possono presentare i loro re. 
elami alla Giunta municipale eutro dieci giorni 
dalla data del presente Manifesto, cioè, entro il | 
giorno 49 del corrente mese. I 











quell'idea, che potrebbe venire in compo quando 
Venezia si dichiarasse impotente a far nulla da sè. 
Leggiamo infatti in una corrispondenza da 
Roma, 8 dicembre, alla Libertà di Padova: . | 
+ Maguifica pensata’ quella del Consiglio pro- | 
vinciale di Venezia; io gl'invio col mezzo vostro 
l'appiauso di Rome, Infatti, un Consiglio munici- | 
pale che si vuol dar pensiero dell'avvenire eco- | 
nomico del paese che amministra sarebbe un e- 
sempio funesto, una tentazione rovinosa per tutti | 
li ltri. 
872.1 padri di quella Provincia fecero benîssi- 
mò a dar di frego sulla risoluzione del  Manici- | 
pio, di sussidiare la fondazione d'una grande 


ntrale dello Stato. | Società navigatrice. Alla lettera, sarebbero stati | ste dei les z 
4.1 mi 


milioni buttati io mare; che ne dite voi? 
« Perehè ientaro Ja prova di certi risorgi- 





Qui in calce si trascrivono gli articoli: 84, 
85, 86; 87 del Decreto surriferito che riflettono | 
requisiti voluti per essere giurato e i titoli che 
giustificano l’ eselusione in via assoluta 0 la di- 
spensa dell'Ufficio antedetto. | 
Venezia, 9 dicembre 1874. 
Il fl di Sindaco, Fonnom. | 
Art. 84. Per essere giurato si richiede il | 
concorso delle seguenti condizioni : | 
4. Saper leggere e scrivere; | 
2. Avere non meno di trenta, e non più di 
settant'anni compiuti ; Î 
3. Essere elettore politico; 
Art. 85. Non possono essere iscritti sulle li- 








istri del Re; | 
2. 1 segretarii generali e direttori dei Mini- | 





Pe-| rato e non riabilit 





| le arti, — Seconda estrazione a sorte delle Ce- 





| di P. S. arrestarono 4 individui, dei quali uno per 






» 
od ommessi nella lista predetta, e tutti gli altri | © 
| cittadi ‘Potito en 


ded Prefolli 
fetti dei Circonda 

4. 1 funziona: 
scie”! ministri di qualunque culto 

I ministri di a 

‘0% militari in attaalità di servizio; 

Art. 86 1 senatori del Rego» (ed i membri 
della (Camera dei depuiati sono dispensati dal: 
l'uffilo di giurato. * 

Art. 87. Non possono essere giurali coloro 

% Ch» furono condannati a pene erimiaali 

3 Che forono condannati per faho, furto, 
truffa, appropriazione indebita, vagabondaggio od 
attentato ai costumi ; 

8. Che sono in istato d' accusa 0 di contu- 
macia © sotto mandato di cattura ; a 

4. Che. sono in istato di fallimento dichi 
@ coloro che sono nello 
stato d'interdizione © inabulitati. 

P del Sospiri. — Abbiamo avuto, 
senza che il paese se ne ogitasse, una questione 
d'arte e di luce, che pare sia stata deliniliva- 
mente sciolta ieri dalla R. Commissione pei mo- 
numenti. L' Autorità giudiziaria, in vista dei tr 
sporti di detenuti che si fanno alle carceri di 
rante la notte, chiese al Municipio l'applicazione 
di un fanale a gar sul Rio di Canonica fra il 
Poùte dei Sospiri e quello della Paglia. Il Muni- 
cipio, che con vera compiacenza ricorda le ro- 
mi he ammirazioni delle belle forestiere al 
tetra apparenza del terribile Ponte dei Sospiri, 
durante la notte, non prendere una deci- 
sione sopra di sè, e quindi il R. Prefetto convo- 
cò ieri anche su questo affare la Commissione 
sui monumenti. Il quesito se dovessi o no accor- 
dare il chiesto fanale, se la fioca luce del gaz 
vesse a guastare l'effetto artistico del luogo, od 
vece a farvi risaltare le ombre e gli aggetti, se 
in ogoi ca rte dovesse andar al di sopra 
della comodità; sarebbe stata risolti 
più ovvio, vale a dire che si pong 
nale, ma che esso non venga ordinari 
ceso, e soltanto si conceda all’ Amministi I 
delle carceri di accenderlo quando ne abbia bi- 
sogno pei suoi poco graditi Irasporti. Così me ve- 

effetto. 


dell'ordine giudiziario e gli | 














































— Quest'anno lo lezioni di 
ginnastica incominciarono nelle scurle prima del- 
l'anno scorso, cioè ai 15 di novembre. Le le- 
zioni impartite in quel mese furono 816 in 32 
scuole a 2686 alunni. 


Soeletà veneta promotrice di Bel= 





















due graziali, costituite coi fondi sociali dell'anno 
1871. 


Gegnome e Nome del Socio 
graziato 





Pusterla dott. Antonio 
[Terbielli co. . Battista 
[Codemo csv. Bortolo 
Scopinich cav. Gioranni 
Morosini co. Auna Michiel 
Luccheschi nob. Domenico 
Sartori dott Gio. Battista 
Dollin co. Giovanni 
Palazzi cav. Alessandro 
Bembo Salomon co. Pier 
Luigi 
[Alessandro co. Gitladella 
Thomas Elisa 








Teatro Rossi 
splendidamente le rappresentazioni, con un tea- 
tro afflatissimo e con grandi applausi ai can- 


— leri sera si chiusero 





tanti, ma specialmente alla signora Schmerhofsky 
(che fu regalata d' coroga d'alloro ) ed al 
Guidotti. Il pubblico, che ha un intimo senso di 
giustizia, ha pure applaudito fragorosamente ed 
insistentemente alla sinfonia dell’ Aroldo suonata 
dall’ orchestra, tanto che il maestro Trombini, 
suo direttore, dovette alzarsi dal seggio a ringra. 
iare. Questi applausi furono assai significativi 
ed avevano più indirizzi ! 












\esti Ufficii di P. S. Gli agenti però 


delazione d'arma insidiosa, due per insistenti 
schiamazzi notturni, e l'altro per disordini com- 
un pubblico Caffè in istato di abituale 
ubbriachezza. 











— Nel mattino d'ieri certo Bar- 
zaro Autonio fu Aogelo, tappezziere di Vicenza 
al servizio dell' Albergo Barbesi, lanciavasi da una 
finestra del 4° piano dell’ Albergo stesso nella 
sottoposta Corte Barozzi ove rimase cadavere; 
vuolsi per dissesti economici, 
— Nel pomeriggio d'ieri dalle acque del 
canale la Tana venne estratto un cadavere di 
sesso maschile che venne riconosciuto per certo 
Pierucci N. d'anni 32 di Livorno, ex capo can- 
noniere della R. Marina qui stanziato, sommer- 
sosi, a quanto risulta, per dissesti finanziari 
Uffzie dello Stato elvile di V. 

i 1 Paitone dell'AA dicembre A8TA. 

te 3 Maschi 7. — Fi Ale ti 
lascito; ‘ammine 3. — Nati morti 
Matrimoni: i. Palman Fi H 

i RR re Mati 
a cla Giacomo , villico , cellbe, con Siragna Paola, 
Decessi 1 1. Cechelin-Pasini TI si 
niogata — 3 Sartri-Dat Caio Bimabgtta di si 90) Co: 
duva, prestinsia. — 3. Luzzo-Granselli Giovanna di aoni 74, 
A. fasot Giuseppe di anvi 45, ammogliato, cal: 



































. Papete Antonio — 8. Mazzocoli 
i ti 7. Ci ndido di nol 88, celibe, 
terina ii redlova. 


di anni 
$: 








Questo 


da Questura.di. Palermo, 
Con R. Decreto 21 novembre 1871; 
Virzi cav. Giovanni, procuratore del R, 
caricato di reggere la Questura di Paletmro © 


sollevato dallineaio, 
i 





Elenco di disposizioni fatte nei 
diriario: Prrenega 
Con Deereti Reali dell'8 ottobre 1871 

i Pietro, vicecancelliere alla Prey, 
del Ri Mandamento di Milano, chiamato a De 
ereril posto di segretario della R. P. 
Hat, Tribunale di Verona ocra pra 

Korwara lovieo, retario dell: 

cura presso il Tribunale di Verona, pitti 
vicecancelliere al Tribunale di Massa 3} 








Venezia 11 dicembre. 


NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 
Trieste 40 dicembre. 
(8) Siamo alla v 
della Camera di com 


tile emporeo, s' patereseano a 
presentata in'‘appresso la vera opinione 
tnediante uomini caldi di amor pitrio Rane 
minati nell'ugual tempo a vantaggio degl'ini. 
ressi di Trieste. Sinora la Comera si mosirà 
sai tiepida © per meglio dire indifferente. Quant 
riguarda la npova ferrovia in progetto, Triete 
Lask-Lau i piace, riproducendo un fra; 
mento d'un articolo della Gazzetta. ufficiale 
Lubiana, forvi conoscere le idee delle Provinex 
contermini, in proposito a tale nuOVO tronco, el 
toglierebbe il monopolio alla Sudbabn, avvorai, 
del proprio tornaconto, in modo così evideni 
che nella condizione locale della nostra città y 
ne ravvisò tantosto il contrasto ed il danno. La 
ale della Carniola, dice il sore 


grande importanza pr 
gl’interessi mercantili dell' Austria — come gu. 
stamente venne rilevato dal Consiglio comuna 
di Trieste — dappoichè tale linea, diciamo, fx 
vorisce in alto grado le sorti economiche di quell 
parti della Carniola, che da quella verranno at 
traversate, apportando inoltre i più benefici fruti 
anche pel tronco Lul ‘arvis. ln pari tem. 
po la Giunta provinciale di Lubiana dichiara 
onde promuovere anche materialmente la nuo: 
comunicazione, ch'è di tanta pubblica utilita, 
dare un sussidio di fiorini 5000 per il proterui 
mento degli studii di dettaglio, fiduciosa che tal 
importo verrà in seguito pla 

Dieta, ora in vacanza. 

Da due settimane la popolazione triestina è 
commossa da un processo umanitario tra il do 
tor Pepeu e il Cittadino, e tutti ne seguono cor 
caldo interesse le fasi, imperocchè, malgrado l 
condanna del suddetto giornale, per lesione d'e 
nore, rispetto al prefato medico, pronunziata dl 
giurì, composto di cittadini, lo sviluppo ulteriore 
morale o giuridico, che sia, apportera notate ben 
delle significanti imprevedute couseguenze in pie. 
se. Premeltiamo anzi tutto che in lale proceso 
noi scorgiamo una causa soltanto, quella delli. 
manità e non ci curiamo del Pepeu o dell'An. 
tonaz. Ricordiamo puramente che fra i testimoni 
che deposero vi fu il reverendissimo don Brac. 
chetta, conlortatore spirituale dello Stabilimento 
uomo apprezzato e stimato da qualsiusi partito 
il quale dichiarò che il contegno del Pepeu è 
duro, aspro e inumano. Il povero popolo che de 
ve in caso di malattia ricorrere all' Asilo di pie 
tà, s'agita con fervore ed invita i padri deli 
patria, a sviluppare i sensi di paterna carità, e 
provvedere onde si riformi il trattamento in no- 
me appunto dell’ umanità, 

Abbiamo avuto ne' scorsi £ ..ni un grandi» 
so concerto al Comunale a beneficio della 
cietà Glarmonica di mutuo soccorso, ed il risu- 
tato apportò fiorini 800 netti. Udimmo in til 
occasiove il prologo del Mefistofele del Boito, + 
la sinfonia del TannAdiuser di Wagner. Il Boito 
lo chiamano il wagnerino italiano, ma il grand: 
papà, in tale occasione non ha motivo di alle 
grarsi soverchiamente del proprio figliuolino. Lo 
Stagno cantò con isquisita bravura Î' 4ve Mons 
di Gounod. Per noi lo Stagno, dice un gioroil 
locale, ba tramutato il suo nome in quello del pù 
nobile metallo, ed infatti nel canto appassion 
to, soave e di grazia, non teme confronti. 

In carnevale probabilmente avremo la Schmer: 
hofsky, che fu per tanto tempo delizia del vo 
stro pubblico. 

Regina della danza sarà la Laurati col com- 
pagno Rossi-Brighenti e col coreografo Borri. ! 
dott. Gardini s' interessa calorosamente per rat 
giungere prosperi effetti. nell’ insierne del suo spe 
tacolo. Martedì la Frezzolini, delizia vo temp 
delle maggiori scene d' Europa , darà il suo $- 
condo ed ultimo concerto; 

La Società di navigazione a vapore, Adrs. 
sta trattando due grandiosi piroscafi per svilup. 
pare il suo programma ragionato ed evidente 
ll primo acquisto, il 7imavo , con un carico È 
carbone è diretto per Malta, avendo dovuto pe 
poggiare a Cadice per un fortuito danno pro 
cato dallo sviluppo del gas net carbone. La Di 
fezione, altiva ed operosa, si ripromette un # 
disfacente svolgimento : non sono Veneziani. Pe 
donatemi l' onesto € affettuoso rimprovero. 

ler sera al Consiglio comunale si conven 
di portare a fior. 9000 |' emotumento del Podt 
stà. Se la dignità della carica lo richiede, n 
nulla abbiamo in contrario e sapzionimo ! e 
fettuato. Sarebbe stato però più conforme, pi‘ 
popolare e più politica la deliberazione, qualo 
la si avesse fatta precedere da qualche amore 


4 disposizione in favore del lo. Colla rigidet: 

» eli, rato; za del verno attuale, colla carezza dei viver 
va » 0, , pomsidente, — joso obbligo quell 
gale, tutii di V, 'Rassaro Aogaio mirino le- | di ji bass 
celibé, teppezziere, di Vicenzi *| Sì do 





Atti uffizial 
S. M. si è degnata nominare uell'Ordine della 
Il 


vot Itali 
a del ministro dell’ 
Decreti del 24 novembre TBTt o ceo nero con | 


A cavaliere: 
Ili conte Carlo, Sindaco del Comune | 
Î 









Via 
di Chioggi: 
Elenco di disposizioni fatte nel pi i 
pendente dal Ministero dell’ pria) gigi xi 
Con R. Decreto 17 settembre 1871: 


‘Albanese cav. avv. Giù ì 
Prefettura di #* clame incaricato. di reggae i 





tale santa misura ‘8i faceva tacere 1’ opposiio 
€ si ottenevano. le benedizioni dei soflerenti. È 
che? fccontlo 4 reso conti dell' usina, dei di 
altre lanti operazioni, il Comune Y® 
nella maggiore e nulla pensa si di* |} 
redati, che sono il maggior numero ? | tempi 


| tuali sono tristi, più di quanto non appaia ® 


Abbia? 


Sogna pensare seriamente all’ 
che ale 


dinanzi un terribi 
menta l'ira. popol 
bene spesso. Ma imentò, 0. per meg! 


| chi diede argomento a tale deplorabile conditi” 
là Ja tro 


a La ‘risposti tO moderna socielà lo of 
certe improvvide disposizioni che scuo! 
formano oggidì lo screzio dell’ organismo sori! 





Lo ripetiamo ; i tempi volgono tristissimi e 








dei deri | 








pi 
Pi 


i dall’incari a 
Leni 
nbre 1871: "® 
ratore del 

di Patepman rit 
nel personale giy, 
ttobre 1874: 

I 





hi la 
hi; 
Sa ne 


gi tI 





rbre. 


E PRIVATE, 
bre. 


le nuove ele, 
Tutti coloro al 
enire del mercan: 
ne di vedere rap. 
opinione pubblica 
or patrio ed illy. 
ntaggio degl inte 
era si mostrò ag 
differente. to 
progetto, Trieste. 
ducendo un fram. 
stella ufficiale di 
ce delle Provincie 
nuovo tronco, ehe 
lodbabm, avvocata 
bdo così evi 
lla nostra città w 
. ed Ù danno. La 
ola; dice il succ. 
rilio 











dotta ancora, nei. 
di prestare tutto 
effettuazione: della 
ndendo che questa 
la. Rudolfana. con 









come giu. 
nsiglio comunale 
nea, diciamo; fa. 
imomiche di quelle 
iella verranno at- 
benefici fru'ti 
in pa 





prosegui 
a che tale 
ridato dall’ eccelsa 


azione triestina è 
Ditario tra il dol. 
i ne seguono con 
chè, rualgrado la 
, per lesione d'o- 
p,, pronunaiata dal 
viluppo. ulteriore, 
x lerà notate bene 
Duseguenze in pae- 

in tale. processo 
ito,, quella dell’a- 


o. popolo che 
e all’Asilo di pie- 
ita i padri della 
paterna carità, e 
rattamento in no- 





iorni un grandio. 
neficio della So- 
porso, ed il risul- 
Udimmo in. tale 





ura |' A 
dice. un giornale 
quello del più 
canto appassione- 
> confronti. 

avremo la Sehmer- 
0 delizia del vo- 








Laurati col com- 
reografo. Borri. Il 
somente per rag 
iene del suo spel- 
delizia un tempo 
, darà il suo se- 





a vapore, Adria, 
oscafi per svilup” 
nato ed’ evidente. 
con un carico di 
endo dovuto però 
ito danno Poni 
carbone. La Di- 
promette un s0- 
10 Veneziani. Per 
improvero. 
nale sì convenne 
imento del Pode- 
richiede , 
anzioniamo l' e 
ì conforme, 
‘azione, qual 
qualche ‘amorosa 
o. Colla rigider: 
zza dei viveri, € 
bso obbligo por 
delle classi basse: 
ni municipali dei 














ale da atterrirei 
; per meglio dir@» 


vito fatto da S. M. al conte Ponza di S. M: 






clamare con spavento, senza 
no e col cuore, è frulto 
considerato. 
tuosi pro' 
dell'attuale, intendo dire quelli 
fatte suggeriscono in favore dell 
Leggesi nell'Opinione in data di Roma 9: 
Il Comitato privato della ne nta 
dunsto stamane alle Gre 41. Dopo aver ammes: | 
s0 alla lettura due proposte presentate dal de- 
putato Bertani, dirette, l'una a far deliberare 
un'inchiesta sulle condizioni. attuali. della. classe 
agricola, e principalmente dei lavoratori della 
terra in Italia ; l’altra ad ottenere pareggiati nei 
diritti di pensione ai militari dell’ esercito rego- 
Jare tutti coloro chie ebbero a soffrire dalle guer- 
re per la Tiherasione di Roma dal 1849 al 






stolto edita 




















l'eserci 
al sistema dell'asta pubblica, e' propose una ‘ri- 
Suttone del lerslno della node 1° il deputato 
Bpselli difese il sistema prescelto dal: :Governo 
od accennò gl’ inconvenienti che ne sarebbero de- 
rivati dall’asta; il deputato Marzano espose i 
concetti che indussero il Governo 












Monti Coriolano, Ercole, Fossa, De Bia- 
sio © Sebastiani, 

La Giunta nominata dal presidente per ri- 
ferro su questo progetto, si compone dei depu: | 
tati Boselli, De Pinzi, Maiorana-Cal 


















Lggesi nel Corriere Italiano: 
Ci scrivono da Roma che due importanti | 
ificazioni nella situazione parlamentare sono | 
ai note, evidenti, positi | 
Nella destra una scissura s'è formata a ca- | 
gione del discorso tenuto a Legnago dall’ onore- | 
vole Minghetti. Una divisione della destra i 
fiuto assolutamente ad appoggiare il Ministero | 
attuale, e si separa dal gruppo Minghetti. Gli | 
onorevoli Guerrieri, Finzi, Broglio, Toscanelli, | 
sono alla testa di questo gruppo. | 

Al centro l'on. Rattazzi ha formato un gros- 
so partito di opposizione progressista-amministra- 
tiva, nel quale sì fondono col centro sinistro u- 
pa parte del centro destro, e buona parte della 
sinistra. La riuaione che elesse a suo presidente 
il Rasponi rappresenta questo nuovo gruppo che 
prende una posizione assai importante. 

















di Roma 9: 
chel esposizione 
rogata a martedì. 





Leggesi nell’ Ztalie in da 
Sappiamo da fonte cert 
finanziaria dell’ on. Sella è pro 








L'Italia Nuova ba la seguente notizia, che | 





noi riproduciamo per quel che vale : | 
Da nostre particolari informazioni ci consta 
come S. M. il Re, prevedendo impossibile la du- 





rata del Ministero Lanza, abbia invitato i 
tore Ponza di S. Martino a recarsi da 
pena da San Rossore farà ritorno a Torino; per 
consultarlo sulla formazione del Gabinetto che 
succederà all'attuale. 
Dalla stessa fonte veniamo pure assicurati 
che l'on. Rattazzi, venuto a conoscenza dell’ in- 


sena- | 








ino, 
si dia già briga per opporre degli ostacoli al col- 
loquio che ‘lovrebbe aver luogo fra l'on. sens 

tore e Vittorio Emanuele. | 


Il Fanfulla scrive in di Roma 9: | 
La prova del sistema d' illuminazione del- | 
l'aula di Monte Citorio è completamente riuscita. 
leri sera alle nove la sala era perfettamen- | 
te rischiarata , e pare che debba ancora miglio- 
rare man mano che gli apparecchi funzione | 
ranno. i 
Il Tempo, di Roma, ha in data del 9: 
Il sig. Do Goulard , ambasciatore francese 
la nostra Corte, è atteso nella. prossima 
settimana. A 
Assicurasi che anche in quest'anno il Pa- 
, non celebrerà solennemente le funzioni 
lizie. 



























Leggesi Roma 40; 
La curi citato a com- 
rire‘ un: sacerdote insignito dell Ordine della 
‘ona d'Italia, e gli ha intimato di non do- 
verne più portare ostensibilmente i distintivi sotto 
pena della sospensione a divinis. 


Leggesi nell’ Opinione Nazionale in data di 
di Firenze 10: 

Oggi la Legazione di Fra 
tata a Roma, 


E stato accordato il congedo assoluto alla 
classe del 1840. Così la Gazzetta di Torino. 





viene traspor- 





_——————_—_—_€€ 
\azione pubblica con dolore il segui 
alichino tulle slato di salute dell'on. Civiain 
Le forze dell'ammalato scadono sempre 
più: perturbamento delle facoltà mentali sem- 
pre maggiore : stato gravissimo. IR 





seguente comunica» 





Il Fanfulla riceve | 


ttoseritti, che per sentimenti 
'interposero nella verteo- 
fra l'on. Correati, mi- 

Mussi, 








di stima ed gniee 
sa iosorta nella Camera 0 
nistro per la pubblica istruzione e l'on. 












sere meno esatte in- 
tirhoe dosi circa l' accadato, sentono il dovere | 
di attosta i dichiarato 





In nessuna epoca Bi viola © vir badi 
‘trgenti 








| le invenzioni dei 





dea 


essere a 

uu inasprimento nei rapporti indiretti fra il Go- 

verno ed il Valicano, causa la questivrie. dei nuo- 
fescovi. 


La Gazzetta di Torino ba il seguente dispac- 


gio particolare 

. Berna 9.— La Sede pontificia ha faito 
tecipare al o federale esser disposta. nd 
entrare in trat sulla questione dell' Arcive- 


scovado del Ticino. 
" 











ittadino ha i seguenti telegrammi parti- 








colari : 
Vienna 10. — Il conte Chotek va ambascia- 
tore a Madrid. 
- Praga 9 — lBoemi tentarono invano di 
nvicimarsi i Galliziani. 
Pest 9. ministro Toth si ritirerà subito 





09 
dopo le discussioni del bilaneio. 
CL 9. — Il bano Bedecovich si è di- 


| messo. Dicesi che al di lui posto andrà il conte 
| Pejacevich. 


Parigi 9. — Il conte e la contessa’ Apponyi 
sono partiti ieri per l'Ungheria. — A successore 
del ministro Larcy si designa il duca d'Audilfret 
Pasquier. 
P tici 9. — Notizie odierne recano da 
arigi che furono sospesi i preparativi pel 
vitigato del lord maire di L'ondra, che Hoves e 
guire martedì. — Lo stato gravissimo del Pria 
cipe di Galles fece sospendere la sua partenza; 

















Telegrammi. 

Ber 
vertenza della ciurma dell 
desca a Rio Janeiro rimane definiti 
conseguenze ; la cosa è del tutto appianata. 
squadra di evoluzione verrà spedita nell’ Oceano 
atlantico tostochè cesserà l'agghiacciamento ora 
esistente nella rada di Kiel, e che sarà quindi 
reso possibile l'armamento € la sorlita. 
Berlino 9. 

La Nord leutsche Allgemeine Zeitung confuta 
i francesi, intorno ai rap- 
a verso la Russia. Essa men- 
re dell’ Ordine di S. Giorgio 
ircostanza, non basterebbe essa 
a far aprire gli occhi ai Francesi? 
lo ‘una corrispondenza di quel giornale da 
Pietroburgo viene dato risalto al cordiale rice- 
vimento fatto al Principe Federico Carlo per 





























| parte dell'Imperatore Alessandro, dei Granduchi 


e di tutta la popolazione russa. 
Stoccarda 9. 

Il Mercurio Svevo riferisce in base ad un 
telegramma di Berlino, che, stando a notizie pri- 
vate di Versailles, la Francia riauuciera bea pre- 
sto anche alla Convenzione commerciale esisten- 
te col Belgio dal 1861. 

Parigi 9. 


1g: 

A Versailles, il conflitto fra la Commissione 
militare, preseduta da Lasteyrie. e Thiers, che 
tiene tenacemente fermo alle sue sj idee di 
riforma, ha preso un carattere serio. Un’ altro 
conflitto, non meno serio, esiste fra Pouyer.Quer- 

la Commissione istituita per la rilurma da- 
ziaria. La maggioranza della Camera cerca di e- 
vitare la questione di Gabinetto. 

















Parigi 9. 
Tubi i fogli radicali, segnatamente la Repu- 
btique Francaise di Gambetta, giudicano sfavore- 
volmente il Messaggio del Presidente, Gambetta 
lo sferza dicendo, che questo Messaggio con tulta 
la sua estensione di sessanta pagine, non osò nep- 
pur una sol volta di pronunziare la parola Re- 
pubblica. Dice inoltre che la maggioranza della 

Camera è ora intollerante più che mai 





Praga 9. 
Una lettera ispirala della Bohemia dice che 
la Rumeoia ba fatta una dichiarazione a Costan- 

inopoli con cui smentisce in modo positis 
solenne alla mi ‘azione che fra la Serbi 
Rumenia sia combinata un'azione comune contro 
l'autorità della Porta sovrana. 

















Praja 9. 

In onta ai ripetuti rifiuti per parte dei capi 
partito polacchi, il partito feudale ezeco tentò 
nuovamente di indurli ad unirsi alla politica cze- 
ca e di progredire di comune accordo. Tutti que- 
sti tentativi finirono con un deplorabile fiasco. 

Pest 9. 

AI Pester Lloyd viene riferito ufficiosamente 
da Vienua: La visita di Beust a Versailles non 
ha cagionato malumore a Vienna. La redazione 
del Lloyd osserva intorno a ciò: Il corrispon- 
dente vada ad informarsi all’ ambasciata tedesca 
a Vienna, e rileverà che ivi quella visita ha fatto 
cattiva impressione. 

ll Lloyd ungarico è iu grado di dichiarare 
falsa la nouzia, che il conte Szecsen debba es- 
sere nominato ambasciatore a Costantinopoli. 

















Questo giornale sa inoltre che anche I° amba- 
sciatore 10 ha espresso al conte Andras:y 
l'alta sodisfazione del suo Governo per la Nota 


circolare. 
Berna 8. 

Coll' articolo 48 dello Statuto è stato conces- 
so il libero esercizio delle funzioni ecclesiastiche 
entro i limiti della moralità. È riservato alla fe- 
derazione ed ai singoli Cantoni il maotenimento 
dell'ordine pubblico e della concordia fra le di- 
verse confessioni, e così pure di prendere le ne- 
i ingerenze delle Auto- 
rità eccl tti politici e civili. La 
domenica è stata riconosciuta come giorno di 


pubblico riposo. 









La Regina si recò a Sandringha 
il Principe di Galles. Il bollettino uscito ieri 
alle 5 e mezzo, dice che -lo siato del Principe 
continua a essere precario. Alla violente febbre 
subentrò una grande prostrazione delle forze. 
Londra 9. 








Londra 9. 
Il bollettino sortito oggi a mezzogiorno di- 
sì la mattina più tranquillo. 





: Il Prinei ol : 
fl parossismo febbrile d'ieri va successivamente 
diminuendo ; la prostrazione delle forze non au- 


menta. “i ME ont 
Tolegrammi dell’ Agenzia Stefani. 
brindist 
igi 41. — Parlando del recente brindi 
deo a la maggior parte dei giornali dice 


ignoravano i sentimenti personali del- 
Padprsza ‘Alessandro, ma constatano che la 








l'on. Mussi. \ 

este rispettive riparazioni , facili e 

apgutanoe pan pipi omini , ogni, vertenza 
fine nella maniera più ente 
Fauncesco Cuccar. 

tace! Pungolo ha il seguente dispaccio partico- 

Sa esposizione finanziaria è rin- 


nuova situazione d' Europa, creata dalle vittorie 
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della festa di S. Giorgio significa che il program. | 
Russia io avvenire è 





| pace durerole universale, facendo fronte contro | 
| opa senza. essere | 
| la reazione. Che la Russia minacci l'ordine sta- 
| bilito in Europa è vento ; colle riforme 
introdotte in Russia, l'antica politica russa cessò, | 


Nostro dispaccio particolare. 
Chioggia 10 dicembre. 

Risultati della votazione d'oggi : Alvisi | 

voti 461; Villari, voti 134. Eletto Alvisi. 























Bollettino bibliografico. | 
Due orazioni del conte Gio. Ballista Collo- | 
redo Mels, ambasciatore di S. M. Cesarea, al Se- 
nato veneto nel 1726. Udine 1874. | 
Furono pubbicate per occasione di nozze | 
dai conti fratelli Giovanni e Giuseppe Manin, che 
le trassero dal loro archivio di famiglia, prezioso 
per molti documenti veneti. 
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FATTI DIVERSI | 


di Paulo Fambri. — 
uesto titolo leggesi nel Corriere di Mila- | 
no in data del 10: 

Un numeroso uditori assisteva iersera, nel- 
le sale della Società Patriottica, alla lettura pe | 
l'on. deputato Paulo Fambri, avente per tema 
il Servizio militare obbligatorio. Si contavano | 
parecchie signore. | 

La lettura dell'on. 
sposizione sintetica degli studiì e dei 
hanno guidato, nei suoi lavori, la Commissione 
parlamentare per la riforma del nostro ordina- 
mento militare, a cui il Fambri appartiene. Non | 
potesa quindi non essere sommamente interes- | 
sante ; le grazie dell'esposizione la resero poi | 
sì larmente dilettevole. 

ll Fombri enumerò dapprima 
venienti del nostro sistema di recl 
m'era prima delle riforme che vi s° 
sin’ oggi, e lo disse estremamente vessatorio. Ci 
tò in prova alewni de’ più grossi difetti ch' esi- 
stono ancora nella legge che vi si riferisce , co- | 
ideutissimo del giovane che non è 

lar soldato, quantunque ne al 
maggior del figlio unieo, perchè sostegni 
non solo dei propri genitori, me anco di un 
fratello o d' una sorella affetti da inguaribili in- 
fermità. 
| Narrò sul medesimo proposito il fatto di 
| un povero diavolo, alto un metro e gibboso, il 
| quale, caduto in leva, mentre trovavasi a for 
fortuna nella Repubblica Argentina, dovette pian- 
lar tutto, e spendere tre mila lire di viaggio 
per venire dall’ America al suo paese, 
mente per estrarre il numero, ed udirsi a 
« gobbo! » dalla Commissione esaminatrice. 

L'oratore dichiarò dissentire completamente 

opiuioni di Thiers e del generale La Mar- 
circa l'affraneazione dal sersizio milita 
mediante sborso di una determinata somma di | 
danaro. L'affrancazione, egli disse, è un privile- 
| gio, e per ciò non dese esserci. Il servizio mili- | 
| tare è un tributo di sangue che tuiti indistinta- | 
















serii incon- 
















































egl 
| dalla leva e divenuti soldati 
| continuare i loro studii 

| condo l'oratore, sarebbero in q 
tadino e l'operaio, i quali nou. possono in ca- 








| tre i primi vi haono agio a leggere paodette e 


| autori quanti vogliono. Ricordò ia proposito Goc- | 


| the e Alessandro di Humboldt che, per aver seon- 
{ tato il loro servizio di leva nell'esercito, non ne 
| ebbero di certo tarpate le ali dell'ingegno e non 
furono meno grandi. 

| Venendo alla-conclusione, il Fambri disse 
che il servizio obbligatorio ha d’ aver questi ef- 
| fetti : punto privilegi, molti temperamenti. Come 
{ d' uno di questi ultimi, egli parlò del volonte- 
| riato d’ un anno, Quesia istituzione, soggiunse, 
| fa buona prova: noi vediamo i giovani che 

appartengono vestire con fierezza l’ouorata d 
visa, a cui essi non mancheranoo certamente 
| acerescere onore; in tre mesi essi sono istrui 
| e fra sei saranuo istruttori. Disse infine che il 
volontariato ha anche il suo lato buono nel fat- 














to ch’ è per la gioventù un potente incitamento | 


allo studio, perocchè chi non possiede certe de- 
| terminate cogaizioni non ne può fruire, ed è 
| costretto a tre anni di servizio attivo invece di 
| uno; e per dippiù mon. potrà 
essere sotl’ ufficiale 0 ufficiale. Abi 
l'oro del re Mida , aggiunse 
| ratore; sintantochè ne ha ancl 







Pi 
volmente l'o- 






zione e 
coronata dai pi 
mici del Fam 
dii 
| Asilo 
rente ebbe li 
| gheggisto Asilo infantile. Intervennero le Autori- 
| tà cittadine, col benemerito avs. Veronese ope 
roso presidente del Comitato degli Asili ed ispet. 
tore scolastico, nonchè i 
to di Venezia ab. Beccari, e i due filantropi che 
onorano il nostro paese, la signora Veruda e l' ab. 
Turazza. 


iù lusiaghieri applausi. Diversi a- 
ne lo complimeutarono con cor- 
strette di mano. 


Chioggia. — Îl giorno 6 cor- 


















‘ed appro. 
sulla base, 





riforma italiana, iniziata iu Veuezi 
dal Congresso pedagogico di Napo! 
cioè, dell’ Asilo aporti modificato secondo i 
migliori metodi di Frobel che possono adati 
all’indole ed alle costumanze nazionali. 
Tennero discorsi d'inaugurazione il presi- 
dente della Ca zione di carità, sig. Chiere- 
| ghin, il dott. Bonivento, lab. Beccari e la signora 
v che fu acclamata ispettrice onoraria del- 


















migliori ri- 
sultamenti di jone , dacchè, 
anche in Cavarzere l'Asilo inaugurato l'anno 
scorso, e preseduto da quel benemerito ab. Po- 
| mati, procede egregiamente. 


Atto filantropieo. — Nella seduta straordi- 
periti ale dci Consiglio comunale di Trino, 










in pratica nel loro mestiere, men- | 


e venne dall’uditorio | 


l'apertura del va- | 
presidente del Comuta- | 


Questo Asilo venne instaurato conforme alla | 









sa guarisce senza medicine nè purghe nè le di- 
spepsie, gastriti, gastraio, ghiandole, ventontà, act 
dità, pituita , nausee , fialulenze, vomitt, sUtichezza , 
diarrea, tosse, asmp, sl, ogni disordine ‘di stomaco , 
gola, fiato, voce, bronchi, vescica, fegato, reni, inte 
stinî, mucosa, cervetla e sangue. N, cure, com- 

îe di S.S. fi Gel ‘duca di Pluskow , 
nora marchesa di Bréhan, éce. — Più nutri» 







I re ‘50 volte fl wi 

in dati di kil. 

cs I 102 il 

3 | . Du Bar- 
clamazione rea | ridenza, Torino ; 
sensì de e i, La 





gestione con buon sonno, forza del nervi, dei polmo- 
nl, del sistema muscoloso ; alimento squisito, nutriti- 
yo {e dolle più che la cafne, fortic lo stomaco, i 
d essere ii Petto, 1 nervi e le carni 
dell’operaio bisognoso ed a provvedimento del- | 1} 
l'ordine pubblico. 

Trissino 3 dicembre 1874. 


Mi erlé, — Il Morido artistico, nel | 
render conto della prima recita a Venezia della 
commedia Cause ed effetti, di Ferrari, dice che 
autore ebbe 14 chiamate alla scena. — E noi | 
non ce ne siamo accorti 











falsificatori sono costretti ad ammettere che 
{ loro prodotti venefici nou hanno punto analogia con 
la genuina Recalenta Arabica Du barry di Londra ; 
2° Che il venditore o spacciatore di un articolo 
falsificato, non merita fiducia neppure per altri arti- 
| coli, e dev'essere da tutti evitato. 
(Pel rivenditori vedi l'Avvlso nella quarta pagina.) 









Correnti musieali 
to a Romi Accadem 
nale fu eseguita dalla sig: 
del Vascello fantasma, di 











GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 41 dicembre. 
Oggi arrivarono ; da Triente, il piroscafo sustr. Luci- 


La seconda recita del Lohengrin 
= Firenze segoò una diminuzione e di accor- 
renti e di eotusiasmo. In sostanza vi fu però un 








successo di stima; tuttavia i cronisti dei fer, cap. Marcuvich, con merci, racc. al Lloyd guatr,, @ de 
giornali ne fanno argomento di scherzi vivaci. | Sf il'trab "il, Maria Rosaria, cip. Vito Fino cs olio 
diro per ©. Mari 





vani, 
TALIA I Rendita sostenuta da 64 n 644, in oro, Da 90 fr. 












































DiSPACC! TBUBGRAPICI DISLL' AGENZIA STEFANI. | d'oro a lire 91:18. Carta a fior. 38:05 per 00 lire, Bat 
a ic. | coDote sustr. da 86 a 86%,, © lire 2:20, a lire 9:96 
monta Di rima dot O dic, del dd dic. | ceto ln h 
Reodia. . . .... Di” 702% 
cs Man corr. or sia ù PORTATA, 
Londra: ;.: ... 26 78 Ul 7 dicembre. Spediti : & 
Peri 108 13 Per Spalato, piclego sustr. Pietro Zich, di tonn. 60, 
[oi XE i PA 48 07 |potr Luxich G. Db, co 10 stala fava, 48 wate fagiooi, 86 
Segr e I 2507 |staia grano, 4 col. monifatture, 229 sac. riso ed altro mer- 
Quuig tdeschi s06 — 305 —  |ci diverse. 
Axio =» ©... 74925 748 50 L’ 8 dicembre. Spediti: 
Banen pes. Hal. (anminalo) — 3850 — a: Per Hul, piconeato igiene Apollo, di van, 781, cop 
forrorie soeridiesali |“ 450 — MO — | Mutebunsa W_P, con 438 bal canapa, 70 bal aiuppe, 
} 203 50 col. codilla, 480 col. semenze, 140 cas. conterie 85 
807 — |conchiglie, 8 nc, mandorle, 4 "cal. olio d'ollve, 42 col. a- 
85 nici, 448 ber. fichi 
1808 — 9 
Da Ale toccando Brindis. 
I ed Ancona, piroscafo ipe di Carignano , di tooni 
nonna SI dal’? dic del 9 di, | 4t1, cap. Ferroni R., con 479 bal, cotone, 6 col. c 
sciatto SV 5 seo sc: campioni e mercis — più, da Brindiei, 4 i 
pes esta Sai AH più. da Ancona, 4 cas maniiture per chi spetta; rac 
| trestito 4r lo d E Adriatico Orientale. 
Prestito 1660. n 10 "a di x Da Ancona, pielego ital. Fedeldelà, di tonn. 49, patr 
58240 sis | |PaltAcanoa ‘; 
147,40 14750 |cap FggerP. 47 col. vallonea, 29 
{7 83 117 55 aio dll villi 90) dal. setti È 
RA: IE 735 | zucchero, ® col. vi 
<“tgi da DA 9 38.7, | menta, 52 sac. pitolli 19 col. melammo, 28 col. rego, 34 


col. frutti, 3 col. droghe, 2 col. stearina, 38 col. cera, 28 
. olio: ed altre merci div. 
e. 














col. cotone; $' cas. sapone, 2 


Avv. PARIDE ZAJOTTI, per chi spetta, race. al Lioyd n 
ll 40 dicembre. Arri 


redattore e gerente responsabile. Da Trieste, pirvecafo sustr. Milano, di tonn. 245, cap. 
OO | 200) So ore) 00 cc det) 0 cor 
‘unto da certo, 4 col. manifatture ) 280)col. frutti j:43 col. 

Da acuta malattia colpito, perdevano i sui ci legno, 37 sc. cafe, 4 col. vetrami, 9 n= so 
parenti e la patria, nel giorno sei corrente in | she 3 col. stesrina, 11 col. chincaglie, 2 col vini, 6 col. 
Firecze, un nobile ed affettuoso consiglieto , un | *S©Chere; a got carferio; 10 mol. birra & altre merci div. 
comm. berone Giacomo |" ©" "Pel x 
Venezi 






















Î BOLLETTINO UFFICIALE 
Î DELLA BORSA DI VENEZIA 
| 





ed al commercio, arricchito di svariate cognizioni 
coneorreva a dar lustro e decoro 





‘Amsterdam 
n È 


ingenti ; 

‘a dall’ intelligente suo fratello delie, 5 
Aogelo, agli studi per la costruzione di quella | prg ‘or? > 
strada colossale, onore del nostro paese, che pel 
Brennero congiunge |’ Italia all’ Alemagna; 

Partito col fido fratello de’ suoi lavori per 
Alessandria d'Egitto, culla loro esperienza e co- 
raggio attesero al prosperoso commercio di quel- 
| le regioni e specialmente a quello del cotone, 

facendo conoscere in Europa, e per primo in 
Belgio, da cui ebbero ben meritate attestazioni 
di stima, l'immensa utilità dell’ adoprarne il se- 
me quale fonte inesausta e fin allora sprezzata 
di ricchezza e benessere. 

Lasciava finalmente quel nuovo teatro delle 
sue fstiche, dopo averne raccolto onori e ric- 
co censo, dopo aver coperio l' onorifico inca- 
rico di giudice internazionale, per rivedere la 





dIIIHI 





EFFETTI PUBBLICI ED 





Rendita 8 °/q cent. god. 1° 
» +. fincore. 
Prestito naz. 1866 cont. 


tl 

















a patria diletta al cui risorgimento tanto aveva | qipligha o Pe e 
contribuito nelle ineruenti lotte del commercio | »° ” Beni demani 
mondiale. | * anse ecclesiastico 

Stabilitosi a Firenze, rivedeva nel 4867 la | VALUTE. 
nostra Venezia, e s' adoprava con ogni possa per | Pezzi da 20 fra 
fondarvi una Società di navigazione, ma non os- | Banconote sustrische. ; . 
secondato nella sua idea tanto giusta quanto fi- | SCONTO 


lantropica, non ristava dal prender parte assidua | 


Venezia e piazze d' Italia, 
a Società sortevi dappoi per ri | della Banca nazionale 

















| 
| fa 
| degno posto la primogenita dell’ Adriatico. | Gollo Stabiiegeato mercantile. 
Amoroso a iglia | soccorritore. de' po- 
| veri, cittadino attivo e disinteressato, ricordarlo | ARRIVATI IN VENEZIA. 
| agli Italiani in questo maggior Nel giorno 8 dicembre. 








che possa tributargli il suo amato zio, Albergo Reale Danieli. 

inconsolabile per tanta perdita. |» Gerol-zoli, ga LI lav, 
E voi, o suoi mesti parenti, © tu special | e e fre bi jcng Bon 

| mente 0 Angelo, suo fratello e compagno nelle | Lond?a, - Ruchertord 3’, dall' Armi 

| vicende d'una vita cotanto laboriosa ed onesta, tI 

consolatevi ; la sua memo; 

delebilmente scolpita 

chi veracemente ami qu 

e modelli 

Venezia 8 dicembre 1871. 
A. Moria. 


Robles A., da Montevideo , 
W., da Caleutta, - Co- 

















Albergo Vittoria. — Saverio, avv.,.con famiglia, - Cu- 

20 co, ©, - Galvani, - Gazola, - Morelli, conte, tutti da 
mo, - Fortesene TB. K., da Londra , coo 

I €. F., - Hambrugh Joha, ambi dall’ Ame 




















GAZZETTA DEI PRESTIT 


(Y. l'Avviso nella 4* pagina.) 





Albergo l'Italia — Rivera, - De Ary B,, con moglie, 
dall'interno, - D' Rentzing, da Stolen dpi 
| glio Wolr liner, barone, con famiglia, ambi 
| dall'Austria, ini M., da Trieste, con moglie, > Rauf- 
| man Nurmberg, della av Spinner E., da Zurigo, - 
| Kleeki E., maggiore, dalla Russia, tutti pose. 


Nel giorno 9 dicembre. 






el 




















SOTTOSCRIZIONE 

10,000 CARTONI J 

giapponesi anvuali verdi scelti garantiti di | 
primissima qualità. 

(V. l Avviso nella 4° pagina) —977 


o C., farmacista, dull 
‘ft, comodoro 
da Nurnberg, - Sladkov 
da Praga, tutti pose. 


STRADA FERRATA. — onanio. 
Partenze per Milano: ore 6. 08 ant.;— ore 9 . 50 ant.; 
— ore 1.5 4.88 pom.; — ore 6 pom; 


LE MALAT- 

















SIROPPO 


If GRIMAULT: CArarmacisria PARIGI 








ficacia dello Sciroppo d'ipoforfito di calce dei ni- | 





L -50. pom. 
gnori Grimaul! e €. è-al giorno d' oggi confermata call’ e- Parlenza per Verona : ore 6 . 50 pom. — Arrivo: ore 
Sperienza. N-i 4857, questa Casa, per la prima, ha presen- | 40 . 03 antim 


tato questo prodotto in tutta la sua purezza. — Per distin- 
giacrio da tutte le imitazioni, essa lo vende in boteglie pure 
fitti la suo Srma intorno ai collo , îl auo nome inciso nei 
Vetro, e lo Sciroppo stesso è di un bel color roca. 9I7 

| IRANIANA ZETA TIA 
8) Le infermità e sofferenze, compagne terribili 
della vecchiaia non hanno più ragione di essere, do- 
| pochè la deliziosa Revalenta Arabica, /urina 
di salute DI Banay e ©. di Londra restituisce salute, 
| energia. appetito, buona digestione e buon sonno. Es- 





ore 5.56 antim.; — ore 9.65 
ore 40.38 pom. — 4rrivi: 























orè 5.38 ant. — cee 9 . 35 ant; — ore 3. 48 pom. 
ore 8°. 40 pom. 
Partense per Trieste e Vienna: ore 9 . 35 ant;—ore 








TRMPO MEDIO A NEZZODÌ VERO. 
Venezia, 12 dicembre ore 11, m.53, s. 48,0. | 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE Ì 
fette nel Semiaerio Petriercale 
all'altesza di m.' 20.494 sopra il îvello medio del mare. 
Bollettino del 10 dicembre 4874. 












Tempera! 
ec.) Boga. 


Teusione dsl vapore 

Unmidità relativa. - 

Dironicos e forna del 

Stato del'eislo 

Oromo. . - 

Acque cadente . x È x 
rr  ———_—€—€ 

Dallo 6 ant. del 10 dicembre rlle 6 an'. de At 

Temp. mese. . 
rai 
Bò della luna giorni 28. 
Paso —. 





SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 


Bollettino del10 dicembre 1874, spedito dall'Uffeio 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 
Cielo sereno al Nord e al centro 
mo Sud della Penisola ; piovoso in 
Il mare è calmo, tranne 1° lonio. 
Spirano venti di Greco. 
Wl barometro è sceso da 5 a 5 mm. 
vertono laggieri indizii di combiamento di tempo. 








nuvoloso all’ estre- | 
ili 











GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA 


Domani, martedì, 12 dicembre, ssvamer il servizio !a 


4. Compagnia del 4.° Battaglione della 2.* Legione. La ria- 
ione è alle ore 3 ‘/, pom. in Campo SS. Apostoli. 





SPETTACOLI. 
Lunedì 11 dicembre. 

guammo arosto, — Drommatica compagnia. Marchi 
Ciotti, Lavaggi. — Montjoye l'egoiata. — Alle ore 8. 

tEamo MALIBRAN. — Drammatica compagnia fioren- 
tina diretta da Odoardo Miniati. — Stenlerello Principe di 
Montefiascone. — Stenterallo medico e spacea legna. ( Be- 
neficiata dell'artista Odoardo Miniati, che sostiene il carat- 
tere dello Stenterello ). — Alle ore 7 e mesza. 

NUOVO TRATRO MECCANICO DELLE MARIONETTE IN CAL- 
LA DEL TEATRO A SAN MOLSÌ. — Trattenimento di mario- 
nette diretto da Giacomo De Col. — Moberto il Diavolo. 
(5 Replica ). Ceo Ballo. — Alle ore 7. 
————— Tp 


AVVISI DIVERSI. 
E USCITA LA 


Tariffa delle Leggi sul Bollo 




















Segretario d’ Intemilenza. 

Quest'opera abbraccia tutte le Leggi in ma- 
di bollo, spiegate con metodo chiaro ed in 
modo facile e sicurissimo, per cui riesce utile a 
tutti coloro che avessero bisogno di usarne. 

Vendesi all Amministrazione della Gazzetta 
di Venezia, al prezzo di L. 1:50, e si spedi- 
sce franco in Provincia, mediante vaglia postale. 











L'APPENDICE 


DELLA 


GAZZETTA DI VENEZIA 
PROSE SCELTE | 


pEL 


DOTT. TOMMASO LOCATELLI 


Volume VII di pagine 41. 


Questo volume, diviso nelle tre parti, Costumi, Cri- 
fica € li, è il terzo della nuova Serie, che fa 
seguito ai quattro volumi già pubblicati sin 
coi tipi del Gondoliere. è 

I volumi della nuova Serie si vendono alla tipo- 
grafia del Commercio, al prezzo di it. L. 3 ciascuno. 

Inviando uno o più vaglia postali di L. 3, si rice- 
veranno uno © più volumi di questa nuova Serie, fran- 
co di porto per tutta l'Italia. 








Si rende pubblicamente noto che il signor Anto- 
nio di Collalto del fu Rambaldo «i Venezia, essendo | 
gtalo condannato dalla cessata R Pretura urbana pe- 
nale nel principio del febbraio 1861. a 14 giorni di | 

na, che scontò , dietro querela del proprio padre | 

\ambaldo, per danni arrecati in famiglia, ba prodotto | 
in data odierna innanzi la R. Corte d'Appello di Ve- 
nezia, regolare istanza di riabilitazione | onde essere 
reintegrato in tutti i diritti civili. e per la cancellazio» 
ne della pena stessa. Co 


PARQUETS D'INTERLAREN 
preso 
ENRICO PFEIFFER 
varizia 
Sant Angelo, Calle del Caffettier, N. 3599. 
Qualità insuperabile. — Prerri convenienti 


Garanzia per la durata 800 














983 
UNA CASA DI ULM 


(Wiartemberg ) 


che può dare cauzione, desidera assumere la vendita 
per conto, ovvero l'Agenzia di una fabbrica, oppure 
di un deposito all'ingrosso di qui. p 
Dirigere le offerte franco, sub E. M. 490 all'Ufficio di 
pubblicita Haasenstein e Vogler a Francoforte s/m. 

















ASSORTITO DEPOSITO DI 


PARQUETS 
IN LEG E PER PAVIMENTI 


dello Stabilimento 
ZARI e C.*, di Bovisio. 
QUALITA’ INSUPERABILE. — PREZZI MODICI. 
Al Negozio in Fresseria, N. 1722, Venezia. 








DENTIFRICI LAROZE 
AL CHINA-CHINA, AL PIRETRO B AL GUAIACO 
ELISIRE DENTIFRICIO, per imbiancare e con- 
servare i denti, guarire i dolori cagionati 
dalla carie e quelli prodotti dal contatto del 
aldo ed el freddo. La boccetta. 160 
POLVERE DENTIFRICIA ROSA alla base di 
perimbiancare i denti,e prevenire lo 
provocatod al tartaro, di cui essa 

impedisee la riproduzione. La boccetta 
|| OPPIATO DENTIFRICIO, pertortiticaretegen- 














Anno ill. 


GAZZETTA D 


IO - Milano, S. Radegonda - 10 


3 Numeri al mese 


EI PRESTITI 


RIVISTA ECONOMICA-FINANZIARIA. 
MONITORE 





Di tutte le Estrazioni dei valori 
Eco dell 

La Gazzetta dei Prestiti è i 
Dedicato esclusivamente ai valori mobiliari, esso è un 
valore tanto nazionale che estero. — La Gi 
estrazioni di tutti i valori nazionali ed este 
giori centri del mondo finanziario. — Avvisa 
sandone l' importo. — Pubblica i prezzi corren 
ni, avvisando gli abbonati sulla convenienza 0 pericolo 
periodico finanziario che per virtù del suo programma 
bancaria, onde gl’ interessi suoi non possano essere che 








avendo 











Ogni abbonato abbisognando di qualsiasi chiarimento ha diritto di averlo dalla Direzione della Ga: 

dei Prestiti, unendo semplicemente un francobollo per la risposta. 
‘se postali. La numerosissima 
la Gazzetta dei Prestiti è la miglior prova della sua utilità in questi tempi spe 


commissione bancaria col rimborso delle sol 





plità dei valo! 
risparmi. 





Italia L. & — Svizzera L. @ — Austria e German 
Turel ‘ali di Levante L. ®@ — America L. f 
Dirigersi in Venezia presso il sig. $. Bas 











PRESSO LA DITTA 


M. A. ERRERA E COMP. 


IN VENEZIA, Calle Larga S. Marco N. 380 


è aperta una sottoscrizione per 
10,000 CARTONI 


giapponesi annuali verdi scelti garantiti di primissima qualità 


al prezzo di Ital. 
pagabili all'atto della sottoscrizione 
» alla consegna . —. 


La consegna verrà fatta all’ arrivo dei cartoni, 


dicembre anno corrente. 







di tutti i valori d'Europa, i programmi di tut! 








mi, Merceria dell'Orologio, N. 


UFFICIALE 
mobiliari nazionali ed esteri. 
Borsa. 


riodico bancario-economico-finanziario più utile e più diffuso in Italia. — 


guida indispensabile possessore di qualsiasi 
pubbI Boilettini ufficiali delle 
istituite delle c lenze ufciali in tutti 


dividendi e del pagamento dei coupo 









ottoscrivervi. 
asi vietata 
quelli dei sui 


—!La Gazzetta dei Prestiti 
suo conto qualunque speculazione 
clienti. 








S'incarica gratuitamente di qualunque 
lientela che di gia favorisce 
ialmente, nei quali la molti- 








e le seducenti loro apparenze, rendono difficile il sicuro € proficuo collocamento dei proprii 


abbonament 
L. 3 — Francia 





. 


8 — Inghilterra, Belgio, Spagna, 








970 


L. 14 ognuno 





che si calcola succederà nel 
9 





: SCIROPPO 
DI 


LABELONYE 


FARMACISTA DELLA SCUOLA SUPER. DI FARMACIA. 
Rue d Aboukir, 99, in Parigi. 

uesto sciroppo , /a cui base è # principio attiro 
AA na 

contro le malattie del cuore /palpitazioni, ecc), le 
dropisie, le i del pette Catarri, a- 
sma, raffreddori, bronchiti nervose, ecc. | più illustri 
medici francesi hanno riconosciuto, in 30 anni di pra- 
tica ; la sua costante efiacia contro tali sf 
Labelomye viene spacci 
solamente In DEliglia,. ricoperte. di etichette coloite 
inimitabili è suggellate con una fascia turchina firmata 

dall’ autore. È 

Si pende a_L. 7:50 la bottiglia e I. t 50 la mes 

za bottiglia al deposito per l'Italia, in Milano, Agc: 
tia ‘A. Manzoni © ©, via della Sala, 10, e pres 
so lè farmacie Milani, Polli, Stagnoli, Pozzi e Rampar- 
zini: Como, Brambilla e Orsenigo; Brescia, Girardi ; 
Bergamo, Biacezzi e Angeloni ; Crema, Dapino : Lodi, 
Rognoni e Formenti; Manfoca, Della Chiara e Uberti; 
Ferona, Frizi; Padoca, Roberti, Cornelio e Pianeri 




















Mauro; Treviso, Bindoni: Venezia, Pozzetto; Bologna, 
Bonavia ; Perugia, Vi Pisa, Carrai ; e nelle altre 
primarie farmacie d' Itali 971 





7 FARMACIA K DROGEBRA 
SERRAVALLO IN TRIESTE. 


UNGUENTO HOLLOWAY. 








Chiunque possegga questo rimedio, è esso staeso il medi- 
co della sua propria famiglia. Qualora Îa sua moglie e i suoi 
fanciuli vengooo affetti da eruzioni alla pal, dolori, tumo- 
ri, gonfiature , dolori di gola, asma e da qualunque altro 
simile male, Go nso perseverante di questo unguento è atto 
a produrre una guarigione perfetta. 

GRANDE RIMEDIO DI FAMIGLIA 


Quelle malattie della pelle, a cui i fanciulli vanno 
lo più soggetti, come sarebbero a dire : croste rulla testa e 
ul viso, focore, empetiggine, se:piggine, pustolette, ecc., 
sono presto alleviate e guarite, senza lanciar cicatrice 0 se- 
gno qualunque. A 

Le medici, Pillole è Unguento Holloway, 000 il mi- 
glior rimedio del mondo contro le infermità seguenti : 

Cancheri — contratture — Detergente per la pelle — 
Enfiagioni in generale, è glandola ioni scorbutiche 
— Fignoli nella cute — Fistole nelle coste, nell’ addome , 
ell’ ano — Freddo, cesia mancanza di calore nelle estremi» 
tà — Furuncoli — Goi infermità cutanee, 
delle articolazioni, del fegat immazione del fegato, 
della vescica, della cute — Lebbra — Mal di gola, di gem 
be — Morsicature di rettili — Oppressione di petto — Dif- 
ficoltà di respiro — Pedignoni — Punture di zanzare, d’io- 
setti — Pustole in generale — Reumatisino — Risipole — 
Scabbia — Scorbuto — Scottature — Screpolature_ sulle 
labbra, sulle mani — Serofole — Suppurazioni putride — 
Tremito nervoso — Tumori in generale — Ulceri — Vene 
torte e ncdose delle gambe, ec. 

‘Questo meraviglioso Unguento , elaborato sotto la s0- 
praintendenza del prof. Holloway, sl vende ai prezzi di fio- 
riui 3, fior. 3, soldi 90 per vaso, nello Stabilimento centrale 
244 Strad a Londra, ed in tutte le farm. e drogh. del mondo 

PIAGHE ALLE GAMBE TUMORI AL SENO 

si conosee aleun caso in cui questo Ungueuto ab- 
ito nella guarigione di mali alle gambe e al seno. 
Migliaia di persone di ogni età furono efficacemente guarite 
mentre erano state congedate dagli Ospitali come croniche. 
Nel caso che l’idropisia venga a colpire nelle gambe, se 
ne piterrà la guarigione vendo l'Lnguento e prendendo 

LE MALATTIE DELLA PELLE. QUANTUNQUE 
DISPERATE, POSSONO GUARIRE INTIERAMENTE. 

Seottalure alla testa, prurito, pustole, dolori serfolosi 
simili affezioni, cedono sotto l'efficacia di questu celebre 
Unguento, quando sia ben fregato sulle parti affette, due 0 
tre volte al giorno, e quando si prendano anche le Pillole 
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allo scopo di purificare il sangue. 
Depositarii: 7rieste, SERRAVALLO. — Fenezia, 
ZAMPIRONI a S. Moisè, ROSSETTI a Sent’ Angelo e ON: 


GARATO e C. 
cenza, 





Luca. — Padova, CORNELIO. — Vi 









Vienna, Wisiuger, farmacista, 


676 





Kirntnerring, N. 18.” 









I A 
SCIROPPO D'IPOFOSFITO DI CALCE Dl irri..:m"%; Piro lei 
DI GRIMAULT E C'® FARMACISTI A_PARICI IG 
Sole alliztoent ie © se sparisce, i sodori notturni cessano @ I’ ammalato riacquista r-pdamente 1 solu e GE 


sezza. | medici raccomandavo nello tempo l'uso dele delizione pastiglie pettorali «i moco di Iattuea © ln 
qnt nici ocomenieo male gros Uomo lavo file deine pei pai sec di Ita e 
lose e l'asma, indiceno lo Sciroppo d'Ipofosfito di soda. : Apo 

Vendesi a Venezia nella farmacia ZAGHIS-BOTNER. — Trieste, da SERRAVALLO, ZANETTI e CORTUSO. die 


—_—_—_—----_-___+__—_—_—+—_—-_—_—TPnnzn cis 
Mettiamo in guardia gli ammalati, contro le varie falsificazioni velencse 
AVVERTENZA. 


‘nestra Revalenta drabica, pura ed al cioccolata perciò per essere sicuri alt 
della nora specialità, li esortinmo a provvedersi unieamenta "italo articolo colle podio fina sepes li pinto] 
Due punti di primari sono a considerarsi: 1. falsificatori sono costretti ad ammettere che i lore prodi; 


importanza a 
venetici ni hann! punto enalogia con la genuina Revalenta Arabica Du Barry di Londra; 2° Che il veaditore 0 mire, 
Mo°d a articolo liificato, nen merita fiducia neppure per altri articoli, e deve essere da tutti evitato. © °°° 












LA REVALEN 


DU BARRY 


Guanisc8 radicalmente le cattiva digestioni terno | 





gastriti, nevralgie, stitichezza abituale, emorroi 
ventosità, palpitazione, diarrea  gonfienza, capogiro , ronzio 
&' orecchi. acidità, pituita, emicrania , nansee e vomiti dop 
pasto ed in tempo di gravidanza, dolori, crudesze, granchi, 
imi ed infiammazione di stomaco e degli altri visceri; o- 
gni disordine del fegato, nervi, membrane, mucose e bile, in- | 
sonia, tosse, oppressione, asma, catarro, bronchite, tisi (con- 
sunzione), pheumonis, eruzione, deperimento, diabete, rew- 
matismo, gotta, febbre, isteria, vizio e povertà dcl sangue, i- 
dropisia, sterilità, fiusso bianco, i pallidi colori, mencansa di 
freschezza ed energia. Basa è pure il migliore corroborante | 
pei fanciulli deboli e per le persone d'ogni età. formando buo- 
ni muscoli e sodesza di carni ai più stremati di forse. | 
Economisza 50 volle il suo presso in aliri rimedi e | 
nutrisce meglio che la carne, facendo dunque doppia eco- | 
nomia. 
Estratto di 79,000 guarigioni. 
Cora N. 65,184. 
Pranetto (Circondario di Mondovi), #4 ottobre 1886, 
.. + « La porto assicurare che da due anni usando questa | 
meravigliosa Revalenta, non sento più alcun incomodo della | 
vecchiaia, né il lei niîei 84 anni. 3 
Le mie diventarono forti, la mia vista non chie- 
de più occhiali, il mio stemaco e robusto come lo | 
mi rento insomma ringiovanito, predico, conf “ 
malati, faceio viaggi & piedi anche luoghi, e seotomi chi 
ra la meote e fresca la memoria. 
D, P. CASTRLLI, lauresto in teologia, arcip. di Prunetto. 
Parigi, 17 aprile 1862. 
Signore — In seguito a malattia epatica io era caduta in uno 
atato di deperimento che durava da ben sette anni. Mi rinsci- 
va impossibile di leggere o scrivere; io soffriva di battiti ner 
vosi per tutto il corpo, la digestione ers difficilissima, per 
stenti le insonnie, l'agitazione nervosa insopportabile, mi 
ceva errare per ore intere senza verua riposo, 
sod È 
inutili rimedii ; omai disperando volli far prova dell 
farina di salute. Da tre mesi essa forma il mio abituale nutri- 
‘mento. Il vero nome di Revalenta le si conviene, poi 
zie a Dio, essa mi ha fatto rivivere e riprendere la mia poti- 
gione sociale. Marchesa Da BREHAN. 
Cura N. 71,460. , 48 aprile 1868, 
da un fortissimo 































































otto anni poi da un forte palpito | 
al coore | 


fare un passo ne salire un s0io gradino; più, era tormeutat 


da straordinaria gonffersa, tanto che non poter 








da diuturne insonnie @ da continua mancanza di respiro; l' 
te medica non ha mai potuto giovare; ora facendo uso” del 
vostra Revalenta Arabica Du Barry in sette giorni spari 
sua gonfiesza, dorme tutte le uotti intiere, fa le sme lungbe 
passeggiate, e trovasi perfettamente guarita. 

ATANASIO La Banzgna. | 














RIVENDITORI 


E. Porcellini. — Feltre, Nicolò dall’ Armi. — Lé 
L Dinmutti. — Padova, Roberti ; Zavetti; Pianeri e 


402, Zanini farm. — Bolzano (Boz>n) Fortunato Lazza: 
— fiovereto, Piccolrovazzi e Sacchiero, drogh. — Treni 
copo Serravallo, /arm. — Zara, 














Barry Du Barry e €. — Londra. 


NON PIU' MEDICINE — SALUTE ED ENERGIA RESTITUITE A TUTTI SENZA SPESE 
mediante la deliziosa farina igienica 


TA ARABICA 


DI LONDRA 
Paceco (Sicilia), 6 marzo 4871 


Da più di quattro anni mi trovava affito da diutn 
Jestioni @ debolezza di ventricelo tale, da farmi 
ll riscquisto della mia salute. 

Tatte le care prescrittemi dai medici è da mo we 
Josamente osservate, pon valsero che a viema2giormerta pe 
starmi lo stomaco ed avvicinarmi alla tomba. (vst 
timo esperimento avendo adoperato la A-vwienta A 
RO quaraata giorni, per 
itato florido e sano. Sin lede ac 
ime Revalenta Arabia, è riugnaziy 
ggerita VINCENZO MaNviIMA. 

Prezzi: La scatola di latta del paso di {14 di ebil 

50; Apt ch fe. A.80; 4 e. fr, 8; chi. è 18 e 1780, 

6 chil. fr. 36; 49 chil. fr. 68. i 


LA REVALBNTA AL CIOCCOLATTE, 


Di l’ appetito, la digestione eon buon sonno, fara: dei perv 
dei polmoni, del sistema m mento squisito, net. 
tivo tre volte più che la carne. 
Poggio (Umbria), 20 maggio { 

Dopo 30 anui di oetinato ronzio d'orecchi» e di eron van. 
matismo da farmi stare ia letta tutto l'inverso, finalmente mi 
liberai da questi martorii ruercé della vostra inernviglioea Ae 
valenta al Cioceolatte. 



























Fnanogsco Braconi, Sindaco, 
Cora N. 70,408 Carico (Spagna), 3 giugno 1868 
Signore — Ho il gran piacere di poter dirsi che mia mo. 

glie, che sofferne par lo apnziu di molti euri di dolori acuti agi 











intestini e di insonnie continue, e perfettamente guarita oa 
ile Revalenta al Cioccelatte 
VICENTA Movano 


vostra incomparal 






Signore — Al età di 76 anni 
mento di sangue, d’ 
focamenti accompagni Godo ora 
di potervi anounciare che l’uso da me fatto dela vostra fe. 
valenta al Cioccolatte mi ha in breve tempo procurato ut 
perfetta guarigione. 
GAILLARD, intendente gen. dell’ armata francese, 

Cora N. 65,748. Parigi, 11 aprile 1886 

Signore — Mix figlia ehe soffriva eccessivame 
teva più né digerire né dormire, ed era oppressa 4 
da debolezza e da irritazione nervosa. Ora essa stà bstinsi; 

razio alla Revalenta al Cioccolatte, che le ha rese una per. 

ita saluta, buon appetito, buona digestione. tranquil 
nervi, sonno riparatore, sodezza di cerni ed ua’ ll-grezra di 
Spirit, a cui da tango dempo non era più aveerta 

. DI MorTLOtIA 

Prezzi i lo polvere ; scatole di letta per 13 tam: 
2 50; per 24 fr. 4 50; per 48 fr. $; per 490 ir. 17 50. Inca 
voletie : per 48 tazze fr. 2 50; per 34 fr. 4.50; per 48îr.t 


























Spedizione in Provincia contro vaglia postale o biglietti della Banca nazionale. 
DEPOSITO PRINCIPALE: Barry Du Barry e Comp., 3, via Oporto, Torine 
Venezia P. Ponei, fsrm. Campo S. Salvatore. V. BELLINATO 
ZAMPIRONI; AGENZIA COSTANTINI ; farm. ANCILLO Campo S. Luca. — Bassano, Luigi Fabri, di Baldeassre. — Belluno 

‘0, Valeri. — Mantova, F. Della Chiara. — Oderzo, L. Cinutti 
foro. 
tegruaro, A. Malipieri farmacista. — Rovigo, A. Diego; 6. 
Udine, A. Filippuzzi ; Commentati. — Ferona, Francesco Pasoli 
Majolo; Rellino Valeri. — F'ittorio-Ceneda. ls. Marchetti, farm. — S. Vito al Tagliamento, 
drogh. — 
Seiner, 
.. Androrie, farm. — ‘Spalato, Aljinovic, drogh, du 





. Marco, Calle dei Fabbri; 





Pordenone, Roviglio; farmacista Varaschini. — fer. 
jgooli. — Treviso, Zanini, farm. ; Zanetti farm. — 
iano Prinsi ; Comore Beggisto. — Vicenza lug 

ietro Quartara farm. — 
iume, G. Prodam. — Klagenfuri, G. Pirubaeber 
delle Erbe (Gazz. di Trento) — Trieste, Ji 





Cal 

















OLIO NATURALE 
DI 
FEGATO DI MERLUZZO 
Di JI. SERRAVALLO 
preparato per suo conto in Terranuova 
d' America. 
Esso viene venduto in bottiglie portanti 


stato nel vetro il suo nome, colla firma nel 
chetta e colla marca sulla ‘capsula. 


CARATTERI DEL VERO OLIO DI FEGATO 
DI MERLLZZO 








di fegato di Merluzzo me- 

le ha un colore veri jureo, sapore 
dolce, € odore del pesce fresco, da cui fu estra 
to. È' più ricco di principi medicamentosi del- 
l'olio rosso e bruno; quindi più attivo sotto mi 
nor volume. Perfettamente neutro. non ha la ran= 
cidità degli altri olii di questa natura. i qu: 
alla minore loro efficacia, irritano lo stom: 
producono effetti contrari] a quelli che 1i n 
vuol ottenere, e però dannosi in ogni mei 


Azione dell’ Olio 
DI FEGATO DI MERLUZZO 


sull’ organismo umano. 


Prescindendo dai sali di calce, magnesia, soda 
ec. comuni a tutte le sostanze organiche , l'olio 
di Merluzzo, consta di due serie di elementi, gii 
uni di natura organica (oleina, margarina, glice- 
rina), ulti appartenenti alle sostanze eroveariu= 
rate, e gli altri di natura minerale, quali soto 
l’iodio, il bromo, il fosforo è il eloro» talmente 
uniti €d intimamente combinati con quelli da 
non poterneli separare, se non coi più polenti 
mezzi analitici; per modo che si possono conside. 
rare quasi in una condizione transitoria fra la na. 
tura inorganica e l'animale. — Quale e quanta 





























I ità a fornirsi in gior- delle medesime, qualora non _Ministe nella 
ATTI UFFIZIALI. li Simitis triti dele meine, qua pon Miner dela rina, ela mariti pre 
della, partecipazione, l'im tura dell'incanto. simità di que Arsenale 
presarlo dellapprovazione del avrà su 1 fatali pel ribasso del rocederà all'incanto pel lo lotto” 
COMMISSARIATO GENERALE contratto, e l'altra metà in bilito nella scheda segreta del | ventesimo, sono fissati a gior- deliberamento della provvista 
DEL TERZO giorni 60, a contare dalla da- Ministerodella Marina, laquale | ni ventidue, decorrendi dal durante l'anno 1872, di m.c. 





DIPARTIMENTO MARITTIMO. 
AVVISO D'ASTA. 

Si notifica che nel giorno 

20 dicembre c. a., alle ore 11 


| gne poi a farsi per la pai 
| Rion de 
sarà 





sato il tempo di co 


varti= 





del suddetto 












nerî ip s n : “e ni ventidue, de ” 
a ciò delegato dal Mi- | quindici guito de in una delle | Venezia, $ dicembre 1871. segnata nel termine di mesi verrà aperta do) j decorrendi dal | dell’1 
meno delle Marina, nella $a- |‘ — Le condizioni generali e asse dello Stato della 80 È 4 sotto-Commise. a! contralti, cinque @ partire. dalla fata. vo micra doo che Partiti | Beramenioe F/Or00 del dell | vence 
la degl'incanti sita in pros- | particolari d'appalto, coi prez- ma di L. 2,500, în contanti procede della comunicazione all'im- preset li ‘deliberatario dell'ap- | R®, 
imità di questo R. Arsenale, | zi dei suddetti materiali, so- o in cartelle del debito pui È presario dell’approvazione del Gli palio, decano lell'ap- | furto boschivo di 
contratto, e l’altra metà a e depositerà L. 


si procederà all'incanto pel 


l’anno 1872 di materie 
fn menor la somma di Li- | © 
Se i consegna dei suddetti 
materiali sarà fatta in questo 
R. Arsenale marittimo. Quel- 





timenti marittimi. 





termino! nerali del 1. e 2.* Dipartimen- int., avanti il Commissà- 
hi Saldo di essere ele rà a schede te, a fa- tomarittimo, arveritado però rio generale ciel suddetto Di- 
tiata per una metà di utte ' vore di colui, il quale nel che non sarà tenuto conto. partimento a ciò delegato dal 


ta medesima. Per le conse- 
leterminata per L. 4,420 


re Il , segna nelle richieste spiccate 
ant, avanti il Commissario ge- | dal Commissariato, e nel pe- 
riodo mai minore di giorni 


no da bili tutti i giorni, dalle 
jento della provvista | ore 10 ant. alle 3 pom., pres- 

Tue csgloei so il Ministero della Marina, 
egli Uficit di Commissa= 
rialo generale dei tre Dipar= 


totcL*ppatto formerà un olo 
lotto. 
inf  Îl deliberamento segui- 





verrà aperta dopo che saranno 
riconosciuti tutti i partiti pre- 
sentati 

Gli aspiranti all'impresa È palto, depositerà L. 
per essere ammessi a presen- | le spese d'incanto 
tare il loro partito, dovranno 
esibire un certificato di ese- 


rte beramento. 


on- 





tassa di registro. 












blico italiano, il cui valore al 
corso di Borsa corrisponda 
alla stessa somma. 

Le offerte stesse col rela- 
tivo certificato di deposito, 
potranno essere presentate 
che al Ministero della Ma- 
rina ed ai Commissariati ge- 








Si notifica che 











mezzodì del giorno del di 


fl deliberatario dell'ap- 
. 150, per 


to, oltre all'ammontare della 


COMMISSARIATO GENERALE 
DEL TERZO 
DIPARTIMENTO MARITTIMO. 
AVVISO D'ASTA. 


10 30 corr. dicembre alle ore 


















i- 300 legname larice per la 
somma di L. 33,000 
La consegna del suddet- 
to legname sarà fatte in que- 
sto R. Arsenale marittimo in 
una 0 più volte a condizione 
però che una metà sia con- 


e contrat- 











compimento della fornitura 
entro sette mesi dalla data 
medesima. 

Le condizioni generali e 
particolari d'appalto, col prez- 
20 del suddetto materi: 
no visibili tutti i giorni, dalle 
ore 10 ant. alle 3 pom.. negli 
Ufficii dei Commissariati ge- 
nerali dei tre Dipartimenti 


sentare 





di eseguito 
somma 








nel gior- 


marittimi e presso 


‘appalto formerà un s0- 


Wl deliberamento seguirà, 
a tchede segrete. a favore di 

lui, il quale nel suo partito 
ferto sui prezzi d'asta il 
basso maggiore, ed avrà su- 
perato il minimo stabilito 
la scheda sezreta del 
ro della Marina. 





vranno esibii 


re al corso di Boi 
sponda alla stessa somma. 
Le offerte stesse col re- 





di questi ultimi in un gran mu- | 
| mero di malattie interessanti ja nutrizione, in ge- | 
nerale , ed in particolare il sistema linfatico-glan- | 
dulare. non trovasi più, non dico un medico, ma 
neppure un estraneo all'arte salutare che nol co- 
mosca; e come in siffatta combinazione, ch' io mi 
permelto di chiamare semianimalizzata, questi me- 
talli attraversino innocentemente i nostri tessuti, 
dopo d'avere perdute le loro proprietà mecca. 
nico-fisiche, e vinto dall'esperienza, non cor 
fessi che, altrimenti somministrati , allo stato di 
purezza, tornerebbero gravemente’ compromet- 
Ù 

















A provare poi quanta parte abbiano el'idro- 
carburi nel complicato magistero della nutrizione, 
€ quanta sia la loro importanza nella funzione del 
polmoni e nella produzione del calore animale, ba- 
sti il ricordare che un adulto esala pel solo pol- 
mone, ogni ora, grammi 35 e 530 milligrammi 
d'acido carbonico: cioè grammi 0.5119 d'acido 
carbonico per ogni kilogrammo del peso del suo 
corpo; il quale acido carbonico proviene dalla 
combinazione degli idrocarburi dell'animale col 
l'ossigeno atmosferico. Ora siccome in tutte le i 
fermità il nostro organismo, reagendo contro le po= 
tenze esteriori con energia maggiore che nello 
stato normale, produce una maggiore quantità 
di calore, e, per conseguenza, un maggiore con- 
sumo de’ principii idrocarburati | ne seguirebbe 
ben presto la consunzione 0 la tibe. quando non 
SÌ riparasse a questa continua perdita con mezzi 
di Ratura analoga a quelli incessantemente con- 
sumati con l'esercizio della vita; consunzione 
€ tabe tanto più celeri, quanto un tale processo 
di reazione duri più lungamente, e che per la na- 
tura del male sia vietato l'uso degli ordinarii 
mezzi alimentari in copia tale da contenere a in- 
dispensabile proporzione dei prineipli idrocarbu- 
Tati; in difetto dei quali devonsi consumare i tes: 
suti, finchè ne contengono. 

io Auale medicamento e quale mezzo respirato- 
rio, l'olio di fegato di Merluzzo tiene dunque il 
primo posto tra le sostanze terapeutiche , atte a 
modificare potentemente la nutrizione: eva rac- 
comandato, siccome tale, in tutte le infermità che 



































Ministe- Jativo certificato di deposito 
potranno essere pre tate 
anche al Ministero della Ma- 
Fina ed ai Commissariati ge- | 
nerali del 1° e 2° Diparti- | 
mento marittimo, avveriendo | 
però che non sarà tenuto 
conto delle medesime qualo- ! me il 





















l'apertura dell'incanto. 
1 fatali pel ribasso del 
ventesimo, sono fissati a gior- { 





tenza 





150 per 
le spese d'incanto è contrat- 
to, oltre-all’ ammontare della 
tassa di registro. 








un certificato 


pubblico la sua dimanda in ese- 


ATTI GIUDIZIARI 


fa non pervengano prima del- | Gioveni 
tto a Valle, e ora domiciliato a 
S. Stefano di Comelico, e 


in danno della Frazione di Cam- 
polongo, a senso del $ 400 €. 
A. alla pena di otto giorni 






la deteriorano, quali sono : la maturale gr 
cilità ed il cattivo abito per ereditarie 
od aequisite affezioni rachitiche, © 
serofolose, nelle malattie erpetiche, 
nei tumori glandulari, nella carie delle 
ossa, nella spina ventosa, nola tisi, eco 
Nella convalescenza poi di gravi malattie, quali 
sono le febbri tifoidee e puerperali, 
la maîliare cc., si può dire che Ja celerità della 


ripristinazione della salute sia proporzionale alla 
quantità d'olio amministrato. 


Modo d’amministrare l’olio di fegat 
DI MERLUZZO 
DI J. SERRAVALLO. 

—_ Senza entrare nel campo della medici 
tica, la quale ha da lungo tempo ottenuto co 
sto mezzo i più brillanti successi, anche inc: 
sperati, ss0 di chiarire anche i non me: 
ici, che, essendo il nostro olio naturale di 
fegato di Merluz: oltrechè un medica 
mento, ezianaio una sostanza alimentare, not 
si corre alcun pericolo nell’amministrarlo a una 
dose maggiore di quella che non potrebbesì dare 
degli olii ordinarii del commercio, i quali, 0 ranei- 

0 decomposti , od altrimenti misti e manipo 

s oltrechè essere di azione assai incerta, por- 
tano spesso disordini gastro-enierici, che cbù 
no a sospenderne l'uso, 

NB. Qualunque bottiglia, non avente incro- 
stato il nostro nome e la capsula di stagno con 
la nostra marca, sarà da ritenersi per contraffatta. 


Depositarii della muddetta farmacia e 
drogheria, Venezia, Zampironiz Puiova, 
Cornelio ; Este, Martini; Cittadella, Munari Mon 
tagnana, Andolfato ; Treviso, Bindoni ; Line, Filip= 
puzzi; Mordenone, Roviglio e Varaschini ; Tolme 
Chiussi; Vicenza, B. Valeri; Ferona. Pasoli € 
Beggiato ; Legnago , G. Valeri ; Hovigo, Diego ; Man 
tova, Rigatelli; Zrento, Giupponi © Sautoni ; Rita, 
Bettinazzi e Canella. Lu 

















Ja pra- 
que 
di die 
































cuzione del disposto dell'art 
859, C. P. P. italiato, 

S. Stefano del Cadore, addi 
{ 5 dicembre 1871 


















AVVISO, Luci GrRARDIS 

fa noto al pubblico co- n 
or Luigi. iron Ya PRETURA DI VENEZIA 

Battista d'anni Mandemento. 


, na- | un 





Si porta a pubblica noti!» 
| che nel verbale 3 dicembre cor 
eretto in questa. Cancelleria, ! 
sigoor Olivotti, resid.ate in qu 
sta città, quale rappresen 
del proprio figlio minore 
dichiarò di accettare non 
me 
ventario la eredità lascista 
Maria Rubini fu An 





| ottobre 1865 N. 1999 
R. Pretura di Auronzo 
condanna col 
‘nzione di 
dieci. piante 














della conti 








di 














deposito in. una | ©" d'arresto, e negli accessori di va di Carlo Fiantini, mancate 
delle Casse dello Stato ‘della | Venezia, 8 dicembre 1871. cc i vivi io Venezia. nel giorno 1 
L. 3,300 in nume» | 7 g, x ovendo il Girardis fare di- novembre 4871. a 
rario, 0 in cartelle del debito | ‘ ‘°’*-commiss. ai contratti, | manda all'eecelsa R. Corte d'ape" ‘Venezia 2 dicembro 187! 
pubblico italfano, il cui valo Giuserre ZeccoLi Toto ta Jecesie giunta il dispo. N Cancelliere 
rsa corri- Lo rticolo 834, C. P.P. 
eo; por esere ria e} Lomsoy. a 








iritti, porta e — 
Sua dimande in so! Tipografia della Garrett. 








F.ILT 


ci iL 








o ‘ata se 
pure pr tetano 
ddori i catari 
l grippe è tutte la 
etto. soprettate 






© lauro ce. 
le malattie tuberere 





- Londra, 


A SPESE 


JICA 


, 6 marzo 4871, 
to da diuturna indi. 
da farmi disperare 


ri è da mo seray 
mag 





10 di 454 di ehil. 
il, 6 412 fr. 1750; 


DCOLATTER, 





19 maggio 1369, 

ia © di eronico reg. 
ero, finalmente mi 
ra mernvigliona Re. 





CENTE Morano, 
8 eprile 186 
etto di n 

to di fo 








ipo procurato una 


armata francese, 
1866, 
te, non po- 
pressa da insonnia 
essa nia beniesimo 












ta per 19 tarze fr. 
1O tr. 47 50. In da. 
4 50; per 48 fr. 8, 


ru farm. 

ri, G. Pirubacher, 

0) — Trisate, J- 
da 













rale gra- 
reditarie 
ditiche, 0 
rpetiche, 
rie 
a tisi, 
lattie, quali 
erperali, 


celerità della 
rionale alla 






edicina pra- 
uo 





ebbesi dare 
i, 0 rancie 
i € manipo: 
certa, por- 

e obbliga» 








ente incro- 





1 ‘Pasoli € 

i 0gO è Man 

toni ; Aica, 
981 


posto dell'articolo 
Mtaliano. 

di 1 Cadore, addi 
71 











ubi 
E dcembra corr. 
a Cancelleria, il 
residente in quer 
ho rappresentante 
fio minore Carlo, 





[beneficio de 
dità lasciata da 
vodo= 





“dicembre 4874 
icelliere 





cnc i È 
ella Gazzetta. 








ANNO 1871 






ASSOCIAZIONI. 
Per Vanezia, It. L. 37 all'anno, 48.50 
al semestre, 9.25 al trimestre, 

Per ie Provincie, It. L. 45 all'anno; 
23.50 al semesti 4.28 al trim. 
la RACCOLTA DELLE LEGGI, annata 
1870, It. L. 6, e pei socii slla Gaz 

metta, It. L. 3. 











VENEZIA 12 DICEMBRE. 





i alla Camera dei deputati, discutendosi 
il bilancio degli affari esterni, il ministro Visconti 
Venosta ha parlato, rispondendò al deputato Sì - 
neo, della questione del Laurion. Il ministro ha 
detto che una legge, avente forza retroattiva, le- 
deva gl'interessi ita francesi ; che non è 
vero che le due Pot 












ma che hanno pro- 
Ministero greco ha ri- 
ro soggiunse che le Potenze esa- 
minano ora la nuova situazione, e che non 
poteva perciò dare nuove spiegazioni. Così il mi- 
nistro non ha fatto altro che confermare quello 
che già si sapeva. Il conflitto è ancora lontano 
da una soluzione, ma non è da creder però che 
ne sorgano complicazioni gravi. Le Putenze eu- 
ropee, le quali esaminano la nuosa situazione, 
avranno questa volta 
far accettare un’ equa transazione all'Italia e a 
Francia da una parte e alla Grecia 

Un giornale ufficioso di Belgra 
dichiara che il recente viaggio del Principe Mi- 
chele a Livadia non ha alcuna 
rapporti tra la Serbia e |’ Unghe 
fatti che quel viaggio aveva destato le più vive 
occupazioni tra gli Uugheresi, e che da esso 
anno preso alimento le voci di mire o: 
Russia contro l' Austria e la Germania; vo 
ebbero poi per corollario le altre di allean: 
so-francese. Il giornale ufficioso serbo dice che 
la Seri ‘uole mantenere le buone rel: coi 
suoi vicini, tanto coll’ Ungheri mi 
occorrono ancora prove, quanto colln Russi 
cui amicizia è antica. È .un' ironia, che non era 

verità a suo posto in ua arlicolo, che par, 
tto collo scopo di rassicurare, 

Il brindisi dello Czar è venuto in buon punto 
a troncare le voci di alleanza russo-francese, e 
di dissidi tra Ja Germania e la Russia, e siccome 
l'Austria è ora in rapporti iutimi colla Germa- 
nia, così per la massima che gli amici dei no- 
stri amici sono nostri amici, si dee conchiudere 
che la politica attuate della Russia non è ostile 
nemmeno all'Austria. la questo caso il brindi 
dello Czar, sebbene lo riguardi solo 



























































nelle lusinghe dell'alleanza russa. Essi cercano 
rò di rimettersi dal colpo, vedendo in quel | 
indisi solo l’espressione delle simpatie perso- | 
nali dell' Imperatore Alessandro, e manifestando 
la convinzione che la nuova situazione creata di 
le vittorie della Prussia condurrà necessariamen- 
te all'alleanza russo-francese, che è già presen- 
tita dagli istinti e dagli interessi dei due popo- | 
li. È dunque una profezia, e non un commento. | 
Desono smmettere però, che, per quanto sieno | 
convinti, che la nuova situazione fatta dalla rot- | 
tura prussiana produrrà l'alleanza russo-francese, 
le parole dello Czar mostrano che essa non l'ha | 
ancora prodotta. 
Il Messaggio 














del sig. Thiers, il cui testo lun- | 
ghissimo ci è giunto coi giornali francesi , ebbe 
un mediocre successo in Europa. La stampa in- | 
glese, l'austriaca, l' a, l'hanno accolto con | 
ironie, o con biasimi. E la stampa francese non | 
vi è più favorevole. È un uomo che espone la 
sitoazione della Franci j ; 

di non avere il coraggio d' apporsi alcun rime- 
dio. Pare che il presidente della Repubblica non 
abbia anzi fede in alcun rimedio, e fidi solo nel 
temporeggiamento. Ora prorogare non è risolvere. 

La Prance, che accoglie pure favorevolmente 
il Messaggio, lo loda perchè è uno specchio fede- 
le, nel quale il paese può vedersi riflesso. 

Se la Francia però può, mirandosi in que- 
hio, convincersi che sta male assai, essa 
deve ritirarsene scoraggiata, dopo che il medico, 
fatta la diagnosi, abbassa il capo, e confida solo 
nelle forze della natura o nel tempo. 

Il Journal des Débals commenta di prele- 
renza la frase del Messaggio, che dice, che « il 
nese nel suo complesso è savio, salvo alcune ec- 
cezioni poco numerose », ch'esso resiste alle ec- 
citazioni dei partiti che vorrebbero turbarlo e 
che hanno torto coloro che, attristati dalle sve 
tare, si rifiutano di riecopesare un miglioramento 
notevole dello spirito pubblico. 

Il Journal 73 Debate dice che questa frase 
dovrebbe essere scolpita nel cuore di tutti coloro 
che fanno professione di allarmisti. Questi però 
potrebbero, malgrado le assicurazioni del signor 
Thiers, trovare nel lessaggio stesso un nuo- 
rii timori. Difatti non si dee 
lelle assicurazioni del signor 
procede così pau- 































Messaggio : n 
cremente piaciuto. 
che pda fina riforma nel personale ammini- 
Mrativo e provvisorio, Ò 
Tieni è stato un disiaganno, [rà sh tap 
gli rimprovera, per organo a 
i rola Repubblica, e che 
ton Net Pronti os proteste, l'esposizione 













Î 
e vuol bor- 
otrario, e vuol bor 


di bonapartista è naturalmente iù se- 
i vilgito non ha tutti i torti, q rim- 

i onore allo spirito liberale di Na- 
poleone III # Denunciare il trattato di commer- 











Mercoledì 13 dicembre. 











GAZZETTA DI VENEZIA. =" 


Poglio Pffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii, 


cio ! esclama l' Ordre. Ecco dunque il primo atto 
importante della Repubblica! Sacrificare | inte- 
resse del consumatore a quello del fabbricatore, 
l' interesse dell’ agricoltore a quello dell'indu- 
striale, ecco dunque la prima misura democra- 





prodi 
l'industria straniera; nel momento in cui il no- 
stro commercio si rialza con fatica, ci saranno 
nuovi ostacoli alla libertà commerciale ; nel mo- 
meato in cui la nostra agricoltura 
sua attività, si colpiscono i nostri 








partimenti 
vinicoli. O popolo, che hai voluto la Repubblica 


per fare trionfare la democrazia, applaudi ! 

* Mantenere l’ estrazione a sorte e la surro- 
gazione, ecco il secondo atto importante della 
Repubblica. Così noi siamo stati battuti per non 
avere forze militari eguali a quelle della Prussia ; 
è dimostrato da fatti che l'esercito regionale, 
comprendendo sotto diverse denominazioni tutti 
gli uomini validi, ci avrebbe salvati. La lezione è 
d'ieri. Ecco come ci giova. Del resto, non 
mo noi in una democrazia ? Non siamo in Repub- 
blica ? Popolo, applaudi nuovamente, applaudi. 

ll siguor Thiers ha detto che la Francia fa- 
ceva voti per la prosperità dell’ Austria, come 
questa li faceva per la Fi È un voto 
condizionato, che non im e che può pa- 
rere un'ironia, nel momento in cui |’ Austria è 
legata intimamente colla Germani 
è commentata dalla Morgen Post 
paragona questo passo coll 
te dal Messaggio riguardo 
si riconosce che la Francia ha un certo malu- 
more contro l'Austria, e che il signor Thiers 
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*| non si fa scrupolo alcuno d' insultarci, sotto una 


forma amichevole. Il signor Thiers è lieto di 
mandare a qualche indirizzo un po’ di compas- 
sione. Noi respingiamo queste false simpatie. Sa- 
premo bene assicurare da noi soli la nostra pro- 
sperità, e fare a meno dei voti del sig. Thiers. 
Se dubita dell’ avvenire dell’ Anstria, lo dica a- 
pertamente. L’ Austria non ha nulla’ da temere 

prezzamenti. » 
paccio reca la notizia che fu firmata 
a Francoforte la Convenzione addizionale al trat- 
tato di pace tra la Francia e la Germania, e 
che i plenipotenziarii sono già partiti. Il 
Goulard ch'era plenipotenziario francese, potrà 
così venire ad occupare il suo posto di ministro 
francese, presso il Re d'Italia, a Roma. 

re SS 

NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE 
























Roma 40 dicembre. 

wa Fra gli uomini che più armeggiano in 
questi giorni attorno a quelia stupendi ipotesi 
d'una ricomposizione dei partiti politici, deve 
annoverarsi l'on. Bertani, il quale presume 
ricostituire la sinistra sottraendola al dominio di 
Rattazzi con cui non ha mai voluto aver nulla 
di comune. Il Bertani, come sapete, ha fatto due 
proposte, una per un'inchiesta agricola, l' altra 
perchè coloro che combatterono a difesa di Ro- 
ma nel 1848 e nel 1849, e furono danneggiati, 
abbiano gli stessi vantaggi conceduti a quelli 
che fecero parte delle regolari milizie. 

Svolgendo dinanzi alla Camera queste due 








A proposito del Messaggio di Thiers credo 
di potervi assicurare che al Ministero degli esteri 
sono rimasti abbastanza contenti della frase che 
si riferisce all’ Italia. È considerata come un ri- 
conoscimento abbastanza esplicito dei fatti com- 
piuti, e questo basta. Però se il signor Thiers non 
ispira nessuna inquietudine, non si può dire al- 
trettanto. dell’ Assemblea, la maggioranza della 
quale, com'è noto, ci è dichiaratamente ostile, 
Adesso lo stesso Thiers è costretto a frenarne gli 
ardori, e qui è giunta nolizia ch'egli respingerà 
gagliardamente qual: posta che tenda 
mettere in discussione le faccende di Roma. 

È voce che il senatore Alfieri sia stato a 
trovare il Papa. Pio IX lo avrebbe ricevuto con 
piacere, ed anche con lui avrebbe parlato con 
assai moderazione. Oramai non può più mettersi 
in dubbio che i sentimenti personali di Pio IX 
sono diversi da quelli di coloro che lo circon- 
dano. Fruttanto S. S. è in buonissima salute e 
quasi tutti i giorni riceve numerose visite, la 
maggior parte delle quali sono semplici forma- 
lità. Il Santo Padre parla però con tutte le per- 
sone che vanno da lui, fosse pure per dir loro 
una sola parola, e « tuîti poi dà la sua benedì- 
zione. 

Oggi il prof. senatore Ricolti ba fatto la sua 
terza pubblica lezione di storia moderna. Aveva 
uno scellissimo e numeroso uditorio, composto, 
ia parte, anche di signore. Queste lezioni sono 
utilissime; valgono a far spendere bene un’ ora, 







































proposte, l'on. Bertani farà il suo discorso pro- 
gramma e sarà il decimo o il ventesimo che la 
Camera avrà udito da lui; ma quando egli avrà 
ben bene parlato, le cose resteranno tali e quali 
come prima; dico di più, delle molte conside- 
razioni ch'egli svo'gerà dinanzi alla Camera una 
buona parte saranno accettabili su tutti i ban- 
chi della medesima. Che cosa può mai opporsi 
alla sua domanda ‘hiesta sulle condizioni 
delle cla: lle? Credo che non vi sia pro- 
prietario di qualche conto, il quale, qualunque 
Sieno le sue opinioni politiche, non desideri co- 
desta inchiesta, e non sia pronto a portarle il 
suo aiuto. E parimenti non penso che alcuno si 
voglia opporre alla proposta relativa ai difensori 
di Roma nel 49, 

Così vedete che questo nuovo ed ardito ca- 
pitano della sinistra comincierebbe la ricostitu- 
zione del partito sostenendo due cause nelle quali 
egli non ha contraddittori. In altre parole, il Ber- 
tani vuol fare cose nuove, con idee vecchie. E 
se aggiungete a questo, che il genere della sua 
fede politica gli toglie presso molti ogoi credito, 
e gli affari tra cui è involto, e la professione 

ita , gli prendono molta parte del suo 
tempo, vi persuaderete ch' è assurdo paragonare, 
come da alcuni pretendesi, il Bertani nostro al 
Gambetta francese. 

Del rimanente, io non vi discorrerei tanto 
nè di lui nè delle sue idee, se non fossi conti- 
nuamente assordato da discorsi che si aggirano 

u questa benedetta questione della ricom. 
zione dei partiti nella Camera; tutti ne pai 
jano , anzi tuiti non parlano d'altro che di que- 
sto; ed è un fenomeno curioso il vedere come 
tutti si arrabattino in un lavoro che per adesso 
è sterile. Vi ho parlato anche dei tentativi fatti 
per indurre il Ricasoli ad assumere egli la di- 

bbene re aggiungervi 
tativi sono rimasti a mezzo, ni 
che quei ten! È È 












































Minghetti 
che coloro i quali 





ira parlamentare, al- 
1° Ministero andrà 
s0; ma chi verrà 
n o ner le grass 

o nostra politica, per la 
regreneri essa sl po da mulare, e 








i è imposta piuttosto "condizioni no- 
Paget pira 





che molti, massime di festa, consumerebbero 
ziando. Anche il miaistro Correnti assisteva a 
lezione, e v'era pure il senatore Arrivabene, 
racolo prodigioso di attività, poichè, con più di 
80 anni sulle spalle, ecco ch'è venuto da Man- 
tova fino a qui, e prenderà parte, come il solito, 
ai lavori del Senato. 

I professori Camuzzoni e Tommasi-Crudeli 
sono stati nominati membri del Consiglio supe- 
riore della pubblica istruzione; mi dicono che 
la loro nomina sia stata, non so per quale mo- 
tivo, accolta poco gradevolmente. 

Quanto prima sarà messo mano ai lavori 
pel Ministero delle finanze, deliberati, in modo 
definitivo e senza altro incanto, alla Società co- 
struttrice di Milano, di cui è capo il Briosel 
Un' altra Società ha già offerto a quella di 
lano di fare i lavori dandole un milione di gu 
dagno, ma il Brioschi non ha accettato. Doma: 
do poi se possono farsi buoni lavori quando pos- 
sono dar luogo ad offerte di questo genere. 





































Mantova 14 dicembre. 

Oggi è la solenne inaugurazione della Corte 
d'Assise; presiedono il Consesso il cons. 
chi e il sostituto procuratore generale, venuti 
da Brescia. Il ruolo delle cause per questa ses- 
sione non presenta nulla di molto interessante 
per eccitare la curiosità del vostro corrispon- 


È giunto il nuovo Vescoro mons. Rota, e 
quest’ arrivo, ignorato dalla massima parte della 
nostra popolazione, diede luogo a qualche scher- 
20 falto da qualche bello spirito di Guastalla, 
che inviò qui a molti ottimati del paese le carte 
da visita del Vescovo colle armi pontificie. N 
turslmente chi le ricevè ne rimase sorpreso, 
qualche consigliere provinciale e comuna! 
non aveva la carta da visita da restituire, 
fretl fare per inviarl che, 
igliato di tanta gentilezza, coutraccambiò 
subito come era dovere. 

Il freddo si fa sentire discretamente, ma pe- 
rò con bellissimo tempo, e dopo tante e tante 
polemiche e adunanze nulla s'è concluso pei prov- 
vedimenti al caro dei viveri. 

AI Teatro Sociale si rappresentò La Fami- 

lia, di Marenco, la prima volta colla morte del 
imberto, la seconda volta colle i intro- 
dotte dall' autore; i primi due atti piacquero, gli 
altri due passarono freddamente. Il verso è spien- 
dido, ma è l'azione drammatica che manca. 







































ca il professore di morale e supplisce il provve- 
ditore, cav. Gra manca il professore di ma- 
tematica il quale, avendo avuto contemporanea- 
mente la nomina qui e a Roma, preferì di an- 
dare alla città eterna. 
— — 
Parigi 7 dicembre. 

(M) — leri sera e questa mattina ho veduto 
col massimo piacere sul Journal Officiel. un 
ficolo che interessa specialmente gl’ Italiani, e 
che tratta del nuovo censimento della popola- 
zione del nostro . Il Governo francese 
viene tutti gl'Italiani, che abbiano ad andare 
dal loro console per fare la dichiarazione do 
mandata dalla legge; e nel caso non vi fosse un 
console nel luogo dove abita un suddito italiano, 
un registro speciale è aperto sottopre. 
fettura francese più vicina. Goesta mattina su- 
bito sono andato dal nostro console, e, come 
era mio dovere, feci la mia dichiarazione. Ad 
una domanda del suddetto si isposi, che 

, e 




















conosco parecchi Italiani residenti in igi. 
cotne gli promisi di occuparmi, di raccogliere 
parecchie dichiarazioni, così egli mise a mia 
disposizione alcuni fogli che cercherò con ogni 
sforzo di fare riempire. 

Se in Italia questo censimento troverà al- 
cune difficoltà, credete che saranno molto più 
grandi all’ "o prime pira molte 
persone non leggono i giornali, molte altre per- 
chè indolenti od indifferenti. Di più l'ufficio del 
Consolato non è aperto che dalle 11 ant. alle 2 








aliani a Parigi sale incirca a trenta mila; per 
qual motivo adunque il Consolato non fa degli 
avvisi appositi, da inserirsi nei giornali più 
diflusi prevenendo gl'Italiani di questo. censi- 
mento ?... Durante quindici a venti giorni un 
impiegato non potrebbe egli essere tutto il gior- 
no al Consolato per pigliar nota delle dichia 
zioni; e specialmente nei giorni festivi, giorni 
nei quali è libero l' operaio. e l'impiegato f.. 
Tempo fa si diceva che il Governo francese 
si dispone pure a fare un ceosimento di tutti 
gli stranieri che abitano la Francia; e ciò ieri 
venne confermato da alcuni giornali, quantun- 
que piente sia ancora apparso sull’ O/fi 
È proposito del Governo di Francia di sa- 
pere quali sono i mezzi di sussistenza degli stra- 
ieri, quali le ragioni per cui dimorano in Fran- 
cia, avendo, da quanto sembra, l'intenzione di 
allontanare quelli i cui antecedenti fossero cat- 
Mi è i 




























Da mezzogiorno in poi n 
chi ed il suolo è coperto da incirca cinque pol- 
di neve; la circolazione delle vetture è inte- 
ramente sospesa, i cavalli non potendo reggersi 
ia piedi fino a fanto che non saranno ferrati di 
nuovo. Questo silenzio e questa neve rendono 
Parigi triste e monotona; e non si può fare a 
meno di pensare all'anno scorso, colle sue sof- 
ferenze di fame e di freddo. 


ATTI UFFIZIALI 


(Gazz. UO. del 40 dic.) 
VITTORIO EMANUELE Il 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA’ DELLA NAZIONE 
Re d' Italia. 

Sulla proposta del nostro ministro segretario 
di Stato per gli affari dell'interno; 

Vista la deliberazione del Consiglio comuna- 
le di Montebelluna, in data del {2 ottobre 4871, 
e quella della Deputazione provinciale di Treviso, 
in data 19 ottobre 1871, relative al trasferimen- 
to dell'Ufficio del Commissariato distrettuale da 
Biadene a Pieve di Montebelluna, 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Articolo unico. È autorizzato il trasferimen- 
to della sede del Commissariato distrettuale di 
Montebelluna, in Provincia di Treviso, dalla fra- 
zione Biadene alla Pieve di Montebelluna. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta 
ufficiale delle Leggi e dei Decreti del Regno d' 
Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo 
e di farlo osservare. 

Dato a Roma, add) 22 novembre 1871. 
VITTORIO EMANUELE. 


G. Lanza. 








N. 544. 




















ITALIA 


Camena DEI DEPUTATI. — Seduta del 10 dicembre. 
Presidenza del Presidente Biancheri. 

La seduta è saperla al tocco e mezzo colle 
solite formalità. 

L’ordiné del giorno reca ; 

1. Elezione a scrutinio segreto delle seguenti 
Giunte : 

Per le petizioni ; 

Per l' esame dei decreti registrati con riser- 
va dalla Corte di 

Per l'accertamento dei deputati impiegati. 

2. Votazione a scrutinio segreto della legge 
per l' approvazione dei bilanci definitivi del 1871. 

3. Continuazione della discussione dei se- 
guenti bilanei di prima previsione per il 1872: 

Ministero degli affari esteri ; 

Ministero della 











di omaggi diretti alla 
Camera, e si accordano varii congedi. 
Presidente dà lettura di una lettera del Mu- 
nicipio torinese, con la quale ringrazia la Ca- 
mera del saluto inviato alla città di Torino nel- 








l inaugurarsi dei lavori parlamentari in Roma. 
Massari (segretario) procede all'appello no- 
minale per la nomi lunte, e per 


delle quattro 
la votazione sui bilanci del 1871. 

Risultato della votazione : 

Votanti 244 laggioranza 128 — Favo- 
revoli 177 — Contrari 67. 

La Camera approva il progetto di legge sui 
bilanci definitivi del 1874. 

Sono convocate per questa sera le Commis- 
sioni di scrutinio per eseguire lo sj delle 
schede per la nomina delle quattro Giunte. 

1 incio del 























steri di provvedere a ciò si facciano con mag- 
giore sollecitudine spedizioni degli atti rela- 
tivi allo stato ci che vengono richiesti dal 


istero ai nostri consoli all'estero. Accenna 
al fatto di un figlio di vedova che continua tut- 
tora a prestar servizio nell' esercito, a causa del 
ritardo che si verifica nella trasmissione della 
fede di decesso del padre suo, già da vario tempo 
richiesta in America. 

Visconti- Venosta (ministro degli affari esteri) 
risponde che si sta ora preparando dalle nostre 
autorità consolari un elenco generale di tutti i 
nostri connazionali che furono vittime in Ame- 
rica della febbre gialla. Questa compilazione si 
ca di leggieri come debba presentare delle 

Micol aper 1 sumoro se si l'in 
uti a ‘morte, sia perchè per 
non è facile il raccogliere tutti i dati neces- 
a constatare la loro identità. Tuttavia pro- 

di fare le più vive sollecitazioni in pro- 














essi 
sarii 





La GazzETTA è foglio uffiziale 
inserzione tti ammini 
la Provincia di 








e giudiziari 

zia è delle altre Provincie soggeti 

alla giurisdizione del Tribunale d'Ap 
veneto, 


elle quali non havvi 
ale speci 





Avvisi cent. 25 alla linea pe 
‘ina sole volta; cent. 50 per tre vol, 
te; por gli Atti gi ii ed ammi: 
nistrativi, cent. 95 alla lines. per 








una sola’ volta; cent. 65 per tre 
volte. ‘Inserzioni nelle tre prime pa- 
gine, cent. 50 alla linea 


inea. 
La inserzioni si ricevono solo del nostra 
Uffizio e si pagano auticipatemente. 








Sineo interpella il ministro sulla questione 
delle miniere del Laurion, sorta fra il Governo 
greco e alcuni sudditi italiani e francesi, Chiede 
a qual punto sia la vertenza, se il ministro sap- 
pia essere vero che la Francia minacciò di muu- 
la Grecia, e che cosa fece sin qui 
fore in ogni evenienza possibile il 
no. 
Yenosta (ministro degli affari esteri) 
riassume brevemente “arie fa ttraversate 
dalla questione. L' Italia e la Francia sì irovaro- 
no concordi nel proporre di deferire la decisio- 
ne della vertensa 84 un arbilrato. LA Greca si 
qui piuttosto contraria ad aderi- 
re @ questa proposta. 

Il Governo italiano è deciso a continuare 
nelle trattative procedendo concorde con quello 
francese, e animato dal maggiore spirito conci- 
liativo, senza però dimenticare gl' interessi dei 
nostri nazionali e senza venir meno alla dignità 
del Governo. 



























Sineo crede pericoloso per l' Italia il seguire 
la linea di condottà che tieni questa contro- 
versia il Governo francese. L' esempio del Mes- 
ico lo spaventa e gli fa prevedere quale sarà 
la condotta che adotterà la Francia. Eccita il 
Governo a separarsene affatto # a fare per conto 
proprio quello che più crederà conforme ai 
stri interessi. 

Visconti- Veno. tro degli este 
osservare come ragioni di prudenza consi 
il rinvio di ogni discussione sopra una questi 
ne su cui pendono ancora delle trattative. 

L'incidente non ha seguito. 

Il secondo capitolo (stipendii del personale 
all’ estero ) è approvato. 

Si passa al capitolo 3. (‘assegni del perso- 
nale all’ ester 
































Mellana critica gli aumenti portati a questi 
assegni , specialmente presentante 
a Madrid. Propone che si limiti la cifra di questo 





capitolo alla somma inscritta nell’anno price- 
dente. 

Visconti Venosta (ministro) risponde che per 
avere della buona diplomazia, e perchè essa rie- 
sca utile, bisogna fornirla di mezzi sufficienti e 
darle modo di provvedere al decoro della na- 
zione che rappresenta. L'onorevole Mellano, 
ce il ministro, spero che non vorrà sostenere che 
si debbano aflidare le Legazioni soltanto ai ric- 
chi; sarebbe questo un principio ben poco de- 
mocratico. 

Pronunzia parole di elogio per il cavaliere 
Nigra, che gode la migliore stima nel mondo di- 
plomatico. 

L'essere rimasto il Nigra rappresentante del- 
l’Italia presso differenti Governi, non prova altro 
che la politica italiana non ha cambiato per es- 
sere mutata la forma di Governo. 

Sostiene la convenienza dell'aumento por- 
tato all'assegno del nostro ministro a Madri 

(Sono le ore 4. L'aula viene illuminata 
stantaneameute, e sufficientemente , rompendosi 
però molti cristalli dei lumi.) 

Mellana insiste nelle osservazioni fatte, e di- 
ce ch'egli vuole che s'inauguri il sistema del 
diplomazia dell’ ingegno contro la diplomazia del 
lusso (Itarità.) 

Mussi approva le proposte della Commissio- 
ne che ha trattato con maggiore larghezza i Con- 
solati, e si è tenuta invece più limitata per le 
Legazioni; lamenta però che non abbia rigetta- 
to l'aumento proposto per la Legazione di Ma- 
drid. Parla diffusamente sulla utilità dei Conso- 
lati, raccomandando al Ministero che procuri 

avere di d'ingegno e forniti di buoni 
studi. 

Della Rocca domanda un maggiore assegno 
per il Consolato di Nuova York. 

Guerrieri Gonzaga (relatore) dà spieg 
sulle norme seguite dalla Commissione nello stan- 
ziare gli aumenti. 

Della Rocca insiste, domandando che 
l'assegno di quel console a lire ottomila. 
Visconti Venosta (ministro) dichiara di non 
poter sccottare la proposta dell’ onorevole Della 












































locca. 
Della Rocca la ritira. 
Mellana torna ad zioni 
fatte a riguardo della Legazione di Madrid, @ 
propone che si diminuisca l' assegno. 
Fisconti Venosta (ministro) dichiara di ac. 
cettare la proposta della Commissione. 











fguesta proposta è renpni, 

approvato il capitolo sesto e tutti 
fine del bilanci 

la somma complessiva del 

3,078,300. 

i iscutere il’ bilancio del Ministero 

di grazia e giustizia. 

Della Rocca fa alcune osservazioni sui col- 
locamenti a riposo, e sul personale delle Cancel- 
lerie. 

De Falco (ministro di gr 





sue- 
cessivi fino al 















Sineo dice essere un grave inconveniente, e 
dannoso all'Amministrazione della giustizia, il 
disfarsi dei vecchi ma 

Solaris chiede scl 
nuovo organamento giudiziario.’ 

Romano chiede che in questo sia introdotta 
una riforma veramente degna di Roma; che si 
adotti un ordinamento tale che faciliti l' Ammi- 
nistrazione della giustizia, che garantisca. meglio 
il rispetto dei diritti degli impiegati, che ne mi- 
gliori le condizioni, specialmente per gli impie- 
gati inferiori. = È 

De Falco (ministro guard: Iii) replica 
che il progetto di legge da lui presentato al Se- 










nti in proposito del 



































mato risponde alle ossecv 











le. | deriverebbero da una grande navigazione, si 
vigazione a vapore colle Indie. | deriv Gli goa node mvigzine si 





ini fatte dall’ ouore- | la donna lu assolta. 





vole Salaris, Esso migliora assai l'ordiname:to | — Su quesu impuriaute argomento troviamo | mitò 


giudiziario, saucisce l' importantissimo principio 
della divisione della magistratura giudicante dal 
pubblico Ministero; reca pure un sensibile mi- 
Gliorameato nelle condizioni dei pretori. 











‘uDì ap; lui direttigli. 

La seduta è sciolta a ore 6. 

Domani al tocco. È all'ordine del giorno l e- 
aposizione finanziaria. 

(Dispaccio 





punti di 


Stato civile 
Bullettino del 12 dicembre 1871. 

Nascite 1: Maschi 6. — Nati morti 4. — Totale 7. 

3 4, Zaccarini Emilio , ufficiale. nella 

R. armata colibe, com Nessi Rosa, chiamata Carolina, pos- 











comunale è già ia deficit, e non può | Ufizio dell 
assumersi nuovi pesi. 

* Questo ragionamento rientra in un ordi- 
ne di idee, che è affalto dive: È 
ispirò il Consiglio comunale, «he si preoccupò 

del paese che dela convenienza 

amministrativa e della legalità. 
ita al Governo il giudicare da un 
to; intanto |° opinione 
ansiosamente le deliberazioni, 


Gazzetta d' Italia la seguente corrispouden- 
2a, sì ssseunata e sì inspirata al vero, che cre- 
diamo utile il comunicarla anche ai nostri let- 








brevemente all'on. Romano, respio- | 





« l progetto di una grande navigazione a va- 
| pore fra Veaezia © le Iudie si può considerare 
{ come il prodotto naturale delle nuove condimoni 
commerciali create alla nostra città da due delle 
più colossali opere del secolo 





3 4. Filoto Francesco di auni 75, vedovo, 


orni 46. — 4. Gislanzoni Pie: 
leguame. — S. Got 
Antonio di anni 27, 








x. la ferrovia 








particolare della Gazzetta d'Italia. ) | 


N Diritto scrive a proposito delle voci d'un 
fivovo partito, che hood nella Ca- 
Mera: 

« Non si organizza uo partito come un con- 
traddinza — per ci che certi deputati sono 
d'accordo per andare iusieme — bisogna che si 
sappia chi sono, dove vanuo, cosa vogliuno e cosa 
fanno. » 








del Breonero e il taglio dell'istmo di Suez. Bs- | P'lblira ne atte 


sta dare una semplice occhiata alla carta geo- 
gratica per compreadere che il porto di Venezia 
| è destinato a divenire lo scalo più opportuno del 
commercio delle Iodie colla Germania meridio- 
nale e colla Svizzera orientale. Alla felice posi 
zione topografica aggiungete poi la facilità e l'e- 
conomia dei trasporti per le vie arquee nell’ in- 
l'abbondanza dei loca 
I basso prezzo della 
moliso di mera! 
sti 


Riods-Pioj anna di mn 75, vedo 
va. — &. Baristto-Cussasi' Ant nia di sani 48, coniugata. 
izza-Pregnolato Antonia di anni Bi, 

ni icoli-Dalle Ore Cate 
— 44 Roder Painello 
. Moatesanio Ugo 





lusinga che saranno conformi 
ressi di Venezia e del suo avvi 


celibe, pescatore. — 














coniugata , industriante. — fU. Zempi 
rina di ani 63, coniugate, lavandai 
| Teresa di anni ‘63, coniugata. — 
anni 4 — 43 Semb» ante di anni 4), ammogliato , 
scetore. — 44. Palman Elisibetta di mesi D 
Osvatdo di anni 68, ammogliato, pensionato. — 46. Ponza= 
20 Avgelo di anni 4. mesi 4. 





Vacelnazione. 





— La saccinazion 

male pubblica gratuita avrà luogo nei giorni di 

merc ledì 13 e giovedì #4 dicembre, dalle ore 9 

alle 11 ant., a San Lorenzo, Casa d' industri: 

— Da una rispet- 
‘ato che da oltre 

metà del'a Calle Cocco a S. Maria 




























terno della città, 








a sperarla dopo una guerra tanto 
fans quella che abbiamo subita. La poli 








Sapj cl one centrale delle | soltanto di ciò, che questa "tai 


carceri di Pietroburgo ha stabilito due premii di 
1000 ducati per ciascun» a favore di chi scriverà 
il migliore trattato intorno al 
di colooie agricole di peua per giovani delinquenti 








‘mosa. si scorse un lago di nuovo genere, che 
ce impediva il passaggio, originato e quotidiana- | 
mente tuttora alimentato dal cesso della casa al 

N. 6168, che mette le sue f-tenti materie sulla 
pubblica via. Si ricorse al Municipio , il quale | 


79, vedova, villica, tutti di Venezia. 
Morti fuori di Comune. 
4. Camolli Giovanoi Ovidio di mesi 7, decesso a Mor- 












to di progetto e | 
che l'industria privata non abbia trovato il suo | 
organizzazione | tornaconto nel fure da sè, senza sussidi di pub- 

bliche Amministrazioni e senza i corrispondenti 





Francia è una politica di pace degna 
Se, contro ogui probabi 


tà, dovessero sopraggiug 
gere avvenimenti, 


ciò non avrà al cerl 





n n ci. 
| CORRIERE DEL MATTINO 


ed iatorao alla costituzione d'una Societa che si | legami. 


da cura dei malfattori dopo scontata la pena. 
trattati possono essere scritti 
od ia altra delle lingue principal 





mandò bensì a pralicarsi un assaggio, ma per 


va della spesa, o | 







* Ma la decadenza economica di Venezia da- | 

ul'imi vent'anni le | 
che € private subìrono vu 
iamo trovati in 








linzua russa | ta da sec: 
d'Europa e | uustre fortune publ 


, e massime negl Venezia 42 dicembre. 


Scrivono da Roma 10 dicembre alla Gaz- 








mancherà per parle sua 


a notarsi che d data. Frattanto, gi 








devono ess re trasmessi alla Commissione prima | ©rollo così forte che tion ci 


del settembre 1872. 





NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 42 dicembre. 


— Autorizzata 
straordinaria del 
le dal 13 corrente a 
. v. per la trattazione degli 








tutto il 13 geouaio 
oggetti descritti 
renderne avverti 





i, gelando la parte 
sdrueciolarsi sopra due bambini , che soffrirono, 
oltrechè per la caduta, per la indeceotissima 
bruttura. Questo è un disordine indecoroso per 
ivile e che vorrebb' essere pulita; @ | sarebbe deciso di ritirarsi nel S-m 
preghiamo ben voloptieri cui spetta a farlo tosto | eo di Paderboran, e che delle 
senso gli sarebbero state fatte dal Governo te- 


ida, ebbero ieri 8 | soya d' Ftalia : 














| grado di approfittare che poco e male 
ve favorevoli circustanze. All’ insufficienza nostra 
| avrebbe potuto supplire il capitale forestiero, ma | 
| le tante delusioni del passato lu rendono perito 
nel nostro avvenire stenta a rina- 

re, e così noi ci tr-sciniamo in uno stato di 
illanza che rischia di farci per- 

dere vo momento prezios», un’ 0 
Lo secresciuto movimento del 





Ls Correspondance Havas dice che mon 
| gnor Chigi avrebbe fatto sapere al signor Thiers 
pa, ove non potesse recarsi in Franc 





lla stessa Calle vi 





cessare, tanto pi 
sono casi di vaiuole. l'asso 
men'e un presertativo dalla diffusione del morbo. | 
arti. — Oggi il commendatore 

fetto visitasa i lavori in bronzo eseguiti di 
tane artista Feruzzi Edoardo, testè preminto al- | proposta di questo genere non solo, ma scon 
VE gliò continuamente la partenza a 
che l' Unità Cattolica 
teso suggerimento di 
Santo Padre di recarsi a Monaco d'It 


incertezza e d° 





lume non è certi 











vi posso assievrare che la notizi 
on ha ombra di fondamento. 
non fece al Papa alcuna 








occupati. Voi già conoscete le bi 
goziati. La Germania domanda 

per l'Alsazia e Lorena, già conven 
principio nel trattato di Vers 














unito Elenco, mi pregio di | a le belle fu-| 





‘sposizione di Tries 


















e a proposito del pre- 
dal G t 





ore 12 merid., e nella qualt saranno sottoposti | Societa Adriatico O.ieutale, che 





alle loro deliberazioui gli oggetti ai 
5, 6, 7, 8,9 e 10 dell'auzidetto elenco. 


Oggetti da trattarsi in Consiglio in seduta pub- 
blica 


1, 2,4, 








Proposta di ricorso al Re cotro la 
berazione 5 dicembre 18: 










garanzia d' interesse 
5 4,2 per 0,0 alla Società adri 
ne a vapore. 

2. Proposta di storno dell'importo di L. 18,000 
dalla Categoria IX, titolo I, articlo 177 del bi 
lancio, alla Categoria II, titolo Il, art. 231 per 
far [route alle spese del censimento generale della 
popolazione giusta la legge 
meri 277 S rie IL 





















guenti argomenti 

a) Se il Consiglio comunale intenda di con- 
fermare l'Esattoria all'attuale esattore, oppure 
di nominarlo per concorso all'asta pubbiica o per | 
ter 


n 

6) Sull’aggio da accordarsi all’ esattore in 
caso di conferma, e su quello da accordarsi nel 
caso di asta o terna. 

e) Approvazione dei capitoli parziali per l' e- 
sattoria comunale. 

4. Proposta di nuove terne per la nomina 
dei conciliatori. 

3. Proposta di alienare alla Ditta Osvaldo 
De Cecco un tratto d'area comunale all’ Angelo 
Raffaele e ciò dietro componimento amichevol- 
segullo colla Ditta stessa attuale usufruttuaria del 
fondo medesimo. 

6. Nomin: di un co 
parte del Consiglio di 
zione del ca 














igliere comunale a far 
marittima in sostitu- 
Ulisse Olivo riunziatario. 

7. Proposta di recedere da qualunque pre- 
tesa di indennizzo pel casello in | gio a S. Chiara 
di ragione comunale e preseutemente in pussesso 
dell Ufficio tecnico governativo. 

8. Rinnovazione del quarto dei membri com- 
ponenti la Congregazione di c 

9. Nomina del president 
ne di carità ia sostituzione del co. Pier Girola- 
mo Venier che va a cessare detto ulti 

40. Accettazione del dono “der modelli delle 
opere dello scultore veneziano Angelo Cameroni, 
offerti dui fratelli di lui Viacenzo, Francesco € 
Giovanoi a favore del Museo Correr. 

4f. Proposta di sussidio al Ricovero dei va- 
gabondi in Canaregio. 

12. Proposta di collucamento di 20 ragazzi 
della d'industria presso il Patronato 
vagabondi di Castello a ceutesimi 60 per pre- 
senz: 

413. Nomina dei revisori del conto consuativo 
1869 dell Orfanotrotio Gesuati. 

44. Proposta per l'apertura di una porta se- 
condaria ai pubblici Giurdini. 

15. Approvazione del progetto di 
to del Rio Marin dal Poute della Be 
Gr completato con quello dell’ ai 
inte della Latte. 

16. Cessione d'un'area comunale in Cam- 
allo S. Simeone Profeta alla Ditta Fraucesco 
mazzi. 

47. Proposta di acquisto dell'area della bot- 
tega, ora demolita, al civico N. 281 del Sestiere 
di S. Polo. 

*18. Comunicazione del Decreto 21 settembre 
4871, N. 27178 del Ministero dell' istruzione pub- 

, che nega il permesso di collocare il 
cofago di Daniele Manin sutto il portico dei 
matori nel Palazzo Ducale e conseguente pro- 




















lella Cngregazio- 























49. Nomina dei revisori del conto consunti- | 
vo 1871 del Comune. 
20. Discussione ed approvazione del bilancio 
4872 del Comune. 
Per seduta segreta 
21. Autorizzazione al fl. di Sindaco di stare 








Ferutzi attende ad un gran- 
figurare all’ Esposi- 


a si tenne pago della Grma del ministr 
delle finanze e di quella del Pi 

pubblica, e rinuaziò alla guarentigia dei banchie 
partenza di Pio IX e mon avrebbe certamente | ri, dimodochè tutte le difficoltà vennero apps. 
incaricato il suo rappresentante presso la Santa 


l'Isola di Malta, piuttostochè in Franci 
pari insussistente. Il coute di Bismarck ‘tr 
Imente fra i più de 


anni fa viaggi periodici fra Vi 
dria d'Egitto, presenta un pro 
trasportate dei suoi bastimenti 


de lavoro che vuo 
| zione mondiale di 














lea Carlo Gol= | 
di questa sera | 
a in Fatti di B. P.: 

‘20 comico in un.atto, Lu- | 





nate, nè resta più alla Frai 
la pos- | ad epoche determi 

to a me, che ho sempre al cuore gl'intereui 
delle nostre industrie, io credeva che se la Frap. 
cia aveva potuto sopportare durante due seu 
la concorrenza dell’ Alsazia e Lorena, e iratly 
di protezione, essa. potrebbe 


che di adempiere 
pegni presi. Quan: 












presenta il dom 
h 


s pi 
Baraitiere, e lo tale eventualità, che la Germani 











tessa linea. lu pari tempo le no- 
stre relazioni coll Inghilterra e coll’ Olanda sono 
aumentate per modo da almentare i viaggi pe- 
riodici di parecchi vapori iugl 
« Ciò però non basta e non può bastare per 

un paese civile, che non voglia attendere la man- 
cielo, e che seota la necessità ed il dove- 
re di siutar sè stesso. 
* Le circostanze favorevoli sono b-Ile e buo- 

ne ma nel tempo nostro valgono poco, se non 
souo associate alla operosità intelligente e allo 
spirito d’ iniziativa. 
« Esco dunque come, a parer mio, una gran-. 

de navigazione a vapore fra Venezia e le ludie 
‘arsi quale un prodotto natu 

i: senza di essa, nè 

, nè le nuore vie di 
genio del secolo, ba- 


| non vuole ammettere. 
È vero che i fautori della parten 
pa fecero ultimamente sovrumani sforzi per ci 





P Arsenale. — Questa 
notte alle ore f aut. si sviluppò con violenza uo 
incendio nel nostro Arsenale e precisamente nel 
uso della Direzione degli arma- 
Questo fabbricato è 
pare, ed altro lo- 
uso «i servigi diversi e depositi, în pros- 
he porte dell’ Arsenale, appunto 
dove nel 4856 si sviluppò ua altro considerevole 
incendio. La eausa è iguota e si ritiene fortui 
però l'ammiraglio comandante ordinò che se re | 
becia immediata inchiesta. Il forte vento N. E. 
i favoretole, slanciando 








di due secoli pri 





stringerlo a lasciar Roma; ma, grazie 
senso ed al talto di Pio IX, ques 
del tutto andati a vuoto. 


Leggesi nel Fan) 
di 


di navigazio- | 


sopportare per un anno e mezzo ancora la cup 















__ lente della Repubblica entra ni 
lla iv data di Roma 10: 








missione d'inchiesta sulla tassa 
| del macinato avesse già terminato il suo lavoro 
concludeudo contro il mantenimento del conta- 
t 


giugoo 1871, Nu- | 





liberazione del Consiglio sopra i se- | 


Siamo in grado di assicurare che questa no- 
tizia non ha fondamento di sorta. 

La Commissione d' 
alcuni quesiti alle direzioni teeniche, 





sarebbe da consi 
rale delle nuove condi 





; iam dedicati ad operare un com- 
pleto distacco fra le popolazioni ed i soldati 
| prussiani. Questi trovi 





ichiesta aveva formulato 





rebbero potuto recare ben maggiori di- 
alimentò vigorosamente il fuoco, ma 'a 
sapiente direzione di chi comandava e la mera- 
gliosa operosità della truppa e dei pom 
gran numero accorsi, giunsero în due ore a do- 
minarlo ed in quattro ad estinzuerlo, benchè però 
solto le macerie il fuoco tuttora sì mantenga. 
Lo spettacolo era imponente, le fiamme 
I cielo, e un nugolo di faville e di 
-denti era slanciato dalla forza del vento 
sopra tutte le case circostanti fino all: 
;oni. Uno di questi tizzoni attaccò fuoco | 
tana presso il Ponte «ella Cà di Dio, mi 
| immediatamente fu «pento. 

Diresse le operazioni il colonnello Morandi | 
direttore del Genio marittimo, con senno ed e- 
nergia, e i nostri pompieri erano comandati dal 

operoso Merryweather e dai bravi loro capi, fra 
quali ammirammo il sergente Piccol 
Si unse a sbarazzare i ma; f 
e di catrame che in buon 
rovasano , e nessuna delle quali 
prese fuoro, si salvarono’ parecchie carte impor- 
tanti, «1 isolò il fuoco senza bisogno 
i all’intorao e solo a forza d' 
‘corgimento direlta, s° i 





si accaSermati. 
comunicazione aperte di Ma do 


sterebbero a far passare pel nostro porto il com- 
cio indo-germanico. 

« Però se il formare un tal progetto era 
cosa ragionevole e giusta, grandi ostacoli si do- 
vevano incontrare nel porlo ad atto. 

n primo luozo è evidente il vantaggio 
tà potrebbe Fipromettersi da una navi 
gazione colle Tudie, ma sono tutt'altro che evi- 
che potrebbero aspettarsene i capi- 
ssumessero l'impresa a_ proprio 
ris hio e pericolo. 

«È anzi più che probabile, e l' esperienza 
degli altri paesi ne fa prova, che nei primi anni 
l'azienda © sarebbe passiva o non darebbe un 
frutto rimuneratore sl c: 

«ln secondo luogo 


| mandiamo alle popolazioni di raffrenare i propri 

| risentimenti, che certo non varrebbero ad ab- 

| breviare i mali, ma che ben potrebbero com- 
promettere la sicurezza. (Benissimo. ) 


oggetti distinti, ora è stato | 
risposto, ed ora la Commissione sta ordinando 
ed esaminando queste risposte; essa non potreb- 
be quindi venire ad alcuna conchiusicne se non 
dopo avere compiuto questo importante esame. 





* Bisogna che iu tutti si radichi la convinzio- 
ne che la vita d'uno straniero è altrettanto sa- 
cra che quella d'un compatriotia. Non devono 
poi dimenticare i giudici che l'o 

idio ; in caso diverso, ciò sarebbe un 
esporci subitamente a dolorose rappresaglie. 








Leggesi nel Corriere Italiano: 
Il Poma aggiunge il suo voto a quello degli 
Itri confratelli della stampi, perchè la Camera 
abilisca il primo dell’anno nel novero dei 














ll signor Thiers parla in seguito dei trattati 
di commercio, e fra altri del trattato coll'In- 
ghilterra, che spira fra un anno. La Prancit 
molto sofferse per questi tratta 
venne fatta sotto l'Impero; ben si vide come e 
vesse sofferto la marina mercantile. | tessuti di 





pure consideriamo ch' è questa una so- 
vile, che, a differenza di molte altre re- 
ligiose, le tradizioni e la logica avrebbero dovuto 
impedire che si abolisse. 





ale. 
le difficoltà. propi 
devono aggiungere quelle deri- 
lì di Venezia, con- 
anzi vi esposi, e che renderebbero 
quasi impossibile raccogliere il capitale sia nella 
ove diletta, sia fuori ove è scarsa la fi- | 





lana e cotone soffrirono enori 
emi, e la nostra marina. 

« Noi potevamo denunziare questi trattati 
pprovazione, ma abbiamo. pre- 

ogliamo unicemen- 





memente del pari 





vanti dalle condizioni spec Leggesi nella Gazzetta del Popolo di Fi- 








Cialdini insiste presso il ministro 
rehè gli sia concesso di ritirarsi 
nella vita privata. Molti deputati e s»natoi 

li amico del generale, si ado- 
mente per persuaderlo a desistere da 
questa determinazione, 











ferito invece negoziare. N 
te lo stimolo per l' industria perchè essa non si 
pensammo che si potevano proporre 

N 











i passi il progetto si è tro- 
la senza uscita, e sareb- 
be irremissibilwente caduto, se a tenerlo in pie- 
«i non sorgeva la proposta di una garanzia d' i 
sse da assicurare al capitale. 
Su questa buse appunto si è costituita una 
pitale di dodici milioni e mez- 
20, che venne diviso in due parti; una metà fu 
«ssunta da capitalisti veneti di 
sleuni dei nomi più cospic 
più grosse fortune del paese, come il principe 
Giovauelli, il conte Bembo, i conti Papado; 
la Casa Jacob Levi e figli, la Casa Errera, 
altri; | altra metà veone presa da solid 
gruppo bavcario rappresentato d 
Schutt. Vedete bene «he non si sarebbe potuto 
e di più e di meglio sotto tutti i puoti 








giu- 
impedì alla tettoia del | 
canale delle Stoppare che avea preso fuoco di | 
comunicarlo alia vicina leltoia con che l'ìncen- | 
avrebbe potuto dilatarsi. Fu però una fot 
re dei pompieri civi 
nuti divenisse iuservibile, e che in | 
generale tutte le pompe, meno le nuove dei pom- 
pieri non potessero agire perfettamente per poca 
Il fuoco avrebbe potuto do 
minarsi più presto. Sul tardi arrivò la barca ci- | 
‘erna a vapore che colle 
viutò ad estinguere il fuoco, 
D.bbiamo esprimere i ringraziamenti ed e- | 
logi a coloro che si prestarono energicamente a | dato 
limitere i danni, e a scongiurare i pericoli. 
Il colvanello direttore del Geniocav.Morandi 
col suo maggiore ed ufficiali, e fra gli 
tancabile aiutante Novaretti, diressero le ope- 
razioni della truppa e degli arsenalotti ; il ca 
Meriyweather quelle dei pompieri. Accorsero 
to il battaglione Real 
e _il suo colonnello 
glone Rea'i Equipaggi col colonne! 
glione di fanteria col maggiore Tui 
operai dell'Arsenale, i caral 
Guardie di Questura e municipali. 
Accorsero sul luogo i due ammiragli, tutti 
ì ed Autorità militari 


valo in uva specie di 





modificazioni all’ 
del 3 al 4 0/0 per 






tessuti di lino, la 
i sui greggi abbiamo chiesto il 42 per Of. 
Noi abbiamo preferito modificare il trattato, a0- 
è denuoziarlo. Ci sarebbe abbi 
Un anno per conseguire questo risultato. 












L'Opinione serise in data di Roma 10: 
Siccome nella tornata della Camera di 
mi volazione a scrutinio sr 
lanci del 1871, nè l'on. Sella potrebbe all'api 

fe la sua esposizione finanziaria, 









Societa con un 





Sulla nostra grande frontiera dei Pirenti, 
noi non soffriamo contro la Spagna ed essa nor 
L 





forza e pel ghiac: 





e possessori delle soffre contro noi, le mene dei 
colla Svizzera, lo 


Vine za profondamente rispettabile sarà sempre 





ed). 
Crediamo che non occuperà più d'una se- 






potentissime macchine | 


Leggesi nell’ Italie in data di Roma 10: 

Per completare le informazioni che abbiamo 
alcuni giorni fa, sulle basi 
no fiuauziario dell'onorevole Sella 


esiste alcuna difficoltà, tanto da parte sua, che 

parte nostra, e noi non le indirizziamo cot- 
chè non ne diamo a nessuno, ma ber 
delle raccomandazioni, a nome dell’ universo cat- 



























tolico, affiuche sia ri 
dipendenza della Sa 
Roma stessa non le mandi 
Simpatici rispetti pel venerabile Pontefice, cui 
rendono rispettabile tanto le sue sventure che le 


aria sorà di 300 mili samente mantenuta l' 
non avrebbe luogo che 
ia uu periodo di cinque 
| necessario per giungere a 





Questo aumento tut- 
‘ progressivamente, 
ni, tempo giudicato 
equilibrio dei bila 


Leggesi nella Gazzetta d'Italia in data del- 
L'Imperatore del B asile, 


sitare la galleria del Monceni: 
dane il seguente telegramma 





«Così composta, la Società si fece a chie- 
zia del 6 per cento sul capitale, 
per la durata di anni venti, alle rappresentanze 
della Provincia, del Comune e del commerci 








Sede 
amo che dei profondi € 












Relativamente all’ Austria, che tende a 


posi 
che dopo molte trat‘ative la chiesta ga- | 
8 e 1/2 per cento, e la 








n 
durata ad anni quiadi 
« In questi termini il Comune e la Camera | 
di commercio l' accettarono, ed era opinione gene 
rale della città che la Provincia avrebbe fatto | generale, Mallei renano del 
lo invece si seppe che la Depu- | nerale Manin, il , il procuratore genera- 
ppe pe fore del Re. il Questore, 1E Act: 
L'ordine fu perfettamente mant 
vuto enon si ebbero a lamentare gravi disgrazie, 
Sentiamo soltanto ehe rimase leggiermente ferito 
he pompiere e che riportò una lussazione 
all’omero destro il capo 
Croato Mariano. 


ne forma per noi. Riguardo alla Russi 
così lontana da noi, le nostre relazioni s000 
lle che possono risultare da una mutua fidu- 
cia e da un chiaro è 
d 


‘pediva da 
al Sindaco della 


* Modane 10 dicembre 1871. 
* Al commendatore Uvaldino Peruzzi 
Sindaco di Firenze. 

« Resto sorpreso ed in ammirazione 
gran lavoro del secolo, veramei 
patria di Michelangelo. 
questo mio sentimento a tutti quelli che mi 
no accolto con tanta 
considero come dei primi. 

« Dov Pepno D' ALcantana. » 












Presidio, il ge- 





a'trettanto, qua 
| tazione provinciale, come Autorità tul 
ropria approvazione al 





| va ricusata la 
razione del Consiglio 

immaginare come è stata accol- 
! La votazione del Consiglio co- 
muuale era stata adottata all’ unanimità meno un 
voto, e il numero dei consiglieri presenti all 








— Pregola espri 








| ta questa notiz 





Oliciae "Armato patia, fra i quali la 





in giudizio contro l'ingegnere Manzini che lo citò | seduta era di 46 o 47. Pareva che una 


a comparire davanti sì pretore del II Manda- | 
mento per rispondere sulla demolizione dei 
nufatti relativi alla perforazione del pozzo arte- 
siano a S. M. Formosa. 

22. Proposta di pensione in favore del mae- 
stro comunale Giovanni Zanetti. 

23. Condono di un del di L. 192 25, do- | 
vute dalla ex maestra comunale Giuseppina Ar- 
mano al Comune di Veue: 

24. Proposta di un sussidio al prof. Adolfo 
Pick per le spese da lui sostenute per l'istituzione 
dei Giardivi infantili. 

23. Proposta di pensione. di grazia da se- 
cordorsi alla vedova del fu Giwauni Basilisco 
ex guardarobiere del Monte di Pietà. 

26. Proposta di eliminazione del debito di 
L. 248;48 lasciato dal defuoto maestro Tiberio | 
Franco verso la civica Azienda. 

















della Questura di 
lella Questura nella scorsa notte 
M. S., P_A. e B. L. siccome g 











razione così solenne m 






Passiamo agli affari dell'interuo. 


pete, © signori, col personale delle 
‘n scelto (rumori e interruzioni ) noi 
uest' opera così dificile nella quale 
Spiacere agli uni 
e gli altri. Nun è d' 
costituire un’ Ammi 
Di tutte le conveniei 
sfatte, tuitavia siamo in gra 
che riceviamo da tutte le parti degl 
pr ( Interruzioni rumorose e prolut: 












per numero, che, dicia 
inorale nel’ paese 
volta apparirono più ma 
anzi le assurdità della 

legge comunale e provinciale, che sottopone le 
rappresentanze delle grandi cità a 
dacato di quattro 0 cinque deputati pro- 











egio, sequestrando, in un tempo, il 
carico dell melceimi. di 
essi agenti arrestarono de all 
10 dei quali per contravvenzione a 
speciale sorveglianza, cd un altro prevenuto del 

calzoni e di un cappotto del 
danno di M. A. di Dorsoduro. 








d'un tratto che si riesce 
nis'razione. Se nei primi gior 
terono venir sodi 











Messaggi 

del Presidente della Repubblica P 
blea nazionale franco blica letto all'Assem 

h troviamo riuniti 
mesi di separazione. Noi 
passo verso la meta cui 


È ilimento 
pietra Giovanni, Zanorin Martino | all'interno 
volti: dalla 





‘revy. Non si deve interrompere un doct- 
mento come questo.( Benissimo ). 

LU le della Repubblica. D'altronde 
seguirono e la sessione dei Co 
provareno che il migliore spirito 
personale e i Consigli. Da per tutte 





ni di bilancio; essa prese 
sfavorevoli, e non tenendo conto alci 
| toggi economici che al commercio e alli 














le elezioni che 





linamento di tutti i servì 
guerra iera e dalla guerra 





senso del be; a 
) Per appresi 
quale stato ne 
- (Benierimo), An 
1a Tatto intrapras 
ne». €380 ha rig: 
fai 
trez 
‘ni poselame 30° 
ince su quella ds 
Europa. divenne 


ong 








lo complet I 
tempo ra pela 


ti in fatto di me 
V buunk ° po ÙC 
ra tanto disast 
La politica dott 
e degna © stabile 
SOFO SOPrAggiap: 
ivrà al certo col 
de ridiventare 
he tutti gli Stay 
e la Francia nog 
arola solenn 
anno parteci; 
quelli chel 
lla ‘di testimoni; 








ne, il signor 
ioni della. Pravat 


te, cOSì egli dice 
colla Germani 
dei. Dipartimenti 
di questi ne 

va vantaggi com. 
na, già convenuti 
rsaglia. Quanto al 
abbiamo voluto 
oi abbiamo titoli 
pperatore di 

gra del ministtà 
residente della Re. 
pligia dei banche 
è vennero appia: 
che di adempiere, 
pegni presi. (uan 
cuore gl’ interessi 
Ja che se la Fron: 
urante due secc 
Lorena, e rallo 
le, esta polrebla 
zo ancora la cop- 





















ibblica entra nei 
tto dal punto di 
1} to, 





poi lungamente 
itato relativamen- 
| suolo. 

o di liberazione 
operare un com- 
È ed i soldati 





dermati. Ma do- 
frenare i propri 
rrebbero ad ab- 
potrebbero coni 
ssimo. ) 

lichi la convinzio- 
è altrettanto sa- 
dita. Non devono 
omicidio è sem- 
ciò sarebbe un 
rappresaglie. 
guito dei trattati 
trattato coll’ In- 
ino. La Francia 
ti, una inchiesta 
| si vide comea- 
. 1 tessuti di 
lemente del pari 
] 











Te questi trattati 
a abbiamo  pre- 
liamo unicamen- 
rchè essa non si 
otevano proporre 
| ci sppagheremo 






bisognato più di 
risullato. 

era dei Pirenei, 
gna ed essa non 
artiti. Lo stesso 
io, indi 
ile sarà sempre 
Coll Itolia non 
parte suo, ch 
irizziamo con 
suno, ma bersì 
Il' universo cat- 
antenui 
riguardo pol a 
b dei profondi @ 
Pontefice, cui 
sventure che le 











Je tende a rial- 

come noi del 
voti, come esa 
Russia, situata 
relazioni s000 
ma mutua fidu 
lo degl' interessi 
che non sono 


Ja inquietudine 
1: e gli spiriti 
il lavoro può 
hè moti- 
esitazione. La 


ci impedireb- 








uo. 


lersonale delie 
terruzioni ) 
nella quale 





[affermare 
li attestati 
e 


pere un docu- 
D'altronde 
dei Con 


lor 




















saggezza e se i 
mi non riusci no ad ottenere Un costo su 
















mero 
di seggi, lo grande maggioranza degli eletti forni 
altestati di conciliazione e di sa 
rpg leer o \ggezza onde sono 
Un membro a destra : Non devesi 
dire, nè interrompere. 
Presidente della Repubblica : 


documento sì grave m'è imperiosa; 
di far risposta agli interrutori. 

"l iers passa in seguito allo stato f- 
Francia ed espone il bilancio del- 
anzitutto. 

1,500 milioni nel 
salito a 2 miliardi 100 a 





l'Io 
4848, il bilancio era 
200 milioni 








o inuite 
liglieria superava» 
î vomi 
iù che 200,000 uomini da op- | 
porre quale si avanzava con 400.000 
uomigi, sostenuto poi da 300,000 altri. Si è ia 
tal modo che noi arrivammo sl debito di 3 tai- 
liardi causato dalla guerra; l'indennità ce ne 
costa 5 e noi ne abbiamo di già tutto il peso, | 
poichè paghiamo gl’ interessi; dovremo, inoltre, 
ristabilire le nostre frontiere, ed è noto ciò che 
ei costarouo gli errori dell'ultimo Governo. (/ 
delitti! i delitti Î 
Ma colla prudenza, la saggezza ed una per- 
severaole economia, noi possiamo uscire da que- 
sia terribile situazione. 1 lavori della pace non 
saranno negletti in quanto sarà necessario, ma 
verranno ridotti i lavori straordinarii, Le econo. 
mie a questo riguardo noa saranno minori di 80 
milioni, 29 milion circa sulla marina e i lavori 
. L'economia della riduzione 
n0 A 428 milioni circa, ma non bisogu 
mularlo, l' aumento di questo debito e perciò del 
bilancio, sarà per lunghi unni 
Il bilancio ordinario e io nonchè 
il debito pubblico, saliranno in totale alla somma 
di 2 miliardi 429 milioni o din miliardi 742 
milioni, aggiuote a ciò le spese dipartimentali. 
Così in 18 anni saravvi un aumento di 4,250 
milioni per anno, eccovi ciò che noi dobbiamo 
a un regime, il quale colla sua prodigalità aveva 
elevato il bilancio a 2 miliardi 200 o 300 
lioni, e con una guerra folle avrebbe per sem 
pre distrutta la grande/za della Francia, se però 
ia grandezza della Francia potesse perire. 










































Mssimo. } 

Il-Presidente della Repubblica fa osservare 
che in avvenire non si sarà 
ai bilanci straordinarii : 
menti teria, i reggimenti avranno un e 
tivo di 2000 uomini, e noi avremo una forza 
bocche da fuoco che rappresenterà quattro pezzi 
per mille uomiui. Il debito fluttuante sarà infine 
ridotto a ciò che è oggigiorno, a 628 milioni e 
l'ammortamento funzionerà regolarmente. 

li Presidente passa in seguito a parlare della 
risorse, discorrendo dell’ imposta sulle materie 

ime; egli dice all'Assemblea ch' essa dovrà 
scegliere Îra queste ed altre impost» che le ver 
tomesse. Parla delle ragioni per 
sistema seguito al presti 
dei 5 miliardi dovuti alla Prussia ; entr: 
ticolari sulle operazioni di scambio, sulle com- 
pre di carta fatte all'estero dal Governo, di- 
chiarando che spiega ciò perchè il pubblico veda 
quanto si è fatto, 

Sulla quistione finan: 
ta della crisi monetaria e dic 
faccia a molte difficoltà, parla della situazione 
della Banca e della emissione di piccoli biglietii. 
Quanto al bilancio parla della necessità di 
miouire certe spese ed aumentarne allre. 
torizzerà la Banca ad aumentare la sua circola- | 
zione di biglietti di tre, quattro, cinque 0 seicen- 
. Crede che il credito di quesi 
sirà danneggiato : Voi vedete dunque, © signori, 
che dal punto di finanziario la situazione 
del paese è così sodisfacente come si poteva de- 
siderarla. " 

Il sigaor Thiers rende conto in seguito del 
riorganamento dell’ armata , del bisogno che vi 
era anzitutto 
nella salute i sol ia; biso- 
goava avere al ceatro dello nucleo con- 
siderevole dell’ armata che fu modello di disci- 
plina. Era nel tempo stesso necessario non far 
gravitare pesi maggiori sulla popolazione già tan- 
{o aggravata. 

Il Messaggio parla poi del tempo che occor- 
re al riorgonamento dell’armata. Parlando del 
servizio obbligatorio dice che ogni francese deve 
il suo sangue alla patria quando è in pericolo , 
ma che non ammette che in tempo di pace tutti 
i Francesi siano costretti al servizio attivo; ciò 
sarebbe lo scompigliare la Società © rovinar le 
finanze (grandi proteste) se ciò fosse adottato , 
la Francia sarebbe perduta: « Noi proponiamo 
va sistema che si riposi sul ‘servizio obbligato» 
rio in tempo di guerra e sopra un contingente 
annuo di 90,000 uomini iu tempo di pace. | 
lo alla sorte. Avremo così 
800,000 uot di cui 450 mila rimarraono ciu- 
que anni sotto le bandiere , e gli altri alle case 
loro per far guardia alle città. » 


Ecco ora la perorazio! 

« Signori, vi ho tracciato il quadro com- 
Plessivo dei nostri affari. Non mi rimane che a 
riassumerlo, perchè ne possiate apprezzaro l'i 
sieme e cavarne le conclusioni. 

« Ls nostre relazioni colle Potenze estere 
sono, come già vel dissi, non solo pacifiche, ma 
benevole. Tutti sanno che noi vogliamo la pace, 
che non desideriamo dei nuovi avvenimenti, è 
che, per consegue 
vocarli, Noi cerchi è vero, a riorgi 
finanziariamente e militarmente, perchè questo è 
ll nostro diritto ia faccia al mondo e il nostro 
dovere verso nòi stessi. 

+ D'altronde, tutte le Potenze lo fanno og- 
gidì in tutta Europa e il più completamente pos- 
sibile, ed usano d'un diritto incontestabile e in- 
contestato. Ora se vi lia una nazione a cui que- 
sto diritto non possa essere disputato , è 
mente quella che, do un Governo negligs 
pari che temerario, fu precipitata in tremendi 
disastri per essere stato contemporaneamente iner- 

































































































l'estero, potrebbe minac- 
nostra sicurezza. 


nti La 
nella confidenza dei rispettivi amministrati. 
nuova legge delle attribuzioni dei Consigli gene- 
nai è già in vigore, e finora non provocò nulla 
i deplorevole. 

Tre ha dubbio, tutte le passioni sono 
lungi dall'essere ammorzate in certe località del 
Paese, e sarebbe davvero un miracolo che in se- 
no d'una risoluzione, non ce ne fossero più: 
[r) esse sono impotenti a turbare l' ordine pub- 

ico. 

« Non v'ha dubbio, sotto tutti i rapporti 











così diversi che abbraccia questo Messaggio, noi 









rin 
mase a fure: pur troppo! no. Afiuchè tutto 


quello che vi anvn 








, senza finanze, in mezzo 
alla Francia invasa, inondata di sau; al 
sogoava di versare ancora dei torri 
i’esio:0 per schiacciare la 
ne che abbia giammai esi: 
Questa 
zare il presente e 
averci permesso di migliorarlo tanto. 
* Terminando qusta lunga es 
resta a loccare un argomento grave, delicato, ar- 
dente, Dopo aver parlato de: 
stero ed all'interno, di diplomazia, di 
d'esercito, mi sembra strano il dire ci 
ho punto parlato di potitica, od almeno di qu 
ardente del momento che occupa tutti 
E tuttavia, è vero, la situazione è così 
lutti questi argomenti, diplo 





n sen 
più spaventevole 
sito. 





























pito, giacchè voi siete il Sovrano, e nvi non sio- 
mo che degli amministratori delegati per operare 
ciò che io chiamo la 


costituzione 
tutto a voi; e noi usurperemmo i 


ua Governo definitivo, spetta 
vostri 
se prendessim» a questo riguardo una i 
iva precipitata. * 
« ln quanto a me, oppresso dalla fatica e 
qualche volta dal dolore, quando mi distolgo un 
istante da un lavoro incessante per pensare alle 
nostre disgrazie, non ho accettato che una mis- 
sione, quella di riorganizzare il paese infranto 
dalla sua caduta, riannodando all' estero le 
ioni, rifacendo all’interno, la sua ammini- 
strazione, le sue finanze, il suo esercito e man- 
tenendo un'ordine rigoroso, durante l' adempi- 
mento di questa missione, e tenendomi sempre 
pronto a riconsegnarvi intatto, nella sua forma 
scrupolosamente € lealnente conservato, il depo- 
sito che mi avete contidato. 
« Eccolo, difatti, tal quale me l'avete tra- 
jorganizzato e soprattutto con- 
contratto passato fra di noi. lo ve lo 
restituisco... Che cosa ne farete voi? Voi siete 
lo sono, io semplice ammi 
voi siete il sovrano, o la pa- 
1a, giacchè voi siete gli eletti, 
liberamente eletti dal paese, 
.« Farvi oggi delle proposte su tutto ciò che 
è costitutivo, sarebbe da parte nostra, dei miei 
colleghi e di me, una temerità, una usurpazione 
sui vustri dicitti. Ma ache noi siamo eletti del 
paese, ed asbiamo dei doveri da compiere come 




















ioembri di questa Assemblea e come membri | di 


del Governo. Allorchè, sollevando voi stessi le 
gravi questioni che preoccupano gli animi, voi 
i provocherete a spiegacci sulla luro soluzione, 
noi vi risponderemo con franchezza e lealtà. Fin 
là i miei colleghi ed io, non avevamo che a 
rendervi un conto leale ed esatto, e noi ve lo 
abbiamo reso, 











rimane che una cosa a dirvi per 
permesso esprimermi così, il 
colmo alla sincerità. 

« Il paese nel suo complesso, salvo alcune 
eccezioni, il pacse è saggio. Esso sente le sue 
ssenture, vuole ripararle, e se lo spirito par 





| 
giano qualche volta fa capolino, questo spirito è 


deniosto co.npresso da una maggioranza che sen- 
te la necessita d'immolare tutte le passioni di 
’ interesse pubblico, evidentemente di- 





« Il paese, lo ripeto con profondo convinci- 
mento, il paese è saggio. | partiti soli non vor- 
rebbero esserlo. Da essi soli v'è qualche cosa 





da temere: da essi suli è necessario che stiate | 


ia guardia e contro di essi vi armiate di sangue 
freddo, di coraggio e d’euergi “o 

« Gli è contro i partiti, contro le passioni, 
anche le più oneste, che ci conviene esser fori 
e in ui zione, in cui una lunga seri 














rivoluzioni ha lasciato taati partiti e suddivisio- | 


ni di partiti, voi dovete innalzarvi sl di sopra 
di essi, a una suprema giustizi:, a una suprema 
moderazione, a una suprema fermezza. 

« Voi l'avete già fatto replicatamente e nei 
giorni più agitati, quando paresa che dalle vo- 






peste, ne uscivano invece delle volontà d' un'alta 
e profonda saggezza, È alla maggioranza, nutrice 
di quelle volontà salutari, che io mi rivolgo in 
questo momeuto ; e sebbene affsticato, se in que- 
sta stessa via di saggezza il mio atlaccamento 
può essere utile ancora per qualche giorno, v 
potete ‘furvi assegnomento, : 

« Ma se desso non vi è indispensabile, se la 
vostra saggezza nou approvasse le mie viste sulto 
qualsiasi to, oh! non esitate, 
gno, un solo, € ridivenuto operato” fe 
tomesso, io vi rimelterò l' opera che voi m' ave- 
te confilata e, mercè il leale ed abile concorso 
dei miei colleghi, in miglior stato che non l'ab- 
lat sol perchè voi tutti 

« EA io così mi spiego sol perchè 
potcele dirne altrellanto ed anche di più, allorchè 
sarà giuuto il giorno di ricomparire i al 
paese. la quel giorno esso vi dovrà, e vi tribu- 
azioni di grazie, se è giusto e lo sarà! per 
gl'immensi servizii che gli avete reso e per quelli 
che probabilmente gli renderete ancora, (Benis- 
simo — Bravo! Applausi prolungati ). , 


Togliamo dalla rivista politica della Neue 
Preie Presse di Vieona delli 

La punizione per trasgressione d' ordine in- 
flitta dall’ Assemblea nazionale al deputato Ordi- 
naire è in verità qualche cosa d'inaudito. Sarà 
ben difficile di trovare un'altro coso di attentato 
alla libertà della parola paragonabile a questo. 
La Camera tra tiene a questo depotato la sua 
disria per la durata di un mezzo mese, come 
questa Fon fosse un indennizzo pel tempo dedi. 
cato al paese, ma bensì un compenso, e per di 
più fa al quella sua senteoza sulle canto- 
nate delle vie del Circondario elettorale di esso 
Ordinaire. È ben vero che questo ra; tante 
s'è espresso alquanto trivialmente, chiamando la 
Commissione di una Commissione di as- 
sassioi ; ma rse tant'oltre il limite? 
ln ogni caso si può dire che la Commissione di 
grazia s' atteneva al significato del suo nome co- 
tue lucus a non 






































cio particolare : $ 

‘Roma 11. — La Nuova Roma annunzia che 
il Vi te il Mi della Casa 
on ie "e ci Uk della medesima 
si trovino insediati in Roma il 4° gennaio. 


- | nia fa chiamato solleci 


posizione, mi | 

















dovessero scaturire delle tem. 












Opinione ha i seguenti dispacci pertico- 


basciatore della Germa- 

rollecitamente a Berlino. 

i 9. — La Prussia si adopera 
la "Germunle, 


ta 





Vienna 9. — L' 





Rae? - 








l'Austria, l'Italia e l' loghilterra. 

i _B 9 una visa agitazione 
| contro l° Austri 

| La Libertà di Roma ha il seguente suo di- 
| spaccio particolare 

H par 

Bars proc 


| La Gassetta di Torino ha il seguente dispac- 
| cio particolare : 

Madrid 10. — Si telegrafa dal Governatore 
dell'Avaua che il saluto affettuoso mandato dal 
Re all'esercito, marina e volontarii, non che alla 
popolazione di Cuba 
scenza ed entusiasmo 

La citta è tranquilla. Si cumincierà subito 
ad eseguire il nuovo piano di campagne. 

Una banda d'insorti con armi, bagaglio e 
ufficiali in testa, ha fatto sommissione nella giu- 
| risdizione di Las Tunas. 











merali. 











Î 
Î = 

I Il Cittadino ha i seguenti telegrammi parti- 
| colari 


| ienna 44. — Le voci di crisi ministeriale 
| sono del tutto false. 

Le nomine dei Luogoteneali furono, secondo 
una decisione del Consiglio dei ministri, protratte 
fino dopo le elezioni 

Pest 10. — Una numerosa riunio: È 
tedio! ch'ebbe lee quest'oggi, si pronunciò con- 
tro il progetto di del Governo riguardante 
Buda e Pest. ca 











Versailles 40. 
istra repubblicana è decisamente con- 
traria al ritorno dell' Assemblea nazionale a Pa- 
| rigi. Essa non preoderà però l'iniziativa per la 
| prensentazione di un simile progetto. Le elezioni 
| Suppletorie per l'Assemblea nazionale succede- 
ranno appena ai primi di marzo. 

Parigi 10. 

e che l' Assemblea nazionale in- 

unanimemente al deputato Or- 

egli esclamato, che la Com- 

non è che una Commissione 

| di assassini, gli toglie la diaria di mezzo mese 

ba l'ulteriore conseguenza , che la sua cou- 

| danna venne affissa nel suo circondario eletto- 
| rale a di lui spese. 

L'Assemblea era in generale assai agitata, e 
| fu per ciò che la presentazione degl’ importanti 
| progetti di legge già da lungo tempo aspettati 
{ rimase senza interesse. Il ministro delle 
rò che il Governo è per ora a 





























| sso a 
| qualsiasi prestito eche combatterà quindi la pro- 
| posta di legge di Wolowsky avente per iscopo 
contrazione di un prestito per servire di par- 

"| 





| ziale pagamento del debito verso la Banc: 

ministro delle finanze fece capire ch’ egli si ri! 
| rerebbe nel caso che si accettasse il progetto di 
| Wolowsky, dietro il quale, come sostiensi in cir- 








li Sizcle biasima Ordinaire che colla sua im- 


che nuocere alla santa causa repubblicana. 


prezzo maggiore di quello attuale. 
Lubiana 10. 
A Nassenfuss continuano i terremoti. 
Berna 10. 

Nel Cautone Giura vennero sospesi dalle loto 
funzioni i- Parroci di Cougenax e di Courledoux 
per, aver abusato del pergumo si dispose inoltre 
la trattenuta del loro stipendio. 

Londra 9. 


A Manchester, Liverpool, Glasgow ed a Du- 
blino coutinua lo sciopro degl' impiegati gover- 
nativi, del telegrafo, perchè malconieoti. della 
commisurazione delle loro 














‘tran 


ro la mattia 
| quilla. Il suo stato generale è alquanto migliore. 


| 1 Principe di Galles 


(0. T. 
Î Londra 40. 
| N bollettino d'oggi alle ore 5 1/2 di sera 
dice: Il Principe di Galles passò il pomeriggio 
meno tranquillo. Si sono manifestati nuovamente 
dei sintomi inquietanti. (0. T.) 
Costantinopoli 10. 
Î Il Sinodo di Atene si oppone al progeltato 
| componimento del Patriarca coi Bulgari a danno 
| dell’ unità della chiesa orientale. 
| Adrianopoli 9. 
| L'inondazione causata dalle continue piog- 
{ gie cagiona grandi calamità. Tutte le abitazi 
sono soll’ acqua, e siccome l'acqua si è gelata, 
molte case precipitarono cun spaventevoli scop| 
Toronto 9. 














Sono stati sentenziati tre i 
ne francese, accusati d'aver preso parte all'in- 
vasione del forte Garry sotto il comando di 0- 
nelli. Uno di essi venne condannato a morte. 


Telegrammi dell’ Agenzia Stefani. 
Berlino 11. — Austriache 223.—; Lomber- 
de 114 1/2; Azioni credito 180 34; Italiano 62 

















LA 
pi Francoforle 41. — La Convenzione addizi 
nale al tratiato di pace fu conchiusa oggi fra i 
plenipoteazi tedeschi e francesi, che di già 
sono partiti. 


Parigi 14. — Francese 56.70; Ilaliano 66.40 ; 
Lombarde 443.—; Obbl. 253—; Romane 133.— ; 
Obblig. romane 178—; Ferr. V. E. 189—; Me: 
ridionali 193.—; Cambio Italia 41/2; Obblig. ta- 
bacchi 495—; Azioni tabacchi 720.— ; Prestito 
francese 90.72; Londra vista 25.84; Aggio oro p. 
mille 43. 

Vienna 11. — Mobil. 320.— ; Lomb. 203.50; 
Austriache 396.50 ; Banca nazionale 811.—; Nap. 
9.32 1/2; Cambio Londra 147.60; Rendita Au- 
striaca 68.65. 

Fienna 11. — È smentito ufficialmente che 

















si tratti di prorogare l' Esposizione universale. 
B 44. — Il giornale ufficioso Jedinstvo 
dichiara che nessun esiste fra il viag- 
del Principe a Livadia e i rapporti della Ser- 


fia co'Uogherie. La Serbia desidera di vivere 

micizie coi Domanda che le si lasci 
coltivare, insieme all’ amicizia dell’ Ungheria, di 
eui occorre ancora aver prove, l' antica amicizia 
colla Russia. 











è stato uccolto con ricono- 





| coli fiuanziarii, sta nascosto un gruppo di bo- 
chieri. Di | 


Istoroan unito al suo collega Rouvier, altro non | 








idui d'origi- | 














L'Assemblea approvò in 
egge che proibisce ai membri 
dell'Assemblea di accettare fanzioni pubbliche 
stipendiate. Approvò l' urgenza della revisione del- 
la legge per la repressione della stampa. 
Londra 14 — logleso 92 418 — italiano 
64 1/2 — Spagnuolo 33 7;8 — Turco 48 1,4. 


FATTI DIVERSI 








di 

Continuano sempre gli scherzi dei giu 
p. e., il Fanfulla così chiude uno sua esposizio- 
ne umoristica del soggetto del Lohengrin : 

La scienza è una gran bella cosa. 

E i concerti di musica classica pure... 

Ma per sentire una messa cantata preferisco 
la Santissima Nunziata... 

E per dormire, preferisco il letto! 














Nuova Antologia. — È stato pubblica- 
to il fascicolo di dicembre della Nuova Antologia 
che contiene le seguenti materie : 

Samuele Biava e i romantici. — Niccoli 
Tommaseo; La Marineria nazionale. — E. D'A- 
mico; Arnaldo da Brescia secondo gli ullimi stu- 
dii — Giuseppe Guerzoni; Le inondazioni di 
Roma ed i provvedimenti che possono ripararvi. 
— Filippo Cerotti; Nell’ Etere. Cesare Donati ; 
La via ferrata dalla Spezia alla media valle de 
Po. — P. Torrigiani ; Altro è correre, altro è ar- 
rinare ( proverbio in due atti) — Tommaso de 
Cambray-Digny 


La Banda. — È uscita la terza dispensa 
di questa Distribuzione mensile di musica, che si 
pubblica a Padova dalla tipografia Giammartini. 
Essa contiene una Marcia (a passo doppio) Ro- 
ma 2 luglio 1871, del M. Mifsud Vincenzo Napo- 
leone, una Polka, Angelica del M. Grimaldi Ga- 
briele, e un Valz, 7! Campidogli 
Federico. 





























DISPACCI TELEGNAFICI VELI? AGEN, 
BORSA DI ranza 





IA STAVAMI. 









itig, sarissisntiche . 
Banca Tuscana . . 


Î » 











La da 
NI da 89 fnponi 





Avv. PARIDE ZAJOTTI, | 
redattore e gerente responsabile. 


i -5 
Comuniea: 








Alcune voci sparse in questi ullimi giorni 
porrebbero in luce non vera le circostanze d'un 
falto, che, noi sottoscritti, vogliamo manifestare 
nell 





sua’ integrità, affinchè dalla malafede © 
la ignoranza non si offenda l'interesse posto 
da noi nella estimazione dei nostri 








| concittadini 
| Nel 23 aprile del corrente anno, venne . da 
questa Camera di commercio pubblicato l'invito 
| pelle proposte relative all'assunzione della im- 
presa di rimorchio e salvataggio dei bastimenti 
| diretti al nostro porto. 
| Non furono, per vero, solleciti e mol 
zi, perchè si avesse qualche effetto 
che (riferendosi a bisogui da 
lungo tempo sentiti nei riguardi dell’ umanità e 
| del commercio) venne in generale applaudita, 
aleuni amici, e non pochi appartenenti al corpo 
di questa spettabile Camera, «ccitarono la nostra 
| Ditta a darsi per la prima a formulare coni 
| nienti ed accettabili offerte. — Aderimmo infatti 
| e, pelle condizioni proposte nel giugno scorso, ci 
obbligammo a fornire, entro cinque mesi dall 
| cettazione, un battell 
| stru; for: Ù 
| ed una barca di salvataggio ad esso relaliva. 
| Chiusi i preliminari, ci demmo senza ritar- 
do alle misure necessarie, perchè dal canto no- 
siro avesse pieno esaurimento la promessa nel 
| tempo convenuto; e, secondando la_ predilezione 
| dovuta alle industrie e! alla vita della nostra 
citta, pattuimmo colla Ditta Amadi, sotto la di- 
| rezione dell' egregio signor ingegnere 
la costruzione e la consegna del batte 
barca di salval e colla Ditta Neville e G. 
quella della macchina relati Tale predil 
| zione venne rispettata, mediante il sacrifizio 
| oltre 20,000 lire che avremmo risparmiate com- 
| mettendo il rimorchiatore alle fabbriche d' In- 











| da una inizi 


































gbillerra; me non dovevamo lanfeptarci del sa- 
iù con- 
nostra 


crificio se, per esso, l'opera diveniva 
forme allo scopo anzi perfetta, sotto la 
| sorveglianza immediata e quella d' ui 
Commissione, e se npn lieve compiacen: 
niva per esso nell’ occasionare i prim 
portanti di due industrie che, alimentate dai ca- 
pitali e dalla fiducia dei committeati , possono 
addivenire per lu nostra città fautrici di decoro 
e di ricchezza. 

Le Ditto Amadi e Neville. lavorarono per 
mesi con premura conforme alla gravità dell'im- 
pegno; ed il battello nonchè la barca di salvi 
faggio erano già pronti alia fine di ottobre nel can- 
tiere dell'Amadi € lo sarebbe pure stata la macchi- 
nell’ofticina della Ditta Neville, se questi 
ipendendo dalle fabbriche ioglesi pel 
nistrazione dell’ asse e pei lameripì occorrenti 
costruire la caldaia, non avesse incontrato negli 
scioperi di quegli operai un ostacolo imprevedu- 
to e senza riparo. Fu costretta, in conseguenza 
di questo fatto, ad avvisarci della impossibilità di 
comespare alla prova il rimorchiatore ai 30 di 
novembre, calcolando a circa 2 mesi e mezzo 
la necessaria dilazione. 

Fu dannoso avven mento per noi, ma senza 
! rimedio, talchè dovemmo riferire | 

Camera locatrice, ben lont 
| quanto ebbe pur troppo ad avverarti nella se- 
| duta del 25 P_p. ln essa venne tenu- 






































del M. Corradi 





























fo « di far conoscere ai fratelli 
* poter accettare la loro dichierazione d’impossi- 
* bilità all’ adempimento dei patti convenuti, nè 
* le lettere private esibite, e che, tenendo. irre- 
* momibilmente fermi i potti stessi, sarebbe nel- 
* la necessità, in caso di difetto al 30 novembre 
« per parte untori contraenti, di proce- 
* dere nelle vie legali, per sè e per le sue rap- 
« presentanze a salvezza dei riguardi e interessi 
che vi sono impegnati. » 
Ed in conformità piena a questa delibera- 


zione, ci venne fatta di 
colla” dichiarata decente di gi nio 












rit: 





utere sulla. rogi 
queste decisioni ; non è del moi 
ine se dando noi Î' avviso di una im 
irreparabile e indipendente da ogni 
colpa e da ogni nostro volere, si potesse 
rispondere: non accettiamo la impossibilità ;. vo: 
gliamo mantenuto il contratto ; solo diremo che, 
per quanto sia gagliarda la volontà della nost 
Camera di commercio, non è onnipotente da mu- 
tare la natura dei fatti, e da battere contro la 
loro necessità. 

Ciò peraltro è questione di 
stione di diritto e noi non ricorria 
pello della pubblica opinione per farl 
stri dell'una o dell'altro a chi ne abbisog 

anto importa a noi, e vissmente importa, 
Ja smentita di voci le quali tenderebbero ad 
cusare la fede nostra e le nostre intenzioni. 
Nessuna mancanza può esserci attribuita, non di- 
remo a colpa, ma ad affetto meno sincero ed 
operoso per quanto riguarda il bene del nostro 
paese; e se nulla curiamo le minaccie di liti, la 
antafa decadenza e il trattenuto deposito ({ 
tas sveglia dei Tribunali), chie- 
dismo ad ogni onesto che, ddotte 
circostanze, e la verità di un caso impre- 
veduto e fortuito, dal quale fummo noi pure col- 
piti con gravissimo danno, voglia rispeltata a 
solo nostro favore quella presunzione di buona 
fede e di diritto che si vorrebbe pregiudicata con 
danno del nostro onore e del nostro interesse. 


































Narate VianeLLo fu Giuseppe. 
Sante VianeLLo fu Gruserre. 








Al chiarissimo sig. Francesco dott. Trevisan, me- 
dico condotto di Solagna. 
Mio pregiatissimo amico. 

Fino dai primi momeoti in cui strappat 
morte quasi certa mercè tua , io mi trovava in 
grado di fermare l'intelletto al concepimento di 
qualche idea, la meote mia rendendomi conto 
del grave pericolo da me corso nella fiera neu- 
rosi, che per circa quaranta giorni mi teune per 
un filo tra questo e l’altro mondo, mi conduce- 
va a pensare a le, mio ottimo amico, a quelle 
lunghe ed assidue cure che mi prodigasti ancl 
pel corso di quelle notti tremende, nelle qual 
travagliato più che mai dal male, stava per se- 
pararmi per sempre dai miei cari. 

— Quale © quanta gratitudine io debbo a te, 
mio egregio amico , non posso io e 
sprimerti; ne avessi anche la capacità, me lo 
impedirebbe la foga degli affetti ai quali tu mi 
ridunasti. 

Oh! come lo provo io questo ineffabile senti- 
mento di gratitudine, verso di te, 0 Francesco, 
quando prendo fra ‘le braccia il mio primo 
bambino che la donna dell’ anima mia partorì 
appunto in quei giorni di lugubre ricordanza !; 
come sia inestimabile il tesoro, che tu mi ser- 
basti, solo chi è padre può immagi 

lo che ho il vantaggio di esser! 
dulla prima età, e che ebbi sempre largo 
di apprezzare il tuo nobile sentire , 50 g 
rendendoti pubblica testimonianza di gratitudine 
e di ossequio pella scienza che tu professi senza 
ostentazioni, ma con quell’ amore e quel coi 
inci lo che provengono diuturni studi 
urtare contro la ti 
abbeuchè sia per te virtù 
una prova del tuo sa) 
mio dovere inchinarmi. 

E se l'illustre Pinali, che t'allevò al sacer- 
dozio d’ Igea, che ti strinse a piè del mio letto la 
mauo, fu ben lieto di vedere avverato il lusinghiero 
pronostico che di te faceva quand’ eri studente, 
vorrai compatire a me, tuo veci 
compreso di gratitudine verso di te 
pubblicamente presentarti un tenue m: 































































ed affettuosissimo tributo di omaggio e di rieo- 
noscenza. 
Solagna 7 dicembre 1871. 
Tuo dev.* ed obbl.® servitore 
ed amico, Andrea Secco 
di Pietro. 





icoli e disin 
malati per causa di drog] 
evitati con la ceri 


i fin qui sofferti dagli ame 

e nauseanti, sono attualment- 

‘d’una radicale e pronta gui 
ta Arabi 














n 
‘psie), gastriti, ralgie, 
pazioni inveterate, emorroidi, pulpitazioni di cuore, 
diarrea, gonflezza, capogiro, acidità, pituita, nausee é 
| vomiti, crampi e spasimi di stomaco , insonnie, flus- 
sioni di peo, clorosi, fiori Dianihi, tosse) oppressto- 
, bronchite, etisia (consunzione), dartriti, eru- 
gotta, febbri, 
vizii del san- 
la, za e di energi 
Barry DU Barry e C. ‘ia Oporto. 
idenza, Torino, scatola di latta del pe- 
2.50; 1 libbra fr. 4.50; 2 

17 50; 12 libbre fr. 36 
al Ci 































so di 112 Ù 
libbre fr. 8; 5 libbre fr 
libbre fr. 65. La Reval Pioecolatte, in 
vere ed in lavoiette, agli stessi prezzi, da l'appetito, 
la digestione con buon sonno, forza dei nervi, dei pol- 
moni, del sistema muscoloso; alimento. squisito, nu- 
tritivò tre volte più che Ja carne, forlifica lo stomaco, 
il petto, i nervi e le ci 
Badare alle falsificazi 
Due punti di primaria importa 
dei i 












falsificatori sono costretti arl ammettere che 
1 loro prodotti venefici non hanno punto analogia con 
la genuina &evalenta Arabica Du Barry di Londra. 
2° Che il venditore © spacciatore di un articolo 
falsificato, non merita fiducia neppure per altri arti= 
coli, e dev'essere da tutti evitato. 
{Pei ricenditori Vedi l' avviso nella quarta pagina) 


AZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 12 dicembre. 





































ami 
rie per 
pi ; zinco Malacca per picul 
ie Bontjme, 


Londra 6 mesi vieta, L. 53 
Cumbi. — Lendra 6 mesi vista, L. 
Sent Larino per Genio per imnelt L 69/0. 
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BOLLETTINO UPPICIALE 
DELLA BORSA DI VENEZIA 
del giorno 12 dicembre 
CAMBI 








III 
III 





IILTNI 


“TENTA 


IItin1® 





EPFETTI PUBBLICI ED INDUSTRIALI. 
da . 


w-- 


E 


= 


Rendita 5 0/ cent. god, 4.* luglio 
» » fincor. o» 
4866 cont. g. 4° 
» fio 
Azioni Stabilim. mercant. di L. 900 
+ Comp. di comm di L. 1000 
As! Banca nes. nel Regno d' Italia 
+ Regia Tabacchi are: 
Obblig. * .. 
* © Beni demaniali 
asse ecclesiastico 
VALUTE 
Persi da 20 franchi . 
Banconote austriache 
SCONTO 
Venezia e piasse d' Italia. — da . 
della Banca nazionale . . .. 8—% 
dello Stabilimento mercantile 4% %o 










Prestito nai 












PIibt{1h] 
AIILITHII 


TABELLA BELLE MERCURIALI N. 47. 


ISBIIIIIII 
I 
ja di Venezia. 











PORTATA. 





iti in sorte, 29 col. burro, 5 sac. riso, 3 
col. carne salata, 15 can. conterie e perle di vetro, 5% col. 
cotonerie , 5 sac. farina gialla, 6 col. mercerie ordinarie, 
23 col. formaggio, 2 col. medicinali, 41 col. mobilie ed al° 
tre merci div.; — più, 4 cas. macchina di ferro per Au- 
cona; — più, 2 col. ferramenta, 4 col. sacchi vuoti per 
Brindi; 

Per Triezte, pielego sustr. Marianna, di tono. 
casa d' 















po 
Tag 5 cul. 
burro, 28 col. formaggio, 4 col. burro e formaggio, 10 cas. 
eonterie, 2 col. vino, 1 cas. candele di cera, {U col. biac- 
ca, 45 cas. terraglie, 42 sac. farina gialla, 57 col. amma- 
rinato, 10 col. panni, 15 col. cotonerie, 30 bal. canape, 34 
bal. baccalà, 4 col. arringhe, 4 col. peili, 2 col. coccini: 
2 col. chiodi di rame, 4 col. ferramenta, 14) sac. 
#0, 14 col. carne insac. ed’altre merci div. 


ll 40 dicembre. Nessuna spedizione. 








ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 10 dicembre. 
Albergo Reale Danieli. — nerpotopolo EL, dalla Roma- 
ia, - Voortman C., dal Belgio, ampi con moglie, - Hugo- 
lo Tess, dall'America , - Biuber F., - Lyon W., ambi de 
Amburgo, tutti poss. 

Albergo la Luna. — Jarrak V., con moglie, - Tede- 
echi P., - Franzini, - Palli, ambi ingegn., - Cella A, tutti 
dall'interno, - Fernier, eon mogiie, - Mespet T., - Pernini 
È., con famiglia, - Vincent, negos., tutti quattro ‘alla Fran- 
cia, - Demetriades D. Z., da Atene, - Morf, da Ibraila, - 
De'Ivicheh Moritz, dall Ungheria, con moglo, tutti pote, 

Albergo l'Italio. — Clausen 6. de Amburgo, - Hen- 

- Piu 


Francia, 














tniglia, tutti "poss. 
————-—-———=—— — 


STRADA FERRATA. — onanio. 


ant.; — ore 45.34 pom. 


80 pom. 
Partenze per Udine: ore 5.36 antim 
ant.;— ore 5. 40 pom.;— ore 10. 55 pom. — Arrivi 
ore 5. 28 ant. — ose 9 . 35 ant.; — ore 3 . 48 pom.;— 
ore 8, 40 pom. 

Partenze per Trieste Vienna: oro 9 . 35 ant;—ore 
10 . 55 pom.—drrivi: ore 8. 98 ant.;—ore 3 . 43 pom. 
Partenze per Torino, via Bologna: 
ore 445 pom, — drrivi: ore 8.45 ant. ; — ore 19.34 merid. 














TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 
Venezia, 13 dicembre ore 41, m. 54, a. 16, 4. 
Oss VAZIONI METEOROLOGICHE 
fatto nol Seminario Patriaresie 
all'altonza di m' 90.194 sopra il livello medio deli mare. 
Bollettino de lL1 dicembre 187 








Dallo 6 nat. delL4 dicembre allo 6 ant. del 19. 
Temp. nes. . ... 1.8 

Btà della lasa gioroi 39, ERE 
asa ) 

Paso —. 





SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 


Bollettino dell'11 dicembre 1874, spedito dall'Ufficio 

centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 

abbondanti in Sicilia; cielo navoloso al Sud; 

sereno sl centro © al Nord della Penisola. 

Il Mediterraneo è mosso; l'Adriatico è agitato. 

jo -venti di Nord-Est. 

il'berometro 8 salito un poco al Nord e al centro; sb- 
bassato nelle Puglie ; stazionario altrove. 

Continueranno venti di Nord-Est, che agiteranno |’ A- 
driatico e l'lonio. 


GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 
Domani, mercordì, 13 dicembre, assumerà il servizio la 





a del 4 della 2 Legione. La ri 
Pier epopea BS, potete ti 
SPETTACOLI. =2 
Martedì 42 dicembre. 

apoiio. — Drammatica compagnia Marchi , 
ciordi Larag POLLI ga i piano nen lo ineagni. — Spor 

sieralezza è cuore. — Alle ore 8. 
NUOVO TRATRO MECCANICO DELLE MARIONETTE IN CAL- 


Trattesimento di mario 
Zoberto il fi 


fe 9, B0ant;—. 


da 





[Carne di 
corini 
|Îmass.{ min. 













min.fmass.] min. 
110] 106) 





da ma-[nida macel- 


Je di vi-|carne disui-| 
(per chilog.){{per chilog.){(per chi 





115 


min.fmass. 


E) 
II 


2a Qualità 
|mass. 
I so) 


La Qualità 
min.|mass.| 
| il 
|— 59]— 52] 


— 5s| 


inci: 





Fieno 


ri 











Colorati 























tro) 
Imass.{ min. 
113 s0|13 —| 


Dolo. Vino del raccolto 1871, da L. 22 a 15 per ettolitro; come nella precedente sel 


Avena 


{per ettoli-]( per ettoli-! 
min. 


Granotur 
iper et 
tro) 
. mio. i 
19 —|18 —| 
—|- io 18 -|- —|- —| 
7 16—-|- —! 


tro) 


Prezzi medii degli infradeseritti prodotti agrarii venduti dal 19 al 25 novembre 1871 nei seguent 
00] Segale 


duro da 

paste 
min.|mass. 
(Pali E 
4 —| 


into (per ettolitro) 


Frume: 
tenero da 
pane 
[mass.. 
[23 50/22 


min.{mass. 
24 —[25 — 





n L. {25 


di 


PREFETTURA BI VENEZIA. 


MERCATI 


Venezia 











Paglia 

(per 

Si sv] 
min.{mass.] min.{masa. 
Mae pai E 
| 30]— 5 
26]- —|- —{504 
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Jana. Sorgo rosso, da L. 9 a 8 50. 
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| ATTI UFFIZIALI. 


| N. 2006, ha 
| LA R. DOGANA 


| PRINCIPALE DELLA SALUTE 





pubb. 


in Venezia 

AVVISA: 3 
che col giorno 13 dicembre 1871, alle ore 10 antim.. 
terrà pubblica asta per la vendita di merci e barche 
invenzionate, accettando anche offerte segrete giusta 
Avviso dettagliato ed elenco, che verranno affissi in 
Dogana il 10 dicembre 1871. 

Dalla R. Dogana Principale della Salute, 
Venezia, 26 novembre 1871. 


BoxaLbi 





| Il A. Ricecitore princ. 
| 
i 
Ì 


ATTI GIUBIZIARII. 





BANDO GIUDIZIALE. 

Si reode pubblicamente noto, che da questa R. Pretu- 
ra del 1 Maodamento, sopra ricorso di Demetrio Baicuesi, 
sppres-ntato dall'avv. dott. Graziano Ravé qui, residente. 
| fu nominato il stgoor Antunio dottor Angeli di Giuseppe 
| qual curatore dei eredità giaceute del fu Luciano Berton 
| morto ic. Venezia nel sette dicembre 1874 a S. Bortolsm- 
{ inzo, Calle dei Bombaseri N. BIOS. 

'Si pubbl chi il presente a cura della Cancelleria, me- 
ditente affissione alla porta di questa Pretura, entro tre gior- 
! ni, e s'inserisca nel giuraale degli anounzii giudiziali. 
Dalia R. Pretura del 1 Mandamento 

Venezia li {1 dicembre 1874. 
ZaveLLA Cave. 


e  r"— — —— 
INSERZIONI A PAGAMENTO. 
AVVISI DIVERSI. 


| N 251 
TEATRO LA FENICE 
Î Avviso. 

Si fa noto ai possessori delle Obbligazioni 
Società proprietaria del Teatro la Fenice, di L È 
‘ogni una fruttanti l'annuo interesse del 6.00 emesse 
| nelle date 1° luglio 1867, e 15 agosto 1868, che il 
| giorno 31 corr., alle ore È pom. negli Ufticii della di- 
| rezi estratte a sorte N. 76 delle prime 
e nde, che, in conformità all'impegno 
MIRA Ri Obbligazioni stesse, sono ammortizzabili 
nel 1871. 






























imortizzazione relativa si eseguirà dal 2 gen- 
naio successivo in poi, e verranno contemporanea- 
mente pagati gl'interessi maturati a tutto 3! dicem- 
bre suddetto , sia delle Obbligazioni ammortizzabili 
che deile altre, dedotta per ambedue le Serie la tas- 
sa di ricchezza mobile prescritta dalla legge in con- 
formità al Regolamento 25 agosto 1870. 

toni "bero l'ingresso negli Uicii ai possessori dei 
Itoli. 

Venezia, 7 dicembre 1971. 
Il Direttore anziano, 
Giovanni Lazzani. 


Il Segretario ragion., 
G. Brenna. 


“BANCA VENETA 
DI DEPOSITI E DI CONTI CORRENTI 
CAPITALE red 5,000.000 














La Banca veneta riceve versamenti in conto cor- 
rente corrispondemio | imterense di 

Per somme versate vincolate per 60 giorni 0 più 
l'interesse corrisposto è del 4 1? 10 

Riceve versamenti in conto corrente in oro vin- 
colati per 60 giorni almeno corrispondendo I° imte- 
resse del 4 010. 
uta d'imposta sulla Rie- 














Sconta cambiali sull’ Italia munite almeno di due 

firme. 
ab 0}0 fino alla scadenza di 3 mesi 
251200 » To a 
Dr CA Tag 

Fa anticipazioni e sovvenzioni contro deposito di 
fondi pubblici è valori industriali a 5 112 @®. 

Rilascia lettere di credito sull'Italia e sull’estero. 

Sconta effetti cambiarii sull’ estero ai corsi di 
giornata 

S' incarica dell'incasso e pagamento di cambiali 
e coupon În Italia ed all’estero. 

S'incarica per conto terzo della trasmissione ed 
esecuzione di ordini alle principali Borse d'Italia e 
dell' estero. 

Padova, 1.* dicembre 1871 


Il Vicepresidente, 
M. V. Jacur. 


Co) 








ASSORTITO DEPOSITO DI 


PARQUETS 
IN LEGNARE PER PAVIMENTI 


dello Stabilimento 
ZARI e .C.*, di Bovisio. 
QUALITA” INSUPERABILE. — PREZZI MODICI. 
Al Negozio in Presseria, N. 1722, Venezia. 


9 

Carta Rigollot e Senapismo in foglio. 

Adottato dagli Ospitali civili e militari di Parigi e 
della Francia, dalle ambulanze e dalla marina france- 
se e inglese, nessuna specialità al suo apparire incon. 
trò la generale approvazione come questa, che quanti 
la conobbero, l'adottarono tosto per la sua facile, 
semplice, economica € sicura applicazione. — Depo» 
sitario generale per le Provincie venete, Zaghis e Bot- 
ner, alla farmacia greca alla Croce di Malta, dove i 
signori farmacisti troveranno i prezzi della fabbrica. 


AI Signor J. G. POPP 


DENTISTA PRATICO 
Vienna, Città, Bognergasse, N. 2. 
Mio Signore, 


Mi troyo indotto di testificare, per la verità, |' 
tetto salutare della sua rinomatisima e |P 
Acqua Anaterina per la bocca, 

Ho consultato parecchi medici pei miei mali alla 
bocca, ho fatto uso di vari. rismedii senza il minimo 
successo, finchè dalle raccomandazioni di amici venni 
reso altento alla SALUTARE ACQUA ANATERINA, 

Ho consumato due bottiglie di quest’ Acqua, le 
GENGIVE cessarono losto di sanguinare. d 

Le gengive sono sane, ed i denti fentennanti riac= 
quistarono la primiera loro fermezza. n 
nix Pre posso raccomandare la sua ACQUA ANATE- 

vA per la bocca per simili mali, Ella può 
cento Che non manco di fari. Ma 

Penetrato dal sentimento « 

Devotissimo 


re di dirmi nL N 
A VON SWEININGER m. 
Amsterdam, 20 ‘agosto 1868. ‘o 


L'Acqua Anaterina trovasi in Venezia, dai sij 
Gio. Batt. ‘ farmacista a° S. Molsé: 


























conoscenza, ho l'ono- 





Bruz- 
za. — Firenze, farm. L. F. Pieri. — 7rieste, farm. Ser- 
ravallo. 895 
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LA DITTA 966 


FRATELLI FINCO 
FABBRICATRICE DI MANDORLATO 


IN COLOGNA VENETA 
non avente che 
AL PRIVILEGIO DELL' ANTICHITÀ 
Avvisa . 
che anche in quest'anno non mancherà di for- 
nire ai suoi Committenti Mandorlato ottimo 
per qualità ed a prezzi con 
LUIGI FINCO. 











IL VERO FEBBRIFUGO 


Del dottor Adolfo Guareschi di Parma, si vende 
a Lo una, € a L. due la boccetta in tutte le principali 
farmacie e drogherie del Regno, e sperialmente nel 
paesi ove più domina il tipo febbrile intermittente. 

‘Questo rimedio poi è stato dal preparatore ridot- 
to anche sotto forma pilioiare, per comodo di quelle 
persone che non possano tollerare la sua grande a- 
Piarezza. Costa Lire due la scatola colla istruzione. 


LE NUOVE PASTIGLIE PETTORALI 


luali sono eflicacissime in tuite le affezioni 
prodtifudi e polmonari croniche; agiscono lentamente 
ma in modo sicuro contro qualunque tosse reumatica 
© nervosa per quanto sia ìnveterata. Si vendono in 
tutte le farmacie del Regno a L. 1.50, e a L. 3.00 alla 
scatola, colla istruzione. 











NB. Mediante il corrispondente importo, diretto 
Alla farmacia del dottor Adolfo Guareschi, Strada dei 











Genovesi, N. 15, Parma, i rimedii in scatole vengono 
spediti per la posta, franchi di porto, per tutto Il her 
gno e per l'estero. | liquidi, si spediscono soltanto 
per la ferrata. 


Depositi: Venezia, Ponci all' Aquila Nera, e $. 
* Perna, Pasoli ; Pidoca, Zanetti; Hocigo, Die 

ua, Valleri e Dalla V i Ferrara, N 

, Bruscaini, 









n= 


su 


chi 





FARBACIA I DROGHERIA SERRAVALLO 
IN TRIRSTE. 


PILLOLE HOLLOWAY. 


Questa ce- 

4 lebre medici- 
na conta fra 

L le prime ne 








È tutto il mon 
4 L= do, che essa 
Ret RG guarisce mol 
altri rimedii, ciò é un fatto incontra- 
come la luce del sole. 
DISORDINI DELLE RENI. 


puattto ribelli nd 




















Sono la sorgente delle più fatali malattie. 1) loro gg, 
to è quello di viziare tutt’ i fluidi del corpo, e er “ 
un fluido velenoso per tutti cenali della circolazioge. Gua 








delle Pillole ? Ease purgano gl'intexi 
conducono lu stomaco rilassat 








tà dei mestrui — | 
pelle — Malattio del fogat vitoere — M 
taduco — Mal di capo, di gola, di pietra — Reel o 
Reumatismo — Risipule — Kitensione d' urina — serata 
— Sintomi secondari — Spina ventora — Ticchio dolor 
so — Tumori in generale — Ulceri — Vermi di quam. 
que]apscie. i 

Queste pillole 
professore Hollow 
















)uesto purgativo cempost., 
sivamente di sostanze ro. 
petali, è impi ve; 
bn, dl dott. DEMAUT; no suo ca, 
tro le atitich 
purgante ordinario, 
comodepura: 
rigionede 















loto, la cui riputazi 
mfodo depurati 
rucsenso, ese 


sono la base del Nuoro 
+ al qu le il dott DEHAUT deve taci, 
ino a purificare il sangue dai catt 
ei umori, quale ne sia la natura, @ che tono la cagi: 
ne delle malattie croniche, e differiscono encenzialnente de: 
gli altri purgativi in ciò, ch' esse furono composte per poter 
Eitere prese in un con un buon nutrimento in qualure 
que ora del giorno, secondo l'occupazione e senza inter: 
fompere it lavoro : il che permette di guarire le malati» 
che richiedono il più luogo trettamento. Nop vi può mai 
essere pericolo a valersi di questo purgativo, anche quan. 
do si sta bene. 

Depositarii: Trieste, SERRAVALLO. — Venezia, 
ZAMPIRONI a S. Moisè, ROSSETTI a Sant’ Augelo, e ON: 
GARATO e C.a S. Loca. — Padova, CORNELIO. — Ficen. 
2a, VALERI. — Ceneda, MARCHETTI. — Treviso, BINDI. 
NI — Verona, CASTRINI. — Leg VALERI. — Cdk 
ne, FILIPPUZZÌ; Vienna, Wislnger, farm, Rini, 
N. 18. 4 






























Qualora queste pillole delle 
scrisioni stampate, P'LUNGUERTO' sia trotosto. nel 
















si presenta sotto il duplice 
dersi. più attiva che le altre 
combinazione del sangue. 








denti da impoverimento del sangue, e per fortificare i temperai 


ch 





i mali di stomaco, 





Boccetta fr. 
Vendesi, a Venezia, nella farmaci 








POLVERE FERRO-MANGANICA 


LAUREATO D'ALL'AGCADEMIA 0: MEDICINA ci PARIGI 


vrnire, quando si vuole, un'acqua ferruginos: 
e cuntenente inoltre del mangane 


irregolarità della menstruaziune, 
daniente sotto il suo uso. Un fatt» rimercabile a_segnalarsi 
questa pelvere sono moîto meno espoeti a delle ricadute, che quelli trattati colle preparazioni ferruginuse ordinarie. — 


ZacHIS-BOTNER, S. Antonino. — Yriesie, 


Le preparazioni ferrugin 

‘scuo quelle che da mo 

sni godino li favore generale dd 

Corpo medico, perche in ef 

esso agiscozo più rapidamente e pi 

sicurami*nte, € souv meglio np 
portate dagli è 

vere fer. 

osa, a 

che entra sempre, 
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ivere ferro-manganiea si romminsra iu tutte le mualstie pen: mera 
i deboli e linfatici. 1 colori pallidi, le perdite bian poter 

‘amennorea per soppressione di vegule, codino roi. ÎÎÎ però, 

si è che gli ammelati, i quali guariscono per l'uso di denti 

una 


SERRAVALLO, ZANETTI è CORTtSO. — 921 








AVVERTENZA. 





DU BARRY 


Guanisce radicalmente le cattive digestioni (dispepsie 
guatriti, nevralgie, stitichezza abituale, ped pra 
ventosità, palpitazione, diarrea. guafiezza, capogiro , ronzio 
d'orecchi, acidità, pituita, emicrania, nausee e vomiti do; 
pasto ed in tempo ui gravidanza, dolori, crudezze, granchi, 
spasimi ed infiammazione di stomaco e degli altri visceri; 0° 
gni disordine del fegato, nervi, membrane, mucose e bile, in- 
cani, ans, ppremiot, an, catarro bronchite, dis (co: 

paeumonia, eruzione, deperimento, diabete, reu- 
sato) prc, gain, deprimente 
ropisia, sterilità, fluo bianco, i pallidi colori, mancanze di 
froschezza ed energia. Essa è pure il migliore corroborante 
pei fanciulli deboli è per lo persone d'ogni età. formando bue- 
ni muscoli è sodesza di carni ai più stremati di forze. 
Economisza 80 volle il suo presso in allri rimedii e 
nutrisce meglio che la carne, facendo dunque doppia eco- 


Estratto di 79,000 guarigioni. 
Cona usa 6 

Pranetto (Circondario di Mondovi), 34 ottobre 

"La poso amicurare che de 005 i assedio qu 


mera’ Rovalenta, non sento più alci 
ata e, 200 sento più alcan incomodo della 


diventarono forti, la mia vista non chie- 
30 anni. 











4 Parigi, (7 aprile 1868, 
Signore — lo sogalioa malta olio era in uno 


da ben sette anni. Mi riusci- 















aiao di deperimento che dar 





Mettiamo in guardia gli ammalati, contro le varie falsificazioni velenose dell 
nostra Revalenta Arabica, pura ed al cioccolatte perciò per essere sicuri delli 
Sea nostra specialità, ti esortiamo a frovvedersi unieamente di tale articolo colia nostra firma sopra il sigillo de- 

Due punti di primaria importanza sono a considerarsi : {.* | falsificatori sono costretti ad ammettere che i loro prodotti 


venefici nua hanno punto analogia con la genuina Resalenta Arabica Du Barry di Londra 
re di ua articolo falsificato, non merita fiducia neppure per altri articoli, o deve essere da tutti evitato. 


PIU' MEDICINE — SALUTE ED ENERGIA RESTITUITE A TUTTI 


mediante la deliziosa farina 


LA REVALENTA ARABICA 





Che il venditore 0 spaceiste 


— Londra. 








igienica 





DI LONDRA 
Paceco (Sicilia), 6 marso 1874 


di quattro anaî mi trovava afflitto da diutorne ind- 
gegioni è dobologza di ventricolo tale, da farmi disperse 
ll riacquisto della mia salute. 

Tutte le cure preecrittemi dai mediei 














da me scrap 








dimo 
suggerita. Vincenzo Manvii Ross 
Prezzi: La scatola di letta del poso di 414 di edi. fr. dita 
950, |} chi. fr. 4,10; 4 chil. fr. 8; 9 chil. e 4{9 fr. 17 
6 chi. fr. 36; 48 chil. fr. 05, 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE. 


Di l'appetito, la digestione eon buon sonno, forsa dei perri 
dei polme pf ‘muscolo8, ; alimento squisito, patri 
tivo tre volte più che la carne. 
Poggio (Umbria), 29 maggio 180. 

Dopo 90 snai di ostina rondo d'orecebie ed ruis e 
matismo da farmi stare in lotte tutto l'inverao, finalmente mi 
liberai da questi martorli mercé della vostra meravigliote A+ 
valenta al Cioccolatte. 

Pranazsoo Braconi, Sindaco. 











Signore — All età di 76 anni io e 
mento i asngue, dinsonga, di esaurimento di ore + È 


al Cioccolatte mi ha in bret 


perletta guarigione. 
Cintano, intendenta geo. dell'armata france. 
Cra N, 68,71 Parigi, 41 aprilo 1800. 
rn n Mia figlia ehe soffriva ecc te, se 

rire né dormi: L. = 
da dabclaena è da Uriazione cervone Col asso 
grazia alla Revalente al Gioccolatte, che la hi oso un E 
salute, m aj buona digestione, tranquilli 

nervi, sono riperatire. tene di coni cd to agree di 
spirito, cn da tango tempo no rap 


Prezzi: io polvere ; scatole di latta per 
2.50; per 24 fr. 405 por 8 ir. 8; per #30 , AT 





tempo proc 



















voletie : per 4% tazze fr. 3 50; per 34 fr. 4 50; per Abfr.1 








Tipografia della Gazzetta, 








atattie. Il loro etta. 





per mezzo 
to dell sintema dali; 


efftt 
ftt simultago 
ONNE, 





elle viscere peg 


letra — Ropella > 
urina — Se 

| — Tiochio dato 
- Veri di qualon: 


del detto 


010 del 





pcemposto enel. 

sontanze ve. 
gato da circa ves 
HAUT, non solo ‘con 
» vetinate 











comi 
composta per ole 
one è senza intera 
guariro le. malattie 
>. Non vi può mai 
tivo, anche quan. 


(ALLO, — Venezia 
sant Augelo, è ON: 
RNELIO,: =. Picone 
— Treviso, BINDO: 
o, VALERI, — Lil 
im., KArninerring, 
“o 


—— 





le malattie di 
ci, e perdite bano 
egule, ccduno rapie 
iseono per l'uso di 
ginose ordinarie. — 


si 
rst 
zioni velenose della 
r oesere sicuri delle 
| sopra il sigillo del» 


o che i loro prodotti 
iditore o npaeciato- 


CoRTUsO, 








- Londra. 
A SPESE 


ICA 


, 6 marzo 1874. 
Lo da diutorne indi 
da farmi disperare 





Jo di 474 di ebil. fr. 
il, © 4,8 fr, 4750; 


CCOLATTE. 
forna dei nervi 
bat quilt, nari 








ASSOGIAZIONI. 


Vanezia, It, L. 37 all'anno, 4 
Pe tenace, Sol d'ala O 





per lo PuOVINCIE, It, L. 45 all 
22.50 al tre; 41.28 al tri 
La RAGGOLTA DELLE LEGO!, annata 
1870, It. L. 6, e pei socîî alla GAz- 








nera, it. L. 
‘associazioni si ricevono all’Uffizio a 
sant'angelo, 
e di fuori, 
La logo valo e, 48; 
arretrati e a, ed i 
delle inserzioni gi cent. 
Messo foglio, e. 8. Anche le lettere 
di reclamo devooo essere affrancate 
gli articoli non ti, noo si 
festituiscono ; si abbruciano, 


——_—_—_—_—_—_ 


I ministri della guerra e della marina han- 
no mantenuto la promessa fatta dal Re nel di- 
scorso d' intugarazione del Parlamento italiano 
anno presentato tti di leg- 
riorganizzazione dell’ cescallo @ della 
di Spetta ora alle due Camere seguire l’im- 
ulso dato dal Governo, affinchè nessuno possa 
chieder conto d'improvvidi ritardi. leri il mini- 
siro delle finanze ha fatto pure la sua Esposi- 
zione finanziaria, che noi riproduciamo più in- 
nanzi, nelle due versioni dateci da un dispaccio 
ticolare lunghi: o della (Gazzetta d’ Jtalia, 
e da un altro dell’ Agenzia Stefani. 
ler l'altro un dispaccio annunciava che tra 
il signor Thiers e i Principi d' Orleans si erano 
messi pienamente d° accordo-sulla questione della 
riecipazione dei Principi ai lavori dell’ Assem- 
lea. Dui giornali francesi però questo accordo 
non risulta. Il Journal des Debas dice che ave- 
vano avuto luogo spiegazioni estremamente cortesi 
tanto da parte dei Principi, quanto da parte del 
Thiers, ma che non era stata 



































deliberazione. Il Journal des Debats aggi 
il capo del potere esecutivo « avrebbe domandato 
una nuova proroga per far conoscere la sua opi- 
nione definitiva sulla questione dell'ingresso dei 
Principi all’ Assemblea nazionale. » Il Journal de 
Paris, che passa per organo ufficioso dei Principi 
d'Orl è meno contento. Rendendo conto in- 
fatti del colloquio tra Thiers e i Principi d'Or- 
ins, quel giornale dice: « Il colloquio durò un 
ora è mezzo. Sscondo le informazioni più degne 
di fede, il presidente rifiuta di riconoscere il di 
ritto dei due Principi ad occupare i loro 
di deputati. H dissenso è dunque completo. 
quindi assai le mettere le due versioni 
d'accordo fra di loro, e non è meno difficile 
meltere d'accordo le due versioni, col dispaccio 
che annunciava la questione risolta. 
però una singolare posizione quella dei 

Principi d'Orléans. Eletti deputati dal suffragio 
unisersale, convalidata la loro elezione dalla Ca- 
mera, devono chiedere il permesso al capo del 
potere esecutivo per entrarvi. Questa posizione 
però, per quanto strana, è giustificata dai prece- 
denti. La convalidazione: della loro elezione fu 
ima convalidazione condizionata. L'elezione fu 
confermata, perchè essi avevano promesso di non 
venire alla Camera. 1 Principi non amano di 
mantenere più a lungo la loro promessa, e il sig. 
Thiers vuole che la mantengano loro malgrado. 
Essi minacciano di dimettersi, e di ripresen- 
tarsi ai loro collegi, ove saranno rieletti ‘ indub- 
biamente, e la Camera dovrà decidere nuova- 
mente sulla conferma delle elezioni. L'Assem- 
blen av di disdirsi e annullarle ? 
Il sig. Thiers osera contraddirsi anch’ esso, e 
combattere la convalidazione ? La questione è im 
mensamente delicata per tutti e due, eil sig. Thi 
vorrebbe indurre i Principi, a non ripresentarsi 
collegi, e lasciare le cose nello statu quo, vale a 
dire ad essere deputati senza il diritto d' interve- 
nire alle sedute dell’ Assemble 

Si sa che il sig. Ordi dep 
istra, è stato censurato 


APPENDICE. 


La Constitution di Parigi ha intrapres» la 
pubblicazione degli ultimi scritti di Rossel, che 
fe vennero comunicati dal sig. Amigues, giorna- 
lista assai noto anche in Italia, dove fece lunga 
dimora. Qualunque giudizio si voglia recare su 
Rossel, crediamo che ai nostri lettori tornerà gra- 
dita la riproduzione di queste pagine commoven- 
ti. Eccone la prima parte : 


Ultimi giorni. 
Per i miel genitori, 
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L 
Sabato, 25 novembre 1871. 
giornata merita certamente d’ essere 








ricevuto in questa o quell'altra circostanza, pa- 
recchie centinaia di 
Parigi al sig. Thiers. Questa spudorata menzogoa 
m' per un'istante; io temeva di non po- 
termi lavare dalla calunnia lanciata contro di 
me. Ma, dopo quel momento, dopo che fui arre- 
stato dei vincitori, ogai fase del processo, ogni 
tentativo dei miei avversari a mio danno, ha 
reso più palese il mio carattere, per modo che, 
se oggi mi mettono a morte, non ne trarranno 
alcun profitto, ed avranno commesso I° omicidio 
più pericoloso per loro stessi, pel loro sistema, 
per i loro figli. Ts 

Sono, adunque, tranquillissimo nel mio car- 
cere, è poco e raramente mi preoccupo della de- 


* a Mio riguardo. 
iberzione che verrà presa Commisione delle 
















sultato, ma il modo di procedere di quei poveri 
diavoli indica chiaramente che sono disposti al 
rigore; nulla v'è di terribile come gli vomini 
che honno paura! Tre giorni fa venne pubblicato 
che io era stato messo a morte, come pure Fer 
ré. Era, diee oggi la Presse, un ballon d'assi, 
per esplorare l° opinione pubblica. Jeri, in seguito 
ad un appello della Constitution, alcuni 
sono venuti da Parigi a Versailles prr chie 
la mia grazia ed intercedere in eztremis. Rispet- 

e moderati, si sono fatti rai tare da 
inque di loro, i quali intravidero appena il si- 




















= GAZZETTA DI VENEZIA. - = 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Alti amesinistrativi e giudiziarii. 


blea , per avere rivolto alla Commissione delle 
grazie l'atroce ingiuria di « Commissione di as- 
sini.» Dal resoconto che troviamo oggi nei gior- 
nali francesi, scorgiamo che a questo punto scoppiò 
un tumulto spaventevole. Tutta l'Assemblea, eccet- 
tuata la sinistra estrema, ha protestato contro le 
parole delloratore. ll presidente ha proposto alla 
imera che sia pronunciata contro | oratore la 
censura, la quale consiste nella ritenuta d' una 
parte dell’ indennità di deputato per un mese e nell" 
affissione dell'ordinanza dell'Assemblea, nel collegio 
dell'oratore censurato, Solo 13 deputati della sini- 
stra estrema hanno votato contro la censura ; 
gli altri, compresi quelli della sinistra, hanno vo- 
tato in favore. 
a destra ha proclamato altamente la pro- 
pria solidarietà colla Commissione delle grazie, 
© per mettere la Commissione e sè stessa nl co- 
e: to dalle ingiurie, vediamo oggi che l' Assem- 
lea ha votato l'urgenza per la legge contro i 
giornali che si rendessero rei d'ingiurie contro 
l'Assemblea. 

Del resto la stampa non ista mollo bene in 
Francia. La repressione è già abbastanza dui 
senza bisogno di nuove leggi. La Corte d'assi: 
ha condannato in contum 
ine, redattore del giornale 
lais a 4 anni di prigione, 5000 fr. di ammenda 
e 5 anni di sorveglianza. Il signor Chanais, tipo- 
grafo gerente dello stesso giornale, fu condannato 
a 1 anno di prigione e 2000 fr. di ammenda. Il 
giornale era accusato di apologia di fatti quali- 
ficati erimini dalla legge, e di pubblicazione di 
false notizie, La Corte d'assise di Riom ha con- 
dannato un corrispondente e il gerente dell'Eclai- 



























































reur de Saint Etienne, il primo a sei mesi di 
prigione e 1000 fr. di multa, il secondo a 200 
fr. L'articolo incriminato era un resoconto infe- 
dele del processo dei tumulti di Saint-Etieone. 
La Liberté dice che quei verdetti sono d'una 
estrema severità. | giurati della Manica e di Riom 
paiono perfettamente all'unisono coll’ Assemblea 
di Versailles. * 

Secondo una corrispondenza di Versailles 
della France, inistra avrebbe tenuto una riu- 
nione, nella quale avrebbe deciso di attaccare il 
signor Thiers. La sinistra è stata urtata vivamente 
dalla deferenza che il sig. Thiers ha mostrato 
per la destra nel suo Messaggio. 

Un dispaccio di Madrid reca che nelle ele- 
zioni municipali spagouole, i repubblicani trion- 
frono in parecchie città. Questa notizia ci è data 
sulla fede d'un giornale, l' [gualdad. Ci manca 
finora ogni altro ragguaglio più preciso. 


























Nel nostro N. 302 esponemmo il de- 
siderio che i deputati veneti sollecitassero 
alla Camera la deliberazione definitiva del- 
la legge che estende alle Provincie venete 
il beneficio del credito fondiario dal 4.° gen- 
paio p. v. 

Sanno i nostri lettori che la legge era 
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guor Thier e furono riceruti dal sig. Barthelemy 
int-Hilaire 

Thiers, che saliva in carrozza, rifiutò 

ascoltarli. 

« Questo passo non può che riuscir danno- 

he volete salvare, » egli disse assai 

to pare, malgrado il piccolo 

















— « Voi im 
nare a Parigi! Avete la Repul 














sogna di più? — Irriterete la Commissione del- 
le grazie!.. Del resto non siete molto nume- 
rosi 


A questa fedele manifestazione del pensiero 
del Governo e della sua politica, e specialmente 
all'ultima frase, il mio amico Baibaut rispose : 

« Se non ci trovate abbastanza numerosi, 
verremo domani in diecimila, se vi piace. 

Oggi Joly è venuto a vedermi. Nulla egli sa, 
o almeno sa soltanto che la Commissione si è 
definitivamente separata la notte scorsa, aggior- 
nandosi al 4 dicembre, e dopo aver deliberato 
sui dieci ricorsi ch i trasmessi. 

Ho veduta la mia famiglia avant ieri matti- 
na. Mia madre e mia sorella venivano in fretta 
ad avvertirmi essere corsa voce fra i membri 
della Commissione che poco prima del 18 avessi 
sto al ministro della guerra un grado che 
mi era stato rifiutato; scrissi tosto una lettera 
che indirizzai a mia madre, e colla quale io 
smentiva quella voce... quella calunnia. dell’ ulti- 


mo 




















momento. 
eri li ho riveduti al parlatorio; mia madre 
e mia sorella, il giorno precedente, avevano pas- 
sata la sera nd aspettare l'uscita dei membri 
della Commissione, i quali si erano separati tar- 
dissimo. Esse li avevano guardati a passare, sen- 
sa osare di avvicinarsi a loro. All’aspetto non 
parevano persone che avessero decretata la mor- 
{e di qualcuno. Camminavano con passo leggiero. 
Gli è che sentivano una gran fame ed avevano 
pranzo. No, non avevano l' 





dirle che tutto andava bene e 
oa perla pe dire, che quo, qnd, ee 
tirla. Mio padre si era tosto recato ad informar- 
Je il signor Passa. ; 
ne 1 Vengo a dirvelo affinchè pessiate una 
buona notte. » x 

Oggi, quando giunsero al parlatorio, so 
rella aveva il viso tulto alterato e si asciugava 


le lagrime; sa è mollo infreddata, mi disse mia 











madre, » 











il pericolo che col 1.° di gennaio quella 
legge non potesse venire attuata. 

Ora, l'onorevole Pasini, uno dei mem- 
bri della deputazione veneta che meglio 
conoscono e tutelano gl’ interessi e i biso- 
gni di queste Provincie, ha fatto la do- 
manda al Ministero, nella seduta di ve- 
nerdì scorso, ed ha ottenuto la promessa 
che detta legge verrà ripresentata con sol- 
lecitudine. 

Ringraziando, |’ egregio amico, ne dia- 
mo tanto più volentieri l’ annunzio, dacchè 
con spiacevole sorpresa avevamo riscon- 
trato, che fra progetti di legge 
presentati al Parlamento, questo non si 
trovava. 

Non rimane adunque che augurarci, 
che trattandosi di cosa che può essere de- 
finita in pochi minuti, la Camera possa 
farlo nel presente scorcio di sessione. 

Nè ripetiamo gli argomenti che ab- 
hiamo addotti, e che sono w 
sentiti, a dimostrare quanta 






























Lombardia sia per essere di giovamento così 
ai possessori “di fondi gravati da ipoteche, 
facilit e la redenzione, come agli ste: 
si ereditori inseritti, ottenendo il rimborso 
dei loro crediti, e come in genere i ser- 
vigi del credito fondiario per la loro na- 
tura complessa estendano il loro beneficio 
all'agricoltura, all'industria ed al com- 
mercio. 

Ma dacchè abbiamo sott’ occhio il Bi- 
lancio del eredito fondiario della Cassa di 
risparmio di Lombardia per l'anno 1870, 
ne togliamo volentieri alcuni dati. Sopra 316 
domande di mutui ne furono accolte, a tutto 
il 1870, 164, pel capitale complessivo di 
lire 10,723,000, delle quali 433 per lire 
9,165,500 aveano già avuto pieno effetto 
col 34 dicembre. La media durata dei mu- 
tui fu di 42 anni, la media cifra dei sin- 
goli prestiti fu di 60,000 lire, il più pic- 
colo di lire 1000, ed‘il maggiore di lire 

















,000. 
Le restituzioni tanto per pagamento 
anticipato come per poi ammortizza- 
zione salirono a lire 100,688. 

Finalmente l’ emissione delle cartelle 
procedette parallelamente alla conclusione 
dei prestiti in eguale misura, ma ;l collo 
camento di esse fu quasi per inliero as- 
sunto dalla Cassa di risparmio, col van- 
taggio di mantener loro un prezzo elevato, 
come apparisce dal seguente brano della 
chiarissima Relazione del comm. Griffini : 
CT E" 


Mia madre era molto pallida. La piccola 
Sora aveva conservato il velo sugli occhi — co 

— e si sforzava di comparire 
calma. Di tanto in tento una lieve contrazione 
manifestava sulle sue labbra, ma non pia 
























in fondo, com'è suo 
costume; il suo volto non si commove, ma lo 
amo troppo per non intendere che soffre ancor 
iù in fondo al cuore, e mi pento amaramente 
‘agionare così profondi dolori al mio amatis- 
imo padre. 

Non posso tolierare che si facciano soffrire 
i miei genitori. Per conto mio ho l'epider 
dura, e sono così poco preoccupato di questa 
eventualità d'una morte imminente, che qualche 
volta chiedo a me stesso se non sia una 
insensibilità morbosa. Ma ciò che non caj 
si è, che indugiando a prendere una delibera- 
zione, disimulando questa deliberazione quando 
è presa, si faccia soffrire una lunga agonia ai 
miei genitori, i quali non hanno commesso altro 
delitto tranne quello d’avermi posto al mondo 
e d'avermi iasegoato ad amare il mio paese. 

Qualche decisione fu , ma al tace e 

ciò significa che la decisione è fatale. Così ra- 
gionano i miei genitori. 
— « Non irritate la Commissione delle gra- 

Queste parole del sig. Barthèlemy. . 





















mi riempì d 

gosci. teri mia madre mi narrava i pasi_ftt 
precedente ; ad un tratto s'interra) 

vassi ss 





manente. Oggi er 
tranquilla, e mia sorella ch' era : 

— « Eravamo, però, ben tranquille iersera. 
Il sig. Passa ci aveva rassicurate. » 
Ma ho fiducia, disse mia madre, sì ho 
Non ti faranno aleun male. » 

Mio padre parla d’altre cose, del forte Sarita 
Margherita, dell’ul 

















« Dall’ esito del collocamento delle car- 
telle. dipendevano le sorti del credito fon- 
diario, e quindi è naturale che la Cassa di 
risparmio, la quale per mire di pubblico 
interesse s'era fatta patrona della nuova 
istituzione, assumesse in questa operazione 
up' attitudine energicamente proteggitrice. 
Era necessario che le cartelle, le quali per 
Ita comparivano sul mercato 
















dovea fornire investimento 
itali cauti e gnardinghi 
a d'impiego a base ipotecaria e 
perciò si accontentano di un interesse mo- 
dico. Quindi la cartella fondiaria non do- 
veva essere premurosamente offerta, ma 
era duopo lasciare che il capitale a poco 
a poco, fatto to dei pi di questo 
titolo, s'invogliasse di acquistarlo, e così 
venissero a stabilirsi le condizioni del mer- 
cato per modo che non fosse la cartella 
che si offrisse, ma fosse invece il capitale 
che ne andasse in cerca. Questo espediente 





























fatti l'effetto desiderato, ed il prez- 
20 dei titoli, dall'86 per cento con cui esor- 
dì, ascese al 9 42. » 











Sotto il titolo: Il bilancio di grazia e giu 
stizia, l'Opinione ha il seguente articolo : 

Nel presentare la Relazione allo stato di 
prima previsione della spesa del Ministero di 
grazia e giustizia per l'anno 1872 l' on. Messe- 
daglia ha voluto fare un confronto analitico 
della spesa che noi sosteniamo per questo ti 

ncia e la 


tolo con ciò che spendono la 
Prussia. 

La conchiusione di questo studio è che, in 
ragione di popolazione, noi spendiamo qualche 
cosa di più della Francia, mentre in ragione 
d'affari, e la nostra prevalenza in questo ci è 
assicurata pur troppo dal risultato delle stati- 
stiche criminali, si spenderebbe assai meno. Il 
ramo nel quale eccediamo straordinariamente è 
quello delle spese di gi i 
questo titolo noi speudiamo lire 3,800,000; la 
Francia non ne spende che 2,737,000; ma” per 
di più la Francia sa ricuperare su queste spese 
una somma che talvolta le supera, com’ è nel- 
l'ultimo bilancio, dove sotto il titolo di Recou- 
vrement de frais de justice et d' assistance è in- 
scritta la cifra di 2,948,000 lire; mentre la no- 
tra categoria imborso di spese di cauzione e 
di anticipazioni non giunge che a 360,000 lire. 

Naturalmente sene viene alla conseguenza che 
in questo ramo è necessario di studiare una ri- 
forma, ed abbiamo veduto con piacere che non 
desta più un' invincibile ripugoanza | ide: 
scostarsi dal principio fondamentale su cui 


























mia piccola amica... le squarciano il suo povero 
cuoricino. Ma la ferita si cicatrizzerà, mio an- 
gelo diletto; so bene che nessuno prenderà il 
posto del tuo vecchio fratello, ma il tuo cuore 
può aprirsi a nuovi affetti. Soltanto abbi cura 
dei nostri genitori; sono avvezzi da tanto tempo 
ad amarmi, che temo per essi quando non po- 
tranno più sacrificarsi per me. 

Il parlatorio è una piccola gabbia di un me- 
tro circa di superficie e di tre metri d’ altez 
Dietro, una porta; ai lati è chiusa con matto: 
davanti, a mezza vita d' uomo, due inferriate for- 
mate di fili di ferro, le cui maglie hanno un’ a- 
pertura di due centimetri. Le due inferriate sono 
a cinquanta centimetri una dall'altra. In faccia 
questa gabbia v'è un camerino senza inf 
riata, presso un corridoio in cui sta un custode. 
Stiamo tutti quattro in quell’ angusto spazio. 
Quendo siamo di buon umore lo chiamiamo il 
nostro teatrino dei burattini, perchè i personaggi 
vi sono così serrati come sulla scena, su cui si 
rappresenta il gran dramma di Pulcinella. Sol 
mente è un altro dramma che qui si rappresenta. 

Il custode ch'è incaricato di sorvegliare i 
nostri discorsi non è un © pesso è 
un vecchio soldato ; ha servito in Crimea, 0 con 
Lamoricière, ed oggi si guadagoa il pane facendo 
quel triste mestiere. 

Quando la mezz'ora regolamentare è tra- 
egli va ad aprire la porta dietro i miei 


















































è trascorsa l'ora, » 
jascuna 





Signori e signore, 
Allora le mie nola. si attaccano, 
alla propria volta, alla prima inferriata, 
poggiano la loro testolina inviandomi un bacio, 
ehe io loro restituisco sulla seconda inf ; 
e poi, ciascuna per turno, ha il diritto di uscir 
l’ultima per vedermi un po' più a lungo. — 
— « A posdomani, diciamo separandoci. » 
E non si piange che nel momento della se- 
parazione. © i 
sa DEB! È mici cari sono abbaltuti e scorag- 
goti. 


















« E tanto tempo che pazientiamo! mi 
disse mia madre; le forze ci abbandonano. » 
Essa parla poco, ma mi guarda con alten- 
zione concentrata, come per iscolpire le mie sem- 
bianze nella sua memoria. Il custode si allontana 
far entrare sltre persone ; essa si attacca colle 
mani all’inferriata, e se ne avvicina quanto più 


è le. 
Jogee figlio; mio caro: figlio! Ti. amo! 
Non ti faranno nulla!» 
Trascorsa la mezz'ora, mi si + scnggrd di 
abbracciarli nella camera del cancelliere. Vengo 
no soltanto due alla volta, Questi abbracciamenti 
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posano le nostre cancellerie giudiziarie, vale a 
dire il servizio ad aggio. Anche l' Inghilterra lo 
ha abolito, e noi crediamo che sotto |’ aspetto 
dell’ interesse non sarà dannoso, ma sotto quello 
della dignità sara molto giovevole lo incamerare 
queste lasse, che dn noi sono così poco pro 
duttive. 

Prendendo a paragone la Prussia, la Rela 
zione di cui parliamo riconosce che questa mo- 
stra di spendere assai più ed anche il doppio 
di noi, soprattutto per le magistrature inferiori, 

In confronto della Prussia noi spendiamo 
assai più nel Pubblico Ministero. Lo abbiamo 
numeroso oltre il doppio e lo paghiamo di più 
attribuendogli una più larga sfera d’ azione 
accordandogli nella gerarchia un grado più ele- 
vato di quello che gli accorda la Prussia. 

Ed anche in questo crediamo che l' Italia 
abbia veramente da imparare qualche cosa, è 
che, dal momento in cui dinnanzi alla Corte ed 
ai Tribunali il pubblico Ministero si presenta 
come parte, parle eminente se si vuole, ma par- 
te, la magistratura non va a lui parificata, ma 
Izata. 
uesto confronto che l' onorevole relatore 
nostre e quelle dei due paesi 
i, ba posto in evidenza l'im- 
mensa vacuità di tante declamazioni che ogni 
giorno si fanno da certuni sui grassi stipendi 
che rodono l'osso del bilancio. A sentirli questi 
declamatori, nel Regno d'Italia vi sarebbero i 
nababbi, che sul bilancio dello Stato si prendo- 
no somme favolose pel servizio che prestano; la 
cosa invece cammina tutto al contrario. 

Non parliamo dell’ Inghilterra, dove le alte 
ni giudiziarie, ristrettissime nel numero , 
hanno dalle 150 alle 200 mila lire all’ anno 
di stipendio inscritto nel Consolidato, e quindi 
sottratto al sindacato del Parlamento; mo in 
Francia il ministro ha 100,000 lire, da nu 
20,000, il segretario generale ha 20,000 lire, 
da noi 8,000; il primo presidente di Cassuzi ne 
ha 35,000 lire, i presidenti di Sezione lire 
i consiglieri lire 18,000; da noi invece gl 
pendi non vanno che a 45, 12, 9 mila live 

In Prussia il ministro ha 44,900 lire, 11 
gretario gen 175; vi sono colà quindici 
consiglieri relatori presso il Ministero che hun:» 
da 14,250 a 8, lire all'anno, e noi non eì. 
mo che capi di divisione da sei a cinque mi- 
la; la Magistratura suprema unica della Prussia 
costerebbe lire 100 mila circa più delle nostre 
quattro Corti di cassazione , perchè gli stipendi 
sarebbero fissati in una somma maggiore che 
da noi. 

Per dirla in breve, il bilancio della Prussia 
per l’anno 1869 era proposto in circa 60 mi- 
lioni, mentre da noi non raggiungerebbe che i 
29, e pur concedendo che in quello della Prus- 
sia sieno calcolate delle spese che al nostro so- 
no estranee , resterà pur sempre che la spesa è 
molto maggiore colà che altrove. In Prussia vi 
sono 26 Corti d'appello, e nei giudizi di prima 
Istanza la spesa è il doppio della nostra. 

Dopo ciò conchiuderemo anche noi col re- 
latore che non è certo a credersi di trovarci nel 
migliore dei mondi possibili; ma non è anche a 
disperarci per la credenza che l'Italia sia diven- 
tata la Beozia dell’ Universo. 




































































ee saliti] 


destano sospelti. Potrebbero trasmettermi del ve- 
leno. — Il direttore delle carceri 





chilogrammi di carne; è necessario che restitui- 
sca quella carne viva alla galera, © al carnefice, 
od anche, se ne sarà il caso, alla libertà. E 
certo che l'ultimo partito sarebbe quello che più 
gli piacerebbe. 

Lecider 









sarebbe una cattiva azione, to- 
gliergli la sua posizione, infrangere la sua car- 
riera, « e, mi diss'egli, voi non lo vorreste. » 
Egli mi confida le sue inquietudini, mi dice quan- 
ta fiducia ha io me, e ciò non di meno prende 
le sue precauzioni 

Stasera, io cuciva un bottone, l'ago si pie- 
ga fra le mie dita; lo guardo, è un. hell'ago 
fiuovo, che fu posto in luogo di due aghi d'ac- 
ciaio che io aveva; si ebbe perfino cura d'’ infi- 
larlo come gli altri. 

Vedrò la famiglia domani. 

— « Ho rassicurato vostra madre, mi 
il direttore; quella povera signora mi fece 
domande che mi imbarazzano. Non sa nulla, a 
solutamente nulla, ve ne dò la mia parola d'o- 
nore. Vedrete vostro figlio domani, le dissi. — 
Domani è domenica, e non si eseguisce alcuna 
sentenza copitale; la legge lo vieta. Perciò po- 
tete viver tranquilla. » 

Se dopo ciò mia madre non è tranquilla, 
re un’ indole cattiva. 
signor Passo è venuto dopo i miei genia 
tori. Mi portava del cioccolato ; se mi fucilassero 
domani, se ne troverebbero piene le mie tasche, 
perchè ne avevo ancora una provvista. Mi porta 
ancora qualche cosa di meglio, la sua amicizia 
ed il suo buon cuore. Ci amiamo veramente, ci 
intendiamo; è una fortuna per me di averlo in- 
contrato. Ha tutti i più delicat riguardi. Il mio 
pranzo era in tavola; non voleva disturbormi, 
ma dopo uno 0 due bocconi, il ricordo de’ miei 
enitori e del loro dolore mi trozzato. Mi 



































e, d'una morte rapida, d'una 





morte onorevole ; lasciare un nome riputato ed 
un esempio di coraggio, non è una sorte da com- 
piangere. La mia morle sarà cento volte più u- 
tile che non lo sia stata la mia vita, più ulile 
che non lo sarebbe stata una lunga carriera ben 
riempita. Non mi lagno, Ma perchè si fanto sof- 
fcire i miei genitori e le mie sorelle? È così fa 
cile di uccidere un uomo, e si fa così presto ad 
ucciderlo | Perchè esitate a_ sguainare: la spada 
irrugginita della vostra giustizia ? 
11 ore di sera. 


(Continua) 




















L. NatameLE Rossri 
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ATTI UFFIZIALI 
La Gazzetta ufficiale dell'8 dicembre pub- 


4. R. Decreto 33 ottobre con cui si appro- 
l Rugolamento per l'esecuzione della Tosse 
no 4874 sul censimento generale della 

lazione del Regno. 

'2. Nomine nel personale del Ministero delle 

finanze e nel corpo reale delle miniere. 

3. La notizia che, in seguito ad autorizza» 
zione avuta da S: M. in udiepsa del 4.* ottobre 
1871, il ministro della. Marina ba concesso la 
menzione onorevole al valore di marina alla | 
doganale Bongiardina Salvatore ed al 
marinaro Vindigoi Salvatore per aver salvato 
alcuni individui dell’ equipaggio del battello na- 
zionale Gli Evangelisti naufragato nelle acque di 
Pozzallo il 15 giugno 4874 


La Gassetta ufficiale del 9 dicembre pub- 


ica 
4. Regio Decreto 22 novembre con cui è 
autorizzata la Società fra i proprietari di caffe 
per la fabbricazione dei pani da caffè ed acque 
gazose, sedente io Torino. 
2 Regio Decreto 21 novembre, con cui ap- 
vò l'aumento di capitale della Banca popo- 
lare di Modena. 
3. Nomine nell' Ordine equestre della Coro- 
na d'Itali | 
4. Disposizione nel personale dipendente dal | 
Ministero dell’ interno. 
3. Disposizioni nel personale giudiziario ed 
in quello del Real corpo delle miniere. 


La Gazzetta ufficiale del 


{. R. Decreto 22 novembre, con cui è au- 
torizzato il trasferimento della sede del Com- 
missariato distrettuale di Montebelluna, in Pro- 
vincia di Treviso, dalla frazione Biadene alla 
Pieve di Montebelluna. 

2. R. Deereto 22 novembre, con cui sì au- 
torizza il Municipio di Ferrara a riscuotere un da- 
zio sopra diversi oggetti non compresi nelle or- 
dinarie categorie. 

3. Un Regio Decreto 6 dicembre, col quale 
i Collegi elettorali di num. 869, Borgo 
a Mozzano, N. 208, Bovino, N. 422, Lari, N. 329, 
Pontremoli, N. 219, San Severo, N. 421 e 2° 
di Torino, N. 412, sono convocati pel giorno 31 
pure corrente mese affinchè procedano alla ele- | 
zione del proprio deputato. 

Oscorrendo una seconda votazione essa avrà | 
luogo il giorno 7 gennaio 1872. | 

4. R. Decreto 15 novembre che approva una 
modificazione nello Statuto della Banca di Novi 


Ligure. x 
ITALIA 


























10 corrente pub- 
blica 







































Per lo straor 
sendosi profondamente mutat 
capitale della Banca e quello 
stituti di credito, è assai probabile che 
senta a questo Siabilimento un ragionevole au- 
mento di capital 

Però l'emissione delle nuove Azioni non 
si farebbe senza la determinazione d'un premio, 

an parte del quale andrebbe a favore dello 
ato. 














uo progetto di legge sulle Società commerci 
materia questa ch'è regolata dal Codice 
mercio, ed è quindi dipendente dal ministro di 
grazia e giustizia. 

— il Comitato per la ferrovia attraverso lo 
Spluga, prosegue attivamente i suoi lavori. 

Provincie, Comuni e fors' anco lo Stato da- 
ranno un sussidio a quest'opera che costa un 
quinto del Gottardo, e può essere compiuta in 
un termine di due terzi più breve di quella del 
Gottardo. 


Si legge nell' Ztalia Mi del 10: 
Il Mivistero della guerra ha determinato che 
\ 45 dicembre prossimo sia rilasciato il foglio 
i congedo assoluto per fine di ferma ai mili- 
tari dell 
mesi di dicembre 1860 e gennaio 4 
antiche Proviacie ed in quelle di Lombardia, Par- 
ma, Modena e Romagoe. 
Sono compresi in questa classe i veneti re- 
guigii dl Governo austriaco per conto della leva 
lell'anno 4862. Si avverte invece che non de- 
vono essere compresi in questo congedo gli uo- 
mini avuti dalla leva complessiva sui nati nel 
4839 e 1840 operata nelle Proviacie delle Mar- 








































L' Economista d' Italia ha le seguenti m| 


di com- | 


leva sulla classe 1840, operata nei 
, nelle | 







straniere. 

La Gazzetta di Torino hu il seguente tele- 
gramma: 

Vienna 10. — La Nuova Stampa reca che 









inistro di giustizia pensa d' introdurre in Au 
il Codice penale vigente in Germania. 
Secondo lo stesso giornale sarebbero immi- 
nepti le nomine di parecchi membri della Came- 
ra superiore. 


PRINCIPATI DANUBIANI 


Bucarest 40. 
La Convenzione ferri 


il 
stri 








viene discussa 











nelle Sezioni della Camera con prospettive favo- 
revoli. È probabile che sia posta in discussione 
entro la prossima settimana. (0. T.) 
SPAGNA 
Meeting nel T. Price. 








Alle ore 2 pom., del giorno 26 novembre, 
il partito democratico-progressista, capitanato dallo 
Zorrilla, redunò a Madrid, un meeting , al quale 
intervennero, secondo l’ Imparcial, 42 ‘mila per- 








sone. 
Oltre le rappresentanze dei giornali La E- 
poca, Iqualdad, Correspondencia, Imparcial, Tiem- 
po. Regeneracion , Universal, Costitucion | Pueblo 
vedades, erano presenti i seguenti depulati : 
Rivero, Martos, Ruiz Gomez, Cor- 
Lagunero, Primo de Rivera (don 
Rafael), Damato, Ordox Avecilla, Pastor, Gallego 
Diaz, Baldorioty, Madrazo, Moret, Montera Rios, 
Merelo, Figuerola , Mata, dott. Simon, H 
{don Sabino ), Arce, Alcalà Zamora , Rodri 
(don Gaspar), Foscoriaza , Mosquera , Montero 
vez de Velasco, Fernandez de la 
o Arias, Pellon y Rodriguez, Huido- 
s Calderon, Gasset, Artime ‘e parec- 













lamatosi presidente dell’ adunanza , in 
iù grandi applausi, il signor Zorrilla, 
e costituitosi il seggio presidenziale, ess» propose 
che si spedisse un dispaccio telegrafico 
rale Espartero, che gli annunciasse averl 
de partito democratico proclamato presi 
norario. Ciò che fu fatto. 

Rivero. Ad onta della malferma salute, volle, 
egli dice, venire innanzi al popolo per difender 

igategl 




















sempre un princi 
mai. Faccio 


rio aumento di Banche es- | mare siano vere Provincie di Spagna ; e che sem- 


| pre, eternamente , la bandiera di Castiglia sven- 

toli in quelle contrade. 
| Ciò è quanto ho sempre propugnato; anzi 
arrivo a dire che fui il primo che ha procla- 
ione di quelle Provin- 
I 






















jo sono repubblicano. Si 
per trent'anni non ebbi che una sola id 
| siderava al mio paese il suffragio unive 
d giacchè credo che con essi la 
rannia è impossibile, e i popoli possono tranquil- 
lamente camminare per la via del progresso. La 
| Rivoluzione di settembre ha proclamato questi 
{ stessi principii; | inno fatto una Costi 
tuzione, e il 























io m'ine 
hinarmi ad essa non mi degrado, per- 
chino innanzi al mio paese, innanzi alla 
tà della nazione, di fronte alla quale siamo 
igmei. (Applausi incessanti. ) 

Le Cortes costituenti, usando del loro 
tere sovrano, hanno proclamato un 
io accettai questa dinastia e sarò costantemente 

| fedele ad essa ( Benissimo! Benissimo!) anzi 
| mi costituisco uno de’ suoi più leali difensori. 
| Ma sappiasi pure (e ciò lo dico molto alto e 




















conto mio) che io non antepongo la Monai 


che ed Umbria nel decorso dell’anno 1861, co- | alla libertà, ma pongo la libertà al disopra di 
me pure non devono essere compresi gli uomini | tutte le istituzioni del mondo. ( Fragorosissimi 
avuti dalla lla classe 1840 in Sicilia, Ope- | applausi)... 


rata sul fiaire dello stesso anno 1861, e ciò per 
ovviare ni possibili danni a cui andrebbero in- 
contro le famiglie di coloro fra detti uomini che 
avessero fratelli cadeuti nella leva sulla classe 
dol 1851 attualmente in corso, ai quali. potreb- 
be competere di virtù del 
l'articolo 87 della legge sul recl 















Stato gli arretrati do- 
vuti da è risoluto a non accordare più 
alcuna proroga. Îl ministro avrebbe già fatto pre- 
venire i Comuni più indebitati. 





Leggesi nell’ Opinione in data di Roma 10: 
la sodisfazione di annunciare che 
per opera della Questura furono arrestati tutti 
quattro i malandrioi che aggredirono sere sono 
l'on. Miaghetti, e fu inoltre sequestrata la mag- 
gior parte degli oggetti di valore 


derubati. 
FRANCIA 


Ecco le parole con cui il signor Hervé ac- 
compagnò la presentazione della si i 
plebiscito (sulla domanda : Repubblica o Monar- 
chia ?), menzionataci dal telegrafi 

È tempo che la Francia si spieghi, altrimenti 
la decomposizione arriva a gran passi. Bisogna 
che la Francia sappia infine la propria sorte. La 
Francia aspetta da lungo tempo che l' Assemblea 
fa tragga dall’incertezza del presente e fissi 
stabilità dell'avvenire. ( Già sappiamo che il sig. 
Hersé chiese l'urgenza ehe fu respiota ). 


MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA 


La Presse di Vienna dell’11, nel suo artico- 
lo di fondo contiene quanto segue: 
All Eco di Londra, viene riferito dal suo cor- 
rispondente di Berlino, che il maresciallo Moltke, 
parluado poco fa con un principe tedesco intor- 
50 la possibilità di una nuova guerra francese ab- 





medesimo 
























Fiquerola esordisce il suo discorso dichia. 
rando che se la libertà si diceva in pericolo, 
| ciò era per colpa di uomini, un giorno amici , 
che lavorarono molto per essa, ma che ora sono 
invasi da una specie di vertigine. 

Ad onta di tutto ciò egli aggiuose, la li- 
bertà non perirà; giacchè sino a tanto che vi 
sono popolazioni come quella di Madrid e par- 
titi come il progressista-democratico non è pos- 
sibile cadere in inganni; essi sapranno distin- 
guere i loro amici da quelli che cercano cam- 
minare per vie pericolose, da quelli che ieri era- 
no nostri amici e oggi si sforzano 
ogoi sorta d' insulti contro gli vomi 
stri del nostro partito. 

1 partiti forti, desono avere la virtù della 
pazienza ; soltanto i deboli provano ira e impa- 
























F dirigendo una calorosa 
eccitazione agli astanti affinchè vadano uni 
con fiducia ed entusiasmo alle elezioni munici- 
pali per vincere ogni sorta di opposizione. 





Sanromà congratulandosi cogli astanti dello | 


spettacolo che dava di sè alla nazione il partito 
democralico-progressista, dice che questo è com- 
di coloro che in poco tempo cestituirono 


un partito forte, popolare e fermo; di coloro 
Sì gio nelle Pro- | 


| che consigliarono al Re un 
| vincie più ostili alla Monarch 








procurandogli 





una costante ovazione e prove non equivoche di 
ì di coloro 


simpatia, di rispetto e di affezione; 
che per ragione di conseguenza e di 
| stennero una candidatura senza timore di scon- 
fitta; di coloro, infine, che fecero un appello al 


















successo. 

Conchiuse spiegando cosa è il partito radi- 
cale, e dichiarando ch' esso non deve decampa- 
re dalle sue idee, ma mantenere la sua unità 
d’ azione. 





Salmeron y Alonso, salutando il popolo di 
| Madrid, chiede dove stanno quelli che si erano 


| vedesse ora I° Iberia, 





credito nazionale e straniero con tanto strepitoso | 


poteva essere 
degl ipoeriti 
pagoia di color 
aerale Prim. (Applausi.) 

Se Calvo Assenzio , egli esclama , il fond: 
tore del giornale | Iberia, ritoruasse in vil 
ch'era come il libro biblico 
dei liberali , ritornerebbe nella tomba. 
perciò che quelli che si sono separati non ritor- 
gino più. 7 

Finisce il suo discorso in mezzo a grandi | 
appiaus, proponendo che si esiga dai candidati 
alle elezioni municipali una diebiarazione di fa- 
sorire la dinastia di don Amedeo di Sav Re | 
costituzionale e amante dello sviluppo rivoluzio- | 
nario della presente Costituzione. 

I deputati Martos, Salazar e Bendato, che | 
parlarono poscia, eccitarono gli elettori ad accor- | 
tere numerosi alle urne. 
lasciata la Presidenza, riassunse la | 

trattata dai diversi oratori, 
amento ; | 





















indi, protestando contro coloro che 
contro lui e il suo partito l' accusa di antidina- | 
slici, esclama 
Autidinastici noi, che abbiomo votato in mas- 
sa a favore del Principe che occupa ora il trono 
spagnuolo, e votato precisamente perchè egli non | 
somigliava punto a nessuno dei Principi che re- | 
ono nel nostro paese! Antidinastici quelli il | 
i capo vedemmo suggellare col sangue il suo | 
affetto alla Monarchia e la parte avuta nella vo- | 
tazione delle Cortes! (Applausi grandissimi ). | 
E l'accusa di antidinastici sapete da chi ci | 
fu fatta? Da coloro ai quali non piaceva nessun | 
toonorea, nessun candidato; da coloro che, mî- | 
liziosamente, non ricordavano che la rivoluzione 
di settembre aveva cacciato per sempre i Borbo- 
di Spagna ( fragorosi applausi ); in | 
quelli che mai poterono vincere 
il partito liberale in buona guerra, che mai han- | 
no combattuto contro esso, quando stava al po- 
tere, se non per mezzo dell'intrigo e della ca- 
lunnia. Noi siamo amanti tanto «ella Costitu- | 
| zione quanto della dinastia, amanti dell'art. 4 | 
come dell'art. 33; e perciò combatteremo in 
ogni luogo e c« ti i mezzi legali i nemici 
coperti o dichiarati della dinastia, come pure 
















































possono stare entro il principio monarchico 
e la Costituzione. ( Applausi ). 

È quindi indispensabile d'andare con fede 
alla lotta nelle elezioni municipali, per org: 
zarci ad essere disposti a loitare nelle elezioni 
dei deputati alle Cortes, se venissero disciolte le | 
attuali... 

Quando ci parlano di conciliazione, dite | 
sempre che siamo disposti; ma ad una coneilia- | 
zione facile e sincera : tutti quelli che accettano 
il manifesto del 15 ottobre sono con noi : quelli 
che non lo accettano sono contro noi. Il paese | 

















{ Grandi applausi | 
isco, per conseguenza, ripetendo quelle | 
grida che sianno scolpite nella coscienza di tutti 
i buoni liberali, qualunque sia_l’ interpretazione 
i da un lato e gli impazieati dall’ al- 
re agli ui 
Costituzione del 1869! 
(Grandi e prolungati applausi ). | 
L'adunanza è sciolta alle ‘ore cinque. | 

















NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 13 dicembre. 





Consiglio e — Oggi, in se- 
duta pubblica, presenti 41 consiglieri, ji Consi- 
glio approvò, per divisione, il seguente ordine del 
giorno : | 

Il Consiglio comunale, non potendo conside 
rare come definitiva, ‘nso dell'art. 140 della 
| gge comunale e provi la comunicazione 
della Deputazione provinciale sulla deliberazione 
22 novembre a proposito dell’accordata garanzia 
alla Società di navigazione, | 

incarica la Giunta : 

di dare le repliche volute dall’ articolo stesso 
per le deliberazioni definitive della Deputazione | 
iale stes: 
in caso che la Deputazione confermasse | 
o emesso : 

autorizza fin d'ora la Giunta a ricorrere al | 
Governo del Re perchè provegga, sentito il Con- | 
siglio di Stato. 

Questo voto, la cui base ci sembra perfet- | 
| tamente regolare, venne emesso in seguito a pro- | 
posta del cav. Ruffini, a da ‘altri con- 

sigeri e 

























Rulfini propugaò la modificazione che venne ap- 
provata, perchè non si iocespichi in nullità. 

Successivamente alla primà deliberazione è | 
sorta in Consiglio una nuova discussione, se cioè | 
si dovesse passare a discutere sul merito della | 
replica da mandarsi alla Deputazione provinciale, | 
parendo al consigliere Mocenigo e ad altri, che | 
nella replica o ricorso tracciato dall 
fossero ommessi alcuni argomenti efficaci 
tere i motivi della Deputazione, ed invece ne 
fossero stati inseriti alcuni inefficaci 0 
sti, e quindi necessario che il Consi 
occupasse ; il fl. di Sindaco si oppose a che il | 
Consiglio entrasse nella redazione sì della replica | 
che del ricorso, ma il Consigli 
proposta del consigliere Sacerdoti, 
la replica ed il ricorso non siano fatti dalla 
Giunta sola, ma d'accordo colla Commissione 
consigliare permanente di finanza. 

Lo stesso consigliere Ruffini ed il cons. Mo- 
cenigo trovarono poi di raccomandare alla Gi 
ta la designazione d' una apposita Commissione 
tecnica per verificare le cause che resero inser- 
ile nell'incendio all’ Arsenale la nuova mac- 
vapore, e per vedere se sia anche neces- 
| sario l'acquisto d' una seconda macchina. 
| HI ff di Sindaco aderì. 
| La verità ni fa strada. — Nel nostro 
Num. 322 abbiamo riportata una corri - 
rà da Venezia della Gazzetta d'Italia, nella 
quale erano esposte, con molta verità e franchez- | 
1a, le varie fasi di un fallito tentativo di conci- 
iazione, esperito per togliere di mezzo quei dis- 
sidii municipeli, che recano tanto danno agl'in- 
teressi del Lr 

Essendosi il giornale La Stampa riconosciu- 
to come colpito da alcuni cenni di biasimo con- | 
tenuti in quella corri i, vi rispose con 
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slioni 


| giornaletto desigaato nella mia antecedente cor- 











| tite della Stampa, lascio giudice il lettore. 





| vista, L. 5000 


setta d'Italia ha 

allegando fatti, 
per giudicare 
inato in tale que- 


e. 
Ecco quella corrispondenza 

Venezia 7 dicembre | 
+ La Stampa ha riconosciuto se stessa nel | 


fispondenza come causa ed effetto dei nostii dis- | 
sidii municipali: nè ci voleva invero una straor- | 
dinaria perspi | 
« lo non a 
in una discussione di particolari che nulla in- 
teresserebbero i nostri lettori, e che non potreb- 
bero produrre, che un vespaio di pettegolezzi. 
«Desidero però, a difesa dell' esattezza seru- | 
polosa della nolizia che vi ho data, espori Î 
cune circostanze di fatto, che forse riesciranno 
juove anche alla Stampa. 
NOTI Essa dice, che ti candidotura del Bembo 
venne fin dalla prima respinta dalla Giunta, la | 
uale era « abbastanza conscia della propria di- | 
oltà per capire che dinanzi alla nomina di va | 
tal Siadaco non le rimaneva che etteri 
« 0c bene, iv posso assicurarla che fu 
informata. verissimo, che questo linguaggio 
violento, irritato, astioso fece subito bella mostra 
di sè nelle sue ‘colonne, ma è altrettanto vero, 
che ben diversamente parlarono due mesi fa il 
































|ui 
la mioima intenzione di entrare | 





fl. di Sindaco e gli assesso 
« Una personi 
elettiva, il presid 










estita di cospicua © 
del Consiglio provinci 
in una parola, ebbe incarico di fare al fl. di Si 
daco la prima apertura per la conciliazione, ed 
ecco le parole colle quali egli riferiva ai suoi 
amici l'esito del primo colloquio nel giorno stes- | 
cui aveva avuto luogo: | 
li mi ricordò come fosse caduto per | 
così dire all'improvviso nell'ufficio che occupa- | 
va e come si fosse deciso ad accettare perchè si | 
melteva innanzi la certezza che altrimenti 

sarebbe avuto per una seconda volt 
sario regio; e anche perchè calcola 
rico dovesse durare poche settimane, ma essendo | 
ora quasi un anno, se ne sentiva stanco e indi- | 
pendentemente da qualunque altro motivo era de- 
terminato nella sessione di autunno a dimettere 
Jato. Continuò dicendo che, 































jone da 








l'on. Bembo e me 
zione a suo riguardo, che I’ annunci 
aveva fatto (della nomina del Bembo a 
gli recava piacere in quanto che ciò gli mostra- 
va la probabilità deli’ assestamento stabile del 
del momento in cui 
egli potesse e porsi in riposo, e qui mi 
disse che reputava egli pure che pereechi degli 
€ con questi e con 
uovo si farebbe un rimpasto e 
fatta, il conte Bembo, forte di 
molli appoggi e simpatie, avrebbe potuto rie- 
scire. s» 

= Dopo ciò, fra le serie asserzioni e le smen- 


ch 

























Incendi 





malconci : 

Croato Marianno, capo mastro di 1* classe, 
per caduta riportava una lussazione all’omero 
destro ed una fi 
nistra, il tutto di qualche rilievo Ma la lu 
zione gli fu sul luogo stesso immediatamente ac- 
comodata dal medico-chirurgo dott. Lavezza 

Lissa Dal Pra Angelo, caporale nell' infant 
ria marina, egualmente per caduta riportava una 
contusione al ventre di poca entità. 

Gianco Ottavio, operaio nell’ officina caldaie, 
feritosi leggermente nella mano destra. 

Milietto Pietro, sergente di fanteria marina, 
riportava una ferita lieve lacero-contusa sopra 
l'occhio destro. 




































‘anni, operaio, riport 
ntusa alla mano destra 


Commissione degli ufficiali 
(Comunicato, l; 


gli aventi interesse che l'istanza stessa fu accolta 
favorevolmente, colla sovrana promessa che ne 
rebbe tosto parlato al Ministero, sollecitandolo 
provvedere în modo che il desiderio degli uf- 
eni fote secondato, 
immissione è ben liela di 
pubblica notizia ia 








mento mercantile, — Questo 
riceve in conto corrente denari in 
letti di Banca all'interesse del 3 per cento 
nuo, e ne fa la restituzione sino a L. 2000 a 
sta, con preavviso di un , edi 
giorni tre per qualunque somma. ORE 
La. Banca mi P 
campo S. letto, N. 3967, 
depositi di denaro in conto prin) 
l'interesse in ragione del 4 p. 0/0 all'anno. 
depositanti possono valersi delle somme depositate 























mediante Chegues, a vista sino a L. 1000, 
jme maggiori ad uno e più giorni vi 
norme del Regolamento relativa o 7 


colle 





Uffizio dello Stato civile di Ven 
Bullettino del 13 dicembre 4874. 





», celibe, 
di anni 64, ve. 





| talmente sprovveduti, ed a 








uanto a lui, | 






1 nell’ Arsenale. — Ecco i| della Repubblica, ma la politica italiana, e 
nomi di quei cinque che rimzsero più o meno | va aggiungere che mentre egli è gradito assai 


lacero-contusa alla mano si- | segue tranquillamente la discussione del bilancio 








‘e | fosse troppo immischi 


fazione di poter assicurere | CameRA DEI DEPUTATI. — Seduta del 12 dicenbri 


lare sita in | co] 


€ per | mori da 


| 


13, | tegorie, cioè : 
to 


all'altezza dei progressi fai 





| parazione. Ad ogni modo ll 
| nenzi alla Camera, e sarà largamente dibattuta. 


| dusse il discors» della Corona , è scomparsa è 







——111111177%7%77575 
CORRIERE DEL MATTINO 


Venezia 13 dicembre. 


NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 
Roma 12 dicembre. 


e. 
Il ministro della guerra, sebbene tenga in 
grandissimo conto l'opinione della Commissione 
per la difesa dello Stato, reputa che non si 
pel momento accettare neppure il piano ridotto 
proposto dalla medesima, e che importerebbe p. 
spesa di 180 milioni. L'on. Ricolti crede ip. 
che convenga limitarsi alle opere più neces. 
sarie, vale a dire a mettere in buon sesto le frop. 
tiere orientali ed occidentali, e a circondare Ro. 
ma con una specie di campo trincerato. Per tutte 
queste opere e per l'armamento che richieggono, 
crede che possa bastare una somma di circa 7) 
milioni. Una cosa indispensabile è l' approvrigio. 
namento dell’ esercito pel caso d'una mobilizza. 
zione. Dal 66 a questa parte, premendo assolu. 
tomente di fare economie sul Bilancio, non ab 
biamo fatto altro che esaurire quel tanto delle 
provviste che rimasero nei azini dopo li 
campagna. Quanto a vestiario, siamo rimasti to. 
he di viveri non sia. 
mo certo Jorgamente provvisti. Ora salta agli og. 
chi di tutti che non può accettarsi un tale stato 
di cose; convien per lo contrario avere almeno 
buanto occorre per vestire di tutto punto ed in 
pochi giorni 300,000 uomini. A tal uopo l'on, 
Ricotti domanda 80 milioni. Finalmente ne chie. 
de 32 per la provvista delle armi portatili, e se 
considerate che, a voler far bene, converrebbg 
rifare tutto il materiale d'artiglieria, che ora è 
scaduto a petto ai grandi progressi fatti in Ger. 
mania, vi persuaderete che questa somma è ap. 
na sufficiente, 
Rimane però un punto che non s0 come sia 
stato ancora risoluto: vale a dire resta a deter. 
minare il tempo in cui questa somma dovrà 
rogarsi, ed il modo con cui sarà inscritta ia bi. 
lancio. Sapete che le idee dell'on. Sella sono a 
questo proposito assai limitate; ma tutti pensano 
che converra ch’ ei le modifichi, giacchè le per. 
sone più autorevoli e serie dichiarano che l'|. 
talia non può senza esporsi a gi ricoli in: 
dugiare più che 5 anni a compiere la sua pre 
questione verrà di- 



















































Poco ho da dirvi della seduta di ieri. Gli 
onori della medesima sono toccati tutti all’ ou 





le 
larità generale, 
tante a Parigi 
difeso molto - Nigra, che un 
parte della stampa si ostina a combattere ay 
ente; ma ha mostrato quanto sia pueile To: 
pinione di coloro che vorrebbero cambiato il Ni 
gra perch' è cambiato il Governo francese. ll o. 
iro rappresentante, ha detto molto saviamente il 
Visconti, non deve far la politica dell'Impero o 












Governo di Francia, sarebbe stranissimo che qul- 
lo d'Italia volesse cambiarlo. 
Del rimanente , notate che la Camera pro- 


1872; ed io penso che la esaurirà tutta quanti 
senza che sia mestieri ricorrere agli espedienti 
del sig. Rattazzi. Quando | istra Sarà: per- 
suasa che oramai non può spuntarla , diserierà 
i suoi banchi tranquillamente , e lascierà che lt 
discussione proceda con quella sollecitudine che 
par soverchia solo a noi italiani, perchè siamo ac 
costumati a spendere nell'esame dei bilanci 90 0 
40 sedute. Ed in 7 o otto giorni tutto sarà f- 
nito; forse in meno, per dar tempo al Senato di 
fare la parte sua. Lasciatemi dire anche oggi che 
le dis mera sono buone; e che, 
cessati i principali inconvenienti dell’ aula di 
Monte Citorio, € svanito il malumore che pro 




















per lo meno è molto diminuita l' inquietudine 
dei primi giorui. Ozgi parlerà il Sella ; ma anche 
prima che parli credo di non arrischiarmi rop 
po, predicendo che neppure contro quel taalo 
che si sa delle sue proposte havvi ostilità troppo 
decisa o invincibile. Fra tante altre cose, aver: 
tite che i partigiani del Digoy sono costretti 1 
rimettere molto del loro ardore contro il Sella 
giacchè questi, in fondo, rinnova non poche de 
le proposte di quell’ ex ministro che, se non ti 
nella politica , sarebbt 
























reina 


Presidenza del Presidente Biancheri 
L’ Esposizione finanziaria. 

La seduta è aperta al tocco e un quario 

colle sale formalità. 
‘ordine del giorno reca : 

Esposizione finanziaria 

Ricotti ( ministro della guerra ) presenta vt 
progetto di legge col quale viene riommesso sl 
servizio col proprio grado il generale Sito 
reintegrandolo nei suoi diritti. 

L'annunzio di questo progetto è accolto di 
la Camera con dei bravo! prolungati. 

Presenta quindi un aliro progetto di lett 
ol quale intende provvedere alle esigenze dell 
difesa nazionale terrestre, dimandando a !! 
uopo che venga accordata dal Parlamento al 
Nistero della guerra la somma di 452 milioti 

All’annunzio di questa cifra scoppiano 

tutte le parti. 

Con questo progetto la somma totale richie 
sta vien reparlita nel modo seguente in varie 








27 milioni per costruzione di armi nuo 


dall'arte militare 





rr mal d ottenere 
una rapida mobilizzazione ; 
_. 417 milioni per le fortificazioni indispe* 
i alla difesa generale del Regno. 
Il progetto accenna però che la spesa lol 
rebbe essere repartibile in un periodo di © 
aoni e si limita a chiedere per l'anno 487?! Î 
somma di 55 milioni per ciò che occorre in f- 
1 ro domanda che sia dichia! 
l'urgenza su questo progetto. 
pi Riera accordata. 5) 
y (ministro della marina) presen! 
progetto di legge pell'o Ut 
generali a cui s' informò # 
























ispone i ceril 





inamento della mari® (44 
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io di sani 38. eg vandosi dei dati dell esperienza. Da questi desu- | pra tanto più qua n sa 
i, si 5 into maggiori a = 

et ao me cere indenni 1 proel a pleroi [hi si depone. seo td 1 e riga ervevnete ca [Sole 1 ul. propio cnbre aqui ogni art, è Ba cori che la aperanza mura a Ger 
plc v Ma quell MENTA a i gioruo' maggiori ità di venire attuato, | mania, di ves Di 
eppe di netblei uali domanda vengagliconcessa la spesa straor- |sultato sorprenden ghe può chiamarsi realmente ri: {Se si vuol volgere spassionatamente uno | qualora ee ot mi ilari 

x inaria di 25 milioni, che, onde non aggravare | più esagerati pessimisti, n è l'a. rgsinre i sguardo retronpetivo sul passato i scorgerà. ale delle pro icie ‘interessate. La somma che sa- | il felice sviluppo di buone rh epr 

; LLLI ve incon- NT di saio: parreme operazioni credi! rebbe accollata all’ Italia, fondo duto, sa- | U » 

diecte andare reparti. in 5 anni Sor enego: | avvenuto, nelle cifre delle esportazioni che ia | che in diverse epoche furono eseguite dal Regno | rebbe di 12 alfa e meio RU RE ORI BI terne nn Parigi 14 

ATTINO Domanda l'urgenza per l'esatta | breve volge d'Italia, vennero concluse sd onerosissime con- | cietà composta di banchieri e capitalisti ha gia | —Risulta dai nuovi documenti pubblicati ieri 
2 è assunto l'obbligo di costruire ed esercitare la | da Giulio Favre, che il priacipe Metternich, in 
' ; Î strada che dovrebb' essere compiuta in quattro | occasione della sua prima visita fatta a Favre 
daIvATI. I ministro delle &- anni al 5 settembre » dichiarò che una conelu- 





nanze per l' esposizione finanziaria. sione di pace senza i 





cessione dell’ Alsazia Lo- 





Leggesi nel Tempo in deta di Roma 44: 





Sella, ministro delle finanze ( Movimenti di 




















| 
| 
I : ità, e che d'altro canto, 
brr tenzione), esordisce col dire che la necessità | diio dell: Siamo informati che il Governo | era anche impossibile un' Intervento dell’ Austria 
ego che porta di ogoi Stato ben ordino si è quella di giuo- | campo pilo fatto, dall Mola pih e perchè la Russia faceva di riguieoprni 
AE al perfetto equilibrio fra D entrata © l'usci- | ro che fa presegire la nostra futura ricchezza. | il prese deve far. ironte imm E più oltre: | Sralitàr da quella: dell' Austi Kata 
igionamento per 40’ maggio pessto, colla sefifual RE Fama presentare 18 Relazione sui macina | ce che in tutto possono calcolarsi a 200 milini | li conte De Beust, ch'è partito il giorno 7 || VIA periodico Lesioni Nomalk- disse ri 
Portatili. nistero a fare il possi pati da A ea 2A n fa vedere che, | e spiega le ragioni per cui li valuta a questa | corrente da Londra, è aspettato domani nella | rito da Odessa, che il generale Igoatieff! sarà il 
solare. Credo Lo nostra costante alla fine del 1870 una tale iassa | cifra. nostra città. Ci si dice ch'egli prenderà alloggio | successore di Gorciakofi, che Novikoff andrà cor 
Fire Rprgg adi ig e rendeva soltanto tre milioni per mese, cioè 36 Soggiuoge e ripete che una parte di queste | nel palazzo di Venezia. | n sparso 
tutti È ne e ie, : forzi per raggiun- | milioni annui, ora ne rende quattro e mezzo, | cifre conderne spese che debbono ritenersi come 1 | 
ge l'intento, e quanto a ui comprende la gran | ialchè laumerto anguo rimane valutabile in 8 | «minentemeote futtiere. Leggesi nell' Alleanza in data di Verona 12: | 


luta di mante- | milioni. Crede nonostante che per l'anno 1872 ino d'i ” i | 
sere la dala perole. fisso lavoro. lndefeno è | Ia poovisioe. del Poorato ‘ava chien Giata i | quSteadento la ma ero erdize d'idee prende | _ ui srse Penne To a: 


cui conviene applicarsi, sarà opera difficile | ma | potrebbe dalle precedenti cifre, li 
degna del vero patriottismo, e il riforire delle fi- tao soli 54 miliooi , me lo vieta 





a giustificare il Ministero che fu necessitato ad | sarebbe sorto un nuovo candideto alla Prefettu- | venzione. Il la 
r- l aumentare le spese contrariamente alle larghe |ra di Verona. Questo sarebbe il commendatore | russa, e le 





oro venne assunto d 
ascendono preventivamente 8 










H 7, | promesse che tte nel 1870. Bargoni, attuale Prefetto di Pavit ilioni di 
na manco Lal; no ni Seed sa pio le ragioni sulle quali appoggia questo L prede Serie si possa assoluta- | TEA Renn Berna 11 
ip Lx diro PML, de Ea criterio. mente far nessuna riduzione nelle spese ch'esige fa merito alla pendenza per le prestazioni Il Consiglio nazionale decise d' ammettere 


" ER] TORTI TIE |, nl for snoiierngo Pesi rificile | militari 1848-49 il Consiglio provinciale di Ve- 
fieco i messi più adatti per arrivare alla meta, | sere sorta Una quistione che riconosce esser gras | cioe de atta i resti nic dente Svrdare. per Rea rana 


cerato. Per tutte 
conviene dapprima esaminare qual sia la situa- | vissima a proposito delle chiavi dri mulini. ( Ru- 


che richieggono, 





nello Statuto federale un nuovo articolo, iu ba- 
se a cui il diritto matrimoniale è sottoposto alla 





| 
Provincia si porti in giudizio 






























, riforma de' servigi amministrativi, nel senso di ©) che islazi N È 
De di circa 70 zione dale na pui plidra, prua mori. ) Il ministro, nel suo modo di vedere, cre- jorare le condizioni materiali della classe de- | assieme al ‘ulte del Venelo per far valere toto ronint stero mo tali ed ll 
è l'approvsigio. Qual è oggi l' attuale situazione ? | che l' Amministrazione debba avere il diritto | gl’ impiegati, invece che nel senso della realizza- | !® Comuni ragioni al realizzo del credito che | moglie è concesso il diritto domiciliare del ma- 

una mobilia. L' oratore si propone di esporla con chia- | di entrarvi ad ogni momento per le necessarie io- | zione d'economie. | loro appartiene verso la Provincia lombarda in | rito. 
pinando sosel. Lapis ne SEO darai RE e vaesienionti o lpre (ossea GA Il pi io del Ministero falli real- | dipendenza della generale liquidezione e perequa- Londra 44 (di notte.) 
, non ab palrando qu n' esposizione completa del | di notte. ( Maggiori rumori. ) Sì, signori, mal- | mente per quanto riguarda le economie, ma riu- | zi0ne lombardo-veneta delle spese di guerra del Lo stato generale del Principe di Galles è 
juel tanto delle bilancio del 1872, fatto il debito confronto fra | grado ì rumori «he odo, sostengo essere neces- | se) invece completamente per ciò che concerne | 1848-49, e giusta la ministe: inalterato. Nel pubblico regna straordina i 
azini dopo Ja l'attiro e il passivo e non tenendo calcolo nè | sario che l'agente del macinato ne abbia le chia- | i mezzi e provvedimenti atti ad assicurare il ser- tazione. — è v (0. T.) 
amo rimasti to- delle ammortizzazioni, nè delle spese per lavori | vi. Presenta in proposito un progetto di legge. | vizio del Tesoro. re della esecuzione e della i 94 





i viveri non gia- di loro natura fruttiferi , come sarebbero ad e- | ( .Agitazione e rumori da tutte le parti della Ca- questo affare ii Comitato dei | Ultimi telegrammi. 





brevemente agli aumenti degli sconti | pas 













ra salta agli 00 sempio quelle © gecorruali, pacporre in gut Ri e (mera; non si ode più la voce dell’ oratore. ) pazioni. elett» per definire ogni ver- Fienna 12. 
rsi un tale stato ultimare la costruzione della rete ferroviari residente (agita vivlentemente il campanello). e il fatto che nel corso dell’ ulti- | tenza rel I fondo territoriale. i 
o avere almeno labro-Sicula, della ferrovia Ligure ed altre sj Sella (ministro delle finanze ) domanda l'ur- | mo decennio tutti gli ‘tuali il Governo sin Î ERRATE Rat petti i re preti 





tto punto ed in imil genere, il ministro, dal confronto della | genza per questo progetto di legge. dai risparmi dei ci La Nazione 







data del 12 pubbli 








ediante i prestiti 



















tal vopo l'on cir, ne deduce che il diavanzo si riduce sem- Prosegueado nell'esposizione dice esser al | emessi la somma considererolissima di 450 mi: | lettino sullo staio di salute dell'on. Cisinini : | VASneRia Nei qualche Colpo da paria 49 FP, 

mente ne chie. plicemente alla milioni e mezzo. , falsissima l'accusa cl muove agl' Italiani | lioni, la qual < Il peggioramento progredisce di ora in ora.» x i 
pi portatili, è se Occorre riflettere che questo disavanzo pro- | di'non voler pagare le tasse, © che le paghino | ser. tolta. all ni Siena Toson REA TA TAGE 
ne, converrebbe viene in parte dagi indispensabili che | soltanto coloro che le voglion pagare, accusa | coltura. Leggesi nella Liberté alla famiglia di Rossel, la quale chiedeva la con- 
ieria, che ora è si sono dovuti fare ai bilanci della guerra e della | che si ripete senza fondamento anche nell'inter- Col sistema in seguito adottato di una mag- segna del cadavere, provoca dei timori di even- 





i fatti in Ger. 


marina ; il primo crebbe di 12 milioni, salendo | no del paese. Contro 
la somma è ap i} 





jceuse infondate rispon- | gi lesione: di certa. lei Abbiamo oggi sotto gli occhi quella f i 
così dalla cifra di 148 a quella di 160 (densi asti ehe:eoa «In. par-dimeseore Gpl | Ialia ene OMESON tie da | dotterii @ degli. atttali al pudore: com] 1° logie Turano 
il secondo fa portato complessivamente a 33 mi- | increduli che il paese paga e paga seriamente. | coli, si è potuto ovviare a quest' inconvenienti | essi nel Dipartimento della Senna dal 4° giu- 
lioni. Adduce varie vifre a comprovare il suo detto e | lamentati | guo al 30 agosto, e dobbiamo constatare che 
latanto, per quanto si studino le ragioni | dice che contro queste non vi è argomentazione ‘Consiata con sodisfazione che l'aumento nella | ess è delle più affliggenti : due adulterii al gior- 
della deficienza residu Jane però meno l'ossersare che nello scorso de- | circolazione cartacea è avvenuto, senza che ne | 0 € tre stupri per setlimana. Mai tanti processi 
linea di condotta sono spesi in tutto 10 miliardi e 440 | siano derisate sensibili modificazioni nell'aggio. | di questo genere erano stati iscritti nel ruolo dei —— 
che conduce al pareggio convien pensare a proy- ni, somma di cui la massima parte escì | E ciò ha portato anche alla conseguenza di un | Tribunali della Senna. Sopra otto adulterii uno Telegrammi dell’ Agenzia Stefani 
vedere alla citata del 5 dalle tasche dei contribuenti. considerevole aumento nella rendita. compagnato d'omicidio o di ten- 
Come ? Accenna successivamente al servizio postale, Se si fosse fatto ricorso ad espedienti di al- commesso dal marito. Roma 43. — Sella fa l'esposi 
Qui la maestra la più sicura, iù | telegrafico, ferroviario, tra natura, credete voi, signori, dice il ministro, = À l’impegoo preso dalla Camera di provvedere al 
certa si è immancabilmente l’ esperienza, ed è | le lettere, dei vaglia post che il nostro consol dato lo troveremmo oggi Il Pungolo ha il seguente dispaccio parti- pareggio. Dice, che il disavanzo è di BI 12 mi- 
perciò che, d'accordd coi suoi colleghi, i &- | salito quasi al 70? lo francamente no lo credo. | colare: n x ione, più le spese proposte dai ministri della 
nistro volle fosse fatta una Relazione minuta e Ma, a questo punto, io mi aspetto che una Roma 42. — Ieri si tenne un’ adunanza nu- | guerra e della marina, totale 70 mi 





alcuni sobborghi, per cui 
i raddoppiate. 
Londra 12. 
(Bollettino della mattina), ll Principe di 
Galles si trova in un continuo delirio. 

















inscritta in bic 
n. Sella sono a 
na tutli pensano 
giacchè le per. 
liarano che ll 

















ione. Ricorda 























estione verrà di- joni, oltre i 


















lente dibattuta, completa sull’ amministrazione dell'ultimo di i Le domanda mi sia rivulta : che cosa facciamo per | Merosa di deputati e senatori Lombardo-veneti, | rimborsi di 80 milioni e le spese di compimen- 
luta di Gli cennio, dalla quale deduce insegnamenti utilissi- | zione compilata sull’ Amministrazione generale | provvedere al disavanzo? Eccomi a rispondervi. | bresieduta dal Villa Pernice, per la ferrovia dello | to delle ferrovie di 40 milioni. Come provvede- 
ati tutti all'on che formarono la base dei criterii su cui | dello Stato nell' ultimo decennio, ne conclude | | Segni d' attenzione. ) Spluga. — Si deliberò di appoggiare col massi- | re? Per rispondere, il mi presenta lo Re- 
0 opportunemen- irò per le proposte concernenti |’ avve- | che in ogni singolo ramo vi fu grande incre- | ‘Quanto al disavanzo, io vi ho altre volte | m© calore la concessione presso ì Governo, e | lazioni di varii rami di servizio nel decen: 





nire. mento. | manifestata l'opinione che non credevo possible | P2€s0 le rappresentanze comunali e provinciali | Colla Relazione dell 
‘Comincia dal dire che non ha nessun au- Ora abbindono questo campo lusinghiero e | il farlo sparire ad un tratto; ed in questo credo | 'nteressate. progetto pel comparlimento ligure-piemi 
mento da proporre sulle imposte dirette. Se an- | confortante per tutti i rapporti onde ritornare | che tutli vi troverete meco d’ accordo. I a ana La i a modenese, la Relazioni sulla tassa sui fabbri 
ra avesse conservato qualche idea in propo- | esclusivamente all'arido campo delle finanze. | —Quello però che sarebbe follta sperare di ot- | ci dimostra che la tassa è più della preveduta. La 
ito, la memoria della passata sessione glie ne | ( Esclamazioni ! . | tenerlo ad un tratto, si può raggiungerlo dentro Relazione della ricchezza mobile dimostra, che 
farebbe passare una qualunque velleità. (ZHarità.} È considerando in primo luogo la relazione | un dato periodo di tempo, e dobbiamo far di gli accertamenti non diedero buoni risultati. Or- 
Egli non vuol procedere su tal soggetto altrochè 0 oro, n 
dietro studii severi, esattissimi , inappuntabili. | gano fatti importantissimi e che è necessario il | sibile. n 
Perciò, in quanto concerne l' imposta fon 3 | far notare. Prima di tutto occorre consi: |. Fermo in questo concetto, e senza farmi il- La Gazzetta di Torino ha il seguente disp c- 
aspeltà il risultato della Comm sione istituita ! che cessarono i mandati provvisori, mentre dal- | Jusioni , io credo possibilissimo fare scomparire | cio particolare : e D 
pel‘iuo studio, onde eseguire il necessario pere- | laltro canto diminuirono di gran lunga le mag- | tutto il disavanzo dentro un quinquennio, ed è | _ Versailles 11. — Laurent Pichat, deputato | quidazione dell'asse ecclesiastico, però 
quamento. Intanto però , urgendo prendere , per | giori spese impegnate senza l'autorizzazione go- | questo lo scopo che mi sono prefiss», ed a rag- | della Senna, presenta all’ Ufficio di Presidenza due plesso , il risultato è sodisfacente; 1’ aumento 
Îa più breve, dei provvedimenti speciali pei com- | vernativa, il che denota eome la regolarità s'in- | giungere il quale secondo le mie previsioni so- | petizioni di membri del Consiglio generale dell’ | fu regolare. Nel 1861 avevamo 40 milioni, sia- 
partenti del Piemonte e della Liguria, presenta | trodusse in tute le Amministrazioni dello Slato. | ranno bastevoli i provvedimenti che sto per ac- | ere, tendenti a chiedere lo scioglimento dell'As- | mo ora 2 100 milioni. 
alla Camera un apposito progetto di legge. - Queste maggiori senza autorizzazione; | cenna sembion e l'ameistia. 





in mezzo all'i- 
tro rappresen. 
la non solo ha 















Nigra, che una 
pinbattere aspra- 
sia puerile l'o- 
> cambiato il Ni. 
> francese. ll no- 









Lo stato di 
è un poco aggea 





lute del prio- 
to. Egli subì 





Tede come ne emer- | tutto perchè questo periodo sia il più breve pos- | Che momare corono modificazioni. Dunanda un'inchiesta per 
siii ala La fg mie la ricchessa mobile. La Relazione sulla les 









è gradito assai al 
pissimo che quel- 















































Veniamo ora alla ricchezza mobile. ( Movi- ll'anao 4870 eran discese al 1 rimborsi dei prestiti redimibili durante il ——_T —__ one d 
‘à tutta quanta mento d' allenzione. } Confessa fase che , nel 4871 eran ridotte a poco più | prossimo quinquennio ntano complessiva- Il Cittadino ha i segueoti telegrammi parti- di rendite, 162 milioni nelle 
agli esi edi ti una tal tassa non produce ciò che si potea ra- ioni. Ripetiamolo, tuttociò devesi attri- | mente ad oltre 400 milioni colari : Provincie meridionali, che sono in prima linea, 
hat Ss Re, onevolmente attendere ; l' accertamento dei red- buire al grande miglioramento introdotte nel | Le spese per i lavori pubblici fruttiferi a- Parigi 11. — Tatti gli Si diedero ai Comuni molti mi beni del- 
Uocia, dieta fu assai inferiore a quello che si era spe- | servizio scemi : DR | scenderanno nel 1872 a 40 mili peri quat- | tà sono caste di addentra Fante ecc Ù toni colo delle coppel- 
ie ? ite | se Passando alle esigenze speciali del servizio | tro anni successivi ad altri 30 mil N 'ersailles 14. — Il collo lanie, affrancamento del ‘oliere pugliese, la 
pi Jasciera. che Ma Flea pito gici ni Beust si riferì alle misure de prendersi contro | tici in Sicilia, Tra 


È pel momento nessun pro- | di cassa per l'anno 4871, dice che dalla rela- 
leto Pc pearqpediagema ata] cio del Tesoro risulta che il Governo non ha 
5° he possa servire a' dar lumi per l’avve- | neppur hisoguo per provvedere di far l' emissio- 
nire, aderisce alla proposti ne di Consolidato, cui fu autorizzato dalle ulti- | 


sollecitudine che il 





l' Internazionale. 
Zagabria 11. — La questione della nomina Î vi furono 100 mila lotti. Nel 1861 tredici con- 
del Bano è ancora pendente. | cessioni d’acqua, 129 nel 1870. 









Ò me deliberazioni del Parlamento. Monaco 11. — lo Simbach si formò una | Il ministro presenta progetti, uno per esse. 
ppo al Senato di ff sine del bilancio: di carsica che quando la |. Noi dunque non sboglicmo nelle previsioni, | nuova comunità di veechi cattolici composta di | re autvrizzato a vendere a tratlativa privata i 
; paste dra toggetto jin quistione: disposto a nominare la | come talvolta ci viene erroneamente. rimprove- | —La Nuova Roma d'oggi Da un sunto del nuo- beni giò ecclesiastici, e ciò per evitare indugi e 
o buone; e che, ; 


Compissione speciale che dovrà eseguire l' in- | rato. Confessiamo però ad onore del vero, che | vo piano organico che presenterà al Parlamento 41. — Il ministro dei lavori pub- | spese, e la legge per cessione ai Municipi di 




















ti dell'aula di di a questo resultato eminentemente sodisfacente | il ministro della ma rò la pi issione, in | beni dem La Relazione delle gabelle dimo- 
reggina Sinai rlare del modo con cui fun- | contribuì moltissimo la migliorata condizione Ecco gli estremi di esso. - | seguito alia decisione di Thiers di rimettere a | stra, che le dogane diedero nel 1864 sessentuno 
piera rie fatrando a pirlare del modo Gm ciniarie | economica del prese, già ampliamente consia- | Le forze attuali saranno mantenute, e cioè : | tempo indeterminato la questione del ritorno a | milioni, mel Neto i ou der ebbevi un ou- 
a 1 inquietudine dello "Stato. oralore .incominci dire che | tata. * Dodici navi di linea corazzate. Parigi della sede del Governo. mento di oltre 5 milioni sul 4870. Il dazio con- 
Sintiatirnea: dello Stato, | OTiOre cinermiia vaclasivomente |”. La circolazione dei buoni del tesoro è oggi | —Ventidue navi di crociera per la protezione | |. , Parigi 11. — Il Governo presenterà entro la | sumo aumen di 26 milioni. i 

prese er) quella delle ine della nuova legge sulle riscos- | difus io tue le Provincie, anche ia quelle do- | della navigazione e del commercio, oltre ad un | setimana il bilancio per l'anno 4872. Il ministro espone l'andamento economico 





ntro quel tanto 
vi ostilità troppo 
tre cose, avvers 
sono costretti a 





tati fi ì ottenuti fanuo sperare | ve poco tempo indietro questi buoni non che sc- | numero adeguato di avvisi, navi onerarie e di 
che li Lione Med felice è coronata da ol- | celtati non erano neppure conosciuti. Volendo | piccole la difesa delle coste Il Progresso 
chel abbteso. Parla del Demanio, discorre a | persuadersene, basta il constatare che in Napoli | Divide gli uffici Ho in di grammi particola ae 
isa sugli aflri, © conclude che, | crebbe lo spaccio dei buoni nella proporzione da | attivi e sedentari ; 8 Vienna 41. — Da parte dei princi; 


gel paese. Il quadro dell imporlazione ed espor. 

Trieste ha i seguenti tele. | tazione, dimostra grandi fatti. L' esportazione 

| salì a un miliardo. Crede che |’ esportazione del- 

li rap- | le materie prime superi l'importazione. 
mE] 








ime gli uftci; 










































contro il Sella, 2 |4 a 20 e in Palermo da f a 12. | giorità, muta l'ordinamento del Corpo reale di | presentanti del partito polacco in Prussia Il movimento totale crebbe di 2. Circa al 
a non poche del: eat pepe La quantità di rendita italiana, che si pa finleria marina, che prende il titolo di marini | blicherà quanto prima un opuscolo per fare ap- | co cominciò con un milione è messo al 
o che, se non si | ha ragione di ritenersi sodisfatti di ciò che | a!l' estero nell’anno 1870, diminuì di 43 milioni, | fucilieri. È È SÌ pello al partito polacco in Austria, affinchè que- | mese. a | pure RO Li artt 
poli ‘a, sarebbe Poprirgiani il che a chi ben rifleta, deve apparire esaltato | E ripri tiento i gredo di capitaso. di corvet- | so son compromnella la sua posizione mediante | mese. L'applicazione del contatore da il Prodollo 
lente, 4 > dell’ istrazi i lissimo, come quello che è segno di una | ta; le due scuole di marina di Napoli e Genova, | esagerate domande. on: I î i 

oa, ha ata gpenprnity pis ereeciuta fidutie nell” iaterno e quel che più mon- | vengono soppresse e fuse in un we. Stabilimen- Una Società russo-greca sta per istituire una | un' entrata di 57 milioni. ù i 

icembre. manio ped diret ese e i rari ta di un aumento considerevole di ricchezza par- | to, da fondarsi alla Spezia col titolo di Accade- | Banca di commercio con 6 milioni di capitale Il ministro presenta un progetto per entrare 
del 42 dicembre dell'iaesauribile massa di affari che furono e so- |! qurmesto somidererae di rit to, da fond pe: N casaaieroio con) età 
n e y . . ? S 

sporta nO ancora in uno giato di coninuo tue ser. È dello Siato, quando sì fenga conto della È decretata la soppressione degli Stabilimen- |’ Bucarest 41. — Il Principe della Rumenia |! ministro dimostra che le imposte diedero 
nziaria. A dimostrare |’ esa ni che furon renza per i pagamenti in oro e quelli in carta ittimi di Napoli, e la fondazione di un ar- | rispose alla si cazione del nuovo Patriarca 3 reo sa SO o 1 monopoli da da È Di ioni sa- 

ro i ulti a. | senale a Taranto. Costantinopoli con seritto, in cui esprime la no a 500; olii di Sa 
Signo i ultimi anni. ade | MOMtIS store esendo stanco, il presidente di- |" { presso il Ministero della marina, | speranza che il P. ‘manterrà i rapporti fra | Il ministro porla quindi del Tesoro. Nel de- 
ottenere dei beni ecelesianic en lle chiara che vi saranno venti minuti d'interruzio» | il patriarcato e la chiesa rumena. cennio il bilancio delle poste e dei telegrafi eb- 


be incremento; le ferrovie da 2200 chilometri 
6200; accenna 









legge col quale si auto- | ne. Quendo il ministro cessa la 


n i beni mediante | sua esposizione suonano le tre pom. 
risa dl demanio a vendere Leti lara ‘Sella (ministro delle finanze ) dichiara che, 
igente degli | dopo aver parlato degli aumenti dei diversi ce- 
incanti pubblici per andare questi deserti. spiti di entrata non può Lento di ernia 
oli pubblici Per tone del modo con cui ha | 2 lungo delle realizzate economie. Incominciando 
dato strazione delle gabell dal bilancio militare, dice in risposta a coloro 





alcuni fatti ai 





Gazzetta di Trieste ha i seguenti dispacci | salirono 
porta reta di Triete ha | seguenti dIBPREt | Fi trtivi alle previsioni di casa, alle cond 
HolaFI iI. _ Nei Distretti rurali dell' Austria | del Debito pubblico. Constata che l'Italia ricom- 
superiore furono eletti nella Dieta 47 conservativi | prò parte della sua rendita... 

e 2 liberali. {Pi ministro entra in molti 


Londra 11. — Il Principe di Galles passò 





ne ri 
gene! 





i dettagli so- 





ito è accolto dal- 
gati. 






















proceduto l' ami Par t levato che, ove lo si una notte molto inquieta. Si presentano nuova- | 
rogito di A Yi mica a parlare dele dogane, (umori è i |p;, peo Miti i rio 06 | n dl ll I mei ed ci 6 a se ago ner Il suo stato 
tale LI S i po nore di un terzo alla cifra complessiva da quel Sono inoltre ripartiti negli stessi bilanci 
andando A, r Presidente, Signori lacino parlare l'OFE- | count, ancho tenendo conto dei maggiori 80-| milioni onde procedere nei lavor, dell'arsenle = | i 
di 152 milioni. bt { ainisteo delle finanze ) continuando i Gir dal progetto di legge  presen- | della fa Dire fe peg Dn Bartine DIS impalbisirazione) civile, che 
ato q x zione 


po scoppiano fr La Norddeusiche Allgemeine Zeitung constata | dice abbisogna di riforme. Venendo al problema 


zi dice che occorre ricordare dà. n i 7 b 

Sal. ilo dee sani indietro, nel 4869, le |, Pei Ale glia Cisti Pai | pae 8 pai dal anogo asvensia LL iano. ja un articolo posto in esta al suo Numero o- | finanziario, pala delle Convenzioni colle cinquo 
Bopaa podumero sl 79 mina, 0 | n quanto i corrono le sic dei bn dl | Troviamo og fai a asia che 1 eve. | SO dl utto mundo poli, Es nota | sospemine SRI perte 
tipetare oo abbastanza esattezza dalle riscossio- | 1861 al da er pren che, mentre de che i principi di Andrassy corrispondono alle | estinzione del corso forzato colle obbligazioni ec- 
ni eseguite, vale a dire da quelle fatte a tutto | d'UOTO Cons eratano le rescevano "in trilrite da Gorciakof! quaodo assunse | clesiastiche. Da questa sospensione si avranno 400 
1 di bre si vede a prima vista che | questo lato scemavano le spess, © va della Russia verso l'estero nel 1856. | mi circolazione della Banca 
RE Lite i « Essa è, dice quella Gazzetta, la medesima | sarebbe porta! 700 a 4000 milioni. 


f iu 
3 sel. | grandissima proporzione le così dette spese 
lattolto dt taragoonto quello del 4870. tangibili che da 497 earoso progressivamente base di una politica precisata e ferma che si | Il ministro propone tasse nuove per 30 
suole osservare adesso a Vienna come a Pietro- | milioni; presenta un progelto che modifica la 


| cespiti che più concorsero a fornire que: te Egr esempio speciale, osserveremo | garica da Firenze a Rom tiniinamente co burgo, d'impiegare, cioè, tutte le forze per lo | legge di registro e bollo. Propone un lieve 
sto aumento sono i diritti mariizi e cone fra | che sollanto i pensionati ascendono oggi alla ci | pito. Il conte Zalustky , incaricato d'alfari » ilgppo dell’ organizzazione interna dell'Impero, | balzello sul consumo dei tessuti ché darebbe 
Proton zaBlor apatia oh!) la spesa necessaria è per | compagnato dal segretario barone Pasetti e da | 4; non mirare a ingrandimenti all'estero, e di 10 milioni. Propone un aumento sul petrolio. 


l'anno corrente e il precedente si può stabilire 











jma totale richie 
pente in-varie €8° 
























in data di Roma 





ssarii ad ottenere 














gioni indispens@ 
«pa spesa totale 














; n aumen ta di 60 milioni. Onde far | un addetto, ba fissato stabile domicilio in RomA | procurare tutto ciò che può servire al rinsigori- | Propone la conversione facoltativa del prestito 
" perito Peg tati Tati fr (same cifre | dore pure qui si trovano gli archivi della Le- | liesto dei rapporti doll: altre Potenze. Egli & | nazionale in rendita 50,0. Spiega una operazione 
be occorre in do no toggello, che merita di esere at- I main para doo che il programma del conte Andrassy trovò | che chiede l'autorizzazione di fare colle Banche; 
bho ile dichiarata Brie»: sdiato e rimarcato pei suoi efletti Leggesi nell’ Opinione in data di Roma 11: Baona accoglienza anche in Russia. Se il conte- | ne verrebbe un risparmio di cassa di 430 mi- 


come non è a dubitare, | lioni. 





i n oggi si iuniti pri olitico dell’ Al 
economici, si è quello delle importazioni ed | ro; il E i Quest’oggi si sono riuniti privatamente alla | g00 Po 0 nt i varda piabilao 
esporta: ono, i iatiro commi servi- | Camera parecchi leputa ttare | corrisponderà a quei supremi priacipii ai qu ll ministro dice, pubblico 
gno rete gra ee dele potigle treni generale.) pula in- Sla collezioni pinna Pad Te [fe Resia è rimanta fedele dal 4856 a questa | migliorerà se si adottano questi provvedimenti. 
chesra del paese, essendo evidente che si com- Stato. 














ina) presenta uî 
la mariot- 
Piro pr 














Farebbesi conversione pelle Obbligazioni della 
Regìa, come si fa pel Prestito nazionale. 

Ii ministro propone, che il Ministero non 

iù alienare rendita, che al tasso di 85. 

del miglioramento del no- 
de vantaggio che ne ri- 
le industrie, le finanze 
Conclude, che ora è tem- 
. Domanda 
















Austriache 224—; Lomber- 


Berlino 12. L 
de 114 118; Azioni credito 180 112; Ialiano 62 
78. 


12. ( Camere.) — ll ministro Mit- 
tochi conferma che il Com to del > Congo 
federale respinse la ta di 
la legislazione rel ul BI. diritto. civile a tutto 
l'Impero. Il Governo virtemberghese non è an- 
cora deciso sul partito che prenderà. 

Versailles 12. — L'Assemblea respinse la 
proposta jenare il mobiliare della Corona, 
rinviò alla Commissione del bilancio la proposta 
di alienare i gioielli della Corona eccettuati quelli 
storici. 














i 12. — Francese 56.85; Italiano 66.08; 
Romane 179 


bacchi 490.—; Azioni tabacchi 720.— 
francese 90.95; Londra vista 25.85; Aggio oro p. 
mille 46. 

Vienna 12. — Mobil. 319.50 ; Lomb. 201.20; 
Austriache 395,50 ; Banca nazionale 810.—; Nap 
9.34:1/2; Cambio Londra 447.75; Rendita Au- 
striaca 68.45, calma. 

Londra 42. — Il Principe di Galles conti- 
nua a non dare sintomi di miglioramento. Il lord 
Giudice superiore andò a Ginevra per assistere 
alla riunione degli arbitri nell' affare dell’ Alabama. 

Madrid 14. — Secondo |’ Iqualdad i repub- 
blicani trionfarono nelle elezioni municipali in pa- 
recchie città 


FATTI DIVERSI 


Arte musi — La Nazione pubblica 
la seguente lettera di Rossini, che noi tosto ri 
produciamo perch’ è un vero gioiello : 

« Al cav. Luigi C. Ferrucci da Rossi 

Città. ... (1) 

«Ti sentiresti in vena di volgarizzarmi alcune 

strofe della Giovanna d'Arco? Vieni e faremo 


























in com- 





«Va alla messa cantata, e l'intenderai 

«Chi è dotato di buon orecchio aspetta il 
Sanctus per giudicare dell'abilità dell’ organista. 
È là che sul registro della voce umana colui si 
fa strada al cuore dei divoti col patetico svilup- 
pato per lo più in un andante. 

« L'organista del villaggio è il primo maestro 
di logica, misurandola a battute. 11 contralto è 
la norma a cui bisogna subordinare voci ed' in- 
strumenti in pieoa composizione musicale. Se si 
vuol fare a meno del contralto si può spingere 
la prima donna assoluta fino alla Luna, e il basso 
profondo nel pozzo. E questo è far vedere la Luna 
nel pozzo. 

“ Convien lavorare sulle corde di mezzo, per- 
chè si riesca sempre intonati, sulle corde ‘estre- 
me quanto si guadagna di forza tanto si perde 
di gra per abuso si dà in paralisi di gol 
raccomandandosi poi per ripiego al canto decla- 
mato, cioè abbaiato e stonato. 

“ Allora nasce la necessità di dr più corpo 
all'istrumentatura per coprire gli eccessi delle 
voci a discapito del bel colorito musicale, Così 
si pratica adesso, e si farà peggio dopo di me. La 
testa la vincerà sul cuore; la scienza prenderà 
l'arte a rovescio, e sotto un diluvio di note, 
quello che si dice instrumentale sarà 
delle voci e del sentimento. Così non ! 

I grandi ingegni hanno il privilegio d' essere 
profeti, e la predizione di Rossini pur troppo 
sembra ora ver: 
nare alle antiche 









































Egregio sig. Direttore, 
Adria 10 dicembre 4871. 


Gli atti di beneficenza e di generosità non 
devono rimanere dimenticati. 

Ella ben sa a quali tristi condizioni si tro- 
vino oggidì ridotti i coloni del nostro basso Po- 
lesine per la scarsezza del raccolto, e come 
no tutti si può dire in debito verso i proprie 
tarii. 

Ripetere il pagamento del dovuto, 0 pro- 
trarlo a tempi migliori, tener aperta in una pa- 
rola la partita di codesti miseri sarebbe lo stesso 
che tenerli continuamente soggetti all'incubo di 
un debito. 

A Porto Tolle in questi ultimi giorni vi fu 
festa, di famiglia in casa dei signori Luigi, 

lo Chiarelli e figli. 
a quella caso un numero con- 
lerevole di coluni morosi verso i Chiarelli, non 
per sentire le minaccie di atti giudiziali, ma 
vedere lacerata ogni carta di loro debito, e 
proseiolti dagli impegni che sommavano alla co- 
spicua cifra di L. 80,000. 

lo atto filantropico merita di essere pub- 
blicato a lode dei generosi donatori, e perchè 
servire d'esempio ad altri, che nell’esigen- 
dei loro crediti verso dei poveri co- 

loni usano di una fi persecuzione. 

Tanto la prego inserire nel di lei riputato 
giornale. 

Gradisca i sensi della mia stima. 

1004 LR. 


———#@»P@<» n 
DISPACCI TRLBGRAFICI DELL'AGKNZIA STRPAMI. 

































del 42 die. del 43 die. 

10364 705% 

2354 15% 

di dt* 
Pari si 105 75 
[2 nasionele 8520 8530 
n eroe —— La 
Qbblig. (abecchi 506 — sio = 
Aelodi >... _10- 6 — 
Banca naz, ial (bosnisialej 3580 — = 3478— 
Azioni ferre vie moritisaeti MO 25 442 75 
Opblig. » » 208 — 306 — 
Broni » » 507 — 57 — 

Obblig. poclesiantiche 88 50 35174, 
Banca Toscana . . . 41807 — 1799 — 

DISPACCIO TELEGRAPICO 
nonsà pi vienna = dol ti die. dol 12 dic. 

Metallo al BU)... 5845 58.45 
Proetito 4864 al È 0/,; 6840 6845 




















Provtito 1850. * 104 50 

Asinai della Barss nes. sant. 308 — 

Agioni dati’ latt. di credito . 319 50 

Londra . 47 80 

Argroto us 

To cabini bop sue se 
io e 03 











PARIDE ZAJOTTI, 
redattore e gerente responsabile. 
"IO II 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 13 dicembre. 
arrivarono : da Trieste , il piroscafo sustr. Ger- 
ora age pendi mencol eni oi 
irosealo ran, cap. Trant, con mer 
Lilia" Batficre, è da ici, | piroeato 
‘e merci, race. al Lioyd 
ii ital. Palmerio Abate, cop. 
sale per l' Erario. 
'Goteni = Veodevanai ‘balle 1400 Dbollerad a pressi 
di sumento; ora il nostro deposito va ridursi a poco più di 





Oggi 
Treo 
race. ad Aubi 




















belle 500. 
Olii d'oliva. — Seguitano ad essere in aumento; si 
vendevano quelli di Abruzzo ( da tina ) a lire 125, di Brin- 


Ri da lire. 630 0 die 12, Me li (nuo- 
ire 47:50, 
Orà tanto del Brindisi che del Monopoli nuovo non voglio 
no accordarii a meno di lire 130. 

Petrolio. — Sempre sostenuto; furono vendute casset- 
te 3000 a lire 87 il quintale senza sconto. 

La Rendita da 64 a 64/, in oro. Da 20 fr. d'oro a 








austr, da 36 a 86 


BOLLETTINO UFFICIALE 
DELLA BORSA DI VENEZIA 














Dago. 


del giorno 13 dicembre 
CAMBI. da . 
Amburgo Bmd. n.2% ISIS fl SII 
> iene 
SÙ ATALA RE A 
een 
FAREI Me i a 
. + 3% 2680 2685 
i A Regno 
St ao 
REA CTS 
A anna 


EFFETTI PUBBLICI ED INDUSTRIALI. 


® 


Rendita 5 °/, cent. god. 1° luglio. 10 
=» fincorr, È 
Prestito naz, 1886 cont. g. 1.° ott. 
fin corr. » 


II 





Ax. Banca naz. nel Regno d'Italia 
Liegi mani ti n 
Obbli 


IILIITHII 
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' 
"LL ESLEEI 


VALUTE. 


Pezzi da 20 franchi 
Banconote austriache... 


sconto 
Venezia © piazze d' Italia. 

della Banca nazionale . . .. 5 

dello Stabilimento mercantile: 4 

MERCATI. 


Treviso 12 dicembre. 
Listino dei cereali 











Per ogni ettol 
Frum.nuovosemina Piave da It. I. 23.50 ad It. L. 94.25 
» nuovo nostrano =» 22.75» 23.25 
Granoturco nostrano è giallo 
colorito . » 146.75» 18.35 
»  gialloneebrigant. » 300» 19- 
estero » 16.75» 17. 
Avena al quintale netto di tela » 46.50» 








NB. È prezzi suddetti sono sul ragguaglio della lira 
italiana è esi 40 sustrici, sw 
Una libbra grossa trivigisna corrisponde a chil. 0,516. 
+ Legnago 9 dicembre. 
Le vendite d'ogni articolo vanno ognora pi 


dosi si soli coosumi, ed i prezzi si sono r 
dol 





Prezzi corsi in valuta legale. 




















L.|c.| ue. 
Rino manco al quint.| 47 
Fino . . « |a 
Mercantile « | 40|251 
Ordinario 1‘ « | 78 
Novarene © Bolognese: « | se|75) 
Chino . . . . « 
Cascami, — Maneò riso « | so|z5! 
Risett ca « | se 
Ginvone « | t8 
« | s3|50 
« | 35|50| 
al quint.| 24|50 
« | 
« |18 
« | tofso 
« |iol [17 
uint 
« | si|so| selso 
« | 30|so 
« | so[so] 
« 
« |s7 
« | s6|so] 
« |s 
« 
« |n| |» 
« |s] [st 
« 
i nati 
Este 9 dicembre. 
per ogni moggi: | Per 
ORANAGLIE ogni ettolitro 

















i Valona (in botti ) a lire {15 in oro. | 


line 31:30. Carta a fior, 37:85 per 100 lire. Banconote | 














riciao, 3 col. broccami, 
ture div., 60 col. verdi 
diverre. 








= - Spediti: 
Per piuggia, pitego 
Bellemo P., con 7! 


con 172 sac. 
21 col. vii 









Albergo Reale Dani 











- Met 
Togna 





6, - Silenzi P. 
6., con moglie, 





tutti dall'inferno, - Strudolf, da Trieste, con 






Be 











10 . 03 sntim 


Partenze per Rovigo e Bologna : ore 6 . (8 ant.;— ore 





9.50 ant: — ore 4 - 45pom.; — ore 9 ‘pom. — Arrivi: 
8 4bont; — 12.34 

— one 9. 20 pom 
Partenze per Padovo : ore 6.05 a 


ore 9 . 5) pom. 


Partenze per Udine : 

ant.;— ore 540 

ore 5. 28 ant. — ose 9 

ore 8. 40 pom 
Partenze per Trieste e Vienna: ore 8 . 35 ant;—ore 

55 pom 


10 





ore 445 pon 





TEMPO MEDIO A NEZZODÌ VRRO. 
sembre ore 11, m.54, 3. 45,1. 










zia, 14 





USSERVAZIONI MBFROR 








Paperstara) 


) tro 


| Teasione del vapue 








Stato del cislo 
Usos0. 


huao alle coste adi 
Mai 


agitato altrove, 








Forti venti fra Nerd-Est e Nord-Ovest. 
è salito fino 


Il barometi 
Continua 
| Mare 















| nine lie 


(1° Replica ). Con Bello. 


INSERZIONI 


pubblica notizia che d' 
cuna responsabilità per 


teresse della sua 





1003 





Ì ll 12 dicembre. Arrivati: 
. ital. Girolamo, di 


pezzi legname larice. 
Per Trieste, pielego ital. Gloria, di tonn. 43, patr. A. 
Vianello, con 24 pezzi leguame larice, 4 part. terraglie ord., 
4 part. pietre cotte, 4 part. scope e stuoie. 
Per Trieste, piroscalo austr. Milano, di tonn. 343, cap. 
e. 


0, 76 col. 
verdura e fru 


ARRIVATI IN VENEZIA. 
H Nel giorno 11 dicembre. 





- Cinzano È., con moglie, ambi dall'interno, - Beleya 
‘da Parigi, cou moglie, - le Granada, duca e duchessa, 
dalla Spagna, con seguito, tutti poss A 

lego la Luna. — Morpurgo d' 6., - Griti, conte, 
verno, - Kroenert , i 
Macerata A., da Trieste, con moglie, tutti pos. 


Nel giorno 12 dicembre. 
Albergo la Luna. — Moroni D. 


Stella d'ore. — Peperino d Orsy, con 
artista, ambi dall” di 

C., - Zeiler M, cu moglie, tutti tre dalla 
Prussia, - ©metana R. J., - Lukrita K., ambi ingegn., - D. 
Baocalori, con moglie, tutti tre da Vienna, - bar. 

Steen, dal Belgio, - Pollack 


STRADA FERRATA. — onani 






Partenza per Verona: ore 6 .50 pom. — Arrivo: ore 


30 pom.; — ore 4 . 45 po 
— ore 9 pom. — Jrrisi: 
ent.; — ore 12 34 pom.; — ore 4 .52 pun 





135 


— Arrivi: ure 5. 28 aut; 


tre 8.45 ant; — ore 13.54 merid. 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO, — 
Bollettino del 12 dicembre 1874, spedito dall'Ufficio 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 

Cielo sereno sl Nord e alle coste mediterranne ; nuvo- 
he ed in Sicilia 
grosso da Tremiti a Bari, da Trapani 


ARDIA NAZIONALE DI VENEZIA 


SPETTACOLI. 
S Mercordì 13 dicembre. 
TRATmO AroLLo. — Drammatica 
li e Lavaggi. — La cameriera attrice. 
in 3 atti in versi martelliani 
d'eriea. 
| neficiata della prima attrice Pia Marchi ). — Alle ore 8, 
NUOVO TRATRO MECCANICO DELLE MARIONETTE IN cAL- 
La DEL TEATRO A san moss, — Trattenimento di mario. 
nette diretto da Giacomo De Col. — Roberto il Diavolo. 











| AVVISI DIVERSI, 


Il sottoscritto Giovanni Crico fu Matteo, porta a 











glio minorenne Fioravante, e che per quelli antece- 
denti, tutti avvenuti senza di lui assenso e autorizza- 
zione, va a costituire in 

| dott. Giacomo Crico di Mi 
.  nirlî come crederà più opportuno al decoro e al'’in- 


Fossalta di Piave, 0 dicembre 1871. 


toon. 133, capit, 


ital. Beocalua, di tono. 43, patr. 










riso, 7 cas. candele di 





tture, 4 col. ferramenta, 
gio, 2 col. pelli, 7 casi 
ln sorte ed altre mere. 
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, della Svizzera, 
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- Cortelasis, ingego., 
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., da Birmingham, tutti poss. 











6.08 ant.;— ore 9 . ant; 
6 pom; 















ore 8.45 ent 











ore 3. 48 pom. 


Bologna: ore 9. 50 ant 























IL LÉ 


IN VENEZIA, Calle Lai 


» alla consegna . . 
La consegna verrà fatta all'arrivo 
dicembre anno corrente. 


ESSO L 


RRERA E COMP, 





rga S. Marco N. 580 


é aperta una sottoscrizione per 
10,000 CARTONI 
giapponesi annuali verdi scelti garantiti di primissima qualità 
al prezzo di Ital. L. 14 ognuni 
pagabili all'atto della sottoserizione Pod eigag? ne rd: 





dei cartoni, che si calcola succederà ny 
976 











ASSORTITO DEPOSITO DI 


PARQUETS 
IN LEGNAME PER PAVI 


dello Stabilimento 
ZARI e C+, di Bovisio. 
QUALITÀ” INSUPERABILE. — PREZZI MODICI. 
“Al Negozio in Fresseria, N. 1722, Venezia. 


COW-POX 


ossia Pus Vaccino, estratto dalla pustola vaiuolosa 

sca, arrivato di fresco dall' Inghilterra in 

che si vendono alla Farmacia ANCIL 
Luea, ad ital. L. 3. 





NTI 





967 

















APPROVAZIO 
dell’Accademia di medicina 
DI PARIGI. 


SCIROPPO E CONFETTI 
DI DESPINOY 
Preparati coi principi acquosi estratti dal fegato 
jerluzzo, contenenti le medesime proprietà di 
a averne il sapore ripugnante. il rapporto 
tto all'Accademia di medicina di Parigi constata l'ef- 
ficacia delle preparazioni del Despinoy, nell'etisia, 
scrofola, rachitide, clorosi, anemia, bronchite cronica 
e nella debolezza che accompagna le lunghe conva- 


























Il rapporto stesso constata che la generalità de- 
gli am trovavasi assai bene sotto la cura di 
tali prodott no acquistava energia, l'ap- 








petito ritornava a poco a poco, ridonando forza ed at- 


tivita all’ organismo dell’ indiv 













Formenti ; Mantora , 

Frinzi ; Adora, Roberti , Cornelio e Pianeri Mauro ; 
Treviso, Bindoni; Venezia , Pozzetto ; Bologna, Bona: 
via; Perugia, Vecchi; Pin, Carrai , © nelle alire_pri- 
marie farmacie d' Italia. 7 














PARQUETS B'INTERLAREN 
1resso 
ENRICO PFEIFFER 
VERKIIA 
Sant’ Angelo, Calle del Caffetiter, N. 3589, 
Qualità insuperabile. — Prezzi convenisati. 
Garanzia per la durata. 800 





OLIO BALSAMICO 
PEI GELONI 
(VULGO BUGANZE 
Le molte guarigioni ottenute mediante l' unzione 


di questo olio balsamico, ha indotto l'autore a rene 
derne pubblico lo smercio pel bene dell'umanità 


METODO SARSI. 















Ungendo per tre sere di seguito la parte affetta si 
ottiene l'immediata guarigione : avv ertendo che deve 
essere ben riscaldato , aflinchè più facilmente venga 
assorbito ; $i può auche farne uso quando i gelcii 
sono ulcerati. 

Si vende nella farmacia dello signora Orsola, ve 
Ongarato in Mestre, è nel negozio di biave tel signor 
Geremia Miotto, in Campo Santa Margherita ai civico 
N. 366 

Il prezzo di ciascuna boccetta è di cent. 50, 





Avviso interessantissimo 
PER CONSULTAZIONI 
su qualunque siasi malattia. 
LA SONNAMBLLA ANNA DA 
NICO > essendo una delle 
all’estero per le tante 














inviandole una lettera fr. 
due capelli € i sintomi d 
sona ammalata, ed un vaglia di 

5, nel riscontro riceveranno 
il consulto delle malattie e delle 








1 loro cure. 5 
1 "Le lettere devono dirigersi al prof. PIETRO D'4 




















- * MICO, magnetizzatore in -Bologua. sii 
EMICRANIE, NE 
di GRIMAULT e € 
acchetto diluito in un un prco d' 
fciente per fat 
en Va dlarree, 
în scatole contenente 12 pacchi 
Zcms-BiTNER. — Trieste, da SERRAVALLO, ZANETTI è CORTUSO. sis 








AVVERTENZA. 


le scatolo @ tavolette. 





punto analogia cou 


enviva Aevalenta 
re di un articolo falsificato, pon merita 


median 


LA REVA 


Guanisca radicalmente le cattive digestioni (dispepaie), 
gui rig, siticheza abituale, fuor pero 
ventosità, palpitazione, diarrea. g.nfiezza, capogiro , ronzio 
orecchi, acidità, pituita, emicrania, nausee è voniti dopo 

anchi, 








pasto ed in tempo ui gravidanza, dolori crudezze, gra 
spasimi ed infiammazione di stomaco e degl altri visceri; o: 
gi disordine del fegato, nervi, membrane, mucose e bile, în- 
sonni, toes, oppressi, am», catarro, Bronchite, ii (cu 
suasione), poeumonia, erazione, deperimento, diabete, re 
matismo, gotta, febbre, isteria, vizio e povertà dci sangue, 
dropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi colori, mancanza 
freschezza ed energia. Essa è pure il migliore corruborante 
pei fanciulli deboli e per lo persone d'ogni età. formando buo- 
ni muscoli e sodezta di carui ai più stremati di forze. 
Economisza 80 volle il suo presso in altri rimedi e 
nutrisce meglio che la carne, facendo dunque doppia eco- 

















Parigi, 17 aprile 1868, 
— in seguito a malattia ii n 
n seguito» ma dia epatica io era caduta in uno 
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ia Marchi, 

media no 
prof. Paolo Fer- 
Un brillante miope. (Be- 





— Alle ore 7. 


A PAGAMENTO. 


innanzi egli non assume al- 
gli atti ed affari del di lui fi- 


lo procuratore il si 
con incarico di deti- 





Jil 













tg H 
HMI 





Giovansi. Crico fu MATTEO, 





lucia neppure per 





Mettiamo in guarstia gli ammalati, contro le varie falsificazioni velenoae della 
nostra Mevalenta Arabica, pura ed al cioccolatte perciò per essere sicuri delle 
genuinità della nostra speciatità, li esurtinmo a provvedersi unicamente di tale articolo colla nostra firma sopra il sigilo de- 


importanza sono a considerarai : 4.° | falsificatori sono costretti ad ammettere che i loro prodetti 


Arabica Du Barry di Londra ; 8." Che il veuditure 0 spaccisto 


articoli, e deve essere da tutti evitato. 
Barry Du Barry e €. — Londra. 








NON PIU' MEDICINE — SALUTE ED ENERGIA RESTITUITE A TUTTI SENZA SPESE 
deliziosa farina igi 


ENTA ARABICA 





DI LONDRA 
Paceco ), 6 marzo 4874 


Da più di quattro anni mi tro ito da diuturne iodi 
oui @ debolezza di ventricelo tale, da farmi disperare 
 riacquisto della mia salut 
Tatte le cure prescrittemi 
osamente osservate, nun valserò c 
starmi lo stomaco ed avvicinari 























subi 





levalenta Arabica, @ riugrazio 
pb Vincenzo Mani. 

’rerzi 1 La scatola di latta del paso di 414 di chi. (t 
250; 1/2 chil, fr. 4 80; 4 chil, fr, van PIT 4780; 
6 chil. fr. 36; 4% chil. fr, 65, 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE. 


Dal la digestione con buon sonno, fora dei nervi 
dei polm ‘sistema ; alimento equi di 
dl pi n im n 

Jmbria), 29 1909 

Dopo $0 anni di etna rente "tono pdl 

matismo da farmi stare in letto tutto l'inverno, finalmenta ui 


Di 











liberai da questi martorii mercè » 
porri) i della vostra meraviglio 








Vicente Morano. 


ì, Parigi, 26 aprilo 1806. 

— All'età di 76 anni io ero affetto di on impone 
mento di sangue, d' insonni, di esaurimento di forse e di! 
focamenti accompagnati da un rouma intercostale. Godo er» 
di potervi annunciare che l'uso da me fatto della voetra A 


valenta al Cioccolatte mi ha in breve tempo procurato un» 









perfetta guarigione, 
AILLARD, intendente gen. dell' armata francese. 
Cora N, 65,718, Parigi, 44 aprile 1866. 


Signore — Mia figlia che soffriva eccessivamente, nra po 


teva più né digerire né dormire, ed da inevonie, 
da able € E rr pr 


alla Revalenta al Gocc ‘be le ha rese una per- 
salute, buon appetito, buona digestione. tri Mità dei 
meri, sonno riparatore, sodezaa di carni ed un'allgressa 
spirito, a cui da fungo tempo non er fi 


Prezzi: i 
2 50; per 24 fr.4 






avventa. 
.. DI MoNTLOUIS. 
48 tanse fr. 









luca. — Bassano, Luigi Pabri, di Baldamsare. — 
Mantova, P. Dalla Chiara. — Oderzo, L. Ci 

Roviglio; farmacista Varaschini. — foP 
. — rew.ao, Zanini, 
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ache. 
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Tipografia della Gazzetta, 
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RLAREN 
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7, N. 3589, 
| convenieati, 


sta. 80 







te l' unzione 
autore a ren 
‘umanità. 
RSI 

la parte affetta si 
ertendo che deve 
facilmente venga 
quando i geloni 
nora Orsola, ved, 
biave del signor 
gherita al civico 


di cent. 50, 











italia € 
tante guarigioni 
al suo consorte, 

e che 
Lera franca con 
jotomi della, per 
ed un vaglia di 
tro riceveranno 
malattie e delle 
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che i loro prodotti 


ditore 0 spaceisto- 
pt. 


| Londra. 
SPESE 


ICA 


6 marzo 4871. 
da diuturne iodî- 
i farmi disperare 





0 
ienia Arabica Du 


ua gira, la per 
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di 44 di chil, fc, 
0418 fe, 47 


OLATTE. 
forsa dei nervi 
squisito, patri» 


maggio 4969. 
a larice rv 
Bnalmento mi 
‘meravigliosa A+ 
ni, Sindaco. 





























ANNO 1871. 


ai 





ASSOCIAZIONI. 


vavaza, It L. 37 all'anso, 18.50 
PET Temestre, 0.25 el trimestre. 
pet le Phovinor, It. L. 45 allanno; 
‘19.50 al semestre ; 41,25 al trim. 
RACCOLTA DELLE LEGGI, annata 
1,870, It. L. 6, e pei soci alla Gaz: 
a5rrà, It la 3. 


di reclamo devono essere Ù 
gli articoli noo pubblicati, noo si 
festituiscono ; si abbruciano. 

og) payamonto deve farsi in Venezia. 


VENEZIA 14 DICEMBRE. 


La stampa tedesca ha accolto con gran gioia 
il brindisi pronunciato dallo Czar nel banchetto 
dato a Pietroburgo in occasione della festa del- 
l'Ordine di S. Giorgio. Quel briadisi venne in- 
fatti in buon puuto a smentire le voci di con- 
fitto tra la Germania e la Russia e di alleanza 
{ra la Francia e la Russia. Nel momento in cui 
il sig. Thiers nel suo Messaggio proclamava la 
solidarietà degli interessi tra la Russia e Ja 
cis, le parole dello Czar , il quale manifesta il 
desiderio che continuino’ anche per le genera- 
zioni future l'amicizia e la solidarietà degli e- 
serciti tedesco € russo , fecero naturalmente a 
Berlino un magico effetto. 

L'officiosa Corrispondenza provinciale si ral- 
legra del brindisi dello Czar, e dice che esso 
deve essere ‘un avvertimento ai nemici della Ger- 
mania, i quali contavano sulla freddezza delle 

la Russia e la Germania. 






















































gio di persuadere i Francesi, che, nelle condizio- 
ni in cui si trovano, sarebbe cosa stola pensare 
ad una riscossa. Una sola prospettiva lontana di 
riscossa sta appunto nella frase | che accenna 
alla solidarietà degli interessi tra la Russia e la 
Ma dopo il brindisi dello Czar 
. Giorgio , quella prospettiva si 

ancora più lonta 

ll sig. Giulio Favre ha pubblicato testè un 
auovo libro intitolato: Semplice racconto di un 
membro del Governo della Difesa nazionali 

Pare che il sig. Favre non possa scrivere 
senza sollevare polemiche e scandali. Tutti i gior- 
nali francesi mettozo a fronte l'uno dell'altro, 
un brano del discorso pronunciato dal sig. Tro- 
chu, all’ Assemblea nazionale nella seduta del 13 
fiugno 4871, e un brano dell' ultimo libro di F: 
tre; brani chie sono in contraddizione fra di loro. 
Il sig. Trochu infatti, raccontando i casi del 4 
slembre 4870, dice che in quel giorno, mentre 

legislativo, un uomo 

qunse e commosso gli disse che a- 
vrebbe cercato di re îl Corpo legi 0. I 
sig, Troobu aggiunge ch' egli non conosceva quel- 
ftiomo, e che questi si era presentato poi da 
sè per Giulio Favre. 
Il sig. Favre invece nel suo libro, dice che 
il 21 agosto 1870 il sig. Trochu gli aveva ac- 
cordato un colloquio ; che il sig. Favre vi andò 
accompagnato dai colleghi della sinistra, e che 
il sig. Trochu ha parlato delle condizioni della 
Francia, ed ha manifestato i suoi timori sull’ e- 
sito della guerra. Ora, come avviene che il sig. 
Trochu abbia accordato il 21 agosto 1870 un 
colloquio al sig. Favre, che abbia parlato con lui 
a lungo di politica e di guerra, e che il 4 set- 
tembre non lo conoscesse? Qui c'è di mezzo 
ig. Favre o del 


































stembre abbia delto la verità. La qu 

èin sè molto grave, ma la polemica arrischi 
divenire I 

Nello stesso ro di Giulio Favre vi è un 
sce al principe Metternic! 

ignor Favre 
















nazione più Ù 
dal 5 settembre 1870 il n 

il principe Metternich gli disse ch'era impossi- 
bile ottener la pace senza la cessione dell’ Alsa- 
tia e della Lorena, e che dell' intervento di 
l'Austria non si doveva parlare, perchè la Russia 
ficeva dipendere la sua neutralità da quella del- 
l'Austria. 

Da tutto ciò che 
So argomento, si è 
rione, che se la Germania avesse trattato la pace 
coll’ impero, le condizioni sarebbero state meno 
gravose per la Francia, e che il prolungamento 
della guerra fu un secondo errore, e rese quelle 
condizioni, com'era del resto naturale, sempre 






pubblicato sopra que- 
tata però, la convi 

















































proposta di alienare i gioielli del 
tea quelli storici. È probabile però che si 
proceda lentamente anche nell’ alienazione dei 
gioielli non i la Francia infatti possono 
bisogno ancora del mobiliare e dei gioiell 
Corona. Vi è tutta l'apparenza d'un trono 
icante, ma non quella di ua trono distrutto. E 
gli Orleanisti, che sperano di mettervi il conte 
ci Parigi, non si affcoteranno sr a vendere ciò 
the può un giorno appartenergli. 
ÎLe elezioni complementari per l' Assemblea 
di Versailles sono indette in Francia pel 7  gen- 
aio 4879, 
Un dispaccio da Londi 
ternazionale si riorganizza i inci 
un buon avvertimento pel signor Thiers, il quale 
dovuto occuparsi, si dice, di questo argomento 
col conte di Beust, nel colloquio avuto testè con 
I 


di Galles sono sem- 


annuncia che l' lo- 
Fi 





Vasi ritardare la convocazione del. Parlamento 
er prolungare artificialmente la vita del Mini- 





Foglio [ffiziale per la inserzione’ degli Atti amministrativi 


stero ormai condannato irremissibilmente, ora 
che questo Parlamento è convocato la dissolu- 
Zione siasi messa invece nel campo dell’ opposi- 
zione. Se bene infatti noi giudichiamo un arti- 
solo della Riforma: di due giorni sono, anch' essa 
non sarebbe troppo tranquilla del contegno dei 
suoi e par che tema ve ne siano alcuni nel suo 
manipolo che, desiderosi di novità, non sarebbe- 
ro alieni di tentare altre vie fuor quella ch' essa 
è incaricata di tracciare. 

« Sarà forse questa una conseguenza del 
trovarsi vicini a raccogliere l' eredità del potere 
luogamente ambito, e il disputarsi degli eredi 
fra loro sarà un segno che il Ministero, a cui si 
crede di succedere, lo si erede 
noi, che teniamo conto di altri segni, ci par 
piuttosto un litigare per la pelle dell'orso pri 
che sia ammazzato, e ci sembra che di fa 
ammazzare quest’ orso abbia tutt'altro che voglia. 

« Innanzi tulto non vediamo l' arma coo cui 
ucciderlo. Dov' è la quistione ? 




























casi d'un candore abbagi 
precisi, che in due anni avre 
muti casi, i quali non diano appiglio alle criti- 
che dei partiti, e che abbiano fatto malcontenti 
anche di coloro che non fanno, della critica de- 
gli atti del Governo, la loro occupazione ordina- 
naria; ma per una crisi ministeriale non basta- 
no. I casi di Palermo hanno fatto una spiace- 
vole sensazione in Italia e possono offrire largo 

impo ad un'interpellanza;; possono anche pre- 
tare occasione ad un voto, nel quale si esprima 
il desiderio di veder presto avviate al meglio le 
condizioni morali di quella città; ma chi sareb- 
he mai colui il quale potesse sostenere che a 
questa piultosto che ad un' altra Amministrazio- 
ne centrale debbano essere imputate ? 

«E così, come dei casi di Palermo, di altri 
potremmo far cenno, intorno ai quali si può im- 
maginare un'interpellanza ed u Je; 
ma per trovare quella che deve atterrare il Ga- 
binetto, non è qui che dobbiamo cercarla. 

« Fuori delia Camera tanto meno. Chi è che 
vegga nell'Italia quell’inquietudine che accusa il 
desiderio di veder ad altra meta indirizzate le 
sue sorti ? Occupata da’ suoi affàri, essa par più 
presto dimentica che preoccupata del Governo 
che la regge, e molto meravigliata si mostre- 
rebbe il giorno in cui i suoi r 
accorgessero che 
nisteriale, o di altra simile dist 

« Questa è la condizione vera al giorno 
oggi. I giornali possono desiderare che la 
altrimenti, ma è così. La passione che essi 
mostrano per un partito o per l'altro; per un 
individuo © per l’altro, è tutta loro propria, e 
non è dalla popo! . Se riusciranno a 
comunicarla ad altri non sappiamo, ma ben ssp- 














































piamo che a quest'ora è loro esclusiva, e biso- 
gna bene che per ora se ne contentino. 
« Una quistione veramente politica, e tale da 


mutare le condizioni dell’ opinione pubblica nel 
paese e quindi nelia Camera, che ne è 0 deve 
esserne il riflesso, non può sorgere, come abbia 
mo detto, che dalla discussione sulla finanza. 
Può darsi che i rimedii escogitati dal Ministero 
non siano accettati, nella parte essenziale, dalla 
maggioranza che prima ha sostenuto il Gabinet- 
to: può darsi altresì che l'opposizione, abban- 
donando il campo troppo facile della negazione, 
presenti essa medesima alcune idee pratiche e 
positive per meglio risolvere quel problema finan- 
ziario, che è il solo che tiene in angustia la ni 
zione. In questi casi sorge incontestabilmente la 
possibilità d'una crisi, a' procurare la quale gi 
dichiamo impotente sinora l' arrabbattarsi di 
cune piccole ambizioni e la troppo esplicabi 
impazienza di alcuni giorni 






























NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE 





Fonzaso 10 dicembre. 
Fra le vallate della Provincia bellunese , 
puella di Fonzaso noe deve di certo tesoro lub 
timo posto e per la sua amenità, e per la 
numerosa popolazione robusta, laboriosa, ed in- 
dustre. 

Sarebbe per altro in essa vallata a deside- 
rarsi maggior premura nelle strade, vuoi nella 
loro costruzione, vuoi nella manutenzione ; 
fatto pochi passi sopra Fonzaso la diviene 
angustissima con pericoli tanto dal di sopra, 
quanto dal di sotto, quindi incomin 
scesa, e di poi una ascesa falicosa pei carri non 
solo, ma anco pei pedoni. A ropcalie di questo, 
il giornale bellunese La Provincia del giorno 9 
novembre accennò all’ ottimo ito di un ser- 
raglio al Ponte della Serra , il quale, messo ad 
effetto, toglierebbe tanti pericoli e tanti dispendi 
nella manutenzione delle strade. Gli interessi eco- 
nomici ed agrari di Fonzaso, Arsiè, e di tutta la 
vallata del Brenta e più oltre, s1 avvantaggiereb- 
bero dacchè il Cismon non andrebbe caricando 
più le sue acque di ghiaia, col conseguente rialzo 
considerevole del ea caipage che rende neces- 
sarii ingenti dispendi per le dighe. I Muni i 
x Meroni dovrebbero studiare se- 
riamente il nuovo progetto, e veder modo di co- 
struire questo serraglio altra volta tentato inu- 
filmente, perchè non era stato bene ideato. 

28 bile l'abbandono e il disordine in 
cui si trova la strada, che dal suddetto Ponte 
Melte a Lamon, villaggio rimarchevole pel suo 
acquedotto lungo due miglia, che va poi ad in- 
nalîare le sottoposte praterie, dopo aver prestato 
servizio ai mulini , e per le fante lità che 
potrebbe offrire come luogo di confine fra il Re- 
gno d'Italia e la Monarchia austriaca. Qualora 
Governo e Provincia e Municipio volessero valu- 

interessi commerciali dello Stato , dell 
, dei Comuni coll’ aprire due rami di 
da Lamon a Castel Tesino verso sera, e 
da Lamon a Pontet sede delle due Dogane ita- 
liana ed austriaca, a cui mette capo una bellis 




















































sima strada che conduce a Primiero , capoluogo 
della vallata, ricca sotto tanti che co- 
munica col centro del Tirolo, sa lutto posto 


rimedio. Credo poi che anche Primiero concor- 
rerebbe voleutieri nella spesa, non così esorbi- 
tante, come da taluno si crede, purchè si de- 
ponga la fantastica e grandiosa idea di voler colla 
strada costeggiare il torrente. 

L'onore del paese e la pubblica sicurezza 
doimandano insomma un pronto provvedimento 
ed io vivo sicuro che verrà preso. 


ATTI UFFIZIALI 


Disposizione fatta nel ale gi 
con Reale Decreto del fe ottobre 187! 

Candiani Federico, cancelliere della Pretura 
del 2° Mandamento di Padova, collocato in se- 
guito a sua domanda in aspellativa per motivi 
salute. 


Elenco di disposizioni. nel personale giudi- 
ziario fatte con Decreti Reali del 15 ottobre 
4874. 

Vigorelli Serafino, cancelliere della Pretura 
di Valdagno, tramutato alla Pretura del 2° Man- 




















damento di Pado 
Dente Marco, alunno presso la Pretura di 
Badia, nominato vicecancelliere alla Pretura di 





Vidoni Giuseppe, cancelliere del Tribunale di 
Udine, collocato a riposo in seguito a sua do- 
manda. 

De Lorenzi Michelangelo, vicecancelliere alla 
Pretura del f° Mandamento di Verona, id. 

Loi Pietro, id. di Codroipo, id. per moti 








Dolfini Giovanni, vicecancelliere alla Pretu: 
di Breno, tramutato alla Pretura del Mand: 
mento di Venezia. 

Tombolan Luigi, id. alla Pretura Urbana di 
Venezia, id. del 3° Mandamento di Vene: 

Vatta Antonio, id. della Pretura di Mirano, 
id. della Pretura urbana di Venezia. 
















Pretura del 20 
Allora Ignazio, 
tura urbana di Venezia, 
Scabbia Giuseppe, id. presso la Pretura di 
id. alla Pretura del 1° Mandamento di 


di Vercelli, id. alla Pre- 


Pagani Luigi, usciere presso il Tribunale di 
Belluno, id. di Belluno. 


ITALIA 


L' Opinione scrive in data del 10: 

Questa sera, 10, è stato ripetuto nella gran 
d'aula della Camera de’ deputati l' esperimento 
dell'illuminazione. Esso è riuscito stupendamente. 
Così l’ accensione, come lo spegnimento si com- 
piono in modo istantaneo, aprendo e chiudendo 
una valvola. Domani potrà comincisre l' illumi- 
nazione regolare per le pubbliche sedute. 

















Leggesi nell'Zialie in data di Roma 41: 
Oggi metteremo completamente da banda le 

riserve che ci eravamo imposte sinora a proposito 

dell’ aggressione dell’ onorevole Minghetti. Ni 








no nelle mani della giustizi 
notevole intelligenza, ba saputo non solo ai 
restarli, ma ottenere da loro le confessioni pi 
complete e le dichiarazioni di tutti i loro com- 
plici. Le prime ricerche non erano riuscite a 








che non erano in rapporto coi loro meri. 
Non ci volle di più per operare il loro a 
resto. Tre furono condotti alla Questura e di 
connotati dati dal sig. Minghetti, si riconobbe 
presto quello degli aggressori che avera mina 
ciato col suo pugnale l'onorevole deputato. 
Tutti negarono arditamente da principio il 
loro delitto, ma uno di essi, incalzato dal sig. 
Perego, able impiegato della Questura, entrò ben 
presto nella via delle confessioni. Si seppe allora 
che orefici della città avevano acquistato la_c 
tena e le medaglie di deputato del signor Mi 


ti. 
Il sig. Perego, seguendo le prescrizioni del 
si recò immediatamente presso uno di 
quegli orefici, ma sebbene perquisisse la bottega 
in tutti i sensi, dalle sei della sera sino alle due 
del mattino, non potè scoprir nulla. Tuttavia l’ a- 
bile impiegato non era uomo da scoraggiarsi; 
così bene interrogare l'orefice, che que: 
tutto. 




















co. Infatti si trovò ben presto in fondo d'una 
vasca i cerchietti di platino in questione. 


Si sapeva dunque a che avesse servito il de- 
naro rubato, si conosceva quegli che avera fuso 
la catena e le medaglie, non si trattava più se 
non di trovare l'orologio e gli anelli spariti. La 
Questura seppe che il quarto aggressore aveva 
tenuto l'orologio per lui, e che era partito per 

d'una donna. 
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e giudiziarii, 


l'aggressore; questi non tardò ad essere arre- 
stato, ma non fu così facile di ritrovare l’oro- 
logio che èra stato accuratamente nascosto dalla 
lonna. 

Questo magnifico cronometro d'oro e a ri- 
pelizione è stato fabbricato dall’ orologiaio del 





Regina d'Inghilterra e deve avere un grandissi- 
mo valore. 





già arrivati a Roms, si 
nche una donna accusata d'aver ri- 
oggetti. 

Tuttavia il questore, molto bene secondato 
dal sig. Perego, non abbandonò le sue ricerche, 
ed oggi stesso è riuscito a scoprire la verga 
d'oro prodotta dalla catena e dalle medaglie; 
il questgre è anche sulle traccie degli anelli. 1ì 
sig. Minghetti sarà certo molto sodi: lo di 
cuperare gli oggetti che gli erano stati rubati, e 
il sig. Berti può esser lieto del risultato che ha 
ato tanto più bello, perchè coinci- 
Itri arresti non meno importanti Dal rati 
* presunti ai que omicidii recenti. 

Lo stesso giornale aggiunge in data del 12 
che si è scoperto che gli anelli dal sig. Minghet- 
ti erano stati fusi. ] quattro arrestati apparten- 
gono all' infima classe della popolazione. 


































A proposito del nuovo partito di cui dem- 
mo già qualche ragguaglio, nella Riforma si 





legge questa Nota : 

Si dice che ieri varii deputati del centro 
siansi riuniti per costituirsi, Elessero a presiden- 
te l'on. Rasponi Gioacchino, ed a vice-presiden- 
ti gli onorevoli Accolla e Ferracciù. L'on. Sic- 
cardi fu nominato segretario. Si assicura che 

invito fosse stato diramato anche a varii ap- 
partenenti all’ Opposizione. Noi non possiamo nè 
affermarlo, nè negarlo. Sappiamo solo che nes- 
suno degli umici nostri, come taluni dissero, fe- 
ce parte dell'adunanza, il cui scopo, nelle con- 
dizioni attuali della Camera, non sapremmo fe- 
cilmente indovinare. 











Su questa Nota l'Opinione fa le osservazio- 
ni seguenti : 

Queste parole della Riforma non hanno lie- 
ve importanza. Esse ci paiono dirette a far ben 
intendere che il partito di sinistra non ha che 
fare col nuovo partito, di cui essa ci dà la co- 
stituzione del seggio della Presidenza. 

Questo partito sarebbe del tutto nuovo, e 
noi avevamo ragione di, chiamarlo di mezzo 
centro, perchè composto soltanto di alcuni de- 
putati che seggono nel centro sinistro. 

Per costituir un partito nuovo, ci vogliono 
non solo uomini eminenti, ma idee nuove, pol 
tica nuova, programma nuovo. Di tutto ciò 
nora non abbiamo sentore; ma noi non abi 
mo fretta ; se saranno rose, fioriranno. Aspei 
mo dunque che questo parlito venga fuoi 
suoi capi, coi suoi principii, con le sue dichi 
razioni, con le sue proposte per giudicarlo. Ma 
qualunque queste siano, si può fin d'ora affer- 
mare che, come partito parlamentare, non può 
avere significato. Difatti, come riuscirebbe a fare 
un programma che raccolga una maggioranza ? 
I partiti indecisi sono talvolta riusciti, e forse riu- 
sciranno ancora, a gittar lo scompiglio ; in*una 
votazione possono vautarsi di decidere le sorti 
del Ministero e della Camera stessa, se non c'è 
una maggiore za notevole per 
curare la stabilità del Ministero e della 
litica; ma non esercitano alcuna forza d' i0- 
ne, non hanno potenza d'iniziativa, nè prestigio d' 
autorità. 

































Si legge nell' ufdciosa Gazzetta generale del- 
la Germania del Nord: 

L'incidente che è avvenuto al Brasile occu- 
pa vivamente l'opinione pubblica. Nessuno fra 
coloro che conoscono le cose tedesche potrà sor- 
prendersi che noi siamo gelosi di conservare l'o- 
nore nazionale. La fiducia generale che il Go- 
verno tedesco saprà serbare illeso questo onore 
è naturale e sodisfacent 

La zione dei fatti, come si è potuto 

li in’alcuni giornali esteri, fa credere che 
l'affare non abbia nulla di straordinario, che 
non si tratta che di una di quelle risse in cui 
la polizia locale interviene regolarmente, e che 
la resistenza dei nostri compatrioti a questa po- 
lizia sembra esporli ad essere punif 
una seria inchiesta, riconosce che le 
avvenute così, non 'v ha alcun dubbio che il Go- 
verno tedesco punisca colla severità che si me- 
ritano i marinai della nostra flotta implicati in 


























Tatto. Questo al 

preparato di connivenza colla polizia br 
siliana, di cui può essere permesso mettere 
dubbio” l'integrità. Immischiandosi nella zuffa, 
la polizia non avrebbe fatto uso della sua auto- 
rità unicamente nell' interesse della pace e della 
sicurezza pubblica, ma d' accordo con coloro che 
cercavano di appiecar lite e vi costringevano i 
Tedeschi loro malgrado; essa si sarebbe tenuta 
in forza, în attesa d'una rissa generale, e pron- 
ta a precipitarsi sui nostri compatrioti, quando 
essi cercassero di difendersi lealmente. 

Secondo le nostre relazioni, sono alcuni 
Francesi colà residenti che si sarebbero serviti del- 
la polizia, ed avrebbero agito di connivenza coi 

prietari dell’ albergo dove i giovani uffici 
Fella marina tedesca erano discesi. Se ciò si 
conferma , il fatto assumerebbe un aspetto gra- 
vissimo. 

È indispensabile una minuta inchiesta su 
ciò ch'è reslmente accaduto, perchè si possa 
formare un giudizio definitivo , e decidere ciò 
che sarà da farsi ulteriormente. 
























La GAZZETTA è foglio uffizi 
degli Kiti ammini 

e giudiziari; 
zia e delle altre Provincie 







la Provi 


alla giurisdizione del Tribunale ®Ap- 
pello veneto, nelle quali non hevri 


apecialmente autorizzato al- 








Il Governo tedesco si rallegrerebbe se non vi 
fosse occasione di chiedere sodisfazione. 


FRANCIA 


Il telegrafo ci ha parlato di due incidenti 
nati nelle sedute dell'$ e del 9. Il primo era 
relativo alla domanda di Rouvier di levare Jo 
stato. d' assedio iglia. Essendo egli stato 
interrotto dalla de riscaldò ed accusò la 
ione delle grazie di aver gettato « una 
sfida sanguinosa » al paese. Ne nacque ‘un tu- 
multo. Siete un infame! grido un membro della 
destra. — Rouvier fu richiamato all'ordine e la 
sua proposta fu respinta. 

Il secondo incidente menzionato dal telegrafo 
consiste in una censura inflitta durante la seduta 
re. Diamo un riassunto 

















Ordinaire. Domando la parola sul processo 
verbale della seduta dell' 8. Non vengo a portare 


td mpete pi 
to ! ( Parlate! parlate !) 
plicemente una rettifica. 
Dichiaro a questa iribuna che ieri, dol mio 
banco dissi che non accetto per mio ‘conto. la 
solidarietà degli atti della Commissione delle gra- 
zie ... ( Vive eselamazioni e grida : All' ordine ! 
a destra ed ai centri.) 
Voci numerose. Noi l' accettiamo, noi ! L' ac- 
cettiamo 
Ordinare, Signori, tutto questo rumore non 
è veramente degno di un' Assemblea francese. ( Agi- 
tazione.) Domando che la rettificazione da mo 
reclamata sis fatta al processo verbale. 
Voci diverse a destra. Non è una rettifica 
zione! — È una nuova provocazione ! 
Presidente. Signor Ordinaire, la vostra do- 
manda di rettificazione fu udita. ‘ 
Ordinaire. Taccio per riguardo al sig. presi- 
dente, di cui rispetto tutta l'onorabilità ! ( Viva agi- 
tazione. ) 
Voci diverse a destra. S' insultò l° Assemble 
imo che il sig. Ordinaire sia chiamato 









Vengo a chiedere sem- 





















Andrien de Kerdrel. La Commissione delle 
grazie e l'Assemblea sono la stessa cosa. (Sì! 
Sì! Benissimo ! Benissimo! — Applausi alla de- 
stra ed ai centri — Proteste e negazioni su un 
piccolo numero di banchi all’ estrema sinistra. ) 

Ordinaire pronuncia dal suo posto delle pa- 
role che non giungono fino agli stenografi, e che 
eccitano reclami e mormorii in una gran parte 
dell’ Assemblea, 

(Il sig. Ordinaire ha detto che la Commis- 

ione delle grazie è una Commissione di assas- 
sini. 

fari e parecchi altri membri si recano al 
piede della tribuna. Signor presidente, s' insulta 
l'Assemblea. Si è dato il nome di assassini ai 
membri della Commissione delle grazie! 
detto che è una banda di assassini ! ( Viva em 
zione regna nell Assemblea, e delle numerose gri- 
da : All'ordine! All ordine! risuonano per 
l'aula. ) 

Il presidente. Il signor Ordinaire ha diretto 
ai membri della Commissione un’ espressione che 
non avrebbe mai dovuto pronunciarsi in questa 
Assemblea e che è un odioso oltraggio ( Sì! Sì ! 
Benissimo! Benissimo! Vivi applausi su un gran 
numero di banchi 

Marchese di Mornay. Domandiamo |’ esecu- 
del Regolamento ; domandiamo l' espulsione 
del sig. Ocdinaire per tre “mesi perl’ oltraggio 
all’ Assemble; 

Parecchi membri. Sì ! Sì! L' espulsione ! 

Presidente. Quando si va oltre i richiei al- 
l'ordine, le pene disciplinari vengono pronuncia- 
te dall'Assemblea. La consulto. Che coloro che 
sono d’ avviso di applicare la censura si alzino. 
(Soltanto qualche membro dell’ estrema si 
resta seduto e poi si alza alla contro-prova e al 
processo verbale. ) 

Rainneville. Non sono che tredici. 

Presidente. La pena della censura è pronun- 
ciata contro il signor Ordinaire. ( Movimento pro- 
lungato. ) 

MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA 


Brinn 41 
Nell'odierna elezione della Camera di com- 
mercio , avvenuta per parte del secondo Corpo 
elettorale, i candidati costituzionali ottennero 
un’ imponente maggioranza ; si votò quasi una- 
nimemente in loro favore. 


INGHILTERRA 


Londra Y. 
Corre voce che in seguito ad una lettera 
































volesse 
stradizione. Certo si è, che diuturne conferenze 
hanno luogo fra il sig. A. M. de Broglie, amba- 
sciatore francese, ed il ministro per gli esteri sir 
Gladstone. 


i eri e ese ST 


NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 14 dicembre. 

Consiglio comunale. — Ecco la perso. 
ne, di cui furono comp»s missioni permee 
nenti del Consiglio : 

4. Finanza : Levi Cesare — Olivo cav Ulisse 
— Ortis cav. Domenico — Palazzi cav. Alessan- 
dro — Parma Marco — Paulovich cav. Giovan- 
ni — Pesaro Maurogonato commend. Isacco — 
Ricco cav. Giacomo — Rosa cav. Antonio — 
Scan Samuele — Suppiei Bartolammeo — 
Valmarana co. Giuseppe. 
struzione pubblica : Berchet cav. Gugliel- 
Busoni cav. prof. Demetrio — Colotta 
ca ustinian co. senatore Gio. 
Battista — Manzoni (de) Gio. Antonio — 




















































rosini co, cav. Audres — Poletti cav. Ji 
copo — Sartori cav. dott. Giuseppe — Serego 
li Allichieri eo. Pietro. pi 
3. Polizia ed igiene: Bembo co. Pier Luizi 
— Buhiott Vineeozo — Bisacco cav. Marco — 
io prof. Giovanoi — Donà dalle Ruse co. cav. 
F.ancesco — Michirl co. senatore Luigi — Mur 
Alvisopuli co. Alvise dott. Francesco — 
Taonioi dott. cav. Giuseppe — Ziliotio dottor 
Pietro. 


4. Beneficenza: Antonini cav. Nicolò — Bal- 
bi Valier co. Carlo — Boldù co. cav. Roberto 
— Diena avv. cav. Marco — Dovd dalle Ruse 
jncesco — Manelti avv. dott. Auto- 
dopoli co. Nicul cav. 
Giovanni 5 Ruifini dott. ci Battista — 
Valmarana cu. Giuseppe — Venier co, Pier Gi- 
rolamo. 

















5. Lavori pubblici, edilizia : Ceresa Pacifico 
— Coutiu cu. cav. dutt. Autonio — Bond dalle 
Rose co. Antonio — Fori Aotopio — 





Lombardo cav. Domenico — Mocenigo Alvisopoli 
co, Alvise dott. Francesco — Papadup li co. cav. 
Nicola — Premoli Demetrio — Rufaoi dutt. cav. 
Gio. Battista. — Tudros bar. Elia — Vivan 
te cav, EI 

6. Guardia naziorigle. Leva militare. A 
tieramenti : B'umenthal cav. Carlo — Dal 
co Matteo — Ivancich cav. Luigi — Olwo ca 
"Ulisse — Sacerdoti cav. dutt. Cesare — Sulon cav. 
Gio, Battista. 

7. Patrimonio, Archivio e affari non contem- 
plati dalle altre: Coietti Azostino — De Toni 
doit. Aatonio — Giovanelli comm princioe Giu- 
seppe — Grimani co. Pier Luigi — Pasini dottor 
cav. Augelo — Rosada Augelo — Zen co. Pietro. 

Il presideute di ciascuna Commissione è l' ss- 
sessore che ha il referato relativo. 


— Nella seduta che avrà luogo dom 
nerdì 15 correate, alle ore 12 merid. 
discussi e deliberati gli argomenti indica 
2, 4,5,6, 7, 8, 9,10, 41, 12, 13, 14 e 18 di 
elenco già pubblicato. (V. la Gazzetta di martedì.) 

Cone — Nella seduta di 
dimmi it 0 vivi ta a savig- 
mente, mantenne la preredente deliberazione bel- 
l'interessante argomento della navigazione a va 

Ile Indie, e decise di esporre 
jone provinciale le r 






























no 

















ta persistesse nel 
rizzare fia d'ora la Giunta a ricorrere al Go- 


verno del Re, perchè provegga, sentito il Consi- | 


glio di Stato. 

Il Consiglio comunale non poteva non fare 
il suo dovere, ed adempiendovi ha fatto benissi- 
mo. Se la cosa non dovesse per fatalita riuscire, 
sta bene che sia chiaramente definita 
bilità di ciascuno. 

lotanto la discussione asvenuta nel Consi- 
glio, e della quale pubblicheremo a suo tewpo il 
processo verbale, confatò trionfalmente i varii 
Gttesochè del motivato della Deputazione. 

Però dopo il fatalissimo primo passo falso 
della Giuuta în questa faccenda della navigazio- 

fatto col proporre la reiezione del progetto, 
non garbava slla Deputazione provincia! 
essa continuò ad essere malsicura anche. nelle 
ulteriori sue proposte. 

Così ieri propose che si avesse a dirittura 
a ricorrere al Governo, anzi che replicare allo 
Deputaz one provinciale; e quando il cons. Ruf- 
fiai, con quella facondia ch» gli è propria, le 
spiegava il disposto dell'articolo 440 della legge 
comunale, il ff. di Sindaco s1 oppones 
goto uns riva discussione, si adattava 

‘oposta Ruftini, per palliare cusì 
sechtita. Che il IL di Sindaco igeorasse i 
sposto della legge comunale, non ci sorprende ; 
ese invece che non s abbia tosto arreso, 
























far sua 

















Deputazione, in seguitu alle repliche, sia. per de- 
campare dalla deliberazione presa, e non abbia- 


mo quindi fiducia che nel ricorso al Governo. 
Nè per ora rogliamo toccare la questione se basti 
il maadato geu 






ere udito le nuove ra- 
gioni della Deput: 

Così del pari, anche riguardo al tenore delle 
repliche e del ricorso, il Consiglio comunale, visto 
quanto fosse sotto più riguardi manchevole la 
Relazione della Giunta, votò che non si avesse a 
lasciare nelle sole nani di questa l'importante 
ari to, ma che vi dovesse intervenire l' au- 
torita e l’iatelligedza dei consiglieri componenti 
la Commissione permanente di finanza. Anche qui 
il £. funzoni di Sindaco aderì 
di sfiducia fosse meno ap 
zione dimos rò che il Con 
nelle sole forze della 

E questi sono fa 



















non aveva fiducia 









fabbrica: l'an 
pi» di Venezia ba pubbl 
to la svgueute Notiticazione : 

In coerenza all'art. 56 del Regolamento 28 
agosto 1870, N. 5832, si rende noto che per un 
mese dulla lata infrasci il ruolo principale 
dei contribueati ia questo Comune all’ imposta sui 
fabbricati per l'unuo 187 è ostensibile presso 
l’esattore di Venezia , e il relativo registro dei 
redditi presso l' Agenzia delle imposte del Distretto. 

È fatta avsertenza ch gamento della 
delta imposta dovrà verificarsi in una sola rata 
scadente il 31 dic«mbre corr. con deduzione del 
pagato in via provvisoria nelle tre rate antece- 
deoti, e ciò tanto per l'imposta erariale quanto 
per la sovraimpusta provinciale. 

Venezia, 4.0 dicembre 1871. 


N ff. di Sindaco Fonnom. 


Società operale. — ( Comunicato.) — 
La Societa generale di mutuo soccorso degli v- 
perai, avendo convocate le Prisidenze delle So- 
tà consorelle di Venezia e data comunicazione 
1 Procesto verbale (N. 4) della seduta 21 no- 
vembre 1871 delia Camera di commerci i 
























do delle 20,000 li 
so, 0 ad aître qualsiasi riunioui di operai, 

2. Chiedono che sia diviso il capitale Massa 
in premii alle Società di mutuo succorso 
tando però in ogni nodo la volontà del testato- 
re, e che il capitale delle 20,000 lire venga ri- 
partito fra le Società operaie di mutuo soccorso. 

3. Pregano che in questo caso l'onorevole 
Camera di commereio si compiaccia invitare le 
Società di mutuo soccorso ad elergere un pro- 
prio rappresentate per proporre il modo più ac- 
concio per ripartire il capitale. 

4. Dichiarano che quando la speltabile Ca- 























e, solo | 


do il consigliere Ruffini gli aperse gli | gli 


dato alla Giunta nella se- | 








mera di commercio non venisse a questa del 
| Fazione, le Sircietà operaie sarebbero, = malin 
cuore, obbligate a far valere le proprie ragioni 
in Giudiz o. 
| n Giudit O suddetto Società opersie si ritol- 
| gono sila Camera di commercio e all' onorevole 
| Consiglio provineiale e comunale, perchè pel ca- 
| so di questioni attinenti alle classi operaie sul 
{ loro avvenire morale, intellettuale e materiale, 
| di elargizioni, doni, o ripartizioni di capitali, si 
| compiacciano di darne avviso alla Società gene- 
| rale di mutuo soccorso operaia, la quale convo- 
| eberà all’ vopo le altre Società di mutuo soccorso 
e lavoro e ne riferirà in proposito le votazioni. 
Tepend» conto di ciò che si custuma anche 
in alri paesi e della necessita di sciogliere nella 
maniera più opportuna e consentanea gli argo- 
meuti, che si riferiscono alle classi operaie, le 
Rappresentanze sultoscritte nutrono fiducia che si 
darà favorevole evasione alla loro richiesta. 
Il Presidente del Cons. dirett. p. 
G. Man 
Il Presidente d' amministrazione, 


A. Vas 
Il Segretario, 
C. Mazzucato. 
Per la Società gondolieri, l' Amministratore, 
Gio. Bart. Fisco. 
Per la Socità carpentieri e calafati, 
Avv. Cairo (avi 
Per la Società compositori-tipografi, 
Rantoto Eo Trevisan. 
Per la Società calzolaî, 
Piera» Perna 
Per la Società sarti, 
AsceLo Tostr. 
Ateneo veneto. — (Comunicato) Col 15 
| del corrente dicembre alle ore vlto pum. avranno 























ve- | principio le lezioni settimanali nella sala terrena | 


dell'Ateneo di Vene 

L'ut di tali 
nimenti ‘odulti 
città dell Ialia, 
strata. 

Spera per ciò la Presidenza che gli scien 
dette fusto cià vorranno  gontilmento prestarsi 
colla loro covperazione al conseguimento dello 
sco] 





lifici e lettefParii tratte- 
i tutte le più colte 
non ha bisogno d'essere dimo- 














| La prima lezione sarà tenuta dal prof. cav. 
| Alberto Errera, su Daniele Manin. 


comunali. — Da molte parti ci 
lagoi ‘essivo fred- 











vengono sud 
do, che domina pelle 
ri bambini e ragazzi vi rimangono quasi 
fatto inurizziti. Eccitiamo la Giunta a provve- 
dere. 


Teatro la Fenice. — lo sostituzione 













il tenore Felice 





impresario Trevisan scrittura! 
Biechiel 





Parisina. 


Teatro Apollo, — leri ser: 
commedia del sig. Paolo Ferrari : 


la nuova 


| cameriera | 
| attrice, ebbe un successo brillante. Al secondo | 


att gli attori furouo chiameti fuori due volte, 
L'esecu.ione fu ottima, e | 
della quale ricorreva la benefi- 
ata, fu giustamente festegi 
Piacque pure una scena in dialetto milane- 

| se, del sig. Dossena: On tempora! d'estaa. 
ra del 14. 











nunciati furti, nè arresti di sorta. 
| Uffizio dello Stato eivile di Venezia. 
| Bullettino del 44 dicembre 4871. 
| Naselte: Maschi 4 — Femmine 4. — Totale 
Matrimoni : 1. <carpellon Francesco. gond. 








Bocca d' Agordo l' 41 corr. 
| Beeessi: 1. De Lueca Sersfino 
Moni 


auni 70, vedora — 
sega Marco 
Brasulin Giacomo di a 
2, celibe, villico. di Monsel Cencoo- 
Giovama di anni 58, con'ugata, lavandais , di Poote di 





Morti fuori di Comune. 


4. Fecheni Teresa di mesi 2, decessa a Scorzè. — 2. 
Albi Luigia di mesi 2, decessa a Messe. 





CORRIERE DEL MATTINO 


Venezia 14 dicembre. 








Semato peL Reono. — Seduta del 13. 
Presidenza del presi ‘ente Turrearsa. 
La seduta è aperta a ore 2 e 1/2 con le so- 
lite formalità. 
Il nuovo senatore, onorevole Tomatis, è i 


trodotto nell'aula, e, sull’invito del presidente, 







dabassi, Pizzardi, Ignazio Pall 
Saudro. 
Il Senato ascolta con vi 





nute nelle precedeni 
Risultano elel 








jo gli onorevoli: Al 
dreucci, Errante, Tecchio, Serra, Borgatti, Vacca, 








ni. 

Il Senato approva. 

De Vincenzi (ministro dei lavori pubblici ). 
Ho l'onore di presentare al Senato il bilancio del 
1871, già approvato dall'altro ramo del Parl 
mento. 

Presidente. Do atto all’ onorevole meiaietro di 
uesta presentazione. Annunzio pure che per la 
Commissione della Biblioteca sono rimmest' elett 
gli on. Vannucci, Rosa e Pallieri ; e per la Cora- 
| missione di contabilità interna, gli onorevoli Gam- 
! ba, Pasolini, Cacci:, Doria, Pupi Pallieri 

L'ordine del giurno essendo esaurito, gli o- 
noresoli senatori saranno convocati a domicilio. 
(Dispaccio particolare della Gazzetta d' Ialia.) 

——___—__& 
CameRA DEI DEPUTATI. 

Continuazione della seduta del 12 dicembre. 

(Continua l'esposizione finanziaria. ) 

« L'oratore ritiene che non si possa assoluta 




















quello che cantò qui alira volta una | 


celibe con Derman Martes, villica, nubile — Celebrato in | 















he 
sì ri 
re per 

pel senso 
rare le condizioni materiali della classe 
legati, invece che ne! sense della realiz- 








i mezzi e 
vizio del Tesoro. 
4cceona brevemente agli aumenti degli sconti 
pazioni 
re il fatto che nel corso dell’ ulti- 
tutti gli anvi il Governo assorbiva 
i, mediante i prestiti 
di 150 


tema in seguito adoitato d' una ma 

re emissione di caria, benchè non possa di 

| sconoscersi che contenga in sè stessa dei peri- 

| coli, si è potuto ovviare a questi inconvenienti 
lamentati. 


| Constata con sodisfazione che I' sumento nel- 


| gio. E ciò ha portito anche alla conseguenza 
d'un considereole aumento nella rendita. 
Se vi fosse fatto ricorso ad espediei 
| tra natura, credete o signori , dice il mi 
stro, che il nostro consolidato lo troveremmo og- 
| gi salito quasi al 70? lo francamente non Îo 
| credo. 


| Ma, a questo punto, io mi aspetto che una 
| domanda mì sia rivol'a: che cosa facciamo per 
| provvedere al disavanzo? Eccomi a risponderti. 
| ( Segni di attenzi 
Quanto al disavanzo, io 0 altre volte ma- 
| nifesata l'opinione che von credero possibile il 
| farlo sparire ad un tratto; ed in questo credo 
| che tutti vi troverete meco d’ accordo. 
| Quello però che sarebbe follia sperare di ot- 
| tenere ad un tratto, può raggiungerlo dentro 
| un dato periodo di tempo, e dobbiamo fare di 
tutto perchè questo periedo sia il più breve pos- 
{ sibile. . 
| © Fermo ia questo concetto, e senza farmi il- 
lusioni, iv credo possibilissimo fare scomparire 
| tutto il disavanzo dentro un quinquennio, ed è 
uesto lu scopo che mi sono prefisso, ed a rag- 
iungere il quale, secondo le mie previsioni, sa- 
bastevoli i provvedimenti che sto per ac- 
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rimborsi dei prestiti redimibili durante il 
| prossimo quisuennio ammontano complessi: 
| mente ad vltre 400 milioni. 
Le spese per i lavori pubblici fruttiferi 
| scenderanno per il 1872 a 40 milioni; e per 
30 milioni ogni 








| anno 
uniti 
mano un totale 
Resta pui da provvedere (abbiate sempre 
| presente che le mie previsioni si riferiscono ad 
un quinquennio ), resta a provvedere al disavan- 
20 anuvale. Per il primo anno si ha già come 
accertato un disavanzo di 80 milioni. Per gli 
anui successivi non saprei dirvi davvero a quan- 
to asceuderà ; non userei spingere le mie previ- 
| i tant’ oltre. 
i può forse fare assegnamento per gi 
sopra un miglioramento nei prodolti 
ii cespiti di entrata ; si deve anzi preveder- 
lo quasi con sicurezza, all'infuori di eventi straor- 
diuari. (Oh! OA! — Interruzioni. ) 
ignori ! lo non pusso nè voglio lasciarvi 
delle illusioni; io devo dirvi la verità futta inte- 
ra, e spero che voi vorrete sentirla. 
A ricuoprire il disavanzo non bastano le en- 
trale attuali; su questo non sì può elevar dub- 
bio alcuno. Qualcosa dunque bisogna pur fare. La 
sta soltanto nella scelta dei mezzi. Ch 












? Ricorrere 
espedwnti ? L’ esperienza non cred 
| raggisca punto a farlo. lo son convinto che sa- 
rebbe questo un rimedio che peggiorerebbe il ma- 
| le. Di nuove imposte non volete sentirne parla- 
re. E ad vgui modo, ci vorrebbero altro che 
imposte per arrivare a 80 milioni, cifra a cui 
| ascende, come vi ho detto, il disavanzo del pri- 

mo anno. 

Ecco dunque come è 
| debba provvedere si bisogoi 
menti di allenzione. 

L' oratore incia dal parlare dell’ affidi 
| meoto del servizio di Tesoreria. Questo sarà afli- 

dato, non 8 due soli, ma a quattro Istituti di 
credito, e ciò conforme al voto già manifestato 
dalla Camera. A costituire il fondo di cassa per 
| assicurare il servizio di Tesoreria, saranno desti- 
nate anticipazioni che quegli Istituti di credito 
sono obbligati a fare al Governo, conformemen- 

loro Stat 

Per tal modo il Gove 
gio di risparmiare il pro 
sparmio che si deve calcolare equivalente a 100 
milioni. 

Propone quindi di sospendere l' esecuzione 
| della legge con cui fu siabilito che il prodotto 
| della vendita delle obbligazioni ecclesiastiche spet- 
tasse alla Banca Nazionale, diminuzione del 
debito dello Stato verso 

Calcola che 100 milioni sa 
«he ricaverà lu Stato dalla veni 
| bligazioni eseguita per conto propri 

unita all'altra ollenuta dal 
tivo al servizio di Tesoreria, darà intanto 200 
milioni. 

Resta ora a provvedere ai rimanenti 360 
| milioni, e alla serie dei disavanzi del q 





ja iutenzione che si 
























\0- | quenni 





A questo scopo propone un aumento di 300 
milioni ircolazione cartacea, e la conver- 
sione dei debiti redimibili. 

L'oratore dice essere naturale la domanda, 
se il mercato italiano possa assorbire altri 300 
milioni di carta, senza che il nostro credito deb. 
ba risentirne una profonda scossa. Non si di: 
mula che il pre blema è della maggiore gravità 
e che la sua soluzione non si presenta scevra 
pericoli. Convien dunque agir con prudenza, 
non vorrer troppo. 

Egli è convinto che si potrà riuscire a fare 
una nuova emissione, senza risentirne danno, se 
riusciremo ad ispirare fiducia sul nostro avv 
finanziario. 

E ad ispirare questa fiducia non si può rie- 
scire che con ire menti; 

+ Col dar prova della maggior prudenza 
politica. L'l'alia ha interesse oggi più che mai 
a seguire una politica pacifica, ed eminentemente 
conservatrice. (Rumori ) 

2° Col proclamare non solo, ma coll' attuare 
nel modo più risuluto il principio della parsi- 
monia nelle spese. 






















vell' espedie: e 
di finanze si sono sin qui gio- 
vati, coll’introdurre insomma aneora qualche 

















160 milioni, che | 


























nento di tasse. ( Marità. Agitazione su molli 


“ a, 
ui ces di recare alcune modificazioni alle 


tasse di registro e bullo, assicurando che, senza 
sare le tariffe, ciò basterà a_ rendere mag- 








| giormente fruttifero questo importantissimo ce- 
i | spite d' entrato. 


i aumentare il dazio d'importa- 
porisadulo a lire 70 il quintale. 
di rica. 


utorizzazione di stipulare questa 
‘8 nazionale, dando lire 
ogui titolo di 100. lire 
nominali del prestito nazionale. 

‘Per rialzare i nostri valori propone alla Came- 
ra di togliere al miuistro delle finanze la facoltà 
di fare nuore ioni di credito ad un tasso 


iotime conviazioni. lo i 
che-a mio entro uu periodo di 


cinque anni condurci al tasto sospirato pareggio. 
Voi troverete le mie proposte riunite in que- 
co progetto, (l'oratore lo mostra alla Ca- 
ilarità generale) che ho l'onore di pre- 


lo non so l'accoglienza che troveranno pres- 


no almeno di d 
in considerazione, di una cosa vi pirego, che voi 


vogliate esau 


di darvi aucora ua” consiglio, io credo che me- 
glio toi non potreste raggiungere questo scopo, 
che coll'affidare l'esame delle mie proposte ad 
una Commissione numerosa, composta dei migli 

ri e più competenti fra quest’ As 
semble 
E se io fossi riuscito a trasfondere in v 
tutta la persuasione, che è in me profonda, della 
| necessità delle mie proposte, dell’ utilità immensa 











vostre finanze, io ne sarò ben lieto, v sigoori 
non per me, ma per l'avvenire di questa nostra 
Italia. (Bravo! Applausi sopra alcuni banchi 

Presidente. Si dà atto al signor miuistro 
finanze della presentazione del suo progetto di 
I 





| stampato e distribuito. 
| Presidente. Sarà cura della Presidenza di 
| sodisfare alla domanda dell’ on. Del Giudice. 
| © La seduta è sciolta a ore 6 114. 

1 deputati lasciano l’ aula facendo fra di loro 
conversazioni animatissime. 
{ Dispaccio particolare della Gazzetta d'Italia. ) 





Camena pei DEPUTATI. — Seduta del 13 dcembre. 
Presidenza del Presidente Biancheri. 

La seduta si apre alle ore 2 pom. 

Dopo l'approvazione del verbale della sea 
precedente, si legge il sunto di varie pel 
di cui l'on Sandonato domanda |’ urgenzi 

A richiesta del procuratore generale di Pa- 
lermo si accorda |: utorizzazione a procedere 
contro il depatato Colonna. 

È all'ordio: del giorno la discussione della 
proposta del ministro delle finanze per la nomina 
d'una Commissione incaricata di prendere in e- 
same le sue proposte finanziarie. 

Asproni sorge a parlare contro, motivandolo 
sul fatto che la proposta Sella equivale alla di- 
struzione del Comitato. È vero che questo me- 
rita di essere riformato: è vero che il sistema 
degli Uffizi era forse migliore, ma intanto il 
Comitato esiste ed è incostituzionale non rispet- 
tare le forme sscramentali della procedura che 
la Camera ha sanzionato per sè stessa. L' oratore 
propone che il progetto ministeriale sia rinviato 




















scussione dei bilancio di grozia e giu 

Bertani propone la pregiudiziale, per la con- 
siderazione che, non aserdo l'on. Sella compreso 
nelle entrate idel quinquennio le altività provi 

bei ell'ex Stato ponti- 
cio, debbasi sospendere ogni discu 
Mistero non abbia anche a Roma applicato Ja 
legge comune. 

L'oratore dice di non lasciarsi sorprendere 
perchè l'on. Sella ha raccomandato prudenza ed 
ha dichiarato che si suol governare con una 
politica conservatrice. Egli a ques 
darà mai il suo voto. Però dal ta 
dei priocipi egli sostiene la pecessità dell'appli 
cazione della legge comune a Roma. (Denega- 
zioni a destra.) Cioase 

Lazzaro sppoggia la pregiudiziale dell'on. 
Berlani. 

Selta respinge le due proposte Asproni e 
Bertani in nome. del Gabinetto. Ricorda Îl pro: 
gramma ministerizle agli elettori, laddove si 
ceva che d 






























, fu la 
1 1866; fu rinnovata nel 1870. 









In ciò non 
aspirazioni della sinistra equisalgono ad un pro- 
gramma di reazione. Le proposte della sinistra 
includenti un biasimo pel Ministero non sono 
cettabili. 
| Asproni nega che la sua proposta significhi 
biasimo: vuole il rispetto del Tolto che ss 
fu da lui combattuto. 
residente. Mi permetto di richi lora- 

tore alla quistione. (Marità.) "e da 

Ercole (per un richiamo al Regolamento ). 
(Rumori.) La Camera deliberi che il progetto 
passi al Comitato, e facoltà al Co- 
tnitato , quand' esso lo creda opportuno, di no- 
minare una Commissione e sia ù 
Ma non si faccia di una 
plice Regolamento 

Crispi svolge 
che il passaggio del 
ve preferire 




















istema costituzionale 
durare. (Bene! Bravo! a sinistra Pianori a de 


Si cessì una buona volta dal sistema illu- | 


sorio e fatale che ci ha governato ti 
Costiturione non deve esere violata, se voglia 
mo che si salvi la patria. ( Rumori vivissimi.) 
Presidente con forza). Il Governo ha sem- 
tro, rapttta a la legge, nè è suo proposito di vio. 
Crispi. La Camera è sovrana : i fatti che so- 
regola. 








queste mie proposte. Ma se esse saran- | lamento, ch' essa stessa s' © imposta, e che cop}! 
voi riconosciute degue di esser prese | tuisce la sola guarentigia del rispetto si dir 


arle presto, e con calma e pro- | 
fondità di studio. E, se mi può esser permesso | le, almeno si costituisca la Coi 





che ne dovranno risentire le povere ed esauste | 


legge. E x Ì 
| °° Del Giudice chiele che venga sollecitamente | 


al Comitato, e che la Camera riprenda la di- | (0"ià) 









cuba iucostituzionalità. Le | PS 








so che itato respinse il progetto 

4° ansa (presidente del Consigli È 

incostituzionalità mosse. ela cri 

ministeriale, e cita in proposito l'art, n 

Statuto, sostenendo che il suo operaio È del 

| ad ammettere gela, proposta stessa, — Fu 
Respinge l'appello al Regolam 

la Camera è sovrana e può quit mento Dia, 

al suo Regolamento. (Rumori.) Set] 
Cita alcuni precedeni 























S0AtA sen 
na ORRI e pe 
|" Non è serio dunque l'accusare il Min 
| di proporre cosa che non sia acconsenti ‘ 
| Reggimento. ic dl 
ssersa come il Comitato può pr 

deliberazione con soli 30 membri, Janas ti 
| sti a costituire il suo numero legale. E° dat 
| facilissimo che avvenga nel Comi 

| stomento di voti da oggi a_dom 


























di Vol A 
(N 
vitando le Camera 
ministeriale. © POO0tta 
meraviglia che il ministro ax 
vrana un’ Assemblea cheat 
sempre pronta a cedergli le sue prercgtie 
mori e proteste a destra. Movimento € agita, 
su molti banchi.) La Camera è sovrana è 
ma essa ba l'obbligo di rispettare il suo 






Termina 
| si sulla propo: 
Mellas 











ve 
Reli 





| della minoranza, 


Se si vuol accettare | 


propos 
mi 












diante il sorteggio. | 
Ritorna ad insistere sulla sovranità dell 
Camera, e dice che questa non può conepr|i 
ia modo da piegarsi ad ogni costo a con. l 
| cere alle esigenze del Ministero, Quando la & 
mera facesse questo, essa non useretbe lgiti: 
meote de’ suoi diritti, ma verrebbe mero yjl 
sua digoità. (Nuovi rumori e proteste.) / 
Biancheri (Presidente ). Ouor. Mellan | 
non posso lasciar passare le sue parole, La (| 
mera è nella pienezza dell'esercizio dei wi c| 
ritti, ed essa sta a giudice del modo di valere 
{ Benissimo ! a destra ed al centro.) 
Mellana. lo sono membro delia Camen i] 
ho il diritto di ricordarli alla Camera per 
essa soppia conservarli. ( Bene! a sinistra.) 
Se la Comera vuole agire in conformitt i, 
Statuto, al Regolamento, non ha che una vai 
scegliere ; re il progetto del ministro dif 
finanze al Comitato. 
Sella (mi 
della vivissimi 


















































































l'altra quelli che vogliono combatterlo. 
Parla della questione costitu 

mostra qui no 

che su queste terreno si fanno 




















s intendano, oltre che di finan: È 
di Codici, per essere in grado di esaminare hl 
tutte le sue propost |! 
Ciascuro di voi, senza far torto a nessaifl 
ha la sua competenza speciale. E-co che cos ii 
tendo dire quando parlo di vomiui compeleì [1 
e mi pareva d'altronde che questo fosse chi] 
Non credo certo che penserete ad. cleggr ri 
(Hari i 

























atore si dilunga qui a mostrare l cf 
venienza della sua proposta , che ha per sv 
di facilitare lo scioglimento del problema fn 
ziario. | 
La Commissione appeva nominata si porri] 
{ be all'esame delle sue prop ste, e certo » 
occuperebbe prima del Netale, Se invece il pr 
getto dovesse andare al Comitato, è facile il p 
vedere quanto tempo si perderebbe, prima cf 
potesse venire in discussione davanti slla G|J 
mera 
Respinge le parole pronunziate dell'on. 
lana. La Camera non è sovrana, è sorranisini[| 
| II Mioistero lo sa, e rispetta la sua sovrii/i 
Esso non chiede ch' essa deroghi alle sue pl 
| gative, le domanda il suo consenso nell'oprfi 
ardua del restauro delle finanze. 
Dice di aver sentito citare l'esempio Wil} 
Comera dei comuni. Fu una citazione qu 
fatta fuor di proposito. La Camera dei cnr 
è elevata a tanta altezza, adoperandosi 4 £"] 
vare agli interessi del paese, non respiugendo #8] 
pre quanto le viene proposto dal Ministero. (8'| 
vo! a destra.) 

Dice di aver letto stamane un giornale | 
rante berlinese che elogiava grandemente? 
mera ital per la sollecita votazione dei 

( Denegazioni a sinistra. ) 

icendo che pensano e provredi 
meglio agl' interessi del paese il Ministero e 9 
che l'appoggiano , di quello che non fsccit 
suoi avversari che vorrebbero tutto rimeot 
alle calende greche. ( Bene! a destra.) 
._ (Per-mancanza di tempo, siamo costei! 
rimandare il resto alla seconda edizione. 

Aonunziamo intanto che la discussione si 


































































nita coll’ approvazione a debole maggioran È 
una proposta Chiaves a tenore della quale | 
mina della Commissione si dovrà fare dopo |} 
il progetto del ministro Sella sarà stato di” 
buito. ) 


( Dispaccio particolare della Gazzetta d'Iol 















Leggesi nell’ Opinione ia 5 
La Camera ha oggi mostrato com'e 
rmoi conviuta che la quistione di 
è la quistione grande, capitale dell'Itli 





vole discorso dell'on. Sell o 
Questo discorso si può dividere in duel |} 
Nella prime, accennato brevemente al | 
del 1872, quale risulta dal bilenî 

prima previsione, ed agli aumenti derivanti #1Î 
proposte de’ mi della guerra e della marti 
egli passò tosto a rassegna tul servizi 
L'Amministrazione della finanza, e gitiò 14 
uno cogli sulla condizione argncatoe dell 
se e sui suoi progressi dal 1861 in poi. È 
Non vi he dohbio ehe uno silpro Pl 


























” 
s 
d 
î: 
i 


ccusare il Mi 
ia acconentia du 
fo può prendere 
imbri, Pastazdi 
o legale, E 
Comilato 
domani, 


Que. 


ro 
Assemblea ir 
sue prerogative (p° 


DiMENLO € agilazion, 


è SOVraDA, è vero 


uo Regc.| 
imposta, © che cost. 
I rispetto si diri 


lla sovranità 
Artio 
i COMO a compia 
ro. Quando 1a a 
o userel 

verrebbe e 


e in conformità all] 
1 ha che una via da 
> del ministro dell] 


anze ) si meraviglia 
be ha incontrato h 
pposizione si è ma. 
a la questione c 
| canto suo non 


Dall' una si schie 
are il Ministero, dal| 
ombatterlo. 

ostituzionale , e di. 





torto a nessuno, 
co che cosa in. 
competenti, 
questo fosse chiaro 
ste ad eleggere mel 


| a mostrare la cos 
che ha per iscopol 
del problema finaa:| 





nominata si porreb- 


oghi alle sue prero 
consenso nell'open 


pze. 
are l'esempio delli 
pa citazione questi 
Camera dei comuni 
adoperandosi a gi 
Pn respiugendo se 
dal Ministero. (Bre 


va grandemente 
ita votazione dei bi 


‘a sinistra.) 
sano e provvedono 
"i Sinistro e qu 
che non faccia 
to tutto rimandere 
destra. 
», Letra cotrtt* 
la edizione. 
la discussione sr 
le maggioran 
della quale Ka 


vrà 
a sarà stato dirà 


| Gazzetta d'ali») 


: un giornale im 


| data di Rome 1: 
rato com' esss PST 
puistione , di foset. 
tale. dell'Italia, 
sì di politict Sy. 
utati accorsero, pe 
furono larghi 

‘e costante al nol 


lividere in due pel” 
brevemente sl [ri 
Ia dal bilancio Ul 
senti derivanti de! 

ra e della 


seu cbe conc sele lrn pote Mi ——11—1—————————__________ 








se, così nei renti della finanza e nell’ asset 
delle varie. Amministrazioni. Un miglioramento 
c'è io tutti i servizii, e sarebbe ingratitudine 0 


ignoranza 0 pessimismo il negarlo. 


Le imposte che nel 4861 gittarono neile 
casse dello Stato 175 milioni, di 
ben 505. mi I moi Sprea E 





sora da 175 milioni a 





nato da un incremento sensibi ha 
l' operosità nazionale. ci 
E ne sono evidenti i 








d'ogni sorta, 
Alcuni fenomeni economici si possuno at- 
tribuire ad una più che ad un'altra causa, si 
può ritrovare che nelle vie ferrate, nelle 
ne' telegrafi non sarebbe stato difficile di ottener 
più notevoli risultati, se ne’ Ministeri la quistio- 
ne economica non fosse stata interamente subor- 
dinata a quella della spesa, ma i vantaggi con- 
seguiti non si debbono niegare 
onchè le spese furono sempre ma 
delle entrate. eo lie 
Del 186 





Min poi, la somma delle 
a 10,440 milioni. Le spese intangibili vi entrano 
per 4500 milioni, le militari (guerra e marine) 
r 2,400 milioni, l' amministrazi i 
Toten strazione civile per 
spese intangibili salirono da 497 milioni 
a 700° nel 4872. C'entrano nucri rasboran pon 
rentigie di strade ferrate, le pensioni; ma più 
di tutto il debito pubblico, i cui interessi da 
112 milioni ascesero a 380. 
Da questo fatto l'on. ministro prese le sue 
mosse all 


spese ascese 


















bero in più 34 milioni d' ag 
Pare bisogna sopperire 
4 1872, ma un i 
ria lia 
Or il disavanzo pel 1872 appare da' bilanci 
di SI milione e mezzo, ma_bisogi 
ri spese del 12 


già 70 milioni. Nè basta, chè si 
prevede nei proventi della tassa di ricchezza 
mobile una diminuzione di 10 milioni. Sono 
80 milioni di disavanzo. 

Si debbono poi aggiungere i carichi per 
rimborsi e pei lavori pubblici. Pei rimborsi 80 
milioni, per le Strade ferrate 34, per trasporto 
della capitale 9. In tutto 200 milioni. 

Ciò per l’anno 1872. Ma l'on. Sella chiede 
si provvegga per un quinquennio, a fine di ras- 
sicurare da un lato il credito pubblico, dall’ al- 


tro i contribuenti. 
impegni prevedibili pel 


rimborsi per 400 milioni, i la- 
i 460 milivul ; 10 
























P 
ni di 300 milioni; ma il 


ministro non ne fissa 
la somma, dipendendo da’ provvedimenti che si 
adotteranno. Egli restringe la somma complessi- 





va sopperire, a 730 milioni È 
Come trovarli ? Coi seguenti mezzi: 
1.* Servizio della Tesoreria alle Banche; 
risparmio di 100 milioni di fondo di cassa. 
2° Ejazione de' proventi delle obbligazioni 
ecclesiastiche che dovrebb-ro andar in diminu- 
zione del credito della Bane: cui si darebbe 
iavece della rendita in guareotigia ; aumento 
d'entrata 100 milioni 
3. Aumento della circolazione cartacea del- 
la Banca nazionale per conto dello Stato, 300 
milioni, 
4. Tasse, cioè modificazione alla legge di re 
stro e bollo, aumento leuni dazii e tassa di 
fibb il tessuti, maggior eni di 30 
milioni, ma pei cinque anni 100 milioni ; 
3. Contratto colla Banca per la conversione 
facoltativa dell''imprestito nazionale in rendi 
consolidato, donde un risparmio di 130 milioi 
Il miglioramento del credito farà il resto. 
L'on. Sella ha spiegato abilmente le sue pro- 
poste, facendone pur risaltare il valore polit 























Certo è che il discorso dell’ 
sto studio. 


Gazzetta d' Italia scrive sull’ esposizione 








Nvi non vogliamo oggi approfondire la 
uestione morale che si solleva dall’ esposirii 
lell'onorevole Sella. Nvi, rendendo omai 
ualità che siamo lieti di non possedere, abban- 

niamo cotesto bilancio di un negoziante dispo- 
ato alla bancarotta al semplice buon senso del 
pubblico. L' esposizione del Sella è di quelle cose 
che non si analizzano ; 0 si sentono o no: se si 
sentono, ua popolo le condanna con una rei 
ne di senso morale; se non si senfono, un po- 
polo è degno di farne l'esperienza a sue spese. » 




















‘ima impressio- 


L' Italia Nuova scrive : « La 
one fi- 


ne che fece in noi la lettura dell’ 
nai è identica a quella provat 
astistemmo all'esposizione del marzo 4870. 

« Le proposte, Ananziarie, 00 differiscono 
affatto da quelle che le precedettero..... Non vi 
trovammo nessuna riforma seria e radicale, nes- 
sun progetto originale. » 


La Gazzetta di Torino dice che i 
bello del sol di luglio, vantando gli avv 
economici, che si svolsero quest’ anno fo al 5 
Se c'è una prosperità economica, non è in gra- 
zia del mi Ero. me malgrado il ministro. La 
Gassetta di Torino continua su questo tenore. 

_T__€€< 
Leggesi nel Diritto in data di Roma 12: 
sl Fer einer 
luta d'oggi due i di legge: € 
fiobiamare 16 servizio attivo il generale Sirtori ; 
l'altro per aumentare lermamento e PA 
di difesa dello Stato. La somma totale domanda- 
ta sarebbe di 55 milioni da ripertirsi in 
quennio. Trenta milioni sono chiesti per la fab- 






























re governativi sono | 
imento siffatto ba dovuto pur essere | 











bricazione di armi 
per acquisto di carretti, oggetti 
bulanza e materiale di iraino. ÎÌ resto  de- 
nato sd un aumento e perfezionamento nel 








| fortezze dello Stato. 





L' Italia Nuova scrive: 


stro amico, ci apprendono la possibilità e 
| simità di uo feta di Stato asso ide 
2 dicembre, col quale la maggiora 
| semblea vorrebbe, disfacendosi di 
| mare la Monarchia cogli Orléen: 

._Nousi sn se il sig. Thiers io queste mene 
sia ingannato o ingannatore, e se subirà il colpo 
di Stato, o se gli basterà semplicemente lasciarsi 
sforzare la muo. 

E più oltre: 

{ La situazione dalla Spagna è gi 
Nostre lettere particolari da Madrid ci 
ciano essere imminente l ultima erisi. 











iers, procla- 

















venir tras- 
locato in tai qualità presso il nostro Gabiuetto. 





Lettere da Brusselles assicurano, dice il Fan- 
fulla, che il nuovo Miwistero, il quale, com' è 
noto, appartiene alla frazione cattolica, non in- 
tende innovar nulla nella politica a riguardo del- 
l'Italia, e che quindi la Legazione belga compirà 
presto il suo trasferimento definitivo da. Firenze 
a Roma. 








operazione di credito. Il comm. Bi 
merebbe, secondo quei fogli, la riscossione degli 





Nazione. ’ 





Leggesi nella Nazione in data del 13: 


l'on. Civini 
* Seguita lo stato gravissi 








10 d' ieri sera. 
+ Cima. » 


Leggesi nella Nazione in dota di Firenze 13: 

Sappiamo che>S. M. il Re ha fatto chiedere 
al professore Cipriani notizie del deputato Ci- 
vinini. 





Leggesi nell' Opinione in data di Roma 412: 
L'onorevole ministro guardasigilli ha ricon- 
vocata ieri (11), in Roma, la Commissione del 
Codice di Commercio, sotto la presidenza del com- 














Î Sant Andrea 

è stato occupato l'44 corrente. Non si dovette 
| ricorrere a mezzi violenti. Il noviziato americano 
vi festa ancore. La chiesa sarà conservata al 
culto. 











i espongono nei circhi equestri i ginna 


| non pare che lo siano abbastanza per di 

il pubblico dall’ assistere ai pericolosi esercizii, 
| ne’ quali e di 
| uome 


ata la vita d'un 
e per indurre l' Autorita a prendere mi- 
ibitive; così ne abbiamo iersera avuta 
o Guillaume. 

ginnastici, mentre eseguiva eserci, 
| sul trapezio , cadde i 

| metri piombando sull'arena , dove per fortuna 
| non riportò che una frattura allavembra 

| raccolto subito venne.condutto via, ma si 
il pubblico commosso strepitata, l'infelice si 
presentò, ritirandosi tosto perchè preso da del 
quio: il dottor Giulitti gli prestò le prime cure 
e lo fece qui pagnare all’ Ospitale. 



























La Nuova Stampa libera di Vienna del 12, 
dice nella sua rivisla politica : 

L'atto di pace fra la Germania e la Fran- 
ja è ormai ultimato, imperocchè ieri, come 
nnunciammo, si è finalmente dato termine alla 
Convenzione addizionale, con cui si  regolarono 
alcune questioni di secondo rango. I diplomatici 
ricevettero però nuova occupazione. 

L'ambasciatore tedesco a Parigi dovrà chie- 
| dere soilisfazione per un’ aggressione proditoria 
avvenuta in uns lvntana parte dell'Oriente, per 
un formale combattimento fra Francesi e’ Te- 
deschi. 

Il Corrispondente Amburghese racconta in 
proposito : Il capitano d' un legno amburghese 
scrive al suo armatore da Tienisin in data 18 
settembre, che al 10 di detto mese in giorno di 
domenica. cinque marivai dei bastimenti 
cantili tedeschi (nave Frisch, capitano Poi 
brik Hermann, capitano Thede, e nave Madur: 

in terra, furono assaliti da 25 uomi 
ja cannoviera francese, e talmente malcoi 
in seguito a ferite di coltello, che si dovette 
assistenza chirurgica. Il caso fu tosto 
ferito al Consolato tedesco, ove si rilevò dal- 
l'esame fatto ai cioque marinai, che l’aggressio- 
ne era stata premedilata. 













































ion medicale reca i seguenti dettagli 
sulla ttia del Principe ereditario d' lnghil- 
terra 


« L' erede del trono inglese è colpito da 
febbre tifoidea. Questo fatto è tanto più grave in 
quanto che suo padre, il Principe Alberto, è mor- 
to anch'esso di questa malattia. Ma re 
inleresse sta nell'elisia che gli si attribuisce. 
Causa di questo me sarebbe sato no soggior oggior: 
no passato ia tripudii presso 
al castello di Scarboroug dal 30 ottobre al 4 
novembre. 

* Difatti, nove giorni dopo la sua partenza 
il Principe, rieutrando dalla caccia, accusò dei 
forti brividi, una stanchezza generale, un'op- 
pressione e un insistente cefalgia : ma questi pro- 
Hromi parsero spiegati all'indomani dalla com- 

sa d'un 











pa ‘ascesso all’ indice. La cosa però non 
Îfa tanto semplice, giacchè i sintomi si dise- 
goarono rapidamente. Il 20 novembre, sette giorni 
dopo il loro apparire, la diagnosi fu determinata 
€ confermata in secuito dallo sviluppo graduale 
dei sintomi della febbre tifoidea, senza alcuna 

licazione. 


N'cegiri leltori sanno che la malattia del 











arretrati dovuti al Tesoro dello Stato. Così la | 


E»co il bullettino dello stato di salute del- | 






portatili a retrvcarica, otto | Princi 


materiali: d'artiglieria e per opere di difesa alle | l'ex Regina Isabella 


| 















peggiorò sempre più, oggi riman. 
gono 


poche speranze di salvezza. | 
che 








La Liberié scrive in data di Pi 2 
Spagna è arrivata a P. 
gi reduce da Lucerna, ove ha passato quarant' | 
Stio ore, lasciando Monaco. $. M.è in uno stato 
di grande abbattimento dopo la morte di suo | 








Lettere da Versailles, che ci scrive uo no- Î genero il conte Gaetano di Girgenti. Non 


sog- | 
Giornerà a Parigi molto tempo, e partirà , 
bilmente verso la fine del mese, pel Mero 


| 
dell’ As- | dì della Francia. | 


La Gazzetta di Torino ha i seguenti tele- 
grammi particoiari: 

Versailles 42. — Brisson, rappresentante del. | 
la Senna, ha deposto sul bauco della Presidenza 
pura chiedenti lo scioglimento dell’ Assem- 

. — ll generale, Cremer, la cui dimissione nou 
era stata accettata , decisione del Consiglio | 
di guerra è messo alla riforma. | 

Vienna 42. — V'è una grande agitazione in 
Zagabris. — Pende tuttavia inceria la questione 
della nomina del Bano. 








Il Ciitadino ha i seguenti telegrammi parti- 


‘ersailles 12. — Un gruppo Ji deputati del- 
la maggioranza ba offerto al d'Aumale le 
presidenza, se pel fitto del suo ingresso nell' As- 
semblea, il sig. Thiers si dimeltesse. 

Pest 42.— Il Consiglio dei ministri discute 
oggi l'affare delle ferrovie. — La redazione dell 
Ssabad-Egyhan , giornale libero cattolico, il cui 
redattore è stato scomunicato , dichiarò di fare 
adesione ai vecchi cattolici. 

Berlino 12. — li conte Arnim va a Roma 
per consegnare le sue lettere di richiamo al Papa. 








Te 
La Camera dei deputa verita 
\mera it accettò la se per 
l'abolizione del tesoro dello Stato, e ps dra 
di a discutere il bilancio. (G.di Tr. e 0. ba ) 
Berlino 12. 
La Gazzetta Crociata, constata che la pro- 
azione dello stato d'assedio nei territori 
francesi occupati dai Tedeschi non è di data 
recente, ma che è avvenuta al principio dell' oc- 
cupazione. 











Parigi 12. 
L'Agenzia Havas annuncia essere falsa la 
notizia che un gruppo di deputati della destra 
voglia avere per Presidente il Duca d' Aumale. 
Thiers ha chiesto di essere sentito dalla 
Commissione d'iniziativa i riguardo al ritorno 
a 











| Le elezioni suppletorie sono fissate pel 7 geu- 
paio. 













La controproposta di Wolowski, avente per 
iscopo di contrarre ua prestito per servire di 
parziale pagamento alla Banca, è stata vivamente 
combattuta nella seduta commissionale per parte 
di Soubeyraa, direttore del credito fondiario. Il 
‘de Paris sostiene, che il progetto go- 
vernalivo può contare, di froute alla” proposta 
Wolowski, su una maggioranza di 290 voti. 

Il Sidcle attacca violentemente la famiglia 
Orléans, rinfacciando alla medesima, che quan 
tuoque abbastanza ricca non è però priva di vile 
avidità ; se così non fosse, i Principi non potreb- 
bero utilizzare | le situazione finanziaria 
della Francia, per riavere la supposta loro pro- 
prietà. E però ancor più punibile quel Governo 
che presenta simili progetti in un momento ii 
cui regna la più estrema indigenza invernale. 

Lubiana 12. 

Da Kliogenfels, Margaretben, Wondl e Ka 

zian si ba l'anouazio di nuovi terremoti. 
Graz 12. 

Sera, ore 7 13. — Alla ore 6 e 114 scoppiò 
il fuoco nella casa del negoziante Kronaus in 
dei signori, due case sono già in pre. 
mme; la chiesa parvcchiale era minaci 
e grande il pericolo, fortunatamente vi è 
di vento. L'incendio è derivato da pet 

Sera 9. — Alle otto e m 








































Il Governo belga ha pregato il Mi 
ungherese di comunicargli i risultati delle 
fatte in merito al movimento degli o- 












Nuova Yorck 12. 
Parecchi membri dell’ Iaternazionale furono 
arrestati perchè domenica scorsa volevano fere 
una processione malgrado il divieto della Poli- 
zia. Îu un meeting dell’ Associazione fu delibe- 
rato di fare la processione domenica ventura e 
d'iovitare gli operai a prendervi parte. Si temo- 
no dei disordini. (0. T.} 


Tologrammi dell'Agenzia Stofani. 


igi 13. — Un decreto convoca pel 7 gen- 
naio 1872, gli elettori, per le elezioni ‘comple 
meptarii dell’ Assemblea. 
Londra 13. — Assieurasi che la riunione 
del Parlamento avrà luogo non piu tardi del 23 
genoaio 1872. 
Sperasi che il Principe di Galles possa gua- 

















ri 
Nel meeting ebdomadario dell’ Internazionale, 
Serallier, membro della Comune di Parigi 
nunziò che l' Associazione si riorgenizza in tulta 
la Francia. Lo sciopero degl impiegati del tele- 
grafo, è terminato. 
Nuova Yorek 42. — Oro 109 414. 


Berlino 13. — Austriache 224 112; Lombar- 
de 114 1/2; Azioni credito 181 18; Italiano 62 
3,8. Borsa ferma, animata. 

Berlino 13. — La Corrispondenza provincia- 
le dice che il brindisi dello Czar risuonerà fe- 
stosamente in tutta la Germania. E un avverti- 














È 















rauo sul raffreddameuto delle relazioni amiche- 
voli colla Russia. La Corrispondenza dice che il 
Messeggio di Thiers è una nuova goranzia che 
il Governo francese vuole far prevalere le idee 
pacifiche. 





98; Londra vista 25,87; Aggio oro p. 
mille 16 4/2. Borsa ferma. 

Parigi 13. — Il duca d' Aumale ricevette 
ieri i delegati dell'estrema destra. Assicurasi che 
essi sieno poco sodisfalti dell’ abboccamento. Cre- 
desi che Gabriac andrà ministro sd Atene. 

Parigi 14. — L'ex Imperatrice Eugeuia partì 
da Cadice diretta all'Inghilterra. 

Il Principe di Galles è meno agitato, però 
le ioformazioni private sono allarmunti. 

. Fienna13. — Mobil. 3 



















9.36 1/2; Cambio' Londr: 
striaca 68.50 

Londra 13. — Inglese 92 414; Ital. 6418; 
Turco 48 418; Spagnuolo 33. 

Londra 14. — I rappresentanti dell’ Ioghil- 
terra riceveltero l'ordine di fare un rapporto sul 
carattere delle disposizioni per la riorganizzazi 
ne dellInlernazionale nei paesi ove sono accre- 

litati. 
| Madrid 13. — Corrono voci di modificazioni 
Ministeriali, Credesi prossimo lo scioglimento delle 
e 











© Belgrado 13. — Sono smentite le modifica- 
zioni ministeriai 
Nuova Yorck 13. — Oro 109 1,4. 


FATTI DIVERS 





— Non daremmo qui luogo alle 
seguenti parole che leggonsi nel Numero oitanta- 
cinque del Dalmata, foglio di Zara, se le credes- 
simo uo de'soliti annuozii commerciali ; ma noi 
sappiamo che il sig. Francesco Salghetli Drioli 
ha, come pittore, lasciata in Venezia e in Trie- 
te e in Roma e in Firenze bella memoria di 
ive dopo trent'anni di lontananza, 
non d'inerzia però. Fra le cure domestiche egli 
ha pur saputo irovare il tempo di rammentare 
il proprio nome agli estimatori che illustri in 
Italia gli restano, dolenti che i doveri di padre 
abbiano all'arte sottratto il suo ingegno e l'a- 
nimo generoso. Erede di quella fabbrica di ro- 
solio maraschino che per unica squisitezza in 
Europa e in America è stimata preziosa, egli ha 
saputo anche in ciò dimostrarsi, accreditando) 
più, arlista di gusto e di coscienza. All 
essendo venuta d'Itali 























l'origine 





o colla scienza, e della merce fac- 
arte. 





egregio nostro concittadino sig. Francesco 
Drioli, che alla fama d' illustre 
socia quella di primo fra i nostri fabbricatori 
rosolio, ottenne di questi giorni da S. M. la 
Regina d'Inghilterra il titolo, molto ambito nel 
mondo commerciale e industriale, di fornitore 
della sua Corte. Diciamo che questo titolo è 
molto ambito, perchè «i possono contare sulle 
dita le persone che lo hanno ottenuto. Basti 
il dive che nessun suddito inglese ne è fregi 

e che soli tre sudditi esteri hanno saputo fino! 
meritarselo. di questi è il sig. Jaure et figli, 
francese di Saint-Peray (Ardèche), il secondo è 
il sig. Mac-Grazar, ungherese; eutrambi per 
qualità superiore dei loro vini; e il terzo è il 
sig. Fraucesco Salghetti Drioli, per la perfezione 
del suo rosolio maraschino. Il brevetto che gli 
conferisce questo titolo, gli dà anche diritto a 
fregiare i proprii suggelli, le etichette, i timbri 
ecc., dello stemma della R. Casa britanni 
tiamo, del resto, non essere questa la pi 
volta che la fabbrica di rosolii Francesco Drioli 
si ebbe incoraggiamenti e segnalate distiozioni. 


Salghetti 

































La fabbrica di rosolii Francesco Drioli esi- 
ste in Zara già da 103 anni, e ha sempre go- 
duto una rinomanza tale, che la dispensò dal 
mandare i proprii prodotti a quelle gare di con- 

che i moderni hauno battezzate cel 










che quello delle altre fa Î 
alla sola Europa, ma si estende ben anco ai 

iori centri delle altre parti del glubo ; esso 
è poi particolarmente ricercato in Inghilterra e 
in America, dove se ne fa una vistosa esporta- 
zione. Tale smercio, che prende sempre propor- 
zioni 


va 
l'attuale proprietario della fab- 
ncesco Sulghetti Drioli, seppe mi- 
propri» liquore, 

lenti che sono 


più vaste, 
le 
















maraschino sta nel concentramen'o aromalico, 
per cui è l’unico rosolio che resiste anco al 
fuoco, se viene adoprato nelle pasticcerie 
Siamo lieti che ci si sia presentato il destro 
ire queste poche e meritate parole d'elogio 
sig. Salgh-tti Drioli, che alle rare doti di pro- 
te, accoppia quelle di 
patriota, e di bene- 





di 











di 
fattore dei poveri. 
quest'ultima corda, così d licati e 
ca, fermineremo col registrare, in aggiunta a 





tanti altri, un solo atto della sua splendida ge- 
nerosità. Atto invero nobilissimo, che coni 
nell'aver fatto dopo di tre case a scopo di pub- 


blica beneficenza. » 








— Nei cir- 

riesi parla molto d'una 
importante invenzione falta dal Corpo del gen 
addetto all' Arsenale del Lloyd, diretto da qu 
l'egregio rito campione della scienza, 
che è il cl mo cav. Petke. 

Tratterebbesi nientemeno che di una 
luzione nel sistema di costruzione delle macchine 
a vapore per bastimenti a propulsore elico. 

Vuolsi che il Lioyd abbia già in lavoro nel 
suo magnifico Arsenale una vaporiera di 4800 
tonnellate secondo il nuoro trovato, e che nei 
cantieri ex Tonello sia stato costruito un appo- 
sito battello esperimentale, che diede splendidi 
pratici risultati. 

Sì accenna a grande semplificazione della 
maechina, e a riflessibili risparmii di spese con 
aumento della forza motrice. 

Ne informeremo. 


Diiconicsi E 


























mento agli avversarii della Germania che calco 


ttribuito alle indefesse cure | 





pliata e riboccante d'interessanti notizie. Per la 
prima volta il Regno d'Italia vi comparisce come 
Stato unito, essendo il capitolo: Stati pontificii, 
stato trasformato iu quello di S. Sede apostolica. 

Le incisioni raffigurano la Regina ed il Re 
i Spagoa, il conte di Roon, ministro prussiano 


della guerra, il principe Gorciackoff ed il signor 
Thiers. 























vagone — E uscita l'uMava di- 
spensa della politica e militare della guer- 
ra franco-germanica del 1870-74, di Rostow. Da- 
gli armamevti nel novembre, le operazioni pel- 
l'Est, e l'assedio di Belfort, essa giunge fino ai 
tentativi francesi per sbloccare Parigi. 

La puntata è composta di 32 pagine di più, 
non contenendo catte topografiche. 








in attore ferito, — Leggesi. nell' Ita- 
lia Nnova in data di Roma 11 dicembre. 
Il distioto artista Enrico Capelli, mentre ieri 





sera declamava una scena dell’ Amleto. entusia- 
di 





N applausi, con cui 
il pubblico interrotto, si culpì 
alla fronte col ‘he avea in pugno, pro- 
ducendosi non lieve ferita. 

La rapprescotazione fu subito interrotta; il 
medico, accorso prontamente, dichiarò che il di- 
stinto arlista potrà essere guarito entro $ giorni. 














Lobengrin. — Secondo il Musical Stan- 
dard, il Lohengrin sarà dato in Londra nella 
grande stagione prossima sotto la direzione del 
sig. Mariani. 


1 Pensato an 


tere alla prima 
rappresentazione dell' Aida. Il critico della Perse- 
veranza partirà per andere a farsi contemplare 
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Avv. PARIDE ZAJOTTI, 
redattore e gerente responsabile. 
e I OO TE LI 


AVVISO. 


La Banca nazionale toscana e ln So- 
cietà gencrate di credito provinciale e 
comunale facendo seguito all'avviso pubblicato in 
data 4 corrente mese relativo al a chiusura della sot- 
toscrizi; 00 Cartelle-Censioni 









e dei Titoli provvi- 
a datare dal 18 al 21 inclusive 
el mado segunte 





due, da 20 a 29 a tre, 
a quattro, © così di seguito in ra- 
gione del fl per cento, 

Ed a seconia del Prospetto i emissione, per 
il cambio, 1 sottoscrittori dovraonno rivolgersi agli Sta- 
bilimenti o banchieri, presso i quali sottoscrissero pri- 
mitivamente. Ù 







AOERLIA ITA TIAIEZIIRI AED: I UAN TUTE 


GIUSEPPE SALVADORI 
OROLOGIAJO. 


{Vedi l'Acviso nella quarta pagina.) 










malattia resiste alla dolce Riew 
DU Wanny di Londra, la quale guarisi 
nè purghe, nè spese le dispepsie, ge 
dità, pituita, nausee, vomiti, cost 
‘asma, etisia, tutti i disordi 
‘gola, del fiato, della voce, dei bronchi 
va, al fegato , alle reni agli intestini, 
c lo e del sangue. N. 72,000 cure, com- 
presevi quelle di S, $. il Papa, del duca di Pluskow, 
i madama la marchesa di Bréhan, ecc. — In scatole 
2 + 1/2 il. 4 fr. 50 cent. 

i; Gkil. 36 fr.; 


































via Oporto è 3 
via Provvidi presso i far= 
valenta al 


| per 46 tazze 8 
cent, ; 
Badare alle falsificazioni velenose. 


due punti di primaria importanza sono a consi- 
derarsi : 





| falsificatori sono costretti ad ammettere che 
1 loro prodotti venefici non hanno punto analogia con 
la genuina 4ecalenta rd Barry di Londr: 

Che il venditore o ‘iatore di un articolo 
ppure per altri artico» 









evitato. 
ditori vedil' Avviso in quarta pagina), 


GAZZETTINO MERCANTILE. 
Venezia 14 dicembre. 
pula agli ari ieri npunciati, avemmo da Trapani, 


rig. ital. Genitore, cap. Gavagnio sale per l'Era 
rio. e da Cardiff , il barck ital, capit. Caffiero, 





, 00 
Benedetto, 











con carbone, race. a Fisola, 
La Kendita da 64 a 64‘/, in oro. Da 90 fr. d'oro de 
21:32 melto ricercati. C fiorini 
Banconote austr. da a 
PORTATA. 







novembre. toccando Tris- 
404, capit. Trant 


$ col. dette, 2 col. feitro, f col. 
‘col magoesia per A Trauner, 360 
lapietra, 37 bot. compettoni, $ col. 











lord, racc. a Aubio e Bar- 
Da Trieste, piroscafo sustr. Germania, di toan. 437, 











Le ORTO 








OSSERVAZIONI METKOSOLOGICHE 


‘90.494 sopra il livello medi, dei mer: 
Bollettino dei 13 dicembre 1374 














pri Uplaod, 


Middling 10 My Pair 
Oomresattee, 7 ',; Pair 6° 

Nine Orietta "a conda 10; Midiog Uplanà, 
9% 


Liverpool 42 dicembre. 
Vendite di cotoni, 20,000 balle. 
Cotone disponibile a prezzi tesi; 


Orleans, 40 
75/2; Pai 











pred in 
tutt parti degli Stati Uniti, ammontarono ® 108,000 bel- 


dalle. 
"3 (fine pan, 10%, 
Oro, 140. 


Nuova Orleans 7 dicembre. 
Cotone middling 95),d, costo e nolo per nave a ve- 
la, cesia 40 /yd, abarcatò ; low middling 9 7/,d id., ossia 


404 ud id 
Mobile 7 dicembre. 
Cotone Middling, 9 ?/\;d costo e nole per nave a vela, 


casio 40 4yd sbarcato. 
Galveston 7 dicembre. 
Cotone good ordinary 8 /d, costo e nolo per nave a 
mene ea de Las 
Havre 11 dicembre. 


Mercato del cotone in qualche domanda; a consegna , 
fermo, disponibile, più offerto. î 
Anversa 9 dicembre. 
Petrolio prooto a fr. 49‘, sontenuto. 
Filadelfia 11 dicembre. 
Petrolio raffinato, cent. 12 














BOLLETTINO UFFICIALE 
DELLA BORSA DI VENEZIA 
del giomo 14 dicembre 





4° Ci 
ione è 


prose pe 


Dalle 6 ant. del 13 dicembre alla 


Temp. mass. . .. —0 
11 8.0 





GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 


Domani, venerdì, 15 dicembre, 
ia del 4 Battaglione 
ore 3‘/, pom. io Campo S 





amerà È sorriaio la 
2* Legiono. La rin. 
Apostoli 






IN LEGNARE PER PAVI 


dello Stabilimento 


ASSORTITO DEPOSITO DI 


- PARQUETS 


ENTI 


ZARI e C.*, di Bovisio. 
QUALITA’ INSUPERABILE. — PREZZI MODICI. | 
Al Negozio in Frezzeria, N. 1722, Venezia. 





DA VENDERSI 


di faccia 
€ libere dal lam| 






6 ant. del 44 
H N. 4129, dalle ore 12 alle 4. 








SPETTACOLI. 


— La 


Giovedì 14 dicerabre. 
TRATRO APOLLO. — Drammatica com) 

Ciotti e Lavaggi. — La figlia unica. — 

| tratno mavisRan. — Draminatica compagnia Soreo- 

tina diretta da Odoardo Miniat 

la serva baronessa. Con farsa. ( Beneficiata della servetta 

Leopoldina Boniosegna ). — Alle ure 7 e mezza. 







gnia Marchi, 
lle ore 8. 


baronessa serva 4 


NUOVO TRATRO MECCANICO DELLE MARIONETTE IN CAL- 








LE DEL TEATRO À SAN MOSÈ. — Trattenimento di mario 
nette diretto da Giacomo Da Col. — Arlecchino venditore 
di roehette. Con Ballo. — Alle ere 7 


INSERZIONI A PAGAMENTO. 


Per rispondere con ordine alle asserzioni del 
sig. Oriani, contenute nell’ Avsiso inserito nella 
| Gazzetta di Venezia del giorno 27 novembre 
prima di tatto essere trascorso 

periodo non interrotto di sette anni, dacchè in 
Firen 





1ss., di 


CAM dova in compagnia de’ mi 
Sm.d. se. mia dimora non restasse ignota, n° 
: |io trovato presso il 








IIIIITI8ITI 


Iiiitia 
Ù 





EFFETTI 






IBBLICI ED INDUSTRIALI. 


o 
' 


da 
Rendita 5 0/, cent. god. 1 luglio. 7030 — 70 
=» fincorr. : 





VALUTE. 2 
Pezzi da 90 franchi . . . . 
Banconote austriache. . . 
SCONTO 
Venezia e piazze d’ Italia. 
della Banca nazionale . . . 
dello Stabilimento mercantile . 
REGIO LOTTO. 
Estrazione del 9 dicembre ABTI : 


venezia. . 25 — 28 — 87 — 40 — 61 
Roma . . . 38 — 86 — 417 — 21 — 62 











FIRENZE. . 23 — 33 — 50 — 60 — 83 
mano . . B| — 4 — 3A — 75 — 82 
torino . . 40 — 86 — 43 — 47 — 46 


mapoLi . . b3 — 19 — 78 — 75 — 53 
PALERMO . D 86 — 44 — 55 — 68 


STRADA FERRATA. — onanio. 











bre del 1 


il consigli 


sapere se l'Ori 


una lettera del Giuri 
mazioni 
senza 


fa 


como, decesso il 27 novembre 
| coloro che vantas: 
s0 la sostanza da lui lasciata. 
titoli entro il corrente mes 
30 il notaio di questa citta G. dott. 


Tn quanto alla ri 


ra all’ avvocato Giuriali, 


In fine, è falsa |’ asserzione 


sig. Agostino Ceresa al 
essendo questa nelle maai di 
mentre non mi sarei azzardato di dargli un tale 
incomodo. 

Qual fede meriti l' asserzione dell'Oriani do- 
sì esplicite dichiarazioni, lascio il giudizio al 


tore. 
4007 











itti per servire 
lentarie del fu si; 





Venezia, 12 dicembre 1871 
Gicowo, CesaRE 
del fu GinoLano 


fissai il mio alloggio in ci 

Nardini, Via SS. Apostoli, N. 47, nei mesi di no- 

vembre e successivi si 

stante dell’anno abitando la casa paterna in P. 
fratelli, perchè la 


ino a tutto maggio, 


ini, il primo di novem- 
, una citazione del Tribunale civile 
di Fireaze, che m'invitava a comparire dinanzi 
eodesto Ulfizio per essere assunto quale tesi 
monio nella lite tra Oriani e gli eredi 
seppe Zecchin. Il giorno susseguente mi recai, ed 
dopo di aver esaminato la posi 
zione, mi disse che non poteva passare all’ esame 
se prima non interpellava il Tribunale 
di vea ricevuto l' incombenza, per 
i volesse usare il diri 
varsi presente all'interrogatorio, 0 se vi rinun- 
ciasse; soggiunse che, esaurita codesta pratica, 
sarei di nuovo invitato, invito che ancora aspetto. le 
ta attestazione non ve- 


i, ove mi chiedeva infor- 
isguardanti delta questione, che evasi 
Spirito d'interesse, nè di partito. 


io fratello Pietro, 


Antomo DOTT. Poro. 


AVVISI DIVERSI. 










AcHILI. 


















lì Ranieri 


il re- 


dizioni di fabbrica. 


NEL TEATRO LA FENICE 
IL PALCO N. 2, ORDINE QUARTO 


Rivolgersi, a S. Sofia, Fondamenta Sant' Andrea , 


1006 


DEPOSITO LAMPADE 


ED APPARECCHI 
AD USO PETROLIO | 


DELL’ IMP. REGIA 


PRIV. FABBRICA | 
R. DITMAR 


DI VIENNA 


presso 


FRANC. DE ROSSI 


IN VENEZIA 


Fondamenta Cavalli. 


Si spediscono disegni e prezzi correnti | 
provato l'aver | gratuitamente, praticandosi le stesse Sù 








id Per tingere all'istante in 
pelli e la barba senza pericol 
di tro- 


Prezzo 6 fr. 


ed anzi ri-| pe, 


dell Oriani, che 
procura, 








TONICO ANTI-NERVOSO, 
malessere che sotto vi 








litare fa digestione. 





sonogli specifi. perguarire gastri 


verimento del sangue 
ver- aio, la stsitezza, È 


loro 








LEI, 





Partenza per Milano: ore 8. 08 ant.;— ore 9 . 50 ant.; 
— ore 4.30 pom. — Arrivi : ore 4. 58 pom.; — ore $ pom; 
— hobionta ber 6.50 4 
Verona : ore 6. — arrivo: ore 
10.08 n. RS 
Partenze per Rovigo e Bologna: ore 8 . G5 ant.;— ore 
ant.; — ore 4. 45 pom. ‘Arrivi. 
+ AB ant; — 12. 








TEMPO MEDIO A MRZZODÌ VERO. 
Venezia, 15 dicembre ore 11, m.55, s. 14, 0. 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 


Bollottino del 43 dicembre 1871, spedito dall'Ufficio 
comirale di Firenze alla Stazione di Venezia. 
LL’ Adriatico e l'lonio sono agitati; il Mediterraneo è 
Dominano venti freschi del primo quadrante. 
Il cielo è generalmente sereno, 

Il barometro è salito da 3 a è mm. 

Tempo bello. 











MILANO 


Messo tutto a 
Via Pesce, 5. 


SI parlano le principali 





Ristorante, Tavola rotonda, Sala di Lettura, Appartamer 


Ristorante, Appartamenti, Camere da L:'1 





ALBERGO SAN MARCO 


vo, aperto nel mese di settembre 1671. 
— Vicino alla Posta, al Duomo, ed ai Teatri 





lingue Vetture ed Omnibus alla Stazione. 


ALBERGO FIRENZE 


Al Tunnel, vicino alla Stazione. 
50 in più. 





tintura per eese 
DI DICQUEMARE AINÉ, DI ROUEN 


SCIROPPO LAROZE 


dello stomaco, attivare quelle degli intestini @ 
guarire le malattie nervose, acute, o cropiebe. 


malatie che guance da principle, è fei» 


ANTI-PERIODICO, per togliere fremili e calori. 
senza intermittenza, di cui gli amari 


, Camere da L. 1:50 in più, 


Tonnnxi e Mazzota, Propr. 








Medaglia alla Società delle scienze di Parigi 


NON PIU' CAPELLI BIANCEI 





colore i ca- 
per la pelle 


€ senza alcun odore. Questa tintura è supe- 
riore a quelle adoperate fino al giorno d'oggi. 
Fabbrica a Rouen, piazza dell'Hotel De Ville, 

— Deposito a Parigi, Rue d’Enghien, 4 


sito centrale a Torino presso l’ Agenzia D. Mon- 
sponderò che questa non è che la risposta ad | oo, via Ospedale, 5, e presso i principali 
è profumieri delle città d' italia. in Yenezia, presso Ber- 
g»mo, profumiere e parrucchiere e in Frezzeria,e presso 

è. Saverio, sotto le Procuratie Nuove, N. 65. 


parrucchieri 





s7 







ss 








642 
MACCHINE DA CUCIRE AMERICANE 


WHELER e WILSON 
originali da fr. 185 


originali J. SINGHR 
da franchi 230 


i 








SETA GROWER e BAKER E. HOWE junior 
a con medaglia originale 
oliena per calzolai e sarti fr. 260 
Sele PN, cole SPEDIZIONI 
boa sz hen condizionate 
olto per macchine in Provincia 








VENEZIA, Piazza S. Ma 
Sottoportico del Cappello, N. iS. | 








Merceria 
S. Salvatore 
N. 5022. 


GIUSEPPE SALVADORI 
OROLOGIAIO 












dii Stagnen 
N.5ai0 


x SORTIMENTO OROLOGERIE 
CRANE A UN ANNO dA PREZZI FISSI. 




















PREZZ 
da Lo a L n a al 
h re 350 } Orologi da muro con peso,regol.di Vienna 50 ‘45; 
Orologi: datano oa SETZO lt, ga mero a vole IENA bal 
i 10 TI Geb nlmmole*; | 148°1-460 ovali, ollagoni , rotondi ‘ .16 99) 
È upper ‘ ‘45 450! » damuroapesi,conquadrantedi 

. Le fentrt su smalto, porcellana, legno, ecc. . 40 209 
7. da tavolo di metallo dorato Pre On ATaglit LI 
con campana di vetro e zoc- Catene d'argento ». . 6 3 

colo verniciato nero 25 200 | Cilindri d' argento senza geranzia ; ‘18 





NB.—1 biglietti 


bisogno per avere ve 
Alertimento di vetri per orologi. 


lasciano tanto delle vendite che delle ripazioni devono essere presentyi 
dra e rene. ‘Nelle spedizioni è gratuita la spesa della cassa e dell Imbal'agio 
is 





GIUSEPPE TROPEANI E COMP. 


FORNITORI DELLA CASA 
Venezia, S. Moisè, 


ij 


DI SUA MAESTA' IL RE 
Numeri 14611462 








FONDACO 


ANIFA 





PTURE 


grandi assortimenti, generi inglesi, francesi, belgi, a prezzi convenientissimi 


IN NOVITA’ DA UOMO E DA DONNA 


Seterie, Lanerie, Scialli, Mantelli, Plaid, 





Ombrelle, Calzami , ecc. Tappeti da pavimento e da 


Tavola. — Stoffe da Mobili, Cortinaggi, Tralicci da Materazzi, Coperte seta, lana e cotone, copri. 


piedi da viaggio. 


DI TELE E BIANCHER E DI 


GRANDE DEPOSITO 


GNI QUALITA* 


DELLE MIGLIORI FABBRICHE 








e per Famiglia:1 tile scopo tengono se 


ED ALTEZZA 


ka ordinazione, Corredì da Sp: E 
li modelli di camicie, ne, accappatoi, peignoir, cune, ecc 
NB.—La person. fare acquisto dei generi occorreati per corredo, dietro sua richiesta,rics- 





verebbe quei modelli 


he meglio credesse opportuni, onde facilitarsene l' esicuzione. 


vicino il Municipio, N. M090, sane TATA) TITTI I 


























CIGARE I INDIANI 
DI GRIMAULT E COMP., FARMACISTI DI PARIGI. 
1 cigaretti di Canape pedine dei signo i Grin termaciti 3 Porigi Do un voto elica simo. medica 
me coso l'ema ( i larioga li, 'opprmico e dii i roi 1 vega e mera eci 





















AVVERTENZA. 


le scatole è tavolet 


DU BARRY 


Guanisc& radicalmente le cattive digestiuni (dispeprie), 
gastriti, evralgie, stitichezza abituale, emorroidi, giandole, 
Ventosità, palpazione, diarrea _gvafiezza, capogiro , ropzi 
d' orecchi, aciaità, pituite, emicrania , nausee e vomiti dopo 
pasto ed in tempo di gravidanza, dolori, crudezze , granchi 
spssimni ed inflammazione di stomaco e degli altri visceri; o- 
ghi disordine del fegato, nervi, membrane, mucose e bile, in- 
tosse, oppressiene, asma, catarro, bronchite, tisi (con- 
suosice), pheumonia, eruzione, deperimento, diabete, 
matismo, gotta, febbre, isteria, vizio e povertò de! sangu 
dropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi colori, mancanza di 
freschezza ed «nirgia. Essa @ pure il 
pei fanciulli deboli per le persune d'ogni età. formando buo- 
Di muscoli e sodezza di carui ai più stremati 
Economisza 8) volle il su> presco in altri rimedi! e 
nutrisce meglio che la carne, facendo dunque doppia eco- 
nomia. 
Estratto di 72,000 guarigioni. 
Cura N. 63,184. 
Prunetto (Circondario di Mondovi), 24 ottubre 4886. 
- La posso assicurare che 
igliora Revalenta , non seiv più sicua incomedo della 
vecchiaia, né il peso dei mici 84 © 
Le nie gambe diveatsrono fo 
de più occhiali, il mio stemaco è rubuste 



















impossibile di leggere 0 scrivere; io soffriva di battiti ner. 
vosi per tutto il corpo, la digestione era difficilissima, per 
stenti le insoonie, l'agitazione nervoea insopportabile, mi 
ceva errare per ore iutere senza verun riposo, era sotto il pe- 
so d'una mortalo tristezza, Molti medici mi avevano prescritti 

ili rimedi ; omai disperando volli far prova della vostra 
farina di salute. Da tre mesi essa forma il mio abituale nutri- 
mento, Il vero nome di Revalenta le si conviene, poiché, gra- 
nie a Dio, essa mi ba fatto rivivere e riprendere le mia poet: 
zione sociale. Marchesa Da BhEHAN, 

Cara N. 74,160. Trapani (Sicilia), 48 aprile 1868, 

De vent anni mia mogli è stats amala da un fortino 
attacco nervoso e bilioso; da otto anni poi da un forta palpito 
al cuore e da straordinaria gonffezza , tanto che non poteva 
fare un passo né salire un solo gradino; più, era tormentata 
da diutarne insonnie @ da continua mancanza di respiro; l'a 
ta medica Don ha mei potuto giovare; ora facendo uno del 
vostra Revalenta Arabica Du Barry in sette fiorai spari la 
sua gonffeaza, dorme tutte le notti intiere, fa le sue lunghe 
passeggiate, e trovasi perfettamente guarita. 

ATARASIO LA BARBERA, 





DEPOSITO PRINCIPALI 


































ATTI UFFIZIALI, | sone‘sono e seguente 


a) Cittadinanza italiana per 





nascita 0 per naturalizzazioi 


DIREZIONE da farsi conttare mediani 
GENERALE DEI TELEGRAFI. | Certificato del Sindaco 
x - luogo ove il postulante è do- 
AVVISO DI CONCORSO | 'uogo ov 
a tre posti 5) Età non superiore agli 
& Ispettore telegra fi anni 30 da farsi constare me- 





in conformità del R. De- 

nso 13 bblicato. pi 

N. 502, pui a 
i 


Tese N. 309 © del successivo 


rante è un ingegnere del Gi 


telegrafico di carriera 


Decreto ministeriale del 12, | mite massimo di età è esteso 


pubblicato nella Gazzetta 0/2 | sino agli anni 40. 


ficiale del 24 corr., N. 321, è Ì 
dl'ispettore telegrafico con Jo 
militare , il che 











diante regolare estratto del- 
l'atto di nascita. Se l'aspi 


cale del 6 stesso | nio civile od un impiegato 


1g) Lscrizione nella secon 
‘concorso a tre ja categor lì leva, tranne 
aperto un concee Salo 1 caso che l'aspirante. sia 
: tremila an- ‘ svincolato da ogni obbligo 
stupendo di Lire trem ni obiigo 


d) Patente 
lasciata da una 
plicazione per 

un Istituto tecnico $ 
lore del Regno. 
1 e) Conoscenza della lingua 

francese da comprovarsi me- 
diante un certificato rilascia- 
to da un Istituto di pubblico 
insegnamento o da un pro- 
fessore patentato. 

fi Buona condotta da com- 








n 
je- provarsi mediante certificato 


rilasciato dalla Cancelleria del 
Tribunale avente giurisdizio- 
ne sul luogo di nascita. 

Tutti i predetti documenti 
dovranno corredare la doman- 
da di ammissione al con- 
corso. 

Le domande che non fos- 
sero trovate regolari saranno 


L rr l'am- tare da un certificato rilascia” respinte. 
misie a concorso dovran- to dall' Auto I candid .ti subiranno un 
no essere \pessroiate: Den) iù Per gl'in Fac ai Lraiane sulle seguen- 
n) mi 8 
tai piego o ‘penarao dei fici basterà un certificato ri- Lingua francese, un tema. 
Telegrafi in Firenze su carta Geografia, idem. 
bollata da una lira. Fisica, idem. 















chimica, idem. ministro dei lavori pubblici e 
Telegrafia, due temi composta di un Presidente 
Matematica ._ ci e di quattro membri, due dei 
geometria quali scelti ira_gl' ispettori 
tiva, trigonome capi dei telegrafi, e due fra 















imento avrà luogo 
irezione generale 
nei primi giorni 
del mese di marzo 1872 2 
L'esame sara diviso in di 

sei sedute, una per giorno, 
cioè prima seduta, lingua fran> 
cese e geografia : seconda se- 
duta. fisica e chimica; terza 
sedula, telegrafia; quarta se- 
duta, matematiche pure; quin- 
ta seduta. meccanica, è geo 
[esi 


A parità di merito 
data Ja preferenza: 1° 
inge 











carriera. 


za fra i 
sa categor 

















sesta seduta. disegno. 
Ciascuna seduta comin- 


trà protrarsi oltre le. 5 pom. 
1 temi saranno identic 
per tutti i candidati. 
La Commissione di esa- 
me sarà nominata da S. E. il 





cate lingue le 
lingua francese. 


, due temi gl'insegnanti in Stabilimenti 
un tema. d' istruzione superiore. 

idem Avrà un Segretario nomi- 
idem. nato pure dal Ministro. 


sarà 
Agli 
meri del Genio civile, 
agli impiegati telegrafici 


Altra ragione di preferen- 
‘andidati della stes- 
‘sara la conoscen- 
za di lingue straniere e se- 
gnatamente della tedesca e 
dell'inglese, oltre la francese 

è d'obbligo come al com- 


Essa sarà dimostrata dal 
cierà alle 9 ant m., e non po- ; candidato nella prima seduta 

| traducendo nelle. sopraindi- 
prime cento pa- 
role del lavoro sul tema di 


Saranno pure preferiti, a | 


parità delle 
quelli fra gli 





lifica, mediante qualche pi 
giata pubblicazione da unirsi 


agli altri doi 


vranno corredare Ja istanza 


per |’ ammi 
corso. 


I tre cano 
teranno preferiti dovi 
re un anno di tirocinio pra- 
tico nel Regno, ed un anno 
d' istruzione complementare 


altre condizioni , 
esaminati che a- 
pruove di spe- 
in materia scien- 


racinio pratico e dell'istru- 
zione complementare, gl’im- 
piegati. governativi 


tutto 
1871. 


perven 
entro 
la pro] 





cumenti che do- 





issione al con- 
Firenze, addì 25 novembr 
1871 ù 


Il Direttore generale, 
D'Axico. 





Autori 











Mettiamo in guardia gli ammi 
nestra Revalenta Arabica, pura ed al cioccolatte perciò per easere sicuri deli: 
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VENEZIA 15 DICEMBRE. 


pi nniiezinzzi 


Il dissenso manifestatosi in questi giorni 
tra il sig. Thiers e i Principi d' Orléans, i quali 
vorrebbero occupare i loro seggi di deputati al- 
l'Asseroblea, ha fatto correre la voce nei gior- 
nali tedeschi, che la destra avesse offerto al Duca 
d'Aumale la. pi inza, nel caso che il signor 
in seguito all'intervento dei 
Principi d'Orléans all’ Assemblea. La destra per 
tal modo avrebbe fatto capire al sig. Thiers, che 
se ia qualche scrupolo di dimettersi, può smetterlo, 
giacchè Il suo successore è già apparecchiato. 
Quella voce però fu smentita, e infatti pare che 

presidenza del Duca d’Aumale sia bensi va- 
gegio nel segreto del loro animo dagli orlea- 














ufficialmente una simile proposta. La destra del- 
l'Assemblea di Versailles ama poco Thiers, 
ma però lo subisce perchè crede ancora d' averne 

Perciò essa non osa di 













jpaccio reca tutta 
d'Aumale ha ricevuto i delegati della destra, ma 
pieno di discrezione, non dice che cosa essi sieno 
andati a farvi; solo aggiunge che essi ne parti- 
rono scontenti. 

Che cosà andavano a domandare i delegati ? 
£ certo che sì dovrebbe rispondere a questa do- 
manda per capire il valore della poca sodisfa- 
zione di quei delegati. Ad ogni modo non 
girà l'importanza di un simile passo. Il partito, 
che manda i suoi delegati al duca d' Aumale, il 
quale non è ancora intervenuto alle sedute del- 
l'Assemblea, dà a quest'ultimo un valore tutto 
speciale. E un atto di omaggio, pochissimo re- 
pubblicano, reso da un partito ad un Principe, 
€ deve piacere assai poco, tanto a coloro che vor- 
rebbero restasse ancora lo statu quo, come il 
sig. Thiers, quanto a coloro che vorrebbero in- 
vece stabilire definitivamente la Repubblica. ll 
duca d’ Aumale è, dei Principi della Casa d' Or- 
lî10s, quello che gode maggiore autorità nel suo 
partilo, e questo primo passo fatto presso di lui 
mostra che c'è un partito all’ Assemblea, che sa- 

moscerlo come suo cao. 


















Thiers, e il Duca d’Aui n 
tare la propria popolarità e quel 
so, sarebbe disposto a inunciare in nome della 
sua famiglia ai benefì lella revoca del Decreto 
del 1852; che confiscava i beni degli Orleans. 
sa che il Governo francese ha già presentato al- 
l'Assemblea il progetto di legge che revoca il 
Decreto di confisca, e che quel progetto di legge 
sollevò le più vive obiezioni da parte dei re- 
pubblicani, i quali dicono che gli Orleans, 
pena rimpati ad altro non tendono, che a 
farsi restituire i beni, nel momento in cui 
nerale la mi Rinunciando ai benefici! 
quella revoca, la fami d'Orleans cerchereb- 
be di rifare la sua popolarità. Intanto, perdendo 
per un momento di vista i beni confiscati, i Prio- 
cipi aguzzerebbero più che mai la verso 
il Trono, Riconquistando questo, si riacquiste- 
ranno più tardi anche quelli. /(“|}/ © === 
Un membro della Comune di Parigi ha in 
una riunione tenuta a Londra dall’ Internazio- 












































Foglio Uffziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziari. 


nale, dichiarato che questa Società si riorganizza 
in tutta la Franeia. L'ultimo colpo non sarebbe 
stato dunque abbastanza forte, per condannaria 
almeno momentaneamente all'inazione. L'Inter- 
nazionale vorrebbe tornare alla riscossa, contro 
Versagliesi, più presto di quello che i Francesi 
credano di poter venire alla riscossa contro i 
Prussi 

Non sappiamo se la notizia data nella riu- 




















isti 

zioni ai-suoi rappresentanti all'estero, d' invigi- 
lare l' Internazionale nei paesi ove si trovano e 
di far conoscere i mezzi di cui quella 
dispone per riorganizzarsi. Con ciò si 
ra specialmente l' Internazionale in Francia, che 
ha ricevuto un colpo così tremendo, e che tut- 
tavia accenna a voler rialzare il capo, 

Da Madrid vengono nuove voci di crisi mi- 
nisteriale, e si parla di scioglimento delle Cor- 
tes. La crisi a Madrid è restata sospesa, dopo 
l'ultimo voto delle Cortes. Non si potrà uscir- 
ne che o colla dimissione del Ministero Mal- 
campo 0 collo scioglimento delle Cortes. In 
st'ullimo caso, è probabile la vittoria di Zorilla e 
di Rivero, cioè dei progress 

i. 





























in occasione del nuovo anno, accen- 
nava al desiderio che i predetti signori inviassero 
invece per quella stessa occasione al Consiglio la 
tenue offerta di lire 5. 

Sentiamo che questa patriottica sost 
fu accolta anche pel prossimo capo d'anno, e, 
per proposta del Comitato promotore di Napoli, 
fu estesa a tutti indistintamente i cittadini, che 
in luogo di quegli auguri, volessero trasmettere 
siffatta piccola oblazione. 

Annunziamo il fatto nella lusinga che molti 
dei nostri concittadini vogliano così far cosa gra- 
dita al Principe Eugenio ed utile alla patria. 

Naturalmente ad ogni oblatore sarà trasmes- 
10, a suo tempo, l'attestato di, benemerenza ne- 
zionale. 
































Sotto il titolo: /! programma di finanza, l'O- 
pinione ha il seguente articolo : 

Il discorso dell'on. Sella ha fatto nella Ga- 
mera e farà nel paese una grande impressione. 
Non sarebbe cosa seria il voler fire uo 
giudizio rispetto alle proposte da lui presentate, 
mentre queste non si conoscono in tutte le loro 
particolarità; ma giustizia vuole che si dichiari co- 
m'egli abbia svolto un concetto abilmente for- 
mato e degno dell'attenzione di tutti quelli che 
s'intendono delle faccende di finanza e s'inte- 
ressano della prosperità nazionale e del credito 
pubblico. 

Un tema importante non manca ora agli 
studii e alle discussioni della Camera. Raggiunta 
l'unità nazionale e fidente nel proprio diritto, 
l'Italia non ha ufticio più nobile e premuroso 
da compiere, quanto quello di dar ordine alle 
proprie finanze. 

Noi non vogliamo ritornare sul passato, nè 
iprender ad esame certe operazioni di credito, 
da noi combattute con le poche nostre forze, e 
ehe pesano così gravemente sulle finanze. Se mai 
e ———i 











si avessero da ricordare, sarebbe solo per salu- 
ture lezione, sarebbe per trarne argomento ad 
oppugoare quelle proposte che ci paressero dover 
produrre gli stessi efetti e peggiorare il bilancio, 
luogi d’ attenvarne il carico. 

Il programma esposto dall’on. Sella ha 
un'importanza politica. La ci sembra così evi- 
dente, che non crediamo ci sia deputato o par- 
tito che possa contrastarla. Laonde, non sarebbe 
conveniente il restringersi ad una critica delle 
proposte. Chi non sa contrapporre ad esse altri 

isegni, altri mezzi, altro sistema di finanza, dif- 
ficilmente, potrebbe 
lieve sensazione nel 
quelle censure che si affacciano anche alle per- 
sone meno avvezze alla disamina de' grandi 
blemi di finanza ne' loro rapporti con la politica 
e con la pubblica economia. 

Terminata la questione politica, è necessario 
che il Parlamento a studiare e_risolsere 
tutte le quistioni d'ordine interno, che hanno 
stretta attinenza con lo sviluppo delle libere isti- 
tuzioni e delle forze produttive. 

E se ogni sessione ne discuterà e_ risolverà 
una, il suo compito sarà sodisfatto. Pretendere 
ora di risolvere insieme parecchi problemi di 
nanza, di amministrazione, di legislazione, d’ 
seguamento pubblico, sarebbe un preparare i ger- 
mi di futuri disordini anzichè gittar le basi di 
un assetto regolare e durevole. 

Non è di troppo una sessione per una di 
quelle primarie quistioni, che riguardano l' orga- 
nizzazione dello Stato e della società. Percioc- 
chè, anche prescindendo da’ bilanci che bisogna 
seriamente discutere, altri lavori deve pur com- 
piere il Parlamento, che si chiamano ordinarii 
€ che in oggi sessione abbondano e sempre più 
cresceranno pel crescere dell’ atlività del paese e 
pel rapido svolgersi delle idee e dei bisogi 

Per la presente sessione c’è la quistione f- 
nanziaria. L'on. Sella l'ha posta al cospetto del 
Parlamento e il paese ne attende fiducioso la so- 
luzione. Le proposte pregiudiziali e dilatorie non 
sarebbero degne della Camera nè de’ partiti che 
in essa spiegano la loro operosità. 

Assunto più degno de' partiti è di soltoporre 
a severo esame il programma del ministro di f- 
nanza in tutte le sue parti. Se parrà ben ordi- 
nato e accettevole in massima , proporre quelle 
modificazioni che valgano a migliorarlo; se in- 
rnerà pure 
che chi esprime questo giudizio abbia il sapiente 
coraggio di presentare un altro programma alle 
deliberazioni della Camera. Un voto negativo sa- 
rebbe nou solo una delusione, sarebbe un peri- 
colo. E qual più lieta sodisfazione potrebbero a- 
vere i deputati di quella d'aver efficacemente 
contribuito a ristorar le finanze e rialzare il cre- 
dito dello Slato, dopo aver cooperato al compi- 
mento dell’ unità nazionale? 
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NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE 


Roma 13 dicembre. 
ta Mi sarebbe del tutto impossibile entrare 
sul merito dell’ esposi dell'o 
Sella, © riferirvi i giu 
dei d 











mancato di riferirvele a tempo debito ; e quanto 
al valore particolare di ciascuna di esse, non se 
ne può discorrere , se prima non si cenoscono 
interamente. Rispello poi ai giudizii, per ora 
almeno, non possono essere altro che affrettati, 
uindi hanno soltanto una mediocre importan: 
‘ralasciando dunque questa parte, e 
dola ad un'altra lettera, non sarà inutili 
dica qualche cosa intorad alla fisonomi 


























Camera. Ebbene, quella tanto bistrattata aula 
di Monte Gitorio, quell’ anfiteatro Comotto, qu 
baraccone legislativo, come lo chiamano i fi 
clericali, presentava ieri allo sguardo di ogni 
tento e non rozzo osservatore uno spettacolo im- 
300 deputati oceupavano i loro 

i ministri, meno l'on. Correnti, era- 
no al loro posto; e per circa cinque ore conti- 
nue l'on. S.Ila, in mezzo al più profondo silen- 
zio, alla più religiosa attenzione, ha parlato delle 
condizioni delle nostre finanze. 

Sarebbe inutile nasconderio 0 dissimularlo: 
la Camera ha udito il ministro, non solo colla 
più grande benevolenza, ma con molta deferenza 
per lui. Destra e sinistra hanno mostrato di com- 
prendere la gravità del problema finanziario ; de- 
stra @ sinistra hanno mostrato di tenere in pre- 
gie e l'ingegno e l'esperienza e le fatiche del- 
l'on. Sella. Nessuno potrebbe dire oggi quale e- 
sito avranno la sue proposle, quale sarà meg 

le peggo accolta; ma” nell'esposizione fi- 
ria è apparsa in modo indubitabile tutta 
la potenza e tutta la superiorità dell'ingegno del- 
f'on. ministro. 

Non vi riferisco solo le mie impressioni , 
ma quelle di molti, fra glì altri, dei corrispon: 
denti del Times e della Freie Presse, ch' erano 
accanto a me nella tribuna dei giornal 
bene: essi medesimi pa 
del Sella, non tanto per le proposte che 
delle quali non erano, certo, al caso 
ciare un giudizio lì per Îì, ma dell 
cni dava prova, e di quella meravigliosa serenità 
di mente che gli permette di parlare ci 
di un argomento così scabroso, senza interrom- 




















































to tut! 

Non c'è fatto econo- 
io che non abl richiamato la 
sua attenzione; egli ha fatto lavorare molto gli 
altri, ma ha dovuto lavorare molto égli stesso, 
e certo non si arriva senza fatica a sviscerare 
una questione così complicata con tanta disin- 
voltura. Ripeto, io non entro per nulla nè sul 
merito delle proposte fatte dal ministro, nè sulle 
teorie che servono di base al suv sistema; rendo 
soltanto omaggio alla super 
e dei suoi studii, e glielo rendo tanto più vo- 
lentieri, in quanto che sono oggimai persuaso che 
ci vuole maggiore indipendenza a lodare un mi- 
nistro che a bistrattarlo. ha assistito alla se- 
duta d'ieri, chi ha notato il raccoglimento co- 
stante di un’ Assemblea composta di 300 depu- 
tati, alcuni dei quali, non illudiamoci, occu 
rebbero tanto volentieri il posto del Sella, deve 
essersi convinto, che nei paesi liberi non v'è 
che una superiorità che davvero s’ imponga: quel- 
la dell'ingegno e degli studi È di questo 
chi vorrà non rallegrarsi ? 

Se in questa lettera io mi astengo a disegno 
dall’ entrare in qualsiasi osservazione sulla parte 
finanziaria della esposizione, vi domando il per- 
messo di fermarmi uo momento sulle poche ma 
importanti considerazioni politiche svolte dal Sella. 
Fra le cause che possono condurci ad un assetto 
definitivo delle finanze, il Sella ha messo pure la 
costanza nel seguire una politica, non reazionaria 
ma conservatrice. Allorchè i vostri lettori legge- 
ranno questa parte dell'esposizione, si ricorde- 
ranno ciò che io più di una volta ho scritto del- 
le opinioni dell'on. Sella rispetto alla questione 
delle Corporazioni religiose. 

Quelle parole intaato, sebbene gettate in mez- 
20 ad un oceano di cifre e di conteggi, saranno 
raccolle e commentate, e chi sa che non comi 
© non derivi da quelle una seria formazione 

, intorno alla quale alcuni al 
do ne' campi immaginarii della politica 

























































APPENDICE. 


Ultimi giorni. 
{Per i miei genitori 


( Coutinuazione, — Y. il N. 33a. } 





26 novembre 1871. 


Sono affranto dal dolore. Mi pain 
uno sforzo ‘onunziare una sola 
sera, stella tar copiava |a un disegno 
per mia madre, ed oggi gliel' ho dato; è una 
povera donna con tre bambini; essa dà latte 
al più giovane, un altro le si è arrampicato 
tall spalle, ed il maggiore sta in piedi accanto 
4 lei, 

Quando eravamo bambini, attribuivamo dei 
nomi alle figure d'un disegno. E copiando quel- 
lo testè descritto, io pensava: Diranno che è 
mia madre con i suoi tre bambini. Il piccolo 
llo è vestito di poveri abiti, una giubbetta 


fare 
I 

















a falde, un panciotto gallonato e soprattutto un 


lla schiena, 
graù cappello molle che gli pende sulla schiena, 


lo del 


€ su cuì si rizza meschinamente una 
piuma ; quel magro pennacchio sul capi 
povero fanciullo intirizzito, mi ricordavi 
stre misere gioie, gli orpelli’ con cui ci. or- 
niamo il capo, lo spirito o il corpo, e sotto i 
quali temiamo di freddo, e sentiamo la noia e 


il dolore. ” 
Vino le ore undici ebbi finito di disegnare 


e di scrivere. Allora, passeggiando nella mia cel- 
la, rammentai le parole di mia madre : 

« — Credi tu, 
si all’inferrinta del parlatorio, credi tu se ti 
lascierebbero salva la vita, se  regalassimo loro 
del denaro ? Se regalassimo loro ventimila fran- 
chi? mo. » È si 
Povera mamma! Avete ventimila franchi , 
avete riunito tutto quei poco che [em e 
volete sapere se basteranno pel riscatto pa 
stro figlio! No, madre mia, non bastano. è 
vessi venduto la mia patria, se avessi consegna” 
to prigioniero il suo esercito, allora avremmo 
dei milioni, e Nessuno si 





















be per condannarci, nessuno per fucilarei, nes- 
suno per arrestarci. Ma ventimila franchi! Voi 
scherzate. i 

lo mi sentiva commosso da quella folle osti- 
nazione di mia madre nel volermi salvare con 
mezzi impossibili. — « Non potresti segare le 
inferriate della tua finestra? Non potresti uscire 
dal carcere in luogo del signor Passa quando 
viene a vederti ? » Rifleltendo a tutto ciò, e so- 
prattutto a quel pensiero di radunare 20 mila 
franchi e di offrirli per salvarmi la vita, mi 
sentii volontà di piangere. — Ma la porta della 
cella è forata da una finestrina, da cui viene 
spesso ad osservare il custode di guardia. Devo 
io far vedere a costoro le mie lagrime? Son 
buona gente, quantunque carcerieri, e sarebbero 
capaci di cercar modo di consolarmi. 

— « Vedete, sig. Rossel, non dovete credere 
ciò, non è possibile, io non ci credo.... E poi 
non vi è ancora nulla di certo. » 

nsi la mia candela, e iai al 
luce della piccola lanterna che, a termini del 
regolamento , sta accesa in ogni cella ; allora 
piansi e singhiozzai quanto potei , arrestandomi 
ell’ angolo accanto alla porta, dove non si può 
essere visti, appoggiando il capo al muro, ed 
esclamando ‘sotio voce: « Madre ‘mia! Madre 
TA 
1°" Piango difficilmente ; siamo tatti con nella 
famiglia ; le lagrime non vogliono sgorgare. 
Rirei voluto pascermi di lagrime, ma i dolore 
5 accumula internamente, e non arriva fino al 




































posso augurarmi ? — 
n ite cose in me ripugnano alla 
ctr cai ‘me; ho un bel fare per 


compianto. Non ho 
di lavorare, di pensare, is 
Seortire sopraltulto. È miei polmoni son fatt per 


respirare ancora lungo tempo, ed 
per battere. Non è naturale di morir così. 
I miei pensieri passano così rapidamente , 
che stento a tener loro dietro. Penso quanto so 
no fugaci queste ultime ore, e come cambia, ad 
ito e dell 











ioni sono 

tal modo cancellate per non più ricompari- 
re. Ma quanti dolori, quante angosce sono pure 
scomparse; quanti errori incorreggibili, nei qu: 
più noq ricadrò, quanti amari sogni non ver- 
ranno più a travagliarmi ! lo saluto la morte 
liberatrice ; ciò ch' essa mi reca compensa quello 
che mi toglie ! Eppure ho sete di vivere e d' a- 
mare. 

Ho udito a sonare la mezzanotte e tre 
quarti. Cerco nella mia mente gli elementi del 
gran a, l'essere, l'io, la corteccia orga- 
fica, la risultante degli’ ocgani , delle impressio: 
ni, degli affetti, dei movimenti; dov' è l'effetto? 
Dove la causa ? M° addormento pensandovi. 

!— Sogno che sto passeggiando nello 
strelto cortile, e che vi sono condotti i miei ge- 
nitori affinchè possiamo vederci. Sogno che 
sono gettato, interamente vestito, sul letto nel 
mia cella e che mi vi sono addormentato; è il 
tocco dopo la mezzanolie; sia ione i alla 
mia porta, si apre, entrano; balzo in piedi. 

DI O atrele ‘elegirane soguionie 
li avermi trovato vestito. Una è un vecchio pre- 

gli stendo la 
























que l' esecuzione è definitivamente deci 
Lotto contro Breuil, che non può. impadronirsi 
di me; il prete si è rifugiato presso il letto. Mi 
getto a terra supino e do dei calci al carce- 





la quel momento mi desto davvero ; non è 
ancora giorno, ma la fanfara della diana risuo- 
na nella vicina caserma e ripete a più riprese 
le sue allegre modulazioni. Mi addormento di 
nuovo, e non m' alzo di letto che alle dieci della 
mattina. 

La mia famiglia deve venire circa le ore 
undici. Si permetterà ch' io li veda senza 
rita ed anche che conversi con loro; il di 
tore sarà presente ed è probabile che verrà 
che il sig. Passa, Alle undici e un quarto si vie- 
ne a chiamarmi; è l'abate Ferrand, il mio buon 
abate Ferrand. Non somiglia al prete del sogno. 
Egli non sa nulla, ma è pieno di speranza; ha letto 
il mio libro e se ne congratula meco ; egli vor- 
rebbe aver tempo di pai ed anch'io lo 
i ma si viene ad 
i miei genitori e si fa premi 
chè ponga tersnine alla sua vi 
mo entrambi dolenti di separarci in siffatta guisa 
e senza averci potuto dir nulla. 

L. NataweLe Rosezi. 


HL 


26 novembre 1871. 


prendermi nel Parlatorio per met- 
i. 1, dove vg dona delle 
































sore! 
re; è andato dal sig. Thiers. Il sig. Passa sie- 
de un po’ più lungi, la piccola Sara è dav 
me alla mia destra. Esse hanno promesso di non 
piangere. Il sig. Passa loro ha detto ch' io aveva 
o ieri, e loro ha fatto promettere di 
nere tranquille; egli condusse la bambina a pas- 
sar la sera co’ suoi figli. 
Giunge mio padre. Il sig. Thiers nulla ha 
potuto dirgli, non sa nulla e non ha autorità in 
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Un' ultima osservazione. L'on. ministro, co 
me sapete , ha chiesto che le sue propc 
no trasmesse direttamente ad una Commis 
senza passare per la incomoda trafila del 
tato. Questa proposta è stata accolta dalla sini 
stra con segni di disapprovazione, ed oggi stesso 
sarà discussa. Dalla risoluzione che prender 
Camera avrete il più chiaro indizio dell'a 
lienza riserbata a questo nuovo omnibus del- 
l'on. Sella, forse troppo leggiero, perchè troppo 
pieno di carta. 
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La Gazzetta Ufficiale dell'14 dicembre pub 























® R. Decreto 22 novembre, con cui si prov- 
modo di pagamento degli oneri gravanti 
il patrimonio immobiliare dell'asse ecclesiastico. 
6 novembre, con cui è au- 

la Banca italo-germanica. 
Nomine nel personale militare © giudi- 














ITALIA 


Leggesi nel Diritto in data di Roma 11: 

Oggi, sotto la presidenza dell’ onorevole Ca- 
stagnola, si è riunita al Ministero di agricoltura 
e commercio la Commissione per gl’ Ìstituti di 
previdenza 

Erano presenti gli onorevoli Luzzatti, Fancy 
Boselli, Guerzoni , Virgilio, Saredo , Ellena. La 
seduta fu aperta dall’ onorevole ministro, il quale 
rammentando come la Commissione , fin dalle 
sue origini avesse preso ad investigare la solu- 
zione dei problemi che nascono dai rapporti fra 
le diverse classi del mondo industriale ed agri- 
colo, proponeva di eskminare se, nello stato at- 
tuale della legislazione, fosse provveduto in modo 
conveniente ai nuovi bisogni e alle nuove con- 
dizioni create dal movimento econemico delle 
società moderne, e quali misure si potrebbero 
proporre a questo riguardo, specialmente a pre- 
venire i conflitti che producono in altri paesi 
così deplorabili conseguenze. 

L' onorevole Luzzatti esponeva lo stato della 
legislazione iuglese e francese, facendo un elo- 
quente e sagace esame comparativo fra queste 
e la legislazione italiana : e conchiudeva propo- 
nendo che fosse dato incarico ad uno 0 più mem- 
bri della Commissione di redigere in proposito 
relazione sui provvedimenti più opportuni 


























Fg! a questo proposito che nella 
seduta del 4 giugno 1870, l'on. Boselli aveva 
già to che fosse promossa un’ inchiesta 
sulle condizioni delle classi lavoratrici ; e che la 
Commissione aveva incaricato di fare gli studi 
preparatorii un Comilato composto dei signeri 
Boselli, Camozzi-Vertova, Virgilio ed Ellena : per 
cui si tratta di utilizzare gli studii fatti con una 














proposta precisa. 

Dopo una discussione a cui prendono parte 
in vario senso gli onorevoli Fano, Guerzoni 
Boselli, Virgilio, Ellena, Saredo, i commissarii 





Boselli e Guerzoni vengono incaricati della re- 
dazione della proposta. 

L'on. Fano presenta la Relazione sulle mo- 
dificazioni proposte al progetto di legge, concer- 
nente la concessione della personalità giuridica 
alle Società operaie di previdenza. L'ora essendo 
rda, la discussione è rinviata alla prossima 


riunione. 
INGHILTERRA 


Nella Presse di Vienna del 42 irc 
quanto segue: AI capo del partito repubblicano 
in Inghilterra, Odger, recandosi ultimamente a 
questo affare. Mio padre aveva chiesto d° essere 
trodotto ; gli dissero ch'era necessario di parlar 
sig. Barthelemy Saint-Hillaire. Egli entra e dice 
al sig. Barthelemy : 
necessario ch'io veda il sig. 
Barthelemy esita, è incerto, ce 




















dugiare. 

— Non voglio aspettare a difendere mio fi- 
quando tutto sara finito, dice mio padre; 
mi scaccerete, se così volete. Aspellerò che fac: 
ciate venire gli uomini di guardia. 

Il sig. Thiers viene; mio padre gli parla con 
forza ; gli dice che non ho avuto dei giudici 
degli assassini ; gliene dà le prove. Gli 
due volte ieri per esporgli il lato morale della 
questione, e gli reca una terza lettera in cui com- 
pie quell'esposizione. Questa lettera la pubbli- 
cherà, 

— È necessario che la Francia giudichi; non 
si può assassinare mio figlio ! 

Come mio padre è grande, com’ è buono, 
com'è energico nelle situazioni decisive, e come 
è tranquillo nella ! Indifferente alle 
cose piccole, incapace perfino di vedere ciò che 
v ha di piccolo ne ; 

Un giornale ha annunziato ch'io era con- 
dannato, per commutazione di pena, a vent'anni 
di lavori forzati. I lavori forzati! Quest’ idea ri- 

gna al direttore, ma essa non offende la mia 
Fimigiia, nè me, Chi può offendere il mio onore! 
Non è forse al disopra di siffatti particolari ? 
I miei genitori sarebbero troppo felici che fossi 
condannato ai lavori forzati. Questa sarebbe la 
vita. 

L'avvocato Joly è venuto a vedermi verso 
le ore quattro; egli diceva, come dice il si 
Passa, come dice la mia fomigli 
gretamente dico io stesso: è impossibile ! Ma an- 
ch'egli va in traccia di espedienti ineseguibili. 
Ha veduto il sig. Thiers, ritornerà ancora all 
Prefettura, procurerà di saper qualche coso. 
ha scritto: La sentenza è illegale, contraria alla 
legge; la Commissione è incompetente ; un quarto 
dei seggi alla Camera era vacante quando la 
Commissione venne nominata. Conviene aspettare 









































































Readiog per inaugurare con un suo discorso il | 
club repubblicano di cola,. composto di circa 70 | 
membri, è stato fotto un brutto tiro. Il locale 
del meeting, al quale non potevasi accedere che 
mediante apposito biglietto, era affollatissimo. | 
Fuori del locale si radunarono molu abitanti de- 
contemente vestiti, i quali, sppoe che ©dger i- | 
cominciò il suo discorso opt licano, iatonaro- 
no l'inno nazionale, e sul far della sera ruppe- 
ro le invetriate del locale servendosi di mattoni | 















dell’ uditorio repubblicano era | 


olosa, talchè trovò miglior partito | 








amici nel cesso della Stazione, aspettando ivi | 
l'arrivo del treno, e chiudersi quindi a stento | 
nel coupè del capo convoglio. 

Il signor Olger disse che non fu mai così 
maltrattato da nessuna feccia, neppure da quella 








Il conte Theuz, presideate del Consiglio, è 
un vecchio pariamentare che data dal Congresso 
nazionale, ove tenne un posto importante ; da 
quell epoca in poi sedè sempre alla Camera. Nel- 
la sua lunga carriera seppe sempre meritare la 
stima degli amici non solo, ma anche degli a 
versarii : i fogli liberali gli rendono giustizia. 
Molto vecchio, non è più uomo adatto alle vio- 
leoti discussioni, ma potrà sempre dare buc 
consigli. Nell'ultima crisi parlamentare si cc 
servò sempre calmo e con un suo motto felicis- 
simo cercò spiegare il contegno troppo violenti 
della destra. Egli disse! « Volevano costituirei 
* Gorte di giustizia, mentre quest'affire spetta 
« solo all' Autorità giudiziari 

Malon, senatore di S. Nicola, fece parte del 
Gabinetto Anethan durante la guerra come mi- 
nistro senza portafoglio, ed ora ha il Ministero 
delle finanze. Come finanziere formulò il suo 
luglio 1870, e si dichiarò favore- 
iminuzione delle imposte. Disse in 
materia militare doversi ridurre le spese senza 
però sacrificare la difesa nazionale. È partitante | 
dell’ esonerazione avanti l'estrazione, e prefe- 
risce un contingente grande tenuto meno tempo 
sotto le armi, ad ua piecolo legato per tempo 
maggiore. la politica fu nel 1857 il relatore 
della legge sui Conventi, ed è l'autore di una pro- 
posta contro l' laternazionale, che dorme negli Ar- 
chivii del Senato. 

Il generale Guillaume, ministro della guerra 
è il solo membro del Gabinetto precedente ch 
resti al potere. B-nchè pare abbia indicato che 
ébbe dei forti divideudi nell'affare Langrand, 
giusto l’osservare che non fu mai nè ammini- 
stratore, nè commissario in quella Società. Come 
militare è avversario del rimpiazzo e della sosti- 
tuzione, e vuole il servizio obbligatorio, dichia 
rando che farà tutto il possibile per indurre la 
Camera ad aderire alle sue idee. 

Delcour, ministro dell'interno, professore di 
diritto civile all’ Uaisersità di Lovanio, non man- 
ca di talento e ha dato prove di moderazione. 
È un conservatore della scuola di Theùx. Ha | 
sempre votato i bilanci della guerra e le spese | 
dell’ armata. | 

Delandstheere, ministro della giustizia, avvo- 
cato di Brusselles, e membro del Coi pro- 
vinciule del Brabante, è giovane ancora, ma mol- 
to stimato nel foro. È uno spirito serio, oratore 
piacevole, e infaticabile lavoratore. Dicesi che 
abbia accettato il portafoglio a condizione di 
poter rappresentare un borgo qualunque al 
mera. 

Moucheur, ministro dei lavori pubblici, de- 
putato di Nanun, è un uomo che non cercò mai 
di porsi ia evideuza, parlò setopre poco e non si 
mischiò mai di cose estranee alle sue cognizioni. 
Nou vi è dubbio che il suo Ministero sarà di- 
retto con modestia, ma con intelligenza. 

Asprémont-Lynden, mivistro degl 
senatore, discende in linea ret! 
le Crociate, è un gentiluomo di campagna, 
ricco, e frequenta la società. Parla poco, ma il 
suo nome sonerà bene nei circoli diplomati 


SPAGNA 


Il Diario di Saragozza ass 
deo, ia un recente banchetto, rivoltosi 
dei radicali, così gli partò : 

Voi sapete, signor Ruiz Zorrilla, che, per 
vincere la mia resistenza a venir qui, mi venne 
offerta l'adesione e l' unanime appoggio di tutti i 
gruppi monarchici costituzionali, fusi nel pensiero 
di consolidare la dinastia nel modo ch'era 

to dal voto del 16 novembre 1870. Se poi ora, 
ja come si voglia, si disgregano quei gruppi e 
di loro, lasciandomi esposto agli urli 
delle passioni partigiane, e se, per soprappiù, sl- 
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| che la Commission 


m'abbia costato venire, ritornerò a casa mia 
ove in fin dei conti sono più stimato che qui. 














NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 15 dicembre. 
lo comunale. — Oggi, 


posti all'ordine del giorno: 

consigliere Manetti raccomandò alla Giun- 
ta la maggior possibile sollecitudine alia presen- 
dei bilancio, 

il consighere Valmarana raccomandò egual- 
mente di soilecitar la decisione del Governo sul 
ricorso interposto riguardo alla tassa di famiglia, 

€ il fl di Siadaco diede comunicazione della 
lettera seguente : 

Onorevole sig. cav. ff. di Sindaco. 

I soltoseritti pregano codesto ff. di Sindaco 
a voler mettere all’ ordine del giorno di una pros- 
sima seduta la nomina degli assessori mancanti 
per completare la Giunta. 

Antouini, Olivo, Mocenigo, Ceresa 
Rosa, Berchet, De Toni, consi 
imund 

Data lettura della quale, il fl. di Sindaco 
volle giustificarsi del non aver finora posto al- 
l'ordine questo argomento, per ragioni, ch' egli 
sarebbe pronto ad esporre se il Consiglio lo de- 
siderasse ; disse che parecchi assessori non hanno 
ancora deciso se 0 no conlioueranno nel man- 
Jato che fu loro conferito, che all'epoca della 
resentazione del bilancio erede che si potranno 


























Consiglio provvederà, che iutanto la Giunta fun- 
ziona regolarmente; e che iavitava il Consiglio 
ad emettere un voto su quella domanda eh' egli 
qualificava proposta od almeno interpellanza, 

Il consigliere Mocenigo, come uno dei fir- 
motori, disse che non traitasi d'una proposta 
sulla quale non si potrebbe neppure votare per 
non essere all'ordine del giorno, e nemmeno si 
tratta d' una interpellanza, bensì d' un desiderio 
manifestato al Sindaco ed assistito da forti con- 
siderazioni, vale a dire: lo stato acefalo della 
Giunta, lo stato anormale i; si trova, non 
sapendosi neppure se tutti gli assessori continue- 
ranno a restare 0 no, la mancanza di due as- 
























e 
vista anche delle importanti 
a trattarsi. 

Il cons. Antonini si associò alle ragioni ad- 
dotte dal Mocenigo, escludendo che si tratti di 
un atto di sfiducia, ma solo di un atto ragione- 
vole ed elementare di buona amministrazione ; 
il ff. di Sindaco insistette per avere una dichi 
zione del Consiglio, ma i consiglieri Valmai 

ja dimostrarono che, non avendo 
oste l'argomento all’ ordia» del 
jo non ‘a occuparsene, tant 
vasi di una domanda indirizzata al fl 
di Sindaco su cosa che entrava nelle sue attri. 
buzioni, e quindi l'incidente sollevato dal fl. di 
Sindaco non ebbe seguito. 

Dopo di ciò il Consiglio: 

rinnovò il quarto dei membri della Congre- 
gazione di carità, rieleggendo i signori Woriz e 
Diena; 

e prese allre deliberazioni interne di ammi- 
nistrazione. 





















Ricovero di mendieità. — Sappiamo 

pel riordino delle Opere pie 
in Venezia, elaborato il progetto pel Ricovero di 
endicità, lo rassegnò alla Deputazione provi 
ciale per le sue osservazioni, a senso del relati- 
vo Decreto Reale, e che la Deputazione, passata 
intelligenza colla Curia per ciò che si riferiva 
alle proposte riduzioni della chiesa di S. Loren- 
| 20, lo iuviò alla Giunta municipale onde. fosse 
sentito il Consiglio per quanto riguarda 
rico che avrebbe dovuto assumersi il 
Finora la Giunta sembra non al 
di occuparsene, non riscontraudosi | argomento 
posto all’ ordine del giorno della sessione in 
corso. 
































pa i per l' Associazione maritti 
taliana (2° versamento d'un decimo per azione): 
Riportansi dalla nota precedente L. 1 
Gerolamo dott. Venanzio, L. 100— Spi 
Vianello, 300 — Antonio Zanetti, 300 — Sante 
Venerando, di Mira, 100 — Alvise Cogo, fu Gae- 
400 — Eugenio Vio , per secondo e terzo 
200 — S. M. il Re di Spagna, per pri- 
mo decimo, 500 — Pietro Jacob , di Vicenza, 
100 — Matteo dott. Sarnagiotto, 100 — S. A° 























iunione dell Assemblea. Questa si riunirà 
ro lunedì. Ecco un lunedì ch'è ben lontano 


da me! 
Parliamo di varie cose: 
— Dove andiamo? dove .va il prese ? s'amo 





in balla dei soldati ! 

Vi pentirete, o repubblicani, di non aver 
fatto come me. Conosce ben poco le nostre 
voluzioni chi non intende la necessità di unirsi 
al partito estremo. 

Il 18 marzo l'eserci Francia, la Re- 
pubblica appartenevano ai repubblicani ; il 19 ap- 
] parcmattoa agli incapaci del Comitato centrale... 
” esercito non è da temersi per sè stesso ; è com- 
posto di cittadini... Chi sa se non porto meco il 
segreto di siffatte questioni, che studio da parec- 
chi aoni! 

Qual errore commettono quelli che mi uc- 
cideraono! Una volta morto, nessuno può 
lirmi. La morte è il mio trionfo; ho rotto 
vincolo inganuatore che lega il soldato a’ suvi 


























‘oraggiosi e patrioti si curvarono 
nanzi ad indegne esigenze, accettarono la fuga, 
la capitolazione, la guerra civile, lo facevano per 
timore della morte, ma del difensore . 








* Joly mi chiede, nel partire, il permesso d' ab. 
bracciarmi : è molto commosso. Ci diciamo: a 
rivederci. lo gli aveva detto, pensando al mio 








no: 

SPETP E. Spero: ie; qualdo: verrà l'ordino dellab 

tivo, non mi si metterà la camicia di forza! 
Joly ne ha parlato al direttore, il quale, po- 





cò dopo, è venuto nella mia cella, ha lungamen- | 
to conversato con me, e trovò anche mezzo di 
spiegarmi con molte parole che non metteva mai | 
la camicia di forza se non nei casi di pazzia e | 
di furore. 
Il momento della giornata, più utt da 
ssare, lho spesso provato in questa solitudine, 
S' quello in cui incomincia a far notte. Se si fos- 














bbe quel momento in cui gli 
oggetti esterni si dileguano nella notte, ed i pen- 
sieri intimi acquistano maggior forza. Si ha al- 
lora la coscienza intera di sè stesso, ed è ullora 
che sono più accasciato. Ma questo abbattimento 
scomparse quando s' accesero i lumi, ed ho 
provato un vero conforlo nel mettere in'inseritto 
icordi. 











il signor Passa. È vero, rafforzano. 
goduto una miglior salute morale che durante le 
gravi prove ; in questi amari momenti dimentico 
tutte le cose frivole e meschine. 
— Che cosa voleva? Dove andava? Quale 
era la sua ambizione ? 
Come rispondere a queste domande? Es 
ste da qualunque altro che da me, le mie idee 
no utopie, d'altronde io non ho studiato 
insegnare e per scrivere; ho studiato per 
agire. Ogui elemento d'azione che esamino nei 
libri o nell'esperienza degli uomini, non lo clas- 
sifico metodicamente a mo' dei teorici; ma ne 
cerco l'applicazione presente, e che ogni giorno 
trasforma. Se fossi più iunanzi negli anni, le 
mie idee avrebbero assunta una forma determi- 
nata, e potrei scriverle; oggi non avrei potuto 
che eseguirle. 
Quando mi recai a raggiungere gl’ insorti, 
non faceva assegnamento sul successo, e non 
credeva di giungervi ad uno dei primi posti. lo ub- 























per farsene una bandiera od un'arma. Sa 
no che non sono uno dei loro! lo sono di quelli 
che combattono, e andrei 
Zuavi della Vergine che a quei democratici; 
non hanno per la loro patria che vane pa 
, e non le consaerano il loro braccio. Odio 
il nulla, anche quando gli si dà il nome di Re- 












mò di essi contrae alleanze che io non posso | Blumenthal, 300 
Astolutamente accettare, « con minor fatica che l'strgee e snciiree 


jeri | ullimo pubblicato : 


lare queste dichiarazioni, in seguito alle quali il | 








— Elia Rietti 400 — Carlo Bu- 


cesco Ongaro, di Udine , 400 — Leonardo dott. 

., 100 — P.T. fratelli Bearzi, 

como Orelice, di Vicenza , 100 — Pietro 

Bigaglia, 600 — Adolfo Genovesi, 500 — Au- 

Marseille, per secondo, terzo e quarto de- 
Perolto Giuse 








iulio, 100 — Co. 
Prof. cav. $. 





, 100 — Codemo Sartorelli. 
rardo co. Freschi. di S. Vito, 300 


po Manganotti, 100 — Nicolò Brazzoduro , 
Francesco Cini, erede Tarma, 300. 
Totale L. 474,800. 





| Soeletà veneta promotrice di bel- 
le arti, — Oggetti d'arte esposti nelle sale 
della Società, dopo quelli registrati nell'elenco 








123. Locatello Gian Francesco — Ritratto. 
ad olio. 

124. Marcovich Bortolo — Garibaldi-ritratto. 
ad acquarello. 

423. Induno cav. Domenico — M' amerà. 
ad olio. 

Idem. — Messa figura, id. 

Giuliano B. — La quiete, 

Carcano Filippo — L' onda, id. 
Todeschini Elia — Festa popolare a 


Li 


Dip. 
Dip. 
Dip. 





Bianchi Lui iete domestica, id. 
. Michis Pietro — Giulietta e Romeo, id. 
. Id. Bealrice Cenci, id. 
. Fasanotti Gaetano — /l lago di Co-- 





. Trenti Girolamo — Le confidenze, id. 
Bossoli Francesco — Cortile del Palaz- 





20 Ducale, id. 
436. Weber Otto — Raccolta di fichi, id. 
1 L 


137. Chiali 





inco di pecore, 
ria — Fiori con gesso antico, 





139. Bianchi Luigi — Derelitti. Acquarello. 
440. Michis Pietro — La vedova dell' artista. 
Acquarello. 


laguna. Dip. ad olio. 
142. Bordignon Noè — Trasteverina, id. 
443. Locatello Gian Francesco — L' aspetta» 
tiva, id. 
146. 
145. Gavagain Natale — L' inverno, id. 
146. Vela comm. Vincenzo — Dante, Statua 
in marmo. 
147. Magoi cav. prof. Pietro — Davide, id. 
4148. ld. — Putto id. 
149. Bianchi cav. Achille — Armida, id. 
150. Pandiani Costantino — / primi fiori, 





sm. 
{51. Strazza prof. cav. Giovanni — La spe- 





liana, id. 
| 453 Galli Rizzardo — La modestia. Busto 
in marmo. 

fio, 154 Go81 6. — Paesaggio d'estate. Dip. ad 
olio. 

155. 14. — il, 

156, Stademann 

157. ld. — id., id. 

158. Hesselberg — Piccioni, id. 

459. ld. — Un cane, id. 

Lavori in cera. — Ci venue favor 
seguente, che volentieri pubblichiamo : 

Nel visitare il laboratorio del noto artista, 
signor Diotisalsi Dolce, ho visto bello e compito 
uno dei suoi lavori in cera, nel frattempo che 

ja dovuto abbandonare lo scalpello per indispo- 
sizione fisica. 

Pel pubblico non è più nuovo questo genere 
di lavoro del Dolce, che fu premiato con meda- 
glia anche alla recente Esposizione artistica 
Trieste per uno simile; m: 

lavoro sia sempre nuovo, per il sem. 
pre svariato intreccio dei fiori, per la varietà dei 
colori, e specialmente per la illusione portata al 
puato di toccar la foglia, per assicurarsi se sia 
arte o natura. 

Tu vedi la candida camelia, la simpatica 
rosa, la variopiuta dalia, il crestato garofano; 
vedi la fucbsia, la verbena, il calice sbocciaute, la 
ruvida spiga, il fiore più mingherlino, tutto 
riato e composto in modo che natura insegna. 
Tutto è a suo posto, tutto t'illude, tutto ti ec- 

ta l'odorato, e ti pare trovarti coi piedi sul- 
juola che li nutre. + 


CALI COLI 





Paesaggio, id. 
































e Baccara, 100 — Fran- | gabinetto 
. 100! 


> por quarto € | iamo in prosp 
| spettacoli e degli artisti designati dall 


Cesa 
| esce (Tonia EEE 0 cose mamimd eee: 


141. Castoldi Guglielmo — Romanza sulla | 






Allora io pensai : che bell'effcito farcbbe ua 

ato di questo lavoro, coperto di 

lestra cristallina su seni lati della stanza, che 

presentasse una specie lì serra vivi 4 

fo aoguro di cuore al Dolce, ehe i riechi 
incoraggino la sua valentia, veramente nuova. 

Teatro la Fenice. —_eggrsi nella Scena: 

dre il prospetto preciso degli 

‘appaltatore 

‘Trevisan per la imminente stagione di 














d'obbigo: Mignon del m. Thomas, e 
Romec” e Giulietta del m. Marchetti — fuori di 
| obbligo : Jone del m. Petrella. — Altre due ope- 
| re da destiner ; 
| Gli artisti di : Prime donne soprani 
| assolute, Moro Angelica, Schwarz Augusta, Lon- 
{ glois Paolino. — Prima donna mezzo soprano: 
| Savarcer Vanda. — Primi tenori assoluti : Achard 
| Leone e Bicchielli Felice. — Primi baritoni as- 
soluti: Colonoese Luigi e Silenzi Pietro. — Pri- 
mi bassi assoluti : Zucchelli Carlo e Romani Ric- 

sardo. — Primo basso comico: Apolloni Riccardo. 
| Parti comprimarie: Rossi Olimpia, Baroni 
| Maria, Palastri Ermi alletti Aotonio, Bellini 
Andrea, Colletti Giovanni, Visentini Francesco e 
| Rigon Antonio. 
| © Maestro concertatore e direttore per le opere : 
| Castagneri Clemente. — Primo violino: Trombini 
| Cesare. ù 

Maestro dei cori: Acerbi Domenico. 

| Vestiarista : Ascoli Davide — Attrezzisti : Dol- 
























Lui; 


| del corvografo Danesi ca È 
francese: Bosè Eo- 


| Copia danzante di rango 
| richetta e Coppini Cesare. 

Prima ballerina e supplemento: Veneriui Zuc- 
chelli Unice. 
ime mime assolute: Vago-Dan 
e De-Sovino Fanoy — Prime mime: 
Sofia, De Toma Ernesta. 

Primi mimi assoluti : Coppini Antonio e Cia 
ui Olinto. — Primi mimi: Cecchetti Antonio, 
Mazzantini Pietro, Deretti Camillo, Vaguer Fran- 
cesco. 

Primo violino e direttore d'orchestra. pei 
balli : Scaramelli Giuseppe. 

ime ballerine italiane: Perazzoli Cleopatra, 
Rossetti Maria, Salvadori Adelina, Ziegher Giu 
seppia, Bertolazzi Emilia, Brizzi Ade‘aide, Co- 
pia Pasqualina, Brusa Linda, Signorini Giu- 
| Lia, Dal Mestre Auna — con altre 25 ballerine e 
46 ballerini. 

La stagione verrà inaugurata la sera del 26 
corr. coa l'opera Mignon e il ballo La Fata Ni. 


Teatro Apollo. — La Compagnia veneta 
del Veneziano Angelo Moro-Lin reciterà .1 pros- 
simo carnevale in questo Teatro. Ci ricordiamo 
le buone serate che ci ha fatto gustare, in pas- 
sato, questa Compagoia; e, visto l'elenco degli 
€ il repertorio delle nuove produzioni che 
sengono promesse nel cartellone, crediamo che 

Ila prossima stagione di carnevale il pubblico 

di che rimaner e altra volta, couten- 
to. E, per conseguenza, il capo comico e la Com- 
pagnia, andando bene Îa cose, avranno argomen- 
to, dal canto loro, di rimanere sodisfatti essi 





Malvina 
rrretelli 



















































compone delle signor 
meptina Benedetti — Metilde 
chetta Covi 
ri — Laura Zanou — Emma Bianco — Virginia 
Tassinari Carlotta Lotti. 

E de'signori Angelo Moro-Lin — Napoleone 
Bianco — Antonio Ceirano — Francesco Pala- 
dini — Rodolfo Anconetti — Pietro Vereli — 
Covi — Augusto Bianco — Giovanni Be- 
nedelti — Vincenzo Tassinari — Luigi Lotti — 
Antonio Ram 

Le produzioni nuove che vengono promesse 
nel corso della stagione sono le seguenti 

L’amia Teresa, commedia in 4 atti di 
sare Tronconi — La lengua longa, commedia in 
2 atti ed un intermezzo di Angelo Scarzanella 
— Se le fosse tutte cussì?! commedia in 3 atti 
di N. N. — Un buso in acqua ! commedia in 3 
alli di F. Roncagli — El curato d' Altornia e La 
maldicenza del dottor G. B. Lazzarini di Udine 
— Le barufe in famegia, in 3 atti, di Giacinto 
Gallina — La carità pelosa e Una notizia falsa 
di A. Duroni — El libreto de la Cassa de rispar- 
mio di P. Ferrari — E celibato dei preti in 3 
atti, di N. N. — La dona vendicativa — La vio- 
lenza, riduzione dal piemontese di V. Bersezio — 
Manco ciacole! in 3 atti del prof. L. Balbi — 
La famegia del giornali atti, di anonimo 
— Sior Felice dai compli ti, in 1 atto — Le 
disgrazie de sior Bortolo, in 4 atto — La noia, ii 
1 atto — Magnacarie avocato, in 4 atto — Po- 
vero tribulà, în 4 atto — Pare. fio e Stefanin in 
1 alto. 

Biglietto 


















































resso 50 centesimi. 











ica o di patri 
Riograzierò tutti quelli che mi hanno amato, 
che cercarono di salvarmi, che hanno sofferto ai 
miei dolori ! | primi giorni che ho passati qui, 
io m'arrestava per ridere di me stesso, della mia 
della mia devozione ad alcune idee. 










Ma un gioruo seppi che 
una petizione in mio favore. 
cagionò una commozione 

ho provate fino al giorno d’ie 

Dopo aver saputo ciò, passeggiai nella mia 
cella, col cuore rigonfio, e m' appoggiai al muro 
dicendo : 

— Noa è dunque una cosa vana il sacrifi- 
carsi per gli vomiai ! ; 

Voglio riograziare tutto il mio came- 
rata ed amico Bailhant. lo si calunnia per- 
chè mi ha difeso. So quanta simpatia si ebbe 
nella sua casa per le mie sventare. Quanti sco- 
nosciuti hanno così sperato e temuto con me! 
Non posso ringraziarli, non posso dimostrar loro 
che vorrei esser degno della loro buona e gra- 
tuita fducia; ma voglio almeno che sappiano 
che, a misura ch'io era informato degli sforzi 
Demi siativa più solo, e 
ice, ci un di 
L''abbattimento gl 
in questi ullimi giorni, nacque solo quando fui 

hiacciato dalla lentezza degl'iodugii e delle 
incertezze, dalla rapida alternativa di speranza e 
e di rassegnazione, e, più ancora, dallo spett 
colo del dolore de' miei genitori, de’ loro ultimi 
sforzi disperati e fatalmente sterili. 

Avrei voluto servire la 


di quante ne 
































mento che rappresenta due gi Ig 
no abbracciati, Vi erano queste parole: Ai conti 
d'Egmont e di Hoorne, ingiustamente messi a 
morle su questa piasza dal duca d' Alba... 

Lessi rispeltusamente l'iscrizione, e mi ac- 
corsi, ricoprendomi il capo, che avea salutato 
quella statua. Era per simpalia dei nostri desti- 
ni? Era per rispetto a quel sangue nobilmente 
versato e che forse no1 rimase infecondo ? (Que- 
sto ricordo mi ha più di una volta sostenuto ; 
i popoli, dopo parecchi secoli , si ricordano di 
quelli che li hanno amati e che sono morti per 
loro. 





che si tengo- 

















Ogni villa che odo sonare e che si 
il portone del carcere, penso che forse si viene 
a cercarmi ; che forse qualcuno viene per farmi 
evadere. Qualcuno ha osato parlare di ciò al 
gno Thiers. « È troppo tardi », egli disse. Po- 
vero signor Thiers! Sarà ben più tardi : 














© — Ma, gli dissero, avete. ben 
y 





| pre più ed è sempre troppo 












| i ine un po' falsata di 
| atto fuicoogico naturale. Po seta di ogni 
vesta caaiazione, daltronde, non è con- 
non si svolta ii 
ipetuti e ad un’ aspettativa troppe atvat o 


















Bol della Questura dei 

— La Questura centrale pina call 3 
sconosgiuli individui si doyse; 
nel Sesliere di Castello |. 
sorveglianza a mezzo... 
u ge pubblica sicurezza; e dik! 
alle ore 7 gl incaricati predetti si accorsero ail 

nell zione non custodita di A. F, Situata 
Piscina a S. Marlino, si erano introdotte pera, 

sconosciute. Fu allora che chiamato dal' vici 
suo negozio il proprietario di detta abitazione” 
ed aperta da lu , gli ufficiali di pubblicg 
sicurezza Masotti, llegari, unitamente ad a, “] 
denti, penetrarono in essa, e sorprestri 

i PA 
cevano bottino di q 
dio ed ia un comò ch’ erano stati da essi a i 
lentemente. 1 tre ladri sorpresi sul fatto venne 
arrestati, € furono sequestrate due chia 
due scarpelli, ed uno 
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osso. 
Altri agenti di pubblica sicurezza 

il noto ladro S. R. perché ut 
rotto i cristalli della vetrina della, 
gi lvestro, involandoti tre 
oriuoli e fuggendo con essi. Inseguito ei gettarag 
nel Rivo di Santa Maria Mater Domini, per sti 
trarsi all'inseguimento della forza ; ma'fermato 
fu perquisito e trovato in possesso di di Ù 
ripì falsi. dé a 
Uffzio dello Stato civile di Venezia, 


Bullettino del 18 dicembre 1871 

















Nascite 1 Muschi 4. — Fommine 8. 
2. — Totale d4. 





ti morti 


4. Beson Lorenzo 
2. Ighel-Zierfusa F. 


















si i. Spu 
2°". Fabbrooi M 









— 17. Vallotto Augosto 
M ja di anni 12. — 49, 
— 20. Pezzoli-Horomeo Mari 






28. Gazzabin-Iarduin Doni 
86, vedova, di Mur 


rr 
CORRIERE DEL MATTINO 


Venezia 13 dicembre. 
Il Ministero dell'interno con suo Decreto 7 
1864, sopra proposta della Commis. 
ta della compilazione dei Regola 
vi all'Istituto degli Esposti, ha proro- 
luglio 1872 la separazione di detto 
tuto dall’ Amministrazione dei Pii Istituti riu. 

















Ci scrivono da Manto 
leri veniva inaugurata la nostra Corte di 

Uno splendido discorso del suo. presi- 
Barbieri, cons. dell Appello di Bre- 
scia, in cui peculiarmente traltava dei doveri 
della giuria e delle vagheggiate riforme alla stes- 
so, era susseguito da generose parole per. parle 
del sostituto procuratore generale, cav. Tribert, 
che versò sulla imparzialità del Pubblico Ministe: 
ro, nel disimpegno delle sue mansioni 

All uno ed all'altro. risponde 
lantemente l'avvocato dott. Siliprandi, il quale, 
toccando della gravezza onde il  servaggin stra 
niero faceva sentire la sua fatale  pressura sulla 
nostra città, della strage, ora sua gloria, dei 
marliri di Belfiore; scendeva quindi a di 
re con quanto entusiasmo dovean: 
gliere le novelle i 
onorevoli suoi colleghi, 
si avrebbe sempre imposto per il più perfetto 
loro svolgimento. 
._ La cerimonia fu veramente solenne per la 
importanza sua stessa, pel concorso di tutte le 
Autorità, di molti eletti cittadiai e per bella schiera 
di gentili signore. 







































Camera DEI DEPUTATI. 
Continuazione della seduta del 13 dicembre. 
Ercole si meraviglia di vedere oggi fatta una 
simile proposta dal Ministero, mentre l'on. Pre- 
sidente del Consiglio, nella discussione che fecesi 
in seno della Camera nel 1867 sui provvedimen- 
ti finanziarii, sostenne calorosamente una propo- 
















ad avere, come sempre, le mie otto o dieci ore 
di buon sonno; e poi leggo, serivo, penso alle 
questioni che ordinariamente mi preoccupano: 
tattica, letteratura, politica. Anzi, fra le mie preoe- 
cupazioni, mom Buon umore, dei 
capricci umoristici inspiratimi dalla situazione 
stessa. Ma il fondo è triste, lugubre, straziante. 


















La salute è leggiermente alterata; è una 
vera malattia l'essere condannati a morte; stan- 
chezza, ppetenza , un po' di fe 

tà, Si desidera di farla finit 








la sono proprio io, che mi trovo qui? 
un soguo. lo, la cui morte è sì implacabilmente 
chiesta in nome delle leggi. Aveva sognato d'in- 
vecchiare, di circondarmi d'una famiglia , d'*- 
mare, di educare dei figli; io viveva dei miei 
sogni. È 
1 miei sogni mi avrebbero forse inga 
La realtà è forse più dolce. 
facciamola finita. La mia povera 
tanto, mi ha mandato stasera due 
i ze edue tovaglioli. Essa nen vuol la- 
sciarsi vincere dal timore: essa crede che il Di- 
nimo dubbio sia una colpa. Speriamo, cora mi- 
dre, speriamo che ciò che mi in i sorà Ue 
tile; ciò mi condurrebbe ben al di la di quel 
famoso lunedì iu cui si ri 
Ti benedico, madre 
per tulte le piccole cure di cui mi hi 
circondato, pel grande e santo affetto che mi hai 
dedicato, e di cui non seppi approfittare per & 
sere felice. 




































d interrotti, quante carte incoe- 
renti lascio dietro di me! Quanti abbozzi inutil 
Spero che non saranno conosciuti, e che, se 
cuno li conoscerà, ricorderà che son morto gio 
vine, e che alla mia età non si può ancora,s* 
sere riusciti a determinare i proprii pensìeri 

a manifestarli. 


( Continua.) 





L. NarameLE Rosskt. 





sinistri 


| vole E 
contin 

role 
| Risai 

R 
che siù 
siasi $ 
di soll 
devi 
| stione, 
ciò è | 
dare u 
ministi 
leggere 
nostro 
mi sar 





È 
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Seguen 





a a mezzo q; 
Porre e difatti 


che 

. F. sit 
ni le pr da 
a pin 
la abi Vicino 
li di pubblica 
mente ad pren] 
© Sorpresero | 
ell''atto chef, 
i in un arma: 


| essi aperti 
fatto vene; 





irezza a 
i. perchè 

vetrina dell'o. 
nvolandovi tre 
Dito ei gettavagi 
omini, per sot. 
1 ma fermato, 
s0 di due fio” 


ll Venezia, 
(4874, 


8. — Nati morti 


moi 79, vedovo 
esca di anni 78” 
fetro di anni 577 
ivvanni di anni 47 
ubile , cameriera” 
dova. — 7, Male 





to 
i I, Dubi 
8-Cinalli Angelie 
— 98. Pinelli Le 
intovi 
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TTINO 


uo Decreto 7 
della Commis- 
> dei Regola 
osti, ha 

one di detto 
ii Istituti riu- 


tra Corte di 


prme alla stes- 
le per parle 
cav. Triberti, 
blico Ministe- 





| quindi acco- 
pondeva, pegli 


"che la Curia 
più perfetto 
Jenne per la 


> di tutte le 
t bella schiera 


3 dicembre. 
oggi fatta una 
re l'on. Pre- 
pne che fecesi 
provvedimen- 
una propo- 
—TP_csl 
o 0 dieci ore 
>, penso alle 
preoccupano : 
le mie preoe- 
dei 








va dei 


le ingannato? 


overa medie 
‘stasera due 
nen vuol la- 
de che il mi- 
no, cara lupa 
ti mi sarà U- 
di la di quel 





tare per e 


carte in0oè- 
bozzi inutili ! 
e che, se al 
n morto 
d ancor: 
| pensieri ed 


RossEL. 











da lei a 
Ercole. lo non asserisco cose di cui non sia 


Ir: 
La Lanza 


sicuro di q 





(presidente del Consiglio ). Ed i 
Lello che ho detto. (Istermatanio Mor 


Hoc a sinistra. 1 legga! 

Ercole in mezzo ai runiori, comincia a leg: 
ere le parole pronunziate dall''on. Lanza. 

Lanza (presidente del Consi 
o. Respingo ancora una 

'uovi e violentissimi rumori. Confusione e 

diordine su tutti i banchi. ) 

Ercole seguita a leggere. 


Lanza idente del Consigli: 
ansa ( Prina cu iglio ) continua a 


pe segni di 

(Rumori assordanti. Tumulto indescrivibile. 
Stampanellate del Presidente. Si grida da tutti i 
danehi : All'ordine ! Al ordine ! Il Presidente fi- 


ma v068 $ soficeta dal roca 
si odono da tutte le parti. 
la mezzo all’ agitazione e al disordine gene- 
rile, l' onorevole Ercole riesce ad afferrare nuo- 
ate la e legge lotte le- parole dette 
( Approvazioni clamorose a 


(presidente del Consiglio ). L'onore 
vole Ercole si è fermato a mezzo. Se avesse 
e rebbe visto che le 

piegano le precedenti (0A ! oh! 


ni di attenzione). To non 
che sia possibile venire ad una sol 

siasi sulla questione ch' è 

di sollevare. L' ot 

si deve dividere 


oa questi terno. Un simile 
modo di procedere è un’ ingiuria a tutta la Ca- 


into suo 
iale. Se 


sulla 
sua stessa pregiudiziale. 

Riconosce che la Camera può cambiare il 
so Regolamento, quando non lo creda più buo- 
r0. Ma finchè esso esiste, sostiene la necessità di 
rispeltario. 

La Commissione proposta dal ministro delle 
fsanze è anche contraria all'interesse del pro- 
tetto. (Bene !) 

La Camera se vuole conservarsi fedele alla 


regge; quella Commi 
ea diverse e maggiori di quella che si vorreb- 
be ora nomina 


ndo l'on. Sella a ritirare la 


al Regolamento e alle consuetudi 
Dichiara d'esser quindi disposto ad approvarla , 
Proponendo però che sia modificata nel senso 
seguente, che la Camera cioè si limiti oggi a 
subilire in principio la nomina della Commis- 
sione, riserbandosi però di eleggerla dopo che il 
rogello Gnanziario dell'on. Sella sarà stato di- 
stribuito, 
jara che non ha difli- 
proposta venga co- 
) 


Rattazzi. Dacchè la nomina della Commis- 
Soa dev'esser differita, e il Ministero accetta 
questa dilazione, crede che sarebbe molto più 
9portuno e conveniente il riaviare la nomina 
dla Commissione, dopo che avrà avuto luogo 
li discussione nel Comitato sul progetto. 

Propone quindi che la proposta Sella-Chia- 
"5 renga modificata in questo senso. 

Molte voci : Ai voti! ai voti 

Lanza (Presidente del Consiglio) dichiara che 
Ìl Ministero respinge la nuova modificazione pro- 
fot dall'onoresole , la quale portereb- 

iadubitabilmente ad un soverchio indugio nel- 

di Mi vece” vuole affret- 

pro te siano 

un esame calmo e profondo; questo 

I sistema proposto dal Ministero; non 
le invece , se il progetto si dovesse 


le brevemente a sito delle 
itegli dall Reccevola Nreolo: adi 
1 dimostrare come esse mi 
ne contraddizione che l'on. Ercole volle di- 
ri 


issima su tutti i banchi. Segni 
Ciapa Voti! Voti! : 
In mezzo ai rumori sempre cresceni 
lino per fatti personali gli on. Lazzaro, 
na e Ercole, i 
Molte voci. La chiusura! La chiusura ! 
la mezzo all'agitazione generale la chiusura 
della discussione è approvata. 
‘teole e Asproni ritirano le loro proposte, 
Merendo a quella Rattazzi. 
teiÈ Pespinta la pregiudiziale. dell’ onorerule 
ni, 


ta esidente mette ai voti la proposta dell'on. 
tazzi. (Astenzion > » 
vpo prova e controprova risulta respinta a 
la maggioranza. (Emoszione.) 





Jitco] 


credo | 





SRI La Camera, i 
ire ad uno speciale Commissione |” j 
del Progetio presentato dal ministro delle ifoce | 
, De rinvia la nomina ndo si 

PR D3 2 quando sia puo è | 

A fi fa fu accettata una lieve | 
cazione. presentata dall’on. Mussi, ma non | 
è possibile intendere in che consista. Î 
Questa propusta è approvata a lieve mag- 


e sa 
utati scendono nell'emiciclo. Una vivis- 
sima agitazione continua nell'aula per varii mi- 
nuti. lu mezzo al frastuono di Imalissime con- 
versazioni non si sente la voce del Presidente, 
il quale anvuozia il risultato delle votazioni e: 
seguite lunedì per la nomina delle quattro Giunte. | 
La seduta è scioltà a ore 5. 
(Dispaccio particolare della Gazzetta d'Italia.) 





















Cuxena DEI DEPUTATI. — Seduta del 14 dicembre. 
Presidenza del Presidente Biancheri. 
la seduta si 


Seguito dell 
‘di prima pre 
Del fini 







zia e giustizia ; 
la guerra; 
Del Ministero delle finanze. 

Sì accordano varii congedi. 

Dietro l’ autorizzazione accordata dal Comi- 
tato nella seduta di stamane, si dà lettura di un 
progetto di legge, d'iniziativa del deputato Garcia. 

Conseutendo il ministro guardasigilli, rinfa- 
ne stabilito che il proponente ne farà lo srolgi- 
mento domani. 

Massari (segretario) procede all'appello no- 
minale per le votazioni di ballottaggio per la 
nomina delle qualtro Giunte permanenti. 

La votazione di lunedì diede il seguente ri- 
sultato : 

Per la Giunta della Biblioteca della Camera 
restò eletto soltanto |’ onorevole 
taggio fra gli onorevoli Messedag] 
e Mariotti, 

Per la 













Per la Giunta di sorveglianza sull’ Ammini 
jone del Debito pubblico, e per quella per 
me dei Decreti re; ti con riserva nes- 
suno rimase elelto al primo serutinio. 
di due progetti di lc 























parlamentare dell'onorevole Be. , let- 
tura autori; dal mitato. 
Pre do all'onorevole proponente quan- 








tenda di svolgere i due progetti di eui ora 
la data letturi 

Bertani. Sono agli ordini della Camera. 

Lanza (presidente del Consiglio ). Credervi 
opportuno, è spero che l'onorevole Bertani non 
i opporrà, che lo svolgimento di questo pro 
gettò debba farsi dopo le ferie prossime, per 
non interrompere l'importante discussione de bi- 
lanci. 

Bertani acconsente. 

L'ordine del giorno reca il seguito della di- 
scussione del bilancio di prima previsione per 
il 4872 del Ministero di grazia e giusti 
scussione rimasta interrotta nelle precedenti tor- 
nate. 














Romano e Salaris dichiarano di non essere 






data i procuratori del Re all' 
go a procedere contro i litolari delle privativ 
che non abbiano in tempo debito sodisfatto 
loro obblighi. 

De Falco (ministro guardasigilli). La questio 
ne sollevata dall onorevole Tubi rientra nella 
sfera del potere gi o, € l'onorevole preo- 
pinante comprende benissimo che di fronte ai pro- 
nunziati diversi dei Tribunali il Ministero non può 
che esprimere dei desideri e dei voti. In questa 
uestione credo che il Parlamento debba consi- 
derarsi incompetente. 

Salaris fa alcune osservazioni sull’ adozione 
del progetto di organamento giudiziario preseo- 
tato al Senato. 

Romano crede non conveniente che debba in 
occasione del bilancio discutersi tutto |’ organa- 
mento giudiziario. È questione grave e complessa, 
che deve uvere un’ apposita e acconcia sede. 

Fossa. Mi permetterò di domand: 
testo progetto comprende anche il 
namento delle circoscrizioni giudizi 
solve anche il problema della Cassazione unica 
© delle molteplici 

L’oratore og 
attribuzioni dei Tribunali che dovrebbero miglio- 
rarsi nell’ interesse della pubblica sicurezza, nel- 
l'interesse dell’ economia di tempo e di denaro. 
Sostiene essere necessarie alcune riforme del 
Codice penale. 

De Falco (ministro guardasigilli ). L’ ordi- 
namento giudiziario non credo abbia quei difetti 
che gli si sono voluti attribuire. Se il progetto 
che deve provvedere all' ordinamento giudiziario 
non corrispondesse per avventura ai desiderii e 
si bisogni del momento, si potrà con lievi mo- 
dificazior rarlo. Quel progetto non contie- 
ne del resto alcuna riduzione di Corti. Il pro- 
getto per la Corte di cassazione sarà presentato, 
Ercondo che il Governo ne ba fatto solenne pro- 
messa, nel mese di dicembre corrente. 

Macchi. lo credo di dovere, nell’ interesse 
della libertà e più specialmente della libertà di 
i dover qui 
"i formula del giorament 

li hanno data alla formula joramento. 
82° Goloro i quali non credono alla religione 
ivelata, perchè non potranno giurare chiamando 
in testimonio il proprio onore? Qual cosa per 
un onest' uomo può esservi di più sacra del pro- 

onore? È 
i la Camera non lo orederà; ma c'è 
stato un Tribunale, quello di Terni, che ha mes- 
so testè în prigione un testimonio, perchè, essen- 
do libero rega para di ue per 

into religioso. i, o signori, Ò 
provevoli "6 scandalosi, questi fatti bisogna che 

si rinnovino. (Re 
N08 De-Palco (ministro guardasigilli). La ve 
ne sollevata dall'on. Macchi non è nuova. V'è 
una sentenza della Corte di cassazione, la 
le ammette, oltre la prima e stretta formola 
iuramento, una seconda formula. In tal caso 






























































Parlamento. 








Macchi ed altri no va i 
legge per stabilire la formola. del'giutaeten'o. 
Dopo altre osservazioni, 
sione generale. 
Si passa alla discussione dei capitoli. 
due. ‘€D890 approvati senza discussione i primi 
lue. 


che distrugger 

De Falco (ministro guardasigilli). La Corte 
di cassazione di Torino fu completa nel suo per- 
sonale fino agli ullimi tempi. Se.oggi le manca 
il Presidente, non è vero che sia un caso spe- 
ciale; manca il Presidente anche alla Corte di 
cassazione di Palermo. Nella passata sessione par- 
lamentare il manifestato desiderio di unificare 
le Corti ha impedito le nomine, che pure il Mi- 
nistero avera in proposito di fare. 
Sella (ministro delle finanze) presenta la 
Convenzione firmata stamane col Banco di Sici- 
lia per il passaggio a quel Banco del servizio di 
tesoreria. 

Domanda che si stompi sollecitamente insie- 
me alle altre Convenzioni presentate. 

rende la discussione dei capitoli del 



























neo, a cui fornisce copiose 
vole Messedaglia, si approvano i capit 
quarto. 

Dopo alcune raccomandazioni dell'on. Grif- 
fini sul capitolo quinto, viene approvato, e si 
approvano pure i seguenti fino al diciannovesi 
mo, sul quale il ministro guardasigilli fornisce 
spiegazioni domandate dall’ on. Sebastiani. 

Si passa alla discussione del capitolo 20. 

Corte combatte con vive parole la riedifica- 
zione della Basilica Ostieuse, per la quale non 
conviene sprecare i denari dello Slato, nelle 
difficili condizioni in cui si trovano le nostre 
finanze. 

De Falco (ministro guardasigilli) replica che 
il Governo ha creduto di tutta convenienza non 
abbandonare i lavori che debbono completare 
quella storica chiesa. La licitazione dei lavori 
era già avvenuta da un pezzo, e sul parere del 
Consiglio di Stato i! Governo ha creduto oppor- 
tuno doversi quei lavori, almeno i lavori in cor- 








care il 
di chi 
tosto di fare in modo che, abbri 
sori, non si rechi danno’ a quelli 


cl ol 

ubblico denaro. Il paese avrebbe diritto 

lervene strettissimo conf 
be 












lungemente nella generale 
mera. 





già da qualche tem- 
ma a un tratto l’il- 
i e la Camera rimane sep- 
pellita nell’ oseurità. (Harità generale) Dopo po- 
chi minuti l'illuminazione si riaccende. 
Dopo molte osservazioni dell'on. Messeda- 
glia, il quale dichiara che la regolarità e la con- 
venienza nella condotta del Ministero non può 








mettersi in dubbio, l'on. ministro De Falco di- 
chiara che sarà presentata una minuta e precisa 
relazione dei fatti. 

Corte. Dopo 







Domani seduta all'ora consueta. 
( Dispaccio particolare della Gazzetta d' Ile- 
.) 





L'Opinione scrive in data di Roma 13 a pro- 
Rurito, della seduta della Camera dei deputati 

43: 

Il voto d'oggi ha assunto un’ importanza 
litica per la discussione che l' ha preceduto. Es- 
so rivela che c' è nella Camera una maggioranza 
che ha fiducia nel concetto espresso dal ministro 
di finanza. Non trattasi dell’ approvazione di ogui 
singola proposta, ma semplicemente del concetto 
che ne informa il complesso, e questo ci pare in- 
contestabi 











La Libertà di Roma, parlando del Sella, dice: 
* La sua esposizione più che una sequela infor- 
me ed iniatelligibile di cifre, è stata una dis- 
sertazione storico-critica, durante la quale è 
parso più volte ed il suo robusto ingegno 
sua profonda dottrina. La stessa religiusa attenzio- 
ne con cui la Camera lo ha ascoltato per circa 
cinque ore di seguito, fa fede di queste doti del- 
l'on. Sella. Egli è riuscito a tenere inchiodati sui 
loro scanni circ deputati, solo perchè, an- 
che i suoi più oslinati avversari erano costretti 
a riconoscere la superiorità del suo ingegno, la 
sola che nei paesi liberi abbia vera e durevole 
efficacia. » 























Il Diritto dice che « un'osservazione preli- | 


minare che si presenta da sè è, che sui provve 
dimenti annunciati, i più essenziali hanno per 
cardine la Bunca nazionale sarda, la quale di- 
Viene più che mai instrumentum regni. » 

Il Diritto così conehiude : 

« Tali sono le prime impressioni che l'e- 

izione dell'on. Sella produce ; riserbandoci di 
ritornarvi con cura, diciamo intanto, ad 
del vero, che anche 
inti, il discorso dell’ onorevoli 
janze fa onore al Parlamento italiano, e che il 
suo piano finanziario, se darà luogo a vive loi 
e, lo speriamo, riceverà non poche e non liev: 
modificazioni, è tuttavia, nel suo insieme, degno 
di molta attenzione, completo, e può fornire ma- 
teria di utile discussione e di savie delibera- 
zioni. » 

L' Italie dice che l’iù i 














l'Esposizione fi ia « è stata mente 
l Esposizione finanziaria « genera 





Il Fanfulla scrive in data di Roma 13: 

Nel discorso pronunziato ieri dal ministro 
Sella, egli comunicò alla Camera i seguenti dati 
statistici: In quest’ultimo decennio il movimento 
postale in Italia è cresciuto quasi del doppio; il 
movimento telegrafico è triplicato : i chilometri 








di ferrovia da 2000 sono diventati 6200; le Pro- | 


Yincie che non veggono locomotive, da 34 sono 
ridotte a 9; i viaggiatori da 43 milioni sono sa- 


iti a 25. Aveva ragione l'on. Sella, dopo di ave- 
Mini pi DI, d'edieia operi 
muove. 





difet i 
hg 


ne | 2a mobile in lire 344,802 00; ‘e sottratto il 40 | 


jamo spre- | 














mesi dell’anno prossimo si potesse metter 
rano ai lavori per Je fortieazioni ebe banno uo 
cerlo carai urgenza. Si provvederebbe a 

lavori mediante crediti iscritti nel bilancio” 
pel 1872. { 












pessa Margherita. | 


Leggesi nel Fanfulla ta di Roma 13: 

che il generale Vecchi avrà fatto ri- 
il Governo determinerà a quale 
stinare la baia di Assab, se cioè | 
vi si debba impiantare una colonia penitenziaria, 
oppure stabilirvi una Stazione commerciale per | 
| l'approdo e rifugio delle navi che attraversano il 


mar 
| Sappiamo intanto che, oltre l'estensione di 
terreni stati acquistati nel 1869 dal prof.Sapeto, | 
altri ne furono acquistati sulla fine del 1870 d li 
Governo, a fine di rendere possedimento italiano 
{ tutta una vasta superficie, compresa fra la cer- 
| chia di alcune alte montagne. 

Il pagamento dei terreni nuovamente acqui- 
stati dev'essere fatto a giorni. 





























La Società della Regia dei tabacchi ha pub 
la relazione sulla chiusura definitiva del 


Dedotto il canone corrisposto al Governo 
e 66,894,841 95; dedotte le spese di ammini» 
zione in lire 342.673 32; la tassa di riccher- 























| per 0/0 per la riserva a. fermine. dello Statuto 
rimane alla Società un utile petto di L. 496,732 91 

| alle quali aggiunto il fondo utili rimasto dal 1869, 

| si ha un utile disponibile di L. 1,543,223 31. 

| Inbasea queste cifre venne fissato il divi- 

| dendo in L. 45 per azione, da pagarsi. cogl' inte- 


| ressi del 2° semestre 1874, rimanendo ancora la 
| somma di L. 13,222 00 da portarsi in nuovo. 
Leggesi nella Libertà in data di Roma 13: 
Oggi il Consiglio per gl’ Istituti di previden- 
{ za e pel lavoro ha teuuto una nuove adunan: 
| al Ministero di agricoltura e commercio. Prese: 
{ deva l'on. Castagnola, ed erano presenti gli ono- 
revoli Luzzatti, Depretis, Fano , Boselli, Guerzo- 
| ni, Saredo, Virgilio, Ellena. 
Incominciò la discussione sul ito di 
| legge rr conferire la personalità civile alle So- 
| cietà di mutuo soccorso , formulato dall’ onorev. 
| Fano. lunga e matura discussione vennero 
adottati i principi fondamentali ; e fu rimesso 
ad una nuova aduganza l'esame delle singole 
| disposizioni del progetto stesso. 























Leggiamo nei giornali di Torino dell’ 11,che 
il senatoce Sclopis è partito alla volta di 
vra, per prendere parte alle conferenze del 
{ bitrato internazionale sulla questione dell’Alabama 
| tra l'Inghilterra e gli Stati Uniti d' Ameri 


Leggesi nella Nazione in data del 14: 

Ecco il bullettino dello stato di salute del- 
l’on. Ci 

« Si è avuto da ieri sera a oggi un poco di 
miglioramento, ma lo stato del nostro infermo 
è sempre grave. 

















* Ciriani, 
PATTORINI. » 











ssessori co. Trissino, 
to di non ‘eltare 
ssessore municipale , vi 
le. 








Da un telegramma pervenuto da Mai 
| sulta che la_R. pirocorsetta Vittor Pisani, dopo 
isitato i principali porti del mare interno 
del Giappone, sarebbe partita il giorno 16 del cor- 
te mese per Shangai, Amoy ed Hong-Kong. Tut- 
ti a bordo godevano buona salute. 





Il corrispondente del Daily Telegraph scri- 
veva da Lyno, 8 dicembre, che la bronchite da 
cui era assalito il Principe di Gailes si rendeva 
sempre più pericolosa, che un polmone era già 
consumato, e che il Principe non poteva contare 
che sopra poco tempo di vita. 


Keratry, Prefetto delle Bocche del Rodano, 
vietò la pacifica dimostrazione che si faceva 
casa di Ceno ove si recavano ad isci 
sopra un libro i numerosi visitatori. 

A Marsiglia vennero fatte molte perquisizio- 
ni nella passata settimana. 





















E SERIE. 
Scrivono da Parigi 12 alla Gazzetta di To- 


Parigi offriva di questi giorni l'aspetto di 
una capitale del Nord: le strade coperte di neve, 
i telti risplendenti d'una bianchezza abbagliante, 
gli alberi delle passeggiate tutti chiomati di 
co, i laghi del bosco di Boulogne gelati e pei 
corsi da una immensa folla di pattinatori, infine 
la Senna gelata anch' essa. Per le strade poi non 
| un cavallo, non una vettura; ed in ciò stava la 
differenza colla capitale del Nord, che non si ve- 
devano neppure le slitte. ma. 
Tutto ciò formava un quadro dei più pit- 
toreschi e dava alla città un aspetto affatto nuovo. 
Ma tutto ciò ha prodotto anche dei dapni 
gravissimi. Le strade ricoperte di neve, che il 
are, furono improt 
qualsiasi veicolo, 
si completamente arenato. 


rino 








































inanime 
ipale di far sgombrare le vi 
N Amministrazione tav 
| perchè questo lavoro pesa 
di un milione. E n che intanto 
erano parecchi i milioni, che andavano perduti 
per l'arenamento forzato del commercio. 
Î Ma, mentre si discuteva, la temperatura è 
prender parte alla discussione 
neve accumula! 
| vie si è un po' ammollita ; ed ora è sperabile, che 
| il Prefetto Lion Say. il quale è un economista e 
| dovrebbe sapere far bene i suoi calcoli, si affret- 
| terà a farla sgombrare. 


Il Fanfulla ha il seguente dispaccio parti- 
re: 



















la circolazione del sangue 
può cibarsi. 

La sottoscrizione del Figaro per le fa 
| degli ostaggi è stata accolta con favore. 














L'Assemblea prese in considerazione la si- 
tuazione delle pensionarie. 


Il Monitore di Bologna ha ‘il seguente: di- 





spaccio telegrafico : 
Versailles 43. — Ladmirault dichiarò di non 
Tolere la responsabilità del trasferimento dell’As- 


— La Liberià ha i seguenti dispacci partico 


lari : 
Versailles 42. — La sinistra ha deciso di 
tare un progetto di legge, in forza del qua- 
le, nel caso di morte di Thiers 0 di qualunque 
altro impedimento del Governo, la presidenza 
della Repubblica passi al presidente dell’ Asem 
lea. 
Berlino 42. — Nei cireoli del Governo si 
teme che fra breve possa scoppiare la guerra ei- 
le in Fi mene dei bonapartisti e de- 
gli orleanisti sconvolgono l' armata francese. I 
Tedeschi adottano fin d'ora misure di precau- 
zione. 


La Gazzetta di Torino ha i seguenti dispacci 
particolari : 

. pFersailles 43. — Luigia Michiel, l' amante 
di Ferré, comparirà sabato dinanzi al'sesto Con- 
siglio di guerra. 

Berlino 13. — leri mattina venne sottoscrit- 
to il trattato tedesco americano sulla sistemazio- 
ne dei Consolati e sulle marche di fabbrica (tra- 


demarks.) 
Salisburgo 13. — lu seguito al gran freddo 
questa città è asta senza illuminazione a gar 
ed è costretta a servirsi di petrolio. Il gelo ha 
ale del” qua. 















fatto scoppiare il conduttore prin 
— Le rappresentazioni teatrali sono sospese. 





La Gazzetta di Trieste ha i seguenti dispacci 
particolari : 

Brilnn 43. — Fra le elezioni finora cono- 
sciute nelle Comuni rurali, si contano 8 costitu- 
zionali e 21 dichieranti. 

Linz. 13. — Nelle elezioni delle città furono 
rieletti tutti i primieri deputati, tutti liberali. 

Ja 43. — Il feretro della Granduchessa 
d'Oldemburgo fu condotto oggi nel 
alla Stazione della strada f 






















Tolegrammi. 
n è 1a Berlino 13. 
posto d'ambasciatore germanico presso il 
Papa non verrà più occupato. (Cit) 


Il Governo ha 
sailles, in cui vengono 
nei Dipai 








Berlino 13. 

La Provinzial! Correspondens scrive riferi- 
bilmente al messaggio di Thiers: « La ripetuta e 
fran iarazione, che la Fraocia non vuole 
allontanarsi dalla data sacra parola, può servire 
di nuova caparra che il Governo nutre la seria 
€ sincera volontà di for decisivamente palese i 
suoi sentime: pace. Di fronte allo stato 
d'animo di una gran parte della popolazione, 
manifestatosi recentemente, devesi ascrivere n 
gran coraggio morale del Governo, s' egli non 
fu schivo di biasimare apertamente il sentimen- 
to di vendetta nutrito dal popolo, ed il travia- 
mento delle Autorità francesi nel pronunciare il 
loro giudizio. » 














Berlino 13. 
L'Imperatore è obbligato a star ritirato in 
conseguenza d'un raffreddore; egli continua però 
a dar eorso ai lavori giornalieri. Il ministro del- 
la gius'izia, Lionhardt è ammalato di febbre ti- 
foid 
















provocare l'o. 
i. Le Autorità interverranno 
energicamente contro i mestatori. 
Monaco 13. 

Nella Camera dei deputati si è risolti di om- 
mettere la proposta d'un Indirizzo. L'ordinaria: 
to arcivescorile di Monaco ed il Vescovo di Au- 
gusta hanno avanzata querela contro la Camera 
dei deputati per supposta lesione dello Statuto, 

Parigi 13. 

La proposta di Hervé de Saisy, di alienare 
amanti della Corona, che non banno un pre- 
gio storico, a favore delle città francesi state ro- 
vinate, provocò da ambe lo parti dell' Assemblea 
nazionale le esclamazioni di Viva la Repubblica! 
Dopo una scena burrascosa, in cui riuscì alla si» 
nistra di ottenere un appello nominale invece del 
solito metodo di votazione, onde far sì che si 
astenessero dalla votazione alcuni monarchisti 
occulti, la proposta fu trasmessa ad una Com- 
missione esaminatrice con 289 voti contro 277, 
il quale risultato è ritenuto per una vittoria del 


repubblicani. 
n Parigi 13. 


Il Duca d'Aumale insiste a nome suo ed a 
nome del Principe di Joinville, di voler rappre- 
sentare i loro elettori nell’ Assemblea ale. 
ll Duca è iaten: 












po, in nome della sua Casa, ai benefici 
e della legge del 1852, con cui veni- 
va disposta la confisca dei beni degli Orléans. 
Vienna 14. 

Una Deputazione d'operai si presentò al 
tro della giustizia chiedendogli di sollecitare 
il compimento del processo dei capi operai Schey, 
Kutuil, Schaestner € Peschon. Il ministro accolse 
amichevolmente il memoriale, e promise solleci- 
tare la cosa. 








Vienna 44. 
Si conferma che Apponyi andrà quale am- 
(Cit) 
Pest 14. 


basciatore austro-ungarico a Parigi, 








fra 
la Francia e la Russia, e dice che la politica di 
pace senza secondi fini è scopo a sè stess 
fa alcuna distinzione fra gli Stati d'Europa, e 
non ha pr.occupazioni in alcun senso. Tutté le 
reminiscenze del passato devono ammutolire di- 
nonzi alle esigenze dell’ epoca presente. (0. T.) 
Brusselles 12. 

Sera. — (Seduta della Camera) — ll mini- 
stro presidente dichiara che la formazione del 
nuovo Gabinetto è perfeltamente costituzionale. 
Dice inoltre ch'egli calcola che ambi le parti 
della Camera si asterranno di metter in campo 
qualsiasi questione politica prima delle elezioni , 

















seguirà il pronunciamento per parte del 
ese. 
® La discussione fu moderata. 











Ultimi telegrammi 

Sienna HH. 
Tagespresse ha un telegramma da. Berli- 
no, np ‘dice che UO incidente avvenuto 
Pietroburgo fra il Granprincipe ereditario di Rus- 
viato di Germania, si riduce — come 
te — ad uno scambio 












nella sua qualità d' inviato. 





ja proposi 
cipe Reuss sarà chiamato a 
dito e dare rapporto all'Imperatore sull’ inci- 
dente seguito fra lui ed il Granprincipe eredi- 
tario. 


Tologrammi dell Agenzia Stefani. 


Vienna 14. — La Neue freie Presse annun- 
zia che il ministro d' Austria a Berli 
nistro di Germania a Vienna sono stati elevati 
al grado di ambasciatore. 

Londra 44. — La Banca d'Inghilterra ridus- 
se lo sconto a 3 per cento. 


Austriache 223 1/2; Lombar- 
; Azioni credito 180 3/4; Italiano 62 1,2. 
Berlino 14. — Il ministro dei culti presen- 
tò alla Dieta il progetto d' ispezione delle Scuo- 
le. La Dieta approvò il progetto sul consolida- 
mento dei prestiti dello Stato prussiani. 

Monaco 14. — La Camera tenne la prima 
seduta, 

Monaco 14. (Camera.) — Schutlinger e Bartk 
domandano se trattisi nel Consiglio federale di 
introdurre una modificazi la Costituzione 
dell'Impero. Le modi rebbero un’ in- 
fluenza sui rapporti tra la Baviera e l'Impero. 
Dicono che i rappresentanti della Baviera sono 
legati dai voti delle due Camere bavaresi, con- 
formemente alla legge sulla responsabilità dei 
ministri ; finchè questa legge è in vigore i rap- 
presentanti della Baviera respingeranno ogni mo- 
dificazione di questo genere. 

Versailles 14. (Assemblea.) — Il ministro del- 
l'interno dice: Il Governo, aggiornando le ele- 
zioni in Corsica, agì conformemente alla legge 
del 1852 nell’ interesse della libertà. 

Il ministro della guerra dice: Il Consiglio d'in- 
chiesta sulle capitolazioni, deliberò sulle capito- 
lazioni di sei piazze forti secondarie. Tre coman- 
danti ebbero pena di are. Il Consiglio 
prenderà fra due giorni l' affare di Sedan, quindi 
Lari Metz. 

igi 44. — Francese 57.20; Italiano 66.40; 
Lombarde 444. # 













































Parigi Il Consiglio di revisione an- 
nullò la condanna di Luigi Ulbach. 

Vienna 14. — Mobil. 321.70 ; Lomb. 201.90; 
Banca nazionale 809.-- ; Nap. 9.36 412; Cambio 
Londra 118.—; Rendita Austriaca 68.50. 

Londra 14. — Inglese 92 1,8; Ital. 
guuolo 33 1,4; Turco 48 41,2. 

Londra 44. — Lo stato del Principe di Galles 
è migliorato. 


-—..+m»v 
Bollettino bibliografico. 











Discorso pronunciato dal sopraintendente sco- 
lastico dott. Giuseppe Menini-Bettini nella solenne 
distribuzione dei premii in Mestre. Mestre, Longo, 
1874. — Annunciamo con piacere questa pub- 
blicazione fatta a beneficio degli Asili infantili di 
Mestre. 

_T — +; “ii 

Staleldio. — Abbiamo da Vienna che il 
conte di Sterberg, saputo il suicidio del conte di 
Girgenti, di cui era stato ciambellano e più che 
ciambellano amico, sopraffatto dal dolore si to- 
glieva la vita esplodendosi un colpo di pistola 
nella testa. Così la Nazi 

















là. — ( Comunicato.) In questi gior- 
ni, in Frezzeria al N. 1690, si è aperto un Ne- 
gozio di piante vive, fiori freschi, e dissecea= 
41, e questi poi disposti con molta grazia in 
cestelle da appendere , da tavolo, in ru: 
ganti, in conchiglie, in mazzi, ee., degni vera- 
mente di decorare qualsiasi stanza ‘signorile. 

La nuova industria merita di venire incorag- 
giata, offrendo con poca spesa il mezzo di ador 
nare le stanze e le mense, specialmente. nella 
stagione più contraria, con fiori naturali, d’ una 
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lunga se non seorgo ancora segni 
mento, 

Il gentil sesso in ispecialità dovrebbe ono- 
rare il detto Negozio di una visita, ben sicuro 
che sortirà appagato. 

Venezia, 13 dicembre 1871. 


deteriora- 











PARIDE ZAJOTTI, 
redattore e gerente responsabile. 








4) Dentorina. — Alle persone che desidera 
no conservare i loro denti in perfetto stato di splen- 
dente bianchezza, non sarebbe mai abbastanza racco- 
mandato l’uso della Crema dentrificia solidificata a 
base di chinina di Rigaud € C., a ciò destinata. 

‘Questo notevole ed elegante preparato, non ha 
alcuna analogia colle sgradevoli polveri ed oppiati sino 
ad oggi in uso. Con la semplice confricazione della 
spazzetta da denti sopra ad esso si oltiene una cre- 
ma untuosa che non lascia alcun deposito nei denti 
nonchè nella sj Letta, della fase ne colorisce i crini 
e comunica alle gengive lo stesso colore. 

La Dentorina 0 nuovo Elixir dentifricio del mede- 
simo autore, si raccomanda anehe per il suo profu- 
mo tutto particolare € per la freschezza che comuni- 
ca alla bocca, Egli rinforza le gengive, purifica il fiato 
è s'impiega generalmente nel medesimo tempo delia 
crema dentifrici 990 


GAZZETTINO MERCANTILE. 
Venezia 15 dicembre. 


Oggi arrivava, da Trieste, il piroscafo austr. Milano, 
cap. Tagliani, eon passeggieri e merci, racc. al Lloyd austr. 

















La Keodita sostenuta a 64 '/, in oro. la 20 fr. d'oro 
da lire 136. da fior. 57:82 a fior. 
57:84 per 400 lire. Banconote sustr, da 86 a 86‘, 


Treviso 12 dicembre. 
Listino dei prezzi del riro. 

Mantenevasi nel mercato odierno del riso sempre cre- 
acenta lar domanda di qualità basse e cascami che mance- 
no; disereti affari ai fecero anche nelle qualità fine a prez- 
zi di sostegno. 


Fiorettone da It. L. 46:— ad It. L, 47:— quintale 
“ so 








Pino » - n 45 » 
Novarese » 40: » 45: » 
Cinese » 38:— » 40: » 
Mezzo riso » 30:— » SI » 
Risetta » 8:t » 37 » 
Giavone » 18: » 19 » 
Risone nostrano » $4:— » » 
detto novarese » 99:— » 33 » 
datto cinese » 19: » 20 » 
PORTATA. 


ll 43 dicembre. Spediti: 

Per Milna, pielego austr. Glorioso Costantino, di tonn. 
18, pur. Banacch P.} co 30 0. ris, 6 bl. baci, | 
col. cassette tintura, È part. pietre cotte. 


Per S. Gio. di Brazza , brazzera austr. Madonna del 
Campo Grande, di ton. Li, patr. Marincovich 6., con 1 
part. mattoni € coppi cotti, 4 col. e pae. manifatture in 
sorte, 

Per Rovigno, pielego ital. Nuova Italia, di tonn. 45, 
patr. Vianello D., con 20 bal. baccalà, 50 pietre mole, 400 







‘Da Trapani, brigantino ital. Genitore G., di ton. 200, 
N., con 3000 quint. sale marino, racc. ale 


pellami , 16 


cotone, 2 
ed altre me 


pi 
per ‘chi spetta, rac 





Per Trieste, pielego ital. Nuovo Dodo, di tonn. 67, 
‘arpa L., con 4 part. stuoie ed altro. 

Alessandria, barek austr. Sezsa, di tonn. 394, cap 

Ragusin A. M., con 30,640 fili legname ab. im sorte, 55 





, piroscafo austr. Lucifer, di tonn. 331, cap. 
,6on 415 col. cotonerie , 20 bal. baccalà, 
cos. vetrami, 58 sac. riso, 3 cas. chincaglie, 5 col. furmag- 
gio, 8 cas. candele, 320 col. carta, 2 cas. secche, 
19 col. burro, 410 col. frutti freschi, 100 col. scope ed al 
tre merei div. 











BOLLETTINO UFFICIALE 
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EPPETTI PUBBLICI BD INDUSTRIALI. 





E) 
ala* 





Azioni Stabili, mercant. dî L. 900 
+ _ Comp. di comm. di L. 1000 — — 
An: Banca naz. nel Regno d' Italia 

» Regia Tabacchi » . . .. 
Obbligaz. —» 

* — Beni demani 

* asse ecclesiastico; | 

VALUTE da 

Pezzi da 20 franchi 

Banconote austriache 
SCONTO 

Venezia © piazze d Italia. — da 

della Banca nazionale . ... 8-0, — 

dello Stabilimento mercantile: | 44% ——_— 
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2 38 





to 





Società delle Strade ferrate 
Sud dell'Austria © 

Il Consiglio d’ Amministrazione ha deciso 
che venerdì 15 dicembre corr. si procederà, co- 
me di consueto, a Vienna (Austria), all'estra- 
zione a sorte delle Obbligazioni della Società 
ammortizzabili nel 1874. 

Lo stesso giorno si procederà pure, sulle 6 
serie di buoni 1872 a 1874 che rimangono da 



















DISPACCI TKLBGRAPICI DELL'AGENZIA STEFANI. 
del 1A dic. del 15 
8 719824 





Rendita. 


Oro 
Londra . 
Parigi... . 
Prostito nazionali . 
® nec 
Obblig. tabacchi 
Asini» 
Banca paa. ital 
















ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 13 dicembre. 

Albergo Reale Danieli. — Canevaro N., - Canevaro, 
le, - Zucchini A, tutti conti, dalli De Da 
- Diemplel P,, ambi dalla Russia, tutti pose, 

0 Vittoria. — Da Zara cav. Marco, - Bortalupi, 
conte e contessa, leon, - Nussi, cav., - Gemma avv. 
L., - Torrecini, tutti dall'inferno, - Cunningham 3. A, da 
Laodra, - Lepoulle, dalla Francis, - Metealp, - Hereskoff 
ambi dall’ America, - De Tolstoc , contessa dalia Russia ” 
tutti pors, 

Albergo la Luna. — Ambrosio cav. B, prof, con se- 
quit Fironi A, - Co ibi negoz., - Halfenreffer 
"3 » Laschi tutti dall'interno, - Spoerlein, negoe,, 
da Moulhouse, - Robbins P. L., da Londra, tutti poss. 
Albergo È Ilalia — Ducati A., dall'interno, - D Kles, 
da Dresda, - Tecklenburg,, da Giessen, tutti tro con mo: 
glie, - Hardy, dalla Svizzere, - Hodjson B. P., da Loodra, 
* Schoult C., architetto, dalla Russia, - Kralky, dal (anca: 
80, - Wolse F., da Danzica, - Nostitz, barone, da Vienna, 


























Azioni ferrovia meriiocati 











Obbligo o» » : i 
Bnogi » 507 — Î 
Obblig., aocloeinti 25.50 
Banca Porenpe tu04 — 

DISPACCIO TELEGRAPICO | 

BORSA DI Virorma del 14 die. 

Metalliche al 89, . . . 5850 
Prestito 1854 nl B 9: - 8 
Prestito 4860; - >; > 








A = 
negazzi L., tutti dall'interno, - Peltvitz 1., da Berlino, con 
famiglia, - Morich 6, viaggiatore, da Trieste, - Sedià G., 
da Cefalonia, tutti poss. 
Nel giorno 14 dicembre. 
‘Comi 















Albergo 
Lobolschikoff L., dalla Russia 
Zurigo, ambi con famiglia, - Strobasch A., 
nia, - Leituer P., da Berlio, tutti pos 

Albergo alla Stella d’oro. — Valenti tut. 
- Barbieri, con fratello. ambi filarmonici, - Veracea I, tut- | 
ti dall'interno, - De Simonyi ii. Vaghoria; = { 
abacker 1., dalla Cariotia, - D -6» 5 
Gerlach P., - Burchard, tutti quattro i bruao, -S| 
choller M., da Vienna, futti poss. 


STRADA FERRATA. — omanio. 

















ani; — ofe 184 pom. 

ore ® . 50 pom. è 
Partenze per Udine. ore 5.56 enim; — 00 3 

nt.j — ore 5. 40 — ore 10. 

ore b 38 ant, — ose $ > 35 ant; — ore 5 - 48 pom;— 
8.40 

SO AO ne iene: o 9.3 stione 

40 . 55 pom.— drrivi:ore 8. 28 ant.;—ore 3. AÉ pom. 
Partenze per Torino, via Bologna: ore 9 . 50 ant;— 














PRESSO 


M. A. ERRERA E COMP, | 


IN VENEZIA, Calle Larga S. Marco N. 380 
e aperta una sottoscrizione per 


10.000 CARTONI 

giapponesi annuali verdi scelti garantiti di primissima qualità 
ai prezzo di Ital. L. 14 ognuno 

pagabili all'atto della sottoscrizione "dai e 
» alla consegna + = 


La consegna verrà fatta all’ arrivo dei cartoni, che si calcola succederà n 
dicembre anno corrente. sn 



























LA DITTA 1010 


GIOVANNI MARIA FUSARI 


Di Altavilla Vicentina 


Curacao Ferruginoso 
preparato 
cafe RE 








ore 4.45 pom, — Arrivi: ore 8.48 ant.;— ore 18.54 merid. 

__——  — Tr t 
TBMPO MEDIO A MBZZODÌ VRRO. 

16 dicembre ore 11, 1. 33, s. 43, 3. 



















DI 
prega coloro che volessero onorarlo di commissio- 1. SERRAVALLO 
ni d in Trieste, 

















PROSCIUTTI 


per la confezione dei quali venne premiato colla me- 
dle «l'argento all Esposizione regionale di 
Vincenza, tanto iuteri come in scatole, ad uso di S. 
Daniele, di volergliene dare avviso entro il venturo 
mese di dicembre per sua miglior norma e per po- 
ter con sicurezza sopperire alle commissioni, avver- 
tendo che tiene inoltre deposito di altri generi di 
carne suina della più scelta qualita e confeziona» 
tura, 


Prima d'annunziare pubblicamente. questo 
nuovo preparato, ho voluto affidario all'espertsir 
medica, a chè ne accertasse il valore nei casi, ve 
i quali il ferro viene tuttogiorno raccomandato." 

Gli splendidi successi ottenuti mi 
testazione, € m'invogliano a renderlo | 

Questo Niquore è di un grato sapore, ed è con, 
binato ad un ferruginoso il meglio assimilabile (0 
fosfato di ferro e di soda), che non cagiona cosipazi. 
ni, nè nausee, nè cattivo alito, come. avviene spes 
per l'uso dei Carbonali © Joduri di ferro © del Fax 
ridotto con l'idrogene. 


rVOnO 
polare 














Tomperatarsj Anciutta 
(00) (Des 
Tusione del vapore . 
Unaidità relativa. 
Direnivuo © forna del 


Stato del cielo 











Osovo. . . . 
Acqua cadente . - 
Dalle 6 sat. del 14 dicembre alla 6 ant. del 45. 
Temp. mau. . .. —A.i 
mioim.; ; . .—8.9 
Btà dolla luca gioroi $. 


| SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 








Il barometro è quasi stazionario. 
Continua tempo bello e calmo. 


GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA 
1 nuasi. sabato, 16 dicembre, assmerà il sorvivio le 











SPETTACOLI. 
Venerdì 45 dicembre. 

TEATRO APOLLO. Drammatica comy ia Marchi, 
Ciotti e Lavaggi. — L' attrice cameriera. ( Replica). Con 
farsa. — Alle ore 8. 








inckel e Mùlfer, commerciali di Genova, 
qui rappresentata dall'avv. Pietro Combi, presso il. quale 
elesse domicilio, citò in via formale dinanzi il R. Tribuna- 
le di commercio, coll’ atto 42 dicembre corr. nte, le. Ditte 
commerciali A Sanders e C. di Amburgo, ed 0. F. Finc- 
keohagen di Hammeriest (Norvegia), ivi residenti, nei quale 

Sulla domanda fatta pure con citazione formale 6 no- 
vemibre spirato dell'usciere Casanova di Geuuva ia con- 
essa Ditta richiedente dalla Ditta L. F. Bodiker 




















qui, e con cui riportandosi al cuatratto di pesce secco, 
del febbraio ed aprile 4871, e per la parte ta sui 
naviglio denominato Elisa un, si fece 





a chiedere che mediante senteuza provvisoriamente esect- 
tiva nonostante appello ud upposizione sis giudicato : 

« Ester tenuta la Ditta Movvinckel e Hulfer di Genova 

Ditta L. F. Bodtker 

XL. da seco Dita L 
. tta cuuv. per quella parte di 
Saona di Cie dealer 
«ta dalla polizza di carico Hammerfest 
« venne riliutat, perché nun conforme si pu 
«cli, e ciò oltre agli inte dei 6 per 00 de 
«12 settembre 1871. giorno del rifiuto al pagamento. » 

« Essere tenuta la Ditta medesima a pagare 
«L. P. Bodtker it. L 410046:71 per danno da essa Ditta 
«L P. Bodtker risentito nel carico del pesce secco di cui 
« sopra. e per la mancata qualità contrattata. » 

‘« Dovere la Ditta stessa pagare aucora alla. suddetta 
« Ditta attrice it. Li 2000, per suetonute spend da liquidare 
« si in separata rede; e ciò oltre alle spese del giudizio, n 

Denunciando la lite ad esse Ditte A. Seuders è C. ed 
©. P. Fiockeuhagen, senza ammettere l'amseritu dal ‘sig. 
Bodther, € ritenuto che, se ua diritto qualunque  potessc 
allo stesso competere verso la Ditta richiedente, un egus- 
le diritto indubbiamente compete alla stessa verau i con: 
venuti suddetti, avendo i siguori Movviockel e Hnffe 






























ropoete dal Poitker 

fiele medesime, potesse 

convenuti alle epese tutt 
zia 


ogni sentenza che, a seguito 
jFe propunciata, condannando i 
gi del giudizio principale che di 











risulta dall'atto di citazione 4? dicembre 1871 
suricordato dell’usciere del Tribunale di commercio Gatti 
Giovaoni, osservato il disposto dalle vigenti leggi per ciò 
che riguarda il deposito per notificazione all’esteriy noa= 
ché 142, 150 Codice procedura civile e 287 Rego- 
lamento generale giudiziario. 

Venezia dodici dicembre 4871, 


GATTI GIOVANNI Usciere. 


clc—=——re Sci 


INSERZIONI A PAGAMENTO. 


799 














ASSORTITO DEPOSITO DI 


PARQUETS 


IN LEGNANE PER PAVIMENTI 
dello Stabilimento 
ZARI e C.*, di Bovisio. 
QUALITA’ INSUPERABILE. — PREZZI MODICI. 
Al Negozio in Freazeria, N. 1722, Venezia, 


PARQUETS D’INTERLAKEN 


’ 
ENRICO PFEIFFER 


































Surrogando questi preparati che godettero fin q 
nella te ana tn posto primario, se ne surroga ac 
I e difatti, nelle lemeorree, mesti 

Ti colori palbidi, in varie at 

malaria, ed in molte 

‘hitidi, nelle serofol 

' emi ottennero effetti met 
rigioni perfetti 

Le persone grai bam 
lescenti che lianno bisogno di riparare all amemle 
conseguente ai processi morbosi sofferti, invece ui 
correre alle acque minerali di lontana pro ’nienza 
imbottigliate e per lo più vecchie, soggette sempre 
se non ad una totale, ci considerevole de 
composizione, e quindi d sicuro, troverania 
nell'uso di questo muovo liquore îl migliore 
il più efficace mezzo a ricuperare un'ottima salute 

Ai bambini se ne danno due Jaini da cale 
due volte al giorno ; ai ragazzi due cucchiaiate, ei 

‘hierini da rosolio, sempre un'or: 


consuntive, nelle 


deboli, ed i coma. 


La loro superiorità sopra gli altri ferruginosi e 
la loro costante eflicacia contro i colori pallidi e le 

iche, per fortificare le costituzioni linfatiche 
regolari dà menstruazione € combattere le affezio 
ni provenienti dallo impoverimento del sangue, sono di 
mostrate da due relazioni fatte all'Accademia e da nu 
merose esperienze. ; 

Deposito generale a Parigi presso la farmacia La- 
bélonye et C., rue d'Aboukir, 99. 

SÌ vendono a L. 4 la sc 
tola al deposito generale per l'Ital 
zia Manzoni, via Sala 10, € presso le 
Polli, Stagnoli, Pozzi e Kampazzini : 














2 la mezza sca- 












Rognoni e Formenti 


Angeloni ; Crema, Dapino ; Le 
Uberti; /erona, Frinzi ; Sa 


Mantoca, Della Chiara 












dora, Roberti, Cornelio e Pianeri Mauro ; Yreriso, Bin- 
doni; /ene: Pozzetto ; Bologna, Bonavia; Perugia, 
Vecchi; Pisa, Carrai, e nelle altre primarie farmacie 
d'Italia. 973 


































La China ed il Ferro sono w 
stanze medicinali di provato eo. 
gica efficacia, la prima come ti 
€ corrobu 1 altra come riv 
stituente in tutte le malattie cr. 
venti da ecarsezza di sangue E 

unque un gran vantaggio che 

ot Grimenit. © Comp. Ica 








DI CHINA 


DI G 










HINA - FERR' 
IMAULT E 




















procarato' ella. medecina riunendi 
to forma di Sciroppo di China ferr lo cenferma la sus pronta e sicura efficacia contro i colori pal, 
nemie, gastralgie, leucorree. inspetterize, menstruazioni irregolari, povertà del sangue e sopra tutto la fu u: 

‘rire lo sviluppo delle giovanette. La Chia € inoltre preparata dagìi stessi farmacisti a bare di vio d 





malaga unita al ferro © ai jodio rutto i nomi di Vino di China ferruginoso o jodato 
Vendesi a Venezia nella farmacia Zaghis-Béotner, S. Antonfno. — Trieste, Serravallo, Zanetti e Cortuso. 9 
AVVERTENZ Mettiamo in guardia gli ammalati, contro le varie falsificazioni velenose dela 
A. nesta Revalenta drsbica pura ed al cioccolatta perciò per emere sicuri eli 


firauinità della mosira specialità, i sortimo a provvedersi unicamente di tale articolo colla nostra firma copra il sigilo de. 
scatole @ tavolette. 


Due punti di primaria importanza 8000 a considerarsi: 4.° 1 falsificatori s000 costretti ad che i lore prodot 
veneBici uva hanoo puoto analogia con la gentina Aevalenta 4rabica Da Barry di Londra; 2° Che dl veutitre u icito 
re di un articolo falsificato, non merita fiducia neppure per altri articoli, e deve essere da tui 
Barry Du Barry e €. 

NON PIU' MEDICINE — SALUTE ED ENERGIA RESTITUITE A TUTTI SENZA SPESE 


mediante la deliziosa farina igienica 


LA REVALENTA ARABICA 


















DU BARRY DI LONDRA 
Guanisca radicalmente le cattivo digeetioni (dispepsie) , Paceco (Sicilia), 6 marso 1871. 
eatrti, nevralgie, stitichezza abituale, emorroidi, glandole, | pa più di quattro anvi mi trovava afflitto da diuturna ind: 
veutosità, palpitazione, diarrea gouflessa, capogiro, ronzio d 








d'orecchi. acidità, pituita, emicrania , nausse e vomiti do catricolo tale, da farmi disp 
pasto ed ia tempo di gravidanza dolori, cradezze, granchi, 
ed infiammazione di stomaco e degli altri visceri; 0° 
gni disordine del fegato, nervi, membrane, mucose è bile, in: 
soania, tosse, oppressione, asmu, catarro, bronchite, tisi (cone 
suogione), pneumocia, eruzione, deperimento, disbete, reu 
droga, sterili, fiano Dian, 1 palla” cori, mante di perio 
, flusso i pallidi colori, manca pani 
di, fi pe pl, mac | i 


pei fanciulli deboli è per le persone d'ogni età. formando bi 
si muscoli e sodessa di carmi i più stremati di fore. o ee 


Economisza 8) volle il ruo presto in alri ri 
nutrisce meglio che la carne, (acendo dunque doppia es6, 
nomia. 

Estratto di 79,000 guarigioni. 
Cora N. 68,184. 

Prunetto (Circondario di Mondovi), 84 ottobre 1868. 
.  « » La poeso assicurare che da duc anni usando questa 


merzigion colonie, non seato più alcua incomodo della 
nè il peso dei miei 84 anni, 











Ù 
del Tincquito dette i 

Tutte le cure prescrittemi 
Josamente osservate, nun valsero 
starmi lo stomaco ed avvicinarmi 




















iemnggiormento go 
omba. Granda per 
Revulenta Arabica Di 








riogrno 
Vincenzo "Manta. 

hi 404 di ebil. 
ORIALLÙ 











Del 
dei polmoni, del sistema muscolose. ; alimento squisito, vetri 
tivo tre volte più che la carve. 

Poggio (Umbria), 39 maggio 4869. 

Dopo 80 anni di ctiaorendio d'utclto cdl nice e 
matismo da farmi etare in letto tutto l'inverso, finalmente ni 


appetito, la digestione con buon sonno, forna dei perri 


liberai da questi martorii meroà della voetra moraviglion A+ 
valenta al Cioccolatte, 
Fnanorsco Braconi, Sindaco, 
Cara N. 70,406 Cadice (Spagna), 3 giugno 1868. 
Signore — Ho il gran piacere di poter dirvi che mia me- 
glio, che sofferse per lo spazio di molti amui di dolori acuti gli 
‘intestini e di insonnie continue, è perfettamente guarita cole 
vostra incomparabile Revalenta ul Cioccolatie. 
Vicenra Motawo 
Parigi, 86 aprile 4866. 
i io A ‘affetto di on impoveri 
ento di forse v di 


malati, faccio viaggi a piedi s0che lunghi, i 
i 0, 7iaggi n piedi evcho luughi, © septomi chia- 
. P. CASTRLLI, laureato in teologia, arci 





Prunetto. 
Parigi, 17 aprile 41862. 

Signore — la seguito a malattia epatica i ui 
con et tia epatica o era caduta in uno 

















Signore — All atà di 76 





‘una mortale 
nati rimedi 
farina di salute, 
mento. Il 


pesgiegli 
Hic 


late, buon al buona digeetion, tranquilità &' 
ti, soa riparatore, edema di chi ed a allegro È 
spirito, a cui da lungo tempo non era ga avrensa. 


} 
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Domenica 17 dicembre. 


GAZZETTA DI VENEZIA. 





si 
Calle Caotorta, N. 3568, 
lettera, affrancando ì 

5; 


Succederà ny) 





oglio Uffizialo per la inserfione degli Ali a:ministrativi è giudiziarii. 


og posamento devo farsi in Venenia. 
LR 



















oli cent. 40 alla linea; per 
cent: 25. alla linea per 








Gabineito d'Anethan è stata sodisfazi 

data al partito liberale, sebbene il M rp 
; o 

o Sororienga al pato lrinle, od ba pecit- 


presa non sia avviata e possa dar utili da sè 

si richiede naturalmente 
un lasso di tempo) il capitale stesso non reste- 
rà infruttuoso e non causerà colla sua impro- 
duttività un riterdo, sensi 
maggiori utili, che del buon avviamento della 
sua speculazione si ba ragicne di sperare. 

È questo un fatto che si riproduce ogni 
giorno, e tutti quelli che sono a conoscenza del 
trattano gli affari, sanuo che 
non avvi intrapresa che si fondi, senza essere 

un qualche profitto delle somme 


ii iantarvisi, grtopgeraano, quelle risorse e quella 





di rinnovare le per 
iscadere, affinchè non abbiano a soffrire ri- 
uodi nella trasmissione de fogli col 1.* gen- 





li sono un’ ignot 


, ma che per il commercio 
le guarda con lenti 


È meno appannate , si 
fin d'ora e costituiscono invece un 














La Società adriatica 
di navigazione a vapore, 

Sotto questo titolo troviamo nel Monitore 
delle Strade ferrate ua articolo assai bee agio» 
nato, che ci facciamo premura di riportare. 

però lo scorgere, che men- 

applaude all'intelligente e gene- 

rosa iniziativa del nustro Consiglio comunale, 
fogetto sì vaulaggioso 

Vesenia noa si' manifesti che. qui, devo. so se 

hanno a risentire gli eminenti ed immediati van- 


gi. 

Ecco l'articolo : 

La Deputazione provinciale di Venezia, in 
seduta 5 corrente, ha rifiutato di approvare la 
deliberazione presa da quel Consiglio comunale 
nella tornata del 22 novembre, colla quale si 
accordava il concorso del Comune nelia garanzia 
del 5 4/2 per 100, chiesta dal Comitato promo- 

tica di nuvigazione a va- 

> luire ed esercitare due 
li navigazione, uno libero, l' altro periodi- 
le ludie, e per la’ costruzione ed 
esercizio di uno scalo d'alaggio in Vene: 

Noi non possiamo che lar eco ai di 
sennati di quel paese per disapprovare altamente 
e con tulto l'animo nostro un tale rifiuto, che 
ei limitiamo a dire motivato da grettezza d' idee, 
non volendo persuaderci cha sia effetto d' un me 
schino puntiglio. E che tale fosse lo farebbe sup- 
pore la circustanza, che in una precedente se- 
duta, del 23 ottobre, il Consiglio provinciale, sulla 

stessa Deputazione provinciale, 

la garanzia che era stata doma 
data alla Provincia dal Comitato esecutivo della 
medesima Società, che dichiarava di avere già in 
pronto il capitale di L. 42,500,000; sostituendovi 
un altro progetto, mediante il quale si sarebbe 
invece creata un'altra Società col capitale di sei 
ni, alla quale la Provincia avrebbe compar- 


ZZO D' ASSOCIAZIONE. 





ulare farà concorrenza alla 
igazione delle Indie (altro incubo 
della Deputazione provinciale), che ne avverrà ? 
due Società prospereranno, e maggiore 
sarà il vantaggio per Venezi 
obbiettivi diversi, 
da, ed allora i vantaggi che noi prev 
questa si dovranno invece esclusivame: 
r facendo scalo a Venezi 
chini per lo scarico, e 
del bacino per riparazione, e di Agenzie com- 
merciali ec.; e quindi il Comune e Îa Provincia 
col loro concorso, anzichè giovare direttamente 
, sviluppo della città a_mezzo della Società di 
navigazione, vi avranno giovato indirettamente 
a mezzo della Peninsulare, nel che noi non sap- 
piamo vedere alcun male. 
Non è questa la prima volta che alzia 
nostra voce per incoraggi 
far presto; ma pur troppo le nostre parole 
questo momento furono sprecate, sebbene, 
sgraziatamente, le nos're predizioni comi 
ad avserarsi. Non per questo vogliamo ristare, 


| mi servono d'at. 








freni delle modo con cui 
per dulta litalia >. > 
(olla Raccolta sudd. . » 
ter l'Impero austriaco » 
Colla Raccolta sudd. . 


Per gli altri Stati, riù 








o la prima, seb- 


me avviene apesso 
ssorbirà la secon- 


li ferro € del Ferro 














lutto giorno gli esempii nelle 
Compegnio di strade ferrate, n n 
mono la eostruzione © l' esercizio, senza che dal 
Governo, dalle Pruvincie o dal privati venga loro 
di un minimum d'iute- 
di costruzioni, come quella 
per la piazza dello Statuto a Torino, alla quale 

Comune garantì senza esitanza il 6 per 0/0 
interesse sul capitale impiegato; in quella del 
“in mille altre imprese di si- 





l'opposizione a questo 











assicurala una garenzi 


VESEZIA 16 DICEMBRE. 
Un telegramma della Tagespresse di Vienna 


la d'un incidente avvenuto a Pietroburgo 
ereditario di Russia e l'am- 





deboli, ed i conva. 











il_timore manifestato 

nella precedente relazione della Deputazione pro- 

e, portante la data del 1! 

una volta la Società garantita dell’ interesse del 

6 (adesso ridolto al 342 per 0,0), se ne ac 

contenterebbe, e, con detrimento dello scopo pro- 

nulla farebbe per accrescere gli utili 

Ja speculazione, essendone gli azionisti 
interessati al buon esito. 


tra il Grauprinei È parimenti puerile 








tore della Società adi 

















cucchiaini da caf 
ue cucchiaiate, ed 





lio, sempre un” 








— Fiesso, Franzola, 














speculazioni, ed allorche nelle colossali opera- 
zioni che si fanno di imprese industriali o di 
e iganteschi, si può collocare 
il danaro ad un tasso molto più vantaggioso, 
ignori si accontentessero di portare do 

i e mezzo a Venezia per ritrarne il 


rla completament 
isce, mentre a_Venezi: 
che le sue Lagune costituiscono 

el mondo; che le dif- 





oa] 


ed il Ferro. sono to- 
mali di provata ener: 
la prima come tonico 





tino dei più sicuri pori 
ficultà per accedervi ora possono dirsi complete 
mente svanite, mercè la Diga di Malamocco e 
la regolazione dei canali di navigazione; che la 
Stazione marittima, che a sj 
a cura della Società dell' Alta 
eseguendo e sarà presto compiuta, le ofire il 
maggior comodo possibile pel pronto 
delle merci; ma che tutti questi vantaggi ai 
dranno per ‘essa irremissibilmente perduti, se i 
i non sì risolseranno ad utilizzarli 
con quella energia e con quella 
soluzioni che sole possono dar vita allo sviluppo 









Ja probabilità che gli utili che, 
tà ed intelligenza , essi po- 
tranno procacciarsi in uno spazio maggiore o mi- 
ranno per oltrepassare di gran 


del Governo ed 
Italia, sì sta ora 








La voce corsa che nel Consiglio federale ger 
manico si agitasse la questione d'una modifica- 
rione alla Costituzione dell’ Impero germanico , 
ia allormato il partito autonomista bavarese, il 
quale, mal to della situazione fatta alla Ba- 
viera nell'Impero, vuole almeno mantenere i 
egi che la Costituzione accorda alla Bavie- 
nto degli altri Stati tedese! 
a diplomazia e l' eserci 
ito la mozione alla Ca- 








tecipato con un numero di azioni fino alla som- 
ma di L. 1,500,000. 

In tal modo si sostituiva ad una Società 
grande una piecola;-ed una Società esistente, una 








$ modecina riunendoli 
i 





Non sono molti mesi che una potente Società 
dustriale conchiuse a Londra un prestito di 
157 milioni, e le obbligazioni relative furono 
emesse altasso, di Jice sterliae 8714. 210,42) 
di L. 500, al qual prezzo verranno rimborsate, 
e quindi (senza tener conto del rimborso che 
supererà del 2 415 il prezzo esborsato ), con un 
interesse annuo del 7.10 0/0. 

I signori promotori della navigazione a va- 
bbero quindi potuto, con 
, impiegare i loro dodici 














©) Era gia stampato questo articolo, allorchè ri- 
cevemmo i giornali di Veni 
quel giorno stesso il Coni 


e cl peggi 
ipotesi che dalla Compagnia esercente non sì fos- 
se ricavato alcun utile, uva potev 
si aggravava la Provincia della som- 
lione e mezzo, che è da ritenersi 
non sarebbe mai stata proficua, giacchè è evidente, 
che se nessun utile si ricavava, secondi 

tazione provinciale da un 


tati bavaresi hanno fat 
he i rappresentanti della Baviera 
federale sieno legati dal voto delle Camere 
resi e che di-loro arbitrio, nou possano accet- 
tare alcuna modificazione che all 
della Baviera nell’ Impei 

ha mandato l' Agenzia 
‘o abbia preso | 
avviso sopra ques 


ia colla notizia che in 
lio comunale riunivasi 
so al Re contro la draconi 
della Deputazione provinciale. Noi fidi 
mo ancora in quest'ultimo appello ; in ogni, caso, di- 
ciamo di cuore ai Veneziani 
(Nota della Reda. 











pore delle Indie avrei 
molto maggior comodo 
ini e mezzo in quel presti 

a discutere e contraltare colla Deputazione pro- 
vinciale di Venezia per ritrarne l'interesse del 
se non avessero la 
‘he nel volgere di pochi anni quell’ inte- 
resse sarebbe di molto sorpassato. 

intendiamo qui di confutare uno 
ad uno i sofismi della Relazione della Deputazio- 
le; e passiamo sopra alia osservazio- 
on convenga dare la garanzia perchè i 


presa colossale che i Monit. delle Str. Ferr. 


operazioni con un capitale di 
si poleva sperare 
così inferiore, la 


, come quella’ su 
fo 


Sefani non appare che il 
a parola per dire il suo 











L. 12,500,000, molto meno lo 
da un'impresa con un capi 
quale non avrebbe potuto 
vasta scala, ed alla quale il più piccolo i 
come per esempio la perdita di un bastime 
to in uno dei primi suoi viaggi, avrebbe recato 
un colpo mortale. 

lì Consiglio comunale 
con saggio consulto 
presentanza provincia! 


La difesa dell’ Italia. 

È stata pubblicata la Rel 

del Piano generale di difesa dell’ Italia , presen- 

istro della guerra dalla Commissione 
per la Difesa generale dello Stato. 

Commissione è composta di S. A. R. 

Eugenio di Savoia e dei generali Ba- 

none, Cerroti, Longo, G. Ricci , E. 

A. Pelitti, Valfrè, Menabrea, 

Ri 





rancese ha ordinato, come è 
alato già annunciato, | 
all'Assemblea di Versai 


za, anzi la cer- 









les pei 7 di geunaio. Esso 
rò fuori della legge la Corsica, ove si 
didatura del signor Rouher. lut 
Assemblea, il ministro Pi 
delle elezioni in Corsica 
alla legge del 1852, nell’ 
a dir vero, cou- 
rtà in questo ar- 
bili 








ben vide tutto ciò, e 
imediò all’ errore 
le colla deliberazione del 22 





pose che la proroga 
fatta conformemente 
teresse della libertà. Non si 5: 
prendere come s' invochi la | 
fomento per sostenere un arbitrio 
come quello di sospendere il diritl 
ua Dipartimento. Si 

questa misura sia anci 
giore che avrebbe 
anche gli elettori 
quello di vedere eli 
pare che il Governo 
agito così. nell’ interes 
zione del sig. Rouher fosse 
simo per la liberto, e che 
blica di Versailies, dovesse, per 
In to modo si 





Cosenz, F. Briguone, 
Peltinengo, Pianell, Del 

Esaminato l'Ufficio delle 
mi di guerra, la Commissione così di- 
vide la difesa generale d' Italia& 

1. Difesa delle frontiere continentali ; 
frontiere marittime; 3. Difesa interna 
lia continentale; 4. Difesa dell'Italia pe- 





ioni del rifiuto dato dalla Depu- “piazze forti nei 


vinciale a questa deliberazione si ri- 

dentemente dello stesso spirito che 

ll precedente suo volo, e ritor- 
la garanzia per alcu 





aveva consigliato il 
nano sul timore che 
che di puro aggri 
perati non sieno che probl 
pericolo di concorrenza 


‘he impolitica. Il guaio mag- 
tuto nascere, convocando 
lella Corsica , sarebbe stat» 
letto il signor Rouher. Ora 
sendo che egli ha 
sse della libertà, che l' ele- 
un pericolo gravis- 
la così detta Repub- 
quella elezione, 
da al sig. Rouber 
ale egli deve rimanere 
g. Thiers confessa 
te che il partit 
jone con cui ne se- 
Anche nel suo Mes- 

















per parto della So- 
cietà della Peninsulare, sulle circostanze che g! 

interessi dovrebbero i 
non Veneziani ("), e ci 
bero in Inghilterra ("!), 

Ja , che è assai puco 
tivo che determinò 





Il sistema difensivo della penisola italiana , 
secondo il progetto della Commissione, si appog- 

sostanzialmente a numero 67 piazze da guer- 
cati, di cui numero 47 da for- 
marsi a nuovo, numero 49 da trasformarsi com- 
pletamente e numero 31 


scivolando con una leg- 
dire incredibile, sul ve- 
il voto del Comune, 
la nuova impresa 
anzi, diremo meglio 

le di Venezia, ulilità che la 
le chiama wn ignoto, che 
che in un lontano avvenire. 
poi scorgere l'unghia, 
fo dice che, avendo la Rappresentavza pro- 
garanzia a carico del- 
be incosrente se permet- 


ra o posti fortifi 





da consersarsi sempli- 
oppure con l'aggiunta 
lieve momento. 

ze © posti fortificati richie- 
.. 306,800,000 senza tener coi 
occorrente per l° armamento e pei 
ini e stabilimenti di produzioni 

di questo vasto sistema 
di tempo e di finanza, es- 
anni. « Per l'altra parte, 
ione, è evidente che, senza 





he 6 di cronico reu- 





molto lusingato. 





di qualche opera di 
Tutte queste piaz: 
dono una spesa di 





il commercio generi 
Deputazione provinci 
non potrebbe chiari! 

La Relazione lascia 


{ru moraviglione Ae 








do alle elezioni 
delle paure del 





presa in. riguar 
in Corsica, è ora una nuova prova 










le respinto la chi 


Provincia, sarebi gia, chi non arrischia n 


economia per l'Ammi 
le, non nel misurare sui fogli del 





sere l'opera di poci 
aggiuoge la Commi 





All' Assemblea di volgarmente sulle massime tri 
necessità di economi: 
mune, del bisogno 


alla beneficenza 


che chi più spende, 

For unatamente fra 
rono lo strano 
ili dalla Gazzetta di Vene: 


ina, e non ci re- 
di quella pove- 
regina dei mari e pa- 








dei carichi gra 
di provvedere all 
‘pubblica, ecc. ecc., 

‘od ignorando il vecchio assioma, 


“della patria, che 
rifiuto e i cui nomi ci 








iù 0 meno arrisc 
là ttacco piuttosto sopri 
altra frontiera, per li 
ivo in una zona anzi- 
) territorio, anche le sole con- 
condurre ad una re- 
ma e aduna conseguente dimi- 
lo la quistione sia posta, 
più sicura e durevole 
bensì su quello dello stretto 
assicurare una 




















der 
strizione del siste 
nuzione di spesa, quand 
non più sul terreno 





o, 
indispensabile a‘ 
stenza contro qua 

Ora è appunt» su ques 
la Commissione si è posta , 
cevuto dal ministro. 





rigi. Vedremo come la 
hanno oggi notizie ultimo terreno che 
giusta l’incarico ri- 


‘Rd ecco le opere costituenti il piano ridotto 
di difesa dell'Italia : 

Frontiera continentale. — 
— Sarebbero da costruirsi di 
ppa per interceltare la 

















ppoggia sembra prev 
cietà Adriatica, tamente fallita, Ve- 





la Camera, con UD NUOVO p! 


derato. Il conte di Theux, avrà da piangere, 


ni 
strada della Cor- 


ltare, nonchè per impedire un attac- 
co da terra delle fortificazioni di 
iare la difesa attiva del versante a 
ini. Il forte di Melogno, che 
difendere la strada che, partendo- 
sulla riviera ligure, valica l’Ap- 
di Melogno o dei Settepani e 
rano in Val di Bormida, ed sp- 


alla maggioranza dell 




















Laasprto la difesa attiva del versante a mare 
degli Appennini e della rada di Vado. Il forte di 
S. Bernardo per intercettare la strada che, por- 
tendosi da Albenga sulla riviera ligure, scavalca 
gli Appennini al colle S. Bernardo e scende a 
Garessio in val di Tanaro. Il forte di Nova pi 
bbarrare la che si stacca da Oneglia su 

fiera ligure, valica gii Appenuini :) colle 
Nava e scende, per val di Tunaro, a Ceva 
forte di Tenda che intercetta la grande strada 
del colle di Tenda che da Nizza viene a S, Dal. 
mazzo e Cuneo. Le fortificazioni di Susa che ili- 
fendono la grande strada del Moncenisio e la 
sottoposta valle della Cenischia, 

no da migliorarsi o da conservarsi nello 

stato presente : la piazza di Ventimiglia per di- 
fendere la strada della riviera proveniente da 
Nizza, ed in! rande strada del 
di Tenda che da Ni 
Cuneo. Il forte di Vinadio per chiude 
tante passo per la Valle di Demonte (Stur: 
forte di Exilles per abbarrare più a monte di 
Susa il passo di Movginevro nella valle di Exil- 
les (Dora Riparia) e difendere la nuova ferrovia 
che da Susa, per la galleria delle Alpi, mette in 
Francia. Il forte di Bard per intercettare il pusso 
per la valle di Aosta (Dora Baltea) 

Confine austriaco. — Sono da costruirsi di 
pianta: ll forte d' Edolo, per difendere la Val 
Camonica (Oglio), intercettando la strada rotabi- 
le che valica il confine al passo del Tonale e 
scende nel territorio bergemasco. Le fortifica- 
zioni di Monte Pipolo e Monte Moscallo per bat- 
tere tutte Je vie che dal Trentino scendono per 
la destra dell’Adige o dai Monte Baldo, nella 
le secondaria del Tasso. Il iorte al passo delle 
gazze, per abbarrare presso il contiue la sira- 
da carreggiabile che da Roveredo, per valle Ar- 
sa e val di Schio, scende nelle pianure piacenti- 
ne. Il forte di Primolano, per intercettate la via 
carrozzabile che da Trento, per la Val Lugana , 
scende a Bassano, e difendere la via di Feltre. 
Il forte di Castel Lavazzo, per intercettare i va- 
rii passi rotabili che dal Tirolo sboccano ne Ila 
ta valle del Piave, presso Pieve di Cadore. Il 
forte di Ospedaletto, per abbarrare le quattro 
strade che scendono per le valli del Felia, del 
But, del Degano e dei Tagliamento, e sì riuni- 
scono al di sopra di Ospedaletto nella valle del 
Tagliamento. lì forte di Stupizza, per intercet- 
tare la strada che, portandosi da Caporetto nella 
valle dell’ Isonzo, scavalca il monte presso Sta- 
sone, e prosegue ad Udine. DS 

'Sono da migliorarsi o da conservarsi nello 
stato presente : la fortezza di Rocca d' Auto, che 
difende la strada rotabile che proviene dal Tren 
tino per la valle Giudicaria, e costeggiondo il 
lago d'Idro scende nel territorio bresciono. Le 
azioni di Rivoli per intercettare lu strada 
dhe scendono dal Trenti- 
inistra dell Adige, e battere 
La piazza di Palmanuoya, 

stare un qualche appoggio alla difesa at- 
liva della frontiera orientale, difendere lo strada 
di Gradisca e l’altra litorale di Trieste, Monte- 
falcone, ecc., che si riuniscono prima di Palma- 
nuova. 

Litorale peninsutare ed insulare. — Sono da 
costruirsi di pianta: una gran piazza marittima 
a Spezia, con diga interna a traverso del golfo,. 
ed opere verso terra, per assicurare lo Slabi- 
limento da un colpo di mano, difendere e pre- 
servare il più grande Arsenale marittimo dello 
Stato, appoggiare la difesa del litorale ) 
raneo da Genova a Livorno, nonchè 
varchi più prossimi degli Appennini 
zioni a Livorno per difendere il porto 
specialmente dal lato di mare, ed offrire even 
poggi contro sbarchi sul litorale adiscente. 
ioni del porto e rada di Napoli, per di- 
fendere il porto e la rada stessa. 

Sono da trasformarsi completamente : le for- 
tifcazioni della rada di Vado per assicurare il 
possesso della rada alla nostra flotta ed impedir- 
Fe l'occupazione alle navi nemiche, nonchè co- 
prire la strada Savona-Acqui dalla Riviera, alla 
valle di Bormida. Lo fortificazioni di Porto! 
raio, per assicurare alln nostra fibita il possesso 
della rada. Le fortificazioni di Porto Longone, 
per lo stesso scopo. La piazza di Civitavecchia, 
per impedire l' ocenpazione del porto e della città 
Fd un corpo di sbarco che intendesse farne scalo 
e perazioni contro Roma. Le fortitica- 
fioni di Baia, per assicurare alla nostra flotta ed 
pedire a quella nemica il possesso della rada 
di Baia, nonchè assicurare le comunicazioni fra 
la vicina piazza di Capua ed il affinchè 
le truppe di terra e la flotta possano operare di 
concerto per la difesa attiva della città di Napoli 
di Gaeta e Baia. Le fortificazioni 
, per difendere il porto e la rada. 
na, per difendere il porto e 
x rare alle nostre truppe una 
one di ri! e di appoggio per la difesa 
Sicilia, e favorire un ritorno offensivo nel- 
















































































































posizi 






igliorarsi o da conservarsi nello stato 
presente : una gran piarza di guerra a Genova 
Con campo trincerato dalla parte di terra. È il 
perno della difesa della Riviera ligure, e difende 
quel porto importante, al quale convergono le 
principali strade ordinarie e ferrate provenienti 
dal Piemonte, 
per le due 










.za di Orbetello, per appoggi 
Capo rano TOI Itiorale 
maremmano. La piazza di Gaeta, per assicurare 
il possesso della rada e del porto, ed appogiare 
la difesa attiva del litorale da Terracina alla foce 
del Garigliano. 

Le fortificazioni dell’isola di Ponza per as- 
sicurare il possesso della rada. Le batterie del 
Pizzo per prestare un qualche appoggio alla di- 
fesa attiva del golfo di Sant’ Eufemia e difen- 
dere le strade dirette a Catanzaro ed n Monte- 
leone. Il castello di Milazzo, le piazze di Sira- 
































oto e il forte di Br 
porti. La piazza d' 
possesso del purto e intercelta- 
il litorale adriatico ed 





per assicurai 
re le vomsionioni luo 
appoggiare la difesa a 
" Appeasioo, La pala di pa Gi 
di re le comui I 
Lee per Pre ehe diramandosi da 








quel ver 


tale punto, 


LI) n È 
Broudolo ed a | va alla Fraocia i soccorsi di Vieona e di Firen 0 n 
fenenia. I forte di Loegie fmsicurare le | ze; diventava un alleato efitivo della Prussia , —_—— della Casa o iedosicia premo il Puronato 0° | 
Too ira la terraferma e questo punto, | perchè paralizzave quelli che avrebbero potuto Art. 2. La della somma di 132 wi | vogab 
scono i ci stessi. Le fortificazioni | diventare alleati suvi. Ma dopo si perde in mille rà ripartita come segue, secondo che sarà an- Lotta ed 




























Ù zione di que- | tentativi inutili, e persino presso la Corte di Pie- le a 
ar rs ngi ad una fut- | troburgo, col eno da pa Thier forza —A.— La spess di 27 milioni per armi por- 
tig sonomere nemiche. La marittima | di rimuovere quella volonta che doveva ben ca- ; tatili nel quinquennio dal 1872 al 1876; io 
di Venezia per difendere l'estuario e gli Sta- | pire irremovibile e determinata. Ù ". B.— La spesa di & milioni per. provrigio; 
biliumenti nevali. Un’ uguale itlusione il Governo della difesa ni da mubilizzazione, nel quinquennio è 
follia continentale. Da costruirsi di pian- | mostra d'aver nutrita a riguardo dell’ Inghil- | al 4876; y , 
: le fortuticaziooi di Stradella per proteggere | terra, mvntre poi tepore che ji Gablotto | Meridio) Sa 
Î l'eserci essan- | del siguor Glai vo ne Î di dite A 
ssicurare la ritirata dell'esercito da Alessan- | del siguor Gladstone leva agli pre A E pio 


a Piacenza per la destra del Po. Il varco 

serragliare la strada Parma-Pon- 

la quale pel litorale ligure-to- 

entra nel territorio lucchese. Il varco di 

e Sassalbo per sbarrare la via che da 
r Castelnuovo dei Monti e 

alTirreno presso Sarzana. Il varco di 

















Reggio, 
scende 
Sao Pellegrivo per asserr 
che si stacca dalla graude si 
fra Pavullo © Pieve-Pelago, v 
all’ Alpe di San Pellegrino, e mette a Castelnuo- 








l'Appennino 


'Garfagaana proseguendo nel territorio lue- 

co della Rondinaria per abbsrrare la 
dirama dalla grande strada 
Modena-Pistoia poco sopra a Fiumalba, vallica 
l'Appennino al monte Rondinaia e scende iu Val 
dis Il 
l'Ab 


vo di 
chese. Il vi 
via rotabi 










srehio nel territorio luce del- 
le, per asserragliare la grande strada 

‘a una prima volla 
presso Bosco- 








Modena-Pistoia che 
l'Appeanino al passo dell’ Ab: 
lungo e poscia in altri tre punti 

Il varco della Futa per intercettare la stra- 










e scende a Firenze. 
abbarrare la strada rotabile che, 
dalla precedente fra Pietromale e Caviglia 
a Firenzuola, d' onde si slucea un' a 
che rotabile, la quale valica |’ Appennino al colle 
detto il Giego e scende a Borgo S. Lorenzo di 
Mugello in Toscana, Il varco di Casaglia per us- 
serragliore la fiorentina che, risalendo per 
la valle del 





























mette 











e della Lombar 
per proteggere ua passa 
TI 





di. Pizzighettone 
passaggio eventuale d-Ile trup- 
pe ll’ Adda. Le fortificazioni di Cremona 
per assicurare momentaneamente un secondo pas- 
saggio sul Po a valle di Piacenza, per agevolare 
una difesa di fianco della Lombardia. La piazza 
di Peschiera per appoggiare la difesa attiva delle 
valli dell’ Oglio e del Mincio. La piazza di Man- 
tova, gran piazza di deposito e d'appoggio per 
la difesa contro un'invasione proveniente dalle 

lì dell'Adige e del Mincio. Testa di ponte a 
Santa Maria Maddalena per difendere ed 

Pe il passaggio sul Po di una delle pi 
tanti linee di comunicazione, cioè la grande stra- 




































inte del- | la 


inte a Cavanella d'A- | r D 
lungo l'A- ila Miluazione, quando giudica che con ciò la 




















‘a che questi gli disse chiaro che 
suo Mivistero non avrebbei 
e questi aveva dichi 


ni permaneni 
militari in rela- 
e 









pertanto resi + 117,000,000 » 


È la SES 
Russia prendeva pari Totale L. 153,000,000 > 











nualmente inscritta nei bilanci della guerra : 


















impegnarsi in nessun Je potesse tra! 
ad un conflitto, e con questo secondav 
bilmente la politica personale della Corte domi- 
nata esclusivamente dalla politica prussia 
Ammessa sdunque un' attitudine come que- 
sta neil' In.bilterra @ nella Russia, la Fraucia 
doveva en comprendere l' inutilità di trarsi dal- 
|’ isolamento, per: hè indipendentemente dai senti- 
menti che potessero avere verso di lei le altre 
Potenze, a questa riuscia impossibile il muo- | r 
versi. L'Austria, la Turchia, l'Italia, la Spa 

erano lenute iu rispetto dall’ Inghilterra e dalla 
Russia, di cui non s1 conuscevano, 0 sì conosce- 





dal 41877 al 1881 per 97 milioni di lire. 
3; Nel bilancio della guerra per l’anno 
L, 12 000,000 sulla som- 
ma di cui ai precedenti articoli 
a) L. 4,500,000 per armi portatili; 
6) L 3,000,000 per provvigioni da mobiliz- 
zazione; f a 
) ÎL. 4,500,000 per opere di difesa territo- 
le. 






















Il Prefetto di Pavia, 
la lettera seguente a un gi 
Signor direttore del 











vano tro] le intenzioni. ro 
Nel Paccontare i colloquio di Ferret, il |, &ventunque jo non sia arvazi a Pitta 
sig. Giulio Favre confessa che veramente da prin- | nere. date rho pipi ctr 





io le condizioni imposte dalla Prussia avreb- 
bero potuto essere più miti di quelle che poi 
dovettero subire, Esso dice iufatti che, avnd 
interrotto il con'e Di Bismarck, che gli parlava 
delle guarentigie territoriali che la Germania vo- 
leva per la pace, esclamava i 
« la allora è l' Alsazia e la Lorena che voi 
volete! » 
Il conte Di Bismarck soggiunse : 

« lo non ho parlato della Lorena; ma, io 
quanto all’ Alsazia, io sarò molto esplicito e vi 
dirò che la consideriamo come assolutamente in- 
dispensabile alla nostra di 

Ma più interessante di tutto ci 

sere il seguente brano, nel quale il priu : 
scorre degli asserili intrighi bonapartisti, de' suvi 
rapporti cull' Impero, e dipioge maestrevolmente 
sè stesi 

« Voi v'ingannate interamente, disse il sig. 
Bismorek. Non ho alcuna seria ragione per 
sorebbe 
stato più comodo di conservarlo, e voi stesso 
vete reso un pessimo servizio al vostro paese 
revesciandolo : ci sarebbe stato certamente pos- 





questa unica volta, risponderò alla domanda che 
mi viene diretta nell'articolo Leggete del gior- 
nale La Canaglia, pubblicato stamane e che ora 
mi viene posto sull’ occhio. i 
lv non ho avuto nemmeno |’ occasione di 
promuovere la sottoscrizione pel monumento ul- 
l'esimio artista e ci lino Gustavo Modena, nè 
alcun centesimo di quella sottoscrizione è pas- 
sato od ha potuto passare mai per le mie mani 
o cader solto la mia responsa] 4 
Essa era stata aperta dall’ egregio pubblici- 
sta che mi precedette nella Direzione del Diritto 
e che non fu l'on. Civinini, il quale allora non 
ne. 




































ne aveva 
quale pui ignoro se, quai 
reso conto. non essendo io mai stato tenuto 0 
chiamato ad occuparmene. 
Siccome per altro le cose delte ora dalla 
Canaglia come non hanvo fondamento di verità, 
così non hanno merito di novità, mi riservo di 
richiedere l'inserzione nella Canaglia di un do- 
cumento che persona necessariamente bene in- 
olle, me insciente, pubblicare, or sono 

mentita delle altrui calunniose 






















per la questione del Lucemburgo. 

« Tutti coloro che stavano intorno al Re 
chiedevano la guerra, io solo la respinsi, anzi 
ho offerta la mia dimissione, e recato un grave 
detrimento al mio credito; e dico ciò soltanto 
per provarvi che la guerra non mi piaceva ; cer- 
lameute non l'avrei mai falta, se non ce l''aves- 
sarata. Essa non mi pareva possibile ; la 
imo deliberato; quando 
che ci veniva susci 
idatura del Principe 





























| ne di carità in sostituzione 
mo Venier che va a cessare 


gabondi in Canaregio. 





In seduta pubb 
di nuove terne per 


Ja del presidente della Congregazio- 
del co. Pier Girola- 
dal detto ufficio. 


11. Proposta di sussidio al Ricovero dei va: 





uomi 





9. N 


12. Proposta di coll. camento di 20 ragazzi 





48. Comuni: 
4874, N. 27178 del 
blica, che nega il permesso di col 





te Manin sotto il portico dei Se- 
e conseguente pro- 





cofago di Dau 
natori nel Palazzo Ducale, 
posta. 
In seduta segreta. 

21. Autorizzazione al fl. di Sindaco di stare 
in giudizio contro l'ingegnere Manzini, che lo citò 
a comparire davanti al pretore del Il Manda- 
mento per rispondere sulla demolizione dei ma- 
nufatti relativi alla perforazione del pozzo arte- 
siano a S. M. Formosa. 
29. Proposta di pensione in favore del mae- 
stro comunale Giovanni Zavetti. 
23, Condono di un debito di L. 192:25, do- 
vute dalla ex-maestra comunale Giuseppina Ar- 
mano al Comune di Veuezi 
24. Proposta di un sussidio al prof. Adolfo 
Pick per le spese da lui sostenute per l'istituzione 
dei Giardini infantili ; 

96, Proposta di eliminazione del debito di 
L. 248:43 lusciato dal defunto maestro Tiberio 
Franco verso la civica Azienda. 















Corte d' Appello. — Col giorno di do- 
47 dicembre 1874 , anche la Cancelleria 
Ila Gorte d'Appello funziona in Palazzo 
Grimani, e non rimane nel Palazzo dei Camer- 
lenghi che la Sezione Ill degli Appelli correzio- 
nali. 









Î 
Conferenza su Daniele Manin. — | 
leri sera l'egregio prof. cav. Alberto Errera ten- 
ne la conferenza orale intorno a Daniele Manin, 
colla quale inaugurò le lezioni popolari del ve- 
neto Ateneo. 
Assisteva uno scelto e numeroso uditorio sì 
di uomini che di signore, e molti fra gli amici | 
e congiunti del grande nostro concittadino. 

Il prof. Errera con vigorla di concetto, con | 
molta chiarezza e con rara imparzialità, ricordò 
le principali gesta della vito del Manin, e dimo- 
strò come nell’ Ateneo avesse quell'agi- 
tazioree, ch'ebbe poi fine così glorios 

Dagli studii alla lotta legale e per la ferro- 
via, delle sccoglienze a Cobden, del 1X Congres- 
so, della prigionia, della liberazione, del governo, 
dell'esilio, parlò con novità di pensiero ; e di 
Tommaseo disse tutto il bene che fece alle let- 
tere ed alla patria; parlò però diffusamente e 
narrò anche dei tempi iu cui questi ‘grandi uo- 
mini operarono , facendo originali riscontri con 
altri presi. 

Di molti documenti inediti che potè leggere 
diede contezza, annunciando prossima la pubbli- 
cazione del libro La vita e i tempi di Daniele 
| Manin, ch'egli e l'avvocato C-sare Finzi vollero 
redigere, consultando i 4000 numeri di proto- 
collo degl’ interessanti documenti depositati nel 
Museo cittadino dall’ onorevole generale cavalier 






































ai per la insistenza del 
jatore stancò il Re, ed io, sapeudo- 











che vi porgesse sodi-| E bene 
la Commissione degl Istituti 
consiglio, | lavoro aveva già incominciato una simile in 






estendendola anzi a tutte le classi operaie e 
‘cogliendo dati importanti. 
Ora poi questa Commissione in una recente 











campagoa. Grande fu la mia meraviglia quando | adunenza ha deliberato di rivo!gersi al ministro 
seppi, al contrario, che tutto stava per ricomin- | di 28 affinchè questi pro- 
ciare. P esta med:sima e siano 





« Non vi fu dunque da parte nostra alcuna 
ostilità sistematica; fu il Geverno francese che 
volle la guerra, e’ prese per pretesto l' umilia- 
zione che voleva infliggere al Re e che questi 
no” peteva subire. Ancora adesso che vi parlo 





ci 
eri il ministro Correti h 
Commissione inviatagli dall' Assoc 











non posso intendere una simile aberrazione. Una | 
isoluzione di quella fatta presa da uomini co- | © oaale, ‘composta del sigsori Veni 
Orio I OI TR | ni, pittore, Monteverde, scultore , Rossetti, scul- 





tore, Agnani, 









ttore, Pittara, pittore , e Fallani 
ali, a nome dell’ Associazione sud. 





che il più mediocre dei diplomatici 
così lo giudicava Napoleone III ! Quanto al signor | 











da postale e la ferrovia Padova-Ferrara-Bologna. 
Testa di ponte a Badia per assicurare questo 
sbocco sull’ Adige delle strade che tendono ai 
Colli Euganei, ai monti Berici ed a Pado 
piazza di Leguago per assicurare all’ esercito 
quest’ allro passaggio eventuale sull’ Adige. 

Verona con campo trincerato suila 
dell' Adige per appoggiare etficacemente la 









della valle dell' Adige ed arrestare up in- 
vasione dal Tirolo. Testa di ponte a_ Pastrengo 
per assicurare all'esercito quest’ altro. pussagio 





sull’ Adige. Fortini di Aulla per difendere la stra- 
da Parma-Pootremoli-Corrara in val di Magra, a 
4 chilometri circa a valle di Aulla. 

Italia peninsulare. — Da costruirsi di pianta 
la piazza di spesa L. 22,500,000 ) con 
campo trincerato. Sarà il ridotto geuerale di di- 
fesa dell'Ita trasformarsi com- 

















pletamente la piazza di Capua, piazza di depo- | 


sito e di appoggio per la difesa delle Provin 
e per coprire le loro principali co- 
con Roma. Da migliorarsi 0 conser- 
rsi nello stato presente : la piazza di Lucca per 
appoggiare la difesa attiva dello Stato contro u- 
vasione proveniente dall’ Ovest, 
litorale di Pietrasan 
che attraversano i Monti 
La spesa delle forti 1 ascenderebbe a 
L. 142,000.000, a cui aggiungendo altre Lire | 
41,312/142 per spese d’armamento oltre quello 
esistente, nuovi magazzini pel servizio d’ artigi 
ria e per la costruzione # sistemazione di Sta- | 
imenti d'artiglieria, si ha un totale di Lire | 
483,312,142. 



























Sotto il titolo: Storia e documenti, l' Opinio- | 
ne ha il seguente articul 












3e1 viaggio e colloquio di Ferrières fra il conte 
di Bismarck e il sig. Favre. 

Veramente sono cose nole quelle che al 
mo lette in queste pagine, e la moggi 
di esse furono a suo tempo da noi pubblicate ; 
ma di alcune altre giova far cenno. li sig. Giu 
lio Favre, parlando del primo colloquio avuto 
«ol principe di Metternich , ambasciatore d' Au- 















occorrenti al servizio delle 
truppe in campagna » 





detta domandano al ministro di poter ottenere 
il magnifico chiostro della Certosa architettato da 

lo ad tra di 
opere d'arte. L'Associazione si offriva di ridurre 
a proprie spese quel locale allo scopo pel quale 
lo dosisadi si Governo ‘octspendolo per due o 
tre mesi dell'anno, ed acconsentendo poi a ce- 
Il dust. 


Olivier, è ut oratore e non un uomo di Stato, 
| Vi ho detto fa, che se avessimo interesse a 
| mantenere la dihastia di Napoleone, la ristabi 
| remmo; altrettanto potremmo fare per gli Oc 
imbord, il quale ci pi 
ito al Re, che è tenero | 
ioni + quanto a me non 
ho preferenze ; so ‘he repubblicano, e credo 
che non vi stu buon Guverno se non viene dai 
popoli; solamente convien adattare ciascun Go- 


verno alla necessità ed ai costumi. » 
PIENE Sappiamo poi che oggi stesso la Commissio- 

| ATTI UFFIZIALI ne si reca presso il miuistro Castagnola per lo 
| ESTE: stesso oggetto, e noi facciamo voti che questo 
La Gazzetta Ufficiale del 42 dicembre, pub. | progetto dell’ Associazione artistica internozione- 

| blica: le possa presto essere tradotto in atto, e l’Espo- 
sizione anauale di Roma raggiunga |’ importanza 
Itimi avvenimenti aveva 


ig. 
GERMANIA 
La Neue Freie Presse dice nella sua rivi 
potuti Nes sua rivista 
|" La Sassonia cammina decisamente verso la 
| democrazia sociale. Una notificazione della Poli 
zia di Lipsia proibisce sotto pena del carcere di 
R. Decreto 22 novembre con cui è ap-| quattro settimane l'ulteriore esistenza del Con- 
provata la Banca popolare di credito e previden- | $0t2:0 democratico sociale degli operai costitui- 
Rein tosi in Essenach, come pure i versamenti 
‘3. Disposizioni nel personale giudiziario. | Porti nella cassa di questo Consorzio e l'arola- 
| mento di persone che sottostanno alla giurisdi 
zione della Polizia. La notificazione fa notare 
ITALIA ebe ogni numero del periodico Volkstaat, orgs 
Ecco il testo del progetto di legge presen. 


no di quel Consorzio, manifesta, se non la 
relta intenzione di eccitare all'alto tradimento, 

tato dal ministro della guerra per la difesa na- | 

zionale : | 


certo quella di di la te alla " 
sione di TIRI RR 
Art. 4. In continuazione dell'assegno fatto | 


[elle leggi. 
FRANCIA 
con legge 16 giugno 1871, N. 260, è autorizzata | La Liberté annunzia che il telegrafo sotto- 
straordinaria di 152 milioni , del- | marino che univa la Corsica alla Francia, il 20 
novembre scorso è stato rotto. E soggiunge che 


| questa rottura si attribuisce a malevolenza. 



















vore il progetto, promettendo di fare tutto ciò 
ch' era nelle sue facoltà per ottenere l'uso di 
uel locale dall’ Amministrazione militare, che a- 
esso lo occupa per uso di magazzino militare ! 
























bre, preceduto d 
approva il Rego- 
lamento pel servizio di deposito e di vendita dei 
suli e tabacchi lavorati, annesso al Decreto me- 
desimo. 

2 Nomina nel personale dell'amministrazione 
forestale. 








il salon di Pari; 











piiesL! Gazzetta Ufficiale del 43 corrente. pub- 
ica : 































A.— Per la fabbricazio- 

ne di 270,000 armi da fuoco 

portatili, relative cartucce e 

buffstterie L. 27,000,000 » 
B. — Per provvedere il | 

carreggio, le bardature, gli 

accampamento, 








NOTIZIE CITTADINE 


| Venezia 16 dicembre. 








Consiglio comunale. — Nella seduta 
di lunedì, alle ore 12, saranno trattati i seguenti 
argomenti : 


8,000,000 » 





:| Sono invitati ì socii del Comitato ad inter- 











Giorgio Manin. Descrisse le tendenze sociali e 
pie arr et 
| ogni tempo servire d'indirizzo alle nuove gene- 
razioni a dell'onore e 





| della grandezza nazionale da lui tanto splendi- 
damente segnalata. 

| Con adutto riferimento a Cavour, a D'Aze- 

| glio, a Manin egli chiuse la conferenza 
ta spesso da segni di approvazione, ed al prin- 

| cipio come alla fine accolta da prolungati applausi. 






Associazione medica italiana. — 
Il nico di Venezia pubblica la seguente cir- 
| colare: 





venire lunedì 18 corrente alle ore 4 pom. nel 
| solito leale del’ Ospitale civile gentilmente con- 
| cesso. 

Ordine del giorno : 
1. Relazione dei delegati al V Congresso ge- 
| nerale dell’ Associazione in Roma. ( Relatore dot- 
{ tor Calza. ) 

Comunicazioni del dott. Santello sull’ epi- 
vaiuolosa. 






| clinici di Zoster ophtalmicus. 
Venezia 12 dicembre 1871. 
Il Presidente Misicn 
Il Segretario, dott. Vicentini. 







. Teatro la Fenice. — Oggi è compari 
il Cartellone della Fenice, che apnonzia procio. 
mente solo gli spettacoli: da noi indicati ieri. 
ll prezzo del viglietto è ridotto a_lir 
quello del abbonamento all'ingresso a L. 6 
quello delle poltrone a L. 400, 
scanni a L. 60. SSN 
,Per di più c'è il prezzo di favore di L. 40 
pegl’ impiegati regii, provinciali e comunali, e per 
gli uffiziali superiori, e di L. 30 pei militari dal 
copiano in [I 
Questa è però la prima volta in cui i 
Manifesto della Fenice rimangano incognite metà 
delle opere e metà dei balli. Che questo sia un 
i a dell'a ? Al 
sistema doll'ave meno coi passati diret- 


























vati, — Nella sera del 3 di- 
È pito fo Ponte di Canonica 
7 lare di pelo (boa), che potrà essere 
ricuperato da chi saprà i i 
prio prà comprovare il suo diritto 
; Alle ore 4 pom. del 10 dicembi di 
riovenuta nel canale di Canaregio, sotto Îl Ponte 
dei Sartori, une a rosa chiave i ero; Chi ant i 
medesi 
le prove al Municipio. ialastinati 
Bullettino della 
— tes a un'ora pome, 10 rirtenzio dal 


















sul luogo i civici pompieri , e le Guardie di P. | 
S., e il fuogo fu' tosto spento sensa dento ti 
Gli agenti di P. S. 
e G i 





i stesso arresta 
primo perchè. conravenore 
i ch contrare 
za, l’altro per maodato di arresto dell Autatz; 











capitano di fregata, ce ibe, con 
nubile. 


3. Relazione del dott. Gosetti di alcuni casi | 95! 


elett! Francisco di anni 














Naselte: Maschi 5. — Femmine 5. 


Matrimoni : 1. Canevaro Pel 
Corsi Erailia, 





Nepolecne 
possidente, 


Deoessi: 1. astol'oni Luigi di aoni 84, 
9° Baretton Podorito di most 6. nat 





garoue, 


la r—P—»9_ o _»ÒP u  y eo!-—. 
'ORRIERE DEL MATTINO 


Atti uffiziali. 
S. M. si è degnata nominare nell' Ordine del. 








la Corona d' Italia: 


Ad uffiziale: 
Galvagna bar. cav. Emilio, Sindaco di Oderzo 





Elenco di disposizioni falle nel personale giudi. 


siario : 
Tommaselli Giovanni, alunno presto la Pre 


tura di Sacile, nominato vicecancelliere alla Pre. 





lel Mandamento Compagna in Padova; 
Cozza Domenico, vicecancelliere al Trib 
le di Vicenza, collocato a riposo, in seguito a sus 
domandi 


Nell'elenco dei professori degl Istituti tecni. 
ci, il cui insegnamento diede buoni risultati, pub 
blicato dal Ministero di agricoltura , industria e 
commercio, troviamo , tra i degui di premio, il 
rofessore di matematica all'Istituto tecnico di 
Venezia, Cassani Pietro; e tra i degni di men- 
zione onorevole , il professore di lettere italiane 
all'Istituto di Vicenza, Maddalozzo Quinto ed il 
professore di lettere all'Istituto di Venezia, Pero. 
sa ab. Leonardo. 




















NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 
Roma 44 dicembre (mattina). 

sa La seduta d' ieri ha avuto una reale im- 
portanza, anzi è prima che possa chia. 
marsi veramente importante. Non ve ne racconto 
i varii incidenti per non fare una specie di du- 
plicato col resoconto parlamentare, ma credo ne- 
cessarie alcune considerazioni. 

E prima di tutto, io non mi era ingannato 
con dirvi che la mozione futta dall' onor. Sella, 
sebbene regolamentare, avrebbe però dato la mi- 
sura dell'accoglienza fatta ai suoi provvedimenti. 
Se fosse stata respiata, siccome ciò non sarebbe 
potuto accadere altro che mediante il concorso 
della destra, o del centro destro, così avrebbe 
mostrato che v erano nella Camera delle. dis 
sizioni ostili verso il ministro delle finanze. La 
sioistra che comprendeva questo benissimo, ba 
combattuto con tutte le sue forze, facendo scen- 
dere in campo e l'on. Crispi e l'on. Ratlazzi, 
che a torto fu dette e ripetuto mille volte essere 
divisi. Di più, anche l'on. Bertani ha voluto dir 
la sua, e, come il solito, ha fatto un passo più 
innanzi di tutti i suoi colleghi. Se la sinistra 
fosse riuscita a vincere la questione. regolamen- 
fare, certo non sarebbe con questa arrivata fino 
al punto di produrre una crisi ministeriale, ma 
avrebbe compromesso di molto il Ministero. Ap- 
parire deboli e gia Un motivo per essere battuti. 
Per lo contrario, adunque, può dirsi che la mo- 
zione dell’onor. Sella essendo stata accettata, si 
può dire fino da ora che hannovi nella Camera 
molte buone disposizioni ad accettare altresì il 
suo piano finanziario ; havvi quella intanto di stu- 
diarlo con sollecitudine e con diligenza, e di sot- 












































| trarlo alle imprevedibili vicende di una discussione 
| quasi pubblica. La nomina della Commissione, 


comunque riesca composta, non può spaventare 
di troppo l'on jacchè con 15. persone è 
fucile mettersi d’ accordo. Possono farsi delle con- 
cessioni, accettarsi degli emendamenti, infine si 
può discutere pacatamente ; e poichè, in fin dei 
conti, sulla necessità di provvedere alle finanze 
tutti sono d'accordo, così è qui impossibile che 
non si trovi il modo d'intendersi. IL voto d'ieri, 
adunque, significa che vi sono settanta  probabi- 
lità su cento che il piano dell'on. Sella trionfi. 
Ma se tal è la sostanza del voto, comincia 
aliresì ad esserci anche la forma. E, prima di tutto, 
debbo dirvi che se la destra ed il centro destro 
hanno vinto, ciò è avvenuto solo per pochissimi 
voti, tutto al più 15 0 20. Ora questo fatto dest 
servire d'insegnamento a tulti quei deputati, i 
hanno già abbandonato l'aula di Monte 

rio, © si dispongono ad abbandonarla. Hanro 
veduto a prova che la sinistra, composta princi 
palmente di elementi del Mezzogiorno, è assai 
numerosa e compatta; e debbono persuadersi 
che, da un giorno all'altro, anche in una que- 
stione incidentale, essa potrebbe trionfare. Quan- 
do si ha di fronte un partito capitanato dall'on. 
Rattazzi, il quale è il vero tipo della diligenza, 
non è permesso abbandonarsi trascuraggine ; 
ma fa duopo m I operosità e di 
































ggior parte dei suoi 
S pa della Provincia ram 
menti questo dovere ai deputati. 

Passo ad un altro ordine di considerazioni. 




















quanto vanamente sio 
a inevitabile trasformazione 
jorni che la Camera sedev® 
he di questo 
che hanno più 
A Ù è ingrossavano le più lievi 
ciarle, e scambiavano per malcontento politico 
quello che altro non era se non disagio per_# 









uando fu proceduto alla nomin® 
del Presidente, lacevano una parte importantissi 


Premetto] I i 
ma, © parevano il segnale. d'una tensce opp 








Il vostro corrispondente (non vi rineresea * 
| lo rammenta per giustificarsi di non averti rile 
rito le ciarle di pochi irrequieti) vi scrivera di 
| non badare a nulla 
che, per or 





e di ritenere 
era’ nulla che indi 
ione dei pel 





lutto 
almeno, non 
una reale trasformi 














giudiziaria, dovendo l' Autor 
Lega cen da scontare la pena di 15 gior- 





l’indomi 


Cimena | 
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La 
formolit 
Lo 


Seg 
ma prev 
Del 
Del 
Vie 
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Vie 


tà dell’ 
elettoral 
zione vi 
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suo lavi 
mande 
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sione at 
di tem) 
re un | 


Pr 
discussi 
l'anno 
aperta 
"Fa 
mamen 
nè tam 


clude 





tolniste 
scire a 
su tutt 
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ll' Ordine del. 


co di Oderzo 
rsonale giudi- 


gd TA Pre 
ere alla Pre. 
Padova; 

e al Tribuna 
seguito a sua 


Istituti tecni- 
sultati, pub. 
1, industria e 
di premio, il 
to tecnico di 
legni di men- 
sttere italiane 
Quinto ed il 
fenezia, Pero- 








UIVATE.. 

na). 

una reale im- 
e possa chia- 
ve ne racconto 
specie di du- 
ma credo ne- 


era ingannato 
l’onor. Sella 
rò dato la mi 
rovvedimenti. 
non sarebbe 
» il concorso 
, così ‘bbe 
a delle dis 
) finanze. "La 
benissimo, ha 
facendo scen- 
on. Rattazzi, 
Ile volte essere 
ha voluto dir 
un passo più 
Se la. sinistra 
ne _regolamen- 















p accellata, si 
nella Camera 
tare altresì il 
intanto di stu- 
genza, e di sot- 
ina discussione 





Commissione, 
uò spaventare 
15 persone è 
farsi delle con- 
enti, infine si 
bè, in fin dei 
alle finanze 
impossibi 
il ‘voto d 
anta probabi 
Sella trionfi. 
soto, comincia 
prima di tutto, 
| centro 

e pochissimi 
Jesto fatto deve 













utati, i 
nula di Monte 
Jonarla. Hanno 





mposta princi- 
orno , è assai 
10 persuadersi 
e in una que- 
ionfare. Quan- 
Lanato dall'on. 
ella diligenza, 
trascuraggine ; 
operosità e di 
lovrà pur pro- 
jone per l' esa- 
onviene che i 
tro non man- 
lutto per met- 
parte dei suoi. 
rovincia ram- 













riprodi 
d'una corri 
autorevole di 
inche tro- 
alla nomina 
importantissi- 
lenace OPI 





vi rineresca 9 
n avervi 
scriveva di 
le di ritenere 
ulla che indi- 
ione dei paf- 
vvenuto ieri, 
Camera ha 
riante? È sc- 
ta dell'on. 
centro sini- 
ia ammira: 
laves, si 
Ito il centro 








ranno di ben gravi, massime che a molti non 
al 


fatto l'idea che si abbia da provvedei 
Haso per cinque anni, ed a molti AMPI pere ec 
ceiso danno il legame che lo Stato contrae colla 
+ ma un accordo è tanto sperabile da pa- 
ino da ora. D'altra parte lo stesso 
pret che tulte le sue 

provate tali quali 
suoi più autorevol 






altro che 
ufficiente 











uuena DEI DEPUTATI. — Seduta del 15 d'c embre. 
Presidenza del Presidente Biancheri. 
La seduta è aperta alle ore 2 colle solite 









ne del giorno reca : 
della discussione dei bilanci di pri- 
sò previsione pel 4873, 

Del Ministero della’ guerra, 

Del Ministero delle finanze. 

Vien reso conto ese petizioni, alcune 
gle quali son dichiarate d'urgenza. 

Viene egualmente accordato un congedo agli 
aurevoli Sebastiani e Mussi. 

ll relatore incaricato di riferire sulla validi- 
la dell'elezione dell’ on. Giacomelli nel Collegio 
letorale di Tolmezzo, propone che quest 

e venga annullata, esponendone i motivi 

la Comera aonulla l' elezione. 

Bertolucci domanda a qual punto siano ar- 

li i lavori della Commissione, altra volta no 
gioala, per effettuare |’ 

le e si esige la tassa sul macinat 


ere i dali necessari 
lu» lavoro; aver rinnovato di recente queste du- 
mode e che al momento attuale circa _seii 
hanno risposto ai mossigli quesiti. La Commis- 
foue avendo ancora bisogno di un certo periodo 
are i dati ricevuti e for 
me, egli calcola approssima- 
fine del prossimo gennaio, 0 
ripiù tardi ai primi di febbraio, il lavoro sarà 
presentato alla Cemer: 
‘L'incidente è esaurito. 
Presidente. L'ordine del giorno recando la 
iixussione sul bilancio di prima previsione del- 
Faono 1872 pel Ministero della guerra, dichiara 
iprla la discussione generale. 
Farini esordisce col dire che non ha mini- 
simeote in idea di fare delle speciali proposte, 
w lampoco di esprimere dei desideri, isquan- 
tebè la ripetuta esperienza gli ha disgrazi 
neale provato che fali voti non hanno nessun 
palico risultato e si risolvono sempre nel nulla 
soluto. Deve però rallegrarsi col ministro delle 
funze che ha finito una volta col ricredersi da 
tele falsissime idee , riconoscendo essere nello 
sulo delle cose impossibile un’ economia qual: 
sisi nel bilancio della guerra. Scorre con esame 
iifuissimo il bilancio quasi capitolo per capi 
lo, facendo su ciascuno differenti osservazioni 
di ordine svariato, chiedendo prima di tutto se 
ralmente tutto il personale che dipende e grava 
ni Ministero della guerra sia inseritto nel 


Kepolimenti siano in ogoi caso scrupolosamente 
(La Camera è disattenta. 
Secondo il parere dell’ oratore, tutto ciò 
sia mollo a desiderare, ed anzi egi 
inispecial modo sulla nuova legge di 
mosira che avviene perfettamente 


bilcio dell compilazione di 
versa, più razionale, più logica, più eonforme 
Iegolimenti sceverando specialmente le spese che 
coacernono il personale da quelle che hanno rap- 
porto al materiale, ponendo a parte i proventi 
&entuali, ed aggiuogendovi insieme per norma 
dla Camera uno stato esatto dell'attivo e pas- 
sio in cui si trovano le varie masse dei corpi 
&ll' esercito, senza, ben inteso, trascurare quelle 
degl Istituti di educazione militare. 

Mellana incomincia dal chiedere alla Came- 
N che lo voglia scusare se si azzarda a prender 
liparola su di un soggetto così difficile come 
qello della guerra che sembra doversi trattare 
‘clusiramente dai tecnici specialisti, ma osserv 
teri hanno certe q tutti i de- 
patali ponno essere competeati ad esprimere la 
no, opinione, Entrando in materia dice che am 
" relazioni 





















Venendo a qualche dettaglio, critica il tra- 
gerto che fu fatto sul bilaneto. dell'anno 4872 
" tpese che reslmente si eseguirono negli anni 
Wreedenti, e che perciò non hanno nessun rap- 
orto coll’ esercizi iscussione ; prova, che 
{tt tl sistema il Parlamento non ai a 
i un criterio esatto delle somme che in 

tino occorrono a un dato Minisi 
Bissima tutte le economie che si fanno sul 
ig &mento del soldato, sembrandogli che non 
ta fusto sottilizzare sull' infimo rio, men- 
all’altro canto quel denaro che a gran 
finlo in tal modo si economizza viene sprecato 

Altra guisa. 

gi d'ira il cambio dell’ uniforme sembrando- 
le ressario, € ritenen- 
bal non fanto per 
officiali che debbono 
lcolabili sacrificii per 


te que- 
ura del 


poi per gi 
ed incal 


il pri ldato d’Itali: 
Fredo con piacere indossare la. gloriosa u- 





niforme di Palestro e 
niform di San Marlicu. I 
Discorre della costituzione degli eserciti in | 
Generale ; trova modo di far piego nona | 
scorso alcune riflessioni sui marescialli francesi, | 
Analizza ed escute quali sono gli elementi che 
costituiscono la duplie» forza materiale e morale | 
legli esercili, guarda da varii punti di vista il | 
Sistema prussano e fa osservare che la nostra 
ione della Guardia nazionale ben intesa, 
potrebbe ancora costituire un 
ed efficace baluardo per la difesa 


$ iderano gli armamenti dal punto 
di vista del freno che possono imporre uo 
movimento sociale, dice esser facile vedere che | 


non raggivogono |’ intento essendo 
gessarie ben diverse mi pas rio. 
| Vor 


) che è| 
lange di armati 


per provvedere ai veri bisogni 
sli Devon | 
o dal campo militare, pronunzia | 
le rallegrarsi pel felice compi- | 
mento dell’ unita nazionale, e perchè vede con 

iacere che la nuova Ital risorta e unificat 
brand applaudita cordialmente da tutto il mondo 

egli soggiunge, 
nulla da tei 


della Francia, 
ffidenze che sente 


una | 
q ità vasta del commercio gri | 
coltura che sola dà la vita alle nazi 


si rideva al pensiero ch' io esternava. Ora però | 
Roma, come io aveva sempre desi- | 













































































nori, ch'è solamente nel- | 
a 


r pro- 


ottenere il plauso e | zione dell’ Europa. | 
(Bravo prolungati a sinistra. Molti deputati da | 
quei banchi corrono a stringere la mano dell'o- | 
ratore.) | 

Corte, in un breve ma succoso discorso, a | 
forza di a:gomentazioni calzanti, dimostra che | 
attualente il disarmo è un piv desiderio, una | 
vera ntopì:, @ sostiene la necessità di aver un | 
buono e forte esercito. 

Ricotti (ministro della guerra) prende la pa- | 
rola per rispondere a diversi oratori che finora | 
fecero delle critiche svariate. 

Comincia dal dire ch' è strano che gli si 
muova sempre carico di non rispettare le leggi, 
mentre là dove non ve ne sono non vi ha nul- 
la da rispettare. In questo caso la guida sola è 
la coscienza dell’uomo, del ministro, ed egli non | 
mancò mai di seguire tal guida, ed agì, credendo | 
d'operare per ìl meglio. Invece di rimproverar- | 
gli conlinuamente i cambiamenti che ha creduto 
necessario di arrecare nell'esercito per miglio- | 
rarlo, la Camera, qualora non li creda utili, fa- | 
rà meglio a dargli un voto di sfiducia, nel qual | 
caso si rilirerà immediatamente. 

Rispondendo agli appunti speciali dice prima | 
di ogni altra cosa che, pel trasporto delle spese | 
relative ad altri esercizii, occorreva creare 
altro bilascio, e perciò stimò più semplice l° 
cluderle nell'attuale. Spiega di qual genere siano 
le economie ch'egli fece sulla massa del soldato, 
e assieura che non vengono in nessuna guisa di- | 
stratte o molto meno sperperate. Riservasi con | 
maggior comodo e nel bilancio definitivo di sce- 
verare le spese che siano state fatte per conto di | 
altri Ministeri, e aggiunge che non può far di me- 
no di trascrivere sul bilancio la categoria dei pro- 
venti eventuali. 

Conelude ‘il suo discorso col dichiarare che 
‘cetta la proposta fatta dall’ onorevole Farini ri- 
guardante la presentazione dello stato atti 
passivo delle masse dei corpi nel futuro bilancio, | 
perchè*non ci vede nessun inconveniente, e perchè 
stima suo dovere il sodisfar sempre a quelle do 
mande di schiarimento e di legillima curiosità, 
le gli possono venir dirette dalla Camera e dai 
oi membri. 
oselli presenta la Relazione fatta dalla Com- 
missione speciale, incaricata di esaminare la Con- | 
venzione conchiusa dal Governo colla Società del- 
le ferrovie meridionali per l' esercizio e com;i- 
mento delle live Calabro-Sicule. 

Sella (ministro delle finanze) fa osservare che 
urgerebbe discutere questa Convenzione al più 
presto. k 

Presidente dice che occorre prima fare stam- 
pare la Relazione, e perciò propone che si discu- 
ta la Convenzione dopochè -saranno eseguite le 
stampe e distribuite ai deputa 

La Camera approva. 

Farini non è sodisfutto della risposta del 
ministro. Parlando proventi areata delle 
vendite eseguite dal capo dello stato maggiore , | 
rendite ui versisearo elle Came dello Stato. | 
ione su questo 50g- 













































































ua) i ritira la pro- 
ma formula un ordino del gior- 
ta il ministro della gue: 





{4° A sceverare accuratamente ed eliminare 
dal bilancio della guerra le spese fatte per ‘altri 
rt aggiungere al nuovo bilancio lo stato 
altivo e passivo delle diverse masse dei corpi 
dell'esercito e degli Istituti militori. i 

Ricotti, insistendo sulle idee già esposte, di- | 
ce che accetta la seconda parte dell'ordine del 











giorno pienamente, e quanto alla prima, dice 


‘he non = 
cho non Pal te raccomandazione, 


secondar 


lmente ; ma consi- 
accellaria formalmente; m + 
in quel concelto. 
Ja Cau tiridendo le idee del ministro, 
ed approva la 
Fi n 
Pres usa la Tome Tr 
invita a passare a quella dei capitoli. 

nera dii quattro sono approvati senza osser- 
vazioni di sorla. _ 

Alli-Maccarani © 








un sumento nel per 

i reali carabinieri, che ritiene insuffi- 
ieri d'argglia i molteplici bisogni, e do- 
Senda anche un miglioramento nella loro posi- 


qualche cosa 





zione. i A 

Ricotti dice che si è fatto già cl 0 

nel senso delle idee del preopinante; che si a 

ra, se è possibile, far qualcosa allro, e far meglio. 
* Dal quinto sl decimo i capitoli sono 





cessivamente approvali senza 





| Donato e promette di occuparsi della quistione. | 






| spesa straordinaria di 152 milioni di lire 


| timo Miaistero imperi 










| dificazioni. 3. 1 





quist' ultimo capitolo sorge 
Bertani e domanda delle spiegazioni 
sie mattrio. 
Il capitolo 40 è approvato. 
Beriani e Mussi sul capitolo concernente 
pane, raccomandano di voler vegliare attenta- 
mente sulla fabbricazione del dor 
done la qualità essere ollima, perchè ciò è trop- 
po necessario pel benessere materiale del solda- 
to ; ossertano che in Roma questa fabbricazione 
re. 


lascia molto a 

‘Sono approvati successivamente gli altri ca- 
pitoli fino al 42 inclusivo. 

San Donato fa ua' ossersazione sulla cessio- 
ne approvata ed uso di quei libri della Biblio- 
teca provinciale di Napoli che appartengono al 


militare. 
Ri istro della guerra) tenendo conto | 
San Donato ne accetta le 


Er 










capitolo 20.9 e i sue- 


San Donato raccomanda al ministro della 
guerra di vedere se ci sia qualche cosa a fare 
per i decorati dell’ ex-Regno delle Due Sicili 
accordando loro una rimunerazione pecuniaria 
sui fondi dell' Ordine di Savoi 

Ricotti accetta la raccomandazione di San 


La discussione dei capitoli essendo ultimata, | 


| la Camera approva la somma complessiva del bi 
| lancio. La seduta è sciita al 


ore 6 1,4 pom. 
 Dispaccio particolare della Gazzetta d' Ita: 






Leggesi nell' Opinione in data di Roma 44: 
Questa mattina (14) 11 Comitato privato de 


neo, Cavalletto, Rigbi ed Arcieri , delibera di | 
mandare alla Giunta il relativo processo con | 
mandato di fiducia : a componenti della Giunta | 
irono, dal presidente Piroli, designati i deput 
Sineo, Arcieri, Righi, Pissavini, Concini , Be- | 
neventano e Casalini. 

Rinvia infine alla tornata di sabato l'esame 
del progetto, di legge per sulorizzazione della 
i bi- 
, provvigioni e 








lanci dal 1872 al 1884, per armi 
lavori lifesa dello Stato. 


“La Nazione del 15 pubbli 
dello stato di salute dell'on. Civini 
« Seguitano nel malato le condizioni d' ieri. » 








bullettino 


ll Fanfulla ha il seguente telegramma por- 
ticolare: 
Parigi 14. — Sarà presentata all'Assemblea 
una proposta di metter tato d' accusa l'ul- 
. Si prevede una contro 
proposta per domandare la messa in istato d' ac- 
cusa del Governo del 4 settembre. 











La Gazzetta di Torino ha i seguenti tele- 
grammi particolari 

Versailles 14. — Si annunzia che Taiers ha 
rifiutato alla Commissione delle grazie di far co- 
noscere il proprio avviso circa i ricorsi sui quali 
rimane a prender decisione. | 

Domeni | 


la Commissione incaricata dell’ e- 


ci) 





ipe di Reuss. 
Domani questi presenterà le sue credenzia 
E atteso l'ambasciatore russo alla Corte di Ber- 
lino. 


La Gazzetta di Trieste ha i seguenti di- 
spacci : 

Vienna 14. — La Nuova Presse ha un te- 
legramma da Linz il quale annunzia che i cle- 
ricali si astegono dalle ele: 
essendochè erano rimasti 

ià all'elezione del Comi!ato elettorale. 

Linz 14. — Il grande possesso elesse de- 
putati costituziona! 

Brinn 14. — Nelle elezioni della città i 
costituzionali ebbero 3 eletti nella Dieta. 

Monaco 14. — Il deputato professore Greil 
è morto la seorsa nolte a Passavia. 

Parigi 14. — Il Journal de Paris sostiene 
che la discussione sulla questione fivan: la 
quale principierà lunedì, provocherà nel 
blea nazionale delle sedute burrascose. 
Telegrammi. i 

Berlino 14. 

Il progettato aumento degli stipendii esten- 
desi anche ai maestri ginnasiali in ragione. del | 
12 e mezzo per cento, nonchè agl’ impiegati sa- | 
nitarii e segretarii circolari. La squadra d’ evo- 
luzione destinata per l'Oceano atlantico, farà 
vela tosto chi lo di Kiel permetterà il pa 
saggio ai bastimenti. Nulla è ancora deciso in- 
torno al comando della medesima per parte del 
vice-ammiraglio Jachmann. 




































& Monaco 4 
(Camera dei deputati.) 1 deputati Scl 

e Barth presentarono i seguenti progetti d' 
ziativa parlamentare : 1. la tutti quei casi in cui 
il Consiglio federale prende decisioni tendenti a 
modificare la competenza dello Statuto dell’ Im- 
pero, o a farvi delle aggiunte, oppure a stabi 
prescrizioni con cui vengono determinati i di 
della Baviera relativamente ai suoi rappoi 
complesso dell’ Impero, i rappresentanti della Ba- 
viera nel Consiglio federale, per ciò che concerne 
la luro dichiarazione, saranno vincolati all'ap- 
provazione che verrà data dalla Camera del Reichs- 
rath e da quella dei deputati. 2. Sino a tanto 
che non sarà siata data la relativa approvazione 
per parte delle Camere, i deputati della 
dovranno rigettare tutte le proposte di 

inistri della Baviera sono gi 
ranti dell'osservanza di questa legge, 
base alle leggi sulla responsabilità dei ministri. 



































Versailles 14. 
L'Assemblea si aggiornerà al 24 dicembre 
per riunirsi il 6 gennaio. (Gitt.) 


Parigi 14. 
Assicurasi che i Prineipi d'Orléans accet- 
terranno la restituzione dei loro b-ni, ma_ per 


rilaseiarne poi il valore al Tesoro dello Stato 
quale contribuzione alla indennità di guerra do- 
vota alla Prussia. ( Gitt.) 





_ Parigi 14. 
Il Paris Journal sostiene, che le discussioni 
finaoziarie alle quali verrà dato priacipio merco- 
Jedi nell'Assemblea nazionale, avranno per conse- 


per 
za sedute burrascose. In vista dell' eventualità 




















fari ecclesiastici in RA Voetana il 


tato aumento dello stipendio degli impiegati è 
del 15 per cento per gli stipendi non maggiori 
di 4000 fiorini e in proporzioni minori per que- 
gi stipendi che oltrepassano ques’ ultima cifra. 


Spesa maggiore derivante da 
i. 






Londra 14. 

Aonunciasi da Parigi : Una Deputazione del- 
l'estrema destra chiese dal Duca di Aumale di 
rinnegare persino quelle tendenze repubblicane 
che non sono che apparenti. Il Duca rispose che 
egli in onta alla sua convinzione monarchica, 
era obbligato di respingere una pretesa di tal 


sorte, 
Londra 44 sera. 

Continua ua lieve miglioramente nello stato 

del Principe di Galles. (0. T.) 
È Londra 44. 

Il Principe Lodovico d'Assia è arrivato a 
Dover proseguendo per Sandringham. 

I giornali sono autorizzati a dichiarare che 
nessuna decisione è stata presa intorno al giorno 
in cui si dovrà unire il Parlamento. 

i Madrid 13. 

Confermasi che Don Carlos respinse tutti i 

rogetti di accomodamento fra i membri della 
sua famiglia. (Ciu.) 


È Londra 45. 
Il Principe ereditario passò oggi una mat- 
tina tranquilla, i sintomi sono continuamente fa- 


vorevoli. 
Londra 15. 
Il Principe ereditario passò una notte tran- 


quilla, la debolezza è estrema, però lo stato di 
salute è più sodisfacente. 


Telegrammi dell’ Agenzia Stefani. 
Parigi 43. — Il Principe Napoleone e la 














| Principessa Clotilde giunsero a Brusselles diretti, 


per llaghilterra. 
Londra 43. — Il Principe di Galles ha pas- 


sato la notte agitata. Ieri scoppiò un' grande in- | 


cendio a Rutherhothe presso Londra. 

Il Times è autorizzato a dichiarar falsa la 
voce del richiamo di Sehepk. 

È pubblicata la corrispondenza fra Grantille 
ed il ministro inglese a Pekino. Il Governo cinese 
dice che il cattoliciamo è impopolare, e domanda 
che i missionarii si sottopongano alle leggi cinesi. 
Granville risponde che î missionarii inglesi che 
si condussero male, avrebbero dovuto trattarsi se- 
condo il trattato di Tientsin, ed essere conse- 
guati al Console più vicino, per essere puniti co- 
me altri sudditi ingle: 

Sandrigham 15. — Il Principe di Galles è 
debolissimo, tuttavia lo stato generale è sodisfa- 











cente. 

Washingion 15. La Commissione anglo-ame- 
ricana decise che gli Stati Uniti non sono respon- 
sabili del pagamento dei debiti contratti dalle Au- 
torità ribelli. 

Nuova Forck 14. — Oro 109 114. 


— Austriache 224 1/2; Lombar- 
i credito 183.—; Italiano 63. 
















Cambio Italia 4 3,4 : Azi ta 
È Prestito francese 91.50; Londr: 
vista 25.79; Aggio oro p. mille 15. 
Vienna 15. — Mobil. 32380; Lomb-201.30; 
6.— ; Banca nazionale 808.— ; Nap. 
+ Rendita Austriaca 68.50. 


Telegrammi dell’ Agenzia Stefani. 


Versailles 18. — (Assemblea) — Simon pre- 
senta un progetto per l'organizzazione dell' istru- 
zione primaria. Si discute l'interpellanza di Le- 
voyer. Dopo alcuni discorsi, l’ Assemblea rinvia 
la questione all’esame della Commissione di trenta 
membri. 

















ina 15. — La Banca nazionale ridusse 
lo sconto in tutti i rami di 4 0,0. 





d) 
Londra 45. — Inglese 92 318; Ilal. 64 718; 
Spaguuolo 33 3,8; Turco 48 1j2. 
Pietroburgo Aò. — Il Corriere del Governo 














ha un articolo sulla ne deli’ Europa, nel 
quale dice che le tradizioni legano la Russia alla 
Prussia ed all'Austria, che la Francia non deve 
crearsi nuovi nei ma cercare di mettersi so- 
pra un buon piede coll 
pendente, liber: 
me minacce da aleuno. La Ri 
litica di pace, non fa prepari 
che ai più necessari, per poter far 
ture eventualità. Quell' articolo dichia: 
dea dell'unione di tutti gli Slavi sotto l' eg 
nia della Russia è un’ utopia, che non è negi 
teressi slavi nè in quelli della Russi. Gl'inte- 
resi della Russia esigono una politica di pace. 
Costantinopoli 15. — Avvennero molti disa- 
stri marittimi nel Mar Nero. Attendonsi domai 
portanti cambiameoti ministei 
RESA SITI TE IONE IDE 
DisPaCCI THLBORAPICI DBLL'AGENZIA STEPANI. 
nORSA DI VISRESR da! 15 dic. dol 46 die. 
Rendi'a 7201 % 





la. Questa è indi- 
































DISPACCIO TRLHGRAPICO 


dal 44 die. del 15 dic. 





PARIDE ZAJOTTI, 





redattore e gerente responsabile. 


Benchè sia legge inesora! 
giunta l'età ottuagenari 
sto rendere alla natura 
pure la mancanza a' vi 


le che l' vomo, rag- 
debba più 0 meno pre- 
iù Latkuoso_ tributo, 
lle persone chiare 
ingegoo, per onestà od altri pregi, pon cessa mai 
d'essere con dolore sentita nn solo dai con- 


giuoti e dagli amici, ma eziandio dai copcit- 







icuro manifestiamo pub- 


perciò con animo 
I arico, anche come ii 


blicamente il nostro ram 
ri 








padre di 
famiglia, e come esempio di morigeratezza e di 
rispetto sentito e professato verso la religione e 
la virtù. 


Benchè modesto artefice, 
[Î 






dano altri costumi e quell' antica probità vene- 

quale, senza fare confrouti, era pur bel- 

ritto d'essere commendata da chi, 

scorso negli anni, ebbe occasione di 

conoscerla in altri tempi. 

ia pace all'anima dell’ onesto concittadino . 

il quale, certo, non richiamò giammai sopra sè 

la generale attenzione, se non il giorno della 
sua morte. Egli era dunque qualche cosa_nel 

sua stessa modestia, ed oggi se ne avveggono 

che lo haono per sempre perduto. 
















































La Direzione generale della Banca del Po- 
polo avendo avuto richiesta delle 42,000 Azioni 
che rimangono a completare il Capitale sociale, 
di lire 10,000,000, si è riservata di aprire in 
tutte le Sedi una pubblica soscrizione alle con- 
dizioni offertele. 

Quindi nei giorni 18, 49, 20 corrente sarà 
press» le Sedi ed Agenzie aperta la soscrizione 
alla seguenti 

Condizioni della Sottoscrizione. 

4* Oltre il valore nominale di ciascuna 

Azione di lire 50, sara pagato un premio di lire 
3., quale compenso delle quote che nei passati 
Esercizii gli Azionisti rilasciarono a fondo di ri- 
serva che costituisce una proprietà sociale. 
All’ atto della sottoserizione sarà pagato 
dal sottoscrittore il solo ammontare del premio 
di lire 8, sopra ciascheduna Azione, e gliene ver- 
rà rilasciata ricevuta provvisoria da cambiarsi col 
Titolo interinale ol reparto pel probabile caso di 
riduzione, di che all’ Articolo 6. 

8 li valore delle Azioni sarà pagati 
tiero i 























rin 
rate, a forma dello Siatuto sociale Art 
iacere del sottoscrittore. Almeno la pri- 
ma rata dovrà pagarsi all’ epoca del reparto. 
Trascorsi 40 giorni dall'epoca stessa senza che 
si effettui alcun versamento, le Azioni saranno 
| nuovamente vendute, ed il premio resterà acqui- 
sito dalla Banca. Per chi trascurasse il pi 
| meato delle rate successive serà pronun 
decadenza a termini dello Statuto. ( Art. 14). 

45 Il godimento decorrerà sulle Azioni sal- 
date a forma del Regolamento art. 8. 

3. Nessun abbuono sarà accordato a chi 

mente. 

.° La sottoscrizione sorpassando il numero 
delle Aziopi poste in vendita, la Banca avrà il 
diritto di fare una proporzionale riduzione. 

1 premii delle Azioni eccedenti saranno re- 
stituiti. 

Le sottoscrizioni si ricevono presso la Ban- 
ca del Popolo, sede di Venezia, Calle Larga S. 


























reo. 
Firenze 14 dicembre 1871. 


Dalla Direzione generale della Banca 
del Popolo. 


GAZZETTA DEI PRESTITI. 
(V. l'Avviso nella 4° pagina.) 
IL SIGNOR 


PIZZA AH: aS]MASY poTtOR hon- 


NARIE, medico 


VEGETALI aL MATICO Y} dell'rpiuo dei 
GRIMAULTe C'ramuoisria:PARICI BEAR 


dopo numerose 


















I pepe-cubebe è sempre più 
icomenti 





ereditati, ora nun si possono pi 
. — Le noed i 








« 10 certi che le 
« parate da Grimault e C., nono dutate d'una efficacia 
«reale. » 927 





GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 16 dicembre. 












imma, cop. Lettis, 
4 il brig. ital, Porte 
rio, 





REGIO LOTTO. 
Estrazione del 46 dicembre ABTA : 
VENEZIA. . 49 — 89 — 52 — 37 — 76 

BOLLETTINO UFFICIALE 


DELLA BORSA DI VENEZIA 
smbre 





Amburgo 


INNNNRI 


ISIIITTI 








IIITRESITHTTI 


L13igo 





EFFETTI PUBBLICI BD INDUSTRIALI. 
da 





Rendita 8 0/, cent. god. 4.* luglio . 
» corr." » 


#° fin 


Prestito nas. 1806 cont. g. 4 ott 





p 

Az. Banca naz nel Regno 
» Regia Tabacchi . . 

Obbii " 





* asse ecclesiastico 

VALU 
Pezzi da 20 franchi 
Banconote austriache 




















SCONTO 
Venezia e piasse d' Italia. — da a 
della Banca nazionale x 
dello Stabilimento mercantile 


STRADA FERRATA. — oi 
Partenze per Milano : ore 
— ore 4.50 pom, — Arrivi : ore 4 
— ore 9°. 80. poîm. 
Partenza per Verona : ore 6 . 50 pom. — Arrivo: ore 
10.03 antim. 
Partenze per Rovigo 
9.50 ant.; 

















9 pom. — drrivi: 
— ore 4. 52 pom.; 





— ore 9.50 ant; 


ore 6, 50 pom.; 
— ore 9 pom. — drri i ore 10. 08 
ant.; — ore 1954 pom.;— ore 4.88 pom. ; — ore pom;— 
ore 9. 50 pom. 

Partenza per Udine: ore 5.36 antim.; — ore 9.35 








ore 8 


40 pom.;— ore 10. 58 pom, — Arrivi 
28 ant. 


ose 9. 35 ant; — ore 3. 48 pom. 








ore 8. 40 pom. 
Partenze per Trieste e Vienna: ore 9 . 35 ant.;—ore 
10 . 85 pom— drrivi:ore 8. 28 ant.;—ore 5 . dé pom. 





Partenze per Torino, via Bologna: ore 9 . 80 ant; 
ore 4.45 pom, — Arrivi: ore 8.48 ant. ;— ore 1354 merid. 





—__——__—— 
TEMPO MEDIO A NAZZODÌ YRRO, 
19,7. 





47 dicembre ore 11, m. 








I METBOROLOGICHA 
fatto nel Seminario Patri 
all'altoasa dim. 20.194 sopra il livello ma 
Bollettino del 18 dicembre 1874 

























Gant. | 3 pom. 
pagg Ct 

Pressione a 0° | 768.42] 760. 18 | 767.30 
Pemperstaray Ancietto[2.0 | 3.4 
(Tse 7 0.8 
mom 


Tonsiona del vapore . 

















Umidità rolati 88.0 | 57.0 
Dironione è 
vento cao Ni 
Sitato del cielo Sereno 
Quono. . . . ‘ 
Acqua cadenta | 
Dallo 6 ant. del 15 dicembre alle 6 a: 
Temp. mass. . ... 3 
mini. | A: 
Btà della luna giorni 5. 


Fasa —. 
SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 4° dicembre 1871, spedito dall'Ufficio 

centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 

tl mare è tranquillo, 

Il cielo al Nord e al centro; nuvoloso al Sud; 
piccole piogi 

Il barometro è sceso da 2 a 














GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA 
i, domenica, 47 dicembre, 
* Compagnia doi 2° battaglio 
ione è alla ore 34 




















SPETTACOLI. 
Sabato 16 dicembre. 
eatno Aporto. — Drammatica’ compagnia Marchi . 
Ciotti e Lavaggi. — Za scuola del matrimenio. — Alle 
ore & 

NUOVO TEATRO MECCANICO DELLE MARIONETTE 
L& DEL TEATRO A SAN MOIS. — Trattenimento di mario 
nette diretto da Giacomo De Col. — Facanapa cuoco di 





TON 
GAL” | della vacca, arrivato d 





Ieanda e fanatico per il lotto. Con Ballo. — Alle ore 7. 


INSERZIONI A PAGAMENTO. 
L’'APPENDICE 


DELLA 


GAZZETTA DI VENEZIA | 
PROSE SCELTE 


pEL 


DOTT. TOMMASO LOCATELLI 


me VII di pagine 412. 


Questo volume, diviso nelle tre parti, Costumi, Cri- 
tica è Spettacati , è il terzo della nuova Serie, che fa 
seguito ai quattro volumi gia pubblicati sin dal 1837 
coi tipi del Gondoliere. a 
‘volumi della nuova Serie si vendono alla tipo- 
grafia del Commercio, al prezzo di it. L. 3 c 

viando uno o più vaglia postali di L. 3, 
veranno uno 0 più volumi di questa nuova Sei 
co di porto per tutta l'Italia 




















La NUOVA Tipografia 


di GIUSEPPE CECCHINI e C., in Venezia, 
Campo S. Paterniano, N. 4230, fornita di 
scelti caratteri novissimi, assume qualun- 
queglavoro tipografico a PREZZI DISCRE- 








È USCITO: 











La STRENI VEZIAN 
conta per ora di morire, si I ro che 
patrocinio. Essa contiene i seguenti componimenti: 


Un ritratto morale, che può servire di prefazi 
sten; — Il mio Fantasma, versi di ALRS 
sana-Gualtieri, di Powero Gueranno MOLMENTI; — 
gressioni di un buon ragazzo, pubblicate da 0. Pucci; 
abate del monastero d'Arcadion, episodio dell’ insurrezione 








— Bozzetti marini, di Ermi 








TISSIMI,. 864 





DI DEPOSITI E DI CONTI CCRRENTI 
CAPITALE LIRE 5,000.000 






Ri 
colati per 60 giorni alme 
resse del 4 010. 















Senza trattenuta d'imposta sulla Ric- 
chezza mobile. 
Sconta cambiali sull'Italia munite almeno di due 
firme 
as 0)0 fino alla scadenza di 3 mesi 
251200 » » ni 
26 00» » 16 





vvenzioni contro dej 
riali a 5 Bd 







Fa anticipazioni e 
fondi pubblici € valori indu 





Rilascia lettere di credito sull'Italia e 
Sconta effetti cambiarii sull' estero ai co 
giornata. 
sit S' i 





Italia ed all'estero. 
onto terzo della trasmissi 
alle principali Borse d' 










dell’ estero. 
Padova, 1° dicembre 1871. 
Il Vicepresidente, 
M. V. Jacur. 
Il Direttore, 
Co Exnico Ravi. 








COW-POX sr 
ossia Pus Vaccino, estratto dalla pustola vaiuoiosa 
fresco dell'Inghilterra in 
tubetti, che ‘si vendono all: Farmacia ANCILLO, 
in Campo S. Luea, ad iti). L. 














GIUSEPPE TROPEANI E COMP. 





FORNITORI DELLA CAS: 
Venezia, S. Moisè. 





VA 


DI SUA MAESTA” 
Numeri 1461-1462 


IL RE 





FONDACO MANIFATTURE 


grandi assortimenti, generi inglesi, francesi, belgi, a prezzi convenientissimi 


IN NOVITA’ DA UOMO E DA DONNA 
Seterie, Lanerie, Scialli, Mantelli, Plaid, Ombrelle, Calzami, ecc. Tappeti da pavimento e da 


‘Tavola. — Stoffe da Mobili, Cortinaggi, Tr 
piedi da viaggio. 





icei da Materazzi, Coperte seta, lana e cotone, copri- 


GRANDE DEPOSITO 


DI TELE E BIANCHERIE DI 














° Messo tutto a m 

€ Ristorante. la di Lettura 
i Sì parlano le principal ue _ 
is ALBERGO 
* A! Tuo 








Ristorante, Appartamenti, 


Sottoposte ripetute volte 

più gna risultati 
talore, Giotelli ed altro, nom 
vando così ai proprieterii le 











MIGLIORI FABBRICH 
posa e per Famiglia:1 tile scopo tengono scel- 


to dei generi 
se opportuni, onde facilitarsene 


ALBERGO SAN MARCO 


‘0, aperto nel mese di settembre 1871. 
Vicino alla Posta, al Duomo. 





vicino all 
amere da L. 1:50 in più, 





GNI QUALITA' ED ALTEZZA 








‘gnoir, cuflie, ecc 


correnti per 





vrredo, dietro sua richiesta, rice- 













Teatri 
e da L. | 
Omnibus alla $ 









FIRENZ 
Stazione, 





Tonnix e Mazzora, Propr. 


CASSE FORTI CONTRO IL FUOCO 


e contro infirazioni 


DELLA PRIMA FABBRICA EUROPEA 


F. WERTAEIM E COMP. 





N VIENNA. 
dii fuoco a Vienna cd a Costantinopoli, die- 
‘arono, in tutti i casi, il contenuto in Carte di 
hè mandarono a vuoto varii tentativi d' infrazione, sal- 
loro sostanze. 











aNivolgersi presso MI. FILEESCRINIER, IN VENEZIA, Piazza S. Marco, Sottoportico del Cappello, N. 154, 


con deposito pronto in ogni grande: 


a, a pressi 688 





4 originali di fabbrica. 














ESTRATTO DI CARNE LIEBIG 


della Compagnia LIEBIG di Londra 
fabbricato a FRAY-BENTOS (Sud America) 


GRANDE ECONOMIA 


Coll’ estratto preparasi istantaneamente un brodo 
fresca, e si condiscono minestre, salse, legumi, ecc. 


È un ottimo corroborante per 


Due Medaglie d'oro, Parigi 1867. 





PER LE FAMIGLIE. 
squisito a metà prezzo di quello ottenute colla carne 


gli ammalati e convalescenti 


ledaglia d'oro, Havre 1868. 





IL GRAN DIPLOMA D'ONORE — LA PIU” ALTA DISTINZIONE — AMSTERDAM 1869. 
Ciascun vaso, come prova di autenticità del prodotto, deve portare le firme dei professori barone Ju 










Vende: principali farmaci 
Per gli acquisti all'ingrosso 
l'italia, ed alla filiale di Federieo 





è dott. Max von Pettenkoffer. 


ppi iz 


droghieri e venditori di commestibili. 





Carlo Erba, agente della compagnia per 





glese di A. F. P.; — All’ uragano, versi di Josè MARIA 
l'inglese di A. F. P. sui 
Quattro fotografie eseguite, sopra disegni 
menti RIEERETA cioè: TI mio fantasma, Il cognato della cognata; 
Le legature, come il solito, svariatissime, 
le coperte delle così dette /untasie, che non ver 
Vene: 








în velluto, in seta, 
mgono da Parigi, m 











La Strenna Veneziana è vendibile all’ Uffizio della Ga 
del Caflettier, N. 2000: presso le Librerie di Milano, Brigola € 
ste, alla Libreria Coen. 


Bolchesi, e gli all 








(1) La collezione delle Strenne Veneziane fu premiat ls 
primavera del 1868, come incoraggiamento ad un'industria che in passato mancava a Venezi 





NELLA NUOVA LIBRERIA 


COLOMBO COEN 


Marco 
LIBRETTO per l'auno 1872, al prezzo 








Si trovano vendibili i seguenti ALMANACCHI 
ciascuno di SO centesimi. 





acco del liquorista 
3 per prolungare l’esisten- 



















. i vi 

giuochi di conversa 

zio. 

del destino, 

del libro d'ore. 

giuochi di carte ce. 
‘conomi 













Inoltre i seguenti ALMA 

La cucina universali 

Almanacco delle 
perte. 

Tutti i suddetti almanac 


maman 


Anno Iii. lano, s. Radegonda - 10 3 Numeri al a 


GAZZETTA DEI PRESTITI 


RIVISTA ECONOMICA-FINANZIARIA. 


MONITORE UFFICIALE 
Di tutte le Estrazioni dei valori mobiliari nazionali ed esteri. 
Eco della Borsa. 
La Gazzetta dei Prestiri è il periodico bancario-economico-finanziario più utile e più diffuso in Italia. — 
Dedicato esclusivamente ai valori mobiliari, esso è una guida indispensabile per ogni possessore di qualsiasi 





















valore tanto nazionale che estero. — La Gazzetta dei Prestiti pubblica prontamente i Aodettini ufficiali delle 
estrazioni di tutti ed esteri, avendo istituite delle corrispondenze ufticiali in tutti i mag- 
giori centri del mondo finanziario. — Avvisa gli azi dei dividendi e del pagamento dei coupons preci- 
Sandone l' importo, — Pubblica i prezzi correnti di tutti i valori d'Furopa, i programmi di tutte le emissio- 

avvisando gli alibonati sulla nienza © pericolo di sottoscrivervi. — La Gazzetta dei Prestiti è il s0l0 

















lario che per virtù del suo programma siasi vietata per suo conto qualunque speculazione 
non possano essere che quelli dei suoi clienti. 
i chiarimento ha diritto di averlo dalla Direzione della Gazzetta 








Ogni abi 








commissione bancaria col rimbors 
la Gazzetta dei Prestiti è la miglior prova della sua 
plità dei valori e le seducenti loro apparenze, rendor 


risparmi. 
Prezzo 0 d’ abbonam: ' 


Italia I. & — Svizzera L. @ — Austria e Germania L. 9 — Francia L. % 
Turchia e Scali di Levante L R@ — America L. 12. 


Dirigersi in Venezia presso il sig. $. Bassani, Merceri 








i tempi specialmente, nei quali la molti- 


difîcile il sicuro € proficuo collocamento dei pre 












— Inghilterra, Belgio, Spagna, 





dell Orologio, N. 2: 





970 








La cura delle affezioni eloroti- 
che, linfatiche 0 serufolose, è nem- 
pre” lote © bene spesso vi è 
successo 0 intulleranza co 
ui ferruginose ordinarie. Le 
rofeesori Hunon di 


PILLOLE o:IODUROn FERRO£niIMANGANESE 


APPROVATO D'ALL'AGGADEMIA viMEDICINA oi PARIGI Bruasclk 
ione, Berzelius e Troussem di 


Parigi, hanno din attribuire questo spiacevole stato all' assenza del manganese nel saogue. che 
sempro deve tr 

esta piltole 
ricevuto l' appr 
cesso sempre © 





















re una lacuna importanta nella terapeutica, ed è a qu olo che hanno 
dicina, © dei principali Corpi scientifici, Esse sono impiegate con un sue- 
lidi coto‘i, i mali dello stomaco, i’ impoverimento del sangu>, l'irregolarità 

pref-rité alle pillole del iodaro di ferro solo per tutte le affezioni nemiche, 












0. — Tricule, SERRAVALLO, ZANETTI © CoRTUSO, 


(OP.V IS] 06 A AAA ACIAIVA RI 


pi GRIMAULTE GC FARMACISTI A PARIGI 


rù e di nen provocare giammi peso allo stomsco. 
Vendonsi a Venezia, nella farmacia Z4cHis-BGTNER — Trieste, da SERRAVALLO, ZANETTI © Contuso, 
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Quando un 


rea resisto al- 
ove bisogna 
combuttere la malattia, è 
rio fare uso delle Cupwule al 
Miatico, Exe hate sopra tutte 
le malattie il vantaggio di conte- 

il empaivo solidificato , usso- 
ull'Essenza di Matico del Pe- 
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IL SOVRANO DEI RIMEDI! 


O pillole depurative del farmacista L. A. Spella tretto di Conegliano, guarisce 
di molli, non” sceetitato ll eleellera, tì eravi che loggina ut Disco gi Conegliano, e cgtazi 






























senza bisogno di salassi, semprechè non vi sieno nell’individi 
ti visceri, eoccando cori questo tutti gli mori guasti e corrosivi ‘da corpo. cnite cantavo Catone spostamenti 


lori che affiggono l'umanità, garantendo gli effetti e restiti : 
do icament Eroe Focene restituendo fl denaro Ìn caso contrario a tutu coloro che 
pi samente sul sistema sanguigno e sugli organi di digest 

rando qualunque altro rimedio eì indigeno, che estero, per 1a fut pronte ed enderica ai, Opa rape: 
guarigioni, ed i sempre ottimi risultati ottenuti, ne sono la pi bella prova de’ suoi incontrasiabili effetti, il che 
Ognuno potrà constatare dopo un solo periodo di tre giorni di cura. Può usarai anche come cura di pulcie 
vera, bastando solo sei giorni per prevenire ogni sorta di malattia. prima- 

“Dette pillole, si vendono a llre 2 le scatole piccole, e lire 4 le 
zione colla firma dell'invntor, come pure sarà. munito ll coperchio 

lel medesimo, per evitare possibilmente le cont 

dal depositakil da esso indicati. sa 





di; ognuna sarà corredata dell’istru- 
ell’ effigie, ed il contorno della tima pure 
avvertendo il pubblico a non si che 












‘A Gajarine, dal proprietario, unitamente allo sciroppo Pagliano genuino : 
| cista in Luca" Bologna, E. Zarri; Ferrara, F' Navarfa: Maiora 6.) 
C. Pagani , Dismutti; Padova, L. Cornelio e Roberti Ò 
| cile, Busetli Marchelti : Torino, G. Ceresole ; Treviso, Zanetti; 





Ceneda, 
Vi «Frinzi e Pasoli, grossista ; Vicenza, Dalla Vecchia 
| Mestre,‘ Bettanini; Castelfranco; Gio. Aurza 


Dalla Tipografia del Commercio 


ione. — Pellegrinaggio a Brusuglio, Ricordi e pensieri di Lut 
savpro Arpi8; — Il cognato della cognata, di Eynico CASTELN 
Aa Fui-Fusinato; - 
— Cola di Rienzi, scena drammatica di FERDINANDO GALANTI; — Gabriele 
di Candia 1866, di Anna Manper-CEccHETTI; — Assiderata, storia vera, 
Herepa, tradotti da Leopocno Bizio ; — Il marito di Bettina, novella dal. 


A. Egmonao PaoLETTI, dal sig. A. 
Assiderata ed Il marito di 
in legno, ecc., saranno fatte dal sig. F. PEDRETTI. Quest'anno 
son fatte qui, conterranno vedute 


Gli Editori della STRENNA VENEZIANA. 


cotta di Venezia; alla Tipografia del Commercio , a S. Fantin 


la con Medaglia d'argento dall'Istituto Veneto in occasione dell’ Esposizione i 















Dro 
In piroscafo e in ferrovia, di 








Perini, illustreranno quattro dei componi. 
Bettina. 





n fotografia della città di 


Ualle 





i principali Librai d' Italia; come pure a Trie- 








ASSORTITO DEPOSITO DI 


PARQUETS 
LEGNAME PER PAVIMENTI 


dello Stabilimento 
ZARI e C.°, di Bovisio. 
QUALITA’ INSUPERABILE. — PREZZI MODICI, 
Al Negozio fn Frezzeria, N. 1722, Venezia. 








Ut 


OLIO BALSAMICO 


PEI GELONI 

(VULGO BUGANZE 

Le molte guarigioni ottenute mediante l' unzione 
di questo olio balsamico, ha indotto l'autore a ren- 
derne pubblico lo smercio pel bene dell’ umanità 

METODO DA USARSI. 

Ungendo per tre sere di seguito la parte affetta si 
ottiene l'immediata guarigione : avs ertendo che deve 
essere ben riscaldato, aftinchè più facilmente 
sssorbito ; si può anche farne uso quando i 
sono ulcerati. 

Si vende nefia farmacia dello signor: 
Ongarato in Mestre, e nel negozio di biav 






















Geremia Miotto, in Campo Santa Margherita al civico 
N. 3663. d 
ll prezzo di ciascuna boccetta è di cent. 50. 


















Pei CAPELLI e la BARBA 
56-10 ein Citra 


I mrnsotia ono 
8 urpacuie. p'ancesto 


Pes 


REPARATEUR 


I AU QUINQUINA 


| Preparato per F. CRUCQ. Chimvista Ios, gd. & 
| PARIS— 11. RUE DE TRÉVISE— PARIS 
Loxonxa, 2Î. Beaufort street. S. W, Loxons 





_II solo prodotto che, senz” essere una 
tintura rende progressivamente il colore 
primitivo ai Capelli ed alla Barba. 


SI APPLICA DA SE STESSI 


e non ha l'enorme difetto di 1 re 




















In Venezia, alla Farmacia Zamplroni el i- 

l'Agenzia Longega. si 
IL VERO FEBBRIFUGO 

Del dottor Adolfo Gu hi di Parma, si vende 

a 1. una, e a L. due la boccelta in tutte lc princip! 


farmacie e drogherie del Regno, & specialmente ne 
paesi ove più domina il tipo febbrile intermittente 
Questo rimedio poi è stato dal preparatore rido'- 
to anche sotto forma pillolare, per comodo di quell 
persone che non possano tollerare la sua grande i 
marezza. Costa Lire due la scatola colla istruzione 


LE NUOVE PASTIGLIE PETTORALI 


Le quali sono eficacissime in tutte le alfezio 
bronchiali e polmonari croniche ; agiscono lentameaté 
ma in modo sicuro contro qualunque tosse reumalia 
0 nervosa per quanto sia ìnveterata, Si vendono i 
tutte le farmacie del Regno a L. 1.50, e aL. 3000 
scatola, colla istruzione. 











NB. Mediante il corrispondente importo, dire 
Alla farmacia del dottor Adolfo Guareschi, Strada di 
Genovesi, N, 15, Parma, i rimedii atole ve & 
spediti per la posta, franchi di porto, per tutto i 
gno e per l'estero. | liquidi, si spediscono soll? 
per la ferrata. 








ponti » Venezia, Ponci all Aquila Nera. st 
Fosca; Verona, Pasoli; Padova, Zancti ; Rovigo, Di 
80; Ficenza, Valleri e ‘Dalla Vecchia; Ferrara, NM 
ra € Perelli; Adria, Bruscaini si 


DICHIARAZIONE. 


Il sottoscritto, quale procuratore del signor Blix 
card, farmacista ‘ai Parigi, è autorizato a dichiare* 
essere affatto falsa la voce diffusa, particolarmente ne” 
l’onoresole ceto medico del Veneto, ch'egli, il MP!" 











prenenini abbia sprtenl dd in eataal ai Lal 
signor Bianchi, farmacista di Verona, 
altri, Ta sua ricetta delle pillole di foduro d! 


ferro inalte ILLOLE DI 
da abile, alirimenti dette PI 


Essendo provato che delle Pillole di iodur, 
di ferro del Blanchard, non sono contrafiatii sei 
pasetti 3, COR 4 signori medici ed iù pu 


troveranno una ata nel prescrivere t 
provvedere! del vasetti greatsaati ciò cda $OO più 
{ quali costano d' altfonde ia proporsi ne ment 


s74 JACOPO SFRRAVALIO. 


Tipografia delta Garzella. 


STRENNA VENEZIANA |” 


ANNO UNDECIMO. 


A VENEZIANA (4), ch'è arrivata all’ undecimo anno della sua vita, e non 
presenta a coloro che l'han sempre aiutata col loro valido 





fi 
Di 




















la, e non 
ro valido 


‘OnEMO - Gea. 
Giucinta Pes. 
è ferrovia, di. 
i; — Gabriele 
; storia vera 
i, novella dal: 


dei componi. 


Quest’ anno 
della città di 


IANA. 


Fantino, Calle 
a Trie- 














2, Venezia. 
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\MICO 


x 
\NZE) 
ediante |’ unzione 
l'autore a ren- 
dell’ umanità. 
RSI 
la parte affetta si 
ertendo che deve 
quando i geloni 








nora Orsola, ved. 
i biave dei signor 
rgherita ai civico 


di cent. 50. 








GO 

Parma, si vende 
tte le principali 
specialmente nei 
; intermittente. 
reparatore ridot= 
somodo di quelle 
la sua grande a- 
olla istruzione. 


BTTORALI 


tutte le affezioni 
cono lentamente 
tosse reumatica 

dono in 








a, Si ver 

e aL, 3.008 

sorto , diretto 

i, Strada del 

‘scatole vengono 
Jer tutto il Re- 

idiscono soltanto 






Aquila Nera, e$- 
pid De 
Ferrara, Nasa 





dl PILLOLE DI 
semina fatt che 
ZA ed il pubbli 
da 
rad 





RRAVALLO. 
fi 





ANO 4871. 


ASSOCIAZIONI. 








Lunedì 18 dicembre. 











Poglio Tffiziale per la inserzio 





degli Alti ammini 





ativi e giudiziarii 





La Gazzerta è foglio uffiziale per ia 
insersione degli Att Smminiatetivi 
ii della Provincia di Vene- 








VENEZIA 17 DICEMBRE. 





A Pietroburgo pare che si ii 
momento in modo ipa 






uestio 





tanza russo-francese. 


‘Oggi il telegrafo ci reca il sunto d'un arti- 
nale russo, il Corriere del Governo, 

S quale si sostiene che la Germania e l'Austria 
nio legate dalle tradizioni alla Russia. Giova 
sieno le tradizioni della Santa 

alleanza. Le condizioni del resto sono così pro- 
fonlamente mutate, che la Santa alleanza non 
£ può ora riaaovare. La Russia, (con'inua il Cor- | D&"9, 

i non. credano 


colo del 


re che non 


riere del Governo, perchè i lettori 
che tra i tre Stati 





da quelle ti 


leg: 
tista un formale trattato) è indipendente e libe- 





ra; essa non mina: alcuno, e non è minacci 
ta da nessuno. Il giornal 





gue ine politica di pace. Quanto alla Francia, 
sori 


ere del Governo le consiglia pure una poli- 


fica pacifica. 


Î articolo conchiude, a proposito del pansla- 


ritmo, dicendo, ch' esso è un'utopia che non 











aè negli interessi slavi, nè negli interessi dell'Im- 
russo. la tal modo si cerca di ti re 
fli Slavi dell’ Austria, e specialmente gli Czechi, 





i quali, come si sa, cercano 
il punto di Lev 
maria tedesca. 
La Circolare pacifica d’Andrassy, e più ai 
cora forse le 
coi Polacchi. hanno avuto il merito di suscita 
ia Russia una corrente favorevole all’ Austria. 








Pare insomma che da Pietroburgo non deb- 
ni alcuna notizia, che pos- 

s arridere ai fautori dell'alleanza russo-fran- 
i avvenimenti accennano tutti che 





ha venire in questi 





cese. Gli ulti 
la Russia abbia aderito ai patti di Gastein e 


Saisburgo, e ebe le tre Potenze del Nord sieno 
; ; o 


nei migliori termini fra di loro. Quest’ unione 
anzi lutto una garanzia di pace, e perciò credi 
mo che si debba accoglierla con sodisfazione. 






Secondo un dispaccio dei giornali di Vienna, 

i fatti alle pa- 
role. Ua dispaccio di Vienna dice infatti che il 
Governo è deciso a licenziare un numero straor- 


derebbe 





il Goserno russo ris] 


dinario di soldati d'ogni arma, e che la sola fa 
teria ne congederebbe 25,000. Il dispaccio a 
giuoge ehe queste disposizioni si debbono all 

tonazione pacifica della Circolare del conte Ai 





Toig. Thiers ha difeso calorosamente il tra- 
i dell’ Assemblea, in seno alla Com- 


sporto a Pa 
missione 






iva parlamentare. Si sa che 
i è sempre delto favorevole 





signor Thi 
trisporto dell'Assemblea, e non è questa una 


delle minori ragioni, per cui il signor Thiers 
antipatico all estrema destra dell’ Assemblea. Pa 


difatti che il signor Thiers non sia riuscito a per- 
suadere la Commissione, giacchè essa si è pro- 
rogata a martedì per risolvere. | membri della 

rte, se non 
la maggior parte, dei membri dell’ Assemblea, dif- 
là di Parigi. Il Governo stesso 
giacchè esso tiene ancora la 
benchè 


Commissione, come pure una gran 








fidano dell 
non può ra 
città di Parigi in istato d'assedio, e que 
sia in istato d'assedio, mostra di tratto in trat! 
ua umore poco rassicurante. | con 
vatori non si sentono insomma 











nerale Ladmirauli, del resto, che comanda 
città di Parigi, 





te condi: 





del trasporto dell’ Assemblea. In qu 
si comprende abbastanza, come la C 
prima di cedere alle ragioni del signor Thiet 
ia favore del trasporto, abbia chiesto tempo. 
Il generale Le Boeuf, ministro della gueri 
sotto l'impero, all'epoca della dichiarazion 
guerra, è stato esaminato dalla Commissione 
chiesta, ed ha dichiarato che egli non ba m 
detto che l'esercito fosse pronto, che questo non 
proato perchè si volle anticipare la guerra 
alcune settimane. 
Tra le tristi conseguenze È 
nali, c'è anche quella delle reciproche denunzie 
vuole averne la colpa, 
































partirono scontenti. Aq! 
che il repubblicanismo d 
miglia dei pretendenti ! 


. Ieri si doveva tenere a Madrid un Consiglio 





per deliberare sullo sciogli 





il Miaistero Mal 3 

Sulla malattia del Principe 
legrafo dice che si continuano 
favorevoli. 









Il Presidente del Senato avverte tutti 
ì 49 corrente si r- 
era 


i senatori, che martedì 
prenderanno le sedute 
portanti, e pei Bilanci 


discussioni. 
fara e 1872. 





ciale di smentire 





qali russi delle re- 
{ioni della Russia coi suoi vicini, in modo da 


109 incoraggiare certamente i predicatori dell’ al- 








I russo soggiunge che 
la Russia si arma solo in quanto occorre per 
far fronte alle eventualità future, ma che ora se- 


far della Russia 
, per togliersi di dosso la supre- 


trattative rotte pel componimento 








curi a Parigi, 
€ non hanno alcun riguardo a confessarlo. Il ge- 


li conforta poco, giacchè si è det- 
to che esso declini ogni responsabilità nel caso 













dei disastri nazio- 


‘di Galles, il te- 
a notare sintomi 


NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 


Roma 15 dicembre. 
ta Fino da quando fu tenuto il Concistoro 
segreto del 24 novembre, parlandosi della nomi- 
na di moosigoor Morichini a Bologna, mi com- 
piacqui di farvi notare essere egli uomo assai 
temperato e prudente, e doversi aspeltare da lui 
tutt'altro che disposizioni ostili e fanatiche. Ora, 
la lettera ch'egli ha diretta al Sindaco di Bolo- 
gna, mostra ch'io non m' era ingannato, e può 
n atto ci Monsignor 
Moriehiai, per ubbidire alle disposizioni del Va- 
licano, non si è rivolto al rappresentante del Go- 
verno, ma bensì al Sindaco; è questa una specie 
di transazione che il Vaticano consente; tutta- 
non è chi non vegga ch'è un passo molto 
notevole, e una volta riconosciu! TT 
sono un' emanazione del 
riconoscerà anche il resto. 
dell'on. Casarini, è improntata certo di 
hiettezza; ma forse dì non uguale op- 
porlunità. Paresa più convenevole rispruder» con 
pure e semplici cortesie; e non mettere subito 
innanzi ona questione, ch'è fatta apposta per di 
videre. | giornali clericali d’ eri sera non par- 
lano affatto nè della lettera, nè della rispost 
%; ] ma forse ciò dipend: dacchè' quelli di Roma so- 
no meno accorii ed esperti; l' Unità Cattolica, 
che la sa più lunga, vedrete che dirà pure qual- 
che cosa. 
si Delie faccende nostre quotidiane oggi ho 


in 





























O- | pre spiegare e commi 


te, dicono addirittu 
abbia vinto, è però rimasto scusso e quasi esau- 
torato. H» voluto riscontrare al'a presidenza il 
computo del, voto, ed ho saputo che la proposi 

Rattazzi ebbe 116 voti; quella del es 143. 

La differenza dunque è di 27 voli. Ora in 
una votazione venuta quasi all'improvviso, non 
mi paiono pochi. E bisogna aggiungere che molti 
della destra hanno piuttosto subìto che accettato 
la proposta Sella, giacchè ad essi pure rinere: 
che si rinnovi così spesso la procedura parl 
mentare. Infine, che che se ne dica, per ora al 
meno non-s0_ proprio” perchè e-come-il 
Ministero sia esautorato. 

Il grosso pericolo che lo aspetta, credetelo 
non è altrove che nella legge sulle G»rpo- 
religiose, perchè anche a destra gli av- 
ruendo la mutabile corrente 
inistero pare adesso disposto 


re 





di 















delle su 
A presentare al più presto il progetto di legge al 
Senato. Dicono che bisogna uscire dall’ incertez- 
za, saltare il fosso, mettere la questione in ter- 
mini chiari, e via dicendo. Che Dio fi illumini ! 
il | giacchè per ora, tuito insigme, sono molto al 





Î1 signor Goulard, che doveva essere in que- 
sto mese a Roma, non giungerà che nei primi 
Adesso egli non potrebbe nep- 
denziali al Re, che, co- 
me sapete, sino sl capo torna. 

Il' conte . Zalusky, i affari del- 
l' Austrio, è venuto qui e ha rimpiantato la 
celleria della Legazione al Palazzo di Venezi 

sonale della medesima è stato accresciuto per 
Fe mmensa quantità d'affari da sbrigare. Il si- 
gnor Z:lusky però abita tuttora in locanda. 

leri il ff. di Sindaco è stato a riverire il 
Presidente del Senato e quello della Camera ; era 
un atto di cortesia ch'egli doveva fare, ed a cui 
sarà corrisposto. 

Îl Comitato privato non ba potuto intrapren- 
dere ieri maltina l'esame della legge proposta 
ro della guerra. Pare che la sinistra 
re battaglia anche su questa proposta, 
he bisogna far assai più di quanto 
il Ministero propone. - 


è 
re 









pure prese: 











to 









rs 





Cauena per perorami. — Seduta del 16 dicembre. 
Presidenza del Presidente Biancheri. 

L'ordine del giorno reca : 

Seguito della discussione dei bilanci di pri- 
ma previsione pel 1872: 

'Del Ministero delle finanze; 

Del Ministero della marina. 

La seduta è aperta alle ore 2 e 1]4 colle so- 
lite formalità. 

Si dà leitura del sunto di 





fu 
di 





e 


ds ie petizioni. 

















ano pre | E accordata l'urgenza ad alcune petizioni, 
ministri |, yi accordano congedi a vai tati. 

Presidente. Il Comitato, avendo autorizzato 

lettura d'ua progetto di legge proposto dal- 

l'on, Lioy e da altri 12 deputati, progetto che 


riguarda una riforma del Regolamento, se ne da- 
rà lettura. 
Un segretario legge il progetto. 
Presidente. Lo svolgimento si rimelterà a 
ino stati discussi i bilanci, se la Ca- 


Garcia svolge un suo progetto di legge letto 
nella tornata di giovedì decorso. Cotesto proget- 
to ha per iscopo di ottenere una maggiore bontà 
nei giudicati con garanzia. L' oratore 
SUlls massima, sancita pure nel nostro Statuto, 
che la legge è e deve essere uguale per tutti, in- 
foca dalla Camera che il suo progetto sia preso 
in considerazione. 

Chiaves non crede opportuno che la Camera 
prenda in considerazione questo progelto. Sarebbe 
limento pro' o, il qual 
altro effetto che d’ intralci 

strazione 











È una questione che 
sede naso si disenterà il progetto 
unificare in una sola 


ne, perchè, unificandosi, 
provvedere 


di legge per 
le Corti di cassazio- 
si verrà implicitamente e 
pienamente al voto manifestato dal 








Credo dunque, conclude l' oratore, che deb- 
basi attendere il progetto promesso dal Mini- 


la Camera prenda il 


Garcia insiste perchi 
suo progetto in considerazione. 





'De Faleo (ministro guardasigilli ) si oppone 
anch'egli alla considerazione, svolge le ragioni 
che devono consigliare alla Camera di respinger- | 

di legalità che 
scaturiscono dalla legge organica del 1865 sulle 
Corti di cassazione, e le ragioni di opportunità, 
come saviamente faceva osservare l' onorevole 





la, e principalmente le ragio! 


Chiaves. 


Garcia. Dopo le spiegazioni date dal signor 
ministro, mi limito a prenderne atto, e confi- 
dando nelle sue promesse per la presentazione 


d'a, progetto di legge, ritiro la mia proposta. 


nenze. 
Griffini, avuta la parola sulla 





onde esonerare 
l'industria della 
ciò in vista di fi 
industria che può diventar nazionale. 


si qualche temj 
bbricazione dello zucchero, 





Una voce dalle tribune. Le barbabietole in 


Parlamento ! 


Sella (ministro delle finanze). Non credo che 
proposta, 
bilancio del Ministe- 


inte discutere ora cotesta 





ro delle finanze. 
È una questione che potrà | 
piamente discutere quando si 








stria e commercio. 
Soltanto mi permetterò di manifestare 


cora una volta le mie profonde antipatie pel si- 
stema protezionista, il quale iu ultima analisi si 


risolve in un danno per il pubblico Erario. 


Griffini. Sono sodisfattissimo delle spiegazioni 
fornitemi dall’on ministro, ma penso sia questo 
il momento per insistere onde si elimini la nuova 
imposta di cui è minacciata la fabbricazione dello 


1ucchero. 
Anche il Cavour era contrario 
protezionista, ma ciò non gl'impedivi 








nazional 
Sell 











note, ma la citi 





di 
altusimente discute: 
Dopo 
la” discussione generale è ci 

lla discussione dei capitoli 





Si approvano con brevi discussioni i primi 





i. 
lo 39, riguardante le annualità 





presti 
schiarimenti , che il ministro Sella gli fornì 


sodisfacenti , sicchè sono approvati colesto capi- 


del bi 
lancio interno del Senato del Regno ) il Ministero 
one 270,000 lire, e la Commissione aumenta 


tolo e i seguenti fino al 30. 
Sul capitolo 31 (fondo per le 


somma fino a 400,000. 








vato e si 2 
488, dopochè 


l'aumento è al 
seguenti fino al 
il ministro Sell 











richieste. 
approvano anche i seguenti fino al 224. 
Sella (ministro delle finanze ) propone di 
giungere un capitolo 224 bis per 
somma 
quove cartelle del Debito pubblico. 
La Camera approv: 





Tutti i seguenti capitoli essendo approvati , 


il bilancio delle finanze rimane approvato. 
Si passa alla discussione del bi 





marina. 
Si apre la discussione generale. 
i stro della m 






essere imbara 
genze della 
che la Commissione fa, troveranno la loro 
concia ed opportuna sede quando vengi 
scussione il 





proposte. 
Maldini 


desiste per ora dalle sue proposte, quani 


tunque 
ella sia convinta che si polessero presentemente 


discutere. 


‘Ribetiy ( ministro) ringrazia il relatore e la 


(relatore ). La Commissione intende 
però di riservarsi la parola durante la discussio- 


Commissioni 
Maldi 








alla diminuzione. 


approvata. 
Sul capitolo 4 (dopo approvati i primi tre ) 
Commi 








alla discussione del bilaneio di pri- 
ma previsione per il 1872 del Ministero delle fi 


‘ussione ge- 
nerale crede suo debito di esortare il ministro 
delle finanze a presentare un progelto di legge 

dalla tassa 


tarla e rendere prospera una 


Camera om- 
ad esamina- 
fe ed approvare il bilancio di agricoltura, indu- 





ll sistema 
di pro. 
leggere, e proteggerle efticamente, le industrie 


(ministro delle finanze). L'onorerole 
Griffin può redere che le opinioni dell’ eminente 
uomo da -tui ricordate mi-sono ben 
ione ch'egli ora ne fa non calza 
punto alla questione, giacchè qui soltanto si tratta 

farci persuasi che cotesta questione non può 


altre osservazioni dell’ onorevole Grif- 
sa, e si pro 


ioni diverse, l'on. Branca chiede alcuni 





La Camera e il Ministero non opponendosi, 

provano i capitoli 
su questo capitolo 
ba dato all'on. Pissaviui alcune 





oltenere una | e 
‘i 30,000 lire destinate a_ provvedere le 


io di pri- 
ma previsione per il 1872 del Ministero della 


) dichiara di 
a dover rispondere alle esi- 
Commissione. Molte delle proposte, 

DI 


di 
progelto d'un organico; prega per- 
ciò la Commissione a desistere per ora dalle sue 


drgitore) La Commissione , ade- 
rendo al desiderio manifestato dall'on. ministro, 


capi- 


per la riproduzione del naviglio, e stanzia una 
somma di cinque milioni. 
luogo su questo capitolo. un'assai viva 
discussione a cui pigliano parte gli on. Maldini 
(relatore) Ribotty ( ministro), Fiuzi, Ricci, Sella 
{ ministro deile finanze ). 








cifra minore di tre milioni, il capitolo è appro- 
vato con questa somma. 






Vengono qi provati senza alcuna va- 
riazione i capitoli successivi, dal 24 al 48, che 
è l'ultimo del bilancio. 

approva pure la somma complessiva del 
bilancio stesso. 

Presidente. Essendo oggi stato messo in di 
stribuzione il progetto di legge sui provvedimeni 
finanziari, martedì si procederà alla nomina 
della Commissione. 

Lunedì seduta pubblica all'ora consueta. 

Molte voci : Domani! Domani ! 

Altre voci: No! No! 

Presidente. Interpello la Camera se intenda 
tenere seduta anche domani. 

e A destra e al centro. Sì, sì. 

A sinistra. No, no. 

La Camera delibera di tener seduta domani 
al tocco. La seduta è sciolta a ore 6. 

( Dispaccio particolare della Gazzetta d’ Italia.) 




















Comrrato PRIVATO DELLA Camini. 
Seduta del 16. 

È ammesso alla pubblica lettura della Ca- 
mera un progetto di legge del deputato Lioy, ten- 
dente ad una riforma del Regolamento interno 
della Camera. 

È accettata la legge per ri 
vità di servizio il generale Sirtori 

Il Pi la nomina dell’ uffi- 
cio di presidenza del Comitato, che si compone 
degli ouorevoli Borruso, Cavalletto, Restelli, Ma- 
riotti, Musolino, Serpi, Servolini. 

Si passa ella discussione del progetto di leg- 
ge del ministro della guerra Ricolti, per spese 
straordinarie. 

Maldini svolge molte consider: 
durata degli stanziamenti , la quale sì dovrebbe 
far dipendere dalla situazione finanziaria. Il si 
gnor ministro della guerra avrebbe forse proce- 
duto più saviamente, se prima di presentare il 
suo progelto di legge si fosse inteso e si fosse 
messo d'accordo col suo collega ministro della 
marina. Quando si parla di fortificazioni non bi 
sogna dimenticare che l' Italia, di cui le spiagge 
sì proluogano per tante centinaia di chilometri 
ha bisogno, urgente bisogno, che si provveda di 
fortificazioni il suo litorale. 

Corte. Sono opportune le osservazioni del- 
l'on. Maldini, ma egli vorrà convenire con me 








mare in atti- 

























che non basta pensare alle fortificazioni. 
Quello di cui è più urgente la necessità è 
vere un esercito numeroso, agguerrito, disci- 
dl necessità 


a 
plinato e ben comandato. E ui 
non minore di questa è, che 
si agevolino i mezzi di comunicazione. 

L' oratore esamina lungamente le varie 
ti del progetto, dice ch'egli vorrebbe vedere ab- 
battuta la fortezza di Verona, perchè quella cit- 
tà, una volta che le si mantengano le fortific 
zioni sarebbe un pericolo per l'Italia, e conchiu- 
de lodando il ministro per aver dimenticato le 
fortificazioni di Roma. 

Dopo alcune generiche osservazioni dell’ on. 
Serafini che approva in massima il progetto, ha 
la parola il ministro. 

Ricotti (ministro della guerra ) replica al 
varie censure mossegli dagli onorevoli Maldi 
e Corte. F. siccome quest' ultimo lamentava 
ja insufficienza dellarmamento, il mini- 
stro replica che vi sono in Italia 650,000 
li in assai buono stato, e che 300,000 fucili di 
ultimo modello sono stati ora domandati dal 
Governo, e cotesti serviranno ad armare l' eser- 
cito atti 

Non è del resto necessario nè indispensabile 
che tutti i facili sieno perfezionati. I 300,000 di 
cui poc'anzi discorse il ministro, saranno più 
che sulicienti, giacchè la fanteria attiva ascen- 





ho altr 














































gennaio avrel 
grandi propri 
anno. S. M. 
giorni a 


verà qui 
Leggesi 





nell' Opinione in data di Roma 45: 
La Legazione austro-ungarica presso il Go- 





verno di S. M. il Re d' Italia si è ufficialmente 
‘stabilmente installata a Roma. Essa occupa un 

tamento del Palazzo di Venezia, al quale 
si ha accesso dalla Piazza di Vene: 









riguardante gli armamenti navali, la - È 
un aumento di 325,000 lire. La Nazione scrive : bia 

Ribotty (ministro della marina ) crede nel- Ci scrivono da Roma, che la elezione dei 
l'interesse 'aeil'erario di non dovere scceltare | 15 componenti la Commissione, che dovrà esa- 


l° aumento. 


Posto ai voti, l’aumento della Commissione, 








minare le propuste finanziarie del ministro Sella, 
verrà fatta martedì prossimo, e che perciò im- 

assai che per quel giorno i deputati sieno 
al loro posto. 





La Nazione dice che il partito ultramontano 
mena scalpore del fatto della sentinella italiana, 
Che, in conseguenza di un equivoco , spianò il 










fucile contro alcuni Svizzeri della guardia del 
Papa. Non sì tosto questo fatto venne a cogni- 
zione del Governo, fu subito provveduto. perchè 
non si rinnovasse, ed il capoposto che aveva cre- 
duto dover obbedire ad una vecchia consegna , 
fu severamente punito. 
Aoche alcune fr 

creditate presso la Si 





le Legazioni straniere ac- 
pia Sede hauno avuto pi 
mura di accogliere la interpretazione degli ultra- 
montani , ed hanno voluto divertirsi a far sup- 
porre ch' esse concedessero a quel fatto un' im- 
portanza della quale manca assolutamente, Il no- 
























stro Governo perciò non si è limitato a dare gli 
e 


ordini più precisi e più severi, perehè nell’ 
nire fatti di simil genere non abbiano più 
dere, ma ha diramato una circolare ai nostri a. 
genti all'estero, nella quale il fatto ed i suoi 
particolari sono esposti colla massima esattezza 
€ fedeltà, affinchè il mondo civile possa giudicare 
imparzialmente le cose, e sceverarle dalle inte- 
ressate esagerazioni di coloro, che per. raggiun- 
gere il loro intento, non si curano della verità, 
ed afferrano qualsivoglia pretesto per calunniare 
l'Italia ed il suo Governo. 


Leggesi nella Nazione in data del 16: 
La Nazione riceveva ieri, in di del 14 
da Berlino : 
















« Gli ai Germania fanno 
voti che Di la di Giuseppe Ci- 
vivini. » 


Gli e più di tutti 
i collaboratori della Nazione, esprimono qui pub: 
blicamente la loro riconoscenza per l'interesse 
che fino in Germania si manifesta per l' egregio 
infermo. 


Ecco il bullettio dello stato di salute del- 
l'on. Civinini : 
« L'infermo si mantiene nel solito stato. » 





Scrivono da Parigi 12 dicembre ella. Perse 
veranza : 

La situazione materiale di Parigi, dopo le 
ultime anomalie meteorologiche, non è cambiata. 
La temperatura, un po' meno rigido, ha trasfor- 
mato la neve e il ghiaccio in una specie di mel- 
ma, che insece di diminuire, sembi 
ogni giorno. Questo fenomeno viene perchè le im- 
mondizie non sono portate via, ma deposte nel 
mezzo delle strade, e si amalgamano col resto. 
I lagni sono generali, e, parrà singolare, gl'im- 

ialisti aumentano di numero e d'audacia. 
La frase sotto il barone non l' andava così ( Haus- 
smann ) viene ripetuta ovunque. Il Consiglio mu- 
nicipale ieri si occupò di questa faccenda. La 
neve, elemento politico, ecco una novità interes- 
sente. Il Prefetto della Senna, e il signor Alphaud, 
ch’ è conosciuto sotto il nome di: Ombra d' Haws- 
smann, hanno assicurato che i mezzi pello sgom- 
bro sono gl'istessi ; che il personale ha l' istesso 
zelo, e che l’unica causa di questi scouci è l'a- 
normalità di questo inverno , che non ebbe l'e- 
guale che quasi un secolo fa. Il Prefetto di Po- 
lizia getta la colpa su: quello della Senna, e vi- 
ceversa. 1 radicali ne traggono partito per voler 
chiedere «he molte delle mansioni del primo sie- 
no deferite al secondo. La discussione steri 
vaga sul terreno politico. Il Cantagrel 
notate sempre il puo di partenza, a parlare 
delle sommosse di Brusselles , del Morgomastro 
Anspach. Intanto che i padri coseritti discutono 
tutte queste belle cose, Parigi resta sempre con 
un piede di neve e di fango. La fiera del primo 
dell'anno, se continua questo stato di cose, di- 
viene impossibile. I teatri hanno diminuito di 
meti E finalmente la statistica 
della Prefettura di Polizia ci dà per i tre giorni 
di neve e di gelo più di 1800 cadute e an cen- 
tinaio di braccia e gambe rotte. Due dei caduti 
morirono per le foro ferite. E il signor Cantagrel 
continua a sviluppare i suoi argomenti. 

La sottoscrizione aperta dal Figaro per le 
vedove ed i figli dei gendarmi fucilati dalla Co- 
mune trova gran favore nel partito dell'ordine, 
che firmò per 9000 franchi nelle prime 24 ore. 
Questa sottoscrizione fa riscontro a quella pei 


































































prigionieri ; le due si avanzano parallele, e ci fan 
Lonoscere le forze dei due partiti, mentre aumen- 
fano ancora più, se fosse possibile, i loro vicen- 
devoli odi 


A Nîmes ebbe luogo una grande manifesta- 
zione legittimista, iniziata da quel Vescovo, il 
quale, in un discorso per la funzione religiosa 
che fu il pretesto di essa, chiamò pubblicamente 
il conte di Chambord il vero rappresentante del 
papalo. Una folla considerevole sccompagnò poi 
fa sua vettura, gridando : Viva Monsignor Plan- 

! Una ragazzo, che assisteva 








li 
sorridendo 
donne che ne formavano la parte principale. La 
folia percorse le strade maggiori, emettendo quelle 
ed alire grida poco repubblica: 





















l Impero. Il Re 
va un carattere strabil 
qual profitto trarrà la storia dalla pubbli 
di una lettera, in cui il Re Luigi chieder 
dono al Papa per suo figlio primogenito. « Qu 
secondogenito, egli scrive, non è della 
ia. Ho la sventura di avere per moglie una 
Messalina... » 
Che la Regina Ortensia, maritata contro suo 
genio, non sia stata irreprensibile, può darsi ; ma 
è pur certo che suo marito la calunniava trat- 
















Napoleone III aveva regalato le sue carte di 

glia, come autografi, all' Imperatrice, che le 

reva fatte rilegare in volumi. Questi volumi con- 

tenevano le lettere del Re Lui 

Napoleone 1, lettere molto acri per la Regin 
Ortensia è la” più 





















Napoleone I gli rispondev 
rirtuose delle donne, la sola causa del male è il 


vostro carattere insopportabile. » Sopra queste ul- 

















parole, il Re Luigi scrisse un ben trovato, | 
ub immenso punto d'esclamazione. L'uso it 
è ignobile. | voli contro uno, quello di 


si fa ora di 
tolato : L'ul- | trario al progetto 


la cui memoria è ora sì crudelmente oltraggiata, | votarono contro. Trochu vuole tenere un gran 
incomineiò il proprio testamento perdonando ai | discorso e ritirarsi quindi a vivere privatamente 
le avevano | a Tours. 


La Commissione militare si è decisa con 





uesti documen 






iers; anche Ducrot e 





Sovrani d' Europa tutto il male c 


se, bblica- | "1 Diiennik Polski dice. L' LeTE, con 
iù odi ta ica- i ski dice: L'a 4 
Pegi lo 103 ii ca | cui compiono cent anni dall'epoca della prime 





La Camera si aggiornerà verso il 23 cor- | divisione della Polonia, sarà per questa un anno 
reate, fino all’ 8 gennaio, per le feste di Natale. | di risorgimento spirituale. Quel periodico chiede 

Îl Vescovo d'Orléans ha scritto una lettera | per la Gallizia l' introduzione del perfezionamento 
al sig. Thiers, colla quale lo avverte che il clero | dei maestri mediante viaggi all’estero, l' introdu- 
idererà come una dichiarazione di guerra l'ap- | zione di Banche d' anticipazioni pei contadini e 
poggio dato dal Governo a qualunque progetto | di Banche industriali e finalmente il risveglia- 
per l'istruzione obbligatoria. Il clero è appena | mento dell’ antica nobiltà polacca e lo sviluppo 


di te rove, e già va | dell'industria. 
serie di terribili pr già val Pra 


in traccia di nuovi avversarii ! Pe: als | 
= Î La Gazzetta Ufficiale di Gratz riferisce uf- 
La Neue freie Presse riceve da Gratz la no- | ficiosamente di È decisamente falso che 
tizia che il borgomastro di Stainz, Hanzi, è stato | l' Imperatore nuto dall’ elezione per 
ammazzato con una schioppettata da un giovane | non dover poi votare a favore del Ministero. L'Im- 
contadino, per fanatismo religioso. Alla medesima | peratore ha preso una volta per sempre la ferma 
Neue fraié Presse telegrafano più tardi da Graz | risoluzione di non partecipare al movimento elet- 
43 dicembre : | torale e di tenersi lontano da ogni ingerenza. E 
La popolazione di Stainz si trova in una |ciò è una prova evidente degli alti sentimenti 
terribi one, in seguito all'assassinio del | costituzionali del Monarca. 
borgomastro Hanzi. Questi era mol Lond'a 15. 
polazione illumi e liberale, qu Il Times è autorizzato a dichiarare che le 
nevolo ed attivo padre del Comune. L'ira cade | noyizie del ricbiamo di Schenk, come quelle che 
tutto sui preti, i quali a Stainz si 4000 u- | si abbiano chieste da lui delle spiegazioni , sono 
gilati più che altrove, e in particolare sul Ve-| prette invenzioni. 








































scoro Zwerger, che a Stainz aveva predicato : | Brusselles 14. 
« Dovere il popolo colla massima risulutezza ren- | E certo il viaggio di Thiers a Liove. (Citt.) 
dere inoocuo ogni maestro d'errore. » Aia 15 


L'assassino ha già subito, due an 
inchiesta giudizi 







La Camera proseguì, senza alcun incide 
a discutere intorno al bilancio del 1872, 

Il bilancio del Mivistero della guerra venne 
ne. » Fu ritenuto pazzo approvato dopo breve discussione. 
manicomio. L'assassino si chiama Giuseppe Pu- | Pisano 1 
ches. Da Graz sono porliti per Staivz due giu- | La;nolizia sparsa d' ca. insulto pih il Prin 


Vial direste e precnratace di Glelo. cipe ereditario russo avrebbe fatto ali' ambase 
La Gazzetta di Lubiana del 13 corrente, | re tedesco principe di Reuss è (elsa. (Citt.) 


parlando del terremoto della Carniola, scrive : Da Odessa 44. 
scosse di terremoto in Nassenfuss 



























Vuolsi che queste dimo- 


ispecie in quelle ore în cui prima avvenivano le | 
civrreder it 5 ano servire di risposta la 


scosse, ed è più sensibile, e ciò avviene dalle ore 
40 pom. alle 7 pom. Or ora alle 9 asvenne una 
nuova scossa. Il rumore rassomi; ad un lon- 





dispaccio di Audrassy. 
Washington 14. 

Il Senato rigettò , con voti 24 in 35, la 
proposta di Trumbull, tendente a ristabilire la 
Commissione di risparmio per intraprendere ac- 
curate investigazioni in tulti i rami governativi. 
















La sera tutti si uniscono nelle più picciole | 
cui le scosse di terremoto sono me- | 
i più forte scossa è accompa- | 





Ultimi telegrammi. 
Berlino 16. 

Stando a un telegramma di Sandingham 

rvenuto oggi a questa Corte, i medi 

fero dichiarato essersi alcona speranza che il 

Principe di Galles possa guarire. 

Monaco 10. 

Si parla, con sicurezza, che il Re non rice- 

‘Camera dei deputati 















mo fuori durante una | 
notte agghiacciata. Una più spaventevole esisten- 
za di questa non può esservi. Or ora alle 3 3j4 | Yerà la deputazione, dell 
pa lel 10 dicembre, sentimmo una scossa ab-| he gli porterà l'indirizzo. 
astanza forte; si udirono scosse a S. Margheri- | 
ta, a S. Canziano, a Vordi, la più gagliarda di| Stando al Dèbats, la Coi 
notte, 6 faceva l'impressione come se la scossa | lenzio il discorso di Thiers in 
venisse dal disotto. | sporto dell’Amembiea a Parigi 16 
| lerna 16. 


Il Fanfulla Il Consiglio nozionale proibì ai Gesuiti di 
prata esta | stabilirsi a Berna, come pure di esercitare i loro 
udì ieri il maresciallo Le Boeuf, il quale dichiarò | ufficiì ecclesiastici e scolastici, nonchè aprire 
| 








Parigi 16. 
missione udì in 
in favore del tr 




















ch'egli aveva assunto l'impegno di mobili i loro vecchi conventi, o erigerne di nuovi 
l'esercito pel 1 sto. — ndosi voluto an- Loudra 16. 
ticipare di pochi giorni la guerra, egli declina la 

responsabilità dei disastri che hanno colpito la 
— La Patrie dice che 
riprendere il suo posto per far 
d’Italia ed al Principe Napoleone. | 


La Gazzetta di Torino ha i seguenti dispacci | 
particolari 
Versailles 18. — La Commissione d' inchie- 








Jeri giunse qui il Duca di Gramont prove- 
| niente da Folkerstone per far una visita al con- 
te Beust 
| Costantinopoli 16 
Kiamil pascià è intenzionato di presentare 
al Sultano un progetto per istituire una com- 
Costantino) 









pleta università 
vorrebbe che si 
accademia 


il granvisie 
jò anche una 














leposizione del maresciali 

Lullier ha scritto a Thiers per. riagraziarlo 
della commutazione di pena, concludendo col di- 
re che le sue conviazioni l'abbandonano e non | 
ha più opinioni. | 


Votazione di ballottaggio. 
Collegio di Caulonia. — Eletto il sig. Giu- 
seppe Nanni, con voti 274. 
Telegrammi dell’ Agenzia Stefani. 
Parigi 16. — Thiers intervenne ieri alla riu- 
nione della Commissione d'iniziativa ; egli parlò 
lungamente a favore del ritorno a 
strando la necessità della preminen: 
Pregò la Commissione di non decidere senza u- 
dirlo nuovamente. 
La Commissione si aggiornò a martedì. 
Vienna 46. — La Neue freie Presse riporta 
la voce che la Cassa di Siato ha di già 16 mi- 
Parigi A lioni in contanti per pogare il coupon di geo- 
L' Imperatore e l'Imperatrice del Brasile sono | nuio, senza che sia necessaria un'operazione fi- 
arrivati; passeranno qui il resto dell'inverno. | naoziaria. Le entrate dell’anno corrente sorpas- 
Madrid 15. serebbero il preventivo di 122 milioni. Non sarà 
iù formale la ri- | probabilmente necessaria un'operazione finanzia- 
Casa di Borbone. | zia per coprire il deficit del 1874. 
Londra 16. — Nello stati salute del 





Vienna 15. — Le elezioni sono riuscite in | 









pero germanico. | 

Pest 15. — La Camera bassa approvò nella | 
seduta d'oggi la Convenzione telegrafica colla | 
Germania. Dopo di ciò continuò la discussione | 
del bilancio. 

















aa 5 | 
Il Journal de Rome ha i seguenti dispacci : | 





Si smentisce nel modo 
conciliazione dei due rami dell 















La Gazzetta di Trieste ha i seguenti suoi | cipe di Galles continuano i sintomi favorevoli. 
dispacci porticolari Nuova Forek 8. — Oro 109 4,8. 
Lubiana 45. — Il grande elesse POSTE 


candidati costituzionali , la Camera di commer- 
cio candidati clericali. 

Brin 15. — Le elezioni del grande pos- | 
sesso del primo Corpo elettorale riuscirono 
senso feudale, nel secondo Corpo ottennero la 
decisa maggioranza i liberali ; l'elezione termi- 
nerà appena domani. 

regenz 13. — | Comuni rurali nominaro- | 
no nuovamente deputati clericali ad eccezione di | 
uno che è liberale. Le elezioni delle città, fino- | 
ra conosciute, riuscirono in senso liberale. | 
ss La Gi 
Telegrammi. do di quelli che presero parte precipua ai 
È Berlino 46. seussione dell'adunanza. ". 

« 1 fogli di Berlino si lagnano della decisione | Berlino 16. — Lombarde 115 4; 
del Comitato federale, colla quale fu respinto 
l'ampliamento delle competenze dell’ Impero, com- 
battono il particolarismo della Camera di Mona- 
co e Stoccarda e dicono doversi evitare tutto 
ciò che reca danno all'Impero, senza giovare i 
singoli Stati. 


Roma 47. — lersera una riunione di depu- 
tati promossa dal presidente del Consiglio fu nu- 








tia esposizione che l'oggetto della 
riunione era la necessità di costituirsi in mag- 

e dopo alcuni discorsi, in cui il Mini- 
deputati seambiarono le loro idee e af- 
fermarono il principio di solidarietà del Ministero 
e della maggioranza, si deliberò di incaricare 
una Giu fare una lista della Commissione 



























Austria- 
che 223 3/4; Azioni credito 182 1j2; Italiano 63 






16. — Assicurasi che l’esposizio- 
stribuita oggi, reca lespese del 
5 milioni, le entrate in 2429; di 
que un eccedente nelle entrate di 14 milioni 
nuove imposte che figurano nell’ entrate ascendo- 
no a 247 milioni, di cui 10 in di 
terie prime, 65 sulle materie tessili, 30 in im- 
su valori mobiliari , 20 nell’aumento del 
40 in diritti sulle materie 








Progr.) 
Monaco 16. 

Il ministro del culto approva le leggi scola- 
stiche decretate dai Consigli comunali e combat- 
tute violentemente dai clericali. (Progr.) | 

li la fasione delle frazioni egli 
ualora segua la fusione delle frazioni degli 
Piane intendono di cambiare |’ indirizzo in 
una proposta che involgerebbe l' iatiero Ministero 
in un voto di sfiducia: sono imminenti discus- 
sioni animate. ( Progr.) 
Versailles 15. 
Fu aggiornata la mozione pel trasferimento 
l' Assemblea nazionale a Parigi. (Cit) 








rro, il trasporto delle merci 
srigi 16. — Francese 56.45; Italiano; 68.— 
250.—; Romane 


Obbl. 250. 432} 
Obblig. 179—; Perr. V. E. 190.50; Meri 





Meridio- 
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| case accenvinu tutt'altro che a prosperità del 


| dente concorso dei proprietari, la nuova viu è 


Î 





| l'effetto. La strada è ampia e comodissima, e pia- 


fatto sproporzionato alla spesa. 





nali 196. 
bacchi 490.— 





Italia 4 ta- | 
ono lla Di E II 


'Barante, in senso con- | to francese 91.70; Londra vista 25.79; Aggio oro | 


P. mille 15.— Borsa fermissima. 

Parigi (7. — Il Princ pe Napoleone e la | 
Principessa Clotiide imbarcarensi a Calais diretti | 
a Londra. 

Vienna 46. — Mobil. 322.90 : Li mb. 201.80; 
Austriache 395.— ; Banca nazionale 840.— ; Nap. 
932112; Argento 4515; Cambio Londra 117.80; 
Rendita Austriaca 68.80, Borsa calma. 

Vienna 46. — L'Imperatore ricevette oggi 
Sehweinitz che presentò le credenziali come am- | 
basciatore della Germani i 

Uo Decreto convoca il ReicharatA pel 27 di- | 
cembre. Un altro Decreto nomina Choteck mini 
stro a Madrid. 

Londra 46. — La Principessa di Prussia non 
verrà in seguito al miglioramento del Principe di 
Galles. | 

Londra 16. — Quasi tutti i membri della | 
famiglia Reale partirono da Sandingham. La Re- | 
gioa re I 

ll Principe di Galles passò la giornata tran- | 
quillissima. 

















Londra 17. — Inglese 92 3,8; Ital, 65 114; E 


Spagnuolo 33 f]4; Turco 48 518. ‘ 
Madrid 43. — | giornali assicurano che_il 
Consiglio dei ministri sotto la presidenza del Re 
discuterà domani la questione dello scioglimento 
delle Cortes. L' Argos dice che molti Municipii, 
che l' Imparcial diceva radicali, fecero conoscere 
maniera privata ch lengono ai progres- 
ti rappresenti smentito il dis- 
accordo tra Saga: e il Ministero. 
Nuova Forck 16. — Oro 109 114. 


NOTIZIE CITTADINE 


Venezia AT dicembre. 

Nuova Via Vittorio Emanuel 
leri fuaperto il nuvvo ponte a San Felice, con 
che venne resa libera al pubblico tutta la nuova 
via. Mencano tuttora alcune fabbriche, che sono 
in lavoro, ed il selciato, ma fin d'ora se ve vede 















ce geueruimeute, ma a colpo d'vcchio si ravvisa 
perfezione del tracciato, la quale ha reso | 
necessarie nuove sprse già st ile dal Cons 
glio comunale, e il ciel non voglia che ne ri- | 
chieda delle altre. 

ln ogni modo non fa certamente bell’ effetto | 
quell’umpia casa che esce ad angolo dalla linea | 
generale, e neppure la casetta che le è prossima | 
€ che si eleva soltanto di uo piano con un mi 
sero aspetto, certamente non degno di una + 
i le di Vene Neli' antico Campo di S. 
‘amente perchè fu | 
lo il selciato) quel rialzo di tre gradini | 
senza finirlo parallelamente alla via, e che rim 
ne a sghembo con pessimo effetto. 

Del resto, quantunque in generale le nuove 























del paese, a buon gusto degli architetti ed a fi- 


un abbellimento ed una comodita che non vo- 
gliono essere tenuti in silenzio, e che noi stessi 
loderemmo, se il risultato non ci sembrasse 





Sentiamo poi da qualcuno lamentare come 
non si abbia pensato alla possibile prosecuzione 
della via verso a S. Gio. Grisostomo, facendola 
passare fra il palazzo Guillion e la chiesa evai 
elica, per cui con un piccolo ponte e con mi 
nore spesa si potrebbe giungere a S. Gio. Griso- 

iù breve di quella che sa- 
campo SS. Apostoli pel 
vorrebbe che vi si niet- 
maggiore originalità e a 
i dell'estate. Ma su ciò 
non vogliamo per ora dire la nostra opinione. 

Ofaeina di controlleria alla 
Risultato delle espe- 
i constatate nella 















delle sere di esperimento, 
massimo 94 64, minimo 98.42 (apparato Dumas 
e Regnault). 

Depurazione. Assaggio colla carta preparata 
coll'acetato di piombo, nessuna reazione. 

Pressione. All’ off 
zione, massima mili. 20, 
altre ore, massima mill. 38, minima 
dicatore autografico di Crosles). 

In alcune parti della città ove si stabilirono dei 
manometri per esecuzioni co: temporanee la pres- 
sione oscillò da mill. 10 a mill. 8. 

Misuratori. Ne farono controll 
portata complessiva di becchi 58. 

i constatate, nessuna. 


— Il Mini 
ro della guerra ha determinato che gl’ 
di prima categoria della classe 1850, i quali fu- 
rono arrolati ed ascritti alla prima parte del 
contingente, sieno diramati presso i Distretti mi- 
litari cui pel fatto di leva appartengono, per es- 
sere assegnati al Corpo. La partenza di detti co- 
serilti sarà intimata pel giorno 8 di gennaio. 


Soeletà veneta promotrice di bel 
arti. — Nella seduta generale, tenutasi il gior. 
no 8 del corrente mese, dopo la Relazione della 
Presidenza, che verrà pubblicata, seconde il so- 
lito, nelle Memorie per l'anno 4872, il sig. Pin 

io nob. Pietro, altro dei revisori dei conti 
ali, lesse poche parole del relatore assente, 
sigoor Giuseppe Olivotti, il quale, attestando che 
il preventivo pel 1872 si uniformava in tutto a 
quello dell’anno scorso, consigliava la Società a 
volerlo senz’ altro approvare. Ìl preventivo venne 
ia appeorato pensa discussione. 

indi il presidente la seduta, pregava i signo- 
ri cav. Baroni e cav. Berti a fungere da scrate: 
tori, e si veniva alla no 
che. Questi ne furono i risultati 

A vicepresidente venne rieletto il presidente; 
a consiglieri d' amministrazione, in sostituzior 
dei sigg. cav. Barozzi, cav. Berti e cav. Zannini, 








ma mill. 43, e nelle | 
. 42 (in 














4° della | 















































l'ordine del giorno, si deenne, colle solite for- | 
alla estrazione delle grazie, di cui si s0- 
no già pubblic ti risultati. Dopo” di che, sen: 
osi esaurito l'ordine del giorno, il presidente 
dichiarava levata la seduta. i 
Decesso. — Questa mattina, alle ore cin- 
que, morì il banchiere Giovanni Conti. 
Teatro Apollo. — leri sera la Scuola 
del matrimonio, del sig. Montecorboli, non fu la- 
sciata andare oltre il ferz'atto. Vi si è sostituita 
la Giovane tutrice, di Scribe. 































| di Prato (Firenze). 








lettino Questura del 
— teri m.ttina tra le ore 40 e le 41, ladri, 
noti merliante chiave falsa penetrarono nell 
bitazione di R. M. situata iu Canaregio, deruban- 
dovi varii effetti preziosi del valore di L. 300 








rea. 
Nelle decorse 24 ore venne arrestato certo 
C. L di Castello siccome indiziato di appropria- 
zione indebita di alcuni effetti d'argento ad uso 
di Caffè, iu danno di € 
Incendio. — Alle 5 ant. d' oggi, alcune 
guardie del Sestiere di S. Polo s'accorsero che 
nelle case in demolizione a S. Stino erasi svilup- 
pato un piccolo inceadio. Coll’ opera delle dette 
guardie e dei pompieri si potè spegnere il 
fuoco. 
Aadarono perduti 












alcune tavole di abete 

usate, del valore di circa L. 40. La causa del- 

l'iocendio ritiensi accidentale. 

Uffizio dello Stato civile di Venezia. 

Bullettino del 17 dicembre 1874. 

Naseltet Maschi 9. — Femmina 11. — Totale 90. 

latrimmomi : 1. Rieti Sansone, agente di commer- 

ibe, con Parzianello Carola, detta Carlotta, possiden- 

Celebrato il 46 corr. 

sasparni Giuseppe, facchino, celibe, con Rigamenti 












Metilde, È 
2. Zuccheita Stefano, calalato, celibe, con De Grandi 







Maria, perlaia, nubile. 
3. le 
Angela, lavor 
9° Pop 
Giorgis Anua, perlaia, nubile 





. Artussto Gio. Butt., pentaio, celibe, con Gobbita 
Lucia, nubile. — Celebrati il 17 curr. 
Gatti Cecilia di mesi 3. — 3, Seno 





Vedovo, 
cuniue 






— 47. Zanio Angelina di 
'ane Fortunato di giorni 82. — 49. Conti nob. 
anni 83, vedovo possidente. — 80 Marchi 

Michieluzzi Maria di auni 52, coniug»ta, lavandaia, tutti di 
Venezia. — 31. Bellucci-Briganti Auna di anni 80, vedova, 














La signora Dal-Cin. — Leggiamo nella 
Gazzetta piemontese 

Gi si comunica una lettera che racconta una 
delle solite meravigliose guarigioni di questa doo- 
na, dotata veramenie dalla notura d'una pai 
colari'à fenomenale per la riduzione delle lussa- 
zioni del femore, 

Eceo uno sq 

















larcio di detta lettera : 

« Venendo da Novi per a Torino (la 
Dal-Cio) si fermò qui con noi r colazione 
(in Alessandria), e tosto furono più di 30 le per- 
sone che, istrutte della sua venuta, cccorsero per 
farsi curare. Esaminò tutti ed a parecchi pro- 














la; e la Dal-Cio, operatala in men che non si | 

, mandò via senza stampelle la fortunata il 
gnora R., che piangeva dalla consolazi 
osaudo nemmeno ancora credere a 
tuna. 

« Fu presente ali’ operazione il nostro dot- 
tore della famiglia, che poi accompagnò a casa 
la signora guarita. » 


I 
DISPANCIO TELEGRL9ICO 





ine, non 
sua for- | 








asd DI VIE doi 18 die. del 46 die. 

58.75 58.75 

68 60 68 65 

101 60 104 30 

809 — 

525 8) 322 80 

117 80 147 60 

417/88 44715 

557 887 

955% 938 








Avv. PARIDE ZAJOTTI, 
redattore e gerente responsabile. | 





Quando si avanca cogli unni, e si vedono 
sparire laute care creature, che neile vi 
dini della vita vi manifestarono qualità di 

re, una profonda tristezza vi | 
€ vi pare di rimanere soli ed 


inde battaglia dell’ esistenza. E 























o, con l'ope- 
progressiva estensione nei 
ai quali attese costantemente 
e onestamente dalla puerizia all'ottantaquattre- | 
simo anno di età, in cui è morto. 

Povero Francesco, jo non potrò tanto pre- 
sto obbliarlo; e mi parrà di vederlo al suo ban- 
co, quele poche settimane or sono lo vidi, trat 
tai fari con acume, speditezza, gio 
ità; ed avere per tute le 
me adatte ad invogliarle agli acquisti, ai cambii, 
alle vendite !! 

E com' io lo ricorderò e piangerò per tutta 
la vita mia, lo ricorderanno e piangeranno altri 
molti, e in Venezia e in Padova e ad Udine e | 
da per tutto ove estendeva i suoi traffici, capi. | 
famiglia ch' ebbero da lui modo di lavorare, in- | 
telligenti e dignitosi soccorsi. È 
Evo |, Giambattista e Giuseppe, | 
tniei amici dai primi anni, sostenete anche que: | 
sto acuto dolore, che natura barbaramente - | 

, ed al quale ne apparecchia l'inesorabile 

logica ; e se vi mancassero le forze, chiedetelo ! 









| 
| 
| 
| 
I 
| 
| 
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Fra mezzo alla prosperità ed alla riecherza | 
la sventura ha battuto ehe vaste porte, “più | 
volte in questi ultimi anni. Invano cerco in am- | 
bedue le vostre famiglie una cara creatura che 





| le allegrava; invano cercherò ora questo vostro 


dre che ne era il capo. 

venendo a lenire questi vostri grandi 

tori i coi cl ieri 

3 lievi: 

tipo di galentwomo.i co do? angeli, era un 
Mira 17 dicembre 1874. 
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i 
Frumento da pistore . 















GAZZETTINO MERCANT 
Venezia 17 dicembre. 
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TR, 








sr a pre pg; 
# lire il quintale, è 
do nel riso, i cui prezzi però nello quanta tte domo. 
mentennero fermi da lire 38 a lire 4% quinti colli 
Cotoni — L'sumento nei cotoni nella sett 
ragguardevali alari sula nustra pizze, ove sn Mint 
dute balle 1640 Dbollerah, cioè le 4100 che pd 
nunciate giovedì, e B40 vendutesi ieri, per le quali gi 
giunee il prezzo di lire 493 il quintale, sing 
- mento nei prezzi i 
i t che ai chiude con mata sli 
stegno e più forti preteso, in causa dell'andamente dij © 
nere alle piuzze d'origine. Qui si cominciò a vendere )l" 
bruzzo da tina a lire 133 senza sconto; 1l Monopoli aut” 
0, sconto 2 per %/p; il 
427, sconto 2 per 9) 
|5 in Oro senza sconto, e si fini col vender 
zinggiante è lire 128, sconto 2 por 0, cd è 
|30 per tutte le qualità comuni. Nelle quati 
affari furono 
















Ù 
Duo 
















limitati da lire 460 a lire 165. Gli 
el del 


tnarca Hirsch per 
da he 405 a ro 103 
trolio. — Sempre sostenuto Îl petrolio con 
men a pom 
cansette, pronte, a lire 57 il quintale senza scooto 
quali se ne rivendevano 4000 @ lire 58. Ua cn cet 
giante ‘di barili 18.0 e camsetto 4000 fu acquistato 5 
nostra Casa a prezzo che si tiene secreto, La 
Coloniali. — Nei caffe abbinmo ogni giorno nuvi a, 









sun 
è Lon 
lire 98 a dire 97, e si sostengono i prendi d2È 


100 per i secondi , e lire 105 a lire 104 
i Olanda come di Germania. Senza affari lg 





Salumi. 
domande 





e, attenendosi il prezzo di 
ermi i prezzi delle arringhe, | eg 
da pesca giungeranno da domani 8 dopo dc. 
giese Alerandria. 
— Mancarono in questa settimana js 
o atate ricercato pel cop. 
1 vini ia si vendettero dalle lire 20 ‘le kr 
28 il bigoncio ( sch'avi ), @ per le qualità migliori i otte 
nero anche le lìre 30. Gli spiriti si mantengono sempra e 
stenuti, però limitate furono le vendite al consumo per qua: 
i ia +1 prezzo di fior. 84 B. N. all'emero, Set 
zional 






















a lire 455 il quintale. Io 
lempre più importante, mante 
Ù 







la cui esportazione 
sostenuta. In buona vi 


mi ami De 
prezzi si mantengono alt, è bon mar 


cherebbero le sioni, le quali però non portuno ve 















ire eseguite per la scarsezza dl nostro deposito. Gli 1î 
sono sestenuti ; i maci vendono ; quelli di Silla da 
lire 20 a lire 20 i Romagna da lire 21 a în 
21:50. I metalli sono tutti in aumento di prezzo. 
Este 16 dicembre. 
perognimoggio] Fer 
oramasLo ogni ottlito 


» mercantile — 





jpignoletto 

Formentove Ogisiloncino è _ a 
anpoietano ai 

Sogala 0.0. 

ITA --l-1745|76 





NB. — Un moggio padorano corrisponde in media: 
quintali due e 60 ki. 





PORTATA. 
Ul 45 dicembre. Arrivati : 





pelli, 46 col. unto da carro, $ col. chincaglie, 1 col. 
fonea, 55 cas. sapone, 8 nse. csffà, 4 col. carta ed altre 
merci div. per chi speta, racc, al Liogd sustr. 

Da Cardiff, partito Îl 4 novembre, barek ital. Bene 
detto, di tonn. 398, cap. Caffero S., con 840 tonn, cirba 
fossile, racc. all’ort 

















ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 45 dicembre. 


- Sigg Refugio n] 
Soeet, ombl dal Messi > De Vash Marir do 
sia, tulti posa, Ù 

Nel giorno 16 dicembre. 
Alcergo l'Europa. — Blum S., da Pi 
achenbach Ml, da Glasgow, - Crartor 
tal, da Vienna, con seguito, © Praemtoct 
la Gallizia, tutti poss, 





igi, bella 
di pri 
iv abba, dl 





TEMPO MEDIO A IZZODÌ VERO. 
48 dicembre ore 11, m, 36, s. 42,2 











OSSERVAZIONI METBOROLOGICHB 


fatte vel Seminario Patriarcalo 
l'altosza di m* $).494 sopra il livello medio del mart 


Bollattino dal 46 dicembre 4871. 








Pressione d'aria a 0 
Tomporstaraf Ascintta| 
00) Baga 


Tensione del vapore 
Conta ati 
€ forsa del 
mec ra 
Stato dol cielo . 
Ono se 5 £ 
Acqua cadente 





Dillo 6 ant. dol 46 dicembre alle 6 ant. del 17. 
SI 


mana. x 

minima. 5.1 
Btà della tons giorni 4. 
Pare 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 16 dicembre 1871, spedito doll'Uffr? 
centrale di Firenze alla Stazione di Venerio 


N barometro è abbassato da 6 a 9 mm. in Silla: 
2 a 4 mm. nel resto dell'Italia. 
Cielo coperto al Sud e in alcuni luoghi del cett®i 


sereno altrove, 


., Il Mediterraneo è calmo; l' Adriatico mosso; l'io 
agitato. 
Tempo 





SPETTACOLI. 
Domenica 17 dicembre. 
_  TRATRO APOLLO. — Drammatica compagni Mardi, 
Ciotti © Lavoggi. — 1 disgolui gelosi. Con fra. — 
ore 





io fon 
com " 
tin Gdo Cm 
della stagione ). — Alle ore 7 e messa. RE: 
NUOVO TBATRO MECCANICO DELLE MARIONE' Lipbed 
LE DEL TRATRO A SAN Moisà, — Trattenimento di DIP; 
rette diretto da Giacomo De Col. — Gli stregoni al ne 
Ballo. — Alle ere 7. 


Tipografia della Gazzetta. 




















ASSOGIAZIONI, 








I 


2 
ii 


Hi 





go, il! Principe eredita; 
imalo severamente alcuni atti 
tedesco davanti all’ ambasciatore tedesco, principe 
di Reuss; quest ultimo avrebbe energicamente 
smentito lo ezareviteh, che a sua volta irritato 
al sommo, avrebbe percosso l' amba 

Un dispaccio del Cittadino smentisce non solo 
le percosse, ma anche l’insulto. Per poco non si 
dice che il Granprincipe ereditario di Russi 
l'ambasciatore prussiano nou si sono nemmeno 





Ricordiamo @' nostri gentili Associati 
di rinnovare le associazioni che sono per 
iscadere, affinchè non abbiano a soffrire ri- 
tardi nella trasmissione de’ fogli col 4.* gen- 


#68; 





PREZZO 1’ ASSOCIAZIONE. 















del resto improbabile, 
principe ereditario notoriamente 
cesi, è naturale ch'egli non cerchi 
siano, e questi non cere 
derabile una smentita da fonte più autorevo- 
le. Sinora non abbiamo visto che se ne occupasse 


leggi, cc. . 
Per tutta l'italia |. . 
Colla Racsolta suddi 

Per l'Impero austriaco » 


. Per gli altri Stati, ri 
postali. 








i. Sarebbe però 












111_____—————_ 
VENEZIA 18 DICEMBRE. 


La Camera dei deputati di Monaco dà prove 
Ja avversione all’ egemonia prus- 
dei deputati Schuttinger e 
, la quale obbliga i rappresentanti della 
I Consiglio federale, a respingere tutte le 
ioni che alterino la situazione della Ba- 
viera nell'Impero, qualora esse non 
senso delle due Camere bavaresi 


ino 0 da Pietroburgo una smentita recisa d'un 
e fu narrato nei giornali, farebbe credere 
i sia stato qualche cosa realmente , e che 
le due diplomazie interessate cerchino di mettere 
un velo pietoso sulle conseguenze del 
vace temperamento del Granprincipe 
di Russia. Ad ogni modo però stentiamo a cre- 

la versione dello Standard. Un 











pe non mette certo così 
mente le mani addosso ad un ambasciatore, pel 
solo gusto di mostrare le sue simpati 
anlipatie politiche. 

Un altro Principe ereditario, di cui tutta la 
stampa si occupa in questo momento, ma per 
ragioni ben tristi, è il Principe ereditario d’ In- 
ghilterra, ch è da più giorni 
Le notizie ultime accennano tutte ad un 
mento sensibile. I Prinei 








ni 
È unsegno di cattivo augurio pel Ministero, 
è l'alleanza dei clericali e degli uutonomisti 


bavaresi si accentua sempre più a Monaco. 
ispaccio dei giornali di Vienna, 


il Re non vorrebbe ricevere la Commissione in- 
caricata di portargli l'indirizzo della Camera, e 

















sono ripartiti. Vi resta 
ssa Reale di Prussia, sorella del Principe 
alles, che doveva partire per l'Inghilterra, non 
alle buone notizie ricevute. 

ò dà speranza di guarigione, e gl’ Inglesi 
pel loro affetto tra- 





parte più in segui 









‘ettano con tuili i vot 
dizionale alla dinastia, benchè il Principe di Gal- 
molto popolare ìn Inghilterra. In 
Inghilterra temono una Reggenza del Principe 
Alfredo durante la minorita del figlio del Prin- 
cipe di Galles, e le Reggenze in Inghilterra non 
hanno mai portato fortuna. 

Pare tultavia che se è stata vinta dai me- 
dici la febbre tifoidea, il Principe sia minacciato 
di consunzione. Un celebre medico, 
gelt, è stato chiamato a Sandringha 
legrafo, perchè i medici del Principe desidera- 
no consultarlo sull'opportunità deil’ operazione 
della trasfusione del sa:gue. È noto che con que- 
sla operazione il sangue d'una persona sana è 
introdotto nelle vene del malato per prolungarne 
la vitalità. Questa notizia però avrebbe fatto una 
brutta impressione in Inghilterr: 
che l'operazione sia d'esito d 











le stesse lendenze. ù . 
La lotta che gli autonomisti bavaresi, allea- 
ti coi clericali, van proseguendo contro la Co 
te è certo una lotta aspra pel partito liberale 
imenti religiosi dei cattolici, | 
al partito clericale e au- 
forza che 1 liberali non possono 
disconoscere. ‘l'ultavia sulla fine della lotta, non si 
può avere certi timori. Se anche la maggioranza 
della Baviera sì schierasse dal lato dell’ opposi- 
rtito liberale vi restasse scontilto, 
bbe nuova forza a Berlino. Da Mo- 
quindi una opposizione sorda 
ma, alle strette dei conti, sarà sempre 
e Monaco che dovrà rasse- 
Si è per evitare questa’ umi 
he la Corte di Baviera appare più prussiana 
Corte non vuol lottare con- 
perchè non può 


germanico. 1 senti 








2 col. merei' di 
caglie, $ col. val 








di Bismarck stesso. La 
aderanza germanica, 
mente di uscire dalla lotta con 





liamo dal resoconto ufficiale la discus- 


og] 
sperare umana! sione avvenuta nello Camera sulla ferrovia pon- 





d'un insulto fatto dal Granprin- 
cipe ereditario di Russia 
siano principe di 





Presidente. Ha facoltà di parlare |' onore 





era giunta in propor- 
he a Londra. Lo Standard da- 
uel fatto la versione seguente : 
le feste di San Gioi 





. 1 capitoli 149 e 150 riguardano le 
i alla strada nazionale pon- 





Sulla natura ed importanza di queste spese 











per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziari 


sono ben lungi dal voler movere osservazioni , 
i uali furono stan: 






tanto pi 
ziale, vennero già folti 
interpellare il signor ministro 





decessori, parecchi progetti, in uno dei quali pa 


reva consentisse anche il signor ministro delle fi- 


vardava la spesa. 





nanze per quanto ri 
Come si tratti 








stri se anche alla ferrov 
uali coi 








gelto che possa essere accettabile, voglio dire 


progetto dalla parte finanziaria. 





obbedienza ad un ordine della Camera, 
diando tutte le nuove 


anche la linea pontebana. 


Per ora non potrei dare altri schiarimenti. 


| Billia A. Sulle promesse dell onorevole 
nistro faccio le mie riserve; sulle cose da 





sposte in linea di fatto mi permetto alcune vs- 


servazioni. 
A lui non consta, e può non con 





ralmente dai ministri. 





Aggiungerò ancora che a Firenze sì reca- 
rono espressamente dal siguor ministro le Com- 
missioni rappresentanti appunto il lato finanzia- 
rio del progetto e fratlarono direttamente tanto 
col ministro dei lavori pubblici, come con quello 


delle finanze. 


Dirò in fine clie Tulli i deputati ceneti, © 
per lo meno tutti i deputati della Provincia del 
Friuli possono far fede che uno dei progetti era 
arrivato al punto da non mancare che un po' di 

nei ministri perchè rimanesse un fatto 


coerenza 









detti che si potesse ven 
per l' esecui 





no. L'onorevole Billia potrà essere di wi 





la nostra opinione. 


Non c'è adunque che una quistione finan- 
ia, perchè io ritengo che tutti i ministri 
che si sono succeduti dal 4866 in poi hanno ri- 
por- 
IAT IERI E I I] 








tenuto quella linea come una delle pi 


i lavori pubblici 
in proposito al valico ferroviario che dovrebbe 
passare dalla Ponteba , valico pel quale si pre- 
sentarono al Ministero attuale, come ai suoi pre- 


gio alpino di utilità 
lità unica, non è mestieri che 
Dirò solo che oggi, votato il Gottar- 
do, assicurato lo Spluga , il quale verrà a com- 
pimento prima ancora del Gottardo, sarebbe pur 
necessario sapere dalla bocca dei signori mini- 

della Ponteba sì è 
ni si trovi il pro 


D'altra parte poi , siccome il Ministero, in 
di stu- 
linee di strade ferrate, le 
quali debbono essere costrutte, così io posso 88- 
sicurare fin d' ora l'onorevole interpellante che 
nel progetto della Commissione sarà compresa 





re a lui 
personalmente, che dei progetti ce ne siano stati; 
& me però consta, e deve conslare anche all’ o- 
norevole Sella, che dei progetti ce ne furono, e 
ce ne furono anche di graditi ed accettati mo- 


lo non ho bisogoo 
pone sulla linea della 
Ponteba, avendola già manifestata sul fine del 
1866, quando avesa l'onore di essere commis- 
sazio del Re in Udine. L'anno passato io cre- 

ad una convenzione 


GAZZETTA DI VENEZIA.. 


Foglio Uff 








tanti. E dico questo perchè so che parecchi 
nostri predecessori erano dello stesso avvi 
hanno anche intrapreso delle trattative a 
guardo, © potri citare, tra gli alti l'o 

non bista desiderare che una linea sia fatta 
perchè la si possa fare. Ce ne sono chi sa quan- 
te altre, per le quali il Parlamento aveva perfino 
stabilite le condizioni alle quali autorizzava il 
Ministero a trattare. Potrei citare, tra le altre, 
la linea tra Parma e Spezia, riguardo ella quale 














| ciò è avvenuto. 


Ora la questione della linea della Ponteba 
è precisamente in questi termini per noi, come 
fu pei nostri predecessori. Noi eravamo disposti 
a venire ad una convenzione intorno a questa 
linea, ma non abbiamo trovato le condizioni che 
ci furono presentate convenienti. 

Quindi io prego l'on. Billia di credere che, 
se non si concluse nulla finora, non fu per 
fetto di coerenza, ma fu proprio per ‘la natura 
delle condizioni; ed egli capirà bene che le que- 
slioni di questo genere, per cui lo Stato s' impe- 
goa, hanno anch'esse la loro Importanza ; per 
modo che tante volle necessari differire la 
concessione, per esempio, perchè si spera che, 
migliorando le condizioni del credito, si possano 
ottenere gli stessi risultati con minori sacrifizii pel 
paese. Tulto questo quanto al passato ; ma quanto 
al merito della cosa, se l'onorevole Billia fa la 
sua domanda per sapere l' opinione del Gabinet- 
to intorno a questa linea, io non posso che unir- 
mi al mio collega per dichiarare che noi la ri- 
teniamo delle più importanti, e che deve meri- 
tare tutte le cure del Governo, come quelle del 
Parlamento. 

Billia A. Non è precisamente l' opinione del 
Gabiuetto che io ricereo intorno all’ importanza 
della ferrovia della Ponteba. L'importanza della 
linea si manifesta da sè, e non può aumentare 
0 dimim a seconda che un Gabinetto o l'al- 
tro si dichiara ad essa favorevole o contrario. 
La questione era stata presentata da me sotto 
l'aspetto finanziario, e poichè sull’ importa 
eravamo d'accordo, doveva essere Iraltala dal 
solo lato del costo, ossia della spesa. 

Da questo lato il signor ministro mi rispon- 
de avere egli credute eccessive le proposte che 
in passato gli vennero fatte, e in certo modo 
biasima il patrocinio che io mi permetteva di 
dare a questa ferrovia, come fosse il patrocinio 
di uno spreco del pubblico danaro. 

lo però, quando si tratta di lavori pubblici, 
non ho, quasto le sue, idee assolute ‘econo- 
mia; e a@on'a che trovi sprecate, ad esempio, 
due © tre centinaia di migliaia di lire asseguate 
per ispese inutili di rappresentanza a Tizio od a 
Sempronio, non troverei sprecati, ma messi a 

utto i milioni erogati in lavori pubblici. Di pi 
in questa materia di pubblici lavori, uso fare pa 
ralleli e confronti, perchè una cerla equità di 
distribuzione go debba mantenersi tra Pro- 
vincia e Provincia, tra regione e regione. Se noi 
abbiamo votato, auspice il Ministero, e sopra pro- 
poste ministeriali, non poche strade ferrate co- 
stosissime, parmi non possiamo, nel caso di un 
























































Je di quella linea; ma la quistio- 
ne sta appunto in questi termini, che noi tro- 
vavamo troppo elevate le pretese che si elevava- 

viso 
contrario, ma permelterà anche a noi di avere 


o, il quale, per confessione dello 
mioistro, ne procurerà vantaggi ben 
più rilevanti di quelli ottenuti da altre opere con- 
simili e più dispendiose, parmi non possiamo, 
ripeto, trattenerei per una differenza minima sul- 
la spesa. Sotto questo punto di vista, mi sembra 
che l'economia del sig. ministro non corrisponda 
a ua vero concetto di giustizia, ed io sono di 
parere che la giustizia abbia su tutto a prevale- 
re, anche sull’ economia. 
RETTA E VE I 

















INSERZIONI. 


La GAZZETTA È foglio uffziale. per-ln 
Rice ced 






è gindiziarii cella Provi 
ria e delle altre. 
alla giurisdizione del Tribu 
pello vemeto, nelle quali nom bavvi 
mole specialmente autorinzato al 
inmerzione di tali Atti, 
fi articoli cent. 40 alla linea ; per 
Avvisi cent. 25 ‘alla linea per 
80 per tre val 
toni dà numi 























licembre. 


sa L'on. Mellana è diventato tutto ad (n 














immaginare la Camera era tutt'altro che dispo 
sta a prendere sul serio le opinioni militari del 
l'on. Mellana ; ma scorgeva benissimo la mano- 
vra sua € de’ suoi amici, La quale, com' era di 





prevedersi, non aveva allro scopo se noi 
questo, di ritardare quauto è possibile le discus- 
sioni dei bilanci, affinchè poi apparisca necessaria 
la proposta già fatto dall’on. Ruttazzi, 

Questa manovra è troppo vecchia. perchè 
possa riuscire; nè riuscirà certo, giacchè il Mi 
stero è deliberato di tirare innanzi fino all'ul- 
timo, e di non muoversi dalla Camera fino a 
tanto che i bilanci non sieno discussi. Quanto si 
deputati, coloro che se ne vanno non si muovono 
se prima non hanno chiesto ed ottenuto il con- 
gedo regoli si 
pulati si 
essere valide. E poichè tutte qu 
alla piena luce del sole, ed in modo © 
possono esserne informati, così non huvvi dubbio 
che la sinistra dovrà fiuire un giuoco che a nulla 
giova. 

Per debito di cronista debbo dirvi che anche 
il Ministero è rimasto poco contento del voto 
martedì scorso, e che sono uceresciute le preoc- 
cupazioni ed i timori ispirati al solito dal con 
tinuo armeggiare del Rattazzi. Il quale, ora che 
non può più promettere i porlatogli, giacchè gli 
ha tutti impegnati, promette lavori, impieghi, 
croci che, s' intende, gli on. deputati del suo par- 










e tutti 

















tito potrebbero dare ai loro più influenti elettori. 
poi adesso si è più che mai scoperto che 
il Rattazzi fido alleato nei Kesponi, € 
si dice che fin anco il Mordini sia tornato agli 
antichi amori. £ cosa di suprema importanza 
deputati di parle moderata sì { 
della Commissione sui pre 
i. Non c'è bisogno di mo!ta intelligen 
per intendere che se la maggioranza di questa 
riesce composta di sinistra, la strada che dovre- 
mo poscia percorrere sarà piena di guai. Rispetto 
ai provsedimenti per sè stessi, ora e dopo la pri- 
ma gradevole impressione las-iata dall’ esposizione 
iaria, cominciano le censure; e di queste 
se ne odono assai e di vario genere, 

Dicesi , ad esempio, che il Sella con-mita- 
bile disinvoltura ha disdetto sè stesso , e presen- 
tato un programma diverso da quelli fin qui-da 
lui sostenuti ; dicesi parimenti che la più gran 
parte delle sue idee sono quelle del Diguy, e che 
è vano gloriarsi di non aver falto operazioni di 
credito, quando si va aumentando in così larghe 
proporzioni la circolazione cartacea; ma tulte 
queste, come vedele, sono osservazioni più di 
forma che di sostanza ; e quando siamo dunque al 
dunquei più sono d'accordo nel riconoscere che 
difticilmente si può adotlore un modo diverso € 
migliore. La sola obbiezione un poco seria, € che 
trova seguaci, è questa, ch’ è un errore il volere 
da oggi pensare a quello che si dovrà fare fra 5 
anni; giacchè, a buon conto, le condizioni pos- 
sono cambiare sempre, e poi non giova punto 
contrarre così larghi impego» per |’ avvenire. Il 
non poterli mantenere, non serve ad altro che a 
screditare il Governo, il quale apparisce sempre 
fallace. 

Queste brevi osservazioni valgano intanto a 
SISI ZOLIZA ATTI TOTI DA 






























se, dar modo ad esse di dare il più ed il meglio 
possibile, lasciando quell’ empirismo infecondo, 
che dimentica 0 non vuol persuadersi come ogni 
imposta abbia un limite di at 
quale si assottiglia, s' impoverisce l'ente © la 
rendita, che ne sono colpiti. 
Questi due precetti od insegoamenti, sono, 
se non m'inganno, i due fari cui mostra di di- 
rigersi l'onorevole Sella col suo programma, e 
non solamente per ciò bisogna tenergli conto deila 
buona volontà, ma scemargli ben anche le difficoltà 
e dargli modo di tradurre nell'atto i proposti 
provvedimenti, che verranno, molto probabilmen- 
te, sanciti dal Parlamento, con alcune modifica. 
zioni, che sembrano fin d'ora indispensabili, ed 
alle quali non credo avverso l' onorevole mini- 
stro, perchè in uno dei trascorsi giorni ebbe a 
dire ad un suo amico: quando mi lascino la so- 
stanza ed il principale, senza di cui mi è im, 
responsabilità degli effe 
cetterò volentieri quanto il senno della Camera 
e l’esperienza dei miei colleghi saranno per sug- 
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L= 
Corriere di Firenze. 

Firenze 17 dicembre. 
pur: tout Ronneur. Non pos- 
lar tosto dell'on. Sella, 
ttimana il seigneur è stato 


vità, superato il 


22) A tout seigne 
») dispensarmi dal parl 
ia che iu questa se 
lente lui; prima della 
‘an discorrere, 





che se ne fece; 
commenti ’e le osservazioni, 
to, — Mi permetterete di la- 
love devono rimanere, alcune 
jure hanno il merito di 
te, credo, facilmente 


maria, per il gran 
po di essa per i 
ui è l' argoment 
re sul lastrico, di 
use volgari, che nepp' 


con me, che a parlar 


abbandonarsi a delle 
ingegno sottile 
nistro. Quello invece 
re ja sodo, si è 












sibile assumere 








l'impressione ripo! 
fu anzi che ne 
dell’ opioione esi 


fon tenete conto della destra e del centro sieno, 
di 


mente nemici, però 
istero, nulla di meno 
zi pericolosa ia questo 

ale. Chi potrebbe ora 





contrarii asssi all'attuale 
ritengono inopportuna, 
momento una crisi 


o sapete bene, la pas 


Srea nebbia che impedisce di vedere di- 








i 
eredità del potere? Sa- 
‘necessario ora un cambiamento 


le sarebbe incauto qui 
ima di aver. sotl 
ile di tutto il discorso; men- 





l discorrerne pr! 
peso il testo ufficial 





ie quelle chi vi si 
insiero si smarrisce 





a tulle quelle cile È 


un impedimento © di 













trice ; parola e con- 











il Sella, non deve disertare nei momenti più dif- 





ficili e deci 
Qualche rigatliere 
rano insorle nuove € n 






ori complice 











nioni e di giudizii, la quale i” Ialia con 
i propositi deve favorire in ogoi maniera, e 
mostrarlo coi fatti, dei quali il principale ha 
essere quello di provare che 















ricoli a quella suprema autorità della Chiesa 
tolica, che la maggioranza delle popolazio1 








senno dei migliori, e le principali Potenze desi- 
conservata nel doppio ordine, religioso 





Alcuni parlano d' una crisi 


possibile, io non credo; e sapete perchè 
ragioni, che vi esposi poc' anzi, alle qi 
giungo, che gli uomini, i quali si trovano 
poiere sono (meno il Ricolti, il Ribotty e 
fineenzi) troppo legati tra loro per i 
piuti, 











bile una parziale caduta. 


Non so se voi siate per accettare in tutto 
lì Thiers ; forse no; 


le mie idee sul Messaggio di Thiers 
ma siccome credo d'altronde che a voi non 





spiacca se un argomento vien giudicato da di 
ferenti punti di osservazione, mi permetto d'in- 
trattenere su ciò i lettori con alcune brevissime 


considerazioni 


Dico dunque: sarà tutto vero quello che 
pensano e scrivono alcuni, ma io non vedo che 
questo Messaggio abbia poi quei fanti peccati, 
che gli si appongono. Ammetto benissimo che 
circoli dentro per ogni periodo, ed anzi più spic- 

o ti 





catamente in quelli, con sottile artifizio 


di parole scintillanti, di frasi che abbagliano col- 
imelto che cireoli un 





la brevità del lampo, 
senso di abbattimento e d'incertezza 
i questo sì; ma al postutto la non è 








spacciava ieri che 
joni col 
Valicano. Non ci credo, ma, comunque siano le 
cose, posso assicurarvi che ogni giorno che passa, 
scemano le opposizioni nel partito avversario, e che 
impulso diretto dello stesso Pontefice to- 
a stabilirsi una corrente nuova di opi- 

incerita 





indipendenza e la 
nità della nazione non recano nè offesa, nè pe- 
‘at 





ziale di Ga- 
binetto, che potrebbe riuscire ad una combina- 
zione Sella-Rattazzi, tanto più probabile per lo 
screzio sempre maggiore fra l'onorevole presi- 
dente del Consiglio ed il Sella, e per la ferma 
solontà nel Correnti di lasciare il portafoglio. Ma 
a questa notizia d'un fatto, non per altro im- 

Per le 








tti com- 
la politica che sostennero, e per la re- 
sponsabilità, che condividono, da render impossi- 


nell’ avve- 
una 


colpa del Presidente, bensì delle circostanze, che 
colpirono così crudelmente la Franzia. D'altron- 
de può parer strano che il capo della Repubbli- 
ca, con sollecitudiae che non isfugge ad alcuno, 
lasci sempre di pronunciarne il nome nel suo 
lungo discorso ; nè, almeno indirettamente, abbia 
accennato ad alcuni importanti argomenti, che 
sur s'impongono alle deliberazioni dell’ Assem- 
Hlea ‘di Versailles; — ma che prova ciò? Prova 
che alla forma attuale di Governo neppur crede 
chi n'è investito della suprema Autorità esecu- 
trice, e ch' egli non vuol mantenere un equivoco 
d'opinioni e d'apprezzamenti, generatore an- 
ch'esso di nuovi pericoli. Prova ch’ egli non re- 
puta opportuno, in questo momento, agitare que- 
stioni, di cui è impossibile o difficile misurare 
le conseguenze. Non chiediamo dunque 
individuo, per quanto splendido abbia l'in 
e sia rispettabile la sua persone, non l 
diamo più di ciò, che può dare. Egli è il cape 
del potere esecutivo; l’ Autorità sovrana risiede 
invece in quell’ Assemblea, il cui indirizzo è giò 
noto, di cui evidente è lo seopo. 
Poi, nelle incertezze, contro le quali la 
Francia lotta ora una disuguale battaglia, era 
opportuno, dirò meglio era prudente gettare lì 
su di un intido terreno, entro un’ atmosfera pre- 
goa di sostanze infammabili, questioni che a- 
srebbero potuto scoppiare come un proiettile, 
anzi che svolgersi logicamente? Non fu più cauto 
consiglio di restringersi nel circolo limitato del 
suo potere, lasciando alli 
blea prendere le deliberi 
sagge, e riservandosi 
pensiero suo, e del Ministero, che presiede e 
irige ? 
diri" messo ciò che io ammetto, qual cosa ri- 
maneva da fare al Presidente? Nulla, secondo 
me, che una esatta deserizione dello stato mo- 
rale, politico ed economico del pacs; la quale 
perfettamente si manifesta nel Messaggio recente, 
in cui, per poco che lo si analizzi, si rivelano 
bensì nella gradazione delle tinte, nel movimento 
delle idee e delle parole, le qualità esimie d'uno 
scrittore, piuttosto che le vigorose attitudini del- 
l'uomo di Stato, ma nel quale non c' è idea nè 
frase indegne d'un grande mi , nè della su- 
prema autorità, alla quale ei si dirige. 
Nel giudicare d' una cosa o d' una persona 

bisogna sempre riferirsi alle circostanze che l’ac- 
compagnano. Oca teniamo un po' conto della 


















































sizione difficile di Thiers ; e ricordiamo ch' 
gli cot suo discorso non aveva da navigare per 
le tranquille superficie d'un lago, illuminato dal 
sole delle vittorie, bensì percorrere un mare in- 
fido, pieno di scogli e di perigliose correnti. Non 
naulcagò ; per me è di gia molto. — Vidi che 
piacque ad alcuno di coufrontare questo Messag- 
gio di Thiers, con quello, pur recentissimo , di 
Graot, il Presidente degli Stati Uniti. Ma io co- 
mincio dal chiedere dove sono i punti possib.li 
del confronto. Non mi soffermo ia questo esame, 
perchè la cosa è di per sè evidente, e sarebbe 
{roppo lungo discorrerne. 

‘Le notizie del nuovo libro di Giulio Favre, 
quarci che se ne pubblicano, stabiliscono 
‘un grado sempre maggiore, quali veramente 
sono stati gli uomini che hanno perduto la Fr 

L' espiazione ha cominciato; e sta beni 
mo, Ma avendo a scegliere tra Ja parlantina , 
spesso vana, e più spesso indecorosa del Favre' 
ed il silenzio dell' Ollivier, preferisco ancora il 


























o. 

Qui il freddo è sensibilmente diminuito ; ma 
anche ier l'altro, il termometro era a dodici 
gradi centigradi sotto lo iovedì l'A- 
feordi riprese all’ Accademia di belle arti le sue 
lezioni settimanali. Parlò del Francia e_ della 
Scuola di Bologna con bel garbo e con eloquen 
za gentile, non risparmiando una sferzatina al 
troppo ua dì celebrato Giordani ; e fece bene. 

Ter sera l'elegantissimo teairo- Nicolini ac- 
coglieva un pubblico numeroso ed eletto, accor- 
so a sentire la nuova commedia di Paolo Fer- 
‘quae ed effetti. Non vi dico Ja mia opi- 
nione; vi descrivo concisamente l' impres 
prodoita. Primo atto, indi 
Plausi e chiamato due volte l'autore al _prosce- 
nio ; terzo sto, bellissimo invero, maggiori ap 
plausi e richiesto per tre o quattro volte l' au- 
fore; quart'atlo, attenzione, silenzio e scoppio 
ripetuto di applausi alla grande scena presso la 
cuna della bambina morente; quint' atto, della 
cui necessità molto ci sarebbe da dire, freddez- 
, qualcha leggierissimo segno d'impazienza, ma 
a chiusa però nuovi applausi e saluti all'au- 
tore, se non generali, certo però sinceri assai e 
meritati. — La esecuzione fu buona, ma chi 
lasciò nulla desiderare è sta'a quella perfetta 
trice ch'è la Tesero Guidone. — La commedia 
questa sera si replica. 
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tenervi bene a mente che se, com'è probabile, 
le proposte dell'on. Sella finirvono per vincere, 
ciò non avverrà senza che abbiano dato lungo | | 
td una seria baltaglia. Ne a\remo per tulto gen- | 
neio. 

‘Sono state tolte tutte le sentinelle italiane | 
c'erano al Vaticano. Queste furono poste per 
desiderio del Vaticano, ed ogni qualvolta si tratti 






















quaris rata, tanto per 








ne in quanto accennano 
tenza del Papa. Noa sappiamo 
mento abbiano le supposizioni ‘ell’ Unità catto- 
stero delle finanze, la ri. lica: 


tà cattoi 
sbbligo agli atibounti del 1872 le seguenti parole 
he riproduciamo, perchè meritevoli di altenzio- 

Ila possibilità della par- 
i quanto fonda- 











Ad ogni momento una g"an novità può 


avvenire nelle nostre pubblicazioni. Non ci siam 





di ritirarle, fu domandato di la che rimanesse- " 
ro. Ma poichè il Cardiuale Antonelli non sì è mossi da Torino, seguendo la tirzgsooo. DI 
prender a pretesto la grossolana ne partiremo subito, seguendo il nostro ito 

Padre, mai giudicasse di abbandonar Roma. 






delle quote risuliaoti dai ruoli medesimi saran- 

no dedotte le somme pagate nelle ire rate de- | 

| corse (a quelle identiche Ditte ) in base 

del 1870, per cui la differenza risul 

Purigi 12 dicembre. confronto delle une colle altre costituirà la tan- 
Î es 

(M) Dal 1788 Parigi non ebbe a soffrire un fred: | Resi ÎV rota. Le aliquote anquali dei sud 

do simile a quello che abbiamo avuto dall’ 8 a! rica gigi 

9 corrente, cioè 21° e 8,10 centigradi sotto lo 

zero. Probabilmeute la temperatura sarà stata | 

ancora più bassa nelle aperte campagoe ; alcu 

pretendono che Versaglia ebbe 26 gra [ 














737 500 008 











idem del Comune di M 
o A favore dei Comuoi di 














Ss, YU 






forse il pazientissimo Pio può essere costretto @ 
pti dovranno versare nella | partire da Roma più presto che non si crede. » 


‘912.216 143 | un piccolo incendio nel Gabinetto del ministro 
07.612,002,820 | della pubblica istruzione. | 





ità cattolica, gettaudosi si piedi del gr: 
de Pio IX, gli dice: Sequar te quocumque ieris. 


Se il Sarto Padre andra iu Francia, in Svizzera, | 
vverte per altro che dall’ ammontare iu Germauia, noi lo seguiremo , e dove surà il 
Santo Padre stamperemo il nostro giornale, e lo 


no i postri associati, senza aumento di 
urchè «bbiano preso Î' associazione quan- 
'nità cattolica sì slumpasa in Torino. E 





Leggiamo nella Nuora Roma del 16: 
Quest' oggi a mezzo giorno si è manifestato 


1 vigili prontamente accorsi dettero mano | 














nero. La neve che è caduta |l 7 è così | Scorzè .°' Cent. 07789457400 | agli uscieri nel domare il fuoeo appiccato da una | 
dal gelo, è calcata a tal segav dal con'inu» pas- | Cinto 07980924100 | stufa ad unu trave, che n corbonizzata. 

saggio delle persoue, che gli abitaoti hanno a du o 107076504100 | 

rare la più grau falica a nettare i tratti di via | -— Portogruaro * © b&485004700| Dalla Gazzetta del Popolo di Torino toglia- 
sui quali fronteggiano le loro case. La difticoltà | -— Pramaggiore © 1 ‘07529938600 | mo: Venerdì sera nella Stazione di Bardonnee . | 
di reggersi in piedì è graudr; parecchi a quest'ora | — 8. Stino 09635331500 | chia avvenne uno scontro fra ulcuni vagoni d'un | 
hanno riportato qualche frattura cadendo, quelli * 066423562700 | treno di merci ed una locomotiva; il fatto però non 
segnatamente che con poca prudenza usano Comuti pei quali. fu già | ebbe dolorose conseguenze e la sirada trov ssi 





camminare tenendo le mani in tasca. Il Con 
glio municipale uella sua ultima seduta 





Deputazione provi 
imposta oltre i limiti di legge, | 

continueranno ad esigere 
anche in quest ultima rata sui medesimi ruoli 
colle medesime aliquote della Il rata scaduta il 
30 settembre anno corrente, giust. 
10 settembre 1871, N. 14856, ec 
mune di Burano che per la sua sovraimpesta ca- 





te i ri 
Specialarente ad occuparsi dello sgumbero delle | mean, salto concura 


nevi; cosa di non lieve momento, come potete 
bea giudicare da voi med»simo. La superficie del | 
suolo da sgomberare in Parigi è di 12 milioni 
di metri quadrati; la quantità di neve è circa 












2 milioni 400 mila metri cubi, e non vi sareb- 
















bero ia Purigi carri bi ’ 
tutta in ua mese. LL AIR Cent. 0557918 | cadavere | 
* [cari 3 “ _05.00000 i 
rr | Femo - ne GERMANA 
| Pellestrina ‘n 1200000 





Va contemporaneamente in iscossa la ra! 
Itesima delle quarantaquattro trimestri 
componenti 





veni 
cariro dei censiti dei Com 
Pi 





trova la Municipalità di sgomberare tutte 
bisogna contentarsi di ottenere la libera 
Je delle persone e delle vetture, apres- 
saggi di tratto in tratto colà duve 
l'affluenza delle persone è maggiore, gettando 
sabbia, cenere od altro ne' punti più pericolosi 

Quando poi la neve comincia a_ sciogliersi. 
miglisia e migliaia di operai sbrattano le stra- 
de tulle, e questo lavoro ho qualche cosa di cu- 
rioso specialmente per gli stranieri. La neve ed 
il pra ‘sono gettati nelle aperture delle fogne, Venezia, 9 dicembre 1871. 

e così in poche ore Parigi è ripulito. Questo la- Il Prefetto, Toreru, 
voro costa circa 80 mil N (V. le Tabelle nella 4 pagina.) 

I canali (e sono moli in Francia ) che ser- 9 
vono pel trasporto delle mercanzie più pesanti, fatte nel personale giudi- 
e soprattutto delle legue e del carbone, essendo 

lati, e le ferrovie non potendo per mancanza 
i mezzi supplire a tali trasporti, questi geperi 
di consumo hanno aumestato di prezzo in pochi 
giorni in misira sensibilissima. Il carbone che 
costava due anni fa 48 0 49 franchi la tonnel- 
lata, e 54 0 56 franchi nel mese di ottobre scor 
so, ora costa 62 e 64 franchi. La legna pure è 
aumentata di prezzo nelle stesse proporzioni. 

La Borsa rimase la settimana scorsa, qual 
fu nella precedente, cioè multo cattiva. Per un 
momento si aveva sperato che il discorso del si 
[od Thiers avrebbe fatto rialzare i fundi pub- 














scadere delle imposte era 
ste spec ficate nella presente, in conformità e sotto 
le comminatorie della Sovrana Patente 18 aprile 
4816. 


e delle sovraimpo- 

















Elenco di disposizi 
ziario: 

Con R. Decreto del 20 settembre 1874: 

Duodo A gelo, aggiunto giudiziario in dispo- 
tà, applicato alla Pretura urbana di Vene- 
applicato invece al Tribunale civile e corre- 
zionale ivi residente. 

Con R. Decreto del f° ottobre 1871: 

Antonini Antonio, giudice suppiente del Tri- 
bunale di commercio di Venezia, dispensato du 
tal carica a sua ista 

Ballo F-lice, id. id. id.; 

Leandro A'tilio, commerciante, nominato giu- 
dice supplente del ‘Tribunale di commercio di Ve- 
nezi 

sid 


nel personale giudiziario 




















Premoli Demetrio, 
Elenco di disposizio: 
fatte dal quardasi 
Cu Decreti del 3 ottobre 1871 : 

Barbieri Dumemie», uditore al Tribunale di 
Vicenza, è applicato a quello di Bassano ; 
londini Andrea, id. di Udine, id. di Cone- 





quantunque ei 
pubblico su basi salde ed econ 
non di meno non fece nessuna buona Î 
alla Borsa. Gli ssuardi ora sono volti verso l'la- 
giiherra, e la murto del Principe di Galles avreb- 
: il suo contraccolpo ancne negli affari fran- 
cesi, meno direttameute però che nella stessa 
Ioghilterra. Credetelo, che nella situazione in cui ci 
troviamo, ogni ja cosa diventa un soggetto | blica : 
di paura. |. 4. Regio Decreto in data 22 novembre, con 
Il prestito stesso della città di Parigi del | cui il Comune di Terra del Sole, in Provi 
4871, che come sapete fu coperto ben sedici vol- | di Firenze, è autorizzato ad aggiungere all 
te oltre la somma richiesta, ha subito un ribas- | tuale denominazione il nome di Castrocsro, as- 
s0 notevole, quantunque si approssimi la prima | sumendo la denominazione di Terra del Sole e 
estrazione delle vinerte; il che invece dovrebbe | Castroca 
far aumentare le domande. Nn dovreste igno- 2. Regio Decreto 26 novembre col quale è 
rare al ricevere di questa mia lettera, quello che | moditicato lo Statuto del Banco di sconto e di 
è accaduto all'Assemblea ssbato scorso, vogli» | sete in Torino. 
dire dell’ r Ordinaire, de- | 3. Regio Decreto 26 novembre con cui si 
putato di lla Commissione | approva una deliberazione della Deputazione pro- 
delle grazie, ch'egli ha chiamato « Commissione | vinciale di Manto 
di assassini ». Questo deputato fu biasimato dai | 4. Nomine nell’ Ordine equestre della Coro- | 
suoi stessi colleghi di partito, meno 43, ed ebbe | na d' Italia. 
la ceosura non solameute dell'Assemblea, ma del- | —__ 
la stampa e della nazione tutta. Ques!” inc:dente | Gazzetta Ufficiale del 15 dicembre pub- | 
olto danno alla consolidazione della Repub- |' 
, ed ai pubblici affari; e in fatto quali spe- 
ossouo nutrire per l'avvenire dinanzi | quale il Municipio di Siena è autorizzato a ri- 
a simili incidenti? . . La destra cora più | scuotere un dazio di consumo all' introduzione | 
srto della Comera in Parigi; gli | in città di nuovi oggetii non compresi nelle so- | 
| 











gliano. 
La Gazzetta Ufficiale del 14 dicembre pub 





























































Cremona , | 
in occasione della ricostitu- | 
Provinei 


Verona e Mantov: 
Sabato sera cominciarono i balli mascherati | rione di quest’ ul 
ia due Stabilimenti che, quantunque secondarii, 

il gran ballo | 


dell'opera non dovendo cominciare che sabato | i! 1 











inte a 








| Si fa noto che, a partire dal 40 corrente, 
| non sono più ammessi telegrammi di 40 parole | 
| a tassa ridotta da o per la Persia, l'Arabia e le | 
ladie, e che dal giorno stesso la tariffa pei tele- | 
| erammi di 20 parole scambiati fra l'Italia, le 
| Iudie e le isole di Penang e S ugapore per le tre 
Mstilo avendo froppe reminiscenze delle divise | vie di Malta, Russia e Turchia, è fissata alle tasse 
di quei Corpi d'esercito che si volevano porre in | s@gueuti : ; . Î 

Via Malta Via Russa. Via Turca 


icolo. 
pie Uffici all'Ovest di 





poca voglia di divertirsi 
suo mollo sev 

















n Kurrachee . . 106 50 9950 8950 | 
ATTI UFFIZIALI Chittagong ed Uf- 
ficii all'Ovest di 
N. 20112, Div. IV. il ui ttagong n 106 50 111 50 401 50 
| la di Ces | 
Regia Prefettura della Provineta | '“Uigci oil Ex di | 
di Venezia. Chittagong . . 111 50 41650 40650 
NotiFIcAZIONE. Penang (Isola di). 111 50 11650 411 530 | 
Col giorno 31 dicembre corr. scade il pa- Singapore ( Isola Il 
gamento della IV rata d'imposta predisle dei. | di) 436 50 431 50 





di). . . .. . 18150 | 
1871 sui fondi rustici e sui fabbricati pei Firenze, 10 dicembre 1871. 
dei Comuni tutt appartenenti a questa | 
a. 









vi 
Vennero quindivilamifi 
cessarie per l' attivazione! 











della imposta a favore della Prov pr sla G da hi Mi: | 
Jggesi nella Gazzetta di Torino: | 
singoli Comuni. Sappiamo che la prima parte del contingente | 


A debita conoscenza e norma dei censiti 
‘rende noto impertani 





prima categoria della classe 1850 sarà chia- | 
mata sotto le armi l'8 gennaio prossimo. 





La Direzione generale dei telegrafi pubblicò | = 


ITALIA if 


affatto sgombra circa alle ore 3 di sabato mat- 
tica. 





Da una corrispondenza da Palermo alla L 





bosco; fu ferito un tale Ferrara alla nuca, ed | 
altro nella platea scansò per poco di rimanere | 


Scrivono da Metz alla Gazzetta di Franco- | 
forte: I 
Le disposizioni della popolazione di Metz ri- | 
guardo ai Tedeschi vengono caratterizzate dal | 
fatto seguente, meglio che da qualunque altra | 
cosa. Quando si fece la recente aggiudicazione | 
dei lavori militari di 100,000 talleri, nessun ope- 
raio di Metz si è pre i 
per la maggior parte lavori 
torità prussiana è vbbligata a far eseguire i 
diverse città tedesche, fra le quali Ma- 
gonza, per farli poseia trasportare a Metz. 
FRANCIA 

Ecco il testo del progetto di legge sui beni 
iede lettura il sig. Pouyer 
ssemb'ea di Versailles nella seduta 

















dell'8: | 
Art. {. 1 Decreti del 22 gennaio 1851, con- | 
| 





cernenti 1 beni della famiglia d'Orléans, sono e 
restano aboli 
Art. 2.1 mobili ed immobili sequestra- 





ti dallo Stato, in virtà dei detti 
alienati 


restituiti ai 














‘o proprietari. 

Art. 3. Non potra essere esercitata alcuva 
azione, in forza della te legge, contro gli 
acquirenti dei beni venduti dallo Stato, in ese- | 
euzione ai Decreti aboliti, nè contro i loro aventi 
causa. | 

Art. 4. L’ Assemblea nazionale dà atto ai | 
Principi d' O;lcans della loro rinuozia ad ogni 
credito verso lo Stato, aveute per origine l'ese- 
cuzione dei Decreti del 22 gennaio 1852. 
3. Tutti gli sti, mediante i quali i 
i d'O.léaos saranno riposti in possesso, 
sia in seguito di restituzione dello Stato, sa în 
seguito di rivendite operate entro un anno da 
privati acquirenti dei beni, la euì vendita fu or- 
dioata dai detti Decreti, non saranno sottoposti 
che ad un diritto fisso di registro. 





























Scrivono alla Nazione 

Pochi giorai pi 
saggio, tullo dicevasi pronto per w 
zione realista. Al sig. Thiers fallì l' animo nel | 
momento più decisivo, perchè lemè non |’ Assem- | 
blea, ma la piazza, e più che la piazza, l' eser- 
cito. L' Assemblea ostinandusi a sedere a Versail- | 
les, nè polendusi senza pericclo trasportarla a | 

i, si è completamenta alienata ’ opinione | 
; e nella lotta segreta © palese, il par- | 
tito che fre tutti fa menu rumore è quello che | 
ogni giorno sequista meggior terreno , è il par- 
tito napoleonico. Il sig. Thiers ha nella massima 
segretezza chiesio un rapporto alle maggiori Au- | 
tori'a militari, sulle condizioni e sulle tendenze 
politiche dei varii Corpi; e si assicura che le 
risposte nn sieno state dal Presidente nemme- 
0 comunicate al Consiglio dei ministri. Si sa 
però che indosso ad alcuni uffiziali, e a moltis- 
stmi sotto-uffiziali furono sequestrate piccole fo- 
tografie estratte da idro, rappresentante 
' Imperatore che visita i soldati feriti sul campo 
di Solferino. 

Non sono molli giorni, la polizia scoprì a 
Parigi una specie di cospirazione di dame; com- 
plotto gentile, ristretto assai, che penetrando nei 
quactieri più poveri, ricercava le famiglie dei 
sorti o dei feriti dell’ ultima guerra , e distri. 
buiva soccorsi da parte dell' /mperatrice che soffre 
ed asprita. Si investigarono i nomi di tutte que- 
te signore: alcuni erano troppo alti per esser 






















































. Thiers non s' illude sulla sua posizio- 


Ig. 
ne; e lo credereste? I suoi maggiori sdegni si 
portano coniro una parte del Corpo diplomatico 
acci 


to presso 








rehè vi fu una 
annuuziò che i Tede- 
schi avrebbero ‘sgombrato da tutto il ternitorio 
ora occupato in Francia, il giorno in cui, re- 
staurato |’ Impero, Napoleone ÎIl si portasse pres- 
so l'Imperatore Guglielmo garante dell' esecu- 





voce che corse, la q 





| zione del trattato di pace. Questa voce che giunse 


fino a provocare un incidente diplomatico fra 
Versailles e Berlino, fu smentita officialmente , 
e ciò dovelte bastare al sig. Thiers, il quale non 





| ne fu però sodisfatto , e sfogò il suo malumore | 


su qualche altra Legazione, che inutilmente tentò 
cogliere in fallo di manifestazione di simpatie 
napoleoniche. 


RUSSIA 


Scrivono da Pietroburgo : 
Il principe Barjatinsky, intimo amico del- 
l'Imperatore, gli conseguò due memorandum nei 
dimostra 











4.° Che rispetto ai fondi rustici le aliquote 





confermandolo nel suo ufficio ; 


| ed il conte A. Dona dalle Rose; 


Decreti e non | quasi tutti gli alunni 
saranno immediatamente | libri gra'is, non sappiamo pe 


ima della lettura del Mes- | 
restaura. | 


ta teme l° influenza | 


ed al qui 
della Polonia, Berg, 
della Polonia. 


Costantinopoli 43. 
pascia sollecita |’ allontanamento 


Mabmud 
el contrario ai pi 

























4. Reso Angela di meri 3, docema 2 Mor 
iorni 28, decessa a Casteloes, >} 











| pi pi de 
NOTIZIE CITTADINE “cocco 
lira rsd | CORRIERE DEL MATTIN 
dote CULO go] 2°) peli arse Atti uffizi Ù 





siglio : ; ; 
‘accordò lire 300 di sussidio al Ricovero dei | 
vagabondi in Canaregio, aumentando la proposta | 
della Giuota in seguito a proposizione dei con- | 


Direzione generale delle Poste. 
Ai 


Approssimando: 





l'epoca in cui vengono * 


Siglieri Paulovich, Ceresa, Autonini e Mocenigo, | dite in grandissima quantità per merzo della 


accolta dalla stessa Giunta ; 

‘Autorizzò l'apertura Irmporaria e revoca- 
bile di una nuova porta sul muro di ciota a si- 
nistra del primo viale dei pubblici Giardini, di- 








rimpetto all' appostamento delle Guardie muni- | apert 






cipali ; avendo il Ministero deciso, coni 
Soto del Consiglio comunale, che sia chiusa l'a 





Battist 








sta le carte di visita, si rammenta che le me 
desime per aver corso colla francatura di cep 
tesimi 2, debbono : i 
Essere poste solto fascia, Oppure entro buy 
..Le carte di visita spedite in buste chiuse 

li angoli tagl 








anche se queste 





gl i, 
| sono emmesse a godere della francatura dit 


vore; 

Nun avere alcun scritto 0 segno a mano. $ 
però fatta eccezione per le carte di visita scritte 
interamente a mano, quando lo scritto si limi 





pello nominale con 27 voti affermativi e 7 contrari 
Nominò presidente della Congregazione di | 
| carità il cons. conte Pier Girolamo Venier, ri- | 
| 





Compose le 
taio Gualard 
Martinelli Fabi 
Paolo; pel 3° il notai 














Nominò a revisori del conto consuntivo 1869 | 
dell'Orfanotrofio dei Gesuati i cons. Parma, Rosa 
e Donà dalle Rose co. Antonio. 


Vaccinazione. — La vaccinazione pub- 

da braccio a braccio avrà luogo : 
9 dicembre dalle ore 40 alle 12 | 
merid , a S. Martino, palazzo Erizzo. Î 
Giovedì 21 dicembre dalle ore 10 alle 12 | 

id., a S. Silvestro, traghetto della Madonnetta, 
scuola comunale maschile. 

Sabato 23 dicembre dalle ore 10 alle 12 | 
merid., a SS. Apostoli, palazzo Jsgher. 

Seuole comunali. — Da più parti ci 
pervengono laguanze p.rechè non è ancora com- 
piuta la distribuzione dei libri nelle scuole, ciò 
che ba fatto perdere intanto ai ragazzi un mese | 
di lezioti. Abbiamo voluto informarci del fatto, 
che è vero,-ma che sì vuol scusare pel motivo | 
che il Municipio a titolo di economia e di rego- | 
lerità, vuole, prima di distribuire i libri, avere | 
dagli aluni, le prove di miserabi locchè im- | 
porta vua gran perdita di tempo. Ma 

ricevono ordinari 
perchè no: 




































addintiura ‘al principio dell'anno la 
a lutti quelli che apparentemente vi avrebbero | 
diritto, salto poi a riticarli o a farli pagare a | 
quelli che non potessero provare di aver questo | 
diritto. | 
La è un'economia meschina che si risolve | 
io danno all’ istruzione. I 
I marittime. — Essendo questa | 
notte arrivata notizia lelegrafica al capitano del | 
Porto dell investimento presso Caorle del brigon- | 
tino italiano Marco Polo, cap. Gavaguio, prove- | 
Inghilterra con carbone per la So- 
ieta del gaz, questa mattina alle ore 8 ant. par- | 
tiva il piroscafo Alba, per soccorrerlo. L' equipag- | 
gio però è salvo. Auche ia que»ta dolorosa circo- 
stacza raccomandiamo nuovamente la collocazione 
della lauterna in testa della Diga maggiore di Ma- 
lamocco. | 
Arsen Venezia. — Nel bilancio | 
di prima previ-ione del Ministero della marina | 
| per l'aono 1872, testè approvato dalla nostra | 
Camera dei depututi, troviamo iscritti due mi- | 
lioni e trecentottanta mila lire sotto la rubrit 
Lavori pel riordinamento ed ingrandimento de 
l' Arsenale di Venezia. | 


































o della Ca' di Dio, del quale era speciale 
procuratore, e L. 3000 si poveri della parrocchia, | 
nominò erede residuario di tulto il suo patrimo- | 
nio, che dicesi ascendere a 2 milioni, la locale 
Casa patria di Ricovero. 

Il testamento è del 1865, ma pare che 
vene altro anteriore del 1851, che dicesi ineffi- 
cace. 











335 


in un atto di Alessandro Dumas, figlio: Una 
visita di nozze. Pel rumore che si è fatto attor- | 
no a questa produzione dell’ illustre scrittore, vi | 
sarà certamente calca in teatro. Si rappresenterà 
poi la commedia in due atti Emicrania o mal 
di nervi, e si replicherà da ultimo lo scherzo co- 
mico in dialetto milanese: On tempora! d'estaa. | 










eriggio di ieri, ladri ignoti 
tando dell'abbandono in cui venne lasciata in | 
| Canal Grande la gondola della signora N. A., vi | 
derubarono alcuni attrezzi del valore di L. 760 
circa. 





x | 
Nelle decorse 24 ore, gli agenti 
stura arrestarono sei individui, dei qual 
ed ammoniti per ischiamarzi ed op.| 
x e alla pubblica forza, e gli altri per io- | 
| Sistenti schiamazzi notturni. Li dia | 
Uffizio dello Stato eivi Venezia. | 
| Bullettino del 18 dicembre 1871. 
Nascite 1 Maschi 6. — ine 5. — Nati morti 
_Nanelte: 6. — Pommine 5. — Nati morti 
| Rlntrimaomi 1 1. Collauto Gi H 
| celibe, con Gobeseo virginia, per A elle 
. Bonveechint 
Losi I Balt, falegname, vedoro, con Mo- 
4 medico, celibe. 
Celebrato a Mime ai es 


hm Pastore Emi 
| legri Giovanni di anni 83, anmogi 
66 mesi 





























ner Rossi Maria 












Maria di anni 
Nonsio Laîgi di anni 4. = I8: 
anni 77, vedova, cucitrice, — {{. 





| dil sboccherebbe a Gorizi 


m 


Il direttore genera] 
G. Bansatta, > 


Venezia 48 dicembre. 
NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 
Trieste AT dicembre. 

Abbiamo avuto in questi giorni una lotta e. 
sare la metà dei membri 
mercio. Si può 
Jartiti, distinti in due Comii 
gitazione, cioè Predilisti e Laakisti ,, sotto nome 
però, i primi, di conservatori, i secondi, di lib 
rali. Ma ambidue questi Comitati lavorarono con 
insufficiente criterio , talehè molti dei candidati 
del liberale, meritavano di venir nominati 
l'altro, e viceversa. Il partito predilista 0 con. 
vatore riescì a far eleggere un numero 
giore de' candidati suoi, cosiechè è a credersi c 
continuerà fra Camera di commercio e Municipio 
la dissenzione, tanto fatale all'interesse triestino 
rapporto alla linea ferroviaria da preferirsi, 

Il giorno 8 del corrente mese un Consorzio 
di Predilisti tenne una vivacissima seduta , che 
non farà però progredire d'un passo la loro chus, 
ma bensì eggraverà i ritardi e le esitazioni del 





















| Governo. Il Predil verrebbe abbandonato da un 
parte de' suvi fautori triestini, se si temesse che, 
in ogni caso, più o meno presto, si. costruisa 





anche la linea della Pontebs. Una più gran parte 
poi diserterebbe, se le fosse manifesto che il Pre 
in braccio alla Me 
ridionale e non potrebbe lusingarsi d'un tronto 
indipendente, che, da Gorizia pel Vallone e fe. 
stiana, lo cougiunga a Trieste, 1 campioni del 
Prediel ad ogni costo, si affannarono a togliere 
quei due dubbi. 

A togliere il dubbio della Ponteba dissero, 
che si costruirebbe un tronco da Caporetto per 
Cividale e Utine, il quale renderà all'Italia af 
fatto superflua la Ponteba. E il signor Escher, 
sempre prolisso e prodigo di asserzioni gratuile, 
osò dichiarare che anche per convincimento del 
Governo italiano la linea del Predil per la vit 
di Caporetto-Udine è riconosciu'a più breve del 
l'altra diretta per la Pouteba, e quindi me 
rilerebbe perciò la preferenza! Quanto ciò dia 
contrario al vero, si può vederlo dalla recente 
risposta che il ministro Sella diede alla interpel 
lanza del deputato Billia re Ila. Ponteba 
Siccome il signor Escher non può credere che 











onde perdano 
perdere si Loal ; 
none della Meridionale. Se tale non è il suo per- 





| siero, badi che il voler provare al di la del ver, 


è somma imprudenza. 

Il dubbio relativo al tronco indipendente de 
a Trieste venne ripetutamente e con di 
dutezza, fatto risaltare dal signor De 
arente, il quale qualche volta sente al vito le 
suggestioni del buon senso. (Si dice che nelle 
prossime elezioni la Cam commercio voglia 
nominarlo a proprio presidente.) Il cav. Serini 
però asserì che per due anni esiste il diritto 
* di dur mano (sono le precise parole citate nl 
protocollo di quella seduta ) ad una linea, ht 
corra parallela a quella concessa in privilegio + 
sclusivo alla Società delle ferrate meridionali. * 
È anche questa asserzione, slanciata con som 
leggierezzo, va molto oltre al vero, giacchè il 
ritto, a cui per sette anni (dei quali ne spit* 



























| ron’ cinque ) la Meridionale ha rinunciato, è 


quello della preferenza ad essa devoluto per ! 
costruzione di qualunque tronco che dovesse pil” 
tire da un punto qualunque della sua linea ; ©" 
di rinuncia a linee parallele il testo non dit 
verbo. Sarebbe perciò facoltativo ad. altro Cor" 
sorzio il costruire un tronco che, staccando 
un punto della Meridionale, andasse dove la 
ridionale non va; ma che sia facoltativo del 
il costruire dei doppi, cioè dei tronchi che Pr: 
tano e arrivino in punti già occupati e srl 
Meridionale, senza nemmero toccare int 
mediamente altri’ punti interessanti , questo 
può essere, e la Meridionale certamente n08 È 
scierà sorgere una linea parallela , buona 8 
































| dere inutile un lungo tratto dalle sue rotaie 
ro, 


E pare a me, ritorno un passo i 
ci sia tutta ragione di non pensar altro all: 
azione di Caporetto ; imperocchè chi polt* 
ostruire quel tronco? Evidentemente 0 la, 5” 
cietà Rodolfo (da Caporetto in giù), o la Me 
diovale (da Udine in su), o un Consorzio Pi 
colare. Ma nè una, nè l'altra delle due Soc 
suddette può desiderare tale tronco, e ne 


de 












strosa imprisa. Ni; 
Iofetti, l'utilità di tale tronco. si limita 
‘mio di poche leghe e al contatto con 


Sf Jo it 
. Ma le Società di trasporti ameno 1. i 
e 










‘civil 
Cividale 
issore sui tronchi PI 
lunghi che si darebbero la mano a Gori 


Consorzio particolare si sentirà mai tento ** | 














chiaro the nè la Società Rodolfo, nè la | respinge le censure che TSE È 
Saia posa enna dro MEI E II Sla CORONA La 


dispendiosa costruzione della linea per. Cividale. en, , sia : 
Certamente i. Cividalesi trareebbero. molto pespi tf Re Questa mattina (16) il Comitato privato del- | _, ) sera. — È scoppiato, mes-| 48. —1 principi di Aumale e di Jola 
vantaggio dal congiungersi a linee ferroviarie im- | provero a questo riguardo: egli prende. Îl più | 'uoe proposta presentata dai Seite Lor pes | fuochi picotecai i Aniono. ivapiegi "i paese ‘è | Ye indirizzarono loo leltri, una tra, 





| Ultimi Telegrammi dell'Agenzia Stefani. 











atissime, ed essi soli potrebbero concepire 


vengono 4j 
sz0 della 


che le m 
tura di ces 


e entro 


o a mano. È 
visita scritte 
tto si. limiti 


qualità, come 


n 
ndistintamen- 
ero debbono 


ttore generale 
BARDAVARA. 


IVATE. 


| una lotta e- 
dei membri 
) dire che due 
itanassero l'a. 
» sotto nome 
ondi, di libe- 
vorarono con 
dei candidati 
nominati dal- 
lilista 0 cor 
numero mi 
a credersi che 
o e Municipio 
esse trieslino, 
preferirsi, 
un Consorzio 
i seduta, che 
loro causa, 
esitazioni del 
donato da una 
i (emesse che, 
si costruisse 
più gran pare 
to che il Pre- 
iccio alla Me- 
d'un tronca 
Vallone e Se: 
campioni del 
no a togliere 


teba dissero, 
Caporetto per 
i all'Italia af- 
ignor Escher, 
gioni gratuite, 
rincimento del 
lil per la via 
più breve del- 
> quindi me 
Quanto ciò ‘dia 
dalla person 
] interpel- 
alla Pontebo. 
ò credere che 
no a fare qual. 
ovano soltanto 
to dei fautori 
o d'essere sol» 
dil, e in resità 
le i Predilisti, 
e lo facclano 


n è il suo pen 
di la del ero, 
ndipendente da 
ente e con di- 
dal signor De 
nte al vivo le 
dice che nelle 
mmercio voglia 
Il cav. Scrinzi 
ste il diritto: 
role citate 
ina linea, che 
n privilegio & 
meridionali. » 
la con somma 
, giacchè il di- 
puali ne spira» 
rinunciato , è 
evoluto per la 
he dovesse pare 
sua linea; M8 
testo non di 
ad altro Con 
staccandosi da 
sse dove la 
itativo del pari 
onchi che par: 
upati e serviti 
} toccare inter 
li, questo 0 
Ìmente non 
+ buona a ren 
ue rotaie. 
so indietro, che 
r altro alla 
rebbe 
è chi pot pod 


ente 0 Masi 
O oia parti 


onsorzia 
le due Società 
inco, e messuD 


pai tentato 0 8 


o sì limita al 
intatto con Cl 


i amano i Wen 

soporzionati all 

prmio di poche 
rmio 





Pia di comporsi in consorzio 
sto tronco, se la spesa non fosse spi ta 
alle loro forze isolate ed affatto esagerata in con- 


fronto alle rendite sperabili. Aggiungasi che, se 
rziale commercio di Cividale promet- 


anche il 
tesse qualche compenso al capitale impiegato ia 


un suo particolar tronco ferroviario, tuttavia non 


è possibile che un Consorzio particolare si 
venturi a costruire una linea priva di 
vitalità, che resterebbe schia 








farebbe capo. 
Il Consorzio predilista concluse la sua se- 
duta collapprovare un novello Memoriale a fa- 
vore del Predil. Ed onde ottemperare alle re- 
licate raccomandazioni di varii membri che a 
re note fosse reclamata una linea indipen- 
dente fino a Trieste, il sig. Currò 10 di 
definire la lin 
parole: ® Ta 
che venne approvato ad unsnimità. La qual di- 
zione, chi sa se in fallo o con intenzione, può 
benissimo lasciar intatta la questione della nuo' 
linea parallela, giacchè dal Predil si urriva a 
Dico) 0 1 pp da Lc in qua sulla 
o. ! Poi, la del sig. Deperis 

di Gorizi: ranfio pr Api 
nel Memoriale del tratto Coporetto-Udine, ed il 
sig. Escher non diede in alcuna dolorosa escla- 
mazione nel veder così tolto di mezzo un suo 
prediletto argomento ! 
Stasera all'Armonia la celebre Frezzolini dà 

un secondo concerto e vi canterà, fra altro, la 
ima scena della Lugrezia Borgia, opera che 
le procurò in illo Gti a Milano alla Scala i 
primi meritatissimi allori e come cantante e co- 

































me attrice squisita. Peccato che la bora e il fred- | 
do imperversano e distoglieranno molti dal teatro. 








Cumeni per pePorATI. — Seduta del 47 dicembre. 
Presidenza del Presidente Biancheri. 
La seduta è aperta alle ore 2 colle solite 


formalità 
dichiarate d'urgenza alcune petizioni. 
Presidente anuunzia il resultato delle vota- 
i di ballottaggio eseguite in una delle decorse 
sedut per la nomina delle Giunte permanenti, 
le quali restano costituite come appresso 











Maurogonato, Spaventa, De BI 
ro, Bonfadini, Cancellieri e Concini. 
Giunta per l' accertamento dei deputati im- 








Arrigossi, Mari, Villa-Peroice, Ugdulena, | 


Guerrieri Gonzaga, Ruspoli Augusto, Frizzi, Bran- 
ca e Mussi. 
Giunta per la Biblioteca della Camer 
Ranieri, Messedaglia 
Giunta ‘per le petizioni : 
Pissavini, Sebastiani, Lancia di Brolo, Ba- 
neventano, Melissari, Guale, Del Zio, Solidati, Del 
Giudice, San Donato, Verga, Lovatelli, Di Blasio 
Scipione, Rega, Marolda-Petilli, Cannella, Fossa, 

















li, 
Pissavini propone alla Camera di fissare di 
due sedute mensili per l’ esame delle pe- 


Presidente invita il proponeni 
re fino a che la Giuata per le petizioni si 
stituita. 

Pissavini aderisce. 

Presidente. L'ordine del giorno reca la di- 
scussione del bilancio di prima previsione pel 
1872 del Miuistero della pubblica istruzione. Ls 
discussione geuerale è aperti 
una serie di considerazioni 





















mezzi l'istruzione pi 
Eccita l'on. ministro Correnti a prendere a 
cuore l'argomento dell'istruzione del paese e a 
tener conto delle raccomandazioni che gli ha 
diretta, 
ertani critica il sistema d'istruzione vi- 
gente in Italia, sostenendo la somma necessità 
di riformarlo fino dolle sue Dice che non 
spera di vedere almeno per ora introdotte que- 
ste riforme, ma non per questo egli potrebbe 
venir meno al dovere di accennarle. Egli si li- 
mita dunque ad esporre i suoi lamenti ; non 









chiederà spiegazioni, multo meno non farà rac- Ì 


comandaz oni , perchè sarebbe fiato pren 
hè nulla, proprio nulla spera dagli attuali 











î 

Ministri, e finchè durerà le sistema fiuan- 

ziario, improduttiso, vessato: i 
L' oratore si difonde nella enumerazione dei 


difetti ch'egli trova nel modo con ui s° impar- 
tisoe |’ istruzione, J 
Dice che le ore dell'insegnamento negli Isti- 
sono insufficienti, talchè anche 
i giovani i più studiosi non apprendono la metà 
di quello che potrebbero e dovrebbero appren- 
dere, I professori più di grido sono quelli che 
fanno meno lezioni e, col pretesto di essere de- 
putati 0 altro qualunque, non si fanno quasi mai 
vedere nel corso dell’ anno dagli studenti, ma si 
fanno bensì vedere alla Cassa, e con che pun- 
tualità, per riscuotere il loro stipendio, e le gras- 
se propine. Cessi una volta questo scandalo ver- 
otaocialino 7 i professori vadano, tulti senza 
distinzione, a fare il loro dovere, vadano a dar 
lezioni | e se non o non vogliono an- 
darei, rinunzino ad un uffcio di cui non sodi- 


fa i obblighi. 
MONTE così cessi pure l'altro scandalo di vedere 
l insegnamento uomini che ri- 


ricare 
ctoproso gli altri e variì ufficii, ricevendo così 














per diverse ragioni diversi stipendi, senza che | 


nessuno di questi sia giustificato, perchè col 
lesto dell'uno jancano ai doveri dell'altro 
incarico, e non ne adempiono alcuno. | 
Sulis. associandosi in parte alle idee espo- 
ste dall'on. Del Zio, aggiunge alcune proprie 
considerazioni sull’ ordinamento degli studi 
mendone in rilievo i principali difet! 
il miaistro a darvi un pronto e 











per attuare que- 


di propria | 
vo, in tutta balla 
delle altre linee, fra cui sarebbe chiusà e a cui | 


in esso Memoriale colle precise | 
Trieste, via Predil-Gorizia », il | 


si convenne di non far più parola | 


lata per l'esame dei Decreti registrati con | 


is, Pogazza- | 


sede- | 
i 





li, e 
sollecita | 


vivo interesse per tutto ciò che si riferisce al- 
l' insegnamento, ma le sue premure trovano pur 
troppo un ostacolo insormontabile nelle ristret- 
tezze del suo bilavcio, per cui non è possibile 
| provvedere altro che in un modo limitato ai 






arbitrio ia uo argomento così vitale com' è quello 
dell’ istruzione pubblica. Esso si diparte da un 
concetto direttiso nelle sue proposte , che fece 
esaminare e discutere maturamente da Commis- 
sioni di uomini competeutissimi. 

Non si muova rimprovero al Ministero se 


talone riforqi 
essere introdi 
Il Mi veva già fatto il dover suo pre- 
parando i progetti; gli avvenimenti sol. 
tanto impedirono al Parlamento di occuparsene ; 
senza di ciò quelle riforme sarebbero oggi un 
fatto compiuto. 
ì questi progetti ne ripresenta oggi alcu- 
ni, e yet, urgenza ; essi 3g 
® Per la soppressione delle cattedre di teo- 


più urgenti non poterono fio qui 
e. 








| 


| progetti relativi all'istruzione pubbi 
di lui cade la responsabilità. 

ti può esser lu colpa per quei progetti 
che il ministro dice oggi che erano già in pron- 
| to, se non dello stesso onoretole ministro? E 
| che? Non ricorda I’ onorevole Correnti con quan- 

ta insistenza da tutte le parti della Camera 
sollecitava il Ministero ad indicare i progetti 
che più da lui si ritenevano di urgenza ? Perchè 
dunque l'onorevole ministro dell’ istruzione pub- 
blica non sollecitò la Camera a discutere i suoi 
progetti? Se l'avesse fatto, crede egli che la 
Camera vi si sarebbe rifiutata ? 
| © Egli doveva far questo allora, e così s»Itanto 
























proveri 
istro, e lamenta i conti 
troducono negli organici, abuso che a nessun, 
| ministro, più dell'on. Correnti, può essere rim- 
| proverato. 
("Correnti (ministro) replica brevemente al 
| relatore, teatando nuovamente giustificarsi dai 
| mmproveri della Relazione. 
(La Camera è disattenta. ) 
Restelli presenta la Relazione sul progetto 
| di legge per la reintegrazione del generale Sir- 
tori nel suo grado. 
| Bertani, richiamandosi alle critiche della Re- 
| lazione, e alle spiegazioni date dal ministro, si 
| diel insodisfatto, e dice che negherà il suo 
voto al bilancio. 

La discussione generale è chiusa, e si passa 
| a quella dei capitoli. 
Si approvano senza osservazioni i primi cin- 
| que capitoli. 
| A questo puato, ore 4 15, l'aula è Illumi- 
nata. Scoppiano molli cristalli. ( Ilarità. ) 

Sul capitolo 6° ( iadennità per le spese d'i- 

zione delle Scuole primarie ) sorge un inci- 

lente abbastanza vivo. 

Della Rocca domanda che questo aggravio , 
tiene necessario, sia passato alle 


























Correnti ( ministro ) e Spa- 
sistono per la conservazione 
del capitok 

Voci: Voti! voti! 

Fossa lamenta la soverchia limitazione degli 
chè talvolta è necessario subordinare 

ii allo stesso ispettore. 

| ta Camera dà segni d' impazienza. 

L'incidente ha fine coll’approvazione del ca- 
pitolo , al quale di concerto fra la Commissione 
€ il Ministero è stanziata la cifra di L. 184,000. 

S: approvano quindi senza discussione i ca- 
pitoli s:guenti, fino al 48 inclusive. 

Del Giudice, sul capitolo 19, rivolge alcune 
al ministro della pubblica opi- 
nione (ilarità ), della pubblica istruzione , intor- 
no all’ Amministrazione della Biblioteca di Napo! 

Dopo alcune osservazioni dell'on. Corte, e 
| sodisfacenti spiegazioni del ministro , il capitolo 
49 (matenale per le Biblioteche nazionali ed u- 
niversitarie ) è approvato. 

Greco parla sul capitolo 20 ( personale delle 
| Accademie ed Istituti di belle arti ). 
Voci. A domani ! 



























Altre voci 
Sil si! — 
Presidente. Facciano silenzio. 
| Greco prosegue a parlare, suscitando vivis- 





| sima ilarità nella Camera, ma non è possibile 
| intendere una sola delle sue parole dalla nostra 
tribuna. 

Greco termina proponendo un ordine del 
giorno per far cessare la Commissione centrale 
palermitana di belle arti, sostituendola eolla 
Commissione provinciale che esisteva anterior 
| mente. 
| Paternostro difende gli atti della Commissio- 
Ì 





ne palermitana. " 
A questo puato l'on. vice-presidente Mordini 

sostituisce l'on. Biancheri nella Presidenza. 
Correnti (ministro ) dà alcune spiegazioni 

l'on. Greco, mostrando l'ingiustizia delle sue 

| censure alla Commissione palermitana. 

| ee0 Greco, prendendo a parlare per un fatto per- 

sonale, rientra sulla quistione. 
Presidente richisma l'oratore, e si dispone 

roti il suo ordine del giorno. 

ehe manca il numero le- 











a mettere 
Greco fa osservare 





| 

| gale per la votazione. - 

a Iototti 1° depotati presenti oltrepassano di 

tina. 
| PO Residente. Il egaito della discussione è rin- 
viato a dumani. 

i 'La seduta è sciolta a ore 6 e un quarto. 

(Dispacco particolare della Gazzetta d'Italia.) 















la nomina d'una Giunta di tre membri per pro- 
| porre all’ attuale Regolamento le riforme neces- 
| sarie per rendere più spedita e proficua la 

scussione ; ba unanimemente quiudi approvat 





il 
progetto di legge per riammessione del generale 
Sirtori nel grado ed anzianità che aveva il 27 
agosto 1866. 

Intraprese iofine la discussione del 
di legge per autorizzazione della spesa straordi- 





naria di 152 milioni di lire sui dal 1872 
| al 4884 per armi, provvigioni e lavori di difesa 
dello Stato; l'onorevole Maldini esamina il pro- 
gelto, lo ritrova mancaute per la parte relativa 
| alla difesa delle coste; accenna al bisogno di 
| fortificazioni su alcuni punti del litorale, e nota 
l'abbandono in cui sono lasciate le isole; il de- 















la 





d° essersi allontanato dal piano lo dalla 
Commissione per la difesa dello Sulo, e d'aver 
rimandata ad altro tempo la questione sulla con- 
venieoza di fortificar Roma ; considera infine le 
fortificazioni di Verona, e le reputa più di danno 
che di vantaggio all' Ital 











Il deputato Serafini accelta in mnssima il 

progetto. 

Il mibistro della guerra risponde alle osser- 
ritiene sufticiente la 


vazioni dei preopinanti 






avendo fede dell'estero; riconosce egli pure a- 
riore importanza un’ organizzazione for- 
esercito, ed un perfetto armamento 
non le fortificazioni ; aunuisce egli pure al 
! che Verona non sodisfi più alle nosire condizio- 
ni, nè avrebbe difficoltà d’ abbandonare quella 
fortezza ; dà infine schiarimenti intorno al nostro 
sistema di mobilitazione dell'esercito , ch' egli 
alcune parti preferibile al prussiano. Il 
seguito della discussione è rinviato alla tornata 
di martedì. 

La Giunte, intorno al progetto relativo al 
generale Sirtori, fu composta dei deputati Bor- 
ruso, Cavalletto, Mariotti, Musolino, Serpi, Ser- 
| volini, Restelli. 














| Leggesi nell’ Opinione in data di Roma, 16 
corrente : 

Il nuovo centro sinistro ha tenuto iersera 
una riunione, nella quale avrebbesi deciso a mag- 
gioranza di mettersi in rapporto con la sinistra 
per la composizione della lista della 1 
sione dei provvedimenti finanziarii. Ci si dice 

la riunione siano iotervenuti solo 16 

















del Popolo di Firenze le seguenti notizie, sulle 


‘4 quali richiamiano la particolare attenzione dei let- 
tori 






crisi e sui meszi più pecessarii per allontanaria. 
A questo scopo il Presidente del Consi 
| dei ministri chiamò presso di sè ieri a sera 
cuni uomini più influenti della maggioranza par- 
lamentare, e li accolse in una delle sale del pa- 
lazzo Braschi. Intervennero a questa riunione 
confidenziale gli on. Pisanelli, Bonghi, Chiaves, 
Maurogonato, Aveta, Dica e Spaventa. 

Parecchi oratori fra i quali gli on. Bonghi 
e Spaventa insistettero sulla necessità di ricosti- 
tuire le file della destra. Ignorasi quale de ibera- 
zione siasi presa, ma si assicura che da questo 
abboccamento il ministro Lanza ritrasse la con- 
vinzione, che le bui dell’ attule Gabinetto sino 
gate. 

A rendere più facile il compimento di que- 
sto desiderio, questa sera in una delle sale del 
Ministero dei lavori pubblici avrà luogo una riu- 
nione del quale interverranno 
parecchi ministri 

GI distribuiti superaou i 450. Si ri- 
tiene che prenderanno la parola gi oo. Lanza e 
Sella, 

Subordinatamente alla situazione parlamen- 
tare, si concerterà la lista dei candidati della de- 
ino parte della Com- 
ire sui provvedimenti 









































mission 
| finanziarii dell'on. Sella. 
| 3 22 
| Leggesi nella Liberià io data di Roma 46: 
| Abbiamo sotto gli occhi il progetto di legge 
| dell'on. ministro dell'interno, per alcune modi- 
| ficazioni alla legge proviaciale e comunale. 














| Fra queste disposi noteremo quella di 
delegare la nomina del Sindaco al Consiglio co- 
| munale; questa dovrebbe aver luogo nel seno 





| del Consiglio a maggioranza assoluta di voti e 
| con l'intervento di due terzi almeno di consi- 
| glieri in ufficio. 

Ì Ci riserbiamo di dare una più ampia rela- 
| zione di questo progetto di legge. 


Leggesi nel Fanfulla in data di Roma 16: 

Il progetto di legge per l'abolizione delle 
| Corporazioni religiose in Roma sara quanto pri- 
| ma ripresentato dal guardasigilli al Consiglio dei 
| ministri. 

Il ministro di grazia e giustizia, l' onorevo- 
le Bonghi , aiutato dal commendatore Caligaris, 
capo divisione, vi lavorarono per apportarvi quelle 
modificazioni ch' erano state decretate nel Con- 
| siglio dei ministri. 
|a Co! avere di legge si conservano 
| tutti gli ordini religiosi che hanno carattere in- 
| ternazionale. 

La direzione straordinaria del genio milita- 
re in Venezia ebbe dal ro della maria 
l'incarico di compilare la perizia dei danni pro- 

| dotti ai fabbri lell'Arsenale dall'incendio , e di 
| preparare tosto il progetto dei lavori di riparazione. 
| 






































| L'Italie dice che la Camera comincierà le 
| sue vacanze del Natale il 21 corrente. 

Leggesi nell'Italia | 
| ze 17: 

| Da fonte autorevole venianso assicurati. che 
| la Prussia, di fronte alla probabile alleanza fran 
| co-russa, stia attivamente trattando col Governo 
| italiano per stipulare seco lui un nuovo trattato 
di alleanza offensiva e difensiva. 

{La venuta del generale Faidherbe in Italia 
| non sarebbe estranea allo scopo d' impedire que- 
st alleanza, che, naturalmente, il Governo del 
signor Thiers vedrebbe di assai mal occhio. 





fuova in data di Firen- 




















| in allarme. Carabinieri, bersaglieri e Guardie di | 
città lavorano con grave pericolo, a circoscrivere | 
il fuoco. | 


La Gazzetta di Torino ba i seguenti -tele- | 
grammi particolari : | 
Versaslles 16.— Le donne Snètens, Marchais 
| e Retife, di cui la condanua a morte è stata | 
commutata nella deportazione , seranno traspor- | 
| tate alla Guya | 





Le sezioni della Comera han- | 
| no accettato a grande maggioranza la Conven- | 
zione circa l'affare delle 








Il Cittadino ha i seguenti telegrammi parti- | 
coleri: 





Vienna 17. — Le elezioni finora conosciute 
sono favorevoli al partito costituziona! 


i 46.— È certo che dopo giudicati gli 

I Governo accorderà 
della revisione delle 
| elettorali, che deve seguire in gennaio, il Gover- 
no proporrà ali’ Assemblea rione della È 
del 1848, relativamente aile incapacità elettorali. 
Madrid 45. — Lo scioglimento delle Cortes 

è positivo. 


| Te 








Berlino 16. 
La Norddeutsche Allgemeine Zeitung, contie- 
ne un' estesa giustificazione attiota da fonte uf 
ficiale, contro la calunnia della Liberté di Parigi, 
| come se a Strasburgo isse il secreto delle 
| lettere. (La Liberté a ostenuto che tre sue 
| lettere del proprio corrispondente viennese 
state aperle. ) Le lettere dirette per la Fran 
dall Austria-Ungheria , dice la Norddeutsche Ze 
tung, non passano singolarmente, beusì in borse, 
che vengono chiuse al momento della sj 
zione. 
Oggi fu chiusa la Sessione del Consiglio fe- 
derale. Le sedute ricomincieranno nella seconda 



















ismarck è ristabilito e ripren- 


| d' ufficio in uno dei prossimi 





| Monaco 16. 
Î (Seduta della Camera dei deputati.) — Di- 
| scussione intorno all'ordine per trattare la 
posta d'it 
| tinger e Barth. Il mioistro Lutz espone che per 
| l'emissione di una legge dell'Impero è decisivo 
il voto dei membri del Consiglio federale, e non 
quello delle Diete speciali ; che se il Governo col- 
la votazione dei suoì rappreseutanli avesse recato 
nocumento al paese, le Diete avrebbero già il di- 
| ritto di porre ia istato d'accusa il Ministero. Se 
la proposta di cui si tratta divenisse legge, la 
Baviera sarebbe morta per l' Impero, e decaduta 
| da ogai diritto d'influenza nella legislazione del 
| medesimo. La proposta viene sufficientemente ap- 
poggiata e rimessa alla prima Giuni ( 














Parigi 16. 
| Nella seduta fenuta ieri dalla Commissione 
| per_ iniriativa parlamentare, Thiers parlò ® 
lungo a favore dei ritorno della sede del Governo 
a Parigi 








se che il ritorno a Parigi era impo- 
sto dalla circostanza di rendere ibili le su- 
bitanee informazioni per parte del Governo, e la 
sollecitudine nei suoi alti. 

Egli dimostrò inoltre che l'Assemblea col 
ritorno a Parigi non incorre in nessun pericolo ; 
il trasloco della sede del Governo nella capitale 
invigorirà il Governo in faccia all'Europa. 

Non conviene, diss'egli, lasciare la premi- 
nenza a Berlino. Parigi è già caduta di per sè 
nella sua importanza; non devesi cooperare per 
l'ulteriore sua decadenza, che ssrebbe fatalissima 
per la inter: 

Egli spiega intine le inconvenienze congiunte 
alla divisione dei diversi rami di servizio, e ri- 
pete la preghiera alla Commissione di non pren- 
dere nessuna risoluzione senza averlo nuovamente 
ascoltato. 

La Commissione si aggiorna sino a martedì. 

La Commissione per la legge bancaria pro- 
pende per la contrattazione di un prestito. 

Parigi 16. 

Thiers disse nel suo lungo discorso tenuto 
alla Commissione d’ inizi La Francia sarà 
perduta in quel gioruo in © 
sato di essere la città che detta legge. Quella 
Parigi che doi l'Europa, ha perduto della 

; non conviene cooperare alla 


































Dopo Thiers, 
miro Perrier, dichiarò che il 
divideva le viste del Presidente. 

Questi discorsi fecero un 
sione sui membri della Commissi 

Leopoli 16. 

La Gazzetta Naradowa ricorda a tutti quei 
fogli viennesi i quali ritengono una cosa di fat- 
to l'invio dei deputati gal ni al Reichsratà, 
che i deputati Polacchi, nell la 
nello scorso mése a Vienna, decisero di far il 
suddetto invio al ReichsratA, solo nel caso che 
il Ministero assumesse l'obbligo di presentare e 
propugoare nel Reichsrath il progetto di compo- 
nimento della Gallizia. Siccome il Ministero non 
assume codesto obbligo, siccome dal progetto 
Hobenwart furono elimin: 

‘tanti, e 
inistro Galliziano delli fera d' 
succede che la Delegazione polacca del Reichsrath 
deve rimaner conseguente alle risoluzioni prese 
in quella Conferenza. 
Praga 16. 


Secondo le comunicazioni dei fogli maltu- 
, Ungher e Glaser si sono riservati il 
ritorno al loro posto accademico, pel caso che 
dovessero abbandonare l'attuale loro funzione in 
seno al Governo. 

Londra 16. 


| 11 conte Beust verrà ricevuto dalla Regina 
martedì, se per allora lord Granville, sofferente 
a Walmore, sarà in istuto di mettersi ia viaggio. 

Si racconta che il duca di Gramont sia 
stato inviato da Napoleone colla urgente pre- 

i a Beust, — In onta 

le speranze pel ristabi 
Galles , sono assii poche. 


Telegrammi dell’ Agenzia Stefani. 


il ministro dell’ interno, Cssi- 
Governo intiero 







































lettura della proposta Schuttioger-Barth. Il mi 





| di 


de ferrate. | peratore del 
| Lom 


Versailles 46. — La mozione pel trasferi. | 
mento del Governo a Parigi verrà discussa lu. | 


va parlamentare, fetta da Schùt- | 


Porigi avra ces- | 





i procede alla prima | 


nella quale dicono, che l'impegno di non sedere 
nell’ Assemblea into all’epoca della convali- 
lione delle eleziani era temporario e revoca. 
bile; e che credono giunto il momento di pren- 
dere parte alle sedute. Però , essendo il signor 
Thiers di opinione contraria, essi atteoderanno 
la decisione del Tribunale superiore , sicuri che 
nuove circostanze permettano loro di congiun- 
gere i loro sforzi a quelli dei loro colleghi per 
rialzare la bandiera della Francia , e far trion- 
fare il diritto sovrano delle maggioranze. 
Parigi dit riceverà domani l'Im- 
si 














‘Il miglioramento del Prinei- 





pe di 













elttà di 

estrazione del Nuovo ed Ulti» 

mo prestito a premii della città di Milano, ( crea- 

| zione 4866) avvenuta ieri o Milano nel Palazzo 
ttà 


| Serie estratte. 
86 — 5971 — 6073 — 6974 — 7035 


| Serie N. Premio Serie N. Premio 
| 86400L. 50000 6974 L. 20 
| 7035 33 ». 4,000 6073 » 20 
| OBO70 71» 300 6073 3.20 
6073 48. 400 86 47 +20 
6073 93 » 100 SO7I 38,20 
6074 BI » 100 6073 18 »20 
SO71 37 » 100° 7038 71 »920 
7035 37 . 400 86 55.20 
6073 34 è 50 86 411 ,20 

| 50701 9, 50 6974 3,90 
86 31 » 50 7085 33 »20 
6974 32. 50 971 50 20 

| 8673 = 50 6974 di 1.20 
| 6974 2. 50 86 22 ,20 
| 6074 78, 30 SO71 1 .90 
86 54. 50 86 99,20 

| 6974 36. 50 6073 35.20 
| 6073 7. 350 S971 35» 20 


| Giornale. — Il proprietario del Brenta 
| di Bassano annuncia ai cortesi lettori di questo 
| giornale, ch'esso ha preso la determinazione di 
| terminare coll’ ultimo Numero dell'anno la sua 
ione, e ciò per deficienza di abbona- 
menti che coprano almeno le spese di stampa. 





DISPACCI TELEGRAFICI DELL'AGENZIA STEFANI. 

















BORSA DI FIRENZE del 16 die. del 18 die. 
Rendita... ... 1084 7598 
|» fine corr Eos oa 
rana sn sie Dr 
Lond 00 nn CI 
| Pa AN 406 28 106 98 
Prestito n z 8518 45474, 
» pon se Ati 
D 2. MO so — 
Azioni»... 74350 745 50 
Banca nes. ital. (nominale) 3500 — 3598 — 
Azioni orovie meridimali -— 446 50 AAd — 
08 — S 
807 — ba 5 
88 85 35 
i8i6 — © 182330 
DISPACCIO TELEGR\FICO 
del 15 die. del 46 die. 
3875 
68 65 
44 30 
#9 — 
322 80 
147 80 
sn PR {47 45 
Zecchini imp. auetr. ‘| BIT 
da 20 franchi... < 938 











Avv. PARIDE ZASOTTI, 
redattore e gerente responsabile. 
____—_—_—_—_—mÉ—Ér@ 


AVVISO. 


Il sottoscritto tiene deposito di ande! 
torte, 











le e 

di lale e vesichette, tutti ge- 

| neri salati e ben stagionati di prima qualità , prove 

| nieuti dalla più antica e più rinomata fabbrica di 

Vienna. Tali generi si vendono solo a domicilio del sig. 
SIMEONI, 


Borgo Aquileja, N. 2087 nero, in Udine. 





SOTTOSCRIZIONE 
10,000 CARTONI 
giapponesi annuali verdi scelti garantiti di 
primissima qualità. 
(V. Avviso nella 4° pagina) —977 
iii, i 


GAZZETTINO MERCANTILE. 
Venezia 18 dicembre. 
i arrivarono: da Newrastle , il brig. germanico 4- 
jehuel , capit. Niemann, con carbone per Forrari 
la Aguilas, il brig. ital. E'vira, cap. Vianello, con 
‘purto ed altro, racc. a G. B. Malabotich ; da Trieste, 
il piroscafo austr. Tri con panseggieri & 
ace. al Lloyd lia ed Ancona, pi- 
ital, Algasanro o, com merci, race, 















Î 









usi 
Volta, ci 





Ì ; ed oggi, da Trieste, il piroscafo austr. $. 
Maorich, con merci, race, al Lloyd austr. 
ia oro, 90 tr. 


| Curio, cap. 
La Rendita molto sostenuta a 66 ‘/ i 

d'oro a lire 21:30. ( 137 

per 10) lire. 








PORTATA. 


Î N 45 dicembre. 

| Por Muggia, pioleg lellona , di toon, 60, pate. 

| Todaro A.. con 89 pez. legname di larice. 

| Per Trieste, piruscato austr. Germania, di tonn. 371, 
cap. Vezzi A., cun 416 bal. baccalà, 7 col. radice, 100 sac. 

riso, 55 col. pelli, £ col. madi 

vetrami, 53 col. 

| verdura 









38 col. conape, $ 
glie e bacche di lauro, 
e frutti div., 74 col, sco 








piroscala austr. Trieste, di toon, 243, cap. 
si A, con 125 col. verdura e (rutti in sorte, 4& bal. 

4Î nec. riso, 40 col. burro. 42 col. formaggio, 8 
sac farina gialla, 7 cos. candele di cera. 24 col. cotonerie, 
41 col mai 4 col. stoppa 
Jatta, 2 col. pelli, 9 col amido, t1 cu 
conterie, 4 cul. fe altre me 
n 46 di 

























Adriatico, di tino. 15, patr. 
salate, 4 bar. salamoia, 
rd. 








ed Ancona, piruecafo ital. Brindisi tonn. 621, caj 
‘Tondù, con 613 bal. cotone, 4 fardo caffè, 8 col. frutti e 
conserve, 3 pac. merci e campioni div.; — più, da Brio- 





disi, 3 col, agrumi, 4 col. commestibili per chi spetta, race. 
alla Società Adriatico-Orientale. 
11 47 dicembre. Arrivati : 
Da Trepani, lì. Fortunala , di tonn. 168, cap. 
Ballarin b, con 2490 quint. sale marino. race. 
. Da . Emma, di toon, 468, cop. Let- 
tin P., con 2280 quint. sale marino, racc. all’ord. 
Trieste , pielego ital. Canarino, di ton». 45, patr 
Scarpa $., cou’34 pes. legno campeggio; {1 pra. legno 
stenta, 40 pus. lgoo de corazon, nl lord. 
Pesaro, pielego ital. Mirra ; di toon. 21, patr. V 
Monda!» con 180 me. zato, 7 col. lio d'oliva, 14 cul 
miele, 90 pezzi zare di terra per olio, all’ ord. 












BOLLETTINO UFFICIALE 
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IIPDITIS!I TITTI 
Il 


È 
Bi 

























‘per Trieste e Vienna: ore 9 . 35 ant;_ore | 
ore 8. 28 snt;—ore 3. 


TRUPO MEDIO A NBZZODÌ VERO. 
Venezia, 19 dicembre ore 34, 57, s. 12 0. 


OSSERVAZIONI MBTBOR 
fatte nel Seminerio Patriercale 


all'alteasa di m.' 90.494 sopra il livello medio det mara. | 


Boliettiuo del 17 dicembre 4374. 





Selo dol cielo | 
Os. i 
Acqua cadento | 
Dalle 6 ant. del 47 dicembre alle 8 ant dot 18 





Tot. nes... . +4. 
minimo. > —515 
Ri dalla Tana giorni 5. 
Paso —. 




























. aa 
Rendita 8 0/, coat. gud. 1.tegi e a) SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
trito mis Nibbio, gilt — TE DE] Bollettino del 47 7A spedito call’ 
n Pn 0 TT ITOTTT] centrale di Firenze alla Stazione di Vene: 
Afioni Stabilim. mercant. di L.%00 — —— ——— L’ Adriatico superiore è agitato, l’inferiore è grosso 
» Comp. di comm. di L, 1000 —— — — ——| toni itato, i Jeo è mosso. i 
sima Palla = CT Revo 
_-- ——|. Cielo coperto al Sud e in molti luoghi del 
nad è; pop 
222 222] "barometro è scopo da 4 a 5 mm. al Nord è al cm 
fg e tro; da 4 a 5 mm. al Sud dell’ Itati 
VALUTB. da . 1 venti di Nord dureranno forti. 
Persi da 20 franchi . giar—o 2A Crea ipa 
Banconote austriache . --- - s Arrerva 
GUARDIA ÎLAZION UA LALA 


SCONTO 






















































Totale 

Peso totale chilog. 3539. 

Liverpool 41% dicembre. 

Veodito di coloni 18,000 ball. 

Mercato fermo; cotone a consegna, negletto. 

Middiing Orleans , 10%/,; Middimg Upiand , 40; Fair 
Gomrawuttee, 7 5/2; Pair bengal, 6 ‘1. 

Savannali, 9 7/,. 

Le vendite della settimana ammootarono a 33,000 bel- 
ta iportazione, #18,000; esportazione, (6,100; deposito 


458,000 
Havre 44 dicembre. 
Mercato del cotone in qualche domanda e a pressi 


fermi. 
Anversa 14 dicembre. 
Petrolio pronto a fr. 48, in ribasso. 
Filadelfia 14 dicembre. 
Petrolio raffinato, cent. 22. 
Nuova Yorck 14 dicembre 
Le entrate di sei giorni in tutti i porti degli Stati U- 
niti, ammontarono a 400,000 balle. 
Middling Upland, 904. 


Uro, 108 
Nuova Yorck 14 dicembre. 
43 dicemb. 44 dicemb. 





ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 47 dicembre. 

Reale Danieli. — Orts, dal Belgio, con mo- 
glio, - von Ploetez, - Harriel E. F., - Barnk R., tutti tre 
Th, Noyes, - Jas Jample, tut- 

poss. 
, — Rava E., direttore della Ban 
- bichieli #., artista, con moglie, - Gucci F., negoz., - For: 
ti, ingegn., > Lolli, - Cingolaui È., tutti dall'interno, - War- 
die, da Londra, - Crabut U., - Kelluer G., - Nosd M. - 
Yeuoet, - Koyer-Collard H., con moglie, tutti cinque dalla 
Fraucie, - Lioo, da Cheffield, - Bertoldi, dal Tirolo, - Por- 

lita ©., da Trieste, tutti poss. 
REGIO LOTTO, © 
* Estrazione del AG dicembre A87A 
venezia. . 49 — 89 — 52 — 37 — 76 
nomi . . . 39 — 57 — 50 
enz8. . 23 — 66 — 8 — 
mano .. 3 — 80 — MA — 
rorìno . . 40 — 62 — 42 — 
mapori . . 67 — 60 — 47 — 24 — 57 
raugrmo . 65 — 52 — 46 — 89 — 36 
































STRADA FERRATA. — omi 
Partenza per Milano: ore 6 . 08 ant.; — ore 9 . 50 ant. 

— ore 1.30 pom, — rrivi : ore 45% pom.; — ore 6 pom. 
— ore 9. 
Partenza 








pom. 
per Verona : ore 6 . 50 pom.— Arrivo: ore 






— ore 4 50 pom. " 
ore 9 pom. — Arrivi: ore 8.45 ant. 
ore 13.34 pom.;— ore 4 .52 pom. 





Il 

ATTI UFFIZIALI. voluti dall'art. 13 de ego CIT tro Combi, premo qual lee {4 ven rifiutata prché non con- 
sad Meno sù joe appro | prete, ad 7 icembre Si a n 

AIN. 4953. Ino, x Li Krmmeg Ù fr Pel Direttore, ciali A. Sandra e C. di Ambur- ne od appello, csrl a re dl, le I 12 dicembre cor- f « tili del 6 per 010 da no st per tutte lo vi 

ZIONE che militar potessero a di lui Ù go, ed 0, F. Finek-nhagen di , » spe- | rente, le Ditte commerciali A, | « t di gi Rina 1: Litri ec | 

AMMINISTRAZIONE — [favore sirene fiammertent (Norvegia), ii re- Parto pro | Sdi di merci 4. | tambre (FI good rito | est perno coni 
L LOTTO PURBLIGO, Si fa però avvertenza che e] quale: È re e man- | P. Fiockonhageo di Hammertesi «Essere tenuta la Ditt vo pci LI 

i 5 a domanda fatta pure levare essa ragione richiedente | (Norvegia ), ivi residenti ; nel | « desima a recai dard Faggio | 


nel conferimento del 


DIREZIONE pothà 








comprovanti tanto i requisiti 


1 disposto dall'art. 
Compartimentale di Venezia. | 136 del ‘Ficordato Regolamen: 













Domasi, martedì, 19 dicembre, 
8 Compagnia da 2° dettano dla 
utove è ot. in Cee S, 


SPETTACOLI. 
Lunedì 18 dicembre. 

rEATRO APOLLO. — Drammatica compagnia Marel 
Ciotti è Lavaggi. — Za Verità. Con farsa. — Alle 
10 TRATRO MECCANICO DELLE MARIONETTE IN CAI 
TRATRO A_SAN MOISÈ. — Trattenimento di mari» 
tte diretto da Giacomo 1 Co. — Un matrimonio al 
chiaro di luna. Con Ballo. — All 


n cu--csenzi 


INSERZIONI A PAGAMENTO. 
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RESSO LA DITTA 


M. A ERRERA E COMP, 


IN VENEZIA, Calle Larga S. Marco N. 580 
> aperta una sottoscrizione per 


10.000 CARTONI 
giapponesi annuali verdi scelti garantiti di primissima qualità 


AVVISO. C 
Avendosi deliberato di assumere, frattanto in via 
provvisoria e per la durata di anni due, un ingegne- 
Fe architetto coll'annuo soldo di franchi tremila in 
oro, s'invitano gli eventuali aspiranti a produrre le 
felalive loro istanze a questo Municipio prima del 
giorno 20 p. v inaio, documentando la legale abi 
litazione ali’ esercizio della loro professione, e la buo- 
na condotta morale, HA 
Pel caso che taluno, in luogo di mettersi iu compe- 
tenza. preferisse di entrare in trattative col Municipio 
per uno speciale contratto, lo s° invite a fare in tem- 
po le relative proposte. 
Dal magistrato civico, 
Rovereto, 1.° dicembre 1871. 





























Al Podestà, 
ai al prezzo di Ital. L. 14 ognun 
: 1018 all’atto della sottoscrizione ° s È : L.7 
SOCIETA” ITALIANA » allaconsegna .>. 0» 0. >... 37 
PER La consegna verrà fatta all'arrivo dei cartoni, che si calcola succederà ny 
dicembre}anno corrente. 976 


le strade ferrate meridionali. 


Il Coupon del secondo semestre anno corren- 
te delle Azioni, scadente il primo gennaio prossi- 
mo venturo, in ragione di Lire 42:50 per azione, 
sarà pagato senza trattenuta dalla Ditta 

JACOB LEVI e figli di Venezia. 






INIEZIONE VEGETALE 
(aL _MATICO ) 


oi GRIMAULT E FARMACISTI A_PARIGI 


nella farmacia Z4cnis-BOTNER, — Trierle, da SERRÀVALLO, ZANETTI © 















868 


Il miglior libro conosciuto 


sulle malattie sessuali, riprodotto in 31 ediz. La Cura 
Personale, lavoro originale di Laurentius. 232 pagine 
con 60 figure ed incisioni in acciaio anatomiché 
in pari tempo il più positivo consigliere ed 
sicuro aluto casì 
dei sesso virile e perciò da non confondere con 
compendi i e laidi, che sotto diversi altri ti- 
toli vengono annunziati nei giornali con ogni sorta di 
indicazioni ! Si faccia attenzione che ogni esemplare 
della Edizione originale di Laurentius è munita del suo 
{i Hinbro a secco; quiadi non può nascere uno 
bio. 
‘Questo libro utile ed istruttivo viene spedito con- 
tro invio di L 5, dalla Ditta Gerold e C., librai in 
| Vienna, come pure dall' autore in Lipsia Hohestrasse. 


Toei 789 
ASSORTITO DEPOSITO DI 


PARQUETS 
IN LEGNAME PER PAVIMENTI 


Vendesi a Venezia, 








Tabelle annesse alla Notificazione della R. Prefettura di Venezia, N. 20112, Div. IV.,pubbl.t nella 2*pa 


A. TABELLA delle aliquote del carico Erariale e- Provinciale , imposte sui Ruoli dei terreni 
‘di tutti i Comuni della Provincia di Venezia da esigersi nella quarta rata pre 
diale scadente il 34 dicembre ABTI. 









SUI RUOLI DEI 


Terreni 











TITOLO per ogni Lira d'estimo 











Cent. | Frazioni 
rai inn 





Imposta Erariale 





Sovraimposta Provinciale 


dello Stabilimento 
ZARI e C., di Bovisio. 


Assieme 









B. TABELLA delle aliquote speciali di ogni Comune, oltre i carichi generali suddetti da esigersi 


; DA VE mella quaria rata di i Wa. ____—_ 
NEL TEATR 





































































































iL, PALCO N. 2, ORDINE QUAI ALIGUOTE 
di faccia sulla rendita censuaria 
$ \cia eredita d' affetti 
Poca gioia ha dell' urna | © libero del lampadario 5 
N 
DISTRETTI COMUNI 7 ESATTORI 
Ballista in sull'ora prima del giorno 16 
dopo un’agonia di ben venti ore, ore di strazio, 
ore d'affanno, ore di cruda angoscia, spirava nel | 
bacio del Signore fra tutti i conforti della cat- : * DI SCORZE DARNNCIO E DI QUASSIA AMARA 
3 all'lodaro di Ferre inalterabile | | 
DI 3.-P. LAROZE, PARNACISTA A PARICI | 
i; r—.r__———_——— La (li 
caritatevole senza ostentazione frtota peer fl Vene: Ti 1 3 | 
sollo forme quasi ruvide nascondeva un cuori perciò preferibile all illae, i Conti, et, La Sass Li TVEZZA Cav Li 
rme e] urano 17 | 
unico più che raro. i VENEZIA Tre Porti . 15) Esattori d' Ufticio i mag. | 
Ma a che più dilungarci ? i Afalamocco 10| 42 giori stimati | 
Ottantaquattro anni di vita propriamente in- ' Murano . 12 | 
temerata, santamente esemplare, ecco il vero e- | a A | 
logio del povero defunto. | es 15 | 
Giusto in vita, morì da giusto!! i Pataro 13; 6 I 
Ed ora con quale animo sì potrà confortare MESTRE [20] 534 > Eredi Brunelli DR 
a rassegnazione la desolata famiglia, se nel bre- | Depositi in Venezie : P. Onge- 17 i i 
ve torno di un anno appena, questa è la rato, Zampieroni ti | 
tomba che, nbim:! sì vede dischiusa ?? | 2x0: n | 8, | 
| “fc ‘Dolo I 
Î vi Campagna Lupia ; | | 
sevirens D| CONFETTI D'ERGOTINA ri | 
DER: | DI BONIEAN DOLO ‘Fiesso d'Arllco : | Vio Giuseppe i] 
SUL CENSIMENTO GENERALE | Medaglia d'oro della Società di Farmacia Mira. i] 
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Ricordiamo G' nostri gentili Associati 
di rinovare le associazioni che sono per 
iscadere, affinchè non abbiano a soffrire ri- 
tardi nen trasmissione de’ fogli col d* gen- 
naro et 





VENEZIA 19 DICEMBRE. 


1 Principi d' Orléans pono entrati 
nella lotta coll’ antico ministro di 
lu una lettera ai loro elettori, che ieri il tele- 
grafo ci ha riassunto, il Duca d'Aumale e il 
Principe di Joinville dichiarano che la promessa 
da loro fatta all'epoca della convalidazione delle 
elezioni di non intervenire alle sedute dell’ As- 
era temporanea e revocabile, e che cre- 
dono giunto il momento di entrare all' Assemblea, 
o in altri termi di mancare alla loro promessa. 
C'è almeno il merito della franchezza in questa 
dichiarazione, ma non sappiamo se tutti meve- 
ranno buona ai Principi questa teoria sulla re- 
vocabilità delle promesse. Quel signore il quale 
diceva esser egli padrone della propria parola, 
e perciò non pagava i suoi debiti, aveva il di- 
fetto di andare sino all'ultime conseguenze, ma 
in fondo applicava Ja teoria dei Principi. 

La lettera continua dicendo che il sig. Thiers 





















ternativa : « ovvero che nuove circostanze per- 
mettano loro di congiungere i loro sforzi a quelli 
dei loro colleghi per rialzare la bandiera della 
Francia e far trionfare il diritto sovrano delle 
maggioranze. » i 
Dopo ciò ci sembra di nou aver esagerato, 
dicendo che i Principi hanno gettato il guanto 
di sfida al signor Thiers, e che la guerra è già 
incominciata tra gli Orléans e l'antico ministro 
della loro Casa. li Duca d’Aumale, con questa 
lettera posa gia da antagonista del’ sig. Thiers, 
e la sua candidatura alla presidenza della Re- 
pubblica è posta tra le linee della lettera sua e 
del Principe di Joinvi'le. Se i Principi invocano 
l'autorità dell’ Assemblea tra essi e il sig. Thiers, 
un voto favorevole ai primi costringerebbe , que- 
st’ ultimo a dimettersi. ì 
La chiusa poi della lettera sottintende un 
intero atto d'accusa contro la politica dello statu 
uo rappresentato dal signor Thiers. 1 Principi 
Ittendono che nuove circostanze permettano loro 
dli aggiuogere i loro sforzi a quelli dei colleghi 
pec rialzare la bandiera della Francia, e far trion- 
Fire il diritto sovrano delle maggioranze. La po- 
liuca dell'indugio, che costringe il sig. Thiers 
all'improba fatica di scrivere i suoi Messaggi 
senza pronunciare usa sola volta il nome di Re- 
pubblica, è sconfessata apertamente. I Principi 
Fivocano la soluzione delinitiva, € si può agero! 
inente comprendere ch'essi invocano la Monarchi 
La lettera dei Principi d'Orléans è un atto 
audace, il quale fa credere ch' essi suppongano 
iunto il momento dell'azione. Sono essi così si- 
Curi del fatto proprio? Possono lusingarsi che 
l'Assemblea creda giunto il momento di venire 
alla presidenza del Duca d'Aumale, vagheggiata 
{ransizione alla Monarchia? Per. parlar così ar- 
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Stam mera Ta fusione è fatla o mo? 
APPENDICE. 
Ultimi gio 
(Fine, — V. i NN, 333 e 335.) 


IV. 
26 noveinbre 1871 (ore 2 pom). 
era per stamane. Teri dopo aver letto 
C) sotto a Pardi, sono rimasto un momento 
appoggiato al mio tavolo, senza pensare a nulla, 
trovando un gran benessere. Mi addormentai d 
fui improvvisamente destato da g 


da ie ‘quelle che mandano le sentinelle; Il 


dò pareva partito dalla sentinella della 
Pro Fltimo da quella del corridoio ; aprii gli 
‘a una luce simile a quella d' un cre- 
. Pensai che si venisse a pren- 
La plarale perchè si tratta di Ferré 
ra associazione. Poi udii con- 
cdi me. Dite ontano orologio che sonava le due 
del mattino. Quando cercava di riaddormentar- 
ti, le grida ricomineiarono , e mi pareva di u- 
dire degli urli e frasi interrotte; ciò durò fino 
dopo le ire del mattino; udii che si apriva una 
cella, poi un tumulto, poi le grida più lontane 
duratcho ancora qualche tempo. Questi insoliti 
fumori, questo suono interrotto mi davano la 
febbre. Fui ancora destato dalla diana, poi dai 
segnali di tromba nella caserma , poi da ogni 
scampanellata alla porta della prigione, pensando 
gni volta che venissero in traccia di noi. Final 
Dinto mi alzai alle dieci. Il direttore venne a 
vedermi; nulla egli sa ancora , e parla dell’ una 
3° dell'altra eventualità ; l' uomo che gridava que- 
sta notte era un prigioniero colpito da un ac- 
casa» di passi i 
cesso E ralla sera. — La crisi interna ch'io 
‘ail’ altr’ ieri è molto diminuita; anzi è 
quasi. passata. Certamente questa nolte agi 
delta Affrettata la soluzione. Durante una parle 
della giornata, cecupai la mia mente in un la- 
voro meccanico, che, senza dubbio ha contribuito 
Lntimerla , alla ricerca dei primi fattori ; ciò 
conduce a nulla, significa nulla, ma occupa 





























































Ecco altrettante domande 
cipi d'Orléans solleva, e 
menti tarderanno poco 7 
Del resto i Principi d' Orléans sono irrequie- 
ti, e cercano tutte le occasioni di far parlare 
loro. Il Duca d' Aumale presenta la sua candida- 
tura all'accademia francese, allegando aitolo la 
Storia della Casa di Condè, 
ha fatto, sequestrandol», 
E al Principe di Joinville si attribuisce l’intenzio- 
ne di prendere il comando della flotta brasili 
nel caso, che scoppiosse la guerra tra il Br 
e la Germania, in seguito all’ incidente dei marinai 
tedeschi, provocati e poi arrestati per istigazione 
Brasile. E probabile però 





lettera dei Prin- 
uali gli avveni- 
lere. 





























di cittadini francesi 
che il Principe di Joinville.non abbia questa volta 
occasione di vendicare nelle acque del Brasile la 
battaglia di Sedan. Sarebbe certo una bella oc- 
casione per mostrare che gli Orlans cancella- 
no le onte dei Napoleoni, ma non è probabile che 
scoppii la guerra tra il Brasile e la Germi 

Dall'altra parte, il priocipe di Joinville ha 
da combattere ora col sig. Thiers, che non crede 
prudente affrettare la questione del ritorno della 
Monarchia, e non restera tempo perciò al Prin- 
cipe di mettere la sua spada al servizio del Bra- 
sile, e prendere il comando della flotta brasi- 
liana, valendosi della protezione di suo nipote il 
conte d'Fu, ch'è marito della erede presuntiva 
della Corona del Brasile. Il conte d'Eu sarà in- 
fatti una volta l' Imperatore-consorte del Brasile. 

Un dispaccio da Monaco alla Gassetta d'I- 
talia dice che la Camera bavarese sarà sciolta 
nel caso che adottasse la proposta Schittinger e 
Barth. È probabile però che malgrado questa 
minaccia, la proposta sarà votata dalla Camera. 
Il partito autonomista e clericale acquista vigore 
nella sua lotta colla Corona, perchè si dice che 
esso abbia l'alleanza dei Pri stessi della 
Casa reale di Baviera. Si sa del resto che non è 
la prima volta che si parla d'intrighi dei Prin- 
i di Baviera coll’opposizione per rove- 
sciare il Ministero. 

Sulla salute del Principe di Galles si hanno 
notizie sempre più buone. O:a si considera anzi 
il Principe come salvo. 
































Consorzio nazio: 

(Offerte fatte in occasione dell inaugurazione 
del Parlamento nazionale a Roma) 

Il Municipio di S. Germano dei Berici (Vi- 
cenza), L. 30; quello di Sarego (Vicenzs), L. 20; 
quello di S. Pietro Viminario (Padova), L. 15: 
quello di S. Vito di Aguzzano, L. 15; quello di 
Stienta (Rovigo), L. 30; quello di Sandrigo (Vi- 
ceuza), L. 20; quello di Saletto (Padova), L. 10; 
quello di San Polo di Piave (Treviso), L. 45; 
quello di Servo (Belluno), L. 3; quello di Arsiè 
(Belluno), L. 20; quello di Vigodarzere (Padova), 
L. 60. 



















Sono stati pubblicati e 
mera i provvedimenti finanziari. Ecco, innanzi 
tutto, il relativo progetto di legge : 

Art. 4. La facolta di alienare rendita pub- 
blica, accordata al Governo del Re dalle vigenti 
leggi, non potrà esercitarsi che quando |" 
zione si possa fare ad un saggio non inferiore 
all'85 per cento. + 

Art. 2. Il Governo del Re ha la facoltà di 
stipulare colla Banca nazionale nel Regno d'Italia 
la Convenzione contenuta nell'allegato 4. 

. Sono approvate le Convenzioni sti- 
pulate il 23 ottobre 1871 fra il ministro delle 
finanze e la Banca nazionale nel Regno d' Ita 
esso ministro ed il Banco di Napoli, quella 
stipulata il 17 novembre 1874 fra esso ministro 



















posa. La serata è ben migliore d'ieri, ma voglio 
coricarmi di buon' or hè il sonno del mat- 
tino è troppo a sbalzi ed interrotto. E poi, per 
dire il vero, temo meno oggi che ieri d'essere 
destato per andare al fuoco. Stamane vi era una 
ragione : la Commissione detta delle grazie si era 
separata venerdì dopo la partenza del sig. Thiers 
Rouen, non si aveva dunque potuto eseguire 
le sue sentenze sabato; non si eseguiscono la 
domenica, dunque l' esecuzione immedì 
essere stamane. Passata questa mattin 
mo negl' indugi arbitra 
Il signor Passa mi ha fatto una buona vi- 
sita. È pieno di fiducia. La sua lettera, essendo 
stata pubblicata dalla maggior parte dei giornali, 
ne ha ricevute molte congratulazioni. L' opinio- 
ne pubblica si trasforma , egli dice. Il mio po- 
vero padre è venuto da lui alle quattro di mat- 
lina col signor Amigues per chiedergli delle no- 
tizie. Li ha rassicurati, e volle che il signor A- 
migues dormisse in casa sua. Mio padre è an- 
dato a Parigi, alle sette del mattino, e non ri- 
tornò che verso le ore quattro; perciò nou ho 
luto vedere i miei genitori che un istante, 




































pirare grandi timori I 
fe per l'energia con cui mi abbracciano: ieri 
gli era parso di veder mia madre mettermi qual- 
She cosa in tasca; ne parlò al signor Passa che 
l' ha rassicurato. D'altronde, è veramente bene- 
volo, ma il sentimento della sua responsabilità 
tempera leggiermente la sua fiducia. Se già fossi 
morto quando si vorrà uccidermi , ciò impedi- 
rebbe l’azione della legge, ed egli ne sarebbe re- 
panne A 

Sh la mia famiglia domani, nel'a mat- 
tina. Questi due giorni desono avermi un po 
cambiato. 








doscenisciogne 
siana, ha del 
lungo tempo di 
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Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti 


e la Banca nazionale toscana, e quella stipulata 
il 44 dicembre 1874 fra esso ministro ed il Banco 
di Sicilia. (Allegati 8, C, D e E.) 

Art. 4. Il Governo del Re ha la facoltà di 
stipulare colla Banca nazionale nel Regno d'It 
la Coavenzione per il passaggio a carico della 
medesima della spesa per il servizio del prestito 
nazionale, contenuta nell’ allegato F. 

Art. 5. Sono approvate le disposizioni rela- 
tive alla riscossione dei crediti del Tesoro, con- 
tenute nell'allegato (i. 

Art. 6. Sono approvate le modificazioni alle 
leggi relative a tasse sugli affari contenute nel- 
l'allegato H. 

Art. 7. Sono approvate le modific 
tariffa doganale, contenute nell'allegato /. 
rt. 8. È approvata la legge che impone a 
favore dello Stato una tassa sul consumo e sul- 
la fabbricazione dei tessuti contenuta nell'alle 
gato K. 

Art. 9. Sono approvate le disposizioni rela- 
tive alla repressione del contrabbando, contenute 
nell'allegato L. 
imo quindi i principali allegati : 

Progetto di Convenzione colla Banca nazionale 
per un mutuo di 300 milioni di lire in bi- 
glietti. 

Art. 1. La Banca nazionale nel Regno d'Ita- 

somministrerà al Tesoro dello Stato a titolo 

di mutuo la somma di 300 milioni di lire in bi- 

glietti, che sarà versata a misura delle richieste 

che ne farà il Governo. 

Art. 2. La Banca nazionale è dispensata dal- 
l'obbligo di tenere nelle sue Casse la riserva me- 











i alla 






























tallica per l'ammontare dei biglietti mutuati al 
Tesoro, ui termini dell'articolo precedente. 
Art. 3. A goranzia di detto mutuo, il Go- 










nelle Casse della Banca 
nazionale tanta Rendita consolidata 5 per cento 
quia al ragguaglio di lire 85 per ogni cento 
i valore nominale, corrisponda al debito dello 
Stato. 

Art. 4. Sulle somme di cui il Tesoro sarà 
debitore pel mutuo suddetto sarà liquidato e cor- 
risposto alla Banca nazionale l'interesse di cen- 
tesimi 50 per ogni 100 lire, nei tempi e modi 
stabiliti dall'art. 9 della Convenzione approvata 
colla legge dell'11 agosto 187! 

Art. 5. Il massitro della circolazione dei bi- 
glietti della Banca nazionale stabilito coll’art. 4 
della Convenzione apfruvata_colla legge dell'14 
agosto 1870, coll’ ari. 5 della Convenzione appro- 
vata colla regge del 28 agosto 1870 e coll'arti- 
colo 5 della Convenzione approvata colla legge 
del 16 giugno 1871, è aumentato delle somme 
di cui il Tesoro è debitore in dipendenza della 
presente Convenzione. 

Art. 6. In sostituzione dei Buoni del Tesoro 
che dal Governo furono depositati nelle Casse 
della Banca a garanzia del mutuo di 50 milioni 
di lire di cui all'art. 3 della Convenzione appro- 
ta colla legge del 28 agosto 1870, e in sosti- 
tuzione della Rendita consolidata 3 per cento 
data dal Governo alla Banca al ragguaglio di 
lire 70 per ogni 100 lire di valore nominale a 
raranzia del mutuo di 150 milioni, di cui al- 
ella Convenzione approvata colla legge 
iugno 1874, sarà dal Governo depositata 
nelle Casse della Banca nazionale tanta Rendita 
consolidata 5 per cento quanta, al ragguaglio di 
lire 85 per ogni 100 di nominale, corri- 
sponda al debito dello Stato, rendendo così uni- 
forme la garanzia pei due mutui suddetti di lire 
cinquanta milioni e di lire centocinquanta milioni, 
e per quello di lire trecento milioni, di cui al- 
l'art. 3 della presente Convenzione. 

Art. 7. Il prodotto della vendita delle Ob- 
bligazioni dell'asse ecclesiastico, che, ai termini 
dell'art. 8 della Convenzione approvata colla leg- 
ge dell'11 agosto 1870, doveva essere ritenuto 


verno terrà deposi 


















































Fui 








È il merito degli eser- 
citi prussiani nell’ ultima guerra. Sono sempre 
persuaso che avremmo potuto e dovuto vincerli, 
ma conviene confessare che conoscono assai bene 
la politica della guerra, scienza dimenticata da 
noi; trattano la logistica con tutta la cura che 
essa merita, ed ottengono per tal modo risultati 
meritevoli d' essere studi 
genio nell’ ultima 
talento che li be sempre pi 
dere così basso e vergognosamente come noi. 
L. Naraniete Rosset, 


Alle note testè pubblicate fanno seguito que- 
ste lettere di Rossel alla sua famiglia : 


A mio padre e mia madre, a Bella e a Sara. 
26 novembre (sera). 

Non posso indicare, miei cari, qual uso debba 

farsi di quel poco che mi appartenne. Lascio così 
poco che non vale quasi la spesa di parlarne. 
Assai mi duole di non essere stato abbastanza 
felice per contribuire a darvi una vita agiata, e 
potervi così ringraziare di tanto affetto che avete 
sì male impiegato nell'amarmi ; sono sventurato 
d' esservi stato a carico durante (utta la mia vita. 
Finalmente, se questa vita è termi 


essere un male per me nè voi. 
a così pochi bisogn 












ro che conserverà 
lascio in buono stato; ciò mi farà piacere. 

Mia madre ha preso l'abitudine di portare 
la mia catenella d'orologio; spero che la con- 
serverà. Non oso restituirle il piccolo chinese di 
malachite che corse meco tante avventure. Lo si 
troverà su me all’ ultimo momento e ne parlerò 
al signor Passa; lo conserserò sul mio petto 
no alla fine (1). Do pure particolarmente a mia 








(1) Questo chinese fu consegnato da Rossel al pa- 
store Passa, all’ ullimo. minuto prima della fucilazio- 
ne. Rossel non consersò sè, mentre lo fucila- 
vano, che una piccola fotografia di sua sore!la Bella, 








amministrativi e giudiziarii. 















































La GAZZETTA è foglio uffiziale per la 

inserzione degli Atti amministrativi 
* giudiziari della P di Veoe. 
zia e delle altre Prov 










ricevono soio dal nortro 
pagato anticipatamente 








dalla Banca nazio! iminuzione del suo cre- 
dito pel mutuo di 500 milioni, sarà invece ver- 
sato dalla Banca al Tesoro, solito deduzione del- 
la commissione alla medesima dovuta per la ven- 
dita delle Obbligazioni ; e nella misura dei ver- 
samenti relativi il Governo depositerà nelle Casse 
della Banca tanta Rendita consolidata 5 per cen- 
to, quanta, al ragguagho di lire 85 per ogni 100 
lire di valore nominale, corrisponda ai versamenti 





riunione. E questa ebbe luogo di fatti ieri sera 

Ma prima che ve ne parli, mi è d' nopo dirv' 
che venerdì sera adunavausi anche i pochi depu- 
tati che a 
del Raspo o 20. Discussero del 
modo da tenersi per nominare la Commis 
dei Quindici, ma non vennero a nessun accordo, 
giacchè gli uni sostennero doversi andare insie 
me colla sinistra, gli altri rifiutarono affatto que- 
sta proposta. Così adunque si vide manifestamente 
ciò che del resto era palese, che il partito Ra 
sponi, non esisteva per aliro che pel rumore fatto 
intorno ad esso; verano solo dei deputati un 
po' irrequieti, un po' malcoptenti, individualisi 
per eccellenza, il voto dei quali non 
curo; in somma, v'era quello che v'è sempre 
stato. 

Veniamo ora alla riunione di ieri sera. lo 
non posso darsene aliro che quei particolari che 























Art. 8. Gl' interessi della rendita depositata 
la Banca nazionale per gli efletti degli ar- 


licoli 3, 6 e 7 della presente Convenzione sa- 
ranno semestralmente devoluti al Tesoro. 

9. La restituzione alla Banca del mutuo 
di 300 milioni, di cui all'art. 4, e di quelli pre- 
cedenti di 500, 50 e 150 milioni , dov 
fatta almeno tre mesi prima che la 
prenda il cambio in numerario dei suoi biglietti. 




















(Continua) | ho potuto raccogliere da qualche deputato che 
see. ne usciva ad ora tarda, e posso intanto dirvi che 
Fra i varii: disegni «di legge presentati essa fu numerosissima. Si calcola che v'int 





nissero da 120 a 430 deputati, assai più di quelli 
che non sieno mai intervenuti a simili adunan: 
1 ministri, s'intende, vi assistevano. Non vi 
rono che poche spiegezioni, ma queste cordia- 
lissime. Ed il fatto più naturale della riuni 
è questo, che il Ministero vide intorno a sè 
punto un gran numero di coloro ch' eransi ia 
sera innanzi scostati dal Rasponi e compagni, il 
Carini, il Masi, il Siccardi, l' Emanuele Ruspoli, 
e qualchedun altro. 

Fu deliberato che si eleggesse un Comitato, 
e che questo pensasse a proporre la lista dei 
Quindici che dovranno esaminare e riferire 
torno al progetto Sella. 

Al Comitato, nel quale entrano il Miughelti, 
il Pisanelli, il Ricasoli, non fu ‘dati alcuna con- 
segna, ma so di buon luogo ch'è opinione dei 
più, che, stante il pericolo che l'on. Rattazzi fi- 
nisca per avere la maggioranza, la destra non 
debba mettere nella Commissione nessun depu- 
tato della sinistra, ma sì debbasi andare d'ac- 
cordo fra destra e centro destro. 

ione d'ieri sera deve avere confor- 

tato assai il Ministero, il quale non so davvero 
perchè siasi lasciato andare a troppo abbandono. 
Adesso deve avere compreso che la Camera, per 
ora almeno, non ha proprio nessuna voglia di 
fare una crisi per una crisi. Ancora, certo, non 
è prstiie pronunziare un giudizio definitivo sul 
valore del progetto Sella e sull’ accoglienza che 
merita, ma è provato sino da era che la mag- 
gioranza è più che disposta ad esaminarlo colla 
massima benevolenza, e siccome dal canto suo 
l'on. Sella non è punto inflessibile, così tutto in- 
duce a credere che il modo d’intendersi sarà 
trovato. 
iassumendo adunque questa lettera, io non 
ho nulla da modificare quello che vi ho scritto 
nei giorni passati; la situazione parlamentare è 
abbastanza buona, e l'on. Rattazzi può armeg- 
giare quanto vuole, ma non riuscirà, per ora al- 
meno a procurarsi la maggioranza. La Camera 
si separerà verso il 20, o mercoledì al più tardi, 
giacchè ora, come avete veduto nella seduta di 
ieri, la discussione dei bilanci è proceduta quasi 
in fretta; si adunerà di nuovo intorno al 40 v 
al 15 di gennaio, ma solo a febbraio la Com- 
ione dei Quindici sarà in grado di riferire 
torno redimenti finanziarii ; allora sì che 
sarà impegnata una seria battaglia, ma supporla 
adesso imminente è stato, da parte del Ministero, 
credere ad un falso allarme, che, per fortuna, 
non ha avuto cattive conseguenze. Spesso quan- 
do uno grida aiuto senza avere bisogno, rivela 
una debolezza che poi torna solo a suo danno. 

Nel Comitato ieri mattina fu discusso del 
progetto di legge per le spese militari. Non è 
mancato chi abbia censurato le proposte del mi- 
nistro ritenendole o scarse o disadatte; ma l'on. 
e n ceseento] 


Camera dall’on. ministro della guerra e il 46 
corr., approvati dal Comitato privato, ve n'ha 
uno che annunziamo con piacere. È quello di- 
relto a riammettere il generale Giuseppe Sirtori 
nell’ esercito col rango e grado*di anzianità che 
aveva il 27 agosto 1866, quando per volontaria 
dimissione ritiravasi dal servi militare. ll pro- 
[getto è preceduto dalla seguente breve Rela 
‘zione : 

Signori, nell’ agosto del 1866, il generale Giu- 
seppe Sirtori aveva chiesto di abbandonare il 
servizio militare, sotto l'influenza di circostanze 
che per eerto non valevano ad adombrare me- 
nomamente la sua illibata onoratezza, e come 
cittadino, e come soldato, e non fu senza ram- 
marico che il Governo del Re ebbe ad accogliere 
tale domanda. 

In nessuno può restare dubbio che il gene- 
rale Sirtori sarebbe tra i primi ad offrirsi nuo- 
vamente nel militare servizio, se l'Italia si ve- 
desse per avventura impegnata in guerra, nè il 
Governo potrebbe allora indugiare a riammet- 
tervelo. 

Ho tuttavia potuto acquistare certezza che 
il generale Sirtori sarebbe propenso a riprendere 
fin d'ora il suo posto nelle file dell’ esercito. Per 
la qual cosa, rammentando gli eminenti servizii 
da lui prestati, e prevedendo quelli non meno 
efficaci che da lui si possono attendere, non so 
esitare a fare la proposta della sua immediata 
riammissione, persuaso che l'annesso schema di 
legge incontrerà l’ approvazione del Parlamento. 




















































NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE 





Roma 47 dicembre. 

x Il continuo arrabattarsi dell'on. Rattazzi, 
e le notizie che si spargono ogni giorno intorno 
alle sue nuove conquiste, avevano messo nuova- 
mente di melumore il Ministero; ma di un mal- 
umore assai più intenso di quello che lo stato 
delle cose giustiticasse. Ciò che lo faceva più te- 
mere, era la convinzione acquistata nella seduta 
di martedì, che il partito Rasponi, a cui ha ade- 
rito il Depretis, forse sperando di signoreggiarlo, 
altro non era se non che una squadra destinata 
a riuforzare nelle grandi occasioni il partito Ret- 
tazzi. Il Ministero dunque, fino da venerdì sera 
volle tentare di sineerarsi, e chiamò a sè alcuni 
dei più autorevoli dej della Camera, il Bon- 
ghi, il Chiaves, il Berti, il Finzi, in tutto 10 0 
12. Venne a consiglio con essi, ma questi, non 
potendo suggerire aleuu consiglio veramente pra- 
fico ed attuabile, si limitarono, dopo che fu ra- 
gionato di un espediente tanto vano che nem- 
manco val la pena di essere riferito, a proporre 
che fosse tenuta una più generale e numerosa 
1010 £ EEA DITA PSE LO 
madre i cinque volumi di Monteil ch’ essa amava 
di leggere. 

Bella prenderà nei miei libri i sei volumi di 
Bouillet (due di antichità, due di storia e due di 
scienza); Anacarsi, cinque volumi ed un Atlante; 
una storia antica, recentemente pubblicata, în due 
volumi in 12°, che aveva incominciato a leggere 
a Parigi. 

Sara conserverà, ben inteso, il piccolo Don 
tle che uppartiene ben più a lei che a me. 
Essa prenderà pure i piccoli ci porcella- 
na, molto belli, che sono in uno degli scompar- 
timenti di sinistra della cassetta, involti nel co- 
tone. 

Bella e Sara si divideranno i miei libri, sce- 
gliendo ciascuna secondo il proprio gusto, con- 
sultando nostra madre, facendosi reciproche con- 
cessioni quando ciascuna desidererà lo stesso li- 
bro. Bella conserverà inoltre i libri più noiosi, 
come il dizionario greco, la geometria, ec. 








































ciò che vi rimane da regolare qui e a Parigi. 
Aggiungerò che il 1a di Nimes conviene 
mio padre ed ai fanciulli, e sono certo ch' eser- 
citerà una favorevole influenza sulla salute e lo 
sviluppo della mia piccola figlioccia 

Vi raccomando di farmi seppellire qui; mi 
amate tanto profondamente che non avrete 
d'uopo della vista d'una tomba per conservare 
la mia memoria ; preferisco che ricordiate .il vo 

‘o Luigi d'ogni giorno, anzichè andar a cer- 

care un segno materiale che vi rammenterebbe 
Lo le mie sventure ed il mio supplizio, che 
carattere ed il mio affetto per voi. Dove- 
te ricordervi della mia vita e non delia mia 
morte. Aggiungo che, probabilmente, non otter- 
reste il permesso, sia di farmi trasportare, sia 
d'innalzarmi una tomba, il che io considero 
come la cosa più vana di questo mondo 

Sono ben tranquillo, miei carissimi, mentre 
vi scrivo tutto ciò. Soltanto per voi io soffro, 
giacchè per me non mi addolora il morire, ed 
il morire a questo modo. Faccio assegnemento 
sulla vostra energia e sulla vostra virtù in qu 
sta circostanza; sostenetevi gli uni gli altri e 
non vi addolorate troppo. Ciascuno di voi ha 
bisogno di tutte le cure degli altri, ed è soprat- 
tutto alle mie sorelle ch'io raccomando i nostri 
genitori, e, in particolar modo, il amatissi 
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26 novembre, sera. 

Spero, miei cari, che ritornerete a Nîmes 
subito dopo il fatale avvenimento, senza rima- 
nere qui a gemere ; giacchè, se vi rimanete qual- 
che tempo, si è tratli così scioccamente verso i 
luoghi nei quali si è sofferto, che durereste fati- 
ca a staccarvene. A Nimes, al contrario, sarete 
in un centro simpatico, che vi aiuterà a soppor- 
tare il vostro dolore. 1anendo a Versailles, la 

li ufficiali, di quei giudici, di quei 
tutta quella gente che continua ad 
esercitare il proprio ufficio dopo che avrete ces- 
sato di sperare, tutto ciò non farà che inasprir- 
vi e rendersi più grave il dolore, e forse gli to- 
glierà alquanto della sua dignità e della sua ve- 
rità, distogliendolo dalla memoria di vostro figlio 
per mutario in rancore ed in odio verso la so- 
cietà. 

Così, regolati il più presto possibile i vostri 
affari, ritornate in mezzo ai vostri amici; anzi, 
convien partire anche più presto, incaricando il 


che venne rubata sul suo cadavere nell’ Ospitale di 
Versailles. 


























to nel pensare a lui mi sento venir 
gli occhi; giacchè lo conosco «ì bin 
no, sì grande, so così bene che il suo affetto è 
tanto maggiore quanto è meno prodigo di dim 
strazioni, che mi pento amaramente di cagio- 
nargli un sì gran dolore. Se ne avrò il tempo, 
scriverò a ciascuno di voi, ma siete così bene 
per amarmi, che io non vi separo vell'a- 
more che vi contraccambio. 

Dio vi benedica e vi consoli, i mici buoni, 
i miei migliori amici. 

Vi amo. 




























L. Naraviete Roser 


Amcurs, 





















Ricotti ha risposto che quanto facevssi basi 
desso, non si poteva. Una delle 








Roma 17 dicembre, sera. 

@ Debbo aggiungere alcuni parlicola1 
lettera che vi ho mandato questa mattina, e nel- 
la quale vi ho parlato dell'accordo avvenuto fra 
la maggioranza ed il Ministero. Tanto l'on. Lon- 
sa quanto l'oo. Sella hanoo fatio delle dichiara- 
zioni oltre ogui dire esplicite; anzi, l'on. Sella, 
con meraviglia universale fu udito dire che il 
Ministero credeva oggimai di dover essere l' or- 

d rappresentante di lei, 
lessuno certo ba dimen- 



























a Firenze, il Sella, quasi sde- 
gnosamente, disse: Nui siomo chi siamo, ed 3g- 
giunse che il Ministero ra disposto ad appog- 
giarsi, secondo i casi, ora a destra, ora a si- 
Distra. 

Ii suo linguaggio d' ieri sera è in aperta 
contraddizione con ciò che disse allora i 
pon mente che il Sella ha parlai 
sua esposizione finanziaria di poli 
trice, bisognera giungere a concludere che sulle 
opinioni e sul programma del Sella è avvenuto 
un mutamento radicalissimo. 

Un altro fatto assai notevole della riunione 
di ieri sera è che hanno preso la parole il Tor- 















mi 
nati all’ovile. 

insomma adesso spira l'aura più tranquilla 
e propizia, ed oggi stesso nei corridoi di Mi 
Citorio e nelle sale di lettura non pa 
altro che del bacio cordiale scambiatosi ieri, sera 












per ora peri 
modo stesso che ho ritenuto esager 
simi allarmi del Ministero, debbo dirvi che que- 
ato è, a parer mio, condannato a vivere una vita 
steotata e piena di contrarietà. La fiducia non 
si stipula, ma la ra, e quella che il Mini- 
stero gode adesso, è fiducia preearia e direi qua- 
si negativa. Colo o sessi, i quali si dichiarano 
i ad accettare le idee deli'on. Sella dicono 
‘he lo fonno, non già perchè quel- 
le idee piacciano loro, ma perchè non saprebbe- 
ro veramente che cosa far di meglio. E vi sono 
poi alcuni ministri che la maggioranza tollera, 
ma non vede di buon occhio. Il Sella ieri sera 

cercato di firsi innanzi per non cascare io- 
leto, e cin quella sua franchezza, ch'è il più 
delle volte un artifizio, ha detto: « Se qualcheduno 
di noi nov vi piace, ditecelo, perchè ciascun di 
noi è pronto a sx propria persona al- 
l'interesse di tutto il part 
un appello bell'e buono ad una modific 
ministeriale ; e il Sella vorrebbe fosse dalla mag- 
gioranza richiesto; ma quand’ anche gli dessero 
retta, poco si guadagnerebbe ; giacchè se la mag- 
gioranza è contraria più specialmente ad un mi- 
Nistro, lo è appunto a quello che non può an- 
darsene senza trar seco tulti i suoi colleghi. Ba- 
ciò che risulta dalla riunione d’ieri sera è, 
che per ora crisi non se ne vogliono, e che hav- 
vi ua partito assai numeroso, il quale è disposto 
ad appoggiare il Ministero e ad andare avanti 
con lui. 

Ora, siccome ciò è appunto quello che in- 
tanto puossi maggiormente ottenere, il meglio è 
lasciare che le cose camminino, felicissimi se. è 

ibile fare iatanto qualche cosa 
le finanze. 

La nomina della Commissione dei Quindici 
è stabilito che debba avere luogo martedì. La 
destra e il centro destro, quasi per ricattarsi del 
pericolo corso, haono in animo di non conceder 
nulla alla sinistra; appena appena tre voci sa- 
rebbero ad assa accordate, ma forse nell’ atto 
stesso lazione delle sche- 






















































bene: per 















Horà le vacense natalizio, le quali, adesso di 
non debbono durare oltre il 10 gennaio, e, 
possibile, finire anche pri 

Nella seduta d'oggi la Camera ha esaurito 
l'esame del bilancio dii lavori pubblici Non po- 
bi d-putati di sinistra, e per l’ appuoto fra quelli 
i pi o, il Mussi ed il 
Mellana hanno già losciato Roma; segno evi- 
dente che almeno ella discussione dei bilanci la 
sinistra è rassegnata a darsi per vinta. In ogni 
modo è certo che prima di mercoledì sera la 
discussione sarà finita. Nessuno dei bilanci che 
rimangono può dar luogo a troppo lunghe di- 

















scussioni. 
Quest'oggi è stato solennemente inaugurato 
l'Istituto tecnico, Il Principe Umberto ha voluto 








assistere alla cerimoni: 
il fiore della cittadinanzi 


ATTI UFFIZIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 16 dicembre pub- 


la quale ba preso parte 


blica: 
Hl Reale Dvereto del 22 novembre, col quale 
il Comune di Soriano. nella Provincia di Roma, 
è autorizzato ad assumere la denominazione di 
Soriano nel Comino; 
Ua altro in data del 6 dicembre, col quale 
i Comuni di Castelgoffredo, Ceresara e Casalpo- 
glio sono costituiti in una Sezione elettorale di 
Ae; con capoluogo nel Comune di Castelgof- 
lo. 











ITALIA 


Il Fanfulla scrive in data di Roma 16: 


ll ministro delle finanze ha pressochè ulli- | 





mato il progetto di legge, già da lui annunziato 
in Parlamento, sulle pensioni agl’impiegati ci- 








Sentito in proposito il prrere dei si 
nisterì; l'on. Sella ha modificato li primitivo suo 
progetto in varie parti, e specialmente in quella 
dove si prescriveva che i pensionati non potes- 
nero, più coprire impieghi nò comunali nè pro- 
vincial 


Il Journal de Rome scrive in data di Roma 
46 corr. 

Una vasta combinazione per un grande Sta- 
bilimento italo-orientale è stata definitivamente 
conchiusa dalla Società generale di credito pro- 
vinciale e comunale e dalla Banca italo-tedesca. 

Si è deciso di stabilire una succursale a Co- 
stantinopoli, un’altra ad Alessandi 
Italia. 

La forma dell’ emissione sarà, a quanto pa- 

















e due in 









re, affatto diversa da ciò che è stato fatto sinora, 
e ll concorso dell'estero è assicurato in modo 
da procurare grandi vantaggi all'Italia, la quale, 
pe' suoi scali € la sua posizione geografica è de- 
Stinata a rappresentare il grande commercio in 


quelle contrade. 
FRANCIA 


Carlo Lullier, di cui la Commissione delle 
grazie ha commulata la pena di morte in quella 
dei lavori forzati vita, ba scritto al Presidente 
della Repubblica la lettera seguente : 

« Signor Presidente. 

« Vengo a sapere che la mia pens è stata 
commutata. Ve ne ringrazio, non perchè iv evi 
la morte, ma perchè per la prima volta ia v 
mia, mi \covo in presenza di uomini che non si 
camente ostili alla mia perso- 
per me, sento 
i io non bo più 














l'assicurazione de' miei rispet- 
tosi sentimenti. 
. * Firmato Lewuer. » 


Il Figaro ha avuto l'idea di pubblicare delle 
lettere degl’ infelici gendari sergenti di città 
fucilati dai comunalisti in qualità di ostaggi. Pro- 
fittando dell emozione prodotta da quella pubbli- 
cazione, egli ba aperto una sottoscrizione iu fa- 

I e, che è divenuta uva ma- 
nifestazione politica d'importanza, di cui convie- 
ne tener conto. Nel primo gioruo furono solto- 

iti 7000 franchi. Oxgi egli pubblica un sup- 
plemento speciale colle sottoscrizioni del secondo 
€ terzo giorno che ammontano a 50,000 frane 
L'importinza nou è nella somma, ma nei nomi 

























degli oblatori, che ne fanno una dimostrazione 
di tutti 


amici dell'ordine. I Principi d'Or- 
iuviato ognuno 500 franchi, il Duca 
solo (è il più ricco) 2000. I Rtbscbild 
2000. È rimarchevole la sott e del Temps 
di 400 franchi. I nomi i più conosciuti di tutti 
i partiti moderati vi sono in gran numero. L' As- 
semblea, alla quale fu proposto di peusionare le 
vedove e gli orfani degli ostaggi, ha accettato 
subito il progetto di legge. L'estrema sinistra, 
«he aveva un'occasione di mostrare la sua mo- 
derazione volaudo questa — al postutto — mi- 
sura di beneficenza, l'ha respinta. 
REINA CE CAPRAIA PCR ANNATE TEITA > 
COTIZIE (* n 
NOTIZIE. CITTADINE 
Venezia 49 dicembre. 
— Rammentiamo che 


questo mese inco- 
effettive del cen- 
































negli ultimi giorni di 
mincieranno le operazi 
simento, che deve 
di fatto della popolazione di tutto il Regno, 
al punto della mezzanotte del 31 dicembre. 

In ogni casa e fa ia sarà recata, 
da appositi ufficiali incaricati , la scheda 
a stampa che dovrà essere serupolosamen- 
‘te riempiuta con tutte le indicazioni ri- 
chieste, conforme alla legge ed all'avviso 
municipale, che abbiamo già pubblicati. 
che i citta pensino 
seriamente all'importanza di questa ope- 
razione. Essa non ha alcuno scopo vessa- 
torio, per cui sia gradito sfuggirvi ; non è 
una comune anagrafi, rispetto alla quale le 
inesattezze si pagano con multe, ma non 
hanno gravissime conseguenze; essa invece è 
la base d'ogni ben ordinata amministrazio- 
ne dello Stato, ed una ommissione od irre- 
golarità può recare, oltre alle penalità san- 
cite. dalla legge, incalcolabili conseguenze 
negl’interessi pubblici, in quelli delle fami- 
glie e nei diritti di tutti. 

La base della buona ammi 
dello Stato, della giustizia civile, di 
ti elettorali e politici di ciascun cittadino, 
ece. riposa appunto nei registri del censi- 
mento, che devono essere scrupolosamente 
fatti e regolarmente mantenuti in ogni c: 
successive mutazioni. Negli St 
dove se ne comprende facilmente 
l'importanza, come nell’ Inghilterra, questa 
operazione si compie in una sola notte, 
l'ultima dell’anno in eui vuol farsi, e si 
compie con prestezza ed esattezza vera- 
mente ammira! cittadino o capo di 
famiglia provvedendo per sè e coadiuvando 
gli ufficiali municipali nell’ adempimento dei 
loro doveri. E noi abbiamo fiducia che, 
apprezzando la vera importanza dell'atto, 
anche i nostri concittadini lo adempiranno 
con premura. Grande è l'interesse dello 
Stato di conoscere il numero, le condizio- 
ni famigliari e sociali, il grado d’ istru- 
zione ece. di tutti i cittadini per valutare 
sotto molteplici aspetti le forze della na- 
zione, e per riguardi statistici di molta e 
varia rilevanza, ma altrettanto grande ne 
è l’importanza relativa ad ogni e ciascun 
cittadino. 

È un atto che non dev essere preso 
con leggierezza, e nemmeno come un 
vere penoso per sodisfare la curiosità del 
Governo o degli stalisti; ma bensì con 
quella serietà ed esattezza, con che si ama 
assicurare il regolare andamento della cosa 
pubblica e l’ esistenza ed il riconoscimento 
dei particolari diritti che ne scaturiscono. 

Una lero dell’ in- 
















































































nale insegnante, sia per averne aiuto a 
compiere le operazioni, sia per averne un 
| apostolato che ne dimostri la necessità e | 
convenienza. Non aggiungiamo parole, af- 
| fidandoci buon senso dei cittadini ed | 
| alle istruzioni che, per l'esatto adempimen- 
lto di quest’ obbligo, saranno impartite a 
| tutti cuno, personalmente, dagli ap- 
positi incaricati. 

Saremmo poi assai lieti se la popola 
zione della nostra città risultasse maggiore 
| di quella rilevata nell’ ultima anagrafe; e | 
l în luogo di accusare quella d''inesattezza, | 
ne trarremmo argomento a bene sperare 

















Ja prosperità di un paese, come la dimi- | cale dell'atto e Casa d'indestr 
illa segna irrevocabilmente il deelino nella Css» di ricovero, e 50. peli’ Istituto delle 


della sua fortuna. 
Consiglio comunale. — Nella seduta 





di domani saranpo discussi in seduta putti 
gli argomenti indicati ai NN. 3 e 16 della pre- 
cedente circolare, ci 








3. Deliberazione del Consiglio sopra i se- 
«uenti argomenti : 

a) Se il Consiglio comunale intenda di con- | 
fermare l'Esattoria all’ attuale esaltore , oppure 
«li nominarlo per concorso all asta pubblica o | 
per terno. 

6) Sull’aggio da accordarsi sll' esattore 
vaso di conferma, e su quello da accordarsi nel | 
«nso di asta 0 terna. | 

e) Approvazione dei capitoli parziali per | E- 
sattoria comunale. | 

16. Cessione d'un’ area comunale in Cam- 
piello S. Simeone Profeta alla Ditta Francesco 
Somazzi. 

Poi i NN. 2, 3, 4 e 10 della nuova Circo- | 
lare che pubblichi sotto, ed in seduta se- 
greta tutti gli argomenti già più volte accen- | 
nali. | 

— Nell'attuale sessione straordinaria del | 
Consiglio saranno trattati anche i 08-| 


getti: 
Per seduta pubblica . 

4. Deliberazione intorno al concorso del Co- 
mune per la istituzione del Ricovero di mendi- 
cità, il cui progetto, compilato della Commissione 
per le opere pie, venne trasmesso dalla Depute- 
zi neiale. 

























del quarto dei membri com- | 
visitatrice le Carceri giu- | 


Î 


apparteneva alla galera del Doria, e che fu con- 
quistato dal Contorini nella guerra di Chioggia. 
4. Estrazione a sorte del quarto dei mem- 
Istituti Riuniti. 

i 








5. Pr 
metri quadrati 18:55 in Calle del Buseg: 
Nicola da Tolentino, alla Ditta conte Emanuele 
Contin di Castelseprio. 
. Rapporto sulla proposta di interrimento 
del rivo del Duca a S. Samuele in relazione al 
voto consigliare 44 luglio 41869, e conseguenti 
deliberazioni. x 

7. Relazione al Consiglio sulle proposte for- 
mulate dalla Commissione istituita per istudiare | 
la separazione della Cassa di Risparmio dal Mon- | 
te di Pieta. 
8. Progrito di Regolamento per la pubblica | 




















rogetto di Regolamento pei trasporti fu- 


ri 

10. Partecipazione della deliberazione presa 
dalla Giunta a senso dell art. 94 deila Legge co 
ale e provinciale, che approvava fo storno 
it. L. 5890 dalla Cate. IN, art. 260 , alla 
Cat.g. IV, art. 238 del bilancio per sopperire | 
alle spese conseguenti alla diffusione vaiuoloss. 

41. Domanda di acquisto di alcuni stabili | 
di ragione del civico Monte di Pietà per parte | 
delle Ditte Marco Buscovich e Letizia Fustinoni 
Buscoich 

12. Proposta di cessione al Comune per par- 
te della Societa delle case operaie d'un tratto | 
d' area sul rivo di S. Polo e rella Calle dei Pre- | 
ti a S. Agostino. 

Per sedula segreta : 

13. Nomina di alcuni maestri e maestre a 
completamento di posti vacanti nelle Scuole co- 
munali 

44. Nomina dei maestri delle Scuole serali 
a termini dell’ art. 247 del Regolamento scola- 
stico. 

15. Nomina delle maestre delle Scuole fe 
stive a lermioi dell'art. 275 del Regolamento 
scolastico. il 

16. Nomina dell’ aiutante in I del Corpo «ei | 
civici Pompieri. | 

47. Partecipaziorie deila deliberazione presa | 
dalla Giunta a termini dell'art. 94 della Leg 
ale per sussidio accordato si 
Giorgio Andreis, Tommaso | 
Gasparini e Gio. vob. Barozzi 




























i 
Vaceinazione. — La vaccinazione e ri- | 





nell’ editicio Sami, Archivio generale. 


Ricovero di mendieltà. — Possiamo | 
dare qualche particolare intorno a questo pro» 
getto, la eni atlivazione, da gran tempo reci 
mata. è sperabile sia presto un fatto compiuto 
mista delegata dal Governo a 
o delle Opere pie, composta del 
Deputato provinciale, dell'in 


















membri della Congregazione di carità, co. Venier, | 
cav. Rosa, avv. Diena, e dei tre membri dell'Am- 
ministrazione dei Luoghi Pii riuniti co, Donà, 
co. Boldù, avv. Marangoni, cul segretario avv. 
eleggeva una Sub-commissione costitaita | 
Venier, del cons. Rosa e dell'avv. Ruf- 
tivi, relatore, delegaudola ad elabora! 
il progetto pel Ricovero di mendic 
Sub-commissione compì il suo mandato, e di- 
scusso poi davanti a tutta la Commissione il suo 
progelto, questo venne approvato e trasmesso alla 
Deputazione provinciale, la quale, rit 
vio assenso della Curia per ciò che riguarda Ja 
riluzione della chiesa di S. Lorenzo, rit va il 
piano al Municipio perchè sia soltopost 
razioni del Consiglio comunale, prima di proce. 
dere alla domandi inistero delle finanze per 
ciò che riguarda la cessione del convento, che ver- 
rebbe destinato ad uso del Ricovero, in prossi- 
mità ed unione all'attuale Casa d'industria. 

Ora non ci rimane che raccomandare al 
Consiglio comunale di sollecitamente prendere la | 
decisione. Tutto è fatto, e la Giunta non ha che | 
a sottoporre il piano bello e compiuto dalla Com- | 
missione. i 






























anto sappiamo, questo piano contem- | 
plerebbe Î istituzione del Ricovero mediante con- | 
corso del Comune, della Congregazione di carità, 
dell' Amministrazione dei Luoghi pi e della R. | 
Il Comune dovrebbe stabilire nel suo 
o la spesa annua re 200,000 in luogo | 
delie 490 000 circa, che spende attualmente per 
la Casa d'iudustrie, la quale spesa andrebbe a | 
cessare. | 
In questa somma di lire 200,000 è compresa | 
l'istituzione di altre 25 piazze comunali nell'at- | 
tual Casa di ricovero, di 25 nel Patronato di 
Castello, 25 nell'Asilo Coletti, e 25 nell Orfano- 
trofio Gesuati, nonchè il mantenimento di 600 

















| piazze nella Casa d'industria, che opportunamente 


riformata, si manterrebbe come una Sezione del 
Ricovero. 


La Congregazione di carità dovrebbe con- 
correre con lire 12,000. 
L’ Amministrazione dei Luoghi Pii col lo- 





dell'avvenire di Venezia: perchè il 
gressivo aumento della pi le è, pe 
regola generale, il miglior termometro 


{ d' una, © le ritiene troppo a lungo. I cui 


pres 
allora assessore municipale avv. cav. Ruffini, dei tre | % 


La Fiuanza colla cessione del convento di 
. Lorenzo e della metà posteriore di quella chiesa 


che verrebbe ridotta a Ricovero. 
Facciamo voti perchè presto quest’ opera sia 
compiuta. 





Congregazioni rarità. — Ad onta 
delle EE de solito partitello. astioso, fu ieri 
ficorfermeto a presidente della Congregazione di 
rità il conte Girolamo Venier. Fu questa una 
attestazione di stima, che gli diede il Consi- 
glio comunale a grandissima maggioranza, e che 
Era ben dovuta agli eminenti suoi talenti ammi- 
nistrativi ed al suo zelo indefesso per la cosa 



























iesa di S. Lu- 
del nob. Gio- 


sili infautili, zione delle Assicurazioni ge- 
nerali, Corpi morali ai quali apparteneva il de- 
funto, tutta la Casa di Ricovero erede, e molti 
amici. Sentiamo che nella Casa di Ricovero do- 
vranuo essere istituite piazze apposite col titolo 
di piazze Conti. 
Eredità R 
pubblichiamo volent 
Egregio sig. cav. 
La beveti enza del nob. Conti, la quale co- 
stituisce il più generoso lascito nella storia delle 
Opere pie di Venezia, mi fa risovvenire che ella 
tempo la li to nel suo giornale al Muvici- 
pio qualche polizia sul lascito Revoltella. Quella 
domaada uon ebbe risposta. Vorrebbe aver la bon- 
ta di replicarla ! Il paese che aspetta con ansietà 
il nuovo Ricovero di mendicità, è ragionevolmente 
curioso di sapere che cosa sia avvenuto 0 in quale 
stato si trovi la vertenza relativa ad un legato 
che dovrebbe coutribuire a questo scopo. 
Cucine economiche, — | Amministra 
zione delle Cucine economiche, in seguito alle 
sempre maggiori ricerche di marche metalliche 
delle Cucive stesse, dovette far coniare alla R. 
Zecca di qui un numero di merche uguali a 
quelle messe in circolazione, in cccasione dell’ a- 
pertura degli esercizi della prima e seconda cucina. 
Il valore nominale di queste ultime marche 
coniate, ammonta ad it. L. 325, sicchè nel com- 
pless: le marche metalliche delle Cucine econ 
iuiche, poste in circolazione, sommano come se- 
gue: 
N. 2000 marche da cent. 30 val. nomin. L. 600 
10 » 600 
5 . » 298 





ell — Rivev 













































Totale L. 1485 


lazione Querini-Stam 
i di questa Istituzione, tenendo conto di 

loro pervenuti, pubblicarono il 
seguente Avviso: 
Si dolgono 
Fondazione, che 
le gazzette da chi ne preude ad un tem 














frequentatori di questa 
loro ritardata lu lettura det- 
più 
ri 
della Fondazione, raccomandando i reciproci ri- 
suardi che si addicono alle colle persone. rice- 














| tute in queste sale, avvertono doversi lasciure 


ad altri |’ occupato diario, innanzi d'averne un 
secondo. Chi pui bramasse quello trattenuto da 
agli ufficiali de di 
zione, che ne avverlirauno il lettore, «finchè nun 
sia di troppo ritardato l'astempimento della fatta 
domanda. Non dubitano i curatori che ciò av- 
venga sertza bisogno di statuire a tale scopo nuo- 
ve disposizioni. 
+ Datia Fondazione Querini-Stampalia, 
* Venezia, 17 dicembre 4871. » 


tizia marittima, — Il brick Marco 
Poto, del quale annunzi:mmo ieri che si era 
investito sulla spiaggia di Crorle, è pur troppo 
irricuperabile, sicché ora si sta salvando il più 
che sta possi ttrezzi.. 





























Ginnastica per le strade. -- Nin 
sappiamo se sia per difetto di ordini municipali 
e della Questura, 0 per difetto di sorvegliavzo, 






speltacolo talvolta 





che ci dot godere lo 
comodissimo dei giuoc 
od al trottolo , in tutt 
in aperti, Che i ragezzi seotano freddo, e 
amiuo ‘a gionastica per scaldarsi, può avche stare; 
ma che rendano l'aspetto di Venezia peggiore di 
quello di Burano, non ci pare conveniente, al- 
meno se ci usideriamo l'enorme spesa che costa 
la sorveglianza delle Guardie. 


— S. M. il Re, con De- 
creto del 26 novembre p. p., ha nominato di mo- 
tu proprio, cavaliere dell Ordine della Corona 
d'Italia, il' nostro ingegnere S. Medail. 
Società della V 
Domani se 
puella Sve 
gentilmente prenderanno parte distinti dilettanti. 











Onorificenz: 

















alla ore 9, vi sarà nella sala di 










ù 
loy. Vi si prometto» 
la Norma, la Favorita, i Promessi 

altra volta prome 
nice, ma ancora nuovi per Venezia, la Soffo , 
Linda di Chamouniz, ed »Itre da destinarsi. 

Come in parte era stato già annunziato, la 








Angeleri, del maestro baritono Giraldoni, del te- 
nore Aramburo, del basso Melzi, di un altro te- 

un altro basso Carolli, e d' una 
ignora Brunetta. 














hini ; primo violino pel carnevale il prof. Wolf, 
primo violino pe la quaresima il celebre Fi 
Naturalmente bisogua star a vedere come 








sono fino da quest ora far lieti presagi, 
L'impresario, come già fu detto, è il signor 
Carcano, ed anche questo dovrebb'essere un in- 
dizio che lo spettacolo sarà luono. 
Spettacoli pericolosi. — Vedismo an- 
nunziata pei prossimi giorni sl teatro Malibran 
una Compagnia turca, € poi per la prossima 
gione di carnovale la Compagnia Chiarini. Rac- 
comandiamo alle Autorità di provvedere in tem. 
po, affinchè siano esclusi affaito quei giuochi 
che mettono a pericolo la sita d' un vomo, op: 
Rure chi essì siano permeni soltanto sotto "con 
i tali, che esci o lit fi 
diioni no la possibilità d’ un 


Bollettino della Questura del 
Z3/ta pera del l'atto ati ieooi. medie 
te scalata di una finestra aperta, penetrarono nel 
l'abitazione di P. A. si Gesuiti fn Corte dello 
indele e vi rubarono diversi i 
ir capi di biancheria 
Nelle decorse 24 ore questi agenti arresta- 
rono R. A. per ischiamazzi Î Y 
tro. e disordini in distor- 


price pia 
dela RL Pretore Sbtna di ag nn 





























O 


un' accademia vocale, alla quale |" 


l mani. | 








Compagnia è composta delle rinomate sorelle Ca- | 
rolina e Teresina Ferni, della signora Giuseppina 





melteraono le cose; ma è certo però che si pos- 





contro Giusti Giuseppe, Berti Narciso, Citiella 


Francesco e Rosida Federico. ll pri 

condabnato ad un mese di carcere’ I acconto 

cinque giorni della stessa pena, e gli altri due 

tre giorni di carcere. 

Uffizio dello Stato civile di Venezia 

Bullettino del 19 dicembre ABTI. =“ © 

Nascite: Maschi 5. — Femmino 4. — Totale 1) 
Matrimoni 


Temburin Menia Gi 
‘ooo Varetion Teresa, vedona, Te? “it 





Liere, 








Dee fc 
d'erezione 
i nello Frei 






dova, pensionata, — 13. B 
libe , barcaivolo. — 40. Corta Moddalena di giorni 
47. Boeseo Maria di anni 38, nubile, domesti 
Maria di anni 74, vedova, colzai 
ia di anni 63, nubile, tesatric 
di unni 69, vedovo, fruttivendolo. 












-—II©ORQ©M©@ posensina 
CORRIERE DEL MATTINO 


Venezia 19 dicembre. 
Cumna per DEPUTATI. — Seduta del 18 d'cembre 
Presidenza del Presidente Biancheri, j 
La seduta è aperta al locco € mezzo colle 
solite formalità. 
L' ordine del giorno reca 
Seguito della discussione dei bilanci di pri. 
ma previsione pel 4872, ciuè 
‘Del Ministero della pubblica istruzione ; 
Del Ministero di agricoltura e commercio; 
Dell'entrata del Mivistero delle finanze. 
Massari (segretario ) fa l' appello nominale 
onde procedere alla votazione segreta di quei 
bilanci di prima previsione pel 1872 che giò fu. 
con discussi, e preci-amente di quelli del Ministero 
degli esteri, di grazia e giustizia , della marina 
della guerra e del bilancio passivo delle finante, 
Il deputato Beltrami presta giuramento, 
Dall' appello fatto dal' segretario risulta che 


| 1 deputati presenti alla sedul in n 
1 Buti preenti alla seduta 600 in sumero 


























vcede alla votazione per ogni singolo 
bilancio e si ottengono i seguenti risultati 

Pel bilancio del Ministero degli affari esteri : 

In favore 197 — contro 39 — schede bian. 
che & 

Approvato. 

Pel bilancio del Mipistero di grazia e giu- 
stizia : 

In favore 195 — contro 44 — schede bian- 
che 2. 
Approvato. 

Pel bilancio del Ministero della guerra 

In favore 188. — Contro 48. 

Schede bianche 2. 

Approvato. 

Pel bilancio passivo del Ministero delle fi- 
nanze: 

ln favore voti 174. — Contro 62. 

Schede bianche 2. 

Approvato 

Pel bilancio del Ministero della marina : 

In favore 183. Contro 3 

Schede bianche 
| Approvato, 

San Donato invita il Presidente del Cousi- 
glio dei ministri a voler dichiarare che d'ora 
in avanti il primo giorno dell’ anno, ch' era già 
| considerato pel passato come festa religiosa, fix 

oggi dichiarato festa civile, così praticandosi da 
| tutte le nazioni civilizza! 
| Lanza (Presidente del Consiglio ) dice ebe 

questa dichiarazione non è di competenza del 

Ministero, ma che spetta invece al Parlamento 
il decidere se ciò debba o no farsi, operando ‘io 
modo consin ile a quello che decretò collo sta 
| bilire la festa commemorativa anvuale dell'elar- 
| gizione dello Statuto, 

«Il Ministero invece non potrebbe permettersi 
di arbitrare su questa quistione senza andar ra- 
gionevolmente sottoposto all’ accusa di pon 
| per e voler rispettare gli attuali ordinamenti. 
| Soggiunge però che il Ministero stesso nou 
I mapcò finora e non mancherà in avvenire di la- 
j 











5. 
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i. 
{L'incidente non ha seguito, 

Riprendesi la discussione del bilncio del 
tero dell’ istruzione pubblica, ch' era rime: 
interrotta al capitolo 20. 
Presidente. Trattasi adesso di vo! 
del giorno del deputato Greco 
la Camera non potè deliberare per mancavza di 
numero , e che invita il Ministero a sostituire 
alla Commissione centrale di Palermo delle Com- 
missioni autonome nelle diverse Provincie della 




















Greco parla u voce bassa, iniatelligibile, pe 
cui le sue parole non giungono alla tribune dei 
giornalisti. (Disattenzione generale.) 

Interlandi domanda la parole. ss 

Da diverse parti della Camera, Sì! N° 

Non parli ! La chiusura! No! Parli 

Dopo qualche momento di rumori continuati. 
| il presidente accorda Ja parola all' onorerole In" 
terlandi. 
| ,_ Interlandi fa un discorso prolisso per difer- 
dere la Commissione palermitana delle antichità; 
dice che ba falto sempre del suo meglio PT 
| conservare in buono stato gli oggetti antichi, € 
| aggiunge che se nou potè far di più, lo si der 
alla mancanza di fondi ; conclude chiedendo ché 
per questa ragione si accrescano nel bilancio ! 
mezzi pecuniarii di cui la Commissione der* 
disporre. 

Greco. Domando la. parola. 























( Bumori nello 

Presidente. Ma, onorevole Greco, è la quarta 
volta ch'ella chiede la parola sullo stesso #06, 
getto. (La chiusura! la chiusura! Parli! No‘ 
Parli!) 


i Approfittando di un momento di silenzio, 

















ni 


ret niravVenzio 


Enio 
e di Biglendi ceo 

















Greco ri parlare dicendo che prende 
la parola per un fatto personale. 
Presidente. Onorevole Greco, son costretto 











Liccrd che il miuistro vorrà tener conto di que- 


liverse raceomandazioni. 




















Li 
Vendite di cotovi, 42,000 


n îe - + Casta,nola (ministro di agricoltura e com- ” Corana dpi 1300) Delle. 
Sito n ee dle abusa | mercio) dice che lanto per le scuole agricole | stero e da'ia maggioranza |A nitro. dell interno, a nome di. hier, | 10% amerò ar tebiese i iui ce Pt 
nessun fatto personale. ( Agitazione bari frana i modello si sono incontrate | dice che il presidente della Repubblica non cre: | o,médiog Oriene; 10%; Middiiog Upled, 10; rar 

La Porta. Domando la parola. 1) | all'atto pratico molteplici difficoltà, che, se non | | dette possibile lo svincolare i Principi dagl'i aren, inipdiine, BI 


Presidente nega di accordergliela, avendo 

camera “elberata da i neo 
Dichiara quindi che si procedera 

ione sol'ordiee "del''gioroò prose. ini 


SP Ia la lazione, giorno 
at votazione, quest’ ordine (i Î 
è respiuto. da i | 

Fano domanda al ministro alcuni schiari- | 
menti sull’ Accademia ed Istituto di belle arti di 
Milano, nei quali gli sembra che si sia fatta una 
riduzione di spesa. 

Correnti ( ministro dell'istruzione pubblica ) | 
spiega e dichiara coll' esome del bilancio che non | 
venne fatta nessuna delle riduzioni a cui fa al- ! 
lusione l’ onorevole Fano. 















_  Torrigiami prende la 
il Ministero e semmibistrare alcuni schiarime: 
Cucchi muove un’ alira interrogazione sul- 


l'argomento. 


De BI 


capitoi 








ra 





somministra le spiegazioni. 
Parlano poi i minis 

Presidente dichiara chiusa la discussione ge 
nerale, € soggiunge che si passeri 





Castagnola e Sella. 








quella dei 
. 


muovere 
li per lo 
volta 


a di | 
i ichirigiioii | della pubblica sicurezza continuano sd. essere 








Leggesi nell' Opinione in data di Roma 47: 
Corre voce che il Santo Padre terrà Conci- 
io, per la nomina di sette 





Nella Provincia di Ravenna le condizioni 


| poco favorevoli. Da Massa Lombarda, da Lugo e 
| da Brisighella giungono al Ravennate del 46 no- 
tizie di assessinii e di depredamenti. Vennero già 
fotti alcuni arresti. 











| Cardinali, di cui due italiani e cinque stranieri. | 


Ù 
| L'Assemblea a con voti 646 contro 
Ul seguente. ordine del giorno: 

« L'Assemblea, considerando di non dover 
prendere responsabilità, nè emellere opinione s0- 
pra impegoi cui non partecipò, passa all' ordine 

giorno. 
Parigi 18. — Francese 56.45; 
Obbl. 





pegni che avevano preso, non solo verso di lui, 
ma aoche verso la Commissione dell’ Assemblea' 












Meatg 10 i creto € nolo per nave a ve 
Pirph d i low middling 9/7/yd id., cesie- 
È Mobile 14 dicembre. 

Cotone Middling, 9 1/,d costo 
RO ere A JR @ nole per nave a vela, 








e l'o Il capitolo 4.* è approvato senza osserva. | s°gnor Thiers, gli espose un progetto di modus | i Galveston 44 dicembre. 
L' incidente è esaurito. zioni di sorta, come pure il 2* vivendi fra il Governo italiano ed il Papa. Lo | to francese 91.75: Loadra vista 25,75; ABgio oro | _. Cotone grod ordinary 95/04 Gata e ami CenDTt, 
D' Ayala deplora che per una malintesa eco- Bertea e Michelini parlavo sul capitolo 3 | 30p® del signor Nigra era di far acconsentire il | p, mille 13.— Borsa ferma. vela, ossia 10 ‘/1d, sbarcato. 

nomia Vienna 18. — Mobil. 323.80 ; Lomb. 203,70; 





limitino tanto grettamente gli 
ed i fondi per la conservazione e | sg 










Lo dol | 





volle riseattai 
Di 


intitolato : Tutela dei boschi, mostrando come 


occorre attenersi a tutte le buone 


'escrizioni 





signor Thiers a questo progetto, e di indurlo a 
raccomandarne l'accettazione al Papa. come la 
soluzione più logica. Si assicura che il signor 














9.30 112; Cambio Londra 147. 








Anversa 15 dicembre. 
Petrolio pronto a fr. 48, sostenuto. 


Filadelfia 48 dicembre. 


nostra. : Thiers ha declinato ogni intromissione di tal | ca 6945. Petrolio raffinato, cent. 8 /,. 
nni 55, demo: poch ro d'agricoltura e com- | Specie Vienna 19, — La Gassetta Ufficiale pomi. Nuova Yorck 15 dicembre. 
} agito Angola, ber] che si possano lamentare | —Dulla rivista politica della Nuova stampa li- ly ambesciatore presso l' imperatore di 44 dicemb, 48 
na. 





Cotone middling Upland 


9 
1] i A dell’. . 
Dera i, Vienna del 18 togliamo il brano # | "*"/odra 18. — Il Principe di Galles conti. | (tte u Teotia HA 
cai Alle notizie francesi aggiungiamo quest’ altra | 9!U® 2 migliorai pr RI 











inunciata con tutta serietà 





Corriere della Francia: « Rileviamo da fonte 











Londra 48. — Inglese 92 5,8 ; Ital. 66 718; 
Spaguuolo 33 38; Turco 49 118. 
Pera 









PORTATA 





Ì Jonville nel di a 17. — Un comuni ufficiale dice il 16 dicembre. Spediti. 
PA peli 1 Brasile h Tae Sistmera ii | che il bilancio presenterà un di offri Galeno di nn 130, 
Maicon comando della flotta brasiliana. La forza marit. di D iti ae Tal orme aerei 
ancheri, cherà al primo mar: 








tima del Brasile è in fatti assai considerevole. 










legname div ab, 
Do 


Îe ri ossia e ann Muggia, piel tico, di tonn. 43, pate, 
€ mezzo colle | Non basta che il numero dei sui navigli capaci 9 Fer e , vi 
| a tener il mare sia molto rilevante, ma anche gli Tologrammi dell’ Ayenzia Stefani. Leto con, STO i 
equipaggi sono bene addestrati ed haono dato ll scarpa 6, flei 
bilanci di pri se il Parlamento vuole ottenere migliori | prova delle loru cognizioni nella. tattica e nel Roma 19. — Civinini è morto alle ore 8 30 | te petrolio. SIEGRA, 


istruzione; 





su questo argomento con tuono sempre più enfa- 
tico, provoca a diverse riprese degli scoppi di | 

















risultati, 
obbligati 











può deliberare che i Municipii sieno 
a tenere le Guardie forestali e potrà 





manovrare in occasione della guerra sostenuta 


uay. » Questi Francesi sono pur incor- 












anlim: ridiane. 
Roma 419. — La Nuova Roma annuazia che 











Per Pesaro, pielego ital. Buona Fortuna, di t , 
pre rag Bi Fort, dina 0 


pb risa nella Camera. Nella sua orazione dice che | stabilirlo quando verrà in discussione la legge | cu, ‘Da prima speravano nella Russia, ed ora | nella riunione d'ieri sera la maggioranza elesse | mie'ab' {pare erazes aa shte* "to, 1 fl legno: 
le finanze, * stasera, giorno di San Silvestro, anche la sivi- | comuna che l'alleanza collo Crar è | Per Alessandria. toccando Ancona e Brindisi, piroses- 
Dello: nossiagie sira si riunirà come ieri l’altro sì era riunita la | —Griffini dice altre poche parole sul Brasile quella she dovrebbe Intrograntere la ri: I. Principe di Car-gnano, di tonn. AM» &tp. Verrai 


egrela di quei 
172 che già fa: 
li del Ministero 





Meltin stinati alle Accademie e Istituti delle belle arti. Presidente. A domani ! A domani colare: NES i lampespelente. la tile questione. N Sigle dice che i e 
Ji] D' Ayala, dopo le esatte spiegazioni date dal | I! seguito delia dis‘ussione è rimandato a Parigi 47. — Il Principe di Galles si consi- | Ja seduta uon fu cattiva per la Repubblica, e Mett} 5 Dal. peli, 84 dl logntme tn naro 
furamento. Bonghi, finisce col dichiararsi sodisfatto. | domavi. dera salva crede che sia slata uno scacco pei Principi. — più, per Brindisi, 4 cos. ferramenta, 


rio risulta che 
ono in pumero 


destra. 
Bonghi prende la parola per specificare que! 
sia Ir vera desigoazione dei fondi che sono de- 











Il capitolo 20 è defin 
la Camera. 

Ta quel momento scoppiano dei vetri ed i | 
frantumi cadono nell'aula, per cui si produce un | 





amente approvato | 








argomento. 


Voci. A domani! A domani! 


Il capitolo 3° è approvato. 








La seduta è sciolta alle ore 6. 


(Dispaccio particolare della Gazzetta d' Ita 








La Gazzella. Ufficiale pubblica il seguente 


vinta. 
Il Fanfulla ha il seguente telegramma parli- 






7 D'ordine della Regina si sospeo- 
i. — Non ostante le voci allar- 
ioni, il ballo masgué dell'Opera 








zione dell'Assemblea, che la magi 
si pronunziò contro gli Orléans, ma si d 





Nuova Yorck 19. — Oro 109. 





Bollettino bibliografico. 














on 833 col. frui ti’ di macchi 


28 col. carta, 








tr ogni singolo di interruzione, {ave La Gazzetta d' Italia ha il seguente dispac- He) E con oo se. rio: 3 bal Cacca egg 
pps Ristabilito l'ordine, si continua a discutere li Senato è convocato in seduta. pubblica | ©!° © : Il Sant Ufficio a Venezia (dalla Rivista ew | 6° 733 co antro dirt 9 e Pre e rt 
li rido: ri; e la Camera approva senza osservazioni i capi- | martedì, 49 corrente mese, alle ore 2 pomeri Monaco 47. — Il Re è atteso qui da Ho- ropea ). Firenze, 1874. carta, 34 cas. vetrami ed altre merci div. % 





i grazia è giu- 








foli 21, 22 e 28. | 
Sul capitolo 24 che concerne il materiale | 
degli Istituti d'istruzione musicale e drammatica, | 















| diane, per la discussio;.e dei seguenti progetti di 
legge: 
1. Modificazioni alla legge per il riassokda- | 








henschwangen per venerdì prossimo. — Se la 
| proposta Sebutlinger e Barth dovesse venire adot 
| tata dalla Camera, il Ministero la scioglierà. 








Il signor Stanislao Camuffo, che per ragioni 
d'ufficio trovasi assente da Venezia, non ha po- 


tuto dar compimento ad un suo più vasto lavoro 








Il 47 dicembre, Nessuna spedizione. 


STRADA FERRATA. — onanio. 








; } ——_—_—_k | su questo argomento, ed ha pubblicato alcuni | Partenze per Mileno:ore 6. 08 sot.;— ore 9 . 50 ant.; 
Fica l'as 8 Deo i Il Monitore di Bologna ha il seguente di- | cenni colle proprie considerazioni. Ci auguriamo | — ore 4.50 pom. — drrisi ore 4.88 pet; ore 6 poni 
precede: blame La Camera approva il capitolo 24. | spaccio telegrafico: = 0° —— |eh' egli possa aver modo di fornirci l'ideato mag. | —rs 9. 50 pom. 4 
Sul capitolo 25 ( personale dell’ istri ‘ma degli uffie Monaco 47. — 1 Principi Reali maneggiano | gior suo lavoro. Di questo altro von possiamo | q) de tenza per Verona: ore 6 . 80 pom. — Arrivo: ore 
x condaria e tecnica ), l'onorevole Michelini trova 3. Estensione agli ufficiali ed assimilati pel- | ©°9!P0 il Mini de pra sue pui snai Te galeone per Rovio Bologna: 
I che quest’ istruzione lascia molto a desiderare e la Regia marina della legge 34 luglio 4874 sui | 11 Cittadino ba i SEGUENTI dispecci parti: | Or e PONI è le torture | re 8. ab'anti i 


istero delle fi- 
o 62. 


lla marina: 
: 


ente del Consi- 
are che d'ora 
ino, ch’ era già 
la religiosa, sia 
praticandosi da 

















invita il Ministero ad occuparsi di perfezionarla, | 
facendo degli sforzi onde ottenere ua doppio | 
scopo, cioè onde inculeSre ai giovani da un lato 
l'amore della libertà, dall’ altro sentimenti di v 

religione. 1 : 

Dice che a quest’ oggetto il primo provvedi 
mento a prendersi è quello di migliorare la 
condizione dei msestri elementari, senza di che 
è folla il pretendere di poterli avere istruiti ab- | 
hastanza e morali allo stesso tempo. 

Raccomanda perciò al ministro di occuparsi 
dell'argomento che ha un'importanza massima 
per lo sviluppo intellettuale della generazione fu- | 
tura. 

La Camera approva il capitolo 25 È 

Sono approvati successivamente senza di- 
soussione | capitoli 26, 27 e 28. 



































matriunoni 


degli ulti 


4. Conversione 








ria 





ì dell'esercito (N. 6); 





quale venne fissato il prezzo 
ve dal sersizio militare 
(N 3); 


al Governo di aumentare in via 
il numero dei consiglieri della Corte 


i 
Fappello di Genova (N. 11); 


6. Bilanci di defini 
| trata e dello spesa per l’anno 4874 (N. 42). 
N 








urgenza. 
Leggesi nell’ Italie 


La 


resid 


dal 





iva previsione dell’ en- 


Vi succederanno senza interruzione i 


























del 17 corrente: 





unione della maggioranza, convocata 
del Consiglio, ebbe luogo ieri nelle 























legge del Regio Decreto 


colari 
Parigi 47. — 1 re 

candidato per l'Assemblea Vittor Hugo. 
Versailles 17. — Il Governo si trasferisce 

probabilmente a Parigi; l' Assemblea nazionale 








cuparono i loro posti nell'Assemblea. 





| grammi particolari 


È di Versailles 17. — Il Governo proporrà all'As- | ma del Governatore di Ceylan al conte di Kim- 
li prima previsione del 1872 di manifesta | semblea l' adozione della legge 1848, relativa alle | berkey, in data di Colombo, 12 dicembre, ore 


| incapacità elettora! 
| Versailles 46. — La Relazione d' Ancel con- 





i 
icali propongono quale | fella Società "qualche cosa che_li scusa, le de- 
molizioni costanti dei galantuomini, le offese al- 
l'onore e al santuario della coscienza e della fa- 
miglia. che tuttodì deploriamo fra il ghigno o 


rimane ancora qui. I Principi d' Orléans non oc- | 





chezza quando dice, che se 
ie al cielo sono scomparsi, c' è però ancora 


l’ indifferenza universale. 





La Gazzetta di Torino ba i seguenti fel: | —L'eellssi solare del 12 dicembre. 
| il seguente telegram- 





— Il Times del 14 pubbli 





40. 45 ant.: 
« Un dispaccio da Jsffna annunzia uno splen- 


elude al ripristinamento della soprattassa di ban- | dido tempo durante l'eclissi. Vennero fatte os 
diera; i liberi-scambisti hanno protestato. — Il | sersazioni molto sodisfacenti ed interessanti. » 















































‘oghi e le torture, 












j_ ore 5. 
5 38 nat. — ose 9 35 ani 
8.40 pom 
Partenze per Trieste e Vienna: ore 
10 . 55 pom.— drrivi:ore 5. 28 ant. 
Partenze per Torino, 
ore 445 pom. — Arrivi: ore 


TRMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 
Venezia, 20 dicembre, ore 11, m. 37, s. 44, 8. 





ore 


9. 3520 
ore 3. 















OSSERVAZIONI. METEOROLOGICHE 





















































































































































: : di Dufsure che limita al 31 dicembre | È 
à sale del Ministero dei lavori pubblici. 1 ministri | "APPOMO. È d —_—r—r—— m 6 fatte nel Seminario Patriarcale 
glio ) dice che oni Achille, Macchi e Del Zio parlano | anzi, Sella, De Falco, De Vincenzi e Castagnola | gi ele della legge sugli aflitti di case, è SialO |" DISPACCI TELEGRAFICI DELL'AGENZIA STEFANI. _ | elelteza di m"30- (04 sapa i velo meio del mare 
ompetenza del Trenti gi cosa e un grau numero di deputati, erano presenti. | diS0ribuito. | _ _ nispacei da Malaga annun- | 20%SA bi muenze del #8 die. del 49 die. ___Bolletin ombra 4878. 
al Parlamento struzione primaria. tto del L'on. presidente del Consiglio spiegò in bre- | Lino che dl vapore San Jos ti l'nlita P 
operando ‘lu Dei Zio, onde rendersi un COM C2000 fire | i porole l'oggetto di questa riunione; egli dise | 5410 da Melilla reca buone noizie della | aa ser, ia 
iene erogata la n° Ò ” i i rn sito; oo m__[ fn 
retò collo sta- ne ei sibilo presenta un ordine ch'essa aveva per iscopo di stabilire un pero 5 n 
quale dell’ elar- Lia leale pai E iavita il Ministero a pre- | 40 Intimo e costante tra i ero ed il per: Pressione d’aria a 0° | 766.21 
juale s° vi 4 c! lo . Egli Î ina i 
NEO seatire © pubbicare uno stato detlgliato da eni | 0, "ic {a Vueraate pe dinoatrare io neteià i | re della guerra [Peo "90 cn Te 
boia Sod8 1: risulti qual somma sia accordata ad ogni singola | 4j quosto accordo, se si vuole evitare ogni voto | ha disposto che la spedizione di Cuba consi di | OBbig bacci — > - È, 
usa di non st- Provincia per sussidi all'istruzione primaria; in | gi sorpresa alla Camera; ed ha aggiunto che og- | due divisioni, di due rene Percer, — E cesto | 100 pene | si 
Ban tal guisa si potra anche vedere se la somma to Hivistero non sì considera | Ordini de ganrali Riquelme e Ferrer, — | (ooo) | slo 
î tale sia crugata equamente. | _. he come una emanazione della maggioranza ; 4 i » » | vento È nn 04 n. N. E4 [NN 0s 
Sdiaglial L'ordiae del giorno Del Zio è accettato dal | concluse invitando la riunione a costituirsi, no. | rg ‘nipsberg 47 — Nella notte scorsa si ma IE ra nn odnn eso. 
ip Ministero e quindi è approvato dalla Camera. ndo un presidente ed un Comitato esecu- | Nifesto in q N endio, | Obblig. ecclesiastiche . | ozono .. Ù 
più lata ai copi fa Gamera approva il capitolo 29. n che recò un danno di circa 430,000 talleri. * | hance Toscana 3 e 
dea den $00 approvati per ordito stessi e sena8 | "4 depoati Pinelli, Vila Pernice, Minghetl, | qomorto è Versa, dre di giuliano le st DISFACCIO TELEGRAFICO Tall © pu, dol 18 diembre lo sot del 19 
spet divenne È capitoli che seg Torrgini e Berti Dumenico gi sono auociati SÌ | vere misure prese nel Dipartimenti da esso seme |___ sets Diva del 1 dic. del 8 di. Tempo mare. > >> 4859 
sl | È n $ È ° b Le 
ptura  urgentis- Bertani domanda alcuni schiarimenti sul ca- | dichiarato fs per ciò che loro seta, erano di. | pre occupati. _ _ PEC RZ Netaliche al 5 0/ SUORE wi già lla ir 
pitolo 53 intitolato: Maggiori assegnamenti s04t0 | sposti a rispondere all'apertura fatta dal presi- Lunden 19 — i: rentito #80. . «0. 1 10450 401 30 ne P. Q. e 
ualsiasi denominazione © previsto nella somma | tipi spagnuolo ha fatto qui annunziare, che il paga. | Premtito Ie e ini smi MO Paù y 
el bilancio, del GL. 33,302. | dente del Consiglio. _ricmando le cose dette dal | Mento dei. coupon del Debito estero scadenti il | Azio dell'ntt di credito: 338 80 925 SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
, ch'era rima air asi page Dici atta e ata emanda i l | 34 corrente, comincierà al 3 gennaio del prossi- | Londra . . . . . . . ‘4760 417 30 Bollettino del 48 dicembre AX71, spedito dall'Ufficio 
i, ch' eri ‘Correnti ( ministro dell'istruzione pubblica ) | suo 1 dichiarato esplicitamente che i | corrente, Londm ; cc Ho ur uitino de. 28 dicembre 1871, spedito dll 
votare sull'ore somministra gli achiariment ictieio ricevate | Mivistri attuali non volerao, frecce che Bi Of: |’ Costantinopoti AT. — Taidor Effnd, e-Pre- | {SOR E ant BH 358— | Veni i Nord ia tutt Itala; molto forti nell'alta 
fani si dic 7 | gani del ; n La 
co, su cui le ll spiegazion. | ro iligiorno. 1 cui si accorgisero di averne | feto di Stambrl fa condenneto a due anni di —_ - PR 
ro "a sostituire HI capitolo 59 è approtato. i al. | Perduta la confidenza. di Polizia, ed Emin Bel, ex-segretario del Sultano, Avv. PARIDE ZAJOTTI, resto dell’Ionio e ia alcuni 
o a sostituire Sono approvati successivamente tutti gli a Dopo una discussione lung» e confusa, la | di Polia ca EIA Re ee i redattore e gerente responsabile. 
Pr stato della tri eapitoli fino al 69 ed ultimo senza nessuna | riunione ha deciso di aenainare = aficio pror- sli ara e 
po discussione. .__| visorio, composto degli on. Minghetti, Berti mini, dal odikro al Sed. 
ene anche approvata la somma complessiva | menico, Pisanelli, Torrigiani e Villa Pernice, in- n Parigi 17. GAZZETTINO MERCANTILE, |": corrente poire 
del bilancio in L. 17,249,863. | biln | tricaadoli di stendere la lista della Comumistone | x guen i radicali pell'elezione de. depu- N ORRRE. | _ E) empo ate in È 
ine del giorno. Cor ala punt a istruzione sono | flgnreno RENE cen eIeMl8 | tali mettono in campo Vittor Hugo Il repubbli- La Rendita a 67 in oro, Da 20 fr. d'oro da lire 3 :54 | GUARDIA NAZIONALE DI VENRZIA 
svolto ieri con io del Mero della posbii eo di jsorio s'è riunito oggi, | €200 moderato, consigliere municipale, Bautraio | a ira 21:85. Carte da fr. 57:58 a Sor. 87:54 per 100 | pasasi, mercorì, 20 dicembre, asemer  ervsio a 
lorevole Greco sr | ea Pirenei eli giprird recco ef. | è il suo compelitore. Sembra sicura l'elezione | ire. Bonconote sustr. da 86 %/, a.‘ 9° Gompagilo e, 3 ba "ile D L'agone, La ti 
bl ' | . ————— nio ho 
inte, riunione | del primo. Brusselles 47. | Oggi, 19, non vi fu Listino. rio 
giacchè la Ca- liere la seduta ; occorre che la Ca- | della maggioranza. Questa nuova riunione sareb- L' Etoile belge reca il Arg telegramma | Diga i Singagi di 0 el | SPETTACOLI. 
È Noi crediamo che si provvederà , nella riu. | di Versailles 46: Per « viste politiche » i Prinei- | — Pereale grigio 7 libbre per pezzo dol. Martedì 49 dicembre. 
otelligibile, per ire delultiva i. | pi di Orléans bano rinunciato per ora di 0ccu- | jr; 17 le grigio 8 / bre per per ll #47‘; |__ rtamo aronto. — Dremmatico compagnia Mare 
lo (ribuno di i ' ufficio della presidenza della maggioranza. re il loro seggio nell' Assemblea nazionale. È pro- | da succhi 6 libbre per pezzo doll. 168; flati N* 49 per | Ciotti e Lavaggi. — Una vinila di nosse. — Kwiorania € 
dif mercio dichiara aperta la di l'ufficio delle ‘presi aggioranza. | Patile che venga accettato il progetto di {ransazione | balla di 400 libbre dol. 416; cambric bianco ‘/; per per- | mol di nervi. — On fenperal d'estaa, ( Beoefciata del 
Tubi parla lungamente istituzioni Lergesi nell'Itolie: — secondo cal la sede governativa verrebbe traspor- | 10 doll. 30 x. primo attore giovine Garpare Lavaggi ), — Alle ore 8. 
dimosti importanza che queste istituzioni a- Leggesi nel lie + 4 zionale ri- | Affari limi Y = Ta, NUOVO TEATRO 
, 9! No! stanno vull'avtenite economico del nostro paese | lì manifesto che chiama sotto le armi, per | ‘ata a. Parigi meniro l'Assemblea na | um Efgrtozioni; — Gambier per gia duri 30; ipo | va nto meAmRO 4 sat ivi 
o L-Parki i, eminentemente agricolo ; dice che lo stato in cui | 18 gennaio , la docle parte del contingente di Londre 47. | Ber cSatratti per piowì doll. 19; sagà a pria Mper picol doll, | nette diretto da Giacomo 
i conii attualmente si trovano è insufficiente per Fag-| 4. categoria. dell L' Observer dice, che, stando lle disposizio- | 5:55; segà farina per picul doi. fi zinco Malncce 
Mposocie i giunge: gi Abo gle fl feet gro ni attuali, i Parlamento sì unirà. appena circa | per pico, doll 37; caffe Bontyne per pie doll 10 | «ucersmemememmeememeenezeeeeezzze 
ì; difeo- me dei cosgritti in eco di eeser ielni reggi. | Della seconda settimana di febbraio. Subito 10 | fit — Ber Lovdre per Gambicr per tuonelta di 2) | AVVISO, 
delle antichità; eeionea Lorna omini da lulle le Provincie fu | priocipio della Sessione verrà. presentato il bill | centazia ingeti. sel: 9/7. cosopore | N sottoscritto tisne deposito di lemdeMla di 
î accoppi " h x 1 ballottaggio. | Arrivo ; Palazta. nati bue, 
suo meglio pe perchè l'una e l'altra coi in guisa che ogni reggimento Ferme fas Sondringham 47, ore 8 em! (visa lg AS) | Fiannelte di maiale © vestchette, tuti ge 
hi rie uindionanzi , o | Il Principe di Galles passò la notte tran- neri salati e ben stagionati di prima qualità, prove 
Enio, lo si nistero a provvedere per l'avvenire. contingente da 5 Distretti, presi nelle varie parti | iz. i suo stato progredisce sulla via del mi- - cme li9n0 16 dicembre. | nie dalla più ani © più inomala ftbrica di 
e chiedendo che cole in ispecial modo hanno, bisogno | del Regno. |gioramento. Oggi prima delle 5 di sera non |, tf qgrenzi dibatt Viana Tai generi vendono sl a miti de 
p nel bilenci di macchine e di buone macchine. di cui si pos- | Ciò i Eeelirà alcun altro bollettino. ee i IC, i 
mmissione sa mostrar l’azione effetti allievi, essendo | celerità della chiamai ’ | 'organa: B 43 Prancia e Italin; 9 Aniat. 1012 Borgo Aquileja, N. 2087 nero, in Udine. 
insu la descrizione. A tal uopo bisogna | in caso di mobilitazione. FEIoI o | pre perdite | @@»——€@——_——@—@——@——__É 
Bumori nelle Precpegrtii ripeta grelta eco- | 4450 e 1831, prima di raggi dell Stefani. 
umori ria lì che no senza e y Î 
i miei Guelle che | po. riceerenso use. prime Tg | | GIUSEPPE SALVADORI 
, è la quarta tono emineaiemente produttive. Raccomanda 2n- | sirtti , o Berlino 18. —Austrische 125.—; Lombarde | OROLOGIASO. 
olo stesso #6, the di dere uno maggior eatensione allisilu-| fra le diverse armi, 2 447; Azioni credito 483 118; allo 4 58. — | pria pclia A 
ra! Parli zione dei poderi generalizzandone l'in- | gine pat Borsa molto ferma. e quarta pagina. } 
conclude spe- 
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R. PREFETTURA 
DELLA PROVINCIA DI VENEZIA. 
Avviso d'asta. 

Dietro autorizzazione impartita dal R. Ministero 
dell'interno, Direzione generale delle carceri col Di- 
si 0 2 dicembre corr., N. 71923, devesi procedere 
cot metodo della estinzione della candela vergine al-% 
l'appallo er la fornitura dei commenti necessari 
pel tenimento dei guardiani e dei detenuti, e per 
(li altri hisogni di servizio della Casa di pena ma- 
schile in questa citta alla Giudecca, per il biennio da 
1.* gennaio 1872 p. v., a tutto il 31 dicembre 187. 

‘Avvertesi che il presente appalto si riferisce so- 
lamente alle somministrazioni necessarie pel vilto le- 
ale, da sani © per quello dietetico degl infermi, giu 
sia l'articolo 317 del Regolamento generale delle Case 
di pena, escluso il vitto dei lavoranti e di ricompen= 
sa. — Ciò premesso 

Si vende noto ; 

Che nel giorno di giovedì 21 corrente mese, alle 
ore 12 merid. nell’ Uflicio di Segreteria di questa Pre- 
fettura, si addiverra, col metodo della candela vergi- 
ne all Ito per la fornitera dei commestibili 
bustibili pel vitto legale da sani, e per quello dieteti- 
o degi"Iafermi detenuti nella Casa di pen, muscle 
alla Gindecca pel corso degni anni 1872 € 1873. 

Le somministranze delle quali tratta, vengono 
appaltate, ripartite nei dieci Lotti descritti nella sot- 
toposta T' ed i generi da fornirsi dovranno es- 
sere delle qualità indicate nel relativo Capitolato 0- 
pm presso la Segreteria suddetta, nelle ore 

P io. 

Prima dell' incanto gli accorrenti dovranno giusti- 
ticare la foro idoneità e responsabilità per essere am- 
messi a farvi partito, e dovranno effettuare il depo- 





























TABELLA 


dei generi da fornirsi alla Casa di pena 




















PI della fornitura 
ni 2 
a =sg? 
e Fi 3° per ogni 
SE 
Pane Dianco. . . ... L— | 58 Sa 
1} Pane per detenuti‘sani pai: 173,714 |- 
Carne di vitello... ; > + 1|66 sosssla 
2% Carne di bue 0 manzo |‘ L1|4 \ 
Vino rosso . . . .- 140 | —| e 
2} Aceto ig » 16 Pi da 
Fagiuoli e legumi secchi | »=| ‘4,906 
Paste di prima qualità . > s_|% 
'» di seconda qualità ‘-|8 
semolino © Eris. . . . sai [17 
Patate . . .... * — |155) 
sfinge: i 118] £400(—- 118] 570f 190 
dpi son i ict +—|29 800 
Olio d'oliva per condimento: + 1|58f 1131 
28» ‘+. perilluminazione 1|2] nua 8074 [so] 401 | 1,6 
Petrolio raffinato d’ America. — | 58] 51800 
giglio 3|30] ‘29 
s$ turco au slcito 1 | 80] 13,140 14,004 |—, 700 2,324 
Cacio parmigiano | 219] 35/— 
Legna di casenza fori = | of 3590°— 
ne coke (inglese) . 6] 13520 fi 3 
a: Si ‘Rav £ 200/-| 100 | 350 
Foglie di grano tureo dj 30 
t0f equa pe. - =|#[ A se] * 


ANNOTAZIONI 


eo ———_mm_mmmm_«—-;[-ii 











12,000 ettol. corrispondono a mastelli 8,000. 





sito indicato nella colonna 7.a della sottoposta'Tabel- 
la pei rispettivi Lotti. . 

| deliberatarii dovranno poi presentare un fide- 
iussore solidario, ed occorrendo un approbatore, no- 
toriamente ili, e di aggradimento della sta- 
zione appaltante, o somministrare una cauzione cor- 
Fispondente al sesto dell'ammontare dell'impresa in 
cartelle del debito pubblico cacolate al listino. 

Le quantità del generi da somministrarsi marcate 
nella Tabella sono indicate semplicemente per appros- | 
simazione è non tassativamente, per cui l'impresario | 
non potrà accampare alcuna pretesa pel più o meno 
del genere che avesse a fornire, e dovra pienamente 
€ sempre corrisponderio in relazione agli ordini che 

li verranno datì dalla Direzione. A_tuite spese del- 
f'assuntore dovranno essere consegnati i generi alla 
Casa di pena alla Giudecca, nei giorno ed ora che 
sarà prefisso dalla Direzione. ° 

1 pagamenti dell'importare dei generi forniti sa- 
ranno fatti dopo l’espiro di ogni trimestre dietro spe- 
cilca che l appolttore dovra insinuare alla. Direzio- 
ne dello Stabilimento corredata dai buoni rilasciatigli. 

Le spese degl'incanu, di deliberamento, stampe ; 
pubblicazione degli Avvisi d'asta, registro ed ogni al: 
tra inerente al contralto, compresa quella di quattro 
copie della stessa, una delle quali in caria da bollo 
per uso dell’ Amministrazioue, staranno a carico pro- 
porzionale degli assuntori 

Del resto, dovranno i deliberatori assoggettarsi 
alle vigenti norme e regolamenti relativi agli appalti 
assunti dalle pubbliche Amministrazioni, e ti» 
colarmente per le forniture, delle quali si tratta al 
Capitolato speciale a stampa 29 maggio 1863, come 
sopra ostensibile presso la Segreteria. 

Venezia, 16 dicembre 187Ì. 

Il Segretario prefettizio, 
Luis: GitLio dott. Fossati. 





























maschile alla Giudecca per un 





into. 


Ammontare Importi 


















INSERZIONI A PAGAMENTO. 
AVVISI DIVERSI. 


SUL CENSIMENTO GENERALE 
della 
POPOLAZIONE DEL REGNO D' ITALA 
ordinato per la fine dell'anno 1871 
discorso 
di Luigi Rameri. 
SI vende dal libraio sig. Paolo Gambierasi di U- 
dine, al prezzo di cent. 50, € si spedisce mediante 
vaglia postale. 1015 








Ì E USCITA LA 





S. Salvatore 
N. 5022. 


GARANTITE UN 





Orologi da notte 


Assorlimento di vetri per orologi. 


GIUSEPPE SALVADORI : 
OROLOGIAIO 


ego < MENTO OROLOGERIE 
GRANBE ARSORTIET O na 


N4,—1 biglietti di garanzia che si rilasciano tanto delle 
al bisoxuo per avere la riparazione gratuita. Nelle spedizioni 





dei Stagneri 
N. 5210. 





PREZZ 3 
de Lo a L è al 
È 350 » Orologi da muro con peso,regol.di 150 
OL raseviirgnio 0) s 150 | ‘“0°F da muro a molle, in quadro, 
5 DR Gre reiseatole 145» 490 ovali, otlagoni, rotondi . . 46 200 
. E argento » 5 450| » damuroapesi,conquadrantedi 
: 11 meallo —- 30 smalto, porcellana, fegno,ecc. + 10200 
. purssì snai or ee 
+ da tavolo di metallo dorato + con sveg a 
con campana di vetro e zoc- Catene d'argento > > >. > > - > n 2 
colo verniciato nero 95 200|Cilindri d' argento senza garanzia . » 
Tiene pure in vendita 


di tulla novità. 
ie che delli azioni devono essere presentati 
ea la spesa della cassa e dell’ Imballaggio. 








sistema muovissimo privilegiato 
PER COPIARE LE LETTERE 
colla massima speditezza e pulitezza 
senza bagnare la carta copiatira 


priori lla 
Dietro domanda 
il Deposito di Macchine ed Accessori 
In Milano, Via Morone, 4, Piazza Belgioioso, 
€ Via Giardino, 15, ne spedisce l' istruzione, 
franco di porto. 





1083 








99 
Carta Rigollot o Senapivmo in foglio. 
Adottato dagli Ospitali civili e militari di Parigi "e 


Fi dalle ambulanze e dalla marina france» 
dela irtese, nessuna specialità al suo apparire incon: 
trò la generale approvazione come questa, che quanti 
la conobbero , l'adottarono tosto per la sua facile, 
semplice, economica e sicura applicazione. — Depo= 
sitario generale per le Provincie enel aghiis e Bòt- 
er, alla farmacia greca alla Croce di Malta, 
signori farmacisti troveranno i prezzi della fabbrica. 








LA DITTA 1010 


GIOVANNI MARIA FUSARI 
Di Altavilla Vicentina 


Ja coloro che volessero onorarlo di commissio- 


PROSCIUTTI 


per la confezione dei quali venne premiato colla me- 
daglia d' mato all’ Esposizione regionale di 
Vincenza, tanto interi come in scatole, ad uso di $. 
Daniele, di volergliene “dare avviso esitro.il venturo 
mese di dicembre per sua miglior norma e per po- 
ter con sicurezza sopperire alle commissioni, avver- 
tendo che tiene inoltre deposito di altri generi di 
carne suina della più scelta qualita e confeziona- 
tura. 

















BANCA VENETA 


DI DEPOSITI E DI CONTI CORRENTI 
CAPITALE LIRE 5,000.000 


in conto cor- 





Senza trattenuta d'imposta sulla Riec- 


chezza le. 





Sconta cambiali sull'Italia munite almeno di due 





Tariffa delle Leggi sul Bollo 
ser 
FRANCESCO ARGENTINI 
Segretario d’ Intendenza. 

Quest’ opera abbraccia tutte le Leggi in ma- 
teria di bollo, spiegate con metodo chiaro ed in 
modo facile e sicurissimo, per cui riesce ulile a 
tutti coloro ehe avessero bisogno di usarne. 

Vendesi all’ Ammivistrazione della Gazzetta 
di Venezia, al prezzo di L. 1:50, e si spedi- 
sce franco in Provincia, mediante vaglia postale. 














1020 








che si terrà in 
questo Uiticio nel giorno 30 corrente , alle ore una 
pomer., onde deveuire alla ordinata modificazione dei 
seguenli articoli dello Siatuto adottato nell' Assemblea 
29 luglio 1870. 

4. Articolo 11, lettera £. « sopra tali deliberazioni 
« non potrà occuparsi l' Assemblea che per quelle Dit 
« te che avranno ottenuto dal Governo una previa re- 
« golare investitura. + 

IL Articolo 12. « Le deliberazioni delle Assemblee 














* generali saranno, valide quando vi sia | intervento 
della metà degl’ interessati. Le successive qualun- 
« que sia il numero dei comparsi. « 

Aecertesi però : 
che la riunione sarà legale qualunque sia il numero de- 
gl'intervenuti, è che i mancanti dovranno soltoslare 
# quanto sarà stato deliberato dal comparsi. 

Venezia, 10 dicembre 1871 
Il Presidente, 
Manco Bisacco. 
Domenico Manfren, Segr. 








ll sottoscritto Giovanni Crico fu Matteo, porta a 
pubblica notizia che d'ora innanzi egli non assume al- 
cuna responsabilità per gli atti ed affari del di lui fi- 

lio minorenne Fioravante , e che per quelli antece- 

fenu, tutti avvenuti senza di lui assenso e autorizza- 
zione, va a costituire in proprio procuratore il sig. 
dott. Giacomo Crico di Musile, con incarico di deti- 
nieli come crederà più opportuno al decoro e all’ in- 
teresse della sua famiglia. 

Fossalta di Piave, 10 dicembre 1871. 


1022 Giovanni Chico fu MATTEO. 














N. 6380. 
i " AVVISO. 
Ayendosi deliberato di assumere, frattanto in via 
provvisoria e per la durata di anni due, un ingegne- 
| re architetto coll'annuo soldo di franchi tre 
oro, s'invitano gli eventuali aspiranti a produr 
relative loro istanze a questo. Municipio prima del 
giorno 20 pv. gennaio, documentano la legale abi- 
tazione all'esercizio della loro professione, e la buo- 
na condotta morale. 
| __ Pel caso che taluno, in luozo di mettersi in compe- 
tenza, preferisse di entrare in Irattative col Municipio 
per uno speciale contratto, lo s' Invite a fare ia tem- 
po le relative proposte 
Dal magistrato civico, 
dicembre 1871. 
Il Podestà, 
SANNICOLO” 


| —AVVISO 


PROGRESSISTA. 


Babbi e Mamme, Nonni e Nonne, Zii 
e Zie, volete pel Capo d' Anno fare un re- 
| galo veramente utile ai vostri piccoli, ormai 
| stufi di giuocatoli? Venite sul Ponte di Rial- 
{ to, N. 4585, il Cambiavalute L. Smith ve 
| ne insegnerà il modo. 
Ì Si potranno spendere dalle 6 fino al- 
i le 150 lire. Vedete bene che v'è agio per 
| ogni classe di persone. 1021 


1016 
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SOCIETÀ 


1019 


ITALIANA 


PER LE 


STRADE FERRATE MERIDIONALI 








ESTRAZIONE DELLE AZIONI 





dal giorno del rimborso. 


Ogui possessore di Azione estralta riceverà la Cartella di godimento al portatore, di cui all’ arti- 





colo 54 degli Statuti Social 
NUMERI 













NUM 








Pirenze 15 dicembre 1871. 
sortirono dall’ urna eli 








Ù 
il dal N. 


al N 

430 64290 64300 
4755 77641 77550 
1938 79374 79380 
4801 408001 108010 
3040 110394 110400 
6046 120454 420460 
6638 126371 126380 
7343 433421 133430 


4189871 


ESTRATTI. 





ERI DELLE AZIONI 





LA DIREZIONE. GENERALE. 


Titoli da 10 Azioni. 
ancor: rc tate pel rimborso dal N. 692-41 al N. 69250, 
vm 


« 7461 





» 74620 


firme 


a5 00 fino alla scadenza di 3 mesi 
251200 + +» 5» 
a6 00 - 

Fa anticipazioni e 





fondi pubblici e valori industriali a 5 112 9. 





Rilascia lettere di credito sull'Italia e sull’estero. 
Sconta effetti cambiarii sull’ estero ai corsi di 
giornata. 









ica dell'incasso e pagamento di cambiali 












e coupons in Italia ed all'estero. 
S'incarica per sone ed 
esecuzione di ordini alle principali Borse d' italia € 
dell’ estero. 
Padova, | pbre 1871 
Il Vicepresidente, 
M. V. Jacur. 


Il Direttore, 
Exnico Rava 


DA VENDERSI 


NEL TEATRO LA FE 
IL PALCO N. 22, ORDINE QUARTO 











Rivolgersi, a S. Sofia, Fondamenta Sant' Andrea , 
129, dalle ore 12 alle 4. 1005 





ASSORTITO DEPOSITO DI 


PARQUETS 


IN LEGNAME PER PAVIMENTI 
dello Stabilimento 
ZARI e C.*, di Bovisio. 
QUALITA’ INSUPERABILE. — PREZZI MODICI, 
Al Negozio in Preszeria, N. 1722, Venezia. 








tra casa, diretta da uno dei chi- 

sono portate sopra un piccolo 

bumero di produtti igienici epeciali, nei quali la buona 

qualità, l'eleganza, idamente il 

favore del mondo elegante; è dunque con confidenza che 
po alla nostra aristocratica clientela 


MIRANDA 
LIO E DI LATTUCA. 
più squisito, fa un abbon- 


elle un vellutato il più per- 
d'acido e perciò inoffensivo 


Tutte le cure della 
mici più distioti di Parigi, 


















dante schiuma, comunica 
fetto, è completamente pri 
per ia pell 

Basta provarlo per convincersi che riunisce tutte le 
qualità. che ha un odore persistente, che dura lungo tempo 
e che non soffre confronto alcuno. 

TOLUTINA RIGAUD 

Acqua deliziosa di toeletta, estratta dal balsamo del 
Tolù e dalle piante più odorifere. Essa rimpiazza vantag- 
giosamente l'acqua di Cologna è gli aceti per toeletta i 
più in voga; raddolcisce e rafferma la pelle, e le comu- 
inca un vigore novello. 


Estratto d' Ylangylang e Bouquet di Manille 


pei fazzoletti 
Questi due nuovi profami che noi introducemmo in 
iù cordi 



































li 
et espandono surcensivamento sul 
zioni più differenti e più delicate, e fin 
to al disotto gli estratti di Jock 
prendere che quelli della nestra casa, se si vuole ottenerlì 
puri e di prima provenienza. 
DENTORINA RIGAU 
O Elixir dentitci d 
della bocca, Essa rafferma le gengi 
dalla carie. 


CREMA DENTRIFRICIA SOLIDIFICATA 


andata quest 

















è e preserva 







cun deposito nello spazzettine, colora le crine 
romunica questo stesso colore elle gengive ed 


in ros 
alle labbra. 


POMATA ED OLIO MIRANDA 


Composti di sostan: 
prodotti pusseggono ua 





toniche e fortiicnti, questi due 
rofumo dei più dolci èd aggrace- 
volî, Si possono chiamare il vero teruro della capellature 


POLVERE ROSATA 


Essa preserva la pelle dai rigori dei venti, dal freddo 
e dal calore del sole; è delizio le profumata € si fa 




















a Venezia, alla farmacia 
nt’ Anfovino, da Îergamo, prefumiere, ed all’ Agenzia 
Longega. 











Signor J. G. POPP 
dentista pratico. 
Vienna, Città, Bognergasse N. 2, 


attestare in fede della veri 
150 dell'Acqua genuina Annie. 








e sui denti. 
Penetrato da sentimenti di gratitudine, non poxy, 
a meno di raccomandare con persuasione 









disinteressata ni sofferenti quento ne 
vrano rimedio. 
Con stima di V devotissimo 
Francesco Is: Proschko 





Dottore in legge e filosofi 
Vienna, 1° gennaio 1868, 
Depositi in Venezia, 


ed i. r. impiegato 








































ravallo. 


FARMACIA E DROGHERIA SERRAVALLO 
1N TRIESTA 


PILLOLE HOLLOWAY, 














vita 





te malattie ribelli ad altri rimediî, ciò éJun 
stabile, come la Ince del sole. 
DISORDINI DELLE RENI, 
Qualora queste pillole sieno prese a norma delle pr. 
scriziuni stampato, @ l’UNGUENTO sia. strofiato 1a: 
località dell’ arnione, almeno una volta al giorno, nello mec 
so modo ehe si fa penetrare il sali) uell 
trerà nell’ arnione , correggerà i disord 
Qualora l'affezione fonae fa piotra è i 





fatto incontra 





















I DISORDINI DELLO STOMACO, 


Sono la sorgente delle più fatali malattie, 1l loro ef. 
to è quello di viziare tutt’ i Aluidi del corpo, e di far seorrers 
un fluido velenoso per tutt’i canali della circolazione, Quale 
ora l’effotto delle Pillole ? Esse purgano gl° intestini, ego 
lano il fegato, conducono lo stomaco rilassato è irritato al 
euo stato normale, agiscono sul sangue per mezzo degli vr. 
ani della secrezione, e cambiano o etato doi eistem dl 
malattia alla salute, coll’ esercitare un effetto simultaneo » 
salubre sopra tutte le sue parti e funzioni. 


MALATTIE DELLE DONNE, 


Le irregolarità delle funzioni speciali sl sesso debe 

sono corrette senza dolore e senza inconveniente call'a 

delle Pillole Holloway. Ease sono la medicina più certa 
iù per tutte quolle malattie che sono propria de! 

gni età. 

Le Pillole del professore Holloway, sono il miglir ri 

medio del mondo contro le iufermità segueuti 

Augina, ossia infammoazione delle tonsille — Axm 
Apoplessia — Coliche — Consunzione — Costipazione 
Debolezza prodotta da qualunqua causa — Dissenteri 
Emorroidi — Febbri interrMitenti , terzana ,, quartan 
Pebbri di ogui speci — Gotta — Îdropisia — iudiger 
— lodebolimento — Infismmez. in generale — Irregsln 
tà dei mestrui — Itterizia — Lombaggine — Macchie sul 
pelle — Malattie del fogato, biliose, dell: viscere — Mi 
caduco — Mal di capo, di gola, di pietra — Ri 
Reumatismo — Risipole — Ritenzione d' urina — Scrolol= 
— Sintomi secondari — Spina ventosa — Ticchio dolore. 
so — Tumori ia generale — Ulceri — Vermi di qualu 
quegepecie. 

‘Queste pillole, elaborate sotto la sopraîntendenza è 
professore Holloway, si vendono ai prezzi di fir. 5, fi. 
soldi 80 per scatola, nello stabilimento central del dtt 
professore, 224 Stad, a Londra, e in tutte le formscie del 
mondoficivilizzato, 




















































Questo purgatiro compoeto esel 
sivamente di sostanze 
getali, è impiogoto da circ va 

I dott. DEHAUT, oa 












cui ripatazione è si diffusa, sono 
metodo depurativo, al quele il dott DENAUT deve 





successo gono a purificare il sangue dai cati 
vi umori, quale ne sia la natura, © che suo la cagi 
ne delle malattie crouiche, e differiscono essenzialmente 


| gli altri purgativi in ciò, ch' esse furono composte per pole 

essere prese in un con wa buon nutrimento, în qualv 
que ora del giorno, secondo l'occupazione e senza inte 
rompere it lavoro: il che permetto di guarire le mulitte 
cho richiedono il più lungo trattamento. Nun vi può n 
cenere pericolo a valersi di questo p'rgativo, anche qui 
du si sta bene. 

Depositarii: Trieste, SERRAVALLO, — Venesi, 
ZAMPIRONI a S. Moisé, ROSSETTI a Sant'Angelo, e 0 
GARATO e C.a S. Luca. — Padova, CORNELIO. — Fiter- 
2a, VALERI. — Ceneda, MARCHETTI. — Treviso, BIN 

— Verona, CASTRINI. — Legnago, VALERI. — li 
FILIPPUZZÌ; Vienna, Wisinger, farm, Karninerrine 
{N 18. AIB 


























OLIO NATURALE 


DI 
FEGATO DI MERLUZZO 


DI J. SERRAVALLO 


preparato per suo conto in Terranuova 
d’ America, 


Esso viene venduto in bottiglie portanti incro- 
stato nel vetro il suo nome, colla firma nell' eti- 
chetta, e colla marca sulla capsula. 


CARATTERI DEL VERO OLIO DI FEGATO 
DI MERLLZZO 
per uso m 
L'olio di fegato di 
dieimale ha un colore verdiccio-sureo, sapore 
dol, e, odore del pesce fresco, da cui fu etra 
to. È più ricco di principi medicamentosi del- 
l’olio rosso e bruno; quindi più attivo sotto mi- 
nor volume. Perfettamente neutro, non ha la ran- 
cidità degli altri olii di questa natur: i, oltre 
alla minore loro efficacia, irritano Îo stomaco, e 
producono effetti contrarii a quelli che il medico 
vuol ottenere, e però dannosi in ogni maniera. 


Azione dell’ Olio 
DI FEGATO DI MERLUZZO 


sull’ organismo umano. 


Prescindendo dai sali di calce, i, soda 
ge. gomuni a tutte le sostanze organiche, l'olio 
di Merluzzo, consta di due serie di elementi, gli 
uni di natur: ica (oleina, margarina, glice- 
rina), tutti jenti alle sostanze idro-carbu- 
rate, e gli altri di natura minerale, quali sono 
l'lodio, il bremo, il fosforo © il cloro, talmente 
uniti ed intimamente combinati con quelli, da 
non eli separare, se non coi più” polenti 
‘analitici; per modo che si possono conside- 
in una condizione transitoria fra la na- 

€ l'animale. — Quale e quanta 





rare 
tura 


sia l'efficacia di questi ultimi in un gran nu 
mero di malattie interessanti la nutrizione, in gi 
nerale , ed in particolare il sistema linfatico»glan- 
dulare, non trovasi più, non dico un medico, ma 
neppure un estraneo all'arte salutare che nol' cc- 
nosca; e come in siffatta combinazione, ch'io mi 
REmeO di chiamare semianimalizzata, questi me- 
tali attraveraino innocentemente | nostri tessuti, 
po 
nico-fisiche, e vinto dall'esperienza , non con- 
fessi che, altrimenti somministrati , allo stato di 
purezza, lornerebbero gravemente’ compromet- 


A provare poi quanta 
carburi nel complicato magistero delia nutrizione, 
€ quanta sia la loro importanza nella funzione del 
polmoni e nella produzione del calore animale, ba- 
sti il ricordare che un adulto esala pel solo pol- 
mone, ogni ora, grammi 35 e 530 milligrammi 
d'acido carbonico: cioè grammi 05119 d'acido 
carbonico per ogni kilogrammo del peso del suo 
corpo; il quale acido carbonico proviene dalla 
combinazione degli idrocarburi vdell’ animale col- 
ossigeno atmosferico, Ora siccome in tutte le ine 
otro organismo, reagendo contro le po- 
tenze esteriori con energia maggiore che nello 
stato normale, produce una maggiore quantità 
di calore, e, per conseguenza, un maggiore con- 
sumo de' principi idrocarburati, ne seguirebbe 
ben presto la consunzione o la tabe, quando non 
si riparasse a questa continua perdita con mezzi 
di natura analoga a quelli incessantemente con- 
sumati con l'esercizio della vita; consunzione 
€ tabe tanto più celeri, quanto un'tale processo 
{i Feazione duri più lungamente, e che per la na: 
tura del male sia vietato l’uso degli ordinarii 
mezzi alimentari in copia tale da contenere la in- 
dispensabile proporzione dei principii idrocarbu: 
; fn difetto dei quali devonsi consumare 1 tes- 
gut, finchè ne contengono. 
uale medicamento € quale mezzo respirato- 
rio, l'olio di fegato di Merluzzo tiene dunque il 
primo posto tra le sostanze terapeutiche , alte a 
modificare potentemente la nutrizion 
comandato, siccome tale, in tutte le 








Tipografia della Gazzetta, 


sere perdute le loro proprietà mecca. | 


parte abbiano gl'idro- | 


| la deteriorano, quali sono: la naturale gru- 
| eilità cd il cattivo abito per ereditarie 
{ 00 sequisite affezioni rachiti 
| serofolose, nell: malattie erpetiche, 
| lulari, nella carie delle 
ja ventosa, nella tisi, cc 
Nella convalescenza poi di gravi malattie, quali 
sono le febbri tifoldee e puerperali, 
la mallliare ec,, si può dire che la celerità della 


ripristinazione della salute sia proporzionale alla 
quantità d' olio amministrato. 


Modo d’amministrare l’olio di fegato 
DI 210 
DI J. SERRAVALLO. 

Senza entrare nel campo medicina pra- 
tica, la quale ha da lungo tempo ottenuto con que- 
sto mezzo i più brillanti successi, anche in casi die 
sperati, siaci permesso di chiariré anche nn 

ici, che, essendo il nostro olio naturale di 
fegato ‘di Merluzzo, oltrechè un medice 
mento, eziancio una sostanza alimentare, non 
si corre alcun pericolo nell’ amministrarlo all una 
dose maggiore di quella che non potrebbesi dare 
degli olii ordinari del commercio, i quali, 0 ra! 

di, o decomposti, od altrimenti misti e manipo 
lati, oltrechè essere di azione ass i, por 
tano spesso disordini gastro-enterici, che obbliga 
no a sospenderne l'uso. 

iB. Qualunque bottiglia, non avente inero- 
stato il nostro nome e la capsula di stagno col 
la nostra marca, sarà da ritenersi per contraffatta 


Depositarii della suddetta farmacia © 
ria, Venezia, Zampiromij aio. 
Cornelio ; Este, Martini; Cittadella 
tagnana, Andoltato ; Treviso, Bindor 
purai; Pordenone, Rovigo © \aras 
lussi; Vicenza, B. Valeri; Yerona, Pasoli è 
Beggiato ; Legnago , G. Valeri : rorigo, Diego ; Mn 
tova, Rigatelli; Yrento, Giupponi e Santoni ; fa. 
Bettinazzi e Canella. 9 





sta Zampironi , fur 
seppe Botner, Caviola, farm. Ponci e farm. De os 
sì. — Mira, Roberti — Padoca, farm, Roberti, Fr. pu. 
le Nogare, farm. Cornelio. — Rovigo, A. 
gnago. Valeri. — Picenza, Valeri. — Vero 
— Mantova, farm, Carnera 
— Treciso, farm. al Leone d'Oro. da, Marche 
— Pordenone, Roviglio. — Udine, Gi Zandicia 
mo, Zuciolo, Filipnuai, — Ferrara, L. Cama 
ologna, Stabilimento tecnico chimico di € 
— Perugia, A, Veceli, — Brescia, farm, tor: 
di. — Mifano, Manzoni € C. — Genoca , larm: ©. Bray: 
— fire L Ù È 
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udine, non porsi 
crsuanfone 
questo nec 





devotissimo 


o Proschke 
ed i. r. impiegato, 















. Gera 
pa, arme ©. Bru 
Trieste, farm. Serz 

896 


E noto a 
tutto il mop. 
do, cl 


a norma delle pre. 
stroffonto. nelle 
Ml giorno, nello sten. 


Je sono proprie della 


|; sono il miglior ri- 
guenti 

tonsille — Ama 
— Costipazione — 
— Dissenteria — 
AD >, quartana — 








Vermi di qualun- 


sopraîntendenza del 
ui di for. 3, fior. 3, 

centrale del detto 
lutte le farmacie del 


po comporto esela- 
li sostanze vi 
ogito da. circa vent 
HAUT, non solo con- 
e tinato e come 
ia «pecinlmente 


DERAUT deve tanto 
| sangue dai catti- 
che sono la caglio» 
o essenzialmente da- 


compoete per poter 
mento , in qualun 





o. Non vi 
gstivo, anche quan 


erpetiche, 
carie delle 
ella tisi, ecc. 


istrario ati una 

otrebbesi dare 
quali, o ranci- 

isti © manipo- 
incerta, pi 

i, che obbliga 
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ASSOCIAZIONI. 


Per Vamezia, It. L. 37 all'anno, 18.30 
"1 semestr, 6.28 ol rientro. 








Giovedì 21 dicembre. 











per le Pri ft. L. 45 all'anno; } 
I È a 'anerzione ‘00gi "6 antica 
REA DELLE LEGG), annata gi o i x 
, . 6, e pei socii alla Gaz- gia e delle altre Provincie tte 
errate i gita giurinizione de Tribunal dp. 
, ® veneto, nelle quali oo 
‘stat Angoio, Call Caotorta N 56 ale pedi 
‘Angelo, Caotrt, N. 008, ® [petaronta 
portiere è e 
del inserzioni giada” cont. de ‘una sola volta; cent. 60 mt val 
‘ammi. 





Ricordiamo a’ nostri gentili Associati 
di rinnovare le associazioni che sono per 

dere, affinchè non abbiano a soffrire ri- 
tardi nella trasmissione de’ fogli col d.* gen- 
naio 1872 


Il Tribunale superiore invocato dai Principi 
d'Orléans, per decidere sul loro conflitto col sig. 
‘Thiers, ha parlato, e la sua decisione mostrò che 











il tempo degli Orléans non è ancora venuto. Un 









dell’ interno, rispose del sig. Thiers, che 
uesto non eredeva di poter sciogliere i Principi 
d'Orléans dagl'impegai che essi avevano 
verso l' Assemblea e verso lui medesimo, di non 
intervenire alle sedute. Il miuistro soggiunse che, 
per quanto lo concerne, il sig. Thiers rinunciava 
a valersi di questi im 
In questo modo la questione era posta senza 
restrizioni innanzi all' Assemblea. Il sig. Thiers 

















messa 
poteva. Tanto i Principi d' Orléans, 
‘Thiers avevano messo în lei la loro fiduci 
Assemblea però , dopo una animata discussione , 
come dice il telegrafo, votò con 646 voti contro 
2 il seguente ordine del giorno : « L'Assemblea, 








" considerando di non dover prender responsabilità 


nè emettere opinione sopra impegni cui non 
partecipò, passa all'ordine del giorno. » 
Quest'ordine del giorno è evidentemente un 
compromesso, un equivoco. L' Assemblea esitante, 
rta, senza il coraggio di dar torto a Thiers, 
che le pare ancor necessari», senza il coraggio di 
dar torto ai Principi d'Orléans, che domani pos- 
sono essere potenti, ha saltato le difficoltà con 
rina dichiarazione d' incompetenza. L'Assemblea si 
è lavata le mani come Pilato, ma imitando questo 
illustre personaggio, essa non avrà certo aumen- 
tato i titoli della sua glorie. Nair 
Da altri dispacci appare che prima gli or- 
leanisti puri avevano presentato un ordine del 
giorno, che dava ragione agli Orléans, ma quel- 
f ordine del giorno fu combattuto tanto dall’ e- 
sirema destra che dalla sinistra, e gli orleanisti 
allora si sono rassegnati a votare l'ordine del 
giorno, che abbiamo sopra riprodotto. La cifra 
di-i volanti ci mostra, che l' Assemblea si è com- 
piaciuta nell’ equivoco, quasi avesse paura d'u- 
scimne. n 
I giornali orleanisti cercano di attenuare la 
loro sconfitta, ma certo non possono dissimularla. 
la competenza dell' Assemblea era stata ricono- 
sviuta tanto da Thiers che dai [ 
da questi ultimi essa era stata anzi  invoc 
Ora, se l' Assemblea non ha creduto di dover ri 
snondere, si comprende che quelli che restano 
ieriti dal voto, sono iù sostanza gli orleanisti. 
| giornali legittimisti e i repubblicani me- 
nano invece vanto del voto. Essi veggono in esso 
incipio orleanista, e se ne | 
legano gli u I Monarchia legittima di 
Farico V, gli altri per la Repul 
Jeanza doeiteme! destra colla sinistra repub- 
blicana, si è palesata, come abbiamo delto più 
sopra, nella discussione dell’ Assemblea, quando 
si unirono contro l'ordine del giorno degli Or- 
leanisti, i legittimisti e i repubblicani. È un nuo- 
vo fatto che mette in Reni Ja testo gn ne 
si tra il princi] legittimist 
rlesnist. ‘legittimisti del resto sono abbastanza 
hen disposti pel Conte di Pi l quale, come 
e-po della famiglia degli Orléans, si tiene in una 
grande riservo, ma il Duca d' Aumale e il Prin- 
Sipe di Joinville, il primo soprattutto, non sono 
punto nelle buone grazie del Vegitimini, e que 
i strgto ia tale , 
stilo benna Pia questione dell'intervento alla 
seduta dei Principi d' Orléans non è risolta ; essa 
si trova presso a poco allo stesso punto. C'è la 
sola differenza, che la Camera, essendo stata in- 
terrogata, e non avendo voluto rispondere, mo- 
strò, che non ha alcun bisogno pressante di ve- 
tere | Principi d'Orléans al loro posto. Questi 
però ricorrere allo spediente che era 
tto foro additato sia da principio : di dimet- 
tersi cioè, e di ripresentarsi ai proprii elettori. 
Siccome sono ‘sicuri della rielezione, la 
Camera sarà chiamata a convalidare la 
zione, e in questo caso la E once si [iron 
tion" ntalta alla Camera, i Principi non rinnove- 


i ò 
ranno la loro promessa ah Psp 


















































itto i h 
pirrglcHi ‘ancora la via più logica ed anche più 


Un dispaceio diceva che i Principi avevano 
intenzione indar a sedere alla Camera do 
la discussione ch'è stala fatta ; ma ci pt cl 
questo passo sarebbe sconveniente. Essi hanno 
promesso di non intervenire alle sedute; nè il 
sig. Thiers, nè l' Assemblea han voluto scioglierli 
da questa promessa. Essi non possono sciogliersene 
tla I0. Invochino il giudizio dei loro elettori, e 
se I’ Assemblea dopo convaliderà le loro elezioni, 
essa li avrà implicitamente 














illes è impossibile 
dice che Thiers voglia 
Gabinetto. 


: Foglio Uffziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 





Aotonibon nob. Giov. Battista, idente ; 
Roberti co. Nicolò, Antonibon nob: Ippolito, È- 
gano Pietro e Tescari Lui 

Farra (Provincia di Vicenza). 
| Bonomo Giov. Battista, presidente ; Zanotelli 
Gio. Federico, Boschiero Bortolo e Scalabrini Ales- 











Il telegrafo ieri ci ha recato la dolo- 
rosa notizia della morte di uno fra i più 
operosi pubblicisti italiani, dell’ onorevole 
ni, deputato al Parlamento. Confra- 
iornalismo, ci uniamo alle mi 
ro cordoglio che oggi e per 
molto tempo si sentiranno, come ci 
mo nell’ apprensione generale durante la 
sua malattia. 














disertò l' opposta bandiera della quale era 
lo per lo addietro seguace. Questa guer- 
ii iò coll’ inchiesta sulla Regia, e 
posa mai, sì che il patriota ga- 
ntuomo ne soffrì tale uno strazio da an- 
darne di mezzo la sua salute e la vita. 
Accusato di corruzione morì povero, 
era sempre vissuto, ma l'intemerata sua 
povertà, nè invidiata, nè divisa dai suoi av- 
versi, non valse a salvarlo dalle più atroci 
calunnie. 

Vittima dell’ odio di parte; ed è 
perciò che con tanto maggior dolore e più 
vivo sentimento riamo sulla tomba ono- 
rata di lui, un tributo sincero di stima e 
di affetto, e vorremmo assai volentieri per- 
donare ai suoi nemici se la amareggiata su 
vita e la fine immatura avessero a servire 
di esempio eloquente ed efficace per porre 
finalmente aes alle inoneste e erudeli 




































ire di parte. 





Solto il titolo, La Maggioranza, leggesi nel- 
I° Opinione : 

Il presidente del Consiglio, invitando i de- 
putati, che sempre mostrarono o che erano cre- 
duti deliberati ad appoggiare la politica del Mi- 
nistero, ha compiuto un sito veramente costitu- 
zionale. 

Egli ha fatto quello che far deve il capo 
della maggioranza, ch'è di raccogliere gl i 
ici per sentire il Joro parere, e per 
I loro appoggio in ogni circostanza di ec- 
cezionale importanza. 

Non fa d'uopo di singolare scume, nè d'u- 
no studio profondo della Camera nostra, per per- 
suadersi che, se la riunione fosse stata promossa 
da qualche deputato, non sarebbe riuscita così 
numerosa e cordiale. Per quanto questo depu- 
tato fosse eminente, per quanto fosse stimato e 
ascoltato, difficilmente avrebbe ottenuto che al 
suo invito rispondessero una cinquantina dei 
suoi colleghi. Le questioni di persone hanno a 
cora una grande signoria sui sentimenti e sulle 

i ,ev ha di gi 
tuttavia non 



























medesimi. 
E siccome, chi ha una meta da 


raggiunge. 
re, non deve trascurare alcun mezzo onesto di 
arrivarvi, sarebbe colpevole chi, desiderando leal- 
mente d' aver saldo e forte un partito, non te- 
nesse conto degli affetti e delle prevenzioni e 
persino dei pregiudizii personali di coloro che vi 


‘appartent 
Lu) 








tito. 

Ed è che non si può nepure concepire una 
maggioranza parlamentare, la quale non ricono- 
sca per sua espressione legittima il Ministero da 
essa sostenuto. 

Un Ministero, il cui partito si raduna senza 
il suo intervento e senza il suo concorso, sotto 
la direzione e presidenza di altri omini politi- 
non può essere un Ministero forte, nè un 
istero sicuro; è un Ministero posto sotto tu- 











a procedere risolulamente nella politica che ne 
ha facilitato il compimento e ne assicura la con- 
solidazione. 

Sino a questo punto sarebbe stato malage- 
vole il rimuovere ogni screzio tra il Ministero e 
tutte le frazioni di quella maggioranza che l'ha 
costantemente appoggiato. 

Ora gli screzii non avrebbero più ragione di 
essere, nè più ci sono. 

La riunione di iersera l'ha dimostrato, e 
noi ne siamo lieti, non tanto pel Ministero, chè 
i Ministeri passano e non sono d' altronde che 
fatti transitori, quanto pel partito che ha rive- 
Iata la coscienza della propria forza, e affermato 
il sentimento della propria solidarietà. 

Noi non crediamo d'essere sogni 
isperiamo perciò una pace e amicizie 
vole di quella dei trattati nei quali si promette 
una concordia eterna ; nella travagliata società 

, con bisogni sempre crescenti da sodi- 














moderna, 

sfare, e problemi sempre nuovi da risolvere, la 

stabile compattezza dei partiti può venir com- 
essa da una questione ardua, grave, intri- 








per sessione parlamentare 
ne sorgono di tali questioni, e il tempo non 
manca per esaminare, discorrere, trattare e a- 
scoltare i responsi della pubblica opinione che 
poi diventano pei partiti volontà irresistibile. 

La questione che ora preoccupa , perchè po- 
sta chiaramente dinanzi al paese e al Parlamen- 
to, è quella della finanza, è quel un bilancio 
normale per cinque anni. 

A questo semplice concetto noi riduciamo 
l' esposizione finanziaria dell'onorevole Sella. 
Non ci occupiamo per ora delle proposte di 
leggi, non le discutiamo ora nelle loro parti- 
<olari badiamo all’ intento, ch' è la cosa 




















pale. 

C'è una maggioranza nella Camera disposta 
ad appoggiare questo concetto ? 

La maggioranza c' è, ne abbiamo la cer- 


Ma essa deve prodursi tosto in una manie- 
ra solenne , non solo in riunioni private; dese 
prodursi nella nomina della Commissione dei 
provvedimenti finanziari. perchè da questa no- 
mina si può trarre argomento a giudicare dei 
suoi propositi e della via ch' è deliberata di se- 
guire. 





Provvedimenti finanziari 
(Continuazione. — Vedi il N. 339. 
Convenzione per l'assunzione del servizio di Te- 
soreria in diverse Provincie dello Stato da parte 
della Banca nazionale nel Regno d' Italia. 

Questo giorno ventitrè del mese di ottobre 
dell’anno mille ottocento settantuno, in Roma, 
fra il Governo italiano rappresentato dal mi 
stro delle finanze, commendatore Quintino Sell: 
azionale nel Regno d'Italia, rappre- 
sentata dal suo direttore generale, commendatore 
Carlo Bombrini; 

Si conviene quanto segue : 

Art. 4. A cominciare dal 4 gennaio 1873 
a tutto l'anno 1887, il servizio di Tesoreria nel- 
le Provincie di Alessandria, Ancona, Ascoli Pi- 
ceno, Belluno, Bergamo, Bologna, Brescia, Ca- 
gliari, Como, Cremona, Cuneo, Ferrara, Forlì, 
Genova, Macer: Mantova, Massa-Carrara, Mila- 
no, Modena, Novi Pa 
rugia, Pesaro, Piacenza, Porto-Maurizio, Ravenna, 
Reggio d'Emilia, Roma, Rovigo, Sassari, Sondri 
Torino, Treviso, Udine, Vene: Verona e V 
cenza, sarà affidato alla Banca nazionale nel 
Regno d' Italia, che lo eserciterà gratuitamente. 

Art 2. Dal giorno indicato nell'articolo pre- 
cedente, i contabili dello Stato, in quel'e Pro- 
vincie del Regno in cui la Banca ha una sede o 
una succursale, riceveranno come danaro con- 
tante i biglietti della Banca stessa che venissero 
offerti in pagamento nell'interesse dello Stato e 
ne faranno il versamento nella Tesoreria della 
rispettiva Provincia. 

Nei capoluoghi delle Provincie in cui hanno 
sede due ‘o più Banche © Banchi, ed i cui bi- 
glielti debbono essere ricevuti dai contabili dello 
Stato, si procederà ogni sera dallo Stabilimento 
che ha il servizio della Tesoreria, coll’ intervento 
di un delegato dèl istero delle finanze, alla 
ricognizione dei biglietti degli altri Stabilimenti 
che ha incassati nella giornata per conto dello 
Stato. La somma risultante sarà dagli Stabilimenti 
suddetti cangiata allo Stabilimento che funziona 
da Tesoriere o con suoi biglietti, o con moneta 
avente corso legale. 

Art. 3, Il servizio di Tesoreria, affidato alla 
Banca consisterà nel fare, secondo le norme sta. 
bilite dai Regolamenti, le operazioni qui ap- 


P"°24" + Nei capoluoghi delle Provincie indicate 
all’ articolo primo si farà: 

a) L'incasso delle entrate dello Stato dai 
contabili e debitori verso il Tesoro, ed il paga- 
meato delle spese dello Sato, comprese le en- 

e le uscite per vaglia e Buoni del Tesoro; 
) L'ordinario servizio annuale del Debito 





















































e) La ricezione dei versamenti e dei de- 
i per conto delle 


positi in contanti, ed i 
Amministrazioni della Cassa dei 
e della Cassa militare; 




















stabiliti di concerto col Ministero e notificati al 
pubblic 





L'incasso delle entrate dello Stato dai 
labili e debitori diretti verso il Tesoro, com- 
Rresi i versamenti per acquisto di Buoni del 








Società 0 Corpi morali si 
tull'oggi impegnato a fare gratuitamente nelle 
sue Casse. 

Art. 4. La Banca terrà nella sua Ammini- 
strazione presso la sede del Governo due conti, 
cioè un conto corrente di debito e credito ri- 
sullo allo Stato, il quale sarà presentato alla 

e dei conti per la debita revisione e per il 
legale assestamento. 

Nel conto corrente del Tesoro si porteranno 
a debito della Banca le somme effettivamente in- 
casate nelle varie Provincie il giorno successivo 
a quello in cui pervenne al Governo la not 
del fatto versamento, e si porteranno a credito 
della Banca le somme per le quali venne spedito 
ordine di pagamento a partire dal giorno stesso 

cui l'ordine venne trasmesso alla Banca, se 
ista, oppure dal giorno della scadenza del 


a 
debito. 

Questo conto corrente verrà chiuso giornal- 
mente fra il Tesoro e la Banca. 

La differenza fra il debito ed il credito co- 





stituirà il fondo a disposizione del Ministero del- 
le finanze, ed il debito del Tesoro verso la 
Banca. 

Il ministrò delle finanze ha facoltà di far 
passare dalle Casse della Banea in Roma alla 
Cassa centrale del Tesoro tutto 0 parte del fondo 
a sua disposizione. 

Nel conto definitivo da presentarsi alla Corte 
dei conti figureranno e si giustificheranno le som- 
me effettivamente incassate e le somme effettiva- 
mente pagate. Questo conto verrà presentato o- 
goi mese, 

La differenza fra le somme effettivamente 
incassate e quelle effettivamente pagate, che ri- 
sulterà dall’ esame della Corte dei conti, costituirà 
un resto attivo dell' Erario. 

Art. 5. Il conto corrente del Tesoro, di cui 
nel primo capoverso dell' articolo precedente, 
trà essere allo scoperto. Anche quando ciò si 
verifichi, la Banca continuerà a pagare le spese 
dello Stato fino a che il debito del Tesoro non 
superi la somma che essa Banca dai suoi Statuti 
è obbligata di anticipare allo Stato. 

Sulla somma di cui il tesoro risulterà debi- 
tore verso la Banca nel detto conto corrente, de- 
correrà l'interesse nella ragione del 3 per cento 
all'anno. 
rt. 6. Alle scadenze del pagamento delle 
rendite nominative sul Gran libro del Debito pub- 
blico, e non vincolate a pagamento personale, sul 
fondo disponibile a favore del Tesoro sarà ac- 
creditata alla Banca la somma corrispondente al- 
l'ammontare di quelle rendite che dalla Dire- 
zione generale del Debito pubblico saranno state 
riconosciute pagabili nelle Provincie indicate nel- 
l'articolo primo. 

La Banca si obbliga di effettuare il paga- 
mento agli esibitori dei titoli. 

Assume pure il carico del pagamento delle 
rate, le quali siano già scadute e non prescrit'e 
nel giorno in cui avranno effetto le disposizioni 
di questo articolo. 

Allorchè la Banca assumerà tale servizio, 
riceverà per mezzo della Direzione generale del 
Debito pubblico, i prospetti delle rendite da pa- 
garsi colle indicazioni dei titolari, del numero 
d'iscrizione e del luogo di pagamento, nonchè 
degli arretrati che siano dovuti dallo Stato al- 
l'epoca suddetta. 

Alle successive scadenze riceverà un elenco 
gelle variazioni seguite nelle rendite pagabili ello 
Art. 7. Finchè dura il corso coatto dei bi- 
glielti, gl’incassi fatti dalla Banca saranno in un 
conto” speciale teni inti secondo la specie 
dei valori incassati. 

Le somme versate in oro ed argento dovran- 
no essere integralmente tenute a disposizione del 
Tesoro o consacrate ai pagamenti da farsi in me- 
tallo che venissero designati dal Ministero delle 
finanze. 

Sarà dato preavviso alla Banca, ove si tratti 
di pagamenti in oro od in argento presso le suc- 
cursali in somma eccedente le lire 10,000. 
per locali, mobili, oggetti 
di cancelleri: ro pel servizio di tesoreria 
nei capoluoghi di Provincia sono a carico della 
Banca , eccetto le stampe occorrenti alle opera- 
zioni derivanti da prescrizioni regolamentari e 
discipl 

Le Provincie forniranno i locali e mobili 
che saranno riconosciuti necessarii per le opera- 







































zioni da farsi nei capoluoghi di circondario e |20 


di Distretto. 

Il Governo fornirà la scorta armata pel tra- 
sporto dei fondi di fesoreria nei capoluoghi di 
Provincia di circondario o di Distretto, e de- 
inerà la forza armata necessaria per la custo- 
dia delle tesorerie. Il locale, l' illuminazione e 
arredi pel corpo di guardia saranno a carico 

lla Banca. 

Art. 9. Ogniqualvolta la Banca sia incari- 
cata di provvedere ad operazioni, ed a passag- 
gio di fondi relativi all’ unificazione monetai 
sarà fissata un’ indennità 
che essa dovrà sostenere. 

Art. 10. La Banca sarà tenuta ad eseguire 
Governo, l' esazio- 
titoli di credito spet- 












zione i 
compenso delle spese 











































tanti allo Stato e pagabili sulle diverse piazze 


t. 80 alla linea. 
Le inserzioni si ricevono solò dal nontro 
AE Uttizio è si pagano apticipatsmento. 





ove esiste una sede o succursale della Banca. 

Sarà inoltre tenuta , sotto la sua sa 
bilità, a ricevere le sottoscrizioni a prestiti pub- 
Blici, acquistare od alienare, per conto del Tr- 
soro, rendita pubblica, trasmeltere © ritirare fondi 
all'estero o dall'estero per mezzo di cambiali, e 
ciò mediante una provvigione non maggiore di 
118 per cento. 

‘Art. 44. 1 danni che incontrasse la Bona 
per gli effetti dell'articolo 7 della legge 24 agi- 
sto f862, N. 788, saranno a carico dello State. 

Art. 12. Se Îa Banca, entro tre giorni da 
quello in cui le sia notificato |’ ordine del mi- 
nistro delle finanze, non passasse 1 
trale del Tesoro il fondo che, gusta l' ai 
quarto, è a sua dispot 
senza bisogno di diffida: 
mora, in facoltà di detto ministro di sospender 
la Banca dalle funzioni affidatele colla presente 
Convenzione, ed in facoltà del Consiglio dei mi- 
nistri di addivenire all’ immediata risoluzione 
della Convenzione stessa. 

Art. 13. La presente Convenzione non avrà 
effetto se non sarò stata approvata dal Consiglio 
superiore della Banca e per legge. 

Fatta in due originali alla presenza delle 

i e di due testimoni che assieme ad esse la 































monio. — Epaminonda Segrè , testi: 
monio. 

Presso a poco identiche sono le Convenzio 

ni col Banco di Napoli, colla Banca toscana e 


col Banco di Sicilia. ( Continua. ) 


ATTI UFFIZIALI 


VITTORIO EMANUE! 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLON 
Re d' Nalia 
Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario 
di Stato pei lavori pubblici; 
dito ll Nostro Decreto del 6 dicembre 1968, 





N. 539, 






DELLA NAZIONE 


Visto l'allro Nostro Decreto del 30 marzo 1871 





N. 177; 
Abbiamo decretato e decretiamo : 
Art. 1. L'articolo 11 delle norme pel servizio te- 
‘o dell'interno del Regno, che venne abrogato 
del 30 marzo 1871 
funzionari 











dipendenti dal Ministero di grazia giustizia € 
viene riammesso in vigore per i telegrammi 
ri, spediti dai Prefetti, dai Questori € dai sot! 
per sequestro di giornali e corpi di reato, non che 
per l'arresto dei colpevoli. 
2. Il presente Decreto andrà in vigore col | 

di novembre 1871. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella Kuccolta ufficiale 
delle Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia, mandati- 
do a chiunque spetti di osservarlo € di farlo osser- 








vare. 

Dato a Firenze, addi 25 ottobre 1871. 
VITTORIO EMANUELE. 

ti 


Devincenzi. 








N. 535. 
VITTORIO EMANUE 


I 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA MAZIONE. 
Re d' Italia. 


Sulla proposta del Ministro segretario di Stato per 
i da ” 


lell' interno ; 






d 
soldo ai consiglieri. deiegi 
in conformita della tabella 


ta per volta di 

Art. 3. 1 consiglieri delegati in uflicio presso Pre- 
fetture a cui nell'annessa tabella è assegnato un so- 
prassoldo minore di quello che essi godono atti 
mente, continueranno a godere della somma maggio= 
re fino a quando sieno trasloc 

Ordiniamo che il presente Decreto , munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta uficiale 
delle Leggi © dei Decreti del Regno d'italia, mandari- 
do a chiunque spetti di osservarlo € di farlo osser- 























vare, P & 
pato a Firenze, addi 15 novembre 1871. 
VITTORIO EMANUELE, 
6. Lanza, 
TABELLA dei soprassoldi spettanti ai consiglieri dele- 
gati di Prefettura în ciascuna Provincia” del Regno 
Allegato al R. Decreto in data 15 nocembre 1871 
N. 535, Serie 









Soprass.* annuo Totali 
del ei si 


Provincia 





consigl. deegato 
1 Roma L. 2000 
2 Napoli " 
3 Milano . 
4 Palermo 





ari 
10 Cagliari 
11 Catania 
12 Messina. 
18 Alessandria 
14 Ancona 
15 Bologna 
16 Brescia 
17 Caserta 


4900 








23 Pado 

2 Perugia 

25 Potenza 

26 Ravenna a 

27 Salerno : 

28 Verona . 16000 
Le altre quarantuna » 32800 









Visto d'ordine di S. 
Ul ministro dell’ intern 
G. Lanza 





Serivono da Ca 


pinione 
Chi volesse cercare nell'isola tendenze sov 





grandi 
rezza, 


L'anno seorso uno di quei venditori ambu 
lanti che v di Francia fu assalito da tre 
facinorosi nella montagna 
derubato del suo avere, e il cadavere nascosto 
nei gurghi del fiume Temo. Come fu sospettato 


gore] È 
il delitto, tutta la popolazione ne fu indiguata, 
liosa in ogni 


Il Sindaco di Bosa, diciamolo a lode del suo 
nome, il cav. Antonio Uras, benemerito del suo 
paese per lunga ed onorata amministrazione, fu 
di una attivit go questo fatto, tanto 
che il console francese resideute a Cagliari gliene 
fece speciali riograziamenti ; lo diciamo perchè 
così i Fraucesi abbiavo una prova di più della 
famosa corruzione non sulo del contiueote, ma 
anco di ua' isola italiana. i 

Non andò guari che quei condannati evasero | 
dal carcere ove erano detenuti, e nella loro fuga ca- | 
pitarono nei territorii di Bosa, forse fidenti che là, 
più che altrove, troverebbero degli amici mavuten 
goli che li ricoverassero ; ebbene, che avvenne ? Co- 
me furono scorti a vagare per le vigoe e pei campi, | 

ini abbandonarono il lavoro, li insegui- 
restarono, li legerono e li meo; 
a Bosa, ove li consegnarono alle Autorità. 
un fatto degoo di essere studiato, e che può dar 
molto da pensare a coloro che giudicano con | 
troppa leggierezza della barbarie di questo paese, 
massime iu questi tempi, io cui il rispetto delle 
leggi non è i! culto di certe grandi città, dove | 
senti del potere si vedono assaliti per istrap- | 
ro di mano i delinquenti arrestati, e dove | 
si trovano tal de’ giornali che solleticano 
con insane declamazioni questi eccessi di plebe. | 

A proposito di Siadaci, giacchè ci venue | 
fatto di rammentare condotta ' ammiai- | 
strazione esemplare di un buoa Sindaco, è questa | 
una parte dell’ Amministrazione superiore che ri- | 
chiede la cura più attenta, ed è la più difficile 
per un paese come la Sardegoa, dove i Prefetti, 
che non sono del paese e specialmente se sono 
novelli nelle Provincie, contro ogoi loro buon | 

ssuno essere tratti in er 

aformaziuni, laddove non 
ia guardia. la un paese così frasta; 
l'Autorità giudiziaria e gli agenti della forza | 
pubblica, ehe, se pur fossero in numero mag- 
giore (come non lu sono abbastanza), nou si ar- 
riverebbe mai ad averne lanti da risederue in | 
ogni Comune, e dove questi Comuni si trovano | 
a notevole distanza uno dall’ altro e senza suff 
cienti vie di comunicazione; in codesto paese il | 
Sindaco si trova essere una carica troppo impor- 
taate, che riunisce tante frazioni di competenze 
diverse quali uon si trovano riunite ia nessun’ al 
tra carica del nostro regime fondamentale che | 
si basa sulla separazione dei poteri. 

È una eccezione ia mioiatura, in ottanta- 
quattresimo se volete, ma sempre una eccezione, | 
che nello studio della politica amminist 
merita la sua parte di attenzione. Metteti 

tete uuv di coloro che guargano 

come uo campo comune, ove it | 

del più lesto, mettete uno di coloro 

che si vantano (ce n'è iu Sardegua come ce 


dato la sua dimissione, 

alla quasi unanimità, di pre- 

rl n 

ll ‘signor Sindaco, ringraziando vivamente il 
Consiglio, dichiarava di riservarsi di 

meo : 

x e arena quindi la Giuota venivano eletti 

assessori titolari 1 signori: Milanesi dott. Fran 

Manzoni nob. Giuseppe, Agosti co. dottor 

de Polloni Giovanni , ed assessori sup- 

plenti i signori Giacomini dott. Pieteo e Doglio 

Delmas nob. Coriolano. 


—— 
Il Fanfulla ha le seguenti notizie in data di 
Roma 47: s 
La sera del 29. S. M. il Re partirà 
renze per venire a Roma, dove sarà fatto il ri- 
cevimento di capo d'anno. FD 
Dopo il primo dell’anno i Prineipi Reali 
lescieraono Ruma e andranno a passare l' inver- 
no a Firenze. % È 
Sua Moestà invece passerà la stagione 
vernale a Roma, salvo uo breve soggiorno a 
li. 
FIT SS i parte del Gabinetto particolare 
di S. M. si è stabilita al Quiricale. 


Eatro il corrente, tutto il Ministero della | 


Real Casa sarà trasferito. 
Le istanze dirette a S. M. dovranno quindi 
essere rivolte a R»ma e non più ® 
Sembra «he il Principe 
prossima qu 
Corpo d'armata di Milano, lasciando quello di 
Roma. 


— Il ministro della marina ha ordinata 
rigorosa ispezione a tutti gli Stabilimenti morit 
le verrà in ciascun Dipartimento incaricato 

un ufticiale ammiraglio. 


Leggesi nella Gazzetta di Roma in data 
del 47: 
La Società costruttrice di Milano, della qua- 
senatore Brioschi, 

Genova e quella che ese. 

lie dell’Istmo di Suez sotto 
sono intese 


ca 
guì i lavori del ti 
la direzione dell’ ingegnere Gioia, 


| per proporre al Governo di prendere in appalto 


i lavori decretati dalla Commissione del Tevere. 


FRANCIA 
La Liberté dice che si attribuisee a qualche 


membro della Commissione deile grazie l' inten- | 


zione di chiedere l'autorizzazione di procedere 
davanti i Tribunali coutro i deputati Rouvier e 
Ordinaire. 


L' Echo du Nord anquozia che a Revio, pic- 
cola borgata ia vie 
luogo una rissa tra gli abitanti e i Bavaresi di 
guarnigione. 

L'Autorità tedesca inviò immediatamente sul 
luogo 300 womini, e ritenne in 
notabili del paese fiachè si sco; 


tori del tumulto. 
BELGIO. 


Il 42 corrente si radunava, dopo un inter 
vallo di pochi giorni. nel quale si compose il 


nuovo Ministero, la Camera dei deputati del Bel- | 


gio. Quella prima seduta fu burrascosa : nè vi 


| Moncarou» le puuture e gli insulti. Il come di 


Theuz, presidente del Consiglio dei ministri, narrò 
iu che modo e per quali ra 
cevuto l'incarico di costituire 11 nuovo Gabinet- 


il comando del | 


oni egli avesse ri. | 


n'è dappertutto), che si vantano di proteggere | !%- L'ex-ministro Cornesse spiega il ritiro del 





rère O.ban risponde che accetta le 

dichiarazioni del sig. Malou.... « Dichiaro che non | 

dere l'on. Malou per quello ch' ei ne | 

dice che è. Voi non farete credere a nessuno che | 

non siete giunti al potere se noo restituire | 
al Belgio il suo prestigio per.tu'o. Îl Belgio noi 
ha perduto puoto del suo pres igio, siatene per- 

suasi. Vi sono state delle dimostrazioni, sì.... ( Tn- | 


| terruzione a destra.) Certo, a voi zarberebbe un 


buon popolino, quieto, senza emozioni, regolato 
come ua cosvento, che non s'ipquieta di nulla, 
ed aspetia le sedule del Cspitolo per pronunziar- 
si. Ma il popolo belgio non è fatto così, e le di- 

razioni sue sono state ispirate da un senti» 
mento d'onestà. ( Benissimo a sinistra. 

Avendo il Frére Orban detto che 

tecedente era stato « resocato per 
d'indegnità », l'ex ministro Jacobs rispondi 

risponderò al Frère, ch’ egli, 

4870, offrse la sua dimissione, perchè era stato 
revocato dal Corpo elettorale « per causa d'in- 
degnità. » (Benissimo! a destra.) 

L'incidente, a questo punto, è chiuso, e la 
seduta levata. 


Sì legge nel Morning Post del 14: 

Fra le Sucietà repubblicane e democratiche 
di Londra circola attualmeote e va coprendosi 
di firme il seguente documento , che sarà tras- 

SM. la Regina d'loghilterra: 

* Noi sottoscritti, membri delle diverse So- 
cietà repubblicane e democratiche di Londra, pur 
confessando le nostre preferenze pronunciatissi- 
me in favore del Governo repubblicano su quello 
monarchico, desideriamo nullostante esprimere il 
nostro profondo rammarico in occasione della 
(i tia e delle luoghe sofferenze del Prin- 
cipe di Galles, ed attestare pubblicamente 
Regina e ugli altri membri della famiglia reale 
le vive simpatie che noi proviamo per l' afflizio- 
ne che loro ha cagionato questa malattia. Desi- 
deriamo altresì esprimere loro i voti sinceri che 
facciamo pel prossimo ristabilimento in salute 
di S. A. R. 





NOTIZIE CITTADINE 
Venezia 20 dicembre. 
Lavori nell’ Arsenale e nel porto. 
— Con piscere leggiamo nel Fanfulla: 
marina, intendendo , che 
piuti i lavori del- 
disposto, 
perchè siaav inviati colà altri c 
ghe. 
Ponti sulla Riva degli Sechi 
— Il lavoro dei due ponti, malgrado alcuni ri 
tardi nella somuiuistrazione delle pietre, e una 
questione d'arte sulla forma dell'arco di 
della Pieta, procedono te 
siano compiuti pel pre 
appunto la stagione 1 
| Riva tanta geute. Vediamo che anche il Coman- 
do del Dipartimento marittimo ha pensato di far 
| accomodare il ponte sul rio dell’ Arsenale, così 


; | che li avremo tutti in ordine da S. Marco a Ca 


stello. 
Ora, a proposito del ponte dell’ Arsenale, vo- 
preghiera che abbiamo istta 

dire, che i signori ingegneri 

pali, 0 l'assessore sull'edilizia, volessero 
recarsi a visitare la condizione del suo'o della 
fondementa proprio in prossimità a quel ponte. 
Vi sono avvallamenti e sconnessioni di pietre in- 
credibili € pericolosi, una specie di ferrovia che 
ivi esiste è mezzo distrulla, e serve mirabilmente 
per trabocchello a chi passa, tutto insomma re- 
clama un possedimento, sia pure alla buona. 
Sappiamo che, rispetto a quei lavori, bevsi una 


è di teaere al loro guinzaglio i facinorosi come ! Ministero precedente. Questi particolari sono già | questione colla Marina, ritenendo il Municipio 
feminiscenze di baronetti ignobili che nou han- | UU ai nustri lettori. li sig. Frère Orban dichiarò uel ristauro speiti alla Marina e viceversa; 
no altro stemma che il furto e la trufla. mette» | di noO essere sudisfotto delle spiegazioni dei due | ma ci pare che si potrebb: fare iutanto il l 
te in mano ad uno di questi tali l'autorità am. | Preopinanti. Gli pare che nè il vecchio nè il | voro nec ssario alla sicurezza personale dei ci 
mioistrativa e quella parte di polizia che si at- | PUUTO Gab netto hanno coperto la Corona, # che | !3dini, € pui questionare sulla spesa. Ciò starebbe 
tiene ad un Suadaco, € poi attendetevi sicurezza | vè l'uno nè l'allro vuole addossarsi la respoo- | neli' interesse delle parti contendenti, perchè più 


€ progresso. 
Non è guari, furono scoperti, come complici 

di una fra le taute grassazioni che funestarono 
il paese, un Sindaco ed un maestro di Scuola. 
Che ve ne pare? Nun è che un solo cas», mi 
direte, ed io risponderò, non è che uno sulo 
questo caso che si è scoperto, ma fosse pure 
quello solo che si è scoperto, permettetemi di 0s- 
servare, — e vi dico la impressione generale del 
, — questo sulu caso scuote la sicurezza della 
opolazione più che non le decine di altre 

le questa impressione, 

pere iu quella unica persona 
che rappresenta l'autorita nel Gunune, è lo 
stesso che dire che nel Comune non vi è più 
Autorità di sorta che dia agli animi la quiete e 
la tranquillità; e poi si va più in la colle ra- 
€ colle appreusioni , e si sale su fino al 

a quei 

ion sarai lo- 

fauno, ed è male 


parecchi esempi di non pochi 
dove i Sindaci furono pro- 


sabilita della crisi miuisteriale : il che deve pure 
essere fatto, secondo li Costituzione. Discorrendu 
del nuovo Gabinetto l'oratore di 
« La composizione del nuovo Mi 

un programma. ll 

poema. Ma v'ha di più; eccovi l' onorevole conte 
Theux, membro del Gubinetto senza porlafoglio. 
Questi numi spiegano chiaro abbastanza quali 
possano essere le intenzioni del Ministero; ma, 
per dissipare ogni ombra di dubbio, si pune a 
«apo dell’ interno e dell’ istruzione pubblica, Del 
cour, uno dei professori dell’ U riversità cattol 
Or:, qual'è la cosa che segna megli 

ue der partiti nel Belgio? Sapere se l' istri 

sarà luica © clericale. Ci si dice chiaro che cosa si 
vuol fare colla scelta del Delcour. L' istruzione 
dell'Università cattolica dev' essere conforme alle 
dottrine cattoliche, alle preserizioni del Sillabo. 
Non ba molto vu ministro ba potuto dirci, che, 
in fatto d'istruzione, nè le dottrine dogmatiche, 
| nè il Sillabo lo avrebbero trattenuto, Il Delcour 
| non potrebbe oggi parlare egualmente. Noi + 
| no chiero dove si vuol andare : alla reazione pi 
| violenta ! ( Proteste a destra.) Abbiamo il 


lero è tutto 


i nome di Malou vale ua lugo | 


cessati durante la loro amministrazione o per | O della reazione; e noi, d a 

furto, o per falsità, 0 per truffa, o per prevari- | l@remo per fermarsi su questa via. » Dumortier 
cazione, e la grassazione |’ ho già detta. È vero | dice che il Re ha agito in virtù dei poteri che 
che l'azione della legge si è fatta sentire, e il |! Costituzione gli conferisce. Se i liberali 
Governo provvide energicamente e saggiamente; | Schiamazzano è perchè non banoo potuto afferrar 


in Bosa, per es., giacchè è caduto l' esempio 
Juesto Comune, un Siadaco , ora è molti 

fu processato per incendio doloso in luogo ab 
tato (nientemeno che questa bagalella !); ora pe- | 
rò il Comune è ammivistrato da un Siudaco che | 
scuopre ‘invece i facinorosi e li arresta ; ma 
converrete ch'è meglio la sanità che la salute 


uesti importanti uffziali 
dello Stato. O.chio alla luro moralità, ai loro 
antecedenti, alla stima generale, non partigiani 
che godono nell' intero loro Comune, e soprat- 
tutto escluse, affatto escluse quelle riabilitazioni 
di persone una volta pregiudicate, fussero uscite 
anco assolte da ua giudizio per accusa di qual- 
che reato. Qui è proprio il caso della moglie di 
Cesare, sulla quale non deve cadere neppure 
ombra di sospetto ; uno che ha varcato la soglia 
del carcere per reato comune, non dovrebbe mai 
più essere rivestito di una qualità così importan- 
fe in nessun luogo dello Stato, nella Sardegna 
meno che io alcua altro luogo, per le sue 
condizioni speciali, per il suo carattere le, 
volete, per le sue abitudini speciali e pei 
suoi pregiudizi 


29 consiglieri ) annunzia! 
membri della Giunta municipale, il Consiglio ve- 
diva invitato di procedere alle nomine di surro- 


| del nuovo Ministero. Nessuno 


essi il potere. Thonissen da alcune 

sulla parte ch'egli ebbe nei tentativi 
ne del nuovo Gabinetto, e sui motivi che lo 
indussero a declinare l'incarico affidatogli dal Re. 
lo sono contento della composizione 
inganoerà sulla 
i troviamo di fronte 
ad uo Ministero di puro clericalismo.... L'on. de 
Theux ci ha detto che il Ministero non ha pro- 
gramma. Uomini come de Theux, Malou e Del- 
imanere 

i, 


poichè stavolta, 


ino alle elezioni celando i vo- 
si l'opinione pubblica non vi si 
lascierà accalappiare. Saprà che il Ministero at- 
tuale è, come ha detto l'ou. Frère, il Ministero 
della reazione, che ha il medesimo programma 
del Gabinetto del 1848... L'on. Delcour è la 
reazione personificata. ( Risa. ) 
Malow, ministro delle finauze. « L'on. Bara ha 
detto che noi 
tal caso, dunque, non ingan 
viamoci al disopra delle passioni 
è egli evidente, che gli ultimi fatti sono deplo- 
revoli, ed hanno diminuito il nostro prestigio agli 
occhi dell Europa ? (SÌ! sì! a destra.) Se così 
è, la miglior politica che far si possa non è forse 
qu.lla della pacificazione ? Occupiamoci dei 
menti materiali e morali, e non di quistio- 
irritanti. Non so se le mie parole avranno so- 
fatto gli onorevoli preopinanti. Non ho la pre- 
sunzione di convincerli, ma m'importa che tutti 
sieno persuasi della sincerità che vogliamo por- 
tare nella politica di pacificazione, che noi inten- 





«gazione. 
Avendo poi il sig. Sindico fatto conoscere 


diamo seguire. » 


presto che si fa il lavoro e minore ue sarà il 
costo, come starebbe nei limiti del più ragione- 
| vole riguardo ai passanti 

Chiesa di S. Lorenzo. — Abbiamo 
accennato, discurresdo del Ricovero di mendicità, 
ad una riduzione della chiesa di San Lorenzo, 
Questa chiesa, che, particolarmente nella parte po- 
steriore, è in condizione statica poco sodisfacen- 
te, doveva essere deraolita, ma tale deliberazione 
incontrò parecchie diffi 


grandioso e di merito. Or bene: la questione, col 
auovo progetto, sarebbe risoluta, ed ecco in qual 
modo: 


d’iadu»tria col corgnto , da aggiungersi. Eeco 
sciolto il problema, e crediamo con sodisfazione 
di tutti. 

giovani ce 
‘ngabondi della elità e Pro= 
vinela di Venezia. — Di buon grado pub- 
blichiamo la seguente letteca : 

Egregio cavaliere. 


ziosi e vi 


suo mezzo 
prossimo ri- 


avendo riguardo alle molteplici molestie di tali 
giorni, ho determinato di sospendere il giro io- 
trapreso già con felicissimi auspici per le con- 
tribuziom a fuvere della Casa di Ricovero, 
con animo di riprend gio il mese ventu- 
ro. Quegliao pertanto che nel loro zelo premu- 
roso mi attendessero o desiderassero giovarmi in 
questo tempo colle loro sollecite offerte, potran- 
no iuviarle direttamente all'Istituto stesso. Io 
questi giorni, nell'interesse dell’opera m e 
mente liberi, con singolare premura mi dediche- 
rò, quanto sarà possibile, agli studii per la co- 
vnia agricola sì giustamente desiderata. Mi gode 
l'animo in fatti di poter sunupziare che i pri 
mi passi all'arduo fine sono già bene avviati, e 
spero di dar in breve più am) confortanti 
Frattanto mi corre l' 'abbligo di rendere 
ie a coloro che risposero genero. 
o invito, dei quali non indarno io 
stesso ho picchiato alle porte, implorando ed ot- 
tenendo soccorsi. Sul loro esempio altri ed altri 
con efficace concorso aggiungano lena e corag- 
gio a chi vuol perseverare sino alla fine. S'ab- 
biano anch'essi anticipati ringraziamenti. 
Venezia, 20 dicembre 1871. 
Dev. ab. Canto CoteTti, fond. e dirett. 
leovero di mendieità. — leri ab- 
offerto alcune notizie sul progetto di que- 





RI 
biemo 


correre delle feste natalizie e del capo d'anno, | 


stu Rcuvero, sul 
a decidere :ì Consiglio comunale. La generosa 
dispos'ione testamentaria del nòb. Conti viene 
indirettamente ma assai efficacemente, a favorirlo. | 
Una volta che la Casa patria di Ricovero può au- 
meptare il numero delle proprie piazze, ne viene 
i naturale conseguenza la di | 
gravio accoliatosi 0 da accollarsi dal Comune per 
supplire al difetto di piazze ora lamentato, e così 
rimane meno grave il sacrificio da farsi per 
stituire il Ricovero. È probabile che con un ra- 
gionato piano, il Comune possa fondare il Ricu- 
vero di mendicità senza aggravare il suo bilan- | 
cio di un ceotesimo di più di quello che ora si 
e la Casa d’indusi 

alal ottenute su quelli 
timi tempi. 


‘spesa in questi ul- 


Pla f Querini-Stampae | 
lia. — Elevco dei libri e giornali perrenui a 
questa Fondazione, duraate il mese di novem- 
bre p. p.: 
Avlzoer Richard: Gesammie Schriften und | 
, 4 band 8. Leipzig 4871. | 
D'Azeglio Massimo: Seritti postumi, 4 vol. | 
Firenze 1871. | 
Palmieri Luigi : Lezioni di fisiea sperimenta- | 
te a di fisica terrestre, 4* ediz., 3 vol. 8. Napoli | 
1969. | 
Genala Francesco: Della libertà ed equiva- | 
lenza dei suffragi nelle elezioni, ovvero della pro- 
porzionale rappresentanza della maggioranza e 
minoranza, 4 vol., gr. 8. Milano 1871. 
Costarelli M. S.: Legislazione comparata al 
| Codice penale staliano, in ordine alfabetico-anali- 
| tico, 4 vol. fol. Catania ‘1868. Î 
Mautegazza Paolo: Quadro della natura u- | 
mana. Feste ed e'brezze, 2 vol., 8, Milano 4871. 
Querard J. M.: Les supercheries littéraires, 
G.me vol. gr. 8. Paris 1871 
Le Comte de Revel: Mémoires sur la guerre 
des Alpes et les événements en Piemont pendant 
la revolution frangaise. 1 vol. gr. 8. Turin 1871. 
Reclus Elisée: La terre, descriplion des phé- | 
nomeènes de la vie du globe, 2 edit., 4 vol., gr. 
8. Paris 1870. 
Reed E. L: Construction de navires en fer 
let en acier, avec de nombreuses fig. sur bois et 
acier, 4 vol., gr. 8. Paris. 
Diez Friederich: Grammatik der Romani- 
| schen Sprachen, 2° theil, 3 «ufl. Bono 4874. 
Pi Jacopo: ocabolario friulano, 4 vol., 
gr. 8. Venezia 1871. 
Frua Carlo: Una seria educazione, 1 vol. 8. 
Milano 1872. 
Ì Valkboff L.: Traité complet de fabrication et 
raffinage du sucre de betteraves. (Trad. dal tede- 
| sco), 2 vol., gr. 8. Paris 1871. 
Cesare ed il suo tempo, | 
., gr. 8. Vene: ( Dono dell' autore. 
Agli 84 periodici indicati negli elenchi pre) 
cedepti si aggiunse la Gazzetta di Roma. 
Il Bibliotecario, A. UsceR. 


| 
I 
Î 
I 


La macchina per le sopraccoperte, 

cui ne' giorni precedenti fu parlato in questo 
| foglio, giunse al R. Istituto veneto di scienze, 
lettere el arti da Berlino, e corrisponde egregia= 
mente a' suoi scopi. Chi desiderasse vederla in 
i lasoro sabato 23 corrente, alle due pom., allo 
scopo di studiarne il magistero, dovrà prima in 
scriversi presso la Cancelleria dell’ Istituto. Ciò 
avra ll gui sabato per alcune settimane sue- 

ve, jo avvenire dopo che l' Istituto, rag- 
giunto il proprio intendimento di far conoscere | 
€ introdurre quest’ industria nelle Provincie ve- 
nete, venda a prezzo di custo la macchina acqui- 
stata. 

Domenica prossima 24 corrente, alle 2 pom., | 
| nel Museo di storia naturale si continueranno s | 
mostrare gli organi della respirazione negli ani- | 
meli inferiori 


| 


bero al pubblico di vedere in azione l' anzidetta 


anche dopo le di- |! 


Fagherszzi, detto 
| glinto, muratore. — 4. Sisto-Prà Santorio 
| ni 79, vedovi 


inuzione dell’ ag- | '"gname. 


4. Lapi Gio. Batt., decesso a Piombino (Dex). — 
Negatti Alonso di mesi 5, decesso » Campagoa Lapis 


= " 
CORRIERE DEL MATTINO 
Venezia 20 dicembre. 
Semuro pEL Regno. — Seduta del 19. 
Presidenza del presidente Torrearsa. 

La seduta è aperta a ore 2 e 1,2 colle w. 
lite formalità 

L' ordine del giorno reca : 


legge pel riassoldemento 


Ù Ì Governo di aumentare ia via 
provvisoria il numero dei consiglieri della Corte 
d'appello di Genova ; 

6. Bilanci di defiuitiva previsione dell'entrata 
e della spesa per l'anno 4874. 

Si da lettura del sunto d' alcune petizio 
e si accordano congedi. 

Acton nuovo senatore è introdotto nell'aula, 
e presta giuramento. 

Sella (ministro delle fianze) presenta i cin- 
que bilauci di prima previsione per il 1872, giù 
approvati dalla Camera. 

Si procede all'ordine del giorno. 

Sono approvati senza alcuna discussione i pri. 
mi tre progeiti riferiti nell'ordine del giorno 

Sì passa al progetto di che al N. 4. 

Bixio chiede al ministro della guerra se ab. 
bia intenzione di mantenere il principio del rias- 
soldamento, a cui egli si dichiara contrario. 

Ricotti (ministro della guerra ) risponde che 
per ora si deve seguire la legge precedente. 


| Verrà in seguito la nuova legge sul recluta. 


mento, da lui prom:ssa nella passata sessione. 
Quella legge abulirà il riassoldamento e | affran- 
cazioni 

Bixio si dichiara sodisfatto. 

Il progetto è approvato. 

Si approva pure il progetto per aumentare 
il numero dei consiglieri presso la Corte d'ap. 
pello di Genova. 

Sì passa alla discussione dei bilanci del 
A8TI. 

Bizio, sull’ articolo 50 del bilancio dell'en- 
trata, che si riferisce al concorso dei Corpi mo- 
rali nelle spese per opere marittime , chiede se 
continua la concessione della Società di naviga- 
zione del Tevere; dice che le tariffe son troppo 
alte, con danno dello Stato, e che la questione 
è abbastanza grave, e richiede un’ ampia discus. 

jone. 

Sella (ministro delle finanze) risponde di non 


| essere informato di tal questione, per cui pon 


può altro che promettere di riferirne al suo col- 
lega il ministro dei lavori pubblici. 
1 capitoli del bilancio dell'entrata furono 





macchina fubbricatrice di sopraccoperte di let- | 
tere (enveloppes). 
D.Ila Segreteria del R. Istituto, | 
19 dicembre 4871. 
© storia ve. | 
ce 11 aotim., vi sarà | 
nell’ archivio generale dei Frari l' apertura della | 
Scuola di paleografia e Storia veneta. Vi terrà | 
ua discorso il primo segretario dell’ Archivio, | 
prof. B. Cecchetti. Î 


Stabilimento mercantile. — Questo 
Stabilimento riceve in conto corrente denari in | 
Biglietti di Banca all'interesse del 3 per cento 
annuo, e ne fa la restituzione sino a L. 2000 a | 
vista, L. 5000 con preavviso di un giorno, e di 
giorni tre per qualunque somma. 
La Banca m popolare sito in 
campo S. Benedetto, riceve ogni giorno 
| depositi di denaro in conto corrente, pagando 
l'iuteresse in ragione del 4 p. 0/0 all'anno. | 
depositanti possono valersi delle somme dr 
| mediante Cheques, Li 
| somme maggiori 

norme del Rex 


lella Questura del 20, 
iessun furto venne denuaciato 


cii di P. S. nelle scorse 24 ore. Gli 


dei quali ‘sei per insistenti 
l'altro per questua illeci 
Condanna del Tribunal 
dieosa d'ieri, per citazione diretisima il Tri 
bunale locale ha svolto la causa penale contro 
Rumor Domenico, per disordini ed offese. alle 
Guardie di P.S., commesse nella notte del 17 sl 
18 andante, nel Sestiere di S. Polo; e lo conda: 
nava a 3 mesi di carcere. 
dell’ Ispettorato delle 
die municipali consegnarono alla È questore di 
gosrono alla R. 
Castello certo S. B. Irovato in possetso. d'a 
coperta fratenale 
ri, le suddette Guardie d 
contravvenzione. Verte vico 


Uffizio dello Stato civile di Venezia. 
Bullettino del 20 dicembre 1871. 





| di 





Decesai: 1. Rocchi Antonio di anni 73, ammoglie- 


tutti approvati. 

Aqche sul bilancio degli affari esteri parla 
brevemente l’onoreole Bixio, raccomandando che 
si spediscano buoni consoli, e ben pagati , nelle 
regioni nuove. 

Sono approvati senz’ altre osserrazioni i di- 
lanci degli affari esteri, di grazia e giustizia € 
delle finanze. 

La seduta è sciolta a ore 4 12. 

(Dispaccio particolare della Garzetta d'Italia.) 
Caxena DEI DEPUTATI. — Seduta del 19 dicembre. 

Presidenza del Presidente Biancheri. 

La seduta è aperta a ore 2 4j4 colle solite 
formalità. 

L'ordine del giorno reca 

4. Nomina d' una Giunta spe 
bri per l'esame dei provvedimenti finanz 

2. Votazione a scrutinio segreto del bilancio 
del Ministero della pubblica istruzione. 

3. Seguito della discussione sui bilapei di 
prima previsione pel 1872: 

Dei Ministero di agricoltura industria e com- 
mercio ; 

Del Ministero dei lavori pubblici ; 

Del Miuistero dell’ioterno; 

Dell' entrata generale dello Stato. 

La Gumera è molto numerosa. Si notano 4 
destra e a sinistra moltissimi deputati assenti 
nelle passate sedute, e venuti espressamente per 
la nomina della Giunta sui provvedimenti finan 


i 

È dichiarata d' urgenza una petizione, ad i» 
stanza dell'on. Maiorana-Cal 
ra ro. l'autorizzazione ui 
lettura d’una proposta di | resentala 
deputato Macchi tw altri. (Veli le del Co 
mitato.) 

—_ Massari (segretario) procede all' appello no- 
minale per la nomina a scrutinio segreto della 
Giupta per i provvedimeni 
votazione del bilancio dell’ 
., Terminato l'appello e il contrappello, il pre 
sidente dichiara chiuse le due votazioni, e si pre 
cede allo spoglio dei voti per quella sul bilancio 

prima previsione pel 1673 del Ministero del- 
l'istruzione pubblica. 

Resultato della votazione: 
Votanti 298. — In favore 220. — Contrà 
rii 78. 
to. 


Approvato. a 
Presidente estrae a sorte i componenti lì 
Commissione di scrutinio per l’altra. votazione 
eseguita. E 
Vengono estratti gli onorevoli Sorrentino, 
Del Giudice, Panerazi, Garcia, Ricci, Arceri, To 
scanelli, Nisco, Concini, Spaventa, Bertrandi e lt 


lel Comitato , si dà 


La Commissione di serutinio si ritira per © 
<p 














= 
JATTINO 


sta del 19. 
Porrearsa. 
} e 1/2 colle so. 


gelti di leggo; 
l'assimilati sola 
lio 4874 per la 
" 

assimilati nella 
lo 4874 sui 
i de ui ma. 
Legio Decreto 
lol presso me 
vizio militare di 





ll riassoldamento 


umentare in 
lieri della Cone 


ione dell 





atrata 
alcune petizioni, 
odotto nell'aula, 


) presenta i cin- 
per il 4872, gia 


pro, 
liscussione i pri. 
ne del cr 
al N. î 





a guerra se ab- 
rincipio del rias- 
contrario. 

) risponde che 
Kge precedente. 
ge sul recluta- 











| per: aumentare 
la Corte d'ap- 
dei bilanci del 
lancio dell'en- 
> dei Corpi mo- 
lime, chiede se 








risponde di non 
e, per cui non 
irne al suo col- 


’ entrata. furono 
lari esteri parla 
comandando che 
en pagati , nelle 
sservazioni i'bi- 
a e giustizia e 


4 | 
orzelta d’Italia.) 





del 49 dicembre: 
lancheri. 
114 colle solite 





le di 15 mem- 
li finanziarii. 
feto del bilancio 


ione. 
i sui bilanci di 













industria e com- 


sedimenti finan 


petizione, ad i» 
no. 

imitato , si dà 
presentata dal 
seduta del Co- 


all’ appello no- 
o greto della 
ziarii e per la 


90. — Contra: 


componenti la 
altra votazione 


oli Sorrentino, 
icei, Aroeri, To" 
) Bertrandi e La 


e 





collega come 
tladino; la su8 


—«ddi/-—rP-—_ re: «= ——=.-=—=2ce_—rmnct- 








detta inlelligenza, la sua schietta e vivissima af- | sta i 
fezione alla patria ; dice che morì povero, e sen- leg obi rapita 
r'altro possedere che la coscienza di essersi sem- | definitivo di preside: ‘È 

missio 


pre adoperato gi bone della patria sua; dice di | bona 
|, Nella lista della Commissione permanente | 


non dubitare che ai, suoi si sssocicranno i en- 

timenti ul mera, e che il paese tutto | della Cameri r n gm | 

sentirà vivo dolore per l'irreparabile sciagura. | con riserva ‘tal'a Corte dei lip apri 

(Bravo) , i nomi degli onor. De Blasiis Francesco, Di Ru- 
dinì e Concini. che fonno parte di quella Com. | 

missione. Î 












i (con voce commossa ) dice che una 
costante © sincera amicizia di 25 anni lo spio- 
go ad 2i re poche parole ad onorere la me- 
Moria dell amatissimo amico. Ricorda l'ansia e | 
la commozione che il timore della sua perdita 
destò non solo all'interno, ma anehe all'estero. 
Rende omaggio ai pregi di che ebbe ricco il cuore 
meate. Dice che non solo morì povero, ma ' 
Bene! } ali scia | 
I 


nese e dei suoi concittadini di Pistuia. ( Bravo! 
Bogni di adesione su tulti i banchi. ) 
Si or la discussione sul bilancio di 
prima previsione del Ministero di agricoltura e 
commercio, di cui furono ieri approvati i primi 
tre spin EgA 

approvato il capitolo quarto, alcune 
“ egazioni date dal ite cinese l'onor. 
cole. 

‘Angelini, predendo la parola sul capitolo 
quinto, propone uo ordine del giorno diretto ad 
vitgnere che una parte dei fondi stanziati in que- 
sto capitolo sia erogata in esperienze di pozzi ar- 
tesiani, specialmente nella Proviocia di Capi- 
tana! 





Il Fanfulla scrive in data di Roma 18 cor- | 
reute : 

Ieri andunziammo che si parlava della pro- | 
babile partenza del Principe Umberto e della 
Principessa Margherita per Firenze. La notizia 
era inesatta, e siamo assicurati che le LL. AA. 
Roma sino alla fine del car- 
nevale, epoca in cui, come sbbiamo detto, il 
Principe Umberto assumerà il comando del pri- 
mo corpo d’ esercito. 


La Libertà di Roma scrive sullo stesso ar- 












somma di 300,000 lire per spese di 
rappresentanza del Privcipe Umberto in Roma, 
la permanenza dei RR. Principi nella nostra città 
deve essere considerata come sancita da una legge 
dello Stato. 


Leggesi nel Diritto in data di Roma 18: 
Varie adunanze preparatorie furono tenute | 
in questi giorni dai membri appartenenti ai di- 
versi partiti della Camera, per la nomina della | 
one che dovrà esaminare i provvedi 
conformemente al voto del 

tro giorn formati che i 
ste, preseduta. provvisoriamente dall'on. Gi 
chino Rasponi, ed alla quale presero parte dep 
tati del centro destro e del centro sinistro, ove 
piaccia fare ancora questa distinzione, fu deciso | 
di. propugnare la formazione d'una lista, nella | 
quale « fossero equamente rappresentati tulti i 
« partiti della Camera »; ed in tale senso si con- 
ferì il mandato ad una Commissione imm 
tamente eletta. Il che non avrebbe impedito 
membri di quest’ adunanza di prender parte al 
riunione convocata dal Ministero, la sera del 17. 








Quest' ordine del giorno, accettato dal mini- 
sl Castagnola, è approvato, e così pure il ca- 

lo. 

Sorge una viva discussione sul capitolo se- 
sto, che si riferisce alle razze equine. 

De Portis raccomanda al ministro di non 
dimenticarsi delle razze bovine. ( Iarità. ) 

De Blasiis appoggia questa raccomanda 


















zione. 
propone che si tolga questo capitolo 
dal bilancio del Miuistero di olor ) n sia 
portato iovece in quello della guerra. 
Questa proposta non è nemmeno appog- 
giata. 


Del Zio propone un aumento nella somma 
inscritta al capitolo in discussione. 

L'aumento è respinto, ed il capitolo 6° è 
approvato come fu io dalla Commissione. 

AI capitolo 7.° la Commissione nega qual 
stanziamento. 

Della Rocca raccomanda l' approvazione della 
partendo sulla im- 
o. 














Leggesi nell’ Italie in data di Roma 18: | 
li giorno stesso io cuì ha pronunciato il suo 
discorso sul bilancio della guerra, l'on. Mella 
è stato colpito la sera da una subita indispo 
zione, che ’ ha fatto cadere privo di sensi. Non 















gliato di astenersi da ogi 
revole deputato è partito per le Provincie meri- 
dionali. 








ch COLA 
ni si passi a carico del bilancio La Nazione comparve in nero | 
blici. per la morte di Giuseppe Dopo alcune 


| 

Torrigiani combalte questa mozione. | 
Parlano ancora in vario senso il ministro | 
Castagnola, De Vineenzi, Lazzaro, Asproni e De- 
retis.. | 
Il capitolo 8.* è approvato, è così i succes. | 


Il 21 inclusive. | 
o 22, loda lo sviluppo | 


sentite parole per la perdita immatura, essa scrive 
in data di Firenze 19: 

Appena notificata la morte dell’ on. Civiuini, 
la Giunta di Pistoia ha inviato a Firenze due 
assessori per verificare il decesso, assistere a lut- 
te le funzioni necrosegpiche e provvedere che gli 

leno resi gli onori convenienti. | 
La salma verrà trasferita 
cata nella gran sala del Municipi 
riulata nella nuova cappella degli uomini illu- | 
stri pistoiesi, che si va costruendo nel rinuova- 





Pissavini sul capiti 
dato all'insegnamento industriale, e raccomanda | 
al ministro che si faccia altrettanto per quello 
agrario. 

Castagnola ( ministro ) 










assicura I’ onorevole 















Piss: ‘he si fece e si continuerà a fare tutto | mento del Cimitero municipale. 

il possibile. ; La Giunta di Pistoia ha deliberato per ur- 
Il capitolo è approvato, e si prosegue nel- | genza di assumere a carico dell'erario muni 

l'approvazione dei successivi che vengono tulti | pale le spese della malattia e dei funerali del 





approvati fino alla fine del bilancio. | 
La seduta è sciolta a or. 


(Dispacco particolare della 


nostro defunto collega ed amico. 

L'on. Civinini era nato l'44 aprile 1835 
La malattia che lo ha rapito questa mattina a 
ore olto e fa qualilicata dai medi 
un neoplasma alla base del cranio. 





542 
Gazzelta d’Italia. 











Comrrato eaivato peLLa Cana 
Seduta del 19. 

Aperta la seduta a ore 40, il Comitato ha 
cominciato coll’ autorizzare la lettura io seduta 
pubblica delle seguenti proposte : i 

4. Dell'on. Romano relativa all’ ordinamento | 





Leggesi nella Gazzetta di Roma in data del 
18 corr.: 

Favorita da un limpidissimo cielo e da tem- 
peratura piuttosta benigna, l'illuminazione del 
Colosseo, del Foro e degli adiacenti edifici è riu- 
. nor | scita maravigliosa. 

44 deputati, Per | “11 numero delle carrozze era sterminato e 
moditicazioni al Cod rota dica! prevale: Balle | 121 ooeneTO delle Gulrorni (gra ER 
disposizioni relative al giuramento dei testimoni. | polar regi dele: 

3. Dell De Luca Franeesco sui | illuminazioni. Tutto ci è sembrato passare col 
| massimo ordine e con generale sod 

















diretti erariali. o 
Dopo di ciò il Comitato ha ripresa la di- 
seussione del progetto presentato dal ministro | 
Ricolti per una spesa straordinaria di 152 mi- | 
lioni per l'armamento e per i lavori di difesa | 
del paese. î | 
‘Tenani trova esser troppo esigua la somma 
zioni ichiara contra- | 





nai Ligeri nella Gazzetta di Mantova in data 
del 18: 

Sabato nelle ore pomeridiane una orribile 
disgrazia funestava la città nostra. Cioque giova- 
notti del popolo, spintisi in gruppo sui ghiacci 
del lago superiore, furono ingoiati dalle acque , 
e tosto dopo il ghi sse sul loro capo. 

GI’ infelici perirono miseramente, e solo 0g- 
gi sul mezzodì potè essere scoperto il luogo ove 
| giacciono i loro cadaveri, in seguito a gra 
| zi, ed in causa del ghiaccio che copre qua 

ra superticie del lago e ne impedisce la n 


Gi scrivono da Parigi, dice il Fanfulla, che 
, la notizia data dalla Patrie, che ci fu telegrafa- 
Coni arostri. fucili e caononi ; trova invece | ta da colà, forma parte d' ua seguito di. dicerie 
difettosa l'artiglieria delle cost — _—_— |dell'istesso genere che vengono inventate da 
Breda fa alcune raccomendazioni, di cui de- | quei giornali legittimista e clericali, i quali sono 
sidera che tenga conto la Giunta che sarà no- | dispiatenti di veder ritornato il N 
mina! | sto, perchè lo temono. ll signor Nî 
0 nissimi termini col Governo e col signor Thiers, 
dli difesa dello Stato, e sostiene la ne- | il quile reade giustizia alla sua condotta leale 
Fessità di fortificare Roma, per la importanza | negli ultimi avvenimeuti. Il Governo italiano v 
speciale che ha come capi | rebbe conservare ancora a Parigi un diplomati» 
( Dispaccio part. della | co che ha reso tanti servigi al proprio paese. Ma 
il Nigra sembra deciso ad abbandonare per qual- 
che tempo quell amb ritenendo compiuta 
la sua missione che dura da tanti anni, e ha 
portato così grandi frutti. E sperabile ‘ch' egli 
cangi partito e che resti ancora in quel posto , 
in questi momepti, per la posizione preca- 


















frontiera aperta ; sostiene 
tifcare Venezia, ma esser non men 
l'aumentare i mezzi di comunicazione, speci 
mente la rete delle strade ferrate; dice la ma 
gior parte dei Comuni veneti esser disposta a con- 
Forrere nelle spese necessarie per le ferrovie. | 
i ministro a secondare gli sforzi dei | 
rmamenti, riconosce la 





























roti accetta il lavoro della Commissione 








generale 








le. 
Gazzetta d' Ital 


Si legge nella Gazzetta Ufficiale del 18: 

Nella Gassetta Ufficiale del 48 scorso no- 
vembre fu inserita una Nuts, che spiegava | 
gioni per cui si è dovuto modificare il primitivo 
progetto di riordinamento dell'orario delle fer- 























rovie, ed iadicav del nuuvo orario che | ria e delicata Francia, è di somma impor- 

si sperava di poter attuare il 15 del mese cor- | tanza. 

rente, le difficoltà ch'era pur duopo di vince: |, Il Secolo ha il seguente telegramma partico- 
re : 


quanto possibile, tutti 


d'un terso treno Roma 19, ore 9 ant. — Terenzio Mamiani 


inaugurò ieri nell’ Università romana il suo corso 
di lezioni sulla filosofia della storia davanti ad 
‘in pubblico affollato e sceltissimo. La prolusione, 
splendida per forma, sorprese pei nuovi e_ vasti 
suoi concetti. Fu interrotto in’ vari pi da ap- 
plausi che si sono ripetuti unai alla fine. 


fotti nido 
| tl Fanfulla ha i seguenti telegrammi parti- 



















Si è pei imandare 
l'attuazione del nuovo orari: 
rare del corrente anno ne 581 
Pil pubblico i particolari, col giorno pre- 
ciso in cui l'orario stesso entrerà in vigore. 
n e sei too p 
l Opinione in data del 18: sima spesa. L' esperimento riuscì pe 
Il et perezisorio della maggioranza ba Parigi 47. — Losana og pentire 
inviato un invito per convocare i deputati que- bri delia Commissione di grazia. 





duzione arl 
pe risultò di sei toone!! 












| Vienna, la Società da formarsi 


| ti voti. 


| gramma da Brody, con cui si annunzia che gli stu- 


muualisia di Londra replicatamente scrisse ad o- | 
guuno di essi, dichiaraudo vendel'a 
Dietro ciò, da ieri l' altro, 








L' Osservatore Triestino ba i seguenti di- 


Vienna 18. — La Montagsrevue reca un 
ticolo, il quale dimostra, in opposizione 
dicerie d' alcuni, giornali ialorno alla presa 
sizione incerta del Gabinetto Auersperg, che 
re volte un Ministero ebbe tai di 
durata quente ne ha il presen 
essenzialmente dalle sue relazioni cc 
dell'Impero e col Ministero ungheres 
tratta di quell armonia nelle idee | 
quale congiunge in modo più saldo « 

Ministero dell'Impero col Ministero 
L'articolo fa rilevare che Andrassy è piu 
revole, s'è possibile, all'esecuzione della riforme | 
che il più deciso propugnatore delle 
elezioni dirette nel M pistero cisleilano. 

47. — La Camera votò la leggi 
ione del monopolio del tabacco. | 


legramma seguente: « La nza dell'Au- 
stria inferiore proibì la formazione della Società 
scolastica autonoma Komensky per l'istituzione 
di Scuole popolari e industriali per la_gioventà 
va della Boemia, perchè trovandosi in connes- 
sione cull' Associazione operaia boemo-slava di 
verrebbe parte 

integrante dell’ accennata Associazione operaia. » 
Praga 18 (di notte). — Secondo il risulta- 

to delle elezioni dirette dal grande possesso, 
i conservatori avrebbero una maggioranza di ven- 























Nuova-Yorck 18. — La processione fatta do- 
menica dulla Sucietà Internazionale procedette 
tranquillamente. Il concorso fu scarso. — Corre 
voce che nel Messico l'insurrezione vada dimi- 
nuendo. — L' Ambasciata giapponese si pose in 

gio 47 dicembre de Geddo per l' America 

uropa. 

Sandringham 18. — Il Principe di Galles 
passò la giornata tranquilla. 

Strasburgo 18. — La Strassburger Zeitung 
comunica che fu approvata “la fondazione d' una 
Università a Strasburgo e l' ampliamento della 
città. 

Berna 18. — ll giudizio arbitrale per la 
dell'Alabama, dopo aver ricevuto comu- 

i le sue adunanze al 15 








e 














La Gazzetta di Trieste, ha i seguenti di- 
spacci particolari 
lienna 18. — La Neue Presse, 





a un tele 


denti di Mosca, i quali averano settoseritto un 
indirizzo per ottenere la libertà della stampa, 
verranno deportati in Sib 

La stessa Neue Presse, ha un telegramma 
da Londra il quale annunzia che il conte Beust 
si è trasportato nel palazzo dell' ambasciata, e che 
consegnerà quanto prima le sue lettere creden- 
ziali, il che ritardò di fare finora a causu della 
malattia del Principe di Galles. —Il Vaterland 
he un telegramma da Lubiana, il quale annun- 
zia che il elub della Dieta ha deciso con tutti 
contro un solo voto, di non procedere alle ele. 
zioni del Reichsrath. Due elezioni della città di 
Lubiana verranno annullate. — Stando ad un te- 
legramma di Pest della Neue Presse il tro 
Andrassy avrebbe c o Kallay a Vienna per 
dargli delle istruzioni affiochè mantenga le mi- 
gliori relazioni colla Serbia, e di far emergere 
anche nella Serbia come massime fondamentali 
della Monarchia i principi contenuti nel suo di- 
spaccio circolare. 

Crernowitz 18.— Oggi fu aperta la Dieta 
itano provinciale, Hormu- 
zionale, che terminò con 

all’ Imperatore. Il Presi- 
invitò la Dieta a procede- 





























re alle elezioni dei de 

Londra 18. 
picco presso l'Isola Wigh, mentre 
Havre a Buenos-Ayres. Rimasero vi 
onde il capitano, 6 marinari e 40 pesseggeri. 
Gli altri furono salvati 








Il Progresso di Trieste ha il seguente di- 
spaccio : | 
inopoli 48. — Viene comunicato uffi- 





vità, la veridica situazione delle cose ; perciò non 
si fece alcun cenno delle entrate ipotetiche. Il 
bilancio dello Stato verrà pubblicato prima del | 
marzo. 


Il Cittadino ha i seguenti dispacci : 

Versailles 48. — N lla prossima seduta del 
l'Assemblea il ministro Dufaure presenterà un du- 
plice progetto di legge relativo alle mene_del- 
l'Internazionale e a quelle separatiste di Nizza 
e Savoia. 

Parigi 18. — La maggioranza dell’ Assem- 
blea è più che mai intenzionata di opporsi al 
trasloco della sede del Governo a Parigi. 

Parigi 48. — Thiers vuol far quistione di 
Gabinetto del trasferimento del Governo a Pa- 




















Brusselles 18. — La posizione del ministro 
Nigra a Parigi è insostenibile. Prevedesi prossima 
la sua disaissione. — Il principe. Metternich 
tende le sue lettere di richiamo per presentarle 
personalmente a Thiers. 

Odessa 18. — Nel Caucaso scoppiarono di- 
sordini di carattere religioso. 


Telegrammi. | 












Thiers, per parte su le 
ritorno a Parigi una questione di Gabinetto. | 
suoi amici lo sconsigliano. Credesi che la destra 
cederà quando vi sarà lo scrutinio secreto ; ed è | 
perciò che si vanno raccogliendo 40 firme del 
centro per proporre una votazione secrela. 
Parigi 18. 

Il Bien Public, parlando dello scritto dei Prin- 
cipi di Orléans, osserva che Thiers non ebbe da 
loro la promessa le di non occupare il 
loro seggio nell assemblea nazionale, ma che non 
fece aliro che comunicare a questa l' adesione dei 
Principi. Quel foglio dice, inoltre, che Thiers in | 
questa questione non ci entra mente e 
che vi entrerà solamente allora, quando sarà in- 
terpellato direttamente. 














| sottuftici 
| contro il diritto comune. Roul Dural domanda 


provinciale e con triplice evviva all’ Imperatore. 
% Luogotenente comunica che il preliminare pro- 
no 1872 non ottenne la sanzione 


Lubiana 18. 

In occasione dell'apertura della Dieta, 
ennero delle scene da trivio. | deputati liber: 
‘urono dileggiati dagli slavi componenti il pubbli- 
delle gallerie, ed i clericali furono salutati 
vamente. Le ammovizini del Capitano provin- 
‘eapero interrotte col grido di Jautschberg, 
voce durante il discorso tedescu da lui 
veniva sorpassata dalle grida slovene. In 
dle minacce di fare sgombri 
«0 continuò anche duraute il 

. deputati. 


La vittoria dei feudali è decisa; il partito 
costituzionale dovette soccombere, perchè inco- 
minciò troppo tardi le sue operazioni. I feudali 
consegnarono al luogotenente una protesta mu- 
nita di 202 firme, in cui è detto, ch'essi ese- 
guirono le elezioni unicamente perchè questo era 
il solo mezzo che loro restava per tutelare |’ in- 
dipendenza del Regno di fronte alle noceoli e- 
lezioni dirette. 











giuramento 





Pest 18. 
Il Pester Lloyd riferisce, che Wimpffen ver 
rà nominato ambasciatore presso il Governo ita. 
liano a Roma, e che Kabeck non ritornera più a 
quella capitale. 
Londra 19. 


La convalescenza del Principe ereditario pro- 
cede adagio, ma in modo sodisfacente. 





Telegrammi der Agenzia Stefani. 


Parigi 19. — Nella seduta d' ieri, l' estrema 
destra votò colla istra contro l'ordine del 
orleanisti. Questi allora vo- 








nisti. Dicesi che il Duca d' Aumale e il Principe 
di Joiaville sederanno oggi all’ Assemblea. 

Londra 19. — La Regina ritornò oggi a 
Windsor. 

Ua ordine del Consiglio privato proibisce lo 
sbarco del bestiame dal Belgio e dalla Francia. 

Ordina che le capre e i montoni sbarcal 

no uecisi dieci giorni dopo lo sbarco. L'O. 
dinanza non è applicata ai maiali. 

















Maurogonato, Toi 
ta, Minghetti, Nobili, Raeli , Marazio, Marchetti 
Messedaglia. D mani ballottaggio per gli altri. 
Berlino 19. — Austriache 424 318 ; Lombarde 
116 5,8; Azioni credito 183.— ; Italiano 65 114; 
Borsa fer 
Parigi 19. — Francese 56.50 ; Italiano 69.20 ; 
Lombarde 451 Obbl. 252 —; Romane 131.50; 















to francese SI 
p. mille 12 1/2 indeciso. 

Vienna 49. — Mobil. 323.89 ; Lomb. 204.70; 
Austriache 395.— ; Banca nazionale 809.— ; Nap. 
9.30—:; Cambio Londra 117.—; Rendita Austria- 
ca 70.05. Borsa ferma. 


Ultimi Telegrammi dell'Agenzia Stefani. 


Versailles 19. — (Assemblea,) — I Principi 
d'Orlé us assistono alla seduta prendendo posto 
al ceutro destro. Fressau preseuta un proget. 
to, col quale propone di mellere in liberta 
individui sotto processo che parteciparono all'in- 
surrezione, i quali non sorpassarono il grado di 

le e non commisero delitti o crimini 























d'interpellare il guardasigilli sull'attitudine che 
questi liene verso parecchi membri della Comu- 








ne, specialmente verso Ranc Dafaure propone 
di fissare l’interpellaoza per domani. L' Assem 
blea approva. 


Parigi 19. — Oggi si costituì la Banca fran- 
co-austro-ungherese col capitale di 40 milioni. 

Aia 19. — | timori di un nuovo prestito 
sono infondali. 

Fienna 20. — Il conte Appony fu nominato 
ambasciatore presso la Repubb'ica francese. 

Londra 49. — Inglese 92 112; tal. 66 78 
Spagnuolo 32 414; Turco 49 3,8. 





ciacaretelizzenieni Merz 
Andrea d' Ungheria, tragedia di Pietro De- 
gan. Venezia, Cecchini, 1871. 


— DISPACCI TELEGR\FICI DELL'AGENZIA STEFANI 








BORSA DI FIRENZE del 19 die. del 20 die. 
75074, 7895 
Li 
97 13% 
106 50 
. 8555 
» ex coupon - 
Obblig. tabacchi . » . 318 — 
Azioni =»... _148- 
Banca nes. ital. (nominale) = 
Azioni ferrovie meridionali 457 — 
Obblig. » » 9 
Buoni » » Bs 
Obblig. ecclesiastiche . 8 
Banca Toscana 4847 50 









DISPACCIO TELEGRAFICO 

BORSA DI VIENNA del 18 die. del 49 die 
Metaliche sl 5%. . + 5945 60 15 
RITA 09 45 70 10 
Prestito #80. . + >» . 10850 #48) 
Azioni della Banca ez. suet. 809 #09 
Aziovi dell'Intit. di credito; 329 5! 383 80 
Londra... . ..- 447 30 117 30 
Argento: 1 i 1... 416 78 116 50 
Zetchini imp. uste: | 1 BB6— suo - 
Îl da 20 franchi. . - - 950 29% 








Avv. PARIDE ZAJOTTI, 





del 17 corrente 
essersi speata 









Parigi 18. fo affliggeva. ey 
A Litta incomincia oggi il processo scande- Non dirò quanto vivo sia stato per questa 
loso di Brumo contro Testelin. Quest ullimo, che | perdita il cordoglo della famiglia e di quanti lo 


durante la guerra era Commissario governativo | 
in un Dipartimento del Nord, viene imputato dal | 
primo di avere sprecati 45 milioni, ch'erano de- 
stinati per la difesa del paese. 

Brin 48. 





conoscevano : ma poichè m'bbi 
ammirare da vicino i pregi che 

mi piace notare quanlu giusto sia quel cordoglio. 
Contiossiachè fu tolto alla nostra città un uomo 


tà infaticabile, per acutezza d''intelletto 











In questo punto vi fu l'apertura della Dieta 
con na" discorso To. d'inaugurazione del 


Per isquisita coltura di spirito, veramente di- 








di | 
che lo adornavano, | 


occulte a chi trattava coo lui per 
merci, certo brillavano nei famigli 
nelle ‘altre. occasioni della 


ragion di cot- 
Ù 











più assiduamente all ammi 
cuo suo patrimonio, sal 
tempo pei prediletti 
facea gradit 





nul 
studii letterari ; sicchè 
iglia vederlo, nell'età sua di 
z seria occupazione 
dei molteplici suoi l'altra ben diversa 
delle predilette poesie e dell’ antico elassieismo. 

fina perspicace nei negorii, assiduo allo 












trei casi, nei quali con seutimento gentile e 


nefico, rilevò taluni da men civile condizione, 
assicurandone la sorte, 0 nei quali di proprio 
impulso volle delicatamente sovvenuti di egregio 
somme persone cadute in povertà, se un dove- 
ruso riserbo verso i beneficali non mel vietasse. 

E di tale disposizione al beneficare fu più 
splendido suggello il lamento, con cui, 
provveduli i consanguinei e numerusissimi dome» 
glici, istituì erede questa pia Cosa di Ricovero, 
allargando così il suo beneficio alla intiera città 
€ perennandolo sino alla più tarda posterità. 

Da varii anni, come dissi, avea malferma la 
salute: ma neppur ciò valse a mutare le sue abi- 
tudini, a sminuire la sua operosità e la sua np- 
plicazione allo studio, nè reffreddò il vivo suo 
amore a questa città ch'ebbe a seconda patria, 
ed al cui vantaggio attese solerte, col porgere 

tempo, l'intelligenza e la distinta 
pra! ri a pro delle Opere pie o di Isti- 
tuti d'interesse generale. Ed ecco perchè da re- 
motissimo lena Co 
missione degli 9 
volle in parte rifornito il patrimonio; ecco per- 
chè fosse pure chiamato, e rieletto pui dal quasi 
unanime suffragio dei Comizii, a sedere nel Con- 
siglio direttivo degli Istituti Pii Riuviti. 

Où ci sia permesso almeno di desiderare che 
dipartita non rimanga ste- 
ne all'imitazione dei suoi 
jò veramente la patria abbi- 

egri, operosi e benefici. 


Dorr. Cano Fossati. 


4087 
È sempre conforto all' amarezza dell'animo 
ricordare gli affetti che ci legavano agli amici 
Ed io nell'ottimo barone Gineomo 
ho trovato un' amicizia sempre 

labile. 

uo cuore devoto all'Italia, di cui pre- 
sagivi tini, sono testimonii le sue fre- 
quenti lettere a me dirette. 
| Quale dolore abbia lasci perdita 
nei fratelli Angelo e Semuele, nei nepoti. Gior- 
gio ed Adolfo, ed in tutti gli ‘altri parenti, può 
il foro 




































nol 
sogna di cittadini in 


















solo misurarlo chi divide profondamente 
dolore. I suoi benefizii in Egitto ed in Italia lo 
rendono degno d' ogni maggior elogio. 

Leone Str 





Firenze, A9 dicembre. 
nerale di Credito Provinciale e Co= 
munale, unitamente alle Case più importanti 
d' Italia e dell'estero, ha combinata la fondozi 
ne della Banca Iialo-Orientale. L'emissione delle 
pena che soran- 













| AVVISO. 


Ì Ml sottoscritto tine deposito di Iudiel 
Janzo dr tie, storte, maviche © ci 
elie di mai: ‘esichette, t 
jati e ben stagionati di prima qualita , 
dalla più ant 










ge 
ove» 
‘a e più rinomata fabbrica di 
Vienna. Tali generi si vendono solo a domicilio del sig. 





neri si 
nienti 





Î SIMEON 
| 1012 
| SOTTOSCRIZION 
| 10,000 CARTONI 
giapponesi annuali verdi scelti garantiti di 
primissima qualità. 
(V. VP Avviso nella 4. pagina.) 


Borgo Aquileja, N. 2087 nero, in Udine 





Î 
977 


e cina. 
| GAZZETTINO MERCANTILE. 


' Venezia 20 dicembre. 
Î uva, da Trieste, il piroscafo austr. Milano 
+ con paaseggieri e merci, rucc. al Lio 


La Rendita a 665/, in oro. Da 20 fr. a lire 91:54. 
37:50 a Blur. 37:83 per 400 lire. Bancono- 









| 

Î 

| POE 
(Telegrammi del giornale /1 Sole.) 

Lione 18 dicembre. 

Mereto dll sea, calmo, per le qualtà dalla, © in 

domanda limitata 






Totale B. 87 

Peso totale chilug. 10,158. 
Liverpool 18 dicembre. 

Vendite di cotoni, 43,000 balle. 

Cotone disp snivile 








consegna, più fermo. 
Upland , 4U; Fair 





10; Uplond, 9/%/% 
Nuova Yorck 47 dicembre 

Poni Una. 497, 

DRG Hongkong 13 dicembre. 

medina, dr tito. Monifat- 





Cotone Bengal fe 
ture calme. Tè calmo. 





mbio su Lundra, 4/8 ‘/y 
Shanghai 13 dicembre. 
Sete, più ferme, Manifatture di cutune, debuli. Tà, in 


imbio su Londra, 6/4 ‘x 
Anversa 16 dicembre. 
Petrolio pronto a fr. 48, fermo. 











| BOLLETTINO UFFICIALE 
DELLA BORSA DI VENEZIA 





| Roma ; ; ; 
| Trieste 


crac» ave 


4 Mc 
EFFETTI PUBBLICI ED INDUSTRIALI. 


| 
Rendita 5 °/, cent. god. 4. luglio. 
fia corr. - 


| Prestito nas. 1866 cout. £ 
| fia corr. 


Azioni Stabilim, mercant. di L 





Capitano | sto. Le quali doti se poterano forse rimanere 





900 
= Comp. di comm di L. 4000 











re: l AL ERRERA E COMP 


AVVISO d’ASTA. 
IN VENEZIA, Calle Larga S. Marco N. 5380 


carol pio de ai ted 
© aperta una sottoscrizione per 
10.000 CARTONI 


[ella città di Lendinara si procederà all’ incanto per 
l'appalto dei lavori di costruzione di un in le- 

giapponesi annuali verdi scelti garantiti di primissima qualità 
al prezzo di Ital. L. 14 ognu 


gno di larice sul fiume Adige nella località detta di 
Ca Morosini in conformità del progetto tecnico com- 
pilato dall'ingegnere civile Marignani dott. Cesare in 
| data 4 luglio anno corrente, approvato coll’ quiato 
Becreto 2 settembre. pp. A. 39286-10904 del mini- 
stro segretario di Stato rori pubblici. 
L'incanto sarà aperto sul prezto di L: 79606:97. 
e verrà aggiudicato all' ultimo e migliore offerente 
all'estinzione di candela vergine dopo estinte le tré 
ime. 
5 Le offerte a ribasso non potranno essere minori 








La consegna verrà fatta all’ arriv 
dicembre anno corrente. 





Parga Der. fivene: ore 6.50 pom. — Arrivo: ore 
L.|C. | 40,03 antim. 
Fartmae per Rovigo è 





uguali in certe qualità, e piccole fclitazini in alcune STRADA FERRATA. — onumo. diL.0% i 100 lire di prezzo complessivo. abili all'atto della sottoscrizione —. —. L. 7 

tie. Maggior fiacca negli alri articoli, tendendo tutto sl | Partenze per Alano: ore 6. 08 ant.;—ore 9 . 6ant.; | ‘ “0.20 per ogni 100 lire di prezzo © ner procura poss alla\onsigaaP 2" Sang i Lg » 7 

ribasso. ore 4-30 pom. — derivi: ore 4.53 pom.; — ore 6 pont; | nel modo prescritto dagli articoli 96, 97 € 98 del Re- È x 
Progni corsi in valuta legale. ore 9.80 olamento 2 agosto 1867, N. 385: dei cartoni, che si calcola succederà ny 


Non sarà ammesso all'asta 

« Chi non giustificherà la sua idoneità p.esen- 
tando un attestato di persona dell'arte, di data non 
anteriore di 6 mesi, e di sicurta che l'aspirante ha 


so 


Bologna: ore 6 . 08 ant 
























l'incanto una cauzione di L. 8000 — 0 in danaro 0 
in biglietti di Banca, 0 in titolo di rendita dello Stato 
al portatore, 0 ia cartelle del credito fondiario, al cor- 





per la confezione dei quali venne premiato colla me- FARMACIA B DEOSHNRIA 
di 


imto all'Esposizione regionale di 


i 











s0 di Borsa a norma dell'ultimo listino pubblicato 





Vincenza, ‘tanto interi come in scatole, ad uso di $. 
Daniele, di volergliene dare avviso entro il venturo 


SERRAVALLO RW vRIESYA 


dA dato prove di periià e di sufiiente pratica pellese- ifionn toro COW-POX 

3 Fai Pubblici o irivati; 0, nos AAA GIOVANNI MARIA FUSARI -P0 

38) codesta prosa, non presenterà in sua vece una per- AI CARRA ossia Pus Varcino, estratto dalla pustola vaiuo}, dir 

“I AR a ee Copioni sunipento, e alla quale Di Altavilla Vicentina della vacca, arrivato di fresco dall'Inghilterra È 

4 A, Chi nell'eseguire alle imprese siasi reso | rega coloro che volessero onorario di commsio- | tubetti, che'si vendono alla. Farmacia ANCILI{ lussi 

48 e i E H pula TE verso | ni di in Campo S. Luea, ad ital. L. 3. tare 
‘e amministrazioni quanto verso i privati: nio 

s ') Chi non depositera presso l Presidente al- PROSCIUTTI Lis 

si 

DI 

17 
































































a pipe obbligo di osser- | mese dì dicembre per sua miglior norma e per po- UNGUENTO HOLLOW4Y, 
i: : steso] TENPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. Yare lutte e singole condizioni portae dai capitoli par- | {7 oa Micra Senpai posite al alti generi di L 
eine 10) [#70] Venezia, 21 dicembre, ore 11, m. 58, 8. 11,7. [tali e  resrizoni io Ort SU OdeLO, non | carne suina della più scelta qualità ‘e conferiona- 
= ue vedere, leggere ed esaminare ogni giorno | tura. 
far giare PI la OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE dale”ore ani, ce re 3 pomer.. ia quanto non | UETS D'INTERLAREA 
Ordinato”, Seminario Patriarcale sino modificate dal presente avviso presso al Muni ] I LAI 
Daro . : ; "A all'altezza di cipio ove trovasi depositato. | PARO sà i 
Monsmamome. n Approvata la delibera e conchiuso il contratto i Pesso 
Gialloncino 26 l'appaltatore è obbligato a prestarsi immediatamente ENRICO PFEIFFER 
Ordinario > 77 35/50] sopra invito del Municipio a riconoscere € ricevere | 
Baar. . 0; in consegna i lavori, e ciò nel giorno e modi che gli | VENEZIA 
Pagiooli Baschi | * verranno indicati in iscritto. Sant’ Angelo, Calie del Onffeitier, N. 3589. 2 
Metto... HA La consegna risulta da un alto speciale firmato | Rent deri VA AM Chiuogue possegga questo rimedio, è ex 
Pat ‘al 0/g sottili © dall'appaltatore, dal Municipio e dall'ingegnere a cio | Quali iperabile. so della cos proprie 'ualo: 
Lenti . destinato ; nonchè dagl' ingegneri R. di sezione sulla Garanzia per la durata. 800 | favciu tigri Vero 
Senta. — Trifoglio. destra e sinistra della localita d’ Adige in cni va co- ri foniiature dolori arme è da qualu a 
Hirde Spogna . | strutto il Ponte, e ciò per tutta quella ingerenza che giano male, un uso perseverante di queto unguento éatu 
Ousomm. — Canape lo Stato si riserva nei lavori da farsi sopra un fiume * produrre i, nes peediy Ty RE 
i regio, A i PI ATIVO n ; di 
i DEA e ini di i dl i SCIROPPO. DEPURA Pera paig paci) 
Micino per °/, chil. 62] a quelli dell'impianto delle agucchie delle stilate e À lo più soggetti, come sarebbero a dire: croste rulla ter. 
guardiani, dell'imbanchinamento delle travi ed imbus- al Ioduro di Potassio sull vino, ieora, empetiggin, serpiggie. pesare te 
solamento degli stili e loro assicuramento, durante la Di 3-7. LAROZE, ranmacita sono presto alleviato © guarite, sense lasciar deste o 
magra invernale 1872 anteriore alla piena primaverile (he gesiungue. 
N18 dicembre. Arrivati dell’anno stesso, ed in caso d'impossibilità fisica. du- medicine, Pillole è Uaguento Hulluway. #00 ni 
rito , di toon. 234, ant. del 19 dicembre alle 6 ant. del 2) rante la magra estiva 1672. Pel compimento degli an- glior rimedio del mondo contre le intrmità agua. 
Marassi A., con Î Tempo mars. +9.1 zidetti lavori si stabilisce un termine utile di giorni ca tratture — Detergente per la pelle 
castradine, 488 minim. _‘ 24.5 50 lavorativi dalla consegna, ritenuta la condizione Eol le, e glandolari — Bruzicui acorbuti 
call, 92 col. di Età della luna giorni 7. relativa ai lavori di terra contenuta nel Capitolato spe- i 





cute — Fietole nelle coste, nell'adiume 
o — Freddo, ossia mancanza di calore nelle etreni 
tà — Furuncoli — Gotta — Granchio — infermità cutanee, 


È 
Fase —. Ù 
delle articolazioni, del fegato — Infiammazione del fegn; 
generale — Reumatismo — Kisipole— 
LI 


ciale. Tutti gli attri Javori dovranno essere terminati 
entro giorni 80 lavorativi dal completamento dei pre- 


detti lavori. 





SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 





! pagamenti del prezzo totale dell’ opera saranno 





i ie) 1 e) i gol, di fn 
Bollettino del 19 dicembre 1874, spedito dall'Ufficio | tatti dall Amministrazione. comunale ditiro: Persia de = iter dita tia. d ela di 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. mandati sulla propria cassa in quattro eguali rate — ficoltà di N Pedignoni — Puutare di zanzare, d'. 
la prima a lavoro compiuto, le altre nel tre anni se- l G ; 









guenti in eguale somma. corrispondendo il Comune 
Îl frutto scalare del 6 per cento sulle tre rate re- 
sidue. 

Hi termine utile 
di ribasso non in 


Scottature — Screpalsture mile 
Scrofole — Suppuranioni putrie — 
— Tumori in generale — Ulceri — Ven 
torte è nodose delle gambe, ec. 





bellissimo ; cielo nuvoloso soltanto nelle Pugli 
ed in Sicilia, 

Il barometro è stazionari 
mm. dal centro al Sud d' Ita 











(fatalii per presentare una offerta 
re al ventesimo del prezzo che 





IL VERO FEBBRIFUGO 


Del dottor Adolfo Guareschi di Parrffa, si vende 


al Nord; salito da 4 26 

















î ì Questo meraviglioso Unguento , elaborato sto la u 
Hi tempo per ora é bello e generalmente calmo. Perri dala Nek pucdiaace S ftabilito per il | a 1. una, e a L. due la boccetta in tutte le principali | praintendenza del | TO Holloway, prezzi di fio 
in na HrpilA pipodi A corre sa on esi 'depo; | farmacie e drogherie del Regno, e specialmente nei | rini 3, fior. 2, soldi 90 per varo, nello Stabilimento centrale 
GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. io dI cai Seprierecegi catgta ia pon ca) de: paesi ove più domina il tipo feblrie intermittente. _ | 344 Stra a Londra, ed ia tutte le farm. drogl, dl mec 
edi, 21 dicemb îl servizio la hi riopes uesto rimedio poi è stato dal preparatore ridot- È Ù spa 
10» Compegali 413 Becacinere, ssumerà î srt la | Somma del prezzo ribassato del ventesimo! to anche sotto forma pillolare, per comodo di quelle PIAGHE ALLE GAMBE TUMORI AL SENO 





Tutte le spese dell'incanto da farsi secondo il 
rescritto dal Regolamento di contabività generale del- 
provato con regio Decreto 4 settembre 1870, 
quelle degli atti relativi. Joro copie. registra- 
| zione, e quant altro occorre, saranno a carico esclu- 
sivo dell'aggiudicatario. 
Lendinara, 17 dicembre 1871. 


o Non si conosce alcun caso in cui questo Ungueoto sb. | 
‘nione è alle ore bia fallito nella guarigione di mali alle gambe © al sn 
Migliaia di persone di ugni età farono effcacemente guarita 
mentre erano state congedate dagli Oepitali come eretiche 
Nel caso che l'idropisia. venga a colpire nelle gambe, re 
De otterrà la guarigione usendo l’Unguento e prendendo 
le Pillole. 





pom. in Campo S. Polo. 
SPETTACOLI. | ì | 
Mercordì 20 dicembre. 


TEATRO APOLLO. — Drammatica compagnia Marchi . 
Ciotti e Lavaggi. — Le famiglie illegittime. — Alle ore &. 


persone che non possano tollerare }a sua grande a- 
mmarezza. Costa Lire due la scatola colla istruzione. 


LE NUOVE PASTIGLIE PETTORALI 


Le quali sono efticacissime in tutte le affezioni 
bronchiali e polmonari croniche ; agiscono lentamente 



















































s Il Sindaco, ma in modo sicuro contro qualunque tosse reumatica LE MALATTIE DELLA PELLE, QUANTUNQUE 
TEATRO MALIBRAN. — Prima rapprescatazione della Da nat RCre v 
celibre Compagnia turca , diretta del cav. Memet Sciueri MILANI. tutto le Tarmacio dl Regio I VEisrata SI vendono in | DISPERATE, POSSONO GUARIRE INTIERAMENTE. 
— Alle ore 8. scatola, colla istruzione. , Scottalure alla testa, prurito, pustole, dolori scrofolisi 
NUOVO TEATRO MECCANICO DELLE MARIONETTE IN CAL- - 6 simili affezioni, cedono sotto l'efficacia di questu celebre 
LR DEL TEATRO A SAN Molsì. — Trattenimento di mariv- | \_ (350, 1016 NB. Mediante il corrispondente importo, diretto | Unguento, quando sia ben fregato sulle parti affette, due 
nette diretto da Giacomo De Col. — La Locandiera astuta. AVVISO. da farmacia del dottor Adolfo Guareschi, Strada dei | tre volte al giorno, e quando si prendano anche le Pillule 















et Ale e. - Avendosi deliberato di assume: 
naz [oabiraie O] perle durata ni i Le x pa ing NI 
re archite annuo soldo chi tremila in 
INSERZIONI A PAGAMENTO. | fron o sol aspiranti a produrre le 
AVVISI DIVERSI. 


relative Joro istanze a questo Municipio. prima del 
iorno 20 p. v. gennaio, documentando la legale abi- 
SUL CENSIMENTO GENERALE 
della 


tazione all’ esercizio della loro professione, e Ja buo- 
POPOLAZIONE DEL REGNO D'ITALIA 


na condotta morale. 
ordinato per la fine dell'anno 1871 





Genovesi, N. 15, Parma, i rime: 
spediti per la posta, franchi di 
gno e per l'estero. | liquidi si 
per la ferrata. 

iti: Venezia, Ponci all’ Aquila Nera, e S. 
Fosca; Serona, Pasoli; Padoca, Tanetti; Rovigo, Die- 
80; Vicenza, Valleri e Dalla Vecchia; Ferrara, Navar= 
ra e Perelli; Adria, Bruscaipi. 827 





ii in scatole vengono 
orto, per tutto il Ke- 
spediscono soltanto 


allo scopo di purificare il sangue. 

Depositarilt 7rieste, SERRAVALLO. — Venezia, 
ZAMPIRONI a S. Muisé, ROSSETTI & Sat’ Angalo e ON: 
GARATO e C. a S. Luca. — Padova, CORNELÎO. — Fi 
cenza, VALERI. — Ceneda, f 
BINDONI. — Lerona, CASTRINI. — Legnago, VALERÌ 
— Udine, FILIPPUZZÌ; — Vienna, Wisinger, farmacista, 
Karntnerrio; Lo 





» frattanto în via 




















315, cap. Bieso N., 
cera, 4 cas. steariche, 
































Pel caso che taluno, in luogo di mettersi in compe- 
tenza. preferisse di entrare in trattalive col Municipio 
per uno speciale contratto, lo s' invite a fare in tem- 
po le relalive proposte. 

Dal magistrato civico, 


























VESCICANTI B’ALBESPEYRES 







‘disco Roverelo, 1." dicembre 1871. Impiegati negli Ospitali ed ambulanze dell'armata francese durante le guerre d'Oriente e d' Italia. 
di Luigi Rameri. gugati vescicanti si applicano come lo sparadrappo e la loro azione è sempre” prodotta dodici ore ‘iopò 







Si vende dal libraio sig. Paolo Gambierasi di U- 
dine, al prezzo di cent. 50, e si spedisce mediante 
vaglia postale. 1015 


Il sottoscritto Giovanni Crico fu Matteo , porta a 
pubblica notizia che d'ora innanzi egli non assume al- 
cuna responsabilità per gli atti ed allari del di lui fi- 
glio minorenne Fioravante . e che per quelli ant 
denti, tutti avvenuti senza di lui assenso e autorizzi 
zione, va a costituire in 
dott. Giacomo Crico di 






La CARTA D'ALBESPEYRES mantiene sempre un'abbondante e regolare suj 
re cattivo odore nè provocare dolore. — Per evitare la contraffazione esigere Il 
sopra ciascun vescicante 0 foglietto di carta. 


CAPSULE RAQUIN 


APPROVATE DALL'ACCADEMIA DI MEDICINA DI PARIGI 


che le dichiarava superiori a tutte le altre preparazioni di balsamo copaive, dopo averle esperimentate #0- 
pra 100 ammalati, ottenute 100 guarigioni , e riconosciuto che in generale non cagionario allo stomaco 


purazione senza emette- 
nome. d' ALBESPEYRES 



























ASSORTITO DEPOSITO DI 


PARQUETS 
IN LEGNANE PER PAVIMENTI 


dello Stabilimento 















roprio procuratore Îl si 
lusile, con incarico di 






























deli sd iù alouna senzazione radevole e non danno mai luogo a vomito. 
teresse della sua fama Portuno al decoro e ZARI e C.*, di Bovisio, Leggere ll rapporto d approvazione che ‘si trova ‘unito ad ogni fiscone. 
Fossalta di Piave, 10 dicembre 1871. QUALITA’ INSUPERABILE. — PREZZI MODICI. Deposito per l ingrosso all'Agenzia A. MANZONI e C., via della Sala, N. 10, in Milano, e nelle princi 
s Fpadga pregio pali farmacie d'Italia. 156 








































R. TRIBUNALI e segueuti del Codice | quantità a fornirsi, dovrà es- } anche al Ministero della Ma- sce secco, del i stesse condizi vorvegi 1 
ATTI UFFIZIALI. | cui È comezoste | citie patta ea anto fico | quantità a for entro due me- | rina ed ai Commissariati ges._ te t8Tî- © per le punte cris f Moroe alle n cotmprta dal n: n Rpypeonti 
i malmente la dà fitecorrendi dlla data della | nerali del I: e 2° Diparti: ui uavigio decoeninato. Cade, guori Sandere e. €. ed 01 E | tia domanda fatta pure Fiacketihageo, seoza 
— Co oe enioscrlt al | pariecipazione all'impresario | mento marittimo, avverlendo  copitro D. Memmoa 4 (ade Frockentagro; int e couchia: [ con cradle Tata ldignor Bosthe, 
N. 18907. Sunto di tazione in garantia. | detta a questo Tribunale, ho, | dell'approvazione del con-| però che non ‘sara tenuto. chledere che menterte ilecz,t | rincketba cenvenite A. Sanders | b to dell n 
IR PREFETTURA 4 mente degli articoli 141 e | tratto, e l'altro terzo a com- | conto delle medesime qualo- prorvisorismente esecutiva noa f et C. ed O. F. Fiockenhagea | va di Gusos: tn con 
pesta oviCl Di VENEZIA. | n0,! pci nali io pp: 1f2 del odio i Procedura pimerto della fornitura entro | ra non Ma dell'o. Prima del- | cetante appello od opposizione, | sieno condannate per tutte" le | casa Ditta richietenia aio” Dit 
X LI n ci mine non minore di 30 | l'apertura dell’ i ti iudicato : vie di e, v p 
La Ditià bullo no. Anto- È Dre 1870, N. 14502, prodotta | Sitiico ento di ari giorni dalla data delle richiee È" © È tali pet rt i nale cotti creto Berne | LP. Bier, di qui, 6 co ul 
pio: fa Giuatinian: lat celtagto AI Re e Atesso copia della citazione ste che saranno spiccate dal | ventesimo, sono fissati a giore Senna a purifica eprdzipatr 









il permesso d'irrigare a ri» gseguita all’ illustrissimo sig. Commissariato generale. © {ni ventidue. decorrenti. dal ‘nchel e HOfer di Gen» { eseculoria, nonostante oppusizio- | secco, el febbraio ed aprile venuti suddetti, avendo i sigri 


















































domiciliato a 8° Moie cha | è a gare a titolo di reati- | De od appello, cassazione o re» | © per la parte | Morvinckel e Huffer venduti al 
sala una elenione di campi SOMEUO 3 o gh 2 | Thcr Presidente dla RE: © Le copgiioni sonale Beramento: Sommo del delle. tuzione sla Ditta LP. Rift | visioe, sensa cauzione, o ape | igio donvaitato Phat cal na: | Morvinckel e Hofer vendi 
Tndateni. cnquania per ni | pela Specialità contro il Go=| Barire innanzi al ‘Tribunale | POTUcolari d'a "materia 66 | © dl delberatrio dell'ap- 8%, L39601 :5ì por ae | cilena per l'art orto: | S Lentamsnm, ni fee “ai: | mo tone 2 
Fallo i Pirimpiò di ava tao verno luliano, rappresentato | suddetto all'udienza del gior= {ho nat cett materiali. so- puo, deposta L 150 per _cireuanto avuto per quella par to cia agi ledono | Si mode seneunepror: | po cu O E. Fioroheg 
4 te RL Ufo del Cone | Bud a ue i, , depos n i secco che qui tra- ric visoriamente esecutiva nonostan- | e C, ed' O. F. Fiockeuhegea :i0- 
rione } pane di Dolo, tenzioso finanziari residente nati ri ore 10 ant alle 3 pom pres: 4 (3 taranta © conlest: « sportato col bastimento deo» delle domende tutte dontro Appello od opposizione sis gi stò e conchiuse che e Dite CA 
a Rialto, Fabbriche Nuove ai li ottetti si A « minato Cadel e dla ieato : venute A. Sanders e C. ed 0. 
Fargo E NN. 179,180, 181,600 cui PrO» | EE o i gio ato di MUTE È cre [Eee e « Esoer tenuta la Ditta Mos- | Finckenhagen sieno condenoai 
di stesso flo d'acqua f PODe a decidere : dovere ll simile copia venne da me al: {timenti martini "© P" | 1 Sotteommia. al contrat Ne E nare «| Ia a DE 
ci la te este li O si ni « nea ituzi Test reonale compreso, è 00 
derivato al fume Novissimo, a somma che verrà rilevata | lesa lla pate esterna di que- ||", appalto formerà un so-f © "Grosse aan call Dita LP. Bofier di qui | sentota esecutori man co 
ne diari to di dalla provocata perizia a giudei fezionale. lo lotto. vit L. 35480: 50 per altrettanti | Opposizione od appello, canarie 
delta Valle Pirimle. no oflerto dall'altro a ca lenta ed segrate a ava i pd Ag PO 
Ù Gi ‘a schede segrete, a favore « nti Ditta conv. fo viel ite per l' arresto per- 
A termini dell'art 3 o | Proteo alare lo cauta Bastox Giovan. Colt ti erat sg a fvore di os A etici] de rpppricedon 


parte di pesce secco che qui [ sonale, a dover garantire e mao- 


il di lui gruppo antico in 





ATTI GIUDIZIARI 
9. pubb. 














































seno firmato e suggellato, avrà of- «arrivata col bastimento Elisa | levare” essa ragione richiedente 
ia aerivzzione di phral bronzo rappresentante Cur-f COMMISSARIATO GENERALE | ferto sui pressi d'asta il ri «e coperta dalla polizza di carico { delle domande Minlte contro ente 
bliche, 8° "evitano gl initres- sio che si getta nella voragi» DEL TERZO ‘basso maggiore, ed avrà su- P Ausl «Hommerfest 9° giugno 
tali a’ produrre le eventuali | 4 guasti avvenuti Îl 20 Ol | pyparriento matirrmo. peraio il minimo stabilito pel- f/- SUNTO DI CITAZIONE, « venne rifiutata, perché non con' 
leto" dscumentate. opposizio= Pop Peri reaiione AVVISO D'ASTA 1a Scheda segreta del Mink i pt Contratti | medesime, pieve venir Pre 
contri domi " bd Marina, ia oltre agli interessi mercan- 
Mono ae oatone del f zone Ialiana della Storia del f | Si notifica che nei gior= verrà aperta dopo che saran lf ave. Pitti D7 ed mero | nc, 
si le Avviso fino a tutto f lavoro, cogl'interessi di legge f no 10 gennaio p. v., alle ore f no riconosciuti tutti i Partiti | Combi, presso il quale elesse fl « triceit. L. per spene e- Venezia 12 , giorno del rifiuto | dizio i 
to mese, al R. Com- f © l@ spese di lite; e in segui- È 11 ant., avanti Îl Commissa- | presentati. | domicilio, citò in via formale f « sborsate da liquidarai in saps- 'enezia 12 dicembre 1871. I 
| correni 'alstrettuale di Dolo | 10 alla riassunzioni della stes- rio generale del suddetto Di- Gli aspiranti all'impresa ' dinanzi il R. Tribunale di urata sede, e ciò oltre alle apo- | GATTI GiovaNNI, usciere. « Essere tenuta la Dit gione 42 dicembre 4871 sur: |. s 
missariato lla ostensi. | 99 fatta dall'attore dinanzi al Rartimento a ciò delegato dal | per essere ammessi a pre- ' atto dodici «se del presente giudizio. » « desime @ pagare alla Dito CoMdato dell'usciere del Tribu | ‘ 
Aduno progetto 20 f Iocale Tribunale civile e cor- Ministero della Marina. nella | tentare I io-o partito. do- | 7 Deounelando la lite sd esso È 3. pabb. |P. Bodtker tt. L 40046:7i | Male di commercio Gatti Gi — | s 
le il O dell'ingegnere Fezionale colla citazione no- | sala degl’ incauti sita in pros- { vranno esibire un certificato © n ©. ed 0. P.' = SUNTO DI CITAZIONE | «per danno da essa Ditta Li P. | ‘SDDI; osservato il disposto dalle 
civile Gian Antonio dott Bar- Cpepe panginio Ue Gela di pece, Ticatmenala | di seguito deposito in una | senza aivmettero © — La Ditta Morrinckel e Hof |« risentito nel carico del | p'6enli leggi per ciò che riguri? { 
È li pel lo Stato della it signor Bodther, % fer, commerciali di Genova. ni È « "di cui posito per notificazione al 
lalla. no 18 novembre p. p.: amento della provvista { somma di L. 3.555 in cone è ritenuto un diritto È rog; n Tale” mata Si col sopra e POF / i'estero, nonché gli art. 14% K 
ii t Ad istanza dell'Ufficio me- | durante l'anno 1872, di ite f ome di L_3556 i debito ATI tre Combi prese ressato Bo] Ca manca "qualità contrae |.190 Calice procedere cine» i 
tuiaibili corsi in sede am | desto, allo scopo di chia- | ione per la somma di Li- pubblico italo, cui valo Ditta richie. | domicî,&tò ia ricamata? fee Dovere la pit 37 Hegoamento georg ‘ 
strati più Borsa corri- eguale diritto indub- | nanzi ibunale di stessa ari È 
mninistrativa; ombre 1671. | fancese , onde gi presti | ul ,consegna delle sud» sponda alla stessa somma. la tea | dor ca begli di commer. I obrigide to i Venezia 19 dicembre ASTI. : 
Venezia, *. [[faruntia a_ sensi degli are | dette tele sarà fatta in questo |" Le offerie stesse col re- i suddetti, a- ate pito Ga 1000 per soete- | Garmi Giovanni Unciee. 
Wl Prefetto, TORELLI. 36, 193 e seguenti del | R. Arsenale marittimo. Quel- fl lativo certificato di deposito ’vinckel e Haffer Si pumiecnale; xa en per in (a | 
—— Codice di procedura civile, l la di due terzi della totale È potranno. essere. presentate Bidther la stevsa 00 dl giadiiorn ©!" I° | Tiografia della Gorsetta. 
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ASSOCIAZIONI. 


Per VameziA, It. L. 37 all’ anno, 18.50 
al semestre, 9.25 al trimestre. 

Per le ProvinciE, It, L. 48 all’anno; 
‘92.50 al semestre ; 44.28 al trim. 










Venerdì 22 dicembre. 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 





Ricordiamo a’ nostri gentili Associati 
di rinnovare le associazioni che sono per 
iscadere, affinchè non abbiano a soffrire ri- 
tordi nella traemizsione de' fogli col 4.* gen- 





VESEZIA 21 DICEMBRE. 


La Commissione degli arbitri per l'affare 
dell'Alabama sì è riuoita a Ginevra, ed ha no- 
presidente il conte Sclopis, rap- 








Contro le nostre previsioi 
d' Aumale e il Principe di Joinville comparvero 
all’ Assemblea di Versailles ed occuparono i loro 
seggi di deputati. L'Assemblea si era dichiarati 
sciogliere i Principi dagli impe- 
. Thiers aveva dichiarato che non 
lerli sciogliere, ma aggiunse però 




















veniente, 
modo. Ci pare che sarebbe stato beu più con- 
forme alla dignità dei Principi, se essi si fossero 
presentati nuovamente ai loro elettori, ma giac- 
7 hanno creduto diversamente , vuol dire che 
fsti sapevano che potevano fare a fidanza col- 
pui Sapes Assemblea, Be difatti sono interv 
nuti alla seduta dopo la discussione che ave 
avato luogo sul conto loro, vuol dire ch' essi e- 
fano sicuri, che la maggioranza li avrebbe co- 
ti con un voto in caso di qualche altacco 
lella minoranza. In questo modo i Priocipi d' 
Orléans seggono all’ Assemblea, e ci seggono mal- 
grado l' opposizione del sig. Thiers. Questi, vol- 
fendo gli occhi intorno, può vedere già ciò che 
fon vedeva prima nell' Assemblea : un rivale, un 
successore probabile, cioè il Duca d'Aumale. Que- 
sto ingresso alla Camera fatto in questo mo- 
mento. în queste condizioni, da ai Principi, e spe- 
cislmente ai Duca d' Aumale, un rilievo speciale. 
Prima del suo intervento all’ Assemblea, il 
Duca d’Aumale aveva ricevuto depulazioni della 
destra © dell'estrema destra, fe quali avevano 
voluto conoscere le sue opinioni, le sue 
zioni, ecc. Pare che il Duca d’Aumale non sia 
stato abbastanza esplicito, e la deputazione del 
l'estrema destra ne partì infatti assai poco 
sfatta, sicchè essa si vendicò poi votando contro 
i Principi nella discussione sollevata dall inter- 
pellanza Brunet. Ora l'opposizione fatta da Thiers, 
TS riserve dell'Assemblea, che non ha il co- 
raggio di dar torto nè al potente d'oggi, nè 
a quello di domani, crea una situazione sempre 
più eccezionale al Duca d' Aumale, La destra e 
fi‘ centro destro avranno adesso una bandiera 
jatorno a cui raccogliersi, e la minaccia della que- 
stione di Gabinetto che tenne sinora in freno la 
maggioranza e la fece votare in favore di Thiers, 
ivi ora meno potere. Il signor Thiers deve sen 
tirlo, e deve vedere in pericolo non solo il pro- 
prio potere, ma anche quello statu quo, del quale 
ili è il più gran partigiano. Pare infatti che egli 
creda che la Francia attuale sia uno di quegli 
edilicii mal cementati, che rovinano se 
tina sola pietra. 1 Principi vanno all’ Assemblea 
invocando il trionfo del diritto sovrano, delle 
gioranze. Ora la Repubblica, ch'è la forma 
mad da una minoranza francese, e che fu solo 
Sobita sin qui dalla maggioranza, è direttamente 
sibacciata da quella frase. Quella frase però si 
tuta solo nella lettera del Principe di Joinville, ma 
‘quella del Duca d'Aumale. Questi. che è un 
“endidato possibile alla presidenza della Repubbli- 
cala creduto di dover essere più riservato. 

* Hi dispaccio nnunciò l'intervento dei 
Principi d'Orl le sedute dell’ Assemblea, 
aggiunse ch' essi sono andati a sedere al centro 
ARGIUI*T Principi vi seggono allo stesso titolo de- 
gli altri cittadini francesi, ma discutendo con lo- 

imenticare 

ro nessono saprà, dimen" tt o ada 
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to tempo e tinalmente essa è proposta 
Vimblea. Vedremo però se essa sarà, disposta, a 
votarla. Probabilmente i Principi, che non le: 
scieraano occasione per sostenere le te 
Sil popolari, parleranno in favore dell' amnistia. 
Gbaldiuo però di non compromellersi troppo, con 


faccia loro il processo, 
ipa che posso 
Comune, 










di ioni di pri Un giorno. potrebbero 
bian i, fe pin 
quistato dalla Casa ‘le Corni 
sioni Principi, 

pu. ", Che frega avevamo allora di parere tanto 


Viberali! » 








Consorzio nazionale. 


Offrirono L. 50 il Municipio di Villabartolo- 
mea (Verona); L. 50 quello di Vedelago (Trevi- 
30) ; L. 20 quello di Bassano; L. 20 quello di Schio; 
L. 4 quello di Foza ; L. 15 quello di Montecchio 
Precalcino (Vicenza), e L. 50 quello di Mira. 











Prov ti finanziaril. 
(Fine. — Vedi i NIN. 339 e 340.) 

Progetto di Convenzione fra il Governo e la Ban- 
ca nazionale nel Regno d' Italia pel passaggio 
a carico della Banca medesima della spesa pel 
servizio del Prestito nazionale del 1866, me- 
diante cessione di Rendita consolidata 3 per 
cento. 

Art. 1. La Banca nazionale nel Regno d'Ita- 

lia si assume l'obbligo di fornire al Governo, a 

dal semestre che scade il 4.° aprile 

1872, i fondi occorrenti per gl'interessi e per 

I° ammortamento del Prestito ionale di cuì il 

servizio continuerà ad essere fatto dall Ammini- 

strazione del debito pubblico. 
Art. 2. La spesa per il pagamento dei pre- 

mii assegnati alle Obbligazioni estratte del Pre- 

stito nazionale rimane a carico dello Stato. 

Art. 3. In correspettività dell’ obbligo assunto 
dalla Banca, giusta l'art. 1 della presente Con- 
venzione, il Governo cede alla Banca medesima 


















renza dal 
lioni settantaquattromila cinquecento 
74,528), la quale nella ragione di L. 3. 40 
per ogai cento lire di capitale nominale, corri- 
sponde al capitale nominale del Prestito nazio 
nale di L. 333,232,000. 

Art. 4. La rendita di L. 19,074,528, da ce- 
dersi alla Banca, rimane vincolata all’ eseguimen- 
to degli obblighi che la Banca si assume colla 
presente Convenzione, e verrà liberata gradala- 
mente a misura che la Banca consegnerà al Go- 
verno, per essere annullate, Obbligazioni del Pre- 
stito nazionale riscattate e in ragione dei paga- 
menti fatti per gli ammortamenti semestrali del 
Obbligazioni rimaste in corso alla scadenza 
ciascun semestre. 

Art. 3. Alle scadenze semestrali del Prestito 
nazionale 4° aprile e 1.° ottobre, e fino alla to- 
tale sua estinzione, la Banca verseri 
le somme occorrenti tanto per gl 
netto della ritenuta per tassa di ricchezza mo- 
bile, quanto per l’ ammortamento delle Obbliga- 
zioni vigenti, dedotte, cioè, quelle che fossero già 
state consegnate per essere annullate giusta |’ 
ticolo precedente. 

6. Il Governo dal canto suo pagherà 
alle scadenze 4.° gennaio e 1.° lu- 
glio, gii interessi della Rendita consolidata 5 
per cento che fosse ancora vincolata, sotto de- 
duzione della ritenuta per imposta di ricchezza 
mobile. 

Art. 7. Le rate semestrali del Prestito na- 
zionale, a cominciare da quella scadente al 4. 
aprile 4872, che cadessero in prescrizione per gli 
effetti della legge sul Debito pubblico dello Stato, 
saranno devolute alla Banca. 

Art. 8. È riservata, fino a tutto febbraio 1872, 
ai portatori delle Obbligazioni del Prestito nazio- 
nale, la facoltà di domandare agli Stabilimenti 
della Banca la conversione dei loro titoli in Ren- 
dita consoli per cente con decorrenza dal 
1.* luglio 1871, ed in ragione di L. 3. 40, per 
ogni lire cento di valore nominale originario. 

Le cartelle dei premii restano di proprietà 































































‘Art. 9. Qualora la Ba 
convenienza di alienare tutta o parte della 
dita consolidata 5 per cento che fosse ancora vin- 
colata per gli effetti della presente Convenzione, 
le è fatta facoltà di prelevare dal cumulo della 
Rendita che tiene in deposito a garanzia dei mu- 
tui fatti al Tesoro con le precedenti Convenzioni, 
una rendita corrispondente, a condizione che la 
garanzia medesima rimanga allo scoperto per 
f' ammontare di detta Rendita, la quale però do- 
vrà essere surrogata dalla Rendita come 
vincolata a misura che avrà luogo la su 
razione. 

Gl' interessi semestrali della Rendita prele- 
da quella costituente la garanzia, saranno 
dalla Banca pagati al Tesoro. 

Art. 10. Delle operazioni indicate negli ar- 
ticoli precedenti serà dalla Banca tenuto un conto 
speciale; qualora da questo conto risultasse una 

rdita per la Banca superiore a cinque milioni 
di lire, la differenza in più sarà a carico dello 
Stato. 
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Da un articolo del Times sulle finanze d' Ita- 
lia, togliamo i seguenti brani 

Eccezione fatta di ciò ch'è necessario a so- 
disfare alle esigenze dell' esercito e della marina, 
dubbio, che il Governo italiano, ad on- 
è studiato, da varii 
nomie nella spesa 
Ito gene- 
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spetto de' suoi reggitori, e 
le forze della nazione sono state gravemente mu- 
filato, e le sue risorge esauste. Che l'Italia, ep- 








pena promossa al grado di nazione indipendente 
ed unita, dovesse versare in grandi imbarazzi fi- 
, era cosa che nessun uomo edotto delle 
condizioni della penisola avr:bbe potuto mettere 
in dubbio ua istante. ja ereditava tutti gli 
obblighi diretti ed indiretti dei diversi Stati, che 
erano annoverati tra' più retrograai del vecchio 
mondo. Aveva tutto da fare. Oltre al provvedere 
ai servizii civile e militare, — strade, ferrovie, 
canali, e, soprattutto, scuole, tutto aveva da crea- 
re, quasi dal nulla. Îl danaro, non si potera ve 
re che a patti durissimi , e fu dovuto spendere 
con una profusione e una furia, che davano bea 
poco agio al Ministero di riflettere ed al Parla 
mento di re. Da Torino a Firenze, di 
renze a Roma, il Governo italiano è stato spi 
da avvenimenti superiori ad ogni calcolo, ad ogni 
previsione. Non ebbe quasi il tempo di tenere 0 
mostrare i conti ; fu costretto a lasciare invadere 
e pressochè sopraffare da una disperante confu- 
sione ogni ramo d’ Amministrazione. 

È da sperare, che, adagiata nella nuova sua 
capitale, l'Italia riuscirà a mettere in ordine la 
casa sua. Fin qui il Regno d' Ita dibattuto 
i dai carichi legati dai 
cui errori, al tempo stes- 






























Se le rosee speranze del ministro si realiz- 
zano, l'installazione dell’ Italia nella nuova capi- 
tale si potrà dire che inaugura un'èra di benes- 
sere, che fu promesso al paese come risultato 
sostanziale della sua emancipazione. Questo ri- 
sultato, però, dipende da qualcosa di più che da- 
gli sforzi d'un ministro o d'un Gabinetto. È ne- 
cessaria la cooperazione di tutto il popolo, per 
mezzo de’ suoi rappresentanti, ed è ormai tempo, 
che il Pàrlamento italiano, come conservatore della 
Borsa pubblica, metta, nel disimpegno de’ suoi 
doveri, quell’ attenzione che, fin qui, ha dedicata 
quasi esclusivamente a promuovere il consolida- 
mento territoriale. ora, — ed è naturalissimo, 
deputati ital sono mostrali più occupati 
fare l'Italia », che non di sapere quello che 
« dovevano fare di essa. » Ma ora, che il primo 
scopo è stato felicemente conseguito, il mondo 
aspetta di vederli accingersi all'opera, con non 
minor serietà ed energia , per conseguire il se- 
condo. 
























Sotto il titolo: La malattia del Principe di 
Galles, leggesi nell’ Opinione : 

L' Inghilterra ci porge un nobile esempio. 
La malattia del Principe di Galles, erede presun- 
tivo della Corona, ha destato in quel paese tale 
una trepidazione, e porta a quella popolazione 
un'occasione di esprimere i suoi sentimenti d' af- 
fetto alla famiglia de’ suoi Sovrani, che pochi 
avrebbero creduto l' uguale. Il popolo si raduna 
nelle chiese a pregare, la stampa, quella intelli- 
sente stampa, che sarà per lungo tempo ancora 
un modello difficilmente raggiunto nel. resto del 
mondo , he non abbia altro argomento a 
trattare. ll Times ormai non è che una steri 
nata raccolta di quello che sì dice, si pensa, 
teme e si spera a proposito del Principe di Gal- 
les. Persino un Comitato repubblicano, raccolto 
in questi giorni per gl’ interessi della democra- 
zia, non poteva sottrarsi all' impeto della pub 
blica opinione, e votava un’ espressione di con- 
doglianza e di simpat Regina Vittoria, il 
cui cuore di madre e di Regina da questa disgra- 
ziata malattia ora è duramente provato. 

E sì che in Inghilterra, meno che altrove, 
può dirsi che, se anche il Principe avesse a soc. 
combere, si avrebbe a temere per le sorti della 
Monarchia costituzionale. Il Principe, ammogliato 
colla figlia del Re di Davimarca, ha due figli, 
uno dei quali già grandicello, di 7 anni circa ; 
ha parecchi fratelli per istituire una reggenza 
ove occorresse, e non è in quel paese dove la 
guerra più colossale e gli affari più importanti 
della nazione furono condotti sotto di un Re 
che non aveva le facoltà mentali del tutto ordi- 
nate, che si possa temere cosa alcuna nel caso 
d'una reggenza od altro simile avvenimento. Le 
istituzioni costituzionali sono così fattamente en- 
trate nelle abitudini di quel popolo, che non 
rivolgimenti 
ste le fami- 
rona e l'ob- 
































sicuri. 

Ma l'Inghilterra, se non teme per la sua 
libertà e pel tranquillo andamento del proprio 
Governo, ha però voluto mostrare che teme per 
la vita del Principe, perchè ama i suoi Re. In 
questo secolo di scetticismo, l'Iughilterra si ono- 
ra nel mostrare un sentimento degno di lei, che 
è ad un tempo un atto di grande saviezza poli- 
tica. Abbiamo veduto in Francia a che cosa con- 


tamente indifferenti per la Monarchia o per la 


Repubblica, per gli Orléans o 
Gelubetta 0 per Delescluze ; gl’ loglesi non sono 








NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE 





Roma 49 dicembre. 

22 Oggi ho davvero ben poca da scrivervi. 
Le sedute della Camera, tutte quante occupate 
nelle discussioni dei bilanci, non offrono mag- 
giore interesse di quello che i lettori possono 
trarre dai resoconti che wi ponete sotto i loro 
occhi. Ci siamo al indugiati sul bilancio 
dell'istruzione pubblica ; e ieri fu perduto assai 
tempo per le votazioni separate dei cinque bi- 








lanci già discussi. Prima con una sola legge vo- 
tavansi tutti quanti; adesso, invece, ogni bilan- 
cio forma un progetto staccato. Quanto ai quat- 
tro rimanenti, si vuol fare di tutto per esami 
narli ggi e domani; ma ove ciò non sì 
possibile, sarà proposto da qualche deputato 
destra di esaminarli in blocco, o piuttosto di vo- 
t rli tutti insieme. 

Il proposito generale è che domani la Ca- 
mera abbia a prendere le vacanze, ma potrebbe 
darsi che convenisse attendere fino a giovedì. | 
Nessuno può credere che, malgrado gli accordi 
presi, basti una votazione per eleggere la Com- 
missione dei Quindici ; e se converrà procedere 
a ballottaggio, questo impedirà oggi ma 
certo domani, che la discussione dei pro- 
ceda innanzi. 

La Riforma e gli organi minori dell'oppo- 
sizione continuano ad affettare la più Î 
sinsoltura rispetto alle riunioni tenute 
gioranza, e pare che sieno sicuri sempre della 
vittoria. Il fatto invece è che hanno compreso 
tutta l'importanza di quelle riunioni , ed il Rat- 
tazzi si è veduto cadere il timone sotto i piedi. 
Adesso egli medesimo pensa a nuove manovre , 





















ma capisce benissimo che per ora conviene de- 
pori 





ogai speranza. La sinistra non può lusin- 
per altro che per la legge sulle Corpora- 
ni religiose; ma intorno alla medesima il 
nistero ha oramai idee tanto precise, che q 
lunque sarà il risultato ch' essa ia alla 

mera è molto difticile che serva di scala alla 
nistra per arrivare al potere. 

Del rimanente, io voglio credere sino all’ ul- 
timo che l'on. Lanza non insisterà troppo nella 
sua idea di scherzare col fuoco, e di provocare 
ora subito una battaglia che può essere differita. 

Ieri sera si è adunata di nuovo la maggio- 
ranza, ed ha scelto il suo seggio presidenziale 
effettivo. Mi duole, ma non posso dirvi di chi 
composto, e se presidente sia stato nominati 
Ricasoli o il Minghetti. L'adunanza ieri sera, a 
motivo dell’ illuminazione cominciò alle dieci cir- 
ca; aspettai sino alle undici, ma non mi venne 
fatio d'incontrare nessun deputato. Quello che 
posso dirvi è, che il Ricasoli ha lasciato detto 
ai suoi amici, ch’ egli non gradirebbe |’ onore che 
gli si vuol fare, nè potrebbe con coscienza ac- 
cettarlo, giscchè le sue particolari occupazioni 
non gli permettono di trattenersi a lungo a Ro- 
ma. Quanto poi alla scelta dei Quindici, è pre- 
valso il principio che nella prima votazione al- 
‘meno tutti i candidati sieno di destra e del cen- 
tro; ma questo è uno di quegli accordi che nella 
pratica poco reggono, e quando un deputato scri- 
ve la sua scheda, di rado sa far tacere le sue 
personali simpatie. 

leri l'on. Mamiani fece la sua prima lezio- 
ne intorno alla filosofia della storia. Ebbe un u- 
ditorio sceltissimo, una attenzione costante, ed 
applausi calorosissimi. F4 oggi il Berti fa la se- 






































conda lezione. Fui tra i pochissimi che appro- 
varono il ministro dell'istruzione pubblica di a- 
vere porlato in Roma i migliori professori del 
Regno; che i fatti corrisposero alle 
previsioni del 
Berti, del Ferri, del Serafini, liana 
no all’ Università, oltre i giovani studenti, il fiore 
di cittadini ed anche non pochi stranieri, che si 
piacciono delle tose nostre. E ciò parmi vantag- 


giosissimo. 

leri sera in onore del Congresso telegrafico 
internazionale fu fatta l'illuminazione del Colos- 
seo. Più di 50,000 persone assisterano a questo 
imponente e fantastico spettacolo; non vi dico 
altro, giacchè ve l'ho deseritto più volte. Tra la 
folla, incoutravansi ad ogni piè sospinto deputati, 














intendimento, motivo per cui la popolazione 
inoltre pe gu i porcini 
re segni d' approvazione e di favore a' suoi rap- 
tanti. 

L'interpellanza Piccioli, che provocò la no. 
della Commissione incaricata d' esuminare 
d' inchiesta sugl' inconvenienti dell’ ospi- 
tale, riferendone con analoghe proposte in pieno 
Consesso, fu aggradita dalla cittadinanza, perchè 
in tal modo la luce si o almeno, la densa 
nebbia più non ricoprirà il fatto doloroso. 

Il Municipio ha nel proprio seno elementi 
ottimi, ed a suo tempo, con delle opportune sc- 
stitu certe personalità, troverà il mezzo 
di giovare al paese ed al popolo in modo più e- 
vidente. 

Noi continueremo, com’ è dovere d'ogni 
probo cittadino, quando che sia, ad appoggiario, 
con onesto e indipendente convincimento, per- 
chè il partito retrivo sta sulle vedette, a fine di 
porsi di fronte, ma (ultavia non trausigeremo 
colla verità, giustizia ed abuso, per buscarci il 
sorrisetto di Tizio, o il favore di Cajo: abbor- 
riamo l' adulazione da qualunque parte essa pro- 
venga, e non ci curiamo di certe calcolate sim 
patie, predilezioni misteriose, 0, per meglio dire, 
troppo note. A suo tempo forse diremo qualcosa 
di più. 

Come segno dell’epoca riferiamo che all 
senale del Lloyd, il direttore tecnico, l' egregio 
cav. Federico Petke, ridusse spontaneamente le 
ore di lavoro agli artieri addetti al suddetto Sta- 
bilimento. 

L'operaio, riconoscente, tien conto di tale 
cura amorosa, tanto più gradita, inquantochè 
non venne eccitata nè da suggestioni, nè da vio- 
lenze. Il Petke è uomo di cuore e di accorgi 
mento, e, penetrato dalle difficoltà dei tempi, 
non sonnecchia laddove la vigilanza e la. previ- 
denza sono indispensabili. Se la moderna Socie- 
tà, come il suddetto, contasse molti uomini il- 
luminati, leali e modesti, oh! in allora le prepo- 
tenti iattanze e gl’ intrighi non soverchierebbero 
con tanta insistenza, a danno dell'umanità, di 
cui ogni onesto dovrebb' essere costantemente uv. 
vocato e difensore. 

leri mancò di vita il cav. Antonio de Vicco, 
presidente della Camera di commercio, sino da 
quando fa isti A fine di tramandare la 
cordanza del trapassato, la Camei 
stituire degli stipendii 
nella carriera mercanti 
dazione porterà il nome: Istituzione Vicco. Fra 

probabili suoi successori, si accennano l’attua- 
le presidente provinciale, signor R. Salem, il si- 
gnor E. Escher, il barone Giuseppe Morpurgo e 
il cav. Sal. nob. de Parente. 

Ritiensi che il giornale Progresso, col ter- 
minare di gennaio sospenderà le sue pubblic 
zioni, affidate attualmente ad una notabilità mu- 
nicipale, avendo gli altri cointeressati declinato 
l'ulteriore genti; In caso di scioglimento della 
Dieta, in allora si raccoglieranno, se sarà possi- 
bile, forse più vigorosi, per continuarne la com- 
parsa, e per influire, potendo, sulle nuove. ele- 
gioni. 















































































ATTI UFFIZIALI 


za sanità marittima N. 21. 
Il Ministero dell’ interno. 
Accertata la esistenza del cholera in S. Gio- 
vanni d' Acri ed in altri paesi della Siria, 
Decreta : 
Le navi provenienti dal litorale della Siria, 





Ord 











senatori e funzionari pubblici, e più che tutto, 
Inglesi, Tedeschi ed Americani, dei quali ve n'è 
adesso in Roma un gran numero. La serata poi 
era stupenda, senza ombra di freddo e col chia- 
ro di lun 











Trieste 49. dicembre. 

(B) Io quasi tutti gli Stati, malgrado le re- 
centi commozioni politiche, gl’ interessi econo- 
mici, finanziarii e industriali vanno sviluppando 
tutto il loro fervido vigore. Ovunque si respira, 
diremo così, un' aria nuova, che accenna ad un 








tramutamento di principi e del generale anda- 
meato. Entrando nelle argomeatazioni di Borsà , 






temente il pubbli : 
nelle intraprese, per non veder rovinato il nuo- 
vo edificio fra il disinganno e le perdite fatali. 
dic' egli, della necessità di 
di calma e di riposo sul 





nutezza. 

Così ragiona il valente scrittore viennese, a 
cui facciamo eco in unione all’ assennato gior- 
nale il Tergesteo, che, apprezzato 
gevoli considerazioni, s' apre una i 
e, quel che più vale, onesta. Il suo redattore , 
bisogna pur dirlo ad onore del vero, sente la 
dignità del pubblicista, e non si presta a mano- 
vre giornalistiche, mentre altri, con ammirabile 
cinismo, subiscono le ormai famose manovre 
chirurgiche : « Intendami chi può, che m'in- 
tend’ io. » 

Nel Municipio sembra. voler 


ora. prevalere 
una qualche al ‘generale 





partite di colà dal 40 di novembre p. p. in poi, 
saranno sottoposte, al loro arrivo nei porti e scali 
del Regno, al tratiamento contumaciale previsto 
dal $ terzo del quadro delle quarantene appro- 
vato con Decreto ministeriale del 29 aprile 1867. 
Dato a Roma, li 47 dicembre 1871. 

N ministro!: G. Lanza 














Ordinanza di si ima N. 28. 


Il Ministero dell’ Interno. 
Vista la Ordinanza di Sanità marittima Nu- 


mero 2; 
Decreta : 

Alle navi provenienti dall'Isola di Cipro, par- 
tite di colà dal 10 di novembre p. p. in poi 
verrà applicato il trattamento previsto dal $ terzo 
del quadro delle quarantene, approvato con De- 
creto ministeriale 29 aprile 1867. 
ma li 47 dicembre 4871. 

Il ministro : G. Lanza. 








i. Regio Decreto in data 7 ottobre, con 
cui è assegnato lo stipendio del professore di 
lettere, storia e geografia nell’ Istituto tecnico di 
lesi. 


2. Regio Decreto in data 22 novembre, con 
cui si trasferisce nel Comune di San Pier d'A- 
rena la sede dell’ Ufficio di 
Ligure col 1.° gennaio 1874 

3. Disposizioni nel personale dell’ ammini- 
strazione delle carceri. 

4. Decreto ministeriale 8 dicembre, con cui 
si determina che nei giorni 1 e 3 del’ mese di 
maggio 1872 avranno luogo presso le Intendenze 





Registro di Rivarolo 











di finanza di Bari, Bologna, Firenze, Genova, 
Milano, Napoli, Padova, Palermo, Roma e Tori- 
no gli esami di concorso pel passaggio degli 4 


genti delle imposte dirette dalla seconda alla pri- 
ma categoria, e si pubblica il relativo pro- 
gramma. 


La Gazzetta Ufficiale di 


4. R. Decreto 22 ottobre che pubblica il 
trattato di commercio fra l' Italia e il Regno di 





18 dicembre pub- 








iano. 
2. Il testo del trattato medesimo. 


— 








ITALIA 





De' Maniago scrivono al Giornale di Udine: 

Nella sera del 7 all’8 corrente venne avver- 
tita questa Stazione di Carabinieri dall’ onorevole 
Sindaco di Vivaro che nella cascina sita neila lo- 
calita Venante distante circa due miglia da Vi- 
faro si trovavano due uomini armati di sinistro 
aspetto ed una donna. 

I carabinieri, senza verun indugio, 
rono ben presto ia quella località; ed 
con ardimento e coraggio, nel i 
rono l' arresto di uno degli 


donna. 

L'altro, col favore delle tenebre, 
somma perspicacia usata dai Carabinieri 
riuscire a rendersi fuggitivo per una scaletta por- 





si trova- 
















tabile preparatasi anticipatamente. 
" dia delle persone arrestate, il corredo 
di ar 





da punta, da taglio, da fuoco ed attrezzi 
denotavano, indubbia- 











mente le stesse per 

Le carni di agnelli 
ai medesimi rinvenute dimosti 
anche nei giorni di tranquilla vita contemplativa 
che passarono colà, ebbero a trovar modo di vi 
ver meno male. i 

L' Autorità giudiziaria sta investigando per 
elaborare il processo, e trovare tutti i compo- 

















nepti di questa presunta associazion 
Dalle informazioni attinte risulta che il vir 
arrestato fosse domiciliato a Piove di Sacco, e 





colpito da un anno da ma 
Tribunale di Padova, per rapine ed altri delitti 

Sia lode pubblicamente pertanto alla Sta- 
zione di questi Carabinieri, così abilmente diretta 
dallo zelante brigadiere signor Andrinni, pure in- 
tervenuto nell' operazione suddetta, di un arresto 
che avrà sventato chi sa quali delitti nel seno 
lo di questi abitanti, ed in particolar modo 
al bravo carabiniere Malvicini che, con 




















lacconsente, devo lamentare la scarsezza del nu- 
mero dei Carabinieri , costituente questa Stazio- 
ne; deficienza che, oltre alle maggiori he e 


i impos- 
sibile quella tranquillità che i cittadini che pa- 
gano tante imposte hanno giusto diritto di recl 
mare: chè la pubblica sicurezza è il palladio 
dell'esistenza della Società. 


SPAGNA 


Alla Camera dei deputati del Parlamento 
prussiano è stato presentato il disegno di legge 
relativo alla istituzione ed alle competenze della 
Camera suprema di contabilità. Questo progetto 
di legge contiene venti paragra6, i quali vengono 














seritta , ma che non 


tè discutersi V'avre- 
mato scioglimento della Camera. 

La Camera suprema di contabilità, per quel 
che spetta al Governo e alla rappresentanza n 
zionale, ha l'ufficio di verificare se l' amministra- 
zione dei beni e degl introiti dello Stato sia stata 
condotta regolarmente; deve inoltre segnalare la 
sesponsabilità risultante dagli atti dell'Am 
rirazione, per una parte rispetto al Re in ul 
istanza, e per altra parte rimpetto alla Rappre- 
sentanza nazionale. 

L' ordinamento della Camera suprema di 
contabilità non potrà modificarsi per via pura- 
mente amministrativa. Dessa non è consideral 
come un membro della pubblica Ammi 
ne, ma esercita indipendentemente il propri 
cio, ed ha una esistenza indipendente a lato del- 
l° Amministrazione stessa, 1 componenti 
nno inamovibili . fintantochè la i 
motibilità sia conciliabi i 
sono perciò equipara poi 
assumere altri impieghi, nè essere eletti a depu- 
tati nelle Camere del Parlamento prussiano. 

Riguardo alle competenze della Suprema 
Corte di contabilità saranno sottoposti al suo e- 
same tutti i conti relati agli introiti e alle 
spese del pubblico danaro, alle proprietà dello 
Stato , all’ Amministrazione del Debito pubbli- 


co, ecc. 
FRANCIA 


Troviamo nei giornali 
pronunziato dal Presiden 
seno della Commissione d' 
mento della capitale a Pa 











































Parigi il discorso 
la Repubblica in 
iativo pel trasferi- 
. Il signor Thiers 








ig 
svolse tutti gli argomenti di convenienza politica, 
presentano 


economica ed amministrativa che 
ovvii per far dare la preferenza a P. 
Versaglia, ma noi non riportiamo 
scorso che l'ultima parte, perchè conti 
rivelazioni ed alcuni argomenti assai curio 

* Adesso, disse Thiers, il popolo è molto sot- 
tomesso. classe media è forsa malcontenta, 
dacchè si astiene dal partecipare ai voti; ma se 
dovesse aver luogo qualche sommossa, le classi 
agiate ed istruite scenderebbero in piazza, come 
nel giugno del 1848, per aiutare la truppa a re- 
primere i disordin 

Il commercio di 
del 















Parigi si lagna vivamente 
l assenza della capitale. Gli operai sono sa- 
vii, e non sembra che siano disposti a mettersi 
di nuovo all'avventura. Solamente vogliono un 
aumento di salari 















Si teme uno scatenamento della popolazio- 
ne, ma a torto. Esiste solo del malcontento a 
cagione dell'assenza dell'Assemblea; e il solo 
mezzo per istornarlo è quello di ritornare nella 
capitale. Esistono dei partiti ost 
uno soprattutto, che, più audace degli altii, 
agita assai, cosa che non s' intende dopo Sedan 
Questo approfitta appunto dell' assenza dell'Assem- 
blea. Non abbandoniamogli Parigi, e sarà presto 
annichilato. » 

A proposito del movimento degli affari e 
della natura dei prodotti francesi, il Capo del 
potere esecutivo, espresse il dispiacere di vedere 
il commercio e l'industria francese persistere 
nella via del buon mercato. Questo sistema può 
essere to senza inconvenienti in Inghilter- 
ra; ma la Francia deve restare il paese della 
carezza, del buon gusto e del buono. I suoi 
prodotti saranno sempre eccellenti e ricercati. 

Il signor Thiers rammenta che Parigi è la 
città della moda, e che bisogna evitare che que- 
sta si trasferisca a Berlino. 

« Questa città, egli di 















la quale non avea 











che 500;000 anime, ha ora visto raddoppiare (!) 
la sua ione mercè le vittorie, della Ger- 
‘mania. i, dimenticare che la Francia è 


stata posta testa delle nazioni dalla batta- 
glia di Rocfoy iv poi. La Francia sarà perduta 


‘e | 






















colpevole? No ! 
meati, cui hanno partecipato, 
| di tutte le pazioni. Volere 
da a Versoglia è un controsenso. » | 
| Dopo il diseorso del signor Thiers, il mini 

| stro l'interno ha dichiarato che i mini: 
| nel recarsi a prender parte alle deliberazioni 
della Commissione, aveano voluto mostrare di 
esser tutti di un solo pensiero. Prima di riti- 
rarsi, il signor Thiers ha pregato la Commissio- 
ne d'iniziativa di comipiscersi di non prender 
decisioni senza sentirlo, aggiungendo che rispon- 
| derebbe alle ubbiezioni, se ve ne fossero, e che 
bisogna maturare la questione prima di 


del resto, individui 
il Governo risie 

















berare. 
MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA 
Praga 18. 
Oggi, appena incominciate le elezioni del 





| grande possesso, avvennero degl'incidenti di qual- 
che interesse. Nel momento che il principe di 
Schwarzenberg era sul punto di dare il suo voto 
dlettiso a nome dell'abate di Hobenfurtb, dal | 
quale aveva ottenuta formale procura, il rappre- | 
| sentante governativo rese cstensibile un tele- | 
gramma diretto alla Luogotenen con cui l' a- 
bate revocava quella procura. Vi fu per conse- 
guenza una viva protesta contro la validità di 
questa revoca telegralica ; la Commissione pre- 
| tese che si deponesse quel telegramma , il rap- | 
| presentante governativo vi sì rifiutava, ma aveu- 
dovi acconsentito più tardi, la Commissione de- 
| cise che la revoca era valida. 

Il secondo incidente fu quello, che si oh- 
biettò la validità della procura emessa dalla 
Direzione della Banca di credito, supponendo 
che questo Stabilimento non fosse in diritto di 

| rilasciar procura. La Commissione si pronunciò 
| però per la sua validita. 
Ii terzo caso consistè nella reiezione della 
procura del barone Bethman di Francoforte, ad: 
ducendo per motiso che le procure estese all'e- 
stero devono essere legalizzate. Tanto il rappre- 
sentante governativo come il conte Hartig, mi 
bro della Commissione , protestarono ener 
| mente contro questa reiezione, ma la Comm 
| sione persistè nella sua decisione rigettando ogni 

protesta. Il conte Hurtig detto allora assai agi- | 
| tatamente, nella semplice sua qualità di elettore, 
| une splendida protesta ; pregò il procuratore di 
| Bethman di favoriegli i documenti, e lì suggellò 
| sotto gli occhi del rappresentante governativo, e 






























li allegò al protocollo in onta alle energiche op- 


| posizioni del presidente Schwarzenberg. 











NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 21 dicembre. 


Deputaz rovineiale. — Sentia- 
mo che essendo si 
presentata la replica del Municipi 
| zione ha fissato di raccogliersi martedì per deli- 
| berare sull’ importante argomento della naviga- 
| zione. 
Ì Consiglio comi — leri sera, 
| seduta pubblica, preseni consiglieri, il 
siglio discusse ed approvò i capitoli norm: 
| la Esattoria comunale, e deliberò, a termi: 
| l'art. 82 del Regolamento 4 oitobre 4874 di 
| confermare all'attuale ageote della riscossione, 
l' Esattoria pel quinquennio 1873-1877, stabilen- 
do un aggio inferiore al 2 per 0/0 pegli efletti 
dell'art. 94, e salve le facoltà del Consiglio a 
| senso dell'art. 93 del Regolamento stesso. 
Il cons. Morosini domandò se il monumento 
| Manin allogatosi dal Consiglio allo scultore Bor- 
{ ro, sia in lavoro avanzato ; su di che ebbe dalla 
Giuntu risposta che non ancora è stato conchiu- 
so il contratto collo scultore stesso !! 

Il cons. Mocenigo depose ìl seguente ordine 
| del giorno, firmato anche dai consiglieri Manzo- 




















in 




















imo è quasi ulti- | 

i il secondo è ‘ancora in corso. Daremo a | 
suo tempo notizia dell'esito d' entrambi. 

Intauto sentiamo che l'ammiraglio coman- 
dante il Dipartimento ha dsto le più opportune 

izioni, sia per togliere ogni -pericolo di 
inavvertenze, che possano urizi ‘are incendii, sia 
per assicurare la più attenta ed efficace vigilan- 
za notturna. 








zanotte del 16 a quella del 17 corrente vi fu- | 

rono in Venezia, da cirea 430,000 abi- 

tanti, tre soli casi di vaiuolo nel periodo di % 

ore, e dal 47 al 18 vennero denunciati al Mu- 
celle. Dal 18 al 49 dieci 

la massima parte 

di varicelle. Non per queste oscillazioni e 








deli- | tazioni del morbo, quasi alle proporzioni che 


soglionsi da parecchi anni ognora notare, non 
per questa limitaziobe possono trascurarsi i mezzi 
idonei ad impedire la sua più larga estensione 


in primavera. 
il nomero dei casi è cotte 





Adesso che 



























© se non ne avevano esito felice. 

Ii libero reggimento non impedisce che per 
ragioni di pubblica salvezza si pongano limiti 
ai diritti dei cittadini; ma codeste forzose mi- 
sure non sono lecite, che quando la gravità delle 
circostanze, come a Gotha, lo richiede. Qui, 
d'altra parle, le persuasive non riuscirono senza 
«ffetto, e sperasi che i Veneziani preseguiranno 
ad approfittar della vaccinazione e rivaccinazio- 
ne che loro è gratuitamente mantenuta a pro” 
della pubblica salute. Pure anche qui tornò ne- 
cessario di far trasportare forzatamente in Ospi- 
tale una vaiuolosa che voleva rimanere nella 
propria casa inetta alla cura del morbo, con 
deciso pericolo di contagione pel vicinato. 

Fu un solo caso in cui non valsero le per- 
suasive. Generalment. 
di buon grado si lasciano trasportare allo Spe- 
dale con leltighe a tale scopo costrutte e chiuse 
pel passaggio nei vicolì, le quali poi si scoprono 
in guisa che seoza muovere l'infermo, vengono 
collocate nelle barche apposite (ben s'intende) 
coperte. 


























effetto della fredda stagione o dei presi 
provvedimenti, il vaiuolo che a Venezia dal set- 
tembre 1871 io cui cominciò a dilatarsi, stette 
sempre propor: lla molta popolazio- 
ne entro angustissimi confini, si può dire adesso 
poco meno che ridotto al numero dei casi spo- 
radici soliti in ogni tempo ed in ogni luogo. 
Per questo il Municipio, che aveva fatto al- 
lestire (nella possibilità di una maggiore esten- 
sione del morbu) un Ospitale sussidiario a San- 
ta Giustina, lo fece spogliare delle masserizie 
prese a nolo, ora che 
Civico ospitale ha spa: 
periscono fra i pochi attaccati dal 




























ni, Bilioiti e Premoli: « Il Consiglio invita la 
Giunta a prendere colla Curia opportuno accordo 
per limitare il suono deile campane alla pura 
esigenza del culto. » 

— Rimasti inesauriti per difetto di tempo 
nella seduta d' ieri gli oggetti indicati nell’ ultima 
circolare in data 18 corr., eccettuato il primo, 
| verranno questi riportati nell’ ordine del giorno 
| dell'adunanza di venerdì 22 corr., alle ore 

compreso pure il seguente da trattarsi 
| in seduta ‘segreta: 
| —‘« Approvazione e conferma della delibera. 
| zione 15 aprile 1870, con cui la Giunta auto- 
rizzava il Sindaco a stare in Giudizio contro il 
marchese Loreozo Saibante in puoto di restitu- 
zione da parte di quest'ultimo di un tratto di 
lerreno arbitrariamente occupato nel campo dei 
Luganegheri a be, » 

Lavori nell’ Arsenale. — A proposito 
della potizia che abbiamo riportato ieri dal Pai 





























ed esterni dell’ Arsenale, giunsero iu 

qualche mese, ed anzi, non essendo in perfetto | 

stato, forono qui a 

te per i lavori, che fra breve incomincieranno. 

Cotsistono in due possenti draghe e quattro 
tte. 








la generale i lavori del nostro Stal 
marittimo procedono con grande 
nuovo canale interno del bacino è quasi ultima- 
to, e sono bene incsmminati i lavori nel bacino 
stesso. Fra pochi giorni comincieranno gli esca- 
vi che furono già appaltati, e che saranno ese- 
guiti colle nuove macchine. 

Iosomma, degli undici milioni assegnati dal | 
Parlamento sui bilanci di molti anni per l'in- | 
grandimento e l'ordinamento del nostro Arsena- | 
nnero finora di già appallati lavori per | 

nno prossimo ne sarai 
per circa 2 milioni e mezzo, come | 


















no appa 
venne fissato nel bilancio 1872. | 
Con ciò s' è provveduto al bacino, agli e- | 
scavi dei canali interni ed esterni e delle Darse- | 
ne, alle banchine in giro a queste, all’accomo- | 
damento dei tetti dei cantieri, ecc. , e saranno | 
nel prossimo appalto allogati i lavori per due | 
alaggio. | 
Tutto dunque accenna ehe il Governo è| 
impegnatissimo per compiere con sollecitudine | 
quelle opere che metteranno in grado il nostro | 
Arsenale di rispondere alle esigenze odierne del- 
la Marina, e alla sua locale importanza. Î 
Ine: Arsenale. — Sì è spar- 
sa la voce, che fu riferita da qualche giornale , | 
che la Commissione d'inchiesta sulle cause che 
ssono avere originato il recente incendio, ab- | 
ja terminato il suo còmpito e pronuneiato non | 
constare che l'incendio stesso possa attribuirsi | 
ad umana mi 











da sperare che tale presto 

to dell'inchiesta , la voce | 
nel senso, che non | 
i d'inchiesta; cioè, 






uno, ma due sono i giudi 
uno per parte della Marina, ed uno per parte | 





$ ranno 





fulla, abbiamo rilevsto che le annunziate mac- | 
chine effossorie per lo escavo dei canali interni | 
ia da | 


otnodate, ed ora sono pron. | 
| 





mortalità che in queste regioni è sempre massi 
| ma in dicembre ed in gennaio, avviene princi- 
| palmente per le malattie infammatorie di petto, 
| proprie della stagione. Del vaiuolo non si 
| peosiero neanche iu avvenire, se i 











e sì so 
loro figli 


() Gazzetta di Venezia del 28 novembre 1871 Nu- 
mero 318. 

Camera di commerelo. — Sentiamo 
che essendo ultimate lulte le pratiche pel tra- 
| sferimento degli Uflicii della Camera di commer- 

cio e della Borsa nel maguifico Stabilimento 














| Museo Correr. — Domandiamo se è vero 
dibilissima, che 
vieti al Municipio, sotto pena di caducità del ge- 
neroso suo lascito, di assumere l' ammiuistrazio- 
ne della sostanza assegnata al mantenimento del 
Museo ; ed in. caso affermativo, domandiamo se è 
vero che il Municipio, nella persona del suo se- 
grelario generale, abbia assunto, sia pure tem- 
porariameate, quell'amministi azione. 

Rio Marin. — leri mattina, alle ore 9 e 
mezza, go quando parecchie gondole si di- 
rigevano alla ferrovia per la partenza del treno 
| celere, esse incontrarono io questo rivo una gros- 

sa peata vuota, che se non riuscì ad impedire, 
certo ritardò l'arrivo dei pa Sta: 
zione. Possibile che non si venga mai 

















a capo di 
eeder attuato un semplice Regolamento, che im- 
pedisca alle barche grosse di transitare pei ca- 
nali interni prossimi alla Stazione, particolar- 
| mente nelle ore di corsa? 

Viglietti di visita per le feste © 11 
| enpo d'anno. — La Direzione delle Poste 
raccomanda all iglie che spedire 
molti biglietti di visita, di legarli tutti insieme 
e di farli portare all'Ufficio centrale delle Poste 
a S. Luca. 

Banda elttadina. — Da molte parti 
siamo richiesti del motivo pel quale da tanto 
tempo non suona più in Piazza S. Marco la 
banda cittadina. 

Il motivo è semplicissimo, quantunque stra- 
no. Il Municipio s'era dimenticato che nelle 




















Tentro Malibran. — La Compagnia 
turea attirò ieri sera al Malibran una massa di 
gente, che uscì dal teatro colla persuasione di 
aver bene speso i suoi danari. E ciò non è 
co. Ci fu qualche giuoco nuoro, e per di più fu 
data prova d'una larghezza ed insensibilità d'e- 
sofago, più unica, che rara. 









poveri presi da vaiuolo | 













Guardie à 
denunciato alla competente Autori 
per giuoco sul Molo. 
Uffizio dello Stato civile di Vene: 
Bullettino del 21 dicembre 1871. 
Naselte: Maschi 3. — Femmino 8. — Noti morti 
1. — Totale 


miliano, agente di 








7 
noni 6. — ft, gela di anoi 
Fassetta Antonio di anni 63, celibe, 
















CORRIERE D 


EL MATTINO 


Atti uffiziali. 


| lastica provinciale, 


In obbedienza alle prescrizioni dell'art. 55 del Regolameuto intorno all’ Amministr: 
il sollueeritto pubblica nella suttoposta tabelli 





I01 
i risultati degli esami di 





zione e di licenza, teuuti nei RR. Istituti pipraleni dal Ministero della pubblica istruzione, nelle 


due sessioni di agosto e di ottobre u. s. in 
| 


'enezia. 
Il R. Provveditore, Da Camin. 






























De sco. {i 
promo. 




























































































ra con Decreto del * dicembre 1871, ha promos- 
so al grado di maggior generale, continuando 
nella rispettiva carica, il colonnello Gabutti di 
| Bestagno cav. Casimiro, comandante la 2 bri- 
gata di fanteria nella Divisione militare di Ve- 
rona. 





Venezia 21 dicembre. 

Skuro peL Recno. — Seduta del 20. 

Presidenza del presi ente Torrearsa. 

La seduta è aperta a ore 2 fj2 con le so- 
lite formalità. 

Si accordano congedi. 

Cadorna (nuovo senatore ) presta giura- 
mento. 

Sulle conclusioni della Commissione incari- 
di esaminare le nuove nomine di senatori 
si approvano quelle degli on. Tabarrini, Pigna: 
telli, Canizzaro. 

|’ Atenolfi (nuovo senatore) presta giuramento. 
| L'ordine del giorno reca la discussione del 
| bilancio del 4871. 

| °° Discutendosi il bilancio della pubblica istru- 
| zione. Bizio domanda alcune 
no all'Osservatorio romano, ma si meravigi 
di non vedere presente il ministro della istri 
zione pubblica , del cui bilancio appunto si 
tratta. 

Lanza ( Presidente del Consiglio ). lo vera- 
mente non so dove il ministro sia andato. Verrà 
più tardi, e l'on. Bixio potrà rinnovare la sua 
domanda. 
passa alla discussione del bilancio del Mi- 
nistero dell’ interno. 

Sul capitolo della Sanità marittima, Bixio 


























procede, così cattivo che il servizio si può di 
sia reso inutile. L'oratore si dilunga a parlare 
delle quarantene. 

Lanza (mivistro dell'interno ) replica al 
preopinante che il Governo crede di fare il de- 
bito suo, procacciando che si rispettino i Rego- 
lamenti. 

Maggiorani. Le quarantene sono una gloria 
italiana, si debbono rispettare e mantenere. Se le 
quarantene fossero rispettate non avremmo mai 
la febbre giella in Europa. 

Dopo altre poche osserva: 
Ministero dell'interno è a s 
| Bizio, vedendo che il ministro dell'istru- 
zione pubblica è presente, fa di nuovo la sua 
interpellanza suli’Osservat 














ni, il bilancio del 
to. 





| servatorio di Firenze. 
Si passa al bilancio del Ministero dei lavori 
pubblic 
Bizio muove alcuni lamenti pei diritti di 
pedaggio e di tonnellaggio nel Canale dell’ Istmo 
di Suez, diritti esuberanti per modo che danneg- 
giano il libero andamento del commerci 





Castagnola (ministro di agricoltura, indu- 

stria e commercio ) promette che il Governo se 

°° ‘Tanta (presidente del Consiglio). L' presa 
president iglio ). L'iù 

‘a limo: dì Susa i alGpgre porcata pena 

riffa che ne regola XE) passaggio è per conseguen- 
privata. 


za di natura 





Gadda! Crede sia questo il momento di par- 

lare delle occorse pel trasporto della capi- 

tale a Roma. Dice che il riadattamento del pa- 

lazzo Madama costa lire 800 mila, e la Camera 

di Monte Citorio un milione e settecento 

lire. I contratti fatti in proposito sono regolais- 
Imi. 








scopo di oecuparli, non poteva 
ar Desa] e animosità ed i ra; L 
altre osservazioni, il bilanci i 
IRE RIA lancio dei lavori 
La seduta è sciolta alle ore 4 4/2. 
ne particolare della Gazzetta d'|- 


giovare a che ad 





Camena DEI DEPUTATI. — Seduta del 20 dicembre. 
Presidenza del Presidente Biancheri, 


La seduta è 
ny aperta a ore 4 12 colle solite 
L'ordine del giorno reca: 





azioni intor-' 


lamenta il cattivo modo come questo servizio ' 





mo, le accurate separazioni degli amm rene a | 
sati tornaso più Relli e continuare ||Sessione di agosto ||Sessione di ottobre 
i iafezgnna 
ipio per mezzo della Giunta straor- ALUNNI 2] numero 
dinaria di savità in questa occasione raccolta, IRTENUZO: || 8 |aegli approvati 
cerca diligentemente che i sequestri non vengano Fi 
violati, e statu) che le vaccigazioni da braccio | A [assoluto] p. 00 
a braccio proseguano in giorni determinati di 0- Freie A RE REAL last 
goi settima RSS ARA 
accorrenti a codesto effi- Liceo Ginnasio Pubblici >Sonvittori || il 44 [72 
e di preservazione da una M. Foscarini Esterni GI] 38 | 64 
Privati 4| 7417 
Liceo Ginnasio $ Pubblici 
M. Polo tPrivati 
ì innocentemente, che nel È. Scuola Tecnica Pubblici — JConvittori 
nostro civico Ospitale non si esita a_ sottoporre S. Felice ubblici Esterni 
ad chi vi entra per comuni infermità. A Privati 
Gotha (contandosi 25 casi di vaiuolo per giorno 
in una popolazione di 20,000 vomim) il Mini- Scuola Tecnica Pubblici 
stero del Granducato di Sassonia Gotha (*) die- S. Stio {Privati 
l tro il parere di quel Collegio medico, ‘obbligò | 
mediante vaccicatori accompagneti da agenti di | Scuola Normale jConvittrici 
Polizia per le eventuali opposizioni, gli abitanti | fiale {Esterne 
della città a sostenere un nuovo innesto, se non | 
lo avevano praticato nei prossimi passati mesi | . S, M.,sulla proposta del ministro della guer- 








187: 





Ministero dei lavori pubblici ; 
Ministero dell'interno. 
Bilaucio dell' entrata di prima previsione pel 
1872 del Ministero delle finanze. 

i edi, © si dà comuni. 
la Camera. 
elezione dell'on. Alvisi. el 
















gi 
"amaio. Domanda la parola. 
Presidente. Su che cosa? 
Tamaio. Per una comunicazione, 
| Presidente. Parli pure. 
| . Mi duole di dover fare una pub 
blica lagaanza verso il ministro dell'interno per 
il modo indecoroso e sconvenientissimo col quale 
si ricevono nel palazzo Braschi i senatori e i de- 
putati. Se si trattasse di pezzenti o di sollecita 
tori che domandano impieghi e sussidii, non po- 
trebbero essere ricevuti in stanze più meschine. 
Domando nel medesimo tempo all'on. pre- 
sidente se ha provveduto, dopo che io gli scrissi 
| in proposito una lettera dettagliata. 
i Presidente. Il 0 che mi fu fatto dal- 
com' era mio dovere, e 


























Tamaio. insisto dunque perchè si rinnovino 
| le premure, e si faccia presente al ministro del- 
| l’ioterno la sconvenienza della cosa. Urge che si 
| provveda per il decoro e la dignità della Ca- 
| mera. 
| Sella (ministro delle finanze). Se ho bene 
| inteso, la lagnanza che fa_l' onorevole Temaio 
| si riferisce al locale dove i signori senatori e 
deputati son ricevuti. Ma, buon Dio ! occorre che 
bbiamo un poco di quella rara virtù che 
n pazienza. Se i sigoori senatori e de 
putati stanno male, crede l’ onorevole Tamaio 
che stiano bene i ministri ? Supponga che la mit 
anticamera è un corridoio, che la stanza del mio 
gabinetto è una cella. (Ilarità.) 

Tamaio. La mia laguanza riguarda soltanto 
il Ministero dell'interno; ed è a deplorare che, 
dopo aver spesa una così ingente somma per 
adattare il palazzo Braschi ad esser la sede del 
Ministero, non si pensato a ridurlo in modo 
conveniente e decoroso. 

A me consta che sian fatte e si facciano 
delle parzialità personali. (Rumori.) 

Sella (ministro delle finanze). E a me rin- 
| cresce, onorevole 


















| rimprovero per la sua impazienza. È ben vero 
ch' egli mi scrisse. n 
Tamaio. Perdoni, io le scrissi già da si 
| giorni, e, non essendosi ancora provveduto , mi 
duole dever dire che il nostro presidente noo 
cura la dignità della Camera. (Rumori.) 
Ì Presidente (con vivac lo ho qui, come 
residente, dei diritti che devono esser rispettati, 
| dei doveri a cui cerco con tutte le mie forse di 
| uniformarmi. Fuori di qui è un' altra cosa, mt 
respiogo intanto il rimprovero. 
L'incidente non ha altro seguito. 











A membri 
nora 41 deputa 

Peruzzi con voti 164, Maurogonato 163, 
Torrigiani 161, Villapernice 160, Spaventa 158, 
Mioghetti 137, Nobili 157, Raeli 455, Marazio 
154, Marchetti 152, Messedoglia 451. 

Vi deve essere ballottaggio fra i seguenti : 

Servolini con voti 148, Deblasiis 147, Sen- 
tamaria 441, Scillitavi 139, Depretis 126, Ser- 
va ERE De Luca Fruncesco 107, Seismit-Do- 


Si procede ai ilo nominale per la © 

tazione di ballottaggio: di 

Massori fa l'appello. 

. Si procede contemporaneamente alla. volt: 
zione del bilancio di prima previsione per il 187 
del Ministero d'agricoltura e commercio. 

Ecco il risultato : 
Votanti 243. 
Voti favorevoli 193, voti contrarii 50. 

. _ Presidente invita la Commissione estratta ie- 
ri per lo spoglio delle schede della Giunta finan 
ziaria dei 15 a riunirsi immediatamente per 1° 
spoglio delle schede della votazione di ballotta£* 
gio fattasi ora. È 

Del Giudice. Dovendosi ora riprendere !' 01 
dine del giorno, pro] che ne sia invertita ! 
discussione. Manca il tempo perchè si possa" 


della Giunta sono stati eletti fi 
ti. 































































l'on. 
ja 
per 4 
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terro! 
ment 
aumi 
facci: 
della 












altric 





un d 
alla « 
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I 
stra 
feren 








esser 































inistrazione 
esami di pr tv 
istruzione, nelle 


a previsione pel 

la previsione pel 
e si dà comuni. 
ra, 


on. Alvisi nel 





jone, 

| 

fare una pub 
ll'interno. per 
ino col quale 

senatori e i de- 

i © di sollecita» 
idii, non po- 
più meschine, 

po all'on. pre- 

he io gli scrissi 

ta. 

i fu fatto dal- 

n mio dovere, € 





bè si rinnovino 
I ministro ll 
. Urge che si 
lità della Co 


i 
i). Se ho bene 
orevole Tamaio 
nori senatori e 
io ! occorre che 

rara virtù che 

senatori e de- 
prevole Tamaio 
onga che la mia 
i stanza del mio 


guarda soltanto 
‘deplorare che, 


te somma 
er la sede Hel 
idurlo in modo 


e si facciano 











L Ea me rio 
l collega mini- 
sto momento. 
. Tamaio un 
. E ben vero 


i già da sei 
rovveduto , mi 
presidente ‘non 
mori.) 
ho qi 
esser 
le mie 
altra cosa, ma 





vito. 
, lettura accor- 
degli on. Sen: 


lina della Giun- 
utati, e inca- 


n della vo- 
finanziarie 


stati eletti fi 





ale per la vo 


alla vota: 


pre per il 1873 
rercio. 











| della vota: 





suno polrà negare la. necessità 
ad un esercizio 
diamolo dunque 
°° Sta (misistro delle foanse). Prego } 

ro delle finanze). Prego | ono- 
revole jpinante a noo insiste II 
posta d'inversione. L'esercizio Iper Pro: 


cosa, a cui si potrà ricorrere all’ ultimo momen- | 


to; big intanto che la discussione dei bilanci 
la. 


Del Giudice. Benissimo : facciamo come il 
ministro dice. 

Sella ( ministro delle finanze ). Ma intendia- 
moci. lo raccomando alla Camera che soll 
la discussione dei bilanci perchè se ne ob 
tenere in tempo debito l'approvazione. / Risa ire: 
niche a sinistra.) 

Aiboty ( ministro della marina ) presenta un 
progetto di legge per i lavori occorrenti all’ Ar- 
senale di Taranto. ( Benissimo! ) 

De Vincenzi ( 

nta un progetto di legge 
Piacenza, e un altro 











la ferrovia da 








nr 
P°° Fossa. Domando che di quest ultimo pro. 


getto sia accordata l' urgenza, nè occorre parole 


per dimostrarne la necessi 
L'urgenza è accordata. 








lavori. pubblici 
Corbetta fa alcune raccomandazioni intorno 
al valico alpino del Gottardo. 
De Vincenzi (ministro dei lavori pubblici ). 
Il Governo non può dimenticare le difficoltà 
sibili dello grande intrapresa, nè gl’ interessi 
molteplici che a cotesta quistione del Gottardo 
si riconnettono, Il Governo più specialmente si 
preoccupa della Stazione doganale internazionale. 
Bucchia raccomanda al ministro di occu- 
parsi della ferrovia per il valico della Ponteba. 
De Vincenzi (ministro dei | ubblici ) 
Non potrei qui che rinnovare le dichiarazioni 
già falte ia una precedente tornata. 


















questo corpo che può € 
gi al prese. 

De-Vincenzi (ministro dei lavori pubblici 

ette che se ne occuperà, ma l'on. Caval 
feto è la Camera comprenderanno esere impos- 
sibile che si provveda a tutto contemporanea» 
mente. 

Si approvano il quarto, il quinto e il sesto 
capitolo. 

Sui capi 
una lunga 
onorevoli Borruso , Sella, Depre 
Vincenzi 









lino accusa la Commissione di volere e- 
conomie ad ogni costo con danno immenso delle 
strade napoletane. 








Depretis respinge l'accusa invitando il preo- | 


pinante a leggere la Relazione. 

Plutino insiste con vivacità e con voce to- 
nante. 

Fresidente lo richiama all' ordine. 

Dopo alcune repliche dell’ onorevole ministro 
e alcune parole dell'on. Borruso si approvano i 
due capitoli fino al 13.» 

Un doppiere con undici candele accese è 
portato al banco del Presidente. 

1 varii capitoli sono approvati con poca di- 
scussione fino al 22.» 

Presidente annunzia i risultati finora noti 





Servolini 139, De Blasiis 130, Santamari 
118, Scilitani 113, Depretis 94, Servadio 56, De 
Luca 88, Doda 60. 

I votanti erano 242: 

Schede bianche 29. 

Aonullate 2 

(Dispaccio particolare della Gazzetta d'Italia.) 





Comrato eaivato petLa Cawena. 
Seduta del 20. 

È ammessa alla lellura una proposta del- 

colla quale si dichiara che il 

a festa civile dello Stato. 





della © di Roma. © 
Asproni vuole che si fortifichi la 


Sardegna, 
altrimenti l' Italia sarà incompletamente difesa, 
Ricotti (ministro della guerra) risponde a 


un discorso precedente dell' onor. Tenani intorno 
alla qualità delle armi da scegliere e intorno si 
‘cannoni. 


Fa un Tra Verona e Metz, e mo- 
che bosa somigliano e in che cosa si dif- 





ll'on. Cerroti, diebiara di non 


0. 
Rispondendo biara 


esser contrario alle fortificazioni di 
La seduta è rinviata a domani. È 
( Dispaccio part. della Gazzetta d' Italia. ) 








La lista della maggioranza per la_nomina 
della Commissione dei provvedimenti finanziarii 
Irionfò interamente. Nessuno dell’ opposizione riu- 
teì eletto. Ecco infatti qual era la lista dell'op- 

2. Branca, 3. De Luca 
8. Damiani, 6. Ferracciù, 
9. Maiorana-Calatabiano, 





pil 
ella Nazione in data di Firenze 20 : 
pie che l'on. Peruzzi, eletto a far 
Commissione dei Quindici, ha man- 
sidente della Camera la sua rinunzia 
2 quest rico. n 
‘’sredinmo che l'on. Peruzzi. abbia addotto 
per motivo della sua rinunzia le gravi occupa- 
zioni, cui egli è obbligato come Sindaco di Fi- 
Tenze. 






prtleiena ELA 

Leggesi nel Fanfulla in data di Roma 419: 

leri sera i deputati della maggioranza, ten- 
nero in una delle sale del Ministero dei lavori 
Pubblici, un' altra adunanza, nella quale si occu- 
Parono della costituzione del loro seggio. A pre- 
sidente fu eletto per acclamazione il Ri- 
casoli; meno tre 0 qualtro eccezioni, questa ac- 
clamazione fa unanime. 





rato 
e 

provvisorio dei bilanci; acco: 
Subito questo provvisorio eser- 


istro dei lavori pubblici ) | 


ende la discussione del bilancio dei | 


poe- | 











egges talie in data di Roma 19 

Ci assicurano che il Ministero conta di ap- 
profittare delle vacanze del Natale per redigere 
definitivamente il progetto di legge sulle Corpo- 
razioni religiose di Roma, onde essere io misura 
di sottoporlo al Parlamento alla ripresa. delle 





pane sii cm al’ 
Leggesi tel Tempo in data di Roma 19: 

, Si parla di una modificezione parziale del 
Ministero che dovrebbe aver luogo durante le 
| vacanze della Camera. Il ed il Costa 
| gnola lascierebbero i portafogli ; De Vincenzi pas- 

serebbe dul Ministero dei lavori pubblici a quello 
di agricoltura e commercio. Si starà a vedere. 


Laggesi ‘nel Journal de Rome in data del 19 : 
. Una persona abitualmente bene informata ci 
| assicura che l'operazione finaoziaria, che tratta 
in questo momento la Banca di Parigi col signor 
Sella mediante Signori Cernuschi e Schnapper, 
è quella relativa alla conversione del Prestito na- 
zionale del 1866. La Convenzione, colla Banca 
nazionale non sarebbe dunque se non una 
| stione di puse forma. pai Cor 


n 
uul0Bgeni nel Dirilto in data di Rome, 19 c0r- | 
nie: I 


Corre voce che l'ex Re di Napoli abbia fat- | 
to pervenire al Valicano formale protesta contro 
la nomina dei nuovi Vescovi per le Provincie 
meridionali, fatte senza 











ret 









' essere preventivamente interpellato sul- 
la scelta delle persone che voglionsi mandare a 
coprire le sedi vacanti ne’ suoi Stati. 








1 giornali unnunciano e 
sarebbe attualmente in Lugano, seriamente a 
{ malato, e che l'on. Bertani, chiamato in tutta 

fretta, ne avrebbe impreso la cura. 


| pine tieni 

| Il Courrier de Lyon dice che sel' ordine 
| materiale regna non è che io virtà del- 
{ la presenza dell’ ar 





















| Il Comitato di via Grolée, che ha fatto sem- 
biante di sciogliersi, lavora attivameote al ri 
dinamento dei suoi quadri, dispersi collo sciogl 
mento della guardia nazionale. 





i nella Liberté in data di Pari 

La valigia delle Indie, che dopo la guerra, aver 

abbandonato la via da Calais a Marsiglia per 
quella da Ostenda a Bri 

mente per la Francia, cominciando dal 5 gennaio 

id sserà pel 











come porto d’ imbarco. 


L'Opinione ha il seguente dispaccio parti- 
colare: È 
Parigi 10. — | radicali hanno seelto a can- 
didati nell» elezioni de' rappresentanti di Rouen, 
Vittor Hugo e il consigliere municipale Vautrain. 
L'elezione di Vittor Hugo si ritiene assicura 
Debbono ancora fursi 48 elezioni suppletorie, 









le quali la sinistra repubblicana spera di venir 
rafforzata. 


Il Secolo ha il seguente telegramma. parli- 
colare: 






I parenti ed i 
la di lei prossima fine 


La Gazzetta 
grammi particol: 
Versailles 49. — Si annunziano come di 
cura riuscita le candidature repubblicane di Ba 
ni ad Amiens, e del marchese di Noaill: 
Bassi-Pirenei. — È presentato retto di leg- 
la nuova emissione dei biglietti della Ban- 





Torino ha i seguenti tele- 



















i 
Î 
| id 19. — La rivolta del Riff può di 
terminata. 1 ribelli sono completamente dispei 
il figlio dell’ Imperatore del Marocco con 6 mi 
| cavalli ne ha fatti molti prigionieri e pessati 
le armi buon numero. Le truppe del presidio 
mettono il tempo a profilto per fortificarsi soli- 
dameate sulla frontiera. 
| —Venesuela 48. — La Gazzetta Ufficiale no- 
tifica che essendo il Bolivar stato occupato 
ribelli, le spiagge degli sbocchi dell'Orenoco ven- 
nero con decreto del Presidente di Venezuela 
| dichiarate in istato di blocco. 











Il Cittadino di Trieste ha i seguenti di- 


ione d' inchiesta di 
questa Camera di commercio decise l' introdu- 
zione del Codice mercantile tedesco. 

| Odessa 40. — Veune ordinata una leva in 
| tutto l'Impero di 6 coscritti su mille. 


ll Progresso di Trieste ha il seguente di- 
spaccio : 

Londra 19. — Confermasi la voce della par- 
tenza di Napoleone e famiglia pel Cairo, per pas- 
sarvi l' inverno. 


L'Osservatore Triestino ha il seguente di- 
spaccio : 
i Londra 20.—Ii miglioramento nella salute 
del Principe di Galles progredisce in modo sodi- 
sfacente. 





Ti 


( Arrivato all'una dc 
Norddeutsche Allgemeine Zeitung si opponi 
spetto manifestato dal foglio gesuitico di 
vra, che l' Imperatore Guglielmo, rispondendo ai 
Vescovi, non abbia detto la verità coll’ asserire 
che lo stesso Pontefice gli fece le sue congratu- 
lazioni in Gockilone ciecione a Imperatore, 
iproducendo la relativa lettera di congratula- 
pierre in latino e tradotta in tedesco. Co- 
desta lettera è in data 35) 6 marzo HE e 

tiene | espressione, che l' elezione impe- 
falore non è solamente la salverza della Ger- 
ma anche dell’ Europa intiera: La Nord- 
deutsche è d'opinione, che le verbali 
manifestazioni del Santo Padre stanno in accor- 
do con (e Eri gp di approvazione, È quindi 
azione malvagia sei cattolici 
spirito di patito spingono le oro tendenze fred 
fra il Papa ed il no tedesco. 

Monaco 19. 














La Camera dei deputati 
mente il Codice penale di 
tedesco, dopo che il Governo 
accettare le modificazioni proposte 














| zione, dichia 
| tura coutrattazione di un nuovo prestito, il Go. 


© | sia assai lontana. Gl'introiti delle colonie pel 1874 







transiterà nuova- | di 









NI. Parigi 18 sera. | 

L'Amministrazione francese dei dazi. scelse | 
Belfort e Nancy per sede degli Ufticii doganali, 
| reso i quali si qercileranno Lie pratiche, di 
| mi te i 
l Alsazia Lorena. ii 


ù Parigi 19. 

L'accademico abate Gratry scrisse all’ Arci- 
vescoro di Parigi la chiestagli lettera di som- 
missione, colla quale revoca tutti i suoi scritti 
contrarii alle decisioni del Coucilio. 

Londra 19. 

ll mipistro presidente Giadstone, è intenzio- 
nato di proporre il ministro della guerra, Card- 
well, come oratore della Camera dei deputati in 
sostituzione di Denison. Î 

La Regina è ritornata oggi a Londra, giac- 
chè la convalescenza del Principe ereditario pro- 
gredisce bene e perchè non vi è più molivo al. 
cuno di temere per Ja sua vita. 

Ì à he Londra 19. 

giornali anuunciano che Denison, 
dente della Camera dei deputati sino dall'anno 
1857, appena riunitosi il Parlamento , presenterà 
la sua dimissione, per non aversi potuto ristabi- 
lire dalle fatiche dell’ ultima sessione. 
Aia 19. 

Nell'odierna seduta della seconda Camera, 
il Governo, rispondendo alle osservazioni futte 
dalle Sezioni intorno al progetto di ammortizza- 
Quantunque la progettata misu- 
ra non presenti qualsiasi garanzia contro la fu 










verno crede tuttav 





che una simile eventualità 


supereranno il preventivo per l'importo di 41 | 
milioni. | timori di un nuovo prestito sono in- 
fondati, ed è probabile che non vi sia il bisogno 
di emettere nuovi buoni del Tesoro. Al 30 no- 
vembre p. p. le Casse dei Paesi Bassi avevano un | 
fondo disponibile di 35 milioni. 

Pietroburgo 19. | 
cgpit prussiani ripartirono oggi; l' Im- 
MI 





Gli 
peratore, 
tutti in uni 
sino alla Stazi 
lettere elesse il conte Moltke a suo membro onv- 
rario. 






Odessa 19. 
to prima verrà conchiusa colla Ger- 

Convenzione per la tutela della pro- 
prietà letteraria ; il relativo progetto è stato ap- 
provato da tuttii ministri, e venne ormai spe- 
dito a Berlino. 





Washingion 18. 

Il Senato approvò la risoluzione tendente ad 
una severa investigazione di tuiti i rami ammi- 
nistrativi del Governo. 

Il Corpo legislativo della Carolina del Sud 
ichiarò che colla maggior emissione di Buoni 
nell'importo di sei milioni, è stato commesso 
un defraudo di Stato. 

Vennero presentati dei reclami contro il 
gorernatore Scott e contro il tesoriere di Siato 
Parker. 





Telegrammi dell'Agenzia Stefani. 


Nuova Yorck 19. — Oro 108 718. 
Washington 19. — Il Senato domandò che 
Grant dia informazioni cirea le attuali relazioni 
colla Spagna e circa la maniera con cui i citta- 
dini americani sopo trattati a Cuba. 


Roma 20 — Gli altri membri della Giunta 
per provvedimenti finansierii che riuscirono e- 
letti , sono : Servolini, De Blasiis, Santamaria , 
Seillitani 

Roma 21. 
renza di Ginevr: 
posta dei del 
niti , nominò 

























separò per riuni 
dovendo gli arbitri esaminare nell’ intervallo una 
quantità straordinaria di documenti. 
Berlino 20. — Austriache 224 112; Lombarde 
416 3,4 Azioni credito 184 #2; Italiano 65 412. 
Berlino 20. — Wimpfien consegnò all’ Impe- 
del suo richiamo. 
lensa Provinciale annunzia la 
prossima pubblicazione del progetto di legge per 
la organizzazione ammiuistrativa dell’ Alsazia e 
della Loren 





ratore la let! 
La 










Parigi 20. — Francese 56.35; Italiano 68.55 ; 
Lombarde 450.— ; Obi. 251 —; Romane 128.75; 
Obblig. 182.—; Ferr. V. E. 19675; Meridio. 
nali 101.25; Cambio Italia 634; Obbligaz. ta- 
bacchi 482.—; Azioni tabacchi 712—; Presti- 
to francese 91.45; Londra vista 25.70 ; Aggio oro 
p. mille 44. 

Vienna 20. — Mobil. 326.— ; Lomb. 204.10; 
Austriache 393.50 ; Bani le 808.— ; Nap. 
2.32.; Cambio Londra 417.60; Rendita Austria- 
ca 70,70. 

Madrid 19. — Il Re scrisse al presidente 
del Consiglio, consigliando il Ministero a presen- 
tarsi nuovamente alle Cortes, per tentare lo scio- 

limento delle gravi questioni economiche pen- 
lenti. 

Tl Re chiamò Serrano, Sagesta e Zorrilla, e 
diede loro comunicazione di questo suo passo. 

Il Ministero, dopo di avere deliberato sulla 
lettera Reale, presentò le sue dimissioni. 

Ultimi Telegrammi dell'Agenzia Stefani. 

Madrid 30. — ll Minsiro è defltiramente 
composto. Sagasta alla presidenza e all'interno, 
Malcampo alla marina, Deblas agli esteri, Candau 
ai lavori pubblici, Topete alle colonie, Angulo 
alle finanze, Groizard alla giustizia, Gaminde alla 
guerra. Le Cortes si riuniranno l'8 gennaio. Si 
assicura che Sagasta otterrà un Decreto pel loro 
scioglimento qualora non si avesse una maggio- 
ranza a favore della dinastia. 

Madrid 20. — Sagasta, incaricato di forma- 
re il Gabinetto, offerse qualtro portafogli ai sor- 
rilliani, ma Zorrilla rifiutò. La crisi coatinua. 

Versailles 20. — (Assemblea,) — Raoul Du- 





















la prima Divisione militare. Il Governo conti- 
nua ad astenersi da ogni intervento. 

L'Assemblea approvò a grande maggioranza 
il seguente ordine del giorno accettato. del Go- 
verno: «L'Assemblea, avendo udito le spiegazioni 
dei ministri della guerra e della giustizia, con- 
tando sulla stretta osservanza della giustizia, passa 
all'ordine del giorno. 








di ambi le Camere. 




















| morte colla mente serena , intrepido 


DISPACCI TELEGRAPICI DELL'AGENZIA STEPANI. 
del 20 dic. del 21 dic. 
73.98 


16% 





DISPACCIO TELEGRAFICO 





BORSA DI VIENNA del 19 die. del 90 die. 
Metalliche al 8 0/, 6045 60 45 
Prestito 4854 al $ 70 40 70 70 
Prestito 1850 ui 80 108 — 
ta 308 
325 80 396 
147 30 147 45 
116 50 116 9) 
550 — 854 — 
929% 93% 





Avv. PARIDE ZAJOTTI, 
redattore e gerente responsabile. 


. Ancora un nuovo lutto! Ancora nuove la- 
grime! Ettore Cleogna non è più! A ven- 
lisette anni, quando piu bella cominci 
ridergli la vita, quando aprivasi per | 
delle gioie e dell'umore, morbo lento e fatale 
rodera a poco a poco, quasi serpe velenoso, la 
sua cara esistenza. Loitò quindici mesi , ma in- 
darno; non valsero le amorose cure de' suoi cari... 
la scienza esper) tutti i suoi mez 
lassù ch'ei dovesse morire. Ed egi 















ch'essa fosse un balsamo per le indici 
sofferenze. — Nessuno più di me può dire quanto 
buono egli fosse, perchè crebbi con lui ed ebbi 
con lui comuni ‘i primi anni dell’ adolescenza 
quella età così bella e ridente in cui non si so 
gna che piaceri e gioie per l’ avvenire. 
quanto presto mutò il suo orizzonte ! 
È dove trovar ora parole atte a confortare quell 
derelitta fomiglia? Buono per natura, fece la 
morte dei buoni, e tranquillo spirò confortando 
col suo sguardo la madre, il fratello, la sorella 
ed i congiunti suoi più cari, che attorniavano il 
letto de' suoi dolori 





















lo accompagnano 
di tutti, o 1nadre impareggiabile, che con ferrea 
volontà soffocasti mai sempre e lagrime e dolori 
I suo letto, tu rivolgiti agli altri tuoi figli, a 
iccoli nepoti, e con essi dà libero sfogo 
al giusto tuo pianto, ed innalzando lo sguardo 
al Gielo osserva il tuo diletto Ettore, che accanto 
all'adorato suo padre, ti sorridono entrambi dal 
posto beato ove risiedono. 

Nel volgere di pochi anni è questo il quinto 
lutto che colpisce sì sventurata famiglia. 

Il Cugino A. dott. C. 
1048. 


Prestito a premil della città di 
Bari. — Il puntualissimo adempimento delle 
condizioni promesse nel Programma, le frequenti 
estrazioni e i tanti e vistosi premi, hanno man- 
tenuta sempre più viva ed animata la ricerca 
delle Obbligazioni del Prestito Bari. 

La Casa assunirice, per appogare le ricerche 
di coloro che domandevano di. ottenere di quei 
Titoli pagandoli a rate, ha deliberato di fare l’e- 
missione alla pubblica sottoscrizione delle ultime 
10,000 Obbligazioni. 

La sottoserizione pubblica rimarrà aperta dal 
23 al 29 dicembre inclusive. Il prezzo di emis- 
sione è fissato a lire 80, mentre ogni Obbliga- 
ziune dev'essere rimborsata con L. 150 in va- 
luta legale. 

Appena occorre rammentare che ben 30,000 
sono i premi del Prestito di Bari; uno per o- 
gni 3 Obbligazioni ; che si fanno varie estrazioni 
ogni anno; che vi sono vincite imponenti, molte 
di 400 e 450,000 lire, di 300 e 500,000 lire. 

Piuttosto è bene avvertire che le domande 
essendo già numerosissime, la sottoscrizione po 
trebbe esser coperta fino dal primo o secondo 
giorno; per cui chi voglia profittare di questa 


‘a; ma tu più 
































ultima occasione non deve indugiare a sottoscri- 
vere. 1026. 








GAZZETTINO MERCANTILE, 


Venezia 2A dicembre. 

La Rendita da 66 a 664/, in oro. Da 20 fr. d'oro da 
lire 34 :53 a lire 34 :55. Carta da for. 37: 58 a Sor. 37:58 
per 400 lire. Banconote austr, a 86 ‘/y © lire 8:20, a 
Se op attra il piroscafo inglese Ei 

Oggi arrivava ra, îl pi in 
capt. Elightoo, con merc, 108, al iretll'Pardo di Gio* 
seppe. 








BOLLETTINO UFFICIALE 


cent. god. 


fin corr. 























































































'btotto Lt 
mersa D., dalla Francia, tutti posa. 


Nel giorno 19 dicembre. 


l'interno, - Wi Li 
Ulma, - Nesupaver-Brandhsusen, da Vienna, - Wagner G., 
tutti poss, 





rando, conte, 
B., - Roma A tutti 
n 





rd , con 
l’Austria, tutti pose. 
Albergo al Cavalletto. — Maren A. 













bruti” 





»* Rocines 3, ame 
da Londra, - Kiihn È, da 


gna, tutti poss. 
STRADA FERRATA. — onamio. 


Partenze per Trieste è Viola: ore 9 . 88 nt;—ore 
40. 55 pom— drrivi:ore 5. 28 ant 3. 46 pom. 

Partenze per Torino, via Bi 9. 300nt;— 
ore 445 pom. — Arrivi: ore 8.45 ant.;— ore 19.34 merid. 





TRMPO MEDIO A MEZZODì VERO. 
Venezia, 22 dicembre, ore 11, m. 58, s. 41,6. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 

fatte nel Seminario Patriareale 
all'altezza di mi 20.494 sopra il livello medio del mare. 
Bollettino del 20 dicembre 1874. 











o 
Temperaturaj Asciutta|-0.5 | 4.5 
ci) thegn [1.8 | 0.6 
mm. | mm. 
Tensione del vapore . | 3.44 | 3.89 
Umidità relativa 7.0 | 80.0 
Direzione € forza dei 
SANE N. 04 | N. 00 
Stato del cielo [Quasiser.{ Co, Seren 
Ozono . . ; . 
Acqua cadente 
Dalle 6 ant. del 20 dicembre alle 6 ant. del 21 
Tempo mars. Ha 


minim. | | 
Età della luna giorni 8. 
Fase —. 


* SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 20 dicembre 1874, spedito dall'Ufficio 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 


Calma in terra ed in mare. 
Dos i venti deboli di Nord. 





Tempo generalmente calmo. 


"GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 


Domani, venerdì, 2? dicembre, assumerà il servizio la 
41» Compagnia del S Batagine dll 3: Legione, La ri 


niione è alle ore 3 ‘/, pom. in Campo S. Polo. 


SPETTACOLI. 
Giovedì AA dicembre. 


tramo APOLLO. — Drammatica compagnia Marchi , 
— Pamela nubile. Con farsa. ( Benefici 
ta Luciano Cuniberti ), — Alle ore 













. — Seconda rappresentazione della 
turca , diretta del cav. Memet Seiucri. 


NUOVO TRATRO MECCANICO DELLE MARIONETTE IV CAL- 
LE DEL TEATRO A SAN MOIS. — Trattenimento di mario 
uette diretto da Giacomo De Col. — L'oracolo di Barcalam. 
Con Ballo. — Alle ore 7. 


—.—.—6È6 
PRESTITO A PREMII 
della 


CITTÀ DI BARI 


SOTTOSCRIZIONE PURBLICA 
a Num. 10,000 Obbligazioni 


rami da L. 500/000, 300000, 150/000100,000 
e 
1026 








inori. 
(Vedi l' Avviso nella quarta pagina.) 
-_—r——————_—__—_e__—n 
SOTTOSCRIZION 
10,000 CARTO! 
giapponesi annuali verdi scelti garantiti di 

primissima qualità. 
(V. T Avviso nella 4* pagina) _—977 














GAZZETTA DEI PRESTITI. 
(V. l'Avviso nella 4° pagina) 


















Roma nella GAZZETTA 





A seguito dell’ Avviso preventivo inserito 







PROGRAMMA. 

PRESTITO y A 
della città di OS 

autorizzato con Reale 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA A N. 


Rimborso assicurato coll’ aumento del 100 per 100 sull’ importo 
da L. 500,000°300,000-150,000 - 100,000 - 70,000 - 








50,000 Premi 





Rimborsi e Premii vengono pagati in valui 
più popolosa e la più ricca dopo Napoli di tutte le Città dell’antico Regno al di qua del Faro, in 
‘20 1869 mediante pubblica soitoscrizione N° BO,00® 
0 intestata e vincolata fino alla leta esecuzione di 


Municipio della Clità dî Bari delle Puglie, | 
le ui 
sbttoscrizione Der mette estavi i proprio Prestito, in guisa, che oggi non rimangono 


la 
nsiglio Provinciale, emise nel Mi 






di Lire investito dal Comune ‘4 
fi Mumieipio stesso ebbe la sodistazion 
ipio dell’ operazione finanziaria. 
o teamento delinitiso ed in una sola volta di tutte le residue Obbligazioni, che in pi 
dei ratei e la facilità dell’ acquisto. 








Volendosi procedere di 
Illem la quale agevoli e pareggi per tutti il comodo 


PREZZI DI SOTTOSCRIZIONE: L. 8@ — ripartite in comodi ratei come è specificato qui sotto. — Abbuono di LB 
li migliore commento che si possa fare all'importanza, al merito ed alla specialità del Prestlto di Bari è il suo rapido collo: | 300,000 — uno da L 
cam Lore como | Presti analoghi all'attuale durano degli anni prima di essese collocati; quello di Bari, fu gia per oltre selle | da L 50,000 7, 
ottavi esitato; ciò dimostra che a giudizio del pubblico meritava sopra tutti questa preferenza. L 10; ri 
È la meritava infatti 
Percliè le Obbligazioni che si possono acquistare col pagamento a pronti pei 
100 per 100 di aumento 
Perchè concorrono prima e dopo il rimborso 
Perchè detti Premii ascendono al complesso di 





n 
delle Estrazioni, 





sute con L. ISO, cioè col 
air quindi una straordinari 
Perchè il Municipio di 


(00,000 — uno da L. | sicurezza agli acquirenti. 
CONDIZIONI DELLA EMI! 


tte le 180 estrazioni ed a non meno di 30,00) Premi 
Milioni e $50,@©®@ Lire ripartiti in uno da L. 










La sottoscrizione al Prestito della Città di Bari sarà aperta pubblicamente nei giorni 2 25, 26, 27, 28 e 29 dicembre 1871. Essa 


toscrizioni. Le Obbligazioni rimborsabili in Lire AS@ verranno emesse al prezzo di L. 4 pagabili nel modo seguente È 
I tire "8 = all'alto della sottoscrizione Lire 10 — dal 1.° al 5 ottobre 1872 


=» — dal 1° al 5 Aprile 1872 . - dal 1° al 5 gennaio 
* RO — dal 1° al 5 luglio . « 10 — dal aprile 


Il Titolo liberato interamente all’ att 
1 ‘Titoli provvisorii liberati di Lire % saranno firmati dall’ Assuntore del Prestito, ed i successessivi, versamenti verranno quilanaati dagli Ageni 
ora ii noriatore dei. Titoli provvisori mancasse di fare i versamenti alle epoche stabilite, sarà conteggiato a suo carico sulle somme I 


naio 1874 il suo Titolo provvisorio resterà nullo € di nessun valore. k Ù 
NS imbio dei Titoli provvisori interamente pagati con le relative obbligazioni definitive avrà luogo a tutto il 31 geonaio 15/4. elasso il qual termine, i Titoli pri 


Il Titoli liberati di lire 5 concorreranno alla 

















ciò api 
















‘sato în totalità all’atto della sottosi 
va somma di L. 





Utile 100 per 10@ sull'importo rione. 
* Concorso continuo ai S@,f premii formanti la cospi 3,$50,000. 
fequenza delle Estrazioni ino fino al 10 aprile 1839. 


‘ili L_ 100,000 — 50,000 — 15,000 c 10,000 per tutta ta durala del Prestito, oltre altri pre- 











LIVORNO, 6 
MESSINA, Giacomo Rol. 
Carlo Chiesa. 








ALESSANDRIA (Eg.), F. Denans. 
(Piemonte), Eredi di Kaffael 
INA, Alessandro Tarsetti. 

, T. Briccos e Figlio. | 






| = CATANIA, E Dilg e È. | 
| Currò Elia. * ° Eredi di Gaetano Poppi 
| MANTOVA, A. Dall el 


Angelo A. Finzi. 










:REMONA, Luigi Sartori, 
FIRENZE, B. Testa e C 





Ì 
, Luigi Gavaruzzi e C. + ELE. Oblieght. | 
i Golinelli e €. FERRAI — Fiuzî € €. | 
BERGAMI Mioni e €. FORLÌ”, Cesare Regnoli è € 
BIELLA, Giuseppe Sartori. | FocGi | % 
GENOVA, . S. Maraffa e C 


BRESCIA, Angelo Duina fu Gio. Ì 


































10%; 
Col 1% gennaio 1872 escirà în Padova : ANNO 9. I I S O I Ei ANNO 9° 
dep) 
IL CORRIERE VENETO Nuovo 
RSCtOsO- REGIA QUOTIBLAO, GIORNALE COMMERCIALE AGRICOLO - INDUSTRIALE 
UFFICIALE 
N I Re- x 
si Me pegno Drena ©. Nel resto del Re per gli atti della Camera di commercio ed arti di Milano. 
Abbonamenti : Unico giornale in Italia che riceva quotidiani teli politico-commerciali da Londra 
ine ‘seat terpool, Manchester, Nuova Yorck, Nuova Orieans, Berlino, Vienna, Parigi, Lione, non che dai principali porti 
È ®. | di mare d'italia. 
In Padova a domicilio. . . L. 16 L$ 50 L. 450 Si pubblica a Milano i giorni di Borsa. 
Per tutto il Regno . 2 «+1 »6- ll SOLE coli Ni di 
Francia 3: «48 2-12 rà entra nel suo IX anno di vita, € pel grande favore di cui lo onorano commercianti, industriali 
Austria 138 2252 LI _ | pa agicliri,è i grado di estendere ancora nel 1872 le sue relaion commerciali, d'aumentare colore 
ROIO 3 ri è lelegrammi. 
Abbonamento per Padova, all'Ufficio: Lire una Nell'Appendice si pubblicherà un bellissimo e nuovo studio sulle Banche , del distinto prof. P. ROTA, 


nl mese. col titolo : 
Inserzioni a prezzi 


giornale, ‘Teatro Santa La 





da stabilirsi. — Ufficio del 


A n PRINCIPII DI SCIENZA BANCARIA 


Frattanto che un nostrò egregio collaboratore completerà un Racconto eccezionalmente originale, che 


ha per titolo 
UOMINI D’ AFFARI 


li SOLE conserva i suoi prezzi d'abbonamento, franco di porto nel Regno 








AVVISO 


PROGRESSISTA. 









Trimestre L. 7 — Semestre Auno L. 26. 
Spedire vaglia postale all Amministrazione del Sole 
MILANO — 1, Fia Romagnosi, 1 — MILANO. 






Agenzia internazionale, sj mente incaricata della pubblicità del SOLE, si assume la pub- 
blicazione d'ogni specie d'Avviso ed annunzio commerciale, industriale, finanziarie © privato colla massima 
prontezza, puntualità © segretezza, sopra tutti i giornali d'Italia. Svizzera, Germania, Austria, Russia, Inghil- 
terra, Olanda, Belgio, Francia, non che degli Stati Uniti d' America, a prezzi fimardî, sevza aumento 
nè per traduzioni da qualsiasi lingua, nè per trasmissione dei numeri giustificanti l'effettuata pubblic 


—rrrro_r r_—————— 
Anno Ill. 10 - Milano, $. Radegonda - 10 3 Numeri al mese 


GAZZETTA DEI PRESTITI 


RIVISTA ECONOMICA-FINANZIARIA. 


bi ITORE UFFICIALE 
Di tutte le Estrazioni dei valori mobiliari nazionali ed esteri. 
Keo della Borsa. 

La Gazzetta dei Prestiti è il periodico bancario-economico-finanziario più utile e più diffuso in Italia. — 
Dedicato esclusivamente ai valori mobiliari, esso è una, guida indispensabile per ogni possessore di qualsiasi 
valore tanto nazionale che estero. — La Gazzetta dei Prestiti pubblica prontamente i Bollettini ufficiali delle 
estrazioni di tutti i valori nazionali ed esteri, avendo istituite delle corrispondenze ufficiali in tutti i mag- 
giori centri, del mondo finanziario. — Avvisa gi isti dei dividendi e del pagamento dei conpons preci- 
sandone l importo, — Pubblica i prezzi correnti d i valori d' Europa, i programmi di tutte Je ernissio- 
ni, avvisando gli abbonati sulla convenienza © pericolo di sottoscrivervi. — La Gazzetta dei Prestiti è il solo 















ogni classe di persone. 





Da cedersi a condizioni 


un assai bene avviato negozio di vendita all'ingrosso 
È dettagliato, di coloniali d' ogni sorta, liquori, spi 
e, vii, filati e medicinali, sito nel più 
‘una delle più industriali e commerciali 
città del Vicentino, cn 
'Per le Iraltative, rivolgersi all’ Agenzia d' Assicu- 
razioni, il Mondo, a Vicenza. 1099 
























bancaria, onde gl'interessi suoi non possano essere che quelli dei suoi clienti. 








dei Prestiti, unendo 
commissione bancaria col rimborso delle sole spese postali. La numerosissima cl 
fa Gazselta dei Prestiti è la miglior prova della sua utilità in questi tempi specialmente, nei 


#CIROPPO 
DI 


LABELONYE 
FARMACISTA DELLA SCUOLA SUPER. DI FARMACIA. 
Rue d' Aboukir, 99, in Parigi. 

Questo gciroppo sh cul base ì il principio attico 
«delle litale, viene adoperato col massimo successo 
porta 4 malattie del cuore (palpitazioni, ecc.), le = 
dropisie, le affezioni del petto (Catari, a- 
una, 


{rate 


risparmi. 
Prezzo annuo d’ abbonamento : 


Italia L. & — Svizzera L. 
Turchia e Scali di Levante L - 


Dirigersi in Venezia presso il si 


MACCHINE DA CUCIRE AMERICANE 
W HELER e WILSON originali 1. SINGHR 





imerica L. 12. 
Bassani, Merceria dell’ Orologio, N. 857. 970 
























i la pi costanti 
solaiente la DEU originali da fr. 185 da franchi 230 
gia e suggi ——__ —_—_—€>4 

| autore. n 
Dot vende a, L-50 la bogla,  1 50 la mer- GROWER e BAKER E. ROME junior 
2a bottiglia al deposito per fa, in Milano, Agen i pe prigianie, 

” © €. via della Sala, 10. e pres- da franchi 285 i 

n roy Milani, poli. Stagnoli polie nana: . per calzolai e sarti fr. ®60 
ol: Ò ibilla e Orsenigo; Sresci irardi ; —_ 
nat; Ceno, ni È Angeloni : Crema, Dapino: Lodi, È Aghi, fi, sete SPEDIZIONI 
{fognoni e Form! Mantova, Della Chiara e Uberti; ed a L, 
Verona; Roberti, Cornelio e Pianeri ben condizionate 
Mauro; Bindoni; Venezia, Pozzello; bologna, olio per macchine in Provincia 


ia; Perugia, Vecchi ; Pisa, Carrai; e nelle altre 
primarie farmacie d'italia. si 





VENEZIA, Piazza S. Marco 





peposio M. FLEISCHNER 





UFFICIALE DEL REGNO N. 336 e successivamente nei gioni 


o 11 giugno 1868. 
10,000 OBBLIGAZIONI. 


vorsato in totalità all'atto della sottoscrizione. 
60,000 - 50,000 - 45,000 - 40,000 - 25,000 - 10,000 - 5.000. 


90,000 Osbligazioni partecipanti prima e dopo ll rimborso a tutti | Premi 
Probabilità di Premio: UNO su TRE Obbligazioni. È 
ta legale corrente nello Stato. 


‘Obbligazioni rimborsabili con Lire Centoe! 
obbiighi assunti col Prestito 


le partite sono del resto giornalmente ricercate dal Pubblico, 


La soltoserizione sarà aperta nei giorni 23, 24, 25, 26, 27. ped be n: ragu ice PIRATE 


varanianove da L. 4S,0@@ — quarantano 
3,000 — 2,000 — 1,500 1006 — 600 — 


perchè ragguagliati i 30,000 Premi al 





sarà però chiusa appena esaurite le ®,@©@@70bbligazioni disponibili, salvo quindi la proporzionale riduzione nel caso di maggiori sot 





della sottoscrizione si paga sole lire 75. 


sitamente autorizzati dall’ Assuntore stesso. i 
cio ‘l'interesse del 5 per #0 annuo, non concorrera alle Estrazioni che avranno luogo durante la mora e col 5 gene 


‘ovvisorii in circolazione non saranno più riconosciuti, ma si riterrà essere stati in tempo utile coucambiati 
jo 1872 col premio di lire 50,000. 


Estrazione di 
VANTAGGI SPECIALI DEL PRESTITO DI BARI. 
sesso continuo del Titolo provvisorio e conc 
Goncambio del Titolo provvisorio colla Obblig: 


Sempre maggiore e progressivo valore delle 0 d î 
‘gno 1870 che vieta sieno conceduti a Gomuni 0 Corpi morali dei Prestiti a Premi in avvenire. 


Le Sottoscrizioni si ricevono dal 23 al 29 Dicembrò. 


condo Pesci. Î 


MODENA, A. Verona. Ì 


IRERA © VIVANTE. Ed in tutte le altre città d'Italia presso i Ban 








ni dal 9 al 22 dicembre 1874 viene pubblicato il seguente 


PREMII 
Bari delle Puglie 


ito al Neale Decreto 11 giugno 1968, ehe approvava le Deliberazioni 31 dicembre 1667 del Consigi 
nba a © garantite non 8010 sui Beni DICONO del Comune. ma eziandio sui Capitale di tre Mit: 





jJedesimo. 
desio. è N° MO,OO@ Obbligazioni definitive, le quali ai trova 


{l sottoscritto si è determinato a procedervi mediante una seconda sottoserizione puk. 


dicembre 1871. 


nelle mani del sottoscritto, us. 





da 


100,000 — uno da L. 70,000 — due da LL 60,000 — quarui 
I 0.000 - venti da L. 20,000 ed in proporzione da 
500 — 400 ecc., il tutto come dal Piano 


di 1 Premio per ogoi 3 Obbligazioni 





150,000 — venti d: 











numero ristretto di 90,000 Obbligazioni si ha la medi 


lità di ottenere favorevole la sorte. | —_ 
a di he dopo Napoli è la più grande città dell'ex Regno) office una indiscutibile solidità, e quindi pie 





— dal 1° al 5 luglio 1873 
al 5 ottobre» 
‘* al 5 gennaio 1874 





sorso col medesimo a tutti i vantaggi ai quali è ammessa la Obbligazione definitiva. 


sazione ad Ogni richiesta quando sia liberato per intiero. : 


bbligazioni essendo esclusa Ja concorrenza di Prestiti analogni mercè la Legge 19 giu 


1° assuntore del Prestito, FRANCESCO COMPAGNONI. 
Milano, Galleria Vittorio Emanuele, N. 8 € 10. 






Luigi Telmon. 
\SSARI, $. Masala-Budroni 
TORINO, Giovanni Pioda. 

+ © Francesco Rov 


ioli. 


PALERMO, È 
B. Del Bon. 






ti 
È 
sé 
dI 
E 









» al 
VERONA, Leone Basilea. 

Fratelli Motta. 

È ENZA, Federico Ferrarese. 

Alessandro Tombini Li, A. e Fratelli Pugliese. 

610 (Emilia), Carlo Del Vecchio. . Elia Levi fu Salt. 

SIRACUSA, L. Midolo e Figli VARESE, Giuseppe Bonazzola. 

ieri e Cambia-Valute. 105 


PAVIA, Ami 
ROMA, Fi 








p. Oblieght. 

















| SUL CENSIMENTO GENERALE 
della 
POPOLAZIONE DEL REGNO D'ITALIA 
| ordinato per la fine dell'anno 1871 
discorso | 
di Luigi Rameri. 
Si vende dal libraio sig. Palo. Gambierani di U- 
dine, al prezzo di cent, 5Ò, e si spedisce mediante 
vaglia postale. 1015 





ASSORTITO DEPOSITO DI 


Î PARQUETS 
IN LEGNAME PER PAVIMENTI 


dello Stabilimento 
ZARI è C.*, di Bovisio. 
QUALITÀ INSUPERABILE. — PREZZI MODICI, 
AI Negozio in Freazeria, N. 1722, Venetia. 








GIUSEPPE TROPEANI E COMP. | 


FORNITORI DELLA CASA +] DI SUA MAESTA’ IL RE 
Numeri 1461-1462 


Venezia, S. Moisè, 
FONDACO MANIFATTURE 


grandi assortimenti, generi inglesi, francesi, belgi, a prezzi convenientissimi 
IN NOVITA’ DA UOMO E DA DONNA 


Selerie, Lanerie, Sci Mantelli, Plaid, Ombrelle, Calzami, ecc. Tappeti da pavimento e di 
Tayola. — Stoffe da Mobili, Cortinaggi, Tralicci da Materazzi, Coperte sui, lui? Lione, copri | 


piedi da viaggio. 
GRANDE DEPOSITO 


DI TELE E BIANCHER'E DI GNI QUALITA' ED ALTEZZA 
DELLE MIGLIORI FABBRICHE 



































periodico finanziario che per virtù del suo programma siasi vietata per suo conto qualunque speculazione 


Ogni abbonato abbisognando di qualsiasi chiarimento ha diritto di averlo dalla Direzione della Gazzetta 
nplicemente un francobollo per la, risposta. — $'incarica gratuitamente di qualunque 

lientela che di già favorisce 
li lo 
Li del valori © le seducenti loro apparenze, rendono diflicile il sicuro proficuo collocameni i 


Austria e Germania L. 9 — Francia L. $ — Inghilterra, Belgio, Spagna, 





Sottoportico del Cappello, N. 154. 


u leto ordinazione, Corredi da Sposa e lu n 
i di camicie, omessi, sotane, accappatoi, pelgnor, culi, nni 0 scopa sn E 
"a persona che volesse fare acquisto dei generi È 

vere qua tali ehe meglio credo Gpporiuni code MentsanaT eccrmmpoiatero sua rich 











PRESSO LA DITTA 


M. A. ERRERA E COMP. 


IN VENEZIA, Calle Larga S. Marco 


è aperta una sottoscrizione per 


10,000 CARTONI 
giapponesi annuali verdi scelti garantiti di primissi 
al prezzo di Ital. L. 14 
pagabili all'atto della sottoscrizione Ù var L. 7 
» alla consegna z » 7 


La consegna verrà fatta i 
di prc all'arrivo 








ALBERGO SAN MARCO 
Mosso julio a (suore, aperto nol mese di settembre 1571 
nistorante, Tini tia gico alla Posa, al Duomo, ed ai Teatri : 
* Appartamenti, Camere da L. 1:50 in più 
Si parlano le principali lingue PRar' are cd Omnibus sila Stazione. 
ALBERGO FIRENZE 


Al Tunnel, 
Ristorante, Appartamenti, Camere da SIE: gn 


Tonnuni e Mazzoca, Prop. 
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67 del Consi 
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| sottoseritto, as- 


rizione puh. 


00 — quaranta 
n proporzione da 
p come dal Plano 
ni 3 Obbligazioni; 


a, e quindi piena 


) di maggiori sot- 


nora e col 5 gene 


e concambiati.+ 


azione definitiva. 


» la Legge 19 giu= 








GNONI. 
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SITO DI 
TS 
AVIMENTI 
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PREZZI MODICI. 
722, Venetia, 





nienti 





a pavimento e da 
Peotone, copri» 


EZZA 
Iscopo tengono scel- 















ANNO 1871 











ASSOGIAZIONI. 


Per Vamezia, It. L. 37 all'anno, 18.50 
al semestre, 9.25 al trimestre. 

Per le ProviCrE, It. L. 45 all'anno; 
33.50 al semestre ; 44.25 al trim. 
la RAGGOLTA DELLE LEOGI, annata 

1870, It. L, 6, e pei socii alla Gaz- 


n affrancate 
gli articoli non pubblicati, non si 
restituiscono ; si lano. 

(gni pagamento deve farsi in Venezia. 









A 
una sola volta; ceut. 50 per tre 
te; per gli Atti giudiziorii ed ammi 
cent. 25 alla lives per 
una sola’ volta; cent 65 per tre 
volte. Inserzioni nelle tre prime pa- 
gine, cent. 80 alla linea, 
Le inserzioni si ricevono solo dal nostro 
tu 100 anticipatamente, 








j PRIA "i ili Associati 
di rinnovare le associazioni che sono per 
iscadere, affinchè non abbiano a soffrire ri- 
tardi nella trasmissione de' fogli col A» gen- 
naio 4812. 





VENEZIA 22 DICEMBRE. 


A Madrid la crisi ministeriale, ch'era stata 
sollauto prorogata colla sospensione delle sedute 
delle Cortes, è finalmente scoppiata. Il Re ha ri- 
fiutato di sciogliere le Cortes, ed ha invece seritto 
una lettera ai ministri, per indurli a_ presentarsi 
nuovamente alle Cortes per lo scioglimento delle 
questioni economiche pendeni 
Ministero Ma 












hiamato presso di sè i signori 
Serrano, Sagasta e Zorrilla, per dar loro com 
nicazione del passo fatto, e, scoppiata la_cri 
incaricò Sagasta, presidente delle Cortes, di for- 
mare il nuovo Gabinetto. Il telegrafo annun 















Sagasta si è gettato invece ver 
so gli ‘unionisti. Vediamo di fatti nel nuovo Mi- 
nistero il nome di ‘Topete, unito a quelli di uo- 
mini che formavano parte del Ministero dimis- 

io, come Malcampo, ed Angulo. Così il Sa- 
gasta ha compiuto la sua evoluzione verso il par- 
tito unionista, e lo serezio tra la frazione di 
progressisti moderati capitanata da lui, e quella 
capitanata da Zorrilla si è fatto sempre più 
grande. 

Non sappiamo quanta fiducia possa avere il 
nuovo Ministero di ottenere |’ approvazione delle 
Cortes. L'alleanza di Topete non basterà proba- 
bilmente ad acquistargli un tal numero di voti, 
da dargli quella solida maggioranza, che man 
cava al Ministero Malcampo. Si vede del resto 
che l'annuncio del nuovo Minister deve essere 
stato accolto a Madrid con diffidenza, perchè un 
telegramma prevede già l'eventualità dello scio- 
glimento delle Cortes, e aggiunge che, dopo que- 
sto esperimento, il Re sarebbe disposto a scio- 
glierle. Si fa anzi intravedere che il Ministero ne 
avrebbe una quasi promessa dal Re. Ciò prova 
che il Ministero non s'illude sull’ umore dei de- 


tati spagnuoli. 
ia tiva parlamentare , 



























sione d'iniziativa parlame 
malgrado la calda perorazione del sig. Thiers in 
favore del trasporto dell' Assemblea e del. po- 
tere esecutivo a Parigi, malgrado la dichia 
razione di solidarietà col sig. Thiers fatta di 
ministri, ha votato con 48 voti contro 12, pel 
taantenimento dell'Assemblea e del potere. ese 














cutivo a Versailles. L' i pare deci- 
samente poco sana ai membri della maggio- 
ranza, i quali, andando a Parigi, temono perio- 


dicamfente un quattro settembre. Il sig. Thiers 
aveva detto che sarebbe una sfortuna per la 
Francia, se continuasse la decadenza di Parigi 

confronto di Berlino; ma i membri della Com- 
missione d' iniziativa non si lasciarono commuo- 


























vere da questo appello patetico, e votarono con- 
tro la proposta de sig "Puchatel, che chiedeva il 
trasporto a Parigi. La capitale della Francia ora 
sembra i Sia effetto della 
stanchezza dopo tanti enti, sia effetto del- 
lo stato d' assedio, i 

















si molto alle qi u 
ciò però il Governo nou osa levare lo stato d'as- 
sedio nel Dipartimento della Senna. 
All'Assemblea di Versailles è stata fatta 
terpellanza al ministro della giustizia, perchè il 
sig. Rane, membro della Comune, non sia stato 
processato come i suoi colleghi. Il signor Rane 
difatti si è trovato sempre in una posizione ec- 
cezionale di fronte ai li altri membri Cari e 
mune, e mentre gli altri erano processati, egli 
Tune, € ne urne elettorali, eletto deputato e con- 
sigliere comunale. La stam) lo ha combattuto 
con tale energia, che egli ha creduto conveniente 
tenersi nell'ombra. Ora Lo aa della xo a 
ha interpellato direttamente il Governo, Il Go- 
verno fili per organo del Ministero della giu- 
stizia, ha dichiarato che non ci eatra, che i 
processi sono di luta competenza del coman- 
tante della prima divisione mulitare. Non si riu- 
scirà però mai a persuadere nessuno, che il Go- 
verno si tenga estraneo in questo genere di pro- 
cessi. Iesta solo il fatto strano d’ un trattamento 
diverso d'un membro della Comune, in confronto 
degli altri, e la risposta del ministro di grazia e 
giustizia, invece A Sppagare la curiosità eccitata 
tto, l'aumi Ò i. È 
Le pg ja ha votato un ordine del giorno, 
col quale dichiara di « contare sulla stretla 0s- 
servanza della giustizia » Il Mini: girerà l'or- 
dine del giorno al comandante della prima di- 
visione militare, dopo che ha dichiarato, per boc- 
ca del signor Dufaure, o fa queste cose esso 
unto 0 | 
SE ei Principi. d' Orléans di cecu- 
pare i loro seggi di deputati, ha indisposto con- 
tro di loro una gran parte della stampa francese. 
La France, per esempio, rimprovera gli Orléans 
di aver dimenticato il proverbio che « tutto ar- 
‘quando si sappia aspettare » e perciò me- 
ritarono lo «smacco » che hanno ricevuto dal- 
l’ Assemblea. 
La Liberté chiama il voto dell’ Assemblea un 
« voto d'indifferenza » e dice che la personalità dei 
Principi è dopo di esso « compromessa. » L'ir- 
requietezza dei Principi, i quali non hanno sa- 
puto appunto aspettare, dà sui nervi anche a quei 
giornalisti moderati, che non invocano eon trop 
Po ardore la Casa d'Orléans, ma che la subi- 
senza 7 
Da Pietroburgo si annuncia la partenza de- 
ospi iani. Essi sono stati accompagnati 
lazione dall Imperatore, dal Principe ere- 
rio e da altri Principi. Il telegrafo ha notato 
specialmente la presenza fel Principe ereditario, 
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Germania che gli sono attribuiti 
x ontinua intanto nella sua poli 
tica di annichilamento completo della Poloni 
Essa deplora che tutta quella sventurata nazione 
non sia nelle sue mani, per non poterla così 
spegnere interamente. Nella Polonia russa, co- 
minciando dal 1872, l' insegnamento obbligatorio 
nelle scuole sarà in lingua russa. È almeno una 
politica chiara. Gio re però che sia im- 
potente, quanto è 
















tal 


NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE 





Roma 20 dicembre. 
sa Gli accordi presi nelle riunioni estraparla- 
mentari hanno portato il loro frutt i, nella 
votazione della Commissione dei Quindici hanno 
concorso un gran numero di deputati della de- 
stra e del centro, e già dailo spoglio fatto ieri 
sera delle schede, si è riconosciuto che 11 di 
loro sono riusciti. Ne sarebbero riusciti anche 
più, se non vi fossero stati dei curiosi dissensi, 
se, ad esempio, non si fosse da alcuni voluto 
mettere il Minghetti al queto di Bastogi, mentre 
a parer mio, dovevano essere compresi 
Ad ogni modo, è bene che sia andata 
così, giacchè adesso la destra ed il centro po- 
{ranno dare i proprii suffragii a candidati della 
sinistra. Tanto sarebbe stato erroneo il dargliene 
alla prima votazione, e tanto erroneo sarebbe il 
non concedergliene. * 
Nella prima 























fatti è una imprudenza fare 
una parte qui agli avversari, giacchè le 
condizioni dei parliti sono sempre Un po inco- 
gnite nelle votazioni a scrutinio segreto, e c' 
viene che ognuno combatta con le proprie for 
ma in una seconda votazione, e quando già 
maggioranza è assicurata, conviene fare un po” 
di posto anche all'opposizione. Jo credo che la 
destra lo abbia capito, e sono assicurato che l'on. 
Sella ha pregato alcuni dei suoi 
voler dare il suffragio ai candidati di 
trovansi in ballottaggio. Costoro forse non accet- 
teranno, ma, tant’ è, conviene pure che ognuno 
faccia il suo dovere. 

Quanto al merito delle proposte finanziarie, 
io vi ho già detto che le opposizioni non ma 
caroao. Leggendo i giornali ve ne sarete acco: 
voi stessi; debbo per altro aggiungervi che nella 
maggioranza è più che mai fermo il proposito 
di consentire tutto, piuttosto -che-una crisi. Lo 
stesso deputato Guerzoni, il quale non appartiene 
certo vi moderati di vece diceva I° 
tra sera in una adunanza estraparlamentare, che 
egli era dis d appoggiare il Ministero nelle 
questioni finanziarie, anche perchè riputava che 
una crisi, oggi, fosse nociva. Questo sentimento 
si è impadronito di tutti gli animi, e va facendo 
passi giganteschi. Esso deriva sopra tutto dal desi- 
derio di non dare ai nostri avversari prov 
debolezza, di scissura, 0 di mancanza di criterio. 

Ua giornale clericale, e de' più autorevoli, 
commentava l'altro giorno l' agitarsi che ha fatto 



































































la destra ed il Ministero per m: a vuoto i 
disegni dell'on. Rattazzi, e ne traeva argomento 

iasimare le cose. Dice sostanza, che 
la nostra paura rivela quanto sia precaria la si- 





tuazione nostra, e come da tutti si paventi il 
torno del Ratlazzi per le. funeste, conseguenze 
che avrebbe all’estero. Quel giornale avrebbe in- 
vece dovuto lodare la prudenza degl’ Italiani, i 
uali quando veggono un pericolo sanno evitario. 
Che a Roma gli uomini politici abbiano sentito 
la necessità di dare maggior consistenza al Go- 
verno, che vogliano evitare più ch'è possibile la 
crisi ministeriale, è assai ragionevole e torna in 
lode; sarebbero matti se facessero diversamente. 
Secondo le voci che correvano ieri sera, fino 
a venerdì non sarebbe possibile alla Camera di 
prendere le vacanze; la discussione dei bilanci 
va sempre più lentamente, ed anche a far pre- 
sto, non potendo fare assegnamento che su mez- 
20 seduta d'oggi, ce ne vorranno almeno altre 
due: Le vacanze, dunque, non si prenderebbero 
che venerdì sera, tempo più ufficiente per 
tutti. Può essere che la accordi e con- 
senta ad una più rapida discussione, ma quando 
anche non lo facesse, è proposito del Ministero 
di tirare innanzi per lo meno fino a che non 
sia constatato che la Camera non sarebbe in nes- 
sun modo più in numero. 

Però adesso quello che preme non è più il 
giorno in cui si prendergnno le vacanze, ma 
quello in cui si riprenderanno i lavori. Sarebbe 
assai deplorabile che la Camera non volesse più 
adunarsi fino a mezzo gennaio, giacchè tanto 
ra monte una quantità di la- 
L'esperienza ha dimostrato che du- 
rante le vacanze le Commissioni non lavorano; 
e se solo ai quindici la Camera si adunasse di 
nuovo, ne verrebbe di conseguenza, che solo al- 
lora incomincierebbero le sedute della Commis- 
sione dei Quindici. 

E poi ci sono tanti e tanti altri progetti di 
legge che reclamano assolutamente l'attenzione 
della Camera, e che se non si discutono appunto 
nei periodi che corrono fra una ed un' altra 
grande discussione, si mandano poi costantemente 
da una sessione all'altra, o s'inghiottono alla 
peggio durante le ultime sedute d'estate. Insom- 
ia è sperabile che al di là del 5 o del 6 gen- 
naio le vacanze non vadano. LEA 

Ni Comitato ha continuato ieri mattina di 

me della legge proposta dal ministro d 
Fmerra. La discussione è stata interessantissima. 
fl'generale Cerroti, più felice assai parlando di 
cose militari che di lavori sul trasporto della 
capitale, si è lagnato vivamente che l'on. mini- 
stro avesse portato la falce sul piano redatto dalla 
Commissione di difesa, e che fossero del tatto 



















































smmesse le poche fortificazioni per Roma. 

fi ministro della guerra non rispon- 
dere; ma che potrà egli dire se non che ha do- 
tuto” cedere alle esigenze della finanza ? 


Parigi 18 dicembre. 

(M) Finalmente eccoci sbarazzati da tutta quella 
neve, o, per meglio dire, da tutto quel fango che 
durante parecchi giorni  coperse interamente la 
nostra città. Il Municipio volle fare delle econo- 
mie, ha ra 








lerruzione della circoli 
le stesso biasimò 





nici; 
pubblici di Parigi, ed alcuni consiglieri tra i 


direttore dei lavori 


più esaltati giunsero persino a domandare la 
sua dimissione; ma egli resterà al suo posto ed 
in avvenire piglierà meglio le sue precauzioni. 
Bisogna poi convenire che non solamente al 
mo avuto la neve molto alta, ma che il freddo era 
intenso così, da farla gelare per modo ch’ era im- 
possibile affatto levarla via : per le strade chi sdruc- 
ciolava, chi cadeva ; molte persone ebbero le brac- 
cia rotle; questi bestemmiavano, quelli impreca- 
vano il freddo ed il Municipio : continuamente 
lagni. Al divertivano a met- 
tersi 













ogni 
accompagnata da risa, da grida o da beffe con- 
tro il povero caduto, che spesso malconcio an- 














dava via bestemmiando. 

Sabato a mezzanotte si ebbe il primo gran 
ballo mascherato. L'afiluenza delle persone ve- 
stite in civile e delle donne col domino fu gran- 
de; ma le maschere furono poche în proporzio- 
ne ‘gli altri anni. Non si vide alcun nuovo co- 
stume, alcuna maschera interessante; sempre pres- 
so a poco la stessa cosa. Un giovinotto vestito 
da Imperatore di Prussia, e così ben messo che 
sembrava il vero Imperatore colla sua barba bian- 
ca, non fu ammesso quando passò dinanzi all 
spettore di polizia. Mi è stato assicurato da una 

na degna di fede, che questo primo ballo 

a prodotto più di 18,000 franchi. 

Il capo d’ anno si avvieit ed è desidera- 
bambini, o da quei parenti e sinceri a- 
mici, che colgono questa nuova occasione per 

i loro augurii; esso è pure desidera- 
to ardentemente da que’ poveri bottegai che ven- 
dono i giocattoli od altri oggetti di strenne. Q): 
havi l’uso, otto giorni prima della fine dell’ an- 
no, di piantare sui principali boulevards delle bot- 
di legname, che vengono affittate dal 
a quelli che le dimandano. Queste bot- 
teghe furono costruite dal sig. Haussmann nel 
4867 e sono uniformi; ma uccunio ad esse ve 
ne sono altre fatte a spese degli stessi affitta- 
inoli, ed in tal caso questi non devono pagare 
che una piccola mercede secondo la larghezza 
del terreno occupato. Qualche giorno il 
primo dell’ anno, tutte queste botteghe si aprono, 
€ sono riempite degli oggetti i più varii, ma pri 
cipalmente di regali pei bambini. Alla sera è uno 
speltacolo il vedere queste bottegucce provviso- 
rie che fanno un contrasto aggradevole alla vi- 
sta, non tanto per la diversità della forma, quant» 
pelia varietà degli oggetti in essa contenuti. Questa 
piccola fiera è d’ una grandissima risorsa pei po- 
veri, perchè questi approfittano di tale circostan- 
za per vendere merci che comperano nelle fab- 
briche a bonissimi patti, essendo esse fondi di 
magazzini ed oggelli che non sono più di moda. 
Desidero loro un bel tempo e buoni affari ; mi 
propongo anzi d’informarmi esattamente come 
resteranno contenti; ed allora ve_ne dirò qual- 
che cosa. 

Avrei forse dovuto cominciare la mia lette- 

da quello che oggi mi resta ancora a diri 
della Borsa , e degli di quest ul 

sellimana. Fino dal principio della settimana scor- 

i ha potuto rimarcare una migliore posizione 

io ie. Sia che i bassi prezzi 
in cui erano caduti i valori pubblici abbiano 
obbligato i banchieri a comprare, nella speranza 
d'un pronto rialzo, sia che la parte finanziaria 
del Messaggio del signor Thiers sia stata meglio 

onderata è faccia scorgere l'avvenire sotto più 
favorevoli auspici. egli è certo che la posizione 
è molto migliore della settimana preci i 






























































più , il ministro delle finanze 
che il Governo non vuol fare 
prestito, questa razione ha avuto il miglior 


effetto. L'aumento di tutti i valori pubblici si fece 
adagio, regolarmente e senza quelle scosse, che 
sovente conducono ad una reazione. La Banca 
d' Inghilterra avendo ribassato il suo sconto al 
3 p. 00, si crede che anche la nostra Banca ab- 
bassera il suo, e che allora gli affari ripiglieranno 
un maggiore sviluppo. 

Avrete senza dubbio osservato che |’ Assem- 
blea nazionale, dopo tanti lagni da parte del 
commercio, ha formato una Commissione incari. 
cata di esaminare quali siano i motivi dei gra 
dissimi ritardi nei trasporti delle merci. Vedi 
mo quali saranno i risultati di questa Commis- 
sione; ma intanto il commercio soffre, perchè 
è realmente impossibile il sapere precisamente 
uando una merce, spedita, per esempio, da Mar- 
igl rà arrivare a Parigi a piccola ve- 
orse mi si obbielterà che se non ricevo 
mia mercanzia nel tempo stabilito, i 
e fare una causa alla ferro ma 
quanti non vi sono che hanno estremo bisogno 
della merce, e che non hanno denaro 0 tempo 
per fare una lite?... L'Assemblea doveva 
cuparsi prima di questo argomento, ch'è anch' 
esso de’ più importanti. 

cl — 
“ La Gazzetta Ufficiale lel 19 dicembre pub- 
ica 

4. R. Dacreto 15 novembre, con cui si dà 
esecuzione alla Convenzione stipulata a Berna 
l'Italia e la Svizzera, il 15 oîtobre 1869, a; 
articoli addizionali, perimenti stipulati a Berna, 
e la Svizzera, il 26 aprile 1870; non: 

ila a Berlino fra l'l- 
izzera, il 28 ottobre 
















































4871 ; le ratifiche dei quali atti, intesi ad assi- 
curare, mediante una via ferrata attraverso il 
San Gottardo, la congiunzione della rete ferro- 
iaria italiana colle reti ferroviarie dell’ Europa 
centrale, furono scambiate a Berna dai pleni 

tenziarii all'uopo delegati addì 31. ottobre 1878. 

2. Testo delle Convenzioni stesse. 

3. Regio Decreto in data 22 novembre, con- 
cernente l'organizzazione dell'Istituto tecnico di 
Roma. 

4. R. Decreto in data 22 novembre, con cui 
si approva una deliberazione della Deputazione 
provinciale di Pesaro-Urbino. 

5. Nomine nell' Ordine equestre della Corona 
d' Italia. 

6. Disposizioni nel personale dipendente dai 
Ministeri della guerra e della marina e nel per- 


sonale dei notai 
ITALIA: 


Leggesi nella Nazione in data di Firenze 20 
dicembre : 

Questa mattina, a ore 14, si è proceduto 
alla consegna della salma dell'onorevole Civinini 
ai delegati del Municipio di Pistoia. 

istevano all'atto il marchese Giuseppe 
senatore del Regno, assessore munici- 
Firenze, Celestino hi, deputato, e 
come rappreseatante il giornale La Nazione, il 
dott. Giocondo Cecchi, incaricato della Commis- 
ione sanitaria municipale. Rappresentavano la 
famiglia del defunto i signori Adriano Lemmi, 
Salvatore Triogali, Elio Babbini. Erano a ri 



































vere il sacro deposito per la città di Pistoi 
signori avvocato Leo 
Burcei 
Mi 


do Mi 
assessori del Munici 
le Battoglini, segreta 
ipio, rogava l'atto verbale. 

La salma del nostro estinto amico era col- 
locata in una cassa di piombo rivestita di una 
cassa di legni luppata nel funebre len- 
zuolo, che le copriva anche il volto. 

Allorchè questo fa rimosso, perchè il cada- 
vere fosse riconosciuto, riessuno degli astanti potè 
frenare le lagrime. 

Il capo era leggiermente reclinato sull’omero 
sinistro ; i lineomenti erano composti ; spit 
quella faccia come un’ aura di serenità e 
profonda ; una quiete che non sarà turbata pi 
mai! 

Ricadendo, quel breve lembo suttra: 
sempre Giuseppe Civinini alla vista dei viventi ! 

Accanto alla salma erano stati colloca 
cuni ricordi di famiglia; un volumetto, a lui 
issimo, contenente i trattati di Cicerone De of- 
ficiis, De amicitia, De senectute, e la medaglia di 
deputato; una medaglia che ha una storia, e che 
ha visitato il Monte di Pietà, onde si è dovuta 
riscattare per seppellirla con 

Questi oggetli erano chiusi in una scatola 
di metallo. 

‘a poi soprapposto il coperchio di piombo 
e saldato a fuoco sulla casa di piombo, quindi 
assicurato con viti sulla cassa esterna il coper- 
chio di legno. 

Sulla testa delle viti, in cinque punti diffe- 
renti, ai pie', alla testa, ai lati fu impresso il si- 





e professor Emilio 
di Pistole. 11 sig. 
del medesimo Mu- 
























































gillo del Comune di Firenze e del Comune 
Pistoia. 
Da quel momento le reliquie mortali di Gi 





seppe Civinini rimasero affidate alla custodia della 
sua città nativa E 

Collo stesso atto furono affidati alla mede- 
sin ‘ustodia dai rappresentanti della famiglia 
Crvinini i libri ch'egli, come accennammo, le- 
gava a Pisi 

Di questi libri sarà fatto un catalogo a parle, 
e saranno contrassegnati col nome del donatore. 

Fu in uno dei rari momenti, nei quali il 
suo atroce malore gli dava tregua, che il nostro 
compianto amico ebbe questo gentile pensiero, 
ed espresse questa volontà testimone del suo a- 
nimo grato. 

Udendo commosso le cure affettuose, delle 
quali la città di Pistoia lo circondava, disse alla 
famiglia e agli amici che gli stavano intorno: 
Che cosa posso fare io per corrispondere a tante 
premure ? Lascierò a Pistoia i miei libri. — E 
vlle promessa che di questa volontà sarebbe te- 
nuto conto. 

La famiglia l’adempie oggi rigorosamente. 

La città di Pistoia e i suoi degni rappresen- 
tanti, che tanto onorano sè stessi onorando il 
loro concittadino, meritavano questo ricordo. Ac- 
cogliendolo, come accoglieranno la famiglia del 
caro estinto, potranno dir veramente che serbano 
nelle loro mura quento egli ebbe di più diletto 
al mondo. 























La Nazione scrive in data del 20: 

Ci si annunzia per telegrafo da Roma che 
si è colà costituito un Comitato di membri del 
arlamento, al fine di raccogliere per via 
scrizioni un capitale da formare una rendita in 
favore della vedova e dell'orfano di Giuseppe 
Civinini. 

Il Comitato è così composto : Mordi 
; i deputati Barazzuoli, Bi 
Cialdini, Corte, Nicotera, Nobili, Puccioni, consi- 


Fenzi, tesoriere. 


FRANCIA 
Lettere del Principe di Joinville 
© del Duca d' Aumale. 

Diamo il testo integrale delle leltere che-il 
Principe di Joinville e il Duca d' Aumale indi 
rizzarono ai loro elettori, lettere che ci furono 
segnalate dal telegrafo : 

Ai signori elettori dell'Alta Marna: 
Signori elettori, 































i che mi hanno impedito finora e che 
m' impediscono aneora oggidì d’ esercitarsi il 
mandato che mi faceste l'onore di affidarmi. 





Altorchè dopo tre anni, d'aepettativ, la 
mia elezione fu sottoposta all’ Assemblea, parec- 
chi de' miei colleghi sono venuti a chiedermi di 
prendere l'impegno di non sedervi. A questo 
prezzo, dicevano essi, il Presidente:del Consiglio, 
Capo del potere esecutivo, non si opporrebbe più 
alla convalidazione della mia elezione ed al ri- 
gi d'esiglio che ne erano la conse- 








sto la mia dimissione, ciò che non avvenne. 

lo dunque, ho considerato quest’ impeguo 
come un semplice aggiornamento, di cui aveva 
premura, per voi come per me, di vederne il 
termine. 

Il momento di porvi un fine e di farci 
scire, gli uni e gli altri, da una situozione e 
cezionale, mi sembra oggi venuto. 

Da sei mesi le circostanze sono cambiate. 

Il Governo si è consolidato. Il Capo del po 
tere esecutivo è diventato il Presidente del Re- 

ubblica ed ha veduto la durata del suo potere 
legata a quella dell’ Assemblea. Il ritiro delle 
leggi d'esiglio non ha giustificato alcune delle 
diffidenze di coloro, i quali dimenticano ch' io 
appartengo ad una famiglia la cui divisa fu sem- 
pre: pelto alle leggi. 

secondo me, non doveva adunqi 
privarvi più a lungo d’ uno dei vostri deputati, 
nè imporini un'astensione che non conviene ad 
alcuno nei tempi diflcili che traversa il nostro 
paese. 

Forte di questa convinzione, ho creduto di 
avere il diritto ed il dovere di dichiarare nullo 
l'impegno, che finora mi tenne fuori dell' As- 
semblea. 

Ma non avendo il signor Presidente della 
Repubblica, ammesso la stessa mia interpreta 
zione, ho sostato dinanzi al timore di sembrare 
fedifrago alla parola data. 

Aspetterò dunque le decisioni d’un tribu- 
nale superiore, 0 delle nuove circostanze che mi 
traccino una nuova condotta. 

Felice se esse mi permettono di attestarvi 
la mia gratitudine prendendo la difesa dei vostri 
teressi, ed unendo i miei sforzi a quelli dei 
colleghi per rialzare la bandiera della Fr 
fer trionfare il diritto sovrano delle mag- 























FhrancESCO D ORLEANS 
Deputato dell’ Alta Marna. 


Ai signori elettori dell’ Oise. 
Signori, 

Nello scorso mese di febbraio, m' avete fat- 
to l'onore di scegliermi per uno dei vostri de- 
putati: Invano io aveva rivendicato un posto nel- 
l'esercito francese, al momento dell'invasione 
voi, almeno, mi avete permesso di occuparne uno 
nei Consigli del mio paese. 

L’8 giugno, l'Assemblea nazionale ha con- 
validato la mia elezione ed abrogato la legge 
d’esiglio che colpiva la mia famiglia. Così fu 
tolto l'ostacolo legale che mi aveva arrestato 
nell’ adempimento del mio mandato. 

E tuttavia non ho potuto ancora sdebitarmi 
d'un dovere ch'io pongo al disopra di tutti gli 
altri. Devo dirvene il perchè, devo dirvelo s0- 
pratiutto nel momento, in cui cerco d'uscire da 
un' astensione, che non fu giammai volontaria, © 
che, secondo me, deve finire. 

La vigilia del giorno in cui |’ Assemblea 
nazionale, con un alto solenne, stava per resti- 
tuirmi tulli i miei diritti di francese € ricono- 
scermi in particolare il diritto di rappresentarvi, 
parecchi deputati, membri d'una Commissione , 
speciale, vennero a chiedermi l'impegno di non 
sedere nell’ Assemblen. A questo prezzo, il signor 
Presidente del Consiglio, capo del potere esecu- 
tivo, ritirerebbe |' opposzione che fino allora 
aveva fatta all’ abrogazione delle leggi d' esiglio, 
la coi ione delle tre elezioni riservate 
della Manica, dell'Alta Marna e dell’ Oise. 

Quest impegno verbale non fu l’ oggetto 
Icuna redazione: io l’accetto nel senso suo 
stretto. Ho acconsentito a non occupare il 
mio posto di deputato e l' Assemblea nazionale 
ne fu informata dal Capo del potere esecutivo. 

Ma se io ho accettato quest’ impegno, che 
mi era chiesto in nome della pace pubblica e in 
circostanze eccezionali, egli è che di sua natura 
era essenzialmente revocabile. 

V' era sospensione e non soppressione di 



































mandato. Era impossibile d' ammettere non solo 
che voi foste privati d'essere rappresentati da 
uno degli eletti di vostra scelta, ma eziandio che 
voi foste condannati, senza appello, a non avere 
che una rappresentanza incompleta. Per insolita 
che fosse la mia posizione, essa doveva, a pa- 
rer mio, cessare collo stato politico che ne era 
la causa. 

Ora questo cambiamento è avvenuto. 

Confermando il suo potere costituente, | As- 
semblea nazionale ha sostituito al capo del po- 
tere esecutivo, un Presidente della Repubblica 
ha definito i suoi poteri e ne ha fissato la du- 
rata. 











Dal giorno in cui si è operata questa tras- 
formazione costituzionale, io ho pensato che l'i 
pegno doveva aver fine; che mi rimaneva non 
un diritto da rivendicare, ma un dovere da com- 
piere. 

Nullostante ho atteso, non volendo che un 
passo precipitato, potesse ricevere una falsa in- 
terpretazione. D'altronde mi premeva di lasciare 
scorrere abbastanza tempo, dopo il ritiro delle 

i d'esiglio, per disarmare le più ingiuste di 
fidenze e dissipare le inquietudini che certi ani- 
mi prevenuti potessero avere sulle conseguenze 
di questo grand’ atto. 

Oggidì che l’ Assemblea nazionale ha ripi- 
gliate i suoi lavori, credevo di poter dare una 
riparazione agl'interessi lesi dei mici elettori, di 























o signori, il vustro diritto, ed 

il posto sl quale m' avete chiamato. 
l'oa. sig. Thiers il quale, come capo del 
vulivo s'era trovato parteci;e dell'im- 
tratto, l' interpreta diversa- 
le questioni di parola e di 
trattate e risolle 10 piena 
lasciare dubbii in ebi ches- 
ue che un Tribunale superio- 
‘ostacolo che finora mi ha sof- 
to nell’ esercizio del mio mandato, non esi- 
caro poi d'aver fatto questa espo- 
pabblica della condotta di colui che ba 

d'essere 


ì 


e 


ine 
ti 


Presse di Vienna del 19, togliamo quan- 
segue : 
Il Daily News ricorda che dieci anni fe 
16 dicembre il Monitore di Purigi potifcò l'a- 
bolizione del sistema dei passaporti fra la Fran- 
cia e l'lughilierra, e che dopo un sì 
intervallo sia tornato in vigore l'antico 
assurdo sistema. « È veramente peccato, dice 
quel foglio, che la Francia continui tuttavia que: 
sto sciocco anacronismo. La protezione di cui 
vieae assicurato uno Stato mediante il Visio 
de' suoi Consolati esteri, noo vale nemmeno la 
carta sulla quale è applicato il bollo. La Ger- 
Austria banoo abolito il sistema dei 
passaporti; l'Italia, dacchè gli Stati che appar- 
tenevano alla Chiesa, non abbisogoano d' ulte- 
riori misure precauzionali. è aperia e libera pei 
viaggiatori al pari della Svizzera, e neppure la 
Spagna non pretende più queste iusipide condi- 
zioni. Che la Repubblica francese s appigli 
un sistema stato dichiarato superfluo dall’ Impe- 
ro, è certo un caso strano nella storia, e chiun- 
ue fosse alla testa del Governo in cambio di 
‘biers, nou lascierebbe sussistere un simile sba 
glio neppure un solo giorno. + 
INGHILTERRA 
Rileviamo dalla Presse di Vienna dell'11 
che fra l'Ioghilterra e l' Olanda è stata con- 
chiusa una Convenzione riferibile ai sudditi i 
glesi domiciliati in Sumatra. lu del primo 
articolo di questa Convenzione l' Inghilterra ri 
conosce la supremazia dell’ Olanda in tutta l'iso- 
la, ed in base del secondo i sudditi inglesi sono 
obbliga i d'assoggettarsi alle leggi vigenti. Un 
tocollo aggiuuto alla Convenzione concede 


le facilitazioni per l'arruolamento di liberi | 
lavoratori sulla costa della Guinea. La cessione | 


di questa costa all’ loghilterra è tutta 
mento di studi 


NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 22 dicembre. 

Consiglio comunale. — Oggi in seduta 
pubbl.ca presenti 36 consiglieri: 

Il Coosiglio riconfermò il cons. avv. Ruffioi 
membro della Commissione alle carceri; 

autoriz.ò la veadita di un' arca comunale in 
Campiello S. Simeone, alla ditta Francesco & 
mazzi, purchè non vi eriga fabbri: 
to la chiuda con un muro di cinta; 

non approvò l' acquisto proposto dolla Giun- 
ta, sul fondo della sovvenzione al Museo Correr, 
Di uno seudo di Aadrea Doria, offerto dal signor 

ice 


rgo- 


est 
e resosi defusto il nob. Conti, elesse a me 
dell'Amviuistrazone dei Luoghi Pii i si 
consiglieri Marco Parma suddetto e 
seppe Mss 
quiudi si raccols» în seduta segreta. 
Darante la seduta ebbero luogo tre inter- 
pellenze : 


la prima del cons. Morosini sulla esecuzione | 


del monumento Mania. A questa, il . di Sindaco 
rispose che il ritardo al lavoro derisò dal non 
essersi potuto ancora conchiudere il contratto 
collo scultore prescelto, perchè esso non ha sn- 
cora concretata la spesa occorrente, avanzando 
groe a maggiore compenso. Su di che il cons. 

srosini ed altri presentarono una proposta di 
iucaricare la Giunta a eoncludere sulla base del- 
la somma preavvisata, salvo di riaprire nuovo 
concorso se lo scultore eletto non volesse riuna- 
nere io quei limiti; 

la seconda del cons. Mocenigo sullo stato 
delle pratiche preparatorie all'abolizione del por- 

del eons. Boldù sulla questi 

ione del Museo Correr, 

defunto nob. Bon. A questa interpellanza 1l cons. 
Giustiaian, col testamento di Teodoro Correr alla 
mano, susteone essere fuori delle attribuzioni del 
Coasiglio di occuparsi dell'argomento, trattan- 
dosi che l'ammiuistrazione Correr è un ente mo- 
rale a sè, posto soltunto sotto la tutela della in 
allora Cuagregazione, ed ora Giunta municipale. 
Il ff. di Siadeco cunvenendo colle cose vst 
tinian, rispose che la Giunta diede 
lo al segretario ed alt:0 impiegato 
, di riordinare e porre in esatto ri- 

lievo la sostanza Correr. 

Dop) di che procederà alla nomina dell'ammi 
nistratore, avendo però ottenuto il consenso dalla 
Congregazione rità relativamente alla clau: 
sola di reversibilità ad essa della sostanza Correr 
nel caso che l' amministrazione di quella fusse 
tenuta dalla città, 0 confusa con allre. 


Notizie marittime. — leri, 


suo e collo scarico di parte del carico, il pi 
scalo inglese potè scagliarsi, ed oggi è eatrato pel 
porto di Malamocco. 

ln questo mese vi furono tre casi di salv 
faggio ed il piroscafo-rimurchiatore e la bare: 
di salvata; mancano ancora. Per fortuna, 
speculatore il felice pensiero di fir v 
vi I° Alba, ma se questa partisse, le deliber 

Consiglio comunale e della Camera di com- 
mercio non sarebbero che una ironia. Ora, sic- 
come ci fu riferito che siffatta eventu lità possa 
avverarsi, ci permettiamo avvertire alla grave re- 
sponsabilità che peserebbe sopra di que’ due Corpi 
cittadini, se non avess-ro cercato con un equo 
compenso di assicurarsi la permanenza nel no- 
stro porto di quel rimurchiatore. 

Società adriatica di igazione 
@ vapore. — li Monitore delle Strade ferrate, 

di avere reso conto della proposta fatta dal 
cons. Ruffiai nella seduta 13 corr., del nostro 
Cousigito comunale, e che fu anche accettata così 


si esprime : 

ussta misura, oltrechè essere strettamen'e 
legale, è anche oltremodo politica, gisechè, evi- 
tando di interporre il Governo del Re in una 
questivne fra rappresentanti del medesimo 
fascia l' adito alla Deputazion ile 
dificare la precedente sua 


nto tere la pr 
Liuadosi alle considerazioni 





lignità, appog- 
che saranno” esposte 


| ia replica del Comune; e, qualora i signori de- 

| putati provinerali dovere nella propria 
cuscieoza mantenere il loro rifiuto, potranno 
sempre, prima di pronunciare il decisivo verdet- 
to, appellarsi al prosiaciale Coasiglio, invocando, 

\od un voto di fiducia colla rinnovazione del 
mandato ad essi deferito, 0 la scelta di una De- 
pulaziooe puova, che spassionalamente esamini 
è si pronuozi sulla questione, la cui gravità è 

| tale, che è da riteo-rsi che i signori deputati 
tuali non vorranno assumersi la responssbilità 

| deciderla in opposizione alla maggioranza del 


+ l'opiione pubb'ica locale e della parte più as- 


| senpata della stampa italiana, aggravandusi dei 
rimorso di essere, a dritto 0 a torto, ritenuti 
causa di danno alla loro patrie 

Amministrazione degli Istituti PiI. 

— ( Comunicato ).— Il dì 17 del curreate dicembre 
spegnevasi una preziosa esistenza, lasciando dupo 
di sè una traccia luminosa e perenoe di quegli 
umanitari seotimenti, che l’ aveano informata. — 
Il nob. Giovaani Conti, benemerito membro del- 
l'Ammioistrazione dei Pii Istituti Riuniti, non è 
id, ma la sus memoria, legata ora iodissolubil- 
mente alla causa del-porero con ua atto spleo- 
didissimo di beneficenza, vivrà riverita ed ono- 
rata fico a che si terrà io pregio la virtù, e la 
| gratitudine sarà pei beneficati un dovere. 
Spettatore appassionato delle economiche 
| distrette nelle quali dibattevasi la pia Casa 
di Ricovero, allorchè testarva io suo favore, 
contribuì col saggio suo consiglio e coll’ utile 
sua opera a superarle, nè potè egli rimanere 
indiflereote al grido di dlore di tanli vecchi 
infelici che, in numero di gra lunga superiore 
a quello delle piazze disponibili, invocavano quel 
pietoso Asilo. 

Voleodo perciò che uno Stabilimento tanto 
importante riavesse tutta la rigogliosa sua vita 
e fusse così in grado di sopperire in più larga 
misura agli accresciuti bisogni della classe iodi- 
gente, lo lasciò, con nobile pensiero, unico erede 
del cospicuo suo patrimonio, ponendosi in tal 
guisa primo tra quei generusi benefattori che 
| desiderava di imitare. 
| Nè dimen'icò puranco tra altre benefiche 

sue disposizioni l' Ospizio della Ca di Div, di cui 
| era procuratore, legandogli la somma di austr. 
lire 5000. 

| - II Consiglio di Amministrazione degli Istituti 
| Pi, pertanto, nell’ atto che deplora vivamente 
inopinata perdita di tanto intelligente ed ope- 
| rus suo membro, crederebbe di venir meno sl 
| proprio dovere se non esternasse pubblicamente 
| la profonda riconoscenza ond' è compreso, e che 
seco divideraono tutti quelli che nell inerea 

delle patrie istituzioni veggono assicurato il van 
aggio ed il decoro della città. 


Congregazione di carità. — Ad inau- 
gurare il uo anuo con uu atto di patria be- 
eticeuza, la Cougregazione di carità ha trovato 
di non potere prescegliere migliore e più adatto 
Ricordo, che la riproduzione fotografica dello 
Stabilimento in cui tru 
dustria, da tramutarsi, a tozlimento del pubblico 
accattonaggio, in Ricoo-ro di mendicità. 

Questa grande istituzione, a cui mirano da 
tanto tempo tutti gl'inteudimenti della cittadina 
beneficenza, rivolti a togliere finalmente dalleno- 


più sollecita quanto più generusa la ca- 
rita patria, inesauribile sempre a Venezia, verrà 
| in aiuto della pia Opera, moralizzatrice delle 
classi che soffrono. 

Tutti quelli che intendessero di seguire la 
benefica consuetudine degli anni andati, di sosti- 


sto di un pietoso Ricordo, sono invitati ad iscri- 
vere il loro nume presso l' Ufficio della pia causa, 
a S. Mirco, Canonica N. 319, avvert:ndo che 
ogni Azione è limitata al versamento di L. 2.50 
(lire due, cei civquanta ), e che verranno 
aceclte le sottoscrizioni dal giorno 20 dicembre, 
a tutto il giorno 45 gennaio 1874. 

Verrà inserito nella Gazzetta di Venezia il 
uome dei soserittori. 

Venezia. li 14 dicembre 1871. 

| Il Presidente, Venea. 
| luseo Correr. — leri abbiamo dom: 
dato se sia vero che il testamento di Teodoro 
Correr vieti al Municipio, sotto pena di caducità 
del suo lascito, di assumere |’ amministrazione 
della sostanza asseguata al mantenimento del Mu- 
seo, e se sia vero che il Municipio, nella persona 
del’ suo segretario generale, ne avesse assunto 
temporariamente l' amministrazione. 

Ambedue questi fatti risultarono veri, ma, 





pra della seduta del C‘nsiglio comuni 
| ta partecipò di essere all’ uopo passata 
| do colla Congregazione di c perchè dal 
sua ingerenza in quell Amministrazione non 
| vesse a derivare aicun pregiudizio riguardo al 
| predetta clausola di caducità. 
Siamo adunque ben lieti di avere provocato 
una tale dichiarazione, che rassicura quei buoni 
ttadiui, i quali, conoscendo l' esistenza di quel- 
toria di caducità, si erano giustamen- 
nel vedere l' inge 
Giunta municipale, nell’ amministr: 


Ricordi della resistenza 
zia. — Riceviamo e pubblichiamo volentieri la 
| lettera seguente : 

« Venezia 21 dicembre 1871. 

« Coovinto mio malgrado non esser deco- 
| roso che l' locale io Venezia, il quale 
| corda tante givriose lagrime, tanto coraggio 
fomite di alterchi è schiamazzi, i sono subbar- 
anno, e di dispendiare una non tenve somma per 
| ridurlo adatto ad un più nubile scopo. 


teressata mediazione del barone Swift, sono riu- 
scito ad aftittarlo ai simpatici fratelli. Coda per 
stica, che sembra appunto la 
merce che potesse esser benevisa dal pub- 
blico, il quale mi bersigliava con continue cri- 
tiche, non calcolando che, per quanto vivo sia 
l'amore di patria, pure bisogna valersi dei poc! 
mezzi che rimaogouo per supplire ai bisogoi 
dispensabili della vita, e specialmente della vec- 


pensione gli anni per- 
duti, fu da me inutilmente tentato di godere di 
questo atto di Reale giustizia, mentre le mie 
istanze, dopo cavillose negative, pendono ancora 
da oltre cinque anni nei polverosi scaffali degli 
Uftizii, che hanno chiuse le orecchie col rigoroso 
cemento della più stretta economi 

« Certo del favore che troverai modo di 


« Il tuo aff.mo amico 
« Gioncio Casanm. » 





llocata la Casa d Iu- | 


trade il tristissimo abuso della questua, | 


tuire cioè le visite del primo d’apno con l'acqui- | 


tunti sacrifizii, fosse profanato con un esercizio, | 


cato al grave danno di tenerlo chiuso per un | 


+ Fiaalmente questa sera, mediante la disin- | 





| zione de la ferrovia c'è un tale afflusso di merci 
da spedirsi, o, per meglio dire c' è tauto difetto 
| di mezzi di trasporto, che, non bastando più i 
moganii 
to sotto la tettoia. Per darne un solo esempio, 
sccenneremo come ci siano colà all’ incirca 1200 
balle di cotone giacenti 


giaceati. 5 È 
d vota di ripetute sollecitazioni, si| 
di sl 


mandino carri all N ipeo 
te de mali gara. P° 

Oître al gravissimo danno che deriva al com- 
mercio dal ritardo delle spedizioni, bavvi l'altro 
pur grave, che, ad onta d'ogoi maggior cura, le 
merci depositate sotto la tettoia sono esposte ad 
eventuali sottrazioni, che già si verifie: 

Alla Direzione delle ferrovie è 
gersi, giacchè essa fa, come suol i 
chie da mercante. lodirizziamo invece alla Que- 
stura la preghiera, perchè almeno faccia raddup- 
piare la sorveglianza delle sue guardie in quei 
perorgi. sa 

È vero che il numero delle guardie di 
| blica sicurezza è affatto sproporzionato all’ e- 
| stensione ed alle specialità topografiche del 
nostra città, ma però sì potrebbe, fin che duri 
no ques'e circostanze anormali, farne venire 
| provvisoriamente da altri paesi. Per un di più, si 
| potrebbe invocare il sussidio delle guardie doga- 
| nali e delle municipali 

la vo modo o nell 
l'inconveniente si: 
| Solleeit: strazio» 
me della giustizia. — leri sera alle 9, av- 
veniva il futo d' uo barile di vino da una bar- 
ca nel Rio dei Ss. Giovanni e Paolo, ma il ladro 
| veniva raggiunto dal proprietario e dagli agent 
di pubblica sicurezza. 
il Questa mattina il ladro era già condannato 
| dal Tribunale correzionale a sei mesi di carce- 
re, e il danneggiato otteneva la restituzione del 
barile. Ne abbia il meritato encomio chiunque 
ebbe il merito di que.ta mirabile sollecitudine , 
giacchè l'efticacia della giustizia punitiva è a 
cresciuta a mille doppii, se il reo vede che alla 
colpa tien dietro immediatamente la pena 

Sentiamo che il difensore fu l'avv 
bini, che gentilmente assunse, dopo una discus- 
sione in causa civile, di prestar il suo patrocinio 
‘de ave se corso la legge. Per debito di difesa 
l'avvocato provocò l'assaggio del liquido; era 


le buone feste! 


Passaggio pel Rio Marin. — Dacchè 
ci si vuole frautendere, rin 
altra fatta, che sia proibito alle grosse pea- 
| te il passaggio per quel Rio,fessenduvi per esse 

la più facile via del Canalazzoj; e se si volesse 
avere una ancora maggiore facilità di libero ac- 
«esso, stabilire che le gondole che si recano 
{ alla Stazione, e quindi hanno uopo della massima 
| sollecitudine, abbiano a passare per quel Canale, 
| mentre quelle che ne vengono, debbato passare 
{ per l'altro Rio parellelo di S. 

te ugualmente nel Rio di S. Polo, o per gli 





| tri Riî pur paralleli di S. Boldo e di Ca 
Così sarebbe provveduto ad esuberanza. 


Pompieri. — Siamo lieti di pubblicare | 


la seguente lettera inviata dal ff. di Sindaco, in 
occasione dell'incendio all’ Arsenale, al co 


simo suo comandante, il c: 
* al 
«L 
partime»to marit'imo, con suo foglio 43 corr., 
1810, rimettendomi copia dell'ordine del gior- 
no pubblicato in seguito all'incendio nella notte 
del 12, nel quale in generale vengono tributati 
+ncomii a lutti quelli che cooperarono all’estin- 
zione dell'incendio stesso, m° incaricava special- 
| mente di porgere alla S. V. doverosi riograzia- 
menti per l’eficace opera prestata in detta 
casione da lei e dal Corpo affidato alla sua di- 
rezione. 

* Lieto di corrispondere al ricevuto man- 
| dato, io pure, a nome de’ miei colleghi, le espri- 
| mo, per lo stesso ogzetto, la maggiore sodisfa- 

zione, interessandola a renderne partecipe il Corpo 
dipendente con apposito ordine del giorno. » 


Sigari. — Abbiamo voluto verificare qui 
to siano fondate le continue lagoanze che ci per- 
vengono Sui sigari specialmente di Virginia, e 
dobbiamo assicurare l’ Ammiaistrazione della Re- 
gìa che peggiori in fatto non potrebbero essere 
particolarmente quelli che portano la data della 
fabbricazione di settembre. 

Ci uniamo duoque al reclamo del Rinnova- 
mento, e speriamo che la Direzione della nostra 
Fabbrica vorrà fare io modo maptenerle la ri- 
putazione che ha sempre avuto rispetto ai sigari 
di Virgiuia, e togliere le giuste cause di lagno 
dei fumat 

lettino della Questura del 21. 
— Nessun furto venne denunciato a questi Uf- 
ficii di P. S. nelle scorse 24 ore. Gli agenti del- 
| la Questura, per altro, arrestarono tre individui, 
| dei quali uno per oziusità, altro per contravven: 
zione all’ammonizione , e per tale titolo ri 
cato d'arresto; il terzo per questua illec 


Del 22 : Alle ore 11 pom. di ieri, ladri 
ignoti, mediaute insalizione di una finestra, pene- 
trarono io una stanza di certo M. A. di Cana- 
regio, e dopo aver tentato, benchè invano, di 
penetrare in alira stanza alligua e chiusa a chia- 
ve, essendo stati scoperti dalla moglie del detto 
M. A., precipitosamente se ne andarono, non 
senza derubare un cappotto di panno nero del 
valore di L. 20. 

Questi agenti di P. S. nelle decorse 24 ore 
arrestarono due individui, uno per questua jl- 
lecita con simulazione di malattia, e l'altro 
per oziosità. 


.. Mer: yweather 
. comandante dei cicici pompieri. 


Corrige.— Nella Gazzetta d' 
| nel comunicato del Municipio sul Vai 


| pag. 2, col 3, linea 37, pila 
| dicerie. 
| Uffizio dello Stato civile di Venezia. 
| Bullettino del 22 dicembre 4871. 
Naselte: Maschi.4. — Pemmine 2. 

È. Apollonio Andrea, Ricevitore do. 





si debbono lasciare le merci all' aper- | 


puro vino rabboso di Piave. Il ladro voleva fare | 


amo la proposta | 


Pesaro. | 


€ che torna a ben me- | 


pieri. | 
lustrissimo sig. comaudante del Ill Di- 


Filomena | cio del 


| 34 Zaceri, 
Î Morti fuori di Comune. 
4. Vianello Maddalena Italia di giorni 12, decessa ad 


Venezia 22 dicembre. 

Seuro per Recno. — Seduta del 2. 

Presidenza del presidente Torrearsa. 

La seduta è aperta alle ore 2e 1,2 colle solite 
formalità. 

L'ordine del giorno reca ilsseguito della di- 
scussione dei bilanci definitivi del 1871, già ap- 

| provati dalla Camera dei deputati. 

Il Senato approva sraza discussione i bilanci 
dei Miuisteri della guerra, della marina e di 
agricoltura e commercio. x 

Vengono quindi approvati in complesso tutti 

| i bilanci del 1871. 

Sella (ministro delle finanze ) presenta il bi- 
lancio di prima previsione del Ministero di agri- 
coltura e commercio per l’anno 1872. 

Torrearsa. Adesso devesi procedere alla vo- 
tazione segreta dei bilanci approvati. Verifican- 
dosi però che non si può eseguire per mancan- 

| za di numero, vien rinviata la detta votazione 


——_@u@(@P919uez 
CORRIERE DEL MATTINO 


correrebbe rellificare; e soggiu. 

necessario il devenire ad una 

sistemazione del canal di 
Cavalletto 


De Vincenzi ( ministro dei lavori. pai 
| respinge assolutamente |’ far i 

| lavori colla compilazione di un Regio need 
Dice che in tali quistioni spetta al Pa 

solo decidere e provvedere. Aggiunge 
progetti sottoposti manca il parere del 


della proposta fatta 
rallegra sinceramente i; 
ministro per la lezione di costituzionalità day 
al preopinante. 
| Cavalletto replica con molta vivaciù 
non accetta lezioni di costituzioni 
chessia, ma soggiunge che in 


alla seduta del 28 corrente, giorno nel quale il cu 


Senato si adunerà nuovamente. 

La seduta è sciolta alle ore 3 1j2 pom. 

( Dispaccio part. della Gazzetta d' lialia. ) 

Cauera ATI. 
Continuazione della seduta del 20 dicembre. 

Continua la discussione del bilancio 1872 
| dei lavori pubblici. 

Sul capitolo 22 (sorveglianza all’ eser 

delle sirade ferrate di Società p 

| gli onore fabelli, Sineo e Griffi 

| dando sl ministro di provvedere al miglio: 

| mento di questo servizio di sorveglianza, che, 
| nel modo con cui si fa cggi, non è nè efficace, 
| nè serio. 

Villa Pernice assicura che la Commissione 
| nominata per lo studio delle riforme necessarie 
nell’organizzazione di tal sorveglianza, si occupa 
alacremente del suo mandato e fra breve presen 
terà le sue proposte. 

De Blasiis e N: fanno alcune racco- 
mandazioni circa l'attivazione dei muovi orarii 
ferrovia! . 

De Vincenzi (ministro) assicura che un: 
Commissione competente studiò con cura la que- 
stione degli orari, e che si ha combinato un 
orario, il qual interessi 
delle varie parti d' È 
no tremende esigenze ed è impossibile sodisfare 
a tutte. 

al approvato il capilolo 22 e i successivi 23 
e 


direzione, manutenzione ed esercizio ). 
Asproni presenta un ordine del giorno per 
oltenere una diretta comunicazione  telegrafica 
fra la Sardegna ed il continente. 
De Vincenzi (ministro ). Presto non si può 
provvedere, perchè ci vuole una corda sottoma- 
rina; ma pel primo semestre 1872 io prometto 


di fare. Prego l'on. Asproni di non insistere nel | 


| suo ordine del giorno e di contentarsi della mia 
| promessa. 

Salaris non sa perchè il ministro rifiuti un 
| ordine del giorno come quello che lo eccita a 
| far ciò che è nell’ interesse stesso del Governo 
di fare e presto. Col suo rifiuto il ministro mo- 
stra di nou voler far niente. 

Sineo fa qualche raccomandazione in favore 
| della Sardegna. 
| Sella (mipistro) osserva che una linea sot- 

tomariua non s' improvvisa, e prega l'on. Aspro- 
| wi di cootentarsi delle parole del ministro. 

De Pretis rivolge all'on. Asprovi un’ eguale 
| preghiera, prendendo salto della buona volontà 
| del ministro. 
| ._ Asproni prende alto delie promessa del mi. 
{ nistro, e Lon insiste nell’ ordine del giorno da iui 
| proposto. 


-| Si approvano senza osservazione i capitoli 


| seguenti fio al 41 inclusi 

Sul capitolo 42 ( servizio postale e com- 
| merciale marittimo ), 

Borruso propone un ordine del giorao con 
| ei si invita il Governo a stabilire un servizio 
di corrispondenza giornaliera sui battelli postali 
tra le isole di Sicilia e Sardegna ed il continente. 

De Vincenzi ( ministro ) assicura che 
preoccupa assai di questo argomento, e promette 
di studiare e vedere se sia il caso di proporre 
un progetto di legge. Non può impegnarsi accet- 
tando un ordine del giorno. 

De Pretis riconosce la necessità di provve 
dere, ma contesta l'opportunità dell'ordine del 
giorno. A nome della Commissione raccomanda 
vivamente la questione al Governo. 

— Borruso. Non so perchè il sig. ministro ri- 
fiuti il mio ordine del giorno. 

Presidente. Qaorevole Burruso, mi pare che 
ella potrebbe prendere atto delle promesse del 
ministro. ( Risa. ) 

Borruso modifica il suo ordine del giorno, 
nel senso che la Camera prende atto delle di: 
chiarazioni del ministro. 

De Vincenzi uccetta l' ordine del giorno così 
moditicato e la Camera lo approva. 

Sî approvano senz’ altre osservazioni i capi- 
toli successivi fino al 50 inclusive, ch' è l' ultimo 
della parte ordinarig pel bilancio dei lavori pub- 

ici. 

La seduta è sciolta a ore 6 414. 

(Dispaccio particolare della Gazzetta d’Italia.) 


Cimena DEI DEFOTAM. — Seduta del A dicembre. 
Tara del Presidente Biancheri. 
Î luta è a ao 
volicii seduta è aperta a ore 42 e mezzo colle 
L'ordine del giorno reca : 
Seguito della discussione dei bilanci di pri- 
ma previsione pel 1872: 
Del Ministero dei lavori pubblici : 
Del Ministero dell'interno; 
Del Ministero delle finanze (entrata ). 
Si accordano varii congedì. 

Vengono lette diverse pei 
monda l'urgenza per una di 
La Camera accorda 
riprende quindi la discussione sul bi 

inistero dei luvori pubblici ch'era ri- 


i. Capponi do- 
esse. 


=] | masto interrotto al capitolo 50, nel quale termi- 


va jl bilancio ordinario. 
- Pretis rsecomanda una strada che dichia: 
essere importantissima per vari Comuni e di 
cui la manutenzione è trascurata. 
De Vincenzi (ministro dei lavori pubblici ) 


| promette di. occuparsene, 


entra a 


discorrere di 





viso- | 


Sul capitolo 25 ( personale dei telegrafi di | 


seguono 

Carutti domand: piegazioni sula 

| strada ferrata che dee percorrere la Val d'a 
sta; egli ha udito dire e sentito ripetere più vj || 
te che il ministro sia contrario a quest'euey 

| zione, ma non vuol crederlo. È 

De Vincenzi (ministro dei lavori pubblic | 

non sa veramente quello che si possa dire sol | 

| sue idee, e, in ogni caso, non tien copto di qu 
sto dicesi infondeto. Egli non conosce de tin | 
vallata, la conosce soltanto storicamente, non h 
nè può avere nessuna avversione a vederne pr || 

| mossi e sviluppati gl' interessi. | 

| Parla d'un progetto presentato tempo ir. 
dietro al Ministero, che fu riconosciuto inattuy 
bile da tutti gli uomini dell'arte e tecnici, er 

| chè tale qual era concepito sarebbe riuscito di 

| tutto ioubile per promuovere gl'interessi delle p 
polazioni della vallata. Sa che si studia un nos | 
vo progetto di ferrovia; questo non fu apevr | 
comunieato al Governo, ma quando sarà per | 
nuto al Ministero, egli non mancherà di farlo || 
saminare con tutta la maggior cura da chi; | 

| competente a deciderne, e se è attuabile, è dispo 

| stissimo a proporre che il Governo concorra 

| giusta proporzione nella spesa per attuarlo. 

Carutti si dicbiara sodisfatto delle spiegari 
ni del mioistro. 
| Il capitolo 56 è approvato. 
| Sono approvati successivamente e senza di 
scussione gli altri capitoli fino al 62. 

Lacava fa diverse altre raccomandazioni sl 

| capitolo 63, che riguarda la costruzione e siste 
| mazione della rete stradale nelle Provincie pap (i 
| letane. 
De-Pretis (della Commissione) da diverse sp. 
| gazioni. È 
{Hi capitolo 63 ed il 64 sono successivames: | 
| te approvati. 

Tamaio fa altre osservazioni sul capitolo 65 
| che riguarda il compimento della rete stradal: | 
| di conto nazionale e ricostruzione di ponti sul | 
| strade principali di Sicilia. Ì 

De Vincenzi (ministro dei lavori pubblici) | 

accetta le dichiarazioni del preopinante. 

| Il capitolo 63 è approvato , ed è in seguito (Î 

| approvato il 66. 

| Lacava, sul capitolo 67 (Sussidii per la e» 

| struzione delle strade comunali obbligetorie) si 
rallegra per lo stanziamento dei fondi stabiliti a 

| tale scopo, ma al tempo stesso deplora l'as { 
luta mancanza d'ingegneri che si verifica in di 

| verse Provincie. 

|. Gabelli, ribattendo le asserzioni di Lacava 

| dice non essere gl’ ingegneri che mancato, mi ( 

invece esserti gran difetto di buona volontà ni 

| Comuni. 

| Propone che il Governo si serva delle strade 
proprie, e dimanda una riduzione nello slansie- 

| mento di questo capitolo. 

La proposta di Lacava è respinte. 

Sorrentino accusa specialmente l'autorità po 

,, che incaglia sempre la costruzione dell | 
strade. Adduce a prova del suo dire uo esem 
pio che si riferisce al Comune di Gragnano. 

Lanza (ministro dell’ interno), interrompes- 
do l'oratore, lo invita a dichiarare e spie 
meglio le sue asserzioni. 

Qui s1 suscita un 

Lazzaro invita il pri 
a richiamare all’ ordine il ministro Lena. | 

Succede un poco di confusione , quindi s7- 
vengono successive spiegazioni per parle di Lar- (| 
za, di Biancheri e di Lazzaro. Al seguito dell 
medesime, Lanza e De Vincenzi respiugono ener- 
gicamente le accuse tutte messe dal Lacara cor [È 
tro l'autorità politica ; dicono che pon solo ciò {! 
è falso, ma che invece i Prefetti fanno continu- | 
mente tutto il possibile per ottenere il massimo 

luppo della rete stradale. Et- 
trando più partic te a discorrere di un 
recente circolare emai il Lanza assicura che (| 
ne invernale non 
mancherà di dar corso a quei lavori che più» | 
no urgenti e che si possono eseguire utilmente 

Il capitolo 68 è approvato. 

Sono approvi ivamente e senza di: 
scussione della Cam: capitoli che # 
guono fino all'85, e che riguardano eselusit* 


La Camera vota egualmente i capitoli ch' | 
si riferiscono alle bonifiche e alle spese comuti 
che si riferiscono ai servizii stradali e idravlki 
fino al 105. 


costruzione di banchine per la Stazione fer |, 


incorso della Società delle ferrovie dell'AM 
Italia. Parla anche dell' assoluta necessità 
prolungamento del nuovo molo. 

Asproni ne appoggia le proposte, sviluppi 
do la tesi. 

De-Pretis (della Commissione) spiega che " 
fu già provvisto. er 

approvati successivamente i ‘capi 

seguenti sioo al 116. 

Santa Maria sul capitolo 1417 che concerei 
il prolungamento del molo militare nel porto 
Napoli fa diverse osservazioni. 
.__De-Pretis (della Commissione) dà le neces 
rie spiegazioni. 

(Dispaccio part. della Gazzetta d'Itali») 
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no. Mellana e Tasca fanno 
risponde . Dopo breve e vivo ineid 
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se la Camera era in numero, i "i 
tato che no, si sciolse la gres foi 
Comrato mito DELLA Caen. 

Seduta del 2. 

Roma 24, ore 243. — Il Comitato si riuni- 
5 "Ceri de 
i domanda che siano fatte alcune ret- 
tifiche ed osservazioni al di " 
La al suo discorso della se. 
Riprendesi È: 
per spese straoi 
Cerroti 
assoluta delle 





Breda propone che sia nominata una Com- 
missione di undici membri onde esaminare ac- 
curatamente le diverse proposte fatte finora. 

La proposta di Breda è approvata. 


Si approvano egualmente gi 





icoli della 


Sineo fa una serie di osservazioni sulle e- 
ità possibili di una guerra fra la Francia 








ta 
Cavalletto dice, che non bisogna esagerare 
facendo presentire Îacile ed imminente na peri 
colo ch' egli non sa vedere. 

Tamaio dice, che divide in tutto © per tut- 
to le idee di Sineo; soggiunge non essere il caso 
di esagerare, ma di usare previdenza, semi 
dogli che il pericolo esiste e che non ci h 
ua solo mezzo di scongiurarlo, quello di 
prontamente e potentemente. 

Ricotti (ministro), in tesi generale, è ben 
lungi dal disconoscere che possa esistere un peri- 
colo, anzi lo ammette senza specificare che pos- 
sa venire da un lato piuttostoche dall'altro. og: 
giuoge, che in ogni modo, l'obbligo nostro è 
quello di assicurarci contro qualunque eventua- 
lità, ponendoci in grado di resistere qualora fos- 
simo attaccati. In questa maniera, egli conclude, 
si esiterà lo, perchè si saprà che noi sarem- 
ino pronti alla difesa. 

La seduta è sciolta. 

( Dispaccio particolare della Gazzetta d’ Itali 


Roma 21, ore 2 30. — La Giunta per l'esa- 
me dei provvedimenti finanziari 






















si è riunita 
costituita nominando l' on. 





(Dispaccio part. della Gazzetta d'Italia.) 





Leggesi nell’ Italie in data di Roma 20: 

Siccome si teme che la Camera non sia più 
ia numero per eontinuare le sue sedute oltre 
domani, è probabilissimo, si dice, che se la vota- 
zioue dei bilanci noo può essere terminata nella 
seduta di domani , il Governo domandi |’ eserci- 
zio provvisorio del bilancio dell'interno e quello 
delle entrate che rimangono d° approvare. 

E più oltre: 

Si crede che la Camera si prorogherà al 22 
gennaio. 








La Giunta municipale di Firenze prendeva, 
il 20 stante, la seguente deliberazione : 

« Udito l'onorevole Sindaco, e sulla sua 
proposta; p 
« La Giunta, nell’intendimento di rendere 
ua tributo di onore, alla memoria dell' illustre 













pubbli seppe Civinini, del qua- 
le si deplora la perdita ; 
« Delibera che al funebre trasporto della di 





lui salma, che avrà luogo il 22 andante, dal via- 
le Principe Amedeo alla Stazione centrale delle 
ferrovie, sia invitato l’iutiero Consiglio comuna- 
le, e rilascia al Sindaco di provvedere circa |’ 
intervento della Guardia nazionale. 

« Belibera inoltre che uno dei componenti 
il Consiglio stesso sia incaricato di accompagna- 
rea 
sentare il nostro Mu 
monie che dee compii 











ipio nella funebre ceri- 
in quella citià. » 














La Nazione ha il seguente dispaccio : 





Roma 20, ore 8 e 3 i — Le soscrizioni | 


pom. 
aperte fra i deputati in favore della famiglia Ci- 
winiui hanno fruttato a quest'ora 5300 lire. La 
soscrizione continu: 


Leggesi nel Fanfulla in data di Roma 20: 

Al Miaistero degli esteri pervennero gravi 
notizie sullo stato del Mezzodi della Franc 
particolarmente sulle condizioni di Tolone. 

Questa città è diventata uno de' più attivi 
centri rivoluzionarii, ed il puato di convegno di 
varii membri dell’ Internazionale. 

Il Governo francese sorveglia 
sa e può le mene dei sett q 
specialmeute di far proseliti tra le file dell’ eser- 
cito e della marina. 

Per sottrarre appunto da ogni qual 
fluenza gli equipaggi della squadi 





















meglio che 








stato deciso. 


RP PITEROITI 
Il Fanfulla ha i seguenti telegrammi parti- 
colari : 
Parigi 20. — L'ultima votazione dell'Assemblea 
di Versailles è generalmente criticata dalla stampa 
come poco dignitosa, e lascia vedere nei par- 
fiti una coofu ione ed un' anarchia tali da non 
avere altro riscontro che nei partiti che tengono 
da tanti anni divisa la Spagn Il trattato 
pace definitivo colla Prussia eliminò 
ai soldati francesi condannati per delitti durante 
Credesi che questo di- 




























manifesta gene: 


La Gazzetta di Torino ha i seguenti di- 


e la necessità delle elezioni di- 
rette per il Parlamento dell’ Im 

Darmstadt 20. — Ambedue le Camere de- 
cisero d'estendere la legge di finanza dell'anno 
1869, ai primi tre mesi dell’anno 41872. 










toia la salma del defunto, e di rappre- | 


uali cercano | 


o | menti occupati 















| io Berna 20. — ll Consiglio nazionale 
| ciso di abolire la pena di morte riservando le 
| disposizioni contenute nella legge militare, come 
| 





pure di proibire le pene corporali. 
T igrammn 


Nella seduta odierna 
niziativa, 18 deputati 
torno dell' Assemblea nazionale a Parigi 
mente 42 votarono a favore del progetto gover- 
nativo. Il deputato Giraud disse che l'attuale 
Parigi disarmata è molto più pericolosa di quella 
di , imperoechè le dimostrazioni di gente 
inerme sono diffii tare, e sembra , conti» 
nuò l'oratore, che anche il Governo sia di que- 
sta opinione indugiando a levare lo stato d'a 
io. 





Parigi 20. 

Il giornale orleanista ilJ.des Déb., si conzratula 
della risoluzione presa dai Principi di Aumale e 
Joinville di prender parte alle sedute d.ll’ As- 
semblea nazionale, 

leri si era non poco sdegnati per la circo- 
stanza che | Principi. osarono interpre 
ro favore il voto dell' Assemblea nazi 
l’altro. 1 fogli 1 
temente di prim 












Brusselles 49 sera. 

Il Presidente dei mivistri, Malou, dichiarò 
durante la seduta della Camera, che gli è im- 
possibile di esprimersi con parule in merito al- 
l'organizzazione militare. Come avversario dell’ut- 
tuale legge di coscrizione, dic'egli di non essere 
neppur propenso al servizio obbi gatorio, ma che 
sarebbe più inclinato al sistema che contempla l'e 
senzione dal sorteggio, sistema da lui gi 
sto nel 1867. Frère-Orban invitò i 
spiegarsi più chiaro ancor prima dell’ epoca delle 
elezioni. 




















Madrid 49. 





di sollevazione per parte dei carlisti. 
Odessa 20. 






Nel Dagestan (Asia centrale) sco) 
levanti disordini. È stato ucciso il ca 
Il carattere della rivolta è rel 
tico. 





Costantinopoli 49. 

L'ambasciatore russo, generale Ignatieff, ri- 
mane al suo posto. 

Ri dall’ Egitto riferiscono che 

azioni che pro- 

incorporazio- 








gitazione delle 
fessano il rito del'Istam, per la 
ne nell’ Impero ottomano. 
Nuova Yorck 20. 
(Telegramma sottomarino.) — Stando a rela- 
zioni ricevute dal Messico, il’ Congresso investi 
Juarez di poteri illimitati sino al mese di mar- 
20, affinchè egli possa reprimere l'insurrezione , 
che guidata da Porfirio Diaz, va sempre più e- 
stendendosi nei paesi setteotrionali e meridiona- 
li. L'esito di questa missione è dubbio. 


Telegrammi dell'Agenzia Stefani. 


Berlino 21. — Aus 
ioni credito 185 34 ; Italiano 65 4,8. 
igi 21. — Francese 56.22; Italiano 68.60 
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p. mille 12. 
Vienna 21. — Mobil. 325,50 ; Lomb. 204. 

Austriache 393.50 ; Banca nazionale 

9.34 1/2; Cambio Londra 117.40; Rendi 

striaca 71.80. 

Pietroburgo 21. — Il ministro attuale a Ber- 

| lino, Oubril, fu nominato ambasciatore straordi- 
nario presso l'Imperatore di Germania. A datare 

| dal principio del 1872 s' introdurrà nelle Seuole 

del Regno di Polonia |’ insegnamento ubbligato- 

rio in lingua russa. 


Ultimi Totegrammi dell'Agenzia Stofan. 


Berlino 21. — Bismarck scrisse una lettera 
ad Arnim circa l'assoluzione degli assa de sol- 
dati tedeschi in Francia. Dichiara che se, per | 

à A 
























venire, si ricuserà lei colpevoli, le 
Autorità tedesche saranno obbligate a prendere 
degli, ostaggi francesi, ed anche a misure più se- 








seguito agli avvenimenti di Melun e di 
dimostranti una grande animosità, si d 
vrà approfittare dell'occasione delle trattative 
pendenti tra la Germania e la Francia per as- 
sicurare la situazione dei Tedeschi Diparti- 
La fiducia, su cui si basarono 
le ullime trattative con Pouyer Quertier scom- 
di Melun e di Par 




















| derazioni al 
| a presumere 
| mania contro il Governo della Repubblica e ad 
| esprimergli il profondo dispiacere che le speran- 
| ze sul rinascimento della mutua fiducia debbano 
| considerarsi premature. 

Parigi 22 — Non è probabile che la discus- 
| sione sul ritorno dell'Assemblea a Parigi possa 
ver luogo al 20 gennaio. 

Londra 21. — loglese 92 3,8; Italiano 66 
e 7,8; Spagnuolo 33 112; Turco 49 338. 
Londra 22. — ll Principe di Galles conti- 



























FATTI DIVERSI 


estro. — Leggiamo nell’ Italia nuo- 
va del 9 


Sappiamo che il R. Fisco di Firenze ba se- 
questrato un modulo di protesta diretta al po- 
polo francese per le ul zioni capital 
e che doveva essere in 
alle altre democratiche italiane per ottenerne 
I’ adesione. 


Biblioteca dell’ Università di Stra- 
— Avendo | n 
iv. Fantoni, fatto dono d'alcuni suoi 
iblioteca dell’ Università di Strasburgo, 
che, come tutti sanno, fu che distrutta 
durante il bombardamento di quella città, quel 
direttore gli scrisse la lettera, che qui di buon 
grado pubblichiamo : 


















questa Società | 


nostro concitta- | 





signor cava- 
la riedifica- | 














si sono costituiti già Comitati, i quali raccolgo 
no dei doni, onde spedirli a Strasburgo. Se ella 
ia questo senso volesse applicare il suo prestigio 
in Venezia, sede della letteratura ed arte, la voce 
sua avrebbe buon"eco. Roma non fu fabbricata 
in un giorno, e San Marco pure è composto di 
molti piccoli componenti! — Se si trovano de- 
gli amatori, i quali volessero prender parte alla 

costruzione dell'opera nostra, li pregherei di 
fare le spedizioni a carico del nostro | 

« Aceludo una quantità di stampiglie , 
gandola di volerne tante provvedere del suo 
verito nome, quante opere ci ha donato, qui 
rimandarle. Queste stampiglie, attaccate nei ri- 
speltivi libri, conserveranno grata memoria ai do- 
natori nella nostra posterità. 

« Le apprensioni ch' ella nutre per la distru- 
zione degli annali dell' Alsazia, pur troppo si so- 
no realizzate. Uno stordimento senza pari è causa | 
che l’intera Biblioteca fu rapita dalle fiamme. | 
Per buona fortuna però, esiste ancora una col- 
lezione alsaziana, più ricca quasi della perduta, 
raccolta per più d'un secolo da una famiglia 
particolare. Questa collezione è stata acquistata 
del Governo ed incorporata al nostro Istituto. 

* Gradisca , signor cavaliere, i sentimenti 
della gratitudine e venerazione dal 

«. Direttore dott. Banacx. » 
« All ill. signore 
il sig. cav. Gasmiete dott. FANTONI, 
notaio di Venezi 

A vedere i cartellini mandati allo scopo che 
i dona'ori v'uppongono il loro nome, non potem- 
mo reprimere un sentimento di dolore, portando 
questo indirizzo: Der Hochschule zu Strasburg. 

L'invito però che fa quel direttore è sì u- 
manitario ed educativo, che non sapremmo rifu- 
tarvi il nostro appoggio, e quindi offriamo ben 
volentieri l' intermediario dell’ Ufficio d' ammini- 
strazione del nostro giornale a tutti quell 
volessero mandar libri per rifornire quel 
blioteca, un giorno sì doviziosamente fornita. 





















































Eelisse solare. — Abbiamo già parlato | 
del grande ecclisse solare del 12 dicembre. Ora 
l'Accademia francese delle scienze ha ricevuto 
il seguente dispaccio dell’ illustre astronomo 
Janssen : | 

* Ottacamund, 12 dicembre, 5430. 

« Lo spettro della corona attesta ch’ esiste 
della materia negli spazii celesti al di là della 
atmosfera del sol 

È questa un'importante osservazione, che 
darà certafnente maggior fondamento di verità 
ad alcune ipotesi cosmologiche, già fin d'ora in 
gran parte acceltate nella scienza. 


Spedizione polare. — Il celebre viag- 
giatore austriaco, sig. Payer, inviando al presi 
dente della Società geografica italiana una prima 
Relazione, non ancora pubblicata, del viaggio da 
esso festè compiuto, lo pregava ad insistere a 
cora per una spedizione italiana alla soluzione 
del problema polare. Il comm. Negri, con lettera 
che leggiamo nella Nazione dell’ 8 dicembre, gli 


























ri uoi, che ardentemente lo 
bramano, scelga alcuno de’ più colli, e gli ot- 
tenga ospitalità sulle n: tedesche, svedesi od 
americane avviate ai cimenti del mare Artico, ed 
anche sulle inglesi, quando salperanno per l’Ao- 
tartico. Su di che egli insiste ogni di più, per 
l'onore italiano, pel decoro ed istruzione della 
marina nazionale. E perciò appunto è a sperarsi 
che la sua voce sia ascoltata. 


Una comunalista feroce. — Riassu- 
miamo dai giornali fraucesi : 

Il 16 dicembre venne giudicata dal sesto | 
Consiglio di guerra di Versailles un'istitutrice | 
chiamata Luisa Michel che dalla morte di Victor 
Noir sino agli ultimi giorni della Comune rap- 
























più conciliazione; l'albero della 
sere inaffato dal sangue dei suoi nemici. » 

All udienza il suo lini 
esaltato e dichiarò « aver voluto incendiare P. 
rigi per opporre una barriera di Gamme agli 
vasori versagliesi. » Dichiarò di aver proposto 
Ferrè d’invadere l'Assemblea. « lo voleva due v 
time, diss'ella, il signor Thiers ed io, poichè a- 
veva fatto il sacrificio della mia vita, ed era de- 
cisa a colpirlo. » Un testimonio depone averla 























può esser vero, rispose la Michel ; non è pos- 
sibile che io abbia imitato le regine, che vorrei 
vedere tutte decapitate come Maria Antonietta. 

L'accusata rivolse al Tribunale le seguenti 
parole: « Reclamo il campo di Satory, ove 
sono caduti, i nostri fratelli. Se mi lasciate 
vere, denuncierò alla vendetta de’ miei fratelli 
assassini della Commissione delle grazie. Se non 
siete vili uccidetemi. » 

Luigia Michel venne condannata alla depor- 
tazione in un recinto fortificato. 


Nuovo neo della eliso 
Leggesi nella Gazzetta medica di Srasburgo : 

La Germania, sì prouta ad accogliere tutte 
le invenzioni utili, conosceva poco la cli 
pa. Grande fu la sorpresa dei soldati | 
al essi trovarono in Francia , nei più po- | 
veri alberghi, questo strano istrumento , del 
quale non conoscevano l'uso. Ma la loro mente 
ingegnosa , traendone parlito, ne scoprì nuove 


















d' uso comune nel 3 il 
lle sale della mia ambulanza, dice a que- 

to il dottor Rupprecht, bavarese , «| 
cettuate quelle in cui si curavano malattie di 
petto, 0 piaghe profonde in questa stessa regio- 
| Ba, l'eco del tallscco ere pertseno , ed pre ua 
quadro assai comico il vedere molti soldati fi 
mare colla più grande voluttà, usando lunghi tu 
da iniezione, dei quali avevano fatto portasigari 0 | 
canne da pipa. Questi tubi provenivano dal numero 
| immenso di clisopompe, che i soldati trovarono 






































veduta in carrozza con dei capi della Comune, | Lime 





applicazioni che Spiri forse, a renderlo | 





ti alla preparazione dell’ acqua gazosa , tosto 
i ebbero l'idea di comporne con le polveri 
trovarono in molte delle 


i 
d'a 
guida di tutti gli Ufficii, professi 
coll’ almanacco e con tutte le notizie che 
no interessare ogni classe di cittadini. 
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Avv. PARIDE ZAJOTTI, 
redattore 





GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 22 dicembre. 


| 
Oggi arrivarono : da Glasgow, il piroscafo inglese 4- | 

lezondrta, cap. Lace; con merci race 

da Trieste , il piroscato Trieste, ci 

asseggieri e merci, ra Joyd sunt 

{l piroscalo inglese Richmu 

racc. ai frat. Pardo di G.; 
je Tommato, co merc, race. alla 



















i , pronta, a 66 */, in oro. Da 20 fr. d’oro 
da lire 21:30 a lire 34:53. Carta da fior. 37:54 a fior. 


37:55 per 409 lire. Banconote sustr. a 86:40. 


(Telogrammi del giornale JI Sol.) 
Lione 20 dicembre. 





Totale B. 65 
Peso totale chilog. 7078. 
Liverpool 19 dicembre. | 
Vendite di cotoni, 40,000 balle. 
Mercato inattivo; prezzi in favore dei compratori, 
Middling Orleans, 104/,; Middiing Upland, 10; Pair 
Oomrawuttee, 7 5/3; Pair 6 
Middiing Upland, spedizione dicembre, 9 ?/, 
Nuova Yorck 18 dicembre 
Le entrate di cotoni in tutti i porti degli Stati Uniti, 
nei primi tre giorni della settimana, ammoutarono a balle 


idaling Upland, 49 * 
Masse le 





20 dicembre. | 











| — ore 9.50. pom. 











| _ Domani, sabato, 23 dicembre, 
















— Rer- Neven R. 1, 






+ dall'interno, 
‘russia, - Op 








Bcicariai O. 
pSvninaphi , - È 
Turii prot ©, ‘ambi con 
C.. = Fidenti A, medico, 
ni È, - Giuapini A, totti tre av 
Fioischnita, de Gra, 


STRADA FERRATA. — onagio. 


Partenze per Milano: ora 6 . 08 ant 
—_ ore 1.30 pom. — arrivi : ore 4. 












Partenza per Verona: ore 6.  — Arrivo: 
40.08 ati Mora reno 


pom. 
enn por Padova: ore 


ecs — ore 9. 50 ant; 


ere 6. 30 pom} 


ore 8.40 
re 9. 38 ant, —. 
3,4 pom. 


vi 
nt 








TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VBRO. 
Venezia, 23 dicembre, ore 11, m. 59, s, 11,3. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 

attesa i 19,0 Seminario Patriareao 

all'altezza di mi 20.194 sopra il livello medio del mare. 
Bollettino del 21 dicembre ABTE, o ce ATE 


















6 ant. | 5 pom. 





mm | mm 
Pressione d'aria a 0° | 761 . 40 | 764.38 
esca Asciutta[—3.0 | 4.4 
Ci) Bagn. [-3.4 





(O) 


Tensione del vapore 
Umidità relativa — 
Direzione © forza del 

mb in, 
Stato del cielo 
Ozono 
Acqua cedente 








Dalle 6 ant. del 31 dicembre alle 6 ant. del 29. 
Tempo mare. - >. +1.8 





Età della luna giorni 9." 
Fase —. 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. — 


Bollettino del 21 dicembre 1874, spedito dall'Ufficio 

centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 

Mare tranquillo. 

Venti debuliesimi di Nord-Ovest. 

Cielo in alcuni luoghi coperto ; piovoso a Genora e a 
Firenze. 

Barometro sceso da 2 a 8 mm. 

Tempo sempre calmo; in alcuni luoghi cielo nuvolo- 
50 0 pioviggiuoso. 





42 Compagnia del 3° Bat 
ione è alle ure 3 ‘/, pom. 





Manchester 19 dicembre. | 
Mercato dei filati con affari animati ai preszi di ve- | 


Havre 49 dicembre. | 
3 Mercato del cotone paress velati logan pria il 

3 cotone a consegna, debole. ling, fr. 197: ri 
50 chilogs Orleane, 125. "o Leo 


Pest 19 dicembre. 





BOLLETTINO UFFICIALE 
DELLA BORSA DI VENEZIA 
del giorno 22 dicembre 
CAMBI. da 











Vienna |. - Ù 
EFFETTI PUBBLICI ED INDUSTRIALI, 









. 
m39%0- 7° 
n «face, »° . -——- -— 
Prestito nas. 1808 cont. g. 1.° ott 
n + fincorr. » 
Azioni Stabilim. mercant, di 
+" Comp. di comm di oa 
nel Regno d'Italia es 
* Regia Tabacchi . . . » > = 
#0” Beni demaniali ©‘ mi 
1 anno ecclesi E SE 
VALUTE. da n 
Pezzi da 20 franchi . . . . us ss 





Da Trieste, piroscafo sustr. Milano, di tonn. 243, cap. 
jiani P., con 148 sac. caffé. 68 col. zucchero, 8 col 

manifatture, 14 col. droghe, 27Ì cul. frutti, 40 col' birra, 

rdo, 40 cas. vetrami, { ces. 

gol oli, 3 co. ino, 3 cae chin- | 


col. cotone ed altre merci diverse | 





f 
bi 
z 
È 
E; 


di 
all'ordine. 
Da Fiteme, pielego ital: Pacifico, di tono. 31, patr. L. 

ina bi solito di soda, 


| dine alla delil 


| mestre 1874. 


| Venezia e 





| Viani le di 
neri salati e bene 





SOCIETA’ ANONIMA ITALIANA 


per la Regia cointeressata dei tabacchi. 
Si prevengono i signori azi i 
ione presa dall’ Assemblea ge- 

nerale straordinaria nel 29 novembre decorso, ed 
al seguito dell’approvazione ministeriale da 











| bilancio dell'esercizio dell'anno 4870, si farà 


luogo col 4° gennaio 1872 al pagamento di lire 
25:30 per ogoi Azione liberata , con» 
tro il ritiro della Cedola N. 6. 
Questo importo si compone come appresso: 
L. 15, dividendo fissato per l'eserci , 
e L. 10:30 interessi del 6 0/0 pel secondo se- 











I pagamenti saranno eseguiti : 
A Firenze e Torino presso la Società gene- 
rale di credito mobiliare italiano. 
Roma, Genova, Milano, Napoli, Palermo, 
ivorno presso la Banca Nazionale ni 






Regno d'Il 

A Ginevra presso i signori P. F. Bonna @ 
Comp. 

A presso i sigg. A. I. Stern e Comp. 

A Londra presso i sigg. Stern Brothers. 

A Berlino presso i sigg. Warschauer e Comp. 

A Prancoforte sul Meno presso il sig. Jacob 
S. H. Stern. 

il pagamento all'estero delle suddette lire 
28:50 per Azione verrà fatto al saggio che sarà 
successivamente indicato. 

Firenze 18 dicembre 1871. 


AVVISO 
di ton 


© re, 

le © vesichette, tutti ge- 

igionati di prima qualità, prove» 

tica € più rinomata fabbrica di 

vendono solo a domicilio del Big. 
;ONI, 



















nienti dalla più 
Vienna. Tali generi 
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PRESTITO’ A PREMII 
della 


CITTÀ DI BARI 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
a Num. 10,000 Obbligazioni 


Premi da L. 500,000, 300,000, 150,000, 100,000 
e minori. 


{Vedi l' Avviso nella quarta pagina.) -—1026 


fessi n 
5) Crem sa vi ha di più bello in una 
nora che procura di conservare sempre nel mede- 
0 stato lc trentadue perle sì ben collocate nella 
sua graziosa bocca ? Ciò si ottiene infallibilmente co 

l'uso della Crema dentifricia solidificata a base di ci 
nina dei signor: Rigaud e C. Non vi ha niente di più 
grazioso sulle toelette quanto l'elegante scatola di 
cristallo che contiene questa deliziosa crema rosa. Col 
+ nè odori sulle 
‘una mucilaggine 
malto senza mai 











suo uso non avremo alcua depo: 
zette, nè polvere fra i denti, m 
ice e untuosa che ne pulisce ll 
attaccarlo, e comunica 












Baffo, con 228 sec. farina bianca , 40 col. solfato’ 
60 col. acido sollorico, 93 col. carta, 4 part. vetro rotto, 
all’ ordine. 





rette da denti Il più piacevi 

























o dell’ Avviso preventivo inserito in Roma nella GAZZETT ‘A UFFICIALE DEL REGNO N. 336 e successivamente nei giorni 


PROGRAMMA. 
PRESTITO y A 
della città di 0A 


autorizzato cen Reale Decreto 11 giugno 1868. 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA A N. 


Rimborso assicurato coll’ aumento del 100 per 100 sull'importo versato in totalità all'atto della sottoscrizione. 


A seguit 





Bari delle Puglie 





90,000 Obbligazioni partecipanti prima e dopo il rimborso a tutti i Premii 
| Probabilità di Premio: UNO su TRE Obbligazioni. 


imborsi e Premii vengono pagati i 


ttà di Bari delle Puglie, la più popolosa e la più ricca dopo Napoli di tutte le Città dell’antico Regno al di 
ae o Cossgio Frovin re a ORO pecofante Tattica solo GO obiezioni rimborsabili con Lite Centoeinquan 
ino nteito in Rendita Pubblica italiana & per #@@ intestata e vincolata fino alla completa esecuzione degli obbiighi assunti col Presti 
Sibe la sodistazione di vedere coperto alla prima sottosci Per sette ottavi il proprio Prestito, in guisa, che oggi non ri 


| suntore di fronte al ipio dell’ operazione finanziaria. a 
Volendosi procedere al collocamento definitivo ed in una sola volta di tutte le residue Obbligazioni, che in piccole 


Iliea la quale agevoli e pareggi per tutti il comodo dei ratei e la facilita de lac quisto. x a È > 
| La sottoscrizione sarà aperta nei giorni 23, 24, 25, 26, 
Ì PREZZI DI SOTTOSCRIZIONE: L. 8@ — ripartite in comodi ratei come è specificato qui sotto. — Abbuono di LS — 


È A E = 50,000 
Il migliore commento che si possa fare all'importanza, al merito ed alla specialità del Prestito dî Bari è il suo rapido collo- | B00,O0@ — (00 da L. 15, 
Prestit di degli i di n di Bari, fu già per oltre sette | da L. 50,000 ‘antanove da 
camento. Per consueto i Prestiti analoghi ali’ attuale durario degli anni prima di essese collocati; quello d gia P | ro i FIA 








nello Stato. 





valuta legale corren 


















ot 














sartite sono del 





27, 28 e 29 dicembre 1871. 











da L. Mi 
qual 


000 — uno da 

















lilioni e $5@®,@©® Lire ripartiti in uno da L. 5@@, 00 — uno da L. | sicurezza agli acquirenti. 
CONDIZIONI DELLA EMISSIONE. 


Perchè detti Premii ascendono al complesso di 








La sottoscrizione al Prestito della Città di Bari earà aperta pubblicamente 7% * 
toscrizioni. Le Obbligazioni rimborsabili in Lire verranno emesse al prezzi modo seguente 
, i Lire "5 — allaîto della sottoscrizione Lire 1@ — dal 1° al 5 ottobre 1872 
3 — dal 1 al 5 Aprile 1872 #@ — dal 1 al 5 gennaio 1773 

» RO — dal 1° al 5 luglio . — dal 1° aprile» 
Il Titolo liberato interamente all’ atto della sottoscrizione si paga sole lire 75. 


all’ Assuntore stesso. 





dal 1.° al 5 luglio 1873 
dal 1.° al 5 ottobre» 
al 5 gennaio 1874 









lall’ Assuntore del Prestito, ed i successessivi versamenti verranno quitanzati dagli Agenti a ciò appositamente 
ersamenti alle epoche stabilite, sarà conteggiato a suo carico sulle somme in ritardo l'interesse del © per 60@ annuo, non 





| Qualora il portatore dei Titoli provvisorii mancasse 
naio 1874 il suo lo è di nessi sn È po: 
Il cambio dei Titoli provvisori interamente pagati con le relative obbl! vrà luogo a tutto il 31 gennaio 1874, elasso il qual teri ircolazione non saranno più riconos 


| I Titoli liberati di lire 5 concorreranno alla Estrazione del 10 gennaio 1872 eol premio di lire 50,000. 
RI - VANTAGGI SPECIALI DEL PRESTITO DI BARI. 


tile 100 per 10@ sull'importo versato in totalità all'atto della sottos 6° Pi 
corso continuo ai 0, premii formanti la cospicua somma di L. Concambio del Titolo provvisorio colla Obblig: ti 
‘requenza dell no fino al 10 aprile 188 $- Sempre maggiore e progressivo valore dlelle Obbligazioni 
4° Uno © più pren DOO — 50,000 — 15,000 
mi maggiori fino a L. 300,000 e 300,000. 
5° Guarentigia speciale di un Capitale di tre Milioni di Lire investito dal Comune di Bari in Rendita pubblica italiana & per 10® in- 
testata € vincolata sino alla completa esecuzione degli obblighi assunti col Prestito. 



















richiesta quando 


13,850,000. 
di; ndo esclusa la cor 


10,000 per tutta ta durata del Prestito, oltre altri pre- 




































Le Sottoscrizioni si ricevono dal 23 al 29 Dicembre. 
MILANO, F. Compagnoni, assuntore del prestito. BRESCIA, Andrea Muzzarelli. LIVORNO, i PALERMO. Gerardo Quercioli. 
BARI (Pug.), M.° Traversa qun po. P CAGLIARI, Giuseppe Pala $ & PADOVA. F. Rizzetti e G. B. bel Bon ' 
» __Aicardi e | COMO, M. Binda e C, | PARMA, Giuseppe Varani 
ALESSANDRIA (Eg.), F. Denans. Ì CATAMA. E Dilg e € MODENA, A. Verona. Ì PIACENZA, Cella e Moy. 
. (Piemonte), Eredi di Raffael Vitale | » Eredi di Gaet 1 ito Pace. 





ANCONA, Alessandro Tarsel Andrea Ricci. 





MANTOVA, 





I + "EE. Oblleght 
| RRARA, G. È. Finzi e € 

Cesare Regnoli e 

| FOGGIA, Ruggeri Fratelli ‘ratelli Flaccomio. Ì 
Ì GENOVA, A. Carrara. LI S. Maraffa e € 


A Venezia, presso PIETRO TOMICH — EDOARDO LEIS — ERRERA 


E. E. Oblieght 

Alessandro Tombini. 
REGGIO (Emilia), Carlo Del Vecchio. 
SIRACUSA, L. Midolo e Figlio. 


ANTE. Ed in tutte le altre 





| ROMA, fausto Compagn 
| 





NOVARA, A. 
PALERMO. 





iuseppe Sartori. 





dal 9 al 22 dicembre 1874 viene pul 


imangono da collocarsi che N° B@,@@@ Obbligazioni definitive, 
resto giornalmente ricercate- dal Pubblico, il sottoscritto si è determinato a procedervi mediante una seconda sottoserizione pub. 


chi paga all'atto della sottoscrizione l'intera Obblij 


dh pei s nlanove da L. ari da 


5. 26, 27, 28 è 29 dicembre 1871. Essa sarà però chiusa appena esaurite Je @@,@@0bbligazioni disponibili, salvo quindi la proporzionale riduzi 


uti, ma si riterrà essere atat 


0 a tutti i vant 







gno 1870 che viela sieno conceduti a Comuni 0 Corpi morali dei Prestiti a Pri 


L' assuntore del Prestito, 
Milano, Galle; 








licato il seguente 





PREMII 


10,000 OBBLIGAZIONI. 


30,000 Premii da L 500,000 - 300,000 - 150.000 - 100.000 - 70,000 - 60,000 - 50.000 - 45,000 - 40,000 - 25,000 - 10,000 - 5.000. 


9 rito al Reale Decreto Il giugno 1968, ehe approvava le Deliberazioni 31 dicembre 1867 del Consigio 
pa de re Ie ita € garantite non solo sui Beni € Redditi del Comune, ma eziandio sul Capitale di tive gi. 





quali si trovano nelle mani del sottoscritto, as. 





jone, 





1. 70,000 — due da L. 60,000 — qui 
venti da L, BS,O0® ed in proporzione ta 
\0@ ecc., il tutto come dal Piano 








to di 90,000 Obbligazioni si ha la media di 1 Premio per ogni 3 Obbligazioni 


ottavi esitato ; ciò dimostra che a giudizio del pubblico meritava sopra tutti questa preferenza. 
| RETTA i: a istare col ti ti per L. 95 borsate con L. 13, cioè col | ‘°°° perche ragguagiiati 1 30.000, Premi al numero rie 
| ii che si possono acquistare L. i le con L. 15®, è î 
| Perchè concorrono prima e dopo il rimborso a tatte le 180 estrazioni ed a non meno di 30,00) Premi ‘Perchè il Municipio di Bari {che dopo Napoli è la più grande città dell'ex Regno) offce una ind Le quindi piera 





nel caso di maggiori sot- 


ncorrerà alle Estrazioni che avranno luogo durante la mora e col 5 gen- 





tempo utile concambiati 1 


‘gi ai quali è ammessa la Obbligazione definitiva 
tiero. 
iti analogni mercè 








la Legge 19 giu» 
avvenire. 


ANCESCO COMPAGNONI. 
ttorio Emanuele, e 10. 















SUSA, Luigi Telmon. 
SASSARI, S. Masala-Budroni 
TORINO, Î 


Giuseppe Coi 
» Fratelli De Cesa 

VERONA, Leone Basile: 

Fratelli Motta. 





Le 
Giuseppe Bonazzola. 





l'Italia presso i Banchieri e Cambia-Valute. 1085 











PER DUE MESI 


CARTONI GIAPPONESI 


‘ati in Giappone dal sig. Anlongina , ga- 


LA DITTA 


GIOVANNI MARIA F 


Di Altavilla Vicentina Î 
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NELLA NUOVA LIBRERIA 


COLOMBO COEN 


































prega coloro che volessero onorario di commissin- | rantiti da due principali Case di Milano. 
ni di Per le trattative, rivolgersi in Padova al sig. 
IN VENEZIA, PIAZZA S. MARCO | COSTANZO FAVERO, Selciata del Santo, Casa 
Si trovano vendibili i seguenti ALMANACCHI IN LIBRETTO per l'anno 1872, al prezzo PROSCIUTTI | Pignolo, N. 4006. 4048 
ciascuno di SO centesti per la confezione dei quali venne premiato colla ame | _ ” 
Imannceo del liquorisi 4 annate IL VERO FEBBRIFUGO 


per prolungare l'esisten. 





le, di volerglie Vviso entro il venturo | —Del dottor Adolfo Guareschi di Parma, si vende 
se dì dicembre per sua miglior norma e per pO- | a L. una, e a L. due la boccetta in tutte le principali 
ter con sicurezza sopperire alle commissioni, avser- | farmacie € droglerie del Regno, e specialmente nei 
tendo che tiene inoltre deposito di altri geveri di | paesi ove più domina il tipo febbrile intermittente. 

| carne suina della più scelta qualità e confezionatura. Questo rimedio poi è stato dal preparatore ridot- 
| —— to anche sotto forma pillolare, per comodo di quelle 
atta Î persone che non possano tollerare la sua grande a- 

marezza. Costa Lire due la scatola colla istruzione. 


LE NUOVE PASTIGLIE PETTORALI 


Le quali sono efiicacissime in tutte le affezioni 
bronchiali è polmonari croniche ; agiscono lentamente 
ma in modo sicuro contro qualunque tosse reumatica 
o nervosa per quanto sia invelerata. Si vendono in 
tutte le farmacie del Regno a L. 1.50, e a L. 3.00 alla 
scatola, colla istruzioni 












pei 





Inoltre i seguenti ALMANACCHI AMERICANI 


La cucina universa! Ni giardiniere. 
Almanacco delle Invenzioni e seo- | Estrazioni dei prestiti 


Tutti i suddetti almanacchi si spediscono franchi di spesa mediante l'invio di vaglia 0 francobolli 


legati elegantemente, al prezzo di UNA LIRA pe di 


REPARATEUR 


AU QUINQUINA 


Preparato per F. CRUCQ. Chimista Nes, g.d. g. 
PARIS— 11, RUE DE TRÉVISE— PARIS 


Lononr, 27. P i 8, W, Lowpnea 












1009 








SUL CENSIMENTO GENERALE 
della 
POPOLAZIONE DEI. REGNO D'ITALIA 
ordinato per la fine dell'anno 1871 
discorso 
di L Rameri. 


Si vende dal libraio sig. Paolo Gambierasi di l!- 
dine, al prezzo di cent. 50, e si spedisce mediante 
vaglia postale. 1015 











NB. Mediante il corrispondente importo , diretto 
Alla farmacia del dottor Adolfo Guareschi, Strada dei 





PARQUETS B'INTERLAKEN 


, 
ENRICO PFEIFFER 
venezia 
Sant’ Angelo, Calle del Caffettler, N. 3589. 
Qualità insuperabile. — Prezzi convenianti 
Garanzia per la durata. =—800 


Il solo prodotto che, senz’ essere una] 
tintura rende progressivamente il colore] 
primitivo ai Capelli ed alla Barba. 

SI APPLICA DA SE STESSI 

e non ha l'enorme difetto di non ascuigare 


In Fenezia, alla Farmacia Zampiromi cd al- 
Agenzia Longega. si 




















Medaglia alla Società delle scienze di Parigi 


















POLVERE FERRO-MANGANICA [Ps Pirtene Pet tri, imita di PW morit è ella 





l'onorevole cero medico del Vereto, ch' egli. I signor 
Blancard, abbia venduta, od in Liv Altra forma 
pr sio Bici di lege 
ferre inalterabile, alien dette PILLOLE DI 


DI DICQUEMARE AINÉ, DI ROCEN 
Per tingere all'istante i I 
pelli e la barba senza pericolo per la pelle 
€ senza alcun odore. Questa tintura è su; 
riore a quelle adoperate fino al giorno d'oggi. 
Fabbrica a Rouen, piazza dell'Hotel De VIII 
7. — Deposito a Parigi, Rue d'Fngnien, 24° 


DI BURIN Du BUISSO 
portate dagli «mm 


LAUREATO D'ALL'AGCADEMIA 0: MEDICINA ci PARIGI 
vere fe: 


nl presentà sotto il duplice vantaggio di fornire, quando si vuole, un'acqua ferruginoss gazose, aggri 
rn. più ptiva ehe le ite neque minerali, è contenente inoltre del manganese, che entra sempre, in 
ella combinnzione del sengne. polvere ferro-manganiea si somministra iu tutte le malattie di 














denti da impoverimento del sangue, e per fortificare i temperamenti deboli e linfatici. | colori pallidi, le perdite bian- Prezzo vasesti piocoll tignori medici "pubblic 

che, I mali di stomaco, l'irregolarità della menatruazione, l'amennorea per soppressione ‘i regole, cedono Tapi: | - Depogito centrali E a fia 1’ Agenzia D, Mox. | Peveranne una Sassa pietre 

demente sotto il uo uso. Un fato rimarcable a segnalra si è che gl ammalati, i quali uaricoo per l'uso di | po ole Oepednie. Sè Pressa” Ircpali PIL CCTOR | Frevvedera del vasetti greenei ose da LO AI 

questa polvere sono molto meno eeporti a delle ricadute, che quell trattati cole preparazioni frraginose ordinarie. — | è profuumeri dell cità è Talia. [n Venetia; presso Ber. | ti Quali qoiiane d'alironde in propersine meno dei 
è Venezia, nella farmacia ZacWis-BOTNER, S. Antonioo. — 7riesie, SERRAVALLO, ZANETTI è Contuso. 921 tota Peccaratie Neca Temaia e Presso {674 J1COPO SERRAVALLO. 









‘ore 40 ant.. del gen- | go, ed O. P. Finckenhagen di 

Île ottocento seitant | Hammerfeet (Norvegia), ivi re- 
sidenti, nel quale: 

Sulla domanda fatta. pure 

con citazione furmale 7 novem- 


«te di pesce secco che qui tra- 
« sportato col bastimento deno- 
« rinato Cadel e 

« polizza di carico 





ATTI GIUDIZIARI 


PRETURA DI VENEZIA. 


Pederico Qexle, di cu' il Deera- 
to d’neta A maggio 1871, N. | delegato, nella stanza di sua ri 
5455, dello stesso cessato K. Tri- | nidenza presso il Tribunale 





orto dalla 































Fiockenhagen, senza ammettere 
lasserito dal signor Bodther, 
e ritenuto che, se un diritto 
qualunque potesse allo steso 





ASSORTITO DEPOSITO Dl 


PARQUETS 
IN LEGNAME PER PAVIMENTI 


dello Stabilimento 
ZARI e C.*, di Bovisio. 
QUALITA’ INSUPERABILE. — PREZZI MODICI. 
AJ Negorio in Fresseria, N. 1722, Venezia. 





Curacao Ferruginoso 
preparato 
NEL LARORITONIO. CINICO FARNACELTICO 


DI 
J. SERRAVALLO 
in Trieste. 

Prima d'annunziare pubblicamente questo mio 
muovo preparato, ho voluto affidario ull'egperienz 
medica, acciochè ne accertasse il valore nei casì, pt 
i quali il ferro viene tuttogiorno raccomandato. 

plendidi successi ottenuti mi servono d'at- 
testazione, e m'invogliano a renderlo popolare. 

— Questo liquore è di un grato sapore, ed è 
binato ad un ferruginoso il meglio assimilabile (Pr 
fosfato di ferro e di soda), che non cagiona c 
ni, nè nausee, nè cattivo ‘alito, come avsic 














n 
per l'uso dei Carbonati © Joduri di ferro è del Ferro 
ridotto con l'idrogene. 

a 











Questi preparati che godette 
post 





paliidi, in varie af 
ed in molte mali 
enel 


| persone gracili, i bambini deboli, ed i com& 
lescenti che hanno bisogno di riparare all' amemla 
conseguente ai processi morbosi sofferti, invece di ri 
correre alle acque minerali di lontana provenienza, 
imbottigliate e per lo più vecchie, soggette sempre. 
se non ad una totale, certo ad una considerevole de- 
composizione, e quindi d'effetto malsicuro, troveranto 
nell'uso di questo muove liquore il migliore e! 
il più efficace mezzo a ricuperare un'ottima salute. 
Ai bambini se ne danno due cucchiaini da call 
due volte al giorno; ai ragazzi due cucchiaiate, ed 
agli adulti due bicchierini da rosolio, sempre un'ora 
prima del desinare 
tardi 1 Este, Marini. — Fiesso, Franzoia. 
© Legnago, G. Valeri. — Montagnana ; Andoliato. — 
Padova, Cornelio. — Pordenone Roviglio. — Horiy?» 
Diego. — Rica, Canella e Bettinazzi. — 7olmesso, Fi 
lipuezi. — 7rento, Giupponi e Santoni. — Tre, 
Bindoni. — Udine, Filidpuzzi, — Venezia , Zampironi. 
— Verona, Redazione del Messaggiere Veronese. =! 
cenza, Val 997 
























































| sto dai para bunsle previnciale di Venezia. | vile e correzionale in questa cit- | bre spirato iere Casano- " 
IL Mandamento. ——! tanta otto, Antonio LUGNANI Uaciere, |! sei © centesimi ottaotacinque | va di Geova in confronto di es: e speme tatto del gi 
Addi 20 (venti) dicembre | processo a gnani, addetto al R. Tribunale . “per pigioni iosolute e rifusione ' sa Ditta richiedente dalla Ditta gli interessi i io principale che fini 
mille ottocento settantanno, |’ | Pra alti provvedimenti dell'em- civile e eor. di Venezia, di danni. L. F. Boltker di qui e con cui | u del 6 per 0,0 dal giorno 2! a 
A , valendo sla ca 3 "j ‘= da dal giorno n icembre 4874 sur 
lo Paolo Astolfoni ese te Editto di’ notificazi ale og i _ Notiico:! ; È = Paoto Astouroni Usciere, ri apioeragio Pope x | 4874 in avanti.» ricordato dell’ usciere del Tribu- 
1 addetto ll N Pretura dl IL isiroesti. "4 a termini degli artioli {41 sono, Lod le ASTI, © per la parte caricata '  piita pogsto Ul “nanominata edi yer 
| Coaacensa pubblico avere. pet _solti teglie Ieri per et signor Giovanai do Feiser bob. _ Si rende pubblicamente no- sul naviglio denominato. Cde, | « Bostk®r t L. 44271 83° per | goori è Co ed 00 F. vigeoli ego per ciù che rigu 
| avo 1 lo per tre o i. OS camente no- o : er it. L Ad371: ed 0. F. i per ci 
alto del gioro veoti. dicembre volte nella Gezzotta di Venezia. di Beibegg domiciliato a Bolsa: to che, neo eeguita nel mi ot 3. pabb. | Siledere che mediante sentenza ©“ de2DO da es Ditta Bollkr, Finchentagen; ini e coschio: 1° deposito” per otti 
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tardi nella trasmissione de’ fogli col 4.* gen- 
nato 18 
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VENEZIA 23 DICEMBRE. 


La leltera del principe Bismarck al conte 
Arnim, della quale il telegrafo ci ha dato ieri 
il sunio, é molto dura per la Francia 1! lin- 
uaggio del vincitore non si è punto raddolcito. 
gli parla come se fosse ancora in istato di guer- 
ru. Comprendiamo lo sdegno destato in Prussia 
pei verdetto dei giurati, che a: 
tini confessi di soldati tedeschi. L'assassinio giu- 

giurati solo perchè commesso a danno 

di Tedeschi per opera di Francesi, era non solo 

un'assurda è immorale teoria, ma una minaccia. 

Ad ogui modo però, nè il paese , nè il Governo 

no essere chiamati responsabili di due 0 tre 

Verdetti di giurati. E a pace conchiusa , stuona 
il sentir pai di rappresaglie. 

Il principe Bismarck dice che se le Autorità 
francesi, per. l'avvenire, ricuseranno l' estradi- 
zione dei colpevoli, le Autorità tedesche saranno 
obbligate a prendere ostaggi francesi, ed anche a 
misure più severe. La Germania si considera dun- 
que in istato di guerra. Le parole rappresaglie, 
auaggi, ec., sono infatti appena giustificabili nello 
stato di guerra. d 

Il cancelliere germanico invita il conte Ar- 
nim a comunicare queste sue iatenzioni al si 
Remusat, e nello stesso tempo ad esprimergli il 
suo profondo dispiacere, perchè sieno così sv 
nite quelle speranze, che si avevano nel rista) 
limento della mutua fiducia tra i due paesi, al- 
l'epoca delle trattative con Pouyer Quertier. Si 
alal la fatta già la minuccia 









































rioccupare i dipa 
nia diffida sempre dell 
non ommelte occasioi e 
fiene con un braccio di ferro. A Berlino sono 
oramai disposti ad affrontare una nuova guerra 
alla scadenza dell'ultima rata dell’ indennità, e 
piglian tutte le misure per piombare nuovamente 

igi. Questa volta però è da credere, o da 
sperare almeno, che i Tedeschi s' ingannino nelle 
loro previsioni, e che la Francia non sia io grado 
di affrontare un' altra guerra terribile in sì breve 


tempo. N 
Ph lettera del principe Bismarck perla di 
trattative per assicurare la situazione dei Tede- 
schi nei Dipartimenti occupat iccome il tuono 
della lettera è molto aspro, così i rappresentanti 
avranno probabilmente molto da_ fare 
colle minori concessioni possibili. 
ipalmen- 
quali, 



























È eg n0 
dei ma ancl 
ferenza pei Principi d' Orléans. La loro condotta 
inotl ia questo affre, smentiace meglio di qua: 
lunque allro argomento tuite le voci. corse, 
fusione tra gli orleanisti ed i Legitimiati L'O- 

i na giustamente, che non v'è nulla 
N più coatrario Sil principio di diritto divino, di 
ua Principe dl sangue, deputato all’ Assemblea, 
° lunque altro borghese. È 

ce e pri che i Principi d' Aumale e Join- 
ville seguano una condotta che nou è del tutto 








I della loro Casa, il 
approvata nemmeno dal capo della Joro Casa, il 
il Duca di Cham- 


Conte di Parigi, il quale, 

rale del le timismo, perchè, 
rd non ha figli, è già men 
. In tal caso, il Duca 









€ giuste censure. La dr 

#00 dispaccio aonuncia che il nuovo Min 
stero spagauolo ha presta © 7 
del ‘ne, fer Valtto. Si dice che il nuovo Mini 
stero accetterà la candidatura del Zorrilla ld 
presidenza delle Cortes. Il fre 
Auosamente la mano al Zorrilla, me 

bilmente continuerà a rifiutare lle 

Sul Prine ipe di. Galles si hanno notizie sem- 

pre più rassicuranti. I bullettini notano un co- 
stante miglioramento. 














lie ha il seguente articolo sulle Modi- 
ficazioni alle leggi provi? e comunali: 
Abbiamo sott'occhio lil progetto, 
presentato dal ministro dell’ interno 
lettiva, destinato ad introdurre alcune ‘modifica- 
nella legge proviuciale e comunale del 20 
marzo 1865, attualmente in vigore. Percorrendo 
sposizione dei motivi e degli articoli nuovi 0 
modificati, si comprende che il Ministero dell’ in- 
terno si propose essenzialmente due Gr Jo 
primo luogo, di correggere i difetti che la pra- 
conoscere, 











tica ha fatto in secondo luogo, di fa- 

















dalle prime, che il progetto non ha il valore che 
avrebbero in esso forse desiderato i signori di 
San Marlino, Jacini e Bargoni; ma esso va for- 
se più oltre che noi non avremo desiderato. I 
nostri lettori sanno che noi abbiamo, più volle, 
manifestato 





nostra opinione su questo argo. 





la 
ta 





lento politico e amministrativo do- 
vrebbe pigliare le mosse dal centro, vale a dire 
irradiare anzitutto dal Governo verso la Provi 
cia, per irradiare poi dalla Provincia verso il 
Comune. 

Il ministro dell'interno, per lo contrario, 
volle portare l'azione dicentralizzatrice sino alla 
vale a dire, dal Governo giungere 

Egli usa, però, nell'applicazione 
di quest Le odeivio0e e A prati 
ta, che noa vediamo nessun pericolo nell aderi- 
re' dal canto nostro a tale sistema. i 

A termini del progetto di legge presentato, i 
Sindaco verrebbe eletto. dal Comune. in vece d'es- 
ser eletto dal Governo. Il Comune sarebbe dunque 
il primo, nella scala dei corpi morali, a riseati- 
re gli effetti del dicentramento, e conseguirebbe 
la sua autono: 
giormente perfe 
to, in gran parte, e 
che gl’incombono come ufficiale della sicurezza 
pubblica. Non gli vennero conservate, oltre i suoi 
ufficii di capo del Comune, se non "le attribu- 
zioni che gli derivano direttamente dal Codice 
civile, come per esempio, la tenuta dei regist 
dello stato civile, e quelle che, in ogni caso, non 
potrebbero pregiudicare la sua indipendenza come 
magistrato municipale, per esempio, la tenuta 
dei registri del censimento, la pubblicazione del- 
le leggi, la sopravvegghianza dell’ ordine pub- 
blico. 

Le persone che, malgrado questi temper: 
menti, giudicheranno' troppo rivoluzionaria l’a- 
bolizione della prerogativa del Governo per quan- 
to concerne la nominazione del Sindaco, trove- 
ranno un correttivo nelle disposizioni dell'art. 
109 della legze attuale, ch'è modificata dal pro- 
getto, ma nella forma piuttosto che nella sostan- 
ma. l' nuovo conserva nel Prefetto la fa- 




































ed 
anche di sospenderlo , all'uopo. Il correttivo è 
energico, ma esso sarà indispensabile, sinchè l'e- 
dificio del dicentramento non abbia ricevuto il 
coronamento ; e codesto coronamento si farà, sen- 
za dubbio, attendere ancora lunga stagione. D'al- 
tra parte, il Prefetto e il Governo non sosten- 
gono in ciò se non la parte di rappresentai 
della legge. Si avrebbe potuto, egualmente, afîi- 
dare questa parte di sopravveggi 1a edire 
pressione ai procuratori del Re, senza che questa 
disposizione venisse modificata nel suo spirito. In 
una parola, la nuova legge identifica, se possia- 
mo esprimerci così, la libertà d' azione dei Sin- 
daci eletti dai Comuni, alla libertà di scrivere go- 
duta dai cittadini; ogoi ingerenza governativa 
sperise, ma la legge osserva per reprimere gli 


La nuova legge scema notevolmente il nu- 
mero degli affari, pei quali i Comuoi sono t-nuti 
a corrispondere colle Autorità governative. Que- 
sta disposizione non è no importante: essa 
segna, per così dire, i limiti attuali dell'autono- 
mia comunale. 

L’ ingerenza del Governo è mantenuta in 
principio, ma è ridotta a quanto esige assoluta- 
mente l'interesse generale. Batbie fa osserva- 
re che v' hanno nel Comune minori ed aventi- 
diritto non ancora nati, de' quali lo Stato è il 
tutore naturale ; e che inoltre lo Stato ha int 
ressi, la protezione dei quali egli non può ab- 
bandonare a nessuno. A questi priucipii s'inspi 
la legge nuova per quanto concerne |' ingerenza 
del Governo nell Amministrazione comunale. 

Quanto alle modificazioni proposte i 
correggere i difetti del ge attuale, esse sono 
numerose e di varia nal tutte, d' altra parte, 
ci parvero avere una vera importanz 
mo immancabilmente l'occasione di tornare su 
queste modificazioni; quando la Camera discute- 
rà il progetto di legge, quello sarà pure il mo- 
mento veramente opportuno per occuparcene. 

Ci sembra utile nondimeno di dire sin d'o- 
ra poche parole intorno a quelle tra codeste di- 
sposizioni, che danno particolarmente alla legge 
un ci ere innovatore. Una delle pi ran! 
é quella che estende il diritto elet! 
nistrativo non solo alle donne, mi 
pi morali, la cui personalità colletti N 
essenzialmente distinta dalle personalità indivi- 
duali dei loro membri. Non era 
prendiamo, che un uomo capace, 
dice, di amministrare i suoi proprii beni, non 
ammesso a partecipare indirettamente al- 
l' amministrazione deg!’ interessi comuni, che toc- 
cano da tanti lati gl'interessi individuali. Nel 
Regno lombardo-veneto, la legge austriaca accor- 
dava al Comune e ai Corpi morali il diritto 
di partecipare, per delegazione, all amministra- 
zione degli affari comunali, ammettendoli nei 
Convocati, veri comizi popolari, ai quali tutti i 
senza eccezione, poapso latere 

mente o per mezzo di mandatarii. 
© P°ila la modificazione più radicale introdotta 
colla nuova legge è quella che crea l'incompati- 
bilità degli uffici di deputato provinciale e di 
Sindaco colla qualità di membro della Camera 
è ancora tutto ciò che noi 


elettiva. Questo non , 
iderato ; avremmo voluto che il rap- 
avremmo desidera! he il rap: 


della nazione non rappreset 
rea te pessun altro interesse oltre. quello 
della nazione. Applaudiamo ciò non di meno a 
questo primo pesso nella via dell’ incompatibilità 
Shiolula, e ci limitiamo, pel momento a sporre 
il voto, che in questa disposizione si sostituisca 
alla parola Sindaco quella di membro della Giun- 
ta, a fine di comprenderri anche gli nssessori. 
Nello spirito della legge attuale, il non 

































































































lo qualifica capo dell’ Amministrazione comunale, 
se non per semplice forma. 

Insomma, la nuova legge provinciale e co- 
munale ci sembra, nel suo complesso, ispirata 
ad uno spirito eccellente, e ci sembra costituire 
un vero progresso nella legge attuale. Speriamo 
CH Parlamento dividerà questa mani di 
vedere. 














Riceviamo da Cremona le seguenti lettere 
state scambiate fra monsignor Geremia Bonomelli, 
novello Vescovo di quella diocesi ed il Sindaco 
cav. avv. Giuseppe Tavolotti. 

Dalla lettera del Vescovo e dalla risposta 
del Sindaco apprenderanno i lettori come la li- 
bertà venga attuandosi in 1 in tutta la sua 

tatti possano trovarti le guareatigie 
adempimento dei loro ufficii e della 
e sociale, sotto la tutela 
legg , @ più ancora, sotto l’ usber- 
go dello spirito di tolleranza e del buon senso, 
da cui sono guidate le nostre popolazioni. Per 
uesta guisa la separazione della Chiesa e dello 
tato si compie senza che ne derivino scosse e 
conflitti, ed î Vescovi attingono novella forza nel 
rispetto della libertà, come i cittadini nel rispet- 
to delle convinzioni, e della fede religiosa. 

Ecco la lettera di monsignor Vescovo: 

Al signor Sindaco di Cremona. 
Ill.mo sig. Sindaco, 

La Provvidenza mi chiama a succedere al 
compianto mons. A. Novasconi, di cara e vene- 
rata memoria. Appena ricevuta la sacra ordina- 
zione, mio primo pensiero è stato di darne no- 
tizia alla S. V. Ill.ma, quale rappresentante della 
municipale, e al signor Prefetto, quale rappre- 
sentante della Regia Autorità di’ cotesta illustre 
città. 

Mi è dolce adempiere a questo dovere, coi 
fidando che nella S. V Ja e negli egre; 
membri di cotesto Municipio troverò quel soste- 
guo e quell’ aiuto morale che mi è utile e ne- 

io, onde adempiere i doveri sì gravi e sì 
io Ministero. 
La S. V. Iilma voglia gradire i sensi del 
juio e della mia estimazione, e avermi 
Di V. S. Ill.ma 




























mio 


Devotissimo. 
Genesia BonoWELLI 
Vescovo di Cremona. 
A questa lettera rispose il signor Sindaco: 
All’ ill.mo e rev mo mons. D. Geremia Bonomelli 
Vescovo di Cremona, nell’ Episcopio di Brescia. 
Cremona 28 novembre 1871. 

limo mons. Vescoro, 
è obbligo ringraziarla della cortesia usa- 
tami, col parteciparmi la di lei nomina a Ve- 
scovo di questa diocesi. Ella ha voluto con ciò 
ire l'impulso di una squisita delicatezza, di 
eccezionale di lei posizione, e se il 
mio i rappresentante d'una città che 
forma parte di quel Regno non riconosciuto dal 
capo della Chiesa, mi toglie di poter avere quei 
legami di reciprocanza uffciole che fra Autorità 
di un medesimo Stato cementano il progresso e 
l'ordine del paese, mi conforta la certezza che 
le non comuni doli della di lei mente e i pri 
ipii di carità da V. S. R. così bene tratteggi 
nella sua prima epistola varranno a contribuire 
a che la libertà di coscienza non sia mai tur- 
late intolleranze. Più che amico, 
dirlo, devoto di questa libertà, de 
si parte sorga il cieco impero 































a far parte d’ una cittadinan: 
senno non fu mai fuorviato da scomposte pas- 
spetto a tutti e per tutti — esco la 
nostra divisa, e sotto quest’ egida, non è dubbio; 
potrò sempre riverire e nella mia attuale carica 
e come privato, V. S. ill.ma e rev.i 

Voglio sperare che non vorrà farmi into 
della mia franchezza, assicurandola, del resto, di 
tutta la mia stima e considerazione. 

Di V. S ill.ma e rev.ma 
Dev.mo servitore 

Avv. TAVOLOTTI GiusE»PE 

Sindaco di Cremona. 

Poscia il Sindaco trasmise al Presidente del 
Consiglio le due lettere, accompagnandole del se- 
guente biglietto : 

A S. E. il Presidente dei ministri 
in Roma. 

Mi veniva oggi, colla qui acclusa în copia, 
comunicato dall’ ill.mo e rev.mo signor 1). Gere- 
ja Bonomelli la sua nomina a Vescovo della 
diocesi cremonese, a cui risposi come dalla qui 
pure unita copia. Credo mio obbligo di riferire 
a V. E. il mio operato, sicuro che nel mentre 
ho seguito i principi che informano la Rappre- 
sentanza municipale di questa città, a cui ho l'o- 
nore di presedere, avrò anche, quale ufficiale del 
Re, adempisto al mio dovere. 

Col più sentito ossequio, 

DIV. E. Hli.ma 



























Dev.mo servitore 
Avv. TavoLorri Giuserre 
Sindaco di Cremoni 


Il Presidente del Cousiglio rispose al Sin- 





Iumo sig. cav. cvo. Giuseppe Tavolotti, 
Sindaco di Cremona. 
Roma 30 novembre 4874. 
Illmo signor Sindaco, 
risposta che la S. V. Ulma ba diretta al 
mons. i è dignitosa ed impron- 


la 
rev.mo Bonom 
I tempo stesso alla massima lealtà e cor- 


tata al 
‘Nel manifestargliene la mia intera approva- 

zione, mi è grato di dichiararmi coi sensi della 
, pato 




















GAZZETTA DI VENEZIA. 








io professore, 
Schio 6 dicembre 1871. 

Benchè in una corrente d'idee siamo al- 
lunisono, iv metto in seconda linea la parte 
politica, perchè il suo rassodamento deve proce- 
dere dalla parte economica e questo influir deve 
sulla parte ammivistrati 
prematuro, massime per la nostra 
rocedere all'inverso: al postutto mi 
io sul mio proprio terreno pensando 
lo a quel modo. 

Perseveranza ha un bel rispondere al- 
l'articolo del Fime sui Due discorsi. La è pro- 
prio così ! L'ordinamento amministrativo — l'or- 
dinamento giudiziario — l'ordivamento scolasti- 
co— l'ordinamento militare, che tutti insieme 
formano, colla condizione finanziaria, la forza 
politica — nen saranno efticaci se non si formi 
fondo morale ed economico. 

Eila spera troppo e troppo presto, in un 
cambiamento di politica interna: e quanto olla 
libertà io ne darei una porzione politica per a- 
verne una maggior dose amministrativa. 

Quiadi, per mia parte, metto assai mediocre 
interesse alle saette di Mazzini, Petroni e Com- 
pogoi. 

Eila ha visto che il risultato del Congresso 
operaio a Roma non fu diverso da quanto io le 

feva predetto al suo annunzio primo. Così par- 
mi che il paese pensi come me: ed ella mi 
donerà se le mie abitudini pratiche e positive 
mi incutono per gl' innamorati in politica il solo 
Spello e niente di più (bene inteso e senza al- 
lusioni 

Ella sa ancora che io non mi esagero i pe- 
ricoti del problema sociale in Italia, come non 
temo lo scadimento del priacipio religioso. C' è 
qualche cosa nelle masse che resiste a tutto, e 
questo sovrano buon senso si scorge quando si è 
fuori dei grandi centri, che per ventura ia Italia 
sono piccoli ceatri, e quando l'animo nostro ha 
il tempo d' esaminare e di pensare, cosa pur essa 
rara in Italia oggidi. 

C'è ora un risveglio di operosità economica 
straordinario nell’ Alta Italia: Banche, credito, 
istruzione, industrie, quasi all’esagerazione. È na- 
turale, evidente che vi si la febbre 
dell egiotaggio , dei fu gai, e il mono- 
polio dei finanzieri. Ma questo scuotimento di ser- 
vagzio finanziario ed economico, questa autono- 
mia delle borse italine, questa uscita in piazza 
dei risparmii paurosi dei piccoli e grandi proprie- 
tari, formano tutt insieme un collegamento di 








fantasia , 































































potenti interessi, una fraternità nazionale, una 
corrente d'idee positive, che comincierà a pro- 
durre que! 





solidarietà fra la politica e l' eco- 
Governo e governati che fin qui fece 

immagino le osservazioni ch' el'a 
ma riteoga che i fatti rimangono, 
e guai se non portiamo pazienza, se non ci con- 
tentiamo del relativo perchè l’ assoluto è ancora 
lontano. 

Con ciò io non mi rimovo da quanto le dis- 
sero le mie lettere passate, anzi intendo di ve- 
nire a confermarle, e credo che in fondo ci ac- 
cordiamo più che la diversità delle condizioni 
rispettive non lasci credere. 

Le ricordo la lettera di Laboulaye, cui non 
ancora risposi, e desiderando di udiria più con- 
lenta € che cessino i suoi dispiaceri, di cui sono 
sempre dolente, me le raffermo 
Suo devotissimo servo 

ALessanpro Roi 


ITALIA — 


Leggesi nel Diritto in data di Roma 20: 

Il Consiglio per le istituzioni di previdenza 
e sul lavoro prosegue operosamente i suoi stu- 
dii. Sappiamo che nelle ultime sedute ha udito 
una interessante Relazione dell’ onorevole Guer- 
zoni sulle condizioni generali e sul modo di 
tuare | inchi lavoratrici. Ora si 
stanno determinando le basi del formol: che, 
ove l' inchiesta fosse decisa, sarebbe opportuno 
adoperare. 

L'onorevole Fano ha presentato il progetto 
definiliso sulla concessione della personalità 
vile alle Società di mutuo soccorso. Dopo mi 
tura discussione, a cui presero fr gli onore 

zzatti, Fano, Depretis, Rudioì, Boselli, Sa- 
redo, il progetto venne approvato , salvo alcuni 
punti che vennero riservati per una ulteriore di- 


scussione. 
GERMANIA 


Leggiamo nella Newe Freie Presse: 
Acceunammolgià anteriormente le riforme ra- 
dicali delle imposte, a cui tende la Prussia. 1 fo- 
sani riferiscono ora le relative massime 
fond mentali, le quali contengono un intiero 
stema di questo importante oggetio, e che, 
che come solo teorema , sono meritevoli di 
siderazione. Esse sono: I. un equa commisura- 
zione delle imposte non è altrimenti possibile 
che mediante una riforma del sistema attuale. 
II, la riduzione di tutte le pubbliche imposte ad 
una sola non è desiderabile, perchè toglierebbe 
agl’ individui meno agiati vantaggio di riti- 
rare previamente una gran parte delle loro im- 
da coloro che sono in posizione più aj 
{Il fra le imposte ora esistenti è di 
la continuazione delle seguenti : 
mente quelli però che i 
tazione , il di cui uso non è indispensabile; 
È, le imposte indirette; ma solo quelle dello zuc 





















































































gli 
glì Avvisi cent. 28 alla 











Festituiscono ; ai Foglio O lì S È n i hi 
cateto Sie, ne ‘oglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. pulite cent 10 al ine 
Uffisio è si pagano anticipatamente. 
Ricordiamo a’ nostri gentili Associati imo passo nella via del dicentramento | è rivestito di nessuna autorità speci: y i spiriti 
; ostri ni speciale esso non Lavoro e utopia. chero, della birra, degli spiriti e del tabacco; gl'ii 
di rinnovare le associazioni che sono per ri ativo. s - |& in realtà che il rappresentante della Giunta, La seguente lettera dell'illustre senatore A- | porti derivati da #U dè suggeribile che vi Cl 
iscadere, affinchè non abbiano a soj vi: ju quest’ ultimo punto, riconosciamo sin | suo delegato alla segnatura; e l' articolo 97 non versati nella Cassa dell’ Impero, sarebbe anzi bene 





di farne la commisurazione secondo i bisogni 
dell'Impero, lasciando da parte tutte le addizio- 
nali; e, imposte dirette; tanto pei 
singoli Stati | come per quelli dei Circoli, delle 
Provincie e dei Comuni servirà in avvenire 
base l'imposta sulla rendita. L'imposta fond 
può essere continuata come finora senza rigui 
darla come pagamento anticipato 0 come acconto 
delle quote imposte ai possidenti. 
però servire di norma nel 
imposte comunali e provi singoli 
Stati di decidere se debba o no continuare l'inì- 
posta fondiaria sotto titolo di pagamento antici- 
pato , 0 se si debba esigere dai possidenti sola- 
mente la quota d’imposta gi 
loro rendita. La Commissione non ha potuto 
cidersi per l'approvazione © reiezione di queste 
tesi, esse risultano essere quindi per ora 
più che un progetto, che verrà preso in discus- 
sione in altra epoca. 


FRANCIA 


ggesi nella Libert4 in data di Parigi 19 

leri sera l' Imperatore del Brasile assisteva 
al ballo dato al castello del Duca d' Aumale, a 
Chentilly ; icevimento è stato brillantissimo 
e gli iavitati molto numerosi. Parecchi deputati 
del centro destro e un certo numero di diplo- 
matici hanno figurato nelle quadriglie. Fra le 
dame si notavano molto la signorina Parista, la 
marchesina di Milesina, la 
drou. L'Imperatore del’ Brasile ha passeggiato a 
lungo a braccio del Principe di Joinvilie, salu- 
tando le signore e dando cordiali strette di mano 
ai personaggi che gli erano presentati. Alle tre 
la sala da cena era molto brillante e le conver- 
sazioni molto animate. 


















































Il Soir fa cenno d'una notizia, di fonte spa- 
gnuola, che attribuisce a Napoleone III l' inten- 
zione di recarsi a soggiornare al Cairo, Il Vicerè 
d'Egitto avrebbe interpellato il Gabinetto di Ver- 
sailles per sapere se gli dispiacerebbe che l'ex- 
Imperatore fissasse il suo soggiorno in Egitto. la 
seguito alla risposta negativa del sig. Thiers, sa- 
rebbero preparati gli appartamenti per Napoleone 
e la sua Corte. 


MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA 


Sull' esito delle elezioni, serivono da Vienna 
all Osservatore Triestino : 

Ocmai che le elezioni sono terminate, si 
può parlarne con conoscenza di causa. Esse die. 
dero per il Governo il miglior risultato che po- 
teva sperare, nelle circostanze. 

Di fatt, benchè non siano ancora noti i 
nomi dei deputati che le nuove Diete mande- 
ranno alla Camera, può prevedersi fin d'ora, 
che il partito decembrista puro, ossia la sinistra, 
non riunirà mai, al massimo, più di 90 voci, e 
quindi che da sola sarà incapace di deliberare, 
benchè possa rappresentare la maggioranza della 
Camera. (Questo partito deve adunque riuforzarsi 
guadaguandosi altre voci, dalle altre fr: 
lamentari. Quali sarann e 
mentari ? Ne contiamo 






























non c'è da fare assegno, perchè neppure com- 

pariranno alla Camera. L'una delle due frazioni 

presenti si compone dei così detti federalisti, 

racimolati a stento in ogni paese, ma errani 

come pianeti sortiti fuor della lor orbita e cer: 

cando invano un centro di gravitazione. Il nu- 
di 








è può a- 
scendere al massimo minimo 
a 22 deputati. Il nucl perse, 





vci 
formerebbero i Tiro'esi, in numero di 9; pi 
i Carniolini se, come è da supporsi, la Dieta di 
Lubiana, elegge, come per il passato, 5 federali ; 
poi vi sì potrebbero aggiungere 4 o 5 Moravi, 1 
o 2 della Bucoviua, 2 Sliriani e con quasi cer. 
tezza, 2 del Vorarlberg, 2 dell'Alta Austria, 
Dalmatini e forse i 6 del Litorale. Ma questi o- 
norevoli non si vedranno alla Camera come si 
vedoni ta. Il Valerlond ch'è ben infor. 
mato , ai che i due conservatori stiriani 
Conti Earico ed Alfredo d'Avernas, non verran- 

Parimenti, quei cinque Moravi, 
0 dichiaranti 0 conservatori della prima ca- 
tegoria della grande proprietà e tampoco ver- 
ranno alla Camera. Resta a vedersi se i deputati 
della Carniola verranno , o imiteranno i dichra- 
ranti, come anche l'uno o due deputati della 
Bucovina ; in guisa che, il numero dei presenti 
può ridursi da 22 a 24. Or fra questi, tutti non 
sono dello stesso colore. 1 deputati del Litorale, 
tirolesi, dalmatini, come quei del Vorariberg 
dell’ Austria superiore, se si riuniscono nell’ op- 
jon tendono tutti allo stesso scopo 
, nessuno ricorre alla negazione per 












































dirette, come ve lo 
Ai piccoli paesi sta 
diritto di elezione 
affermare così la loro individualità; | 
zione può funzionare egualmente, lasciando la 
legge elettorale come sta ; mentre non si sa quali 
altri difetti potrebbero emergere da une riforma 
elettorale, intrapresa soltanto come espediente © 
are assieme i fattori dell' elezione. 
Ja frazione è formata dai Galliziani, 
nella quale dominano i Polacchi e si compone 
di 38 voci, se è vero, come ce | assicura anche 
il Valerland, che i deputati ruteni siansi obbli- 
gati a votare colla maggioranza della Deputazio- 
e. Non difficulto a crederlo, ma premelto però 
una transazione, cioè che per darsi maggior forza, 








































i Pulacchi abbiano fatto concessioni si Ruteni, 
ed in tal caso, i Polacchi non potranno mai pro- 
pugnare la loro risoluzione, ma soltanto alcune 
Concessioni che convengano anche ai Ruteni. Noo- 
dimeno il loro partito acquista maggior forza se 
tutti i Galliziani votano come un solo uomo, e 
la ranza si renderebbe invincibile, aggiun- 
‘questa frazione. Ma quali saranno le pre- 
teso di essa, se mai è conscia di essere l'arbitra 
della situazione? Dovrà il ReichsratA, e 
sorsi sottratto alle fotche caudine degli 5 
ir sotto quelle dei Polacchi? Questo parmi 
Fabossibile, perchè sarebbe il peggiore di tutti 
tornerebbe più a conto al Miu 
maggioranza di guadagnare 
alla spicci ina e mezza di feder: 
dei piccoli paesi, i quali, persuasi della loro im- 
potenza, rinunzierebbero ad un’ opposizione ste- 
file, quando loro riuscisse di convertire i 
taggi teorici dei diritti storici, nell’ utilità pratica 
di concessioni per l'economia e |’ ammivistra- 
zione del loro paese? 


AMERICA 


























Questa appare an- 
n cui si poeta della 
alla quale non sem- 
pren- 

dere un' attitudine minacciosa. Quanto alle que- 
stioni ioterne, il brano che merita una partico- 
lare attenzione è quello che tocca dei Mormoni. 
mia nel territorio d' Utah, dice il 
, è sempre un resto di barbarie, che 
civiltà, alla deceoza ed alla legisla- 
Tuttavia, ci sono stati 
funzionari territoriali, desiderosi di adempie- 

re il loro dovere con equità, e di mantenere la 
leggi nel territorio degli Stati Ul 
ti, e non si permetterà nè la poligamia, nè 
violazione degli statuti esistenti. Non è la reli 
gione dei così detti santi che noi ora combat- 
fiamo , bensi le loro pratiche; saranno protetti 
nel culto che rendono a Dio conformemente alle 
ispirazioni della loro coscienza, ma non si per- 
meiterà loro di violare la legge sotto il manto 
della religione. » 


questione di Cuba, rispetto 
bra che il Governo di Washington vog 




















Lettere giunte da Montevideo recano che il 
comandante in capo della R. Divisione navale 
italiana, comm. Yauch, dopo aver rimesso il co- 
mando supremo delle Regie navi stanziate in quei 
paraggi, al capitano di.fregata, cav. Sarlo, par- 
{iva da colà il giorno 12 novembre fi p. colla 
pirocorvetta Etna per far ritorno in Îtali 

Nell’ atto della consegna, ad eccezione della 
piro-canuoniera Confidenza, distaccata al Rosario, 
trovavansi presenti sulla rada di Montevideo , 
tutte le navi ascritte a quella nostra Stazione 
navale, cioè la pirocorvetta Caracciolo, le piro- 
cannoniera Ardita e Veloce e la nave oneraria 
Des Geneye. 


NOTIZIE CITTADINE 
Venezia 23 dicembre. 

Cose munieipali. — La Riforma (si noti 
bene, la Riforma) ci da finalmente il bandolo 
della’ matassa e spiega apertamente le cause della 
accanita ed ingiusta guerra mossa al nostro de- 
putato del III Collegio, il conte Bemi 
pena ti sparse la voce ch' egli potesse 




















re stato 





desigiato a futuro Siadaco di Venezia. Sapete | 
che cosa si vorrebbe? Che sia spedito un de- | 


ereto, il quale nomini a Sindaco di Venezia, 
l’attuale facente funzioni di Sindaco, il cav. For- 
noni. — Ecco tutto! 

Per quanto singolare possa apparire la cosa, 
almeno furono messe le carte in tavola ed ora 
si giuoca a carte scoperte. Il Fornoni si 
rebbe il Sindaco desiderato della Riforma! Dopo 
l'alleanza della Stampa coll’ Avanti, e dopo que- 
sta ingenua proposizione, ci pare, che n 
remo censurati dai galantuomini, se avve 
tal nomina. Alla testa del Comune, ci vuol 
uomo, che non zimbello de' rompicol 
la vittima di una consorteria, ma che sapj 
minare i partiti, e, meglio anzi, conciliarli al 
l’unico fine del bene materiale e morale del 
paese. 
Non vogliamo entrare in discussione di 
sone, come fanno i nostri avversarii, che 
niano ogai giorno il conte Bembo, e non ri- 
sparmiano, neppure a noi, gl’ insulti più triviali 
e spregevoli; ma, se ci vorranno su questo ter- 
reno, se, cioè, potesse mai venire seriamente in 
mente a qualcuno di volere a Sindaco il candi- 
dato della Riforma, ci proveremo a rispondere 
come la coscienza ci detta. 

Per oggi, anche senzi 
il Fornoni ha più volte e 
di non potere nè volere ulterioi 
alle cure di una pubblica Amministrazione, noi 
crediamo tal numina impossibile. 

Se guardiamo ad altri consiglieri, ne tro- 
viamo parecchi meritevoli di quest onore, ma la 
maggior parte hanno replicatamente dichiarato 
che non accetterebbero, altri hanno poco suffra- 
gio nel Consiglio. 

Nulla più naturale adunque che, in tale sta- 
to di cose, si avesse pensato prima che ad 
al conte Bembo, eccelleutissimo per la vast 
profondità delle sue cognizioni ammiaistrative, 
ficco di molta esperienza e chiaramente designa- 
to dal voto popolare, che ripetutamente lo eles- 
se a consigliere comunale, a consigliere provin- 
ciale e a deputato al Parlamento. 

Nella bilità che su lui cadesse la no- 
mina, il Bembo offrì all’ attual Giunta una mano 
amichevole, benchè non avesse gran fatto a lo- 

i proferse ad e-trar solo in mezzo 
ad essa, sicchè tutto rimanesse come prima, solo 
col Sindaco di più. Se in que’ signori , più che 
misere passioncelle avesse dominato un vero a- 
more pel paese, essi avrebbero tosto accettato, 
cogliendo così una favorevole occasione per met- 
tere un termine a deplorabili divisioni, che tor- 
nano d'immenso pregiudizio alla città in 

i gli asti di parte, s'avrebbe po- 
tuto approfittare di tante doti di patriottismo e 
di buon volere, onde sono animati i membri della 
Giunta attuale, cori do però la loro inespe- 
rienza amministrativa coll’ aiuto delle cognizioni 
pratiche positive del conte Bembo. Questo tem- 
peramento sarebbe stato veramente salutare. 

L'offerta coneiliazione fu invece respi 
anzi due dei precedenti assessori, i 
mati da vero patriottism 
chinevoli alla conciliazio: 
nutasi in casa Papadopoli, 
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dopo una seduta te- 
non ebbero l'onore 
della rielezione. Aoche un terzo avrebbe meri- 
tato quell’ ostracismo, ma prudentemente egli a- 








veva saputo tenersi nascosto dietro le quinte ! 

Lo ripetiamo (giacchè l'abbiamo detto altra 
volta) noi non sappiamo irì quale stato si trovi 
attualmente la vertenza. Siamo però profonda- 
mente, convinti, che se il Bembo fosse stato nomi- 
nato, è fa Giunta attuale non avesse voluto per- 

re i dissidii, ed avesse voluto fare suo 
dei talenti di lui e delle sue cognizioni, sarel 
stato un vero vantaggio pel paese. 














| Società a tutto 


| za gravati 








| 





progetto di riforma della legge 
munale toglie al Sindaco una gran porte delle 
su» attribuzioni goveraalive, e quindi ammelte 
che il Sindaco venga nominato dallo stesso Con- 
igho. 
#8%e si potesse altendere che quel progetto di | 
legge venisse approvato ed andasse in attivita, il 
voto del Consiglio sarebbe la migliore delle s0- 
Iuzioni. 
È iodubitato per altro che così le cose non 
‘andare innanzi, giacchè la Giunta, com'è 
altualmente costituita, ed acefala com'è, non ha 
una stabile maggioranza nel Consiglio, che ad 
ogni momento accoglie proposte da essa respin 
te, o respinge le sue, nè ha sufficiente autorità. 
De P ale. — Tanto 
per dare Prefettura, la Stampa d'og- 
gi denunzia al pubblico una delle solite irrego- 
larità del Municipio. N iamo detto che la 
replica del Municipio non giunse alla Depu 
zione provinciale, che giovedì alle ore due. La 
Stampa avverte che invece quella replica fu pre- 
sentala alla Prefettura fino dal martedì, e quindi 





ll nuovo 













accusa la Prefettura del ritardo. i però 
acc ssofessa che il martedì la replica era stata | 
presentata senza un importante allegato, la_ Rela- | 





zione della Giunta, e che quell' allegato non fu | 
consegnato alla Prefettura che giovedì mattina. 
Non era meglio tacere, che far ancora più nota 
la leggierezza con cui procedeva la Giunta nel | 
presentarenu alto sì importante, e la lentezza della | 
falange d' impiegati municipali ? Î 
Navigazione a v 
— Il Corriere Italiano, in un arti 
zia e l' Adriatico, fa la seguente comui 
zione, che per importanza non vogliamo 
differire d'un giorno a pubblicare : 

« Per di più la Direzione della Società a- | 
driatico orientale stessa, messa, per la tutela del- | 
l'interesse della Società da essa rappresentata, 
nella' apparente necessità di opporsi alle aspi 
zioni legittime della città di Venezia ba sti 
una combinazione, la quale indipendentemente 
da quella che si sta ora trattando allo stesso 
scopo colla Società inglese peniosulare ed orien- 
tale, avrebbe anch' essa per risultato di dare so- | 
disfazione ai desideri di Venezia nell'avere un 
servizio diretto colle Indie. Tale combinazione 
che sta ora sottomessa al Guverno si riassume 
come segue: 

« 1. La Società adriatico-orientale assume- 
rebbe il servizio fra Venezia e Bombay, facendo 










































pel Canale di Suez un viaggio diretto per ogni 
quarta seltimana ossia 13 viaggi all’ anno aumen- 
tabili al doppio o più secondo lu sviluppo del 





commercio, mediante baslimenti a vapore di e- 
guale velocità, ma di portata doppia a quella in 
uso pei viaggi da Brindisi ad Alessandria. 

« Sarebbe così tolto l'ostacolo dipendente 
dalla sussistente Convenzione, e raggiunto lo sco- 
po di un servizio regolare dal porto di Venezi 
alle Indie con 13 viaggi invece di 12. | 

+ 2. Sosvenzione da parte del Governo li- | 








| mitata alla sola percorrenza del viaggio fra l'E- | 


gilto e Bombay, mentre per la percorrenza da | 
Venezia si porti d'Egitto la Società si trova già 
a godere deÎla sovvenzione. 

« Con che, economia pel Governo in con- | 
fronto della domanda di sovvenzione dell’ intera | 
percorrenza da Venezia a Bombay. 

« 3. Assunzione del servizio per parte della 
rischio e pericolo. 

« Con che, sarebbe tolto qualunque bisogno 
di concorso per la città di Vi a 
dell'interesse del capitale impiegato 
pericolo pei contr buenti della città 

i avere nuove imposte a pagare per | 
rifondere la somma necessaria ad assicurare un | 
ulile minimum del 3 per cento ad un impresa | 
particolare. » 


















— Il Commercio di Ge 
nuova Compagnia di n 
vigazione Lloyd italiano inaugura il suo servizio | 
col viaggio dei suo piroscafo Livorno per Caleut- | 
ta disettamente, che partirà da Genova il 28 cor- 
rente. 

Questa notizia dovrebbe far venire il rosso- 
re sul viso d'ogni buon Veneziano. Il Lloyd 
lano fu ideato quando già a Venezia si 
iacchi-rava da molto tempo sulla Società adria: 
tica di navigazione a vapore. 


Oh % — Ua giornale cittadino, di 
ieri sera domanda, prima di far commenti, se è 
vero che gli atti risguardanti l'elezione di Chiog- 
gia, spediti dal presidente di quel seggio eletto- 
rale fino dal giorno 11 corr., si trovano ancora 
presso la R. Prefettura. 
Per tutta risposta, rimettiamo il richiedente 
alla lettara della nostra Gazzetta di giovedì 21, 
dove nel resoconto della Camera si legge che 
l'elezione dell'on. Alvisi fu conv ta nella se- 
duta del 20 corr., ciò ch' è pure confermato nella 
| Gazzetta ufficiale del 2 corr. Locchè significa 
che gli atti questione furono immediatamente 
spediti a Roma. 
Trasloeazione. — Sentiamo che il no- 
| stro Provveditore agli stadi, ab. Da Camin, fu 
| traslocato nella stessa qualità a Parma. 


Congresso pedagogico. 
cato.) lu sostituzione del ripuo: 
Namias dott. Giacinto venne noi 

| del Comitato esecutore per l' VIII Congresso pe- 
| dagogico il cav. Moisè Ravà, direttore del Collegio 
| convitto internazionale. 

Bullettino della Questura del 23. 
— Nelle decorse 24 ore questi agenti di P. S. 
arrestarono due individui, uno dei quali per que- 
stua, e l’altro per disordini con disturbo della 
pubblica quiete. 


Altri agenti arrestarono C. F. per furto do- 
mestico di farina in danno del prestinaio M. S. 
| abitante a S. Marco. 


Ufa: dello Stato elvile di Venezia. 

























































Bullettino del 23 dicembre 1874. 


Naselte : Maschi 1. — Femmine 4. — Nati morti 
4. — Totale 6. 


edi 
vato. 











mesi 6. — 5. Dabalà.Epis Al 
— 6, De Pol Portunato di anni 31, celibe. 
nolla Anna di anni 65. vedova — 8. Scarsaneli 
| Caterina di anni 84, vedova, possi 
cenzo di anni 59, mesi 6, ammoglia'o, perl 
| Franceschi Edoardo di mesi 4. — {{. Rillosi 
68, nubile. cucitriee. — 12. 
Manfredi Emma di 
anni 8, mesi 6. — #5. Maran Per 
Radoifo Teresa di anni 60, nubile, domestica. 
ini di toni 79) vedova, domestic 











CORRIERE DEL MATTINO 


Atti Ufficiali 












| ba badarsi. Ebbene, quauto ai voti, è oggimai 


| mato che in politica bisogna saper aspettare, così | 





Con RR. Decreti ottobre 1874 
Fabbro Eugenio , giudice del Tribunale di 
commercio di Venezia, dispensato da tale carica 
a sua istanz: 

Coletti Agostino, commerciante , nominato 
giudice del Tribunale di comr-ereio di Venezia. 
‘Con Decreto ministeriale del 20 ottobre 1871 

Sicher Fraucesco, uditore, applicato al Tri- 
bunale di Venezia, dispensato dal servizio a sua 
domauda 








{qui 
| 


vembre p. p. 


ho scritto a suo tempo. 
mera alle 


Elenco di disposizioni fatte nel personale | al giudi Î 











Pittoni Leonardo, giudice del Tri 
igo, collocato a riposo a sua istanzi 

Crescini Bariolommev , di Coo 
glio în disponibilità ora applicato con le funzioni | 
di giudice al Tribunale di Rovigo, nominato giudi- 
ce del Tribunale medesimo ; 





Ros 








disponibilità applicato el Tribunale di Udine, di- 
spensato da ulteriore servizio a sua istanza. 
Con Deereto ministeriale 31 ottobre 4874 : 
Chiodo Gabriele, uditore addetto al Tribu- | 
nale di Venezia, dispensato dal servizio a sua i- | 
stanza. Î 


Venezia 23 dicembre. | 





NOSTRE CORRISPONDENZB PRIVATE | 
Li 


cl 
concludere che il verme che rode da un 









il nostro partito politico, continua tuttora il suo | 
lavoro lento e paziente. Sci questo e quel | 
grega questo 0 quel 


‘asoli come ca- | 

g non va giù che | 
per l'appunto il Minghetti sia stato nominato | 
presidente della Commissione dei Quindici ; que- | 
gli vi sostiene a spada tratta che il Ministero | 
attuale è il migliore fra quanti mai ve ne furo- 
no; questi vi dice invece, che questo Ministero 
si è esautorato più che mai, perchè si è gettato, 
colle mani e coi piedi legati, nelle braccia dell 
maggioranza, ed anzichè dirigerla, si lascia ri 
morchiare da quella. E la conversazione conti 
nua sino all'infinito, senza alcun costrutto ia | 
verità, ma pure accendendo mille risentimenti 
provocando mille disgusti, nuovamente scioglieo- 
do quello che appena poche sere fa pareva sal- 
dato. 


piace il 


























domando permesso di conti 
vale a dire di dare pochi 
tanza a tutto ciò che accade fuori 
mento. Per mia parie, credo che le questioni 
importanti si risolsano solo entro la grand' aula 
della Camera e per mezzo di pubbliche discussioni 
edi voti, e per conseguenza, che a questi soli deb- 









accertato che, per Ora e per un pezzo, non ve 
ne saranno di sfavorevoli al Ministero. La con- 
vinzione che le proposte del Sella saranno ac 
colte, è oggimai così generale, che la stessa si- 
nistra comnatte solo per l'onore delle armi. Essa 
ha capito che il suo quarto d'ora non è ancora 
venuto, e siccome è l'on. Crispi che ba procla- | 





aspetta. Î 
Ora dunque voi vedete al pari di me che 
poco valore abbiano le scissure della destra, delle 
quali nuovamente si parla, e come sia buon con- 
siglio non tenervi troppo dietro per non scaparsi 
inutilmente. D'altra parte, che che dicano 0 fac- 
ciano i malcontenti della destra, essi non sono 
di tal forza da lottare con vantaggio contro gli 
uomini che dirigono l’attuale Amministrazione; | 
i quali, mentre hanno molto maggiore ambizione | 
politica, bauno naturalmente una maggiore abilità 
di farla trionfare. Non insisto di più su questo 
concetto, perch'esso mi condurrebbe assai lon- | 
tino; solo, e di passata, i 
Ricasoli, appena acclamato presidente della 
gioranza, non ha saputo rispondere altrimenti 
quest appello che con andarsene a Brolio ; ed il 
Peruzzi, di cui molti volevano fare il presidente 
della Commissione dei Quindici, ha fatto sapere 
alla Presidenza della Camera ch' egli non poteva 
esserne neppure membro. lo non vorrei dir cosa 
meno che rivereate verso questi due valentuo- | 
mini, ma par quasi ch'essi considerino la vita 
politica come un onorifico passatempo. Î 
Del resto, e per rientrare in più modesti | 
confini, la Commissione dei Quindici i- | 
nato presidente i Minghetti e segretari 
razio, del quale si dice che non è già più stret- 
to amico del Gabinetto. La Giunta si è inoltre di- 
visa in tate Subcommissioni, ciascuna delle qua- | 
i ‘rà una parte separata dei provvedimenti | 








































n Ro- | 
ma dopo l'Epifania, così anticipando suli’ epoc 
della convocazione del Parlamento, per prepar 
il suo lavoro. 

i della seduta d'ieri e d'ieri sera? 
I deputati volevano assolutamente andarsen 
sera, e molti di fatto sono partiti; tuttavia 






















stra, 
discussione dei bilanci, ba fatto sì che quella 
dei lavori pubblici andasse innanzi colla più gr: 
de lentezza. Fu proposta una seduta serale, e 
juesta, come il solito, non deti tro frutto che | 









Iufatti sul priucipio e come se non 
ci fosse allro da fare, il Mellana interrogò il 
ministro dell'interno sopra alcune disposizioni | 
prese dal Municipio di Roma per la vendita del- | 
neve; poi fuvvi un'altra interpellanza del Ta- | 
sca sulla Guardia nazionale; e da ultimo, qu 
do si tratta: ipigliare la discussione dei 
a domandare a nome di 
venti deputati di sinistra che fosse verificato se 
la Camera era 0 no in numero. La destra ac- 
colse la domanda con grida di vivace impazien- 
22; ed il Crispi protestò contro le indecenti e- 
sclamazioni. 
Il presidente richiamò all'ordine il Crispi, 
e fuvvi davvero un indecente spettacolo di pro- 
teste e di sdegni, che non terminò se non quan- 
do il presidente’ pose fine alla seduta. Oggi la 
Camera si duna nuovamente; ma non si sa be- 
ne che cosa potrà fare. Il Sella sarebbe disposto 
a presentare un progetto di legge per l' esereizio 
lanci dell’ interno e delle entrate ; ma il Lau- | 
za, a tutto ieri almeno, tanto per noa perdere | 
l'uso di essere in conililto col suo collega delle 
inanze , non voleva a nessun patto saperne. Ve- 
dremo che partito sarà oggi preso; intanto mol- 
tissimi deputati sono già andati vie. | 

















Elenco di disposizioni fatte nel personale 





alle ore 11 ant., venne pubblicata la 
sedili i ioceaito Var Grisitioni ei pl 





i | pico, Canali Giuseppe), per sei imputati condanne 
| a 20annidi lavori forzati, per gli altri pene 


ti 
Orgnani Giambattista, aggiunto giudiziario in | dimento. Questo gi 





| all 


insistendo nel suo proposito d'intralasciare |. 


Î 
Ì 


pori. 

All esaurimento di questo 
ora il provuaziare per altri cinque imputati con- 
lumaci, e tre resisi defunti nel corso del proce- 

dizio avrà luogo domani. 

1) verdetto e la sentenza furono accolti con 
nessoo segno di emozione dagli imputati e con 

sto da parte del pubblico che 
delle udienze anche nei posti 














grave raccogl 
affollava la 
riservati. 

Ho detto, che la sentenza fu accolta con 
raccoglimento dal pubblico, ma non posso di- 
re se lutti ne rimasero sodisfatti. A taluno, non 
partigiono dall' abolizione della pena di morte, 

che hanno sulla co- 
colle più 
paro con 











il suo corso. 


CameRa DEI DEPUTATI. 

Continuazione della seduta del 21 dicembre. 

È approvato il capitolo 117 e tutti gli altri 
che seguouo fino al 127 inclusive. 

Paternostro, sul capitolo 128, che concerne 
le opere di difesa alla cala del porto di Palermo 
e la costruzione e sistemazione di banchine nel 
medesimo, propone che la summa stanziata a tale 
uopo venga portata da 450 mila lire, come era 
iscritta nel bilancio, alla cifra di 250 mila. 

Annuendo il Ministero e la Commissione, la 
Camera approva l'aumento e quindi il capitolo. 
Vengono approvati successivamente tutti gli 
capitoli senza discussione fino al 135.er 
inclusive. 

Toscanelli, essendo esaurito il titolo porti, 
spiagge e fari, dice che ha necessità di parlare 
per un soggetto importante, ma che sarà breve, 
iuterpretando il desiderio di partire dei suoi col- 
leghi, che han volontà di ritornare alle lore c 
se per celebrare il santo Natale. (Jtarità.) Par- 
la nonostante lungamente sulla assoluta neces- 
sita di modificare l'articolo ottavo della conven- 
zione con le strade ferrate Romane, nel senso 
che tutti i treni diretti della linea del litorale 
debbano toccar Pisa. 

Malenchini, colla massima vivacità dice fran- 
camente che il preopinante è audacissimo, e nel 
cercare l'interesse esclusivo di Pisa vuol sacri- 
ficare Livorno, che da lungo tempo è stata 
abbastanza sacrificata. 

Toscanelli domanda la parola. 

Presidente. lo non posso permettere che in 
questa discussione si vengano ad introdurre delle 
proposte che ci sono assolutamente estranee. 

Toscanelli. Siguor presidente, ella doveva 
togliermi prima la parola. 

Presidente. lo gliel'ho lasciata per indul- 
genza, vuol ella farla degenerare in abuso? 

Toscanelli, dopo aver chiesta la parola per 
un fatto personale e averla ottenuta, respinge 
l'accusa mossagli dal presidente ; seguitando uelle 
sue argomentazioni, dice che se non riesce a 
convincere l'attuale ministro, ne convincerà un 
altro quando verrà, essendochè spera che questo 
non sarà eterno. ( Îlarità. 

De Vincenzi (ministro dei lavori pubblici ) 
indica come eminentemente pericolosa la proposta 
Toscanelli, ch'è assolutamente inaccettabile. 

L'incidente è esaurito. 

Su diverse proposte parlano, Mascelli, Del 
Zio, Di Blasio, De Vincenzi e Lazzaro. 

' Asproni ed altri propongono un ordine del 
giorno, col quale si esorta il ministro a prose- 
guire gli studii comparativi sulle ferrovie di O- 
ristano ed Ozieri, onde non si pregiudichino gli 
interessi del paese. 






















































x n jpingere 
quest’ ordive del giorno onde non rimanga pre- 
giudicata la questione. 

Rattazzi come uno dei firmatarii dell’ ordi- 
ne del giorno lo appoggia svolgendone le ragio- 
ni, perchè non ne vede l' inconvenienza. 

Sulis propone il seguente ordine dei giorno: 

« La Camera udite le spiegazioni dei Mini- 
stero, passa all'ordine del giorno. » 

Quest'ordine accettato dal Ministero è ap- 
provato. 

Approvansi successivamente i capitoli rima- 
nenti e quiadi |’ intiero bilancio. 

San Donato propone che tengasi una s duta 
straordineria questa sera. (Sì! Si! No! No!) 

. Presidente interpella la Camera onde dichia- 
ri se vuole acconsentire. 

e eni) ‘pere regge 

luta è sciolta all 
riaperta alle 8, e) 
(Dispaccio part. della Gazzetta d’ Ital 











Seduta straordinaria del 21 dicembre. 

Presidenza Biancheri. 

la reti a ore 9 43. 

i discute il bilanci SAI 
siro fico 1 bilacio preventivo del ini 

Mellana inter) 
quale deliberazi 
cisione del Municij 












Ù che i cittadini abbiano il diritto di 
ricorrere contro quella decisione ai Tribunali. 






Lanza (ministre del 
ignorare affatto quella deci 


ne 
slata notificata nè dal Municipio , nè dall 

feltura. Promette di esaminare la questione a 
assicura l'on. Mellana che se ne sarà il caso, si 


prenderanno quelle disposizioni. che siano sugge- 
rite dal rispetto ai principi di libertà , che non 





| sinistra nuovi rumori ed acelamasioni. ) 


| si apostro 





persuaso che i suoi atti COrrisponden, 
no alle sue promesse. 

Tasca chiede al ministro schiarimenti in 
posito della riforma della Guardia nazionale È 
Camera è disattente.) lla 

Crispi disapprova che siasi intrapresa say, 
una discussione tanto importante, qual è 
sul bilancio el Ministro dell iierno; 
in questo modo non è possibile una di 
deril'Ed'oltese. (Iatrrasioni) 0 RA 

Presenta une domanda soltoscritia. da 
deputati di sinistra, con cui si chiede che 
rifichi il numero dei deputati presenti, 

( Rumori e proteste a destra. Ri 





alti 
fre 





‘ 
Crispi (contro la dest È una in 
(Rumori vivissimi. Agitazione.) decena 

A destra. All' ordine! All’ ordi 
Presidente richiama all’ ordine. 
Il disordine e la confusione continuano, | 
deputati si agitano in piedi sui loro banchi. 
0 violentemente. Scampanellate 4; 
Presidente Tumulio sodescriile, Ristabi 
poco la calma, Massari dice: Siami leci 
Soesti banchi di destra osservare che la mot 
ne di tener seduta stasera è partita dai banc 
di sinistra. (Bravo! a destra. Nuovi rumori 4 
da a sinistra.) Uni 
Voci: L'appello nominale ! L' appello nogi 
le! o 























No! no! Sì! sì! 

Presidente. La domanda di appello nomina 

è conforme al Regolamento , e io devo tener 

conto se i firmatarii insisto: 

A sinistra: Sì! sì! losistiomo, 

Massari (segretario) procede all' appell 

le, durante il quale continua un egitazine 

‘"* Presidente. Dall'appel ] 
Presidente. Dall'appello nominale è risult 

cha le Camera mon’ è lo postero: Dicilro pe 

di sciolta la seduta. Domani al tocco seduta pub. 

bi 

















i deputati scendono nell’ emiciclo. Bisbigiy 
e concitazione, che si prolraggono ancora pr 
qualche minuto. I deputati lasciano | 
poco a poco, facendo conversazioni anima 
sime. 

Sono le ore 10 e 1,4. 

(Dispaccio particolare della Gazzetta d'Italia, 











Cumena DEI DEPUTATI. — Seduta del 22 dicembr, 
Presidenza del Presidente Biancheri, 

La seduta è aperta al tocco colle solite for. 
malità. 

Sono dichiarate di urgenza alcune petizioni 
e si accordano varii congedi. 

L'ordine del giorno reca il seguito della di 
scussione intrapresa nella seduta straordinaria 
d' ieri sera sul bilancio di prima previsivne per 
il inistero dell’ interno. 

La discussione generale è chiusa, e si pus 
a quella dei capitoli. 

Si approvano senza osservazioni i primi {4 
capitoli. 


Oliva sul capitolo 15, interpella il ministro 

dell’ interno circa la presentazione del progetto 
i legge sulla sanità marittima. 

ii o deli’ interno ) risponde che 
o già presentato all’altro re 
mo del Parlamento sì contengono anche dispo. 
zioni, che provvedono all’ argomento accennati 
dal preopinani 

Oliva si dichiara sodisfatto. Il capitolo 15 
è approsato, e così i successivi fino al 2 in 
clusive. 

Crispi sul capitolo 28. deplora l' organizza: 
zione del servizio di pubblica sicurezza, occu 
pandosi specialmente delle condizioni in cui tre 
nella Sicili 
Accenna al cattivo personale di cui è com- 
posto in quell’ isola il corpo delle guardie di pub 
blica sicurezza, di molte delle quali è potoria kl 
condotta immorale, e ve ne sono fino alcune in- 
diziate gravemente come parteggianti pei furti 
Ric jama il ministro a pensare quanto siii 
gravissime per rendere alla Sicilia la tranquillità 
e la sicurezza che le sono tanto necessarie. Sv 













































l'abolizione, mentre il corpo dei carabi 
bastare a compiere, e anzi compirà assai egli 
e più efficacemente il servizio di perlustrazione 
chi è specialmente affidato adesso ai mil + e 
valle. 


Eccita caldamente |’ onorevole ministro 1 
provvedere, assicurandolo che, se non unica, cr 








dizioni della Sicilia è la pessima organizzazione 
del servizio della pubblica sicurezza. 
Lanza (mì 





tuttora molto a desiderare , nonostante sosien 
che un notevole miglioramento 





giugno decorso dal Parlamento. 
Parla degli ordini diramati alle v 
rità per l'attuazione di quella legge, all' oggetto 











Per provare i salutari effetti che già # 
nero, accenna varii dati statistici che si 
sono ai primi quattro mesi, dopo che la lt 
g9 andò in vigore. 

Diversi e notevoli miglioramenti si 5000 Di 
nifestati nelle denunzie sporte davapti ai Trib 
nali, molte delle quali furono respinte, e 2 us 
parte soltan'o fu riconosciuto essere il caso é 
dar corso. 

Istituendo poi un confronto coi quattro mei 








fatto rilevantissimo, che, cioè, sono aumentate 
ben 50 mila le richieste pel porto d'armi: d' 





toponendosi alle disposizioni della nuova let 
ne ha riconosciuta l'opportunità e la giusti 
e così la legge ha già raggiunto uno dei s0% 
principali effetti. 

rebbe il numero delle denunzie per PÒ, 
cosse e ferite, ma ciò trova una spiegazione 





inte con la massima diligenza tutte le ferite he 
gierissime. 


In complesso il maggior numero 










Nel fatto però, questo aumento di resti 1°! 
esiste, o almeno si riduce a ben limitate propo? 
zioni; @ può dirsi con sicurezza che l'appli* | 
zione dei provvedimenti eccezionali 
ha dato buoni effetti. n 

Quanto al personale delle guardie di pubb 
ca sicurezza, i rimproveri dell’onor. Crispi "! 
sono oggi giusti, come poterono esserlo i P° 
sato. Una beo intesa epurazione fu. eseguita 

personale, il quale oggi nell'insieme 








è în potere del Governo, nè dei Municipi il 
lare. 


‘ Mellana si dichiara sodisfatto delle disposi- 
zioni manifestate dal ministro dell'interno, e non 


quel 

irsi sodisfacente. I 
Concorda pienamente con l'on. Crispi 5 È 
inutilità dei militi a cavallo; questa istiluzoe | 
che potò prestare degl'importanti servigi "" 





sliene l'inulilità dei militi a cavallo, e ne chiede | 
ieri può (1 


to principalissima cagione delle deploreroli co | 
ro ). Benchè riconosca che lo {Ì 
stato della sicurezza pubblica in Sicilia lat | 


è verificato, UÈ 
dopo l'applicazione della relativa legge volata 


di raggiuogere il duplice scopo, ch' essa riuscis | 
efficace senza recare vessazioni di sorta agli © (2 


corrispondenti dell’anno precedente , si nola % || 


che prova che un gran numero di cittadioi, &* | 


La 


maggior rigore adoperato, essendo state deol* | 


dei ret | 


denunziati, devesi all osa applicazione del: (} 
legge, h seno iirilra estension! 
alla proii ne delle armi. 


di sicurent | 


pi 


contribuiscano ad aumentare le diffcolt già | 





Aulo (Î 


DE 


1 
; 



















‘L'appello nomi. 


li 
res 


mo. 

e all'appello no. 
va uD' agitazione 
pinale è risulta 
o. Dichiaro q i 
locco seduta pub: 
miciclo.. Bisbiglio 
pono ancora 


sciano l'aula a 
sazioni animatis. 


Gazzetta d'Ialia) 


del 22 dicembre. 
Biancheri. 


colle solite for. 


alcune pelizioni, 


| seguito della di- 





previsiune per 





rpella il ministro 
ne del progelto 





no ) risponde che 
ato, all'altro er 
no anche 
mento accennato 





. Il capitolo 15 
fino al 22 in- 





lora l' organizza» 
icurezza, occu- 
izioni in cui tro- 





le di cui è com- 
le guardie di pub- 
quali è notoria la 
10 fino alcune in- 
ggianti pei furti. 
ire quanto ‘simili 
re le difficoltà 
ilia la tranquillità 
o necessarie. So- 
lo, ce chiede 











> deplorevoli con- 
pa organizzazione 
rezza. 





onosi 
o si 


è verificato, 
ra legge votata nel 


Ai 

i alle varie Auto 
legge, all' oggetto 
; ch' essa riuscisse 
i di sorta aglio 


elti che già se De 
tatistici che si ri 
, dopo che la leg: 


bmenti si sono ma- 
lavaoti ai Tribu 
respinte, e a una 
essere Îl caso di 








b coi quattro mesi 
lente , si nota Un 
sono aumentate di 
rto d'armi; ciò 
di cittadini, 07 








sensi [ad Lat 
az 

ndo siate. den 
tutte le ferite les 


jumero dei resti 
applicazione della 
giore estep! 








pe fu. eseguita 
nell’ insieme 


Von, Crisi soli 
questa 


fi 





alri 
É 











volta, oggi, indagerne le ca 
non risponde più al suo scopo, e hon ha quindi 
più ragione di esistere. 
Accetta il concetto della loro abolizione, ma 
intende di riserbare ali Governo di determinare 
quando e come dosrà portarsi ad effelto, facendo 
osservare come, fra le altre cose, la soppressione 
di bg corpo la necessità dì aumenta- 
ci 
ri 






Florella invece vi si dichiara contrario. 

‘Avestana sostiene la necessita di sem 
re l'amministtazione della sicurezza pubblica , 
che, organizzata com'è, reca un troppo grave 
dispendio, senza che questo sia almeno compen- 
sato dal buon andamento del servizio. 

Arnulfo parla del trattamento dei carabinie- 
ri, che trova esiguo in confronto al servizio da 
cui sono aggravati ; dice che questi buoni soldi 
ti non si lamentano per questo , e compiono 
ogni occasione il loro dovere dando 
maggiore abnegazione, ed incontrando sacrifizii 
e pericoli d' ogai sorta. Il Governo però ha il 
dovere d’ occuparsi di migliorare la loro situazio- 
ue, quanto è possibile, ed egli raccomanda viva- 
mente al Ministero di migliorare almeno le con- 
dizioni della bassa forza. 

De Caro rivolge Gas interrogazione, ma non 
intendiamo a che si riferisca, Gli replica breve- 
mente il ministro dell'interno. 

















Ricotti (ministro della guerra ) rispondendi 
all'on. retta riconosce È i ) binte Reali 


leri Reali 
e che, ad onta 
di ciò, sono assai meno retribuiti delle guardie 
di pubblica sicurezza. 

Ma conviene tener conto di una differenza 
importantissima fra le due istituzioni. 1 carabi- 
nieri prestano un servizio obbligatorio, mentre 
le guardie di sicurezza vi reclutano mediante ar- 
rolamento volontario; è qi aturale che per 
ver buone guardie si debba offrire loro la pro- 
spettiva di un buon trattamento. 

Oltre a questo poi i carabinieri, dopo 6 anni 
di servizio, secondo la legge testè approvata dal 
Senato, ve. ammessi al riassoldamento con 
premio vitalizio. 

Nonostante egli ammette che sia da farsi 
ancor qualche cosa per migliorare le loro con- 
dizioni, e procurerà per questo di mettersi d’ac- 
cordo col suo collega, il ministro dell'interno 

vedere quali migl 

Il capitolo 23 è 

re, senza dar luogo ad altre osservazioni, tutti 
i successivi. 

È pure approvata la somma complessiva del 
bilancio dell’ interno. 

Lanza Apregidento del Consiglio ). Coll’ ap- 
ovazione del bilancio dell'interno la Camera 
È ‘approvati tutti i bilanci delle. spesa per il 
1872, e non resterebbe ora a discutere che il bi- 
lancio dell'entrata generale dello Stato. 

Siccome questa discussione potrebbe forse 
occupare la Camera ancora per qualche seduta, 
così parmi che la Camera potrebbe accordare al 
Governo due mesi di esercizio provvisorio per il 
bilancio attivo, che, come ho detto, è il solo che 
resta ormai a discutersi. 

Asproni non intende combattere la mozione 
del presidente del Consiglio ; ne comprende tutta 
la necessità ; sarebbe infatti 
nelle condizioni attuali della Camera 
esaminare con quella ponderatezza che è neces- 
saria il bilancio dell’ entrata. 

Per questo egli si limita ad esprimere la 
fiducia che il Governo si atterrà in seguito stret- 
tamente alle legge di contabilità, presentando i 
bilanci in tempo debito, onde possano venire 

mente discussi dalla Camera, secondo lo 
rito dello Statuto. 

Lanza (presidente del Consiglio) non crede 
di aver fatto una proposta anticostituzionale, e 
spera che questo rimprovero non sarà stato nel- 
l'intenzione dell'onorevole Asproni. La Camera 
deve tener conto delle condizioni eccezionali 
dell'anno corrente, che il Ministero le ha gi 
altre volte fatte presenti. Se i bilanci preventiv 
non poterono essere completamente approvati, 
non sarà certo colpa della Camera, la quale vi 
impegaò la maggior premura, ma nemmeno può 
farsene una colpa al Governo. pi: 

Il Ministero promette dal canto suo, di im- 
pegaarsi col maggiore interesse, perchè, la pre- 
sentazione o la discussione dei bilanci possano 

in avvenire. 

Mellana ttenzione della Camera 
e del Ministero sulla inutilità dei ricevitori ge- 
nerali stabiliti dalla legge di contabilità; egli li 
ritiene uo lusso i ne, e vorrebbe 
che fossero aboliti. Osserva come per lo meno 
necessario sospendere gli appalti delle Rice- 
itorie, per la eventualità del passaggio del ser- 
vizio delle Tesorerie alle Banche, onde poi non 
si debba verificare il caso di sentirsi domandare 
dei compensi gravosi all’ erario. ; 

Sella (ministro delle finanze) dice, che esiste 
la legge sulla riscossione delle imposte, e che 
egli ha il dovere di rispettarla. 

D'altronde il punto controverso accennato 
dall'onorevole Mellana fu risoluto dopo lunga e 
viva discussione a grande maggioranza. 

Replica brevemente l' onorevole Mellana, in- 
sistendo nelle sue osservazioni, e poche parole 
gli risponde il ministro Sela. 




































































































'Sineo parla ia mezzo alla disattenzione della 
Camera della necessità di riformare le imposte 
e di altro. 


Voci. Voti! Voti! R 

Presidente. Se nen ho mal inteso dal signor 
Presidente del Consiglio, fu chiesto l' esercizio 
provvisorio per due mesi del bilaocio dell’ en- 
in 


" anza (presidente del Consiglio). Precisa- 


Presidente. Allora invito il Ministero a for- 
mulare ia iscritto la sua proposta e a trasmet- 
teria alla presidenza. 

Javita' poi la Commissione del bilancio a ma- 
nistro il‘auo parere in proposito. rioni. di 
is premesse alcune , di 
arno” della. Commissione dell bilancio 
del Ministero. 
voti il progetto relativo, 
ch'è così concepi 


« Art, 4. Sino a tutto febbraio 1872 il Go- 
verno del Re riscuoterà, secondo le porti, invi 
, le tasse e le imposte di ogni , 
fa eitrare nelle Casse dello Stato le somme ed 
i proventi che gli sono dovuti, giusta lo stato di 
prima previsione delle entrate, annesso alla pre- 
sente legge, meno la somma inscritta al capitolo 

58. 























« Art. 2. Sono mantenute anche per l'anno 
4872, per tulte le sine del Regno, Sine 
nute sugli stipendii, sui maggiori 
e trita colla legge del 18 
dicembre 1864, N. 2034, e l'aumento d' impo- 
sta, di cui all'articolo 1 della legge 26 luglio 
4868, N. 4313, e all'articolo 3 della legge 14 #- 
gosio 4870, N. 5784. 


È 








il numero attuale dei carabinie- | 
| ferrovie meridionali per l'esercizio delle Calabro- 





| nanze la facoltà di emettere Buoni del Tesoro 


| secondo le norme in vigore. La dei Buoni 
| del: Tesoro in circolazione nofi potra eccede. È 


| 300 milioni di lire, oltre Je 
dabili alle Banche ed ai Banel 


vali. 





ipazioni doman- 





Si passa a discutere la Convenzione colle 


Sicule. 


Jo mezzo alla disattenzione 





cole che fa 





| materiale. 


testo della Conv 





che è del seguente tenore: 
rizzato a riammettere Giuse; 





ità ch'egli aveva 





militare, » 
ineo vorrebbe che si lasciasse i 
ro della. guerr 






‘ Ricotti (ministro) riograzia l'on. Sineo della 
fiduci 
noa 





accettare la sua proposta. 
rticolo unico del progetto è approvato. 
Oliva ed altri chiedono d'interpellare. 


nistero sullo stato della sicurezza pubblica. 
Lanza (presidente del Consiglio) 

rinvio di questa interpellanza a dopo 
Oliva consente. 







Spina. 


rata delle ferie. 
Asproni vorrebbe che fossero brevissime, 
Presidente acceona 
devono effettuare nei locali 
e che richiederanno un certo tempo. Parla di 
aprire ua lucernario nell'aula per aumentare la 




















Mormorio. ) 


pericolo d' una prorog 
non introdurre per ora 
egli non dubita che tutti i deputati saranno pron- 





del loro dovere, e agli interessi del paese. Fgli 


fino al 15 genn 
Rattazzi appoggia questa proposi 





ta 
ra se ne rimettesse all'arbitrio della Pr. sidenza. 
Voci. No! No! 

La Camera approva la proposta Griffni. 








inale per la votazione a scrutinio segreto dei 






progetti approvati. 
- Terminato l'appello e il contrappello, si la- 
no aperte le urne in attesa di altri depu 
per completare il numero legale necessario per 
la votazione. 
(Dispaccio part. della Gazzetta d' Ita 








Completiamo il resoconto della seduta col 
seguente dispaccio dell’ Agenzia Stefani 

Roma 22. — ll progetto sull’ esercizio prov- 
visorio del bilancio dell’ entrata fu approvato 
con 176 voti contro 26; la Convenzione delle 
ferrovie Calabro-Sicule con 172 contro 29; il pro- 
getto per la riammissione del gen. Sirtori con 
175 contro 27. 




















1 Leggeri nella Gazzetta di Mantova in data 
del A: 

Alla Presidenza del Comitato provinciale di 
Vigilanza per la costruzione della ferrovia Man- 
tova-Modena è giunto jersera il seguente dispac- 
cio da Firenze : 

« Il Consiglio d’ amministrazione della ferro- 
Modena è lieto di partecipare alla 
S. V. che l'Assemblea generale degli azioni 
approvò oggi (20) all’ unanimità la costruzione 
+ del ponte definitivo a Borgoforte ed il relativo 


« progetto. » 











22 correnti 
Da Chiselburst si annuncia che Lui 








raccontare molto dagli ai 





che vengono a 





Principe imperiale ; 
lora egli riprende la parola per narr 





m'egli vada istruendosi per conuscere i 
e glì uomini, e dà a divedere che per sè 





che attendere. 


dei comunalisti detenuti sui 
posti sin qui in libertà 42366. 


particolari 
Napoli 





no assalite e derubate da una banda di briganti. 
Pistoia 22, ore 4 15. ii 


rono a rendere la mesta cerimonia una impo- 
nente manifestazione del dolore della intera città 
per l’immensa, irreparabile sciagura. 


Ul Journal de Rome ha il seguente Se sione drammatica per il concorso governativo di 








| spaccio particolare : 
22" Londra 21 


|. — Il piroscafo 
a picco presso | 








< Art. 8. È continuata al miuistro delle fi- | 
no@i potra eccedere i | 


1 tre articoli del progetto vengono appro- | 


l'impazienza 
della Camera parlano brevemente l'onorevole Er- 

e cune osservazioni intorno alla Re- 
lazione, e l'on. Gabelli circa Ja destinazione del 


| Dopo brevi repliche date ad entrambi dal- 
l'on. Boselli, relatore, il progetto di legge e il 


Viene finalmente in discussione il progetto 
per la riammissione al servizio del generale Sir- 


+ Articolo unico. Il Governo del Re è auto- 
Sirtori nell’ eser- 
cito collo stesso grado e collo stesso rango di 

27 agosto 1866, quan- 
do per voloutaria dimissione cessava dal servizio 
trio 
disporre in propo- 


che sarebbe disposto ad accordargli, ma | 


ferie" 


sorte i deputati che insieme 
no recarsi il primo del- | 
M. gli omaggi e le fe- 


Presidente iaterroga la Camera circa la du- 


lle ionvvazioni che si 
terni della Camera, 


luce, e dice che per compiere questo lavoro si 
che occorreranno 34 giorni. (Oh! oh! 


na innovazione ; ed 
ti a sacrificare i proprii comodi all’ adempimento 


propone che la Camera stabilisca di aggiornarsi | 


Bonfadini e Finzi vorrebbero che la Came- 


Massari (segretario ) procede all’ appello no- 


Leggesi nella Gassella di Trieste in daia del 


Napo. 
leone è sempre muto e rassegnato. Egli ama farsi 





quanto 
influisca alla salute e allo sviluppo fisico e mo- 
rale di suo figlio il soggiorno in Inghilterra, co- 

mondo 


poco 
spera, ma che tanto più confida nella futura 
grandezza di suo figlio, che non ha da far altro 


CITA, 
Rileviomo del Journal officiel. del 20 che 
toni ne furono 
La Gazzetta d'Italia ba i seguenti dispacci 


22, ore 12. — Il 47 corrente le va- 
ligie postali dirette a Catanzaro e Tossano furo- 





Delaware andò 
isola di Sardegna, mentre face- 














a il viaggio.da Liverpool per Calcutta. Si 
pone che iullo equipaggio sla perito nlle onde 


i seguenti dispacci telegrs- | 





to posto. 


sodisfazione pel tenore del di lui Messaggio letto 
all'Assemblea. 

Pest 21. — L'odierna seduta della Dieta fu 
assai burascosa. Deak parlò contro il Governo, e 
la sinistra votò con Desk. 


i Il Progresso ha i seguenti dispacci telegra- 

Versailles 21. — Thiers decise di prendere 
le misure più severe qualora la circolare del mi- 
istro degli esteri agli ambasciatori restasse sen- 
1a effetto. kj 

Madrid 21. — L'annunziata combinazione 
mipisteriale non si verifica, stante le incontra!e 
difficoltà. 

Madrid 24. — Lo scioglimento de!le Cortes 
è certo. | Zorillisti rifutano ogni componimen- 
to. — La posizione diventa ad ogui ora più 
tesa. 





L'Osservatore Triestino ba il seguente di- 


io. telegrafico : 

Vienna 23. — La Vorstadi-Zeitung rileva 
che gl’ introiti dello Stato del 1874 non solo non 
diedero alcun disavanzo, ma presentarono per- 
sino un civanzo di 24 milioni. Quindi l' even- 
tualità di un' operazione finanziaria non si ve- 
rificherebbe nè per il 1872. 


T 











Berlino 2. 






Il partito progressista fece oggi nella Ca- 
mera dei deputati l'interpellanza seguente: A 
quale cifra ascende il numero dei soldati prus- 





sioni smarriti durante l’ullima guerra, e quali 
sono le circostanze a cui si può ascrivere a 
causa che nulla fu intrapreso finora per sapere 
qualche cosa intorno alla sorte di quella gente. 









Ti 
cipi 
terà in senso della proposta Duchate 

Parigi A. 

L'unione della stampa si scioglie’ perchè gli 
organi monarchici nelle elezioni suppletorie non 
vogliono appoggiare la candidatura di Vaut 
a deputato nell' Assemblea nazionale. I radicali 
proporranno come candidato Rane, già membro 
della Comune. 

Il Governo ha ordinata la riapertura del 
l'ufficio doganale a Nancy per l'importazione ed 
esportazione d' armi. 











Parigi 2. 

L'organo di Gambelta incolpa il duca di 
| Broglie di aver gridato, passando per tutte le fi- 
| le della destra : « Dufaure (ministro della giusti- 
| zia) deve cadere! » È probabile che questo in- 
il 
| 
| 








cidente provocherà un' interpellanza. 








Telegrammi dell’ Agenzia Stefani. 


Roma 22. — Il Papa nominò oggi 28 Ve- 
scori, di cui 10 per le sedi italiane. 

Monaco 22. — ( Camera.) Si approva il Co- 
dice penale dell'Impero tedesco. Ruland a nome 
| dei suoi partigiani legge una protesta contro l’ar- 
ticolo del Codice che punisce gli abusi del pul- 

ito. 
PIO. radrid 21. — Groizard , in luogo del por- 
tafoglio della giustizia, assunse quello dei lavori 
pubblici; Calmenares quelio della giustizia. Il Mi- 
istero prestò oggi giuramento; dicesi che il Go- 
verno accelterà la candidatura di Zorrilla alla 
presidenza del 


Ultimi Telegrammi dell'Agenzia Stefani. 


Berlino 22. — Austriache 224 ; Lombarde 
416 1/2; Azioni credito 186 114; Italiano 65 414. 
Borsa ferma. 

Parigi 22. — Si assicura che Thiers parlerà 
contro l'imposta sulla rendita. La riunione della 
destra decise di respiogere l'imposta sulla ren- 
dita, ma accetterà un'imposta sui valori mobi- 

.. Il Duca d’ Aumale dichiarò che voterà pel 
ritorno della capitale a Parigi, ma non cercherà 
d'influenzare i suoi amici. Îl Go prepara 
un progetto di legge elettorale. Notizie di Nimes 
fanoo temere una manifestazione radicale per do- 
menica sulla tomba di Rossel. 

Si parla della candidatura di Haussman 
Parigi. 

LU 






























e Funfkirken a vicepresidente. Ven- 
nero nominali olto nuovi membri della Camera 
dei signori. 

Londra 22. — Beust presentò ieri le sue 
credenziali. Il Consiglio privato prorogò il Par- 
lamento al 6 febbraio. leri una tempesta cagionò 
grandi danni sulle coste. Odo Russell ritornerà 
a Berlino verso la fine di febbraio. L'Impera- 
trice Eugenia arrivò ieri a Southampton. 

Washington 21. — Il Congresso è aggiorna- 
to all'8 gennaio 1872. 

Nuova Forck 21. — Oro 103 718. 


FATTI DIVERSI 


Premio. — Leggesi nel Fanfulla in data 
di Roma 2: 
lavo S*Ppiamo che il Coniglio per letame. del 
presentati al concorso femiogover- 
natio è Firense Da, all unenimità. sccordsto i 
io di quest'anno al cav. Paolo Ferrari per 
[irta commedia Couse ed effetti. 














to: 
Alcuni giornali annunziano che la Commis- 





quest’ anno, e relativo alle commedie che si rap- 











Parigi 21. relativo s 
figra prese P ac- tano sui teatri di Firenze, ha conferito al- 
gi Te "mie, Mteroie delta | l'unanimità il premio di duemila lire alla nuova 
frspabblica, quando il sig. Goulard si sarà stabi- | commedia di Paolo Ferrari, Cause ed effetti Ma 
| Ritg"‘in Roma. ll sig. Goulard, giunto da poco da | la. nolizia è prematura. La Commissione nou 
| Franco! ‘Roma il 20 dicembre. può pronunziarsi fintantochè l’ anno corrente non 
ili litri sia passato fra i defunti. Spero bensì che la no- 
La Gazzetta di Trieste ha il seguente di- | tizi si avvererà, giacchè di tut fori dram- 





matici finora rappresentati a Firenze in quest” 








Parigi 2. — È smentito che Bismarck ab- | 
bia partecipato con una lettera a Th:ers la sua | 


| uo libro di lettura, edito dal Coen, e gi 





La Gazzetta d' Ialia ha però a questo pro- | 





Pubblicazioni. — È uscita ia Puotata IX 
dei Ricordi di architettura orientale dell’ 
stellazzi. Nelle tavole essa riproduce | 
€ fontana pubblica di Top-Hanè, Dettagli della 
porta di essa, Dettagli di un soffitto al Cairo, e 
Dettagli del soffitto e delle finestre di una stanza 
araba parimenti al Cairo. 











ter dii 


Banca naz. ital. (nominale) 
Azioni ferrovie meridionali 





DISPACCIO TELEGRAFICO 






noRsA DI VIENNA del DI die, del 29 dic. 
Metalliche al 5 /, . 60 65 6070 
Prestito 4834 al 8 0/, 74 60 7440 
Prestito 1860. . . . . 4102 50 105 — 
Azioni della Banca naz. sust. 809 — LEI 
Azioni dell’Istit. di credito . 335 527 
Lone CIRCE O VATAO 117 30 
. 416 75 116 6) il 

ol Hi BH - BS 

N da 20 franchi . . QU Q30- 





Avv. PARIDE ZAJOTTI, | 
redattore e gerente responsabile. 


[cossa sere n) 


Trovarsi vendibili da Colombo Coen, e si 
raccomandano le Seene e deserizioni illu- 
strate, di Luigia Codemo Gerstenbrand, le quali 
furono bea accolte dalla maggior parte dei let 
tori, come dai più ceputati giornali di Venezia | 
e d’Italia. La Nuova Antologia, nel fascicolo di 
novembre, ne pubblicava un serio articolo, segnato 
del nome del cav. Cecchetti. Nella Donna e la | 
famiglia, di Genova, Tommaseo proponeva le Scene 

















di cui abbiamo bisogno, e il prof. Tedesc! 





vuto, come libro di testo dalle scuole, vi inserì | 
il racconto Sior Paulo e siora Perina. Altri pe- 
riodici ne tesserono elogi, quali il Giornale di 

poli, le Ri marchigiana, europea, ecc., ma | 
più brillante e succoso di tutti, il Fanfulla, dis- | 
se il libro della signora Codemo La vita e l'evi- | 
denza d'un catechismo in azione. 

È un bel volume stampato dal Visentin, con 
circa ottanta vignette, incise in legno sui disegni | 
priacipalmente dell’ egregio arlista sig. Guglielmo | 

itella, dai signori Lavezzari, Medoni, Salvioni, ecc. 

Chi desidera averlo per l'occasione del capo 
d'anno, lo troverà legato elegantemente in tela | 
pel prezzo di lire ital. Cinque. 

















nostri lettori delle occasioni che si pre- 

buon impiego del danaro, ci fsccia. 
lovere di 
pubblica sottoscrizione, dal 23 al 29 dicembre, 
numero 40,000 Obbligazioni del Prestito di Bari 
al prezzo di lire 80 ia carta, per ciascheduna, e 












rimborsabili con lire 150 in valuta legale. 
Gl'impegni assunti nell' emissione del Pre- 
stito di Bari e garantiti con un capitale di 3 


milioni di lire investito in rendita pubblica, sono 
stati adempiuti in tre anni con tale precisione e 
puntualità da persuadere anche i più dubbiosi 
della piena solidità dell' operazione. 
È l'ultimo dei prestiti a grossi e numerosi 
premii, avendo ben 30,000 premii con viucite 
recchie di 100 e 450,000, di 300 e 500,000 
ire. 
Tutte le Obbligazio: 
sate, concorrono a tulti 
estrazione. 













anche dopo rimbor- 
premii fino all' ultima 


di lire all'incirca, che 





vanno ripartiti in vincite soltanto. Vi è ben di 
che appagare anche il più ardente desiderio di 
conquistare una fortuna con 


poca spesa e meno 
fatica. 1027. 







GAZZETTINO MERCANTILE, 


Venezia 23 dicembre. 





fer, con merci, ra 
Rendita più sostenuta 





’ranagl ri nelle granaglie 
4 settimana. Però i frumenti si mantennero in bi 
ne vendettero quintali 2000 Polesine a li 












atazionario con pochi affi 
alità mercantili, e da lire 4 


di Vasto vecchio allo stesso pres. 
150:30, sconto 3 per ‘/ 
to, di Brin 

x 0/n, 

senza sconto” di Valona a tire 119 

Puglia a lire 145, Dai luoghi di produ 
tate di continui, sumenti 

li 





























pedizioni per l' 


& si fecero molte sj 
lire 78 580 a lire 76, sconto $ per °/o 
jo alli 












terra giuagono noti 





© sempre favorevoli al 
l'articolo. Di succheri avemmo varie dvmande. ed in det 
taglio si vendevano i secondi da lire 98 a lire 100, e i pri- 
mi da lire 408 a lire 105 senza ditinzione di provenienza 
di Olanda 0 Germani 








iena. 





rie. erano 
Pini. — Avemmo l'a 





ziati , ed il qua è in 
ia continu 
taglio da lire 17:50 18:75 all’ett. (schiavo). | 
Generi diversi. cotovi mon mancano le doman- | 

de, ma nun possono essere esaurite dallo scarso nostro de- 
posito. Sostegno nel canape, la cui esportazione è. come 
abbismo detto la seorsa settimana, sempre Le la- 


rto, 0j 
d'a ti 














no, la commedia del Ferrari è quella che tutti li 
supera. 


vi 
egualmente sostenute ; se ne vendeva partita agnelline 
Ri Siti "e lire $45-i quintle. Poche ricerche "dî mao: 





vsertirli che sono poste alla | 





| dei collo, 









ostegno nei zolfi ma- 
20:50, è macinati di 





dorle di 
Papi 


VALUTB. 
Pezzi da 20 franchi . . . 
Banconote sustrische 
sconto 
Venezia € piazze d' Italia. 

della Banca nazionale . 
dello Stabilimento mercantile 








; 
47° 


ARRIVATI IN VENEZIA. 


Nel giorno 22 dicembre. 
lella Ri 












tensa, 
self À, 
corri 


la Russia, con fami 

ere, 

Albergo la Luna. — Munaler A., - Zen, 

monti, - Carcanue, - ogn., con 5 

È rho, < Runa, 
Ruseia, tutti posa 


api ia, tutti dal 
(, ambi dal 
. Albergo l'Italia — Royneon d'Ecole, - Buvol M., am- 
bi con moglie, - Iberustici prof. G., tutti dalla Prancie, - 
erizfeld , - Leituer M. G., tutti tre dalla Gor- 
» = Mita Stertoes, da Londra , con cameriera , tutti 







Fisola, 
7 iarmo: 














REGIO LOTTO. 
Estrazione del 23 dicembre A8TA : 
VENEZIA. . 20 — 87 — 73 — 10 — 


STRADA FERRATA. — onamio. 








Partenza per 


| 40.03 antim 
{°° Partenze 
| 9,50 ant.; 
ore 8. ab 
— ore 9 . 50 pom. 
Partenze per Padova: ore 6 .08 ant. ; — ore 9 . 80 ant; 
— ore 4 .30 pom.; — ore 4. i 
ore 9 pom. — Arrivi: ore 8 . 45 ant 
ant.; — ore 42 34 pom.; — ore 4.38 pom. 
ore 9. 50 pom. 
Partenza per Udine: ore 8.36 antim.; 

















Parienze per Ti 
ore 445 pom. — Arrivi 





TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario Patriarcale 
all'altezza di m.' 20.194 wopra il livello medio del mare. 
Bollettino del 28 dicembre 1874. 














ia 
Temperaturaj Asciutta[—{ . 2 
(CAO) Ba 18 











tato 


vento 
si 
Ozone 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 22 dicembre 1871, spedito dall'Ufficio 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 
di yd-Est dell'Italia, in Toscana ed 












More tranquili 
Barometro quasi stazionario. 
Le condizioni meteorologiche generali si manterranno 


isfacenti 

Tempo qua e là nuvoloso e nebbioso. 

7 DI VENEZIA. È 

domenica, 24 dicembre, assumerà il servizio la 
del 4° Batt 2.* Legione. La riu- 





AVVISO. 


Il sottoscritto tiene deposito 









neri 
ie 





ni la più a pi bbrica di 
Vienna. Tali generi si vendoni 


fl 
a domicilio del sig. 





i, 
1012 Borgo Aquileja, N. 2087, nero in Udine 





“SOTTOSCRIZIONE 
10,000 CARTONI 


giapponesi annuali verdi scelti garantiti di 
primissima quali 


(V. I° Avviso nella 4* pagina.) 





977 
















È 
SIROPPODIRAE 
GRIMAULTE C'raRMei 



















0 il pallore © 
le eruzioni della testa e di 

ec. Si può dire ch'egli sia v00 
tica; ed ogni madre premarosa ne somministra simeno 
duo o tre bottiglie ai suoi bambini tanto nella primavera, 
quanto nell’ autunno. Egli previene le malattie e facilita lo. 
sviluppo. di 























ATTI UFFIZIALI. 
N. 1915. 


DEPUTAZIONE PROVINCIALE DI VENEZIA. 
AVVISO D'ASTA. 


Non avendo questa Deputazione provinciale tro- 
vato di approvare le risultanze dell'asta tenutasi per 
l'appalto del lavoro di novennale manutenzione della 
Atfadia provinciale da Fusina a Dolo e dalla Malcon- 
fenta al Ponte sul Dese in Marocco, rendesi noto che 
Hel giorno di giovedì 28 dicembre corr., alle ore 11 
Ant. hell’ Ufficio della Deputazione stessa si addiverrà 
Col metodo dell'estinzione della candeta vergine , ad 
tin nuovo incanto per l'appalto del lavoro suddelto , 
sul dato peritale di annue ìt. L. 2279961. Perciò co- 
loro che vorranno aspirarvi, dovranno presentare un 
certificato d'idoneita all’ esecuzione dei relativi lavori 
4 meno che non sia notoria, ed effettuare un depo- 
sito di it. L. 7500 in numerario od in cartelle dello 
Slato valutale al corso di Borsa. 

Cadauna offerta non potra essere minore del due 
per cento. 

L'impresa sarà vincolata all'osservanza del Ca- 
pitolato d' appalto, descrizione dei lavori e ristretto 
ti perizia visibile presso la Segreteria di questa De- 
pulazione proviaciale in ore d Uflicio, nonche delle 
tiscipline in corso e delle norme tuite portate dal 
nuovo Regolamento di manutenzione delle strade co- 
munali @ provinciali 

Sara obbligo di 

















assuntore di guarentire l'esatta 
esecuzione del contratto con un deposito in danaro 
0 con cartelle della rendita italiana a valore di Borsa, 
© con fideiussione fondiaria corrispondente a L, 15,000 
Che sara svincolato dopo la superiore approvazione 
(dell'atto di collaudo del nono eu ultimo anno, 

Le spese lutie inerenti aul'appalto, compresi, bolli, 
tasse, copie, stampe degli Avvisi d'asta e loro inser= 
zione nella Gazzetta di Venezia, s0n0 a carico del- 
f''appaltatore, Il quale dovra all udpo depositare L. 600 
in Viglietti della vanca nazionale. 

Lasi si terra in base alle vigenti Leggi ed al 
Regolamento sulla Coutabbita generale dello Stato. 

Venezia, 16 dicembre 1571 

Pel Prefetto preside, 


Biaxci 


e r "———_ 
ATTI GIUBIZIARII. 


EDITTO. 4. pubb. 

Si rende pubblicamente noto che, non seguita nel sei 
ottobre proseimu passato la convocazione dei creditori nel 
‘euneors sulla sostanza della Ditta Bigaglia e compagni a 
termioi dell'Egitto venti luglio mille ottucento settenta 00, 
Numero Duvemila ottucento sessanta tre del censato Tri 
Bunale civile iu V.nezia, pella convocazione dei creditori 
stessi vieve fieatu il gioruo di, ure {U ant. del geonaio 
mille otlucento settaota due iunauzi al suttoscritto giudice 
delegato, nella stanze di sua residenza presso il Trivupale 
civile e Correzionale in questa citta, all'effetto di versare 
sulle nomina dell’ ammuustratore stabile o conferma del- 
l'interinale e sulla s elta della delegazione dei creditori, a 
senai del disposto dai paragrafi ottavtasette, ottanta otto, del 
Regolamento dei procesao civile austriaco, e sopra altri 
provvedimenti dell ammiviatrazione, valendo il presente 
Editto di putificaziune agu interessati. 

Il presente verra aflissu nei suliti luoghi ed inserito per 
tre volte nella Guzzetta di Venezia. 

Venezia dieci dicembre mille ottocento settanta uno. 


N giudico delegato, SPADA. 
n 
INSERZIONI A PAGAMENTO. 


E USCITA LA 


Tariffa delle Leggi sul Bollo 


per 
FRANCESCO ARGENTINI 
Segretario d’ Intendenza. 

Quest’ opera abbraccia tutte le Leggi in ma- 
teria di bollo, spiegate con metodo chiaro ed 
modo facile e sicurissimo, per cui riesce ulile a 
tutti coloro ehe avessero bisogno di usarne. 

Vendesi all’ Amministrazione della Gazzetta 
di Venezia, al prezzo di IL. 1350, e si spedi- 
sce franco in Provincia, mediante vaglia postale. 









































SUL CENSIMENTO GENERALE 
della 
POPOLAZIONE DEL REGNO D'ITALIA 
ordinato: per la fine dell'anno 1871 
discorso 
di Luigi Rameri. 
Si vende dal libraio sig. Paolo Gambierasi di U- 
dine, al prezzo di cent. 50, e si spedisce mediante 
vaglia postale. 1015 





La NUOVA Tipografia 


di GIUSEPPE CECCHINI e C., in Venezia, 
Campo S. Paterniano, N. 4230, fornita di 
scelti caratteri novissimi, assume qualun- 
que lavoro tipografico a PREZZI DISCRE- 


TISSIMI. 


Sistema 


864 


ue vissimo privilegiato 





PER COPIARE LE LETTERE 


colla massima speditezza e pulitezza 
senza bagnare la carta copiativa 





Dietro domanda 
il Deposito di Maechine ed Accessori 


REGALI PER LE FESTE NATALIZIE 


E CAPO D'ANNO 
A LA VILLE DE NEW YORK 


PROCURATIE NUOVE 
vicino al caffè Florian. 
Grandioso assortimento di galanterie. — Specialità di regali in Bulgaro ed altri 
articoli di tutta novità, delle primarie fabbriche a prezzi DISCRETISSIMI. 
Assortimento completo di libri di divozione in avorio, tartaruga , velluto, pelle, 
rurii, carta di fantasia, enveloppes, ecc. 
ricevono commissioni per viglietti di visita. 4049 























SOCIETA" ANONIMA ITALIANA 
DI NAVIGAZIONE ADRIATICO ORIENTALE 


Cambiamento d’ orario 


Dietro ordini impartiti dal Regio Governo, le partenze settimanali dei piroscafi po- 
stali italiani per L'EGITTO sono anticipate di un giorno ed a principiare dal 
5 GENNAIO 4872, avranno luogo come segue : 

Da VENEZIA ogni venerdì alle 5 pomeridiane. 

» ANCONA» Sabato dopo l’arrivo da Venezia. 


» BRINDISI » lunedì alle 5 antimeridiane. 
Venezia, 22 dicembre 1874. 


GIUSEPPE TROPEANI E COMP. 


FORNITORI DELLA CASA 15] DI SUA MAESTA' IL RE 
Venezia, S. 


Moisè, Numeri 4461-1462 
FONDACO MANIFATTURE 
grandi assortimenti, generi inglesi, francesi, belgi, a prezzi convenientissimi 
IN NOVITA’ DA UOMO E DA DONNA 


Mantelli, Plaid, Ombrelle, Calzami , ecc. Tappeti da pavimento e da 
Cortinaggi, Tralicci da Materazzi, Coperte seta, lana e cotone, copri 


GRANDE DEPOSITO 


DI TELE E BIANCHERIE DI OGNI QUALITA' ED ALTEZZA 
DELLI ,LIORI FABBRICHE 
Eseguiscono, dietro ordinazione, Corredì da Sposa e per Famaiglia:a tale scopo tengono scel- 
ti modelli di camicie, comessi. tane, accappatoi, pe gnoir, cuffie, ecc 
NB.— La persona che volesse fare acquisto dei generi occorrenti per corredo, dietro sua richiesta, rice- 
verebbe quei modeili che meglio credesse opportuni, onde facilitarsene l' esecuzione. 








4052 











Seterie, Lanerie, Sci 
la. — Stoffe da Mobil 


















PRESSO LA DITTA 


M. A. ERRERA E COMP. 


IN VENEZIA, Calle Larga S. Marco N. 380 








e aperta una sottoscrizione per 
10,000 CARTONI 


giapponesi annuali verdi scelti garantiti di primissima qualità 
al prezzo di Ital. L. 14 ognuni 

pagabili all'atto della sottoscrizione 5 5 v; Si L.7 

» alla consegna . . » 7 


dicembre anno corrente. 976 








1018 | 789 
ASSORTITO DEPOSITO DI 


PARQUETS 
IN LEGNANE PER PAVIMENTI 


dello Stabilimento 


SOCIETA’ ITALIANA 
PER 


le strade ferrate meridionali. 








In Milano, Via Morone, 4, Piazza Belgioioso, 
e Via Giardino, 15, ne spedisce l'istruzione, 
franco di porto. 


LA DITTA 1010 


GIOVANNI MARIA FUSARI 
Di Altavilla Vicentina 








prega coloro che volessero onorarlo di commissio- 


PROSCIUTTI 


per la.confezione dei qui 

Ma d' to all’ Esposizione regionali 
Vincenza, tanto interi come in scatole, ad uso di S 
Daniele, di volergliene dare avviso entro il venturi 
mese dì dicembre per si 
ter con sicurezza 80ppe 
tendo che tiene inoltre 
carne suina della più scelta qualità e confezionatura. 














alle commissioni, 








108 


ne premiato colla me- 
di | del merluzzo, cont 








miglior norma e per po- 
vere 
leposito di altri generi di 


Il Coupon del secondo semestre anno corren- 


te delle Azioni, scadente il primo gennaio prossi- | fn 
mo venturo, in ragione di Lire 12:50 per azione, QUALITA" INSUPERABILE. — PREZZI MODICI. 


sarà pagato senza trattenuta dalla Ditta Al Negozio in Presseria, N. 1722, Venezia. 


JACOB LEVI e figli di Venezia. sr 


ZARI e C., di Bovisio. 















La consegna verrà fatta all'arrivo dei cartoni, ‘che si calcola succederà nel 











NELLA NUOVA LIBRERI 


COLOMBO COEN 


IN VENEZIA, PIAZZA $. MARCO 
uwovano vendibili } seguenti ALMANACCHI IN LIBRETT® per l'anno 1872, al premo 





‘encina delicata. Almanacco del liquerista 


rolungare l’esisten 








dei vini. 
hi di conversa. P ja anal 
di gia 3 del Prestigiatore mg 





miglia 
Roy Consoesre l'avvenire 


i pasticciere 
pei Fanciniti. 
MANI, legati elegantemente, al prezzo di UNA Lika 


l giardiniere. 
Estrazioni dei prestiti. 






. degli i: 

Inoltre i seguenti ALMANACCHI Sez 
al iversale. 

Mi cacine ealitrtl zioni è see | 


perte. 
iddetti almanacchi si spediscono franchi di spesa mediante l'invio di vaglia o francobolli. 


ASSOCIAZIONI RIUNITE 
PER LE FAMIGLIE 


r tutto l'anno un corso di letture scelte e interessanti, — essere aj 
delle novità politiche come delle novità letterarie e 
scoperte, dei viaggi e delle invenzioni. — ponno so- 
sociale, con la modica spesa di meno di tre lire 
in Milano. 
pp PERLIRE40 
NE L'ANNO 
Il Corriere di Milano 
L' Universo Illustrato 
Il Giornale di Viaggi 





1008 








Le famiglie che desiderano avere 
corrente degli avvenimenti che succedono nel mondi 
Artistiche, dei teatri e delle mode, dell' industria e 
disfare esuberantemente a questo nobile bisogno della 
di mese. Mandando entro il mese di dicembre all'editore IE. Treves 


PERLIRE 35 [IRE 35 ITALIA 
Si ha per tutto l'anno 4872 


11 Corriere di Milano 
L' Lalverso Ilustrato 

IN TUTTO IL REGNO D'ITALIA premio straordinario 
FRANCO DI PORTO: Mode, ricami, ece 


Ii Giornale di Viaggi 

Premio straordinario 

1 IL CORRIERE DI MILANO, giornale di gran formato che esce fulti i giorni, comprese Je 
dle soprattutto a dave il maggior numero d'informaziooi attinte imparzialmente a 

































‘Firenze. Torino, Napoli, Palermo, Parigi , Berlino. ton- 
cientifiche, ecc. € gennaio 183% 
LI DELLA GATTINA, 


2 incisioni - esce 
















vo romanzo Inale ttaliano di ANTON GIÙ I 
TEL GIORNALE POPOLARE DI VIAGGI. — 16 pagine di testo a 2 colonne con 102 
12 magnitiche incisioni, — esce ogni gioredì. Puublica i Y lel giorno ; descrive i viaggi antichi; biogra- 
1a mae iggiatori celebri antichi € moderni : notizie geografiche, — Vedute prese dal vero ed incis: dal piu 





illustri artisti d' Europa. Nel 1872 pubblichera pure 
Cinque Settimane in Pallone di GIULIO VERNE 


IV. UN PREMIO STRAODINARIO che è la STORIA DELLA GUERRA ILLUSTRATA DEL 167071 
un volume di 700 pagine cc ricioni. li volnme si manda immediatamente al ricevimento delle L. 35 






Ogni giorno Verso italiane lire 40, Ogni mese 
iL Conniene i MiLayo oltre il Corriere di Milano, oltre l' Universo illustrato FIGURINO DI MODE 
oltre il Giornale popolare li Viaggi, oltre il Premio CASI 


Ogni domenica 
L'UMVvERSO ILLUSTRATO 


straordinario, gli associati riceveranno : 

un figurino cnr] di mode sol U E mese. 
vi una grande tavola di ricami ogni 5 del mese. 
Ogni giovedì 3- una favola colorata di tappezzeria 0 di lavori al- Ogni trimestre 

IL GIORNALE DI ViaGGi I’ uncinetto, 01 mesi. TAVOLA DI TAPPEZZERIA 
Quando si abbia presente che questi giornali contengono le materie di diecine di volumi; che nel corso 

dell’anno essi pubblicheranno non meno ‘li trenta volumi di romanzi e di viaggi, e infine che le publ 
del anota Cash Treves sono sempre direlte in modo da poter esser offerte alle, giovani generazioni. — 
famiglie non mancheranno di approfittare di questa combinazione straordinaria che unisce l'utile al più ra- 


ro buon mercato. 


TAVOLA DI Ricami 


















in Milano, via Solferino, N. 





Dirigere Commissioni e vaglia all’ editore E. TREVE 


TT ___I 








SPECIALITÀ 


preparate nella farmacia e nel più volte premiato laboratorio chimico GALVANI 
DAL PROPRIETARIO 


DIAN 


GIROLAMO 


Campo S. Stefano, Vene: 


CARTA SENAPATA.- ti‘ 


ria tenutasi per enra della Società Pro: 


















rino, nel corrente anno, Senapismo cc 
cile applicazione, constatata ne principal 
Ai signori farmacisti verranno praticati prezzi di distinzione. — Depositarii: Reggio di Emi 








lia, Farmacia reale, Jodi: Bergamo Ruspini 
PILLOLE DI PROTOBROMURO DI FERRO 
INALTERABILE. -. ) protobromuro di ferro è uno dei rimedi più efticaci della 


dicina del giorno. 

Infatti per mezzo di questa combinazione del bromo col ferro si è giunti ad ottenere una doppia azione, 
vale a dire a togliere i disturbi nervosi e nello stesso tempo a ricostituire la crasi del sangue. E posciachè s3p- 
Diamo per esperienza che le anomalie del sistema nervoso portano alla lunga una cattiva composizione del 
sangue, e questa 


‘alla sua volta induce sempre disturbì nervosi, così è facile intenilere quanto debba tornare 



























preziosa l'amministrazione del protobromuro di ferro nelle forme morbose dell'una e dell'altra specie 
Il protobromuro ‘0 viene adunque raccomandato ed agisce potentemente nell’ Epilessia, nell'steri» 
smo, nell la Iperestesia, nella Cefalalgia cronica e . nel Cardiopalmo o. palpitazione di 








le di convulsioni e così dette Nevrosi vaghe. Esso giova pure nella Clorosi, nella 

urchè dipendenti dalla prima, nella Anemia ed in genere in tutte quelle al 

terazioni del sangue, che derivano dalla mancanza assoluta e relativa di principti plastici. 

tobromuro di ferro iu pillole chimicamente elaborate con metodo speciale dell' autore, merita 

iu qualunque altro preparato di tal gi ., sia per la inalterabilità della sua combinazione, slt 
isgusto alcuno nel prenderlo 

dono in boccette rezzo di ital. L. ®:75 ogni cento pillole, e di ital. L.1:50 


ogni cinquanta. 


PREMIATO CIOCCOLATTE LICHENSTENICO. 


— Questo Cioccolatte combinato perfettamente alla gelatina che si ricava dal Lichen Istandicus, è che è Îl 
pcipio attivo di questo, dall'epoca della sua invenzione, si mantenne sempre accreditatissimo per combat 
lé irritazioni degli organi polmonari, e come nutriente per quegli individui in cui il sistema digerente 
è reso langui da pregresse malati ime diarree, dissenterie, blenorree di varie specie ecc, ecc 
Depositarii : Bergamo. €. Angeloni e M. Fiuspini. — Ragusa, A. Drobata, — Spalato. A. 
iami. — irau, €. Andrieh. — Zara, M. Bercich. — Tricste, C. Zanetti. 
Un pacco costa ital. L. 1175, € serve per dodici volte. 


NUOVE PREPARAZIONI IGIENICHE DELLA BOCCA PREMIATE. 


cuore ed in tutte le foi 
Dismenorrea e nell Amenorrea, 






















tei 





















APPROVAZIONE i COW-POX bali 
dell'Accademia di medicina | ossia Pus Varcino, estratto dalla pustola DENTIFRICIO ALL’ACIDO FENICO 
DI PARIGI | della vacca, arrivato di fresco dall'Inghilterra in | che mantiene bianchi € puliti da materie straniere. impedisce lo sviluppo degli esseri parassiti € Pî 
tubetti, che si vendono alla Farmacia ANCILLO, | conseguenza la carie, rafforzando la tenacità delle gengive. — Prezzo it. w » bottiglia. 





SCIROPPO E CONFETTI |in campo 8. Lu 


DI DESPINOY _ si 

Preparati coi principii acquosi estratti dal fegato | 

inti le medesime proprietà del- | 

l senza averne il sapore ripugnante. il rapporto | 

fatto all’ Accademia di medicina di Parigi constata l'ef- 

ficacia delle preparazioni del sig. Despinoy, nell’etisia, 

scrofola, rachitide, clorosi, anemia, bronchite cronica 

e nella debolezza che accompagna le lunghe conva- 
Jescenze 





ad ital. L. 5. 








SCIROPPO SEDATIVO 
DI SCORZE D'ARANCIO AMARE 
al Bromuro di Potassio 
m 3-P. LAROZE, vanmcura A Pansat 


Tutti i medici sono d'accordo nel riconoscere 
al Bromaro Potassio, ehimieamente puro, un'e- 











AVVISO 


PROGRESSISTA. 


Babbi e Mamme, Nonni e Nonne, Zii 
@ Zie, vòlete pel Capo d’ Anno fare un re- 
galo veramente utile ai vostri piccoli, ormai 
stufi di giuocatoli? Venite sul Ponte di Rial- 
il Cambiavalute L. Smith ve 


to, N. 4585, 
ne insegnerà il modo. 


Si potranno spendere dalle 6 fino al- 
le 150 lire. Vedete bene che v' è agio per 


ogni classe di persone. 10% 


Da cedersi a condizioni 


un assai bene avviato negozio di vendita all’ ingrosso 
Uiettagliato, di coloniali d'ogni sorta, liquori  spi 
£ul'‘taponi, cere, vin, filati e medicinali, sito nèl 
DUI cellro ‘d'una delle più industriali e commerciali 
città del Vicentino. ù AI 
tà de [o traltative, rivolgersi all’ Agenzia d'IAssicu- 
razioni, il Mondo, a Vicenza. 1039 








Îì rapporto stesso constata che la generalità de- 
gli ammalati trovavasi assai bene sotto la cura di 
tali prodotti, che l’ organismo acquistava energia, l'ap- 
petito ritori poco a poco, ridonando forza ed at- 
ia all'organismo dell'individuo. 

eposito generale per l'Italia in Milano, Agen 
A. Manzoni e C., 
cie Milani, Stagnoli, 
Brambilla ‘e Orsenigo ; Brescia 
cezzi e Angeloni; Crema, 
Formenti; Mantoca , Della 
Frinzi ; adora , Roberti , Cornel 
Treviso, Bindoni ; Venezia, Pozzeti na, 
via; Perugia, Vecchi ; Pisa, Carrai, e nelle altr 
marie farmacie d'Italia. 


gione sedativa è 
























lognoni e 
Verona 


























NON PIU OLIO DI FEGATO Di MERLUZZO 
SCIROPPO DI RAFANO IODATO 


ni GRIMAULTE C'* FARMACISTI A PARIGI 


questo prodotto 
lerato 











pi i. oa 
juno potrà constatare dopo un solo periodo di 












MASTICE ALL’ ACIDO FENICO fi". 


delore, Viene anche usato come energico emostatico nelle esterne emorragie. — Prezzo eent. 75 alla 


bottiglia. 
O! T per pulire e conservare i denti. — Prezzo centesimi 90 uve 
PPIA' setto. 
NB. — | sigg. Farmacisti. Garofoletti a Y j di tutti 
Io a Milano e Cermello a Padova, sono depositari! di, 


IL SOVRANO DEI RIMEDI! 


O pillole depurative del farmacista L. A. 1901 
di mali, no, Spellanzon di Gaiarine, Distretto di Conegliano, guarisce ogni tor 
senza bisogno di salassi, 5 

visceri, cacciando con Luca pun 


















bastando solo sei giorni per Pi 





una sarà corredata dell'intre, 
8 dì contorno della firma pur 
do 11 pubblico a non servire! © 


Pagliano genuino; Venezia, A. Amelio, fm 
vara; Mantova, G. Rigatelli; Mira, Roberti; Miano, 
loberti ; Perugia, Ann. Vecchi; Rovigo . A. Diego ; 
n, uso Cenpea, Marche: Torio, €. Cerconie; Treviso, Zaneil; Dina iO. Mr Ancona ot 
Bettanini ; Castelfranco, Gio. L gruarò, A. Malipiero ; Moriago, C. Spello 





Tipografia della Gazzetta. 
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di UNA LIRA; 


pbolli. 





“— essere al 
letterarie e 
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eno di tre lire 
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i di Milano 

Illustrato 

i di Viaggi 

aordinario 

mi, ecc. 

‘, comprese le 
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neerde 
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lualità , mode, 

un nuo: 
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‘e le pubblica» 
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tile al più ra- 
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GALVANI 








‘Reggio di Emi- 


jù efficaci della 


A doppia azione, 
i posclache sa 

pmposizione del 
jo debba tornare 


tore, merita la 
mbinazione, sia 


|. L. 1150 
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, e che è il 
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REMIATE. 
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4 progressi del- 
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i 00 1 ve 
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ANNO 1871 












ASSOCIAZIONI. 
per Varzi, lt, L: 37 all'anno, 18.0 


al semestre, 9.35 
Per le Puovincis, It. L. 45 all’ anno; 
89.50 al semestre ; 44.28 al trim. 


La RACCOLTA DELLE LEGGI, annata 

1870, 11. L. 0,0 pei soci alla Gaz- 
tl, 8. 

i si ricevono all’Uffizio a 


ppi. Ua vale c. 
Frog arretti è È ro leg 
dll invrsioi giodisare, cen. 
Messo foglio, c. 8. Anche le letters 
di reclamo devono essere affrancate; 

articoli non icati, non si 
restituiscono ; si iano. 

Ogni pagamento dove farsi in Vanezia, 





GAZZETTA DI VENEZ 


Foglio Effiziale per la inserzione degli Atti assministrativi e giudiziarii. 








si 
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£3 
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Domani non 






Iticordiamo a’ nostri gentili Azsociat: 
d rinmovare le associazioni che sono per 
iscadere, affinchè non abbiano a soffrire ri- 
sardi nella trasmissione de’ fogli col 4.* gen- 
naio 1872. 

PREZZO D’ ASSOCIAZIONE. 

Anno — Sem 
«IL L 37: 18:50 





In Venezi 
Lalla Racer 
leggi, ec. . 











Colla Raccolta suddi > + 
Par l'Impero austriaco » 
Colla Race»ita sudd. . » È 

Per gli altri Stati, rivolgersi agli Uf- 
fizii postali. sala 


VENEZIA 24 DICEMBRE. 


Il sig. Déak sì è stancato, a quanto pare, 
della parte da lui sostenuta linora di consi 
gliere e protettore dei Mimstero ungherese. Si 
era già detto ch egli fosse malconteato della cri- 
sì, che ha avuio per conseguenza la nonna di 
Audrassy nel posto di Beust e quella di Louyay 
nel posto di Andrassy. Sì ricoraera che si era 
mmnacciata sin d'allora l'opposizione del partito 
di Dé.k al Ministero Lonyay. Questo però tu pre- 
sentoto al club di Deak e vi evbe favorevole ac- 
soguienza. La Dulera pareva evitata , allorchè il 
sig. Desk la fece scoppiare nella seduta del 21, 
a proposito delle leggi trapsitorie. Dyak mo 
stro il suo mal' animo contro il ministero, pi- 
gliandosela in primu luogo contro il sig. Buto 
ministro della giusizia. Disculeudosi le leggi tran- 
sitorie, divenute necessarie per l' introduzione del 
nuovo sistema giudiziario, il signor Désk sosteu- 
ne contro i! Ministero , la competenza del pote 
re legislativo anzichè del potere esecutivo nelle 

roroghe da fissarsi pei muovi processi civili, € 
coll'aiuto della sinistra, riuscì ad ottenere un voto 
contro il ministro. Il usimetro, 1l quale aveva 
difeso calorosamente il suo progelto, n'è rimasto 
irritatisamo; tanto più che quel progeito era sta- 
to presentato al club di Désk e non vi aveva in- 
eontrato opposizione. Si era sparsa la voce che il 
sig. Bilto avesse rassegnato il portafoglio e si ag- 
giungeva che dovevano aver luogo tra Deak e il 
presidente del Ministero ungherese, Lonyay, spie- 

zioni formali. 

52255 opposizione di Déak è formidabile per un 
Ministero ungherese. 3 

Quest uomo di Stato, il quale è considerato 
giustamente il primo uomo di Stato d' Ungheria, il 
quale è riuscito dopo una lotta pertinace, ad otle- 
Nere il trionfo delle sue idee, col dualismo, non 
ha voluto poi entrar a far parte del Ministero, 
ma si è tenuto in aule più serene e più elevate. 
In sostanza il signor Desk non era un ministro, 
ma era considerato come il protettore dei ministri. 
Sinora in Uogheria si sono avvezzati a credere 
che nessun Ministero potesse vivere senza la pro- 
tezione del signor Deok. È naturale, che nasca 
ora un po’ di scompiglio nel Ministero, dal mo- 
mento dal questa protezione è tolta così brusc 
mente ai ministri, e il protettore si fa deciso av- 
versario. L'incidente della seduta del 21 della 
Camera dei deputati di Pest non sarà senza se- 
guito. Una modificazione nel Ministero ungherese 








ione all'ordine del giorno in Fran- 
porto dell’ Assemblea a 
Commissione d' iniziativa 












li orlea l 
che gli orto in seguito alla parola d'ordine dei 


Principi d' Orléans, i quali in tal modo vogliono 
sara ca po’ di popolarità. Sembra però che il 
partito orleanista non voterà compatto su questo 
argomento. Il Duca d,Aumale avrebbe dichiarato 
che egli votava pel trasporto, ma senza cercare 
di \aduire sui proprii amici. Il Duca d' Aumale, 
e probabilmente anche il Principe di Joinril, si 

rebbero di fare personalmente un atto 
presa ma ie i darebbero le mapi 




















ra tale questione, e se si 
desc ‘ai Sintomi, Si ha tutta la ragione di 
che la proposta del signor Duchatel sia resi 
dall' Assemblea, e che questa resti ancora a Ver- 
sailles, I deputati dell’ estrema destra sono ben 
fermi a votare contro Parigi, come sono risoluti 
a votare invece in favore quelli della sinistra 
Tutto dipende dunque dalle indecisioni e dalle 
oscillazioni dei centri; e non pare che i depu- 
tati che seggono in quella parte della Camera 
abbiono ancora rinunciato alle !oro antipatie con- 
tro Parigi. ll signor Thiers e i ministri parle- 
con tutto il calore in favore del trasporto 
a Parigi; ina non si conferma però che il sig. 
Thiers ne voglia far questione di Gabinetto. 
1 giornali francesi sono irritati per la nota 
di Bismarck ad Arnim, della quale abbiamo ieri 
parlato, a proposito dell’ assoluzione di cittadini 
francesi accusa! aver assassinato soldati tede- 
schi. Questo lioguaggio duro, nel quale si sente 
troppo il culto della forza, doveva naturalmente 
irritare il sentimento francese. È una polemica, 
che non gioverà certo a far rinascere quella mu- 
tua fiducia, in cui il principe Bismarck dice che 
prin all’epoca, delle Arsttativo gen Ponree- 
nettier sgombero par - 
nimosità Ta le due nazioni non può che aumen- 
tare, sinchè non è pagata interamente l' indennità 
di guerra, e dura per conseguenza l' occupazione 
di una parte di territorio francese. 








































NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE 


Milano 22 dicemtre. 

(Se) I due processi di stampa lestè seguiti 
« che ebbero fine colla condanna degl’ imputati, 
furono una severa lezione ai diffamatori, che 
accecati dalla passione partigiana, con ineseusa- 
bile leggierezza gioiscono nel far posto nelle co- 
lonne dei loro giornali alle accuse più calun- 
Diose, purchè per esse si vengano a ferire od i 
prineipii che reggono il paese, od un’ Autorità 
costituita qualsiasi. Alle quotidiane insolenze dei 
signori del Gazzettino, contro tutto ciò, che per 
la maggioranza della nazione havvi di più sacro 
e rispettato, il pubblico ormai s'è abituato. Leg- 
ge, ride, e commisera questi poveri esseri, che 
invece di spendere la loro attività in lavori utili 
€ profittevoli al paese, si sconvolgono mente 
cuore, ispirandosi solo agli odi 
busse invidie. Glì è vero, ch 
sia stampa costano poca fatica ai loro autori, i 
quali in mezzo alle torture, che affermano pro 
vare per lo spettacolo che loro offre il paese, 
trovano il tempo di raccontare, a chi li vuol 
leggere, i loro amori e le loro impressioni tut- 
t'altro che politiche ; e forse qui sta il segreto 
della loro persistenza nella via” presa. Diavolo ! 
lo studiare costa fatica, impedisce il condurre 
una vita buontempona, € senza studii non si po- 
trebbe toccare ad altri argomenti. Dunque scan- 
dali, accuse infondate, e avanti. 

Il direttore del Gazzettino ha avuto l'altro 
ieri dai giurati una severa lezione, nella condan- 
na a tre mesi di carcere e due mila lire di multa. 
Certo non gli gioverà, perchè trova facile di gio- 
ria la via battuta; privo però come non è di 
penetrazione, avrà compreso, che le assoluzioni 
altra volta ottenute dal gerente del suo giornale, 
non erano alle idee indirizzate, ma solo a quella 
povera villma destinata per pochi soldi a subire 
le pene meritate da chi, all'ombra d’una fin- 
zione legale, si ride de’ Tribunali e delle leggi. 

Il processo e la condanna del giornale il 
Secolo, monitore de’ portinai e del piccolo com- 
mercio, che ne legge avidamente le appendici, 
varranno forse a renderlo io avvenire più cauto 
a raccogliere con inaudita leggierezza, indegna 
di periodico che vorrebbe alteggiarsi a giornale 
serio, le accuse più violenti contro i Corpo delle 
Guardie di pubblica sicurezza ed i funzionarii 
di Questura, il cui servizio nella citts nostra è 
davvero sodisfacentissimo. 

È notevole a proposito delle diffamazioni per 
mezzo della stampa, che rade volte, o meglio 
quasi mai, il giornalismo del partito liberale se 
ne rende colpevole. Ai nostri avversari sembra 
spetti il privilegio di pred rivolta, di mi- 
nacciare le sommarie esecuzioni della Comune, 
















































È d'offendere con linguaggio sconveniente ogni cosa 


più rispettata in Italia: essi devono offrirci un 
saggio del loro animo mite e veramente liberale ; 
devono mostrarci i generosi loro propositi, vol- 
tachè potessero, non unporia in qual modo, giun- 
gere all’agognato potere. Gli è del resto una vera 
fortuna per l'Italia, che i campioni di siffatte 
idee, senza alcun riguardo o tatto, mettano così 
al nudo i patriottici loro propositi, sì che l'op- 
posizione, meno qualche rara eccezione, non nu- 
meri che periodici atti a spaventare anche i cit- 
tadini meno conservatori, del trionfo delle teori 
da essa bandite. Gli è una fortuna da questo lato ; 
ma è altresì una disgrazia che la stampa tanto 
si scosti dalla vera e n ione, e non 
renda quei servigii, che un' opposizione seria, fon- 
data, libera da qualsiasi preoccupazione perso- 
nale, potrebbe arrecare. 

Poichè vi parlo di periodici, v' accennerò alla 
crisi testè superata dal nostro massimo, la /'er- 
severanza. Non so se tale risultato momentaneo 
bustera a mantenere i quel credito. che giusta- 
mente meritossi il giornale del mattino : ad ogni 
modo sta, che l'on. Bonghi nua ne lascia la di 
rezione nominale che sin qui si ebbe, e da Roma, 
ove abiterà, perchè deputato, professore, membro 
del Consiglio superiore della pubblica -istruzione, 
membro del Consiglio d'mministrazione delle 
ferrovie romane, redattore dell’ Antologia, colla- 
boratore in opere in corso di pubblicazione, men- 
tre dirigerà il giornale di Napoli, l' Unità Nazio- 
nale, organo degi' interessi delle Provincie meri- 
diouali, sarà pure il direttore della nostra Perse- 
veranza, destinata dai suoi azionisti ad essere il 
priacipale portavoce del partito moderato nel- 
l'Italia settentrionale. La cosa parrebbe a molti 
difficile, impossibile; tale però non è sembrata 
al Cousiglio d' amministrazione del giornale mi- 
lanese, al quale però non dovrà far mer 
il veder vie più scarseggiare il numero degli ab- 
rlossi dell'on. Bonfadini, siccome della 
persona capacissima per eletto ingegno e coltura 
a sostenere quell’ ufficio; ma alcuni equivoci e 
la pressione degli amici personali dell'on. Bon- 
gii mandarono a vuoto la combinazione, che 
avrebbe giovato alle idee rappresentate dal gior- 
nale, ed allo stesso on. Bonghi, tolto da una po- 

zione che il pubblico erede dovrebbe riuscirgli 
molto imbarazzante. 

L'opposizione sollevatasi in una parte di 
abitanti del Comune dei Corpi Senti, la cui ri 
nione a Milano, venne testè votata 
Consiglio comunale, dopo molto chiasso sulle 
prime, sembra ora condannata al silenzio. Essa 
aveva persino provveduto alla pubblicazione di 
un periodico, che ne propugnasse le idee. Il nuo- 
vo giornale fece la sua comparsa, entrò in lizza 
con armi cortesi; cosa ora ne sia avvenuto, nes- 
suno lo sa, ed il poverino è come non fosse 

i nato. 4 

Mai PA nostra Associazione costituzionale proce- 
dette l'altra sera all'annuale rinnovazione del 
suo presidente, eleggendo all’ unanimità ji conte 
Carlo Belgioioso, nome carissimo al , ben- 
chè sin qui estraneo alle lotte politiche, scrittore 
di vaglia, presidente della nostra Accademia 

elle arti. Nella stessa seduta deliberò di studia- 
re i nuovi i finanziarii del Sella, e d' 
viare un nostro saluto ed un indirizzo di condo- 

























































glianza alla città di Pistoia ed alla famiglia del 
compianto Civinini, la cui morte, benchè aspel- 
tata, riuscì dolorosissima fra noi, che potemmo 
davvicino ammirarne la rare doti, quando gli 
strali velenosi del nostro Gazzettino cominciaro- 
no a rodergli l' esistenza, costringendolo a ricor- 
rere ai Tribunali per ottenere ragione delle in- 
fami calunnie, di cui era fatto aegno. Oggi, i suoi 
letrattori possono compiacersi dell’opera loro pa- 
triottica, e godere d'aver avvelenata V'esisienza 
d' un patriota, che visse e morì povero, ed il 
cui nome immacolato , con affetto verrà sem- 
pre ricordato dal paese. Quella «eliberazione fe- 
ce nella città ottima impressione : non così l' al- 
tra che trovossi intempestiva, inutile. Sembra u- 
na velleità di costituire un piccolo Parlamentino, 
la cu voce si perderà senza risultato. 

Il carnevale incomincia fra noi a far capo- 
ino sugli angoli delle vie, cogli affissi tea 
nella stampa, coll’ annuncio della costituzione del 
Comitato tivo delle pubbliche feste. Io quanto 
a teatri nulla d' interessante all’ infuori degli spet- 
tacoli della Scala e del Re. Nel primo avremo 
l' Aida, il Giuramento, il Franco Arciere e la For- 
za del Destino, che inaugurerà la stagione. Più 
due grandiosi balli ed una quinta upera da de- 
stinarsi. L'aspettativa è molta ; vedremo se verrà 
sodisfatta. Intanto l' impresa valendosi delle pri- 
me impressioni del pubblico , sollevate dai fer- 
vorini delle notizie varie dei giornali, pensò d' au- 
mentare il prezzo degli abbonamenti, portandolo 
a lire centotrenta. Converrete, che non è poco. 
AI teatro Re pianterà le sue fende la simpatica 
compagnia del Bellotti-Bon, che promette un in- 
tero repertorio di produzioni italiane. È gene- 
rale però l'avviso, che la stagione non sarà trop- 
po brillante, giacchè nessuna delle grandi nostre 
famiglie pensa a dar balli od altri trattenimenti. 
Speriamo che si muti d' opinione, e che ne possa 
così venir vantaggio alle numerose classi dì per- 
sone, che ritraggono guadagni dai divertimenti 
di coloro, cui più propizia arride fortuna. 


ITALIA 


Leggiamo nella Sentinella di Napoli del 20 
corrente : 

S. A. I. il Granduca Michele di Russia ha 
restituita la visita a S. A. R.il Principe Umberto 
ieri stesso alle ore 9 di sera. 

Stamane, alle ore 5, il Principe Umberto è 
andato dal Granduca Michele all Hétel du Lou- 
vre, d'onde sono parliti insieme per Licola. 

Leggesi nell’ Opinione in data di Roma 21 
‘corrente : 

Nella tornata di questa mattina (24) il Co- 
mitato privato della Comera dei deputati ha ul- 
timato la discussione del progetto di legge per 
spesa straordinaria sui bilanci 1872 al 1881 per 
armi, provvigioni da guerra e lavori di diîesa 
dello Stato. Venne approvata una mozione dei 
























































deputati Breda e Carini, per cui il progetto abbia 
ad essere scisso in due parli, e che una sola 
Commissione composta di 11 membri riferisca 
prima sulla costruzione delle armi e provviste di | 
mobilizzazione, e quindi sulle fortificazioni. 

î nome del 


Dal deputato Fabrizi è ritirata 
deputato Crispi , | 
da esso fatta nell 
mento della somma, insistè però perchè la quan- 
tità dei fucili sia portata ad um milione e le for- 
tificazioni attuate nel periodo di anni tre; il d 
putato Negrotto ha presentata una raccomand: 
zione concernente le fortificazioni della Spe: 
Asproni richiama nuovamente la questione circa 
la difesa dell’isola di Sardegna. 

Gli articoli primo e secondo sono approvati 
Senza ossei joni. 

La somma richiesta coll’ articolo terzo è con- 
siderata insufficiente dal deputato Sineo per le 
possibili eventualità di una guerra tra la Frao- 
cia e l'Italia, le quali il deputato Cavalletto crede 
esagerate; il’ ministro della guerra non ammette 




























ri- 


icoli del progetto vennero ap- 
provati nei termini proposti dal Ministero. 
Ecco la Giunta per la spesa per a 
Gli on. Acton, Bertolè-Viale, Carini, 
letto. Corte , Depretis, Farini, Maldini, D' Ayala, 
Tenani, Perrone di San Ma 
La Giunta predetta terrà la prima sua riu- 
nione domani alle 42. 














le 





Gazzetta d' Italia in data del 22: 
germanica non sarà stabilita 
a Roma prima del nuovo anno; la Cancelleria 
ha trovato un alloggio nel palazzo Caffarelli pres- 
so il Campidoglio. 





FRANCIA 
Il Moniteur Universel scrive: 
Diversi giornali aonunziano che in presenza 
dell’ esem, 


dato da diverse Potenze estere, il 






0 ragione di credere che 
le cose non sono fanto avanzate. Non è dubbio, 
che mosso da considerazioni di cui può esser | 
miglior giudice del pubblico, il Gabinetto di Ver- 
sailles non considera come necessario di non se 
parare la sua politica de quella delle altre Corti 
cattoliche e di non prendere di fronte all' Ialia | 
un'attitudine poco in armonia collo stato gene- 
rale dei nostri affari; ma ci sembra difficile | 
frattanto che il Governo prenda sullà sua respon- | 
subilità di attentare, senza consultare la Camera, 
ad un ordine del giorno che fa contrrato da 
un voto parlamentare. Vi ragione di 
De 'iesa conto dalle voci chie corrono sltroci | 
come un indizio di disposizioni e di tendenze 
del Gabinetto di Versailles, e non come risolu- 
fione definitive. Nelle diverse soggestioni che po- 








il suo ritorno a Pari- 
‘uto evidentemente con- 
ituazione che esige molti riguardi. 


Troyes 16. 
Il giornale l'Aube annunzia che gli opersi 
rafi ed i compaginatori de' giornali banno 
to gli stampatori di fare sciopero, se non 
vengono loro accordate certe nuore condizioni. 
,_! quattro stampatori di Troyes si sono messi 
d'accordo per respingerle, ed hanno convenuto 
di sospendere le pubblicazioni di tutti i giornali, 
dirigendo invece ai loro abbonati , fino alla ces: 
sazione dello sciopero , una corrispondenza au- 


tografi 
MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA 


Post 22. 

L'odierna seduta parlamentare fu di bel nuo- 
vo assai burrascosa; Déak attaccò nuovamente 
il Governo recando al medesimo una grave scon- 
fitta. Stava all ordine del giorno il progetto ri- 
feribile alle disposizioni transitorie dinato De: 
cessarie per l'introduzione del nuovo sistema 
giudiziario. lì Governo vorrebbe determinare io 
specialità le proroghe e le nuove epoche dei pro- 
cessi civili, sulla via magistrale, mentre Désk 
propone che queste determinazioni siano da pren- 
dersi dal Corpo legislativo. Ne nacqi > 
timento asssi irritato e violento, in cui 
Déak, appoggiato dall' opposizione, di far 
il progetto governativo, in onta che il ministro 
della giustizia Bitto, prendesse più volte la pa- 
rola. Cinquanta o sessanta Dealisti volarono a 
favore di Bitto, a cui Déak fece provare il 
sentimento di cui era invaso durante tutta la se- 
duta. Il caso desta gran sorpresa, poichè Bitto 
a suo tempo aveva presentato il progetto di legge 
al club di Dé3k senza che avesse trovato obbie- 
zione aleuna. Nel pomeriggio correva voce: che 
Bitto avesse presentata la sua dimissione. 

< Lubiana I. 

La maggioranza intende  d' intraprendere le 
elezioni pel Reichsrath unicamente in base all’in- 
dirizzo coneluso nella sessione antecedente. Il 
presidente provinciale dichiara essere illecita o- 
gni e qualunque condizione. La minoranza vuole 
inviare i deputati al Reichsrath costituzionale, e 
si fece quindi l'elezione seguente : Il conte Thuro, 
dal gruppo del grande possesso, Rudesch e lugo: 
vitz, dai gruppo della città , il conte Barbo, il 
dott. Pokluker ed il dott. Zernik, dal gruppo dei 
Comuni foranei. 

Zarnik accelta il mandato a condizione di 
farne uso secondo |’ esigenza del benessere della 
mazione slovena, e secondo gl'interessi slavi fe- 
deralisti. Dopo ciò fu chiusa la Dieta. 
robabile che gli eletti, ad eccezione del 
‘hurn, non si presentino al Reichsrath. 


RUSSIA 









































conte 


La Nuova Stampa Libera del 21, dice nella 
sua rivista politica : Il Principe Federico Carlo e 
Moltke prima di abbandonare la Russia fecero 





d 
ti venne disposto dal governatore di Mos 
Principe Dolgoruki, un grandioso banchetto, al 
quale il governatore medesimo fece il primo 
brindisi in lingua russa alla solute dell’ Impera- 
tore fedesco, destando il massimo entusiasmo. 
Si alzò quindi il Principe Federico Carlo por- 
tando un brindisi, egli pure in lingua russa, 
all'Imperatore Alessandro ed sl valoroso suo 
esercito. Alla sera quando il Principe entrò in 
teatro, il pubblico chiese unanime che si sonasse 
l'inno nazi prussiano, che venne difatti 
eseguito fra i più vivi applausi. 

Pietroburgo 21. 

Il Messaggero Governativo accennando i rap- 
porti favorevoli esistenti fra la Russia e |’ Ame- 
rica , dice che le difficoltà, ch' erano iasorte in 

lla personalità dell’ ambasciatore russo 

















jppianate. 
Toccando il sistema politico della Russia 
verso la Germania, dice il Messaggero suddetto : 
GI interessi d' ambi gl’ Imperi sono bastevolmente 
solidarii per concepire che conviene. preferire 
l'accordo alla collisione ; quegl’ interessi non van- 
no più tanl’oltre per poter ritenere che il lega- 
me di quei due Imperi sia una minaccia per la 
Europa. | loro iateressi sono potenti a suffici 
2a per stimarsi vicendevolmente e rendersi scam- 
biesolmente dei servigi, ma anche ciò non è di 
tale portata da poter credere che uno di essi 
possa assorbire l'altro. 
TCA EVE AOL LOT CRI 


CORRIERE DEL MATTINO 


Venezia 24 dicembre. 


Senato peL Recno. — Seduta del 23. 
Presidenza del presi ‘ente Torrearsa. 

La seduta è aperta alle ore 3 e mezzo con 
le solite formalità. 

(l intervenuti a questa seduta notano 
che sono state rimosse dall’ aula le. poltrone 
ch’ erano destinate ai Principi del sangue, che 
sono pure membri del Senato. I loro posti ven- 
gono invece assegnati nel primo banco a de- 
stra, e sono i due posti più vicini alla presi- 


denza. 
1 Principi di Casa Savoia che fanno parte 
del S:nato sono S. A. R. il ipe Umberto, e 
. il Principe Eugenio di Carignano. 
ione che si vegga sul banco 
Principi è lo stemma reale nelle 






































inato 
spalliere.) ; 
1 senatori presenti all'odierna seduta sono 
in numero tto. 
De Vincenzi (ministro dei lavori pubblici). 
Ho l'onore di presentare al Senato i cinque pro- 
getti di legge che furono ieri votati dell'altro 
ramo del Parlamento. Domando che il Senato ac- 
cordi a questi progetti l' urgenza. 
Presidente. Se non v'è opposizione, s' inten- 








derà accordata l’ urgenza. 





ke i giorn 2: 

il giorno 27 il Senato si radunerà 
Utcii, e il giorao 28 in seduta pubbiiea.. "È 
La seduta è sciolta a ore 3 e 40 minuti. 





Camena DEI DEPUTATI. — Continuazione della 
seduta del 22 dicembre. 
Presidenza del Presidente Biancheri. 
Dopo avere atteso fino alle ore 6, il 
sidente Biancheri è surrogato al seggio 
presidenza dal vice-presidente Pisapelli. 

Si mandano i commessi e gli uscieri della 
Camera in giro Rei luoghi più frequentati di Ro- 
ma in cerca di deputati. 

Gli onorevoli vengono alla spicciolata, e a 
lunghi intervalli, a uno, a due per volta; entra- 
no da una parte, depongono il loro voto nell' ur- 
na, e se ne venno dall'altra 

Sono le ore 7. Manca 
Il vice-presidente Mordini 
dente P’isanelli. 

Ore 7 41,4 Il numero legale è raggiunto. 1 
segretari procedono allo spoglio dei voti. 

. Presidente annunzia il risultato della vota- 
zione. 

Votanti 202 — Maggioranza 402. 

Bilancio preventivo pel 1872 dei lavori pub 














cora qualche voto, 
lituisce il: vicepresi- 








dlici 
In favore 175 — Contro 27. 
La Camera approva. 
Bilancio preventivo pel 1872 dell’ interno. 
la favore 172 — Contro 30. 
La Camera approva. 
Esercizio provvisorio del bilancio dell' en- 
trota pel 1872. 
lì favore 176 — Contro 26. 
La Camera approva. 
Convenzione con le ferrovie Meridionali. 
In favore 172 — Contro 29 — Astenuto 1. 
La Camera approva. 
rovi E*mmissione ia servizio del generale Sir- 
i. 
In favore 175 — Contro 27. 
La Camera approva. 
La seduta è sciolta a ore 7 20. 
(Dispaccio part. della Gazzetta d'1 





Leggesi nell’ Italie in data del 22: 

Il Concistoro che abbiamo annunziato, fu 
tenuto stamane al Vaticano, nella solita sala dei 
Concistori. 

Quasi tutti i Cardinali si trovavano già 
radunati quando Sua Santità entrò nella sal 
accompagnato dalla sua Corte e dalla Guardi 
palatina in piccola assisa. 

Pio IX si assise sul trono, e senza profferi 
nessuna allocuzione preconizzò i nuovi Vescovi, 
e concesse alcuni pallii. Il Concistoro non durò 
più di venti: minuti 

Quando il Papa si ritrasse, i Cardinali lo 
| seguirono nella sala del trono, e il Cardinale Pa- 
| trizi, nella sua qualità di decano del Sacro Col- 
legio , indirizzò al Santo Padre. il discorso con- 
sueto di congratulazioni e di augurii in occa- 

jone delle feste di Natale e del nuovo anno. 

Il Cardinale incominciò dicendo che il Sa- 
ero Collegio domandava a Dio tutte le felici 
pel capo venerato della Chiesa universale ; chi 
| Santo Padre doveva allontanare ogni inquietu 

ne, perchè Dio non avrebbe mancato di abbre- 

viare i mali della Chiesa e del suo Vicario. Ag- 
giunse che conveniva sperare che l'anno prosi 
mo. sarebbe migliore dell'anno che lerminere, 
bench” esso si affacciasse con brutti auspicii. L' o- 
rizzonte, aggiunse il Cardinale, è sempre coperto 
di nubi, ma Dio darà certamente, tosto 0 tardi, 
alla sua Chiesa quella pace, ch' è sì grandemen- 
te desiderata. 

Pio IX, rispondendo al Cardinale Pati 
ringraziò anzitutto il Sacro Collegio de' suoi a 
gurii, che accoglieva , disse, come una nuo: 
pruova di quell’affezione e di quella devozione 
di cui ricevette gia tante testimonianze. Dopo 
brevi parole sullo stato attuale della Chiesa , il 
Santo Padre conchiuse dicendo ch'ei non dubi- 
fava del trionfo della Chiesa e che se Dio non 
gli concedeva la consolazione di vederne giun- 
gere il giorno, ei non la ricuserebbe certo al suo 
successore. Pio IX raccomandò intanto la pre- 
ghiera e la carità verso tutti 

a di ritirarsi, il Sommo Pontefice si 
compiacque di ricevere i nuovi Vescovi che m 
trovano a Roma. 

Ci si dice che, in un Concistoro che verrà 
tenuto il mese prossimo si provvederò alle ulti- 
me sede vescovili ancora vacanti. 


Leggesi nel Tempo in data di Roma 22: 

Diversi giornali han pubblicata la notizi 
che Francesco Borbone, ex-Re di Napoli, avesse 
fetto pervenire al Vaticano formale protesta con- 
tro la nomina dei nuovi Vescovi per le Provia- 
cie meridionali, falla senza la sua approvazione 
preventiva. 

Da nostre informazioni risulta che questa 
notizia è priva di fondamento, e che nessuna 
protesta di simil genere è pervenuta al Vaticano. 


Leggesi nel Fanfulla in di 

Ci viene assicurato che la nomina del 
Wimpllen a ministro austro-ungarico 
surrogazione del barone di Kùbeck sia stata si 
nunziata el nostro Governo, e che l' arrivo di 
quel diplomatico a Roma 

Il ministro guardasig 








































































































lizie, i tre seguenti progetti 
tariato; 2° sulle professioni di 
curatore ; 3.* sulle tariffe civi 

Di questi tre progetti il primo è già stato 
approvato dal Senato, ma il ministro De Falco 
lo modificò in varie parti per coordinarlo . al 
pari degli altri due, col progetto del riordina- 
mento giudiziario , stato già presentato in prin- 














cipio della sessione al Senato del 
























































































































































Roma . — La Commissione d’i oggeti trepi 
inf = Toieeegro ha ‘lifcato | tira respinse con 20 voli contro 9 la_proi | 1a e larghezza di cui diedero esempio } siguori ‘a hen lungi dal temere che. nai 
al nostro che il barone di Kùbeck, mi- | di ritornare a Parigi. | Fiorentini, certi che non troveranno Venezia | pneuisonite ce lo isse in pochi giorni. di in 
i d Fioreninr cazione meno religiosa che a Firenze. | coli di amicizia e di parentela ci vietano. tes- 





nistro plenipotenziario ed incaricato straordina- 
rio "Re d'Italia, cessa dalle sue fuozio- 
ni ed è surrogato dal conte Wimpffen, finora mi- 





Di ed È Berlino. Nel fare questa notificazione, la | Commissione respinge l'imposta sulla te 





zione austro-ui iesto, secondo 
il costume, se la scelta fosse gradita, ed il mi- 
nistro Visconti-Venosta, dopo aver preso gli or- 
dini del Re, ba risposto affermativamente. 

Il conte Wimpffen è stato altre volte in Ita- 
lia, ed è molto lieto di potervi toruare. 


nell’ Adige di Verona in data del 23 
a viene partecipato che a Prefetto 
della nostra Proviocia venne definitivamente pre- 
scelto il comm. Tegas attuale Prefetto di Brescia. 














Le ultime corrispondenze degli Sti Uniti 
anvunziano che l'aatico genesale della Comune, 
il cittadino Cluseret, trovasi attualmente all 
testa d'una vera banda di briganti che inf 
la Sonora. Cluseret avrebbe preso quest eroico 
partito dopo di aver veduto respinte da Juarez le 
sue offerte. Ezli ha battezzato la sua banda col 
nome di Guerilla de la libertad, e saccheggia con | 
molto slancio le haciendas del paese. | 








n 

Il Fanfulla ba i seguenti telegrammi parti» 
colari : 

Parigi 22. — La voce che il ministro in 
Italia, Goulard , attenda per recarsi a Roma la 
ne dell'Assemblea, è assolutamente falsa. — 
si che la Commissione delle Grazie ab- 
tato i ricorsi dei condaonati a morte 
ssinii dei generali Lecomte e Tho- 
















Bologna 22. — Un telegramma dell’ Allean- | 
sa annuozia che la salute di Mazzini è miglio» 
fata, e che la malattia non presenta più siutomi | 
allarmanti. | 





| 
Torino ha i seguenti tele- | 





La Gazzetta 
grammi particol: 

Versailles 22. — È stato deliberato di pro- | 
cedere contro i sei giornali che attaccarono la | 
Commissione delle grazi 

Parigi 22. — Îl Governo ha deciso di la- 
sciare la più libertà a tutte | jovi 
elettorali, € ciò nonostante lo stato d'assedio. 

Nuova Yorck 22. — È partita da Geddo per | 

I 




















l'Europi l'ambasciata giapponese, composta di 
e un seguito numeroso. 





cinque dignita: 





La Libertà di Roma ha i seguenti dispacci 
particolari 

Versailles 21. — Le sedute dell’ Assemblea 
diventano sempre più tempestose. Il partito or- 
leanista ha deciso di sostenere il traspofto del- 
l'Assemblea a Parigi 

Berlino 21. — La Legazione tedesca a Fi- 
renze ha ricevuto ordine di trasferirsi immedia- 
tamente a Rom: 

















Il Cittadino ha i seguenti di 
Vienna 23. — Si ritiene assici 
ta dei deputati polacthi nel Consiglio dell’ Im 





pero. 

‘Pest 22. — Sono qui attesi i principali mem- 
bri del partito nazionale croato. 

Versailles 22. — Gli ambasciatori presenti 
alle ultime sedute dell’ Assemblea partirono ieri 
pei loro posti. 

Odessa 22. — Il vapore a elice Kuma sì 
sommerse con tutti i passeggieri nel mare Cs- 





spio. 

B usselles 22. — Il 24 di questo mese avrà 
qui luogo un Congresso dei membri della luter- 
nazionale. 





Telegrammi. 
Versailles 22. 


( Seduta dell'Assemblea.) — Suno presenti 
‘s e il Duca d' Aumale. Si discute il progetto 
relative imposta sulla rendita. Il relatore della 
Commissione, Lavergue, dichiara che la Commis- 
sione respinse l' imposta fondiaria, |’ imposta sui 
redditi degli appalti e quella sulla rendita pubblica 
francese, ma propone un’ imposta del 3 per cen- 
‘to sulla ricchezza mobile, eccettuata la rendita 
pubblica francese, inoltre un’ imposta del 2 per 
ceoto sugli emolumenti che oltrepassino la som- 
ma di 1500 franchi, e finalmente una del 3 per 
cento sul commercio e l' industria. 

Pest ZI. 

Il ministro di giustizia Betto, oltremodo 
tato in conseguenza della scena avvenuta ieri 
nella Camera dei deputati, non volle sottoscrive- 
re ieri nessun D:cceto di mrmia:, nè ricevere 
chicchesia, ed espresse la ferma intenzione di 
dimettersi. Nei circoli denkisti si è assai sconcer- 
tati pel contegno di Déak e gli si ascrive a colpa 
di non aver espressa la sua volonfà in una con- 
fereoza del suo partito e di non aver evitato 
que pubblico scaudalo. La sinistra è giubil 

recenti avvenimenti non rimarranno senza jn- 
fluenza sulla situazione di quel partito di fronte 
al Governo. 

Fra Lonyay e Déak dovranno in ogoi caso 
aver luogo delle esplicite e decisi ioni. 

Brusselles 22. 

Il Consiglio dell’ Internazionale belgio, ha 
atabilito pl Congresso a cui verra dato principio 
domani l'altro nella Maison de Tanneurs, il se- 
gueute ordine del gioruo: 4. Relazione intorno 
alla 2. Esposizione delle 
condizioni suo periodico deno- 
‘minato /nternazionale. 
Provincie alcuni delegati delle singole Sezioni. 

Costantinopoli 2. 

1 giornali di qui continuano a menzionare 
gli eccessi dei soldati. 

Il Levant Herald scrive in proposito : Dall'e- 




























































della nomina di Efad pascià ci pervengono 
Fumerosi lagni intorno al nial contegno dei sol- 
dati. Non passa ‘no che i soldati non iusulti- 


no qualche dama a Pera, e ci si assicura inoltre 
che è successo già più volte il caso, che soldati 

redirono e derubarono i passanti, senza che 
uno dei colpevoli sia mai stato punito. Il Miui- 
atero se ne stà colle mani alla cintola e non sì 
cura di dar fine a tanto disordine. 


Tolegrammi dell’ Agenzia Stefani. 


Berlino 23. — Austriache 225. 112; Lombar- 
1183 Azioni 187 3;8; Rendita ital. 63 112; 














Ferm: 

Monaco 23. — la occasione dell’ installazio- 
ne del Rettore dell’ Universita, Doellinger fece un 
brillante discorso sul compito delle Universit 
Tedesche ; parlò degli importanti avvenimenti 
dell’ anno scorso ; disse che il Vaticano continua 
da 20 anni a far guerra alle scienze tedesche; 
dimostrò che era neeessario sciogliere la que- 




























.} — Discussione sull’ imposta n " 
[nare Bcriar Commiazione Nelle sale della festa si atlingerà yn' idea.| sere a lungo e con particolari le lodi di 


Li aaa: n " 
ell imposte, ma dice che la | alquanto vrdinota di ciò che Fimmo e di ciò | ma nos ei possono impedire di attestare, nella | sigla ed Ancone piroesto i 





con merci . racc. 








«be senza dubbio, a condizioni commercialmeute | piena ‘del nostro dolore, quanto egli foss= oltimo ci a GC 
ite: frpnita n E ttadino, fedele amico, marito esemplare, appas- Pope pereal Taglia 
L'accorrente ne uscirà pertunto colla vo-| sionato ed arte padre. oata Tg a > » 
scienza allegrata da una buona aziune e la men- | rano tulte in lui, e formavano ne È = 
te arricchita di qualche cognizione di più. La fi- | scopo, il carattere della sua vita. (Telegrammi del giornale /7 sole.) 
lantropia e l’arte arranno guadagnato assai; egli Per noi che più della mente ludismo e am- Lione 92 di 
' Aumole assistevano alla sedut alla volta sua non avrà perduto nè il suo tempo | miriamo le qualità del cuore, Luigi Locatelli era Affari in sete sempre stentati ; preszi dibattuti. 


troppo si riscontrano | -—USsi presarono sl 
talvolta. le condizioni | Orgem: 8 38 







l'ersailles 23. — Melternich presenterà oggi 4è il suo scudo. » | un tipo di quelli che: pur 






































le lettere di richamo. Dep. Pacto Fawsai, Presidente. | assai di rado; e se anche tal 
L' Imperatore del Brasile visiterà Thiers pro- Barozzi nob. i della sua salute alteravano l'abituale gentilezza TEA 
babilmente la prossima settimana. BLus Eccenio. € bonarietà delle maniere , egli fu sempre aff Pestle : » 3 Pranci 
La voce del ritiro di Cissey è smentita. Caponis prof. Lopovico. tuoso e premuroso del bene o E 
Parigi 22 — ( ritardato. I giornali cri- Cecca Pricuanp Ecceno. Però egli non era meno inte! opero Peso totale chilog. 9739. 
Bismarck. Dicono che non Grocemen Micuer:nGrLO. | Da giovane si dedicò con amore al servizio d'in- Liverpool A di 
Bismarck vuole Seneco ALuiGmeRI co. DANTE. | traprese industriali e commercia i Vendite di cotoni, 40,000 balle. penne; 
mantenere Castetazzi ing. Giossere, Segretario. | ropa, visse molto a Parigi ondo l'affetto e | — Vedo Ater! abepreata; coni 
Parigi 23. — Francese 55. TE VM di siero asi Gacsiito sara tec | la! Mina dicavaeli si valevanoi di este di lui. | più cari. consegna, 
Lombarda 452 — ; ObbI. 253 —; Romane 120.—; | nuto dal sig. Gus'avo cav. Koppel. » Quando il nostro Tommaso lo chiamò a sè | _ Miding Qriens 1011: Ming Uphad, 9; rar 
Obblie. 181 19525; Meridio. | e gli aibio l amministrazione della, Gazella, | SPEZIE Gio, plain 





Teatro la Feniee. — Quest'oggi ci fu | egli a questa consacrò il suo tempo e le sue cure 


prova generale della Mignon, alla quale non | trovando però tempo e modo di dedicarsi o a è 
to nessuno del giornalismo. Ne facciamo | studii prediletti, n beneficare delicatamente chi | vendite di cotos, 10.00 Liverpool 22 dicembre. 

















p.mille 424 ggio Oro | ‘nostri riograziameati ulla nobile Presidenza, e o tad incoraggiare ed iniziare | -— Meresto calmo, mia sisi, 
Mie 12425 Mobil, 928. 805 Lombarde | "i facciamo proprio di cuore, giacchè invece della ". \utto per amore all'arte, al 40%; n.2 
o 5 Ù voce del tenore Achard, ci sarebbe toccato di ua famiglia, nonchè al decoro 3 Fair ben R 


204. 50; Austrische 393. 50; Banca naz. 84 
Napoleoni 9. 30 1,2; Cambio Londra 417.4 
Austriache 71. 50. 

Londra 22. — Il Principe di Galles passò 
la notte meno tranquilla, ma lo stato generale è 





udir quella, meoo gradita, del sig. Castagueri, | della patri 

#| che ne cantò a suo modo la parte. Per ciò appunto dedicavasi con amore alla 

Teatro Malibran. — Questa sera, in | edizione della Strenna Veneziana, proponendi 

questo teatro , hanno cominciameato le rappre- | particolarmente d'introdurre a Venezia quell’ in- 

todislsegote. | Seutazioni della Compaguia Chiarini , che seppe | dustria delle legature, che in Italia poco fiorisce, 
Eee 22. — Inglese 9234; Italiano man- | trattenere altravolta con inessuribil dilelto un | ed è argomento di enormi importazioni dall'e- | Bebhio. 

ca ; Spagnuolo 33 114; Turco 49 114. | pubblico vario e ussai numeroso. La Compagnia, aggiò, e diede modo ad artisti di |’ Middling Uplané, 20 ‘/,. 
Lena 23. -- ltglese 02 3,8; Italiano 67 34; | benchè non sia affito più quella di n88t il buon gusto andova di piro | Oro, 408 

Turco 49 3,8; Spaguuolo 33 1/2. | non è però tralignata dulle sue origi Fu 

| serva ii bello ed il buone. Diamo la buo: premiato 

ragazzi, alle famiglie ed a chi usa il tea- | con medaglia d’argento, ed ebbe l' Ordine di uf- 

per trovarvi un paio d'ore di passatempo e | ficiale del Nisham-Iftihar di Tunisi. 

i ricreazione. Lascia nel più profondo delore la vedova € | tom. 

cinque teneri figli, che formavano la sua delizia, 





imontarono a 74 
he. ‘49,000; erportazione, 18,000; devo” 











Nuova Yorck 2 dicembre 
Le entrate di cotoni in tutti i porti degli Stati Unit, 
nei primi orui della settimana, ammODtArODO a balle 

























PORTATA. 














NOTIZIE CITTADINE | 








ò Venezia 24 dicembre. Oggetti tro — Furono rinvenute 
x ‘enezia 24 dicembre sulla BOE degli Se iguate in depo | ed «rano lo scopo delle amorose sue cure. Da Milnà, pielego suatr. Tre Protelli, di tono 48 
Vacelnazione, — La vuccinazione pub- | ;ji IM L. 20î Chi vanta patr. Peruzzovich. 24 col. vino com., all’ ord. 
blica gratuita da braccio a braccio avrà luogo: | Sto Pre nie import fa PALIN ——— al Bobovisnie, ielego auatr. Modena” Corneian, 
grattata da braccio a braccio ATra luneo i. | dir.ito a ripetere tale importo dovrà esibire le di aan 80, pt. Bunch Men 57 cl vio cy 
pieni 5 





| opportune prove. È proprio vero che la gi 
Giovedì 28 dicembre, dalle ore 40 alle 12 Bullettino della Questu 24. | tore uccide. Alessandro nob. Carminati |, sari, pirurcato ingl. £ 
mer, a S. Silvestro, iraghetto della Mador.netta, | — Gli agenti della R. Questura nelle scorie 24 | ha pur iroppo dimostrata una così fatale verità. | Leightso, cun 69 
Scuola comunale mi 3 Gre arr siarono D. G. e M. G. per furto dome- | Egli è morto repentinamente per una ineffabile | 1a, 582 bot. olio di © 
ato "0 dicembre, dalle ore 10 alle 12 | stico di cristalli in danno di M. S. e B. G. di | gioia. La nipote sua che ha sempre immen- | mercurio. 2 css 
mer. a SS. Apostoli, palazzo Jagher. S. Marco. samente amata come sua figlia, che come figli 
2°La vaccinazione e risaccinazione pub-| —Com _— Nell'udienza | ha raccolta dalla eredità lasciata dal predefunto 
blica gratuita animale avrà luogo nei giorni di | del giorno le pretore urbano, | suo frateil; uob. Domenico, nel momeuto di di- | 
mercoledì 27 e giovedì 28 del corrente dicembre, | per inziurie, e per so, per causa di lu: | ventar madre era minacciata nella vita. Il chia- | tm 
tialle ore 9 alle 11 antim. a S. Giacomo dall'Orio | cro, dei gatti di altrui proprieta, condannava G. | rissimo Pro 
nella Csserma delle Guardie municipali, D. a L. 54 di multa, M. A. a L. 153, e G. D. a | molta scien: 
per l'osen L. 102 della stessa pena. | salvò la vita alla 


mer. a S. Martino, palazzo Erizzo. 



































com 7 © 
zucchero, Î87 col. frutti, 12 col. droghe, 
ta, 40 col. errementa, $ sac. farina, 8 co vii 
manifatture, 80 col unto da carro, 4 col. i 
25 col. birra, 10 tac. cuff, 4 col. cast Gal dl 
caglie, {00 col. valloven ed altre mei 
| ta, racc. al Lloyd austr. 
- - Spedi 
Por Triesle, 
cap. Burger 6. 

















Coi 
zione di 
sauro di pateli 

Pubblichiamo con piacere il seguente pro- TA Di pera 
(raadisa, (che Gi vennp Givorile Lo Scopo MEl:CO* |1s Pagana nino aaa 
mitato è nobilissimo. Trattasi di trovar mezzo, Matrimoni: 1 Fas-tta d' Valentino, medico, 
prrere a questue, per dar lavoro ad O- | vedov Di Cesare Giuvaona, civile. nubile 









roscafo auetr. Lucifer, di toon. 331, 
con 884 rieme carta, 20"m_e. scope, 




































rattasi di dedicare qu 3 Fano Lezzaro, bilanciaio, celibe, con Marcaria Ma- | bat 0 
stauro di patrii monumen rianna, nubile. i | cao frtti rechi, 4 bl el, 19 cotuderie, 83 bl baco 
Salo i cavi ia tuta di i 1avor0 a (Genti | (30 at aree Giesioga copione csi a PA endo | | Ties, pirosalo atte. Mileno, di icon 34, 

naia, o migliaia di artst, nè d'intrapreodere | ‘°° Zsniui angelo, facchino, vedovo con Fontardini or. | padre. Ne imitò lo esempio. 0 | Taglani P.. con 19 esl. formaggio, 9 col. burro, 5 co. eur 
que” restauri pei pecurroao spese enOrIi € | soa, vedere. - Some lui, ma non ha potuto durare quanto lui | pe ssista cd insaecat, 2 col. pali, 2 cas. candele di cer 
aeppure espropriazioni. Tutto quanto sarà rac- | 3 Materazzo Francewo fatbro, celibe, con Cuccetti | Sul seutiero della virtù, moriva suo padre dopo È Ce a O, sario CI 
Sat nel modo enunciato andrà dedicato ad ope- | Cecilia, lavoratrice in Fabbrica tabsechi ‘nubile novantacinque an.i, egli appena varcali i sessan- | eo) 2e2? ME nose i 


4 1. Moretti-Marinoni Maria di anni 46, | tatre anni. Ma la sua vita fu vita segnaluta in- e eni verdana e fut 


fai. L'idea ora acceonata si svolgerà e troverà | Peeessi i 

Eeluumente ‘appoggio in una città come la no- | coetogtia. — 3, nenctet Lunetta 
stra, ch'è proverbiale e per la sua carità e per 

l'affetto che porta a tutti i ricordi della sua 
grandezza storica e artistica, perchè, ci pare, 
che miglior uso far non si possa della benefi: 
cenza, che applicandola a un così nobile fine. 





in sorte ed altre merci 





cessantemente da atti di domestica e civile v 
Tutto era una religione per lui. Lo studio in gio- 
vinezza; gli obblighi del suo ministero io età pi 
ranzala; la venerazione per i suoi genitori; =" 
| l'amore per i suoi fratelli, per i suoi congiunti ARRIVATI IN VENEZIA. 


i suoi amici, tutto era una religione per lui. Nel giorno 23 dicembre. 










Per Licata, scooner ital. Zialiano , di tonn. 434, ci 
| Scarpa P., con 10,500 fili legname ab. in sorte. chi 



























Vedremo poi dai promessi avvisi del Comitato Îl sno cuore era nato per smare ed amava, ma | dibergo la Luma. — Semenza, avv, - Lali P 
come esso intenda di attuare con una festa, una l'amore era un tormento per lui, chè la forza,| vstico K., con moglie, - Lampronti P., tutti dall'interno, 
esposizione od altro. l'ottimo suo concetto, al di espansione difettavagli. Chi lo vedeva per la | - Suerini Anna, da Trieste, - Brockhaus, da Lipsi, tut 
quale fin d'ora facciamo plauso. pgioini pie Rei Leb Ai falsa volta rebbe ri uo, Sispellanio SO 
« Chi studii ed ami Venezia, non può certo | froghiere. — 18. Palmarin-Barioli arcangela di a forse insensibile. Chi lo vedeva la seconda volta 
difendersi da un doppio senso di Famuarico ve: |‘ nari o: Testagrosto Vincenzo di an- | era costretto di peatirsi del primo, ma'e provun- SERRO DO LI ARZZOIE ERO: 
ide, re — 20 Polito Beedetti andriana di | ciato, giudizio. Per molti e molti anni alla fom- Venezia, 25 dicembre, ore 12, m. 0, s..11,3. 








dendo la decadenza di autiche nobilissime opere 
e nel tempo medesimo, come fatto correlativo al | 2047 
primo, l'indigente oziv di operai non indegni di | tuti di Vene 
succedere agli autori di quelle, anzi al tutto ca- | ammogliato, cappellaio , di Padovi 





yediva gucliice. — 31; Cenelin Giueppe di wu” | glia giudiziaria sppartenne. Fu giudice di giu 
eis a; 1 u Dee, A 

a gn limneppo ‘al'anmi 62, | oculi e d'illibata coscienza. I superiori e gli fa 

SSEPRE dire Luigia | eguali lo hanno sempre amato e stimato. La sua | al'aitezza di m° 20. 194 sopra 

paci di ripristinarne la solidità € il decoro. A que- | di anoi 24, nubile, villica, di Battag apparente austerità, che gli serviva di scudo alle | Bollettino del 25 dicembre 4871. 


sti due sentimenti rispondono, se non nella scritta, paure della sua coscienza per non mancare si | È 
Mido ero leggo metale € civile, duo doveri cit: | «<pusemmuezeeazazeneenezezenezazo | gelosi doveri del suo ministero, era diventata 


il 

tadini. Bisogna salvare le pietre € gli uomini ch Ù | proverbiale. 

Medi ai lano conpeniose corambi = Ve: FATTI DIVERSI | P°"Era comiderato da tutti come ca vero mo: IE 
| dello di tutte le virtà. lo che gli fui compagno 


nezia. 



































mm. | “mm | mm 
759 . 45 | 758. 98 | 761.98 
E] 








































I membri del presente Comitato, per quanto | | Acetdente ferroviario. — Leggesi nel- | ii collegio, che gli fui amico sempre, che gh | —Tomperaturaj asciutta] 3.0 | 2.7 | # 

convinti che la santità del fine sarebbe stata com- | la Provincia di Brescia: | fui anche quasi parente, doveva aspettare di par- | (0° ci) thego. 0.7 ga [33 

presa e apprezzata da tulti i buoni cittadini, respin- Da una lettera d'un nostro concittadino che, | lare di Lui e de' meriti suoi, dopo la sua mor- | ? mm. | mm. | mm 

resa potaiero di una solloserizione di beneBcen: | cella notte dal 17 al 48, viaggiava sul treno da | te Se un'elogio io gl atto in vita se ne| = Temimede vapore. | 4.06] 3.90 | LR 

Saro oro come si veslono | Modena a Bolugua, togliamo il seguente brano: | sarebbe doluto e forse irritato. Era questa una | Pr a Mi Moda big 

le imposte non parve loro modo di renderla at lv mi trovava con altri tre viaggiatori in | prodigiosa originalità. vento APRO N, N. E.4j N, N. E] N. 0* 

traente e perciò diffusa ed efficace. D'altra parte, | Una carrozza di prima classe, mezzo assopito nel | Povero Alessandro! Stato del cielo Coperto { Coperto | Coperto 

lo sposare la beneficenza al piacere presenta van- | 50Un0, quando a un irallo ua tercibile urto fe' | la cospicuità del eenso, la esti Ozono. . iTUo i 
Acqua cadente. . |. 0.30 840 875 





‘creando una so- | volare iu frantumi crista li e fanale, e cadere alla | concittadivi, lu immenso amore de' tuoi con- 
rinfusa i bugogli che si trovavano sui ripostigli | giunti non valsero a prolungarti di un giorno Dalle 6 ant. del 23 dicembre alle 6 ant, del 9 

ttorno al vagone nella parte superiore. | solo la vita. Anzi tutto quello che per altri po- Tempo mere. + d8.1I 

1a era balzata giù dal binario. | teva valere a fare beata e più lunga la esisten- E misi. 

jare lo spavento e le grida. | za, per Te fu causa di morte, perchè ll Pai Gaia Iene! jeni 1: 

da per di ato pren > è squarciagol, la no. | tua generosa era capace di virivosa rasseri | TE 

stra voce non giungeva sino al macchinista, e ci | ne nel dolore, incapace di frenare le impetuose | —SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 

toccò percorrere un paio di i 1 Î I ’ 

paio di chilometri di strada | espansioni dell'anima nella gio Bollettino del 23 dicembre 1874, spedito dall'Ufficio 





taggi morali oltrechè econu 
lidarietà di fatto tra le sodisfazioni delle classi 
comode e quelle delle meno fortunate. Dare ar 
gomento a chi suffre di consolarsi della gioia de- 
gli altri, far benedire ad una festa da chi lungo- 
mente respira un'atmosfera di rivendicazioni e 

neori, è indubbiamente un vero e grande 







































in preda a violentissime scosse, e colla brutta Î Posero Alessandro! ..morivi quando avresti i i 
prospettiva d'essere da un momento all'altro pe- | dovuto vivere agli affetti “di una Seconda BART LL ar Siren Ala CURIREGL I GEE 
sti e stritolati. | di una seconda ‘nipote, chè la bombina està ve | lditerraneo egitato da Portulerrajo; l'Adriatico tr 





Alla fine il macchinista, accortosi del sini-| nuta alla vita, sull’ esempio della madre st enti di Sci i 
ero, passando d' una via qualunque, gettare ono | stro DO feet. (AI Cere | secca ecputo” G 600 -ieapo cicocderi dalle || Dese Madeolieri e a Gen 
sguardo ai lati e leggere su quelle iofauste ban- | marsi del convoglio, il nostro vagone rovesciò a | più soavi affezioni per renderti compiutamente Cielo coperto ; 
piantate per le sacca dei più modesti ce. | trra e noi polemmo uscire senz’ altra conse-| felice. Li, 

reali la cifra enorme dei prezi 

La festa che i sottoscritti si propongono di 
dare, e della quale faranno noto in seguito 
giorno e il luogo, sarà pertanto gioia alla fami- 
glia dell'agiato e sussidio a quella dell’ indigen- 
le, rappresenterà il nostro interesse pegli spe- 
ciali operai, e il nostro culto alle opere esistenti; che possa pro 
paghera un debito d'affetto ai vivi e di riverenza | gliarue l'alli 
ai morti. Tersicore diventerà anch' essa, e perchè 
no? una sant Notizi 

Nè la geaiale Musa sarà disgiunta da parec- | sicale di Mi 
chie più serie fra le sue otto sorelle, essen | 
to inlenzione de'sottoseritti che la sala venga | uell'anno 1871. Secondo le informazioni di quel | azioni» 
tutta decorata di oggetti che adombrino, se non | giornale non ve ne furono, tra esse, che quattro, | Banca nes. ital. (nominale), 
o, la storia dell’arte veneziana. | le quali abbiano avuto un esito buonissimo , ‘è | Azioni ferrovie meridionali 
per ora che ogni | sono: l' Afî Babà di Bottesini, il Papà Martin | Semi > * 
cosa vi sia antica, ma suppl zione, e sarà | di Cagnoni, la Reginella di Braga, e la Contessa | Obblig. ecclesiastiche 
detto da chi direlta e da chi eseguita. Ciò darà | d' Altenterg di G. Rossi. | Banes Toscana . . > 
luogo a raffronti anche proficui, e sarà un | 
| 





e a Genova. 
iovoso al centro; nuvoloso al Sud de 














Ii barometro è sceso fino a 5 mm. 
iteranno ancora in molti punti il Ti 


gueoza che la paura provata ed a'cune non gra- ù | barom 
vi ammaccature. La Nicorò Rensonica. Venti di Sud 










| reno. 
COcEAgZI | V teo secon 
DISPACCI TELEGRAFICI DELL'AGENZIA STEFANI. | UARDIA NAZIONALE DI VENEZI 


pare che la cosa debba essere difficile e neppure | 3ORSA DI rinenzE del 22 die. del 93 dic. Domani, lunedì, 28 dicembre, assumerà îl servisio 
re inconvenienti tali da sconsi- | Reodita. 730 RASTA TOO |a Pareti gi Recagioe Giai Loi lare: 






leggiero miglioramento. 






























SPETTACOLI. 


Domenica 24 dicembre. 

| marmo arouio. — Veneta compagnia diretta + 0° 

| dotta da Angelo Moro-Lin. — E libreto dela Costo de # 
sparmio. media in 3 atti di Paulo Ferrari. — Lt 4 

| agrozie de gior Bertolo. — Alle vre 8. 

| | reato maLIBRAN. — Veneta compag 

| sante-ginnastica, diretta da Lorenzo Chi 

7 @ mezza. 
























Martedi, 26 dicembre, ale [1° 
del M.: "Thomas, Mignen. 7 
Iuogo il dallo: 











deo 
Moro e ratio conoscenza di sè medesimi che la | RR ACCIO TELEGRAFICO 



























stione colle armi; svi uppò la necessità di man- 
tenere il sistema federativo in Germania ; disse 
che il compito principale della teologia tedesca 
è di agire per riunire, o almeno per riconciliare 
de confessioni. 

















statistica non può dare perchè vi sono valori che Des Ri vieni. 
dino” ava bpprezza in tutta la loro esteo- | Con ‘animo profondamente commosso an- | Mealiche ai 5%. . tam Ce 
sione. nunziamo la perdita repentina ed immatura del | Prestito 18%4 al 80). . 74 40 ; "<#“c 
Abbiamo operai che sono artisti veri cav. Luigi Locatelli, amministratore di que- | Prestito 160 ut 105 — 
produtti varcano monti e mari. I fam sta Gazselta. Egli morì questa notte alle 4 ant., | Mii arto grant SII 
Poli non sono ancora senza mpoti. Ecco ciò che | nell' età di anni 57. pio Cime tti) 3 
importa non solo sentir a dire, ma vedere e con- Non avea ancora asciugate le lagrime sulla | Argento À {16 6) ipa 
Sirhersi come quelle industrie, le quali furono | tomba del compianto € indimenticabile suo fratel. | 7°Cchi 55 — 
non solamente una gloria, ma una fonte di lucri | lo Tommaso, che morte crudele il chiamò a rag- + N da 30 franchi 950 
e di civiità, riprendano oggi slancio e vigore. giungerlo, riaprendo negli amici e nei pareti — —————— —— _ PA 
A questo saggio di esposizione retrospettiva | nuovo dolore. Avv. PARIDE ZAJOTTI, 
i sottoscritti non dubitano che i possessori Da qualche tempo la salute del povero Lui- redattore e gerente responsabile. 






VTILE. 





7, bb 
rana 
21 dicembre 


ou, 
pente 





pote. 
di tonn. 243, cap. 
burro, $ col ear 
| candele di 

fico, # col. ole 
ol chincaglie, 44 
odi, 4 col. ferra- 
e ed altre merci 








VERO. 
, 0, 8.44,3. 
GICHE 
cale 
i medio del mare. 





ITALIANO. 

dito dall'Ufficio 
di Venezia. 

| l'Adriatico tran 





pvoloso al Sud deb 


molti punti il Tir 
,mento. 


INEZIA. 
5 il servizio la 


ione. La riv 
Ds 


n 00 
guia diretta è 
‘dela Cassa de 
perrari, — Le 





Di. 

i budella nd 
A Nut per 
, 

qualità. PrOVET 
fabbrica 

Bomicilio del sl: 

2087, nero tn vali 


PRESTITO A PREMI _—r—————————____—_—__—_—_—_—_—x_—_—_—_—_—_——_—__—___—_x—_—___x_—_—_——————211 
della 


PROGRAMMA D’ ASSOCIAZIONE PER L’ ANNO 1872 
AI giornali che ni pubblicano dallo Stabilimento dell’ editore 


CITTÀ DI BARI 


SOTTOSCRIZIONE, PUBBLICA 
a Num. 10. 


Premi da L. 500000, 300,000, 150,000° 100,000 


e minori, 
(Vedi l Avciso nella quarta pagina.) -—1026 


FOSFATO pi FERRO 
DI LERAS DOTT. SCIENZE 
GRIMAULT :C'raawiosti: PARIGI 


















pore 
lens 1 mparerià dl NICE 
ferma el fosfato sa altri 

di ‘arelde Mado C90 È Mie mme ene 
sfltta, dovetti rionaziare successivamente al /erro ridolto, 
al lattato di ferro, alle pillole Vallet, all'acqua di Spa © 
di Lig solo Îl fuafato SI solubile è stato nun sola- 
meot sopportato ma immediato: risenti: 
miglioramento. PEA co 
















te, energia, appeti 
Essa guarisce sen 


della 


vo tre volte 
o: | pelto, | nervi 
gravemente | 











Revalenta al 





le carni. 





dei 


ditori, vedi l' Acviso nella quarta pagina. 





ATTI _UFFIZIALI, 


N. 20142, Div. IV. 


Regia Prefettura della Provincia 
di Venezi 
NorirFicaziONE. 

Col giorno 31 dicembre corr. scade il pa 

ganento della IV rata d'imposta prediale del: 
lano 1871 sui fondi rustici e sui fabbricati pei 
Censiti dei Comuni tutti appertenenti a questa 
Provinei; 
‘ennero quindi impartite le disposizioni ne- 
cessarie per l'attivazione di essa IV rata, nonchè 
della sovraimposta a favore della Provincia e dei 
singoli Comuni. 

A debita conoscenza e norma dei censiti si 














fondi rustici le aliquote 
vengono distinte nelle sottoposte Tabelle 4 e B, 
ricordaadosi per la quota Erariale e Provinciale 
zione della Scrivente 22 marzo a. c. 
N. 4740, dalla quale venne stri 

parte che è operativa nella rata in discorso. 
2° Che rispetto ai fabbricati, dietro disposi- 
messe dal Ministero delle finanze, la 

ione della prossi 

























te per altro che dall’ ammontare 





no dedotte le somme pagate nelle tre rate de- 
corse (a quelle identiche Ditte) in base ai ruoli 
del 1870, per cui la differenza risultante dal 














il 





confronto delle une colle altre costituirà la tan- 










accordato dal 





Le 








questi, salvo conguaglio, continueranno ad € 
anche in quest'ultima rata sui medesimi ruo 
colle medesime aliquote della III rata scaduta il 
30 settembre anno corrente, giusta Notifcazione 


ivi sono 








iquote annuali dei sud 
a fa 





Deputazione proviociale un au- 


mento di sovraimposta oltre i limiti di legge, 








1.* settembre 1871, N. 14856, eccettuato il Co- 
mune di Burano che per la sua sovraimpesta ca- 
richerà Ò Cent. 0557946 
Fiesso » 05.00000 
Fossò » 1599263 
Pellestri D 4200000 


Va contemporaneamente in iscossa la rata 


mani degli esattori rispettivi 
| scadere delle imposte era: 
delle quote risultanti dai ruoli medesimi saran-' ste spec ficate nella presente, 

ed {le comminatorie della Sovrana Patente 
4816. 


d' imposta 1813. 
contribueoti a 









la IV rata che va 
e delle sovraimpo- 
in conformità e sotto 

aprile 








Venezia, 9 dicembre 1871. 
Il Prefetto, Tonzu. 


















tutti i 
diale scadente il BI dicembre 1871. 


TITOLO 


Imposta Erariale 
Sovraimposta Provinciale 


» TABELLA delle aliquote del carico Erariale e Provi 





Assieme 








le, imposte sui Ruoli dei terreni 
uni della Provincia di Venezia da esigersi nella quarta rata pre- 


SUI RUOLI DEI 


Terreni 


per ogni Lira d'estimo 





Cent, | Frazioni 


06 ‘90521572 
oi 66896392 


08 





57417964 






BB. TABELLA delle aliquote speciali di ogni Comune, oltre i carichi generali suddetti da esigersi 


nella quarta rata di cui sopra. 










































DISTRETTI COMUNI 
Venezia 
urano . > 
VENEZIA STre Poril ‘ |osls 
'Malamocco' < Jor 
Murano . » 109] 
Mestre . . 
Rs nago 
faro . 
MESTRE Marcon. . 
ptorteioro 
nea. > 
Fa 
glo”, rana 
Campagna Lupia ; . : 
Campolongo Maggiore . 
poLo SE 
CHIOGGIA 
MIRANO 
s. DONA” 
S. Michele del 4.° 
pur di Mosto. 


ALIQUOTE 


44899570 
‘31250000. 
[25000000 
‘00000000 
‘50000000 
37981000 
15122395 

158175000 
[21807500 











sulla rendita censuaria 






1796: 
‘47939561 
42899964 
[21450961 


[07417964 
[95396964 
172540359 


179225464 
182417968 


7964 
82158589 
157417964 


i 


ESATTORI 









Esattori d' Ufficio | mag- 
iori estimati. 


Eredi Brunelli. 


Vio Giuseppe. 


I Vianelli co. Giuseppe. 

4 Masiero Domenico. 

Esattori d'Ufficio i mag- 
giori estimati, < 





Camerini co. Luigi. 


Bazzolle Maresio Paolo. 





1 kil 8 fr.; 2i2 kit 
Ml 65 fr. Barry Du Bar. | 
lì via Provvidenza, Torino ; 
presso i farmacisti e i droghieri. La | 
Cieccolatte (brevettata da Sua 
Maestà la Regina d' Inghilt-rra) dà l'appetito, la di- 
gestione con buon sonno, forza 
ni, del sistema muscoloso ; alimento squisito, nutriti- 
iù che la ci ruga I lomaco, il 
CI lardo prefe- | 
bile agli altri cioccolatti. lo pelvere: scatole per 12 | 
tazze 2 fr. 50 cent.; per 24 tazze 4 fr. 50 c.; per 48 | 
tazze 8 fr.; per 120 tazze 17 fr. 50 c. la tavolette per 
12 azzo 3 50 c.; per 24 tazze 4 fr. 50 c.; per 48 
(e 8 fe. 


rervi, dei polmo- 





Comando della 3.‘ Divisione 


del Corpo R. Equipaggi. 
Nomricanza. 


prime quattro operazioni d'aritmetica e sul si 
| stema decimale. 


buona condotta. 





esser presentate al Comando della 3 


27 corrente. 
Venezia li 23 dicembre 1874. 
Il Comandante la Divisione, 
C. F. Bacpi. 








ATTI GIUBIZIARI. 





EDITTO. 3. pubb, 
























Di procrsso 
provvedimenti dell’ ammi 
Editto di nutiGcazione 


tre volte nella Gegzoita di Venezia. 
Venezia dieci dicembre mille ottocento settanta uno. 
Ul giudice delegato, SPaDa. 
rr—r—r——rrr——————— 


ERZIONI A PAGAMENTO. 
AVVISI DIVERSI. 











riuniti in Venezia. 
AVVISO 


Dovendo questa Rppresentanza precedere 
anche quest'anno alia distribuzione delle tre gra- 





zie a favore di altrettante donzelle povere mai 
tande aventi i requisiti prescritti dalla benemerii 
testatrice nobile Chiara Bragedin Michiel, rende 
noto quanto segue 

4. L' amministrazione per l'anno 1870 del- 
la sostanza disposta dalla suddetta testatrice 
l'effetto come sopra, offre un civanzo nitido di 
it. L. 3292:60 il quale, diviso in tre grazie, dà 
un reliquato per ciascuna d'it. L. 1097 : 33. 
2. ll concorso alle suddette tre grazie rim 
ne aperto a tutto 20 gennaio p. v., ma è esclu- 
sivamente riservato, a termini della precisa di- 
sposizione della testatrice, alle nobili donzelle, 
nate da matrimonii iscritti nel Libro d’oro, 0 
che in forza ai veneti Statuti avrebbero avulo 
diritto di esservi ascritti. Si avverte però che se 
la madre non è nobile, l' aspirante deve provare 
la civiltà della medesima, nonchè del di lei pa- 
dre ed avo, la non esistenza in essa di alcuna 
criminale, l'onestà di vita ed il non avere 
«sercitato alcun mestiere meccanico. 
3. Le istanze, da prodursi entro 
termine al protocollo di questo Ufficio, dovranno 
contenere la di zione, che la concorrente ha 
la volontà di maritarsi, ed essere inoltre corre- 
date da un certificato, da cui consti l'età non 
inore di anni quattordici, e da un attestato del 
rispetto parroco vidimato dell'Autorità comu: 
nale, che assicuri dell’ onestà, della povertà, e del 
domicilio della donzella. Quelle, che fossero man- 
canti di alcuno dei suddetti documenti, verranno 
senz’ altro licenziate. 
4. Chiuso il concorso, |’ Amministrazione de- 
gl'Istituti pi la nomina delle gr: 
zionde a serulinio secreto, come prescrive la pia 
testatrice. 
5. Le beneficate verranno fosto avvertite, e 
quando avranno poi provato il matrimonio con- 
tratto successivamente all' assegnazione della gra- 

percepiranno, verso ricevuta da farsi in con: 
corso del marito, il sopraindicato importo d’ 
L. 4097:59. 
Il presente Avviso viene pubblicato come di 
metodo ed inserito nella Gaszetta di Venezia. 
Venezia, 12 dicembre 1871. 


N Presidente, Fauncesco co. Dowa' DaLe Rose. 


CODICE POLITICO 


ovvero 


STATUTO FONDAMENTALE 


DEL REGNO D' ITALIA 

Corredato di note ed osservazioni tralle dalle 0- 
pere dei più accreditati pubblicisti 

per l'artocato 


ERNESTO LA PEGNA 


Quest'opera è compresa in un solo volume 

in 8° di pagine 590 
Vendibile in Napoli, presso l'autore, Vico Cam- 
pane, a Toledo Num. 3, contro vaglia postale di Li- 
re 8:50. 1058 


ISTITTTO PER RAGAZZE. 


Institution Wyss, Pensionnat pour 
Jeunes demoiselles è Nenveville prés 
Neuchatel (Suisse). 
Education religieuse et morale. Vie de famill 
tude spécial de la langue francaise (l' anglais et l' 
Jemi sont facultatifs), ensrignement dans tes les 
sciences, plus. la ique (piano et chant) d' après la 
du conservalolre de Stutigart. Dessin, 0u- 

vrages à l'aiguille etc. etc. 

Pour information et prosperius s'adreaser à Bale 
è M.r Giuéron, professeur francais au Resengar: 
ten; à STUTTGART à M. M. S. LEBERT et L. Sram 
professeure au Conservatoire; è NECVEVILLE è M. 
les vasteurs RÉVBL et STIERLING Ou à MESDAMES 
O. Wrss elles mémes. 


ESTRATTO DI ISTANZA 
PER NOMINA DI PERITO. 






























suddetto 
































E 




















sine, produsse istanza all Illus. sig. Presidente del 
Tribunale civile e correzionale di Venezia per la no- 
mina di un perio, Il quale proceda alla stima degii 
immobili situati in Venezia, in parrocchia di S. Ge- 
remia ai mapp. NN. 1321, 1325, 1326, 13:0 e 1351, da 
| wendersi giudizialmente a carico del sig. Carlo Ro- 
miti fu Giacomo. 
Venezia, 23 dicembre 1871 
1057 Avs. Leorotpo Bizio. 











Si notifica che, d'ordine ministeriale, pel 
28" corrente, nella R. Caserma di S. Pietro 


L'esame si aggira sulla lingua italiane, sulle | 
Per esser ammessi a dello esime bisognerà 
| aver compiuto il 17* anno d'età e risultare di 
Le domande relative documentate dovranno 


sione 
del Corpo R. Equipaggi non più tardi del giorno 


= Gli abbonati annui all' edi 











valendo il presente 
Il preseate verrà affisso ei soliti luoghi ed inserito per 


















ll sig. Eugenio Maselto di Bortolo di Ballia Pole- | 





servizio tel 
lavori italiani e stranieri. 


Milano a, domiciio. 
Franco di porto nel Regno.» 
Tutti indistintamente gii 
n L’Emperie Pittoreweo, edizione comune 
i abbona 

tuiti: Un esemplare del romanzo illustrato 
236 con 45 incisioni. 

Gli abbonati semestrali (invi 


lare, 
PREZZI 

















con 7 incisioni, 





EDIZIONE DI LUSSO 
in carta distinta e con copertina 
(franco di porto nel Regno) 

Anno L, 28 — Sem. L. 14 50 — Trim. L. 7 50 








1, Un bellissimo quadro ltogra, 
GRANDE CALENDARIO MILANI 


LA NOVITA’ 





È pel 


Giornale settimanale 
ganza, ecc, (Ano IX) 


























ILLUSTRAZI 
blica ogni Uomeuica. — 
cevoli, ritratti, autografi, romanzi, caricature, ecc, 


NE 








EDIZIONE DI LUSSO 
(Franco di porto nei Regno) 
Anno L. 10 — Sem. L 5. 





Per l'edizione di lusso (mvian 
Guerra 18670. 2 Un Ci 
Per l'ediz one 
Masaniello di È. MIKE 
2 Un Calendario 





” 
’ WU 
gabineto pel 187 





2. 


ROMANZIERE ILLUSTATO 








mente în volumi speciali, 


Dlicazione. 


Per abbonarsi 
Edo: 





edo 





"i {luviando cent. 40 per la spesa di porto) ricevono inoltre il seguente 
e 


do cent. 20 per la spesa di porto) 
Un esemplare del romanzo lustrato di Erckmann-Chatrian © 


ne di lusso (inviando centes. 50 
di Guido Gonin, intitolato 








lavori fenminili cec. }Anno VIL), Esce' in Milano 


D'ARBONAMENTO 
12 — Sem. L.. 
ti annui ricevono in premia il gran quadro Jilografico essgulto dal valente artista 

Canaan, riproduzione del celebre dipinto di PAOLO VERO! 


L’EMPURIO PITTORESCO 


VERSALE giornale ebdomadario illustrato {Anno IX, — Si pub- 
sedici pagine illustrate, disegni d'attualità, d'arti, di storia, di scienza , disegni pia- 


Gli abbonati annuali hanno diritto ai seguenti premil 
6 


jornale settimanale illustrato di romanzi (Anno VIII 
ine in-4 grande, carta di lusso. I romanzi si publ 














EDOARDO SONZOGNO A MILANO. 
IL SECOLO Giornale politico-quoridiano io gran f.rmato (Anno VIN. — Esce in Milano nelle 
pattiroaT® pomeridiane, Pubblica corrispondenze dai centri più important, tiene un 


iproduce ritratti e disegni d'attualità; pubblica le primizie dei più acclamati 


D'ABBONAMENTO 
Abno L. 18 





Semestre L. 9 — Trimestre L. 4 50 


"2% . » DIES 
bbonati ricevono Il dono in giornale ebdomadario-illustrato - 
remio gra» 
La Famiglia Jonffroyy un vol.in-4* di pagine 


ricevono Il seguente: premio gratuito 
1 Lupe g un VOL. in-4", di pagine sé 


LO SPIRITO FOLLETTO 


ico iMustrato în gran formato (Anno XII). (i 
ogni giovedì — Disegni da A!bum, Quadret 
PREZZI D'ABBONAMENTO 








pagine di testo ed illustrazioni e quattro 
‘di genere, Schizzi, Caricature, ecc. 


| EDIZIONE COMUNE 
| in carta comune e senza coperiina 
| | {franco di porto nel Regno) 
Anno L. 15 — Sem. L. 8 — Trim. L. 4. 
per la spesa di porto) ricevono fo premio? 
L'AMOR MATERNO; 2. Un esemplare del 





gran formato delle mode, lavori femminili e di ele- 
— Esce ogui giovedì. — Da nell'annata 52 figurini gran- 

— Pubblica nel testo di ogni numero non meno di 
e] giornale 4. BAZAR di Berlino. 





ABBONAMENTO: 





L. 12 — Trim, L. 6, 
: LE QUATTRO 





i primi d'ogni 
le di lavori de 











50 — Trimestre L. 3 50. 





centes. 16.737 500,000 | È d di colorati, Tavole co.orate, ricami, lavori, modelli 
«03942216143 Si rende pubblicamente muto che, nun neguita nel i | una trentina di disegni di mode e lavori d' ogni genere 
idem del Ca Y ottobre prossimo passato la cinvocazione dei creditori nel È PREZZI D° 
m del Comune di Murano « 07.612,002,820 * sulla sosteoza dela Dita Bigoglia © compagni a Franco di porto nel Regno, Anno Lo di ca 
A favore dei Comuni di dell’ Editto venti luglio Gli abbonati annui ricevono in premio QUATTRO GRANDI QUADRI LITOGRAFICI, intito] 
Scorzè + +» Cent. 07.789457400 b, rette presti STAGIONI DELL'ANNO del cav. GUIDO GONIN. 
Halo *0T.OB0024100 | sissi viene. Gato 1 gloroo Aisore 10 sot. del geno ; IL TESORO DELLE FAMIGLIE 
ruaro » 07.076504100 ottocento ecitaota dae ionsuti” sì sottoscritto Siadice Giornale istrattivo-pitoresco, di mode 
Portogrui » 08.425904700 , nella stanza dî sua residenza o il Tribuosle | mese. — Venti pagine di testo con illustazioni, figorini colorati, tavole colorite, patrons, tar 
Pramaggi » 07529938600 rionale in questa città, all'effetto di versuro | segni musica, ecc. ; 
S. Siino » 06635331500 immivistratore stabile 0 conferma È PREZZ 
i elta della delegazione dei eredi Franco di prrto nel Regno, Anno L 
Teglio 11} tei: 99642562700 | sensi del disposto dai peragral ottanta otto, 421 | | _Gli abboi 
Ja quanto poi ai Comuni pei quali fu già dell è sopra altri | tama, rappresentanie Le Mosse 


PREZZI D' ABBONAMENTO: 


I n suon Figi 

(Franco di purto nel Regno 
Ì diem Le 
ratuiti 


Anno L. È — sem. 

di porto): 1, Un esemplare dell' AMeuma (della 
etto pel 1872 
pesa di purto): 1. 








Uno dei seguenti romanzi a scelta : 


Si pubblica ogni giovedì in un fascicolo di sedici 
ino in modo che possano essere rilegati separata- 





PREZZI D' ABBONANENTO: 
Franco di porto nel Regno, Anno È 
Tutti i signori associati ricevono gratis le copertine dei romanzi mano mano che viene compluta la pub- 


7 50 — Semestre L. 4. 


Chi prende l'abbonamento per un anno riceve a titolo di premio gratuito un esemplare dell'interessan. 
te Processo: De Miareellange, un vol. di pag. 56 i i 
viare vaglia postale dell'importo relativo al l'editore 

imzegmo a Milano, via Pasquirolo, N. 


con 41 incis 





ni 


1066 








Lire 9® l'anno 
centesimi 25 
Il fascicolo 


blicheremo nel 1872, un' ESCURSIONI 
CONNOVAGLIA di L. Simonin. il 


le NOIE DI LN VI 

















Qi de già questa celebre st 
MADDALENA, di pag. 1.8 splendidam 
per le spese postali. 








gere commissioni e vaglia postali, all' ec 





È aperta per il 1872 l'associazione al 


GIORNALE POPOLARE DI VIAGGI 


RICCAMENTE ILLUSTRATO. 


Questo giornale, che ha in un anno acquistato la massima diffusione, perchè rende popolari ed amene 
le cognizioni geografiche, pubblicherà nel 1872, oltre ai Fiaggi antichi, al # iaggi moderni, alle Blografie, alle 
Memorie € Notizie geografiche, un'opera del più alto interesse. 


5 SETTIMANE IN PALLONE 


GIULIO VERNE 
Gli eccellenti libri del Verne sono fra i pochi che 
rispondono perfellamente al bisogno che spinge la Scc 
opera veramente ulile e benefica nell'introdurre le op-re di Ven 
re il grande successo ch’ebbero in Francia, Inghilterra e 
AI QUARTIERI POV 

celebre Viaggio di ambery nell’ 
ATORE ITALIANO , Enrico Fesana, 





ESCE OGNI DOMENICA UN FASCICOLO DI @ 
OGNI FASCICOLO AVRA" 
Ogni semestre forma un volume. — Ogni v 


può chiedere in sua vece il magnifico romanzo di About; 
nte illustrato da 35 incisioni. — NB. Aggiungere centesimi 











16 pag. la settimana 
© copertina 
8a 10 incis. per num. 


i possano mettere in mano alle nuove generazioni, e 
tà moderna a conoscere l'Universo. Noi crediamo far 
enco in Italia, ove non può loro manca» 

Oître il capolavoro di Verne, pube 

A e una VISITA ALLE MINIERE DI 
CENTRALE, il FIUME AMUR di Lanoye 






















AGINE CON 8 A lO IN 
SUA COPERTINA. 
le ha il suo indice e 





NI 














copertina. 
L. 12 L’anno — L. 6 il semestre — L. 3 il trimestre. 

——— 7 chi si associa all'intera annata man- 
n dando DIRETTAMENTE L. 12 alla nostra 
s4, ha ciritto AL REGALO di una 

RIO EEE 
PIE II) STRAONI IV CENACOLO DI LEONARDO DA VINCI 
| dezza di centimetri 75 per 105, che è uno stupendo ornamento per qualunque 
sala. La st ine mandata per posta © per ferrovia, rotolata con un legno chela preserva us ‘ogni 





sò 


"Milano, via Solferino, N. 11 98. 





Cn . -- csi ——.l 





DICHIARAZIONE. 


La sottoscr tla vedova di Gio. Batt. Avon qwm € 
seppe detto Serafin, lerrazzaio in questa città qu 
erede e legale rappresentante dei minori suo figli , 
difida colla presente i debitori verso il defunto suo 
mari!o a non effettuare alcun pagamento ad altri che 
ad essa od a chi ne fosse munito di legale suo man- 
dato, in difetto di che non sarà a riconoscere quelli 
che eventualmente fossero a verificarsi; come pure 
invita ogni creditore verso il fu di lei marito ad a- 
vanzare i relativi titoli di credito per Ja conseguente 
liquidazione e pareggio. 
Venezia, 23 dicembre 1871. 

CECILIA GIGANTE. 
Vedova di G. B. Avox. 
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FARNACIA E DROGHENIA SERRAVALLO 


PILLOLE HOLLOWAY. 








Questa ce- 
lebre. medici 
na conta fre 
le prime ne 
consità. delle 
vita. 

È noto è 
tutto ii mon 
È do, che cme 
It PRG cuarisce mo 
| te malattie ribelli ad altri rimedii, ciò éjun fatto incontra- 
stabile, come la luce dei sole 


zioni stampate, e 1’ 
foealità dell'arbione, almeno una voita al giorno, nello stes- 
so modo ehe si fa penetrare il sele nella carne, esno pene- 
{ trerà nell’ arnione, jerà i disordini di quest” organo. 
| Qualora l'sffezione fosse la pietra e i calcoli, 
| dev'essere 

pochi giorni basteranno # convincere il paziente del sor: 
Brendente effetto di quenti due rimedii. 

1 DISORDINI DELLO STOMACO. 

Sono la sorgrate delle più fatali maiatti. Il loro effet- 
to è quello di viziare tutti fluidi del corpo, e di far ncorrere 
‘an fibido velenosn per tutt”i canali della circolazione, Quale 
è ora l'effetto delle Pillole ? Esse purgano gl'intestni, rego- 
fat i fgto, cadeosmo o momeco rilento e ilo ai 
sco stato normale, agiscono sul sangue per messo degli or- 
gani della secrezione, e cambiano lo stato del sistema dal'a 














anguento | 
‘Sregato nella direzione del collo della vescica +, | 


malattia alle salute, coll’ esercitare un effetto simultaneo è 
aalubre sopra tutte’ le ue parti è fangiooî. 
MALATTIE DELLE IDONNE. 

La irregolarità delle funzioni epeciali al sesso debole 
sono corrette sensa dolore e sensa inconveniente coll’ © 
delle Pilie Holloway. Fase sono la medicina più certa 
più sicura. per tutto quelle malattie che 5000 proprie del! 
tone di ogni eté. 

Le E todo darei tri 

del contro le infermità seguenti: 

moti dina, cia infomanesione delle (alle — Ame — 
Apopicmia — Coliche — Consunione, — Cosipezio 
Debolezza prodotta da qualunque causa — 
Emorroidi "= Pebbri i rita erano 
Febbri di 01 vita — ldropisia — 
"od bulimeolo — lofemants. în gegerale — 
1 gi metro — Irina — Lomb 

la — Malattie del fogato, bilione, 
Mitnco — Mal di capo? di polo, di piatt = 
Reumatirmo — Risipole — Ritensione d' urina — Scrofole 
— Sintumi seccadarii — Spina ventosa — Tiechio doloro- 
#0 — Tumori in generale — Ulceri — Vermi di qualun- 
‘°°-Guente piliole, elaborato sotto la 

pillole, 

protensure Holloway, si vendono ai presti di flor. 3, for. 
soldi 80 per scatola”, nello stabilimento centrale 
professore, 234 Stad, a Londra, e in tutte le farmacie del 
moodofcivilizzato. 








1, 600 1 miglior rt 






















asso purpatiro composto enel 
ivan He di sostanze ve. 
getali, è impegeto da circa vent 
auo!, dal dott. DEMRUT, 06 solo con» 
tro le” tiche. state‘ come 
porganto ordaario, me spocisimente 
[e divo perla 








lole, la cui riputazione è si diffusa, sono la base del Nuoro 
metodo di 





gli altri porgativi in ciò, ch” esse furono composte per poter 
essere prese in un con un buon nutrimento, in qualun- 
que ora del giorno, secondo l'occupazione e senza inter 
rompere it lacoro: il che permette di guarire le malottie 
che richiedono il più lungo trattamento. Non vi può muei 








esere p ricolu a valeri di questo purgativo, anche quan 
do si sta bone. 

tardi a Trieste, SERNAVALLO. — Fenezia, 
ZAMFIRONI a S. Muse, ROSSETTI a S ut Angelo, e ON- 
GARATO è C.a S. Luca. — fudova, CORNELIO. — Vicen- 
za, VALERI. — Ceneda, MARCHETTI. — Treviso, BINDO- 
NI. — Ferona, CASTRINI, — Legnago, VALBRI. — [db 
ne, FIUIPPUZZÌ; Vienna, Wisinger, farm, KArninerring, 
N18 















PRESTITO 
della città di 


A seguito dell’ Avvise preventivo inserito in Roma nella GAZZETTA UFFIC 

























PROGR 
y A 









SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA A N. 


Rimborso assicurato cell’ aumente del 100 per 100 sull'importo versato in totalità all’ atto della sottoscrizione. 


50,000 Premii da L. 500,000 - 300.000 - 150,000 -100,000- 70,000 - 60,000 - 50,000 - 45,000 - 40.000 - 45,000 - 10,000 - 5,000. 


I Riumiei 
ffenicloae, è 24 Gennaio, 1904 del Consiglio Provine 





o Li ‘tito dal Comune stesso in Rendita pub ti 
Mfelpie done di Vedere coperto alla prima sottoscrizione per sette ottavi i: proprio Pr 
sone finanziaria. i l x 

‘ed in una sola volta di tutte le residue Obbligazioni, che inf piccole partte sono del resto giornalmente 
Iliea la quale agevoli e pareggi per tutti il comodo dei rateì € la facilità dell’ acquisto, 





li stesso ebbe la 300 
suntore di fronte al Municipio dell'opet 
Volendosi procedere al collocamento definitivo 


PREZZI DI SOTTOSCRIZIONE: L. 8© — ripartite in comodi ratei come è specificato qui sotto. — Abbuono di 


ll migliore commento che si 


ottavi esitato ; ciò dimostra che a giudizio del pubblico 





è concor 
Perchè detti Premii ascendono al complesso di @l® Milioni e 


La sottoscrizione al Prestito della Città di Bari sarà 
toscrizioni. Le Obbligazioni rimborsabili in Lire 1S5@ v 








di Lire © saranno fit 
Titoli provvisorii mi 





1 Titoli provvisorii libe 
jalora il portatore 
naio 1874 il suo Titolo provvisorio ri 








1° Utile 100 per 100 ia versato in totalità all'atto della sottos: 


2° Concorso continuo a D®; premii formanti la 

3: Frequenza delle Estrazi: 

4 Uno © più premi annuali 
mi maggiori fino a L. 

5° Guarentigia speciale di un Capi ale di tre Milioni 





della Città di Bari delle Puglie, 


possa fare all'importanza, al merito ed alla speci 
‘eamento. Per consueto i Prestiti analoghi ali'attuale durano degli anni prima di essese collocati; quello di Bari, fu gia per oltre 





casse di fare i versamenti aile epoche stab 
ullo € di nessun valore. 
Il cambio dei Titoli provvisori interamente pagati con le relative obbligazioni defini 


10 tino al 10 aprile 1859, 
50, 


500,000 : 300,000. — 
di Lire investito dal Comune di Bari in Rendita pubblica 


90,000 Obbligazioni partecipanti prima e dope ll rimborso a 


IALE DEL REGNO N. 336 e successivamente nei giorni dal 9 al 


AMMA. 





Bari delle Puglie 


10,000 OBBLIGAZIONI. 


tutti i Promii 


Probabilità di Premio: UNO su TRE Obbligazioni. 








Rimborsi e Premil vengono pagati 


la più popolosa e la più ricca dopo Napoli di tutte le Citta dell’antico Regno 
larzo 1869 mediante pubblica soitoscrizione N 
‘a italiana S per P0@ intestata € vincolata fino alla € 











pe degli obbiighi 





La sottoscrizione sarà ‘aperta nei giorni 23, 24, 29, 26, 








o di Mari è i) suo rapi 





lità del Pi collo- 





meritava sopra tutti questa preferenza. ov 
- Sepa delle Estrazioni, 








estrazioni ed a non meno di 30,00) Premi! 
850,000 Lire ripartiti in uno da |. 500,000 — uno da L. 


CONDIZIONI DELLA EMISSIONE. 


sicurezza agli acquirenti. 





perta pubblicamente nei giorni 23, 24, 25, 
s0 








ranno emesse al prezzo di L. $ pagabili jodo seguente s 
Lire 5 — all'aîto della sottoscrizione | Lire 9@ — dal 1.° al 5 ottobre 18° 
» _D — dal l'al « 8 — dal 1° ai 5 gennaio 1773 





10 — dai 1 al 5 aprile 





20 — dal 1° al 5 luglio . 


ssunti col Prestito 
in guisa, che oggi non rimangono da col 


ricercate dal‘Pubblico, il sottoscritto si è determinato a procedersi mediante una seconda 


27, 28 e 29 dicembre 1871. 


L.3 —a chi paga all'atto della soltoscrizione l'intera Obbligazione. 


29. dicembre 1871. Essa sarà però chiusa appena esaurite le 1@,©0@ OLbli 





valuta legale corrente nello Stato. 


al di qua del Faro, in seguito ! 
0, 00@ Obbligazioni rimborsabili con Lire Centorinqmanta e garantite 


no. 
Hocarsi che N 10,O®© Obbligazioni definitive, le quali si-trovano nelle mani del sottoscritt, g 











Perché ragguagliati i 30,000 Premii al numero ristretto di 90,000 Obbligazioni si ha la media di 1 Premio per ogni 3 Obbligazioni 
‘divaria tacil 
lo di Bari {che dopo Napoli è la più grande città dell'ex Regno) offre una indiscutibile solidità, € quindi pie 


di ottenere favorevole la sorte. 


ioni disponibili, salvo quindi 


— dal 1° al 5 luglio 1873 
@ — dal i, al ò ottobre — » 
»° BO — dal 1L° al 5 gennaio 1874 











Il Titolo liberato interamente all’ atto della sottoscrizione si paga sole lire 75. 







asso il qual termine, i T 
Estrazione dei 10 gennai 


e avrà luogo a tutto il 31 gi 
ll Titoli liberati di lire 5 coneorreranni 





appositame: î 
l'interesse del & per H@@ annuo, non concorrera alle Estrazioni che asranno luogo durante la_mora e col 5 gen. 


te autorizzati dall Assuntore stesso. 


provvisori in circolazione non ssranno più riconosciuti, ma si riterrà essere stati in tempo utile concambiti] 


872 col premio di lire 50,000. 


VANTAGGI SPECIALI DEL PRESTITO DI BARI. 





izione. ci 
cospicua somma di L. 13,650,000. |Z bio del Titolo 


Sî° Sempre maggiore © 





— 13,000 e 40,000 per tutta ta dorata è 





Prestito, oltre altri pre- 
alia 5 per 1O® in- 





testata e vincolata sino alla completa esecuzione degli obblighi assunti col Prestito. 


MILANO, F. Compagnoni, assuntore del prestito. 
BARI (Pug.), M.° Traversa q.m Filippo. 

LESSAN ANGRIA (e) F. Di 
Ai (Eg:), F. Denans. 

» (Piemonte), Eredi di Rafftel Vitale. 
ANCONA, Alessandro Tarsetti 
BARLETTA, T. Briccos e Figlio. 
BOLOGNA, Luigi Gavaruzzi € C. 

+ Goliiuelli e C. 
; Mioni e C. 











Venezia, presso PIETRO TOMICH — EDOARDO LEIS — ERRERA e 
rr r————— ri hub: :- mic 


0 del Titolo provvisorio e concorso col medes 








gno 1870 che vieta sieno conceduti a Com 






vvisorio colla Obbligazione ad ogut richiesta quando 


\sivo valore 









Le Sottoscrizioni si ricevono dal 23 al 29 Dicembre. 


LIVORNO, Giocondo Pesci, 


BRESCIA, Andrea Muzzarelli. 
C MESSINA, Giacomo Rol, 


I, Giuseppe Pala. 



















Binda e C. » Carlo Chiesa. 
MODENA, A. Verona. 
= —° Eredi di Gaetano Poppi. 
MANTOVA, A. Dalla Volta e ©. 
* Angelo A. Finzi. 
MASSA, Bartalini Fratelli. 
NAPOLI, Onofrio Fanelli. 
Cesare Regnoli e ©. NOVARA, A. Spinetta e C. 
Ruggeri Fratelli. PALERMO, Fratell: Flaccomio. 
NOVA, A. Carrara. S. Maralla e €. 








PALERMO, Gerardo Quer 
PADOVA, F. Rizzetti è 
PARMA, Giuseppe Varanini. 
PIACENZA, Cella e Moy 
PISA, 3. Vito Pace. 
PESARO, Andrea Ricci. 
Pavia, Ambrogio Burzio. 
ROMA, Fausto Compagnoni e € 
E. E. Oblieght. 
ndro Tombi 
Carlo Del Vecchio. 
lolo e Figlio. 





Del Bon. 











Al 
) (Emili 
SA. L Mi 






REG 
SIRACU 


ANTE. Ed in tutte le altre città d'Italia presso i Banchieri e Cambia-Valute. 





dicembre 1874 


PREMII 


10 a tutti i vantaggi ai quali è ammessa Ja Obbligazione definitiva 


le Obbligazioni essendo esclusa la concorre 
0 Corpi morali dei Prestiti a P 


L' assuntore del Prestito, FRANCESCO COMPAGNONI. 
Milano, Galleria Vistorio Emanuele, N. 8 e 10. 





viene pubblicato il parsa 












ì Reale Decreto 11 giugno 1868, «he approvava le Deliberazioni 31 dicembre 1867 del Consp, || 
non solo sui Beni € te.diti del Comune, ma eziandio sul Capl'ale di tre gy È © 





ttoserizione pi 


000 — due da L 60,000 — quin 
venti da L 29, ed in proporzione 
500 — 400 ecc., il tutto come dal Piy, 




















la proporz 





le riduzione nel caso di maggiori w, 





liberato per intiero. 
di Prestiti analogni mercè la Legge 19 giù 
vvenire. 














* —’ Francesco Rovè. 
» | Giuseppe Comandona. 
Fratelli De Cesaris. 








A, Federico Ferrarese. 
I, A. € Fratelli Pugliese. 
Elia Levi fu S: 

Giuseppe Bonazzola. 


(3 





—z 
SUL CENSIMENTO GENERALE 
della Î 
POPOLAZIONE DEL REGNO D'ITALIA | 
ordinato per la fine dell'anno 1871 
discorso 
di Luigi Rameri. 


SI vende dal libraio sig. Paolo Gambierasi di U- 
dine, al prezzo di cent. 50, e si spedisce mediante 
vaglià postale. 1015 











1010 


SARI 





DI Aîtavilla Vicentina 
prega coloro che volessero onorarlo di commisio- 


PROSCIUTTI 


pda gonfezione dei quali venne premiato colla sme- 

all'Esposizione regionale di 
Vincenza, tanto iuteri come in scatole, ad uso di $. 
Daniele, di volergliene dare avviso entro il venturo 
mese di dicembre per sua miglior norma e per po- 
fer con sicurezza si fire alle commissioni, av 
fendo che tiene inoltre deposito di altri generi 
«arne suina della più scelta qualita e conf-zionatura. 


AVVISO 


PROGRESSISTA. 


Bakbi e Mamme, Nonni e Nonne, Zi 
@ Zie, volete pel Capo d’ Anno fare un re- 
veramente utile ai vostri piccoli, ormai 




















BANCA VENETA 


DI DEPOSITI E DI CONTI CORRENTI 
CAPITALE LIRE ©,000.000 


DEPOSITO LAMPADE 


ED APPARECCHI 
AP ISO PETROLIO 


DELL' IMP. REGIA 


PRIV. FABBRICA 
R. DITMAR 


DI VIENNA 








La Banca veneta riceve versamenti in cont 
rente corrispondendo I interesse del 4 @; 
Per somme versate x forni © più 
risposto è del 412 910 


‘orrente 1a 





cor- 














Sconta cambiali sull'Italia munite almeno di due 
firme 


fe sestole e tavolette. 





venefici nun hanno puato analogia con la genuin: 
re di un articolo falmficato, non merita fiducia 





LA REVALEN 


Gvaniso8 radicelmente le cattive digestioni (dispepsit), 





a5 0/0 fino alla scadenza di 3 mesi 
251200 » è» » 4 è 


presso 
a6 00. +. +6 


FRANC. DE ROSSI 


IN VENEZIA 












Fa anlicipazioni e sovvenzioni contro deposito di 
e valori industriali a 5 12 ©)@. 








Rilascia lettere di credito sull'Italia è sull’ester 
. Sconta effetti cambiarii sull’ estero ai corsi 
giornata. 

$' incarica dell 
in Italia ed al 
per conto terzo della trasmissi 
ne di ordini alle principali Borse d'Italia e | 


dell'estero. 
Padova, 1.° dicembre 1871. 
Il Vicepresidente, 
M. V. Jacur. 








Fondamenta Cavalli. 








Si spediscono disegni e prezzi correnti 
1 Direttore,  |Uratuitamente, praticandosi le stesse con- 
i Ennico Rava. |dizioni di fabbrica. 8 


RIT MLRAIIRZIRTRE CRIARI RO TINO TONI TIRI STE TERNI ROTIIOATI NIE DI 1 










di toli? Venite sul Ponte di Rial- 
ll Cambiavalute L. Smith ve 


ogni classe di persone. ia 
PARQUETS D'INTERLAKEN 


Pi 
ENRICO PFEIFFER 
VENEZIA 


Sant Angelo, Calle del Caffettier, N. 3589. 
Qualità insuperabile. — Prezzi convenienti. 
Garanzia per la durata 800 


PER DUE MESI 


CARTONI GIAPPONESI 


comperati in Gisppone dal sig. Antongina, ga- 
Fani da due pricipali Case di Milano. 
Per le trattative, rivolgersi in Padova al sig. 
0, Selciata del Santo, Casa 
1048 
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ASSORTITO DEPOSITO DI 


PARQUETS 


IN LEGNARE PER PAVIMENTI 
dello Stabilimento 
ARI e C.*, di Bovisio. 
I RSUPERANILE. — PREZZI NODICI 
Al Negozio tn Fresseria, N. 1722, Venezia. 











ALBERGO SAN MARCO 
















Messo tutto a nuovo, aperto nel mese di settembre 1871. <a 

< Via Pesce, Vicino alla Posta, al Duomo, ed ai Teatri >; 
Ristorante, Tavola rotonda, Sala di Lettura, Appartamenti, Camere da L. 1:50 in più. hi 

- Si parlano le principali lingue —_ Vetture ed Omnibus alla Stazione. » 
ALBERGO FIRENZE 2 

A! Tunnel, vicino alla Stazione. s 


Ristorante, Appartamenti, Camere da L. 1:50 in pi 





Tonnun e MazzoLa, Propr. 













AS; nor 


ne altaccate da leucorrea, © facilita in un modo ta 
Afato di ferro ridona al corpo le sus forza seemate © perdute, lega dopo le gravi emorragi 
ficili, ed è utile lanto ai ragazzi che ai vecchi, poichè anzitutto è tonico e riparatore. Effica 
fetta tolleranza e veruna costipazione è niuna azione pei denti, auno i titoli che impegnano 
scriverlo ai loro ammalati. — Pei fanciulli e icate vi è pure lo Sciroppo di tosti 

Vendesi a Venezia, nella farmacia ZAGHIS-BOTNLA. — Trieste, da SERRAVALLO, ZANETTI è 









mto riunisce gli ele» 

iti delle vara e del sangue. 

o eccita l'appetilo, focilisa la di- 

lione , fa cessare i mali di alo- 
randi servigit alle don- 













rapidità d'azione, per. 
siguori medici per pre. 
di ferro. 
Contoso. su 


ENI e 


I Rob del dott. ROTVRAD-LAPFROTEUR, antoriszato e guerentito genuino dalla firma del dott. Gi- 
raudesu de Saint5ervais, guarisce radicaimeute i» affezioni cutanee, le scrofole, |: conseguenze della rogna ed wlceri, 
gl’incomodi provenienti dal parto, dall’ «tà critica, © dall' acrimonia degii usuri Questo Rob di facile digestione, grato 
Al gusto e all’odorato, é soprattutto raccomandato contro le muluitie segrete, recenti @ invelerate, ribelli al copaive, aì 
merourio ed all ioduro di potassio. E 
“Come depurativo potente, distrugge gli accidenti cagionati dsl mercurio, ed ‘aiuta la natura a sbarazzarsene, come 
pure deli’ iodio quando se ne ha preso troppo. 2) 

Approvato da lettere patenti o brevetti di Luigi XVI, ds un decreto della Convenzione, dalla legge di Pratile, anno 


























XII], questo rimedio è stato recentemente ammesso pel servizio esniterio dell’ armsta belgia, ed una decisiune del Go- 
veruo russo ne ha la vendita e la pubblicazione in tutto l’ Impero. 

Deposito generale del Rob 

— n V Zaghis- 


Il vero ROB del Boyreau-Laffecteur si vende al prezzo di 7:80 # 45 frenchi la botti 
sudeo aria. enezia, 
Bétner, Ceutenari, Ongarato 6 C.*, Zampironi, P. Ponci. — Padova, Luigi Cornelio, Pianeri e Mauro. —778 





Ropvesn-Latfceteur è la Casa del dottor Giraudenu de Suint Gervaiz, 12, rus Richer, 


gesciti, uevrelgio, stitichezza «bituale, emorroidi, giatvole, 
ventosità, puipitazione, disrrea gonfetza, capogiro , ronzio 
d'orecchi, eciuità, pituita, emicrania , nausee e vomiti dopo 
pasto vd iù L'mpo 1 gravidanza, dolori, crudezze, granchi, 
spesi cd inamunazione di stomaco e degl. altri viaoeri; v 
gi disurdiue dei iega'o, Lervi, meamorane, mucuse e bile, ine 
Sola, lusse, ppressione, asia, cetarro, brunchite, tin. (cuo- 
suimone), pnewwouie, eruzione, deperimento, diabete, reu- 
matin, gotts, febbr:; isteria, vizio e povertà dci sangue, i- 
aropisia, sterilita, flusso bianco, i pellidi colori, mancans. di 
treechezza ed «1618, Hssa è pure il migliore corruborante 
pei tauciulli del per le persone d'ogui età. formando buo- 
ui Muscoli e sudezza di carui ai più etremmati di forze, 

Economisau BU volte ii suo preszo «n altri rimedii e 
nutriace meglio che la carne, facendo dunque doppia eco- 
nomia. 

Estratto di 72,000 guarigioni. 
Cura N. 68,164, 
P’ruuetto (Circondario di Mondovi), 24 ottobre 1886. 
2. + + La posso assicurare che da duc anni usando questa 
meraviglioea Aevalenia, uu sento più alcun incomodo della 
vecchiaia, ne il peso dei mie 84 nni. 

Le uu galude diventeruno fori, la mia vista nou chie- 
de piu vcchuaù, il mio stomaco € robusto come a 30 anni. lo 
iui schio iurouima ringiuvanto, predico, cunieno, visito am- 
meluti, faccio vaggi @ pivdi auche luaghi, + sentumi chia- 
ra da mente e fresce la memoria, 

D. P. CASTRLLI, luureato in teologia, arcip. di Prunetto. 

Parigi, 17 aprilo 1868, 
Signore = la seguito a malattia nta pito in uno 
stato di deperuneuto che durava da ben sette anni. Mi riusci» 
va inipossivile di leggere 0 scrivere; io suffriva di battuti ner- 
voei por tutto il corpo, la dig 
stenti le insonni, l'agitazione nervosa insuppurtabiie, 
ceva errare per ore intere senza verua ripeo, era sotto Il 
0 d'uva mortale tristesza, Moiti mecici mi avevanu 
inutali rimedii; omai disperando volli far prova della vostra 
furina di satute. Da tre mesi essa forma il mio abituale putri- 
mento. Îl'vero nome di Aecalenta le si conviene, poiche, gra- 
mu» a Dio, essa mu ha fatto rivivere e ripreodere la mia pusi- 
une sociale. Marchesa DE BARMAN. 
Cura N. 74,160. Trapani (Sicilia), 48 aprile 1308, 
Da veut' anni mia moglie è stata assalita da un fortissimo 
attacco nervuso è bliuso; da otto anni poi da un furte paipito 
al cuore e da straordinaria guufiesza , tanto che nuo poteva 
fere uu passo né salire uo sol gradino; più, era tormentata 
ca diuturne insonaie @ da coutinua mancanze di respiro; l’ar- 
te medica nou ha mai potuto giovare; ora facendo uso della 
vostra Revalenta Araoica lu Barry in sette giorni sparì la 
sus gonfiezza, dorme tutte le notti uuttere, fa ie sue longhe 
passeggiate, e trovasi perfettamente guarita. 
ATANASIO La Banpnna. 
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DEPOSITO PRINCIPALI 
RIVENDITORI: Venezia P. Ponel, 





E. Forcellini, — Felire, Nicolò dall’ Armi. 
L Diematti. 











AVVERTENZA. Mettiamo in guardia gli ammaiati, contro le varie falsificazioni velenose delli 
e nostra R-walenia Arabica, pura ed al cioccolatte perciò per essre riuri delli 
gesuinilà della nostra specialità, i esortiamo a provvederei unicamente di tale articolo colla nostra firma sopra il siglo dè- 
4.° I falsificatori sono costretti ad ammettere che i loro prodetti 


a Arabica Du Barry di Lond 
‘ppure per altri articoli, e deve essere da tutti evitato. 


NON PIU' MEDICINE — SALUTE ED ENERGIA RESTITUITE A TUTTI SENZA SPESE 
mediante la deliziosa farina igi 


DU BARRY DI LONDRA 



















2° Che il venditore o spacciato 


Barry Du Barry e €. — Londra. 





TA ARABICA 





Paceco (Sicilia), 6 marco 1974. 

Da più di quattro enni mi trovava afflitto da diuturne iné- 
® debolezza di ventricolo tale, da farmi disperare 
sto della mia salute. 
ittemi dai medici e da mo serpe 











duta salute, a i 
fi inveutori della sublime Revalenta Arabica, e ringraio 
’ avermela suggerita Vincenzo Manna 
Prezzi ts La scatola di latta del poso di {14 di chi. f 
2.80; 1;2 chi. fr. 4 50; fr. 8; Ychil, e diffe 1750: 
ll. (r. 56; 49 chil. fr. 68. 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE. 


Dà l’ appetito, la digestione con buoo sonno, forza dei eri 
dei polmuni, del sistema muscoloe. ; alimento equisit, n 
tivo tre volle più che la carne. 
Poggio (Umbri 
Dopo 20 anni di ostinato dada 
matiszao da farmi stare in letto tutto l'inverno, finalmente sì 
liberai da questi martorii mercò della vostra meraviglio» l 
valenta al Cioccolatte. 








sa 








maggio 1809. 











Fnanozsco Bnaconi, Sindaco. 
Cora N. 70,406 Cadice (Spagna), 3 giugno (868. 
Signore "oe gra Giecero dpi divi che mia > 
glio, che sofferse per lo spazio di molti anni di dolori act 
intestini e di insonnie coutinne, è perfettamente guarita 
vostra incomparabile Revalenta al Cioccolatte. 
Vicane Motaro 
Parigi, 36 aprile 1966. 
Signore — All età di 76 anni io ero affetto di o impor 
mento di sangue, d° insonnia, di esaurimento di forse e 
focameuti accompagnati da un reuma intercostale, God 
di potervi annunciare che l’uso da me fatto dela vostra +; 
valenta al Cioccolatte mi ha in breve tempo procorsi® 








pue ii Revalenta al Cioccolatte, ola 
te, buon appetito, buona digestione 
ner, eonno riprstoe, ecdgsa di corni ed o' leg 

spirito, cui da inogo fempo oo ea iù 
DI 


Prezzi: In polvere ; scatole di tata per 
2 50; per 24 fr. 4 BO; per 48 fr. 490 fr, 47 








do 








Spedizione in Provincia contro vaglia postale o biglietti della Banca nai j 
* Barry Du Barry e Comp., î, via Oporto. feriv. 


ZAMPIRONI; AORAZIA COSTANTINI; larm. ANCILLO Campo $. Laica, — 





voleste: per 48 tanse fr. 2.50; per BA fr, 4 10; per 1 !! 





Calle doi Pabbr 
Calle dei PA 





‘irc 
ste, 
metta 


Tipografia della Gazeta ” 











lente 





e 1847 del Consi 
| Capi'ale di tre RE 


i del sottoséritto, as. 





oserizione pap 


orzione 
dal Plano 


r ogni 3 Obbligazioni 





lidlità, @ quindi piena 


caso di maggiori sot 


la mora e col 5 gen 


utile concambiati] 


Ibligazione definitiva, 


ercè la Legge 19 giu. 


PAGNONI. 
10. 





ificazioni velenose della 
Diò per essre sicuri delle 
firma sopra il sigillo del- 


Jettare che i loro prodotti 
il venditore o spacciato 


BICA 


), 6 marzo 4874, 
afflitto da diuturne indi» 
tale, da farmi disperare) 


nno, forsa dei nervi 
; alimento squisito, notrè| 


ci 49 maggio 1909. 


CI) 


4 
orecchie è di cronico | 
p l'inverno, finalmente mi 

vostra meravigliosa Aé| 


da 1, Sindaco. 


Cioccelatte. 
Vicente MoTANO. 
rigi, 36 aprile 1866. 
15 fetto di po imporert 


Ime fatto dell 
leve tempo procurato us 


[p. dell’ armata francese. 
ile 4866. 


oppressa de 
Orsa a dei 
e cho ha ore nie 


logrensa È 


la Oporto. 
Marco, Calle dei fr 
Baldunsare, + Pedost 


















ASSOCIAZIONI. 








inserzioni giudizia; % cent 
Mezzo foglio, c. 8. Anche ie 
reclamo devono essere ff N 
gli articoli non pubblicati, non si 
restituiscono ; si iano. 

Ogni pagamento deve farsi in Venezia. 











Mercoledì 27 dicembre, 





Foglio Uffiziale per la inserzio 











e degli Atti amministrativi © giudiziarii. 





Ricordiamo a’ nostri gentili Associati 
di rinmovare le arsociazioni che sono per 
iscadere, affinchè non abbiano a soffrire ri- 
nella trasmissione de' fogli col A.* gen- 








maio 1}:2 
PREZZO 1 ASSOCIAZIONE. 
sito Sea Trim 
ln Venezia. . ..... H La 18:50 9:25 
Colla Raccolta delle 
leggi, ee... .... 





Per tutta lItal . 
+ Raccolta sud 

| 'rprso austriaco 
Kaec ta sudd. . 

















VENIZU 26 DICEDRE. 


Le trattative di Francoforte sono finité; l'atto 
addizionale al trattato di pace è già stato sotto- 
scritto dai plenipotenziarii francesi e tedeschi, € 

. Goulard, uno dei plenipotenziarii fran- 

ato poi ministro di Francia presso 
la Corte d’Italia, non si è recato ancora al 
suo posto. Il Governo della Repubblica, il qua- 
le ha avuto il coraggio di nominare un ministro 
presso la Corte d'Italia, non ha avuto ancora 
quello di mandarvelo. Si teme d'irritare troppo i 
clericali. Vi sono infatti giornali in Francia, i 
quali, dopo la nomina del signor Goulard, discu- 
tono sul serio, se questo si recherà a Roma 0 a 
Firenze, e l'orleanista Journal de Paris porta 
l'ingenuità al punto da raccontare che il signor 
Nigra, nostro ministro a Versailles, ha chiesto 
egli stesso in qual città risiedi nuovo mi- 
nistro francese. Si dice che una questione sì gra- 
ve non può essere sciolta dal Governo, ma che 
ci vuole un voto .dell' Assemblea. Ad ogni mode 
è sicuro, che alla ripresa delle sedute parlamen- 
fari avremo nuovamente un saggio d’eloquenza 
francese sulla questione di Roma. Oramai cono- 
) quel genere d'eloquenza, e quindi la di- 
scussione preveduta non ha nemmeno il merito 
di eccitare la nostra curiosi Per buona ventura 
l'Italia può assistere a queste discussioni con 
molta calma e tranquillità. 

Non sappiamo se fosse a proposito della 
tardata. partenza del ministro francese per l'Italia, 
che alla Borsa di Parigi era corsa voce di dis- 
sapori tra la Francia e l'Italia. Il telegrafo non 
i parla di questa notizia se non per ismentirla. 
i siamo anzi nei più buoni rapporti coi nostri 
cini, JI Governo della Repubblica non ha nulla 
contro di noi, ma esita a mandare il suo rap- 
presentante a Roma, per paura che l' Assemblea 
gli dia una rammanzina coi fiocchi. Non avrebbe 

luestioni più importanti, per esempio, l'Assemblea 
di Versailles? 
1 giornali francesi hanno però un argomento 























































un po' più interessante per le mani, e cioè la 
Nota del principe Bismarck ad Arnim, 

sito dei recenti verdetti dei giurati, i que 
solsero gli uccisori dei soldat> tedeschi. Noi 





biamo già messo in rilievo l'asprezza, 
brutalità di quel documento. La necessità di di- 
fendere la vita dei soldati tedeschi, è la_ sola 
scusa che il principe Bismarck può addurre 
quando chiede per l'avvenire l'estradizione dei 
cittadini francesi accusati di omicidi commessi 
in Francia, per giudicarli nella Francia stessa, cioè 
dipartimenti occupati, secondo le leggi mili- 
tedesche. Il pericolo dei soldati tedeschi è 
infatti urgente dal momento che ai loro uccisori 
è promessa dai giurati francesi l'impunità. La 
stessa scusa può addurre il principe Bismarck 
quando parla di ostaggi e di rappresaglie , 
tempo di pace. E naturale però che se quel lin 
guaggio parve così aspro fuori di Francia, abbia 
irritato vivamente il sentimento francese. La pub- 
opinione in Francia si senti sdegnata , u- 
nanifestano vivacemente il 






















Renzi: Ù 
stampa francese si mostrava irritatis: 


nei dispacci dei giornali tedeschi troviamo pi 
particolareggiati ragguagli, che qui riproduciamo 
Il Journal de Paris dice: « Bismarck ha r 
gione di ritenere che le speranze di un ravvic 
namento fossero premature, imperocchè è appena 
trascorso un anno , dacchè l' artiglieria tedesca 
colpì ed uccise donne e fanciulli di una città ove 
ben molti Tedeschi avevano trovato pane ed 0- 
spitalità. » Il Courrier de France osserva: « Bis- 
tarck leme che i Tedeschi siano infastiditi dal- 
l'enorme bilancio della guerra e cerca quindi 
dei medesimi verso i France- 

« Unica nostra 
le- 

» Il 






























sopportare ed altendere.» Questo periodico spiega 
altresì |’ immora! 
Il Siecle di 





« Il principe i 
lere che în Francia non esiste 
lità, nè sentimento di 
e ci curviamo ; la co- 
noi 











e dei nostri oppressori. E + 

Lo stesso giornale pone in rilievo la circo- 
stanza, che mentre tutti gli altri periodici pa 
gini sono assai irritati in causa del dispaccio di 
Bismarck, il solo foglio orleanista, il Journal de 
Paris, che attacca giornalmente Thiers ed i re- 


















pubblicani, è quello che si sente sodisfatto dal 
contenuto del dispaccio e che dice : « Il tuono 
di questo documento è passabilmente modera 
È certo difficile ammettere, col Journal de 

bba: 













parerlo in niun modo. 

rò al Silele, se sia più opera 
irritare la pubblica opinione già inasprita, o cer- 
care di calmarla. Il Journal de Paris è stato 
abile in questo suo tentativo, giacchè la sua 
infelice arrischia di irritare di più, ma conviene 
tenergli conto delle buone intenzi 

Abbiamo fatto già cenno dell’ inci: 
Camera dei deputati di Pest nella seduta del 21, 
nella quale il sig. Deak parlò contro il ministro 
della giustizia ed ottenne dalla Camera un voto 
sfavorevole a quest ultimo. 

Oggì un dispaccio reca che tra Deak e il 
signor Bitto, ministro della giusti avvennero 
« spiegazioni complete. » Non si dice però in 
che queste spiegazioni abbiano consistito. Non 
pare in ogni cato, che il signor Desk per questo 
intenda sconfessare la sua politica ostile al Mi- 
nistero. Ora la questione più in riguardava 
appuato l'attitudine futura di Deak verso il Mi- 
nistero. 





















NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATB 


Roma 23 dicembre. 
sa leri sera la Camera 






Non si poteva fare diversamente, giacchè oramai 
il maggior numero dei deputati se n’ era andato 
via e la Camera non era più in caso di delibe- 
rare. leri stesso può dirsi proprio che per un 
punto Martino non perse la cappa. Posciachè tutte 
e discussioni furono ultimate, e che più non ri- 
maneva altro che la votazione a scrutinio segreto 
dei varii progetti di legge, fu cominciato l'appello 
nominale. Erano appena le 5; sino alle 7 la Ca- 
mera non era ancora in numero, giacchè man- 
cava un deputato. Non vi so dir quanto convenne 
girare per riatracciarlo ; gli uscieri furono mes- 
si in moto da ogni parte, e finalmente fu tro- 
vato. Così siamo poi dovuti cadere anche una 
volta negli esercizii provvisorii. Sono persuaso 
che, con un po'di buona volontà, e soprattutto se si 
avesse avuto il buon senso di cominciare la seduta 
a mezzogiorno, alloraquando per mancanza di 
lumi, conveniva terminarla alle quattro, la discus- 
sione dei bilanci di prima previsione sarebbe stata 
esaurita ; tuttavia non so lagnarmi troppo quando 
penso che un progresso notevole quest’ anno vi 
è stato, e che l'anno prossimo, l' Amministrazione 
procedendo in buon ordine, la presentazione e 
discussione dei bilanci avverrà nel tempo pre- 
seritto dalla legge. 

Del rimanente, la Camera si è sepa 
condizioni ben diverse da quelle iu cui si 
nata. Da princi vi incertezza, smi 
cose nuove, disposizioni favoreroli verso il Miui- 
stero, e al tempo stesso timore grande di vedere 
la sinistra giungere quasi per sorpresa al potere ; 
adesso, se non v'è quell’arcadica concordia che 
aleuni sognano ad occhi sperti, e che nelle lotte 
politiche è impossibile, negli uni la con- 
vinzione che bisogoa stero al- 
meno sino a che non si discussione 
finanziaria, negli allri la sfiducia’ di giungere ad 
abbatterlo. 

Quanto ai provvedimenti Sella, se ne potrà 
discorrere nuovamente quando la Commissione 
dei Quindici si sarà nuovamente riunita. Per ora 
(e in questo modifico le mie informazioni d'ieri 
mattina ) non ha potuto neanche darsi un con- 
vegno, giacchè non sono ancora stampate le Re- 
lazioni che vanno a corredo della esposizione fi- 
nanziaria. Caso mai queste Relazioni, molto vo- 
luminose invero, possano essere distribuite con 
qualche sollecitudine, l'on. Minghetti convocherà 
in Roma la Commissione. 

Quella pei provvedimenti 
stiluita stamane, nominando presidente 
tis, segretario il Maldini. Il De Pretis è stato scel- 
già perchè abbia alcuna autorità nelle 



























































in Roma il 40 gennaio, e calcola di poter pre- 


sentare verso la fine del mese la sua Relazione. 
Non v'è dubbio che il progetto del ministro del- 
la guerra sarà approvato. Caso mai, sarà fatta 
r accrescere che per di- 


opposizione piuttosto 
pinuire le fac 
tificazioni 
provvista di 
altro, ha dichiarato ch'egli pure spera di poter 
provvedere le armi in tre anni ; e che se ha do- 
mandato di ripartire la somma ‘n cinque, egli è, 
più che per altro, per una comodità d 
© piuttosto per avere maggior tempo a pagare. 
leri mattina ha avuto luogo il Concistoro 
tante volte annunziato. Il Papa si è limitato a 
Î 'escovi, senza pronunziare alcuni 
locuzione; però, dopo la cerimonia, ha ricevuto 
i membri del Sacro Collegio. E il Cardinale Pa- 
trizi, prendendo la parola a nome di tutti, ha 
fatto al Papa gli augurii per le prossime feste, 
aggiungendo che sebbene i tempi volgessero tristi 
assai, il trionfo della Chiesa era immancabile. Il 
Papa ha risposto ch'egli pure aveva ferma fede 
in questo trionfo, e che, se now lui, lo avrebbe 
veduto il suo successore. Ha raccomandato di 
pregare e sperare, ed ha ringrazialo molto il Sa- 
Pio Collegio delle prove di fedeltà e di devozio- 
he che gli ha dato. Il Papa è in ottimo stato di 
Salute ; il Cardinale Amat iavece versa in.gra- 
vissimo pericolo, e da un momento all’altro, può 
giungere la notizia della sua morte. : 
È "difinitiramente conclusa la compera 
Castel Porziano, ed oggi sarà firmato il contrat- 
to. È stata anche presa in affitto una villa, ch'è 
nell'interno della città, e che dovrà servire per 
la Casa Reale. Per tal modo non v è più nessu- 

















































na opposizione al permanente soggiorno di S. 
in Roma; ed ogauno, il quale comprende qi 
to ciò sia opportuno dovrà compiacersi che 
no rimosse le difficoltà che dianzi vi si oppone- 


ITALIA 


. Scrivono da Firenze 22 dicembre alla Na- 
zione : 

| Firenze ha dimostrato oggi in quanto onore, 
in quanta stima avesse Giuseppe Civinini. 

Com'era stato annunziato , alle ore undici 
antim. nello spazioso viale Principe Amedeo, e 
presso la casa del compianto nostro amico 
riuniva numerosa la popolazione, ed interveni 
È friant nazionale avente a capo la banda mu- 
sicale. 

Trasportata la salma dell'egregio defunto 
sul carro, e collocato sulla cassa funeraria il ber- 
retto di capitano di stato maggiore del Corpo 
dei volontari, il corleggio a ore 11 e mezzo 
moveva verso” via Cavour, preceduto da un pic- 
ebetto di Guardia nazionale, a cui faceva seguito 
la banda, che meste sinfonie. ino 
quiadi le bandiere “della Società operaia e del 
suburbio di Pistoia. Precedeva il carro mortua- 
i li bardati di nero, 
i Pistoia : tenevano i cor- 
doni del lato destro del’ feretro il generale Mena- 
brea, senatore del Regno, il Sindaco di Firenze, 
il commendatore Celestino Bianchi deputato al 
Parlamento e rappresentante il giornale La Na- 
zione, e il signor Salvatore Tringali; al lato si- 
nistro si vedevano il deputato cav. Mariotti, l'as. 
sessore municipale di Pistoia cavaliere Masi , il 
senatore marchese di Montezemolo Prefetto di 
renze, e il signor Adriano Lemmi. 

Seguiva il feretro un numero non” indiffe- 
rente di membri del Parlamento, fra i quali no- 
tammo i senatori Cialdini , Alfieri di Sostegno, 
Cipriani, e i deputati Torre, Salsagnoli, Corsini, 
Barazzuoli, Alli-Maccarani, Lawley, Rasponi, Cal 
dini, Tori , Zauli-Naldi, Fossombroni, Fon- 
seca; Martelli Bolognini, ec. Vi erano pure molti 

della Giunta e del Consiglio comunale, 
i rappresentani rii Istituti scientifici e let- 
terarii della città di Firenze, i rappresentanti 
della nostra stampa e di quella estera, fra i quali 
potemmo notare il corrispondente della Neue 
Freie Presse, della Berliner Borsen-Zeitung, della 
Neue Zircher Zeitung, ttore del giornale 
austro-ungherese Fuchiel e il corrispondente del 
Giornale Ufficiale d' Atene. Venivano quindi non 
pochi ufficiali dell'esercito e della Guardia na- 
zionale e dei volontarii, non che molti altri 
stinti personaggi, che iroppo luogo sarebbe enu- 
merare ; tanto che, in tutti loro che accom- 
pagnavano il feretro, potevansi valutare a 4200. 
La popolazione poi faceva siepe al corteggio luu- 
g0 tutto lo stradale. 

Eatrato il feretro alla Stazione della ferro- 
via dell’ Alta Italia, fu calata la cassa che rac- 
chiudeva la salma dell’ estinto; e in quel mo- 
mento l’ on. Sindaco Firenze, in mezzo al- 
l° universale commozione, pronunziava Luccapti 
parole in lode dell’ estinto, in commemorazione 
del suo ingegno, del suo patriottismo e delle sue 
virtù, dichiarando che Firenze, come si pregiò 
d' ospitare il Civinini, venuto qua presso che sco- 
nosciuto e presto salilo in meritata reputazione 
di uomo di sapere profondo, di efficace scritto- 
re e di oratore parlamentare eloquente, così era 
dolente e al tempo stesso sentiva il debito di re- 
stituire alla sua fida città 
dell’ egregio deputato. L'on. Sindaco fece pietose 

ioni alle sventure che segnarono la vita del 
inini , alle calunnie che lo colpirono e alla 
risposta che dette ai suoi detrattori, vivendo e 
morendo povero 

Il rappresentante il Municij 
avvocato Masi, rispose con un discorso impron- 
tato d'affetto: ringraziò nell'onorevole Peruzzi 
la città di Firenze, che aveva fatto segno di «0- 
sì solenni onoranze il deputato di Pistois ; rin- 
graziò i rappresentanti delle varie Corporazioni 
che avevano pr.so parte alla pia commemora 
zione. E quando toccò degli attacchi, ai quali fu 
fatto segoo in vita l'onorevole Civinini , seppe 
trovare parole che scossero le fibre di tutti gli 
uditori, e fu unanime l' applauso allorquando ei 
disse che Pistoia, quando più infui la spie 
tata guerra al sno rappresentante, raddoppiò la 
sua fede nella conosciuta onestà di lui, e lo co- 
pr collo seudo del giudizio di tutti i suoi cit- 
{adini, rinviandolo, come n’ era degno, a rap- 
presentare la città nativa nel Parlamento na- 
zionale. 

Così termina‘ 
monia. 

Il carro funebre fu quindi collocato sul tre- 
no che lo doveva condurre a Nel treno, 
che partì alle 2 13 dalla nostra Stazione, pren- 
devano posto le Rappresentanze delle Società 0- 
re ie di Pistoia, gli assessori muni 
a città, il commendatore Celest o 
rappresentante del Comune di Firenze ed altri 
personaggi onde assistere agli onori funebri, che: 
Pistoia preparava alla salma dell’ estinto. 

GERMANIA 

L’ammonizione di Bismarck 

alla Francia. 


La Gazzetta Crociata è in 
blicare il Rescritto che il tane 













































































































io di Pistoia, 
































a Firenze la pietosa ceri- 


















Berlino 7. 
Vostra Signoria illustrissima avrà rilevato 
dalla stampa le impressioni destate nella pubbli- 
ea opinione della Germania dall' assoluzione pro- 
nunciata a Melun ed a Parigi. Per quanto di- 
versi siano i partiti nel nostro paese, pure, di 
contro a simili fatti, sono tutti d'una stessa 0- 











pinione. Lontani dal voler tenere responsabile il 
Governo francese ; 
vogliamo anzi 

d 


I pronunciamento dei gii 
re, ch’ esso non è in posizi 
are i sentimenti nutriti dagl’ impiegati 
allo svolgimento di 
contrario, il fatto che i 
il sentimento di giusti 
appo i quali rinvenivansi ia princi 
Hi Cp ordine e dell' osservanza del 
le l'Europa intiera in posizione di valutare le 
difficoltà ci I Governo francese nelle 
sue premure per liberare il sentimento dell’ or- 
dine e del diritto dall’ incubo delle passioni delle 
masse. 

— Se, in onta a ciò, prego Vostra Signoria Iilu- 
strissima di par in argomento col signor di 
Rémusat, non è gia per riportare i rimproveri 
fatti dalla stampa tedesca all’ indirizzo del Go- 
verno francese, ma sibbene per evitare il rim- 
provero, di non aver per lempo espressa la no- 
stra opinione intorno alle conseguenze d' una ri- 
petizione di 

Quando di 
cui è argomento, rimangono impuniti e più non 

, allora il pubblico sentimento of- 
riîto di chiedere rappresaglie : se ci 
possibile di metterci a livello del modo di 
giudicare osservato a Parigi ed a Melun, il Jus 
talionis ci condurrebbe al punto di lasciare im- 
punito l'assassinio di qualche Francese, commes- 
so nelle Provincie soggette alla giurisdizione te- 
desca. 

L'aw coltura morale del popolo te- 
desco jmenti di onore e di giustizia, che 
anto lo distinguono, escludono però simili prin- 
cipii. Dopo fatti di tal natura, sarà per altro b>n 
difficile, in caso di ripetizione, d’acquietare la 
pubblica opinione in Germania col solo riferi- 
mento al sistema giudiziario francese. Egli è per- 
ciò che i nostri comandanti militari nell’ inten- 
dimento di prendere delle misure precauzionali, 
banno dichiarato in istato d’ assedio i circonda- 
rii occupati dalle nostre truppe, assoggettando 
così alla giurisdizione militare i delitti commessi 
a danno dei soldati; ed è quindi certo, che i 

in cui sarà reso possibile di effettuare |’ im- 
mediato arresto dell'autore di un simile delitto, 
non formeranno più argomento di difficoltà in- 
ternazionali. Ogni nostra domanda di consegna dei 
delinquenti, a cui fossimo necessitati, darebbe 
pe sempre motivo ad agitare l’ opinione pub- 

lica in Francia, e fu appunto questo il motivo, 
che, quando ci fu rifiutata la consegna di Ton 
uelet e di Bertin, non insistemmo nella nostra 
pretesa e confidimmo nei principi di giusti 
della Francia. In avvenire non ci sarebbe però 
possibile d'osservare tanta moderazione di fron- 
te allo sdegno del popolo tedesco, ma in caso 
che ci venisse rifiututa la domanda di consegna, 
saremmo obbligati di procurarci degli ostaggi € 
condurli via, ed occorrendo di prendere anche 
altre misure più energiche per raggiungere r 
dempimento della nostra domanda, eventualità 
quesia che desi 
sparmiata. 

Prescindendo dai pericoli ia cui possono in- 
correre i reciproci nostri rapporti, i fatti di Me- 
lun e di Parigi ci danno una prova dell’ anim 
sità esistente contro li rmania anche nella 
classe più colta e più agiata della popolazione 
francese, e tulto ciò non può rimanere senza 
influenza sulla futura nostra condotta diretta a 
garantire la nostra propria sicurezza. Do! 
pur confessar che, quantunque la Francia 
quella che nell’anno scorso ci assalì senza pro- 

ne alcuna da parte nostra , l’esacerba- 
zione, per averci noi difesi vittoriosmente, è 
tale, che ne sono ormai invase tutte le sfere dei 
giurì, degl'impiegati, dei procuratori di Stato, 
degli avvocati e dei giudici, e la passione è tan- 
to spinta, che nelle prossime trattative colla 
Francia, non dovremo riflettere solamente all 
garanzie per l' adempimento delle condizioni del- 
la pace, ma ben anco alla forza difensiva della 
nostra posizione nel raggio dei Dipartimenti da 
noi ancora occupati. Vostra sigooria illustrissima 
ricorderà bene, che le ultime trattative avute con 
Pouyer Quertier erano basate sulla fiducia, che 
si potese dor termine anche all'ultima parte 
della nostra occupazione in Francia prime del- 
l'epoca stabilita nel trattato di pace, mediante 
un reciproco accordo. Gli ultimi avvenimenti di 
Melun e di Parigi gettarono però una tal luce 



























































































amo vivamente ci venga ri- 

























































sui sentimenti nutriti contro noi anche dai Fran- 
cesì più colti, che sparì anche quella fidu 
tanto 









iù, che gli amici dell’ ordine e della gi 
non si sentirono abbastanza 





do avesse termine la nostra occupazione, cesse- 
rebbe anche quel debole attestato di gi 
compiaccia V. S. lil.ma di far queste con- 
siderazioni al sig. di Rémusat, senza darle però 
quel colorito che potesse guidare alla supposi- 
zione di un nostro malumore verso il Governo 
della Repubblica. Vostra sigaf®tia vorrà piuttosto 

in rilievo la nostra dispiacenza e la nostra 
mediatamente dopo 











Firmato: Biswuncs 


PRANCIA 
Il National racconta in questo modo gi 








gni presi dai Principi d'Orléans verso il sig. 
‘hiers e verso l' Assemblea : 

toro Ly Principi volevano ritornare in Francia. 1 
ro amici avevano presentato un pregetto di leg- 

ge d'abolizione delle leggi d' esilio. È 

revoll si8: Thiers v° era completamente stavo. 
e. 





Li 
di maggioranza, nominare 
sorevoli all’ abolizione, 
ione restò composta dei quindici 











deputati segueni 

Moulin, d'Haussonville, Bastide, Decazes, 
Lespinasse, d' Audifiret-Pasquier, L. Brun, Ernoul, 
Peletreau-Villeneuve, Delsol, Bérenger, Cochery , 
de Lavergne, de Cumont, Princiteau. 

Fra questi quindici deputati non ve n'erano 
che due, i quali negli uffici si erano dichiarati 
completamente ostili alla proposta, i signori Be- 
renger e Cochei 

La Commissione fu immediatamente costitui- 
ta, ed incominciò tosto i suoi lavori. 

La grande maggioranza decise che si pro- 
porrebbe!’ aboli; doll leggi d' esilio. La mi- 
noranza protestò ; il sig. Thiers chiese di venir 
ascoltato. 

Il sig. Thiers combattè energicamente questo 
progetto, e dichiarò che non poteva consentire al 
ritorno dei Principi , se non gli si davano gu: 
rentigie sufficienti che non diverrebbero un peri 
colo per la pace pubblica, trasformandosi in pre- 









































Thiers propose dapprima una 
i avrebbe dato del mersi. di 





Gli venne risposto che, se gli era data la 
parola dei Principi, egli non potrebbe esigere 
nulla di più, e che avrebbe allora una certezza 
completa che i Principi, rientrati in Francia, non 
sarebbero che cittadini reduci in patria, e che 
essi si asterrebbero dalla politica. 

Si domandò allora come l'impegno sarebbe 
preso. Gli amici dei Principi fecero l'offerta al 
sig. Thiers d' accettare l’ indicazione ch’ egli 
farebbe delle persone che andrebbero a ricevere 
la loro parola. 

Il sig. Thiers v' acconsentì; egli indicò il 

ig. Vitet, il sig. Batbie ed il duca di Audiffret- 
Pasquier. Essendo allora malato il sig. 
sostituito il sig. Casimiro Perier ed 












. Thiers era ancc 
mori d’ Audiffre 








e Batbie arrivarono. E: 
quio che avevano avuto coi Principi 
Risulterebbe dalle loro spiegazi 
cipi s' impegnavano a non sedere ed a non pre- 
sentarsi ad alcuna elezione finchè durasse l'As- 
semblea nazionale attuale. 
In presenza di quest'impegno dato e tra- 
smesso, il sig. Thiers dichiarò ch'egli non si op- 
ineva al ione. Non vi fu più discussione, 
membri della minoranza della Commissione si 
astennero dal riaccendere la discussione, ed il 
rapporto del sig. Batbie fu accettato. 
Solamente il capo del potere esecutivo 
servava in modo assoluto il diritto di ripresen- 
tare questi fatti alla Tribuna, affinchè la Camera 
conos‘esse le cause che lo determinavano a ces- 























Tribuna, e pronunciò queste pa- 


‘« In questa 
lo, il patriottismo dei Principi, dei qua 





tuazione perplessa, debbo dir- 
tratta, 
è venuto in mio soccorso ; essi hanno incaricato 
taluni degli uomini del nostro paese, la cui pa- 
rola farà sempre fede, di sollevare il peso che 
gravava la mia coscienza ; essi hanno dello che 
non comparirebbero in seno a quest Astemblea, e 
che non giustificherebbero mai alcuno dei. timori 
che mi avevano tanto preoccupato. » 

Dunque l'impegno è stato formale, senza 
restrizione, ed il volo d’abolizione non fu che 
la sua conseguenza 


(70% TRITO 


CORRIERE DEL MATTINO 


Venezia 26 dicembre. 
Leggesi nella Libertà in data di Roma 24: 
L'on. Sella partì ieri sera alla volta di Fi- 
renze, ove si è irallenuto quest'oggi. Sta 
ripartirà per Biella, ove l'on. ministro r 
compiere un atto di filiale dovere verso la ma- 




















dre ottuagenaria. 
L'on. Castagnola parte per Napoli 
nsiglio per Vignale. 





Il Presidente del 
È inutile aggiungere che i ministri saranno 
di ritorno subito dopo il Natale. 








A complemento delle notizie che abbiamo 
già pubblicato sulla costituzione della Commis- 
sione fin riferiamo oggi questi ulteriori 
particolari sul modo col quale essa pensò di di- 
stribuire il lavoro. 
La Commissione si è divisa in otto solto- 
Commissioni, le quali sono così composte : 
Emissione dei trecento milioni di carta 
on. Maurogonato e Minghetti. — Passaggio del 
servizio del Tesoro alle banche ed ai banchi, 
on. Spaventa e Messedaglia. — Conversione del 
restito nazionale, on. Mai 
Registro e bol Roeli, 
Tariffe doganali, on. De 
— Imposta sui tessuti, Servolini, 
ntro il contrabban- 
Crediti del Tesoro 
incie, on. Peruzzi e Scil- 


























litapi.. 
. Giascuna sotto-Commissione lavorerà a par- 
te e comunicherà poi le sue proposte alla Com- 






































missione, la quale si riserva di pronunciare un 
definitivo giudizio. EA 
Il Relatore sarà nominato nella prima qs 
dicina di febbraio. 
La Giunta parlamentare per l'esame dei pro- 












getti tati dall onorevole Sella, si è aggior- 
fata al 10 geoni i Così itto. 
La Nazione 


Presso che tutte le signere forestiere che | 
passsno l'inverno a Roma si son falte prese 
re alla Principessa Margherita. È un altro di 
gaono per certi signori, che abitano in Vaticano 
6 che si studiano di dare a credere al Papa che 
l'opinione pubblica europea è avversa al Gover- | 
no italiano ed alla nostra dinastia nazionale. 
























si accioga a fi 
bilmente intenda fissare la sua residenza 
rino, Il Priacipe Napoleone, suo marito, rimi 
rebbe per ora in Inghilterra. 


ii nella Libertà io data di Roma 24: 

















clusioni delle quali, come è not 
tanta parte, e che egli stesso ha firmato. 








Leggesi nel Fanfulla in data di Roma 23: 

Ci viene assicurato che i capi di missione 

del corpo diplomatico estero, che non hanno an- 
cora potuto fissare stabile residenza in Roma, ver- 
Firenze nella entrante setti 

ad porgere i loro omaggi a S, 
‘Re ia occasione del nuovo anno. | 
Gi visa detto che l' onorevole Peruzzi ce- 
dendo alle istanze che gli sono state fatte e dai | 
suoi amici e dal miuistro delle finanze, abl 
consentito a ritirare fa sua dimissione come com- 
juata dei Quindici, ed abbia pro- | 
lavori di essa compati- 
e quotidiane occupa- 





















Di uniformità roti omessi dal Congresso 
telegratico sulla riforma del servizio internazio- 
nale, il Ministero dei lavori pubblici ha deciso 
d' introdurre alcune modificazioni nel servizio 
telegrafico del Regno, a fine di rendere più cele- 
ri le issioni dei dispecci all’ estero. 

Anci servizio semaforico saranno appor- 
tate importanti modificazioni, a vanta; 
eialmente del commercio e dei né 

















I ministri di grazia, giustizia, e della pub- 
blica istruzione, in [lelle forti spese che | 
hanno dovuto sostenere i funzionari delle Am- | 









razioni centrali nel trasferirsi da Firenze 
Roma, hanno accordato per la fine deli’ anno 
gl'impiegati da loro dipendenti una grati 

{ne Gest proporzionale, secondochè sono celii, 
ammogliati, o con carico di famiglia. 


La Nazione pubblica il seguente dispaccio, 
che informa della deliberazione presa dal Consi- 
glio comunale di Pistoia per l’orfano del depu- 
tato Civinini : 

Pistoia 23 dicembre 1871, ore Il pom. 

Il Consiglio comunale di Pistoia in questo 
momento delibera di prendere solto il suo pa- 
trocinio Filippo, figlio del deputato Giuseppe Ci- 
viniai, mentre lo raccomanda a'le affettuose cure 
della madre e dell’ava. Stanzia per suo mante- 
nimento e istruzione lire ceoto al mese fino alla 
sua maggiore età, riservandosi ulteriori provre- 


dimenti a quell’ epoca. 
Il Sindaco, Bozzi. 

























Secondo l' Italie, il Re sarebbe aspettato a 
Roma pel 28 corr. 


ella Provincia di Belluno : 
Con dispiacere noi diamo a' nostri coneit- 
tadini la notizia che, non ostanti le vive pre- 








ghiere e il voto di fiducia dato al sig. Sindaco, | 


cav. de Bertoldi, dal Consigli» comunale nella 
sua seduta del 16 corrente, esso perseverò tut- 
tavia nella offerta rinuncia. Il fatto per sè è gra- 
imo, poichè, è inutile dissimulario, noi cam- 
miniamo di questo passo verso lo scioglimento 
del Consiglio comunale, e così dimostriamo, an- 
ta, d' essere ben valenti a parole, ma 
poco in fatti, non essendo capaci di darci da noi 
soli una buona amministrazione. Il Sindaco e la 
Giunta passata avrauno commesso degli sbagli , 
ma hauno avuto il merito grande d'averci sa- 
puto guidare attraverso le onde burrascose di 
uo' amministrazione tutt’ altro che facile dal 1806 
oggi: facciamo ia modo di dare al pae- 
so strazione che, insieme agi 
errori, faccia un po' di bene, almeno pa 
quello che ha operato la scaduta nostra Giunta 
municipale. 


L'Opinione ha i seguenti dispacci particolari : 
Berlino 22. -- La moggioranza liberale dell 
Camera ha l'intenzione di proporre che venga 
cancellata la spesa pel Consiglio ecclesiastico. 
Vienna 23. — | Polacchi entreranno nel 
Reichsrath. È probabile lo scioglimento delle Diete 
della Carniola e del Voralbergh, che vogliono che 
i depaiali si presentino al Reichsratà con riserva. 
— Venerdì resenterà il progetto che chiede 
un trimestre di bilancio provvisorio. 
134 23. — La destra, coalizzata alla 
vuole la dimissione del ministro dei culti. 
jenna 23.— Si smentiscono le trattalive 
con Goluchows! 
Pest 23.— Gli ultramontani si riuniscono 
per formare un partito compatto. 












































ll Fanfulla ba i seguenti telegrammi. parti- 


colari 
Parigi 23 — Vo giornale di Provin- 
cia pubblica risersatamente un Manifesto dei Pria- 
cipi d'Orléans, nel quale dichiarano rinunziare 
ad ogai aspirazione 0 pretesa al trono, ricono- 
scendo che la Francia nelle attuali condizioni 
dev'essere necessariamente repubblicana. 
Parigi 24. — Il proclama dei Principi è ri- 
tenuto come apocrifo. La Patrie afferma che il 
tito legit 
intorno ai Principi nell'interesse della Monarchia. 
Jvipville si ritirerà probabilmente dall’ As- 


























grammi particol 

Parigi 23. — Si è riunita la Commissione 
ra parlamentare per occuparsi della que- 
levata dello stato d'assedio a Parigi 
e nei Dipartimenti. 

Nonostante un discorso in favore del depu- 
tato Duming, essa non ba voluto prendere aleu- 
na decisione in proposito senza prima aver con- 
sultato il istro dell’ interno. 

Versuili A ambasciatori, ch'erano 
presenti alle ultime sedute dell Assemblea, sono 


























tornati ai loro degli ester 
Rémusat, ba quindi sospesa la proposta, che ii 
tendeva fare a loro riguardo. —_ i 
Berlino 23. — L'Imperatore ricevelte in 2- 
dunanza solenne l' ambasciatore austriaco Karoly. 





l’arti 








preavvisata, che deve essere 


altrimenti votare la moggior smma, che, a 





ibile, il mo- 


‘nto di bba fas. conformeal 1rodello presentato 


al concorso, con quelle piccole modificazioni che 


farvi senza aumentare la spesa, od 


quan: | 
iscenderebbe a 


sta 











Il Cittadino ha ti tel mi parti- | to ci vien detto, da 60 mila lire ascende 

citi ele Lene e ino na ogai modo, è tempo di finirla 
Versailles 23. — la occasione della discus- | chè le incertezze, i puntigli per la piazza, 

sione sulle dogane e sulla marina, il Governo | fu deliberato di collocare il monumento, e il | 


in 
consulterà l'Assemblea sul trattato coll’ Inghil- 
terra, e parlera inultre del trattato commerciale 
austro-francese. 

Brusselles 23. — ll giorno 40 geni 











luogo a Parigi una riuaione di partigiani del | rj nuovo ponte di Ri rien ione 
Principe Alfonso, sotto la presidenza del Dura di | $, Felice, il quale speriamo sarà quanto pri o Hog ei 
Montpensier. battezzato con qualche nome che ricordi glorie | ste Maria di anni 69, vedova, ospiziata. — 19. Frari Gio 
Dresda 23. — Il divisato Congresso demo- |cittadine, come il vicino ponte Pasqualigo, si ammogliato . Gem Heore 
cratico sociale venne proi dalla Polizia. | presenta il nuovo tronco della via Vittorio Ema- | HH Il Crenri a Get SI per 
la E | nuele fino a SS. Apostoli, con un tel guazzabu- | 48, ammog iato, pescatore, di Bura- 
Telegrammi. glio di fanali che paiono messi la a casaccio 0 | no. — 34 sero Domenico di anni 40, ammogliato , 
Monaco 23. a dispetto, € Dio sa invece quanti studi sesto Pa 

; si è A hi cure avranno costato io. Non si va Morti di June. 

L'Ambasciata francese ha dichiarato di voler | Siteno correggere l'infeli ce arrecato’ cal s fori, de IL 


convegni dei diplomatici e delle nota- 


Monaco 23. 
pur 


Leltere private dell'Alsazia segu 
nalmente il mal contegoo dei Prussi 
{ano la conseguente avversione degli 

Parigi 23. 
La Borsa era oggi sotto l'impressione del 
dispaccio di Bismarck; dalle Provincie special- 
mente si mandarono numerosissimi ordini per 
la vendita di cartelle di rendita. 

Brusselles 23. 

lì ministro dei lavori pubblici si espresse fa- 
voresolmente verso una Deputazione in merito 
alla costruzione di un grandioso cansle che fa- 
rebbe di Brusselles un porto di mare. 

Telegrammi dell’ Agenzia Stefani. 

Firenze 24. — La Nazione pubblica una let- 
tera del copo del Gabinetto particolare del Re, 
il quale partecipa che Sua Maestà, dividendo 
rammarico dei cittadini per la perdita di Ci 
nini, ha voluto contribuire con 1500 lire al 
sottoscrizione in favore della famiglia del 
funto. 

Parigi 23. — Le voci di dissapori tra la 
Francia e l'Italia sparse oggi alla Borsa, si con 
siderano quì prive di fondamento. 

Parigi 24. — Thiers ricevette oggi l' lmpe- 


tore 





alla 








allesi 
R. Marina. Essa è perciò ancorata dinanzi ai 


don: 





cero 












le- 






è coi 
Essa 


legge sulla Banca non prese ancor: dato 


sione. È smentita la voce corsa 

Franci: e l' Itali; 

tisce i dissensi i Priacipi d' Orléns. 
Bucarest 25. — La Porta spedì el Governo 






tate 








a la per 
tutto grande impressione, eccettuati i partiti estre- 


mi che considerano la loro causa come perduta. | rjya, 








NOTIZIE. CITTADINE 
Venezia 26 dicembre. 

Deputazione provinelale. — Sulla 
replica del Muuicipio, oggi la Deputazione con- 
fermò il precedente suo voto sull” 
vigazione adriatic: 

Consiglio comunale. — Nella seduta 
di domani, mercoledì 27 corr., alle ore 12 me- 
ridiane, verranno discussi e deliberati gli argo- 
menti sotto indicati. 

In seduta pubblica: 

4. Proposta quisto dell’area della bot- 
tega, ora demolita, al civico N. 281 del Sestiere 
di S. Polo. 
| 2. Proposta di cessione d’arga comunale di 
metri quadrati 18:33 in Calle del Basegò a San 
Nicola da Tolentino, alla ditta co. Emanuele 
Contiu di Castelseprio. 

3. Rapporto sulla proposta di interrimento 
del rivo del Duca a S. Samuele, in relazione al 
voto consigliare 14 luglio 1869, e conseguenti 
deliberazioni 

4. Proposta di cessione al Comune per par- 
te della Società delle case operaie, d'un tratto 
d'area sul rivo di S. Polo e nella calle dei Preti 
a S. Agostino. 

In seduta segreta. 

3. Nomina di alcuni maestri e maestre a 
Peano di posti vacanti nelle Scuole co- 
munali 








fare della na- | 
| 





foli. 








Gira 















cora 
rima 





a termini dell'articolo 275 del Regolamento sco- 
lastico. 
8. Partecipazione della deliberazione 
unto, a termini dell'art. 94 della legge co- 
lato ai tre 


ato, 









le e provinciale, 
fticiali venel 
sparini e Gio. nob. Barozzi. 
9. Proposta di peusione in 
stro comunale Giovanni Zanetti. 
Censimento. — Ura che iucor 
distribuzione delle schede, raccomandiamo di 
nuovo l'esatto adempimento dell’ obbligo , che 
hapno tutti i cittadini di riempirle colle richieste 
indicazioni sullo stato della famiglia al puoto 
della mezzanotte del 31 dicembre. È un appello 
generale, cui unanime risponde tutta la nazione. 
Ricordiamo che alla mezzanotte del 31. dicem- 
bre 1861 quando si fece il primo censimento, S. 
M. Vittorio Emanuele scriveva di suo pugno la 
scheda relativa allo stato di sua famiglia ! Preo- 
diamone esempio, e non vi 
patria, nè all'estero che sdegi 







egual 
tale 





goa 




















i attesi 
sua esistenza in questa solenne circostanza. 






— Pare che l’at- 
fara di questo monumento sia più serio di quello 
‘he lo ha fatto credere la Giunta, informandone | 
ltro giorno. il Consiglio comunale. Abbiamo | 
la foote attendibile, che finora non | 

di conchiudere il contratto od 
almeno di stabilirne le basi, dacchè l'artista in- | te. 
contrò un certo disamore negl' impiegati muni 


ini 
12-De 














materiale della statua e del leone che si prefe- | 


rirebbero 





li bronzo, da alterarne sensibilmente 





attribuirsi all'artista. Spetterà ora al Consiglio 


disamore usa o t 
finiranno col farci fare, rispetto a tutta Italia, una | 
figura irriverente a Mani e a Venezia. 





disporre in linea i fanal | 
tutto, cioè tenendone 0 più luoghi © più corti i 
bracciali, per farli riuscire a diritto filo; op- 


di sera, 


Da Camin, che si reca a Parma, venne promosso 





pubblici Giardini. 


gresso. 
so almeno vengono alle ma 


Peo: 
poi anche le lettere 
in cui un alto fauzionario raccomanda 


impiegato di lavorare 
di non darsi l' 





gradi, noi moderati, se anche troviamo di 
lettere, sogliamo restituirle al proprietari 


— Auche quest anno, visita 


di leggerlo, e quindi, augurando 
fortuna che meriti i 
l’indice delle materie: 


de una dama del Sacro Cuor del av. Marco. 


nezian de Lindoro. 


| in versi di Bepo Visentin. 












aveva, e la quale sarà 
opere successive , in cui il tenore sarà più a po- 


ha mostrato di averè tale maest 
del cauto che nella drammatica, da avere poche 


saprà approfitiarsene studiando, diverrà uno dei 
primi teuori della gioi 
plausi, ma auche segoi di disapprov 


cezionale ; sicchè per interpretarne il giudizio vel 
e sincero è più cauto l' aspettare che i 
anche lo spettacolo alla Fenice. 


Uffizio dello Stato elvil 


Naselte 1 Maschi 5. — Pemmine 7. — Nati morti 





s Naselte: Maschi 7. — Pemmine 6. — Nati morti 
la spesa. Nessuna colpa pare quindi che sia da |1. — Nati in altri Comuni 9. — Totale 16. 
Matrimoni : 1. De Mattia Giuseppe, fabbro-ferra- 





in questo importante argomento 


— A chi 








come si usa da per | 


servendusi di candelabri ? La strada, almeno 
parrebbe regolarmente Iracciata. 

Nomina. — Sentiomo ch'è stato nomina: 
i 








agli studii per la Provincia di Parma. Il c 


Il classe, collo stipendio di L. 5000. 

Marina. — leri è uscita dal nostro 
le la pirocorvelta Magenta, compitamente 
tita per servire d' esercizio reclute della 











Tosto che sia pronta la flotta 
ne formerà parte. 
Delleatezza. — Abbiamo fatto un pro- 
lettere due anni fa si rubavano ; ades- 
spiegate e abban- 
lema di farne suo 
«tampe. Si pubblicano 
inconeludenti, come fe- 
ora il Bacchiglione e | Avanti d'una best 
un 
iamente e modestamente, 
di voler prevalere, di tacere, 
, se facesse bene, lo si fareb: 














te. Continua però il 
pubblicarle per le 

























Strena de Sor Tonin Bonagrazi 
all 


unparsa la Strena de Sior 
si è fatta un po' aspettare, ma non 
niente per l' aspettativ 


a per- 
La Galeria de le 
signore, nella quale quest'anno sono. rappresen- 





tanto Venezia, che le Provincie, e le carica- 








ci limitiamo a pubblicare qui 
Testo. 

IL Prefazio de Tagia. 

IL Revista politica del A8TI, del dotor Ve- 

Ill La Vision Beatifica overo Una confession 

IV. Promenada autunal de Bigoleti. 

V. I cinque sensi de P. dotor P. 

VI. La Cotognimania rivista del bon ton ve- 


VIL E! miracolo de la Beata Muri, storiella 











ibe, con Bossi Anna, lavoratrice 


i, pubile te 

$ Lancerotti Giuseppe, vendi'or liquori , celibe, con 
Callegari Maria Teresa, sartora, nubile. 

#4. Malusa Marino di anni 61, vedovo, 

me. — 8. Riesch-Francesconi Emilia di anni 69, 

dente. — 3. Longega Matteo di anni 74, 

Chiapotin Lodovico di anni 75, 

Sabedo Francesco di anni 1, 















to, falegname. 
— 6. be Paoli Ani 
Lanci 











— 40. € 
Salvadori Angela di anni 21, uubile, perlai 
r-Orland» Maria di anni 37, coviugat 
|3. schiavon-samo Maria di a 

0, vedo 
Maria di 








cueitrice — 







vedova. — n: 
indestriante. — 15. R> | 
78, vedova, industrian- 


























IL’ Ai 
telegrafico dal 
l’ Aida vi andò in scena, ed ebbe un successo 
immenso. Le ovazioni furono infiaite 











tenza preziosa, sulla quale è 
ticabile della morte: un 






all'anima benedetta di Li 
volgeva movissima l'infausta notte del 24 cor- 
rente. 

Noi, cui il carissimo estinto prescelse ad 
educargli i dilettissimi figli, noi, che per lui nu- 
trivamo, più che stima ed amicizia, affelto quasi 
fraterno, ni, e come noi tutti coloro a cui fu 
dato godere la lieta ventura di conoscerlo inti 
mameute, andavamo sovente compresi d’ammi 
razione e vorremmo pur dire di rispetto dina 
zi a quest'uomo, cui nè l'ombra più lieve offusca- 
va il puro cristallo dell'anima, nè la vita avea 
giorno che non fusse santificato da un lavoro 
indefesso, dall’ amore per i diletti del suo cuore 
e dalle gioie santissime ch. come olezzo di cielo, | 
 effondono dai domestici lari. 

E men per il vanto d’integerrimo cittadino, 
di fervido patriotta, d’ingegno svegliato vivrà la 
memoria di Luigi Locatelli perenaemente amata 
e venerata fra gli spiriti cortesi e gentili, che 
per l'intemerata purezza e nobiltà dei costumi 
e per l'ineffabile soavità delle virtù famigliari, 
che tant’ alto, in fè nostra, non può venir dato 
a nessuno di levare gli affetti di marito, nè il 
culto idolatra verso quella cara ghirlanda di fi- 
gliuoletti onde gli s' infiorava la vita. 

È qual visse morì santamente, nè l'amaro 
pensiero del supremo viaggio gli scemò la tran- 
quilla serenità dello spirito, la quale è retaggio 
del giusto che fissa imperturbato lo szuardo ne- 
gli eterni splendori della meta promessa e 5’ ad- 
dormenta nel bacio di Dio,a cui rende |’ anima 
incontaminata e serena. 

Quegli di noi due, che per obbligo del pro- | 


























Vill. Un falo!! romanzentin de Pilato. 
IX. Pensieri su le done, spigolai da Momi Bru- 


I’ arlechin Satirico polimetro de Ca- 
| La strage dei inocenti, fiaba de Lom- 


Xil L'anno 5872 strambezzo poetico de 
nio. 
XI!Î. Revista citadina del 1871 de Tagia. 
Ilustrazio: 
I. Galaria de signore, souvenirs fem 
ezia, Padoa, Treviso, Udine, Vicenza ec. 
A. A 











. Gaieria dei omenoni, caricature de Silvio 


Rota e de A. A. 


Costa due franchi. 
Teatri. — ler l'altro si apersero nuo 





mente le porte del Malibran e dell' Apollo ; ieri 
quelle del Camploy. L'aifluenza in tutti e tre 1 
teatri fu 
giacchè, s'era ben popolato l' Apollo), era affol- 
latissimo il Malibran; ed ul Camploy, prima an- 





ssui consolante per gl’ impresari ; 


che incominciasse lo sj , venivano 
indate le persone che non avevano scanni 0 





Nomina dei maestri delle Scuole serali a | palchi. Sulla Norma furono ieri sera assai 
termini dell'art. 247 del Regolamento scolastico. |! giudizi. È certo che alla riuscita dello spett 
'T. Nomina delle maestre delle Scuole festive | COl0 nocque la soverchia aspettazione che se ne 





eglio giustificata nelle 


e canterà il Giraldoni. 
Questo è certo però che la signora Ferni 
sì nell'arte 





li, e che il sigoor Aramburo ba spiegato un 
tesoro di voce, da doversi predire che, se 








. Vi furono grandi ap- 
ione. Biso- 
sera ec- 





però notare che il pubblico era 








iscena 





di Ven 
Bullettino del 25 dicembre 1871. 


16 





Totale 


Matrimoni : i. Serra Carlo, ufficiale telegra 
coi, con Grondi Eater, puidente nubile. — CHcirats 
in Massa Superiore. 










i anni 44, vedova. — 3. Gi 
Lucrezia di anni 83, vedura, possidente. — 4. 
Rossi Caterina. di anni 






cilia di anni 84. nubile. 
— 45. 


Bullettino del 28 dicembre 1871. 


prio ministero assistette il nostro Luigi al letto 
del dolore, non ebbe mai dinanzi a sè morte più 
santa e più giusta, nè mai spettacolo più stra- 
ziante e tale da svellere il cuore dal petto, nè 
più venerando + sublime. 

Alla moglie, ai figliuoli, 
mici che struggendosi in la 
no, il morente sorridendo 
conforto e d'amore; alla figha Bice che sul ge- 
lido volto paterno tenta di trasfondere 
il fuoco de’ suoi baci frenetici, iuvitandola a ba- 
ciarlo oguor più, che ciò arrecavagli balsamo, 
raccomandava modestia e cautela nella scelta 
futura dell'uomo a cui legar la sua vita; ed al 
figlio Gualtiero negli aneliti estremi dell’agonia 
disse di amare la famiglia come | 
egli stesso. 

Ma la commozione ci opprime, nè più ci 
consente di proseguire nel funebre ufticio, e c1 
arrestiamo invocando da te, anima benedetta, 
calma e conforto sopra i tuoi cari, cui la tua 
dipartita geltò nell’ ambascia più cruda, ed in i- 
special guisa suli’ ottima donna che fu compagna 
della tua nobile vita giuriamo che 
essi ci legherà quiud'iunauzi vu vincolo più iu- 
timo e caro d'affetto e d'ami perchè ciò è 
dovuto a coloro sulla cui casa è passata la 
tura 


parenti, agli a- | 
ime lo circondavi 
vdigava parole di | 






















Venezia 25 dicembre 1871. 


Ab. AntoMO SPILOTTI. 
Gripo Dezan. 





DISPACCI TELEGRAFICI DELL'AGENZIA STEFANI. 








BORSA DI FIRENZE del 23 dic. del 26 die. 
7 05 
mn na 
30 
Parigi; . 106 99 
Prestito nazionale - - 45 50 
» =» ex coupon mi 
Obbiig. tabacchi . . sis — 
Azioni TAI — 
sg — 

= su 

obi. cclesinti 188 1 
Toscana 1802 50 





Avv. PARIDE ZAJOTTI, 
redattore e gerente responsabile. 


GAZZETTINO MERCANTILE, 
Venezia 26 dicembre. 
lerî arrivarono : da Bari, lo scooner ital. Federico, cap. 


Sbisà, con olio per M. Trevisanato ; da Wadeoe, l 

danere Thora cop. Nielsen, con baccalà, al'ord. "°° | 

go: dita per fa corr. a 69 %/» e per fia gennaio | 
7 franchi 148, Carta | 

tear pae e 01 oro lire 21 : 48. | 


Digpacci di Singapore del 23 dicembre. 














— ioni. — Percale grigio 7 libbre A 
tari 2.155 percale grigio 8‘, ibbre per perso dull'nal 00; | 
da sacchi 6 libb, per pezzo doll 4 lati N° 40 por 

doll 146; cambrie binnco ©/y; a 20 pese 
dollari 3 : 50; pepe 
Rhio per” picul 
I doll. 3:50; stagno Mal 
picul doll. 46; 


centinaia inglesi, 












Arrivo bastimenti — Nestor. 
NB. — ll picol è 133 ‘/; libbre inglesi. 


BOLLETTINO UFFICIALE 






Rendita B 0/, cent. god. 1. luglio . 
VALUTE. 





Pezzi da 20 franchi 
Banconote austriache. . 





sconto 
Venezia € piasse d' Italia. =—da 

della Banca nazionale . . .. B—0; 

dello Stabilimeoto mercanti! DIUAGA 





ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 23 dicembre. 
Albergo l' Burcpa. — Dembooveki , baroneree, 
De Mohiberg, con sorella, ambi dall'interno, - Heyi, se 
squadrone, da Worms, - De Baynest, “dalla Franci bud 
con moglie, - Drozarena D. G., da Avana, - Abramovi 
P., con moglie, - Lambrinidi E A., con famiglia e mr 
to, ambi da Galstz, - Obrenovitsch principesse M., - My 
Allan, ambi da Vienna, cop seguito, tutti pose, 
Nel giorno 24 dicembre. 
Albergo alla Stella d'oro. — Conrads 
Monaco, - Glose M., da Vienna, - Bloncke G. 
ambi dall' America, - Borkoweki J., ingegn 
Pache, dalla Pra 
































Vaulgrennand , contessa , 
Huon, da Vienna, tutti poss. 


Nel giorno 25 dicembre. 


to 
inaky, dalla Polonia, tutti con moglie, - Berg co. P, 


shmei 
dalla Livonia, con domestico, tutti poss. 


STRADA FERRATA. — onanio. 





logna : ore 6 . (8 ant ;— or 
e 9 pom. — Arrii 
- 59 pom; 





TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VBRO. 
Venezia, 27 dicembre, ore 12, m. 4, s. 40,8. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario Patriarcale 
all'altezza di m.' 20.194 sopra il livello medio del mare. 
Bollettino del 28 dicembre 4874 











Pressione 
Temperoturaj Asciutt 3 
cò Bagn |-0:4 | 1.7 
mm. f mm. | mi 
406 | 4.84 | 5.8 
85.0 | s0.0| sie 
vento . . . .. . . {N.N.Os[N.N.04na01 
Stato del eiglo ! ‘ ! 'Quasiner.f Sereno | Sereno 
Ozono. : ;£ ‘| 4 i Ù 
Acqua cadevte 






SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 25 dicembre 1874, spedito dall'Ufficio 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 


@ l'lonio, e al Sud dell 





Cielo sereno al Nord e al centro dell'Italia ;| coperto 
al Sud. 

Le pressi 

te, e sono 


i barometriche sono cresciute sul contineo- 








rinforzare i venti di Nord, agitando 






fonti 
sempre più l' Adi 


GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. © 
Domapi, mercordì, 27 dicembre, assumerà il servizio) 











46,* Com lia del 4.° Battagli di La riv: 
nione 6 ale 'ore 5, pom it ope e agnese 
SPETTACOLI. bi 
Martedì 26 dicembre. 
TEATRO LA FE: n ignon, del M: The 





mes. — Dopo il 2. "pera o avrà luogo l dallo: Lt 
fata Niz, del coreografo Luigi Banesi. — Alle ore 8. 
TEATRO GAMPLOY. — L'opera: Norma, del M- Bell: 
ni. — alle ore 8. si 
TRATRO APoLLo. — Veneta 
detta da Angelo MoroLin. — Lelio: 
ore & 





diretta è est 
Teresa. — Me 





TRATRO MALIBRAN. — Veneta compagnia. mimo-dw 
qunto-ginnantica, diretta da Lorenzo Chiarini, — Ale @ 
è mesza. 


INUOVO TEATRO MECCANICO DELLE MARIONETTE IN Cdl" 





LE DEL TEATRO A SAN Mossù. — Trattenimento di mer» 
nette diretto da Giacomo De 11 rapimento della fol 
— alle ore 7. 





10,000 CARTON 
giapponesi annuali verdi scelti garantiti di 
primissima qual 
(F. 1 Avvi gr 








nella 4* pagina.) 
PRESTITO A PREMII 
CITTÀ DI BARI 









Premii da L. 500; 
€ minori. 
{Vedi l' Acciso nella quarta pagina.) 


GAZZETTA DEI PRESTITI. 











(V. l'Avviso nella 33 pagina.) 
- 
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ATTI UFFIZIALI. fr i e ao me lì INSKIRZIONI A PAGAMENTO. 


pf NEAR È ore del Raro. mora 46.737,500,000 AVVISI DIVERSI. REGALI PER LE FESTE NATALIZIE 


a favore della Provincia « 03.9 2,216,143 
















































ina ideta dei Comune di Merano 1 GISITIIZISI n 1osss. sa E CAPO D'ANNO 
a Pia de I sr =otpiad picca. dei Comuni di | Amministrazione del pii lotituti | a esita 5 WveEWw vas 

gamento della IV rala d'imposta predisle de! Cino =; >; ‘0° orasoossioo preve La I A LA VILLE DE NEW YORK 

l'anoo 4874 sui fondi rustici e sui fabbricati pei | Gruaro‘ « 07.076504100 apra | PROTURATIE NUOVE 

Coos ti dei Comuni tutti appartenenti a questa | Portogruaro . » 08425904700 SA AE ‘argani precedere vicino al caffè Florian. 

a aggiore . . ©» 66 quest’ anno alla di: zione tre Grandioso assortimento di galanterie. — Specialità di regali in Bi i 
am Soopero pad iopeciaL deposiioni ne CHE - Jo fi de ni ne donzelle povere mari- ‘articoli di tutta novità, delle primarie fabbriche & prezzi DISCRETISSIMI, SA 
della sovraimposta a favore della Proviocia e dei | ln quanto poi ai Comuni pei quali fu già testatrice nobile Chiara Bragadin Michiel, rende Assortimento completo di libri di divozione in avorio , tartaruga , velluto, pelle, 
siagoli Comuni. | accordato. dalla Deputazione iale un au- nolo quanto segue | ece., augurii , carta di fantasia, enveloppes, ecc. 

A debita conoscenza e norma dei censiti si | mento di sovreimposta oltre i limiti di legge,! L'amministrazione per l'anno 1870 deb. | —Si ricevono commissioni per viglietti di vi 
questi, salvo conguaglio, continueranno ad esigere , la sostanza disposta dalla suddetta testatrice al- - 





Ù fondi rustici le aliquote | anche in quest' ultima rata sui medesimi ruoli e ' l'effetto come » Offre un civanzo nitido di | STR __rrrrr=__m_=e*e=o<= 
vengono distinte nelle sottoposte Tabelle 4 © B, ‘colle medesime aliquote della I rata scaduta il it. L. 3292:60 il quale, diviso in tre grazie, da 

ricordandosi per la quota Erariale e Provinciale 30 settembre anno corrente, giusta Notificazione UO reliquato per ciascuna d'it. L. 1097 :53. 

la Notificazione della Scrivente 22 marzo a. c. |f.* settembre 1871, N. 14856, eccettuato il Co-' | concorso alle suddette tre grazie rima- 


N. 4710, dalla quale venne stralciata la quarta | mune di Burano che per la sua sosraimpesta ca- ; Ne aperto a tutto 20 gennaio p. v., ma è esclu- 














Milano STAI ENTO DELL'EDITORE 
Pasquirolo, 14. EDOARDO Sonzogno 































parte che è operativa nella rata in discorso. ‘richeà . . . . . Cent. 0557916 sivamente ri termini della precisa bonamento 197È 
2° Che rispetto ai fabbricati, dietro disposi Fiesso . ‘© © ©. 0500000 Sposizione della testatrice, alle nobili donzelle, 

zioni emesse dal Ministero delle finanze, la rc] Fossò . . > . « 4599263! nate da matrimoni iscritti nel Libro d'oro, 0 E ( A O I O 

scossione della ima quarta rata, tanto per | Pellestrina —. . . 4200000 che in forza ai veneli Statuti avrebbero avuto GIORNALE POLITICO-QUOTIDIANO IN GRAN FORMATO 

la imposta Era quanto per la sovraimposta | Va contemporaneamente in iscossa la rata | diritto di esservi ascriîti. Si avverte però che se Esce în Milano nelleore pomeridiane 
Ag Provinciale e per le sovraimposte dei Comuni di. ventiottesima delle quarantaquatiro trimestrali a | la madre noa è nobile, l'aspirante deve provare | 1, straordinaria diffusione di questo giornale è dovuta al suo programma affatto indipendente e sincera» 
srada C., sentire Murano, Scorzè, Cinto, Gruaro, Portograuro , ' cariro dei censiti dei Comuni gia componenti i la civiltà della medesima, nonchè del di lei pa- | mente liberate, che incontrò la generale approvazione e valse a procurargli una clientela, che nessun giore 
«er rt, da £. Stino e Teglio (già caricate nei Cantone di Portogruaro pei resti d'imposta 1813. | dre ed avo, la non esistenza in essa di alcuna | nale in Italia potè mai conseguire tanto numerosa. x 
agegn , - Potter, dal? le ), deve aver luogo in base ai ruoli S'invitano pertanto i singoli contribueoti a ; taceia criminale, l'onestà di vita ed il non avere a stendendo gli articoli e le rassegne pol.tiche, amministrative, militari, ecc., saranno mantenute le corri- 
Agi Potter, ono 4874, resi non è guari ese: pagare entro il mese di dicembre corrente nelle | esercitato alcun mestiere meccanico. spondenze ia corso dal centri pi Importanti con servizio telegrafico particolare , e si procureranno nuovi 
tutti pone, ae mapi degli esattori rispettivi la IV rata che va 3. Le istanze, da Jursi entro il suddetto Consen'endolo la parte politica, darà il maggiore sviluppo alle rubriche : Crenara CI 






a P., dall'interno, . 


VARA 'Si avverte per altro che dell'ammontare scadere delle imposte erariali e delle sovraimpo. | termiue al protocollo di questo Ufficio, dovranno | diziaria, Corriere ‘ell Provinele. Fat divers vari 


Eco dei teatri, Varietà, Rivist 
delle quote risultanti dai ruoli medesimi saran- | ste spec ficate nella preseni conformità e sotto | contenere la dic! ione, che la concorrente ha | tistiche, ecc. 

















rist n lle volo sd — Conlinuerà a riprodurre col nuovo sistema paniconografico I RITRATTI DEI PERSONAGGI POLITICI D'AT- 
no di ‘ a gun birra a fi ne ue, li "gi della Sovrana Patente 18 aprile dal he; 1 i mi Talame E Da ini Di A EANIANI ) NAZIONALE, colle relative biografie, e quei DISEGNI D' AT- 
conse i a che fossero richie: circostai 

del 4870, cui la differenza risultante dal Venezia, 9 dicembre 1871. minore di anni quattordici, e da un attestato del Le Appendici saranno oggetto "di speciali sollecitudini della Direzione, la quale non trascurerà di acqui- 


e stranieri. — A questo proposito , è lieta di poter. anuun- 
BORIAU, che ottiene ora in Francia un successo strepitoso 





che assicuri dell' onestà, della poverta, e del | ciare la a ea gzione del romanzo di EMILIO 
TABELLA delle aliquote del carico Erariale e Provinciale, i i Ruoli dei i0 della donzella. Qi selle, che fossero man- | ""' 3; 7 sà 
di tuati i i della” Provincia di Venezia da esigeta nella quarta Su ri | canti di alcuno dei suddetti documenti, verranno IL CAPITOMBOLO DELL'IMPERO DI NAPOLEONE HI 


Po altro lic te. GB \ E 
diale scadente il 3 dicembre 1871. e ny Chioso i Vonsi. È Asciano de (LA DEGRINGOLADE) 








confronto delle une colle altre costituirà la tan- | Il Prefetto, Tonett Teo parroco vidimato dall’ Autorità comu- | stare le primizie dei più acclamati lavori italian 
a z nale, 
domi 


















































































































































































































































E i seguenti romanzi originali italiani, scritti appositamente per il Secolo: 
SUI RUOLI DEI L'AMORE NEL SECOLO XIX | FORTUNA DISGRAZIATA! 
del prof. LeopoLno MARENCO. Ì dell'avv. \irroRIO FERSRZIO. 
Terreni Successivamente verranno dati un applaudito romenzo di FERNANDEZ Y GONZALEZ e alcuni lavori del più 
TITOLO È o n f interessanti di Ponsox DU Teanatt. 
per ogni Lira d' pr raggiro nali acli ge podio ipa PREZZI D'ABBONAMENTO: 
ripdiencaremi elagi Lo esgnen ione dela gra Milano a domicilio o È . . Anno L. 18 — Sem. L. 9— Trim L. 450 
zia, percepiranno, verso ricevuta da farsi in con- Franco di porto nel Regno . TEA + «12- 26 
corso del marito, il sopraindicato importo d'it. mune + — «= «+ 850 
L. 1097:53. 46 — + B- « 11.50 
Il presente Avviso viene pubblicato come di Belgio, Princ n #3 SEA bot =: 
Impesta Erariale 90521572 i ; n r3 Grecia, Ingh., Portog., Ri SI , Torchia. «6 +32 «16- 
vi metodo ed inserito nella Gazzetta di Venezia. pa dre in eiloni 1886— HS n_ 
Sovraimposta Provinciale 66996392 Venezia, 12 dicembre 1871. Un Numero separato in Milano cent. & -- Fuori di Milano cen 
Il Presidente, Francesco co, Dona' Dare Rose. eni 
57417968 o PREMII GRATUITI AGLI ABBONATI 
GIRIZZNE L'abbonamento d' un'annata dà diritto : 
i i Com i carichi ; ; RIE] Î 1. A tutti i Numeri che namento, del giornale ebdomadario Wlu- 
EER TEEÉEEE TE ZIA I ENETA srt di omai e varietà © dfizone comune. dio pagine ind rante on 
sopra. CON le incisioni 
ia TI CORRENTI, | moli loin esemplare dellinteressante romanzo di EtgeXo Ste, dal tolo: LA FAMIGLIA JOUF- 
Ù CAPITALE LIRE 5,000.000 FR un ricco volume in-4.° di pagine 236 con 45 vignette. 
ALIQUOTE fi 
5 = BB. Fuori di Milano, per ricevere franco a destinazione il detto volume, aggiungere all'importo d' abbox 
ia rendita censuaria La Banca veneta riceve versament namento cent. 40 per la spesa di porto. 
55 pom. — drrivi: Da | rente corrispondendo I° imterenne ‘010. * abbo: to d tre dà diritto 
pro: 48 pompa Ani somme versate vineolale per 60 gioraì © più 1. A tutti i Numeri as di N o pubblicati it "a veg bbo == porn dele iornale L'EMPORIO PITTORESCO 
fi ates. avena versie vpeioa pre 0 gira cal BUI anno pubblicati in detto abbonamento del gi ; 
re 9 . 35 ant;— o Riceve versamenti in conto corrette in oro vin- 5 i i itolato + 7 
Sap pri DISTRETTI COMUNI comunali [Erariati pro = ESATTORI ol Ger) Gorni imen corpo ua 1a pro vie: 0, Iustrato di Eacamux-Cia mau, intiolato: CGO IL LUPO; un 
sei munali resse del a NB. Fuori di Milano, per ricevere franco a destinazione il detto volume, aggiungere all'importo d'ab- 
; — ore 13.34 merid. Senza trattenuta d'imposta sulla Rie-| bonamenio cent. 20 per la spesa di porto. 
| eg chezza mobi! L'abbonamento d'un trimestre dà diritto: 
Pi VI , Di pae x “ È M M 
1 He SA Frazioni Sconta cambiali sull'Italia iunite almeno di due | .;gg4 te! i Numeri che verranno pubblicati in questo periodo, del giornale L''EMPORIO PITTORESCO, edi- 
ara al cca Ben DO Sua glli cradle d1 3 psi Fuori d'Italia, gli abbonati ricevono soltanto in premio i Numeri del giornale L'EMPORIO PITTORESCO, 
LOGICHE 251200 0° tc ini edizione comune. 
areale vu SS e 
llo medio del mire. ca A AVVERTENZA. È fatta facoltà ai signori abbonati di richiedere l'edizione di lusso dell Emmpo- 
ASTI. VENEZIA anni .° 4; | ato Pittoresco in luogo della Edizione comune, pagando la differenza di prezzo fra una edizione e l'al- 
È d di 
fondi ip azioni e sonvenzioni contro depoeno di | tra, che è di L. 4 per un anno, di L. ® per un semestre, di L. 8 per un trimestre 
Suzsapiont ; Per abbonarsi inviare vaglia postale dell'importo relativo all'editore del giornale / Secolo 
Rilascia lettere di credito sullIalia e sull'estero Edoardo Sonzogne, a Nilano, via Pasquirolo, N. 14. 047 
n iarii sù n ’ 
MESTRE S l'incasso e pagamento di cambiali 
S <05'ineaica per conto terzo dell tr d È aperta per il 1872 l'associazione al 
incarica per conto terzo della trasmissione e i 
esecuzione di ordini alle principali Borse d'italia € mr 
dell’ estero. 
dova, 1.° dicembre 1871. 
Il Vicepresidente, 
5|52417964 f M. V. Jacur. 
Doro Den Na celere: 33 apre. RICCAMENTE ILLUSTRATO. 
mico RAvA. RSS 
dt to giornale, che ha in un anno acquistato la massima diffusione, perchè rende popolari ed amene 
le pedi ‘geograliche, pubblicherà nel 1872, oltre ai Yiaggi antichi, ai # iaggi moderni, alle Blografie, alle 
I 0 Vv AVATI S O Memorie © Notizie geografiche, un'opera del più alto interesse. 5 
; : flag ni 
Vianelli co. Giuseppe. Lire f® l'anno 5 SETTIM. IANE IN PALLONE 16 pag. la settimana 
3 : 
5, cioccia Masiero Domenico. |} P R 0 G R E Ss Ss [| Ss T A centesimi 25 DI © copertina 
O ITALIANO. Esattori d'Uficio | mag» a 11 fascicolo GIULIO VERNE 8 a 10 incis. per num. 
pedito dall'Ufficio Gioi estimali. Babbi e Mamme, Nonni e Nomno, Zi | cu ecceltenti tiri del Verna sono fra i pochi che si possano meltere in mano alle nuove generazioni, e 
i sogno cl vcietà moderna a con 
ne di Venezia. ‘62500000 ‘8 Zie, volete pel Capo d' Anno fare un re- | "ooo orenine utle e benefica nll'inroturre, le opere di Verne an 
î REL Camerini co, Luigi, galo veramente utile ai vostri piccoli, ormai | re il grande successo ch'ebbero i » 
cilea legati ‘00000000 | stufi di giuocatoli? Venite sul Ponte di Rial- | bicberemo, nel 187? 
dell'Italia; coperto IO to, N. 4585, il Cambiavalute L. Smith ve |}e NOIE DI UN VIAGGIATORE ITALIANO /Enrico Besana), ecc. 
È | ne insegnerà il modo. È UN FASGIC GINE CON |@ INCISIONI 
esciute sul continen- 71 ESCE OGNI DOMENICA UN FASCICOLO DI PAGINE CON d) 
: le DOMA rita: oo00000o |18|sz4 17061 | Si petranno spendere dalle 6 fino al- GR ia rai pi ora 
fi di Nord, agitando È s 75000000 |15|32417964 le 150 lire. Vedete bene che v'è agio per | ogni semestre forma un volume. — Ogni volume ha il suo indice e la sua 
FA Art] ! ogni classe di persone. 1021 
ve gt |71000000 |16) 7965 È % 
en He. s_nona Gi % (ssa MEDEA inelia auarizio Reato: L. 12 L'anno — L. 6 il semestre — L. 3 il trimestre. 
srumerd il servisio, Menigo  =- (00000000 {1757417 — 7 
ione. La riu- cai | 50000000 |796; associa all'intera annata man- 
A ccasla Nonna e gelo Soon ÎLa [gorigoci Cc 0 N F E T T [| RETTAMENTE L. 12 alla nostri 
i rrrii ‘$. Michele del 2234000 [18 | 20730001 di ) \l \ i, da dito AL REGALO di uni 
I | Gélis n Conté Î Î DI magnii ica stampa de 
15827 AI A VINCI 
. - nea [alezuze RERIRADI, i DOTE AVIUDENARAO, criucio bf vionanno pa ina 
TZ + [os esoosoo [talia fan del grandezza, di centimetri 7; per 105, Re è pero seme neon cho prateria a gii 
Tuugo il bello: e ci 3 = 108 90000000 [IS IA M4ITa0E 1. L4 loro superiorità sopra gl alli feruginosi | fusto, Chi possiede già questà celebre stampa, può chiedere in sua vece ll magnifico romanzo di About; 
Reghyo [enoorila è ‘lee 7417964 ) Pasqualini Carlo. la loro costante efficacia contro | colori pallidi e le a Loti pia questa niendidamente illustrato da 35 incisioni. — NB" Aggiungere centesimi 
orma, del M° Belle PORTOGRUARO (Fossalta + [os (coogoo0o (14|57417054 perdite bianche, pes foriicare le costituzioni linfatiche | MADDALENA, Qi pag: 18 sN 
ramaggiore ©‘: : ‘ : ‘ ‘ [06|50100000 |15(07517064 DRS Ale Egna dii "ecroe sese di i e vaglia postali, all'ed, £, 7REY5S, Milano, via Solferino, N. 11. 996 
Michele del ‘ragliaméntò © oO VIa TA M1e9O mostrate da due relazioni fatte all'Accademia’ e da nu- Dirigere commissioni e vaglia postali, BERS, 
-_RMOCIER AE e <=—<—===TTZZ=——-----<=——1{1{«=@===-____ 
Teglio” n 4 1 [03|46004692 |12|00512656 i | sang Deposto generale a Parigi presso la farmacia La- 
cile inizio Lek eo, prenta Cani n 
vendono a scato mezza séa- $ 
—r————___—_—_—_____2n1_m_________— Trota at deposito generale per l'Italia in Milano Agen- | Anno Ill. I0 - Milano, S. Radegonda - 10 3 Numeri al mese 
| ridiane, colla dichiarazione che non comparendo la causa | zia Manzoni, via Sala 10, e presso le farmacie : Mila- 
ATTI GIUBIZIARII. sarà proseguita in loro cootumacia per sentire dichiarere ' ni. Polli, Stagnoli, Pozzi e Rampazzini : Como, Bram- G A Z Z E T T A D E | 
ia spettro si E Gio. Matiso se hX deposito di italine | billa e Orsenigo ; Brescia, Girardi; Dean Piacezzi 
DI 148, ricavo vendita Speranza. Angeloni ; Crema, Dapino ; Lodi, Rognoni e Formenti ; ri \ \ 
PRETURA DI VENEZIA. Antomo Lisanone: uacere. Mantova, Della Chiara © Uberti; yerona Prinzi; fa: RIVISTA ECONOMICA-FINANZIARIA. 
dova, Roberti, Cornelio e Pianerì Mauro ;' Yreriso, Bin- Sall'“esicisne 
LAc “ca doni; Venezia, Pozzetto; Rologna, Bonavia; Perugia» MONITORE UFFIC 
addi 30 (vent) dicembre mille ottocento sttantemno; EDITTO. Sì pubb. | Vecei; ia, Caraî, è nelle altre primarie farmacie 
ki Uesre z camente noto che, non seguita nel sei | d'Italia. 7 
do Fano Asolo, Unsere ato, Lina plc e: |, Si rende pobblc che neo regna el mi | 
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DENTIFRICI LAROZE 





* rifusione di danoì. V 
Paoto AstoLFONI, Usciere. 






NOTIFICAZIONE. ichieta del 
Qag 19 dicembro ASTI ia Veni, hienta 
16,6. Îl Gao com donito eletto presso Ascoli 
sr = P % 
pai uscire addetto al R. Tribunale di, com 


io itato i signori Gio. Lasa 
Ri mt, e e i De 


del tilità in questi tempi specialmente, nei quali la mol 
la Gazzetta de Pe E La O apparente, rendono dificie i sicuro © proficuo "alocamento dei. propri 


risparmi. 5 
Prezzo annuo d'abbonamento : 
Italia L. S — Svizzera L. @ — Austria e Germania L. 9 — Francia L. @ — Inghilterra, Belgio, Spagna, 


Turchia e Scali di Levante L. #@ — America L. 22. 
Dirigersi in Venezia presso il sig. $. Basemml, Merceria dell' Orologio, N. 257. so 































































Ri ; A vegaio dll'Aevso preventivo inserito in Rome nella GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO N. 336 e seccendiramente nei giorni dal 9 al 22 dicembre 1971 vicoe pobbficato È separate 


PROGRAMMA. 
PRESTITO A PREMII 
; della città di Bari delle Puglie 





autorizzate con Reale Decreto |! giugno 1868 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA A N. 10,000 OBBLIGAZIONI. 


Rimborso assicurato coll aumento del 100 per 100 sall'imperte versato in totalità all'atto della sottoscrizione. 
30.000 Premii da L. 500.000 - 300.000 - 150,000 - 100,000 - 70,000 - 60,009 - 50.000 - 45.000 - 40.000 - 25,000 - 10.000 - 5.000. 


90,000 Obbligazioni partecipanti prima e depo il rimborso a tutti i Premii 
Probabilità di Premio: UNO su TRE Obbligazioni. 


Rimborsi e Premii vengono pagati in valuta legale corrente nello Stato. 
Municipio della Città diBari delle Puglie, i2 più popolosa e la più ricca dopo Napoli di tutte le Citta dell'antico Regno al di qua del Faro ia seguito al Reale Decreto 11 giugno 1855. che approvava le Deliberazioni 31 dicembre 1867 de 
fi Manicipio della Ciuà dani dele ito nei Marro SI) reediante pubblica scliosvriion N° S@,@@® Obbligazioni rimborsabili con Lire Cemtoelmqmanta e garante non solo sui Beni è Redditi del Comune, ma eziandio sul Capi'av 
Rumnicia “Lire jovestito dal Comune stesso io Rendita pubblica italiana © per S@@ intestata è vincolata fino alla completa esecuzione degli obblighi assunii col Prestito medesimo : 
"N sodistzione di vedere coperto alla prima sollscrizione per sette ettavi ll proprio Presti, in guisa, che oggi non rimangono da collocarsi che \" B@,@®@ Obbligazioni definitive, Je quali 

















trovano nelle mani del sotiosera, 





lico, il sottoscritto si è determinato a procedervi mediante una seconda sotteserizione 








lel resto giornalmente ricercate dal Pi 


La solloscrizione sarà aperta nei giorni 23, 24, 25, 26, 27, 28 e 29 dicembre 1871. 


PREZZI DI SOTTOSCRIZIONE: L $© — ripartite in comodi ratei come è specificato qui sotto. — Abbuono di L. & — a chi paga all'atto della sottoscrizione l'intera Obbligazione. 
e —_ _e=—_—r 

















Il migliore commento che si-possa fare all'importanza. al merito ed alla specialita del Prestito di Bari è il suo rapido collo- 000 — uno da |. 150,000 — venti da L 100,000 — uno da L_70,000 — due d2 1 60,000 — , 
e e chit Cosiogli all alluale durano. degli anni prima di essese collocati quello di Bari, fu già per oltre citare da 1° AS.0O@ — quarantanore da L SO,BOO — venti da L.29,O0O ei 12 propirtin 
ottavi esitato : ciò dimostra che a giudizio del pubblico meritava sopra tutti questa preferenza. 3, "2,000 — 2,000 — 1,500 — 600 — 500 — £0@ ecc. il tutto come da 





E la meritava infatti delle Estrazioni 





Perché le Obbligazioni che si possono acquistare col pagamento a pronti per L 9 vengono rimborsate con L 85®. cioè col Perche ragguaziiati i 30.000 Premii al numero ristretto di 90.000 Obbligazioni si ha ja media di 1 Premio per ogni 3 
100 10@ di 1.mento - quindi una straordinaria facilita di ottenere favorevole la sorte. È < 
Ferche concorrono prima e dopo il rimborso a tutte le 150 estrazioni ed a non meno di 30.00) Premi Perché il Munic.pio ci Bari (che dopo Napoli è la più grande città dell'ex Regno} offre una indiscutibile solidità, e quindi » 


Perchè detti Premi ascendono al complesso di ®® Milioni e B5@,@@®@ Lire ripartiti in uno da L 5®@,©@@ — uno da L. | sicurezza agli acquirenti. 
CONDIZIONI DELLA EMISSIONE. 


La sottoscrizione al Prestito della Città di Bari sarà aperta pubblicamente nei giorni 23. 2i, 25. 25, 27, 28 e 29 dicembre 1671. Essa sarà però chiusa appena esaurite le M@,@®@ /OLblicazioni disponibili, salvo quindi la proporzionale riduzione nel caso di magzier 
toscrizioni. Le Obbligazioni rimborsabili in Lire ®5® verranno emesse al prezzo di L. #4 pazabili nei modo seguente 

Lire 5 — all'aîto della sottoscrizione | Lire B@— dali al5 ottobre 1672 Lire 9@ — dal 1° al S'luglio 1873 

» DS — dal 1 al5 Aprile 1872 * 8 — cal 10 al 5 gennaio 1773 » BO — dal 1 al5ottobre +» 

» 2@ — dal 1° ai 5 luglio . Ì » SO — dal 1° al 5 aprile » DO — dai i al 5 gennaio IST 


Il Titolo liberato interamente all’ atto della sottoserizione si paga sole lire 35. 
1 Titoli provvisorii liberati di Lire & saranno firmati dall Assuntore del Prestito, ed i successessivi versamenti verranno quitanzati dagli Agenti a ciò appositamente autorizzati dall Assuntore stesso a 
Îl portatore dei Titoli prossisorii mancasse di fare i versamenti alle epoche stabilite, sarà conteggiato a suo carico sulle somme in ritardo l'interesse del & per #0@ annuo. non concorrerà alie Estrazioni che avranno luogo durante la mora e 


naio 1874 il suo Titolo provvisorio resterà nullo e di nessun valore. 
fl Cambio dei Titoli provvisorii interamente pagati con le relative obbligazioni definitive avrà luogo a tutto il 31 gennaio 1874, elasso il qual termine, i Titoli prosvisorii in circ 
1 Titoli liberati di lire 5 concerreranno alla Estrazione del 10 gennaio 1572 col premio di lire 50,000. 


VANTAGGI SPECIALI DEL PRESTITO DI BARI. 
sull'importo versato in totalità all'atto della sottoscrizione. 6° Possesso continuo del Titolo provvisorio e concorso col medesimo a tutti i vantaggi ai quali è ammessa la Obbligazione detnit 
premii formanti la cospicua ma di L 93,850,000. 7 Concambio del Titolo provvisorio colla Obbligazione ad ogai richiesta quando sia liberato per intiero. 
































































Ozni anno fino al 10 aprile 1889. 5 Sempre maggiore e progressivo valore delle Obbligazioni essendo esclusa ia concorrenza di Prestiti analogni mercè la Legge 1 
n se — 15,000 : 40,00@ per tutti ta durata del Prestito, oltre altri pr 1870 che vieta sieno conceduti a Comuni 0 Corpi morali dei Prestiti a Premi in avvenire. 
st Gigio dì re Moti di Lire iovestto dal Comune di Bari in Rendita pubblica italiana S per 1@® in- L''assuntore del Prestito, PRANCESCO COMPAGNONI. 
sino alla completa esecuzione degli obblighi assunti col Prestito z Li Milano, Galleria Vittorio Emanuele, N. 8 € 10. 
Le ‘Sottoscrizioni si ricevono dal 23 al 29 Dicembre. 
MILANO, F. Compagnoni, assuntore del prestito. : —1BRESCIA. Andrea Muzzarelli. : LIVORNO, PALERMO. Gerardo Quercioli SA. Luigi Telmon. 
BARI Pug). M* Traversa q.m Filippo CAGLIARI, Giuseppe Pala. | MESSIA. PADOVA. F. Rizzetti è G. B. Del Bon. SASSARI, S. Masala-Budroni 
+ Aicardie C. | COMO, M Binda e C. Ì + Carlo Chiesa | PARMA, Giuseppe Varanini | TORINO, Giovanni Pioda. 
ALESSANDRIA (Eg.}, . Denans. È Î CATANIA. E Dilg e C. MODENA, A. Verona. | PIACENZA, Cella e Moy, Î » ° Francesco Rovè. 
o (Piemonte). Eredi di Raffael Vitale. . Currò Elia. Eredì di Gaetano Poppi. | PISA. 1. Vito Pace. Î . Giuseppe Comandona. 
| CREMONA, Luigi Sartori. MANTOVA. 4. Dalla Volta e C. | PESSRO, Andrea Ki | » — Fratelli De Cesaris 
FIRENZE, B. Testa e C. | Angelo A. Finzi. | PAVIA. Ambrogio Burzio VERONA. Leone Basilea. 
* E.E. Oblieght MASSA. Bartalini Fratelli | ROMA, Faust sagnoni e C. { » _° Fratelli Motta. 
0 FERRARA. G. V. Finzi e C. | = MAPOLL, Onofrio Fanelli. » E. Oblieght. | VICENZA, Federico Ferrarese. 
L. Mioni e C. FORLÌ”. Cesare Regnoli e C. NOVARA. A_ Spinetta e C. . Alessandro Tombin'. Ì VERCELLI, A. e Fratelli Pugliese. 
BIELLA, Giuseppe Sartori. — | FOGGIA. Ruggeri Fratelli. PALERMO, Fratelli Flaccomio. z REGGIO (Emilia, Carlo Del Vecchio | + © Elia Levi fuSalt. 
BRESCIA, Duina fu Gio. GENOVA, A. Carrara. i S. Maraîfa € SIRACUSA. L. Midolo e Figlio | VARESE, Giuseppe Bonazzola. 










A Venezia, presso PIETRO TOMICH — EDOARDO LEIS — ERRERA e VIVANTE. Ed in tutte le altre citta d'Italia presso i Banchieri e Cambia-Valute 


PRESSO LA DITTA SUL CENSIMENTO GENERALE FERIRE AGI i Da cedersi a condizioni 


della sage: È 
SS ATL CARTONI GIAPPONESE | vo i ice evi seno dirci stem 

ordinato per lo fine dell anno 187 comperati io Gisppone dal sig. Anlongina, ga- | fac “estori. tere. vol. Mat co melt dt 

Pi . i\ . discorso rantiti da due principali Case di Milano. bel centro d'una delle più industriali e commerd 


di Luigi Rameri. Per le trattative, rivolgersi io Padova al sis. ! città del Vicentino. 

















































NV N a \ È braio sig. Paolo Gambierasi di v- COSTANZO FAVERO, Selci el | Per le trattative, rivolgersi all'Ag: n 
IN VENEZIA, Calle Larga S. Marco N. 380 I ia gl i cea 
è aperta una sottoscrizione per rese DSL 
789 
10,000 CARTONI ASSORTITO DEPOSITO DI tappare È 


la fosse i rafresdori, i colon. 


giapponesi ben verdi cui Pa di primissima qualità PARQUETS CIROPPO D'IPOFOSFITO DI CALCE Bf fc corno. ere 


RIA trita è ea n IN LEGNAME PER PAVIMENTI | PIRCISI COETANEI NE TETI cori tic ciccio 
peg a tmeriione = «+ - - - L7 TN se Se EE ENT E i Le ein 
Ù pr i sdici raccomandano nello steso tempo l'uso delle delisione pastiglie patta i lt 
La consegna verrà fatta all'arrivo dei cartoni, che si calcola succederà nel ouauita' INsuPERABILE. — PREZZI Monia. |M? f';frimault è ©. che nno on LE gate tt tri Creare ctr è mt 
dicembre anno corrente. 976 Al Negozio fn Presseria, N. 1722, Venezia. Veuieni è Venezia nella larmacia ZACUIS.ROTNER. — Trieofe, da SennAvALLO, ZANETT e Conteso 





giorni decorribile ds quello ia | spese di perizia, quelle di ver- { denza delle ultime rotte di o e: cogli cneri che Simeri ind atna 3 
pi, fori tm | i, e 7 | dn tue di oi i et È N Qua te Ao reo ci 
tetro all'ammi- * poso, degl. sti di pagamenti, sicai, edi coouni perpetua, e vi:  devime. nparazioni , cd impia | solo ia ran er lie paint 
pina, 5 Distrstore giudiziale di questo © delle quianze del prezzo di È talizi ca cui fossero affetti gli | zioni str_urdinarie ‘anche arres | gli ob Ivi ipcumbent in tei ei 
er pri: coucorso un mandato di procura ' delibera, ef secessorii e delle ri- | immobili, e dovrà pr trate e simili, benché non co- | forza del presente capitolato sac | clasas’ seconda, ‘pert. metrichi 84 Terreno cima 
meote sui beni medesimi. regolarmente autenticato ed sc- | spettive copie autentiche da coo- | versamento ad ogii richiesta dei- | nosciuti e non c.ntempiati pella | rà facoltativo anche sd un solo | 539.11, 341 Leifers [esordi 
il deposita per cauzione della de- | cettato da persona domiciliata in ' segnarsi all mministrator: g ore della russa dei | perizia, cosicchò per qualonque | creditore concarsasle di vbitae. | ‘oe di Tore o pira 3708:04. | triche 48:30. 
libera, ogni sepirante, nessuno | Milano, nei quale sia a questa | diziale dei cuncorso, di aggiudi- | er-dituri, cum facoltà ® questi di | diflrenza di cotensica:, condai | re a carico dei deliberatatio mec È claseo ta n ne Dorato itato, È Totale della potsentar 
ecs dot vortro molla | imparito (cità nd ini di | ese deditivo 1a propriet; 7 estimo e nomeri di m-ppa, come | desio la rivendita degl'immi= | valore di elia 6100508, 0°” È vate dl scimo 108.6 
detta cncallero per fundo dela | ricrvre notiiazione, cult fl. | dels ancelzini iptame, 3 pure per qualunque deteriora» | bili a di lui riachio e spese, & e di tima 6.100 valore di stima (43:57 
4 a, è relative altro de- | to stesso come se funse seguita ' qualunque altra relativa alla eub- 2 inento v mancaza di uggetti sensi del $ 438 di detto Rego- rrggiadeniaet e Pari atizone 
posto in denaro ‘o pei singoîi {in proprie di lui mani di tutti | asta, nua meno che la testa di | i ritusione del capitale e dei re- | presì e descritti nea perizia, © | Iamento p'adiziario, nel qual fac | Morti Retta; !- ierlitiziiado 
fotti, 0 collettivamente pei due ' quegli atti che potessero occor- | traslerimento di proprietà degli | Ietivi interessi nelle mirura del | per qualsiasi cmergeoze di meg | no il deltberatario” eepropri 566. @ vapore fissa orizzvotilt 
lei, nelle somme che ver- | rere dipeudentemente dalla se- | immobili. 6 per cento all'anno per tutto | giori © divers viucoli ed o0eri, | non potrà far valere diritto De ma Schlegel, della fire È 
Fatno table nll'Efito del | gua deibera  d> qualoogue | — IX i pone civile © ne | il poi ei urne tosbort. | tra comprerà al selberstr | per reintegro delle creta i ; cavalli «Bet, Treat, 
Trib, di Rovigo (art N. 20) | contain riatv turale godi nento degl'immobili | —XII Il deliberatario, tweto | alcun dirito di reintegro, © di | giore, pe per altri Utali i quali nigi ili reni 
|. La delibera sia dei due | gagamento del prezzo | ponti in vendita, si tiene cuo- | che abbia. e nun prima di avere | riduzione di prezzo Cenni pl acteridaro Alora Arat rio semplice, classe | na idrofora per l'iniiupe? 
lotti separati sarà dal deliberatario effettuato cesso a favore del deliberatorio | utt-outo îì Decreto di deficitiva | perciò il deliber nalcio dalle subestante uaese, aa ea 
o N ima 948 : 60. ne e pilà da riso coo 


$ 


delle due poesensioni insieme, i in Milano iu valuta legale, alle © dei deliberatarii a datare dal | ssgiudicazione in proprietà dovrà 
a a ‘muta di par- | © tale riv sd legni g 
ngi è ferore ia famo! mani ed al domicilio dell'mmi- 4 re 4875, e eseguire nei reg'stri c-usua- | te" alcuna dei prezzo, ne yi ta ri cre ci seccczi ATatorio semplice classe | ponze o piiette di marmo 
15 Soa rogo [909] ci i [14 it prio e | at ene ie | ta Bo i za 6 | pecca, pori 10, ve | marini 1 
ore di stima 847 otale valore 


tie o più rsateggiose al con- simone. ia te sel fer: ia me degli e uistati en- re pegno TEO Uopo pro- | della medesima, e di quello della 8. Risaia, classe prima, pert. | del Lotto |. L18581 
v d IV. Il deposito prestato del | del Decreto di delibera poiché na del risarcimento d Pretapiediegdiy eta] Prede eogone del Sin cacao Tobe di rime Weeds 


iberatario nei modi sccenpati | esso di n 7 
deliberatario nei modi accennati { caso no derivabile in caso di ritardo, | avveninero rot ® d’argiai © in- | frutti percett e percepibili cd al | 0." dI ‘itcio, classe o, Y Podere Presa Prili 2 


all'art. 2, per esuzioue della de- i stratore in Milano, e «i lui incomberà perimeati di | noodazioni dei puderi, 
0 n ito, vi so x x “ Mi pa K so o sodisfacii dl Numeri di 
Meer topa tetto, tro utt, mi, li erre e ep {raro ei i, gt | Go d'ogi ane cere:| Rima Stio i di | put cn 
ra cn | pia tu pt mt e cit mit | | Ga | ti, pr {ri SL 
) gio di | mine per venderli spesa + pe-  queli maturati aiteriormento a | sopravvenute dopo l ultime ret- | parentemente © realmente, uo | cena anche cop tatti pei Pret sii delie 
gut pat di questo copiato ricolo i eo dsibeazrio anch dota eps eppetò dovuto | lb © lntrgei cesta e | uoro su previ e gti | eno aiutare dei nate eda tiche 
sdpra pagraziale hp epena suibeeo stima al concorso, seguiranno i cou- | Seguite per petizione 3 gennaio | di stima XVIL Gli bblighi i 41. Prato naturale, classe 659. Zerbo, pe 
prezzo ibera, 04 all'espres- | e della delibera, salvo il disposto guagli direttamante fra questo, | 1867, N. 4, come da dichiara- XIV. Sarà obbligo del deli- | al deliberaterio c lighi imposti | prima, pert. metr. 7.48, valore f 2! -45._ 
10 uanenso i qui eeiori ch | dall'ultimo pio del $ 458 _< l'ltunle siluri ng, ro | io c;onanate el 13 dicem: | borstario Go ì uao page: a erniatte pa) petomati di | di time 390140. 4379. Zerbo, pet" 
i storte di nio dei Rogsimento green, del ina Neva Dulmayda. Fal eso j bro 1866 è dovrà sottntre 1 to del presso di tenere amici fiepateo: n) secofi Prato naturale; cime a 
> civile at ra che la subsnta avvenisse dopo il | qualunque conse; rati dagl' incendii, presso sSorrelativi, o pert. mett A 
Soi nt | ro Ri a at ii | e | E ge | e Van di | ie dia 00 [pigli 
proounci i parziale © totale previ accordato godimento degl'im- | contrario saranno e'suo esclusi» { tuti i Rule 43. Prato naturale arborato f-1592. Pasculo, pi 
in cosa giudicata il Decreto di | e diretta convenzione coi siguo- mubili dovrà il deliberatario par- i vo vantaggio gli eventuali n a VINI. Chiusa l'asta, non { classe unica, pert. metr. 8886, | 3. 12. 
definitiva. agi della | ri coniogi Angelo Fogazzaro cd ziale 0 totale ilodere al co- | menti © imigloramenti che si | rule po valore complosivo di refer e Taplonnleà 
ant pae fesero ‘o verificati o si veri- | almenoit.L. 60,000 e coi eepees- | ©’ “XIX. Per tutto guasto non | pert. inte colp glame prima, | 188:17- 0 nere mett 
ioni sl ps- Je spese di custodia e vigilanza ò Pareti ta deli polta d'assi; | (one contemplato in: questi ca- ima 1068, (01-20, valore di | ire di stima 159 
guanto conero opt define che fanno e: 310 1 oro vene gl | much, inaoguo sua: | al ret” Begum 44 | eri nt ed 27 | Lt SISI 
3 » ” ii A  descri n ber l''interemse della vile auetri ” - 398.47, valoro srl 
bilmente © prratie © T atea benino 8 creava | vane vento, di nude che rete nota pn 
la Bepone è l’amministra- fittuaria, seguiranno î reciproci belle piera] pia XX se unica, = tetro 30518, Solta nel fogli mbe 
tore dei fossero 4 “ H de , pe 807. 7 
tre dei erpgenio Gemine DUE Di CONGO, Conto per Di e BE de liquidato, ne mo che ja concor: | postare in. questa cancelleria Ù N3: Sabbia avborata vit RO aperto e 
dovute si creditori medesimi eol _ 0 vite foto da, questi per l'o- ola peaimione È iter ee iena cagare | giosta DIA ud, rene | classe unica, pet. metr. 90.23, | chi nei luoghi seit è 
no agrario 1872, quanto concorsuale, Il delibere» | determinata pel 0 ia ital. | valore di sti 10” Preto 
sere” strana, lo Saro ora ne, provare la | 700, pa 1 06 | tai Berto | pila fl 
ima uncera della acadenne dell soc unica, pert. metr. 70.48, valo- Rovigo dal R. Trivat; 
lativi premi di averli già ante-| La - | re di stima 4,409: 80. vile correg, li 6 otebt 
aio sezalà Praterna e la Presa Prio- | “49. Sabbia sterile, clame u- si 
XV. Flao si conseguimento i. posti nel Comune di | nica, pert. metr. 544°. 46. 
del Decreto di dfinitiva. aggio» iaia mea = | rim3, Valle da canne, classe 
licazione, rima, pert. metr. 5664. n 
pia dente e pate ; tane, da proprietà men pat pertiche 10,600, 08 | fore di mm So,o00 00 
{utte le spese dell'asta giudizia- vrimposte comunali, proviociali, " ualsiani guiso gl” incitare ia | (recto 40,501 50) colla rendita 31. Valle da canna, classe 
le comprese quelle dell'istanza e straordi= ri innovazione n, A 34 | secunda, pert. mete. 867. 56, 
‘aotifiche ai ereditori concoreuali, e 4620 valore di s'ima 3,405:58. 
delle” pubblicazioni "dell Editto i È 22. Bosco ceduo dolce, clas- 
anche ei giornali ufficiali, le se prima, pert. 


cipipieni 
pio 
TESE 


obbligo di eseguire 





10 CAPA O, VEDA, TIT CO SIRRO I EIOARO I SEE SA NEIVEI EEN, SETE | 


ella eiaadt idea: 





Mg IRA 





n 
Ci 
C 
C 
DO 
b 
P 
q 


B<racorv9°a5 


a5yocvono»s 





867 del Contigy 


ipitale di tre. 





[el sottoscritto, a 
erizione 


DOO — duaran, 
in proporzione 
to come dal Piu 
gni 3 Obbligazioni 


ità, e quindi piey 


0 di maggiori sy 


mora © col 5 ge 


le concambiati 


zazione definitiva 


è la Legge 19 giu. 


ndizioni 

endita all’ ingross 
rta, liquori , sp 
ciali Mo paia 
iali e commercial 





Agenzia d' Assicu 
1039 





cuoce sar 





7 questa preporeri 
popolare per guari 
ecidori , è catarri, | 
il grippe è tutte 
peito. È soprattut 
a consunzione 
marchevoli; 
è la salute © la g 
lattuca 0 lauro 
le malattie tubero 











p80. Ul) 


500 ceduo dolce, cl 
46.41 







corroso dal fo 
e, pertiche me 


ossessione Fr 
lt. 7,772:3) 
33:75. 

iatenti sul pe 





ine e 
rna, cioè macchid 
Jan orizzontale, sitt 
fia forze di 1 


tivi, Trebiatoi, dp 
b, ti 

per l'innulzamento 

que d' irrigezio 

su con Num, % 

rm di V8 

7,50074 


L. 190,534 


to secondo 
resa Priuli Zuliani 











valore 





ppa : 
atude da caoa, 
he 866.35. 

tato, port. metri 





rbo, pertiche mett 
poro, pert, metrich 
insaggio da sap 
ascolo,  pert. mel" 


‘Zerbo, pert. mett 





senza un po' d'ironia, 








ASSOCIAZIONI. 
nai 7 all'anno, 43,50 
" oe dA rimento. 








DELLE LRO6 











Ricordiamo a’ nostri gentili Associati 
di rinnovare le associazioni che sono per 
itcadere, affinchè non abbiano a soffrire ri- 
tardi nella trammissione de' fogli col d.* gen- 
naio A8T2. 
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VENEZIA 27 DICEMBRE. 





Le feste natalizie fanno tacere il telegrafo. 
La sola notizia che abbiamo sinora, ci viene da 
Bucarest, ed è relativa all’ eterna questione delle 
ferrovie rumene. 


Una nota della Porta chiede 






li 
Sì aggiunge che questi passi 
delle Potenze hanno fatto a Bucarest una seria 
impressione. ma che però il partito estremo con- 
tinua nelle sue velleità di resistenza. Si tratta di 
indeonizzare gli azionisti tedeschi, che erano 
nella Società concessionaria Strousberg 
perle ferrovie rumene. Si sa che siffatta questione 
aveva fatto correre tempo fa la voce che il Principe 
Carlo volesse abbandonare il trono di Rumenia, 
colla stessa rapidità con cui l'aveva occupato, 
e ritornare in patria. Il Governo imperiale ger- 
manico si è messo in moto, per tutelare gl’interessi 
isti tedeschi ha cercato sin da 
principio di ottenere l’ appoggio della Porta. Que- 
sto appoggio gli è ora assicurato, come gli è as- 
sicurato anche quello della Russia e dell’ Aus 
È da credere che dinanzi a questa triplice i 
fluenza, la Camera dei deputati di Bucarest cesse- 
rà da ogoi resistenza, ed spproverà la transazione 
proposta dal Governo rumeno, in seguito alla in- 
tistenza della Porta e delle altre Potenze. 

Si è parlato molto, e i nostri lettori ne so- 
no informati , d’un incidente tra il Granprio- 
cipe ereditario di Russia e il principe di Reuss, 
ambasciatore prussiano a Pietroburgo, nel quale 
il primo avrebbe insultato il secondo. Secondo u- 
na versione, si sarebbe trattato d' ingiurie dirette 
dal Granprincipe ereditario all’ambasciatore prus- 
siano ; secondo un altra, si sarebbe trattato ad- 
dirittura d'uno schiaffo. Noi abbiamo escluso su- 
bito la versione più grave, giacchè giova credere, 
che un Principe ereditario abbia, se non altro, 
quell'educazione, che basta a tra'tenere un gen- 
tiluomo da simili atti. Pare tuttavia, che la cosa 
si riduca a proporzioni ben lievi. ln un collo- 
quio coll’ ambasciatore prussiano, il Granprincipe 
ereditario si sarebbe limitato a ricordare, non 
basciatore prussia- 
no un trattato, che la Prussia non ha certo molto 
rispettato, e cioè il trattato di Praga. L'iron 
del Principe ereditario acquistava un significato, 
appunto perchè si crede ch'egli sia favorevole 
alla Francia, e avverso alla Germania, ed è certo 
che il principe di Reuss non avrà mancato di 
tenerne informato il suo Governo, come un sin- 
tomo appunto delle simpatie che si attribui 
al Granprincipe ereditario di Russia. Ma 
nali francesi, che si erano impadroniti di q 
fatto, per toccar il tasto prediletto dell’ alleanza 
russo-francèse, e che erano riusciti a-trasformare 
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Firenze 25 dicembre 

(??) Si può scrivere un quaderno di carta, 
ma è diflicile di venire ad una conchiusione si- 
cura rispetto alle condi attuali di Franc 
ed ai possibili risultati , che ne saranno 
seguenza. È di già molto quando si arrivi a pro- 
cedere per esclusioni; ed anche in questo caso 
bisogna andare assai cautamente , perchè l'im- 
preseduto, l'azzardato , l'ignoto compariscono 
quando meno si aspettano. Ri 

Non so con quapta opportunità i Principi di 
Aumale e di Joinville abbiano voluto distaccarsi 
dal Presidente del Governo ; mentre |’ Assemblea, 
sulla condiscendenza della quale manifestamente 
contavano, lì ha lasciati in asso, e dovettero così 
Patire una sconfitta morale, gli effetti della quale 
sono forse più profondi e più importanti di quello, 
che altri possa pensare. Un uomo di molto in- 
gegno, e scrittore illustre in l'alia, mi dicea l'al- 


















vi sono che tre partiti 


i quali meritino vera- 
mente l'attenzione degli statisti ; quello cape 
giato da Thiers, il cui programma è di stare al- 
l'oggi, di non decidersi a nulla, di attendere la 
solazione dell’arduo problema dal tempo; esso, 
* per la forza d' inerzia, potente anche nel mondo 
morale, e per la paura di un qualunque muta- 
mento, ha radici estese e profonde ; quello, forse 
più che alîri non sospetti, forte già e preparato, 
di cui Rouher, Pietri, Hausmano, dirigon le fila; 
€ quello finalmente che non vuol saperne nè di 
Repubblica nè di provvisorio, nè di Napoleone 
nè dei Principi di Orléans, ma ritiene e proclama 
essere sola salvezza alla Francia la vecchia, tra- 
dizionale legittimità , e qu rappresentante 
di esse, Enrico V. - 
‘è a sorprendersi della esistenza di un 
tale partito. Le nuove generazioni non ricordano 
nè Luigi XVIII nè Carlo X; ed è naturele che 









































quell’ ironia in uno schiaffo addirittura, si tro- 
vano ora con un pugoo 
1 Pri d'A 












zione ce la dà il signor Quinet in uno seritto, 
nel quale egli si oceupa appunto a lungo dell'in: 
gresso dei Principi all’ Assemblea, e conchiude, 
che questo fatto è una minaccia alla Repubblica. 
Gli Orléans non paiono eerto disposti a quietarsi 
in questo momento. Evidentemente essi credono 
che sia tempo d’agire, e i loro amici offriranno 
loro certamente tra breve un'occasione, per en- 
trare solennemente nella politic 
l’antagonismo con Thiers minacci 
pre più grave. Col Duca d' Aumale all’ Assembi 
Thiers dimene la gola speranza della Repubblica 
in Francia. Chi l’ avrebbe detto un anno fa! Il 
sig. Thiera se ne sarebbe scandalezzato forse pri- 
ma degli altri. 
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La lettera del Papa 
all'Imperatore Guglielmo. 


La Correspondance de Genève aveva smenti- 
he Sua Santità avesse indirizzato 
all’ Imperatore Guglielmo, in occasio- 
ne della proclamazione dell'Impero germanico. 

La Norddeutsche allgemeine Zeitung confuta la 
smentita del giornale clericale nel miglior mo- 
do, cioe, pubblicando il testo della lettera stessa, 
ch'è il seguente : 

Il Papa Pio IX 
al potentissimo Imperatore salute! 


Dal cortese scritto della Maestà Vostra ab- 
biamo ricevuto notizia tale, che da sè stessa pro- 
voca le Nostre felicitazioni, e per Ja 
gnità di cui la Maestà Vi 
per l'unanime concordia colla quale essa è stata 
alla Maestà Vostra conferita dai Principi e dalle 

ittà libere della Germania. Con grande piacere 
abbiamo perciò accolto la partecipazione di que- 
sto avvenimento, il quale, come abbiamo ferma 
fiducia, coll’aiuto di Dio, gioverà al benessere 
lerato dalla Maestà Vostra, e riu- 
a salute non solo della Germania , ma di 




























Riugraziamo in modo particolare la_ Maestà 
Vostra per le sue espressioni di amicizia a No- 
stro riguardo, perchè speriamo che le medesime 
contribuiranno non poco a proteggere la libertà 
e i diritti della Chiesa cattolica. Dal canto No- 
stro, poi, preghiamo la Maestà Vostra di voler 
essere convinta che non cesseremo, presentandosi 
l'occasione, di essere giuvevoli alla Maestà Vostra. 

Frattanto, preghiamo il Dator d’ ogni bene 
a volere spargere sulla Vostra imperiale e reale 
persona ogni vera felicità , e stringere a Noi la 
Maestà Vostra con vincolo di perfetto amore. 

Dato a Roma (in Vaticano ) il 6 marzo 1871 
nel 25° anno del nostro pontificato. 


Firmato: Pio PP. IX. 


molli, spaventati di questo turbine doloroso di 
pensieri, di aspirazioni , di sistemi , che agi 
tormentoso moto la società, smarriti nella in- 
joso impeto ad un 
che si vuol derivare dalle ‘inesplorate 
del diritto divino, perchè è simbolo ad 
essi di qualche cosa di stabile e di positivo. Poi 
l’esperienza insegna che un eccesso ne chiama 
un altro; che un partito estremo strascina dietro 
il partito opposto; leq » il bilico 
vengono dopo. Gli è come di una bilancia ; se si 
levano tutlì insieme i pesi, che tenevano fisso 
base uno dei gusci, l'altro rapidameute discende 
e solleva il primo; soltanto adagio adagio, e dopo 
molte oscillazioni si stabilisce la proporzione fra 
le due forze, e la lancetta di direzione rimane 
perpendicolare al suo asse. 

Intanto questo stato di cose così incerto ed 
inquieto turba profondamente i ropporii morali 
ed economici di quel e ne sentiamo anche 
noi il contraccolpo. Persone, che hanno molte 
relazioni di commercio e di banca con Parigi, ne 
parlano in modo assai scoraggiante, ed assicu- 
rano che la questione economica s'imporrà fra 
breve alla questione politica, e bisognerà uscire 
di fatti. Ma come 
Qui è il gui d' Orléans, 
che vollero sedere all’ Assemblea di Versailles, 
sfruttauo ogni giorno più la lor posizione , per 
leggierezza di carattere e per precipitosa ambi- 
zione di potere, ma forse riu: chi ha meno 
diritto, chi offre meno guarentigie, e nulladimeno 
è più destro, ha il talento dell'effetto, nè ci sa- 
rebbe di che fare le meraviglie se un bel dì u- 
scisse dalle nebbie dell'ignoranza la simpatica fi- 
gura del conte di Parigi, il quale al postutto mo- 
stra di avere più accortezza degli zii, e mo- 
stra di sapere che spesso l'ombra ed il silenzio 
mettono più in evidenza , che “non la luce sfol- 
gorante ed i procla singhiozzi. Se non che 
prendasi intanto atto o: Se DE DI 
sono punto popolari ‘rancia , agit er 
cano ba pesa, ‘ma trinciano le braccia nel vuoto. 














































Giovedì 28’ dicembre. 


ATTI UFFIZIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 20 dicembre pub- 


a: 
f. R. Decreto 20 seltembre, con cui si or- 
ganizza la sopraintendenza dell'Istituto delle Fi- 
glie di Gesù, in Mossa. 

2. R. Decreto 26 novembre, col quale si ap- 

na deliberazione della Deputazione pro- 

vinciale d’ Ascoli-Piceno. 

3. R. Decreto 3 dicembre, cen cui si stabi- 
liscono gli ufficii di conciliazione della città di 
Roma 


4. R. Decreto 26 novembre, col quale si ap- 
prova un contratto tra le finanze dello Stato e 
il sig. Pasqualini Bortolo, di Cisano. 

5. Decreto 6 dicembre del ministro guarda- 
sigilli, così concepito : 

Art. 4. La Commissione incaricata di esami- 
nare gli scritti dei concorrenti per 120 posti di 
uditori, sarà convocata in Roma. 

Art. 2. Essa sarà composta di nove membri. 

Art. 3. Sono chiamati a farne parte : 

Conforti Raffaele, senatore del Regno, pro- 
curatore generale della Corte. di cassazione di 
Firenze, presidente; * 

Miraglia Giuseppe, senatore del Regno, pri- 
mo presidente della Corte d'appello di Roma; 

Ghiglieri Francesco, procuratore generale 
della Corte d'appello di Roi 

Borgatti Francesco, consi 
d' appello di Firenze, senatore del Regno; 

Samarelli cav. Mauro, consigliere della Corte 
d'appello di Roma, deputato al Parlamento; 

Jorio cav. Luigi, presidente del Tribunale 
civile e correzionale di Roma; 

Carrara cav. Francesco, professore di diritto 
penale nell’ Università di Pisa 

Sanminiatelli cav. avv. Luigi, deputato el 
Parlamento 
Puccioni avv. Pietro, deputato al Parlamento ; 
Pecces © 





blie: 









































Una disposizione nel personale dipendente 
dal Ministero della Mi 








La Gazzetta ufficiale del 21 pubblica : 

1. Regio Decreto 22 novembre, col quale è 
organizzato il personale dirigente e insegnante 
nell’ Istituto tecnico di Messin: 

2. Regio Decreto 26 novembre, col quale è 
autorizzata la Società in accomandita con azio- 
ni nominative per l’ erezione e l'esercizio d' un 
bacino galleggiante di carenaggio nel porto di 
Genova. 

3. 














. Nomine nell Ordine equestre della Coro- 
na d'Italia e nel personale giudizi 
4. Prospetto delle vendite dei beni 
bili pervenuti al Demanio dall’ asse ecclesiastico : 
\el mese di novembre 4871 : 
N. dei lotti venduti . . 830 
Prezzo d'asta . . . . 
Prezzo d''aggiudicazione. 
In complesso dal 26 ot- 
tobre 1867 al 30 no- 
vembre 1871 : 
N, dei lotti venduti . 
Prezzo d' asta Ù 262,675,526 73 
Prezzo d' aggiudicazione. 340932073 28 
Manca il risultato d'un incanto tenuto il 
26 novembre nella Provineia di Messina. 














2,182,677 18 
2,848,044 90 


. 60,792 








La Gazzetta ufficiale del 22 pubblica : 
4. Regio Decreto 3 dicembre, con cui 
doltate ‘dall’ Asses 






2. Disposizioni nel personale militare. 
PRIVE LIA TIE 

Scrivendovi da Firenze ho | obbligo di darvi 
gli apprezzamenti, che qui si fanno 
delle principali questioni. È così che 
talvolta una corrispondenza diventa utilmente lo 
specchio dell’ opinione pubblica di un grande cen- 
tro, e può servire anch’ essa a stabilire poi l'opi- 
nione collettiva delle maggioranze. 

Metto dunque da parte la mia persona, e mi 
affrelto a dirvi che qui, mentre non credono pros- 
sima una crisi ministeriale, nè la desiderano, non 
ammettono poi che il Ministero abbia ottenuta 
una grande vittoria nell’affere della Commissione 
pei progetti di finanza , prima perchè la differen- 
za dei voti è stata piccina assai ; poi, perchè la 
sinistra, troppo insofferente d'indugio, agitò fuor 
di tempo una censura d’incostituzionalità dove 

io la non ci aveva a stare, per ci 
vole al Ministero porre a sua volta da 
Camera la questione di fiducia, di 

sale, ed alla risoluzione del quesito proposto, 
no naturalmente votar in favore anci 
molli di coloro, che avversano il Ministero, o 
che, se non lo avversano, non approvano gran 
delle misure finanziarie del Sella. Hanno 
sforzato dunque una porta aperta, dicono i ma- 
levoli e gl'indifierenti; ma il nodo vero dell’ op- 
posizione non l' hanno sciolto. 

È vero, la fu prudenza e destrezza racco- 
gliere una maggioranza per fortificarsi con 
sto appoggio nelle prossime battaglie ; ma chi as- 
sicura ch’ essa sii essere poi assolutamente 
pete cosa ha fatto il 
Lanza ? disse l'altro dì un Fiorentino. Ha fatto 
diede occasione ai gruppi di- 
di mentre c' erano, 
, ripicchi, ge- 
; ma ieri ana = ha 
preso alcun impegno per il tempo di là da ve- 
Dire, anzi s-bito subito ha fatto una piccola dimo- 
strazione colla nomina di Ricasoli a presidente. 

Il barone (come qui tutti lo chiamano, sen- 
z'allro aggiungere ) è un uomo fatto tutto d'un 
pezzo, non cede, non piega a bizze di consorte- 






























































GAZZETTA DI VENEZIA 


oglio Uffziale per la inserzione degli Alti araministrativi e giudiziarii. 


La Gassetta ufficiale del 23 pubblica : 

4. Un R. Decreto 23 ottobre con cui è as- 
segnata l' annua somma di L. 2000 alla cattedra 
di agronomia e di estimo presso |’ Istituto tec- 
nico di Udine. 

2. Un R. Deereto 3 dicembre con cui è su- 
torizzata la Banca popolare Mondolfese. 








La Gazzelta ufficiale del 24 pubblic 
R. Decreto 22 novembre, con cui è auto- 
dei beni dello Stato, descritti 
annessa al Decreto medesimo. 


ITALIA — 


In una lettera da 
la quale si parla del 
arlicolo, che riportiamo 


rizzata la 
nella tabell: 


















renze alla Nazione, nel- 
ini, si legge il seguente 





E giacchè mi corre alla mente il processo 
di Milano, lasciatemi sollevare un lembo del 
manto postovi dal tempo e consegnare a chi rac- 
coglierà i cenni biografici del Civinini un fatto 
autentico e del quale potrei, quando si voglia, 
dar le prove. 

Tralascio d'accennare, per brevità, le di- 
verse fasi di quel processo; dirò solo che vi fu 
un istante, in cui la pubblica opinione, fuorviata 
dagl' infiniti attacchi d'una parte della stampa e 
dalle gesuitiche reticenze del signor Crispi, che 
si sapeva essere stato un tempo amicissimo di 
Civinini, facevo presso a poco siffatto ragiona- 
mento: Il milione o due, che codesti arral 
ci vogliono far creder. 
nì e altri da chi aspirava alla Regi 
chi, è una fiaba; ma pure qualcosa, in fondo in 
fondo, ci deve essere! Sciagurati! Proprio in 
quei i, e quando in un processo che dove- 
va durare un giorno 0 due, consumavansi dieci 
lunghissime udienze, il povero Civinini, che era 
venuto a Milano colla convinzione che tutt al 
più vi si sarebbe fermato tre giorni, proprio al 
lora che credere che alcune centinaia di 
mille franchi — per lo meno! — erano passate 
negli serigni del deputato di Pistoja, proprio al- 
lora, ripeto, il Civinini trovossi costretto di ri- 
correre, in segreto, all’ effezione di un amico 
che io conosco, pregandolo a imprestargli lire 

































100 perchè stinte la prolungata dimora a Milano, 


non aveva di che pagare il conto dell’Albergo in 
cui alloggiava. Quemianico gli dava tosto le 
cento lire, che gl furono resutuite, in due vol- 
te, un anno dopo; e conservò il segreto; ma 
quando giunse la notizia della morte, non potè 
più trattenere l’impeto generoso, e raccontò il 
fatto alla presenza di varie persone, tra le quali 
mi trovavo io pure. E ora chi mi legge faccia i 
commenti. 





L' Osservatore Romano pubblica Ja nuova 
Provvista di chiese fatta oggi da Sua Santità. 

Arcivescovo di Reggio in Calabria fu nomi 
nato il sacerdote Francesco Basile, e vennero no- 
minati i segueuti Vescovi : 

Lublino, mons. Valentino Baravowski. — Coa- 
diutoria con futura successione alla chiesa cat- 
tedrale di Bergamo, mons. Alessandro Valsec- 
chi. — Rieti, mons. Egidio Mauri. — Venosa, 

e Sulmona ; 
Marsi , mons. Federico 
De Giacomo. — Lacedonia, mons. Benedetto Au 
gusto, — Monopoli, mons. Antonio Dalena. 
Sant' Agata dei Goti, mons. Domenico Ram 
schiello. — Bova, mons. Antonio Piterà. — Nu- 
sco, mons. Giovanni Acquaviva. — Cassano, m. 
Alessandro Basile. — Bovino, m. Alessandro Ca 
toli. — Colle, m. Gio. Pierallini. — Modigliana, 
m. Leonardo Giannotti. — Bosa, mons. 
Cano. — Neosolio, mons. Arnaldo Ipolyi Stu 
mer. — Belley, mons. Richard Fr. M 
moges, mons. Alfredo Duquesua 
les, mons. Anselmo Nouvel. — Coimi 
Emanuele Correa. — Augra, mons. Giov. M. Pe- 


——— 
ria, non gira intorno ad una persona 0 ad una 
idea per combatterle; se e’ è un difetto in lui è 
l'eccesso della fermezza, ma è un onesto patrizio 
nel più alto senso della parola, e permette 
rete di credere che se non è avversario, non è 
poi amico, nè politico, nè personale del Lanza e 
del Sella. Ora il Ricasoli questa presidenza l'ha 
accettata, e non è poco. 

Sapete invece cosa vuole la maggioranza, la 
a bene ilata e co- 
stituita, lo diverrà quanto prima, perchè col Ri 
casoli non si scherza ; sapete che vuole? Vuole 
ordine, moderazione, autorità della legge; non 























































nea di condolta, che ritiene 
sicurezza ed alla prosperità 
ma non aadrà un punto più in là; 
tagliar corto, è una maggioranza che 
per ora è col Ministero, ma che non si può chia- 
mare una maggioranza pel Ministero. Parranno 
sotligliezze fiorentine coteste; eppure, se ben si 
guarda, non sono tali. 

Si accennano già due questioni, nelle quali 
essa può benissimo disertare dal Mi 
intendiamoci, non per piegare alli 
famoso centro sinistro, bensì per far parte da sè 
stessa, come avrebbe dovuto fare assai prima. Le 
due questioni son esse, quella sul macinato, l' al- 
tra sulle Corporazioni religiose in Rom 

I nomi dei quindici commissarii, sono il 
primo risultato di tale accordo. Hanno stravinto, 
disse il Crispi, e perciò perderanno. — Eh, 
gio un po'; forse, convengo, era bene che il 
tito di opposizione fosse convenientemente 





























lecitazioni dei suoi amici, i quali vedono bene, 
ed è facile di vederlo, che la Commissione col 
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Per Breve furono poi provviste le seguenti 
chiese : 


Porto Luigi, mons. Guglielmo Scarischilk. — 
Basilopoli, mons. Fr. Lyons. — Gabala , mons. 
Giulio Lepley. 

Nell' odierno Concistoro si è fatta l' istanza 
del Sacro Pallio per la chiesa arcivescovile di 


Reggio. 
FRANCIA 

La Patrie dice che i Principi d'Orléans en- 
trarono nella sala dell’ Assemblea verso tre ore 
di martedì. Essi ricevettero così nelle sale de- 
gli ufficii come nell' aula stessa dell’ Assem- 
blea le felicitazioni di un buon numero di de- 
putati. Essi lasciarono la sala verso quattro 
ore, rimanendo ancor qualche tempo nel palazzo 
legislati 


MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA 
Pest 23. 

Fra ieri ed oggi giunsero qui rappresentanti 
dell opposizione nazionale della Croazia civile e 
dei Confini militari; essi si presentarono ques'a 
mane a Lonyay e domani maftina avrà luogo la 
prima conferenza. 

n questi ultimi giorni i Vescovi ed i capi 
distrettuali tennero delle conferenze a Gran, p 
deliberare intorno al contegno da osservare 
grcssione della prossima elezione. pel Meichatag. 
Fra Bitto e Déak è successa oggi una completa 
è sodisfacente spiegazione. 

Pest 24. 

La Riforma rile ito segue intorno lle 
trattative col partito nazionale croato : La noti- 
zia dell'arrivo a questa parte di Jakic, Krestic 
e Mrazovie è falsa; è però un fatto positivo che 
aleuni giorni fa il’ partito nazionale croato ba 
diretta Ja domanda al ministro presidente, se 
esso sarebbe disposto a ricevere i delegati di 
quel pi Î intorno agli 
affari croati. La risposta non poteva essere alîra 
che quella, che il ministro presidente riceveva 
volontieri chicchessia, e ch'era ben disposto di 
sentire le opinioni dei delegati croati. 

Il presidente trovò opportuno di fissare a 
quest uopo le presenti feste. La relativa lettera 
solferse un ritardo, e ne avvenne che del detto 
parlito arrivò a Pest il solo sig. Boncina, cu! 
quale fu convenuto unicamente che le trattative 
coi deputati croati verranno aperte a Vienna il 
27 Il conte Ladislao Pejacsevich si recò 
quindi ieri a Vienna per dove partirà marterì 
anche il conte Lonyay ed ove arriveranno da 
parte croata il canonico Racki, Mrazovic © Kre- 
stic. Per ciò che riguarda il contenuto delle trat- 
talive, non è stato fatto alcun passo preliminare ; 
dall'iniziativa croata è però d'attendere, ch'e sa 

upperà le sue idee ovvero i suoi progelti iu 
un apposito programma, mentre quello stato 

bblicato dal partito nazionale in occasione del- 
‘ultima conferenza, il Governo non lo può ac- 
cettare; è però sperabile che se ne possa trsr 
vantaggio discutend:ne le singole questioni. Il 
punto che i Croati hanno posto in prima riga, 
quello cioè che la legge dell'unione vengo us 
soggeltata ad una revisione legale, essendo un 
verità di principio, non dovrebbe per nulla affatto 
impedire l'ulteriore discussione dei differenti 
quesiti. 


ar_——_—_——rer 
NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 27 dicembre 
Scuola di paleografia e storia ve= 
nel RR, Archivio generale di 
— 1122 fu inaugurata questa Scuula 
con un discorso del primo segretario, prof. cav. 











































































Peruzzi ha quella intonazione, la quale è peile 
intenzioni della maggioranza di mantenere riu- 
petto al Ministero. 

Credo potervi assicurare di nuovo che in 
una delle prossime sedute il De Falco preseute- 
rà alla Cemera (notate, alla Camera, e ciò in 
ricambi; del voto ottenuto ) il progetto di legge 
sulle Corporazioni religiose, riveduto, per voi 
del ministre, anche in questi ultimi gi 
Bonghi, dal Pisonelli, dal Buoncompagui. Sareb- 
bero eccepiti dalla soppressione, secondo il pro- 
getto, i Generalati degl: Ordini monucal 
gli Istituti, che hanno un carattere internazionale. 

puuto vera la voce corsa che il comu. 
Giacomelli voglia rinunziare al posto di diretto. 
re generale delle imposte dirette, e che tra Jui 
e il Ministero ci sia disaccordo completo. Ch. ? 
Non so proprio dove peschino le notizie alcu.i 
corrispondenti. 

Due importanti progetti di legge furono pre- 
sentati al Parlamento dal Ministero. Quello sulla 
professione di avsocato e procuratore, e queliv 
sullo stato degli impiegati. È a desiderarsi che 
la Camera ed il Senato abbiano tempo di occu- 
parsene, perchè il bisogno di alcune riforme sn 
entrambi è non solo necessario, ma urgente. So 
avrò tempo ve ne parlerò con qualche dett: 

È vero. Il Consiglio di Stato non passò il 
contratto, che si stipulò con una Società, per li 
costruzione del palazzo che deve servire în Ro- 
ma pel Ministero delle finanze, a motivo che non 
furono osservate alcune prescrizioni dei Regola- 
menti di contabilità sull'appalto dei lavori. }; 
che si fa ora? Staremo a vedere. 

Qui le feste di ceppo, che son le maggivii 
per Firenze, furono liete di uno splendido sule 
€ di ona mite temperatura. Fra jer sera e que- 

si aprirono undici teatri, con tutte le pusci- 
bili gradazioni di spettacoli; e dal più al meno 
tutti faranno buoni affari. Non c' è che dire, Fi- 
renze non vuol m di noia. 





































































acragto all'aît 
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Poi meltera termico To dee conio ® chicchessia della paesenza di questo fatto meraviglivso è forza ri- | _. « Per le ragioni sopraddette e quantunque 
ce iaia a si Mente che erravano grandemente lutti coluro | riconoscessero | ‘mporiazzà di quelle addotte da ritorno i 
Gialle sozioni potranno giovarti alle ricer- Lisi | sonore che errate Eat Governo uno eta | 5. Ml Sg: Malcumpo e | suo colleghi iis, "Ron 
he ente corno linsiule, code nos l'inere- neaira, larandoia Pal tto tn reallà poa svera; esso, è caduto | rono nelle [oro dimissioni; i seguito alle quali i più inf 
pot clic a dalle Ù collbo, questazate. ‘asciando di sè minor traccia di quella che una | vennero, chiamati a palazzo i Sagasta vere l'or 
Sera rimuami la lua preziosa amicizia e cre- DI a dinastia suol lasciare. Santa Cruz, Zorrilla e Serraro, che espressero il Mazione 
dici. [root ice ini free giorni La verita è che Roma ha potato diventare | loro perere affermativo sulle dimissioni presen- ® 
% 0. — 24 Cal » vedora, | L tal italia senza che all'interno acca- | tale. » 
nè culpa, tutti ora si consi Adunanza di 20 è libeatim | IO Code babo Eine di mai MATTIE | co’ nie guaio e dall'estero venisse. alcuna | ___ Accentando le prete cor dopo che la |} grammi 


erisi si era pronunciata, l' Iberia, soggiuoge Bue 
« Il signor Sagasta , appena fu destinato da presentò 
della ma 

convenzi 


li ne. isp-tto dei diritti e degli ordioamenti s- | Vemezia. — io uu'adunanza di tipograf ;€ | vedovo, ciambellaio, di Noventa di 
ciali, e nella difesa della patria. librai nella sala del veneto Ateneo, dopo ampia | Luigi Angelo di ansi 39, coniugato, 
« Certameate tniti i pregiudizii non cadono | e matura discussione, furono prese le seguenti de- 
sì presto: perchè, creati da una vecchia politica, | liberazioni : 
furoao ribaditi dalla pigra consuetudine di pa- {.e Il Congresso tip. lib. essendo una sezio- 
secoli. ne (Vil!) del Congresso pedagogico, i librai e 
Il tempo, dal quale scitanto è dato spe- | pograli di Venezia, nell' adunanza di domenica 
rare l'armonia. l'omogeneità e la forza, toglie- | 17 dicembre a. c., deliberarono essere necessa” 
rà anche quegli ultimi ostacoli, frutto del pas- | rio e decoroso che una Rappresentanza di que- 
110% di na falso iodirizzo. E allora, anche in | ste arti, a torto dimenticata nella costituzione 
talia, e io questa Venezia, che più d' altre città | della Commissione del Congresso pedagogico, si | 
‘suo antico nido. sarà | rivolga ai Municipio perchè rimedii a questo io- 
soli meriti d'ogni | conveniente. | 
lla gratitudine 2° Pregano il sig. G. Ebbardt a conliovare 
nelle sue relazioni coll’ Associazione libraio-tipo- 
grafica a nome del Comitato promotore. 


Zanatta | tnolestia. Tutti i Governi di Europa, anche quel- 
reglaO. | 1) che dianzi maggiormente ci conlrastavano, bao- 


| I .«<SISQ<e 90 riconosciuto il fatto compiuto e capito che 


“CORRIERE DEL MATTINO | esso è irrevocabile. }l Cardinale Aptonelli può 


| ben lare le viste di essere sempre il ministro de- 
Venezia 27 dicembre. 


gli affari esteri del Sovrano di Roma, ma in nes- 
Suna cancelleria d' Europa è preso sul seri come 

£ uscita la seconda Quindicina del mese di 
noveubre del Bollettiao ufficiale della Prefettura 


S. Mi a formare il Gabinetto, andò a casa 
signor Zorrilla, col quale ebbe una conferenza 
di due ore, invitandolo a formar parte del 
binetto con alcuni suoi amici. Ciò egli faceva 
allo scopo di porre fine alle dissidenze che sven- 
turatamente esistono fra gl' individui del partito 
progressista-democralico. 

« I suoi sforzi tornarono inutili. Il signor 
Zorrilla rifiutossi decisamente di far parte di co- 


tale, e, per esempio, la sua ultima circolare sul 
fatto delle sentinelle al Vaticano, nou ha avuto 
| l'onore di essere presa in cousiderazine da nes- 
sun Governo, non ba dato luogo alla più piccola 
osservazione. desto Mipistero. » Ì 
Div. IL. Sez. IL, del Mistero dell'interno, e 27 Ma che più? Gli stessi gioroali clericali, che | —— Ecco la lettera che îl Re Amedeo ha To 
| novembre 1871, N 59, Div. III, della Regia | dovrebbero essere nostri reconciliabili nemici, | scritto al contro-ammiraglio Malcampo, presi- 
| Berfentara della Provincia di Venezia sull itipe- | sono costretti a subire I iuflurora dell’ atmonfera dente del caduto MiDISETO  crngg Cos 
i _ | Prefettura distanze per applicazione della tariffe | che li circonda ; essi hanno dorulo prendere ni « Signor presi siglio |, quando 
ina tipoerafi di Venezia e liu materia penale. Liri cei creonozionme » quelio di tutti gh altri. | ri ho consegnato il decreto di sospensione delle 
# las e | rea ilo 25 ottobre 1874 della Direzione | La quarta pagina della Foce della Ferità è un | sedute delle Cortes, il loro stato di frazionamen- 
| generale del Debito pubblico, sul taglio delle ce- modello dei genere, e se l' Osservatore è stato to e di esaltazione rendeva conveniente questa 
Sile (eoupons) delie nuore cartelle del Consuli- | p'ù moderato, ma forse non mano ‘abile nelia | misura per ristabilire la calma delle loro deli. 
Ea promessa, esso però non manca di sodisfere | berazioni. lo simili circostanze, io oo pole 
S. 39361- | la curiosità dei suoi lettori, pubblicando ogni | trovare un criterio sicuro per dirigere la mia 
giorno, esso, diario ufficioso del Vaticano, la nota | condolta. 
Sei metrimopii denunziati allo stato cisile! Tante « lo devo sempre cercare d' ispirarmi alla Fa 
dici ha preso oggimoi la nuova vita nella citta, | saggezza delle Cortes, e il mio profondo rispello 
\EeSI Page si è astenuto dallo scomunicare i | peloro privilegii mi fa desiderare che il periodo |} Th 
le. | Chirnali vemuli qui dupo il 1.° luglio, i quali, certo, | di durata di ogni legislatura arrivi, al suo ter 
4. Circolare 28 novembre 4871, N. 70887. | non sono pei Valicano meno degui di proseri- | mine legale. e Per ciò devo fare tutto quello che 


146 Ta, Dir. Gab. del Ministero dell'interno sul | zione di quelli che prime stampavinsi. dipende da me i Ve 
Tutto ciò adunque dimostra che le difficoli» « La nazione desidera , ed io desidero con 





Essa conliene : 
1. Circolare 4 giugno 1866, N 35246 3933, 


della civiltà. 

« Salutiamo, 0 signori, questa sola vera ari- 
stocrazia, il lavoro, e ootiamo nel libro d'oro, 
noa i necessarii discendeati d'una stirpe, ma i 
nomi di eotoro che haono reso all'umanità mag- 
giori beneficii, e che hanno amato di affetto più 
puro, forte e operoso, l'Italia e la patria. » 


Consiglio comunale. — Ogi, in se- 
dota pubbice, preseoti 36 consigleri, il Con- 
io! 


°Kalorizzò la Giunta ad ultimare le pratiche 
lune per desenire alla stipulazione del con- 


tipografi e li- 

Venezia ad za. | 
Si riservano il diritto di discutere in | da!0 5 Sir coni De dI 
rezlacgippiinta i che potrebbero | 10337 della Cass: dei depositi e prestiti. presso 
Venezia 20 dicembre 1871. | ia Direzione generale del Debilo pnbblico, con- 
« lsvono Boscai | tenente un assiso circa la richiesta di depositi 
Gicsro Essanpr. in titoli 5 per cento sottoposti al cambio decen 

nai 


neiale circolante 
Laterano presso il R. 


brai 


Biblioteca pro 
lare (S. 
Iuituto tecnico). — Ce 


tratto di acquisto di un’ area in Ruga degli Ore- 
fici, a S. Polo, per lire 4400 


giorno di domenica 3! | tra-ferimento a Roma degli Uffici della Direzione 


corrente comiuciano le nuove iserizioni dei socii | generale delle carceri. 


da tutti prevedute non esistevano, e che quelle 


lei, che i bilanci siano discussi e rolati, e che 


i ; comunale | lettori per l'anno 1872. È ‘|°°°5. Circolare del 26 novembre 1871, N. 49213, | che pure esistono. non sone ‘maggiori di quelle | siano risolte col concorso delle Cortes, le gravi r 
di meri 18,58 piper) Baregò sì Serna, | S':vitano quiodi tutti i signori socii lettori | Div. IV, della Regia Prefettura della Provincia di | che ogui Sialo laico ba sempre incontrato nelle | questioni che iuteressano la sua gloria e Mame sai Lo 
a lire 6 per metro; già inseritti a suler rianosare la loro iscrizione. | Venezia, contenente il suovo modello del Maui- | sue relazioni colla Corte di Roma. Di tutto ciò | integrità, il suo credito, la sua amministrazione gita. TI 
Respinse defivitivamente il progetto d' inter- | La Biblioteca rimane aperia nella domenica | festo per la chiamata dei giorani alla iscrizione | parmi che poi bun diritto, possiamo raîle- | regolare e il suo buoa Gorerno. Lil 
timentoicizie, © persiale del rivo del Duco-s | delle ore 12 meridiane alle ore 2 pom., e nel | sulle liste di leva. grarci. ma lascio a voi egoi commento, Se per infelicità di circostanze, indipen- pl 5g 
S. Samuele, predendo » della dichiarazione giovedì dalle ore 3 12 pom. alle 4 1,2 pom. di 6. Avviso 15 novembre 1871 della Direzione | bastando di avervi esposto alcune considerazioni { denti dalla mia volontà, esse si opponessero alla a 
della Giusta di proseguire Ti i'cnmbio delle | di fatto. Coosentitemi però di chiudere questa | effettuazione de' miei desideri, allora, una vol bar 
lorare la-comualcazione lettera augurando a me ed ai vostri lettori che | adempiuto coscienziosamente il mio dovere. {4 
pri arenarie di | o possa, la sera” di Natale dell'anno prossimo | rei uso delle facoltà che mi da |a Costituzione, [i nigion 
proporzionata al i inseriti | scriversi una lettera conforme a questa, ch dopo avere dumandato a Dio d' illuminermi. torità 
Dopo per altro il vantaggio di appoggiarsi all’ esperienza « Palazzo di Madrid, 17 dicembre. pati 
Durante | novembre 4871. di un altro sno. SLANNDRO I seg 
inlergalionia. E ° — Teatro affollatis- METTA | a qrre SERI NT) 7 Pa fe 
cons. Contin, attestando di E opera, a : n corrispondente parigino della Avinische y 
LL cene Canale, sferrato: LEI. so ha: | Questo d il dipasrio Legato, che fu spedito NOSTRR CORRISPONDENZE PRIVATE IS DAL png datto] Zeitung le maoda un elia © Conpeosione pe 
rili e 400 cassette di petrolio, domandò perchè Fei riassume fodelmeote le im- ROS HO TX con Vittorio Emenoele. 8) scrive sa | SIPRSOTia di Francoforte » retltcale. di que [i bitaoti 
noo si atiiva il Regolamento sul movimento dei Nea esa ue Roma 25 dicembre (sera). | questo proposito da . | sti giorni, dal conte Arnim, per la Germania, 
trasporti, Pinder nto sol mortes sia |, La Mignan ebbe ieri sere avrai tati, prio- | (sera) questo proposito da Roma , alla: Pall Mall Ga- | 4a “ninisiro degli esteri Rémusat per la Franca. fl gino 
Il documento contiene 18 articoli e un proto- Gi 


pubblica sicurezza, e raccomandò alla Giunta di 
vedere. Su di che il ff. di Siodaco si riservò 


come membro della Com- 

è attribuito l'argomento 

ma che non vene convo- 

cata, domanda p-rchè la banda cittadina da qual- 
pone alla Giuota di 


cipalimente per l'indisposizione del tenore. siguor 
Achard, che fu rovinato io faccia al pubblico 
ce cantare ieri sera, indisposto com’ era ; fu 
| sostenuta alcun poco dalla sig. Moro, che seppe | 
farsi applaudire, ad onta del graade malumore | 
teatro; ma deve la sua caduta, | 
ttere semi-buffo dell’ opera, al 
| ‘a, ch' è di gusto tutto francese. | 


| lo sbaglio convistelle in ge- 


an Questo d'oggi è il secondo Natale che il Lasani 
Papa passa io Roma nelli | 
tanea prigione del 
fatto di ccuparmi d' 
sco lasciare în disparte; m 
una delle più importanti sole 
cattolica, e poichè, da un'altra parte, tutti es- | oa t 

alito ia vacanza, maneano quasi del tulto le no- sulla necessità d' una riconciliazione. Il Papa, do- 
tizie politiche, permettetemi di richiamare l'a 


sun voloni 


rgomento che preferi- | v 
Sesehè oggi Ticorre | Pape e il Re d'Italia. Ne 
che Pr ricorra | De luogo fra il Papa e l'Iinperatore, questi par- 


in grado di darsi dci particolari 
leniativi fatti dall’ Imperatore del 

sile onde addivenire ad una conciliazione fra il 
Nel primo colloquio ch' eb- 


lò lungamente, calorosamente ed eloquentemente 


| po d’averlo ascoltato con molta attenzione, dis- 
se che molto lo sorprendeva udire |' Imperatore 


collo finale, nel quale sono alcune aggiuate 0 
spiegazioni ai diversi articoli : 

« L'art. 4 determina, che quei nativi del- 
V' Alsazia-Lorena, i quali si trovano fuori del con- 
tinente europeo, hanno tempo un anno (sino al 
4. ottobre 1873) a optare per la nazionalità. 
Quelli che sono domiciliati in Francia 0 altrove 

no dichiarare alle Mairies del luogo ore di- 











den cè più pl i pz Pl ql’ or e i noe | x, del | le fi pie gui 0 | masi gio sparire Corr pa 
1» fu prosegui! a sori i imperatore, è don Pedro d' Alcantara, » replicò ritenere. Il Governo fr 
del Via e quello della Pieta. uf di e, sape eguito masi E i ata) Seca col Loro siero | | Imperatore: « Benissimo, PE RAMANE FUNE cese si obbliga a presentare al Governo tedesco, 
disse che, ritardando il lavoro de cappotti d'IN- | (he se tia i; Feed ., La ei epoca in cui | 4: Alesutara, soggiunse il Papa, si dice che siete ogni trimestre, una lista delle persone che banno 
terno, la Baoda non potrà riprodursi che ai pri- | <1y eseguire e i dn | pareva ‘coco rina di Ro- | bo ficsolo € lo eredo. Coosabisie!1 sso futta la suddetta dichiarazione. 
RI de bl lt il ppt | tt quia 9 | a lo po ui po | quo er tale dici. ai tt tp bel Goro i [dia 
cons. Morosini. r 7 Re i no si unisce alla notte, portatemelo, € così avrò o di pagare le pensioni civili, religiose, mi" ” 

Di ultimo il ff. di Sindaco avvertì il Coo- | P°f°,, " , quetamente e senza gradi contrasti porre la ua ital” litari, ecc. degli Alsaziani e Lorenesi, ss: Rf "i 
siglio che nella prossima setuta esso sarà insi-| o Loreta pieni sentina one | Di perire alimenti me prete la comcliazone. che PrOPU | le norme. "© O al ol 
tato ad accordare l' esercizio provvisorio, raddragritina rale 2opin it Leatie pe re Pene: ‘Coll Imperatrice del Brasile il Papa usò lin- " L'art. 3 dichiara che le sentenze dei Tri Bj ciale | 
la discussione del bilancio che incomincierà ai | Pocaflezireenoneso we dada pil pil | ta ola pra cossopolia» e CR guaggio ancor più spiacevole, e le parlo pd boni francesi, che hanno ottenuta validità dh Bascia 

mi di gennaio. astagnert | ria » mel'ad apre x ” di 4 sino al 20 7 - |} 
i di GeneaIO: creta poi il Consiglio non no- | elatalo soa fragoroi appaus allorchè si pre- | cpitale d'un solo Stato; altri uomini, fra i più | sticame nie dell'aner era servito ja eri gaiorie per le A sorti ansa: ia D 
minò alcuno al posto di maestro di grado su- encore la serial balle, Patrese Tia dois: Dus'iicdia. o/e: «L'art. 4 obbi 
iure ; nominò al posto È riot Foala # Pi si de delinquenti carcerai alle Proviacie $ 
stenti per le Scuole maschili cow- cedute, e la Germania a consegn linquenti ÎÎ | monio 
lete Pallavicini Riccardo, Solitro Antonio e Penso carcerati francesi che non teneitengono alle sud Ri 1874. 
incenzo, ad assistenti gratuiti i Pacchi Alessodro dette Provincie. Ì 
lurcello, ed a maestra di grado in- « L'art, 5 da facoltà al Governo tedesco di dèri 
riscuotere le multe e le spese processtali n terato 
rena, e di sodisfare alle domande de vermi 
gli aventi interesse. tara | 
« L'art. 6 provvede allo scambio delle carl ; 
e documenti di quei Comuni che sono stati st8° 1 
a qui e cd Jen, di el, ‘è neseano lo se- ui tr folio Distretto giudizi toral 
 » irvit L 
riti cicala, pali sete -__* L'art. 7 concerne il diritto d'i Ma 
la squisit libere. peratore. ticolo 8 lo scambio e la restituzione dei titoli di BE _l'aat 
trerà sempre più nelle grazie del | bene; i fatti, volgari fatti talvolta, ma Giò che v'ba di più originale in tutto ciò | Pongo piani, catasti, registri, ecc., dei Comu! voleni 
| che hanno la più grande importanza si è che il Re d’llalia non aveva mai soloris- | Siis o diano 
i i giorai zato don Pedro a trattare d' un componimento « L'art. 9 conferma i Vescovi cattelici nelle = 
fra lui ed il Sento Padre, e molto meno a con- | 9r0,tedi € nella loro piena e libera autorità" 
ia a peer del rit0St% Lv art. 40 concerne i brepetti e le patri I musi 
il e i e 

E Lats degli Alsaziani e Lorenesi che optano per lt D! 

La erisi ministeriale i memi ae] e Persa, Di | 
si lio 5 d « L'art. 41 istituisce una Commissione D' Bl  seni 
Sulla erisi mioisteiale, togliamo dall Iberia, | sta, composta d'uo numero uguale di men direi 
Relazione delle due nazionalità , per sorvegliare alla © |} Deva 
ta esecuzione dell'arlicolo 4 del trattito de 

speriamo di vedere . tivo di pace. Questa Commissione provvede @ del 
Ecco la lettera: che alla liquidazione delle somme prestate dall } _ zione 
Trieste 22 dicembre 1971. Cassa fraucese des dépdts et consignatione ai 0 com 

Mio caro Paride! muni, città e Dipartimenti delle Provincie cedu!* 
€ fissa le modalità del rimborso. : voro 

« Gli articoli 42, 13, 14, 18 si riferi” 


Widi pubblicata nella Gazselia di Venezia 
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ne che hanno 
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inesse. 
annesse sarda la cessione delle fer- 
lorenesi al Governo N 
57° provvede all'istituzione, sui con- 
li. Il 
vere tutte le Ci cita 


uei soldati e 
lorenese, i quali 
io della Francia , devono essere lasciati in 
nazionalità tedesca. 1 
domandano , dal canto 
guerra, i qual 
in Germania, sieno gr: 

uesta condizione alla loro firma 











zia dovette essere revo- 
cata in conseguenza dei ripetuti disgustosi inci- 
denti avvenuti in Francia. 


arbitri I 
Il Secolo ha | seguenti telegrammi parti- 
colt: ma 25. — N signor Kibeck arriverà in 
oma si primi di gennaio a presentare al Re le 
Rom ur di richiamo. Il conte Wimplfeo, suo 
me tuore giungerà qui poco dopo. Il Re sarà di 
torno il giorno 28. 
Roma 26, ore 9.5 ant. — Vari 
i della sinistr 


















La Gazzetta di Torina ha i seguenti tele- 

ammi particolari : 

‘Bucarest 25. — La Commissione ferroviaria 
preseatò alla Camera le sue Relazioni. Quella 
Fl maggioranza raccomanda l'accettazione della 
‘onsenzione Bleichroder modificata ; l'altra del 
fiinoranza propugoa lo scioglimento delle obbli 

sioni 66 0/0. Nella settimana prossima vi sarà 
fiscossione pubblici 

Parigi 28. — È arrivato il duca di Gra- 
mont, proveniente da Falkestone . per deporre 
dinanzi la Commissione d'inchiesta sugli atti del 
Gorerno della difesa nazionale. 


Telegrammi dell’ Agenzia Stefani. 


Costantinopoli 26. — Ua comunicato del 

bblici annunzia che il Sul- 
‘una rete ‘di ferrovie 
in lutta l'Asia Minore. Fu dato l'ordine agli 
iare il prolungamento della 
nea Scutari-Ismid. 

























dell'Agenzia Stefani. 


les 26. — (Assemblea. ) — Discussio- 
all'imposta sulle entrate. 

combatte vivamente il progetto indi- 
candone i gravi inconvenienti dal punto di vista 
tiario, politico e sociale. 

Versailles 27. — È inesatto che Broglie ab- 
dia offerto la sua ne, 

Thiers visiterà il 31 dicembre il presidente 
dell'Assemblea, che nello stesso giorno andrà 
colà coll’ufticio della presidenza a rendergli vi- 
fita. Thiers riceverà l'indomani a_ Versailles il 
corpo diplomatico, i ministri e gli alti funzio- 
narii. 

Assicorasi che Goulard partirà il 10 genna- 
io, e risiederà a Roma, presso il Re d'Italia. 

Parigi 26. — Un ufticiale prussiano di guar- 
nigione a Chaumont essendo scomparso, le Au- 
torità prussiane lo pretendevano assassinato, e 
volevano pretendere ostaggi, ma poi si seppe che 
quest’ ufficiale andò a Digione ad arrolarsi nella 
Legione straniera. Ora i Prussiani pretendono che 
quest’ ufficiale sio pazzo. Il Journal de Verziers (?) 
smunzia che in seguito ad una rissa tra gli a- 
itapti di Reine (?) e i Bavaresi, le Autorità prus- 
sine presero un-ostaggio. Il Courrier de France 
dice che 
offertagli da Broglie. Si assicura che Bismarck 


















































faccia procedere al censimento dei beni privati | 


nei Dipartimenti invasi. 
Parigi 26. — Francese 55.58; Italiano 69.50; 
Lombarde 455.— ; ObbI. 253.—; Romane 120.—; 
; Ferr. V. E. 195.23; Meridio- 
Gambio Italia 6314; Obbligaz. ta- 
Mechi 488.—; Azioni tabacchi 705.—; Presti- 
to francese 89.60; Londra vista 25.71 ; Aggio oro 
p mille 12. — Borsa debole. 

















prata et 

Piatroburyo 27. — Un decreto impe 
dina una leva di reclute di sei per mille nel- 
l'Impero e nella Poli completare , come 
al solito, l'armata e la flotta. La Gazzetta U/fi- 
ciale pubblica la nomina del conte Orloff ad am- 

ciatore 














Scritto logetico di Cesare Masini, testi- 
DE pnt Barbèri-Salvini. — Bologna 









È nota la causa promossa da Enrico Bar- 

i contro il prof. Salvini, imputato di aver al- 
terato in danno di lui un saggio di concorso go- 
wenstivo. Il sig. Masini difende con questa serit- 
tura pria testimonianza nella causa stessa. 

Eletti ed elettori. — Pinerolo 1871. 

È un progetto di riforma della legge elet: 
torale, giustificato da uno scritto intorno al 
logica nel sistema amministrativo. Per verità, noi 
non ci ravvisiamo troppo il vantaggio che vede 
l'autore nel suo progetto. Tuttavia accenniamo 
volentieri questa pubblicazione a coloro che stu- 
diano la legge elettorale. 














L'Aida di Verdi — La Gazsetta se- 
musicale: di Milano riceve il guente telegramma; 
Cairo 25 dicembre, ore 9 ant. 

Aide splendidissimo successo , entusiasmo 
senza fine, — Grandi ovazioni agli esecutori, al 
direttore Bottesini. Orchestra e cori diretti da 
Devasini. 
Dimostrazione entusiastica în onore di Verdi 





4 del Vicerà d' Egitto, presente alla rappresenta- 
Messa 


iscena di una magnificenza in- 
compar 




















Nuovo giornale. — Col 
rà a Pad:va un nuovo giornale politico quoti 





diano, intitolato : Corriere Veneto. 


nun o"0 ! Circolare- programma che lo an- 


» Col nuovo anno 1872 
Corriere veneto, giornale quotidiano. 





mento, nou trovarono certo motivi per di 
loro voto solenne. 
È pparteagono perciò alla maggior 
i tinge pri la maggio 
sulla sua bandiera le sacre formule della libertà 








e del progresso ; a quella parte che non tollera 


le prepotenze dovanque si mostrino, che, sbor- 
rente dallo schierarsi coi lupi, non si mette per 
questo fra i docili agoelli eteroamente tranqui 
è 









Combatteranno quindi a visi per 
il buono, il giusto e l'onesto ad ogni ora, ad ogni 
i diranno la verità a tutti, amici «d av- 
moveranno guerra a chi cospira contro 
a chi la trascura, 0 a chi la rovina 
ma no n) cheranno mai che un foglio, il 
uale si rispetti, deve abbandonare al v 
ducato le forme piatesli è l'iasuito. donà 
« La proverbiale cortesia veneta non sarà 
dunque folo dl Corriere Veneto. 

* Questo titolo venne scelto perchè fosse to- 
sto palese il precipuo scopo del nuovo periodico. 
Esso significa il desiderio di dore al Veneto un 
organo dei comuni 
pre, prouta a difenderti; un foglio che raco 
ogni notizia e la propaghi, che sostenga ogni 
Getto ulile, ogni Huona Idea, che enim indae Ogni 
aspirazione generosa. 

« Tale proposito fu già da molti egregii ed 
autorevoli uomini trovato degno d’incoraggia- 
mento. Anzi parecchi di essi alla nuova impresa 

associarono nella speranza che una voce co- 
mune per gl'interessi veneti si faccia finalmente 
udire, cui verrà dato tanto maggiore ascolto, quan. 
to più la appoggieranao coloro, in cui difesa si 
sarà levata. 

Corriere Veneto si lusinga, per conse- 
che le nostre Provincie lo scelgai 

































redattori, quell'autorità che non hanno altri pe- 
per quanto rispettabili e rispettati, i quali, 
massima parle, rappresentando soltanto 
Provincia, non ne varcano i confini. 
iuseirà lannunciato giornale a varcarli ? 
Certo, se 
« Padova, una 
liane, per incessante | 
onestamente ricca, sebbei 
quasi esclusivamente alla 
privata; Padova, che già accolse la not 
nuova pubblicazione con lieto animo e con be- 
nevolo incoraggiamento . troverà sempre sulla 
breccia per lei il Corriere Veneto, e la battagl 
purchè combattuta ad armi cortesi, non sarà me- 
no viva e tenace. » 
Come ognuno vede, il programma è assai 
sensato, e, per di più, modesto. Esso porge adun- 
rra di buona riuscita, anche 















le importanti città 
poro ogni giorno in più, 
abbandonata 


























pres 
dattori ; e pereiò, con animo fiducioso, noi au- 
guriamo le migliori fortune agli eletti giovani, 
che si accingono all’ impresa. 





nale. Anche là, come a Venezia, ha 
sorteria, che vorrebbe dominare il paese. 
che quella di Padova è più intelligente e più 
forte di quella di Venezia. Per questo non è, pe- 
rò, meno pregiudicevole al bene inteso interesse 
del paese. 











Processo di stampa. 
del 20 dicembre della Corte d'assise di Mi- 
lano ,_il signor Bizzo 





al Re, che l' Autorità giu 
in due distinti articoli del Gazzettino, 
del 15 settembre il primo, del 23 nov 
secondo, anno corrente. Per. darne 

nostri lettori, accenneremo che del Pi 
ditario si 
Austria 











nel 1866, e che si faceva fai 





l'apertura del Parlamento. 

Alle 4 4,2 pom. i giurati si 
loro stanza per deliberare. Due furono i quesi 
che vennero loro mossi, l'uno riferentesi 





gli 
il sigaor Achille Bizzoni è condannato 


processuali. 











Banca naz. ital. (nominale) 
Azioni ferrovie meridionali 








Avv. PARIDE ZASOTTI, — 
redattore e gerente responsabile. 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 27 dicembre. 





130 foro da tito 24 +47 a lire 3:48. Corta 





“a per 
Singapore 21 novembre. 








mia ‘giudicata stupenda , grande capola- 








Moecada CAIO per libbra ioglese) dellori 400 a 105 per | RR 
prezzi sumentano 


poriazioni scarse, ed i 


Noce nelle scorze vendevi dollari 
moncado. da doll 101% a di8°d pci, e 





irà in Padova il 

| Pezzoli, medico nella nostra Venezia. che, or 
compie un mese, in quel di San Stin di Livenza 
da insidioso morbo tra 








coli streltissimi di gratitudine e di amicizia, de- | 
pongo su quella tomba onorata non un 
di semplici 


serveranno tutti quelli che al suo maturo con- | 


siglio, alla sperimentata ed al 
sollecitudine la loro ne le loro vite affida- 


vano. 

E tu, anima eletta, dalle sfere celesti getta | 
uno sguardo su questa terra, che tu al certo non 
vorresti più premere, ed infondi nella desolata | 
tua vedova e ne' tuoi cari il coraggio di soppor- 
tare il dolore dell'amara e troppo celere tua di- 





do è veramente ciò che dev' essere : espressione, 
cet di affetto e di soavi, di forti, di giornaliere | 
virtò. 


la 

Ricsch Francesconi, perchè fra le mogli 

i virtuose fosti tu virtuosissima; fra le madri amo- 

interessi ed una penna sem- | A rose, esempio di affetto intelligente, di rassegnato 
dolore, d'inesauribile tenerezza. 

conforto; consi, 

sulle tue labbra mai non suonò parola di cen- 





PIPIITH® 


per consiglio e conforto, continueri 
correre al tuo sepolcro; perchè 
parlerà anche dopo la tua morte al loro. cuore 


sempre ! 
P"i006 





bibi & > 


Venezia e piasse d' Italia. 
dello Stabilimento mercantile ._. 


con virile coraggio, le luci rivolte al cielo e stret- 
ta alle mani de'suvi cari, 
cure più affettuose, i tentativi più ardit 
sero a salvarla. La povera Fanny morì! Oh co- 
me dev’ esser duro il morire a 23 anni! Dall 








REGIO LOTTO. 
Estrazione del 23 dicembre 4874 : 
venezia. . 20 — 87 — 73 — 10 — 12 
1130 — 27 — 53 — 34 — BI 
FIRENZE. . 44 — 33 — 27 — 79 — 88 
minano . . AA — 61 — 80 — 81 — 59 
.40—37 — 7 -38— 2 
napori . . 10 — 413 — 30 — 22 — 46 
raLermo . bI — 16 — 


venente persona, dal nobil 
un’ onda di 
aperta dinanzi, 


86 — 74 — 39 


Tenendosi fermi entro i limiti del loro pro- | 






















direttore del Gazzet- 
tino Rosa, era chiamato a scolparsi dalla du- 
plice accusa di offesi al Principe ereditario ed 
eva ravvisata 


ffermava ch'era scappato dinanzi agli 
Re 


MEDIO A MEZZODÌ VERO. 


un certo sogno alla Machbeth, in occasione del- 






" fatte nel Seminario Patriarcale 


prima imputazione, l'altro alla seconda. Dopo un 
quarto d'ora circa, rientrarono ed il loro capo 
lesse il verdetto, che fu negativo pel primo que- 
sito, affermativo pel secondo, con circostanze at- 








del carcere per mesi tre, compreso il sofferto 
(18 giorni), alla multa di L. 2000, ed alle spese 





N. N. Bo] n. NES 
Sereno | Sereno 


Dalle 6 ant. CEmne 





minimo... 
Età della luna u 
aa 





SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 26 dicembre 1874, spedito dall'Ufficio 
centrale di Pirense alla Stasione di Venezia. 


Mare burrascoso. 
Pioggia e venti fortissimi di Nord-Est alle coste della 

Sicilia e a Capo Spartivento. 
nei golli di Napoli e di Taranto, a Gar- 


Obblig. 0» » 

Buoni» » 

Obblig. ecclesiastiche .. + 

Banca Toscana . > + > n 


sereno. 
moderati di Nord-Est e Nord-Ovest quasi in tut- 








GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 





io da 663/, a7/, in oro. 
la (oa 


31:60 a fior. 57 :62 per 100 lire. Banconote nustr. a 86 ‘/, 





pepe nero incomincierà verso la 
di ricevere tosto delle com- 





Sol chi non lascia eredità d’affetti 
Poca gioia ha dell' urna. I 
Uso Foscoto, / Sepoleri. | 
E bella e ricca la lasciava Giovanni dott. | 








affetto de' suoi, all' estimazione di | 
Ed io, a lui legato da molti anni per vin- | 

i fiori, ma lagrime di compianto, ma 
te di eterna memoria. Come perenne la con- 


morosa | 





S. dott. Z. 








Santo è il nome di moglie e di madre quan- | 





E santa è la memoria che tp lasci, Emi 


Avesti per le sventure anche di estranei, | 
io nelle incertezze della vita; 





pronta fu sempre quella della pietosa ca- 
* Benedetta dal tuo consorte, di cui fosti com- 








LF.-MF. | 








— stringi le due bell'anime 
Come i beati in cielo, 
Come in un solo stelò 
Fiore s’ unisce a fior. 
(Fetice Rowant.} 
Fanoy Savinelli-Gasparini, non è più! 
redì 21 corr., dopo lunghi dolori sofferti 





poveretta morì! Le 
non vi 

















mo cuore scaturi; 
e di affetto. La vita le se era 
come un sentiero fiorito, ed ella 
con lesto piede ne faceva il cammino, confortata 
dai baci affettuosi de' suoi genitori , dal fervido 
amore del suo sposo, dall’ affetto di 
noscenti. 
Il dolore, questo indivisibile compagno della 
creatura, la funestava crudamente or sono nuve 
mesi : la morte dell' intima amica sua Teresa 
Petich-Codognato, morta anch' essa nell’ april del- 
la vito, la amareggiava nel profondo del cuore. 
Quelle due creature erano nate per amarsi 
reciprocamente, per vivere assieme in questa 0 
nell'altra vita, e così fu; ma se il Signore le 
ha volute in cielo , egli sa 

vmenso, irreparabile, lasciaroni 
nitori e due sposi sconsolati, ed 
di lassù l'angelo del conforio. 
Questa è la fede visissima, ardente, che mol- 
ce l'intenso mio duolo, che mitiga l'amaro mio 
pianto. 

1067 P.F. 


ATTI GIUBIZIARII. 
genio ha VENEZIA. 

























































io, dalla sig 

funto suddett», quale madre e legal 

presentaute del Anna Giuseppina di lei 
Venezia 22 dicembre 


Il Cancelliere, ZANELLA. 





COMITATO PROMOTORE 
della 


NETA' ANONIMA PRIY. PER LO ZUCCHE! 
NELLA PROVINCIA DI ROMA 
Firenze, via Valfonda, N. 7. 

Il Comitato promotore della della Società ren- 
de pubblicamente noto ch'è possessore del libretto 
Numero 127 del Banco di Napoli, sede di Firenze, 
dal quale risulta che giusta il resoconto e ai termini 
del Contratto d'emissione, il primo versamento delle 
Azioni, a cominciare dal 14 dicembre a tutt'oggi, ven- 
ne integralmente depositato presso il Banco medesimo. 

Firenze, 23 dicembre 1871. 
1063 Pel Comitato, G. CASALINI. 











A tenore dell'art. 839 C. P. P. si fa 
noto che il sig. Valentino Monassi di U- 
dine, ha presentato domanda alla Corte 
di Appello sedente in Venezia per otte 
nere il Decreto di cui l'articolo 844 Co- 
dice proc. pen. 1064 
———————&P&&— 


ad PRESTITO A PREMI! 7 
CITTÀ DI BARI 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
n Num. 10.000 Obbligazioni 


Premii da L. 500/000, 300,000, 150,000, 100,000 
e minori. 
led LP Acciso nella quarta pagina.) 1026 








1 BUONI EFFETTI della Guarona o Paullinia di 
mault e C., contro i mali di testa, emicranie e nevralgie 
meravigliosi. Un solo paccheito è sufficiente per dis- 


diarree. Ogni scstola contiene 4? pacchetti. 019 

















igliosi.. 
‘e 3’ ottiene lo stesso successo contro le coliche e le 


° COW-POX ai 
ossia Pus Vaccino, estratto dalla pustola vaiuolosa 
della vacca , arrivato di fresco dall’ Inghilterra iu 


Società delle strade ferrate 


del Sud dell Austria, 


pi Lombardia e fp Italia centrale. 

reca a conoscenza dei si d od 
di Boni della Società delle 

del ua detrurto della Lombardia halo e 

gite: In brev'ora” ve» | tale, li risulito dell estr SIR, a 


1 
o nella seduta bc tenta ‘Viene Î giorno 





dicembre 1871, e ci 


99, 99,200 100 
117,601 117,700 100 


SERIE G. 
21,765 al 21,800 36 
43901 34/000 100 


73,301 73.600 100 
17911 117927 17 
137,101 137,200 100 
161401 181,500 100 











Ca 1700 
961/901 ‘000 100 
1,010,701 = 1,010,600 100 
1011501 1011600 100 
1/030,801 1/090,900 1! 
1,077 
SERIE S. 
1,152,001 al 1,152,100 100 
DI 1166/200100 
1177, 1/177,200 100 a 
1,905, 1,205,200 
1,239, 1/239,100 100 
1262) 1262200 100 
17283601 1/283,700 100 
1/421,001 1421100 100 
1644901 1,445/000 100 
1445701 1,445,800 100 
1450501 1,450,600 100 
1,077 
SERIE T. 
1,5198141 al 1,519,883 43 
1,574.001 1,574,100 100 
1579001 1,579,100 100 
1653901 1654/00 
1/684,301 1684400 
1684601 1/684,700 
SERIE P. 
11701 al 11,800 100 
15,101 15/200 100 
56) 100 
Ji 100100 


100) 
173,801 173,900 100 
193,441 = 193486 44 





SERIE X. 





2,608,4 
2,748,761 2748,774 14 


1,314 
Sento det Boni 1970-74 
eslratte pel rimborso nell'anno 1872 
Serie 5 di 30,000 Boni da rimborsarei il 1.° mar- 


no 1872. 
Serie 4 di 30,000 Boni da rimborsarsi Il 1.° set- 
tembre 1872. 





Tanto per le prime, come per i secondi, 1l rim- 
borso sarà esegullo mediante i ritiro del Tolo orl= 
ginale, munito di tutti gli stacchi non maturi al par 


gamento. 
Sui Tiloli estratti cessa ogni, decorrenza d'inte- 
resse dalla data normale del rimborso. 

1 pagamenti avranno luogo: 
A TORINO presso la Cassa della Società (Stazione 


A MILANO presso il sig. C. P. Brot, 
eran) copre cani 
e sue seguenti Stazioni : 


Alessandria, Arona, Asti, Bergamo, Bi 
na, Brescia Agenzia di città, Carrara, ‘chiale” 






M Novara, 
Pescia, Piacenza, Pinerolo o 
rasta: 

visò, a fenezia, 

Vercelli Verona P. V,, Vicenza, ma 6 
Torino, 19 dicembre 1871, 








che si vendono alla Len ANCILLO, 
8. 


LA DIREZIONE GENERALE, 1dss 


























A rogito dell Avviso preventivo inserito in Roma nella GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO N. 336 e successivamente nei 


PROGRAMMA. 


PRESTITO E PREM 
Bari delle Puglie 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA A N. 


Rimborse assicurato coll aumento dei 100 per 100 sull'importo versato in se 
30,000 Premii da L. 500,000 - 300,000 - 150,000 - 100,000 - 70.000 -60,000 - 50.000 - 45.000 - 40.000 - 25. 


della Citta delle lle, la più osa 
Sremiipia delta Cita direi delle Peeiio ate eps re ga men dopo pn 


n 
restito dal Comune stess0 in Rendita pubblica italiana © per 
Mii diaritao ‘ole la sodisiazione di vedere coperto alla prima sottoscrizione per meste stavi i proprio Presto, in zulat che oggi non rimangono 


vuntore di ui Municipio dell’ operaz: 


Biloa la roli 


camente Per consano I Preti 
consueto 

Gitavi esitato ; ciò dimestra che a 
E ia meritava 


ati > 


di aumento 


ione finanziaria. p 
potrete poosstere al collocamento definitivo ed În una sola volta di tutte le residue ObbI 
‘agevoli e pareggi per tutti il comodo 


fare all'importanza, al merito ed alla specialità del Prestito di 
hi all'attuale durano degli anni prima di essese collocati: quello di Bari, fu gia per oltre s-tte 
lizio del pubblico meritava sopra tutti questa preferenza 


ge Otibigazioni che si possono acquistare col pagamento a pronti per L. Y8 vengono rimborsate con L. @5@. cioè col 


della città di 





giorni dal 9 al 22 dicembre 1 


astorizzate con Reale Decreto |! giugno 1868. 


totalità all atto della sottoscrizione. 


90,000 Ohbligazioni partecipanti prima e dopo il rimborso a tutti i Premii 
Probabilità di Premio: UNO su TRE Obbligazioni. 


e la più ricca dopo Napoi 


dei ratei e la facilità dell’ acquisto. 


Rimborsi e Premii vengono pagati 
li di tutte le Città dell'antico Regno al di q; 
’ 90,000 





valuta legale corrente nello Stato. 


bligazioni rimborsabili con Lire Cemtoci 


OO intestaa € vincolata fino alla completa esecuzione degli obbiighi assunti col Prestito medesimo 


La sottoscrizione sarà aperta nei giorni 23, 24, 25, 26, 27, 28 e 29 dicembre 1871. 


PREZZI DI SOTTOSCRIZIONE: L. $@ — ripartite in comodi ratei come è specificato qui sotto. — Abbuono di L. & — a chi paga all'atto della solloscrizione l'intera Obbligazione. 


da di 30,00) Premii 
ite ripartiti in uno da L &@@,@©© — uno da LL 


Bari è ii suo rapido collo. 


300,000 — uno da |. 150,000 
da L «000 


delle Estrazioni 


= ve da |. 45,000 — 
queranianene del 85 de ano - 


ia di ottenere favorevole la sorte. 


quindi una straordinaria ! 
Bari 


Perche il Municipi 
sicurezza agli acquirenti. 


CONDIZIONI DELLA EMISSIONE. 


i , — uno da L. 7O,©0© — due di 
venti da L. 100.990 — un da 70,909 - 
500 — 


II 


10,000 OBBLIGAZIONI. 
000 - 10.000 - 5.000. 


d ia seguito Decreto 11 giugno 1868, ehe approvava le Deliberazioni 31 dicembre 1867 del Con 
a ei Pa ole le carantile bon solo sui Beni è ‘Aedoiti del Comune, ma eziandio sul Capitale di dre 


da collocarsi che N° I@,@@®@ Obbligazioni definitive, Je quali si trovano nelle mani del sottoscritto, 
sottoserizione 
ligazioni, che in piccole parute sono del resto giornalmente ricercate dal Pubblico, il sottoscritto si è determinato a procedervi mediante una seconda 


60,000 — junn 
L. 23,00® ei in proporzione 
40 ecc. il tutto come dal pi 


Perchè ragguagliati i 30.000 Premii al numero ristretto di 90,000 Obbligazioni si ha la media di 1 Premio per ogni 2 Obbligazioa 
che dopo Napoli è la più grande città dell'ex Kegno) offre una indiscutibile solidità, e quindi pi 


La sottoscrizione al Prestito della Città di Bari sarà aperta pubblicamente nei giorni 23, 24, 25, 26, 27, 28 e 29 dicembre 1871. Essa sarà però chiusa appena esaurite le f1@,@@®@ ;0bblizazioni disponibili, salvo quindi la proporzionale riduzione nel caso di maggiori u 


tescrizioni. Le Obidigazioni rimborsabili in Lire 


fl portatore dei Titoli vvisorii mancasse di fare i versamenti aile epoche stabilite, sarà conteggiato a suo carico sulle somme in ritardo l interesse del 
nato TDCI suo Tolo provvisorio Pestera nullo € di nessun valore 


Il cambio dei Titoli 


113@ verranno emesse al prezzo 


interamente pagati con le reiative 


+ 3 — dal 1° al 5 Aprile 
+ 20 — dal 1° al 5 luglio . 


i L. 9 pagabili nei modo seguente 
Lire 5 — all'alto della so1 necrizione 
187 


— dal 1* al 5 ottobre 1872 Lire 9@ — dal 1° al 5 luglio 1873 
l@ — dai 1: 216 genodio 1973 * 8@ — dal i alb otobre  » 
Î + 80 — dal 1° al 5 aprile I * 8@ — dal 1° al 5 gennaio 1874 


Lire 


N Titolo liberato interamente all’ atto della sottoscrizione si paga sole lire 35. 
1 Titoli provvisorii liberati di Lire ® saranno firmati dall Assuntore del Prestito, ed i successessivi versamenti verranno quitanzati dagli Agenti a ciò appositamente autorizzati dall’ Assuntore stesso. 


bbligazioni definitive avrà luogo a tutto il 31 gennaio 1874, elasso il qual termine, i Titoli provvisori in ci 
1 Titoli liberati di lire 5 concorreranno alla Estrazione del 


rennaio 1872 col premio di lire 50,000. 


VANTAGGI SPECIALI DEL PRESTITO DI BARI. 
6 Possesso continuo del Titolo provvisorio e concorso col medesimo a tutti i vantaggi ai quali è ammessa la Obbligazione definiti 
7° Concambio del Titolo provvisorio colla Obbligazione ad ogai richiesta quando sia liberato per intiero. 

8° Sempre maggiore e progressivo valore delle Obbligazioni essendo esclusa la concorrenza di Prestiti analogni mercè la Legge 19 gi»| 


une di Bari in Rendita pubblica italiana © per 10® in- 


fino all completa esecuzione degli ODbiighi assunti col Prestito 


MILANO, F. Compagnoni, assuntore del prestito. 
BARI (PUg), M” Traversa qm Filippo 
* AleardieC., 


BRESCIA, Andrea Muzzarelli. 
CAGLIARI, Giuseppe 
COMO, M. Binda e C. 
CATANIA, E Dilg e C 

» — Gurrò Elia 
CREMONA, Luigi Sartori. 
FIRENZE, B. Testa e C. 

« EE. Oblieght 
FERRARA, G. V. Finzi e C. 
FORLI". Cesare Regnoli e C. 
FOGGIA. Ruggeri Fratelli 
GENOVA, A. Carrara. 


ito, oltre altri pre- | 


per © annuo, non concorrerà alle Estrazioni che avranno luogo durante la mora e col 5 


‘olazione non saranno più riconosciuti. ma si riterrà essere stati in tempo utile concambiati 


gno 1870 che vieta sieno couceduti a Comuni o Corpi morali dei Prestiti a Premi in avvenire. 
L' assuntore del Prestito. FRANCESCO COMPAGNONI. 


Ì Milano, Galleria Vittorio Emanuele, N. 8 e 10. 


Le Sottoscrizioni si ricevono dal 23 al 29 Dicembre. 


LIVORNO, Giocondo Pesci 

MESSINA, Giacomo Ri 
Carlo Chiesa. 

MODENA, A. Verona. 

* — Eredi di Gaetano Poppi 
MANTOVA, A. Dalla Volta e €. 
ù Angelo A. Finzi 

MASSA. Barlalini Fratelli 
NAPOLI, Onofrio Fanelli 
NOVARA, A_ Spinetta e C. 
PALERMO, Fratelli Flaccomio. 


PALERMO, Gerardo Quercioli. 
PADOVA. F. Rizzetti € G. B. Del Bon. 
PARMA. Giuseppe Varanini 
PIACENZA. Cella e Moy 
PISA. 3. Vito Pace. 
PESARO. Andrea Ricci 
PAVIA, Ambrogio Burzio. 
ROMA. Fausto Compagnoni e C. 

E E. Oblieght 

Alessandro Tombin'. 

EGGIO (Emilia, Carlo Del Vecchio. 

SIRACUSA, L. Midolo e Figlio, 


SUSA, Luigi Telmon. 

SASSARI, S. Masala-Budroni. 

TORINO, Giovanni Pioda. 
Francesco Rové. 
Giuseppe Comandona. 

» Fratelli De Cesaris 
VERONA. Leone Basilea. 

. Fratelli Motta. 
VICENZA. Federico Ferrarese. 
VERCELLI, A. e Fratelli Pugliese. 

ù Elia Levi fu Saly 
VARESE, Giuseppe Bonazzola. 


e VEVANTEE. Ed io tutte le altre città d'Italia presso i Banchieri e Cambia-Valute. 





jpedisce mediante 
più 1018 


I, 40338. 1058 
Ammintotrazione dei pii Istituti 
riuniti in Venezia. 

AVVISO ua 
Dovendo questa Rappresentanza 
anche anno alla distribuzione delle tre gra- 
sie a favore di altrettaute Conor vere ora 
wa ere 
pseiagricte. Mentana Bragadin Michiel, rende 





E 
CZK 


Sa 


itto di esservi ascritti. Si avverte 
lla madre non è nobile, l'aspirante 
la civiltà della medesima, nonchè del 
dre ed avo, la non esistenza in essa di alcuna 
taceia criminale, l'onestà di vita ed il non avere 
esercitato alcun mestiere meccanico. 

3. Le istanze, da prodursi entro il suddetto 

{ termine al protocollo di questo Ufficio, dovranno 
| contenere la dichiarazione, che la concorrente ha 
la volontà di maritarsi, ed essere inoltre corre- 
| date da un certificato, da cui consti l'età non 
| minore di anni quattordici, e da un attestato del 
| rispettivo parroco vidimato dall’ Autorità comu- 
| nale, che assicuri dell’ onestà, della povertà, e del 
| domicilio della donzella. Quelle, che fossero man- 
canti di alcuno dei suddetti documenti, verranno 
senz’ altro licenziate. 

4. Chiuso il concorso, l' Amministrazione de- 
gl'Istituti pii, procederà alla romina delle gra- 
giande a scrutinio secreto, come prescrive la pia 
testatrice. 

3. Le beneficate verranno tosto avvertite, e 
quando avranno poi provate il matrimonio con- 
tratto successivamente all’ assegnazione della gr: 
| zia, percepiranno, verso ri a da farsi in cos 
corso del marito, il sopraindicato im) dit 
L. 1097:53. uva sibi 

Il presente Avviso viene pubblicato come di 
metodo ed inserito nella Gazzetta di Venezia. 

Venezia, 42 dicembre 4874. 


Il Presidente, Francesco co. Dona' Dare Rose. 


provare 





SOCIETA ANONIMA ITALIANA 
DI‘ NAVIGAZIONE ADRIATICO ORIENTALE 


Cambiamento d’ orario 


ordini 


iti dal Regio Governo, le partenze settimanali dei piroscafi po- 


italiani L'EGITTO sono anticipate di un giorno ed a principiare dal 
6 GENNAIO 4872, avranno luogo come segue: 


Da VENEZIA ogni venerdì alle 3 pomeridiane. 


» ANCONA  » 


» BRINDISI » lunedì 
Nenezia, 22 dicembre 41874. 


GUARANA 


Sabato dopo 


l’arrivo da Venezia. 
alle 5 antimeridiane. 
4052 


EMICRANIE, NEVRALGIE E MALI DI TESTA 





Si venie in scatole cuntenente 12 pacchetti. 
fVenioni x Vonenia nolli farmecio Zicn-BormRA. — Triesie, da SERRAVALLO, ZANETT e ConTuso. 
# 


lei pa- | 


NUovo 


GIORNALE COMMERCIALE - AGRICOLO - INDUSTRIALE 
UFFICIALE 
per gli atti della Camera di commercio ed arti di Milano. 


Unico giornale in Ialia che riceva quotidiani telegrammi particolari | politico-commerciali da Londra Li- 
verpool, Manchester. Nuova Yorck, Nuova Orleans, Berlino, Vienna, Parigi. Lione, non che dai principali porti 


di mare d' Italia. 
Si pubblica a Milano tutti i giorni di Borsa. 


ll SOLE entra nel suo IX anno di vita, e pel grande favore di cui lo onorano commercianti, industriali 
gd agricoltori. è in grado di estendere ancora nel 1872 le sue relazioni commerciali, d'aumentare collabora- 
tori € telegrammi. 


Nell'Appendice si pubblichera un bellissimo e nuovo studio sulle Banche, 


col titolo È 
PRINCIPII DI SCIENZA BANCARIA 
Frattanto che un nostro egregio collaboratore completerà un Racconto eccezionalmente originale, che 


ha per titolo 
UOMINI D’ AFFARI 


I SOLE conserva i suoi prezzi d'abbonamento, franco di porto nel Regno 
Trimestre L. 9 — Semestre L. #6 
Spedire vaglia postale all’ Amministrazione del ® 

MILANO — 1, Fia Romagnosi, 1 — MILANO. 


del distinto prof. P. ROTA, 





Agenzia intermazionale, specialmente incaricata della pubblicità del S@ILE, si assume la pub- 
Dlicazione d'ogni Specie d' Avviso ed annunzio commerciale, industriale, finanziario o privato colla massima 
prontezza. puntualità e segretezza, sopra tutti i giornali d' Italia. Svizzera, Germania, Austria, Russia, inghil- 
terra. Olanda, Belgio, Francia, non che degli Stati tniti d' America. a prezzi mari, senza aumento 
nè per traduzioni da qualsiasi lingua, nè per trasmissione dei numeri 
ASSOCIAZIONI RIUNITE 

famiglie che desiderano avere per tutto l'anno un corso di letture scelte e interessanti, — essere al 
corrente degli avvenimenti che succevono nel mondo , delle novita politiche come delle bovità letterarie © 
Artistiche, dei teatri e delle mode, dell'industria e delle scoperte, dei viaggi e delle invenzioni, — ponno s0- 
disfare esuberantemente a questo nobile bisogno della vita sociale, con la modica spesa di meno di tre lire 
al mese. Mandando entro il mese di dicembre all'editore E. Treves, in Milano. 

PER LIRE 35 jj  PERLIRE 

ren ane LIRE 35 ITALIANE "222 co 

ere n ‘ 1a 

Kj oiverso durato Si ha per tutto l'anno 4872 1 Uetraera Re 

le di Viaggi 
Premio straordinario RN TUTTO IL REGNO D'ITALIA È Cimale di Viaggi 
FRANCO DI PORTO Mode, ricami, ecc. 

I. IL CORRIERE DI MILANO, giornale di gran formato che esce tutti giorni, comprese le 
feste. Questo giurnale tende soprattutto a dare il maggior numero d''informaziooi attinte imparzialetente & 
tutte le fonti. Ha corrispondenze originali da Roma, Firenze, Torino, Napoli, Palermo. Parigi. Berlina cin? 
dra, ecc. Ha dispacci particolari, Appendici letterarie, teatrali, scientifiche, ecc. Col î.° gen re 

“ ILRE PREG. tg romanzo di F. PETRUCELLI DELLA GATTINA. 

"A'UNIVESSO ILLUSTRATO: - 16 pagine ua 5 coluune ciascuna, con 10 a 12 incisioni - esce 
ogni domenica. È la cronaca ilustrata oei nostri tempi. Ha per collaboratori | piu distinti scrittori conterasa. 
Fanei. Racconti, paesie, belle arù, descrizioni di paesi e costumi, storia, biografie € ritratu, attualità. mode 
sciarade. rebus, La scienza in famiglia vi occupa un posto principal. Pubblichera nel' 1872. sare’ susoge 
vo romanzo argine liano di 40. BARRILI. 

ii. IL GIORNALE POPOLARE DI VIAGGI. — 16 pagine di testo a 2 colonne con 10 a 
2 magaliche Inczoni, | esce ogni giovedi. Pubblica 1 viaggi del gioruo; descrive i viaggi antichi: biogra- 

lei viaggintori chi € moderni ; notizie geografiche, — vedi inci: dai più 
illustri artisti d' Europa. Nel 1572 pubblicherà pure tri iiiae: clio 

perni Cinque Settimane in Pallone di GIULIO VERNE. 

I. REMIO STRAODENARIO che è la STOKIA DELLA GUERRA ILLU: 10.7 
un volume di 7U0 pagine con 12) incisivni. ll volnme si manda immediatamente al FISSTRAZA DEL 1620: w 
Ogni giorno Verso italiane lire 40, Ogni mese 

11 Connere DI Milano oltre il Corriere di Milano, oltre l'Universo illustrato -—Ficonmo DI x 
oltre il Giornale popolare di Viaggi , oltre il Premio ag 
; ian straordinario, gi associati riceveranno : Ogni mese 
Univenso ILLUSTRATO 1° un figurino colorato di mode ogni 1° del mese. Ricami 
find e 2° una grande tavola di ricami ogni 19 del mese. nr 
g: 3 una tavola colorata di tappezzeria o di lavori al- Ogni trimestre 
IL Giornate DI Vici l'uncinetto, ogni 3 mesi. TAVOLA DI TAPPEZZERIA 

Quando si abbia presente che questi giornali contengono le materie di i 1 
dell’anno essi pubblicheranoo non meno di trenta volumi di romanzi e di Gesee ci polumi. che nel corso 
zioni della Casa Treves sono sempre direlte in modo da poter esser offerte alle 
famiglie non mancheranno di approfittare di questa combinazione straordinaria ch 
ro buon mercato. 

Dirigere Commissioni e vaglia all'editore E. TREVES, in Milano, via Solferino, N. 11. 








ASSORTITO DEPOSITO DI ù 
PARQUETS 


LEGNARE PER PAVIMENTI 
dello Stabilimento 
ZARI e C.*, di Bovisio. 
QUALITA” INSUPERABILE. — PREZZI MODICI 
Al Negozio éa Fresseria, N. 1722, Venezia 


Vi 

Carta Rigollet o Senapismo in fogli. 
Adottato dagli Ospital: civili e militari di Parigi 
della Francia, dalle ambulavze e dalla marina fran 
se e inglese, nessuna specialità al suo apparire ino 
trò la generale approvazione come questa, che que 
la conobbero , l'adottarono tosto per la sua fac 
semplice, economica e sicura, applicazione. — Dg 
sitario generale per le Provincie venete, Zaghis e Bi 
ner, alia farmacia greca alla Croce di Malta, dove 
signori farmacisti troveranno i prezzi della fabbrica 





e Je princi 

farmacie è drogherie del Regno, e specialmente n 
paesi ove più domina il tipo febbrile intermittene. 
Questo rimedio poi è stato dal preparatore rid 

to anche sotto forma pillolare, per comodo di qu! 
persone che non possano tollerare la grande 
marezza. Costa Lire due la scatola colla istruzione 


ma in modo sicuro contro qualunque tosse reumal 
© nervosa per quanto sia inveterata. Si vendono 
tutte le farmacie del Regno a L. 1.50, e a L. 3008 
scatola, colla istruzione. 

NB. Mediante il corrispondente imporio, dire 
Alla farmacia del dottor Adolfo Guareschi, strada 
Genovesi, N. 15, Parma, i rimedii in scatole veneot 
spediti per la posta, franchi di porto, per tutto il 
gno e per l'estero. 1 liquidi , sì spediscono soi 
per la ferrata. a 
di 1 Fenesia, Ponci all Aquila Nera 

'osca ; Herona, 3 Padova, Zanetti ; Rovigo, 
80; Slcenza, Valleri e Dalla Vecchia; Ferrara, Na] 
ra è Perelli; Adria, Bruscaini. 


CONFETTI D'ERGOTINA 


DI BONJEAN 
Medaglia d’oro della Società di Farmaci! 
di Parigi. 
tempi einer dano adepirnii col massimo n 
cesso dai più celebri medici d'Europa contro 
smorragie di quali ie, gli eppunti di sat 
Ku, le dinsenterie ele diarree eronich 
contro el? 
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UGo 

| Parma, si vende 
tutte le principali 
e specialmente nei 
le intermittente. | 
preparatore ri 
comodo di quell 
‘la sua grande + 
colla istruzione. 


PETTORALI 
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Venerdì 29 dicembre, 





Al 
silogl 
cent. 


Anche le lettere 
francate; 





hè 
Fergie de fogli col d.* gen- 
noio 1872. 
PREZZO D’ ASSOCIAZIONE. 


ba 
in 





leggi, 00... « » - 
pela Trilia 


colla Raccolta sudd. . » » 
Per l'impero austriaco » » 
Colla Raccolta sudd. . » » 

Per gli altri Stati, 
fsi postali. 









Un dispaccio da Versailles annunzia che il 
sig. Goulard, il nuovo ministro francese presso 
il Re d'Italia, verrà a Roma pel 40 gennaio. Il 
sig. Thiers dovrà pur decidersi a questo grave 
asso, ma sino al:’ ultimo moment» continuano 
|» esitazioni. Qualche giornale difatti va _ripe- 

desso ig. di Re- 











ne, se il 
fenze o a Roma. La questione sarebbe semplice- 
mente ridicola, giacchè un mivistro estero non può 
risiedere se non nel luogo ove sono il Re e il 

esteri, col quale è in con- 
tinue relazioni. la Francia non vuol essere 
rappresentata a Roma presso il Quirinal 
mi addirittura la spesa d'un ministi 
giacchè un ministro francese che risieda a Fi- 
fenze, mentre il Re, i ministri e il Corpo diplo- 
matico stanno a Roma, sarebbe un incidente ab- 
bastanza curioso, che non contribuirebbe certo 
ad accrescere il prestigio della Repubblica fran- 
cese, Se è vero ciò che assicura il dispaccio di 
Versailles, il sig. Thiers avrebbe però mostrato 
anche in questa occasione come si trovi im- 
barazzato tra le strette delle necessità diploma- 
tiche da una parte e del clericalismo dell’ As- 
semblea di Versailles dall’ altra. Difatti il signor 
Thiers avrebbe, nell'atto stesso che prendeva la 
grande deliberazione, dato un’ ultima sodisfazio- 
ne ai clericali, decidendo che il sig. di Goulard 
nou sia presente al ricevimento del Corpo diplo- 
malieo ehe farà il Re nel capo d'anno. Tutto 
ciò mostra quanta importanza si dia in Francia 
a tale questione. Eppure negli altri Stati ove 
parrebbe pure che gli animi dovessero essere me- 
no preoccupati che in Francia, si sono impensie- 
riti un po' meno della grave questione del trasporto 
delle Legazioni da Firenze a Roma! 

Fa il giro dei il sunto d'un collo- 
quio che avrebbe avuto luogo tra Napoleone ed 
un alto personaggio che non si nomina. ln questo 
colloquio Napoleone avrebbe riconosciuto che 
uesto non è il momento per una levata di scudi 

napartista, ma avrebbe però manifestato la 
convinzione che non più ibile oramai nè 
l'orleanismo, nè il legittimismo, nè la Repubbi 
ca, La sola ancora di salvezza della Francia, sa- 
rebbe un colpo di Stato fatto.... dal Duca d' Au- 
male. Questo solo, secondo Napoleone , avrebbe 
tanta forza da dare alla Francia un assetto de- 
finitivo, stabilendo nuovamente il reggime del 
1852, è distruggendo il parlamentarismo. Napo- 
leone avrebbe soggiunto : Se fra sei mesi il Duca 
d'Aumale non è padrone della Francia, questa 
Verrà a ceri i, e mi troverà. Si sono stam- 
pai oramai una tal quantità di colloquii di que- 
slo genere, che noi mo cenno di questo 
soltanto a titolo di curiosità, senza dargli più il 
portanza di quella che merita. Ci [sil in fatti 
peo probabile questa fede di Napoleone nell’ o- 
pera del Duca d'Aumale. Napoleone nel suo e- 
siglio ha probabilmente preoccupazioni maggi 
di quella di far propaganda in favore del rivale 







































































del sig. Thi Îl Duca d' Aumale è probabi 
mente alla vigilia del potere; ma appunto per 
ciò, ci pare poco probabile che Napoleone vado ad 





additarlo veli tstezio alla Fri 

La scomparsa d'un ufficiale prussiano a 
Chaumont ha mostrato, che le  minaccie con- 
tenute nel ismarck ad Arnim, e- 


r———@ssr 
APPENDICE. 


Fenomeni del Sole. 


Togliamo dall’ Osservatore Romano il seguen- 
le lavoro dell' illustre astronomo padre Secchi 














Parecchi giornali esteri si sono occupati re- 
centemente di esplosioni accadute nel sole, com- 
poste di gas idrogeno. Se ne è parlato come d' un 
lioso, e che potesse avere delle in- 
tema' planet Non sarà quindi 
inutile l’informare i lettori su questo soggetto. 

Le esplosioni di gas idrogeno rel sole non 
sono cose rare: sono fenomeni che in piccola 
scala sono abituali e formano le così dette pro- 
tuberanze , 0 famme rosse visibili direttamente 
attorno al sole nelle ecclissi totali, e che ora si 

diano dagli astronomi tutti i giorni collo spet 
troseopio. Quelle però che accadono in ampia 
scala e con certe particolarità, sono piuttosto ra- 
îe, 0, per dir meglio, anzichè rare nell’ astro 

so, sono raramente osservabi Queste, in- 
fatti, non possono vedersi distintamente che quan- 
do accadono presso l'orlo solare, onde la mate- 
Tia eruttata si proietti fuori del disco solare, per- 
chè se accadono sul pieno disco, non si possono 
Vedere che con molta difficoltà, e soltanto se co- 
ineidano colle macchie. 

Di più esse durano poco; è raro che que- 
Ste esplosioni durino più d' un’ ora o due. Quin- 




























Foglio Uffiziale per la inserzion 


rano fatte sul serio. Nella izione che quel- 
l'ufficiale fosse stato aseemonto, lo Autorità per 
siane chiesero subito la consegna d'un ostaggio. 
Per buona ventura si seppe che quell’ ufficiale 
era fuggito volontariamente, per andarsi ad ar- 
rolare a Digione nella legione straniera. 

Siccome alle Autorità tedesche non garbava 
molto questa soluzione, così ora pretendono che 
V ufficiale sia puaso. ® però non fu messa. in 
atto la minaccia di Bismarck per que 
sito le i È per questo caso, 
soldati bavaresi, e gli abitanti d'un villaggio, le 
Autorità tedesche hanno preso un ostaggio. Le 
conseguenze di questo sistema possono essere 
gravissime ; e tauto le Autorita tedesche che le 
francesi devono fare ogni sforzo per mitigare la 
dolorosa condizione dei Dipartimenti , che sono 
ancora soggetti all’ occupazione tedesca. 

Un Decreto dello Czar nomina il conte Or- 
Questa nomina di eui si 
parla da tanto tempo, è annunziata finalmente dalla 
Gazzetta Ufficiale. Al conte Orlofi si attribuisco- 
no simpatie per la Francia , e ciò bastò perchè 
i fautori «dell'alleanza russo-francese la vedessero 
già conchiusa. E però naturale che il Governo 
russo, volendo mantenere rapporti cordiali col 
Governo francese, nomini a Parigi un amba 

gradito a questo Governo; ma dopo 
fatte dallo Gzar in favo 

ne della festa di S. 
Giorgio, ci pare che non sia permesso esagerare 
il significato della nomina del conte Orlofî. 

Il Governo russo ha ordinata la leva an- 
nuale del 6 per mille, per completare l' armata 
e la flotta. È una disposizione , che il Governo 
prende ogai anno, e che perciò non dere inquie- 
tare. 

Una dimostrazione in onore del Re di Spa- 
































non della religione specialmente preoccupati. La 
maggioranza del secondo è più delle istituzioni 
che non della religione curante; ma si contano 
in essa individui praticamente religiosi. Sì un 
partito che l'altro mira, come è naturale, ad 
impadronirsi del potere, ma il liberale quando 
ne è escluso è più insofferente di esserlo, che il 
suo antagonista non sia. Nel 1847 il partito li- 
, non già per tumulti 
pol juoco regolare delle 
tuzioni. Fecero parte allora del Ministero ìl si 
gnor Rogier, che era stato altra volta stro, 
e per la prima volta il signor Frère-Orban; il | 
primo in qualità di ministro dell'interno, il se- 
condo delle finanze. Rimasero essi al potere circa 
cinque anni. Cedettero poscia il posto ad un Mi- 
nistero di transizione, al quale ne successe uno 
puramente cattolico. Occupava in questo il Mi- 
nistero dell’ interno quel signor de Decher che 
fu cagione © pretesto dei recenti tumulti brus- 
sellesi.. Il Ministero la maggioranza nelle 
Camere, ma era inviso anzichè no al paese, e 
soprattutto alle grandi città 
E così nel 1857 si andarano a quando a 
quando formando riunioni di popolo dinanzi 
alle Camere; allorchè ne uscivano senatori e 
rappresentanti, i cattolici erano fischiati, i li- 
berali applauditi. I tumulti d'allora non éssun- 
ità simile a quella dei tumulti 
inistero si perdè d'animo e 
tornarono di nuovo in iscena il sig. 
Roger ed il sig. Frère Orban, riprendendo i por 
tafogli di prima. Ad essi venne poscia aggiunto 
il signor Bara in qualità di ministro di grazia 
e giustizia. Più tardi il signor Roger, più mode- 
rato dei suoi colleghi, si ritirò. Il signor Frère- 
Orban, non v'ha dubbio, è un uomo dotato 
d'alto ingegno. Durante i tredici ani, uei 

























































gna fu fatta in occasione della partenza dei cac- 
iatori di Santander per Cuba. Il Re fece un 
patriottico discorso , a cui i soldati e il popolo 
risposero con grida di viva al Re ed all'integrità 
della patria spagouola. Questa integrità è 
seriamente minacciata a Cuba, ed è diflicile che 
cacciatori di Santander riesca di stornare il 















giamo nell’ Opinione : 

Pubblichiamo assai di buon grado la seguer 
te lettera che l'illustre conte Giovanni Arri' 
bene, senatore del Regno, ci ha indirizzata in- 
torno agli ultimi casi del Belgio. L'egregio ita- 
liano, avendo trascorso gran parle della sua vita 
in quel libero paese, dove ebbe quelle guarenti- 
gie che l’infelicità dei tempi non consentiva 
l'Italia, è in grado di conoscerne le condizioni 
ei assai meglio di quelli che sono co- 
stretti di attingere le loro informazioni a fonti 
non sempre sicure. 

On. Signore, 

Le sarei grato ov' Ella volesse accordare nel 
riputato giornale da Lei diretto l' ospitalità a que- 
sta lettera. 

1 recenti fatti di Brusselles hanno attirata 
sovr'essi l'attenzione degli uomini politici di 
tutta Europa. Gl' Italiani soprat:utto’ non pote- 


vano ripanerne spettatori indifferenti. La pres- 
7a conformità d' istituzioni poli ie del 
loro di 





























Belgj@ e dell’ 
serîd pensiero. 

in condizioni politiche uguali. 
‘essati i tumulti di piazza a Brusselles, co- 







ini nel Belgio, non correrò taccia 
di temerità se assumo io di farlo. 

La popolazione del Belgio consta di circa 
cinque milioni d' abitanti. A parte poche migliaia 
di protestanti e alcune centinaia d' Israeliti, es- 
sa è cattolica. In politica il paese è diviso in due 
partiti, detto cattolico l'uno, liberale l’altro. In 
numero prevale il primo, massime nelle Fiandre. 
i è superiore il secondo, il quale è in 

‘anga nel paese Vallone e nelle grandi 
pete Liegi, Gand. Anversa invece 
peo lal lato cattolico, Il Senato e la Camera 
dei rappresentanti sono essi pure recisamente, 
senza terzo partito, in ugual modo di 

La denominazione di cattolico e di liberale 
data ai due partiti è del tutto impropria. La 
maggioranza del primo è composta, egli è vero, 
d’ uomini particolarmente religiosi, ma se ne con- 
ta in essa buon numero più di conservatori, che 


































di è quasi un caso pre 
sente a una di queste.eru: E ciò tanto più 
che non vedonsi se \pou coll’aiuto dello spettro- 
scopio, ch’ è uno stiomento di non così facile 
maneggio, nè d' uso comune, col quale può e- 
saminarsi solo un piccolo tratto di sole per vol- 
iamo di questa materia senza in- 
e da ole otto mesi 
in ogoi gi iamo fatto il contorno 
di qimie fiamme, e itoxtonto alla 
tificia Accademia dei Nuovi Lincef in varie tor- 
nate. Esse sono state classificate e distinte in 
categorie principali di nubi, pennacchi o getti. 


ironomo si trovi 




















lo, un poco 
1 getti si 





ità e 

lell iatelalio delle nostre osserva- 
abbiamo osservate moltissime e figurate 
delle nostre memorie. In generale , si 
i di gaz lu- 
minoso, variabilissimi, che, solle‘ ti a certa al 
tezza, ricascano visibilmente sul sole, facendo 
archi di parabola, e imitando i bei ventagli della 





zioni ne 
in varie e mer 
presentano come bei getti compl 











scappata de' razzi solita farsi nella girandola. 
Essi, oltre l'idrogeno e la sostanza gialla sud- 





rei quasi, regnò, le finanze si fecero prospere, 
l'agricoltura, l'industria ed il commercio pre 
sero uno straordinario sviluppo, il credito pub- 
blico uguagliò quasi quello della Gran Bretagna. 
Ma i suoi modi alquanto imperiosi spiacevane 
anche ai rappresentanti della maggioranza delle 
due Camere; il sig. Bara, uomo esso pure di 
molta mente, N 
anti-religiosi che mal celav: 
presentanti sì rinnova per metà ogni due anni. 
Le elezioni. per una metà, ebbero luogo nel giu- 
gno del 1870. Gli elettori di quei due uomini 
di Stato vi furono fedeli, ma altri rappresentan- 
ti liberali non vennero rieletti; il partito catto- 
lico si trovò in maggioranza. 

Il Re chiamò a comporre il nuovo Ministe- 
ro il signor barone d'Anethan, senatore. Stato 
un tempo nei ranghi del partito liberale, passò 
poscia al lato opposto. Egli è uomo probo, di 
non comune ingegno, e sa far tacere le proprie 
opinioni religiose quando l'interesse del paese lo 
richiede ; e lo provò allorchè in Senato venne 
interpellato sulla voce che correva avesse il mi- 
nistro belgio ricevuto ordine di trovarsi a Roma 
per la, solennità del 2 luglio. Due enfants-terribles 
del suò partito, il signor Cassier de Hemptime e 
il signor Solsyns, l'uno con un'unzione reli- 
giosa, l'altro con una violenza estrema, fu 
liberali d’insulti al Re di Piemonte e_all'Itai 
Ma sì l'uno che l'altro furono energicamente di 











ici momenti di cui qui ci occu- 
piamo. Sembra ch’ egli volesse far cessare i tu- 
multi impiegando le truppe. Questo modo di re 

ione non poteva piacere al Re, d'indole mi- 
te e di senno non inferiore al padre. Egli aveva 
osservato che quei moti popolari, tuttochè biasi 
mevoli, avevano per origine un sentimento di 
onestà, e non miravano punto a rovesciare le 
istituzioni ; difatti si gridava : abbasso i ladri, 
abbasso il Ministero, viva il Re; nè vi fu mai 
una sola voce che gridasse : viva la Comune, 
viva I’ Internazionale, viva la Repubblica. Il Re 
poi ha certamente compreso che, se nella capi- 
tale fosse stato sparso sangue cittadino, l'amore 
che i Brussellesi gli portano si sarebbe mutato 
in odio, e ch'egli avrebbe dovuto ritirarsi da 
una città che-ama e ricoverarsi in una Veri 
les belgia ; quindi il riavio del Ministero D' 
ti 




















oo a isclensezcatesti nti 


| tato e venerato da tutti i partiti e da tutto il 













GAZZETTA DI VENEZIA. == 


degli Atti amministrativi e. giudiziarii. 


Che cosa poteva fare il Re? Scegliere un 
Ministero preso nelle file della minoranza, era 
darla vinta ai moti di sciogliere la Ca- 
mera dei rappresentanti, era, direi quasi, un in- 
sulto agli elettori rappresentati dalla maggio- 
ranza atluale. Nel pariito cattolico vi erano w 

mini tenutisi affatto alieni dalle cagioni che die- 
dero origine ai tumulti popolari. Ebbene, il Re 
scelse fra questi i nuovi mi gli 
capo di essi il conte De Theux, 
rivoluzione belgia, uomo integerrimo, rispet- 















paese. Sebbene fermo nella fede cattolica, egli 
pure, come il barone D' Anethan, è uomo di Sta- 
fo, e sa che non si governa con principii asso- 
luti. Egli fu per dodici anni , dal 1834 al 18: 
ministro dell'interno, e primeggiava fra i suoi 
colleghi. Egli governò sempre rispettando la Co- 
stituzione, sebbene essa contenga tutte quelle li- 
berà che lurono condannate da ripetute encicliche. 
ll conte de Theux è presso gli oltant' anni ; © 
duopo che vi fosse nel Ministero un uomo nel 
vigore degli anni e di molta capacità , qual è il 
sig. Malou. Egli amministrò con successo molte 
Società commerciali e industriali, e potrà regge- 
re pure con successo il Ministero delle finanze 
che ha assunto. Egli è rigido cattolico, ma ha 
molto spirito, ed ha amici anche fra uomini del 
partito opposto al suo. Questi sono i due uomini 
eminenti del nuovo Ministero. 

lo non posso persuadermi che nè 
De Decher, nè il sig. Nothomb, nè gli 
vidui, fatti segno alle ire popolari, si si 
chiati con azioni disoneste, ma ebbero il torto , 
onde creare, per dir così, una finanza partigiana» 
cattolica, di unirsi al sig. Langrand-Dumonceau, 
e di non avvedersi che ai subiti guadagni straor- 
dinarii, ai larghi dividendi, dati da quell’ uomo, 
potevano, dovevano succedere grandi disastri. 
D altra parte, non credo che il sig. Frère-Orbau 
e il sig. Barà abbiano direttamente portato sulla 
piazza le plebi e le non plebi; ma il sig. Barà 
soprattutto, con le sue passionate interpellanze 
nella Camera dei rappresentanti , indirettamente 
ve li spinse. Certo è che sì gli uni che gli altri 
recarono danno al proprio paese, oscurando quel- 
l aureola di temperanza, di prudenza, di saggez- 

pol che gli aveva guadagnato il rispetto 

e la venerazione del mondo, e che, picciolo Sta- 
to, lo aveva posto, per importanza, accanto delle 
maggiori e più prospere nazioni. Ritornerà il 
Belgio sul relto cammino ? Giova sperarlo ! 

Ho l'onore di raffermarmi con sensi di di- 
slinta considerazione. 

Roma, 16 dicembre 4871. 

Devotissimo, 
GIOVANNI ARRIVABENE 
senatore del Regno. 


«NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATB 




















































Roma 26 dicembre. 

ss È singolare invero quello che debbo seri- 
versi, ma pure risulta a molti indizii che il Mi- 
nistero, malgrado le riunioni extraparlamentari, 
e gli accordi presi in quelle, non si sente tut- 
tavia sicuro, ma è dominato da uva certa ir- 
lezza ch'io davvero non so spiegarmi. È 
po che fra vai ministri è stata discussa 
Y opportunità d'una modificazione ristretta del 
Gabinetto, e ch' erasi già pensato a trovare un 
successore al Correnti, disegnato come il primo 
a doversene andare. È positivo del pari che al- 
cuni volevano andare più oltre, e che solo le va- 
canze di hanno troncato trattative già con- 

dotte molto innanzi. 
Per me, ripeto che non so davvero render- 
mi ragione di tanto armeggiare; e che come mi 
parea soverchio l'allarme del Ministero per le 
manovre dei Rattazziani, così adesso non so ca- 
pire questa irrequietezza di alcuni membri del 

Gabinetto. 

Tutti sono d' accordo nel proclamare che ora- 
mai non v'è nulla di meglio che aspettare con 
zienza l'esito delle discussioni finanziarie che 
avranno luogo nel mese prossimo. Parrebbe dun- 
dovesse par- 
e ciò tauto 
più, in quantochè in generale tutti riconoscono 
che le proposte dell’ on. Sella sono state accolte 
dalla Camera con molta benevolenza. Dirò di 
più: adesso non v'è urgenza neppure per la que- 
porazioni religiose , giacchè ho 











































leri stesso, tra le 11 ore e mezzo antimeri- 
queste 
sopra 
gruppo di macchie che compariva nel 
‘stesso nel sole. La estensione occupata 
sul perimetro solare era di circa 8-9, cioè di cir- 
ca 96,000 chilometri di lunghezza : Î' altezza del 
getto fu varia secondo le fasi. AI principio com- 
parve come una massa indistinta di cumul 
issimi, alti circa 30, cioè circa 21,000 





belle eruzioni all'orlo 
un bel 
matti 












chilo 
guere in questa massa degli archi e de' fiocchi 
lucidi, finchè alle 41 e mezzo era. netlamente 
decisa la forma del getto principale con_ belli 
archi e un bel ventaglio a volute di ricasso che 
facevano uno spettacolo sorprendente. Col pro- 
gresso del tempo, sempre più si disegnava meglio 
forma del getto e i suoi rami a modo d'una 
fica palma, di tronco cortissimo. Alle 
114 i getti sorgevano da 
vansi in varii filamenti e rami divergeoti, che 
vano le forme d' un vago mazzo di penne 
rovesciate all’esterno: l'altezza massima fu di 
poco meno che 50», cioè 36.000 chilometri. Un 
poco più tardi si vedeva rarefare il tronco sem 
pre più, e formarsi alla sommità i rudimenti di 
lensata e più rilucente. Al- 

l'una e 1,4 pomeridiana tutto era finito, e non 
restava che un debole getto bassissimo, coronato 
e chiuso da un bell arco luminoso. 

L'altezza massima a cui giunse la materia 






























detta, contengono il sodio, il ferro, il magnesio 
ed altri elementi dell’ atmosfera solare. 


erutiata fu ben lungi dall’arrivare a quella 0s- 


da noi altre volte, ch'era quadrupla al- 
questa. 
la velocità con cui era erultata, è stata 










iù 
, e in gran copia una sostanza ignota non 
frequente a vedersi, che da una linea rossa a 
sai viva tra B e C. Al luogo dell'eruzione, ch 
come dicemmo, era sopra una macchia, 

vano vive fisicole. 

Alcuni hanno sospettato che a queste eru- 
zioni vadano da noi congiunti i fenomeni delle 
aurore bot lelle perturbazioni magnetiche o 
altre variazioni atmosferiche. — Finora non vè 
nulla di ben provato su questo proposito. | casi 
di coincidenza affermativi sono parecchi, ma 
molti più finora i negativi. Noi non neghiamo la 
possibilità di tali relazioni 

genere, non è impossibile una tale 
dipendenza, perchè si sa che le aurore vanno 
conserva coi periodi di attività solare, e le mac- 
chie ele protuberanze e le eruzioni sono feno- 
meni che vanno d’ accordo, e possono dare la mi- 
sura di questa attività : ma diciamo che pei sin- 
goli casi finora non è provato, e perciò meritano 
d'essere ancora studiati. 

Risulta da nostri lavori fatti durante gli ul- 
timi 8 mesi e presentati all'Accademia , che dal 
mese di settembre in poi l'attività solare è stata 











, si vede- 



































La GAZZETTA è foglio uffisiale 
inserzi i Atti ivi 





i per 
Avriei ent. 35 all linee per 





saputo da fonte bonissima che in questo mo- 
mento neppure il Lanza è così tenace come per 
lo passato nel volere che if progetto di legge sia 
presentato alla Camera. 

Mi pare dunque che basta avere un po' di 
sangue freddo per apparecchiarsi una sessione 
tranquilla e nel tempo stesso fruttuosa. Il Mini- 
stero piuttosto che impegnarsi in atti che non 
concludono a nulla, deve pensare a far sì che 
non manchi lavoro alla Camera; e per attua- 
re questo , deve badare a che siano messe al- 
l’ordine del giorno, insieme coi provvedimenti fi- 
nanziarii, le molte leggi che sono state già pre- 
sentate, € che hanno tutte, per vero dire, una rea- 
le importanza. 

leggo che i giornali francesi 
conversazione piuttosto animata che 
vuto luogo fra il sigoor Thiers ed il sig. Nigra, 
e, come il solito, si dice che il sig. Nigra do- 
vrebb' essere richiamato. Già il telegrafo ha ri- 
ferito una smentita a queste nolizie; io posso 
dirvi per ioni assunte qui direttamente, 
che non v'è ombra di fondamento. Manca fino 
lo momento l’ occasione ed il pretesto di 
qualsiasi conflitto. Come vi ho già scritto, nes- 
suno dei Governi esteri dato la benchè me- 
noma importanza all’ incidente delle sentinelle al 
Vaticano; e quanto a noi, non abbiamo davvero 
nulla da che dire alla Francia. 

Il signor Goulard tarda, è vero, a venire; 
ma io vi ho già indicato con sufficiente esattezza 
i i del suo ritardo. D' altra parte 
iguor Visconti Venosta è risoluto di e 
ai Governi la più completa libertà d'azione. In 
principio la questione © risoluta, e quando non 
fossevi altra prova v'è quella appunto che i mi- 
nistri assenti cercano essi medesimi stificare 
la loro assenza ; se vogliono venire a Roma quin- 
dici giorni prima o dopo, sono padroni di farlo. 
Il Governo cha gradito la nomina del conte Wimp- 
fen, che sarà qui rappresentante dell'Austria ; 
ma’ non ha pensato ad affrettarne l’arrivo. Pa 
al ministro degli esteri, ed io non saprei darg] 
torto, che questo contegno sia molto più digni- 
toso di ogni altro, e che abbia il vantaggio di 
evitare disenssioni oziose. Nessuno dei Governi 
esteri ha pensato mai a sospendere le sue rela- 
zioni coll’Italia, ed è ben certo che, mese più, 
mese meno, entro l’anno prossimo tutto il Corpo 








arlano d’ una 
avrebbe 








































diplomatico sarà qui au grand complet. Questo 
è l'essenziale, e questo l’ otterremo senza dubbio. 
Alla Camera sono già incomiociati i lavori 





che debbono essere fatti durante le vacanze par- 
spera che tutto sia in ordine pel 
15 gennaio. Rimanendo libere alcune sale del 
n terreno, a molti sarebbe venuta l'idea di 
prirvi la trattoria pei deputati, ma io mi at 
guro che non se ne faccia nulla. Se la trattori 
deve servire ai deputati, sarebbe sconveniente 
ch'essi avessero l’aria di segreg: tutto 
per tutto dal resto della citta 
deve servire a tutti, sarebbe più che mai disdi- 
cevole che una parte del palazzo della Camera 
fosse commutato in locanda. Meglio è dunque 
fare come si è fatto sempre, e che i deputati va- 
dano a pranzo dove meglio stimano. 

sera si aprono tutti i teatri di Ro- 
Ilo va in iscena l'Ebrea; al Valle ab- 
























rica, spera di trovare in Îtalia una parle dei 
triont che ha quivi raccolti. All Argentina avri 

mo la Compagnia Peracchi, e per giunta, abbi 
mo un teatro nuovo, improvvisato in un cortile, 
ed a cui i fondatori hanno messo il nome di 
Teatro Quirino. 








Fonzaso 26 dicembre. 

Il Consiglio provinciale di Belluno, cono- 
scendo che questa montuosa Provincia ritrae le 
più vitali risorse economiche dalla pastori 
allo intesto di migliorarne le condizioni attui 
e di darle un più utile indirizzo così nella parte 
zootecnica che sanitaria, è devenuto nella savia 
deliberazione d' istituire quattro condotte veteri- 
narie, abbra ti i sette Distretti ammipisti 
tivi della Provincia. AI quale effetto ha stanziato 
sul bilancio della Provincia stessa la egregia som- 
ma di it. L. 8000. 

Le condotte sono disposte in modo , che la 
prima comprende il Distretto di Belluno e quello 
di Longarone coll’ assegno annuo di it. L. 
la seconda quello di Agordo con it. L. 1800; Ja 
terza, quelli di Pieve di Cadore e di Auronzo 
n nsilissazbicsieti. Miti 
tanto s' è risvegliata, e tra i giorni di discreta 
attività si hanno nel mese corrente a contenere 
fortunatamente l'11 e il 12 che comprendono 
l'epoca dell'eclisse bile nell’ India, e il giorno 
di ieri può mettersi fra gli attivi, benchè fuori 
di quella grande e bella eruzione poc'oltro avesse 
di notabile. 

Mentre stendiamo queste note ci arri 
Pa seguente dispaccio spedito dal 
Janssen all’ Accademia delle scienze da 
zione ad Octacamund , nel Malabar: Spectre à 
la couronne attestanti matidre plus loin que atmos- 
phère du soleil, 12 dicembre, ore 5 20. Questo 
dispaccio non è troppo chiaro, ma sembra n- 
re essersi vedute tracce materia più ele- 
vata e lontana dal corpo solare che quello stra- 
to creduto comunemente formare |’ atmosfera 
solare. 

Aspettando schiarimenti, diremo che nei no- 
stri disegni dell'11 e 12 vedemmo presso il lem- 
bo occidentale e in vai Itri punti delle nubi 
sollevate all’ altezza di 2 minuti che sembravano 
volare per l’ atmosfera solare affatto isolate, mal- 
grado che il sole non mostrasse attività straor- 
dinariamente grande. 

Questo primo avviso ci assicura almeno che 
le spedizioni hanno avuto un tempo favorevole 
alle loro osservazioni. 

Dall' Osservatorio del Collegio Romano, 

li 20 dicembre 1871. 




























































abitualmente scarsa: ma che però di tauto in 


P. As. Skccni S. 3, 


—__- 
















È 3 





Ri, 


FER GRATA DI Deo E FIR VOLONTA’ BELLI NamosE 
be d'italia 
Sola proposta dei nostro ministro segreta- 
rio di Stato per l'agricoltura, indestra e com- 
sereno: 








mento e alia custodia del bestiame domestico. — Atbiazo decretato e decretiamo 

Le stalle. i foraggi, le negne prtateli. il regime Articolo wnico Alia cattedra di scronomia e 

Alimentarso degli avimali bovini, vvDì cd equisi di essim> presso l istituto lecaico di Udioe è as coso averi 

coeldemcoeo | priccipel argumesti delle sce segrate l'asocs sxama di lire duemila dorcento put 

istruzioni, passanso da Ciususe a Comuse, > 3 crminciare dil 1° novembre. die 

ve maggiore se insorza il bisogso. E cò sempre Ordiziimo che il presente Decreto, monito pato è 

Taccedo ca Canino sgrarm e cd Sindaco hr dei sezillo dello Stato, sta inserto nella ria fina’ i 

cale Dibciale delle legzì e dei Decreti del Regoo TI + Certo le proteste che lassero 
AJ veterinario abilitato è data fscdtà di ri- talia. mandando a chiungoe spetti di osservarlo  risuliato erano irregolari. Ma 200 è più da | 

eo pelare puteigoric: edi iuiomense dar us popolo che si rivolta ia circustanze 

segnatamente de’ goes alpestri. che si trovassero 4 Firenze. TI. mili, che noe un il quale rimane i 

Sarmi di boo uso, di prminala vocazione è VITTORIO ENANTELE e 1 pre e TRS Ì 
Jaoga pratica ovmprovata. Pena 00 osesto. Il Beigio, cedendo a cotesto 
Viene pus da sè, che allo socitro inevabe per > ad Epi ir ia 

4 sullo sviluppo di malattie epizooti- * Nocostante la vittoria ottenuta, poi ci tro | trnfiy 

che 0 coslagione, per spproatare a vmpo le mi. ITALIA riamo di froote ad ua 

sere profilatische, i sequestri e gli espurzhi. Così prova che a poi del potere culla importa. 

+ a dire sulia sorveglianza della razza canina, Lezzesi nell Opinime io data di Roma 25: * Ozzi abbismo degli vomini onesti al po- 
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Le mosticazioni, le smosticazioni - le Bere, | mercio ba indirizzato si mitintro guardasigilii felice il prese Dacque bisozsa combatterli. 

i mercati, i macelli e le carci commestibili ca- 
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di mezzi diretti per farsi conoscere ed apprez- 
mare. 


Per ammetteria al bsochetto dell 
mento 


ipeivili- 





Londra 15 dicembre. 

lo questi giorni, il gran soggetto che occu- 
pa tutte le menti e tutti i cuori di questi Lon 
Gioesi è l'affare della malattia del Priscipe ere- 
ditario di Galles. Vi saranno giunte mole poti- 
Zie io proposito, chè lutti i giornali ne sono 
pieni; ma vi assicuro ch: 












che 

#00 stisceati in tutti i siti, vengono inoltre 
Fieopiati ed esposti in tutte le vetrine de' botte- 
Bai, per cui nva muori paso, no9 giri l'occhio 
seaza che ti si presentino quelle due o tre linee. 
Je quali hanno il potere di trattenere centinaia 
di persone e inzombrare ia molti siti il transito 
dalle carrosse € degli vomini. Ma questo è nulla 
in confronto di quasto se ne paria. Ia og:i case, 
ia ogai sito pubblico 0 priva» ehe si vada, io 
, ia omnibus, da per tutto infine, noo si 
sente parlare che di questo argomento. Alla do- 
menica, i cui tuito Lace, in cui tutto è tran- 
quillo, in cui tutti i negozii soa chiusi, in cui 
u09 si stampano giornali di nessuna specie, in 
giorno di sonno, come io lo chiamo, i 
telegrammi relativi al Principe di Galles vengo 
no comunicati dalle Autorità in tulte le Chie.e, 
dove è raccolta la popolazione, e là si da lettu: 
ra delle notizie ricevute « si prega e si implora 
Dio di allontanare dall'Iaghilterra la temuta 
sventura. lo sono stupito di quanto vidi e di 
‘quanto vedo , circa all''affetto di que 
sto per la casa regnante, e credo, che se 
fossi, non avrei certo a raliegrarmene. 


































Sossi 


non rimase aperta che soli 
cinque giorni lalervennero in questo tem; 
425 mila persone, che ad uno scellino per ci 
scuna rappresentano l' introito di 156 mila fra 
chi circa. La Regina, i Principi, j lordi 
modesto possidente, tutti 
mostra coi loro prodotti, 





London news. 
La città come il solito, 
€ il rumore dei carri, 


| tore Toonito. Vedremo che 


| inferio: 


una in'eressanie memoria istorno alle riforme 
da introdurre nella nostra legislazione sulle So- 
cietà commerciali. 

La memoria del ministro Castaznola è degna 
di essere seriamente meditata da coloro che sì 
orcupavo di questioni giuridien commerciali, e 
noi ei proponiamo di furla oggetto di alcune no- 
Sire ecesiderazioni 

Da esa ogri riassomiamo un importante 
prospetto del numero e del capitale delle Società 
per aziori ia Itzlia dal 1866 al 30 novembre 
1874 

Le Società nazionali ed estere di varia specie 
erano, il 31 dicembre 1806, 238, col capitale di 
L 1,411,3%2.077; il 3I dicembre 1870 erano 426, 
col capitale di L. 1.674 567 565: al 30 novembre 
1871 erano 492. con lire 4.944 665. 26. 

Al 30 novembre 1871 le Banche d'emissio- 
ne erano 6, con L. 181.009.407: le Bsoche po- 
polari 65, col capitale di L 2477390: le So- 
cietà di credito d' ogni specie 45. con Lire 
315491 40; le Società ferroviarie 18, cc Lire 
875.270.000; le Soeie'à d'assicurazioni 9. con 


sufficie pie 





nismo. » 


Lo Soeieta estere di varia sperie erano il 
39 novembre 1871 in Numero di 35, con Lire | 
259.020.000. 


Serivono dalla Spezia all’ Opinione : 

« La mattina del giorno 23 è giunta alla 
Spezia la R. pirofregala Italia comandata dal 
capitano di vascello cav. Lampo, e proveniente 
da Palermo dupo una navigazione stata contra- | 
riala da venli variabili e forti, i quali cagiona- 
rono qualche liese avaria nella velatura. A bordo | 
di questa fregata trovansi gli allievi del quarto 
anno di corso della R. Seuola di marina, iquali 
attendono all'ultimo periodo della loro istruzio- 
ne, per essere in seguito nominati al grado di 
guardia marina. 





2° P. 


scovich 


—_—_—_ Î 
Scrivono da Este, 20 corrente, alla Lombar- | j.; 





* Ua paese come il nostro non 
che mediante l'educazione pol. 
rare cotesta muraglia della Cina. che ne separa 


per far cadere 


le Ditte Marco Bus-ovich e Letizia 


segreta 
. 4 Nomina dell'aiutaate i 


certi 
nostri. che il prugramma del liberalismo 


dagli elettori. 
* Uuiamoci! E necessari», 
un Ministero, che 25 anni fa, era già ua anacro- 


Venezia 23 dicembre. 


| ceste. 
POÙ FEZBETSÌ | rato iugra. 6 acc 18, cute — 
tica. Bisogna atter- 





NOTIZIE CITTADINE 


comunale — Nella s-du'a 


In seduta pubblica : 


4. Domanda dell’ esercizio prussisorio sino 
al 15 gennaio p. s. 


In seduta 





| di dotmani, venerdì 29 corrente, alle ore 12 me 
| ridiane, verranno discussi gli oggetti seguenti : 


‘ustinoni Bu- | 


vici pompieri. 
dis di Milano: A È 
Nella notte dello scorso lunedì un terribile a A dimen 


incendio divampava nel villaggio della Sanghel- 
la al confine dell Adige. Sembra che il fuoco 
venisse appiccato alla bottega di certo selsamen- 
tario, dalla quale poi si comunicava ai granai 
del palazzo degli eredi Pisani, ove conservasasi 
una rilevante partita di grano appartenente a 
certo Centavio, ricco negoziante di quella terra. 
Questo grano e quasi tutto il locale rustico, ove | 
era il granaio, rimasero preda delle fami 
avendosi così un danoo di lire 70,000, delle qua 





| 





del Municipi 








sole 30,000 sono coperte di assicurazione. V' ha 
furte motivo a credere che l' incendio dipenda 
da usa vendetta di certi villici i quali averano 





differenze col Centanio ed avrebbero pochi gior- | 
vi prima lestato al fattore il loro pravu di- | 
segno, dicendogli che avrebbero fatto riscaldare 
il padrone. Appena avverti del fatto, accorreva 
sul lungo il rezio procuratore Casotti coll’ istrut- 
cosa avranno rac- 
colto e quale frutto avrà prodotie la loro visita. 
GERMANIA 
La National-Zeit di Berlino è già in gra- 
do di dare un sunto del progetto d' Amministra. 
zione dell Alsazia-Lorena, che la Corrispondenza 
Provinciale anquozia doversi pubblicare quanto 
prima. Il progetto consta di 3 articoli : è stato 
provato dal Consiglio federale ed bbisogna sol- 
auto della sanzione s>vrana per aver forza di 
legge. 
ian, 1 divide I° Amministrazione territoriale 
delle Provincie annesse in tre Distretli: Alsazia 
Alsazia superiore e Loren: 
2 suddivide il por Distretto in 8 
in 6 e il terzo in 9. 
i 4 e 5, l'Autorità su- 











| 20 corr., la 


L'a 





| sui fabbricati viene aperta 
| prorogata a tuito il giorno 8 gennaio 1872 a 
comodo dei contribuenti | senza incorrere nelle | 
penalità stabilite dalla 

Sifilieomio. — Saliamo che il Ministero, | 
disposto ad istituire a spese dello Stato un Si: 

licomio ia Venezia, ha incaricato la R. Prefet- 

a delegare ad una Commissione così la ri- 
cerca del locale, come le pratiche necessarie per | 
tale istituzione. 

Istituto Coletti. — 
cere, e con gratitudine due nuove 
Casa di Ricovero pei giovani oziosi 
tanto saggiamente diretta dal 


biicalo il seguente avviso 
Per incarico della 
Provincia, ed a schiarimento della Not 


poi avranno conlem) 


i. Prefeltura di questa 


porai 


e del pagato per quegli 


fas 
enti medesimi nelle tre rate antecedenti, 
si presentino all'esattore comunale munii 
golari recapiti comprovaati i trapassi di proprie- 
tà per cui vennero intestate nei nuovi ruoli. 

A tenore poi dell 


riscossione della IV rata d' 


tente 48 aprile 


iso di quest' esattore | 


al 30 corrente, e sarà 


Registriamo con pia- 
elargizioni alla | 


i e i, | 
benemerito ab. Co” 


ualora 
ne di re. | 


imposta | 


vel 
1816. | 





| fronto. 11 ballo, la Fiammetta, 





tale; 
biri lustrano scar- | celliere imperiale. A questo fine 
li, libri ed altro, e fanno | truppe che si trovano nell’ Alsazia 
he L'art. 44 riguarda i presidenti 

è l'Amministrazione delle imposte 

ieri distrettuali; il 44 i 


al 
di 


di procla. 
assedio, arvimadone per i can 
uisire 
Lorena. 
Distretto ; 


iret! 


letti, e dalla quale la città tutta attende ottimi 
e sempre maggiori risultati. 

L'una offerta è di Lire 100 per parte dei 
figli del fu Francesco i interpreti del 
buon volere del loro defunto genitore; l'altra è 
un legato di Lire 600 disposto dal nob. Alessan: 
dro Carminati. 


| di i lavori cam i che speria- 
| mo potrà andar racoglendo io spe merate 











dumesiche, netile — Celebrato © Venezia 


14 Bertie Catterza. di ami î — fio 


calzoiaio. — ® 





—Pr@P@rrP 
CORRIERE DEL MATTINO 


Venezia 23 dicembre. 


NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 
Trieste 27 dicembre. 











verbera quasi sempre suils oostra Piazza, ove 
ttività ed il seano, animati dar caldi esempi 
trecciapo e custituiscono una ludevolissia 


Galvanopl. 
drea Russovich. 

AI nostro Teatro comunale ier sera le sorti 
vulsero triste. L'opera l'Ombra di Fiotuw, do- 
vell'essere sospesa ia sul cominciar del secon- 
d'alto, senza colpa deg 
pretarono a sufficienza. La Marta, q 
€ appassionato lavoro, è troppo grande 

composizione del 
Borri, indisposto, venne riprodotto dal Mender 
con lanzuido successo. L'egregia danzatrice Lau 
rati ed il Brighenti ottennero le consuete calde 
dimostrazioni ed applausi bn meritati. Il 
bonissimo. Attendiamo in brere j 
Crespino e la Comare colla Schmerhofski, Corsi 
tenore, Fiorini basso comico, ece. La prevenzione 
è favorevolissim: 

Il Progresso spera trovar appo noi riscontro 
a volgari contumelie. Quando ia passione e la 
malafede esaltano a tal segoo, mai mo di 
riguardo a noi stessi ri 








Nascite: Miki 4 — Pesznine 3. — Ni mori 
2 — ook $ 
atrimmeni 1 1. Ecm scucie, commerciante, on 





celite. frcchino — 14 Zoccrd Bioeesi Aztonia, di 
redora, 


(B) Dl fervore delie erendiuse intraprese ri- 


, | al marzo 1874) sono ben | 








IF} 


#35 


La Perseveranza ba da Roma ia data del 
L'altro giorno fu pure assai polato ve fa 
che merita perciò di essere riferito. La 





 porasonando il passato ai pr 


passa segna ua progresso, allontana uD peri 
. opera conversioni. 


, | Ba persuasi che quelle erano funi 


giate da una simulata paura, e che a Rom 
vive tranquillissimi 





La Riforma ricevette 
| il sezueate telegramma : 
| _,,° Vidi Mazzioi affevolito, sofferente, sereno, 
affetto da bronchite diffasa in vario grado pei 
due polmoni. Attualmente nessun pericolo. La 
| compieta risoluzione non pertanto è sperabile in 
| tempo von breve. 


Seriono da Parigi a 
La Nota asprissima del 
data del 21, potrebbe 


| Opinione 
| signor 
rer delle conseguenze 
asse iroppo, potrebbero fac.lente nascere eccessi 
che alla loro volta produrrebbero terribili rappre 
saglie. Due anni di occupazione straniera {fino 
lunghi pel carattere 
. Dopo il 1815 la Francia era stremati 
di forze, ma l'esasperazione crescera di. giorno 
in giorno a tal sezno, che gli alleati ne furono 
più commossi che 


| sia per affretiare il richiamo delle truppe stre- 
niere. Giammai la Francia ha udito ua sim 
| linguaggio ; la si tratta come nel secolo decimol- 
| tavo i Russi trattavano le Diete polacche che dee 
| liberavano sotto la bocca dei loro eaano Udimsi 
2 dire che in Francia, in tutte le sfere, il senti» 
“mento del diritto è spento, equivale a metterci 
fuori deila legge internazionale. Dopo uo primo 
smembramento, ci si vuole umiliare, avvilire. 
Ahimè! la Francia non capisce ancora l' eccesso 
di sventure in cui è caduta. 


Dalla Presse di Vienna 
li Paris Journal vuole esser rione di 
va abboccamento che avrebbe avuto luogo gio 
Napoleone Ill ed 
comparirebbe quanto 


imes. Si vuole che 


del 27 togliamo quan- 








cagi 
cor conosciuta. Il signor Thiers, nelle cui mani 
è posta oggi la Fraocia, non ha bastante forsa 
forse la volontà di rimettere la Prancit 
ia uni pusizione determinata. Il paese è di bel nuo- 
vo preda del parlamentarissno, il quale lo con- 
duce verso la sua rovina. L'Assemblea nazionale 
4 Bordeaux avrebbe dovuto proclamare il Conte 
di Chambord, giacchè in questo caso la Francia 
avrebbe attualmente delle alleanze che le agero- 
lerebbero il suo risorgimento. Le Potenze estere 
non tratteranno giammai seriamente con 

nazione}rappresentata da una Camera in cui esi- 
stono tante scissure. Al presente l'orleanismo è 


dusque ogni gione || 















il 26 dal dott. Bertai | 


ch'egli non prevede. Se l'occupazione si proius. || 














































































non dalle premure del duca [i 
1 | di Richelieu {1818 ) presso l'Imperatore di Ru 
























notato un fai 
ito. La Principe! 
mente in aleua 
lì diversi 

anno. lo via 


i 
e nell'altro ne 
e compre ed ac. 
pressione favo. 
| delicato @ cos 
ha prodotto. La 
ri, ne fa ar 
bue osservazi 
| passato al 
lanto diverso da 
| ogni giorne 
nlana Un peri- 
fa solameate il 
i forestieri, che 
qui, € che non 
i colle dicerie 
i il fattoli 
fasmagorie fog- 
he a Roma si 


l dott. Bertani 


lerente, sereno, 
fario grado nei 
pericolo. La 
è sperabile in 


e 
di Bismarck 
conseguenza 

ione si prolun. 

nascere eccessi 
erribili rappre. 
traniera ( fino 
pel carattere 

) era stremata 

a di 


jure del duca 
ratore di Rus- 
‘truppe s 
to un simile 
ecolo decimdt- 
lacche che de- 
annoni. Udirsi 
sfere, il seoti» 
& metterci 
po un primo 
i vilire. 


fatti nel Gaulois del 2, la 
diamo nei termini testual 


dal Re saloria, in cui Il Re d' Itali 

Leg op altre Potenze europee la 

fitiri_il suo ambasciatore presso la Santa Sede.» 
Era questa probabilmente la notizia che die- 

ue origine alle voci, smentite dal telegrafo, di 

de Saperi tra il Governo italiano e il francese. 


La Gassetia di Torino ba il seguente di- 


wi" irid 26. — Dispacci dell’ Avana annun- 
aver ito colà molta sensazione un ai 
Cumstancia , in cui si bia- 


iolenze. I moderati di tutte le clas- 


fi approvano. Seguitano le reddizioni parziali de- 
gl'insorti. 


Il Journal de Rome ha i seguenti dispacci * 

Parigi 26 dicembre. — ll sig. Thiers ha ri- 
cevuto i delegati della città di Lione, 

La Commissione incaricata di esaminare il 

to di legge sull’ insegoamento, s' è raduna- 


i. 
A i saranno riceviruenti ufficiali in 0e- 
asione del primo d' anno. 

‘Madrid 26. — La radunanza delle Cortes, 
che doveva aver luogo l’ 8 gennaio , è aggiorna: 
MAT E 

L'Osservatore Triestino ha il seguentef di- 
spaccio particolari 

Vimna 27. — (Seduta del Consiglio del- 
tInpero). — Dopochè il ministro. delî' interoo 
Lager ricevette il giuramento del presidente per 
sasiauità barone Pascotini , quest'ultimo tenne 
10 breve rso in cui accentuò il punto di 
tista della Costituzione, conchiudendo con un ev- 
viva all'Imperatore, al quale fece eco entusiasti- 
camente l' Assemblea. Quindi si procedette al giu- 
mmento dei singoli deputati. Dopo la comunica- 
tiooe che domani verrà tenuto il discorso del 
Trono e che immediatamente appresso si radu- 
ner la Camera, la seduta fu levata. 


Nl Cittadino ha i seguenti dispacci particolari : 

Vienna 27. — ll Consiglio dell'Impero Ue: 
we oggi una seduta preparatoria. Domani a mez- 
idì avrà luogo la solenne apertura per opera 
dell'Imperatore. 

| centralisti intendono comporre il seggio 
presidenziale com' era prima: Hopfen, Vidulich, 


ca i e feudali si riu- 
iscono ad un Vienna. 

"°° Gettigne 25. — ll presidente del Senato del 
Montenegro si reca in missione politica a Pietro- 


durgo. 

"ersaities 96. — Il ministro delle finanze 
minaccia di dare le sue dimissioni se viene re- 
spiato il suo progetto bancario. 


Telegrammi. 
Colonia 25. 


Il conte Beust è arrivato qui ieri sera 
veniente da Londra ed ha preso alloggio all’ 


tl du Nord. 
Brusselles 26. 
L' Indépendance ha da Versailles il teleg 
ma seguente: Thiers sta disponendo nell’ El 
ua ricesimento pel capo d'anno, accompagnato 
dii soliti discorsi di obbligo. Esso sarà circon- 
dato da tutti i ministri. Il ricevimento dei de- 
puiati succederà a Versailles. 
Sandringham 26. 
Il Principe di Galles passò bene la notte; le 
se forze aumentano lentamente. 


Telegrammi deli’ Agenzia Stefani. 


Parigi 27. — Il discorso di Thiers contro 
l'imposta sulle entrate produsse grende impres- 


Oro 108 3,8. 


Firenze 27. — Il Fanfalla assicura che i 
ossasione delle feste natalizie, molti Arcivescovi 


pro 
Ho- 


ione. 
Nuova Yorck 26. 


tabacchi 485 ; Azioni 705; Prestito franvese 89.87; 
— Londra vista 25,68 1,2; Aggio oro p. 0/00 
4. Borsa indecisa. 

Vienna 27. — Mobil. 329. 112; — Lombarde 

. 60; — Austr. 392. 4/2; — Banca paz. 811; 
=Napoleoni 9. 29; — Cambio Londra 146. 50; 
“Austriache 72. 10. . 

Madrid 27. — Il Re si recò alla Stazione 
4 salutare il battaglione di cacciatori di Santan- 
der,che parte per Cuba. Il Re pronunziò un ca- 

o discorso, I cacciatori e la folla risposero 
c ici evviva alla Spagna, al Re e al 
l'itegrita della patria. Il battaglione parti con 


FATTI DIVERSI 


,, Strade ferrate. — Il Consiglio provio- 
title di Padova, nella seduta del 30 novembre, 
ficcome riferisce il giornale di quella città, trattò 
l'oggetto importate delle « Comunicazioni della 
Um nissione incaricata degli studi pel progetto 
È ferrovia Padi ssano. » 

Nell'interesse dei nostri lettori riportiamo 
l'ordine del giorno, che il Consiglio approvò do- 
Marer udito la Relazione del deputato Scapin. 

* Vista la partecipazione fatta nel 13 luglio 
} P. dalla Commissione di Padova alle due di 
‘tenza e Treviso intorno alle pratiche ch 
too ad iniziarsi colla Società ferrori 

Alta Italia, con riserva di convocarle dopo co- 
Mkiuto il risultato delle medesime ; 

Visto che senza previo avviso ed ii alla 
Samissioae di Padova, le Commissioni di Tre- 
lo e Vicenza si riunirono separatamente, fis- 
Mtdo fra loro il convegno 30 p. p. pel riparto 

spese fra le tre Provincie, già ammesso ed 

ferovato dai Consigli provinciali di Vicenza e 
Mao; 


sit Sentito dall ullima comunicazione del pre- 
tiaote prof. Bucchia in data 24 corrente da To- 
no, che la Società dell' Alta Italia ricusa reci- 
‘imeate di trattare per la linea Vicenza-Cittadella- 
serito, ed annuisce invece di venire ad accordi 
la nostra linea Padova-Bassano ; 

iderato che nessuna Società potrebbe 
o) sulla linea Vicenza-Cittadella-Treviso con- 
de Concorrenza della Società dell' Alta Italia, 
von: lalira linea Vicenza-Padova-Bas- 


ll Consiglio proviaciale, dolente che gravi 











ostacoli indipendenti dalla propri {cop 

poogano ad ulteriori trattative colle Paeito fe 
Vicenza e Treviso, onde evitare maggiori ritardi 
nelle pratiche risolutive del progetto; latta esprea: 
sa riserva della competenza passiva delle spese a 
carico dei Comuni della Provincia di Viceszo 


Treviso; ed abilita la 

n copia di quelle parti 
com: 

È ini anche alla 


pei chiesti 
per la costru- 


zio, » 
Avvocato esidente. — " 
nell’ Opinione in data di Roma E 
mancò ieri il luogo nella cronaca per rac- 
contare lo spiacevole incidente avvenuto la l' avo. 
difensore sig. Lopez ed il presidente del Tribu: 
nale della Corte d' Assise, sig. cav. Nunziante. Si 
discuteva il processo di fabbricazione di false 
monete, e nello svolgersi la discussione, si venne 
4 riconoscere in uno dei testimonii forse | unico 
colpevole, e la Corte ne ordinava l' immediata 
carcerazione. 
Per alquanti momenti la Corte si ritirò, 
entrando poco dopo nella sala, con l' ordinanza 
di rinvio del processo. 

. L'avv. difensore si alzò allora a protestare, 
chiamando un'ordinanza di sorpresa la disposi 
zione presa dalla Corte. Il Presidente, offeso, dà 
ordine ai ri di arrestare l' avvocato Lo- 
pez; questi grida che non cederà che alla forza ; 
il pubblico Ministero s° interpuse, nou senza es: 
sersi prima seambiate dure parole. Da qualun- 
que parte sia pervenuto lo scandalo, non dob- 
biamo che biasimarlo. 


mM là 

Mutualità e eooperazione libro pel 
popolo d Conto, Milano. (878. — dn 
munziamo con piacere questo nuovo lavoro che 
ha per molto: Uno per tutti e tutti per uno. In 
esso, l'autore, prendendo argomento da un con- 
cetto sul quale si basa l'ordinamento economico 


del popolo, si propone di 
I. Quale debba essere l'ordine amministra- 
i iuzioni mutuali e 
operative perchè sieno guarentite contro i pe 
ricoli d'una calliva gestione; 
mezzi per assicurarne la durata e 
impedire le cause che potrebbero cagionarne ls 
caduta. 
Ill. Quali vantaggi immediati e mediati pos- 
sono derivarne. 
3V. Quali doti «debbano avere queste Asso- 
ciazioni, perchè meglio prosperino in Ital 
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Ue più bami. 
LiFerp>ol è chiuso per tre giorn. 
Punta dî Galles 23 dicembre. 
Messaggerie i 


pirla 


HE, 


‘col, frutti, 84 asc. caffè , 28 col. 
cas. sapone, 48 coi rucchero, ti 
merei div. per chi spetta, racc. al 


col. L 
frutti, 34 col, cordorani, 3 
460 sac. piselli, 304 

chi spetta, 


col. castradina, 90 col. 
vl. vallonea ed altre merci 


Da Trapani, trabaccole ital. Dante, di tonn. 90, cap. 
Renier N., con 1350 quintale sale marino erariale, race. a 


er » toccando Trieste ed altri porti, piro- 
scafo ital. Ancona, di tonn. 345, cap. Piccaluga N.,’con 5 
cas. candele di cera, 44 cas. + 9 col. cotonerie e 
Dette Corfà è 5. Mavra greco 
er Corfù e  dri Son Dionisio 
tonn, 313, cap. Dundura ©., con SKS fl legname in 
te, 60 maz. cerchi da tam. 74 sac. riso, 8 col. vetrami, 
‘col. ferramenta, 6 bal, 985 mas e 370 riame carta ed 
più, 6089 fili legname in sorte, { cas. 
r. chiudi, 7 sac. riso ed altro per San- 


Germania, di toon. 374, 
cstoneni. 


pL0,36 ficsmbre. Arrivati 
Jadsoe , partito il 38 settembre, seooner danese 
Theri, di tono. 124, cap. Nielsen G, coo 5242 viag bic 
calà, racc. all’ord. 

Da Bari, brick scooper ital. /I Federico, di toon. 139. 
cap. Sbisà L., con 464 col. olio, 6 col. vino, 9 col. vetro 
rotto, 37 col. 7 col spezie preparate non nominate, 
race. a M. Trevisanato. 

De 4ncona, pielego ital. Quattro fratelli, di tonn. 18, 

: .., con 4 part. cipolle, 4 part. formaggio, al: 


Per Trieste, piroscalo sustr. Mileno, di tonn. 243, cap. 
Tugliani P., coa 16 sac_riso, 3 col. pelli, 6 col. mani 
ture, 3 col. ferramenta, 7 col. formaggio, col. ateariche, 
4 coi amido, fu col. lana, 61 col canspe, 46 cas. conte- 
rie, 474 col. verdura e fratti in sorte ed altre merci 


STRADA FERRATA. — orario. 


RIZZI 
Sereno 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 27 dicembre 1871, spedito dall'Ufficio 
centrale di Pirenze alla Stazione di Venezia: 

Cielo sereno al Nord e al centro; nuvoloso e coperto 
al Sad ed in Sicilia. 
Venti di Nord moderati deboli. 
Ml barometro è sceso da î a 4 mm. da. Aosta a Bari; 


© GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 
Domani, venerdì, 39 dicembre. promerà i servizi le 
Rei (fp e Oncaga i Slibe  — 

SPETTACOLI. 
Giovedì WB dicembre. 

TRATRO LA FENICE. — Riposo. = 

matno campLor. — L’opera: Norma, del M.* Belli- 
ni. — Alle ore 8. 








Veneta compagnia diretta e con- | 

— 1 chiassetti e spassetti del | 

cre 8 Î 

TEATRO MALIBRAN. — Veneta compagnia mimo-dan- 

zante-gionastica, diretta da Lorenzo Chiarini. — Alle ore | 
7 @ mezza. 


Most. — 
vette diretto ds Giacomo le Col. — 
Con Ballo. — Alle ore 7. 


—_——@@@"@"9l1"117)C 
ATTI UFFIZIALI 


AI prefett, N. 20631, Div. 1. 
IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO 
PEI LAVORI PUBBLICI il 

Visto gli articoli 338 e 340 della legge 20 novem- 
bre 1859 sulle opere pubbliche ; 

Visto il Regolamento per gli esami degli ingegne- 
ri che aspirano al posto d' ingegnere allievo nel Real 
Corpo del Genio civile, approvato con R. Decreto 9 | 
gebbraio 1870, N. 5585; 

Decreta 

Art. 1. È aperto un concorso per esame a 30 po- 
ati d'ingegnere allievo nel Real Corpo del Genio ci- 
vile. 


Art. 2. Gl'ingegneri che intendono sottoporsi alla 
IAA dell'esame «devono fra il 15 ed il 3I genna- 
1872, presentare al Ministero dei lavori pubblici | 
seguenti documenti ; 
2) La prova di essere cittadini dello Stato e di 
non aver oltrepassato i 28 anni di età; 
della 1,23 Prova di avere sodistao agli obblighi 
lella leva. 
qu li certificato medico della robusta costitu- 
has 


Trat 
Una famiglia a vapore. 


presso le Università e presso le Scuole ed Istituti s0- 
Dra indicati, e le prove di studii diversi compiuti e 
lavori eseguiti ; 

Art 3. Verificata la regolarità della domanda a 
termine dell'art. 7 del Regolamento, Îl Ministero farà 

‘enire al domicilio indicato dagli aspiranti l'invi- 

a presentarsi agli esami. 

Art. 4. La Commissione esaminatrice si riunirà in 
Roma il 20 febbraio 1872. 

Art. 5. Nel termine stabilito dall'art. 2, gli aiu- 
tanti di prima classe del Genio civile che aspirasse- 
ro al grado d'ingegnere di terza classe, potranno pre- 
sentare la domanda per essere ammessi allo esame. 
Roma, 13 dicembre 1871. 

Il ministro DEVINCENZI. 
—T 


N. 20675 Div. LL 


In seguito ad autorizzazione del Ministero del la- 
vori pubblici 19 dicembre corr., N. 49560-6004 
vendosi procedere all'appalto per ua 
gennaio 1872 a tutto 31 dicembre 1874. 
re necessarie alla illuminazione . polizia ed ordinaria 
manutenzione dei fari e fanali del veneto Litorale ; 

Si rende noto : 
che nel giorno di venerdì 5 gennaio 1872, alle ore 12 
menid., nell’ Ufficio di Segreteria di questa Prefettura 
avrà luogo col metodo dell'estinzione della candela 
vergine una pubblica asta per l'appalto suddetto. 

La gara sarà aperta sul prezzo di preavviso, ri- 
tenuto in annue L. 11.310, e gli aspiranti per essere | 
ammessi all'asta, oltrechè comprovare la loro idonei- 
tà, a'termini dell'art. 2 del Ca 
stampa pegli appalti dei lavori pubbl 
re un deposito di L. 1500 in viglietti di Banc: 
ro in cartelle del debito pubblico valutate a list 

L'appaîtatore dovrà assoggettarsi a tutte le 
pline contenute nel Capitolato speciale del locale UM- 
cio del Genio civile in data 20 novembre a. c., ed as- 
sumerne tutti gli obblighi in esso descritti. Tale Ca- 
pitolato resta ostensibile presso la delta Segreteria 
prefettizia in tutte le ore d'Ufficio. 

la ne definitiva che dovrà prestore il deli- 
beratario è fissato in L. 3400 in viglietti della Banca 
od in cartelle di debito pubblico calcolate come sopra. 


base dic 
v 


Il Prefetto, TORELLI. 


NTENDENZA DI FINANZA. 
DELLA PROVINCIA DI VENEZIA. 

N pensionario Fontanotto Giacomo, già scriltore 
alle ipoteche, ha dichiarato di avere smarrito il pro- | 
prio certificato d'iscrizione portante il N. 1703 della | 
Serie seconda, per l'annuo assegno di Lire settecento 
quarantacinque, e si è obbligato di ten lenne lo 
Stato da qualunque danno che potesse derivare al me- 
dlezimo in seguito alla spedizione di un nuovo certi» 

cato, 

Il pensicnario stesso ha inoltre fatto istanza per 
ottenere il nuovo certificato d'iscrizione. 


scrizione verrà al suddetto pensionario ril 
do, trascorso un mese dal giorno della pubblicazione 
del presente Avviso, non sia stata presentata opposi- 
zione legale a questa Intendenza 0 al Ministero delle 
inanze. 
A Venezia il 20 dicembre 1971. 
N R. Intendente, 
Grarra. 


ATTI GIUBIZIARII. 


AVVISO. 


pubblicamente 
pello in Venezi 


Luci ZANETTI 


4068 
della defunta Maria 
graziano tulti quelli , 
accompagnamento funebre, 


Il marito e la fami 


SOTTOSCRIZIONE 
10,000 CARTONI 
giapponesi annuali verdi scelli garantiti di | 
primissima qualità. 
(V. l° Avviso nella 4* pagina.) 








GIUSEPPE SALVADORI 
OROLOGIAJO. 


(Vedi l'Avviso nella quarta pagina.) 


SIERRA PREMII 
CITTÀ DI BARI 


miremii da Li 500/000, 300,000 , 150,000, 100,000 
Vedi PArciso nella quarta pagina.) 1026 





fo Sella pedone Duni 
f5 dicembre 1871, € 


Società delle strade ferrate 
del Sud dell’ Austria, 

della Lombardia e dell'italia centrale. 
si conoscenza dei niger di Ob 

li Boni della Società dell 
Austria, della Lombardia e J cen 
estrazione a sorte, ch' ebbe luo- 
tenutasi a Vienna fl giorno 


el Sud a 


71,501 

101 

11701 
SERIE C. 


21,765 al 21800 36 
ASSOI “ 34000 100 


82 
173.801 
193,461 


a 


SSSEE 
Sease 


a 
3888 


si 
è 
Ei 


estratte pel rimborso nell'anno 1872 
Serie 5 di 30,000 Boni da rimborsarsi il 1.* mar- 


20 1872. 
Serie 4 di 30,000 Boni da rimborsarsi il 1.° set- 
tembre 1872. 


comin 


( 
gione di L. 500 cadauno. y cadi 
fanto per le prime, come secondi, il ri 
borso sarà eseguilo mediante il fitto del Tolo rt 
qiaale, munite di tutti gli stacchi non maturi al pa- 
amento, 
Sui Titoli estratii cessa ogni decorrenza d'inte- 


| resse dalla data normale del rimborso. 


I Jamenti avranno li è, 
A TORINO presso la Cassa della ‘Sdideta. (Stazione 


P. N) 
A MILANO il sig. C. F. Brot, banchi 
‘el Giardino) N di talia 


€ nelle seguenti Station: LL 
i, Alessandria, Arona, Asti, Bert 
Bologna, Brescia Agenzia di Gita’ Carrare Conales 
Chiavari, Chivasso, Codogno, Cremona, Cuneo, Fi 
rara, Firenze Agerizia di città, Genova P. P., Gi 
Agenzia di città, Ivrea, Lodi. Lucca, Mantova 
di città, Modena, Novara, Novi, Padova, Parma, 
Pescia, Piacenza, Pinerolo , Pisa, Pist 
gio, Rovigo, Savigliano, Savona, Spezia. Tortona, Tre» 


| viso, Udine, Valenza, Venezia, Venezi 
Vercelli, Verona P._Y,, Vicenza, Viareggio, V 


Voltri. 
Torino, 19 dicembre 1871, 


LA DIREZIONE GENERALE. 




















= viali i 1874 viene pubblicato il seguente 
A seguito dell’ doviso preventivo inserito in Roma nella GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO N. 336 e successivamente nei giorni dal 9 al 22 dicembre P 


PROGRAMMA. a: 
PRESTITO A. PREMII i: 
i della città di Bari delle: Puglie 





autorizzate con Reale Decreto I! giugno 1868. 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA A N. 10,000 OBBLIGAZIONI. 


Rimborso assicurato coll aumento del 100 per 100 sull'importo versato in totalità all’ atto della sottoscrizione. A 
30,000 Premii da L. 500,000 - 300,000 - 150,000 - 100,000 - 70,000 - 60,000 - 50.000 - 45,000 - 40,000 - 25,000 - 10,000 - 5,000. 


90,000 Obbligazioni partecipanti prima e dopo il rimborso a tutti i Premii 
Probabilità di Premio: UNO su TRE Obbligazioni. 








Rimborsi e Premii vengono pagati in valuta legale corrente nello Stato. 


N Municipio della Città di Bari delle Puglie; la più popolosa e la più ricca dopo Napoli di tutie le Città dell’antico Regno al di qua del Faro, in seguito al Reale Decreto 11 giugno 1863, 
funicipale e 28 ea 1 del Consiglio Provinciale, emite nel Marzo 1509 mediante pubblica aottoscrizion N: bligazioni rimborsabili con lire Centocinquanta e garanite non solo 
Miami" Lire loveatto dal Comune stesso in Rendita pubblica liana 5 per intestata e vincolata fino all ela ese degli obblighi assunti col Presti MO. ho 

7 de alto ebbe Ja sodisaione di volere copri alla prima sotnriine per mette ottavi ii proprio Prestito. in cale. che gi non rimangono da collocarsi che N.° 1@,@@@ Obbligazioni definitive, Je quali si trovano nelle mani del soltoscriti, i 
suntore di fronte al Municipio dell'operazione finanziaria. o ; Î 
Volendosi procedere al collocamento definitivo ed in una sola volta di tutte le residue Obbligazioni, che in piccole partite sono del resto giornalmente ricercate dal Pubblico, il sottoscritto si è determinato a procedervi mediante una seconda settoserizione 
Bliea Ja quale agevoli e pareggi per tutti il comodo dei ratei e la facilità dell'acquisto. - 


La sottoscrizione sarà aperta nei giorni 23, 24, 25, 26, 27, 28 e 29 dicembre 1871. ; iep 


PREZZI DI SOTTOSCRIZIONE: L. 8@ — ripartite in comodi ratei come è ‘ato qui sotto. Abbuono di L. & — a chi paga all'atto della sottoscrizione l’intera Obbligazione. 


Il migliore commento che si possa fare all'importanza; al merito ed alla specialità del Prestito di Bari è il suo rapido collo- | 300,000 0 di 10,000 — due da L_60,000 — qu 
consueto | Prestiti analoghi all'attuale durano. degli anni prima Ul essese colocali: quello di Bari, fu gia per oltre sette | da I 90.000 venti da L, ®5,@0® ed in proporzioni I 
vi ciò dimostra che a giudizio del pubblico meritava sopra tutti questa preferenza. L. 10,000 500 — 40 ccc., ll tutto come dal Pi 
E la meritava infatti : delle Estrazioni, pai \ 
Perchè le Obbligazioni che si possono acquistare col pagamento a pronti per L. 9 vengono rimborsate con L. #5@, cioè col Perchè ragguagliati i 30,000 Premii al numero ristretto di 90,000 Obbligazioni si ha la media di 1 Premio per ogni 3 Obblig: 
OO per 100 di aumento. quindi una straordinaria facilità di ottenere favorevole la sorte. 7 
‘hè concorrono prima e dopo il rimborso a tutte le 180 ioni ed a non meno di 30,00) Premii. Perchè il Municipio di Bari {che dopo Napoli è la più grande città dell'ex Regno) offre una indiscutibile solidità, e quindi pi 
Perchè detti Premii ascendono al complesso di 1 Milioni e S5@,@@® Lire ripartiti in uno da I. 5@@,@©@ — uno da I. | sicurezza agli acquirenti. 





dh vava le Deliberazioni 31 dicembre 1867 del Comp fiere 
Reni È Redditi del Comune, ma eziandio sul Capitale di tre Ei ; 











































































































































i, fac 
DELLA EMISSIONE. n pie 
La sottoscrizione al Prestito della Città di Bari sarà aperta pubblicamente nei giorni 23, 24, 25, 26, 27, 28 e 29 dicembre 1871. Essa sarà però chiusa appena esaurite le 1@,@@@ Obbligazioni disponibili, salvo quindi la proporzionale riduzione nel caso di maggiori è la 
toscriziorîi. Le Obbligazioni rimborsabili in Lire ®5® verranno emesse al prezzo '8@ pagabili ni modo seguente: la Pi 5 dpr ile ve 
Lire 5 — all’aîto della sottoscrizione Lire 1@ — dal 1° al 5 ottobre 1872 Lire 1@ — dal 1 al 5 luglio 1873 ser fa 
5 — dal 1° al 5 Aprile 1872 = BO — dal I al 5 gennaio 1773 = O — dal 10 al 5 ottobre» ratori 
10 — dal 1° al 5 luglio . * 80 — dal in al 5aprile > » 1 — dal 1° al 5 gennaio 1874 le nea 
Il Titolo liberato interamente all’ atto della sottoscrizione st paga sole lire 35. Austr 
I Titoli provvisori liberati di Lire ® saranno firmati dall’ Assuntore del Prestito, ed i successessivi versamenti verranno quitanzati dagli Agenti a ciò appositamente autorizzati dall' Assuntore stesso. si dea 
Qualora il portatore dei Titoli provvisorii mancasse di fare i versamenti alle epoche stabilite, sarà conteggiato a suo carico sulle somme in ritardo l'interesse del © per HW annuo, non concorrerà alle Estrazioni che avranno luogo durante la mora € col $ pe{ffbiuciat 
nalo 1874 il suo Titolo provvisorio restera nullo e di nessun valore. i ult 
Il cambio dei Titoli provvisorii interamente pagati con le relative obbligazioni definitive avrà luogo a tutto il 31 gennaio elasso il qual termine, i Titoli provvisorii in circolazione non saranno più riconosciuti, ma si riterrà essere stati in tempo utile concambiati la © 
I Titoli liberati di lire 5 concorreranno alla Estrazione del 10 gennaio 1872 col premio e 50,000. s anzan 
VANTAGGI SPECIALI DEL PRESTITO DI BARI. ott 
1: Utile 10@ per 10@ sull'importo versato in totalità all'atto della sottoscrizione. 6 laggi ai quali è ammessa la Obbligazione definiti * 
2° Concorso continuo al S0,00® premi formanti la cospicua somma di Lc 13,850, |î vi c a cl ando Sia liberato per intlero, vo no 
3 Frequenza delle Estrazioni : 4 ogni anno tino ndo esclusa la concorrenza di Prestiti analogni mercè la Legge 19 gi-[ibotta. 
4: Uno 0 più remi sonni di Lt 100,000: gno 1870 che viela sieno conceduti a Comuni 0 Corpi morali dei Prestiti a Premi in avsenire. ‘annui 
mi maggiori fino a L. è = 
5,° Guarentigi lale di un Capiale di tre Milioni di Lire investito dal Comune di Bari in Rendita pubblica italiana & per 10@ in- L’ assuntore del Prestito, FRANCESCO COMPAGNONI. asa 
testata e vincolata sino alla completa esecuzione degli obblighi assunti col Prestito. Milano, Galleria Vittorio Emanuele, N. 8 © 10. putti 
n i fan 
netto. 
MILANO, F. Compagnoni, assuntore del prestito. } —1ERESCIA Andrea Muzzarelli. i SUSA, Luigi Telmon. n ci 
BARI (Pig, M° Traversa q.,m Filippo. CAGLIARI, Giuseppe Pala. | | . B. Del Bon, | SASSARI, S. Masala-Budroni. glio de 
* _Aicardi e C. COMO, M. Binda e C. Ì . Carlo Chiesa. ini. vi iovanni Pioda. eralisti 
ALESSANDRIA (Eg.), F. Denans. CATANIA, E Dilg e C. | = MODENA,A. Verona Ì ‘ancesco Rové. he 
* (Piemonte), Eredi di Raffael Vitale. » — Gurrò Elia. i * — Eredì di Gaetano Poppi. «Giuseppe Comandona. prose: 
ANCONA, Alessandro Tarsetti. { MANTOVA, A. Dalla Volta e C. PES: Ù Fratelli De Cesaris. lange 
BARLETTA, T. Briccos e Figlio. | Angelo A. Finzi, PAVIA, VERONA, Leone Basilea. nere i 
BOLOGNA, Luigi Gavaruzzi e C. Î Bartalini Fratelli. ROMA, Fausto Compagno: Fratelli Motta, inister 
e  G. Gollinelli e C, > Finzi e I Fanelli. | » E E. Oblieght VICENZA, Federico Ferrarese, Gli 
BERGAMO; L. Mioni e C. ‘Regnoli | Ù ita € È. | » Alessandro Tombini. VERCELLI, A. e Fratelli Pugliese. 9 
BIELLA, Giuseppe Sartori. FOGGIA, Ruggeri Fr { PALERMO i Flaccomio. | REGGIO (Emilia, Carlo Del Vecchio. . Elia Levi fu Salv. Il Imp 
BRESCIA, Angelo Duina fu Gio. GENOVA, A. Carrara. Ì . Maraffa e € SIRACUSA, L. Midolo e Figlio. VARESE, Giuseppe Bonazzola. e maì, 
A Venezia, presso PIETRO TOMICH — EDOARDO LEIS — ERRERA e VIVANTE —- SACCOMANNI, Cambiavalute, ed in tutte le al're città d'Italia presso i Banchieri © Cambia-Valute, 105 Miffesuito 
pito ce 
a on è c 





cecina | REGALI PER LE FESTE NATALIZIE | GIUSEPPE TROPEANI E COMP È" 





| 
i in 1871 E CAPO D'ANNO I FORNITORI DELLA CASA +] DI SUA MAESTA’ IL RE prod; 
qu ppt ct Pai Gti di A LA VILLE DE NEW YORK | e IR | 
dini si prto DID i PROGURATIE NUOVE | ACO MANIFATTURE 








grandi assortimenti, generi inglesi, francesi, belgi, a prezzi convenientissimi 


CODICE POLITICO Grandioso assortimento di 




























ovvio l articoli di tutta novità, delle primario fa IN NOVITA’ DA UOMO E DA DONNA ine 
STATUTO FONDAMENTALE Assortimento completo di libri di avorio , tartaruga velluto, pelle, |, Sete, Lanerie, Scilli, Mantelli, Plaid, Ombrelle, Colzami ; ecc. Tappeti. da pavimento «è Q@ibtissi 
cce., auguri, carta di fantasia, enveloppes, cc = sca da Mobili, Cortinaggi, Tralicci da Materazzi, Coperte seta, lana e cotone, copt: db 
DEL REGNO D'ITALIA Si ricevono commissioni per viglietti di Ù 4049 Si i 
Corredato di note eù osservazioni trate dalle o- prg) GRANDE DEPOSITO» | vinte 
pere dei più mine licisti ——=c-=xz Cucco mE VII. VA ORE DI TELE E BIANCHER'E DI OGNI QUALITA' ED ALTEZZA ussia, 
per l'avvocato DELLE MIGLIORI FABBRICHE [( 
ERNESTO LA PEGNA Eseguiscono, dietro ordinazione, Corredì da Sposa e per | » Beerto a 
IL GIRO DEL MONDO | ceri da pena e per Famalgia;a tl scopo ensnè fieri d 
Quest'opera è compresa in un olo volume NB. na che volesse fare acquisto dei generi ‘occorrenti per corredo, dietro sua richiest,ri[leato 1° a 
la 8° di pagine 590 GIORNALE DI GEOGRAFIA, VIAGGI E COSTUMI he meglio credease opportuni, onde fuelitarsene l'esecuzion “si 


Vendibile in Napoli, presso l'autore, Vico Ci 
A Toldo Num. 3 conto vaglia postale di 











Lafcelebrità di questa splendida e importante } 
io 13 capitali del mondo vecchio e del mon 


vive già di 
istruttiva e dilettevole. Gli ulti 


PRESSO LA DITT 
A V Vv I Ss (©) grati i, e nulla giova più a diffonderli che quest 


PROGRESSISTA.| .. —__# a 5 M. A. ERRERA È COMP. 


ll GIRO DEL MONDO pubblicherà fra gli altri v IN VENEZIA, Calle Larga S. Marco N. 380 


Babbi o Mamme, Nonni 6 Nonne, Zii | Zinnc egli africa. ) 7 
e aperta una sottoscrizione per 












8 anni; e sono pubblicati 14 








È 
pi 












© Zie, volete pel Capo d’' Anno fare un re- 
























































galo veramente utile ai vostri piccoli, ormai L. 25 allPanno — L. 13 il semestre — L. 7 il trimestre. 
stufi di giuocatoli ? Venite sul Ponte di Rial- | 1. nata 1522 com erre 10,000 CARTONI 
7 prenderà due volumi {il XV e Îl XVI). Ogni volume fa opera + È Si È ni È 
ipa mM Cambiavalute L. Smith ve Ogni semetire forma un lume gi #16 pagine a due colot: con oltre 210 MIGNIICHE INCISIONI. giapponesi annuali verdi scelti garantiti di primissima qualità 
ne insegnerà il modo. E cazione Seguo a diapente setimaral: la dipensa di 10” pagine Mustrta tace ogni giovedi; ed 
$i no spendere dalle 6 fino al- vuol astocili ricevono ala in ol Fame; ossia di ogni semestre, il frontispizio e la coperta del pagabili all'atto ail rt tes nt L. 7 
lo_150 lira. Vasto bene che v'è agio per | "cune PASTE parete Sete cati ME PI! 
ogni classe di persone. li ti wolumi pubblicati costano L. 180, Se ne manda l'indice a chi ne fa richiesta, e si accettano paga- La consegna verrà all'arrivo dei Hi si pra si sl cola rà 
n fifa Se fatta cartoni, succederà wi 
PER DUE MESI Inviare vaglia postale all'ed. E. TREVES, Milano, via Solferino, N. 11. 999 C anno corrente. gni 
CARTONI GIAPPONESI CR IIE---EE NE un 
ti in Gisppone dal sig. Antongina , ga- lo i LBERGO SAN MARCO 
rantiti da de priccipeli Case di Milano, di GIUSEPPE SALVADORI VERGNIA E credi ste, spezie mai luogo di settembre ISTI. 
trattative, rivolgersi in Padova al sig. pene sd la Posta, al Duomo, ed ai Teatri : 
COSTANZO FAVERÒ, Selciata del Santo Casa OROLOGIAIO Mater [fa "Sparto te princenitila di Lera, Abpartament, Cameresda L 1:30 o iù 3 
fignio, Rd hg con = ALBERGO FIRENZE ; O scriy 
Ra iT0: DESOSITO" DI GRANBE ASSORTIMENTO OROLOGERIE Ristorante, Appariamenti, Camere de Le 1 teo et tarione. IR, Seo 
GARANTITE UN ANNO A PREZZI FISSI. 
PARQUETS REZZI. : 
= "erica: cor [BO 
IN LEGNARE PER PAVIBERTE | oroiogi di usci in oro. 7 Ovoogi di oro co pes go. iena $ "6 | LIMI TTT ESA cet aio 1 fo 
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Ricordiamo a’ nostri Associati 
di vinmovare le associazioni che sono 
isccdere, affinchè non abbiano a soffrire ri- 
tardi nella trasmissione de’ fogli col 4.° gen- 
naio 1872. 
PREZZO D' ASSOCIAZIONE. 
Aono Sem. Trim 


«It L 3 18:50 9:25 


VENEZIA 29 DICEMBRE. 


Il discorso col quale l'Imperatore aperse a 
Vienna il Consiglio dell’ Impero, è un omaggio 
coutiauo alla Costituzione. Come è diversa l'1u- 
tonizione di questo discorso da quello che lo 
precedelte, e che ha destato la gioia degli Cze- 
thi, facendo preseutire vicino il momeuto del 
compimento delle loro aspirazioni ! La Cosutuzio- 
ne è la salvezza dell'Impero, essa tutela i diritti 
delle varie popolazioni, e nessuna riforma potra 
ser fatla se non mediante la Costituzione. L'Im- 

atore conchiude il suo discorso, lacendo voti 
che nasca la conci 


ratore stesso deve aver poca fede, se ha co- 
miaciato il suo discorso, constataudo Î'iasuccesso 
dell'ultimo tentativo, nel quale la Corona 
sula compromessa dal Ministero Hubenwarth, 
ariozandosi sopra una via, nella quale essa fu co- 
srelta a fare ora un gran passo indietro. 

ll discorso d'apertura dei Consiglio dell’Im- 
pero nou parla degli Czechi. E. un argomento che 
scotta. Pi bensì particolarmente dei Polacchi, 
è annuncia che surà fatta ragione alle domande 
che essi faranno legalmente, per mezzo dei loro 
deputati al Reichsrath. Le concessioni ai Pol 
chi fiano parte del programma del nuovo Ga- 
bineto. Bisogna però aggiuugere che il Gabinetto 
toa ci ha nemmeno gran merito. Nel nuoro Con- 
glo dell'Impero infatti i costituzionali € i fe- 
deralisti si bilanciano quasi. Sono i Polacchi quel- 
li che sono arbitri della vittoria, portando 
falange in un campo © nell'altro. Dopo 
tenere il suffragio dei Polacchi è divenuta pel 
inistero una questione di vita o di morte. 

‘gli Csechi non interverranno al Consiglio 
dell'Impero. Essi non l'hanno voluto riconosce- 
fe maî, e solo da ultimo lo riconoscevano , in 
sesuito alle promesse del Ministero Hohenwart, 
sotto certe condizioni. Dopo la delusione patita 
son è certo probabile che vogliano riconoscere 
il Consiglio dell’ Impero. Sulla presenza degli Cze- 
chi non si può adunque contare. Però sembra che 
essi avessero tentato di trarre dalla loro parte i 
Polacchi ; ma senza frutto. Quello che s'era ado 
perato per far nascere una solidarietà tra gli Crechi 
i Polacchi, fu il capo del pertito federalista 
polacco, Smolka ; ma le notizie di Vienna so 
tutte d'accordo a dire che il tentativo è fallito 
intieramente. Ora che i Polacchi hanno una pro- 
messa così esplicita nel discorso dell' Imperatore, 
è più difficile che mai, che si colmi l'abisso, che 
ha separato sempre gli Czechi dai Pulacchi. Qu 

lità d' umori è del resto compren- 
chè i Polacchi odiano la Russia, 
punto, cui gli Czechi tendono lo 
spuardo, ogni volta ‘che vagheggiano il 
della loro vendetta su Vienna. È Polacc! 
no così la loro maggiore nemica, in quella stessa 
in cui gli Czechi ripongono invece tutte 
le loro speranze. Con queste opposte teadenze è 
certo difticile mettersi d’ accordo ! 

L'Imperatore nel suo discorso ha pure toe- 
cato l'argomento delle elezioni dirette, alle qua 
il Ministero è favorevole, e ba promesso la pr 
sealazione d'una gran quantita di progetti d 
amministrazione, d'istruzione pubblica, ed un 
specialmente per regolare i rapporti tra la Chiesa 
cattolica e lo Stato ; progetto reso necessario, disse 
l'Imperatore, dall' aunuilamento del Goncordato. 
Ua altro progetto sarà presentato, per migliorar 
le condizioni economiche del basso clero. Nel 
discorso vi è pure la frase, che i buoni rapporti 
dell'Austria e Ungheria con tutte le Potenze, fan- 
00 sperare che la pace generale sia mantenuta. 
Noa si parla però d'alcuna Potenza in partico- 
late, non si fa cenno sopra tutto della Germa- 


be rst viecereniegrrizzinic ico 
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Ineora una parola sul Sistema Stenografico Ga- 
belsberger applicato alla lingua italiana dal 
Prof. E. Nuè. 


Le seguenti altendibilissime nolizie e di re- 
stale data sersiranno di importante e necessa- 
rio complemento all'articolo già inserito nel no- 
So Numero 301 e che dava ragguaglio dei ce 
aj togressi del suddetto sistema di stenografi 
alian 


Ecco le notizie nelle medesime parole che 
n, irivente ( operosissimo fra i socii dell’ 

lt Slenografica Triestina ) dirigeva in via di cor- 
‘“poadenza all’ autore stesso di quell'articolo: 

i sono oceupati, anche re- 

Ja stenografico Gabelsherger 

è lo haono vivamente combattuto. Ho letto 
heat lippiche e non ne fui rattristato miniun 

» Quantuoque ancor io appartenga a quei 

dl Gabri Magtici anzi non 


perchè ho cre- 
preferenza di un 
quando le autorità di 
icipii delle più cospicue città, 
ne pubblica la avevano già 
He ‘onosciuta e proclamata, e quando 
tun SERIUogeva l'imparziale verdetto, che due 
«rigrmuaziaroa alle recenti mostre di Trieste 


* Alcuni amici banno attribuito invece questo 








nia. Quanto alla politica estera, 
molto sobrio, e questa sobrietà fa certo uno stra 
no contrasto coll’espansione con cui l'Impera 
tore Guglielmo ha parlato dei convegni di Ga 
salata; di Salisburgo, e delle cordiali relazioni 
ira l'Austria e la Germai 
ssi nia che ne furono la 
.l progetti, la cui presentazione è promessa 
dall'Imperatore, mostrano che il Ministero se 
guirà una politica liberale, ma quanto poi alle 
qu i nazionalità, il Ministero seguirà una 
politica affatto tedesca. Le concessioni si  Polac- 
chi sono una necessità parlamentare, ma quanto 
all'autonomia delle altre nazionalità dell’ Impero 
il discorso imperiale ci avverte che 
Ministero non si farà certo 
La nota della Porta 


l’ Imperatore fu 


tetto governativo 
suile ferrovie, riservandosi di dare le sue dini. 
sioni, o sciogliere la Camera, se questa respinge 
il progetto. Il parlo rosso resiste an 
re la politico della disperazione. Gli 
comprendono che bisogna subire’ ll progetto. € 
che contro le Potenze unite noa si può lottare. 


ROSTRE CORRISPORDEN: PRIFATB. 
Roma 27 dicembre. 

22 L'Opinione ha voluto giustiticare la con- 
dotta che tenne il suo direttore nella seconda 
adunanza estraparlamentare, e se non fu molto 
da approvare il deputato che allora mancò di 
tatto, è deguo di lode il giornalista che ha trat- 
tato la questione in modo elevato. Infatti, in tesi 
generale, il Dina ba un sacco di ragioni. Îl vero 
capo della maggioranza non può essere altri che 
il Ministero, e nominarne uno fuori del suo seno 
è una eresia costituzionale. Ma la causa prima 
di qu stata proprio del Ministero e 
dei suoi famosa adunanza 

ito la seconda riu- 


clamare il Ricasoli. 

Vi domando il permesso di scrivervi anche 
questa sera su questo stesso argomento, giacchè 
in realtà bisogna che tutti gli equisoci sieno dis- 
sipati, e che il Ministero e la maggioranza veg. 
gano ciascuno le cose come sono. Qual è la vera 
situazione parlamentare ? È questa, che il Mini- 
stero è tenuto su da tutta quanta la destra, in 
grandissima parte, perchè non si saprebbe come 
sostituirlo. Non c'è nessuno a destra, proprio 
nessuno, che abbia pel capo di promuovere una 
crisi ministeriale, e si è veduto che anche i de- 

utati del centro destro rimangono fedeli al Ga- 

ito, ma viceversa, tranne un piccolo numero 
di amici piuttosto personali che politici, non ban- 
no una reale e cordiale fiducia per gli uomini 
che compongono 11 Gabinetto 

Ed entusiasmo non cen'è davvero. Se inter- 
rogate quelli stessi, i quali ci dicono che bisogna 
accettare il programma del Sella, non udirete 
certo da loro una franca parola di approvazione; 
ma soltanto che non c'è rimedio, e ch'è meglio 
quelle proposte che il nulla. In questo stato di 
cose, bisogna che il Ministero, se vuole essere il 
tutore efficace e provvido dei pubblici interessi, 
si astenga dal provocare inutilmente questioni di 
fiducia, che mettono molti. nell'imbarazzo. Dac- 
chè la Camera non solo è disposta ad appog- 
giarlo, ma è alienissitna dallo staccarsi da lui, 
deve contentarsi della posizione che può avere, 
e cercare di compiere il suo programma megliu 
che sia possibile. Ogni altro modo di procedere 
è pienamente teorico e pienamente infruttuoso. 
Speriamo che queste semplici massime, le quali 
in fin dei conti sono suggerite dal più volgare 
buon senso, finiscano per prevalere. Domani sa- 
ranno di ritorno in Roma il Lanza ed il Sella; 
essi potranno, d'accordo coi loro colleghi, atter 
dere a preparare un buon lavoro per le_ prossi- 
me sedute; e più la Camera avrà da lavorare, 
meno s'ingolferà in questioni oziose. 

È stato recentemente pubblicato un opu- 
scolo, intitolato Bologna e l' Appennino. È dovuto 
ei] 


mio silenzio n una guerra che 
aveva preso la sua origine dalla attività nostra 
in Trieste (e che mi doveva interessare perciò 
più da vicino), e mi hanno eccitato ad eutrare 
ancor io nella campagna. 

« Cercherò con la presente di disimpegnarme- 
ne per quanto sta in me, e le prometto che sarò 


doli ambedue di razzi 

al carattere nazionale , p 

credere, sia più italiano il nostro, che tiene conto 
di tutte le vocali, di cui ha tanta ricchezza la 
lingua nostra, che non il sistema originario, che 
le ommette quasi tutte. 

«Si viene dicendo il nostro sistema essere 
lungo di regole e perciò difficile ad apprendersi; 
un esempio recentissimo confonderà gli avversari. 
Nel corrente anno il mio amie» e collega dottor 
Morpurgo apriva una 
pai (sistema Gabel 
fogna ; oggi ui 
( signor dott. 
grafo del Senato del Ri 
dal cav. ira Fe Ù Gre 

le di stenogra 
prude pioli ‘Modena , l'altra a_Sant' Arcangelo 


Î ti sono fat! - 
di ROMSEDA- 1 Tempo gli avversari nostri hanno 


abitudine di dare importanza al fatto , es- 
Lic il nostro illustre maestro il Noe, riti to 
dalla Dieta dalmata nel 1862, perchè insuftcien 
a riprodurne stenograticamente le Lioregenaat ra 
io sono d’avviso, che questo annedoto non lo a- 


| la sua tesi con mol 








penna di un egregio uffici 

maggiore Gandolî. L'autore, discorrendo dei 
modi più acconci per provvedere alla difesa dello 
Slato, censura aspramente le proposte della Com- 
Missione permanente, e ne sostituisce alcune sue 
proprie. Egli è tra coloro che negano l'antico 
deltato, che la vera difesa d'Italia sta nella gran 
valle del Po; escluderebbe quindi una gran parte 
delle fortificazioni proposte nel lavoro della Com- 
missione, e farebbe centro della difesa. Bologna. 

ion v'è dubbio che il maggiore Gandolfi sostiene 
tà ; tuttavia confesso 
che le sue conclusioni mi paiono molto arri- 


le superiore, il 


| schiate. 


. E verissimo che la vera difesa d'Italia è og- 
gimai sull’ Appennino ; ma ciò non toglie che il 
possesso della gran valle del Po sia di capitale 
importanza, e che il perdere la regione compresa 
a quella stupenda valle, equivarrebbe a perdere la 
parte più robusta e meglio fornita della peniso- 
la. Da qui la necessità di difenderla con ogni 
mezzo e sussidio. Non è certo in una semplice 
corrispondenza che si possa discorrere d'un 
gomento tanto importante; ma debbo richia! 
la vostra attenzione sull’ infiai età delle o- 
pinioni che si contendono il campo. Siamo an- 
pra equi lontani dal mes cordo, che nom 
vi sarebbe niente affatto da stupire se la Com- 
missione della Camera che deve riferire sui pro- 
getti presentati dal ministro della guerra, finisse 
rimandare ad altro momento qualsiasi deli- 
fazione rispetto alle fortificazioni, limitandosi 
per ora alla 
iù ch 


È in Roma il luogotenente generale svedese 
Abelin, quel medesimo che cadde recentemente 
dal Ministero della guerra perchè il Parlamento 
non volle approvare le sue proposte. Ha mostra- 
to gran desiderio di conoscere a fondo le cose 

pstre militari, ed il generale Cosenz si prepara 
a fargli la più cordiale accoglienza. 


ATTI UFFIZIALI 


R. Prefettura della Provincia 
di Venezia. 
Per norma di chi vi potesse aver interesse 
noto, che il sig. rettore della R. Università 
Pisa ha qui trasmesso un esemplare del Re- 

golamento provvisorio per le Scuole di zooiatria 
ed agraria. x 
Nel Regolamento , ostensibile presso questa 
Prefettura, sono iadicati i requisiti per l' om- 
missione, le materie d'insegnamento e gli esami 
e condizioni per ottenere i Diplomi di licenza e 
quelli di laurea. 

Dalla R. Prefettura di Venezia, 

Li 24 dicembre 4%71. 
IL Prefetto , Tonevu 

La Gazzetta Ufficiale del 26 dicembre pub- 
blica : 

Un R. Decreto 30 novembre con cui è au- 
torizzata la Società italiana di lavori pubblici co- 
stituita in Torino. 


ITALIA 


Leggesi nel Pungolo in data di Milano 27: 
Oggi venuero ripigliati i dibaltimenti nel 
processo per diffamazione intentato del duca Vi- 
sconti di Modrone coutro il giornale il Steolo e 
certo Giuseppe Thomayer. Presedeva l'on. Ca- 
rizzoni. Il Pubblico Miuistero era rappresentato 
dal signor Missa Piccioli, la parte civile dagli 
avvocati Man Gatta e Pierantoni; la difesa 
vvocati Perelli e Billia. 

Apertasi l'udienza colle formalità di legge, 
l'avvocato Perelli ha chiesta la paro 
to lettura della seguente 

* Dichiarazione. 

« Nella Cronaca cittadina del nostro giornale 
del 9 agosto ultimo scorso, veniva narrato come 
vrebbero sfrultato tanto , ove avessero ricordato 
ch'esso avvenne nel 18% e che al fine del 
1863 soltanto comparve la'prima edizione della 
stenografia italiana del Noe. lo posso dare per 
cosa certa ai nustri oppositori, che da quell'anno 
fino ad oggi mai uno stenografo del nostro si- 
stema ha ceduto il campo ogli avsersorii, ma 
non sono al caso serire altrettanto sul co.» 
loro. La Società del Progresso in Trieste, la 
Dela istriana di Parenzo informioo. Ed anche 

sti sono fatti! 

(ue, Gia avrei finito, se non mi fossi serbato per 
ultimo uno di quei colpi di effetto, i quali, cosa 
suole, sono la mia debolezza. Ed ecco di che si 


pure attendere che ne asessero 
ha nominato a docente di stenografin nella sua 
io un giovane seguace di Noe, 


i i di ita, pubblicati da Antonio Cae- 

Ricordi din Eremo ner l'amo 4872. Anno 
terzo. Roma e Milano, 1872. 

È tempo di studiare l’Italia, ora che è no- 








AZZETTA DI VENE 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti araministrativi e giudiziarii. 


duca Visconti di Modrone (ivi designato colle 
ziali V. di M.) fosse sottoposto a procedimen- 
lo penale per reato contro il buon costume. 

« Il eronista, accogliendo troppo leggiermente 
tale notizia, scambiava altresi nel riferirla la 
semplice accusa colla realtà del fatto, poichè, 
se era vera la sussistenza del procedimento, era 
vero del pari che la querela da cui aveva avuto 
origine, si risolveva in una calupniosa imputa- 
zione a carico del sig. duca Visconti. 

« Sicchè quest’ ultimo, allorquando la esisten: 
za del fatto addebitatogli venne nel modo più 
assoluto e: istruttoria del processo e 
l'Autorità giudiziaria ebbe in di lui confronto 
pronunciata l'ultima sua parola con una dichia- 
razione di non farsi luogo a procedimento, spor- 
geva querela per diffamazione e contro di noi e 
contro certo Giuseppe Thomayer, che aveva som- 

istrate al nostro collaboratore le erronee no- 


Se è debito d'ogni onest'uomo di disdire 
notizie ed apprezzamenti che il fatto dimostrò 
contrarii alla verità, tale obbligo è ancor più 


che a mezzo di un 
MARRIOLE pur 


blicità a quei fatti o giudizi inveritieri, ed è in 
omaggio a questo principio che noi non ci peri- 
iamo di offrire al sig. duca quelle reintegrazio» 
ni dell’onor suo e quelle ritrattazioni dei fatti 
sul di lui conto asseriti, quali maggiori non po- 
trebbe consentirgli una sentenza, di cui antive- 
niamo per tal modo le risultanze. 
« Tratti in errore noi divulgammo in buona 
fede un fatto inesistente, ed a persuadere che 
ubblicazione era frutto di errore, non di 
erano appunto unicamente dirette le 
i che avevamo introdotte a no- 


« Ma per noi la più onesta e più nobile di- 
fesa consiste nel fare spontanea ed onorevole am- 
menda dell'errore in cui siamo involontat 
mente caduti, nel riconoscere e dichiarare lea 
mente che abbiamo dovuto convincerci della 
completa insussistenza di quelle accuse. 

«E questa pubblica e solenne ricognizione 
del vero, che offriamo all'offeso ne sodisfa an 
cor maggiormente, giacchè oltre essere un omag- 
gio reso alla giustizia ed alla verità, è, se mai 
ne fosse stato d'uopo, intera e splendida ripa- 
razione dovuta ad un nome caro al paese nostro 
per antichi e recenti fatti di insigne vir 

Diede in seguito lettura di una lettera con 
cui il Thomayer chiedeva al duca, non volesse 
ulteriormente insistere nella sporta querela. 

La dichiarazione venne seguita dall’ offerta 
di pubblicarla nel giornale /! Secolo, unitamente 
all'intero processo verbale della seduta, con fa- 
coltà al querelante di farla pubblicare anche su 
altri giornali, —e con offerta di mettere a di- 
sposizione del duca, anche a titolo di spese di 
processo, la somma di lire mille. 

In seguito alle 
Visconti 
e i suoi difensori, dichiaravano che, raggiunto lo 
scopo della chiesta riparazione, non c'era più 
materia a processo, e il predelto signor duca 
desisteva quindi dalla querela, erogando a favo- 
re degli Asili Infantili le lire mille poste a sua 
disposizione dal giornale /1 Secolo. 


Il Diritto pubblica la seguente lettera del 

Ministero delle tinanze alla Direzione del Diritto : 
Firenze 23 dicembre 1871 

La somma stanziata in bilancio per le spese 
d'ufficio essendo stata d'assai diminuita, questo 
Mipistero trovasi nella impossibilità di continuare 
pel 1mo bbonomento a tutti i 
giornali cui trovasi attualmente associato. 

Ezli è pertanto con rinerescimento che il 
sottoscritto deve parl: cipare 
di cotesto giornal. 


peri inli cessare l'invio del gi 
nale a questo Ministero. 
( Seque la firma.) 


FRANCIA 
Assemblea nazionale francese. 
La questione de’ Principi d' Orléans. 
La seduti 18 dicembre fu occupata qua- 
si per intero dall’ animatissima discussione sulla 
sens 


li offerte, il signor duca | 
rsonalmente all’ udienza, | 


INSERZIONI. 
La GazzartÀ è foglio uffizialo per la 
inserzione Atti ammi ivi 
e giudiziari dela Provincia di Vene- 
zia e delle altre Provincie 
alla giuria 
v li bevvi 
i mon striato le 


inserzione di tali Atti. 
Per gli articoli cent. 40 


BRSE 
Lu Ripr 
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quistione dei Principi d'Orléans. L' Assemblea 
era molto agitata. I deputati commentavano le 
lettere del Principe di Joinville e del Duca 
d' Aumale. 

Ni Presidente dice che 

lo la seguente domanda 
peso o a interpellare il Governo sulla 
non-presenza all' Assemblea di deputati, la cui 
elezione data da oltre dieci mesi, ed è stata con- 
validata da più di sei. } 

Il Governo si dichiara pronto a rispondere 
immediatamente all'interpellanza. La Camera vuol 
ascoltare l'on. Brunet ? (Sì! Sì! Agitazione.) 

Brunet. Molto.tempo fa io aveva domandato 
all'Assemblea di poter presentare una Relazione 
sopra una quistione organica relativa a questa 
Assemblea. Si trattava di sapere per qual moti- 
vo certi deputati non potevano sedere tra di 
noi. (Movimenti diversi.) 

co ha presentato. una, proposta 

l'importanza vr 
hi spetto a’nostri colleghi, i 
quali, da 320 giorni, non possono seder q 


o cl il diritta d'intordire 
domando chi Put “itrtadlo “ad ‘un’ deputato. 


L'Assemblea stessa non ha questo diritto, e, sino 
ad un certo punto, non è completa, se uno de' 
suoi membri non ha il diritto di adempiere al 
suo mandato. (Rumori.) 

La non-presenza dei Principi d'Orléans di- 
pende soltanto da un compromesso tra i Prin- 
cipi e il capo del Potere esecutivo d’ allora, oggi 
capo e presidente della Repubblica. Egli temeva 
dei pericoli; secondo me, ha torto; giacchè la 
Repubblica non potrebbe correre verun pericolo 
in-causa della presenza de’ Principi nell’ Assem- 
blea nazionale. Se un Principe dell’ opinione bo- 
napartista fosse eletto, ugueli misure verrebbero 
prese. ll medesimo si dica dei Principi legitti- 
misti. 

Se un'altra opinione: dominasse, si potreb- 
bero allontanare în tal guisa i capi di questo 0 
quel partito, e ne risulterebbe uno snervamento 
per la Francia. È dunque indispensabile, per la 
dignità di questa Assemblea, che una tale situa- 
zione cessi, e si spogli ogni resto di timore 
d'intrigo, di pettegolezzo, indegni di un' Assem- 
blea suvrana e soprattutto della Francia, nelle 
circostanze dolorose e urgenti in cui versa. 

Di fronte alla necessità di lavorare alla ri- 
costituzione della Franci: deve allontanare 
nessuno ;.e se aleuni Principi hanno delle attitu- 
dini speciali o nelle quistioni militari, o marittime, 
© coloniali, perchè eseluderli da quest’ Asseni- 
blea ? lo adunque domando all’ Assemblea, che 
inviti i Principi ad adempire al mandato onde 
gli elettori li hanno onorati. (Benissimo! Benis- 
simo !) 

Vi rammenterò, signori, che sono cinque 
mesi e mezzo che la Relazione sulla mia quistio- 
ne è fatta, e aggiungerò, che da tutte le parti, 
da tutti i partiti, legittimista, ista, repub- 
blicano, e persino dalla sinistra radicale, fui sup- 
plicato di non far rivivere la quistione da me 
sollevata. (Risa ironiche a destra; rumori a si- 
nistra.) La pubblicazione delle lettere che voi 
avete potuto leggere stamane nel Débats deve 
provarci, che è impossibile aggiornare più oltre 
la cuistione che concerne i nostri onorevoli col- 
leghi d'Orléans. 

Il ministro dell'interno : Rispondo con una 
dichiarazione che fa a nome del Presidente 
della Repubblica, n creduto ch' egli 
potesse svincolare i Principi dall'impegno che 
questi non avevano preso per lui, nè verso di lui 
solo; impegno ch'era stato comunicato a una 
Commissione deli Assemblea; — ma oggi il 
Presidente della Repubblica dici per quanto 
lo concerne, che ha rinunziato a prevalersi di 
questo impegno. (Sensazione prolungata.) 

Desjardins propone il seguente ordine del 


n 

Considerando che la convalidazione, per parte 
dell'Assemblea, delle elezioni dell'Oise e dell'Aita 
Marna, investisce gli eletti di. que' Dipartimenti 
della pienezza dei loro diritti, l'Assemblea passa 
all’ ordine del giorno. 

Turquet combatte l'ordine del giorno Des- 
jardios. Dice che, quando egli e i suoi colleghi 
hanno convalidata l'elezione dei Principi e 1 
brogazione delle leggi d' esilio, furono indotti a 





stra. — È tempo di preziosità ar- 
tistiche, i monumenti storici, le celebrità somme 
d classica terra — Ogni città, ogni tem- 
i sasso racchiude una s'w- 
isitore da un lembo all'al- 


ogni edilizio, @ 


tro questa sacra penis 
AI che fare, posiamoci sulle orme della G 
da, che ci mette oggidì in mano un eremiti 
è questo caro e simpatico eremita, che 
lo dal suo delizioso romitaggi 
reso il elassico bordone d 
ad un romeaggio artistico per 
l'Italia, visitando studiosamente e accentu 
con guardo indagatore le ricchezze, i pr 
difetti delle tre città p 


i ei 
cospicue del Regno, Fi- 
renze, Roma e Napoli. Non dissimula i meriti, 
non risparmia la eritica, non disconosce la sto: 
ria dell'arte sì de' tempi passati, che de' pr 
È un pellegrinaggio a volo d'aquila, e coll' oc 
chio dell'aquila pnelra da per tutto. 

Seguitene le orme con paziente altenzione e 
ne ritrarrete di belle cognizioni su quanto vi e 
spone con re. La 
mato è Fi 


panteon delle. celebr ne. Da S. Marco vi 
conduce a S. Lorenzo, da S. Croce a S. Mi 

teatri ai viali, dove si raccoglie di 

distratta la nobiltà e la borghesi 

discorre con savii propositi. dell 

passione, e degli arfisti con mirabile 

tralascia di entrare nella grand’ aula dell’ areopa- 
go italiano, del quale pronunzia un franco non 
meno che sesero giudizio, giustificando tacita- 





mente la sua astensione, del non avere accettato 
l'invito di sedersi a quel banchetto. 

Indi passa a Roma” — Oh! Roma era gran- 
de, e grande sì rifarà. Le sue rovine ne atlesta- 
no la passata grandezza, le Catacombe ne 
lano-la religione, donde sorse il S. Pietro e 
Vaticano. S'affaccia al Campidoglio, visita San 
t'Onofrio , tomba del gran cantore di Goff 
do, e ne ammira i monumenti storici, artist 
di che ci dipioge ie maguificenze con pennello 
raffaeilesco. 

Poi vola a Napoli; ne traccia e rileva con 
ilancio poetico la singolare fotografa 
capitale borbonica, e qua ne ritrae ln Reggi 
la la festa tradizionale di quel popolo bizzarro 
e spensierato; dove Pulcibella, emblema del. po- 
poliuo plateale ; visita Sorrento e Pompei e Baia 
e l'Esposizione marittima, felice antitesi. degli 
antichi e moderni costumi; nè dimenti 
nazionale, nè gli aneddoti e le baldorie di piazza, 
e tutto acceotua il buon eremita col suo 
nocchiale eromoscopico , chiudendo 
pellegrinaggio sulla tomba di Virgilio. 

Il lenocinio della parola, la filcsofa della 
critica, le grazie degli aneddoti, le verità della 
storia, le fotografie dei costumi popolari sono 
sparse a larga mano in questo istruttivo alma- 
nacco; e noi auguriamo, che anche negli enni 
avsenire il nostro eremita col suo bordone da 

rino prosegua la sua passeggiata pel resto 

certo di trovare nelle cento città 





























































municipale il voto suddetto, a senso, e pegli ef- | 
fetti dell’ari. 140 della Legge provinciale e co- 
munale; je 
« Visto il verbale di Lor del Consiglio 
comunale del giorno 43 corrente ; he 
« Veduto il rapporto dell» Giunta munici- 
pale letto ia quella adunanza, e l'altro del giorno 
17 corrente N. 49062, col quale, a seconda del 
mandato impartitole dal Cousiglio, insiste perchè 
sia approvata la detta deliberazione 22 novembre 


pross. pass. ; x 

"Visto" attergato prefettizio del giorno 20 | 
corrente N. 20631 con cui vecnero in Ò 
sta Deputazione gli atli surriferiti, ed anteatti | 
relativi, per la propria definitiva deliberazione ; 

« Prescindendo dall'incontrare le osserva- 
zioni sulla bonta dell'impresa di che si tratia, 
su cui si è già pronuaziata questa Deputazione, 
e ripetendosi non dover dessa in sede di tute! 
riguardo che agl'interessi amministra! 
economici del Comune ; 





farlo dalla dichiarazione di \Thiers, il quale disse | dei padrini, per fare incontrare le parti sul ter- 
pegno preso, egli | reno, s:egliendo il fiorette. 
abrogazione della legge di leri mattina la Polizia , svuto sentore della 
esilio e l'elezione dei Principi. ( Dinieghi a de-|cosa e conosciuto :l luogo del ritroto ,, accorse 
stra.) | sollecita ad impedire il duello, che già ‘aveva in- | 
Do ichiarazione del ministro dell’in- | cominciato, e nel quale |’ A 
terno, che il Presidente della Repul junzia | tata leggerissima ferita. | duellanti, in presenza 
all'impegno... (No, no! — Sì! — Rumori dei quattro padrini, riappiecarono lo scontro in 
domando se il Presidente e il Gover- | una sala dell' I76tel des Colomies, ove sventurata- 
no considerano i Principi d'O:Iéins svincolati | mente finì coll'immatura perdita dell'avvocato 
rispetto a loro, sì 0 no. (Sensazioni diverse) |G.. G. E, 
Inoltre domando se v'è stato cotesto impe- | marrabile il dolore delle Colonie di A- 
gno. ftemori prolungati.) | lessandria e di Csiro per il triste fatto, che ra- 
Il ministro dell'interno. La questione ba due | pisce a una madre addolorata il conforto del fi- 
parti: quella che riguarda il Presidente della Re- | glio, e alla-Società un giovane sul fiore degli 
pubblica, e. quella sh riguarda l' Assemblea. distinto per virtù cittadine, elevatezza di 
[ jaro che non c' è stato se non un im- enti e coltura 
peguo verbale, e non un impegno rispetto al Go- Abbiamo ragioni di credere che le Autorità 
verno. (Reclami a stra.) competenti procedano rigorosamente contro lot 
Ripeto la dichiarazion cida, e aucora contro gl'istigatori del duel 
“Il Presidente della Repubi | quali dalla legge sono considerati come compli 









































non ha creduto di poter sciogliere i Principi da | nè le Autorità potrebbero sutt questo loro « Attesochè tutti i mezzi e modi di sopperire 
uo impegno che non è stato preso verso il Go- | dovere, essendo il duello un crime di azione | all'eventuale aggravio derivante al Comune per 

ino. (Rumori diversi. — Sensazione prolun- lica. l'assuozione della garanzia, esposti dalla Giunta 
gela AMERICA municipole, spaziano pel camp» delle ipotesi, del- 





La maggioranza grida: Ai voti! ai voti 


le speranze. fidando nell'avvenire, quando sareb- 
Dupont, a nome di 420 colleghi suoi, di 


1 Ku-klux. | be d'uopo invece offire mezzi immancabili, po- 
chiara che una Repubblica, che si da in balla a Il nome di questa setta repubblicana, che | sitivi, e reali per la natura stessa dell’ affare; 
dei Principi, è perduta. | sa un po' di Comune in salsa american Attesoché, se pur fssero possibili, ciò che 
C'è stato impeguo formale tra i Principi ed | pete spesso nelle Gazzette. Pochi conoscono però | non crede la Depi ne, e non dovrebbero nem- 
i membri della Commissione inca: della con- | ia che precisamente essa consista ; saranno quin- supporli la Giunta ed il Consiglio, gl'im- 
validazione della loro elezione. Il Presidente della | di lette con mito interesse le seguenti e, 
Repubblica ha detto che aveva delle garanzie | che togliamo a un carteggio del Times da Nuova 
certe. L'impegno è certo. ì Thiers | Yorek. 
bastano. C' erano dei testimoi o Perier, Il presidente Grant ha risoluto di finirla 
Batbie, e il duca d'Audiffet-Pasquier. (Agitazio- | colla setta dei Ku-Klux. In un proclama, egli ha 
ne.) L'oratore dice che le migliori testimonianze | in'imato ai Ku-Klux di deporre le armi e le m | 
sono le leltere stesse dei Principi, e crede che i | schere. Non essendo quest’ ordine stato eseguito, 
motivi che diedero luogo a quell’impegno sussi- | eali ha sospeso l' habeas corpus, ciò che equivale 
stono tuttavia. Conchiude che, accettando i Prin- | ad aver messo in istato d'assedio le contrade 






















trebbe, e non dificilmente , la garanzi 
| rare; 

* Altesochè, parlando particolarmente delle | 
spese di pubblica beneficenza, che pur vengono 
indicate come quelle su cui abbiano a farsi ri- 
sparmii, nel lempo in cui la Sc 


ingene. 






































cipi d'Orléans nel seno dell'Assemblea, si semina | lella Carolina del Sud, che sono il centro di 
la tempesta sul suolo della Fran com- | questa Società segreta. impresa, e per 
promettono i più cari e sacrsanti diritti di essa. |. Le inqusizioni gi | ciò ben luugi dall'aver recati miglioramenti e- 





(Bumori.) e furono già fatti mo 
Marcère crede che l' Assemblea è incompe- | alcuni membri arvesta'i, h 
tente a decidere di ciò ch' è un caso di coscienza | luce sull’ organizzazione dei 


conomici generali al Comune, avrebbe per lo me- 
no lasciate le med-s:me condizioni di cose, e | 
quindi l'impossibilità d Ile presunte economie in | 
legoria di spese; | 
è il ricorrere a prestiti, si risolva 
peggiore del male, e che, se non 
lo «sigano imperiose necessità, è prudente e 
gio il procurare ogoi Mezzo, 
gli oggravii, per non averne bi 
| bra la pensi anche la Giunta 
_ |gliendo invece la proposta caranzi 
| vesse pagare, non si avrebbe altro modo per | 
| farvi fronte, e sarebbe necessario o presto © tardi | 
| contraddirsi, ricorrendovi ; 
« Attesochè il conforto che pare provi la 
Giunta nel rilevare che altre città si trovino in 
| condizioni eg che più critiche di quelle 
| di Venezia, non è certo un argomento per per- | 
suadere ad approvare una deliberazione, che an- 
| dasse a peggiorarne le attua! 


















siva dei bianchi. 


sa vuole che, come prima 
della guerra di 


‘parazione, i neri divenuti liberi 
che restino sem- 


posseggono. (f 
tumori coprono la voce dell’ oratore; si grida 
Basta! basta!) 
















Ku-Klux vi regnavano col terrore. Da recen 
dell’impegoo. Tocca a soi, signori, decidere e | confessioni risulta, che in ciascuna Contea esi- 
sciogliere, da parte vostra, i Principi. L’ uratore 
appoggia l'ordine del giorno Desj dins. 
Parlano ancora i deputati Leblond, il duca 
di Broglie e Duv de la Hauraine, il quale | nevte, che si chia: Ì Capo. co. 
che i Principi non sono vbbligati a consul- | a questo potere esecutivo, due Commissioni com- 








le tribù inferiori. La grand» tribà obbediva a 
un capo, detto il Gran capo, ed al suo 






















| domanda del consigliere conte Mocenigo, la Giunta 











,,e che oltenne l' appro- 
gogico di Napoli. 

mosso al 

d'Italia il cav. 

bs Serina del Comi- 

le marittima 


di 
risultato di questi st Bi 
ma anche stampato, e sarà immedi 
sentato al Parlamento, cioè 

Chiesi si dichit 

Presidente. L' ordine del giorno rey 
scussione per l’ approvazione del e 
con cui viene. proposta l'adozione di ug 8 
del 4 010; rim- | venzione fra il Governo e le ferrovie mery 
sino a L. 2000, izio della rete calabro-sicula, crt 


di 3 giorni. Ù i questa Cas 
e oltre questa somma con preavviso ; | ia 
taeo! i in seguito a | Serra (relatore), dopo aver letta 
Spettacoli. — Sentiamo che in eg zione su questo soggetto, dice she; fn tas 
issione tecnica su- | di stampare, e conclude col raccog; P 
be rigo fe cl Comme, ec | Ga Seal det Con È 
Sarto il consigliere S andiani, il sigoor maestro | che crede necessaria « utile. i 
Tessarin ed il cav. Kuppel. La Convenzione è approvata senz de DI 
Eco poi il uvine delle. persoi ad fior Î sine. iene AR 
Municipio, che banno ingresso gratui! | tazione per iscrutinio segreto dei prog e x * 
già discussi nelle precedenti sedute. Occorre a | 
ue far l'appello nominale per verify p' 
ato in numero. } 
ta (segretario ) fa l'appello nogiy, (MO 
e ne risulta che i presenti alla. votazione e (A 
80 e che il numero è suficiente, Ì 
Sono quindi approvati nella volazion , di 
segreto i seguenti progetti di ly," 
zioni alla legge di. riassliiaa 
premio 
În favore 74 — Contro 3 — Schele }y 
| che 3. 





















San Marco Cal 
conto corrente 
d'oro da 20 fri 






























































av. Antonio, ff. di Sindaco — Vi- 
Papadopoli co. Nicolò, asses- 





Forni 
vante © 





sori — Pavan dott. Pietro, segretario generale — 






















Chelotti Pier Alessandro, segretario della di 
sione Il — Muzan Eugeuio, ragioniere — Dal 
vich Annibale, economo. 

Bollettino della Questura del 29. 
uttina, ladro ignoro, approfittando della 
a dell'abitazione di B. A. a S. Giu- 
vi entra 
un fazzoletto 
steariche. 























con 




















di marina delay 








Il lo fav 
Este 










In favore 72 
3 






Uffizio dello Stato civile di Venezia. 
Bullettino del 29 dicembre 1871. 


che 
Approvazione per legge del Decreto ch 4 
ina l’affrancazione militore e il mol 
arlo, sottotenen- | cui può conseguì 

Tn favore 25 — Contro 2 — Schede ja 







Naselte: Maschi 3. — Femmine 8. — To'ale 8. | teri 


Matrimoni: 4. Abello 0 Abel 
te nel Distretto militare di Padox 
— Celebrat 





celibe, con Araldi Ma- 
l 28 corr. 





ria, civile nubi 





che 



















Gu TT cre Rosi Do- 
ansi Toe n facoltà al Gero pr 
4. Bianco Luigi di anni 88, vedovo, pos- mente il numero d 


London 





glieri alla Corte d’ appello di Genovi 
In favore 70 — contro 4 — Sch 
Approvazione dei bilan 
trata e delle spese per l'anno 18: 
Ta favore 70 — contro 6 — schede biange |. 
Convenzione colla Società delle ferrovie e 
ridionali pel servizio rete Colebro Sicoh (MAR, * 
In favore 70 — contro 5 — schede bianc'| Melle 
La seduta è sciolta alle ore 4 112 poav\ AMPIDUI 
diane. Mella 


|, re 
in 





lena di mesi 8. — 44. Maresco Luigia 
i 7. — 42. Corso Giuseppe di anni 4, tutti di Ve. 













co 
rif 


CORRIERE DEL MATTINO 


Venezia 29 dicembre. 








e non ha guari daflo stesso Consiglio deplorate ; 
| « Attesochè, invocare ad esempio le miseri 
{ eccezionali del tempo che fu, per voler. sobbar- 
‘are, al caso, i contribuenti a nuovi balzelli, non 
{è certo un'idea la più felice, e meritevole di 
{ plauso, per chi deve dirigere un' Amministrazio- | 

ne comunale ; | 

* Attesochè, se il teglimento del Portofranco | 





che entrino nell'Assemblea come semplici m: forte ai decreti della Società, formava 
datari; sorte di Consiglio legislati 
cuzione erano presi per la ma 
tere la forma di Governo, s'astengano. ( Benis- | classe di « piccoli bianch 
1 | dall’aristocrazia dei piantatori. 
Furono scoperti i segui con cui i 





tare che la Ibro coscienza. Se questa dice loro | poste d'uomini molto attempati per dare mano 





loro elettori, lo facciano. Ma se la agenti 














Ku Klux 
iconoscono vicendevolmente e sono in numero | 
{4° l'indice della mano destra posato | di Venezia potrà coli andar degli anni apportare | 


chiusura ! | 
[si 
Il presidente da lettura dei diversi ordini del | 
giorno presentati. Legge quello del Desjirdios, | sull’orecchia destra, cui i compagni rispondono | qualche aumento alle lite del Comune, do- | 
Ito, poi quello dell’ vo. Fresneau, cusì coa- | facendo lo stesso colla mano sinistra; 2* la ma- | vranvo queste per buon tratto di tempo venir | 
| no sinistra portata sulla parte destra dell'abito, | assorbite dalle spese, a cui dovrà il Comune | 
L' Assemblea nazionale, considerando ch'essa | come se si cercasse uno spillo, mentre la mano | medesimo sottostare, spese, che, se presentemen- | 
non ha nè competenza, nè responsabilità rispetto | dritta, meno il pollice, entra in tasca ed il tal- | 1» non si possono precisare, non potranno certo 
agl' impegni dei Principi d’Oclé:ns, a' quali non | lone del piede dritto va a toccare in mezzo al | esser sì lievi da non tenerne conto sin d'ora; | 
ha mai preso parte, e de' quali non è giudice, | piede sinistro; 3 la stretta di mano data al | * Altesochè non è dagli apprezzamenti della 
passa all'ordine del giorno. | confratello prendendogli il mignolo col mignolo, | stampa, € della pubblica opimone, d'altronde | 
D' Abbadie propone il seguente ordine del | mentre coll' indice si cerca la parte inferiore del | sempre, od il più delle volte discordi, come nel 
giorno: | pollice. caso attuale, che 1 membri della Deputazione | 
L'Assemblea, considerando che dopo aver | Si sa benissimo ciò che facevano i Ku-Klux; debbono attinger norma a decidere 
couvalidate le elezioni dei Principi d'Orléans, | essi battevano ed uccidevano a piscere. Se un | sulle controversie, e sugli affari al loro giudizio 
noa potrebbe impedire, che occupiuo i loro seggi | nero commetteva un furto, se si permetteva di | sottoposti, ma ben più presto dai fatti, dalla 
e alempiano al loro mandato, passa all'ordine | sporgere querela, o di portar testimonianza con- | legse, e dal loro intimo, imparziale e conscien 
del giorno. (Bene! Bene!) tro va bianco, se una nera parlava male dell' as- | ziuso convincimento ; 
I due ordini del giorno di Brunet sono | sociazione, o pretendeva di conoscerne i memi * Altesochè pertanto, tutto che venne dalla 
questi | se un bianco sosteneva la causa dei neri o si di- | Giunta esposto nei detti rapporti, non serve a 
4. L'Assemblea, considerando che i signori | chiarava sodisfstto delle sconfitte dei Separati- | confutore validamente gli argomenti, su cui la 
d'Orléans, deputati dell'Oise e dell' Alta Marna, | sti, se osava volare per la lista radicale, e qual- | scrivente appoggiò il proprio voto 5 corrente 
haono scritte delle lettere nel Journal des Deébats, | che volta anche se si a rifiutare d sopraccitato, e dai quali non trova di minima- 
le quali risulta, ec. ec., p.ssa all'ordine del | parte della S..cietà, — una banda d’ uomini | menti decampare; 
giorno. | scherati partiva subito di nottetempo e andava * La Deputazione provi 
2° L'Assemblea, c a bastonare i colpevoli, e ad ucciderli se oppo- 
stione concernente i Principi d'Orléans si trove- | nevano resistenz: 
rebbe sciolta dalla soluzione proposta da Brunet, | Inoltre venivano pronunciati decreti di mor- 
rappresentante, passa all'ordine del giorno. te dalle grandi tribù, e poscia eseguiti. L’ inch 
La Camera, consultata sulla preferenza da |sta che sì sta faceno ha constatato che n 
dare ai diversi ordini del giorno, decide che la popoli 
l'abbia quello del Fresaeau, il quale lo emenda | è 
levaodone l'ultima frase « e de’ quali non è furaiscono cavalli 
giudice. » Î piccoli bianchi fanno le spedi- 
Desjardins si associa all'ordine del giorno | 
Fresneau. | lina severa è stabilita in queste 
Posto ai voti, l'ordine del giorno Fresneau | bande. Chiunque non obbeisce scrupolosamente 
è approvato da 646 voti contro 2. 








































































ale, definitivamen- 





te deliberando, in sede di tutela, 
Dichiara : 








Di non 
deliberazione 




















razione alla Giunta municipale di Venezia, per- 
| ogni conseguente effetto di legge. 


« Vi 6 7 [ 
è bastonato a saugue, dictro giudizio del Comi- Venezie (DE, pane 1871; | 





« P. Soa, relatore. » 
le. — Oggi, presenti 
39 consiglieri, il Sindaco domandò |’ auto- 
rizzazione all'esercizio provvisorio fino a che sia 
compiuta l'approsazione del preventivo, e fu ac- 
cordata. Questa sua domanda venne preceduta 
da una Relazione, nella quale egli e gli assessori 
li 


tato, 

Fu constatato che più di 2000 persone si 
sono rifugiate nella città d' Atlanta, per timore 
‘ei Ku-Klux. Nella contea d'Y rek, più di cento 
Klux furono arrestati, e quasi altrettanti in 
la di Spartanburg. Quasi tutti fecero con- 
fessioni, in seguito alle quali molte persone ric- 





| 
| 
| 


Leggesi nella Gazzetta Piemontese del 27: 

— La situazione dell' Assemblea prevccupa mo 

toil sig. Thiers, del quale si riportano le seguenti 
parole : 











« Per mio conto io sono preparato a tut- 
to, a tutte le ingiustizie dell’ opinione pubblica, 
















a tutte le violenze dei partiti. Se un bel mattino | che ed uomini politici, trovandosi compromessi, | ordina: Poletti, inte e Ricco, 
venissero a prendermi per trascinarmi in una for- | Sì sono nascosti nei boschi o hauno abbandonato | nonchè te Marangoni, offri 








tesza, non ne sarei punto sorpreso.» 
Dopo la votazione del 48 di 
proposta relativa ai Principi d' Orléans, si 
ta pure che Gambetta, prendendo il bi del sig. 
Gavini, suo avversario imperialista, gli disse ad 
alta voce: 
— * Mio caro collega, non vi ha più posto che 
per noi due, Napoleone o Gambetta : la maggio- n 
ranza è morta, l'orleanismo si è suicidato, e la | minciava a Colombia il processo dei Ku-Klux da- 
la legittionista è impotente. A noi due il | vanti il giudice Bond. Lo scioglimento della So- 
lo cietà sarà probabilmente operato in poco tempo 
nelle altre contee. 
| 


NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 29 dicembre. 


il paese. È 

Un certo colonnelli» Avery che era il Gran- 
Cicople, ciò che vuol dire eapo dei Ku-Klux nel- 
la Carolina del Sud, e che al tempo istesso è il 
primo negoziante d'Yorksille, potè sottrarsi alle 
ricerche; ma furono arrestati due capi, di cui 
uno è speziale io quella città e l'altro è primo 
medico della contea. Il giorno 27 novembre co- 


al Consiglio le loro 
sussistenza delle ragi 








per le quali fino dall'ot- 
o provvisoriamente |’ inca- 
rico, e dichiarando che, tosto approvato il pre 


ventivo, i consiglieri saranno invitati 
approvò l'acquisto di 


alla sostituzione dei dimissionarii. 
indi il Consigli 
metri 47 in calle dei Preti verso il 
Polo, ceduta Società edificatrice 
delle case operaie per lire 2800. 
Dopo di che si raccolse ìn seduta segreta, 
nella quale : 

ccordò la pensione dell'intero ultimo sti- 
a sistema austriaco, al maestro comu- 


pe 
nale Giovanni Zanetti ; 
nel Corpo dei ci- 
Bellusso 


nominò aiutante in 

pompieri il dott. Fe 

Incendio nell’ Arsenale. — Siamo 2- 
sicurati che oggi stesso venne ultimata l' inchie- 
sta promossa dal Procuratore del Re, sulle cause 
dell'incendio dell' Arsenale. Essa sarebbe venuta 
alla conclusione: « Non esserti stato dolo, nè 
colpa conosciuta, ma accidentalità, accaduta forse 






























Il Temps del 20 scrive: 
1 rapporti delle Commissioni sul 18 marzo 
e sugli atti del Governo del 4 s-itembre sono 
gotto i torehi, © lo borse ne furono sù di 
uite alle persone chese fecero in quest' inchiesta 
delle disposizioni importanti. Due di questi saran- | Deputazione provinetale. — Martedì 
no consacrati agli avvenimenti del 18 marzo: 26 correute, la Deputazione provinciale, sotto la 
uno pei fatti di Parigi, l’altro pei fatti della Pro | Presidenza del R. Prefetto e presenti i signori 
vincia. Il terzo verrà esclusivamente dedicato agli | deputati provi Nob. cav. Gio. Batt. Angeli, 
atti del Governo della Difesa nazionale. Ne verran- | cav. Pietro Soli Allegri, cs 
no tirati 3000 esemplari. | Eugenio Brusomi à 
Autonio Chiereghin supplente, a) 































EGITTO. | mità in sede di tutela il voto e la di nel togliere il fuoco da una stufa. » 
Leggesi nell’ Avvenire d'Egitto in data del | seguente, sull'affare della navigazione ad Asili infantili. — Sentiamo che la Com- 








21 correnti 

leri un fatto funesto ha contristato la città 
del Cairo, e ha prodotto dolorosa impressione 
Alessandria, appena se ne conobbe telegrafici 





« Veduto il conchruso di questa Deputazio- 
ne del giorno 5 corrente ol N. 4103, tutela, pel 
quale non trovavasi di approvare la deliberazione 
22 novembre p. p. del Consiglio comunale di Ve 


missione direttrice ed amministratrice di questi 
Asili ha disposto che tutte le assistenti maestre 
frequentino le lezioni magistr: ginnastica, 
tenute dal sigoor Pietro Gallo per le maestre 












mente la notizia. — nezia, che autorizzava la Giunta ad assumere la | comunali, a five di apprendere quei metodi igie- 
Nei giorni decorsi ebbero luogo alterchi di- | garanzia del 5 e mezzo per cento all'anno , sul | nici che possono opportunamente introdursi nella 

e G... G...., in seguito capitale di Lire 42,500.000 verso la Società adria- | istruzione degli Asili. La stessa. Commissione 

sfida che, non avendo a- | tica di navigazione a vapore; avrebbe poi disposto per un corso di lezioni pra- 





tiche a tulte le maestre, nell’ Asilo modello di 
San Marziale, per introdurre in tutti gli Asili la 








vuto luogo, diede origine a una scena sconvene- | « Vista la Nota di detto giorno, N. 19578, 
vole di pugilsto, a cui tenne dietro l'accordo | di questa Prefettura, che comunicò alla Giunta 


i (lato, ed è a quest'oggelto che mi propongo dopo | secondi. Però questa mattina ;i ( 











































È ua legramma da reca la vo 
Semaro pe Reno. — Seduta del 28. | che il ministro francese: presso il Reguo dl 


Presidenza del presi ‘ente Torrears». li ; 

La seduta è aperta alle ore 2 42 colle so- | paet'è ® Roma verso la melà del pei 
lite formalità. Ale ” 

Si accordano alcuni congedi. l'atilaas 

Pres. pronunzia un breve elogio funebre del | 
senatore Nappi, morto in Milano. 

approvata la nomma del marchese Ga- 

leazzo di Baguo. 





i giornali avevano annunziato ewri 

e nel Governo di Versailles, e 
scia scambio di dispacci fra esso e il Gone 
| d'Italia riguardo alla città che il rappresen 
francese avrebbe scella a sua dimora 
Nè l'esitazione si sarebbe potuta sp 

nè giustificare uno scambio di dispacci, 
Roma essendo la sede del Governo d'Itl 
| si potrebbe supporre che la è fi 
diplomatici accreditati presso 
| altrove. 

I 

















rola per una 





Pres. Ma facoltà di parlare. 

Cambray Digny. Ho inteso parlare di 
tardi nella presentazione dei bila ro residenza dove lor 1 
dall’applicazione della nuova legge di contabi- | per le loro relazioni co! 
la ch'io ebbi l'onore di presentare quando era | quale sono inviati, altra resideasa 

stro delle finanze. A mio avviso, questa scusa | avere, fuorchè la capitale. 
non regge affatto, e dirò francamente che mi fa | D'altronde si sa che i ministri 
specie che l'on. Sella nel suo sottile ingegno non | già qui i loro Uffici € le loro 4 
abbia saputo trovarne una più concludente. alcuni: non hanno. ancora elettiva 

Capirei fino ad un certo punto simile scusa, | rita la loro stabile dimora, st in so" 
se il ministro delle finanze, dopo un lungo ri- | non sono ancor riusciti & irovare d 
tardo, avesse almeno presentati i bilanci în per- | menti convenienti © a prezzi 000 n 
fetta rigola colla legge di contabilità; ma questa | 
legge non credo autorizzi il modo abbreviato col 

i stessi furono presentati , talchè | 
possono e debbono anzi dirsi piuttosto tabelle | cano, hanno profittato della casio 
riassunlise, che veri e proprii bilanci. natalizie per rinnovare ciascledu 

P.r adesso iv mi limito a questa osserva. | senso i soliti tentativi. Vo 





i esteri sono liberi re le 





































La Nazione ba da home 27: 
Le diverse correnti che sì agiti 


















zione, perchè credo che sarebbe oggi inoppor- | Papa pronunciasse qualche eiluct? 
tuna una discussione, e nov farebbe altro che | di protesta contro il Gover: 
recare degli incagli all’ Amministrazione dello e imonie re 





Stato. Ritengo però indispensabile che tal pompa i Pipa n 
stione debba risolversi jer l’anno nuovo, perchè 


| ceduto ai suggerimenti dei 
non debba ripetersi l' inconveniente de me segna- | 


nemmeno oselo porgere ps 





le ferie di presentare una interpellanza sull'ap- | Patrizi ba ofticiato a San Gu» 

plicazione della nuova legge di contabilità. È con 

questa esplicita riserva che io darò il mio voto | 

ui bilavci del 4872, ( Segni Sappiamo che il 1nistr 
Sella ( mioistro delle finanze) non vaole per | commercio ha già presenta! 

ora entrare nel merito della questine. Si limita | gno un progetto di lege pi 

a riconoscere ch' è una questione abbastanza | ritto di vagantivo nelle Pio 

che merita la più seria ed ampia discus- | Venezia. 

. Accetta quindi che dopo le ferie il seni 

tore Cambray D.gny svolga la sua interpellanza 

oggi annunziata. 

cidente è esaurito. 

Si passa alla discussione dei bilanci. 

prevato senza osserva: il 

del Ministero 


Leggesi nel Fanfulia în doti | 









La Gazzetta di Torino ti 









. — Topete Le 
propria nomina per dispnccio 
veruatore dell’ Avana , dichiar d 
fendere ad ogni costo | integrita dei possedimer* 
d' oltre mare, e pacificar prontamente l' isolt. | 
La fregata blindata Numancia sta per prende 
il mare, a rinforzar la squadra delle Antille 
Monaco 27 — Assicurasi che il Re 
deciso di 
































\ Ministero di agricoltra e nni 
commercio che ascende complessivamente 
7,668,804; A 5 mà 
li bilancio del Ministero della guerra in 
4170,257,770. Da e 
Il Bilancio del Ministero della mari 
SE ina in Lire 
Il bilancio del Ministero d' istenzione pub 
blica ascendente a Lire 49,257,288 
Chiesi ricorda al ministro Ruardasigilli come 
più volte n due Camere del Parlamento espri- 
i loro voti in proposito della Dnecessi 
di unificare le decisioni Leteriori della giustizia 
raccomanda perciò al Ministero di presentare sl 
più presto possibile un progetto per stabiliva una 
Corte unica di cassazione in rimpiazzo delle 
quattro funzionanti attualmente, dimostrando 
quanto sia necessaria questa trasformazione. 
Osserva naturalmente che una volta ettrato 
in quest'ordine di idee non si può designare per 
sede della Corte suprema un’ altra città diversa 
dalla capitale del Regno, dall'alta 
ma. Prova che non i Può iù aministare I 
col sis Ja al Iment Îf 
dii diverse Cassazioni ce i 
| De Falco (ministre 
incomincia dallo scusarsi per nom aver prima ner} 







ll Fanfulla ha il seguente telegramma P" |fbo 
{ticolare J 

Parigi 27. — Avendo Vittor Hugo ace |} 
to il mandato imperativo del Comitato rale 
questi lo presenta come proprio candidato rel Ì 
lezione di Parigi 




















i santi (= 
(Camera dei La peri La ì 
Carlo Av; 

























presidente del 
presiden: 














dello Stato non posta in forse da quili. 
parte e che lo scopo dello Stato non Lira 2006 
minato da scopi di partito, che l'Impero "ly 
ga anzi un grande Stato fermamente unilo * Ly 
da imporre rispetto, onde poter compier? 








dell'en 


A. 
A bianche 4 
le ferrovie me 
lebro Sicula: 


‘a ufficiale dei 


Jui sie stabilita 


i Sssore lo lo- 
talenta ; ma è 
I Governo, al 
non. possono 





i degli appart» 
troppo oneroll 


lose: venisserd 
Papa non ba 
ma poo he 


i consigli dei 
dina! vicario 
i in Latersoo. 


di Mantova € 


seguenti tele 
anvunzie lt 
rafico » 
inteor 
i possedit 
pe l' isola. — 











te nell’ioterno egualmente 

pi ci cui si gompone, e far valere al- 

ni tempo l'imponente sua voce per 

Ù Mella Agra La Ca 

ttende dal presente Governo 

‘flucia, che verrà stabilito | accordo 

e nominatamente colla Costituzione, 

la Camera dei signori fu sempre va 
Il presidente chiude il suo 

ll’ Imperatore, al quale la 

eco. Il discorso venne 


La ero in “ 
e cf iteressi 
ignori 


iena 
cor 
cola Vee, 


Merito 
Camera dei deputati, 
to 'ilancio preventivo pel 1878 
TT jrathscorrespondenz, 
ale Rec diario. 303,104,148 Sor. nello 
imporlinario 50,276,78 e assieme 359,380,933 
‘introiti dello Stato comprendono fiurini 
509, 830. II deficit. pel 1872 importerebbe 
‘for. 50,781,074. Oltre a ciò, saranno pre- 
alia Camera dei deputati i se 
sell progetti di legge: La Convenzione che fu 
Salata tra il Ministero degli esteri e la Società 
di navigazione del Lloyd austriaco pel servizio 
posale marittimo ; il nuovo trattato telegrafico 
col Governo imperiale germanico ; il Ito di 
la riscossione dell imposti gino alla 
i ti di leg- 
1870 nell'importo 


Il discorso del Trono venne 
inlerulto quasi ad ogni punto da vivissimi Bra- 
to prticolarmente al passo in cui dice che i 
popoli dello Stato austriaco, stanchi delle conte- 
PI dritto pubblico, chieggono pace e_ordi 

ndo l'Imperatore e l'Imperatrice, finita 
cerimonia, si allontanarono, si ripeter 
pom h ano fatti udire al loro en- 
fire Oltre i Principi della Casa imperiale, i 
ministri e i grandi dignitarii dell Impero, fu pre- 
tente quasi tutto il Corpo diplomatico e nume- 
1060 e scelto pubblico. 


Telegrammi i dell Agenzia Stefani. 


Versailles 27. — L'Assemblea, dopo i di- 
«corsi del ministro delle finanze, ed altri orato- 
ti, respinse la proposta di Wolowski di mettere 
un'imposta su tutte le entrate. 

Parigi 27. — Orloff è giunto. Il Comitato 
ile signore di Strasburgo riceve offerte per con- 
tribulre al pagamento dell’ indennità di guerra | 
della Francia. Lettere dall’ Alsazia e dalla Lore» | 
mi coostatano che le popolazioni continueranno 

è ritutare ogni contatto coi Prussiani. 

Parigi 28. — Ua dispaccio dall’ Avana 28, 
segna un notevole miglioramento nella situazio- 
ni del Messico La posizione di Juarez divi 
giornalmente migliore. 

Parigi 28. — Assicurasi che Mac-Mabon 
eusi la candidatura offertagli dal Comitato della 


Ital. 69.40; 


uriò per doma 
del irono. Alla Camera dei signori il presidente | 
Auersperg tenne un discorso, esprimendo la_spe 
ranza che la Costituzione assicurerà ora lo Stato 
contro i pericoli che lo minacciano. 
Vienna 28. — Il Reichsrath elesse  Hopfen 
#, Vidulich e Gross vice presidenti. 
* 28. (Apertura del Reichsrath.) — 
iell’ imperatore dice : La disposizione 
le RO larghe concessioni compati- 
dello 
Rimettendo i paesi colle loro pre: 
tracciata dalla Costituzione, fu tu- 
o di tutto lo Stat, e nello stesso 
aronsi vie più gli speciali interessi 
i e paesi. Il primo compito del 
ii consolidare il diritto pubblico co- 
assicurare da per tutto l' assoluta 
legge. Il Governo sodisferà i de- 
lizia ch' essa farà valere nel Reichs- 
tracciati dall'unità e dalla puten- 
Stato. Il Discorso constata la ne- 
tessità +’ assicurare la completa indipendenza del 
licher:1» col mezzo delle elezioni dirette. Per | 
lizzi © «uesto progetto occorre appianare la | 
via. lo si presenterà un progetto di legge | 
fer ino ‘re gli abusi del mandato elettorale. Il 
Wkors : mette l'esecuzione della legge sulle 
iuole p:' narie, il riordiaameoto dell Università, | 
ua prog regola i rapporti fra la Chiesa 
cattolica leri dell» Stato, direnuto neces. | 
trio dalla annullazione del Concordato ; promet 
te il compimento dei lavori legislativi riguardanti 
la giustizia; dice che il Governo è ora ocenpato 
terminare il progetto sulla competenza e for- 
Mazione giudiziaria e amministrativa. Soggiunge 
che avrà cura particolare per lo sviluppo della | 
lindeehr. Presenterà immediatamente il bilancio 
44 1872: non tarderà a presentare in tempo il | 
hilaocio del 1873. 
ll discorso promette progetti relativi 
etessi economici, alla protezione dello sviluppo 
del lavoro. Il Governo è occupato ad elaborare 
Ua progetto per aumentare gli stipeodii degl'im- 
"gati e migliorare la situazione pecuniaria del 
sso clero. Il discorso 
aleune parti 


operare le forze nelle questioni 

Pritiche € nei bisogni dello Stato. Il discorso dice 
tei rapporti amichevoli colle Poteaze estere 
wiodaso la speranza che la pace generale sarà 
nolenuta, Termina esprimendo la fiducia che 
i popoli dell’ Austria 


28. — Mobil. 327.60; — Lombarde 
Austr. 391; — Banca nazionale 810; 
pl tpoleoai 9. 30; — Argento 44.90; — Cam- 
ndr 116. 20; — Austriache 74.75. Borsa 


Windsor 27. — La Regina e il Principe Leo- 
Modo partirono per Sandringham. 
Lisbona 28. — La nolizia che la Germania 
;' Spedire una flotta nelle acque del Brasile 
Una rerla emozione. Nei circoli me- 
si crede che in segui 
tore Don Pedro abbrevierà il 


tivo rel 

sing lrrandosi di dare la dimissione © 
mera. 

Meana Torek 27. — Oro 108 5,8. 





i, 
Vienna 28. — Si assi 
del 1872 di circa 50 milioni. ridi mene 
tre la metà, in seguito alle somme erol 
esistenti pelle Casse dello Sato 
leicAsrath approvò la proposta di ris 

dere al discorso del Trono col ca indirizzo. Ap 
provà l'esercizio provvisorio per tre mesi. Îi Gir 
verno presentò il bilancio del 1872, un progetto 
di vendita per venti milioni di rendita, è il trat 


tato telegrafico. 
Londra 28. — loglese 92 4, 
67 Vf: Spegnuclo 33 418; Turco ia 
isbona 28, — Una' Commissione Si com- 
mercianti prepara le feste ricevimento di 
Sua Menta Brasiliane Si assicura che la sque- 
sia al Tu ' 
debba recarsi al cite 
Atene 27. — }l Gabi o 
una miaoranza nella Camera, gi metano 
nisteriale, 


EEE 


PRIMO ELENCO delle persone che si dispensano dalle 
cisite pel primo d'anno 1872, coll’ 
il pel primo d'anno 1872, coll aequito di corri, 


23 dicembre 1871. 


Ruffini avv. cav. Gio. Balt., deputati 
la Congregazione di Ca ae 


i Italiano 


Azioni N. 


Fisola Busetto cav. Giovanni . . . . 
ghini Francesco, medico alle car- 


Sernagiotto doit. 3 
Abate Beretta s 
Martorello Giuseppe, impiegato munic . 
Biondetti Gaspare, capo-mastro . . . 


Eluazaio 


DISPACCI TELEGRAFICI DELL'AGENZIA STEP) 


Stato non potè ricondurre la | Qbbli 


BORSA DI VIENNA 
Metalliche al 5 0/ 

Prestito 1854 al 

Prestito 1850. . .°. > 
Azioni della Banca noz. sust. 


——>———_—___—_1kmÉ©x—@—_#—— 
GAZZETTINO MERCANTILE. 
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austr. Europa, capit. 
nate, e da Trieste il pirucafo sustr. Alamo , cop. Ta- 
000 ieri e merci, race. Lloyd austr. 


La 
“n 
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| 
ce | 


za è Coste Vitturi, 
a pr Perni 
all'ord. 


Greco, di 


hi 
Tre 


L 
È 


2rcioif 
Bei 
EgEbE 


7 e mezza. 


ti 


È 
î 


i, 1 


E. 


= 
H pl 


Da Milna. pielego sustr. Monte Carmelo, di tonn. 40, 
patr. Bonacich A., con 37 col. vino com,, all’ ord. 
+ > Spediti: 
pote "ET Angena; pilego al. Veneto Riot. di tono. 47, 
patragno P. L, cun 100 cansette petrolio, 210 per: 


ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 26 dicembre. 
Albergo Reale Danieli. — Rastopebiog, cuate, - Broky 
con pes L i 
Pile, coo moglie, - Sobolemiky M., co segulto, tuti 
la Luna. — Laschi è" G, - Lampertico, 
= Grit, conte, - Piovene co. F., tutti dall'interno.» Pret: 


tai, da Trino, - Rolo, dala Franci, ambi nego, tatti 


L Roma. 
2, PORT 
Enrichetta, 

- Gre 





| vengono dispensati dalla produziune di 


ri:timo, - Scandin P.. - A. | 
, - Vanacore 6. i | 
- Martinussi D, - Vendramin A | 


Juni, - Gavi i i 
tu negoz, HI 
‘ampi, - Dernovi S., ambi prof, i ©., ingegn. - 
Senfelice d' T., - Salvolini 4, - Berti S, - Castri doo L, 
- Maiie dun E. tutti dall'interno, - Gavinet P., da Parigi, 
- Rebouret ©, dal Beigio, - Wireeen L., da Augusta, con 
moglie, - Dorsich P., ds Spalato, tutti pose. Î 
Nel giorno 28 dicembre. 

Albergo Reale Danieli. — Brad'ord G. E., con moglie, 
- Balton d' G E., ambi dall'America, - 


6 Maria 
DI la Canalichio A., - 2 
zii È, = Salvagnini 6, - Lagnari ©. - Gervamal F., - € 
Lassogi ; tutti dall'interno, - Fischel A., viaggiatore, da 
Vicona, tutti pors. 


STRADA FERRATA. — omamo. 


+50. pom. 

Partenza per Verona : ore 6 . 50 pom. — Arrivo: ore 

10 . 03 antim Î 
per Rovigo e Bologna: ore 6. (8 ant; 


pom 
Partenze per Padova: ore 8.05 ant; — ore 9. 30 ant; 
— ore i .30 pom.; — ore 4.48 ore H 
— ore 9 pom. — drrivi: ore 8 . 45 ant. 

re 19 34 pom.; — ore 4. pom. 

5) pom. 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 28 dicembre 1871, spedito dall'Ufficio 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 


Rarometro a 

i probabilità di parziali turbementi atmoslerici. 
Ripr Promierai freschi fra Sud e Nord-Ovest, speciai- 
mente sal Mediterraneo. 





| << 11[[D mE MEL 


| nuo stidendio di L. 


GUARIMA NAZIONALE DI VENZZIA. 
Domeni, sabato, 50 dicembre. assumerà il servizio la 
3° Compagnia del 1° delle 4* Legione. La riv- 
ione é alle ore 3 ‘/, pom. in Campo S. Stefano. 





TEATRO arotio. — Veneta compagnia diretta e coe- 
Aogelo Mor-Lin. — Do matrimoni mal combl- 
nai. — Alle ore 8. 
temo maiBRAR. — Veneta compagnia mimo-dan- 
gante-gionastica , diretta da Lorenzo Chiarini. — alle ore | 


PRESTITO A PREMII 
CITTÀ DI BARI 


| 
pci Î 
Premii da L. 500000, 300,000, 150/000, 100,000 | 
minori. 

Vedi l' Avciso nella quarta pagina.) 


90 
© Wiangylang. — Conoscete 
vol, signore, un profumo nuovo, soave, sconosciuto , 
e molto desiderato da tutte le, nostre eleganti Parigi- 
ne e adottato da tutti i ceti? È il Bouguet de Manille 
e l' Estratto d' Ylangylang dei signori Rigaud e C. 
Questo delizioso odore che si estrae nelle Isole Filip= 
pine, vi trasporta col pensiero in quelle ombrose e 
vergini foreste tutte piene di vegetazione e di fiori 
sconosciuti, e vi trasfonde i sogni più ameni. 

Ma se desiderate averlo vero e di sicura prove- 
nienza, esigete la firma ed il timbro Rigaud e 


INSERZIONI A PAGAMENTO. 


AVVISI DIVERSI. 


N. 7509. 1062 
Giunta municipale della città di Chioggia. 
AVVISO. 


scadendo col giorno 31 dicembre corr., le due 
condotte mediche pe: riparti di Sant' Andrea e Duomo 
di questa citta, a cacauna delle quali va annesso l'an- 

‘00, se ne apre il concorso per 
un nuovo triennio. 

Coloro che intendessero di aspirarvi dovranno 
presentare al protocollo muni:ipale non più tardi del 
giorno 15 gennaio p. v., le loro istanze corredate dai 
documenti seguenti 

1. Certificato di nascita ; 

2. Idem di sana costituzione fisica ; 


4. Fedine politica e criminale 

5. Diploma di abilitazione all'esercizio della me- 
dicina; 

6. Documenti comprovanti la_ sostenuta lodevole 
pratica triennale in un Ospitale di Provincia, orvera- 
mente un corso di pratica privata per un sessennio 


eno. 
1 titolari attuali delle due condotte al concorso, 
detti docu- 
meoti, bastando per essi la presentazione della sola 
istanza di aspiro. 

L'eletto avrà l'obbligo oltre che di assistere i 
poveri tutti del suo Circon ‘ario, anche quello di pre- 
Stare servizio nel civico Ospitale, a seconda del Ca- 
pitolato ostensible a chiunque bresso la Segreteria 

cio 

Le istanze che non fossero conformi alla Legge 
sul bollo, 0 che venissero prodotte dopo il termine 
stabilito, saranno senz'altro respinte. 

La nomina è di spettanza del Consiglio comunale 
a termini dell'art. 87 della Legge comunale e provin- 
ciale 20 marzo 1865. 

Chioggia, 20 dicembre 1871. 

Per la Giunta, 


N Sindaco. 
G. VIANELLI. 
Il Segretario, 
ianchii 


n 1081 
Giunta municipale della città di Chioggia. 
AVVISO DI CONCORSO. 


Rimasto vacante un posto di guardia municipale 
di questa città, se ne apre il concorso a tutto il 15 
gennaio 1872. 

Lo stipendio annesso al posto stesso è di I.. 850 | 
annue , € per essere ammessi al concorso occorrono 
i seguenti requisiti : 

a) Età non minore di 21 e non maggiore di 
45 anni; | 
i Costituzione fisira regolare e robusta, e buo- | 
na salute abituale, da consiatarsi mediante visita me- 
ica; 
€) Statura non minore di metri 1.70: 
d) Saper leggere scrivere e conteggiare ; 
©) Essere nati € domiciliati nel Regno; 
fi Aver sodisfatto gli obblighi della leva militare ; 
Aver sempre tenuta buona condotte morale 


e poli 

A) Essere celibi 0 vedovi senza prove; 

i Non aver subite condanne politiche ‘o crimi- 
nali, da comprovarsi mediante produzione delle rela- 
tive' fedine. 

Quello degli aspiranti che venisse eletto contrîr- 
rà una ferma a tutto 17 luglio 1875, sarà obbligato 
all'osservanza del Regolamento specialmente dilibe- 
rato dal Consiglio per le guardie municipali, ed a tut- 
te le altre prescrizioni emanate o da emanarsi dal- 
l'autorità municipale. 

La nomina è di spettanza della Giunta, la quale 
può senz'altro licenziare quelle guardie che non cor- 
rispondessero alle esigenze del sersizio. 

Le istanze non munite del bollo regolare, pre- 
sentate dopo il termine fissato pel concorso, o non 
documentate nella forma prescritta, saranno senz'al- 
tro respinte. 

lla Residenza municipale, 
Chioggia, 20 dicembre 1871. 
Per la Giunta, 
11 Sindaco, 
C. VIANELLI. 


Nel geanaio pv. pubblicherà. co pi dello Sta 
bilimento tipografico di P. NARATOVICH: 


IL NUOVO 
ARTO DELLLA MARINA ITALIANA 


VELA ED A VAPORE 
R L'ANNO 1879 
compilato per cura di Fillpppo Baulliseo, sen- 
sale in noleggi marittimi. 
Prezzo del volume it. L. jue per Venezia; e 


fuori sarà aggravato dalle sj 
le aomande alia Tipograta suddetta. ore 


A 


del sesso virile € perciò da nou coufondere con quei 
i imperfetti © laidi, che sotto civersi alte te 

toli vengono annunziati nei giornali con ogni sorta di 

indicazioni ! Si faccia attenzione che ogni 

della Edizione originale di Laurentius è munita: del suo 

nome a fimbro @ secco ; quindi non può nasdere uno 


scambio. 
Questo libro utile ed istruttivo viene 

tro invio di I. 5, dalla Ditta Gerold e È, Ubraî în 

Vienna, come pure dall'autore in Lipsia Hokestrazse. | 





Società delle strade ferrate 


ud doll Austria, 
abardia è dll'itaa’ ossea. 
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SERIE T. 
319,841 al 1,519,883 43 
0011/574100 100 
1579.100100 
100 


82 
173,801 
199,441 


ina, 5 di 30,000 Boni da rimborsarsi il 1° mar- 


20 1872. 
Serie 4 di 30, » 
temere A, di 30.000 Boni da rimborsare! l 1° set 


Il rimborso delle Obbligazioni estratte avrà l 
ragione di L. Ma, a cominciare dal giore 


“le 187, per 
rimborso dei 


amenti avranno luogo: 
dio la Cassa della Societa (Stazione 


Verona P. V., Vicenza, Vi 


Torino, 19 dicembre 1871, 
LA DIREZIONE GENERALE. 


, Voghera è 










































































A.seguito delli Avviso preventivo inserito in Roma nella GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO N. 336 e successivamente nei giorni 


PROGRAMMA. 
È PRESTITO A_ PER 
sa della città di 


réer ) Clan Rol Bla gag 108. 

- SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA A N. 10,000 OBBLIGAZIONI, 
ù Rimborso assicurato coll aumento del 100 per 100 sull'importo versato in totalità all'atto della sottoscrizione. 

30,000 Premii da L. 500,000 - 300,000 - 150.000 - 100.000 - 70.000 - 60,000 - 50.000 - 45,000 - 40,000 - 25,000 - 10,000 - 5,000. 


90,000 Obbligazioni partecipanti prima e dopo il rimborso a tutti i Premii 
Probabilità di Premio: UNO su TRE Obbligazioni. 














pagati in valuta legale corrente nello Stato. 
Puglie, 1a più popolosa e la più ricca dopo Napoli di tutte le Città dell'antico Regno al di qua del Faro, in seguito al Reale Decreto 1! giugno 1868. che approvava le Deliberazioni 3L dicembre 1867 del Consigiy 
fiunicinale € 28 Gennaio 1868 del Consiglio Provinciale e nel Marzo 1969 mediante pi ica sortoscrizion: \° DO,O0@ Obblizazioni uh con Lire Cemtoei guamta è garantite non solo sui'Beni e Redditi del Comune, ma eziandio sul Capitale di tre pp 


Pil Lire investito dal Comune stesso in Rendita pubblica italiana per BO@ intestata e jlcta esecuzione deg ghi assunti col Prestito medesimo. 
lo dal Comune stesso jn Rendita pubbilca Mala D Der AO iva Pes Bette steaxi i prortio Presto. in guisa. che oggi non rimangono ca collocarsi che N° É@,@®@ Obbligazioni definitive, le quali si trovano nelle mani del sotoserita, 


" 
suntore di fronte al Municipio dell' operazione finanziaria. 
Volendosi procedere MO el onto defiliivo ed ia una sola volta di tutte le residue Obbligazioni, che in piccole part‘le sono del resto giornalmente ricercate dal Pubblico, il sottoscritto si è determinato a procedervi mediante una seconda setteserizione puh 


Iblioa la quale agevoli e pareggi per tutti il comodo dei ralei e la facilità dell' acquisto. 
La soltoscrizione sarà aperta nei giorni 25, 24, 25, 26, 27. 28 e 29 dicembre 1871. 


PREZZI DI SOTTOSCRIZIONE: L. 8@ — ripartite in comodi ratei come è specificato qui sotto. — Abbuono di L. & — a chi paga all'atto della sottoscrizione l'intera Obblig 
—————————————— 
OO — due da Li GO, OOO — qaria 


300,000 — uno da |. 150,000 — venti da L. ,00. O, 
e da L. BS,OO — quarsutanoy @ — veoti da L. BI,OO®O ed in proporzione 


Rimborsi e Prem 





ng. 












M Municipio della Città di Bari del 



















fl migliore commento che si possa fare all'importanza, al merito ed alla specialità del Prestito di Bari 
ia Ù = sr Fi fu già per oltre sette | da |. 9@.O00 — quarar 




















camento. Per consueto i Prestiti hi all'attuale durano degli anni prima di essese collocati ; quello a Lo 
bien gd ciò Poni che a giudizio del pubblico meritava sopra tutti questa preferenza. | L 10,000 — 5,000 — 3,000 — 2,000 — 1,500 — 1000 — 600 — 500 — 400 ecc., il tutto come dal Piam 
meritava infatti : © Estrazioni 
Perché le Obbligazioni che si possono acquistare col pagamento a pronti per L. 95 vengono rimborsate con L. H3@, cioè col | Perchè ragguazliati i 30,000 Premii al numero ristretto di 90,000 Obbligazioni si ha la media di 1 Premio per ogni 3 Obbligazioni 
ba gn di aumento. È quindi una straordiuaria tacilita di ottenere favorevole la sorte. 6 
‘hè concorrono prima € dopo il rimborso a tutte le 180 estrazioni ed a non meno di 30,00) Premi! | Perchè il Municipio di Bari |che «opo Napoli è la piu grande città dell'ex Regno} offre una indiscutibile solidità, e quindi pieu 
Perchè detti Premi ascendono al complesso di #$ Milioni e &5@,@@ Lire ripartiti in uno di |. DO@,00O — uno da | rezza agli acq i 


CONDIZIONI DELLA EMISSIONE. 


25, 26, 27, 28 e 29 dicembre 1871. Essa sarà però chiusa appena esaurite le BO,@0 Obblizazioni disp 
modo seguente 





salvo quindi la proporzionale riduzione nel caso di maggiori wi 





La sottoscrizione al Prestito della Città di Bari sarà aperta pubblicamente nei giorni 23, 2 
toscrizioni. Le Obbligazioni rimborsabili in Lire B@ verranno emesse al prezzo di L. 8 pagabili 








Lire ® — all’aîto della sottoscrizione | li | Lire 9@ — dal 1% al 5 luglio 1873 
. lal 1° al 5 Aprile 1872 | — dal 1° al è ottobre + 
» RO — dal Lal 5 luglio si (o - dal 1 al 5 gennaio 1874 








I Titolo liberato interamente all’ atto della sottoscrizione si paga sole lire 7: 


10 quitanzati dagli Agenti a itamente autorizzati dall’ Assuntore stesso. 
‘ sulle somme in ritardo } interess: del S per B@@ annuo, nou concorre: 





1 Titoli provvisorii liberati di Lire % saranno firmati dall’ Assuntore del Prestito, ed i successessivi versamenti verra 
Îi portatore dei ‘Titoli provvisori mancasse di fare 1 versamenti aile epoche stabilite, sarà conteggiato a suo 


naio 1874 il suo Titolo provvisorio restera nullo è di nessua valore. se 
Il cambio dei Titoli provvisori interamente pagati con le relative obbligazioni definitive avrà luogo a tutto îl 31 ge IST, e i Titoli prov più riconosciuti, ma si riterrà essere stati in tempo utile concambiat. 


1 Titoli liberati di lire 5 concorreranno alla Estrazione di gennaio 1872 col premio di lire 50,000. 
VANTAGGI SPECIALI DEL PRESTITO DI BARI. 





alle Estrazioni che avranno luogo durante la mora e col $ fa 

















1° Utile 10@ per 1O@ sull'importo versato in totalità all'atto della sottoscrizione. 6° Possesso continuo del Titolo provvisorio e concorso col medesimo a tutti i vantaggi ai quali è ammessa la Obbligazione defistva 

2 Concorso gato 30,060 premi formati la cospicua somma di L. 13,830,000. $ Concambio del ‘tolo provvisbrio colla Obbligazione ad ogoi richiesta quando sia liberalo per intiero. < : 

3 Frequenza delle Estrazioni: 4 0zni anno tiao al 10 aprile 1859. $5 Sempre Ile Obbligazioni essendo esclusa la concorrenza di Prestiti analogui mercè la Legge 19 gu» 

4° Uno o più premi annuali di L. 100,000 — 50,000 ,— 13,000 : 10,000 per tutta ta durata del Prestito. oltre altri pre- | -—£u0 1870 che vieta couceuti a Comuni © Corpi morali dei Prestiti a Premi in avvenire. j 
mi maggiori fino a L. 500,000 e 300,000. 5 | 

5° Guarentigia speciale di un Capi-ale di tre Milioni di Lire investito dai Comuae di Bari in Rendita pubblica italiana 5 per 1O@ in- L' assuntore del Prestito, FRANCESCO COMPAGNONI. 
testata e vi lata sino alla completa esecuzione degli obblighi assunti col Prestito. Ì Milano, Galleria Vittorio Emanuele, N. 8 e 10. 


Le Sottoscrizioni si ricevono dal 23 al 29 Dicembre. 


) Pesci PALERNO, Gerardo Quercioli 





MILANO, F. Compagnoni, assuntore del prestito. SUSA, Luigi Telmon. 













RO, Compagnoei, mouniore fel PADOVA, F. Rizzetti © G. B. Del Bon SASSARI, $. Masala-Budroni 
BARI (Ple). 31° Traversa a PARMA, Giuseppe Varanini | TORINO, Giovanni Pioda. 
MODENA, 4. Verona. PIACENZA, Cella e Moy. | * Francesco Rové. 


ALESSANDRIA (Eg.), F. Denans. 





















+ (Piemonte), Eredi di Raffael Vitale * ° Eredi di Gaetano Poppi piss. I. Vito Pace. Giuse 
BARLETTA, T. Briccos e Figlio. FIR : Ang PAVIA, Ambrogio Burzio. VERONA, Leone Basilea. 
BOLOGNA, Luigi Cavaruzzi e ©. È MASSA. Bartalini ROMA, Fausto Compagnoni e ©. I Fratelli Motta: 

‘a 6. Gollinelli e C. Ì FERRARA. i NAPOLÌ, Onofrio Fanelli | Oblieght I ENZA, Federico Fei = 
BERGAMO; L. Mioni e | FORLI" Cesare Regnoli e ©. | = NOVARA. A_ spinetta e ( I Alessandro Tomi | "Pugliese. 
buIA, Ruggeri Fratehi. | PALERMO, Fratelli Fiac | REGGIO (Emilia, Carlo | 


BIELLA, Giuseppe Sartori. 
BRESCIA, Angelo Duina fu Gio. Ì ENOVA, A. Carrara. Î 
A Venezia, presso PIETRO TOMICH — EDOARDO LEIS — ER 


789 EPTO 
ASSORTITO DEPOSITO DI ‘ PARQUETS B'INTERLAKEN ann Pte 
resso SOCIETA" ITALIANA 
PARQUETS pento nana a 








e VIVANTE — SACCOMANNI, Cambiavalute, ed în tutte le al're città d'Italia presso i Banchieri e Cai È 108 
























IRIRRORARE DENIPAVIRENTI sentenza a diapason, masso, | l@ Strade ferrate meridionali. 
ZARI © C.*, di Bovisio. Qualitè insuperabile. — Prezzi convenienti. Sa Coupon del secondo semestre anno corren- 

A te delie Azioni, scadente il primo cennaio prossi- 
QUALITA" INSUPERABILE. — PREZZI MODICI. Garanzia por la durata. 800. |\bo venturo, iù ragione di Lire 12:50 per azione, 


Al Negozio ta Presseria, N- 1722. venezia rr | sarà pagato senza trattenuta dalla Ditta 


——cooemumer em e) Aa È 
PROGRAMMA D' ASSOCIAZIONE PER L'ANNO 1872 [PAPA COR ESVI RAT OneZ a 


AI giornali che sì pubblicano dallo Stabilimento dell’ editore SOTA RR. a di È 
IL SECOLO soodine soczeate amLita. he won | "ff SCIROPPO LAROZE SOCIETA” ANOMALA ITALIANA 

















dai ces 
Serniio telegrafico particolare, riproduce ritratti e disegni d'attualità; pubblic 
lavori italiani e stranieri. 


ri più im 


Pompei Boca | DI NAVIGAZIONE ADRIATICO ORIENI. 


TONICO ECCITANTE, per rialzare le funzioni 





PREZZI D'ABBONAMENTO 









n lano 8 gomicitio; regno: Anno L. H — Semestre L. 3 — Trimestre L. 4 50 intestini è {| c bi v É 
a porto aci ego one: sa F si 
stonati icnono 1 dono i giornale eblomalaro strato cre ‘ambiamento d’ orario : 
Le tndicl anouali (inviando cent. 40 per la spesa di pos ‘evono inoltre il seguente premio gra- Pref ci - Dietro ordini impartiti dal Regio Governo, le partenze settimanali dei pi vscafi po 
tuiti: Un esemplare del romanzo Îliustrato di £. sue : La Famiglia Jomffroy un vol in-i- di pagine ANTI-PERIODICO, per togliere remi alri | stali italiani per L'EGITTO sono anticipate di un giorno ed a principiare dal 


236 con 45 incisioni. È nta di ci gli amari 
Gi abbonati semestrali inviando cent. 29 per la spesa di porto 000 il seguente premio gratuito "rei porguaris passo | avranno luogo come segue : 
LI 


Va esemplare Sol romezito PRESSE TO ESLLETRE Mpsvela Dc 1pazion st | pa " Da VENEZIA ogni venerdì alle 5 pomeridiane. _ 
Giornale umoristico illustrato in gran formato (Anno XIl. Otto Je di testo ed illustrazioni e quattro La ANCONA » Sabato dopo r arrivo da Venezia. 
» BRINDISI » lunedì alle 5 antimeridiane 


di copertina. — Esce ogni giovedì. — Disegni da A!bum, Quadretti di genere, Schizzi, Caricature, ecc 
PREZZI D'ABBONAMENTO 























spimione DI Ltsso | EDIZIONE coveNE Venezia, 22 dicembre 1871. 1052 
in carta distiota € con copertina | in carta comune e senza coperlina 
(franco di porto nel Regno) | franco di porto nel Regno) ” Ù A Md 
Anno L. 28 — Sem, L. 14 50 — Trim. L.7 50 | 4ono L. 15 — Sem. L. 8 — Trim. L. 4. Curacao Ferruginoso si 








ANO dthonati annui all'edizione di lusso (inviando centes. 50 per ia spesa di porto) ricevono in premio preparato 


ata Belluimo guado dra i Genie Genin, intitolato : L'AMOR MATERNO ; 2. Ln° esemplare dei LO LINDA ORSO Giasc. Sao MACCHINE DA CUCIRE AMERICANE 







































3 Giornale settimanale in £ elle mode, lavori femminili e di ele- igi 
MOVITA? ieri rece ii ep chie] «© 3. SERRAVALLO WHELER o WILSON“ originali SINHR 
vole cosorate, ricami, lavori, modelli — Pubblica nel testo di ogni numero non meno di send iginali ù i 
di cora A) disegni di mode e larori d'ogni genere del giornale {IL BAZAR di Beri ino. "TO MOR MERO S| © Prima d'anuunziare pubblicamente questo mio originali da fr. 185 Pi da frenchi 990 
È o sE REETI Di ABBON MENTO, x voluto afidario al —_z Î = 
anco di porto nel Regoo, Anno L. 2 — Sem. L. 12 — Trim. L. 6, n valo 
PA anoui ficevono la premio QUarino GRaybi Quapai Litognaric, intitolati: LE QUATTRO raccomandato. GROWER e BAKER ® = E. HOWE junior 
STA LÌ ” ASSO del cav. GUIDO GONIN. splendidi succes mi servono d'at- da franchi 285 H origioale 
IL TESORO DELLE FAMIGLIE ai E Spi a reo derlo popol: pre franchi per calzolai e sarti fr. 260 
i ui vesto fiquo un grato sapore. ed è com- —- 
lornale istrattivo-pitoresco, di mode, lavori femminili cec. JAnno Vil). Esce in Milano ai primi d'ogni | pinat» ag un ferruginoso il meglio assimilabile /Piro- } razione 
lE ale diragine Qi testo con illustazioni, Bgorini colorati, tavole colorite. parons, tavole di lavori. di- | fisfate prio erge Aghi, fili, sete i SPEDIZIONI 
gegni musica, ecc. PREZZI D'ABBONAMENTO ni, né nausee, nè cattivo alito , ed ben condizionate 
Franco di porto nel hegno, Auno L 12 — Sem. 1.6 50 — Trimestre L 3 50 POE INI AL TRON E RPETDA Pra e ge) Parte, olio per macchine in Provincia 
li annui ricevono in premiò il gran quadro litografico eseguito dal valente artista E. Fom-|""% lo que parati che god , 
cul bona On pe Suazo all Coma; riproduzione del celebre dino di PAOLO VERONESE. | nel trote un posto Bribario: se te surroga ande || * M FLEISCHNER VENEZIA, Piazza $. Maro __ 
L’EMPURIO PITTORESCO l'azione: DIA le leneorree, Deposito » Sottoportico del Cappello, N. 154 
ILLUSTRAZIONE UNIVERSALE tiornaìe ebdomadario Mustrato (Anno IN), — Si pube | lomi duPAeu i oe i o atatio 
E ea Seui pagine livsrae, disegni d'altcità, dari, di Sori, di scienza. disegni pi | Ou del fegato, nella malta. ©d in molle malattie 


ecc iran, utograî, romanzi, caricature: e, np ONAMENTO Fnmcmnio, 5 giro tdi meragiosi e gar | — ESS 
ebizioNE DI LUSSO | eizione conv fette. | ; apre nin " Le preporszini HM 
‘ : Le persone gracili, i bambini deboli, ed i conva- È; fe nooo. quelle che È P 
CL tr i vl | TAO pe dl ch itcogno n parare ai mmcanita | L2T0] AA 213 EGG EVEN quite o tini gen 
bonati annuali hanno dirilto ai seguenti premii gratuiti n TTS "i Corpo medico, perché A 
Sa baizione di " per fa spesa di porio): 1, Uo esemplare dell' Moma ‘della DI BURIN DU BUISSON frico 






















LE I0.01 11 Li Calendario da gabincuto [el 1572 sempe Pi 
un € metto pel 187 ppi o etnie ‘e so 4 
iz lune (inviando cent. 40, per le spesa di porlo): I. Uno dei seguenti romanzi a scelta: È vole de- | FANO]: {AVIO ROERO Ne] LO TO TTARZAA ON] pectore dogti ommatti ea 
Masaniello vi E. NI MT Quell' Uomo di P. De-ROCK ; fg quindi d , trovei { ni Vere fe: nie 
2 Un a A 1872 il gii a Posta si presenta sotto il duplice vantaggio 
più efficace mezzo a È ha 
; ROMANZIERE ILLUSTATO a ecc mena a, pere i ima cG, | Riina ch le al egg mig, è Gee 
settimanale illustrato di romanzi (Anno VIII}. Si pubblica ogni giovedì in un fascicolo di sedici | due volte al giorno: ai ate | ed | nella © se) gne. polvere 
Gi e A denti da impoverimento del sangue, © per fortfic 
pagioe ind" grande, carta di lusso. l romanzi si pubblicano in modo che possano essere rilegati separata» | agli gi que bicchierini da rosolio, sempre un'ora pui pre Griina 
Dale la volumi speciali. n ù prima de È = 
PREZZI D' ABBONAMENTO: De iste, Marini. — Fiesso, Franzoia. 
Franco di porto nel Regno, Anno L. 7 50 — Semestre L. 4. _ reg Valeri. — Montagnana . Andolfato. — | 
Tutti signori associati ricevono gruti le copertine dei romanzi mano mano che viene compiuta la pub- | Aviora, Cornelio. — Pordenone. Roviglio. 7 Morito 
ego. — Rica, Canella e Bettinazzi. — 7ulmezzo, 
l'abbonamento per un anno ricesé a titolo di premio gratuito un esemplare dell'interessan: | lipuzzi. — 7re è Santoni. — Treviso 
pi meteo: A 0 val, di pag. 56 10-45, con 11 Incisioni Bindonì: — Ufine, Filipuzzi. — Venezia, Zampiron 


, 
Per abbouarsi luviare vaglia postale dell'importo relativo al l' editore — Verona, Retazione del Messaggiere Veronese. — + à 
‘Edoardo fienzegne a Milano, via Pasquirolo, N.lé. 1046 | cenza, Valeri 997 Tipografia della Gazzette. 
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a 9 A iati]  Larrendita olt I y 
rdiamo a’ nostri gen ci re al 74 pe 3 
Contigho prdiomo @’ nostri gentili Associa frena i 4 per_ 100. _| nia, nel Belgio e nella Svizzera su questa ma- CORRISPONDUNZE PRIVATE | data la maggiore pubblicità, e prego poi special 
ale di tre Mi associazioni che sono per Ra: © è un fatto consolante, che tutti | !eria; è messa a profitto la giurisprudenza am Sulla mente i signori ingegneri capì ed i signori di- 
PPOTPRRNA ichè non abbiano a soffrire ri- | Speravamo, ma non tutti avrebbero creduto | MDiSte dir che si è stabilita in Italia sotto il Mantova 28 dicembre. rettori dei lavori ferroviari ad avvisarne gl’ in 
a sione de fogli col .* gen- | possibile così presto, € tanto più che ogni | SE! dell'antorizzazione; ini» si studiano gli Nella seduta 28 novembre 1874 il Consiglio | S@RNeri, che stanno con incarichi temporanei al 
e 872 cosa ci fa credere che il valore del nostro | Cres l Codice del 1865 e le condizioni | comunale deliberava in” massima "l'applicazione | stvizio del Governo, e che hanno i requisiti vo- 
0 D OCIAZIONE onsolidato aumenterà ancora grad i ti Mera spirito di | della tassa di famiglia per la nostra città, e in | !oti, affinchè possano giovarsi dell' occasione loro 
O preZZO D'ASSI ZONE. è è ‘a, malgrado il | associazione ed al credito, e si propongono, per | una mia vi faces ‘© copsiderazioni in pro. | OMerta per ecquistarsi una stabile posizione. 
} A m. prossimo taglio del coupon. La è una con- | regolare la costituzione e l' andamento delle varie sito di fia. a Roma, addì 13 novembre 1 
ui NL. 37-— 48:50 seguenza 1 della zione. Lascia- | $P£Cie di Società, provvedimenti che noi speriamo | "1 nostri burg reni nel loro pro Il ministro, DEviNcENZI. 
r ta delle ; mo da parte che il giuo di borsa a Pa di veder ben presto accolti nella nostra le posito, in seduta di seconda azione stabili 
DO — quaranta Biagi, « * »40:— 20:— 40:— |rigi ha diminuito, ed ha cessato di £ rono le norme per l'applicazione della suddetta | Ybella graduale lidati ai posti di vicesegreta= 
i proporzion inialia 45: 2250 1412 fi gettare La proposta cardinale che en Hdi te hi) 1 se di he fi 
ne da MB. alia... 0 n 46 223 2 avi oscill l posta. è le che e K assa, dividendo le famiglie imponibili in 40 ca sia ne esita ali nana, che) farona:, ridono» 
come dal Piaî VARE gravi oscillazioni nel nostro mercato ; che a” della quale parliamo, è senza dubbio quella | enel c Uto Iatitudina Gil salivgta. Galle lire sciuli idonei negli esami sostenuti nei giorni 16 e 17 
taclmci i ov cca molta rendita è rientrata in Italia: che la abolizione dell' autorizzazione governativa ti- | site lire 50 annue, a seconda delle. rendite fon- | ‘°°° "9"! 
"00 » » 6li- St recente Esposizione finanziaria è molto con- | SPetto alle Società di responsabilita limitata. ll | diarie o di ricchezza mobile da ciascuna g rt ci 
a, e quindi pie tati, rivolgersi agli Uf- | ’rtante ; e che l'avvenire ci si presenta, al- ministro: però. "oa si è limilalo ad accoonare iii negli esami 
meno per alcuni anni, di pace; vogliamo sol- | VAI A Nati octaaA'iageriaza: pOserIalta Il nostro Muvicipio che ha tanto a cuore il 
fisii postali tanti ere i pace; no: repudiata oramai da tutti gli Stati civili; egli | bilancio, dovrebbe anche aver cura di tutto ciò 
pel RE | ricordare che que le due grandi even- | ha dimostrato evidentemente com' essa tenesse | che interessa la popolazione, e perciò dovrebbe 
di maggiori sot BF x tualità che spaventavano i timidi, cioè la so- | nel nostro Codice il posto di altre guarentizie | curare un poco più la illuminazione a gaz, che 
VEREZIA 30 DICENBI | luzione della questione romana, e la caduta | Molto più serie e molto piu utili ehe sì debboto | Spesso ci lasci nel buio. Viene pure trascurato il 
di Napoleone colla conseguente Repubblica in | *ScOtdare agl’ interessi ingentissimi che sono im- | selciato delle vie, e specialmente in contrada Pe 
Francia, sì avverarono e im pegnali nelle Aziende sociali. seheria si can na orribilme 
a avverarono e compirono senza Il Codice di commercio del 1865 che si s a ott. Emilio ia 
| (sorui di vienna sono sodistttisini del | scossa © senza le temute conseguenze, anzi | situiva fedi conto SIE Ora si è inigrandi fecernde pel nevrolte | 
mperatore. Colle elezioni dirette è ao È n ad una legistazione oltremodo diîe | simento, ma, a il vero, trovai molte inesat- 
fc; dell'Imperatore. Colle elezioni dirette è | col vantaggio di meglio assodare l'Italia nella | nata quando le Società amvwime ed in aecomas- EE Lacie SaNAUÒ Genti 
ora € col $ ga MPresato ii e LA componimento galliziano si | Stima all'estero e nella fiducia all'interno. | dita per azioni erano quasi ignote, nel nostro | maternità e l'altra del nome di chi uno fosse | ma 
Fesui e re li negra co | Sono molti anni che il nostro consa- | P28; il Codice di commercio dei 1865 ha doro. Queste due indicazioni sarebbero state | ha, id, a Bari 38 67 1103 
T i quali hanno bisogno della alleun- | anzi il tasso dell'ultima emissione. Tutto | date sul priacipio delia lmoitazione della respon: | ""tiSIAU» che può trovare omonimi enche nell bonati Ales so geren 
» dei deputati polacchi al Reichs- | ci fa sp: s i di he € detta Nmuezio uptscnrrefictr. - | paterni te negli Uflizii de ‘gistro, id, a Firenze 40 61 101 
ione dettnitiva, BB odiate parl asgl fa sperare ch' esso progredirà ancora, o | sabilità. Taluno ha manifestato il timore ch'esso | "Ii vaiuoto va scemando, e nell'ultima setti- | °° Castrovari dott. Luigi. vicepretore , 
fit ba gio presentato la famosa Risoluzione | almeno si manterrà a quel posto, che sia | vs un ostacolo tr denunciati soltanto 10. — 01. | 14 è il 60 101 
eee 19 Dieta di Lemberg , la quale chiede | au at i carat di allo avoliarsi delle arenili Sociel$. denunciati: soltanto a sti dott, ital id'a Roma ‘ 43 57 100 
sie bai Ea Riscluzione della Dieta | !®_ ragionevole rapporto colle nostre mi-| carsi La E pie È andi Societ epiderma avemmo a lamentare 
berg parve però sinora un troppo grave | gliorate condizioni LIS Ta sea dai Fiati è o giovani ChE perl 
grificio a! to centralista, ed è probabile Ecco com’ era notata la nostra rendi- | ""Codesta opinione is evvai da nel ghiaccio, che si 
1 i strzo_ pet farle tagli noo |ta a Parigi © a Firenze: | fatto che, mentre al lell'auno 1866 op mentre pattinavano 
i or e e ento atei | 30 marzo 1866 . 58 : 90 | ravano nello età per azioni, con spesi i lavori della ferrov ‘ 
‘svelare così evidente, che, se È Polace | 20 giugno 1866 (dopo la dichiara- Sl QUalIPo Seal soesanzi ge SI FrAliO: co no fedeo Fa panta 
ono duro, | schi de po cedere zione di guerra all'Austria). 7a to lento. sì che alla fine del 1870 L e una proroga d'un anno al 
n. Sì vede anzi che si sono quasi ras- | 31 dicembre 1866 60 | erano 424 con un capitale di milioni. Po Ha la;s4 | ° 
giacchè si cons ano già di pter vineere | 14 aprile 1867 (dopo l' inse teva adunque cre » legislazione sian t ep Ù ii 
sti e principalmente gli Czechi ,_ co ramide con esito a buono pe 
F mento del Ministero È H vre avesse. contrastato grandi | delle donne € < il vostro. Dal 
i partito costituzionale coi Polacchi. | 4} maggio 186 Società , poichè questi ri E ; x Xn o ge- } 
| di Vienna lodano infatti il 88 DIA | aceresciuto i non corrispon- | © x rente negli Ufizii del registro, id.a Roma 36 58 Mi 
hè, colle elezioni dirette, e col comp tazione della | devano certo economieg che sì era = pireni arto, Tocalazia pelle dee 
Ministero si è presentato ceclesiastici) 53 manifestato n | ” PN A ndcoetini doit. Vincenzo, Id. a Roma: 41 89 98 
iso, ed ha offerto al partito eo- | 17 ottobre 4867 (dopo | invasione | menti havno dimostrato | Ù È Niccoli ‘a Torino . 30 62 
" 10 terreno solido sul quale muoversi. dei garibaldini nell'ex Stato come tale opinione non fosse interamente fondat Astesano a Torino , 40 52 
A° og >, i Tedeschi 'urono sempr pontificio) 15 | Dura sempre il Codice del 1865; ma intanto IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO bo da Milano, > 4l SI { 
rsi vi Polacch ch neî primi | mesi di quest anno % note 50 bl TGRARO: val clegò 
di ro sigenze d' aut zione del Ministero  Mena- ioni; e nei mesi tonale dl More at Visti gli articoli 898. c 20 I dituseppe, fa a Mano. 38 5290 
i I bero sempre | brea) SI) fatto movimento si è accelerato mirabilmente n HR 4 endenze di finanza, id. a 
Visto il Regolamento in 
Consi ell'Impero, si ten 31 dicembre: (1868 37 :22 | puichè siano sorte altre 18 Società con 122 wi Ra noi PA Sao. 
ta dedi ga he faccia PAFte | 1; dicembre 1869 (dopo la for ioni di capitale. Ta meno di un anno abbiemo | to ne Rial Corpo del Geo e com | Ron o» 
e vogliono o au | lunque veduto accrescersi di 6 umere o ; Gamossi 57 
= i ‘pollliete,.e mazione del Ministero Lan- __ Litio Ran agi Cai 'auniNS ri I SEpAIAt R. Deeret l È 3081 
| Sì € perciò che una za-Nella)_ a) plessivo di ben 270 milioni. Il cammiuo percors i 390: 
| partito costituzionali sco, ( 12 marzo IS70 (dopo la presen in undici mesi è stato più lunco di quello f Art. 1,.E aper lati var "so 
l| cipio accennato Èd un' alleanza lazione del progetto sui prov- durante i quattro 2oni precedenti Mponi di x al: Corpo del ‘ 32 
Ìì Tronta alle gui Na Veoppe vedimenti finanziariî) 36:05 Cò prova come non fosse giusto [ si "a Gli i di nea ui Sanna S v è 
Adesso questa idea Pare | 14 giugno 1870 (0:75 | vero mosso al Codice di commercio di porre un ngeg ni gliari ; 3} 50 83 
trionfo 2A luglio ISTO (di ostacolo allo spirito di associazione; ma prova eoauso;darono; fre vil 3e ei i RIGA SIA n 
Officrel smentisce la voce | 21 luglio IN70 (dopo le. prime eziandio , e ciò ha per n ndissima Pe calo Ministero:.del Ù a 
isso tra cittadini fran fucilate fra la Francia e la tanza, come sian destituite di valo: ne fra menti x 
si , nel Dipurtimento delle Germania) a Parigi ” utele onde il Codice stess» ha voluto circon dini dello Stato 
VI tà tedesche avessero arrestato Firenze N la costituzione delle Società per azio | MA paspa lot o, di “ila ALIA 
ese, come ostaggio. Lo stesso 5 popicari soi liete a di avere sodisfatto agli obblighi DT È x 
î me ostaggio. La 21 settembre 1870 (dopo l'in Î sia principalmente |’ autorizzaz dice x Leggesi nel Fanfulla in data di Roma 27 
‘e pure, che le Autorità tedesche ‘no, nella quale parecchi partigiani r PALI Il to del nost 
ti ì gresso delle nostre» truppe e Il certificato medico della robusta costi n'rapporio: dell nostro! console’ a'Liveroo] 
Auattro ostaggi nei Roo I0S amministrativo sulevamo vedere una re oi constata lo sviluppo che in quell’ importantissi: 
È par iinmaginazioni si dicembre 1870, a Firenze 58/102! lluoa salveguardia ‘coelro il. molliplicorai tt La patente d'iagegnere rilasciata da mo scalo ha preso il commercio fatto dagl' Ita 
i piros ore ché le immoginazioni sì AIS70, a 2 | una guardia conîro il m ì si a rplenaione Rat eli do da us | titti. I nostri armatori e capitani marittimi go- 
Alga a ren staggi e rappresaglie | 3 maggio ANZI (dopo la volazio- so sociali sproporzionato ai bisogu Io lOIO Rei rapirione dono in quella piazza motta. fiducia e simpatia | 
Gi animi iaia ne al Senato del progetto di a oi e) Gli attestati specia esami sose- | ® s0no sempre più numerosi gli affari che vi 
Ga NR ora legge sulle garantie) a Firenze. 59:10 | "Ils docu spretlaent in leoni ponti el | POÙ bresso le Usiverstta e preso le Seme. ci | ®""% | 
e. Consiglio dei ministri a Ver- igi Regno - alla fotdazione di nuovi Istituu di cre- | Sti!u" sopra indicati, e le prove di stadi di 7 vite DT io III 
Lot s, si sta deciso di rispondere al dispaccio di giugno ASTI a lito, di nuove Societa industriali e commerciali. | "9 piselli peggio 
ilnvtai i uanlendi alzo ser L SETA Piapatbesiaaili a a termine dell'art. 7 de! Regolamento, il Mi. | ‘°° Per sel miglia a destra del porio. 
e. fatualmente il signor di Remusat, ministro de- | 1° agosto =» ‘a chiari segui il risveglio economico del nostro prepari i dagli La stampa ed il commercio locale prendono 
lella risp compito affidato paese, e porge alimenti opportuni Ù vivissi arte al getto di allarga 
{ sig. di Rémusat è certo uno dei più scabrosi. la rosità; ma non abbiamo taciuto UE E RiTOA RIMASE een sneiai "i ino ATMamo nie n 
i Remanat è certo no E Birra id; ma amo Laciut RI eni: rin. | è con vera compiacenza, che noi abbiamo sapu- 
non rispondere d dispaccio, | 1.° settembr sche che questo quadro presentava in 7 ATA IAA inatrice siriu- | 10 essere nella & itapresa. iatereasali onepi- 
roclamava le leggi più erudeli della gue a ti. Però, deplorando le speculazioni arrischiate , | »Îa 10 Roma ll 20 febbraio L8 wi capitali d' Ialioni ; 
ba è altrettanto difficile rispondere, senza | 2 ottobre » a yrando la elevatezza di alcuni premii sulle Art. 5. Nel termine stabilito dall'art. 2 gi. |“ Bit 
sana SIGE ppi e riutanti di 1.* classe del Genio civile, che aspi 
mpre più gli animi, e aumentare È azioni di Società, che non avevano ancora co- | aiutanti di | È del Gen , Mega aspi Leggesi nel Giornale di Padova in data del 
di rancori e di odii che può essere | 9 novembre i minciate le loro operazioni , bbiamo detto che | MSC ni erano 1a donronda Ver essere avaminsi | 25 CONT 
ì gr ia: ricoli, sinehè dura l' occu- | © i 1 male recava stesso 0pp pia im ] vaglio aicoceagli aio oi] Rileviamo in questo momento che con De 
a in Francia, ali : siamo lieti di non esserci ingannati. Code rsBmÈ: È È | creti Reali del 24 corrente, il sig. Peverelli mar- 
Tu i a Parigi Lo diltisant ianando: [capitali | Il ministro. Devincsnzi vincia, venne nominato Prefelto di Brescia, e in 
A SETCINIDA 13 dicembre IS7I (dopo l° Espo- minciano ad essere attirati in altri i Circolare del Ministero dei lavori pubblici, sut | di lui rimpiazzo venne qui nominato il signor 
De CISU RI asaric sizione finanziaria) a Firenze. 71:20 a Car non si di più Li n | Concorso per 30 posti d'ingegnere allievo ne Bruni comm. Nicola, Prefetto di Lucca 
eduto. Si sa che alcuni mari Ù "n ceda nella creazione d' Istituti, ai rpo R. del Genio civile. 
maltrattati dai Brasiliani ad isti- a Pi 66:55 | Febbe poi buono e sufi iente aline | RR tudi GERMANIA 
vanto si dice, di Francesi, Ii Governo | 19 dicembre» a Firenze 07 Ma, e questo diciamo a colori TT picca asclido. copia Berlino 2 
» lede sodisfazione, ma pare che tra i a Parigi tiplicarsi delle Società per azic hO: BEPPE FMI TI IRSTO O Ta] Il principe di Bismarck s'è ristabilito per- 
rà S 2 | tip in e allievo nel R. Corpo del Genio civile. | fottoment. SRAGILA ieri nd Coniglio € 
X È ì facile intendersi, come dicembre» a Parigi | pericolo, coloro che si chiorivan fautori ALGA Re GIG lisa dopo | te nia: peragielta dari snilol unalo Li 
y ò TI avena se 30 TA | Lasciar Segrate Saggiatore vesto il primo concomo pubblico dopo | miaistri, e partì oggi cof suoi fili. per la Pro- 
; e GAI | iorizzazione fa servito?’ Essa s del 20 novembre 1850, ed il R. Decreto | vincia di Sussonia, ove si trallerrà fino al 81 
| me sempre , uno strum he ne stabilisce le norme. lo | dicembre, Il professore Aegidi, consigliere rif 
ni 2 legislazione dello Sesiel | im pot: produrre ellro efltto 5 rovvelimento sara qecolto. {avre | rente nell'Ufficio degli esteri, è stato nominato 
ve si v comizi: erare nel pubblico una infondet smi: | colmente dall'ioliero Corpo del Genio cisile, pol: | al pari di Bucher, a consigliere. elettive; di;le- 
sal i Ì do in tal guisa la sola vizilanza veramente | P “ “ disi GRES 
( Ù ' ecalito vie Leggesi nell’ Economista d’ Italia De alla degl i o L CR o ros zioni, ma La Norddeutsche Allgemeine Zeitung pone in 
e e I L'onorevole ministro di agricoltura , indu- | San aaeio di prosgiio NUBil.o0: nfini- | SESETRA ENER Root ce ORrerno che la | rilievo i sentimenti di riconòscenza espressi dai 
iohituzione | Geni vigorita di giova: fneti nntiriaci nel disnaccin diretto è: 
















giornali. francesi 





Governo 
giornali stimano utile di approfittare in questo 
la loro posizione. 
Qual è l'origine di questi assalti che ora si 





la prima volta, qi 
snai d parecchi mesi ? Forse è 
tutto un intrigo di 
[peroni personaggio 
il posto del cav. 
tito borbonico-clerica 
tà del vostro, ministro 
li affari esteri, che non si lascia commuovere 
ture di spillo e non dà alcun pretesto 


f poli italo che 


le, dinanzi all' impassibili 


Questa congiura voleva presentare il Papa 
come ed il Governo italiano come 
amico della Prussia. Ma come parlare seriamen- 
te della prigionia del Papa, mentre nomina dei 
Vescovi senza slcuna intromissione per parte del 
Governo italiano, ed è chiaro che in veruo pae 
se vi fu mai tanta libertà religiosa ? E d' altra 

come far credere che il Governo italiano 
to alla Prussia, 
essere alcun suo atto d' ostili 





Il Journal des Débats pubblica la sua cor- 
rispondenza da Versailles colla data del 20, che 
rede colo dlla seduta dell'Assemblea. Eccone 

sommi capi le parti principali : 

POT Hari i Pribcipi vennero a' prendere il loro 
ia mezzo alla calma più profonde. Si trat- 
. Essi assistettero alla discussione , 








se un solo tante 


osi (noto tra parentesi che i Prin- 
cipi non sono intervenuti alla seduta); il Go- 
verno avrebbe quasi subito uno smacco, è inu- 
tile il dissimularselo , se i centri e 5 

il centro destro non si fossero stretti intorno a 
lui dopochè potè essere trovata una formola di 
ordine del giorno, che sembrò accettabile tanto 











della situazione legi 
direttore di sicurezza pubblica sotto la dittatura 
di Gambetta, di un membro temporaneo deila 
dittatura della Comune , di Rane insomma , ora 
consigliere di Parigi. 

Raoul Duval svolge la sua interpellanza fino 
dal principio della seduta. Ricorda alla Camera 
avere già chiesto al Governo ciò che intendeva 
di fore riguardo ai membri della Comune e se- 

ardo a Ranc. Soltanto il ministro 
la guerra aveva risposto, dicendo che se tro- 
vasse la menoma connessione tra i fatti della 










settembre la giu- 
andato di processare, e 





alli a cui ha par- 
durante il periodo insurrezionale, 
Governo se tali fatti co- 


pa 
Raoul Dusal chiede 
stituiscano o no cri 

Dufaure, guardasigilli, dice che si fa di lui 








Rane e del mini- 

Alcuni giornali 
preteso ch'egli avesse scritto a 
Raoc, mentre egli non l» ha mai nè èisto, 
iuto. Ora egli viene a dare spiegazioni in | 
nome proprio e de' suoi colleghi. 

Quando fu viota l' insurrezione di Parigi, il 
Governo, ch'era quasi senza esercito, quale con- 
dotta doveva tenere ? Deferire gli autori dell’ in- 
surrezione alla giustizia. ordinari 
fatto. | Magistrati competenti hann » processato. 

Il ministro porge leltura degli 
Codice. Ne risulta che l' ordine d' 
dato dal ministro della guerra, ma non è ob- 
bligatorio pel comandante della divisione. Ecco 
rocedura. Molli sono stati i processi motivati 

Pi L'istruttoria non è 


imente il prote! 
uerra una vitti 

















dall’ insurrezione 
rimasta inoperosa. ( 

Si dimanda pure se il 
pedito processi. li Governo noo ne ha 
nessuno. | processi contro la Comune sono tra 
le mani dei Consi 
l'Amministrazione militare 














che il Governo non 
considererà che vi sia prescrizione. ( Rumori pro- 
Giu Durat risponde che in questo discorso 
v'è una cosa che noo si può lasciar 
sotto silenzio, ed è il principio dell’irresponsa- 
bilità del Governo che il ministro guardasigilli 
ha svolto a luogo. ( Applausi.) Se il Governo 
non ha chiesto a sè s'esso ciò che facevano i 
suoi agenti verso i membri di un Governo in- 
surrezionale , allora vuol dire che non vi è più 
a. (Applausi prolungati. Tu 





Governo in Frai 





ratore presenta il seguente ordine del 
La Camera, contando sull’ eguale ap- 
plicazione della legge, passa all'ordine del gior- 
no. » (Applausi. Rumori. Interruzioni. ) 

ssey dice che Rane è comparso 











recentemente di 
quale non ha giudicato di trattenerlo e proces- 
sarlo. ( Rumori.) 








governo una dimanda per far arrestare Rane. 
Simile cisco non è sta 
r nessun altro. Dice poi che inge l'or- 
din dell giorno Duval. Panis 
Cochery propone l' ordine del giorno puro e 
fragorosa interruzione. ) 
l ministro della guerra ha 
detto che Ranc era comparso davanti ad una 
Magistratura. Io ho dimandato s’ era comparso 
come testimonio o come prevenuto. Il 
nella sua lealtà mi ha risposto che era compai 
come testimonio. ( Tumulto spaventevole. ) 
.. Rane è stato inteso come testimonio, 
o un interrogatorio. Se la Camera 
vuole, 1 venire |’ incartamento. 
A (por istante piovono sul banco dell’ uf- 
fisio gli ordini del giorno motivati. 
Paris ne presenta uno del seguente tenore: 
« L'Assemblea, dopo avere sentiti i ministri 
la giustizia, e contando sulla 
la legge, passa all’ ordine 


irdasigilli lo accetta. 
Meago # votazione per alzata © seduta, i duo 





fatta nè per Rane, 


somplice. ( Lunga 





della guerra e dell 













lamentare sul progetto di ricondurre l’ 
a Parigi: 
Guiraud ba combattuta la 


di una nezione come la Francia non 


essere allribuite ad un cambiamento di capitale, 
ma bensì alle dottrine ed agli avvenimenti, di 
cui la nazione francese oggi è vittima. Egli non 
sia bastante sicurezza morale per 
garantire l' Assemblea da un moto popolare ; tut- 
ta possibile 
stabi 


crede che 





se il Governo crede che sia 
strazione a Versailles, vad: 
senza cambiare la sede dell’ Assembi 
Salvandy 














rante. Ezli è partigiano del ritorno a Parigi. 
Buisson non vuole che il Governo 





fare del Governo un ostaggio. 






altri oratori, non crede che Parigi sia rim 
| quel centro politico che era sotto. la Monarchi 


| costituzionale, dappoichè il suffragio universale, 
igli generali e municipali 
| e quella della stampa in Provincia sono potenti 


l’importanza dei Con 


mezzi di decentramento. 


L'oratore fa poi o appello ai partigiani del 
loro che Parigi 


regime repubblicano , dicendo 
sarà sempre considerato come uno strumento del 


partito rivoluzionario, e che, separando la loro 


causa da quella di Parigi, daranno un pegno 


sente alla fondazione di una Repubblica conser- 





vatriee, la sola che possa fondarsi io Franci 
in crede che il ritorno a Parigi 
rebbe a mi i 





# ritornare a Pari 


spinge energicamente qualunque. proposta 
parazione dei due poteri. Dice che la lontananza 


da Parigi dà al Governo un’ apparenza di debo- 
lezza che all’interno come all'estero è svantag- 


Giosa al paese. 


Egli non dissimula gli elementi di disordine 
che resteranno sempre in faccia a qualunque 
Governo regolare in una città grande come Pa- 


temere. 

Buisson espone come l' Assemblea è dispo- 
sta ad appoggiare il Governo, e prega quest’ ul- 
limo a non suscitare in questa circostanza una 
questione che può separarli. Aggiunge che l' opi 
nione del partito conservatore in Provincia è che 
nè il Governo nè l' Assemblea debbano per anco 
ritornare a Parigi. 

Perier. risponde che, qualunque sia la sua 
opinione personale, il Governo non vuol farne 
una questione di Gabinetto , nè esercitare pres- 
sione sul sentimento della Camera. 

Brun teme che la libertà delle decisioni del- 
l'Assemblea possa essere compromessa in molte 
questioni. 

Dahirel domanda che cosa potrà farsi 
rigi contro le dimostrazioni d'una folla disar- 
mata. 

Périer risponde a Brun che le considerazio- 
ni da lui invocate renderebbero per sempre per- 
manente il soggiorno dell’ Assemblea lontano da 
Parigi. Risponde a Dahirel che le dimostrazioni 
di cui egli parlava potrebbero avanzarsi impune- 
mente sino a Versailles. se vi fosse un Governo 
abbastanza destituito d'energia per non repri- 
merle prontamente. 

Ad un'osservazione di Lamberterie, partizia- 
no del ritorno a Parigi, il ministro risponde che 
le grandi industrie sono in uno stato prospero, 
ma che il commercio minuto soffre, ed attribui- 
sce all'assenza del Governo il malessere che 
prov. 





























inistro quiadi 


ritira, e s' impegna una 
discussione sulla nomi 


del’ relatore. Alcui 
la votazione per questa 
' aggiornamento. 
sulla questione se vi 
sia luogo a staluire su la proposta. L' 
è pronunciata da 45 voti contro 
i passa a votare sulla presa in considera- 
ja quale viene respinta da 19 voti con- 
















Da ultimo, la Commissione procede alla no- | 
mina del relatore, e da 49 voli contro 9 viene | 
cletto Buisson , deputato dell’ Aube, che si era | 


mostrato contrario alla presa in considerazione. 
Parigi 26 sera. 
La France sostiene che Bismarck ha fatto re- 
gistrare tutte le facoltà private nei Dipartimenti 
occupati, allo scopo di dar esecuzione alle seg 





late misure di rappresaglie trstochè venisse com- | 


messo un nuovo attentato su qualche soldato te- 
desco. 

Parigi 27. 

La Gazzetta Ufficiale publ 

















del Ministero dell'interno ai 
in base al quale l' Amminis 
municherà le eventuali rettificazioni alla Gas- 
setta Ufficiale pubblichi . oppure le 












t \etterà agli aitri ‘nali, senza aggiungere 
alla trasmissione la pretesa di farne |’ inserzione. 





una Deputazione del Di 
entrare nell' Assemblea na: 
Bordeaux 26. 


Deblay, membro del Consiglio generale della | 


Gironda e Pachy, consigliere mu 
liberati provvisoriamente dalla 
cauzione; continua però conlro loro l'investiga- 
zione da parte del Tribunale criminale per ecci- 
tamento contro la pubblica tranquillità. 


MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA 
Leopoli 27. 

La scissura fra i Polacchi e gli Czechi è 
enorme Tutte le premure di Smolka per rista- 
bilire rapporti amichevoli andarono a vuoto. I 
capi polacchi rigettarono ogni e qualunque soli- 
darietà colle pretese ezeche e dichiararono di 
volersi riservare la libertà d'azione. 

Graz 27. 

Nell’ odierna seduta municipale venne di- 

scusso quanto segue: ll progetto presentato per 











Riassumiamo dal Journal des Débals gli ar- 
gomenti che sono stati messi in campo nell’ ul- 
tima seduta della Commissione d'iniziativa par- 


del ri- 
torno, rappresentando che le cause di decadenza 





iene che l'isolamento dei due 
| poteri sarebbe causa di ruina pel potere delibe- 


nga a | 

seder solo a Parigi, perchè in un giorno di crisi | 
questa separazione potrebbe avere per risulato 
i enumera 

elementi di disordine morale e materiale che 
scono ancora di riporre fiducia nella po- 


mente all'opinione di Thiers e di 















| Approssimandosi ‘l’ epoca în cui vengono 
| dite in grandissima quantità per mezzo della 











19, e si fa preghiera perchè venga Dita was 
legge penale contro le sedizioni clericali; ed i- 
noltre il progetto di avanzare all’ Imperatore un 
ladirizzo esprimente la gratitudine per la forma- 
zione dell’attuale Ministero, Ambi i 
nero speroni ‘a grande maggioranza. L' li 
20 all'Imperatore verrà presentato personalmen- | 
I Sindaco seguito tazione. Il | 
consigliere municipale, cavoni 
chiarò in causa dell’approvazione del progetto | 
Reichenberg, di non voler più appartenere al 
Consiglio municipale, giacchè quella proposta in 
volse un'offesa al clero della capitale del paese. 
la fine si passò all’ approv: del di 
Fodransperg, con cui viene chiesto di ricorrere 
al Mioistero dei culti e al rettore dell’ Università 
perchè vengano prese delle misure contro gli 
cessi degli studenti, che, oltre divenire sempre più | 
serii, hanno anche dimostrato che gli studenti 
i velle loroNgisse faono uso di armi mi 


Pest 27. 

Fra il supremo capitano civico di Pest, 
Thaîss, ed il deputato Ernesto Simonyi vi fu un 
duello a pistola cagionato da.una parola offensiva 
pronunciata in un discorso parlamentare. Simo- 
byi rimase ferito, oa non gravemente. 





























| Ml Naplo riferisce, che ieri ebbe luogo un 
Consiglio di ministri, il quale durò, con brevi 
interruzioni, dalle 10 ant. sino alle 8 di sera. Se- 
condo quel ico avrebbesi 
| getti di legge che erano ancora 
bili alle Croazia, di contral 
una questione personale, che il Naplo, 
cennarne l'oggetto, dice essere stata appi 
Sembra però che questa questione avesse ri 
mento a Bitto, il le annunciò di volersi 
rare subito dopo l'organizzazione giu 
oota alle amichevoli esposizioni di Desk; il Con- 
siglio dei ministri riuscì però a persuadere Bitto 
di trattenersi ancora dura tempo in cui si 
determinano le norme transitorie. 
SERVIA. 
Bel 27. 
ll Fidovdan, peritndo del 
Corriere Russo, dice: ll politico non 
è nè possibile nè desiderabiî popolo slavo 
deve starsene sotto la bandiera dei suoi interessi. 




























joto articolo del 

















NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 30 dicembre. | 
Riceviamo da un no- | 


l'articolo seguente. Sta il | 
| 







falla in tempo. | 
* Con Avviso portaote lu data del 1° dicem- | 
mese, e precisamente il giorno 44, il nostro Mu- 
icipio dichiarava che i nuovi Ruoli per l'im- 
posta 1871 sui Fabbricati potevano per lutto quel 
mese essere .spezionali presso l'Esattoria comu- 
nale. Questa, alla sua volta, con altro Avviso e- | 37 
sposto nel refinto del proprio Ufficio, notificava 
ai contribuenti che la scossione della detta | 
posta 1871 sarebbe aperia soltanto col 30 dicem- 
bre andante fio all'8 gennaio. 

« Oggimai siamo vici termine del di- 
cembre, ed i nuovi ruoli non sono peranco resi | 
ostensibili ai richiedenti, ai quali, come a chi | 
scrive, si risponde dagi 
potranno ispezioni 
l'anno 1872, occor 





















scossa, non si comprende quale agio 
tutti i contribuenti per poter tranquillamente ve- | 
le addebitazioni loro falle coi nuovi 
erosimilmente dovranno rimanere 
presso gl'incaricati della scossione per ogoi op- | 
portuno confronto nei casi di differenze. 

« Converrà pertanto che i contribuenti, per 
non rimetterci il caposoldo, si rassegnino a pa- 
gare quello che verrà loro indicato dall'esattore, 
senz' aver potuto persuadersi della regolarità del 
debito ad essi attribuito, nè poter più reclamare 
l'ispezione dei ruoli, perchè scaduto il termine | 
del mese di dicembre per ciò accordato dal no- 
stro Mupicipio. 

* Venezia 26 dicembre 1871. 
* Un Associato. » 




















|'esc; usa con una peritsione che cosra vescnsato | 
gli artisti del nostro Stabilimento Salviati. An- 
| ehe un pezzo del pavimento verso la 
sinistra, venne ora ultimato dallo stesso 
mento, e merita veramente di essere smi 





e 


per la diligenza e perfezione con cui venne ese- 
guito sul precedente disegno. 








Nuova Società A; ea. 








giorni di venerdì 12, 19, 26 gennaio @ 2 feb 
braio alle ore 9 pom. saranno aperte ed illumi- 
| nate le sale per ritrovo famigi terrenendo | 








sestri di ballo e di musica, 
cola orchestra. 

Mercoledì 7 febbraio avrà luogo la grande 
festa di ballo mascherata colle norme che a suo 
tempo verranno rese note, e con avvertenza che 
anche i Veneziani non socìi seraono ammessi, 
purchè mascherati. 

._ Lunedì 12 febbraio, grande festa di ballo 
| riservata ai socii ed ai forestieri dietro le norme 
soci 


assistiti da pic- | 








Direzione generale delle Poste. — 
spe 
Po 


gta Je care di visilo, si rammenta che le me 
| desime per aver corso francatura di 
| ie gue acero la francatura di cen- 


fascia, oppure 
ita lite in buste chiuse, 
anche se ques'e abbiano gli angoli tagliati, non 
sono ammesse a godere della francatura di fa- 
vore; 

Non avere alcun seritto o a mano. È 
però fatta eccezione per le carte di visita scritte 
interamente a mano. quando lo seritto si limiti 








al solo nome e cognome, titoli e qualità, come 
sono appunto le carte di visita stampa 
Si rammenta inoltre, che tutte 





















14 dicembre Lo 
qualche tempo 








la seguente espressione di una 






«ia provengono in parte dalla profana 

domoniche e delle feste © per comit 
buon esempio, non pubblica più 
nei giorni festivi. Avendone col me 
circolare prevenuti tutti i Vescovi, q 
maggior parte feccro delle congratulaz, 


+ ALESSANDRO ARBIB. » 
Sta bene che il sig. Arbib ringrazii il Bor- 


tolan, e sta pur bene che sia conosciuto il nome 
ppe esercitare un allo one- 


de per la sua determinazione, 
| continuare le s 








di un popolano, che sel pal 
ce, che «i nemici della Chiesa ci 
« anche la domenica, è suo dovere pure 
oche in quest pe 
due campioni del clerig] bor 
ogoi giorno vi mandano reciprocamente 
| freccia, e se furono sempre «' accordo 
‘ogresso che di giorno il 
o, sono oggi in discordia pe © || 


Fo 





che, ad onta che si ve 
nali siffatte restituzioni 





chi le eseguisce non fa 
se noo adempire ad un atto della più rigorosa 
onestà, coatro le cui ommnissione sono per di più 
comminate dalla legge severe sanzioni pen 
La Banea del Popolo, San Marco Ca 
le Larga — riceve depositi in conto corrente si 
in valuta legale che in pezzi d'oro da 20 fran- 
chi, corrispondendo l'iateresse del 4 0/0; rim, 
borsa a vista nell'identica specie sino a L. 2000. | 
€ oltre questa somma con preavviso di 3 giorni- 
elttadina. — Progr 
pezzi musicali da eseguirsi dalla band 
31 dicembre, dalle ore 2 alle 4 pomer., | 
in Piazza S. Marco. 





| questione ben 


Senato peL RecNo. — Seduta del 29, 
Presidenza del presidente Torrearsa 
La seduta è aperta a_ore 2 45 coll y 








Si dà comunicazione di ome 

| Senato e di alcune petizioni. 

Si accordano alcuni congedi. 

Presidente estrae a sorte i componeni | È 
dovrà recare, insieme i) 

residenza, a felicitare il Re il giorno di u| 





2. Herold. Siofonia Zam, Domusissione chi 


.. Verdi. Duetto nell'opera Don Carlo. 
ha. 


no estratti i senatori: Possenti, Tux 


Halewy. Duetto nell' opera Ebrea. viper ati 


. Strauss. Valz Burle del Carnovale. 

e. Galop Devadacy. 
Questura del 30. | 
to a questi Uff. | 
















\essu.1 furto venne denui 

P. S. nelle decorse 24 ore. 

centi della Questura arrestarono però 

ioggia, come sospetto di v 

fa mezzi di sussistenz 

| Uffizio dello Stato civile 
Bullettino del 30 dicembre 4874. 

Naselte: Maschi 6 — Femmine 4 — Nati in sl- | 






Sono approvati senza ossersazioni i dui 





Passivo del Mi 
somma complessiva di L. 
Del Ministero dell’ Lo 
| complessiva ascende a L. 31,570,711. 
Si passa al bilancio del Ministero dei law; 





/ gio e senz: 











4. Ragazzi Antonio, fotografo, celibe, 














mensa importanza delle fer 
are, e dei servigii rilevanti: 
h' esse possono rendere in tempo di guerr 

te sulla necessità di ricordarsene nella sisi 
mazione delle ferrovie italiane. 

Ricorda come l'ottima direzione delle {e 
| rovie germaniche abbia contribuito molto a rel 
3, | der facile la vittoria allarmato germanica; 

| moltep icità delle linee, il numero delle veltun 

i ridurle ad ambulanze, tutto ioson |. 

ma era dispos.o in modo da concorrere efîcie |! 

| mente agl'interessi della difesa cazionale s 

necesserio che anche da noi si dispoag |? 

il servizio ferroviario in maniera tale < 

mente alle importanza degl interessi co 

i, possa cnche al caso giovare alle 
cessità della dif 

Dice constargli ch 





bre, ma pubblicato soltanto verso la metà del | Leva 






osa di anni 78, nu: 


ni 
di anni 73, vedova 
Errata-scorrige. — L'assessore supplen- 
te dimissionario è il ncb. Antonio Manzoni, e non 
Marangow, come per errore è stato detto nelle | 
| prime copie dell’ edizione d' ieri 











una Commissione for 
minata dal ministro dei lavori pubbli per 
sistemazione delle ferrovie; ma casua!ment 
si trova un solo commissario 
esser di suprema necessità il chiumare 
litari a farne parte, e chiede quali si 
posito gl'iatendimenti del Ministero. 
De Vincenzi (mioistro dei la 
a l'onoresole Menabrea di 
asione di monifestare 1 su 


CORRIERE DEL MATTINO 


Venezia 30 dicembre. 








NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 

Parigi 26 dicembre. 
(I) È abitudine qui di 
che chiamano il reveill 
| del 24 al 25 dicembre 


fare ogni anno quello 
di passare la nolte 
cena € in divertimenti. 
suo principio nell'ora 
n detta la prima messa, e se nei primi 
fedeli passavano la noti 
se, ora essendo andato scemi 
allegrezze e in bagordì. 

, a quanto mi vien det- 





richiamata la sua attenzione sullo 









Divide pienamente le idee è 
ie, e lo assicura ch: 
nominali membri della 
Ricotti (ministro della gue 
egli pure ai concetti de! sena! 
assicurazione d 
ici, soggiunge che inta 
giore sta studiando iotorno sì mc 
completo il sistema di difesa d 
to delle comunieazio: 
Menabrea sì dichiara sodiefstt 
Senz' allre osservazioni si a; 
nella somma complessiva di lir 
(Sono le ore 442. La sale 
Ja volta illuminata. Ft! <.., 
scussione il progetto di 
l'esercizio provvisorio del bilancio dell'enlrat 




















chiesa al risto- 















I 
| ia notte tra la vigilia e il giorno di 


queta a | Parigi. 

| Sabato scorso veniva ripetuto 
che delle gravi complie: 
insorte fra l'Italia 
| vennero riferite dai giornali della set 
| sere smentite il gior 
| comunicata tale noi 
| to ch'essa aveva pigli 


Caccia (relatore) propone che si legga 
soltanto i riassunti. 

Il Senato consente. 

Sella (ministro delle finanze ) avverte cht 
alcuni errori sono incorsi nella fretta della stan 
è iateso colla Commissione cir 
ca le correzioni da farsi. 

Scialoia (della Commissione ) accenna pi 
intelligenza dei senatori quali sono precisamente 
questi errori e come debbano esser corretti. 

È approvato senza altre osservazioni il pr 
getto sul bilancio dell’ entra 
lire 1,440,878,161. ; 

Si approva pure il progetto di legge per" 
ii io del generale Sirtori. 
to i senatori Puna! 

on poter. far. parte d 








la Francia. Queste ciarle 





ed appena mi fu det- 
lo origine alla Borsa, ho 
* | riconosciuto che non doveva essere se non una di 
che servono a forzare il cor- 
ici; e questo era a presumere 
lo che il 5 per cento italiano fu uno 
dei pochi valori che si sono sostenuti e si so- 
stengono ancora ad un prezzo elevato. 

Jotanto all' Assemblea ver 


| quelle tante noti 















tinengo e Serra di F 
Commissione di felicitazione, si estrageom. 
BILIE i senatori Ponza, Mezzacapo © 





già stabilite? come si farà? Eeco 
cupa pel momento la nostra Assemblea, e se tuiti 
i pareri non vanno d'accordo, quello ch'è cerl 
pagare e pagar irolto; e i milioni 

da un sacco 0 da un altro, | votazione separata pei 

| Presidente legge 





— Presidente avverte che si voteranno tul!' 
bilanci del 1872 con una sola votazione, 


mus igny crede che si debba fare 1 Bi 


ossia miliardi, 
bisogna trovarli, e 

Qualche giorno 
Un avviso invilava tulte le 
vano alcun interesse a Pai 





P | lo 55 del Regoltmet* 
il 4 seltembre 4870, | to, nica 





PST 


locale occupato. Que Per assoluta mancanza 
il risultato num 
gioni. I progetti sono tutti appro' 

1 senatori saranno convoc: 


(Dispaccio particolare della 





avera calcolato di poter 





s£7. È i; 


Li 


= 
£ 


fi 


zioni i due bi 
e fin 
1 pino 


po di guerra, + 
ne nella siste. 
ione delle fer. 

la 


noi si disponga 
a talo che, cor 

leressi com- 
fiovare alle ne 


missione fu ne- 
‘pubbli per la 
‘casualmente si 
miliare; cre 


o lo stato mage 
odi per rendere 
o Siato dal la 


tto di legge per 
io dell’ entrata 


be si leggano 


) avverte che 
ta della stame 
mmissione cir- 


) sccenna per 
precisamente 
corretti. 
azioni il. pro 
che ascende # 


di legge perl 


lerapno tutti * 
ione. 
debba fare un® 


Het 
7 ilustre malato si È, 
slo. 


Ro 


di salute 
giermente, 10) 


at " 
baite recarsi a Na 
io. ) Pri 


10 Journal 
È noto © 


poli nei pri. bi, 


sagnato dal generale 
\iEtimpo che fu Pre- 

«ndo sardo, ha una 
| poesì che il Principe an- 


rninisteriale si diffon- 


Castagnola, Devin- 
‘o surrogati dai sigg. 


‘li, facendoci l'eco di 
» punto di assumerne 


data di Firenze 29: 
dubbio che la Ca- 

15 gennaio. Pare 

ssere compiti per quel 

» dell'aula; si sog- 

N ‘ar materia di la- 
quest ultimo caso la Com- 
provvedimenti finan- 


giorno i | 
giuoge € 
vore alta 


ro sui pro- 
ioni senza 
rssibile discutere. 


delle Strade ferrate 


le quali è 1 


Loggesi nel Monitor 

stro corrispondente da Roma c' infor- 

: jone del nuo- 

avesse a se- 

minacciata 

leune diver- 
Meridione! 


guire nei prim 

di uni nunsa proroga, 

geaze insorte fra la 

il Afinistero dei ri pubblici. Ci auguriamo che 

tali disergeoza possauo essere al più presto al 

pianate; tanto più che ci consta che l'orario 
e Je ferrovie dell' Alta Italia, già approvato dal 

Ricitro potrebbe endare i 

mo, mercò le eaergiche di 

sla Società 


Il Fanfulla ha il seguente telegramma par- 
ticolare : 

Parigi 27 ( sera 
difeusore di Tonnelet pubblica una lettera in 
sposta alla Nota di arck, dimostrando 
equita del verdetto dei giurati. 

Assicurasi che Rothschild sia proposto can- 
didato dal Comitato della Union de la Presse. 


L'Osero Trisstino ha i seguenti dispo 

Vienna 28. — (Seduta della Camera dei de- 
puiati) — Herbst propone d' urgenza di rispon- 
dere al Dissorso del Trono con un Indirizzo. La 
Camera accetta la proposta di eleggere una Com- 
missione di quinc:-i membri. Il Governo presen- 
ta la proposta concernente la verifica. delle. ele» 
zioni diree ia Boemia; uo progetto di legge 
pet essere autorizzato è riscuolere le imposte 
per ire mesi; il bilancio del 1872; i crediti sup- 
letorii per l' esercizio 1874; un progetto 
Nago per l'emissione di 20 milioni di ren 
parimenti per l'alienazione di età. dello 
Siato; la Convenzione col Lloyd ; una Conve 
na felegrafica. — L'autorizzazione di pere 
ta le per un periodo di ire mesi, 
viene 1 dopo la leltura del progetto, 
dopochè Ziblikincica dichi i Polacchi vi 
aderivano 


li 24 membri. La prossima 
domani 
— La Camera dei deputati e- 
voti su #17 votanti il deputato 
Hopfer a presideute sli riograziò per questa 
prora ili fiducia ; si riferì agli avvenimenti 
guitî dopo la fine dell’ ullima ‘sessione, i qual 
scam alli a suscitare gravi apprensioni, e fiuì 
com un evviva all'Imperatore, ® cui l' Assem- 
Bled fice ecu (ragorosamente fre volte. Indi 
dulich fu elelto a primo vicepresidente con 116 
voli su {21 votanti, e Gustavo Gross a secondo 
coi 100 voti sopra 122 votani 
). Tutti i fogli mattino 
«el Trono di ieri come ugu- 
1 nuvva e felice. Essi fanno os 
programma del Governo, il qu 
{e elezioni dirette pel Consiglio 
soluzione definitiva della que- 
» fu oferto per la prima volta 
le il partito costituzionale, i 
scchi fonderanno uniti uo 
*re. Persino il Vaterland, gior- 
riconosce che il Ministero ha 
ina maggioranza compatta e 
e alla quale le fazioni autono- 
far null 
Nell' odierna seduta la Came- 
provò l'autorizzazione per la 
© mesi d' imposte dopo che Neu- 
) appoggiare l' autorizzazione come 
lì pel Governo, mentre che 
4 ad accordare |’ natio 
. irecessità vedere al 
Spese del cazione dello "Stato. La pro- 
Sedir di ris discorso del Trono con un 
lirizzo ‘mmessa ad unanimità. 


Vienna 
| discors 


rali e 
Un Comitato di 24 maliei 
e prelimin 
La convalescenza del Prin- 
_tardata da dolorosi accessi di 
bbre. La Regina è arrivata a 


ha i seguenti telegrammi : 


— Beust dopo il suo viaggio a 


‘@ s recierà in Italia, gi fer 
Merà sino alla fine di marzo, sodio: 


‘ersaitles 27 
d destra , qualor: 
cante nella discussione dll n 


ibili- di rre all’ 
Presidente delle. 

cano deli 
fe Commi 


Ministri si sta), 
e che gli uficii è 
eta le 


inte È 
|e gi 


pi 
teso 


i 
dalla stam 


Versailles 

Si assicura che Mac Mahon 
la candidatura off ira] 
ne della stampa pa 


| Secondo notizie dall’ 
| zione di Juarez nel 
| giorno in giorno. 


8. + 
rifiutati 
Comitato dell’ Usio: 


Tesi VB. 
Avana del 27, la situa- 
Messico va migliorandosi di 


rl Londra 28. 

I giornali vanno rassicurando i loro lettori 
| intorno allo stato di salute del Principe di Galles. 
| L'ultimo peggioramento, benchè lieve, rallentò 
| peraltro la convalescenza. L'ex Imperatore Na- 

Poleone si recherà unitamente alla sua consorie 
Torguay. 


Londra 29. 
WI Principe di Galles va rinforzandosi, gli 
di tosse vanno diminuendo. Labs, 


officiel smentisce che le Autorità 
» minacciato di prendere quat- 
tro ostaggi nei Dipartimenti invasi. 

Dice pure inesatto che ua notabile sia stato 
arrestato nelle Ardenne come pegno per una rissa 
successa fra gli abitanti ed i bavaresi. La Com. 
missione per la riorganizzazione dell' esercito al 
provò ieri il servizio” miltare di cinque suciet” 

Nuova Lorek 28. — Oro 108 718. 

Roma 29. — Il Re è arrivato. La conferen- 
za telegrafica scelse a sede della sua riunione del 
1875 la città di Pietrobur 
Berlino 29. — Austriache 223. 14 ;—_Lombar- 
| de i— Azioni 187 114; —Rendita italiana 


Discussione 


camente il progetto del Governo che eleva a ire 
| miliardi la circolazione della Banca, respingendo 
l'emendamento della Commissione che propone 
che il maximum della circolazione sia di 2,700 
milioni. Thiers dimostra che questo marimum è 
insufficiente ; dice che l'aumento della circola- 
zione è la sola risorsa che possa far fronte al- 
l'attuale situazione finanziaria; un prestito sa- 


ai bisogni dello Stato. 


pace; soggiunge che 
imprudenze che si provocarono paro'e, cui devesi 
rispondere solianto col silenzi 

annuuziando come mezzo coneiliativo, che il Go- 
verno accetta il mazimum della circolazione s 
2800 milivni. La Comm s.ione accetta, | Assem- 


Romane 136; 
196.50;— Ferr. 
merid. 200. 50 6 3,4; — Obblig. 
tabacchi 483 ; Azioni 703; Prestito francese 90.90; 
— Londra vista 25.62; Aggio oro p. 0,00 9.— 
| Borsa ferm: 
Parigi 29. — Si assicura che Goutant Bi- 
ron partirà martedì per Berlino. 
| Patrie d:ce che parecchi deputati della 
| destra e del centro destro proporranno che il 
| Governo s° im a restare negli stretti limi 
del patto di Borde 
zione del territori 
la Costituente. 
| Le signore di Mulbouse spedirono a Thiers 
franchi 23.945 per contribuire al pagameato del- 
| l'indennità di guerra. 
Vienna 29. — Mobil. 32750; — Lombarde 


ina 29. — La Camera dei signori ap- 
provò l'esercizio provvisorio. AI Reichsrath i de- 
putati Guliiziani presentaro 
sciuta dalla Dieta di Galli 
numia. 
Londra 29. — Inglese 92 5,8; Italiano 68 114; 
Spagnuolo 33 3/4; Turco 50 5,8. 


“Dispacci particolari. 


Atene 30. — Credesi alla formazione di un 
Gabinetto di coalizione, sotto la presidenza di 
Bulgaris con Comunduros. 

Bucarest 29. — La Camera ha 
siderazione a grande maggioranza i 
Governo relativo alle ferrovie, ciò c 
rasi un volo di fiducia pel Gorerno. 

Pietroburgo 29. — Îl Governo permise alla 
Società d' Assicurazioni estere di lavorare in Rus- 

condizione di depositare mezzo milione a 
cauzione. 


in con- 
to del 
conside- 


trale. 
Però all'opera indefessa. da esso ta 
per più mesi, affinchè questa parte della Pro- 
incia concorresse, quanto le alire, ad arricchire 
l’Esposizione, aggiunse da ultimo un fatto, che 
non sappiamo perchè non sia stato ancora pub- 
Le ha eccitamento dello stesso Comitato di 
strettuale, il boscaiuolo Apollonio Ciotti si fece 
fare dall'ingegnere Giuseppe Pilotti il disegno 
di una risina, ch'egli, non ingegoere, avea idea: 
to ed eseguito nel prossimo passato inve 
to presentò, in oto bei fogli, all'Esposizione di 
uno, 


Ball 
Il disegno, è vero, la ristrettezza del 
accordato a quel bravo ingegnere, non 
s'era potuto finire. Mancavano i colori, e man- 
mirabile dl queto invero. Mo di igor cav Lat 
mi li questo lavoro. il dl 
gi Raffaelli, i le e presidente del 





rebbe insensato; il prozetto del Go:erno basterà | 


Ts 
tig 


perti mercantili di legno, 
ile lire. Dei 450 operai cl 
Ire mesi a costruire la vi 
€ dirigere il corso a quel di rotolanti, | 
nessuno ebbe logoro ua dito. Durante la conse. | 
cquirenti, in cui qualunque difetto | 
valore del tronco guastato; in tutto | 
quellammasso di taglie d'ogni misura, | 
menta d' ogni lunghezza, fatti scorrere coll im- 
peto solo del proprio peso per via così diftcile, | 
si trovarono tanto poche spezzature e scheggia. 
ture da dirli quasi condotti per vagoni di una 
strada ferrata. 


il Ciotti occupò per 


da una stra- 


tizi 
di tem 
filato la direzione ardimentosa del Torrente Ta- | 
lagona, che scorre in fondo la Valle, e supera 
do la diffico"ta del suo alreo tortuoso e preci. | 
pite, con arte possibile soltanto al talento am- | 
maestrato da lunga esperienza, spinse tutta quel- | 
le sponde del Piave con un solo | 

tratto di risina, o meglio con una serie di slan- 
giatoi corrispondentis l'uno a 
i loghi, preparal 

da Toga dei 


qualunque, e tanto più se adot- 
fata nelle più scabrose situazioni. È un ritrovato 
di somma utilità per assicurare l'incolumità dei 
legnami ed evitare nelle strette dei monti gli 2e- 
calastamenti e le serre. Due uomini posti sulle 
sponde dei laghi bastano per drizzare il cors» 
dei legni devianti, e farli riprendere la via loro 
assegnata. È poi un ritrovato applicabile a tutte 
le Valli per cui scorrono torrenti della poca por- 
tata del Talagona, che val quanto dire applica- 
bile a gran parte delle Velli della Provincia. 
Nel lavoro dunque del Ciotti c'è l’inven- 
zione, e l'utilità pubblica, c’è l'ingegno di un 
bose:iuol> che misura con occhio sicuro le ea- 
denze, calcola le velocità, ed applica le leggi più 
te de'la dinamica con aggiustatezza 8 
pena possibile ai dotti di trigonometria e di cal- 
colo sub! 
Meritava perciò un premio 
Lo si è dato peri più bravi all 
di porci e di asini; si è accordata la medag 
d'oro a chi seppe convertire una sorgente în 
uno Stabilimento di speculazione; a 
chi presentò un campionario di legoami della 
Provincia con indicezione delle proprietà relati- 
ve trascrille da autori in materia; si doveva 
N j0 qualche cosa anche a chi converte 
laghi e presenta il campionario di 
una risina, che ha la proprietà di mantenere 
intatto il legname (risorsa immensa di questa 
| Provincia) e la vita di chi lo conduce. 
| Ma nè l'ingegnere Pilotti, col suo disegno 
di un mese, nè l'ispettore Ili, con la sua 
Relazione, riescirono a farsi ca 
I lavoro non fu mea: nè in bene, 
nè in male; ed il Ciotti potè dire celiando: li 
mio ocore è assicurato; ho 
guito un lavoro, che i signori giur: Espo- 
sizione di Belluno non ebbero l'abilità di com- 


prendere. 

Il Comitato distrettuale pertanto, e l'illu- 
strissimo signo: senatore Costantini, ‘che volle 
concorrervi primo, come sempre, e principale 
offerente, persuasi che questo lavoro fosse una 
delle cose più interessonti all Esposizione, stabi- 
lirono di conferire del proprio, e conferirono, al 
Ciotti un premio in denero che supera il valore 
della medaglia d'oro assegnata da quei di Bel- 
luno ai loro premi 

Il Comitato intese con ciò di premiare e 
incoraggiare il merito che doveva esser premiato 
da altri, ma fece anche una dignitosa protesta 
contro questa ed allre ingiustizi Q.R. 
I 


SECONDO ELENCO delle persone che si dispensarono 
dell viale pel prive Cane 1872, coll acquisto di 
ti aztoni 


27 dicembre 1871 


Wirtz cav. iag. Carlo 

Milonopulo Francesco : 

Cicognani Padre Marcolino 

Gasparini Cesare. . . . 

Rosa cav. Antonio, deputato'della' Con 
di Carità 


N. 
2 
1 
1 
1 
2 
2 
[ 
1 
2 
2 


E gi € 1 
Santello dott, Giovanni, medico 
rio dell’ Ospitale civile gen: 1 
lì Bali Fra Pietro Mocenigo Gran 
re del $. MO. Gerosolimitano H 
o de Widmann 
Rezzonico del fu gen. divis. di cavalleria 
vico 
Giacomo Giustinian Recanati, consiglie- 
re provinciale % a 
Orefici baronessa Angelina ; ; ; ! 


i 
Bordon dott. Girolamo. 
Boro Michele Giovanni, emerito ra- 
gioniere della Congregazione di carità in 





‘certi aggiu- | colle speciali grandi medaglie d' 
tessa Fracanzani 
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ta, 
a 884/, nominale 
5 la for. 3 
suetr, da 88 ‘/, a 5/,, e lire $:994 


questa settimana. pochi furo- 
granaglie; più ricercati i frumenti no- 
ire 52 : 50 il quintale, ed anche lire 
per l» qualità fine. Continuirono le vendite al dettaglio 
granoni esteri, da lire 46:68 a lire 16:70 all'ett. (schia- 
vi), Senza affari nei risoni che si sostengono sempre si 
medesimi prezzi. Pochissime vendite nel riso, mancando 
affatto le domende da l'estero. 


33 
pei 


sconto 8 per 


108, sconto 2 

Petrolio. — Nulla di nuovo abbi mo nel petrolio. Di- 

acrete furono lo spedizioni per l'interno; fermi i prezzi di 

lire 78:50 il quintale, deziato, scoato $ per %y 
Cvlmiali. — Nei caffè continusuo gli sumenti nei prez- 

zi, e molto ricercate sono le q 

le nostre vend te sono sempre li 


per 0% 


} re Limitata sl paro, comano 
mancando quasi il deposito. eri si ebbero delle 
vendite pel dettaglio ds lire 68 a lire 100 per i secondi, 
e da lire 108 a lire 403 per i primi, così di Olanda co 
me di Germania 

Solumi. — Nella settimana avemmo l'arrivo 


‘00 intengo- 
no i vini di Dalmazia. Si ebbe l'altr ieri l'arrivo di due ca- 
richi, che non ancora furono venduti, ma che forse lo ss 
ranno oggi. sogi ultimi pressi ontinuano le vendit 
in dettaglio per quelli di Puglialire da 47:50 a lire 18:75 
all'ett. (schi 
Generi diversi. — Nell'acquavite si ebbero 
ire BG do 


BOLLETTINO UFFICIALE 
DELLA BORSA DI VENEZIA 
del giorno 30 dicembre 
CAMBI. 


Narcanosa sti 


EFFETTI PUBBLICI ED INDUSTRIALI. 


Azioni Stabilim. mercant. di L. 000 

+ _ Comp. di comm. di L. 1000 

Ax. Banca nas. nel Regno d' Italia 
Regia Tabacchi 


REGIO LOTTO. 
Estrazione del 30 dicembre 1874: 
venezia. . 87 — 4 — 34 — 90 — 66 








Padova : ore 8. 08 ant.; — ore 9 . 50 ant; 


— ate 1.50 pom; = ore 


Tensione del vapore . 
Umidità relativa. 
Direzione e forza 


Dalle 6 ant. del 39 dicembre alle 6 
Tempo mars. . . . i 


minim. | | —5 
Età della luna giorni (7. 
Fase —. 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 


Bollettino del 29 dicembre 1874, spedito dall'Ufficio 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 
Ul barometro oscilla leggiermente @ irregolarmente. 
Piera a Genova, sul mare toscano, a è nel 
int n mente roloso. 
lo generalmente nuvi 
Mare tranquilio, 
Venti d:boti varii. 
Tempo calmo e cielo sereno in molti punti della Pe- 


isola. 
Cielo nuvoloso e coperto in Sicilia, 


GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 
Ul 3I dicembre, assumerd il servizio la 
del 4° Battaglione della 4.* Legione. La ri 
3‘, pom. in Campo S. Stelano. 


SPETTACOLI. 
Sabato 30 dicembre. 

TEATRO LA FENICE. — Riposo. 

TEATRO CANPLOY. — Riposo. 

TEATRO APOLLO. — Veneta. compagoia dire! 
ditta ds Angelo Moro-Lin. — Una falsa notizia. 
ghe ze galine i gali core. — Alle ore 8. 

prammo matagnan. — Veneta compagnia 

nastica, diretta da Lorenzo Chiarini. 
7 e mezza. 

NUOVO TEATRO MECCANICO DELLE MARIONETTE IN CAL 
LE DEL TEATRO A san most. — Tra to di mario- 
nette diretto da Giacomo De Co. — / quattro gemelli. Con 
Ballo. — Alle ore 7 








mimo-dao- 
— Alle ore 


Neerologi 

[ di Francesco Fautario e di 
ide Radaetli, nelle ore 3 antim., del 27 corr. 
nella paterna villa di S. Maria di Campagna 
mancava a' vivi, compiuto appena il suo sellimo 
lustro. Le cure più assidue della medica scienza, 
e quelle, talvolta non meno efficaci, dell’ affetto, 

non valsero a salvare vita sì cara. 

Retto di mente, sobrio di parole, affabile nei 
modi, animo nobile, affeltuosissimo, seppe sacri- 
ficare all'amore del'a famiglia le proprie ineli- 

ioni e le gioie della giovinezza. 

iseri genitori , per la seconda volta in sì 

breve lasso di tempo colpiti dalla maggiore sven- 
tura! Se nel lutto dell’ ai 
lare un raggio di conforto, 
tezza che quanti conobbero 
dono il vostro dolore e pi 

Treviso, li 28 dicembi 


Girolamo dott. Peretti, chirurgo, in 
sul meriggio del 27 corr., per vizio cardi 
inopinatemente moriva. 

Fsercità l’arte sua con coscienza , ed a le- 
nire le sofferenze allrui spese più tempo di quel- 
lo che avrebbe fatto mestieri per curare le sue, 
e per le quali incanzi tempo fu tatto alla tom: 
ba. Povero Girolamo ! nel mentre comi 
godere alcun poco delle comodi'à della vita; 
quando le cure amorose de’ tuoi congiunti ti 
iafondevano il conforto che nel declinar de' tuoi 


giusto sdegno degli allri, ebbe sempre parole rat- 
temperanti e piene di amorevolezza. 
Piangete pure, o parenti, la perdita di que- 
sto onesto e integerrimo uomo; e la morte di 
Girolamo Peretti fu giustamente sentita con do- 
colleghi , e dagli amici: perchè al di 
d'oggi, che tanto è raro il numero degli vomi- 
ni dabbene ed onesti , il solo accorgersi che van- 
no scomparendo dalla terra, è più che bastante 
molivo per rimpiangerli e desiderali, se anco in 
vila colle loro virtù lasciarono imperitura me- 
morit 


ia. 
Venezia, 30 dicembre 1874. 
Manco dott. Scanra 
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SIVEOTA LA | che un servizio notturno di redazio; | Esce tn Milano nelle ore pomeridiane 
i il ‘con la massima sollecitudine ai suoi Maeve nie giornale è dovuta al suo programm » 
e , di ffusione di questo giornale tu FORFAMIMA alati 
Marilhi dello Leggi sul Bollo DIRE ine cile e geco fio, a 0 tin Pao nti e lt ra 
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Venezia a domicio 2. 


18 
2 




















































Continuerà a riprodurre 0 PARLAMENTO NAZIONALE, colle relative bios 


LITA' E DEL DI print 


che fossero richiesti 
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i ri Nel Regno franco di porto . . | AUALITÀ' a F 
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pratica triennale in un Ospitale di Provincia, ovvera= 
Mente un corso di pratica privata per un sessennio 





di aspii 
L'eletto avrà l'obbligo oltre che di assistere i 
poveri tutti del suo Circondario, anche quello di pre- 
Stare servizio nel civico Ospitale, a seconda del Ca- 
itolato ostensibile a chiunque presso la Segrete 
d'Officio. 

Le istanze che non fossero conformi alla. Legge 
| sulbollo, oche venissero prodotte dopo il termine 
è stabilito, saranno senz'altro respinte. 

La homina è di spettanza del Consiglio comunale 
a termini dell'art. 87 della Legge comunale e provin- 
ciale 20 marzo 1865. 
Chioggia, 20 dicembre 1871. 
Per la Giunta, 
Il Sindaco, 
C. VIANELLI. 





retario, 
echi. 
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DI DEPOSITI E DI CONTI CORRENTI 
CAPITALE LIRE 5,000.000 








La Banca veneta riceve versamenti 
rente corrispondendo 1° imteresse del 4 ©10. 

Per somme versate vincolate per 60 giorni © più 
l'interesse corrisposto è dell 412 Q1@ 

Riceve versamenti in conto corrente in oro vin- 


in conto cor- 





conchiglie, in mazzi da fiori per Cotillon, nozze , onomastici , 
freschi , rustici per 
















genoma mine 


NUOVO COMMERCIO 
S. Marco, Frezzeria, N. 1690 
FIORI NATURALI DISSECCATI DI LUNGA - DURATA 


Premiati all'Esposizione orlicola di Venezia, 


nza in ce 








elle da tavolo e da appendere, in rustic 
‘gi trovano piante vive, sementi, fio! 





Oltre ai detti fiori, raccolti con buon gusto ed ele 





iardino, carafle, 

Per le molte commissioni avute, anche dalla terraferma, pel prossimo caro) 
lezza di chi volesse onoraria di acquisti, di dari ale 

re le consegue, specialmente pei mazzetti da Cotillon , cli 

ll prezzo corrente si da gratis a chi ne fa ricerca. 









n grado 
0, 75 cadauno. 









VIRGINIA TABAGLIO. 


GIUSEPPE pr E COMP. 


Numeri 14614462 
FONDACO MANIFATTURE 
grandi assortimenti, generi inglesi, francesi, belgi, a prezzi convenientissimi 
IN NOVITA’ DA UOMO E DA DONNA 
Seterie, Lanerie, Scialli, Mantelli, 
— Stoffe da Mobi 
iggio. 

















GRANDE DEPOSITO 
DI TELE E BIANCHER'E DI OGNI QUALITA' ED ALTEZZA 
DELLE MIGLIORI FABBRICHE 

ro ordinazione, Corredì 




















ola conduttrice pre- 


107* 





Plaid, Ombrelle, Calzami, ecc. Tappeti da pavimento e da 
Cortinaggi, Tralicci da Materazzi, Coperte seta, lana e cotone, copri- 


scopo tengono scel- 


jchiesta, rice 
Ù 





GRATUITI AGLI ABBOL 3: 


PRE 
L'abbonamento d'un annata da diri 


blicati, durante detto abbonamento, < 














A tutti i Numeri che verranno pubblicati, dura ; ai 

tt At Ne varietà: E EMPOMIO PITTORESCO , edizione comune, di afpraderio Mo 

molte incisioni ZIA i di 
È Legno Ste, dal titolo : Za + 1 68 5 

; si te MIGLIA SOUF. 










‘236 con 45 vigo 


destinazione il detto volume, a all'import 
Importo d'abbo 


un semestre dà dii»; 
‘0 del giori 


LMPORIO PIT 


ci, 
ri 





nESCO 





comune. 
‘Ad un esemplari 
volume in-i.° di pag. 56, 
INIB. Fuori di Milar 
bonameuto cent. 20 per li 


edizior 





PO) i 


« con 7 V 
per ricevere franco a 
pesa di porto. 





destinazione il detto volume, sine 








bbonamento d'un trimestre di. div il; 
A tutti i Numeri che verranno pubblicati in questo periodo, del giornale L' x}! PITTORESCO, ed 
zione comune. . 4 La A 
iu Ialia, gli abbonati ricevono soltanto in premio i Numeri del giorn: 1. EMPORTO PITTORESCO, 
edizione comune. i 








AVVERTENZA. È: fatta facoltà ai signori abbonati di richiedere l'edi 
rio Piltoresco in luogo della Edizione comune, pagando la ditlerenza di | 
tra che è di L. di per un anno, di L. ® per un semestre, di L. fl per un trinì 








postate dell nporto relati 
onzogno, a Milano, via 107 
ei] 


ASSOCIAZIONI RIUNITE 
PER LE FAMIGLIE 


Le famiglie che desiderano avere per tutto l'anno un corso di letture scelt’ © int 
corrente degli avvenimenti che succedono nel mondo , delle novità politiche come < 
Artistiche, dei teatri e delle mode, dell'industria e delle scoperti I 
disfare esuberantemente a questo nobile bisogno della vita sociale. 
Al mese. Mandando entro il mese di dicembre all'editore E. Treves, in Mil: 








all'editore cv) gior 
quirolo, N, 


nviare vaglia 


Per abbonarsi 
Edoardo 









sati, — essere al 













J0nnO 80- 





renne ® LIRE 35 ITALIANE PERSE 
tito Si ha per tutto I’ anno 4872 
Il Giornale di Viaggi 


IN TUTTO IL REGNO D'ITALIA 





straordinario 





colati per 60 Pro almeno corrispondendo 1’ inte- 
resse del 4 0/0. 
Senza trattenuta d'imposta sulla Rie- 











































î chezza mobile. feste. Questo gi prattutto a da e il mo parzialmente 3 
/ I } tutte 16 fonti. Ha corrispondenze originali da Roma, ferfino, Von 
Sconta cambiali sull’ Italia munite almeno di due | ‘ci particolari, Appendici letterarie, teatral 
25 01 fino alla scadenza di 3 . . Ùi . LRSO ILLUSTICATO. 10 pacioe di ; 
i lenza di 3 mesi x (ATO. 16 pagine da tl incisioni - esce 
‘ asi » » »4 sagrfoe a cronaca illustrata dei nostri tempi. I stori contempo 
deo; i Lo ta: IN VENEZIA, Calle Larga S. Marco N. 580 cacio di act osti» toia, gr Mio Gin me; 
Ì __— A ia -) ta 5 di upa un posto pri ubi ni 1872 gene De 
Fa anticipazioni e sovvenzioni contro deposito di J or n SÙ) i À IULIO_BABRI! 
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i Rilascia lettere di ci sull’estero. 10,000 CARTONI fie dei viaggistori celebri, chi È moderni ; notizie geografiche, — vedute pres’ dal vero ed incise dai più 
'Sconta effelli cambiarii sull''estero ai corsi di % e È d 2) fade DE illustri artisti d'Europa. Nel 1872 pubblichera pure 
ruaià 0 lisi ar giapponesi annuali verdi scelti garantiti di primissima qualità Mtimane in Pallone di GIULIO VER\F 
ine amento biali IV. UN PREMIO STRAODINARIO che è la S ELLA GUERR: ILL STPATA 1 
| è in Italia ed all'estero. al prezzo di Ital. L. 14 ognuno Sdirriediadetri ad SISI i LL 
Ì pr ner conio terzo della trasmissione ed pagabili all'atto della sottoscrizione L.7 un volume di 700 pagine con 120 in i. Il volnme si manda liatam: Agia 
‘ esecuzione di ordini alle principali. Borse d'Italia € rasi CO. 7 giorno Verso italiane lire 40, Ogni mese 
i SOT RITO: 1° aicembre 197Ì PROEDE: IRE o Chat E pi MiLaxo oltre il Corriere di Milano, oltre l' Universo illustrate“ Fictnmo Di Mont 
012 Pigro La consegna verrà fatta all'arrivo dei cartoni, che si calcela succederà nel Ogni domenica Sara i poni da ci Vinge, oltre il Premic eni mese 
| idente, gli associati riceveranno : 
Î MV. dacur. dicembre anno corrente. 976 1° univenso nuestro 1° un figurino colorato di mode 1 get mese TivoLA DI ICIMI 
Il Direttore, pe 2° una grande tavola di ricami ogni 15 del mese. gni stre 
è MLA “siena atm CERTE TREE ND TT Ogni giovedì 3 una tavola colorata di lappezzeia 0 di lavori ae, so peer 
ì uncinetto, ogni 3 mesi. AVOLA PI TAI li 
789 3 2 pte che questi giornali contengono le materie di dieci, ! velumi, che tel tfr 
ASSORTITO DEPOSITO DI CARTONI GIAPPONESI DICHIARAZIONE i golta” Cast Treve ital in o plui Cus Lodi SE E oi 
| a É la [zioni del a ‘Treves sono sempre dirette in modo da poter Offerte alle ciovani geo ul 
î PARQUETS Catia = uri Gli see, Astongioa , 8 | o. Ball. Avon q.m Glu- | fatigtte non mancheranno "i appofuare di questa combinazione straordinaria rl vnisce l'ule al più P* 
; 3 : puon merc 
IN LEGNAME PER PAVIMENTI er le ‘e, rivolgersi in Padova al sis pet noi datto i x NI #7 
dello Stabilimento È )STANZO FAVERO, Selciata del Santo, Casa | ilo 1 mon i defunto suo joni e vaglia ih Milano, via EMO, 
ZARI e C.-, di Bovisto. aaa Coe SARE 4048 | ad essa od a chi ne fi e RI Rial che: ———_______—_——n1k_m_zoup» FIOCo 
QUALITA’ INSUPERABILE. — PREZZI MODICI. n È na dato, in difetto di re quelli Il 
sa cat che eve 
’ Al Negozio n Fresseria, N. 1722, Venezia. Da cedersi a condizioni rire arito. ad gr CA $ $ E F 0 ATI CONT L RO 256 
67 | un assai bene avviato negozi dita all'ingross i relativi titoli di credito per la cons a Pe LUROPEA 
COW-POX 907 | vt ci o sori liquort, api | Mtidazone © paregzio, DELLA PRIMA FABBRICA LUROPE 
3 riti, sapo i, filati jedicinali, sito nel più enezia, 23 dicembre 1871, DI 
ossia Pus Vaccino, estratto dalla pustola veiuolosa | bel centro ‘' una delle pi tria è’ commerciali I 
Solta nstea  ctritato di fresco dll'Iaghilterra in | cita del Vicentino. vir ra. ATA Croni ( FP. WERTAFIM £ COMP. 
tubetti, che'si vendono alla Farmacia ANCILLO, Per le irailative, rivolgersi all'Agenzia d' Assicu- | cai Vedova di ( IN VIENNA. 
pred on, il Mondo, a Vicenza na sottoposte ripetute volte a prove di fuoco a i ì 
1 n - <A =_= RE pe doro È più splendidi risuiati, e salvarono, in tutt i 
DEPOSITO LAMPADE Avviso inleressantissimo i at e a aver potanza © O 
CONSULTAZIONI - Ca iNWENE rea 
Ei) APPARECCHI | su qualunque siasi malattia. Rivolgersi presso BI. IFILEESCHNER, IN VENEZIA, pra S. Marc 
ii 3 ? gpl A:SONNAMBULA ANNA D'A- | «seno nemo mO tI mete rene rc 
LO". Undici tini della capacita;complessiva di e-| AM TSO PETROLIO Mico”, essendo una delle. più ri= | Sere e rn î ssa 





tolitri 324, ventitrè botti da ettolitri 15 cadau- 
na, due dette grandi da ettolitri 33 cadauna, 
due le da ettolitri 10 cadauna, tutte cer- 
chiate in ferro. Capacità complessiva ettolitri 760 





per trattare, Campo S. Margherita, 
h 1069 















i CAPELLI e la BARBA 
Fornitore di 


8. M. ta Regina d'inghi/terra 
‘a de 83 Imp, di Ruaria 


REPARATEUR 


AU. QUINQUINA 


to por F. CKUCQ. Chimista hs. g.d. g 


S— 11; RUE DE TRÉVISE— PARIS 
»'Poltoncium, 24, Beaufort meet, S. W, Lononas 


Pre 














TI 3blo prodotto che, senz' essere una 








rAgenzia 












PRESSO LA DITTA 

























































DELL' IMP. REGIA 





R. DITMAR 


DI VAENNA 


presso 


FRANG. DE ROSSI 
IN VENEZIA 
vicino il Municipio, N. 4090, 
Fondamenta Cavalli. 





ere devono dirigersi al 
etizzatore in Bologna. 





Miednelia alla Società delle scienze di Parig! 










MELANOGENE 
tintura per cecellenze 
DI DICQUEMARE AINÈ, DI ROUEN 
Per tingere all'istante in ogni colore 1 


pelli e la barba senza pericolo I! 
senza alcun odore. Questa tinta È 











tintura rende progressivamente il colore a Rene Psa 1 di balsamo co 
primi ‘apelli ed alla ile, ai rà le d’Enghien, 24. ottenute longiarizionie ne: opaca coni. a 
Ù JA DA SE STESSI i sped i i . | Beposito centrali penny» ione che si trova unito ad Obi Sala, 
Sii dtt di non sciare Dama apenene inni pen srpli e ai MO Le Ata MINZONI ec id 
ed ab “ ‘aticandosi stesse con- Venezia, presso Ber. Italia. Pra” 
In Fenezia, alla Farmacia Zamapironi ci 2 qui ey 898 e e in Fretzeria,e presso Lita RE 





Nuove, N. -65, 











le e conosciute in italia € 
all'estero per le tante guarigioni 
operate, insieme al suo consorte, 


PRIV. FABBRICA inter asc PROELERI. 
due e l'sintomi della per- 6 UT E-COMP., FARMACISTI 
sona asmmalata © ed un vaglia di 1 cigaretti di Canape indiano dei signori Grimault e C. furmacisti a Parigi, s 


LL. 5, nel riscontro riceveranno 
il consulto delle malattie e delle 


prof. PIETRO D'A- 
886 





HON PIU’ CAPELLI BIANCHE 





a CAPSULE RAQUIN, .,. 
ogg APPROVATE DALL'ACCADEMIA DI MEDICINA "°_°. sprint 


‘ore a quelle adoperate fino al giorno d'oggi. 
Fabisrica a Rouen, piazza dell’Hòlel De Ville, 


FRANCO DI PORTO : 
MELA NO, giornale 

















































































































CONTRO L'ASMA | 











respiro. la 


mento cuntro l'asma, la Usi laringea, l'fon 
tt 


Si vendono alla farmi ghis-B0tnx 
INDI ANAIITLOF IATA TRAI TAL 10 set 


VESCICANTI D’ALBESPE! 


legati negli Ospitali ed ambulanze dell’armata francese durante le È 
Vescicanti si applicano come lo sparadrappo e la loro azione è sembri 


, l'opprenaione è difficoltà di 
Antonino, — Tricsle, S 
a 



















ques 


\pplicazione. ; 
LA CARTA D' ALBESPEYRES mantiene sempre ar abbondante è regolari 
re cattivo odore nè provocare dolore. — Per ewitare la contraflazione esie*' 
opra ciascun vescicante © foglietto di carta, 3 





psi 







che le dichiarava superiori a tute le lire preparazioni di balsamo coltre 














